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              Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017
            

          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. Il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
              

            

            
              
                2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

        

        
          
            Allegato
          

          
            MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

            AL DECRETO-LEGGE 9 FEBBRAIO 2017, N. 8
          

          
            All'articolo 1:
          

          
            al comma 1:
          

          
            all'alinea, dopo le parole: «n. 229,» sono inserite le seguenti: «di seguito denominato decreto-legge n. 189 del 2016»;
          

          
            alla lettera a), capoverso l-bis):
          

          
            all'alinea, le parole: «euro 5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «euro 6,5 milioni»;
          

          
            al numero 1), le parole: «pubblicata nella» sono sostituite dalle seguenti: «pubblicata nel supplemento ordinario n. 262 alla»;
          

          
            al numero 2), le parole: «ad esperti di particolare e comprovata specializzazione» sono sostituite dalle seguenti: «a professionisti iscritti agli Albi degli ordini o dei collegi professionali, di particolare e comprovata esperienza», dopo le parole: «di cui all'articolo 34» sono inserite le seguenti: «del presente decreto» e dopo le parole: «adottate ai sensi del comma 2» sono inserite le seguenti: «del presente articolo»;
          

          
            al numero 3), dopo le parole: «coordinamento scientifico» è inserito il seguente segno d'interpunzione: «,», le parole: «al numero 1» sono sostituite dalle seguenti: «al numero 1)» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dalla convenzione di cui al periodo precedente si provvede a valere sulle disponibilità previste all'alinea della presente lettera»;
          

          
            alla lettera b), capoverso 2-bis, dopo le parole: «all'articolo 34» sono inserite le seguenti: «del presente decreto»;
          

          
            dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «1-bis. All'articolo 4 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) il comma 7 è sostituito dal seguente:
          

          
            "7. Alle donazioni di cui al comma 5, effettuate mediante il numero solidale 45500, si applica quanto previsto dall'articolo 138, comma 14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133";
          

          
            b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
          

          
            "7-bis. All'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, il comma 4 è sostituito dal seguente:
          

          
            '4. Le fondazioni, le associazioni, i comitati e gli enti di cui al comma 1 sono identificati ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 giugno 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 5 luglio 2000'".
          

          
            1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e ai relativi contratti stipulati ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
          

          
            1-quater. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: "gli Uffici speciali per la ricostruzione" sono sostituite dalle seguenti: "i Comuni, anche con il supporto degli Uffici speciali per la ricostruzione".
          

          
            1-quinquies. All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Mediante apposita ordinanza commissariale sono disciplinate le modalità di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini alle scelte in materia di pianificazione e sviluppo territoriale"»;
          

          
            al comma 2:
          

          
            alla lettera a) è premessa la seguente:
          

          
            «0a) al comma 2, lettera f), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; nel programma delle infrastrutture ambientali è compreso il ripristino della sentieristica nelle aree protette, nonché il recupero e l'implementazione degli itinerari ciclabili e pedonali di turismo lento nelle aree"»;
          

          
            alla lettera a), dopo le parole: «oppure i Comuni» sono inserite le seguenti: «, le unioni dei Comuni, le unioni montane» e la parola: «interessate» è sostituita dalla seguente: «interessati»;
          

          
            dopo la lettera a) è inserita la seguente:
          

          
            «a-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
          

          
            "4-bis. Ferme restando le previsioni dell'articolo 24 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la predisposizione dei progetti e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera b), del presente decreto, i soggetti di cui al comma 4 del presente articolo possono procedere all'affidamento di incarichi ad uno o più degli operatori economici indicati all'articolo 46 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, purché iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto. L'affidamento degli incarichi di cui al periodo precedente è consentito esclusivamente in caso di indisponibilità di personale, dipendente ovvero reclutato secondo le modalità previste dai commi 3-bis e seguenti dell'articolo 50-bis del presente decreto, in possesso della necessaria professionalità e, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è attuato mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel predetto elenco speciale"»;
          

          
            dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «2-bis. Gli interventi per la delocalizzazione temporanea delle attività economiche o produttive, previsti dalla lettera g) del comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge n. 189 del 2016, devono essere effettuati nel territorio del medesimo comune di svolgimento dell'attività. In caso di indisponibilità di un immobile idoneo ovvero qualora la delocalizzazione nell'ambito del medesimo comune risulti eccessivamente onerosa, anche tenuto conto delle esigenze di continuità e di salvaguardia dell'attività, la delocalizzazione può essere effettuata in un altro comune, purché vi sia l'assenso del comune sede dell'attività economica e di quello ove la stessa è delocalizzata.
          

          
            2-ter. Al fine di assicurare la gestione, il funzionamento e le nuove funzionalità del sistema informativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché per il miglioramento dei servizi resi all'utenza, con particolare riferimento ai territori colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 in modo da favorirvi la ripresa delle attività sociali ed economiche, è autorizzata la spesa di euro 3.000.000 per l'anno 2017 e di euro 3.500.000 annui a decorrere dall'anno 2018.
          

          
            2-quater. All'onere di cui al comma 2-ter si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
          

          
            2-quinquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
          

          
            2-sexies. All'articolo 15-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
          

          
            "3-bis. Al fine di assicurare la continuità del culto, i proprietari, possessori o detentori delle chiese site nei comuni di cui all'articolo 1, ovvero le competenti Diocesi, contestualmente agli interventi di messa in sicurezza per la salvaguardia del bene, possono effettuare, secondo le modalità stabilite nelle ordinanze commissariali emesse ai sensi dell'articolo 2, comma 2, ulteriori interventi che consentano la riapertura al pubblico delle chiese medesime. Ove nel corso dell'esecuzione di tali interventi, per il perseguimento delle medesime finalità di messa in sicurezza e riapertura al pubblico, sia possibile porre in essere interventi anche di natura definitiva complessivamente più convenienti, dal punto di vista economico, dell'azione definitiva e di quella provvisoria di cui al precedente periodo, comunque nei limiti di importi massimi stabiliti con apposita ordinanza commissariale, i soggetti di cui al presente comma sono autorizzati a provvedervi secondo le procedure previste nelle citate ordinanze commissariali, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni delle competenti strutture del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e della valutazione di congruità dei costi previsti dell'intervento complessivo da parte del competente Ufficio speciale per la ricostruzione. L'elenco delle chiese, non classificate agibili secondo la procedura della Scheda per il rilievo del danno ai beni culturali-chiese, di cui alla direttiva del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 aprile 2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23 luglio 2015, su cui saranno autorizzati tali interventi, è individuato dal Commissario straordinario con ordinanza emessa ai sensi dell'articolo 2, comma 2, tenuto conto degli interventi ritenuti prioritari nell'ambito dei programmi definiti secondo le modalità previste dall'articolo 14, comma 9, del presente decreto. Per i beni immobili tutelati ai sensi della parte seconda del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l'inizio dei lavori è comunque subordinato al parere positivo rilasciato dalla Conferenza regionale costituita ai sensi dell'articolo 16, comma 4".
          

          
            2-septies. La notificazione e la comunicazione delle ordinanze di demolizione e di messa in sicurezza di beni di proprietà privata, di cui all'articolo 54, comma 4, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, emesse nell'esercizio delle attività di protezione civile volte alla prevenzione dei rischi e al soccorso delle popolazioni sinistrate e a ogni altra attività necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al superamento dell'emergenza e alla mitigazione del rischio, connessa agli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, compresa la notificazione di cui all'articolo 28, comma 6, sesto periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016, come modificato dal presente decreto, si effettuano per pubblici proclami, in caso di rilevante numero dei destinatari, di difficoltà nell'identificazione dei medesimi, ovvero qualora i tempi richiesti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili con l'urgenza di procedere. In ogni caso, copia dell'atto è depositata nella casa comunale a disposizione degli aventi diritto e pubblicata nei siti internet istituzionali del comune, della provincia e della regione interessati.
          

          
            2-octies. All'articolo 16, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: "mediante pubbliche consultazioni, nelle modalità del pubblico dibattito o dell'inchiesta pubblica" sono soppresse».
          

          
            All'articolo 2:
          

          
            al comma 1, dopo le parole: «opere di urbanizzazione» sono inserite le seguenti: «primaria e secondaria»;
          

          
            al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ferme restando le modalità di formazione e tenuta degli elenchi di operatori economici stabilite dall'ANAC con le linee guida adottate ai sensi dell'articolo 36, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il sorteggio di cui al presente comma può anche essere effettuato nell'ambito degli elenchi regionali, limitando l'invito alle imprese che risultino contestualmente iscritte nell'Anagrafe o negli elenchi prefettizi di cui al periodo precedente»;
          

          
            al comma 3, dopo le parole: «n. 189 del 2016,» sono inserite le seguenti: «pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5 dicembre 2016,» e le parole: «comprensivo dei relativi costi» sono sostituite dalle seguenti: «comprendente l'indicazione dei relativi costi»;
          

          
            dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
          

          
            «3-bis. All'articolo 14, comma 5-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "I piani di ricostruzione approvati dai sindaci dei comuni del cratere sismico diversi dall'Aquila possono altresì comprendere interventi per la riqualificazione degli spazi pubblici e della rete viaria, la messa in sicurezza del territorio e delle cavità, danneggiate o rese instabili dal sisma, nei centri storici dei medesimi comuni e il miglioramento della dotazione di reti e servizi pubblici, connessi e complementari agli interventi di ricostruzione dei comuni del cratere ove i suddetti interventi di ricostruzione non siano stati già eseguiti"».
          

          
            All'articolo 3:
          

          
            al comma 1:
          

          
            alla lettera a) è premessa la seguente:
          

          
            «0a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: "finiture interne ed esterne" sono inserite le seguenti: "e gli impianti"»;
          

          
            la lettera a) è soppressa;
          

          
            dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «1-bis. Le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, destinate all'esecuzione di interventi per la ricostruzione e la funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici nonché di interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale di cui all'articolo 4 dello stesso decreto-legge n. 74 del 2012, appaltati a imprese che hanno chiesto l'ammissione al concordato con continuità aziendale, sono erogate dalla stazione appaltante, su richiesta dell'impresa stessa e previa comunicazione al liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera formalmente incaricati dall'impresa appaltatrice. In assenza della richiesta dell'impresa appaltatrice la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera, informandone l'impresa appaltatrice.
          

          
            1-ter. I contributi di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, destinati al finanziamento degli interventi di ripristino o di ricostruzione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo di cui all'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dovuti per lavori eseguiti dopo la richiesta di ammissione al concordato con continuità aziendale da parte delle imprese affidatarie dei lavori, sono erogati dall'istituto di credito prescelto, su richiesta dell'impresa e previa disposizione del comune inviata anche al commissario liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera. In assenza della richiesta dell'impresa affidataria la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera, informandone l'impresa affidataria.
          

          
            1-quater. In ogni caso i pagamenti al subappaltatore o al fornitore con posa in opera di cui ai commi 1-bis e 1-ter possono avere per oggetto solo prestazioni non contestate.
          

          
            1-quinquies. L'importo dei fondi di cui al comma 1-bis e dei contributi di cui al comma 1-ter da erogare a ciascuna delle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera è indicato nello stato di avanzamento dei lavori redatto dal direttore dei lavori. L'erogazione è condizionata al rispetto della normativa in merito alla iscrizione negli elenchi istituiti ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122.
          

          
            1-sexies. I contributi già concessi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera c), del Protocollo d'intesa tra il Ministro dell'economia e delle finanze e i presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, sottoscritto il 4 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2012, non sono recuperati nel caso in cui, per le mutate esigenze abitative rilevate dagli uffici comunali competenti per la ricostruzione, il beneficiario non abbia potuto adempiere all'obbligo di locare ovvero dare in comodato l'unità immobiliare oggetto del contributo a soggetti temporaneamente privi di abitazione per effetto degli eventi sismici del 2012. Resta comunque fermo, in capo agli stessi beneficiari dei citati contributi, l'obbligo di locazione a canone concordato ad altri soggetti, come previsto dall'articolo 3, comma 2, del citato Protocollo d'intesa.
          

          
            1-septies. L'accertamento di contributi corrisposti e non dovuti, per effetto di provvedimenti di decadenza o in quanto eccedenti gli importi spettanti, relativi all'assistenza alla popolazione e connessi agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, costituisce titolo per l'iscrizione a ruolo degli importi corrisposti e dei relativi interessi legali. Sono fatti salvi gli effetti già prodotti da provvedimenti di recupero di somme indebite adottati in base a disposizioni diverse dalla presente.
          

          
            1-octies. L'iscrizione a ruolo è eseguita dai presidenti delle regioni, in qualità di commissari delegati ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, ovvero, quali soggetti incaricati dai commissari delegati all'espletamento dell'istruttoria delle domande di contributo e alla relativa erogazione, dai comuni che hanno adottato i provvedimenti di cui al comma 1-septies.
          

          
            1-novies. Le somme relative a contributi corrisposti e non dovuti, riscosse mediante ruolo ai sensi dei commi 1-septies e 1-octies, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del citato decreto-legge n. 74 del 2012 ai fini del trasferimento alle contabilità speciali intestate ai presidenti delle regioni.
          

          
            1-decies. L'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è consentito solo all'interno dello stesso comune.
          

          
            1-undecies. All'articolo 24, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) le parole: "per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2016 e 2017";
          

          
            b) le parole: "nel limite massimo di 10 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite massimo complessivo di 10 milioni di euro di cui almeno il 70 per cento è riservato agli interventi di cui al comma 1"».
          

          
            All'articolo 5:
          

          
            al comma 1, lettera b), capoverso:
          

          
            al terzo periodo, dopo le parole: «dall'articolo 30» sono aggiunte le seguenti: «del presente decreto»;
          

          
            al quarto periodo, le parole: «Anagrafe antimafia di cui all'articolo 30» sono sostituite dalle seguenti: «Anagrafe antimafia di cui al citato articolo 30»;
          

          
            dopo il comma 1 è inserito il seguente:
          

          
            «1-bis. L'attività di progettazione relativa agli appalti di cui al comma 1 può essere effettuata dal personale, assegnato alla struttura commissariale centrale e agli uffici speciali per la ricostruzione ai sensi degli articoli 3, comma 1, e 50, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, in possesso dei requisiti e della professionalità previsti dalle vigenti disposizioni di legge. Nell'ambito della convenzione prevista dall'articolo 18, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016 è disciplinato anche lo svolgimento dell'attività di progettazione da parte del personale, anche dipendente, messo a disposizione della struttura commissariale dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa -- Invitalia. Mediante apposita convenzione è altresì disciplinato lo svolgimento da parte del personale della società Fintecna Spa delle stesse attività di cui al periodo precedente. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dello sviluppo economico, si provvede con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016. Alle attività di cui ai periodi precedenti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»;
          

          
            dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «2-bis. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche nei territori dei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria non compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, nei quali risultino edifici scolastici distrutti o danneggiati o siano state emanate ordinanze di chiusura a causa degli eventi sismici verificatisi dal mese di agosto 2016.
          

          
            2-ter. Al fine di contrastare il fenomeno dello spopolamento studentesco nella città di Teramo a causa degli eventi sismici, è assegnato all'Azienda per il diritto allo studio universitario di Teramo un contributo di 3 milioni di euro per l'anno 2017 per la realizzazione della nuova residenza studentesca. Al relativo onere si provvede, per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 134, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
          

          
            All'articolo 6:
          

          
            al comma 1:
          

          
            dopo la lettera a) è inserita la seguente:
          

          
            «a-bis) il comma 1 è sostituito dal seguente:
          

          
            "1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, nonché di garantire unitarietà e omogeneità nella gestione degli interventi, è istituito un organo a competenza intersettoriale denominato 'Conferenza permanente', presieduto dal Commissario straordinario o da un suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della Regione, della Provincia, dell'Ente parco e del Comune territorialmente competenti"»;
          

          
            alla lettera e), capoverso, dopo le parole: «parere obbligatorio» sono inserite le seguenti: «entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione».
          

          
            All'articolo 7:
          

          
            al comma 1, la parola: «soppressa» è sostituita dalla seguente: «abrogata»;
          

          
            al comma 2:
          

          
            alla lettera a), capoverso, le parole: «, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione della presente disposizione,» sono soppresse;
          

          
            alla lettera b):
          

          
            al numero 1) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e dopo le parole: "ed ai siti di deposito temporaneo" sono inserite le seguenti: ", ovvero direttamente agli impianti di recupero (R13 e R5) se le caratteristiche delle macerie lo consentono,"»;
          

          
            al numero 2), dopo le parole: «ai materiali di cui al comma 4» sono inserite le seguenti: «del presente articolo» e le parole: «del giorno e della data» sono sostituite dalle seguenti: «della data»;
          

          
            dopo la lettera b) è inserita la seguente:
          

          
            «b-bis) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
          

          
            "6-bis. Al di fuori delle ipotesi disciplinate dai precedenti commi, ai fini della ricostruzione degli edifici di interesse architettonico, artistico e storico nonché di quelli aventi valore anche simbolico appartenenti all'edilizia storica, le attività di demolizione e di contestuale rimozione delle macerie devono assicurare, ove possibile, il recupero dei materiali e la conservazione delle componenti identitarie, esterne ed interne, di ciascun edificio, secondo le modalità indicate dal decreto ministeriale di cui al comma 5"»;
          

          
            alla lettera c), numero 1), dopo la parola: «, separazione» sono inserite le seguenti: «, messa in riserva (R13)» e dopo le parole: «frazione non recuperabile» è inserito il seguente periodo: «. I rifiuti devono essere gestiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente, secondo quanto stabilito dall'articolo 177, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»;
          

          
            alla lettera d), la parola: «straordinario» è sostituita dalla seguente: «straordinario,»;
          

          
            dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
          

          
            «e-bis) dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            "13-bis. In deroga all'articolo 266 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, e al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, i materiali da scavo provenienti dai cantieri allestiti per la realizzazione delle strutture abitative di emergenza di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016 o di altre opere provvisionali connesse all'emergenza sono gestiti secondo le indicazioni di cui ai commi da 13-ter a 13-octies del presente articolo.
          

          
            13-ter. In deroga alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, i materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo, qualora le concentrazioni di elementi e composti di cui alla tabella 4.1 dell'allegato 4 del citato decreto n. 161 del 2012 non superino i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione indicati alla tabella 1 di cui all'allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica del sito di produzione, potranno essere trasportati e depositati, per un periodo non superiore a diciotto mesi, in siti di deposito intermedio, preliminarmente individuati, che garantiscano in ogni caso un livello di sicurezza ambientale, assumendo fin dall'origine la qualifica di sottoprodotto ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera qq), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
          

          
            13-quater. Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis è il comune del territorio di provenienza dei materiali medesimi e il detentore è il soggetto al quale il produttore può affidare detti materiali.
          

          
            13-quinquies. In deroga alle lettere a) e d) del comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo non ha obbligo di individuazione preventiva dell'utilizzo finale del sottoprodotto.
          

          
            13-sexies. È competenza del produttore dei materiali di cui al comma 13-bis effettuare gli accertamenti di cui al comma 13-ter, finalizzati a verificare che i suddetti materiali ricadano entro i limiti indicati alla tabella 1 di cui all'allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
          

          
            13-septies. In deroga al comma 2 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il produttore attesta il rispetto delle condizioni di cui al comma 13-ter del presente articolo tramite dichiarazione resa all'Agenzia regionale per la protezione ambientale ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
          

          
            13-octies. Il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo si accerta che siano rispettate le condizioni di cui al comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013, prima del loro utilizzo"»;
          

          
            dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
          

          
            «2-bis. Il piano per la gestione delle macerie e dei rifiuti, di cui al comma 2 dell'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, come sostituito dalla lettera a) del comma 2 del presente articolo, è approvato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
          

          
            Dopo l'articolo 7 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «Art. 7-bis. -- (Interventi volti alla ripresa economica). -- 1. Dopo l'articolo 20 del decreto-legge n. 189 del 2016 è inserito il seguente:
          

          
            "Art. 20-bis. -- (Interventi volti alla ripresa economica). -- 1. Al fine di favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, insediate da almeno sei mesi antecedenti agli eventi sismici nelle province delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto, nel limite complessivo di 23 milioni di euro per l'anno 2017, sono concessi alle medesime imprese contributi, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei sei mesi successivi agli eventi sismici, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente.
          

          
            2. I criteri, le procedure, le modalità di concessione e di calcolo dei contributi di cui al comma 1 e di riparto delle risorse tra le regioni interessate sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al medesimo comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Alla concessione dei contributi provvedono i vice commissari.
          

          
            3. I contributi di cui al presente articolo sono erogati ai sensi dell'articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, ovvero ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
          

          
            4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 23 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190".
          

          
            Art. 7-ter. -- (Modifica all'articolo 26 del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: "per l'esercizio finanziario 2016" sono sostituite dalle seguenti: "per gli esercizi finanziari 2016 e 2017".
          

          
            2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 190.118 per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
          

          
            All'articolo 8:
          

          
            al comma 1, lettera c), le parole: «, o in data successiva,» sono sostituite dalle seguenti: «o in data successiva».
          

          
            All'articolo 9:
          

          
            al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
          

          
            «a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: "In ogni caso, il direttore dei lavori non deve avere in corso né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di legale rappresentante, titolare, socio, direttore tecnico, con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, né rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie nella stessa"».
          

          
            Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 9-bis. -- (Indennità di funzione). -- 1. All'articolo 44 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            "2-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 1, comma 136, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco e agli assessori dei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da un'ordinanza sindacale una zona rossa', è data facoltà di applicare l'indennità di funzione prevista dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 4 aprile 2000, n. 119, per la classe di comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come rideterminata in base alle disposizioni di cui all'articolo 61, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per la durata di un anno dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con oneri a carico del bilancio comunale"».
          

          
            All'articolo 10:
          

          
            al comma 2, lettera a), dopo le parole: «all'allegato 1» sono inserite le seguenti: «al decreto-legge n. 189 del 2016» e dopo le parole: «all'allegato 2» sono inserite le seguenti: «al medesimo decreto-legge»;
          

          
            al comma 4, dopo le parole: «comma 3, lettera c),» è inserita la seguente: «del».
          

          
            Dopo l'articolo 10 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 10-bis. -- (Disposizioni in materia di assistenza farmaceutica). -- 1. Le regioni colpite dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017, al fine di superare eventuali criticità connesse alla distribuzione dei farmaci alla popolazione, con riferimento particolare ai comuni sotto i 3.000 abitanti, predispongono, entro il 30 aprile 2017 e senza nuovi o maggiori oneri, un piano straordinario di erogazione dei farmaci da presentare al Comitato paritetico permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza di cui all'articolo 9 dell'intesa Stato-regioni 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, che si esprime entro il 15 maggio 2017. In tale piano la regione illustra le modalità organizzative per garantire la puntuale e tempestiva distribuzione dei farmaci alla popolazione anche prevedendo che i medicinali normalmente oggetto di distribuzione diretta da parte delle aziende sanitarie locali possano essere distribuiti temporaneamente dalle farmacie convenzionate, con le modalità e alle condizioni stabilite dagli accordi regionali stipulati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405. Per le regioni in piano di rientro, tale piano è oggetto di valutazione nell'ambito dell'ordinario monitoraggio del piano di rientro stesso».
          

          
            All'articolo 11:
          

          
            al comma 1 è premesso il seguente:
          

          
            «01. All'articolo 12 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            "2-bis. Le imprese aventi sede nei Comuni individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono dichiarare, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, alle autorità competenti la mancata presentazione della comunicazione annuale prevista dagli articoli 189, commi 3 e 4, e 220, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dall'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, limitatamente all'anno 2017, qualora a seguito degli eventi sismici i dati necessari per la citata comunicazione non risultino più disponibili.
          

          
            2-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 2-bis, per i soggetti di cui al medesimo comma obbligati alla presentazione del modello unico di dichiarazione ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ricadenti nei territori colpiti dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017, il termine previsto dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, è prorogato al 31 dicembre 2017"»;
          

          
            al comma 1:
          

          
            alla lettera a):
          

          
            al numero 1), sono premesse le seguenti parole: «all'alinea,» e le parole: «dicembre 2016,» sono sostituite dalle seguenti: «dicembre 2016»;
          

          
            al numero 2), la parola: «soppressa» è sostituita dalla seguente: «abrogata»;
          

          
            alla lettera b), capoverso 1-bis, secondo periodo, la parola: «effettuata» è sostituita dalla seguente: «effettuati»;
          

          
            alla lettera c), le parole: «"e della radiotelevisione pubblica" sono soppresse» sono sostituite dalle seguenti: «", della telefonia e della radiotelevisione pubblica" sono sostituite dalle seguenti: "e della telefonia,"»;
          

          
            dopo la lettera c) è inserita la seguente:
          

          
            «c-bis) al comma 7, le parole: "dell'imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "dell'imposta di bollo e dell'imposta di registro per le istanze, i contratti e i documenti presentati alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2017, esclusivamente per quelli in esecuzione di quanto stabilito dalle ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2. Il deposito delle istanze, dei contratti e dei documenti effettuato presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, in esecuzione di quanto stabilito dal presente decreto e dalle ordinanze commissariali, produce i medesimi effetti della registrazione eseguita secondo le modalità disciplinate dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Non si procede al rimborso dell'imposta di registro, relativa alle istanze e ai documenti di cui al precedente periodo, già versata in data anteriore all'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8"»;
          

          
            alla lettera e), il numero 2) è sostituito dal seguente:
          

          
            «2) le parole da: "con decreto" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "entro il 16 dicembre 2017 senza applicazione di sanzioni e interessi. Il versamento delle ritenute non operate ai sensi del comma 1-bis del presente articolo può essere disciplinato, subordinatamente e comunque nei limiti della disponibilità di risorse del fondo previsto dall'articolo 1, comma 430, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro il 30 novembre 2017, ai sensi dell'articolo 9, comma 2-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica"»;
          

          
            alla lettera f), capoverso, al primo e al secondo periodo, le parole: «canone tv» sono sostituite dalle seguenti: «canone di abbonamento alla televisione»;
          

          
            dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
          

          
            «g-bis) al comma 16, le parole: "28 febbraio 2017", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2017"»;
          

          
            al comma 5:
          

          
            al primo periodo, le parole: «, per ciascuna scadenza di rimborso,» sono soppresse;
          

          
            sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e prevede che gli interessi e le spese dovuti per i relativi finanziamenti siano riconosciuti con riferimento al 31 dicembre 2018»;
          

          
            al comma 9, primo periodo, le parole: «al presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi da 3 a 8»;
          

          
            il comma 10 è sostituito dal seguente:
          

          
            «10. All'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 2, le parole: "31 marzo 2017", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "21 aprile 2017";
          

          
            b) al comma 3, alinea, le parole: "31 maggio 2017" sono sostituite dalle seguenti: "15 giugno 2017";
          

          
            c) dopo il comma 13-bis è aggiunto il seguente:
          

          
            "13-ter. Per i carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2016 relativamente ai soggetti cui si applicano le disposizioni recate dall'articolo 48, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di un anno i termini e le scadenze previsti dai commi 1, 2, 3, 3-ter e 12 del presente articolo"»;
          

          
            dopo il comma 10 è inserito il seguente:
          

          
            «10-bis. L'articolo 6, comma 10, lettera e-bis), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si interpreta nel senso che ai fini della definizione agevolata dei carichi, di cui al comma 1 del citato articolo 6, non sono dovute le sanzioni irrogate per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi anche nel caso in cui il debitore sia lo stesso ente previdenziale»;
          

          
            al comma 11, dopo le parole: «300 milioni», «100 milioni» e «80 milioni», ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: «di euro»;
          

          
            al comma 13:
          

          
            all'alinea, dopo le parole: «e a 0,280» sono inserite le seguenti: «milioni di euro annui»;
          

          
            alla lettera a), dopo le parole: «e a 0,280 milioni di euro» è inserita la seguente: «annui»;
          

          
            alla rubrica, dopo la parola: «tributari» sono aggiunte le seguenti: «e ambientali».
          

          
            Dopo l'articolo 11 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «Art. 11-bis. -- (Applicazione dell'addizionale al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica prevista dall'articolo 205, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ai comuni colpiti da eventi sismici del 2016 e 2017). -- 1. Ai comuni individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, dal 1º gennaio 2017 fino al 31 dicembre 2018, non si applica l'addizionale del 20 per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica prevista dall'articolo 205, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
          

          
            Art. 11-ter. -- (Piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti). -- 1. Al fine di consentire di allungare il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie e per le micro, piccole e medie imprese individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ubicate nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dello sviluppo economico, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e previo accordo con l'Associazione bancaria italiana e con le associazioni dei rappresentanti delle imprese e dei consumatori, concordano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tutte le misure necessarie al fine di sospendere per dodici mesi il pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016».
          

          
            All'articolo 13:
          

          
            al comma 1, la parola: «interessate» è sostituita dalla seguente: «interessati»;
          

          
            al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con le medesime ordinanze sono individuate, altresì, le modalità di riconoscimento del compenso dovuto al professionista, a valere sulle risorse iscritte nelle contabilità speciali previste dall'articolo 4, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, qualora l'edificio, dichiarato non utilizzabile secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, sia classificato come agibile secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014»;
          

          
            dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «4-bis. Al fine di garantire il più elevato standard professionale nella predisposizione delle schede AeDES e di consentire l'abilitazione di nuovi tecnici, il Dipartimento della protezione civile promuove e realizza, con proprio personale interno, in collaborazione con le regioni, gli enti locali interessati e gli ordini professionali, corsi di formazione a titolo gratuito anche con modalità di formazione a distanza utilizzando gli strumenti più idonei allo scopo.
          

          
            4-ter. All'attuazione del comma 4-bis si provvede entro i limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
          

          
            All'articolo 14:
          

          
            al comma 1:
          

          
            dopo le parole: «Marche e Umbria» sono inserite le seguenti: «, sentiti i comuni interessati»;
          

          
            dopo le parole: «nei rispettivi ambiti territoriali,» sono inserite le seguenti: «prioritariamente nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016 e nei territori dei comuni con essi confinanti,»;
          

          
            dopo le parole: «ad uso abitativo agibili» sono inserite le seguenti: «o rese agibili dal proprietario, ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa regionale di attuazione, entro sessanta giorni dalla sottoscrizione del contratto preliminare di vendita,»;
          

          
            dopo le parole: «alle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche» sono inserite le seguenti: «contenute nel decreto del Ministro dei lavori pubblici 16 gennaio 1996, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 1996, o nei decreti ministeriali successivamente adottati in materia»;
          

          
            dopo le parole: «da destinare temporaneamente» sono inserite le seguenti: «in comodato d'uso gratuito»;
          

          
            le parole: «pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113» sono sostituite dalle seguenti: «pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113»;
          

          
            dopo le parole: «26 agosto 2016» sono inserite le seguenti: «, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2016,»;
          

          
            dopo le parole: «19 settembre 2016» sono aggiunte le seguenti: «, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 22 settembre 2016»;
          

          
            è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, non si procede alla sottoscrizione dei contratti di vendita e il contratto preliminare è risolto di diritto, qualora il proprietario non provveda a rendere agibile, ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa regionale di attuazione, l'unità immobiliare entro il termine di sessanta giorni previsto dal periodo precedente»;
          

          
            dopo il comma 1 è inserito il seguente:
          

          
            «1-bis. La regione pubblica e tiene aggiornato nel proprio sito internet istituzionale l'elenco degli immobili acquistati ai sensi del presente articolo»;
          

          
            al comma 2, le parole: «ai commi 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «al comma 1»;
          

          
            al comma 3, le parole: «di acquisizione,» sono sostituite dalle seguenti: «di acquisizione» e dopo le parole: «sono sottoposte» sono inserite le seguenti: «, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico della gestione emergenziale,»;
          

          
            al comma 4, dopo le parole: «residenziale pubblica dei Comuni» sono inserite le seguenti: «o dell'Ente regionale competente in materia di edilizia residenziale pubblica».
          

          
            All'articolo 15:
          

          
            al comma 2, le parole: «entro il 31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2018»;
          

          
            dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «4-bis. In favore delle imprese agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche di eccezionale intensità del mese di gennaio 2017, è previsto un contributo per la riduzione degli interessi maturati nell'anno 2017, conseguenti alla proroga delle rate delle operazioni di credito agrario di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
          

          
            4-ter. La disposizione di cui al comma 4-bis si applica nel limite di un milione di euro per l'anno 2017. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse di cui al primo periodo.
          

          
            4-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 4-bis e 4-ter, pari a un milione di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali».
          

          
            Dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 15-bis. -- (Contratti di sviluppo nei territori colpiti dagli eventi sismici). -- 1. Le istanze di agevolazione a valere sull'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, proposte per la realizzazione di progetti di sviluppo di impresa nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sono esaminate prioritariamente.
          

          
            2. I progetti di cui al comma 1 sono oggetto di specifici accordi di programma stipulati ai sensi della disciplina attuativa della misura di cui al citato articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, tra il Ministero dello sviluppo economico, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa -- Invitalia, l'impresa proponente, la Regione che interviene nel cofinanziamento del programma e le eventuali altre amministrazioni interessate».
          

          
            All'articolo 16:
          

          
            al comma 2, le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «derivanti dalla disposizione del comma 1».
          

          
            All'articolo 17:
          

          
            al comma 2, la parola: «Quando» è sostituita dalla seguente: «Se».
          

          
            Dopo l'articolo 17 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 17-bis. -- (Sospensione di termini in materia di sanità). -- 1. Ai comuni del cratere sismico dell'Aquila di cui al decreto 16 aprile 2009, n. 3, del Commissario delegato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009, e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016 non si applicano, per i successivi trentasei mesi a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, a condizione che intervenga sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera il parere favorevole del Tavolo di monitoraggio di attuazione del citato decreto ministeriale n. 70 del 2015, di cui al decreto del Ministro della salute 29 luglio 2015».
          

          
            All'articolo 18:
          

          
            al comma 1:
          

          
            alla lettera a):
          

          
            al numero 3), dopo la parola: «Ferme» è inserita la seguente: «restando»;
          

          
            dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:
          

          
            «3-bis) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni del presente comma in materia di comandi o distacchi, ovvero per l'assunzione di personale con contratti di lavoro a tempo determinato nel limite di un contingente massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2"»;
          

          
            dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
          

          
            «b-bis) dopo il comma 1-bis sono inseriti i seguenti:
          

          
            "1-ter. Le spese di funzionamento degli Uffici speciali per la ricostruzione, diverse da quelle disciplinate dal comma 1, sono a carico del fondo di cui all'articolo 4, nel limite di un milione di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. L'assegnazione delle risorse finanziarie previste dal precedente periodo è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario.
          

          
            1-quater. Le eventuali spese di funzionamento eccedenti i limiti previsti dal comma 1-ter sono a carico delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria"»;
          

          
            al comma 2, le parole: «di ulteriori 500.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «dell'ulteriore importo di un milione di euro»;
          

          
            al comma 4:
          

          
            dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
          

          
            «a-bis) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
          

          
            "3-bis. Il trattamento economico del personale pubblico della struttura commissariale, collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, viene corrisposto secondo le seguenti modalità:
          

          
            a) le amministrazioni di provenienza provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, compresa l'indennità di amministrazione;
          

          
            b) qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
          

          
            c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario straordinario.
          

          
            3-ter. Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono riconosciute una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della Presidenza del Consiglio dei ministri nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, un'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con provvedimento del Commissario straordinario, di importo non superiore al 50 per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità connesse all'incarico attribuito, della specifica qualificazione professionale posseduta, della disponibilità a orari disagevoli e della qualità della prestazione individuale. Restano ferme le previsioni di cui al secondo periodo del comma 1 e alle lettere b) e c) del comma 7.
          

          
            3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter si applicano anche al personale di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016.
          

          
            3-quinquies. Alle spese per il funzionamento della struttura commissariale si provvede con le risorse della contabilità speciale prevista dall'articolo 4, comma 3";
          

          
            a-ter) alla lettera b) del comma 7, le parole: "nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata" sono sostituite dalle seguenti: "nelle more della definizione di appositi accordi nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata";
          

          
            a-quater) alla lettera c) del comma 7, le parole: "nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata, attribuito un incremento fino al 30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifiche attività legate all'emergenza e alla ricostruzione" sono sostituite dalle seguenti: "nelle more della definizione di appositi accordi nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata, un incremento fino al 30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifici progetti legati all'emergenza e alla ricostruzione, determinati semestralmente dal Commissario straordinario"»;
          

          
            dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
          

          
            «c-bis) al comma 9 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Ai fini dell'esercizio di ulteriori e specifiche attività di controllo sulla ricostruzione privata, il Commissario straordinario può stipulare apposite convenzioni con il Corpo della guardia di finanza e con il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Agli eventuali maggiori oneri finanziari si provvede con le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3"»;
          

          
            al comma 5:
          

          
            la lettera a) è sostituita dalla seguente:
          

          
            «a) al comma 1, le parole da: "e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: ", di 24 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di 1,8 milioni di euro per l'anno 2016 e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017, ai sensi dell'articolo 52 e, nel limite di 9,5 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3"»;
          

          
            alla lettera c):
          

          
            al capoverso 3-quater, le parole: «comma 3-ter» sono sostituite dalle seguenti: «comma 3-bis» e le parole: «in numero non superiore a cinque» sono soppresse;
          

          
            dopo il capoverso 3-sexies è aggiunto il seguente:
          

          
            «3-septies. Nei casi in cui con ordinanza sia stata disposta la chiusura di uffici pubblici, in considerazione di situazioni di grave stato di allerta derivante da calamità naturali di tipo sismico o meteorologico, le pubbliche amministrazioni che hanno uffici situati nell'ambito territoriale definito dalla stessa ordinanza che ne abbia disposto la chiusura verificano se sussistono altre modalità che consentano lo svolgimento della prestazione lavorativa da parte dei propri dipendenti, compresi il lavoro a distanza e il lavoro agile. In caso di impedimento oggettivo e assoluto ad adempiere alla prestazione lavorativa, per causa comunque non imputabile al lavoratore, le stesse amministrazioni definiscono, d'intesa con il lavoratore medesimo, un graduale recupero dei giorni o delle ore non lavorate, se occorre in un arco temporale anche superiore a un anno, salvo che il lavoratore non chieda di utilizzare i permessi retribuiti, fruibili a scelta in giorni o in ore, contemplati dal contratto collettivo nazionale di lavoro, anche se relativi a fattispecie diverse»;
          

          
            dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «5-bis. Al comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo le parole: "pari a 2,0 milioni di euro," sono inserite le seguenti: "nonché un contributo di 500.000 euro finalizzato alle spese per il personale impiegato presso gli uffici territoriali per la ricostruzione,".
          

          
            5-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-bis si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi rifinanziamenti.
          

          
            5-quater. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Alla cabina di coordinamento partecipano, oltre al Commissario straordinario, i Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi del tutto eccezionali, uno dei componenti della Giunta regionale munito di apposita delega motivata".
          

          
            5-quinquies. I soggetti pubblici beneficiari dei trasferimenti eseguiti, ai sensi dell'articolo 67-bis, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dal titolare della gestione stralcio della contabilità speciale n. 5281, sono autorizzati ad utilizzare le risorse incassate e rimaste disponibili all'esito della rendicontazione effettuata ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per le medesime finalità di assistenza ed emergenza nascenti dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016. Resta fermo che la relativa rendicontazione deve essere resa ai sensi del medesimo articolo 5, comma 5-bis, della legge n. 225 del 1992».
          

          
            Nel capo I, dopo l'articolo 18 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «Art. 18-bis. -- (Realizzazione del progetto "Casa Italia"). -- 1. Per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del Governo connesse al progetto "Casa Italia", anche a seguito degli eventi sismici che hanno interessato le aree dell'Italia centrale nel 2016 e nel 2017, al fine di sviluppare, ottimizzare e integrare strumenti finalizzati alla cura e alla valorizzazione del territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio abitativo, anche in riferimento alla sicurezza e all'efficienza energetica degli edifici, ferme restando le attribuzioni disciplinate dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in capo al Dipartimento della protezione civile e alle altre amministrazioni competenti in materia, è istituito un apposito dipartimento presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.
          

          
            2. Per garantire l'immediata operatività del suddetto dipartimento, fermi restando la dotazione organica del personale di ruolo di livello non dirigenziale e i contingenti del personale di prestito previsti per la Presidenza del Consiglio dei ministri, la dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di tre posizioni di livello generale e di quattro posizioni di livello non generale. È lasciata facoltà alla Presidenza del Consiglio dei ministri di procedere, in aggiunta a quanto autorizzato a valere sulle attuali facoltà assunzionali, al reclutamento nei propri ruoli di venti unità di personale non dirigenziale e di quattro unità di personale dirigenziale di livello non generale, tramite apposito concorso per l'espletamento del quale può avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
          

          
            3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.300.000 euro per l'anno 2017 e di 2.512.000 euro a decorrere dall'anno 2018. Al relativo onere si provvede:
          

          
            a) quanto a 1.300.000 euro per l'anno 2017 e a 2.512.000 euro per l'anno 2018, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
          

          
            b) quanto a 2.512.000 euro a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
          

          
            4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
          

          
            Art. 18-ter. -- (Interventi urgenti a favore delle zone colpite dagli eccezionali eventi atmosferici del mese di gennaio 2017). -- 1. Per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera d) del comma 2 dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, relativamente agli eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nella seconda decade del mese di gennaio 2017, si provvede sulla base della relativa ricognizione dei fabbisogni, ai sensi dei commi da 422 a 428 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
          

          
            Art. 18-quater. -- (Credito d'imposta per investimenti nelle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici). -- 1. Nei Comuni delle Regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici succedutisi dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, il credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fino al 31 dicembre 2018 è attribuito nella misura del 25 per cento per le grandi imprese, del 35 per cento per le medie imprese e del 45 per cento per le piccole imprese.
          

          
            2. In relazione agli interventi di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
          

          
            3. La disposizione di cui al comma 1 del presente articolo è notificata, a cura del Ministero dello sviluppo economico, alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
          

          
            4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017 e in 23,9 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
          

          
            Art. 18-quinquies. -- (Modifica all'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, il comma 10 è sostituito dai seguenti:
          

          
            "10. Il proprietario che aliena il suo diritto sull'immobile a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 1, ovvero dopo la data del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 2, e prima del completamento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione che hanno beneficiato di contributi, ovvero entro due anni dal completamento di detti interventi, è dichiarato decaduto dalle provvidenze ed è tenuto al rimborso delle somme percepite, maggiorate degli interessi legali, da versare all'entrata del bilancio dello Stato, secondo modalità e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2.
          

          
            10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, su richiesta dell'Ufficio speciale per la ricostruzione, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcun'altra formalità.
          

          
            10-ter. Le disposizioni del comma 10 non si applicano:
          

          
            a) in caso di vendita effettuata nei confronti del promissario acquirente, diverso dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, in possesso di un titolo giuridico avente data certa anteriore agli eventi sismici del 24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 1, ovvero del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 2;
          

          
            b) laddove il trasferimento della proprietà si verifichi all'esito di una procedura di esecuzione forzata ovvero nell'ambito delle procedure concorsuali disciplinate dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, ovvero dal capo II della legge 27 gennaio 2012, n. 3.
          

          
            10-quater. Le disposizioni dei commi 10, 10-bis e 10-ter si applicano anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni di cui all'articolo 1, comma 2, ammessi a beneficiare delle misure previste dal presente decreto".
          

          
            Art. 18-sexies. -- (Modifica all'articolo 14-bis del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 14-bis, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole da: "nonché la valutazione del fabbisogno finanziario" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "secondo procedure da stabilire con apposita ordinanza di protezione civile, adottata di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e sentiti i Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e della salute, con oneri a valere sulle risorse stanziate per le emergenze a far data dal 24 agosto 2016".
          

          
            Art. 18-septies. -- (Nuove disposizioni in materia di Uffici speciali per la ricostruzione). -- 1. All'articolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ferme restando le disposizioni dei periodi precedenti, i Comuni, in forma singola o associata, possono procedere anche allo svolgimento dell'attività istruttoria relativa al rilascio dei titoli abilitativi edilizi, dandone comunicazione all'Ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente e assicurando il necessario coordinamento con l'attività di quest'ultimo".
          

          
            Art. 18-octies. -- (Misure in materia di riparazione del patrimonio edilizio pubblico suscettibile di destinazione abitativa). -- 1. All'articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
          

          
            "a-bis) degli immobili di proprietà pubblica, ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018, per essere destinati alla soddisfazione delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016";
          

          
            b) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
          

          
            "3-ter. Ai fini del riconoscimento del contributo relativo agli immobili di cui alla lettera a-bis) del comma 1, i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in qualità di vice commissari, procedono, sulla base della ricognizione del fabbisogno abitativo dei territori interessati dagli eventi sismici effettuata in raccordo con i Comuni interessati, all'individuazione degli edifici di proprietà pubblica, non classificati agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014, oppure classificati non utilizzabili secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, che siano ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018. Ciascun Presidente di Regione, in qualità di vice commissario, provvede a comunicare al Commissario straordinario l'elenco degli immobili di cui al precedente periodo.
          

          
            3-quater. Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ovvero gli enti regionali competenti in materia di edilizia residenziale pubblica, nonché gli enti locali delle medesime Regioni, ove a tali fini da esse individuati, previa specifica intesa, quali stazioni appaltanti, procedono, nei limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte del Presidente della Regione, in qualità di vice commissario, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico delle risorse di cui all'articolo 4, comma 4, del presente decreto, all'espletamento delle procedure di gara relativamente agli immobili di loro proprietà.
          

          
            3-quinquies. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono, con oneri a carico delle risorse di cui all'articolo 4, comma 3, e nei limiti delle risorse disponibili, alla diretta attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018 e inseriti negli elenchi predisposti dai Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari.
          

          
            3-sexies. Con ordinanza del Commissario straordinario, emessa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, comma 2, del presente decreto, sono definite le procedure per la presentazione e l'approvazione dei progetti relativi agli immobili di cui ai commi 3-ter e 3-quinquies. Gli immobili di cui alla lettera a-bis) del comma 1, ultimati gli interventi previsti, sono tempestivamente destinati al soddisfacimento delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016".
          

          
            Art. 18-novies. -- (Modifica all'articolo 13 del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 13, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo le parole: "dalla crisi sismica del 1997 e 1998" sono inserite le seguenti: "e, in Umbria, del 2009".
          

          
            Art. 18-decies. -- (Disposizioni relative ai movimenti franosi verificatisi nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. Ai fini della ricostruzione, anche mediante delocalizzazione, degli edifici interessati dai movimenti franosi verificatisi nei territori compresi negli elenchi di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016 in connessione con gli eventi sismici di cui al presente decreto, si provvede con le procedure di cui al citato decreto-legge n. 189 del 2016, come modificate dal presente decreto.
          

          
            Art. 18-undecies. -- (Introduzione dell'allegato 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. Tenuto conto dell'aggravarsi delle conseguenze degli eventi sismici verificatisi in data successiva al 30 ottobre 2016 e della necessità di applicare le disposizioni del decreto-legge n. 189 del 2016 anche a territori della Regione Abruzzo non compresi tra i Comuni ivi indicati negli allegati 1 e 2, al medesimo decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) all'articolo 1, comma 1, le parole: "allegati 1 e 2" sono sostituite dalle seguenti: "allegati 1, 2 e 2-bis";
          

          
            b) all'articolo 6, comma 2, lettere a), b), d) ed e), le parole: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis";
          

          
            c) all'articolo 9, comma 1, le parole: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis";
          

          
            d) all'articolo 10, commi 1 e 2, le parole: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis";
          

          
            e) all'articolo 44:
          

          
            1) al comma 1, le parole: "alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1, alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis";
          

          
            2) al comma 3, le parole: "dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1, dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis";
          

          
            f) è aggiunto, in fine, l'allegato 2-bis, di cui all'allegato A annesso al presente decreto.
          

          
            2. Il contestuale riferimento agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ovunque contenuto nel medesimo decreto, nel presente decreto e nelle ordinanze commissariali, si intende esteso, per ogni effetto giuridico, anche all'allegato 2-bis, introdotto dalla lettera f) del comma 1 del presente articolo.
          

          
            3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 15,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 0,33 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
          

          
            4. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190, è incrementata di 6,1 milioni di euro per l'anno 2018 e di 1,32 milioni di euro per l'anno 2019».
          

          
            All'articolo 19:
          

          
            dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «2-bis. Nelle more dell'espletamento del concorso di cui al comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, in caso di esito non favorevole delle procedure di interpello svolte ai sensi delle vigenti disposizioni, è autorizzato a provvedere all'attribuzione di incarichi dirigenziali ai sensi del comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, oltre i limiti percentuali ivi previsti, nella misura del 75 per cento delle posizioni dirigenziali vacanti, comunque entro il limite massimo di ulteriori dieci incarichi. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente comma, in deroga alla previsione del citato articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, hanno durata annuale, sono rinnovabili per una sola volta e, comunque, cessano alla data dell'entrata in servizio dei vincitori del concorso di cui al comma 1. Alla relativa copertura finanziaria si provvede con le risorse di cui al comma 2. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente comma non costituiscono titolo né requisito valutabile ai fini della procedura concorsuale di cui al comma 1.
          

          
            2-ter. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 5-bis, comma 4, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401.
          

          
            2-quater. La Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini dello svolgimento del concorso di cui al comma 1, può avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125».
          

          
            Dopo l'articolo 19 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 19-bis. -- (Unità cinofile). -- 1. Per ciascuno degli anni 2017 e 2018, nel limite massimo del 50 per cento delle facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente per ciascuno dei predetti anni, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato personale da destinare alle unità cinofile mediante avvio di procedure speciali di reclutamento riservate al personale volontario utilizzato nella Sezione cinofila del predetto Corpo che risulti iscritto da almeno tre anni negli appositi elenchi di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell'interno, fermi restando il conseguimento della prescritta certificazione operativa, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché il possesso dei requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri di verifica dell'idoneità, nonché modalità abbreviate per l'eventuale corso di formazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le modalità di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
          

          
            Nel capo II, dopo l'articolo 20 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «Art. 20-bis. -- (Interventi urgenti per le verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici). -- 1. Per le verifiche di vulnerabilità sismica degli immobili pubblici adibiti ad uso scolastico nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2 nonché per la progettazione degli eventuali interventi di adeguamento antisismico che risultino necessari a seguito delle verifiche, sono destinate agli enti locali le risorse di cui all'articolo 1, commi 161 e 165, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come accertate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, assicurando la destinazione di almeno il 20 per cento delle risorse agli enti locali che si trovano nelle quattro regioni interessate dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017. Le risorse accertate sono rese disponibili dalla società Cassa depositi e prestiti Spa previa stipulazione, sentito il Dipartimento della protezione civile, di apposita convenzione con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, che disciplina le modalità di attuazione e le procedure di accesso ai finanziamenti, anche tenendo conto dell'urgenza, di eventuali provvedimenti di accertata inagibilità degli edifici scolastici, della collocazione degli edifici nelle zone di maggiore pericolosità sismica nonché dei dati contenuti nell'Anagrafe dell'edilizia scolastica. I documenti attestanti le verifiche di vulnerabilità sismica eseguite ai sensi della normativa tecnica vigente sono pubblicati nella home page del sito internet dell'istituzione scolastica che utilizza l'immobile.
          

          
            2. A decorrere dall'anno 2018, gli interventi di ristrutturazione e messa in sicurezza previsti nell'ambito della programmazione nazionale predisposta in attuazione dell'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, eseguiti nelle zone sismiche classificate 1 e 2, sono corredati della valutazione di vulnerabilità sismica degli edifici e, ove necessario, della progettazione per il miglioramento e l'adeguamento antisismico dell'edificio anche a valere sulle risorse di cui al comma 1.
          

          
            3. Gli interventi di miglioramento e adeguamento sismico degli edifici scolastici che risultano necessari all'esito delle verifiche di vulnerabilità sismica di cui al comma 1 o già certificati da precedenti verifiche di vulnerabilità sismica sono inseriti nella programmazione triennale nazionale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, per essere finanziati con le risorse annualmente disponibili della programmazione triennale ovvero con altre risorse che si rendano disponibili.
          

          
            4. Entro il 31 agosto 2018 ogni immobile adibito ad uso scolastico situato nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2, con priorità per quelli situati nei comuni compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, deve essere sottoposto a verifica di vulnerabilità sismica.
          

          
            Art. 20-ter. -- (Disposizioni finanziarie). -- 1. Al fine di assicurare la tempestiva attivazione degli interventi a favore delle aree del centro Italia colpite dal sisma, nelle more dell'accredito dei contributi dell'Unione europea a carico del Fondo di solidarietà di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002, come modificato dal regolamento (UE) n. 661/2014, il Ministero dell'economia e delle finanze -- Dipartimento della ragioneria generale dello Stato -- Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l'Unione europea, su richiesta della Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della protezione civile, dispone le occorrenti anticipazioni di risorse, nel limite di 300 milioni di euro, a valere sulle disponibilità finanziarie del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.
          

          
            2. Al reintegro delle anticipazioni effettuate ai sensi del comma 1 si provvede a carico dei successivi accrediti disposti dall'Unione europea a titolo di contributo del Fondo di solidarietà per il sisma del centro Italia».
          

          
            All'articolo 21:
          

          
            al comma 1, alla lettera a) è premessa la seguente:
          

          
            «0a) all'articolo 3, comma 1, terzo periodo, le parole: "da parte di Regioni, Province, Comuni, ovvero da parte di altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interessate" sono sostituite dalle seguenti: "da parte delle stesse o di altre Regioni, Province e Comuni interessati, ovvero da parte di altre pubbliche amministrazioni"»;
          

          
            al comma 2, dopo le parole: «47 milioni di euro,» sono inserite le seguenti: «versato dalla Camera dei deputati e».
          

          
            Dopo l'articolo 21 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «Art. 21-bis. -- (Utilizzo di risorse stanziate in favore di interventi nei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012). -- 1. All'articolo 13 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, il comma 1 è sostituito dal seguente:
          

          
            "1. Il Presidente della regione Lombardia, in qualità di Commissario delegato per la ricostruzione, può destinare fino a 205 milioni di euro per le finalità di cui agli articoli 3 e 4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122".
          

          
            Art. 21-ter. -- (Destinazione di risorse della quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale). -- 1. Le risorse della quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche a diretta gestione statale, di cui all'articolo 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, derivanti dalle dichiarazioni dei redditi relative agli anni dal 2016 al 2025 e riferite alla conservazione di beni culturali, di cui all'articolo 2, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, sono destinate agli interventi di ricostruzione e di restauro dei beni culturali danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016, in deroga all'articolo 2-bis, comma 4, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998»;
          

          
            è aggiunto, in fine, il seguente allegato:
          

          
            «Allegato A
          

          
            (Art. 18-undecies)
          

          
            "Allegato 2-bis
          

          
            Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 (Art. 1)
          

          
            Regione Abruzzo:
          

          
            1) Barete (AQ);
          

          
            2) Cagnano Amiterno (AQ);
          

          
            3) Pizzoli (AQ);
          

          
            4) Farindola (PE);
          

          
            5) Castelcastagna (TE);
          

          
            6) Colledara (TE);
          

          
            7) Isola del Gran Sasso (TE);
          

          
            8) Pietracamela (TE);
          

          
            9) Fano Adriano (TE)"».
          

        

        
          
            
              	
                
                  Decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2017.
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Testo del decreto-legge
                

              
              	
                
                  Testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate

                   dalla Camera dei deputati
                

              
            

            
              	
                
                  Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante «Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile», e successive modificazioni;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, con la quale è stato dichiarato, ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 1-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, lo stato di emergenza in conseguenza dell'eccezionale evento sismico che ha colpito i territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 ottobre 2016, con la quale sono stati estesi, in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi sismici che hanno colpito nuovamente i territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 26 ottobre 2016, gli effetti dello stato di emergenza dichiarato con la citata delibera del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 ottobre 2016, con la quale sono stati ulteriormente estesi, in conseguenza dei nuovi ed eccezionali eventi sismici che hanno colpito i territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 30 ottobre 2016, gli effetti dello stato di emergenza dichiarato con la predetta delibera del 25 agosto 2016;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, con la quale sono stati ulteriormente estesi, in conseguenza degli ulteriori eventi sismici che hanno colpito nuovamente i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in data 18 gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese, gli effetti dello stato di emergenza dichiarato con la predetta delibera del 25 agosto 2016;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Vista l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 26 agosto 2016, n. 388, recante «Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 389 del 28 agosto 2016, n. 391 del 1° settembre 2016, n. 392 del 6 settembre 2016, n. 393 del 13 settembre 2016, n. 394 del 19 settembre 2016, n. 396 del 23 settembre 2016, n. 399 del 10 ottobre 2016, n. 400 del 31 ottobre 2016, n. 405 del 10 novembre 2016, n. 406 del 12 novembre 2016, n. 408 del 15 novembre 2016, n. 414 del 19 novembre 2016, n. 415 del 21 novembre 2016, n. 418 del 29 novembre 2016, n. 422 del 16 dicembre 2016, n. 427 del 20 dicembre 2016, n. 431 dell'11 gennaio 2017, nonché n. 436 del 22 gennaio 2017, recanti ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali eventi sismici di cui trattasi;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 9 settembre 2016 recante nomina del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare ulteriori disposizioni per fronteggiare l'eccezionale reiterarsi di eventi sismici in concomitanza con il verificarsi di eccezionali condizioni climatiche avverse e calamità naturali che hanno interessato le medesime regioni nonché di adottare misure urgenti per il mantenimento della capacità operativa del Servizio Nazionale della Protezione Civile;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Ravvisata la sussistenza di ragioni di estrema urgenza derivanti da eventi imprevedibili che rendono indispensabile l'adozione di misure derogatorie e per l'accelerazione delle procedure di realizzazione degli interventi funzionali a superare la fase emergenziale, a garantire condizioni socio abitative adeguate alle popolazioni interessate e ad assicurare la realizzazione degli interventi per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 2 febbraio 2017;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno, dello sviluppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche sociali, delle politiche agricole alimentari e forestali, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, della giustizia, dei beni e delle attività culturali e del turismo, per la semplificazione e la pubblica amministrazione, per gli affari regionali e dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  emana
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  il seguente decreto-legge:
                

              
              	
              
            

            
              	
                Capo I
              
              	
                Capo I
              
            

            
              	
                NUOVI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI SISMICI DEL 2016 E DEL 2017
              
              	
                NUOVI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI SISMICI DEL 2016 E DEL 2017
              
            

            
              	
                Articolo 1.
              
              	
                Articolo 1.
              
            

            
              	
                (Disposizioni urgenti per l'accelerazione dei procedimenti)
              
              	
                (Disposizioni urgenti per l'accelerazione dei procedimenti)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. All'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, di seguito denominato decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 1, dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:
                

              
              	
                
                  a) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  «l-bis) promuove l'immediata effettuazione di un piano finalizzato a dotare i Comuni individuati ai sensi dell'articolo 1 della microzonazione sismica di III livello, come definita negli "Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica" approvati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, disciplinando con propria ordinanza la concessione di contributi a ciò finalizzati ai Comuni interessati, con oneri a carico delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, entro il limite di euro 5 milioni, e definendo le relative modalità e procedure di attuazione nel rispetto dei seguenti criteri:
                

              
              	
                
                  «l-bis) promuove l'immediata effettuazione di un piano finalizzato a dotare i Comuni individuati ai sensi dell'articolo 1 della microzonazione sismica di III livello, come definita negli "Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica" approvati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, discipli­nando con propria ordinanza la concessione di contributi a ciò finalizzati ai Comuni interessati, con oneri a carico delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, entro il limite di euro 6,5 milioni e definendo le relative modalità e procedure di attuazione nel rispetto dei seguenti criteri:
                

              
            

            
              	
                
                  1) effettuazione degli studi secondo i sopra citati indirizzi e criteri, nonché secondo gli standard definiti dalla Commissione tecnica istituita ai sensi dell'articolo 5, comma 7, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3907 del 13 novembre 2010, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 1º dicembre 2010;
                

              
              	
                
                  1) effettuazione degli studi secondo i sopra citati indirizzi e criteri, nonché secondo gli standard definiti dalla Commissione tecnica istituita ai sensi dell'articolo 5, comma 7, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3907 del 13 novembre 2010, pubblicata nel supplemento ordinario n. 262 alla Gazzetta Ufficiale n. 281 del 1° dicembre 2010;
                

              
            

            
              	
                
                  2) affidamento degli incarichi da parte dei Comuni, mediante la procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i limiti ivi previsti, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione in materia di prevenzione sismica, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un'adeguata esperienza professionale nell'elaborazione di studi di microzonazione sismica, purché iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 ovvero, in mancanza, purché attestino, nei modi e nelle forme di cui agli articoli 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti per l'iscrizione nell'elenco speciale come individuati nel citato articolo 34 e nelle ordinanze adottate ai sensi del comma 2 ed abbiano presentato domanda di iscrizione al medesimo elenco;
                

              
              	
                
                  2) affidamento degli incarichi da parte dei Comuni, mediante la procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i limiti ivi previsti, a professionisti iscritti agli Albi degli ordini o dei collegi professionali, di particolare e comprovata esperienza in materia di prevenzione sismica, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un'adeguata esperienza professionale nell'elaborazione di studi di microzonazione sismica, purché iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto ovvero, in mancanza, purché attestino, nei modi e nelle forme di cui agli articoli 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti per l'iscrizione nell'elenco speciale come individuati nel citato articolo 34 e nelle ordinanze adottate ai sensi del comma 2 del presente articolo ed abbiano presentato domanda di iscrizione al medesimo elenco;
                

              
            

            
              	
                
                  3) supporto e coordinamento scientifico ai fini dell'omogeneità nell'applicazione degli indirizzi e dei criteri nonché degli standard di cui al numero 1, da parte del Centro per la microzonazione sismica (Centro M S) del Consiglio nazionale delle ricerche, sulla base di apposita convenzione stipulata con il Commissario straordinario, al fine di assicurare la qualità e l'omogeneità degli studi.»;
                

              
              	
                
                  3) supporto e coordinamento scientifico, ai fini dell'omogeneità nell'applicazione degli indirizzi e dei criteri nonché degli standard di cui al numero 1), da parte del Centro per la microzonazione sismica (Centro M S) del Consiglio nazionale delle ricerche, sulla base di apposita convenzione stipulata con il Commissario straordinario, al fine di assicurare la qualità e l'omogeneità degli studi. Agli oneri derivanti dalla convenzione di cui al periodo precedente si provvede a valere sulle disponibilità previste all'alinea della presente lettera»;
                

              
            

            
              	
                
                  b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
                

              
              	
                
                  b) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  «2-bis. L'affidamento degli incarichi di progettazione, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene, mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34.».
                

              
              	
                
                  «2-bis. L'affidamento degli incarichi di progettazione, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene, mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto.».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

bis

. All'articolo 4 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a

) il comma 7 è sostituito dal seguente:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «7. Alle donazioni di cui al comma 5, effettuate mediante il numero solidale 45500, si applica quanto previsto dall'articolo 138, comma 14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b

) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «

7-bis

. All'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, il comma 4 è sostituito dal seguente:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  "

4

. Le fondazioni, le associazioni, i comitati e gli enti di cui al comma 1 sono identificati ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 giugno 2000, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 155 del 5 luglio 2000"».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

ter

. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e ai relativi contratti stipulati ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

quater

. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: «gli Uffici speciali per la ricostruzione» sono sostituite dalle seguenti: «i Comuni, anche con il supporto degli Uffici speciali per la ricostruzione».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

quinquies.
 All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Mediante apposita ordinanza commissariale sono disciplinate le modalità di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini alle scelte in materia di pianificazione e sviluppo territoriale».
                

              
            

            
              	
                
                  2. All'articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  2. Identico:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
0a)
 al comma 2, lettera 
f)

, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; nel programma delle infrastrutture ambientali è compreso il ripristino della sentieristica nelle aree protette, nonché il recupero e l'implementazione degli itinerari ciclabili e pedonali di turismo lento nelle aree»;
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 4, dopo le parole: «i soggetti attuatori» sono inserite le seguenti: «oppure i Comuni e le Province interessate»;
                

              
              	
                
                  a) al comma 4, dopo le parole: «i soggetti attuatori» sono inserite le seguenti: «oppure i Comuni, le unioni dei Comuni, le unioni montane e le Province interessati»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a-bis)
 dopo il comma 4 è inserito il seguente:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «4-bis.
 Ferme restando le previsioni dell'articolo 24 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la predisposizione dei progetti e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera 
b)

, del presente decreto, i soggetti di cui al comma 4 del presente articolo possono procedere all'affidamento di incarichi ad uno o più degli operatori economici indicati all'articolo 46 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, purché iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto. L'affidamento degli incarichi di cui al periodo precedente è consentito esclusivamente in caso di indisponibilità di personale, dipendente ovvero reclutato secondo le modalità previste dai commi 3-

bis
 e seguenti dell'articolo 50-

bis
 del presente decreto, in possesso della necessaria professionalità e, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è attuato mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel predetto elenco speciale»;
                

              
            

            
              	
                
                  b) al comma 5, le parole: «dai soggetti attuatori» sono sostituite dalle seguenti: «dai soggetti di cui al comma 4».
                

              
              	
                
                  b) identica.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-bis

. Gli interventi per la delocalizzazione temporanea delle attività economiche o produttive, previsti dalla lettera g) del comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge n. 189 del 2016, devono essere effettuati nel territorio del medesimo comune di svolgimento dell'attività. In caso di indisponibilità di un immobile idoneo ovvero qualora la delocalizzazione nell'ambito del medesimo comune risulti eccessivamente onerosa, anche tenuto conto delle esigenze di continuità e di salvaguardia dell'attività, la delocalizzazione può essere effettuata in un altro comune, purché vi sia l'assenso del comune sede dell'attività economica e di quello ove la stessa è delocalizzata.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

ter

. Al fine di assicurare la gestione, il funzionamento e le nuove funzionalità del sistema informativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché per il miglioramento dei servizi resi all'utenza, con particolare riferimento ai territori colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 in modo da favorirvi la ripresa delle attività sociali ed economiche, è autorizzata la spesa di euro 3.000.000 per l'anno 2017 e di euro 3.500.000 annui a decorrere dall'anno 2018.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

quater.
 All'onere di cui al comma 2-

ter
 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

quinquies

. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

sexies

. All'articolo 15

-bis
 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «3-


bis.
 Al fine di assicurare la continuità del culto, i proprietari, possessori o detentori delle chiese site nei comuni di cui all'articolo 1, ovvero le competenti Diocesi, contestualmente agli interventi di messa in sicurezza per la salvaguardia del bene, possono effettuare, secondo le modalità stabilite nelle ordinanze commissariali emesse ai sensi dell'articolo 2, comma 2, ulteriori interventi che consentano la riapertura al pubblico delle chiese medesime. Ove nel corso dell'esecuzione di tali interventi, per il perseguimento delle medesime finalità di messa in sicurezza e riapertura al pubblico, sia possibile porre in essere interventi anche di natura definitiva complessivamente più convenienti, dal punto di vista economico, dell'azione definitiva e di quella provvisoria di cui al precedente periodo, comunque nei limiti di importi massimi stabiliti con apposita ordinanza commissariale, i soggetti di cui al presente comma sono autorizzati a provvedervi secondo le procedure previste nelle citate ordinanze commissariali, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni delle competenti strutture del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e della valutazione di congruità dei costi previsti dell'intervento complessivo da parte del competente Ufficio speciale per la ricostruzione. L'elenco delle chiese, non classificate agibili secondo la procedura della Scheda per il rilievo del danno ai beni culturali-chiese, di cui alla direttiva del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 aprile 2015, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 169 del 23 luglio 2015, su cui saranno autorizzati tali interventi, è individuato dal Commissario straordinario con ordinanza emessa ai sensi dell'articolo 2, comma 2, tenuto conto degli interventi ritenuti prioritari nell'ambito dei programmi definiti secondo le modalità previste dall'articolo 14, comma 9, del presente decreto. Per i beni immobili tutelati ai sensi della parte seconda del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l'inizio dei lavori è comunque subordinato al parere positivo rilasciato dalla Conferenza regionale costituita ai sensi dell'articolo 16, comma 4».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

septies

. La notificazione e la comunicazione delle ordinanze di demolizione e di messa in sicurezza di beni di proprietà privata. di cui all'articolo 54, comma 4, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, emesse nell'esercizio delle attività di protezione civile volte alla prevenzione dei rischi e al soccorso delle popolazioni sinistrate e a ogni altra attività necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al superamento dell'emergenza e alla mitigazione del rischio, connessa agli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, compresa la notificazione di cui all'articolo 28, comma 6, sesto periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016, come modificato dal presente decreto, si effettuano per pubblici proclami, in caso di rilevante numero dei destinatari, di difficoltà nell'identificazione dei medesimi, ovvero qualora i tempi richiesti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili con l'urgenza di procedere. In ogni caso, copia dell'atto è depositata nella casa comunale a disposizione degli aventi diritto e pubblicata nei siti 
internet
 istituzionali del comune, della provincia e della regione interessati.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

octies

. All'articolo 16, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: «mediante pubbliche consultazioni, nelle modalità del pubblico dibattito o dell'inchiesta pubblica» sono soppresse.
                

              
            

            
              	
                Articolo 2.
              
              	
                Articolo 2.
              
            

            
              	
                (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di strutture di emergenza)
              
              	
                (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di strutture di emergenza)
              
            

            
              	
                
                  1. Per l'affidamento delle opere di urbanizzazione connesse alla realizzazione delle strutture abitative d'emergenza (SAE) di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 22 settembre 2016, delle strutture e dei moduli temporanei ad usi pubblici e delle strutture temporanee finalizzate a garantire la continuità delle attività economiche e produttive di cui, rispettivamente, agli articoli 2 e 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2016, nonché dei moduli abitativi provvisori rurali di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 399 del 10 ottobre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18 ottobre 2016, e dei ricoveri ed impianti temporanei di cui all'articolo 7, comma 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 393 del 13 settembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 217 del 16 settembre 2016, per i casi in cui non procedono direttamente i singoli operatori danneggiati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 415 del 21 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 novembre 2016, le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, e gli enti locali delle medesime regioni, ove a tali fini individuati quali stazioni appaltanti, in ragione della sussistenza delle condizioni di estrema urgenza, procedono all'espletamento dei predetti interventi ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché con i poteri di cui all'articolo 5 della medesima ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016.
                

              
              	
                
                  1. Per l'affidamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria connesse alla realizzazione delle strutture abitative d'emergenza (SAE) di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 22 settembre 2016, delle strutture e dei moduli temporanei ad usi pubblici e delle strutture temporanee finalizzate a garantire la continuità delle attività economiche e produttive di cui, rispettivamente, agli articoli 2 e 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2016, nonché dei moduli abitativi provvisori rurali di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 399 del 10 ottobre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18 ottobre 2016, e dei ricoveri ed impianti temporanei di cui all'articolo 7, comma 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 393 del 13 settembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 217 del 16 settembre 2016, per i casi in cui non procedono direttamente i singoli operatori danneggiati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 415 del 21 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 novembre 2016, le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, e gli enti locali delle medesime regioni, ove a tali fini individuati quali stazioni appaltanti, in ragione della sussistenza delle condizioni di estrema urgenza, procedono all'espletamento dei predetti interventi ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché con i poteri di cui all'articolo 5 della medesima ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, le stazioni appaltanti provvedono a sorteggiare, all'interno dell'Anagrafe antimafia di cui all'articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016 o degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell'articolo 1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190, almeno cinque operatori economici, qualora esistenti, al fine di procedere all'aggiudicazione delle opere di urbanizzazione con il criterio del prezzo più basso.
                

              
              	
                
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, le stazioni appaltanti provvedono a sorteggiare, all'interno dell'Anagrafe antimafia di cui all'articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016 o degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell'articolo 1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190, almeno cinque operatori economici, qualora esistenti, al fine di procedere all'aggiudicazione delle opere di urbanizzazione con il criterio del prezzo più basso. Ferme restando le modalità di formazione e tenuta degli elenchi di operatori economici stabilite dall'ANAC con le linee guida adottate ai sensi dell'articolo 36, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il sorteggio di cui al presente comma può anche essere effettuato nell'ambito degli elenchi regionali, limitando l'invito alle imprese che risultino contestualmente iscritte nell'Anagrafe o negli elenchi prefettizi di cui al periodo precedente.
                

              
            

            
              	
                
                  3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, comma 5, dell'ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 del Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, al fine di favorire la rapida esecuzione delle opere di urbanizzazione di cui all'articolo 1, comma 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 415 del 21 novembre 2016, le Regioni provvedono a concedere, a valere sulle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 4, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2016, un'anticipazione, fino al 30 per cento, del contributo a copertura delle spese di realizzazione dei medesimi lavori, sulla base della presentazione, da parte dei privati istanti, del progetto dei lavori, comprensivo dei relativi costi.
                

              
              	
                
                  3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, comma 5, dell'ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 del Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 284 del 5 dicembre 2016, al fine di favorire la rapida esecuzione delle opere di urbanizzazione di cui all'articolo 1, comma 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 415 del 21 novembre 2016, le Regioni provvedono a concedere, a valere sulle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 4, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2016, un'anticipazione, fino al 30 per cento, del contributo a copertura delle spese di realizzazione dei medesimi lavori, sulla base della presentazione, da parte dei privati istanti, del progetto dei lavori, comprendente l'indicazione dei relativi costi.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3-

bis

. All'articolo 14, comma 5-

bis

, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «I piani di ricostruzione approvati dai sindaci dei comuni del cratere sismico diversi dall'Aquila possono altresì comprendere interventi per la riqualificazione degli spazi pubblici e della rete viaria, la messa in sicurezza del territorio e delle cavità, danneggiate o rese instabili dal sisma, nei centri storici dei medesimi comuni e il miglioramento della dotazione di reti e servizi pubblici, connessi e complementari agli interventi di ricostruzione dei comuni del cratere ove i suddetti interventi di ricostruzione non siano stati già eseguiti».
                

              
            

            
              	
                Articolo 3.
              
              	
                Articolo 3.
              
            

            
              	
                (Nuove disposizioni in materia di concessione dei finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata)
              
              	
                (Nuove disposizioni in materia di concessione dei finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
0a)
 al comma 1, lettera 
a)

, dopo le parole: «finiture interne ed esterne» sono inserite le seguenti: «e gli impianti»;
                

              
            

            
              	
                
                  
a) al comma 10 le parole: «da parenti o affini fino al quarto grado» sono sostituite dalle seguenti: «dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalle persone legate da rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76»;
                

              
              	
                
                  soppressa
                

              
            

            
              	
                
                  b) dopo il comma 13 è inserito il seguente:
                

              
              	
                
                  b) identica.
                

              
            

            
              	
                
                  «13-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni di cui all'articolo 1, comma 2, su richiesta degli interessati che dimostrino il nesso di causalità diretto tra i danni ivi verificatisi e gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, comprovato da apposita perizia asseverata.».
                

              
              	
              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

bis

. Le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, destinate all'esecuzione di interventi per la ricostruzione e la funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici nonché di interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale di cui all'articolo 4 dello stesso decreto-legge n. 74 del 2012, appaltati a imprese che hanno chiesto l'ammissione al concordato con continuità aziendale, sono erogate dalla stazione appaltante, su richiesta dell'impresa stessa e previa comunicazione al liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera formalmente incaricati dall'impresa appaltatrice. In assenza della richiesta dell'impresa appaltatrice la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera, informandone l'impresa appaltatrice.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

ter

. I contributi di cui all'articolo 3-

bis
 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, destinati al finanziamento degli interventi di ripristino o di ricostruzione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo di cui all'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°agosto 2012, n. 122, dovuti per lavori eseguiti dopo la richiesta di ammissione al concordato con continuità aziendale da parte delle imprese affidatarie dei lavori, sono erogati dall'istituto di credito prescelto, su richiesta dell'impresa e previa disposizione del comune inviata anche al commissario liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera. In assenza della richiesta dell'impresa affidataria la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera, informandone l'impresa affidataria.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

quater

. In ogni caso i pagamenti al subappaltatore o al fornitore con posa in opera di cui ai commi 1-

bis
 e 1-

ter
 possono avere per oggetto solo prestazioni non contestate.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

quinquies

. L'importo dei fondi di cui al comma 1-

bis
 e dei contributi di cui al comma 1-

ter
 da erogare a ciascuna delle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera è indicato nello stato di avanzamento dei lavori redatto dal direttore dei lavori. L'erogazione è condizionata al rispetto della normativa in merito alla iscrizione negli elenchi istituiti ai sensi dell'articolo 5-

bis
 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

sexies

. I contributi già concessi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera 
c)

, del Protocollo d'intesa tra il Ministro dell'economia e delle finanze e i presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, sottoscritto il 4 ottobre 2012, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 249 del 24 ottobre 2012, non sono recuperati nel caso in cui, per le mutate esigenze abitative rilevate dagli uffici comunali competenti per la ricostruzione, il beneficiario non abbia potuto adempiere all'obbligo di locare ovvero dare in comodato l'unità immobiliare oggetto del contributo a soggetti temporaneamente privi di abitazione per effetto degli eventi sismici del 2012. Resta comunque fermo, in capo agli stessi beneficiari dei citati contributi, l'obbligo di locazione a canone concordato ad altri soggetti, come previsto dall'articolo 3, comma 2, del citato Protocollo d'intesa.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

septies

. L'accertamento di contributi corrisposti e non dovuti, per effetto di provvedimenti di decadenza o in quanto eccedenti gli importi spettanti, relativi all'assistenza alla popolazione e connessi agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, costituisce titolo per l'iscrizione a ruolo degli importi corrisposti e dei relativi interessi legali. Sono fatti salvi gli effetti già prodotti da provvedimenti di recupero di somme indebite adottati in base a disposizioni diverse dalla presente.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

octies

. L'iscrizione a ruolo è eseguita dai presidenti delle regioni, in qualità di commissari delegati ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero, quali soggetti incaricati dai commissari delegati all'espletamento dell'istruttoria delle domande di contributo e alla relativa erogazione, dai comuni che hanno adottato i provvedimenti di cui al comma 1-

septies

.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

novies

. Le somme relative a contributi corrisposti e non dovuti, riscosse mediante ruolo ai sensi dei commi 1-

septies
 e 1-

octies

, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del citato decreto-legge n. 74 del 2012 ai fini del trasferimento alle contabilità speciali intestate ai presidenti delle regioni.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

decies

. L'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera 
a)

, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è consentito solo all'interno dello stesso comune.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

undecies

. All'articolo 24, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a)
 le parole: «per l'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2016 e 2017»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b)
 le parole: «nel limite massimo di 10 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «nel limite massimo complessivo di 10 milioni di euro di cui almeno il 70 per cento è riservato agli interventi di cui al comma 1».
                

              
            

            
              	
                Articolo 4.
              
              	
                Articolo 4.
              
            

            
              	
                (Adeguamento termini per la richiesta di contributi)
              
              	
                (Adeguamento termini per la richiesta di contributi)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, il comma 4 è sostituito dal seguente:
                

              
              	
                
                  Identico
                

              
            

            
              	
                
                  «4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell'avvio dei lavori ai sensi dei commi 1 e 3 e comunque non oltre la data del 31 luglio 2017, gli interessati devono presentare agli Uffici speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta secondo le modalità stabilite negli appositi provvedimenti commissariali di disciplina dei contributi di cui all'articolo 5, comma 2. Il mancato rispetto del termine e delle modalità di cui al presente comma determina l'inammissibilità della domanda di contributo.».
                

              
              	
              
            

            
              	
                Articolo 5.
              
              	
                Articolo 5.
              
            

            
              	
                (Misure urgenti per il regolare svolgimento dell'attività

                educativa e didattica)
              
              	
                (Misure urgenti per il regolare svolgimento dell'attività

                educativa e didattica)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 2, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
                

              
              	
                
                  a) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  «a-bis) predisporre ed approvare piani finalizzati ad assicurare il ripristino, per il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2017-2018, delle condizioni necessarie per la ripresa ovvero per lo svolgimento della normale attività scolastica, educativa o didattica, in ogni caso senza incremento della spesa di personale, nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, nonché comma 2 limitatamente a quelli nei quali risultano edifici scolastici distrutti o danneggiati a causa degli eventi sismici. I piani sono comunicati al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
                

              
              	
                
                  b) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  «3-bis. Gli interventi funzionali alla realizzazione dei piani previsti dalla lettera a-bis) del comma 2 costituiscono presupposto per l'applicazione della procedura di cui all'articolo 63, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Conseguentemente, per gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di forniture da aggiudicarsi da parte del Commissario straordinario si applicano le disposizioni di cui all'articolo 63, commi 1 e 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel rispetto dei princìpi di trasparenza, concorrenza e rotazione, l'invito, contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione dell'appalto, è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori economici iscritti nell'Anagrafe antimafia degli esecutori prevista dall'articolo 30. In mancanza di un numero sufficiente di operatori economici iscritti nella predetta Anagrafe, l'invito previsto dal terzo periodo deve essere rivolto ad almeno cinque operatori iscritti in uno degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell'articolo 1, comma 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e che abbiano presentato domanda di iscrizione nell'Anagrafe antimafia di cui all'articolo 30. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 6. I lavori vengono affidati sulla base della valutazione delle offerte effettuata da una commissione giudicatrice costituita secondo le modalità stabilite dall'articolo 216, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».
                

              
              	
                
                  «3-bis. Gli interventi funzionali alla realizzazione dei piani previsti dalla lettera a-bis) del comma 2 costituiscono presupposto per l'applicazione della procedura di cui all'articolo 63, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Conseguentemente, per gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di forniture da aggiudicarsi da parte del Commissario straordinario si applicano le disposizioni di cui all'articolo 63, commi 1 e 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel rispetto dei princìpi di trasparenza, concorrenza e rotazione, l'invito, contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione dell'appalto, è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori economici iscritti nell'Anagrafe antimafia degli esecutori prevista dall'articolo 30 del presente decreto. In mancanza di un numero sufficiente di operatori economici iscritti nella predetta Anagrafe, l'invito previsto dal terzo periodo deve essere rivolto ad almeno cinque operatori iscritti in uno degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell'articolo 1, comma 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e che abbiano presentato domanda di iscrizione nell'Anagrafe antimafia di cui al citato articolo 30. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 6. I lavori vengono affidati sulla base della valutazione delle offerte effettuata da una commissione giudicatrice costituita secondo le modalità stabilite dall'articolo 216, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

bis

. L'attività di progettazione relativa agli appalti di cui al comma 1 può essere effettuata dal personale, assegnato alla struttura commissariale centrale e agli uffici speciali per la ricostruzione ai sensi degli articoli 3, comma 1, e 50, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, in possesso dei requisiti e della professionalità previsti dalle vigenti disposizioni di legge. Nell'ambito della convenzione prevista dall'articolo 18, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016 è disciplinato anche lo svolgimento dell'attività di progettazione da parte del personale, anche dipendente, messo a disposizione della struttura commissariale dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa-Invitalia. Mediante apposita convenzione è altresì disciplinato lo svolgimento da parte del personale della società Fintecna Spa delle stesse attività di cui al periodo precedente. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dello sviluppo economico, si provvede con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016. Alle attività di cui ai periodi precedenti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, l'anno scolastico 2016/2017, in deroga all'articolo 74, comma 3, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è valido sulla base delle attività didattiche effettivamente svolte, anche se di durata complessiva inferiore a 200 giorni. Ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per la valutazione degli studenti non è richiesta la frequenza minima di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 e di cui all'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.
                

              
              	
                
                  2. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

bis

. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche nei territori dei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria non compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, nei quali risultino edifici scolastici distrutti o danneggiati o siano state emanate ordinanze di chiusura a causa degli eventi sismici verificatisi dal mese di agosto 2016.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

ter

. Al fine di contrastare il fenomeno dello spopolamento studentesco nella città di Teramo a causa degli eventi sismici, è assegnato all'Azienda per il diritto allo studio universitario di Teramo un contributo di 3 milioni di euro per l'anno 2017 per la realizzazione della nuova residenza studentesca. Al relativo onere si provvede, per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 134, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
                

              
            

            
              	
                
                  3. Ove necessario, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato a emanare un'ordinanza finalizzata a disciplinare, anche in deroga alle vigenti disposizioni normative, l'effettuazione delle rilevazioni annuali degli apprendimenti, degli scrutini e degli esami relativi all'anno scolastico 2016/2017 nelle aree di cui al comma 1.
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                Articolo 6.
              
              	
                Articolo 6.
              
            

            
              	
                (Conferenza permanente e Conferenze regionali)
              
              	
                (Conferenza permanente e Conferenze regionali)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 16 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) la rubrica: «Conferenza permanente e commissioni paritetiche» è sostituita dalla seguente: «Conferenza permanente e Conferenze regionali»;
                

              
              	
                
                  a) identica;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a-bis)
 il comma 1 è sostituito dal seguente:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, nonché di garantire unitarietà e omogeneità nella gestione degli interventi, è istituito un organo a competenza intersettoriale denominato "Conferenza permanente", presieduto dal Commissario straordinario o da un suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della Regione, della Provincia, dell'Ente parco e del Comune territorialmente competenti»;
                

              
            

            
              	
                
                  b) al comma 2, quarto periodo, dopo le parole: «strumenti urbanistici vigenti» sono inserite le seguenti: «e comporta l'applicazione della disciplina contenuta nell'articolo 7 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380»;
                

              
              	
                
                  b) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
                

              
              	
                
                  c) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  «3. La Conferenza, in particolare:
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  a) esprime parere obbligatorio e vincolante sugli strumenti urbanistici attuativi adottati dai singoli Comuni entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione da parte dei Comuni stessi;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) approva i progetti esecutivi delle opere pubbliche e dei lavori relativi a beni culturali di competenza del Commissario straordinario, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e acquisisce l'autorizzazione per gli interventi sui beni culturali, che è resa in seno alla Conferenza stessa dal rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  c) esprime parere obbligatorio e vincolante sul programma delle infrastrutture ambientali.»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  d) il comma 4 è sostituito dal seguente:
                

              
              	
                
                  d) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  «4. Per gli interventi privati e per quelli attuati dalle Regioni ai sensi dell'articolo 15, comma 1, lettera a), e dalle Diocesi ai sensi del medesimo articolo 15, comma 2, che necessitano di pareri ambientali, paesaggistici, di tutela dei beni culturali o ricompresi in aree dei parchi nazionali o delle aree protette regionali, sono costituite apposite Conferenze regionali, presiedute dal Vice commissario competente o da un suo delegato e composte da un rappresentante di ciascuno degli enti o amministrazioni presenti nella Conferenza permanente di cui al comma 1. Al fine di contenere al massimo i tempi della ricostruzione privata la Conferenza regionale opera, per i progetti di competenza, con le stesse modalità, poteri ed effetti stabiliti al comma 2 per la Conferenza permanente ed esprime il proprio parere, entro i tempi stabiliti dalle apposite ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2, per la concessione dei contributi.»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  e) il comma 5 è sostituito dal seguente:
                

              
              	
                
                  e) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  «5. La Conferenza regionale esprime il parere obbligatorio per tutti i progetti di fattibilità relativi ai beni culturali sottoposti alla tutela del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e, limitatamente alle opere pubbliche, esprime il parere relativo agli interventi sottoposti al vincolo ambientale o ricompresi nelle aree dei parchi nazionali o delle aree protette regionali.»;
                

              
              	
                
                  «5. La Conferenza regionale esprime il parere obbligatorio entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione per tutti i progetti di fattibilità relativi ai beni culturali sottoposti alla tutela del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e, limitatamente alle opere pubbliche, esprime il parere relativo agli interventi sottoposti al vincolo ambientale o ricompresi nelle aree dei parchi nazionali o delle aree protette regionali.»;
                

              
            

            
              	
                
                  f) il comma 6 è sostituito dal seguente:
                

              
              	
                
                  f) identica.
                

              
            

            
              	
                
                  «6. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, si provvede a disciplinare le modalità, anche telematiche, di funzionamento e di convocazione della Conferenza permanente di cui al comma 1 e delle Conferenze regionali di cui al comma 4.».
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  2. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
                

              
              	
                
                  2. Identico.
                

              
            

            
              	
                Articolo 7.
              
              	
                Articolo 7.
              
            

            
              	
                (Disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione)
              
              	
                (Disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, la lettera e) è soppressa.
                

              
              	
                
                  1. All'articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, la lettera e) è abrogata.
                

              
            

            
              	
                
                  2. All'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  2. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
                

              
              	
                
                  a) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  «2. I Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, approvano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione della presente disposizione, il piano per la gestione delle macerie e dei rifiuti derivanti dagli interventi di ricostruzione oggetto del presente decreto.»;
                

              
              	
                
                  «2. I Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, approvano il piano per la gestione delle macerie e dei rifiuti derivanti dagli interventi di ricostruzione oggetto del presente decreto»;
                

              
            

            
              	
                
                  b) al comma 6:
                

              
              	
                
                  b) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  1) le parole: «La raccolta e il trasporto dei materiali di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «La raccolta dei materiali di cui al comma 4, insistenti su suolo pubblico ovvero, nelle sole aree urbane, su suolo privato, ed il loro trasporto»;
                

              
              	
                
                  1) le parole: «La raccolta e il trasporto dei materiali di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «La raccolta dei materiali di cui al comma 4, insistenti su suolo pubblico ovvero, nelle sole aree urbane, su suolo privato, ed il loro trasporto» e dopo le parole: «ed ai siti di deposito temporaneo» sono inserite le seguenti: «, ovvero direttamente agli impianti di recupero (R13 e R5) se le caratteristiche delle macerie lo consentono,»;
                

              
            

            
              	
                
                  2) dopo il terzo periodo sono aggiunti i seguenti: «Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, è considerato produttore dei materiali il Comune di origine dei materiali stessi, in deroga all'articolo 183, comma 1, lettera f), del citato decreto legislativo n. 152 del 2006. Limitatamente ai materiali di cui al comma 4 insistenti nelle aree urbane su suolo privato, l'attività di raccolta e di trasporto viene effettuata con il consenso del soggetto avente titolo alla concessione dei finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata come disciplinato dall'articolo 6. A tal fine, il Comune provvede a notificare, secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge in materia di notifica dei provvedimenti amministrativi ovvero secondo quelle stabilite dall'articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, apposita comunicazione, contenente l'indicazione del giorno e della data nella quale si provvederà alla rimozione dei materiali. Decorsi quindici giorni dalla data di notificazione dell'avviso previsto dal sesto periodo, il Comune autorizza, salvo che l'interessato abbia espresso motivato diniego, la raccolta ed il trasporto dei materiali»;
                

              
              	
                
                  2) dopo il terzo periodo sono aggiunti i seguenti: «Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, è considerato produttore dei materiali il Comune di origine dei materiali stessi, in deroga all'articolo 183, comma 1, lettera f), del citato decreto legislativo n. 152 del 2006. Limitatamente ai materiali di cui al comma 4 del presente articolo insistenti nelle aree urbane su suolo privato, l'attività di raccolta e di trasporto viene effettuata con il consenso del soggetto avente titolo alla concessione dei finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata come disciplinato dall'articolo 6. A tal fine, il Comune provvede a notificare, secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge in materia di notifica dei provvedimenti amministrativi ovvero secondo quelle stabilite dall'articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, apposita comunicazione, contenente l'indicazione della data nella quale si provvederà alla rimozione dei materiali. Decorsi quindici giorni dalla data di notificazione dell'avviso previsto dal sesto periodo, il Comune autorizza, salvo che l'interessato abbia espresso motivato diniego, la raccolta ed il trasporto dei materiali»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b-bis)
 dopo il comma 6 è inserito il seguente:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «

6-


bis

. Al di fuori delle ipotesi disciplinate dai precedenti commi, ai fini della ricostruzione degli edifici di interesse architettonico, artistico e storico nonché di quelli aventi valore anche simbolico appartenenti all'edilizia storica, le attività di demolizione e di contestuale rimozione delle macerie devono assicurare, ove possibile, il recupero dei materiali e la conservazione delle componenti identitarie, esterne ed interne, di ciascun edificio, secondo le modalità indicate dal decreto ministeriale di cui al comma 5»;
                

              
            

            
              	
                
                  c) al comma 7:
                

              
              	
                
                  c) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  1) al quinto periodo, le parole: «Il Commissario straordinario» sono sostituite dalle seguenti: «Il Presidente della Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 5,» e le parole: «e separazione di flussi omogenei di rifiuti da avviare agli impianti autorizzati di recupero e smaltimento» sono sostituite dalle seguenti: «, separazione e recupero (R5) di flussi omogenei di rifiuti per l'eventuale successivo trasporto agli impianti di destinazione finale della frazione non recuperabile»;
                

              
              	
                
                  1) al quinto periodo, le parole: «Il Commissario straordinario» sono sostituite dalle seguenti: «Il Presidente della Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 5,» e le parole: «e separazione di flussi omogenei di rifiuti da avviare agli impianti autorizzati di recupero e smaltimento» sono sostituite dalle seguenti: «, separazione, messa in riserva (R13) e recupero (R5) di flussi omogenei di rifiuti per l'eventuale successivo trasporto agli impianti di destinazione finale della frazione non recuperabile. I rifiuti devono essere gestiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente, secondo quanto stabilito dall'articolo 177, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»;
                

              
            

            
              	
                
                  2) al sesto periodo le parole: «Il Commissario straordinario» sono sostituite dalle seguenti: «Il Presidente della Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 5,»;
                

              
              	
                
                  2) identico;
                

              
            

            
              	
                
                  d) al comma 8 le parole: «del Commissario straordinario» sono sostituite dalle seguenti: «del Presidente della Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 5,»;
                

              
              	
                
                  d) al comma 8 le parole: «del Commissario straordinario,» sono sostituite dalle seguenti: «del Presidente della Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 5,»;
                

              
            

            
              	
                
                  e) il comma 10 è abrogato.
                

              
              	
                
                  e) identica;

                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
e-bis

) dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «

13

-

bis.
 In deroga all'articolo 266 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, e al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, i materiali da scavo provenienti dai cantieri allestiti per la realizzazione delle strutture abitative di emergenza di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016 o di altre opere provvisionali connesse all'emergenza sono gestiti secondo le indicazioni di cui ai commi da 13-

ter
 a 13-

octies
 del presente articolo.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
13

-

ter

. In deroga alla lettera 
b)
 del comma 1 dell'articolo 41-

bis
 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, i materiali di cui al comma 13-

bis
 del presente articolo, qualora le concentrazioni di elementi e composti di cui alla tabella 4.1 dell'allegato 4 del citato decreto n. 161 del 2012 non superino i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione indicati alla tabella 1 di cui all'allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica del sito di produzione, potranno essere trasportati e depositati, per un periodo non superiore a diciotto mesi, in siti di deposito intermedio, preliminarmente individuati, che garantiscano in ogni caso un livello di sicurezza ambientale, assumendo fin dall'origine la qualifica di sottoprodotto ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera 
qq),
 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
13

-

quater

. Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, il produttore dei materiali di cui al comma 13-

bis
 è il comune del territorio di provenienza dei materiali medesimi e il detentore è il soggetto al quale il produttore può affidare detti materiali.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
13

-

quinquies

. In deroga alle lettere 
a)
 e 
d)
 del comma 1 dell'articolo 41-

bis
 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il produttore dei materiali di cui al comma 13-

bis
 del presente articolo non ha obbligo di individuazione preventiva dell'utilizzo finale del sottoprodotto.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
13

-

sexies

. È competenza del produttore dei materiali di cui al comma 13-

bis
 effettuare gli accertamenti di cui al comma 13-

ter

, finalizzati a verificare che i suddetti materiali ricadano entro i limiti indicati alla tabella 1 di cui all'allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
13

-

septies

. In deroga al comma 2 dell'articolo 41-

bis
 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il produttore attesta il rispetto delle condizioni di cui al comma 13-

ter
 del presente articolo tramite dichiarazione resa all'Agenzia regionale per la protezione ambientale ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
13

-

octies

. Il produttore dei materiali di cui al comma 13-

bis
 del presente articolo si accerta che siano rispettate le condizioni di cui al comma 1 dell'articolo 41-

bis
 del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013, prima del loro utilizzo».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

bis.
 Il piano per la gestione delle macerie e dei rifiuti, di cui al comma 2 dell'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, come sostituito dalla lettera 
a)
 del comma 2 del presente articolo, è approvato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 7-

bis.

              
            

            
              	
              
              	
                
(Interventi volti alla ripresa economica)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Dopo l'articolo 20 del decreto-legge n. 189 del 2016 è inserito il seguente:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «Art. 20-

bis. -
 
(Interventi volti alla ripresa economica). - 1.
 Al fine di favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, insediate da almeno sei mesi antecedenti agli eventi sismici nelle province delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto, nel limite complessivo di 23 milioni di euro per l'anno 2017, sono concessi alle medesime imprese contributi, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei sei mesi successivi agli eventi sismici, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
2.
 I criteri, le procedure, le modalità di concessione e di calcolo dei contributi di cui al comma 1 e di riparto delle risorse tra le regioni interessate sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al medesimo comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Alla concessione dei contributi provvedono i vice commissari.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
3.
 I contributi di cui al presente articolo sono erogati ai sensi dell'articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, ovvero ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
4.
 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 23 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190».
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 7-

ter.

              
            

            
              	
              
              	
                
(Modifica all'articolo 26 del decreto-legge n. 189 del 2016)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: «per l'esercizio finanziario 2016» sono sostituite dalle seguenti: «per gli esercizi finanziari 2016 e 2017».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 190.118 per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
                

              
            

            
              	
                Articolo 8.
              
              	
                Articolo 8.
              
            

            
              	
                (Legalità e trasparenza)
              
              	
                (Legalità e trasparenza)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 4, lettera b), dopo le parole: «articolo 4» sono aggiunte le seguenti: «, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse di cui all'articolo 4, comma 3, per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»;
                

              
              	
                
                  a) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  b) al comma 6, dopo il secondo periodo sono aggiunti i seguenti: «Tutti gli operatori economici interessati sono comunque ammessi a partecipare alle procedure di affidamento per gli interventi di ricostruzione pubblica, previa dimostrazione o esibizione di apposita dichiarazione sostitutiva dalla quale risulti la presentazione della domanda di iscrizione all'Anagrafe. Resta fermo il possesso degli altri requisiti previsti dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dal bando di gara o dalla lettera di invito. Qualora al momento dell'aggiudicazione disposta ai sensi dell'articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l'operatore economico non risulti ancora iscritto all'Anagrafe, il Commissario straordinario comunica tempestivamente alla Struttura la graduatoria dei concorrenti, affinché vengano attivate le verifiche finalizzate al rilascio dell'informazione antimafia di cui al comma 2 con priorità rispetto alle richieste di iscrizione pervenute. A tal fine, le linee guida di cui al comma 3 dovranno prevedere procedure rafforzate che consentano alla Struttura di svolgere le verifiche in tempi celeri.»;
                

              
              	
                
                  b) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  c) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «presente decreto» sono inserite le seguenti: «, o in data successiva,» e dopo le parole: «sono iscritti di diritto nell'Anagrafe» sono aggiunte le seguenti: «, previa presentazione della relativa domanda,».
                

              
              	
                
                  c) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «presente decreto» sono inserite le seguenti: «o in data successiva» e dopo le parole: «sono iscritti di diritto nell'Anagrafe» sono aggiunte le seguenti: «, previa presentazione della relativa domanda,».
                

              
            

            
              	
                Articolo 9.
              
              	
                Articolo 9.
              
            

            
              	
                (Disciplina del contributo per le attività tecniche per la ricostruzione pubblica e privata)
              
              	
                (Disciplina del contributo per le attività tecniche per la ricostruzione pubblica e privata)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 4, primo periodo, le parole: «rapporti di parentela» sono sostituite dalle seguenti: «rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76,»;
                

              
              	
                
                  a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: «In ogni caso, il direttore dei lavori non deve avere in corso né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di legale rappresentante, titolare, socio, direttore tecnico, con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, né rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie nella stessa»;
                

              
            

            
              	
                
                  b) il comma 5 è sostituito dal seguente:
                

              
              	
                
                  b) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  «5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione pubblica e privata, è stabilito nella misura, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali, del 10 per cento, incrementabile fino al 12,5 per cento per i lavori di importo inferiore ad euro 500.000. Per i lavori di importo superiore ad euro 2 milioni il contributo massimo è pari al 7,5 per cento. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo previsto dal primo e dal secondo periodo, assicurando una graduazione del contributo che tenga conto della tipologia della prestazione tecnica richiesta al professionista e dell'importo dei lavori; con i medesimi provvedimenti può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo, per le sole indagini o prestazioni specialistiche, nella misura massima del 2 per cento, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali.»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  c) al comma 7, le parole: «Per gli interventi di ricostruzione privata» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli interventi di ricostruzione privata diversi da quelli previsti dall'articolo 8».
                

              
              	
                
                  c) identica.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 9-

bis.

              
            

            
              	
              
              	
                
(Indennità di funzione)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. All'articolo 44 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «

2-bis.
 In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 1, comma 136, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco e agli assessori dei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da un'ordinanza sindacale una "zona rossa", è data facoltà di applicare l'indennità di funzione prevista dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 4 aprile 2000, n. 119, per la classe di comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come rideterminata in base alle disposizioni di cui all'articolo 61, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per la durata di un anno dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con oneri a carico del bilancio comunale».
                

              
            

            
              	
                Articolo 10.
              
              	
                Articolo 10.
              
            

            
              	
                (Sostegno alle fasce deboli della popolazione)
              
              	
                (Sostegno alle fasce deboli della popolazione)
              
            

            
              	
                
                  1. Ai fini della mitigazione dell'impatto del sisma sulle condizioni di vita, economiche e sociali delle fasce deboli della popolazione, ai soggetti residenti in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, che versano in condizioni di maggior disagio economico, come individuati ai sensi del presente articolo, è concessa, su domanda, per l'anno 2017, nel limite di 41 milioni di euro per il medesimo anno, la misura di sostegno al reddito di cui al comma 5.
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Possono accedere alla misura i soggetti in possesso congiuntamente dei seguenti requisiti:
                

              
              	
                
                  2. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) essere residenti e stabilmente dimoranti da almeno due anni in uno dei Comuni di cui all'allegato 1 alla data del 24 agosto 2016 ovvero in uno dei Comuni di cui all'allegato 2 alla data del 26 ottobre 2016;
                

              
              	
                
                  a) essere residenti e stabilmente dimoranti da almeno due anni in uno dei Comuni di cui all'allegato 1 al decreto-legge n. 189 del 2016 alla data del 24 agosto 2016 ovvero in uno dei Comuni di cui all'allegato 2 al medesimo decreto-legge alla data del 26 ottobre 2016;
                

              
            

            
              	
                
                  b) trovarsi in condizione di maggior disagio economico identificata da un valore dell'ISEE ovvero dell'ISEE corrente, come calcolato ai sensi dei commi 3 e 4, pari o inferiore a 6.000 euro.
                

              
              	
                
                  b) identica.
                

              
            

            
              	
                
                  3. Ai soli fini della concessione della presente misura, l'ISEE corrente di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, è calcolato escludendo dal computo dell'indicatore della situazione patrimoniale, il valore del patrimonio immobiliare riferito all'abitazione principale e agli immobili distrutti e dichiarati totalmente o parzialmente inagibili ed a quelli oggetto di misure temporanee di esproprio. Sono parimenti esclusi dal computo dell'indicatore della situazione reddituale, i redditi derivanti dal possesso del patrimonio immobiliare riferito alle medesime fattispecie di cui al presente comma.
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  4. Costituiscono trattamenti ai fini dell'articolo 9, comma 3, lettera c), decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, anche le seguenti prestazioni godute a seguito degli eventi sismici:
                

              
              	
                
                  4. Costituiscono trattamenti ai fini dell'articolo 9, comma 3, lettera c), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, anche le seguenti prestazioni godute a seguito degli eventi sismici:
                

              
            

            
              	
                
                  a) il contributo di autonoma sistemazione (CAS), di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016 e all'articolo 5 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016;
                

              
              	
                
                  a) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  b) le indennità di sostegno del reddito dei lavoratori, di cui all'articolo 45 del decreto-legge n. 189 del 2016;
                

              
              	
                
                  b) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  c) i trattamenti di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici.
                

              
              	
                
                  c) identica.
                

              
            

            
              	
                
                  5. In presenza dei requisiti di cui al comma 2, è riconosciuto ai nuclei familiari il trattamento economico connesso alla misura di contrasto alla povertà di cui all'articolo 1, comma 387, lettera a), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e alla disciplina attuativa di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 26 maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 166 del 18 luglio 2016. Ai fini del presente comma, il nucleo familiare è definito dai componenti unitariamente e stabilmente dimoranti in una sola unità abitativa.
                

              
              	
                
                  5. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono stabilite, nei limiti delle risorse di cui al comma 1, le modalità di concessione della prestazione di cui al presente articolo.
                

              
              	
                
                  6. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  7. Per quanto non disciplinato dal presente articolo e dal decreto di cui al comma 6, si applicano le disposizioni del decreto di cui al comma 5.
                

              
              	
                
                  7. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  8. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 41 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
                

              
              	
                
                  8. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 10-bis.

              
            

            
              	
              
              	
                
(Disposizioni in materia di assistenza farmaceutica)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Le regioni colpite dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017, al fine di superare eventuali criticità connesse alla distribuzione dei farmaci alla popolazione, con riferimento particolare ai comuni sotto i 3.000 abitanti, predispongono, entro il 30 aprile 2017 e senza nuovi o maggiori oneri, un piano straordinario di erogazione dei farmaci da presentare al Comitato paritetico permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza di cui all'articolo 9 dell'intesa Stato-regioni 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, che si esprime entro il 15 maggio 2017. In tale piano la regione illustra le modalità organizzative per garantire la puntuale e tempestiva distribuzione dei farmaci alla popolazione anche prevedendo che i medicinali normalmente oggetto di distribuzione diretta da parte delle aziende sanitarie locali possano essere distribuiti temporaneamente dalle farmacie convenzionate, con le modalità e alle condizioni stabilite dagli accordi regionali stipulati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405. Per le regioni in piano di rientro, tale piano è oggetto di valutazione nell'ambito dell'ordinario monitoraggio del piano di rientro stesso.
                

              
            

            
              	
                Articolo 11.
              
              	
                Articolo 11.
              
            

            
              	
                (Disposizioni urgenti in materia di adempimenti e versamenti tributari)
              
              	
                (Disposizioni urgenti in materia di adempimenti e versamenti


                tributari 
e ambientali

)
              
            

            
              	
              
              	
                
                  01. All'articolo 12 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «

2-bis.
 Le imprese aventi sede nei Comuni individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono dichiarare, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, alle autorità competenti la mancata presentazione della comunicazione annuale prevista dagli articoli 189, commi 3 e 4, e 220, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dall'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, limitatamente all'anno 2017, qualora a seguito degli eventi sismici i dati necessari per la citata comunicazione non risultino più disponibili.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
2-


ter

. Fermo restando quanto previsto dal comma 2-

bis

, per i soggetti di cui al medesimo comma obbligati alla presentazione del modello unico di dichiarazione ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ricadenti nei territori colpiti dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017, il termine previsto dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, è prorogato al 31 dicembre 2017».
                

              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 48, del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 1:
                

              
              	
                
                  a) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  1) le parole: «delle ritenute effettuate da parte dei soggetti di cui al predetto decreto, a partire dal 24 agosto 2016 e fino alla data di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «delle stesse, relative ai soggetti residenti nei predetti comuni, rispettivamente, a partire dal 24 agosto 2016 fino al 19 ottobre 2016, e a partire dal 26 ottobre 2016 fino al 18 dicembre 2016,»;
                

              
              	
                
                  1) all'alinea, le parole: «delle ritenute effettuate da parte dei soggetti di cui al predetto decreto, a partire dal 24 agosto 2016 e fino alla data di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «delle stesse, relative ai soggetti residenti nei predetti comuni, rispettivamente, a partire dal 24 agosto 2016 fino al 19 ottobre 2016, e a partire dal 26 ottobre 2016 fino al 18 dicembre 2016»;
                

              
            

            
              	
                
                  2) la lettera b) è soppressa;
                

              
              	
                
                  2) la lettera b) è abrogata;
                

              
            

            
              	
                
                  3) alla lettera l), le parole: «all'allegato 1» sono sostituite dalle seguenti: «agli allegati 1 e 2»;
                

              
              	
                
                  3) identico;
                

              
            

            
              	
                
                  b) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
                

              
              	
                
                  b) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  «1-bis. I sostituti d'imposta, indipendentemente dal domicilio fiscale, a richiesta degli interessati residenti nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 1º gennaio 2017 fino al 30 novembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi, effettuata mediante ritenuta alla fonte, si applica alle ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e successive modificazioni. Non si fa luogo a rimborso di quanto già versato.»;
                

              
              	
                
                  «1-bis. I sostituti d'imposta, indipendentemente dal domicilio fiscale, a richiesta degli interessati residenti nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 1° gennaio 2017 fino al 30 novembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi, effettuati mediante ritenuta alla fonte, si applica alle ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e successive modificazioni. Non si fa luogo a rimborso di quanto già versato.»;
                

              
            

            
              	
                
                  c) al comma 2, le parole: «e della radiotelevisione pubblica» sono soppresse;
                

              
              	
                
                  c) al comma 2, le parole: «, della telefonia e della radiotelevisione pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «e della telefonia,»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
c-bis)
 al comma 7, le parole: «dell'imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «dell'imposta di bollo e dell'imposta di registro per le istanze, i contratti e i documenti presentati alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2017, esclusivamente per quelli in esecuzione di quanto stabilito dalle ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2. Il deposito delle istanze, dei contratti e dei documenti effettuato presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, in esecuzione di quanto stabilito dal presente decreto e dalle ordinanze commissariali, produce i medesimi effetti della registrazione eseguita secondo le modalità disciplinate dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Non si procede al rimborso dell'imposta di registro, relativa alle istanze e ai documenti di cui al precedente periodo, già versata in data anteriore all'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8»;
                

              
            

            
              	
                
                  d) al comma 10, le parole: «30 settembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «30 novembre 2017».
                

              
              	
                
                  d) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  e) al comma 11:
                

              
              	
                
                  e) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  1) dopo le parole: «e dai commi» sono inserite le seguenti: «1-bis,»;
                

              
              	
                
                  1) identico;
                

              
            

            
              	
                
                  2) le parole da: «con decreto» fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16 dicembre 2017 senza applicazione di sanzioni e interessi.»;
                

              
              	
                
                  2) le parole da: «con decreto» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16 dicembre 2017 senza applicazione di sanzioni e interessi. Il versamento delle ritenute non operate ai sensi del comma 1-

bis
 del presente articolo può essere disciplinato, subordinatamente e comunque nei limiti della disponibilità di risorse del fondo previsto dall'articolo 1, comma 430, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro il 30 novembre 2017, ai sensi dell'articolo 9, comma 2-

bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»;
                

              
            

            
              	
                
                  f) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
                

              
              	
                
                  f) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  «11-bis. La ripresa dei versamenti del canone tv ad uso privato di cui all'articolo 1, comma 153, lettera c), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è effettuata con le modalità di cui al comma 11. Nei casi in cui per effetto dell'evento sismico la famiglia anagrafica non detiene più alcun apparecchio televisivo il canone tv ad uso privato non è dovuto per l'intero secondo semestre 2016 e per l'anno 2017»;
                

              
              	
                
                  «11-bis. La ripresa dei versamenti del canone di abbonamento alla televisione ad uso privato di cui all'articolo 1, comma 153, lettera c), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è effettuata con le modalità di cui al comma 11. Nei casi in cui per effetto dell'evento sismico la famiglia anagrafica non detiene più alcun apparecchio televisivo il canone di abbonamento alla televisione ad uso privato non è dovuto per l'intero secondo semestre 2016 e per l'anno 2017»;
                

              
            

            
              	
                
                  g) al comma 12 le parole: «entro il mese di ottobre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «entro il mese di dicembre 2017».
                

              
              	
                
                  g) identica

;

                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
g-bis)
 al comma 16, le parole: «28 febbraio 2017», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2017».
                

              
            

            
              	
                
                  2. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui agli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli enti creditori, ivi compresi quelli degli enti locali, sono sospesi dal 1º gennaio 2017 al 30 novembre 2017 e riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione.
                

              
              	
                
                  2. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  3. Fermo restando l'obbligo di versamento nei termini previsti, per il pagamento dei tributi di cui all'articolo 48 del decreto-legge n. 189 del 2016, nonché per i tributi dovuti nel periodo dal 1º dicembre 2017 al 31 dicembre 2017, i titolari di reddito di impresa e di reddito di lavoro autonomo, nonché gli esercenti attività agricole di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 possono chiedere ai soggetti autorizzati all'esercizio del credito un finanziamento assistito dalla garanzia dello Stato da erogare il 30 novembre 2017. A tale fine, i predetti soggetti finanziatori possono contrarre finanziamenti, da erogare alla medesima data del 30 novembre 2017, e, per i finanziamenti di cui al comma 4 alla data del 30 novembre 2018, secondo contratti tipo definiti con apposita convenzione tra Cassa depositi e prestiti S.p.A. e l'Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, fino ad un ammontare massimo di 380 milioni di euro per l'anno 2017, ai sensi dell'articolo 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono concesse le garanzie dello Stato di cui al presente comma e sono definiti i criteri e le modalità di operatività delle stesse. Le garanzie dello Stato di cui al presente comma sono elencate nell'allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  4. Per i tributi dovuti per il periodo dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 da parte dei medesimi soggetti di cui al comma 3, il relativo versamento avviene in un'unica soluzione entro il 16 dicembre 2018. Per assolvere tale obbligo, i medesimi soggetti possono altresì richiedere, fino ad un ammontare massimo complessivo di 180 milioni di euro, il finanziamento di cui al comma 3 o un'integrazione del medesimo, da erogare il 30 novembre 2018.
                

              
              	
                
                  4. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  5. Gli interessi relativi ai finanziamenti erogati, nonché le spese strettamente necessarie alla loro gestione, sono corrisposti ai soggetti finanziatori di cui al comma 3 mediante un credito di imposta di importo pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all'importo relativo agli interessi e alle spese dovuti. Il credito di imposta è utilizzabile ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ovvero può essere ceduto secondo quanto previsto dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e successive modificazioni. La quota capitale è restituita dai soggetti di cui ai commi 3 e 4, rispettivamente a partire dal 1º gennaio 2020 e dal 1º gennaio 2021 in cinque anni. Il piano di ammortamento è definito nel contratto di finanziamento.
                

              
              	
                
                  5. Gli interessi relativi ai finanziamenti erogati, nonché le spese strettamente necessarie alla loro gestione, sono corrisposti ai soggetti finanziatori di cui al comma 3 mediante un credito di imposta di importo pari all'importo relativo agli interessi e alle spese dovuti. Il credito di imposta è utilizzabile ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ovvero può essere ceduto secondo quanto previsto dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e successive modificazioni. La quota capitale è restituita dai soggetti di cui ai commi 3 e 4, rispettivamente a partire dal 1º gennaio 2020 e dal 1º gennaio 2021 in cinque anni. Il piano di ammortamento è definito nel contratto di finanziamento e prevede che gli interessi e le spese dovuti per i relativi finanziamenti siano riconosciuti con riferimento al 31 dicembre 2018.
                

              
            

            
              	
                
                  6. I soggetti finanziatori di cui al comma 3 comunicano all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che omettono i pagamenti previsti nel piano di ammortamento, nonché i relativi importi, per la loro successiva iscrizione, con gli interessi di mora, a ruolo di riscossione. Il credito iscritto a ruolo è assistito dai medesimi privilegi che assistono i tributi per il pagamento dei quali è stato utilizzato il finanziamento.
                

              
              	
                
                  6. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  7. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da adottare entro il 31 maggio 2017, sono stabiliti i tempi e le modalità di trasmissione all'Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti finanziatori, dei dati relativi ai finanziamenti erogati e al loro utilizzo, nonché quelli di attuazione del comma 6.
                

              
              	
                
                  7. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  8. Ai fini del monitoraggio dei limiti di spesa, l'Agenzia delle entrate comunica al Ministero dell'economia e delle finanze i dati delle compensazioni effettuate dai soggetti finanziatori per la fruizione del credito d'imposta e i dati trasmessi dai soggetti finanziatori.
                

              
              	
                
                  8. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  9. L'aiuto di cui al presente articolo è riconosciuto ai soggetti esercenti un'attività economica nel rispetto dei limiti di cui ai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis». Il Commissario straordinario istituisce e cura un registro degli aiuti concessi ai soggetti di cui al comma 3 per la verifica del rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato.
                

              
              	
                
                  9. L'aiuto di cui ai commi da 3 a 8 è riconosciuto ai soggetti esercenti un'attività economica nel rispetto dei limiti di cui ai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis». Il Commissario straordinario istituisce e cura un registro degli aiuti concessi ai soggetti di cui al comma 3 per la verifica del rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato.
                

              
            

            
              	
                
                  10. All'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, dopo il comma 13-bis
, è inserito il seguente:
                

              
              	
                
                  10. All'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a)
 al comma 2, le parole: «31 marzo 2017», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «21 aprile 2017»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b)
 al comma 3, alinea, le parole: «31 maggio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «15 giugno 2017»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
c)
 dopo il comma 13-bis è aggiunto il seguente:
                

              
            

            
              	
                
                  «13-ter. Per i carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2016 relativamente ai soggetti cui si applicano le disposizioni recate dall'articolo 48, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di un anno i termini e le scadenze previste dai commi 1, 2, 3, 3-ter e 12 del presente articolo.».
                

              
              	
                
                  «13-ter. Identico».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  10-

bis.
 L'articolo 6, comma 10, lettera 
e-bis)

, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, si interpreta nel senso che ai fini della definizione agevolata dei carichi, di cui al comma 1 del citato articolo 6, non sono dovute le sanzioni irrogate per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi anche nel caso in cui il debitore sia lo stesso ente previdenziale.
                

              
            

            
              	
                
                  11. Agli oneri, in termini di fabbisogno di cassa, derivanti dai commi 3 e 4, pari a 380 milioni di euro per l'anno 2017 e a 180 milioni di euro per l'anno 2018 e seguenti si provvede mediante versamento, su conti correnti fruttiferi appositamente aperti presso la tesoreria centrale remunerati secondo il tasso riconosciuto sulle sezioni fruttifere dei conti di tesoreria unica, delle somme gestite presso il sistema bancario dal Gestore dei Servizi Energetici per un importo pari a 300 milioni per il 2017 e 100 milioni per il 2018 e dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali per un importo pari a 80 milioni per il 2017 e 80 milioni per il 2018.
                

              
              	
                
                  11. Agli oneri, in termini di fabbisogno di cassa, derivanti dai commi 3 e 4, pari a 380 milioni di euro per l'anno 2017 e a 180 milioni di euro per l'anno 2018 e seguenti si provvede mediante versamento, su conti correnti fruttiferi appositamente aperti presso la tesoreria centrale remunerati secondo il tasso riconosciuto sulle sezioni fruttifere dei conti di tesoreria unica, delle somme gestite presso il sistema bancario dal Gestore dei Servizi Energetici per un importo pari a 300 milioni di euro per il 2017 e 100 milioni di euro per il 2018 e dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali per un importo pari a 80 milioni di euro per il 2017 e 80 milioni di euro per il 2018.
                

              
            

            
              	
                
                  12. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è incrementato di 8,72 milioni di euro per l'anno 2019.
                

              
              	
                
                  12. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  13. Agli oneri di cui ai commi 5, 10, 11 e 12, pari a 20,190 milioni di euro per l'anno 2017, a 51,98 milioni di euro per l'anno 2018, a 9 milioni di euro per l'anno 2019 e a 0,280 a decorrere dall'anno 2020, e, per la compensazione in termini di solo indebitamento netto, pari a 7,02 milioni di euro per l'anno 2017, a 10,34 milioni di euro per l'anno 2019, a 8,94 milioni di euro per l'anno 2020, a 6,87 milioni di euro per l'anno 2021, a 4,80 milioni di euro per l'anno 2022, a 2,21 milioni di euro per l'anno 2023, a 0,94 milioni di euro per l'anno 2024 e a 0,25 milioni di euro per l'anno 2025 si provvede:
                

              
              	
                
                  13. Agli oneri di cui ai commi 5, 10, 11 e 12, pari a 20,190 milioni di euro per l'anno 2017, a 51,98 milioni di euro per l'anno 2018, a 9 milioni di euro per l'anno 2019 e a 0,280 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, e, per la compensazione in termini di solo indebitamento netto, pari a 7,02 milioni di euro per l'anno 2017, a 10,34 milioni di euro per l'anno 2019, a 8,94 milioni di euro per l'anno 2020, a 6,87 milioni di euro per l'anno 2021, a 4,80 milioni di euro per l'anno 2022, a 2,21 milioni di euro per l'anno 2023, a 0,94 milioni di euro per l'anno 2024 e a 0,25 milioni di euro per l'anno 2025 si provvede:
                

              
            

            
              	
                
                  a) quanto a 20,190 milioni di euro per l'anno 2017, a 20,980 milioni di euro per l'anno 2018 e a 0,280 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
                

              
              	
                
                  a) quanto a 20,190 milioni di euro per l'anno 2017, a 20,980 milioni di euro per l'anno 2018 e a 0,280 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
                

              
            

            
              	
                
                  b) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2018, mediante corrispondente utilizzo delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
                

              
              	
                
                  b) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  c) quanto a 7,02 milioni di euro per l'anno 2017, a 10,34 milioni di euro per l'anno 2019, a 8,94 milioni di euro per l'anno 2020, a 6,87 milioni di euro per l'anno 2021, a 4,80 milioni di euro per l'anno 2022, a 2,21 milioni di euro per l'anno 2023, a 0,94 milioni di euro per l'anno 2024 e a 0,25 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008 n. 189;
                

              
              	
                
                  c) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  d) quanto a 11 milioni di euro per l'anno 2018 e a 9 milioni di euro per l'anno 2019, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 10.
                

              
              	
                
                  d) identica.
                

              
            

            
              	
                
                  14. All'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro il termine fissato per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali per l'esercizio 2017».
                

              
              	
                
                  14. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  15. Sulla base dell'effettivo andamento degli oneri di cui al comma 5, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze da comunicare al Parlamento, si provvede ad apportare le variazioni di bilancio necessarie a garantire il reintegro del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, in misura corrispondente alla differenza tra la spesa autorizzata e le risorse effettivamente utilizzate.
                

              
              	
                
                  15. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  16. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.
                

              
              	
                
                  16. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 11-

bis

.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Applicazione dell'addizionale al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica prevista dall'articolo 205, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ai comuni colpiti da eventi sismici del 2016 e 2017)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Ai comuni individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, dal 1° gennaio 2017 fino al 31 dicembre 2018, non si applica l'addizionale del 20 per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica prevista dall'articolo 205, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 11-

ter

.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Al fine di consentire di allungare il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie e per le micro, piccole e medie imprese individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ubicate nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dello sviluppo economico, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e previo accordo con l'Associazione bancaria italiana e con le associazioni dei rappresentanti delle imprese e dei consumatori, concordano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tutte le misure necessarie al fine di sospendere per dodici mesi il pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016.
                

              
            

            
              	
                Articolo 12.
              
              	
                Articolo 12.
              
            

            
              	
                (Prosecuzione delle misure di sostegno al reddito)
              
              	
                (Prosecuzione delle misure di sostegno al reddito)
              
            

            
              	
                
                  1. La Convenzione stipulata in data 23 gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell'economia e delle finanze e i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria continua ad operare nel 2017 fino all'esaurimento delle risorse disponibili ivi ripartite tra le Regioni, considerate quali limite massimo di spesa, relativamente alle misure di cui all'articolo 45, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 1, dello stesso decreto-legge n. 189 del 2016 ai fini dell'individuazione dell'ambito di riconoscimento delle predette misure.
                

              
              	
                
                  Identico
                

              
            

            
              	
                Articolo 13.
              
              	
                Articolo 13.
              
            

            
              	
                (Svolgimento da parte dei tecnici professionisti dell'attività di redazione della Scheda Aedes)
              
              	
                (Svolgimento da parte dei tecnici professionisti dell'attività di redazione della Scheda Aedes)
              
            

            
              	
                
                  1. Fatti salvi i casi disciplinati dall'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 422 del 16 dicembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 27 dicembre 2016, come modificata dall'articolo 7 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 431 dell'11 gennaio 2017, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del 21 gennaio 2017, e dall'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 436 del 22 gennaio 2017, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2017, i tecnici professionisti iscritti agli ordini e collegi professionali e nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, abilitati all'esercizio della professione relativamente a competenze di tipo tecnico e strutturale nell'ambito dell'edilizia, possono essere incaricati dello svolgimento delle verifiche di agibilità post-sismica degli edifici e delle strutture interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 attraverso la compilazione della scheda AeDES, di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014, secondo le modalità stabilite nelle apposite ordinanze commissariali adottate ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, anche indipendentemente dall'attività progettuale.
                

              
              	
                
                  1. Fatti salvi i casi disciplinati dall'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 422 del 16 dicembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 27 dicembre 2016, come modificata dall'articolo 7 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 431 dell'11 gennaio 2017, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del 21 gennaio 2017, e dall'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 436 del 22 gennaio 2017, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2017, i tecnici professionisti iscritti agli ordini e collegi professionali e nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, abilitati all'esercizio della professione relativamente a competenze di tipo tecnico e strutturale nell'ambito dell'edilizia, possono essere incaricati dello svolgimento delle verifiche di agibilità post-sismica degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 attraverso la compilazione della scheda AeDES, di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014, secondo le modalità stabilite nelle apposite ordinanze commissariali adottate ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, anche indipendentemente dall'attività progettuale.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Il compenso dovuto al professionista per l'attività di redazione della scheda AeDES è ricompreso nelle spese tecniche per la ricostruzione degli immobili danneggiati di cui all'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016.
                

              
              	
                
                  2. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  3. Con le ordinanze commissariali previste dal comma 1 sono stabiliti i criteri e la misura massima del compenso dovuto al professionista.
                

              
              	
                
                  3. Con le ordinanze commissariali previste dal comma 1 sono stabiliti i criteri e la misura massima del compenso dovuto al professionista. Con le medesime ordinanze sono individuate, altresì, le modalità di riconoscimento del compenso dovuto al professionista, a valere sulle risorse iscritte nelle contabilità speciali previste dall'articolo 4, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, qualora l'edificio, dichiarato non utilizzabile secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, sia classificato come agibile secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale
 n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 243 del 18 ottobre 2014.
                

              
            

            
              	
                
                  4. Ai fini del riconoscimento del compenso dovuto al professionista per la compilazione della scheda AeDES, ammissibile a contribuzione ai sensi dell'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, non si applica la soglia massima di assunzione degli incarichi, prevista per le opere pubbliche dal comma 6 del medesimo articolo 34, né rilevano i criteri, stabiliti dai provvedimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 34 stesso, finalizzati ad evitare la concentrazione degli incarichi nel settore degli interventi di ricostruzione privata.
                

              
              	
                
                  4. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4-

bis

. Al fine di garantire il più elevato 
standard
 professionale nella predisposizione delle schede AeDES e di consentire l'abilitazione di nuovi tecnici, il Dipartimento della protezione civile promuove e realizza, con proprio personale interno, in collaborazione con le regioni, gli enti locali interessati e gli ordini professionali, corsi di formazione a titolo gratuito anche con modalità di formazione a distanza utilizzando gli strumenti più idonei allo scopo.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4-

ter

. All'attuazione del comma 4-

bis
 si provvede entro i limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
                

              
            

            
              	
                Articolo 14.
              
              	
                Articolo 14.
              
            

            
              	
                (Acquisizione di immobili ad uso abitativo per l'assistenza

                della popolazione)
              
              	
                (Acquisizione di immobili ad uso abitativo per l'assistenza

                della popolazione)
              
            

            
              	
                
                  1. In considerazione degli obiettivi di contenimento dell'uso del suolo e riduzione delle aree da destinare ad insediamenti temporanei, le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, possono acquisire a titolo oneroso, al patrimonio dell'edilizia residenziale pubblica, nei rispettivi ambiti territoriali, unità immobiliari ad uso abitativo agibili e realizzate in conformità alle vigenti disposizioni in materia edilizia e alle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche, da destinare temporaneamente a soggetti residenti in edifici distrutti o danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 situati nelle «zone rosse» o dichiarati inagibili con esito di rilevazione dei danni di tipo «E» o «F» secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014, quale misura alternativa al percepimento del contributo per l'autonoma sistemazione di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016 e successive modificazioni, ovvero all'assegnazione delle strutture abitative di emergenza (SAE) di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016.
                

              
              	
                
                  1. In considerazione degli obiettivi di contenimento dell'uso del suolo e riduzione delle aree da destinare ad insediamenti temporanei, le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, sentiti i comuni interessati, possono acquisire a titolo oneroso, al patrimonio dell'edilizia residenziale pubblica, nei rispettivi ambiti territoriali, prioritariamente nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016 e nei territori dei comuni con essi confinanti, unità immobiliari ad uso abitativo agibili o rese agibili dal proprietario, ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa regionale di attuazione, entro sessanta giorni dalla sottoscrizione del contratto preliminare di vendita, e realizzate in conformità alle vigenti disposizioni in materia edilizia e alle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche contenute nel decreto del Ministro dei lavori pubblici 16 gennaio 1996, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale
 n. 29 del 5 febbraio 1996, o nei decreti ministeriali successivamente adottati in materia, da destinare temporaneamente in comodato d'uso gratuito a soggetti residenti in edifici distrutti o danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 situati nelle «zone rosse» o dichiarati inagibili con esito di rilevazione dei danni di tipo «E» o «F» secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014, quale misura alternativa al percepimento del contributo per l'autonoma sistemazione di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 201 del 29 agosto 2016, e successive modificazioni, ovvero all'assegnazione delle strutture abitative di emergenza (SAE) di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 222 del 22 settembre 2016. In ogni caso, non si procede alla sottoscrizione dei contratti di vendita e il contratto preliminare è risolto di diritto, qualora il proprietario non provveda a rendere agibile, ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa regionale di attuazione, l'unità immobiliare entro il termine di sessanta giorni previsto dal periodo precedente.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

bis

. La regione pubblica e tiene aggiornato nel proprio sito 
internet
 istituzionale l'elenco degli immobili acquistati ai sensi del presente articolo.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Ai fini di cui ai commi 1 e 2 le Regioni, in raccordo con i Comuni interessati, effettuano la ricognizione del fabbisogno tenendo conto delle rilevazioni già effettuate dagli stessi Comuni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016.
                

              
              	
                
                  2. Ai fini di cui al comma 1 le Regioni, in raccordo con i Comuni interessati, effettuano la ricognizione del fabbisogno tenendo conto delle rilevazioni già effettuate dagli stessi Comuni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016.
                

              
            

            
              	
                
                  3. Le proposte di acquisizione, sono sottoposte alla preventiva approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile previa valutazione di congruità sul prezzo convenuto resa dall'ente regionale competente in materia di edilizia residenziale pubblica con riferimento ai parametri di costo dell'edilizia residenziale pubblica ed alle quotazioni dell'Osservatorio del mercato immobiliare dell'Agenzia delle entrate nonché valutazione della soluzione economicamente più vantaggiosa tra le diverse opzioni, incluse le strutture abitative d'emergenza (SAE).
                

              
              	
                
                  3. Le proposte di acquisizione sono sottoposte, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico della gestione emergenziale, alla preventiva approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile previa valutazione di congruità sul prezzo convenuto resa dall'ente regionale competente in materia di edilizia residenziale pubblica con riferimento ai parametri di costo dell'edilizia residenziale pubblica ed alle quotazioni dell'Osservatorio del mercato immobiliare dell'Agenzia delle entrate nonché valutazione della soluzione economicamente più vantaggiosa tra le diverse opzioni, incluse le strutture abitative d'emergenza (SAE).
                

              
            

            
              	
                
                  4. Al termine della destinazione all'assistenza temporanea, la proprietà degli immobili acquisiti ai sensi del comma 1 può essere trasferita senza oneri al patrimonio di edilizia residenziale pubblica dei Comuni nel cui territorio sono ubicati.
                

              
              	
                
                  4. Al termine della destinazione all'assistenza temporanea, la proprietà degli immobili acquisiti ai sensi del comma 1 può essere trasferita senza oneri al patrimonio di edilizia residenziale pubblica dei Comuni o dell'Ente regionale competente in materia di edilizia residenziale pubblica nel cui territorio sono ubicati.
                

              
            

            
              	
                
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle misure previste dal presente articolo si provvede con le risorse finanziarie che sono rese disponibili con le ordinanze adottate ai sensi dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per la gestione della situazione di emergenza.
                

              
              	
                
                  5. Identico.
                

              
            

            
              	
                Articolo 15.
              
              	
                Articolo 15.
              
            

            
              	
                (Disposizioni per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole,

                agroalimentari e zootecniche)
              
              	
                (Disposizioni per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole,

                agroalimentari e zootecniche)
              
            

            
              	
                
                  1. Al fine di garantire un tempestivo sostegno alla ripresa dell'attività produttiva del comparto zootecnico nei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nelle more della definizione del programma strategico di cui all'articolo 21, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, è autorizzata la spesa di 22.942.300 euro per l'anno 2017, di cui 20.942.300 euro per l'incremento fino al 200 per cento della quota nazionale del sostegno supplementare per le misure adottate ai sensi del regolamento delegato (UE) n. 2016/1613 della Commissione, dell'8 settembre 2016, e 2 milioni di euro destinati al settore equino.
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 22.942.300 euro per l'anno 2017, sono anticipati dall'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) a valere sulle risorse disponibili del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e successivamente reintegrate, entro il 31 dicembre 2017, alla stessa AGEA dalle Regioni Abruzzo, Marche, Lazio ed Umbria, in misura corrispondente alla quota di contributo ricevuto dagli allevatori di ciascuna regione, attraverso le risorse disponibili derivanti dall'assunzione da parte dello Stato della quota di cofinanziamento regionale ai sensi dell'articolo 21, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016.
                

              
              	
                
                  2. Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 22.942.300 euro per l'anno 2017, sono anticipati dall'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) a valere sulle risorse disponibili del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e successivamente reintegrate, entro il 31 dicembre 2018, alla stessa AGEA dalle Regioni Abruzzo, Marche, Lazio ed Umbria, in misura corrispondente alla quota di contributo ricevuto dagli allevatori di ciascuna regione, attraverso le risorse disponibili derivanti dall'assunzione da parte dello Stato della quota di cofinanziamento regionale ai sensi dell'articolo 21, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016.
                

              
            

            
              	
                
                  3. Per gli anni 2017 e 2018, la concessione delle agevolazioni disposta ai sensi dell'articolo 10-quater, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, è rivolta prioritariamente alle imprese localizzate nelle zone colpite dagli eventi sismici del 2016.
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  4. Le imprese agricole ubicate nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nonché nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno subìto danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
                

              
              	
                
                  4. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4-

bis

. In favore delle imprese agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche di eccezionale intensità del mese di gennaio 2017, è previsto un contributo per la riduzione degli interessi maturati nell'anno 2017, conseguenti alla proroga delle rate delle operazioni di credito agrario di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4-

ter

. La disposizione di cui al comma 4-

bis
 si applica nel limite di un milione di euro per l'anno 2017. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse di cui al primo periodo.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4-

quater

. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 4-

bis
 e 4-

ter

, pari a un milione di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
                

              
            

            
              	
                
                  5. Le regioni di cui al comma 4, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al medesimo comma 4 entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                

              
              	
                
                  5. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  6. Al fine di finanziare gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 102 del 2004 in favore delle imprese agricole danneggiate dagli eventi di cui al comma 4, la dotazione del fondo di solidarietà nazionale di cui all'articolo 15 del medesimo decreto legislativo n. 102 del 2004 è incrementata di 15 milioni di euro per l'anno 2017. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                

              
              	
                
                  6. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 15-bis.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Contratti di sviluppo nei territori colpiti dagli eventi sismici)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Le istanze di agevolazione a valere sull'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, proposte per la realizzazione di progetti di sviluppo di impresa nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sono esaminate prioritariamente.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2. I progetti di cui al comma 1 sono oggetto di specifici accordi di programma stipulati ai sensi della disciplina attuativa della misura di cui al citato articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, tra il Ministero dello sviluppo economico, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa - Invitalia, l'impresa proponente, la Regione che interviene nel cofinanziamento del programma e le eventuali altre amministrazioni interessate.
                

              
            

            
              	
                Articolo 16.
              
              	
                Articolo 16.
              
            

            
              	
                (Proroga di termini in materia di modifiche delle circoscrizioni

                giudiziarie de L'Aquila e Chieti)
              
              	
                (Proroga di termini in materia di modifiche delle circoscrizioni

                giudiziarie de L'Aquila e Chieti)
              
            

            
              	
                
                  1. Per le esigenze di funzionalità delle sedi dei tribunali de L'Aquila e di Chieti, connesse agli eventi sismici del 2016 e 2017, i termini di cui all'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono ulteriormente prorogati sino al 13 settembre 2020.
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500.000 euro per l'anno 2018, a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
                

              
              	
                
                  2. Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione del comma 1, pari a 500.000 euro per l'anno 2018, a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
                

              
            

            
              	
                Articolo 17.
              
              	
                Articolo 17.
              
            

            
              	
                (Disposizioni in tema di sospensione di termini processuali)
              
              	
                (Disposizioni in tema di sospensione di termini processuali)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 49, comma 9-ter, del decreto-legge n. 189 del 2016, è aggiunto infine il seguente periodo: «Per i soggetti che, alla data degli eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016, erano residenti o avevano sede nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, il rinvio d'ufficio delle udienze processuali di cui al comma 3 e la sospensione dei termini processuali di cui al comma 4, nonché il rinvio e la sospensione dei termini previsti dalla legge processuale penale per l'esercizio dei diritti e facoltà delle parti private o della parte offesa, di cui al comma 7, operano dalla data dei predetti eventi e sino al 31 luglio 2017 e si applicano solo quando i predetti soggetti, entro il termine del 31 marzo 2017, dichiarino all'ufficio giudiziario interessato, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l'inagibilità del fabbricato, della casa di abitazione, dello studio professionale o dell'azienda.».
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Quando la dichiarazione di cui all'articolo 49, comma 9-ter, secondo periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016, non è presentata nel termine ivi previsto, cessano, alla scadenza del predetto termine, gli effetti sospensivi disposti dal primo periodo del medesimo comma 9-ter e sono fatti salvi quelli prodottisi sino al 31 marzo 2017.
                

              
              	
                
                  2. Se la dichiarazione di cui all'articolo 49, comma 9-ter, secondo periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016, non è presentata nel termine ivi previsto, cessano, alla scadenza del predetto termine, gli effetti sospensivi disposti dal primo periodo del medesimo comma 9-ter e sono fatti salvi quelli prodottisi sino al 31 marzo 2017.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 17-bis.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Sospensione di termini in materia di sanità)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Ai comuni del cratere sismico dell'Aquila di cui al decreto 16 aprile 2009, n. 3, del Commissario delegato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 81 del 7 aprile 2009, e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016 non si applicano, per i successivi trentasei mesi a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, a condizione che intervenga sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera il parere favorevole del Tavolo di monitoraggio di attuazione del citato decreto ministeriale n. 70 del 2015, di cui al decreto del Ministro della salute 29 luglio 2015.
                

              
            

            
              	
                Articolo 18.
              
              	
                Articolo 18.
              
            

            
              	
                (Ulteriori disposizioni in materia di personale)
              
              	
                (Ulteriori disposizioni in materia di personale)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 3 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 1:
                

              
              	
                
                  a) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  1) al terzo periodo, le parole: «da Regioni, Province e Comuni interessati» sono sostituite dalle seguenti «da parte di Regioni, Province, Comuni ovvero da parte di altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interessate»;
                

              
              	
                
                  1) identico;
                

              
            

            
              	
                
                  2) al quinto periodo, le parole: «Ai relativi oneri» sono sostituite dalle seguenti: «Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto»;
                

              
              	
                
                  2) identico;
                

              
            

            
              	
                
                  3) il sesto periodo è sostituito dai seguenti: «Ferme le previsioni di cui al terzo ed al quarto periodo, nell'ambito delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, possono essere destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi 16 milioni di euro per gli anni 2017 e 2018, per i comandi ed i distacchi disposti dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni ovvero da altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interessate, per assicurare la funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione ovvero per l'assunzione da parte delle Regioni, delle Province o dei Comuni interessati di nuovo personale, con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni, con profilo professionale di tipo tecnico-ingegneristico a supporto dell'attività del Commissario straordinario, delle Regioni, delle Province e dei Comuni interessati. L'assegnazione delle risorse finanziarie previste dal quinto e dal sesto periodo del presente comma è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario.»;
                

              
              	
                
                  3) il sesto periodo è sostituito dai seguenti: «Ferme restando le previsioni di cui al terzo ed al quarto periodo, nell'ambito delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, possono essere destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi 16 milioni di euro per gli anni 2017 e 2018, per i comandi ed i distacchi disposti dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni ovvero da altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interessate, per assicurare la funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione ovvero per l'assunzione da parte delle Regioni, delle Province o dei Comuni interessati di nuovo personale, con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni, con profilo professionale di tipo tecnico-ingegneristico a supporto dell'attività del Commissario straordinario, delle Regioni, delle Province e dei Comuni interessati. L'assegnazione delle risorse finanziarie previste dal quinto e dal sesto periodo del presente comma è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario.»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3-

bis

) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del presente comma in materia di comandi o distacchi, ovvero per l'assunzione di personale con contratti di lavoro a tempo determinato nel limite di un contingente massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2»;
                

              
            

            
              	
                
                  b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Gli incarichi dirigenziali conferiti dalle Regioni per le finalità di cui al comma 1, quarto periodo, non sono computati nei contingenti di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».
                

              
              	
                
                  b) identica;

                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b-bis)
 dopo il comma 1-

bis
 sono inseriti i seguenti:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «

1-ter.
 Le spese di funzionamento degli Uffici speciali per la ricostruzione, diverse da quelle disciplinate dal comma 1, sono a carico del fondo di cui all'articolo 4, nel limite di un milione di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. L'assegnazione delle risorse finanziarie previste dal precedente periodo è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario

.

                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
1-quater.
 Le eventuali spese di funzionamento eccedenti i limiti previsti dal comma 1-

ter
 sono a carico delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria».
                

              
            

            
              	
                
                  2. Le unità di personale di cui all'articolo 15-bis, comma 6, lettera a), del decreto-legge n. 189 del 2016, sono incrementate fino a ulteriori venti unità, nel limite di ulteriori 500.000 euro annui per ciascuno degli anni dal 2017 al 2021. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
                

              
              	
                
                  2. Le unità di personale di cui all'articolo 15-bis, comma 6, lettera a), del decreto-legge n. 189 del 2016, sono incrementate fino a ulteriori venti unità, nel limite dell'ulteriore importo di un milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2017 al 2021. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
                

              
            

            
              	
                
                  3. All'articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  «b-bis) per le attività connesse alla messa in sicurezza, recupero e ricostruzione del patrimonio culturale, nell'ambito della ricostruzione post-sisma, è autorizzato ad operare attraverso apposita contabilità speciale dedicata alla gestione dei fondi finalizzati esclusivamente alla realizzazione dei relativi interventi in conto capitale. Sulla contabilità speciale confluiscono altresì le somme assegnate allo scopo dal Commissario straordinario, a valere sulle risorse di cui all'articolo 4, comma 3, previo versamento all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnazione su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. Ai sensi dell'articolo 15, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, la contabilità speciale è aperta per il periodo di tempo necessario al completamento degli interventi e comunque non superiore a cinque anni.».
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  4. All'articolo 50 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  4. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 3, lettera a), la parola: «cinquanta» è sostituita dalla seguente: «cento»;
                

              
              	
                
                  a) identica;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a-bis)
 dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «

3-bis

. Il trattamento economico del personale pubblico della struttura commissariale, collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, viene corrisposto secondo le seguenti modalità:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a)
 le amministrazioni di provenienza provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, compresa l'indennità di amministrazione;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b)
 qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
c)
 ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario straordinario.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
3-ter

. Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono riconosciute una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della Presidenza del Consiglio dei ministri nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, un'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con provvedimento del Commissario straordinario, di importo non superiore al 50 per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità connesse all'incarico attribuito, della specifica qualificazione professionale posseduta, della disponibilità a orari disagevoli e della qualità della prestazione individuale. Restano ferme le previsioni di cui al secondo periodo del comma 1 e alle lettere 
b)
 e 
c)
 del comma 7.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
3-quater

. Le disposizioni di cui ai commi 3-

bis
 e 3-

ter
 si applicano anche al personale di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 228 del 29 settembre 2016.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
3-quinquies

. Alle spese per il funzionamento della struttura commissariale si provvede con le risorse della contabilità speciale prevista dall'articolo 4, comma 3»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a-ter)
 alla lettera 
b)
 del comma 7, le parole: «nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata» sono sostituite dalle seguenti: «nelle more della definizione di appositi accordi nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a-quater)
 alla lettera 
c)
 del comma 7, le parole: «nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata, attribuito un incremento fino al 30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifiche attività legate all'emergenza e alla ricostruzione» sono sostituite dalle seguenti: «nelle more della definizione di appositi accordi nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata, un incremento fino al 30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifici progetti legati all'emergenza e alla ricostruzione, determinati semestralmente dal Commissario straordinario»;
                

              
            

            
              	
                
                  b) dopo il comma 7, è inserito il seguente: «7-bis. Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano anche ai dipendenti pubblici impiegati presso gli uffici speciali di cui all'articolo 3.»;
                

              
              	
                
                  b) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  c) il comma 8 è sostituito dal seguente: «8. All'attuazione del presente articolo si provvede, ai sensi dell'articolo 52, nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2016 e 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Agli eventuali maggiori oneri si fa fronte con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, entro il limite massimo di 3,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.».
                

              
              	
                
                  c) identica;

                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
c-bis)
 al comma 9 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Ai fini dell'esercizio di ulteriori e specifiche attività di controllo sulla ricostruzione privata, il Commissario straordinario può stipulare apposite convenzioni con il Corpo della guardia di finanza e con il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Agli eventuali maggiori oneri finanziari si provvede con le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3».
                

              
            

            
              	
                
                  5. All'articolo 50-bis, del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  5. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 1, le parole da «e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017» fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: «, di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, fino a complessive trecentocinquanta unità, per l'anno 2017, e fino a complessive settecento unità, per l'anno 2018. Ai relativi oneri si fa fronte per gli anni 2016 e 2017 ai sensi dell'articolo 52 e per l'anno 2018 con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, entro il limite massimo di 29 milioni di euro»;
                

              
              	
                
                  a) al comma 1, le parole da: «e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «, di 24 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di 1,8 milioni di euro per l'anno 2016 e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017, ai sensi dell'articolo 52 e, nel limite di 9,5 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3»;
                

              
            

            
              	
                
                  b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1 e delle unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma 2, i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 possono, con efficacia limitata agli anni 2017 e 2018, incrementare la durata della prestazione lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.»;
                

              
              	
                
                  b) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
                

              
              	
                
                  c) identico:
                

              
            

            
              	
                
                  «3-bis. Nelle more dell'espletamento delle procedure previste dal comma 3 e limitatamente allo svolgimento di compiti di natura tecnico-amministrativa strettamente connessi ai servizi sociali, all'attività di progettazione, all'attività di affidamento dei lavori, dei servizi e delle forniture, all'attività di direzione dei lavori e di controllo sull'esecuzione degli appalti, nell'ambito delle risorse a tal fine previste, i Comuni di cui agli allegati 1 e 2, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono sottoscrivere contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con durata non superiore al 31 dicembre 2017 e non rinnovabili.
                

              
              	
                
                  «3-bis. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  3-ter. I contratti previsti dal comma 3-bis possono essere stipulati, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un'adeguata esperienza professionale, esclusivamente con esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria di tipo amministrativo-contabile e con esperti iscritti agli ordini e collegi professionali ovvero abilitati all'esercizio della professione relativamente a competenze di tipo tecnico nell'ambito dell'edilizia o delle opere pubbliche. Ai fini della determinazione del compenso dovuto agli esperti, che, in ogni caso, non può essere superiore alle voci di natura fissa e continuativa del trattamento economico previsto per il personale dipendente appartenente alla categoria D dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto Regioni ed autonomie locali, si applicano le previsioni dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, relativamente alla non obbligatorietà delle vigenti tariffe professionali fisse o minime.
                

              
              	
                
                  3-ter. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  3-quater. Le assegnazioni delle risorse finanziarie, necessarie per la sottoscrizione dei contratti previsti dal comma 3-ter, sono effettuate con provvedimento del Commissario straordinario, d'intesa con i Presidenti delle Regioni-vice commissari, assicurando la possibilità per ciascun Comune interessato di stipulare contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa in numero non superiore a cinque.
                

              
              	
                
                  3-quater. Le assegnazioni delle risorse finanziarie, necessarie per la sottoscrizione dei contratti previsti dal comma 3-

bis
, sono effettuate con provvedimento del Commissario straordinario, d'intesa con i Presidenti delle Regioni-vice commissari, assicurando la possibilità per ciascun Comune interessato di stipulare contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa.
                

              
            

            
              	
                
                  3-quinquies. In nessun caso, il numero dei contratti che i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 sono autorizzati a stipulare, ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis, può essere superiore a trecentocinquanta.
                

              
              	
                
                  3-quinquies. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  3-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 3-ter e 3-quinquies si applicano anche alle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. A tal fine, una quota pari al dieci per cento delle risorse finanziarie e delle unità di personale complessivamente previste dai sopra citati commi è riservata alle Province per le assunzioni di nuovo personale a tempo determinato, per le rimodulazioni dei contratti di lavoro a tempo parziale già in essere secondo le modalità previste dal comma 1-bis, nonché per la sottoscrizione di contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa. Con provvedimento del Commissario straordinario, sentito il Capo del Dipartimento della protezione civile e previa deliberazione della cabina di coordinamento della ricostruzione, istituita dall'articolo 1, comma 5, sono determinati i profili professionali ed il numero massimo delle unità di personale che ciascuna Provincia è autorizzata ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, sulla base delle richieste da esse formulate entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con il medesimo provvedimento sono assegnate le risorse finanziarie per la sottoscrizione dei contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa previsti dai commi 3-bis e 3-ter.».
                

              
              	
                
                  3-sexies. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
3-septies

. Nei casi in cui con ordinanza sia stata disposta la chiusura di uffici pubblici, in considerazione di situazioni di grave stato di allerta derivante da calamità naturali di tipo sismico o meteorologico, le pubbliche amministrazioni che hanno uffici situati nell'ambito territoriale definito dalla stessa ordinanza che ne abbia disposto la chiusura verificano se sussistono altre modalità che consentano lo svolgimento della prestazione lavorativa da parte dei propri dipendenti, compresi il lavoro a distanza e il lavoro agile. In caso di impedimento oggettivo e assoluto ad adempiere alla prestazione lavorativa, per causa comunque non imputabile al lavoratore, le stesse amministrazioni definiscono, d'intesa con il lavoratore medesimo, un graduale recupero dei giorni o delle ore non lavorate, se occorre in un arco temporale anche superiore a un anno, salvo che il lavoratore non chieda di utilizzare i permessi retribuiti, fruibili a scelta in giorni o in ore, contemplati dal contratto collettivo nazionale di lavoro, anche se relativi a fattispecie diverse».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  5-

bis

. Al comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo le parole: «pari a 2,0 milioni di euro,» sono inserite le seguenti: «nonché un contributo di 500.000 euro finalizzato alle spese per il personale impiegato presso gli uffici territoriali per la ricostruzione,».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  5-

ter

. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-

bis
 si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-

bis

, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi rifinanziamenti.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  5-

quater

. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Alla cabina di coordinamento partecipano, oltre al Commissario straordinario, i Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi del tutto eccezionali, uno dei componenti della Giunta regionale munito di apposita delega motivata».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  5-

quinquies

. I soggetti pubblici beneficiari dei trasferimenti eseguiti, ai sensi dell'articolo 67-

bis

, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dal titolare della gestione stralcio della contabilità speciale n. 5281, sono autorizzati ad utilizzare le risorse incassate e rimaste disponibili all'esito della rendicontazione effettuata ai sensi dell'articolo 5, comma 5-

bis

, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per le medesime finalità di assistenza ed emergenza nascenti dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016. Resta fermo che la relativa rendicontazione deve essere resa ai sensi del medesimo articolo 5, comma 5-

bis

, della legge n. 225 del 1992.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 18-

bis

.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Realizzazione del progetto «Casa Italia»)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del Governo connesse al progetto «Casa Italia», anche a seguito degli eventi sismici che hanno interessato le aree dell'Italia centrale nel 2016 e nel 2017, al fine di sviluppare, ottimizzare e integrare strumenti finalizzati alla cura e alla valorizzazione del territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio abitativo, anche in riferimento alla sicurezza e all'efficienza energetica degli edifici, ferme restando le attribuzioni disciplinate dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in capo al Dipartimento della protezione civile e alle altre amministrazioni competenti in materia, è istituito un apposito dipartimento presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2. Per garantire l'immediata operatività del suddetto dipartimento, fermi restando la dotazione organica del personale di ruolo di livello non dirigenziale e i contingenti del personale di prestito previsti per la Presidenza del Consiglio dei ministri, la dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di tre posizioni di livello generale e di quattro posizioni di livello non generale. È lasciata facoltà alla Presidenza del Consiglio dei ministri di procedere, in aggiunta a quanto autorizzato a valere sulle attuali facoltà assunzionali, al reclutamento nei propri ruoli di venti unità di personale non dirigenziale e di quattro unità di personale dirigenziale di livello non generale, tramite apposito concorso per l'espletamento del quale può avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3-

quinquies
 dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.300.000 euro per l'anno 2017 e di 2.512.000 euro a decorrere dall'anno 2018. Al relativo onere si provvede:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a)
 quanto a 1.300.000 euro per l'anno 2017 e a 2.512.000 euro per l'anno 2018, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b)
 quanto a 2.512.000 euro a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 18-ter.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Interventi urgenti a favore delle zone colpite dagli eccezionali eventi atmosferici del mese di gennaio 2017)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera 
d)
 del comma 2 dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, relativamente agli eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nella seconda decade del mese di gennaio 2017, si provvede sulla base della relativa ricognizione dei fabbisogni, ai sensi dei commi da 422 a 428 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 18-quater.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Credito d'imposta per investimenti nelle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Nei Comuni delle Regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici succedutisi dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, il credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fino al 31 dicembre 2018 è attribuito nella misura del 25 per cento per le grandi imprese, del 35 per cento per le medie imprese e del 45 per cento per le piccole imprese.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2. In relazione agli interventi di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3. La disposizione di cui al comma 1 del presente articolo è notificata, a cura del Ministero dello sviluppo economico, alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017 e in 23,9 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 18-quinquies.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Modifica all'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. All'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, il comma 10 è sostituito dai seguenti:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «

10.
 Il proprietario che aliena il suo diritto sull'immobile a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 1, ovvero dopo la data del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 2, e prima del completamento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione che hanno beneficiato di contributi, ovvero entro due anni dal completamento di detti interventi, è dichiarato decaduto dalle provvidenze ed è tenuto al rimborso delle somme percepite, maggiorate degli interessi legali, da versare all'entrata del bilancio dello Stato, secondo modalità e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
10-bis

. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, su richiesta dell'Ufficio speciale per la ricostruzione, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcun'altra formalità
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
10-ter

. Le disposizioni del comma 10 non si applicano:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a)
 in caso di vendita effettuata nei confronti del promissario acquirente, diverso dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, in possesso di un titolo giuridico avente data certa anteriore agli eventi sismici del 24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 1, ovvero del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 2;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b)
 laddove il trasferimento della proprietà si verifichi all'esito di una procedura di esecuzione forzata ovvero nell'ambito delle procedure concorsuali disciplinate dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, ovvero dal capo II della legge 27 gennaio 2012, n. 3.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
10-quater

. Le disposizioni dei commi 10, 10-

bis
 e 10-

ter
 si applicano anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni di cui all'articolo 1, comma 2, ammessi a beneficiare delle misure previste dal presente decreto».
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 18-sexies.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Modifica all'articolo 14-

bis

del decreto-legge n. 189 del 2016)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. All'articolo 14-

bis

, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole da: «nonché la valutazione del fabbisogno finanziario» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «secondo procedure da stabilire con apposita ordinanza di protezione civile, adottata di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e sentiti i Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e della salute, con oneri a valere sulle risorse stanziate per le emergenze a far data dal 24 agosto 2016».
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 18-septies.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Nuove disposizioni in materia di Uffici speciali per la ricostruzione)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. All'articolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ferme restando le disposizioni dei periodi precedenti, i Comuni, in forma singola o associata, possono procedere anche allo svolgimento dell'attività istruttoria relativa al rilascio dei titoli abilitativi edilizi, dandone comunicazione all'Ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente e assicurando il necessario coordinamento con l'attività di quest'ultimo».
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 18-octies.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Misure in materia di riparazione del patrimonio edilizio pubblico suscettibile di destinazione abitativa)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. All'articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a)
 al comma 1, dopo la lettera 
a)
 è inserita la seguente:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                     «

a-bis)
 degli immobili di proprietà pubblica, ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018, per essere destinati alla soddisfazione delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b)
 dopo il comma 3-

bis
 sono inseriti i seguenti:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «

3-ter.
 Ai fini del riconoscimento del contributo relativo agli immobili di cui alla lettera 
a-bis)
 del comma 1, i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in qualità di vice commissari, procedono, sulla base della ricognizione del fabbisogno abitativo dei territori interessati dagli eventi sismici effettuata in raccordo con i Comuni interessati, all'individuazione degli edifici di proprietà pubblica, non classificati agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale
 n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 243 del 18 ottobre 2014, oppure classificati non utilizzabili secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, che siano ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018. Ciascun Presidente di Regione, in qualità di vice commissario, provvede a comunicare al Commissario straordinario l'elenco degli immobili di cui al precedente periodo.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
3-quater

. Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ovvero gli enti regionali competenti in materia di edilizia residenziale pubblica, nonché gli enti locali delle medesime Regioni, ove a tali fini da esse individuati, previa specifica intesa, quali stazioni appaltanti, procedono, nei limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte del Presidente della Regione, in qualità di vice commissario, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico delle risorse di cui all'articolo 4, comma 4, del presente decreto, all'espletamento delle procedure di gara relativamente agli immobili di loro proprietà.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
3-quinquies

. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono, con oneri a carico delle risorse di cui all'articolo 4, comma 3, e nei limiti delle risorse disponibili, alla diretta attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018 e inseriti negli elenchi predisposti dai Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
3-sexies.
 Con ordinanza del Commissario straordinario, emessa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, comma 2, del presente decreto, sono definite le procedure per la presentazione e l'approvazione dei progetti relativi agli immobili di cui ai commi 3-

ter
 e 3-

quinquies

. Gli immobili di cui alla lettera 
a-bis)
 del comma 1, ultimati gli interventi previsti, sono tempestivamente destinati al soddisfacimento delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016».
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 18-novies.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Modifica all'articolo 13 del decreto-legge n. 189 del 2016)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. All'articolo 13, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo le parole: «dalla crisi sismica del 1997 e 1998» sono inserite le seguenti: «e, in Umbria, del 2009».
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 18-decies.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Disposizioni relative ai movimenti franosi verificatisi nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Ai fini della ricostruzione, anche mediante delocalizzazione, degli edifici interessati dai movimenti franosi verificatisi nei territori compresi negli elenchi di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016 in connessione con gli eventi sismici di cui al presente decreto, si provvede con le procedure di cui al citato decreto-legge n. 189 del 2016, come modificate dal presente decreto.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 18-undecies.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Introduzione dell'allegato 2-

bis 
al decreto-legge n. 189 del 2016)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Tenuto conto dell'aggravarsi delle conseguenze degli eventi sismici verificatisi in data successiva al 30 ottobre 2016 e della necessità di applicare le disposizioni del decreto-legge n. 189 del 2016 anche a territori della Regione Abruzzo non compresi tra i Comuni ivi indicati negli allegati 1 e 2, al medesimo decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a)
 all'articolo 1, comma 1, le parole: «allegati 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «allegati 1, 2 e 2-

bis

»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b)
 all'articolo 6, comma 2, lettere 
a)

, 
b)

, 
d)
 ed 
e)

, le parole: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-

bis

»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
c)
 all'articolo 9, comma 1, le parole: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-

bis

»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
d)
 all'articolo 10, commi 1 e 2, le parole: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-

bis

»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
e)
 all'articolo 44:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1) al comma 1, le parole: «alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1, alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-

bis

»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2) al comma 3, le parole: «dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1, dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-

bis

»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
f)
 è aggiunto, in fine, l'allegato 2-

bis

, di cui all'allegato A annesso al presente decreto.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2. Il contestuale riferimento agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ovunque contenuto nel medesimo decreto, nel presente decreto e nelle ordinanze commissariali, si intende esteso, per ogni effetto giuridico, anche all'allegato 2-

bis

, introdotto dalla lettera 
f)
 del comma 1 del presente articolo.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 15,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 0,33 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190, è incrementata di 6,1 milioni di euro per l'anno 2018 e di 1,32 milioni di euro per l'anno 2019.
                

              
            

            
              	
                Capo II
              
              	
                Capo II
              
            

            
              	
                ALTRE MISURE URGENTI PER IL POTENZIAMENTO DELLA CAPACITÀ OPERATIVA DEL SERVIZIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
              
              	
                ALTRE MISURE URGENTI PER IL POTENZIAMENTO DELLA CAPACITÀ OPERATIVA DEL SERVIZIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
              
            

            
              	
                Articolo 19.
              
              	
                Articolo 19.
              
            

            
              	
                (Misure urgenti per assicurare la continuità operativa

                 del Dipartimento della protezione civile)
              
              	
                (Misure urgenti per assicurare la continuità operativa

                 del Dipartimento della protezione civile)
              
            

            
              	
                
                  1. In considerazione della necessità e urgenza di assicurare la piena operatività della funzione di coordinamento delle attività emergenziali del servizio nazionale della protezione civile, anche in riferimento alle attività di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite dai recenti eventi sismici nel quadro delle caratteristiche specialistiche delle funzioni tecnico-amministrative e operative previste dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, la Presidenza del Consiglio dei ministri, per le esigenze del Dipartimento della protezione civile, è autorizzata a bandire, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di 13 dirigenti di seconda fascia del ruolo speciale della protezione civile di cui all'articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in riferimento al personale appartenente al ruolo speciale, la percentuale di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, è elevata al 40 per cento. A conclusione delle procedure di reclutamento del presente comma la Presidenza del Consiglio dei ministri provvede alle relative assunzioni a tempo indeterminato.
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, nel limite complessivo massimo di euro 880.000 per l'anno 2017 e di euro 1,760 milioni a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il pubblico impiego di cui all'articolo 1, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel quadro delle finalità previste dalla lettera b) del medesimo comma.
                

              
              	
                
                  2. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

bis

. Nelle more dell'espletamento del concorso di cui al comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, in caso di esito non favorevole delle procedure di interpello svolte ai sensi delle vigenti disposizioni, è autorizzato a provvedere all'attribuzione di incarichi dirigenziali ai sensi del comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, oltre i limiti percentuali ivi previsti, nella misura del 75 per cento delle posizioni dirigenziali vacanti, comunque entro il limite massimo di ulteriori dieci incarichi. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente comma, in deroga alla previsione del citato articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, hanno durata annuale, sono rinnovabili per una sola volta e, comunque, cessano alla data dell'entrata in servizio dei vincitori del concorso di cui al comma 1. Alla relativa copertura finanziaria si provvede con le risorse di cui al comma 2. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente comma non costituiscono titolo né requisito valutabile ai fini della procedura concorsuale di cui al comma 1.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

ter

. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 5-

bis

, comma 4, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

quater

. La Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini dello svolgimento del concorso di cui al comma 1, può avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3-

quinquies
 dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 19-bis.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Unità cinofile)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Per ciascuno degli anni 2017 e 2018, nel limite massimo del 50 per cento delle facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente per ciascuno dei predetti anni, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato personale da destinare alle unità cinofile mediante avvio di procedure speciali di reclutamento riservate al personale volontario utilizzato nella Sezione cinofila del predetto Corpo che risulti iscritto da almeno tre anni negli appositi elenchi di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell'interno, fermi restando il conseguimento della prescritta certificazione operativa, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché il possesso dei requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri di verifica dell'idoneità, nonché modalità abbreviate per l'eventuale corso di formazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le modalità di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
                

              
            

            
              	
                Articolo 20.
              
              	
                Articolo 20.
              
            

            
              	
                (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Dipartimento

                 della protezione civile)
              
              	
                (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Dipartimento

                della protezione civile)
              
            

            
              	
                
                  1. Le somme depositate mediante versamenti su conti correnti bancari attivati dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri con ordinanze adottate a norma dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e destinate esclusivamente al perseguimento delle finalità connesse con la gestione e il superamento delle situazioni di emergenza in conseguenza di eventi calamitosi per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza, ai sensi dei commi 1 e 1-bis, dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, ivi comprese le attività di ricostruzione, anche afferenti al Fondo per le emergenze nazionali, non sono soggette a sequestro o a pignoramento e gli atti di sequestro o di pignoramento proposti alla data di entrata in vigore del presente decreto sono inefficaci. L'impignorabilità e l'inefficacia di cui al primo periodo sono rilevabili d'ufficio dal giudice. Il pignoramento non determina a carico dell'impresa depositaria l'obbligo di accantonamento delle somme di cui al primo periodo, e il Dipartimento della protezione civile mantiene la piena disponibilità delle stesse.
                

              
              	
                
                  Identico
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 20-bis.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Interventi urgenti per le verifiche di vulnerabilità sismica

                degli edifici scolastici)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Per le verifiche di vulnerabilità sismica degli immobili pubblici adibiti ad uso scolastico nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2 nonché per la progettazione degli eventuali interventi di adeguamento antisismico che risultino necessari a seguito delle verifiche, sono destinate agli enti locali le risorse di cui all'articolo 1, commi 161 e 165, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come accertate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, assicurando la destinazione di almeno il 20 per cento delle risorse agli enti locali che si trovano nelle quattro regioni interessate dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017. Le risorse accertate sono rese disponibili dalla società Cassa depositi e prestiti Spa previa stipulazione, sentito il Dipartimento della protezione civile, di apposita convenzione con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, che disciplina le modalità di attuazione e le procedure di accesso ai finanziamenti, anche tenendo conto dell'urgenza, di eventuali provvedimenti di accertata inagibilità degli edifici scolastici, della collocazione degli edifici nelle zone di maggiore pericolosità sismica nonché dei dati contenuti nell'Anagrafe dell'edilizia scolastica. I documenti attestanti le verifiche di vulnerabilità sismica eseguite ai sensi della normativa tecnica vigente sono pubblicati nella 
home page
 del sito 
internet
 dell'istituzione scolastica che utilizza l'immobile.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2. A decorrere dall'anno 2018, gli interventi di ristrutturazione e messa in sicurezza previsti nell'ambito della programmazione nazionale predisposta in attuazione dell'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, eseguiti nelle zone sismiche classificate 1 e 2, sono corredati della valutazione di vulnerabilità sismica degli edifici e, ove necessario, della progettazione per il miglioramento e l'adeguamento antisismico dell'edificio anche a valere sulle risorse di cui al comma 1.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3. Gli interventi di miglioramento e adeguamento sismico degli edifici scolastici che risultano necessari all'esito delle verifiche di vulnerabilità sismica di cui al comma 1 o già certificati da precedenti verifiche di vulnerabilità sismica sono inseriti nella programmazione triennale nazionale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, per essere finanziati con le risorse annualmente disponibili della programmazione triennale ovvero con altre risorse che si rendano disponibili.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4. Entro il 31 agosto 2018 ogni immobile adibito ad uso scolastico situato nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2, con priorità per quelli situati nei comuni compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, deve essere sottoposto a verifica di vulnerabilità sismica.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 20-ter.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Disposizioni finanziarie)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Al fine di assicurare la tempestiva attivazione degli interventi a favore delle aree del centro Italia colpite dal sisma, nelle more dell'accredito dei contributi dell'Unione europea a carico del Fondo di solidarietà di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002, come modificato dal regolamento (UE) n. 661/2014, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l'Unione europea, su richiesta della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile, dispone le occorrenti anticipazioni di risorse, nel limite di 300 milioni di euro, a valere sulle disponibilità finanziarie del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2. Al reintegro delle anticipazioni effettuate ai sensi del comma 1 si provvede a carico dei successivi accrediti disposti dall'Unione europea a titolo di contributo del Fondo di solidarietà per il sisma del centro Italia.
                

              
            

            
              	
                Capo III
              
              	
                Capo III
              
            

            
              	
                DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO E FINALI
              
              	
                DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO E FINALI
              
            

            
              	
                Articolo 21.
              
              	
                Articolo 21.
              
            

            
              	
                (Disposizioni di coordinamento)
              
              	
                (Disposizioni di coordinamento)
              
            

            
              	
                
                  1. Al decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
0a)
 all'articolo 3, comma 1, terzo periodo, le parole: «da parte di Regioni, Province, Comuni, ovvero da parte di altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interessate» sono sostituite dalle seguenti: «da parte delle stesse o di altre Regioni, Province e Comuni interessati, ovvero da parte di altre pubbliche amministrazioni»;
                

              
            

            
              	
                
                  a) all'articolo 2, comma 1, lettera l), le parole: «aiuti di stato» sono sostituite dalle seguenti: «aiuti di Stato»;
                

              
              	
                
                  a) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  b) all'articolo 14, comma 1, lettera c), le parole: «edifici pubblici ad uso pubblico» sono sostituite dalle seguenti: «edifici privati ad uso pubblico»;
                

              
              	
                
                  b) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  c) dopo l'articolo 49, le parole: «Titolo VI Disposizioni in materia di organizzazione e personale e finali» sono sostituite dalle seguenti: «Titolo V Disposizioni in materia di organizzazione e personale e finali».
                

              
              	
                
                  c) identica.
                

              
            

            
              	
                
                  2. L'importo di 47 milioni di euro, affluito al bilancio dello Stato in data 26 settembre 2016 sul capitolo 2368, articolo 8, rimane destinato nell'esercizio 2016 al Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per essere trasferito alla contabilità speciale intestata al Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016, nominato con decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016. Conseguentemente, sono fatti salvi gli atti amministrativi adottati ai fini della destinazione di detto importo con riferimento all'esercizio 2016.
                

              
              	
                
                  2. L'importo di 47 milioni di euro, versato dalla Camera dei deputati e affluito al bilancio dello Stato in data 26 settembre 2016 sul capitolo 2368, articolo 8, rimane destinato nell'esercizio 2016 al Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per essere trasferito alla contabilità speciale intestata al Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016, nominato con decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016. Conseguentemente, sono fatti salvi gli atti amministrativi adottati ai fini della destinazione di detto importo con riferimento all'esercizio 2016.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 21-bis.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Utilizzo di risorse stanziate in favore di interventi nei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. All'articolo 13 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, il comma 1 è sostituito dal seguente:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  «

1.
 Il Presidente della regione Lombardia, in qualità di Commissario delegato per la ricostruzione, può destinare fino a 205 milioni di euro per le finalità di cui agli articoli 3 e 4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122».
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 21-ter.
              
            

            
              	
              
              	
                
(Destinazione di risorse della quota dell'otto per mille dell'IRPEF

                a diretta gestione statale)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Le risorse della quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche a diretta gestione statale, di cui all'articolo 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, derivanti dalle dichiarazioni dei redditi relative agli anni dal 2016 al 2025 e riferite alla conservazione di beni culturali, di cui all'articolo 2, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, sono destinate agli interventi di ricostruzione e di restauro dei beni culturali danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016, in deroga all'articolo 2-bis, comma 4, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998.
                

              
            

            
              	
                Articolo 22.
              
              	
              
            

            
              	
                (Entrata in vigore)
              
              	
              
            

            
              	
                
                  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Dato a Roma, addì 9 febbraio 2017.
                

                
                  MATTARELLA
                

                
                  Gentiloni Silveri -- Padoan -- Minniti -- Calenda -- Delrio -- Poletti -- Martina -- Galletti -- Orlando -- Franceschini -- Madia -- Costa -- Fedeli
                

                
                  Visto, il Guardasigilli: Orlando.
                



                

                

                

                

                

                

                

                

                

                

                

                

                

              
              	
              
            

            
              	
              
              	
                
                  Allegato A
                

                
                  (Art. 18-undecies)
                

                
                  «Allegato 2-bis

                

                
                  Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 (Art. 1)
                

                
                  Regione Abruzzo:
                

                
                  1) Barete (AQ);
                

                
                  2) Cagnano Amiterno (AQ);
                

                
                  3) Pizzoli (AQ);
                

                
                  4) Farindola (PE);
                

                
                  5) Castelcastagna (TE);
                

                
                  6) Colledara (TE);
                

                
                  7) Isola del Gran Sasso (TE);
                

                
                  8) Pietracamela (TE);
                

                
                  9) Fano Adriano (TE)»
                

              
            

          

        

      

    



      

      
        
          
            
              
                	
                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 2583
          

          
            
              
                Senato della Repubblica
              

            

            
              
                Attesto che il Senato della Repubblica, il 5 aprile 2017, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati:
              

              
                Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017
              

            

          

        

        
          
            Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. Il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
              

            

            
              
                2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

          
            
              IL PRESIDENTE
            

          

        

        
          
            Allegato
          

          
            MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

            AL DECRETO-LEGGE 9 FEBBRAIO 2017, N. 8
          

          
            All'articolo 1:
          

          
            al comma 1:
          

          
            all'alinea, dopo le parole: «n. 229» sono inserite le seguenti: «di seguito denominato decreto-legge n. 189 del 2016»;
          

          
            alla lettera a), capoverso l-bis):
          

          
            all'alinea, le parole: «euro 5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «euro 6,5 milioni»;
          

          
            al numero 1), le parole: «pubblicata nella» sono sostituite dalle seguenti: «pubblicata nel supplemento ordinario n. 262 alla»;
          

          
            al numero 2), le parole: «ad esperti di particolare e comprovata specializzazione» sono sostituite dalle seguenti: «a professionisti iscritti agli Albi degli ordini o dei collegi professionali, di particolare e comprovata esperienza», dopo le parole: «di cui all'articolo 34» sono inserite le seguenti: «del presente decreto» e dopo le parole: «adottate ai sensi del comma 2» sono inserite le seguenti: «del presente articolo»;
          

          
            al numero 3), dopo le parole: «coordinamento scientifico» è inserito il seguente segno d'interpunzione: «,», le parole: «al numero 1» sono sostituite dalle seguenti: «al numero 1)» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dalla convenzione di cui al periodo precedente si provvede a valere sulle disponibilità previste all'alinea della presente lettera»;
          

          
            alla lettera b), capoverso 2-bis, dopo le parole: «all'articolo 34» sono inserite le seguenti: «del presente decreto»;
          

          
            dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «1-bis. All'articolo 4 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) il comma 7 è sostituito dal seguente:
          

          
            "7. Alle donazioni di cui al comma 5, effettuate mediante il numero solidale 45500, si applica quanto previsto dall'articolo 138, comma 14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133";
          

          
            b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
          

          
            "7-bis. All'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, il comma 4 è sostituito dal seguente:
          

          
            '4. Le fondazioni, le associazioni, i comitati e gli enti di cui al comma 1 sono identificati ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 giugno 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 5 luglio 2000'".
          

          
            1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e ai relativi contratti stipulati ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
          

          
            1-quater. All'articolo 11, comma 1, alinea, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: "gli uffici speciali per la ricostruzione" sono sostituite dalle seguenti: "i Comuni, anche con il supporto degli Uffici speciali per la ricostruzione".
          

          
            1-quinquies. All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Mediante apposita ordinanza commissariale sono disciplinate le modalità di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini alle scelte in materia di pianificazione e sviluppo territoriale"»;
          

          
            al comma 2:
          

          
            alla lettera a) è premessa la seguente:
          

          
            «0a) al comma 2, lettera f), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; nel programma delle infrastrutture ambientali è compreso il ripristino della sentieristica nelle aree protette, nonché il recupero e l'implementazione degli itinerari ciclabili e pedonali di turismo lento nelle aree"»;
          

          
            alla lettera a), dopo le parole: «oppure i Comuni» sono inserite le seguenti: «, le unioni dei Comuni, le unioni montane» e la parola: «interessate» è sostituita dalla seguente: «interessati»;
          

          
            dopo la lettera a) è inserita la seguente:
          

          
            «a-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
          

          
            "4-bis. Ferme restando le previsioni dell'articolo 24 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la predisposizione dei progetti e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera b), del presente decreto, i soggetti di cui al comma 4 del presente articolo possono procedere all'affidamento di incarichi ad uno o più degli operatori economici indicati all'articolo 46 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, purché iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto. L'affidamento degli incarichi di cui al periodo precedente è consentito esclusivamente in caso di indisponibilità di personale, dipendente ovvero reclutato secondo le modalità previste dai commi 3-bis e seguenti dell'articolo 50-bis del presente decreto, in possesso della necessaria professionalità e, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è attuato mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel predetto elenco speciale"»;
          

          
            dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «2-bis. Gli interventi per la delocalizzazione temporanea delle attività economiche o produttive, previsti dalla lettera g) del comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge n. 189 del 2016, devono essere effettuati nel territorio del medesimo comune di svolgimento dell'attività. In caso di indisponibilità di un immobile idoneo ovvero qualora la delocalizzazione nell'ambito del medesimo comune risulti eccessivamente onerosa, anche tenuto conto delle esigenze di continuità e di salvaguardia dell'attività, la delocalizzazione può essere effettuata in un altro comune, purché vi sia l'assenso del comune sede dell'attività economica e di quello ove la stessa è delocalizzata.
          

          
            2-ter. Al fine di assicurare la gestione, il funzionamento e le nuove funzionalità del sistema informativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché per il miglioramento dei servizi resi all'utenza, con particolare riferimento ai territori colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 in modo da favorirvi la ripresa delle attività sociali ed economiche, è autorizzata la spesa di euro 3.000.000 per l'anno 2017 e di euro 3.500.000 annui a decorrere dall'anno 2018.
          

          
            2-quater. All'onere di cui al comma 2-ter si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
          

          
            2-quinquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
          

          
            2-sexies. All'articolo 15-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
          

          
            "3-bis. Al fine di assicurare la continuità del culto, i proprietari, possessori o detentori delle chiese site nei Comuni di cui all'articolo 1, ovvero le competenti Diocesi, contestualmente agli interventi di messa in sicurezza per la salvaguardia del bene, possono effettuare, secondo le modalità stabilite nelle ordinanze commissariali emesse ai sensi dell'articolo 2, comma 2, ulteriori interventi che consentano la riapertura al pubblico delle chiese medesime. Ove nel corso dell'esecuzione di tali interventi, per il perseguimento delle medesime finalità di messa in sicurezza e riapertura al pubblico, sia possibile porre in essere interventi anche di natura definitiva complessivamente più convenienti, dal punto di vista economico, dell'azione definitiva e di quella provvisoria di cui al precedente periodo, comunque nei limiti di importi massimi stabiliti con apposita ordinanza commissariale, i soggetti di cui al presente comma sono autorizzati a provvedervi secondo le procedure previste nelle citate ordinanze commissariali, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni delle competenti strutture del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e della valutazione di congruità dei costi previsti dell'intervento complessivo da parte del competente Ufficio speciale per la ricostruzione. L'elenco delle chiese, non classificate agibili secondo la procedura della Scheda per il rilievo del danno ai beni culturali-chiese, di cui alla direttiva del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 aprile 2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23 luglio 2015, su cui saranno autorizzati tali interventi, è individuato dal Commissario straordinario con ordinanza emessa ai sensi dell'articolo 2, comma 2, tenuto conto degli interventi ritenuti prioritari nell'ambito dei programmi definiti secondo le modalità previste dall'articolo 14, comma 9, del presente decreto. Per i beni immobili tutelati ai sensi della parte seconda del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l'inizio dei lavori è comunque subordinato al parere positivo rilasciato dalla Conferenza regionale costituita ai sensi dell'articolo 16, comma 4 del presente decreto".
          

          
            2-septies. La notificazione e la comunicazione delle ordinanze di demolizione e di messa in sicurezza di beni di proprietà privata, di cui all'articolo 54, comma 4, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, emesse nell'esercizio delle attività di protezione civile volte alla prevenzione dei rischi e al soccorso delle popolazioni sinistrate e a ogni altra attività necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al superamento dell'emergenza e alla mitigazione del rischio, connessa agli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, compresa la notificazione di cui all'articolo 28, comma 6, sesto periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016, come modificato dal presente decreto, si effettuano per pubblici proclami, in caso di rilevante numero dei destinatari, di difficoltà nell'identificazione dei medesimi, ovvero qualora i tempi richiesti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili con l'urgenza di procedere. In ogni caso, copia dell'atto è depositata nella casa comunale a disposizione degli aventi diritto e pubblicata nei siti internet istituzionali del comune, della provincia e della regione interessati.
          

          
            2-octies. All'articolo 16, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: ", mediante pubbliche consultazioni, nelle modalità del pubblico dibattito o dell'inchiesta pubblica" sono soppresse».
          

          
            All'articolo 2:
          

          
            al comma 1, dopo le parole: «opere di urbanizzazione» sono inserite le seguenti: «primaria e secondaria»;
          

          
            al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ferme restando le modalità di formazione e tenuta degli elenchi di operatori economici stabilite dall'ANAC con le linee guida adottate ai sensi dell'articolo 36, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il sorteggio di cui al presente comma può anche essere effettuato nell'ambito degli elenchi regionali, limitando l'invito alle imprese che risultino contestualmente iscritte nell'Anagrafe o negli elenchi prefettizi di cui al periodo precedente»;
          

          
            al comma 3, dopo le parole: «n. 189 del 2016,» sono inserite le seguenti: «pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5 dicembre 2016,» e le parole: «comprensivo dei relativi costi» sono sostituite dalle seguenti: «comprendente l'indicazione dei relativi costi»;
          

          
            dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
          

          
            «3-bis. All'articolo 14, comma 5-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "I piani di ricostruzione approvati dai sindaci dei Comuni del cratere sismico diversi dall'Aquila possono altresì comprendere interventi per la riqualificazione degli spazi pubblici e della rete viaria, la messa in sicurezza del territorio e delle cavità, danneggiate o rese instabili dal sisma, nei centri storici dei medesimi comuni e il miglioramento della dotazione di reti e servizi pubblici, connessi e complementari agli interventi di ricostruzione dei comuni del cratere ove i suddetti interventi di ricostruzione non siano stati già eseguiti"».
          

          
            All'articolo 3:
          

          
            al comma 1:
          

          
            alla lettera a) è premessa la seguente:
          

          
            «0a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: "finiture interne ed esterne" sono inserite le seguenti: "e gli impianti"»;
          

          
            la lettera a) è soppressa;
          

          
            dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «1-bis. Le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, destinate all'esecuzione di interventi per la ricostruzione e la funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici nonché di interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale di cui all'articolo 4 dello stesso decreto-legge n. 74 del 2012, appaltati a imprese che hanno chiesto l'ammissione al concordato con continuità aziendale, sono erogate dalla stazione appaltante, su richiesta dell'impresa stessa e previa comunicazione al liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera formalmente incaricati dall'impresa appaltatrice. In assenza della richiesta dell'impresa appaltatrice la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera, informandone l'impresa appaltatrice.
          

          
            1-ter. I contributi di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, destinati al finanziamento degli interventi di ripristino o di ricostruzione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo di cui all'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dovuti per lavori eseguiti dopo la richiesta di ammissione al concordato con continuità aziendale da parte delle imprese affidatarie dei lavori, sono erogati dall'istituto di credito prescelto, su richiesta dell'impresa e previa disposizione del comune inviata anche al commissario liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera. In assenza della richiesta dell'impresa affidataria la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera, informandone l'impresa affidataria.
          

          
            1-quater. In ogni caso i pagamenti al subappaltatore o al fornitore con posa in opera di cui ai commi 1-bis e 1-ter possono avere per oggetto solo prestazioni non contestate.
          

          
            1-quinquies. L'importo dei fondi di cui al comma 1-bis e dei contributi di cui al comma 1-ter da erogare a ciascuna delle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera è indicato nello stato di avanzamento dei lavori redatto dal direttore dei lavori. L'erogazione è condizionata al rispetto della normativa in merito alla iscrizione negli elenchi istituiti ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122.
          

          
            1-sexies. I contributi già concessi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera c), del Protocollo d'intesa tra il Ministro dell'economia e delle finanze e i presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, sottoscritto il 4 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2012, non sono recuperati nel caso in cui, per le mutate esigenze abitative rilevate dagli uffici comunali competenti per la ricostruzione, il beneficiario non abbia potuto adempiere all'obbligo di locare ovvero dare in comodato l'unità immobiliare oggetto del contributo a soggetti temporaneamente privi di abitazione per effetto degli eventi sismici del 2012. Resta comunque fermo, in capo agli stessi beneficiari dei citati contributi, l'obbligo di locazione a canone concordato ad altri soggetti, come previsto dall'articolo 3, comma 2, del citato Protocollo d'intesa.
          

          
            1-septies. L'accertamento di contributi corrisposti e non dovuti, per effetto di provvedimenti di decadenza o in quanto eccedenti gli importi spettanti, relativi all'assistenza alla popolazione e connessi agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, costituisce titolo per l'iscrizione a ruolo degli importi corrisposti e dei relativi interessi legali. Sono fatti salvi gli effetti già prodotti da provvedimenti di recupero di somme indebite adottati in base a disposizioni diverse dalla presente.
          

          
            1-octies. L'iscrizione a ruolo è eseguita dai presidenti delle regioni, in qualità di commissari delegati ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, ovvero, quali soggetti incaricati dai commissari delegati all'espletamento dell'istruttoria delle domande di contributo e alla relativa erogazione, dai comuni che hanno adottato i provvedimenti di cui al comma 1-septies.
          

          
            1-novies. Le somme relative a contributi corrisposti e non dovuti, riscosse mediante ruolo ai sensi dei commi 1-septies e 1-octies, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del citato decreto-legge n. 74 del 2012 ai fini del trasferimento alle contabilità speciali intestate ai presidenti delle regioni.
          

          
            1-decies. L'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è consentito solo all'interno dello stesso comune.
          

          
            1-undecies. All'articolo 24, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) le parole: "per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2016 e 2017";
          

          
            b) le parole: "nel limite massimo di 10 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite massimo complessivo di 10 milioni di euro di cui almeno il 70 per cento è riservato agli interventi di cui al comma 1"».
          

          
            All'articolo 5:
          

          
            al comma 1, lettera b), capoverso:
          

          
            al terzo periodo, dopo le parole: «dall'articolo 30» sono aggiunte le seguenti: «del presente decreto»;
          

          
            al quarto periodo, le parole: «Anagrafe antimafia di cui all'articolo 30» sono sostituite dalle seguenti: «Anagrafe antimafia di cui al citato articolo 30»;
          

          
            dopo il comma 1 è inserito il seguente:
          

          
            «1-bis. L'attività di progettazione relativa agli appalti di cui al comma 1 può essere effettuata dal personale, assegnato alla struttura commissariale centrale e agli uffici speciali per la ricostruzione ai sensi degli articoli 3, comma 1, e 50, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, in possesso dei requisiti e della professionalità previsti dalle vigenti disposizioni di legge. Nell'ambito della convenzione prevista dall'articolo 18, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016 è disciplinato anche lo svolgimento dell'attività di progettazione da parte del personale, anche dipendente, messo a disposizione della struttura commissariale dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa -- Invitalia. Mediante apposita convenzione è altresì disciplinato lo svolgimento da parte del personale della società Fintecna Spa delle stesse attività di cui al periodo precedente. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dello sviluppo economico, si provvede con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016. Alle attività di cui ai periodi precedenti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»;
          

          
            dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «2-bis. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche nei territori dei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria non compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, nei quali risultino edifici scolastici distrutti o danneggiati o siano state emanate ordinanze di chiusura a causa degli eventi sismici verificatisi dal mese di agosto 2016.
          

          
            2-ter. Al fine di contrastare il fenomeno dello spopolamento studentesco nella città di Teramo a causa degli eventi sismici, è assegnato all'Azienda per il diritto allo studio universitario di Teramo un contributo di 3 milioni di euro per l'anno 2017 per la realizzazione della nuova residenza studentesca. Al relativo onere si provvede, per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 134, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
          

          
            All'articolo 6:
          

          
            al comma 1:
          

          
            dopo la lettera a) è inserita la seguente:
          

          
            «a-bis) il comma 1 è sostituito dal seguente:
          

          
            "1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, nonché di garantire unitarietà e omogeneità nella gestione degli interventi, è istituito un organo a competenza intersettoriale denominato 'Conferenza permanente', presieduto dal Commissario straordinario o da un suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della Regione, della Provincia, dell'Ente parco e del Comune territorialmente competenti"»;
          

          
            alla lettera e), capoverso, dopo le parole: «parere obbligatorio» sono inserite le seguenti: «entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione».
          

          
            All'articolo 7:
          

          
            al comma 1, la parola: «soppressa» è sostituita dalla seguente: «abrogata»;
          

          
            al comma 2:
          

          
            alla lettera a), capoverso, le parole: «, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione della presente disposizione,» sono soppresse;
          

          
            alla lettera b):
          

          
            al numero 1) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e dopo le parole: "ed ai siti di deposito temporaneo" sono inserite le seguenti: ", ovvero direttamente agli impianti di recupero (R13 e R5) se le caratteristiche delle macerie lo consentono,"»;
          

          
            al numero 2), dopo le parole: «ai materiali di cui al comma 4» sono inserite le seguenti: «del presente articolo» e le parole: «del giorno e della data» sono sostituite dalle seguenti: «della data»;
          

          
            dopo la lettera b) è inserita la seguente:
          

          
            «b-bis) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
          

          
            "6-bis. Al di fuori delle ipotesi disciplinate dai precedenti commi, ai fini della ricostruzione degli edifici di interesse architettonico, artistico e storico nonché di quelli aventi valore anche simbolico appartenenti all'edilizia storica, le attività di demolizione e di contestuale rimozione delle macerie devono assicurare, ove possibile, il recupero dei materiali e la conservazione delle componenti identitarie, esterne ed interne, di ciascun edificio, secondo le modalità indicate dal decreto ministeriale di cui al comma 5"»;
          

          
            alla lettera c), numero 1), dopo la parola: «, separazione» sono inserite le seguenti: «, messa in riserva (R13)» e dopo le parole: «frazione non recuperabile» è inserito il seguente periodo: «. I rifiuti devono essere gestiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente, secondo quanto stabilito dall'articolo 177, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»;
          

          
            alla lettera d), la parola: «straordinario» è sostituita dalla seguente: «straordinario,»;
          

          
            dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
          

          
            «e-bis) dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            "13-bis. In deroga all'articolo 266 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, e al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, i materiali da scavo provenienti dai cantieri allestiti per la realizzazione delle strutture abitative di emergenza di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016 o di altre opere provvisionali connesse all'emergenza sono gestiti secondo le indicazioni di cui ai commi da 13-ter a 13-octies del presente articolo.
          

          
            13-ter. In deroga alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, i materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo, qualora le concentrazioni di elementi e composti di cui alla tabella 4.1 dell'allegato 4 del citato decreto n. 161 del 2012 non superino i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione indicati alla tabella 1 di cui all'allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica del sito di produzione, potranno essere trasportati e depositati, per un periodo non superiore a diciotto mesi, in siti di deposito intermedio, preliminarmente individuati, che garantiscano in ogni caso un livello di sicurezza ambientale, assumendo fin dall'origine la qualifica di sottoprodotto ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera qq), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
          

          
            13-quater. Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis è il comune del territorio di provenienza dei materiali medesimi e il detentore è il soggetto al quale il produttore può affidare detti materiali.
          

          
            13-quinquies. In deroga alle lettere a) e d) del comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo non ha obbligo di individuazione preventiva dell'utilizzo finale del sottoprodotto.
          

          
            13-sexies. È competenza del produttore dei materiali di cui al comma 13-bis effettuare gli accertamenti di cui al comma 13-ter, finalizzati a verificare che i suddetti materiali ricadano entro i limiti indicati alla tabella 1 di cui all'allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
          

          
            13-septies. In deroga al comma 2 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il produttore attesta il rispetto delle condizioni di cui al comma 13-ter del presente articolo tramite dichiarazione resa all'Agenzia regionale per la protezione ambientale ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
          

          
            13-octies. Il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo si accerta che siano rispettate le condizioni di cui al comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013, prima del loro utilizzo"»;
          

          
            dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
          

          
            «2-bis. Il piano per la gestione delle macerie e dei rifiuti, di cui al comma 2 dell'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, come sostituito dalla lettera a) del comma 2 del presente articolo, è approvato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
          

          
            Dopo l'articolo 7 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «Art. 7-bis. - (Interventi volti alla ripresa economica). -- 1. Dopo l'articolo 20 del decreto-legge n. 189 del 2016 è inserito il seguente:
          

          
            "Art. 20-bis. - (Interventi volti alla ripresa economica). -- 1. Al fine di favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, insediate da almeno sei mesi antecedenti agli eventi sismici nelle Province delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto, nel limite complessivo di 23 milioni di euro per l'anno 2017, sono concessi alle medesime imprese contributi, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei sei mesi successivi agli eventi sismici, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente.
          

          
            2. I criteri, le procedure, le modalità di concessione e di calcolo dei contributi di cui al comma 1 e di riparto delle risorse tra le regioni interessate sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al medesimo comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Alla concessione dei contributi provvedono i vice commissari.
          

          
            3. I contributi di cui al presente articolo sono erogati ai sensi dell'articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, ovvero ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
          

          
            4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 23 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190".
          

          
            Art. 7-ter. - (Modifica all'articolo 26 del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: "per l'esercizio finanziario 2016" sono sostituite dalle seguenti: "per gli esercizi finanziari 2016 e 2017".
          

          
            2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 190.118 per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
          

          
            All'articolo 8:
          

          
            al comma 1, lettera c), le parole: «, o in data successiva,» sono sostituite dalle seguenti: «o in data successiva».
          

          
            All'articolo 9:
          

          
            al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
          

          
            «a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: "In ogni caso, il direttore dei lavori non deve avere in corso né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di legale rappresentante, titolare, socio, direttore tecnico, con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, né rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie nelle stesse"».
          

          
            Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 9-bis. - (Indennità di funzione). -- 1. All'articolo 44 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            "2-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 1, comma 136, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco e agli assessori dei Comuni di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da un'ordinanza sindacale una 'zona rossa', è data facoltà di applicare l'indennità di funzione prevista dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 4 aprile 2000, n. 119, per la classe di comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come rideterminata in base alle disposizioni di cui all'articolo 61, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per la durata di un anno dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con oneri a carico del bilancio comunale"».
          

          
            All'articolo 10:
          

          
            al comma 2, lettera a), dopo le parole: «all'allegato 1» sono inserite le seguenti: «al decreto-legge n. 189 del 2016» e dopo le parole: «all'allegato 2» sono inserite le seguenti: «al medesimo decreto-legge»;
          

          
            al comma 4, dopo le parole: «comma 3, lettera c),» è inserita la seguente: «del».
          

          
            Dopo l'articolo 10 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 10-bis. - (Disposizioni in materia di assistenza farmaceutica). -- 1. Le regioni colpite dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017, al fine di superare eventuali criticità connesse alla distribuzione dei farmaci alla popolazione, con riferimento particolare ai comuni sotto i 3.000 abitanti, predispongono, entro il 30 aprile 2017 e senza nuovi o maggiori oneri, un piano straordinario di erogazione dei farmaci da presentare al Comitato paritetico permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza di cui all'articolo 9 dell'intesa Stato-regioni 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, che si esprime entro il 15 maggio 2017. In tale piano la regione illustra le modalità organizzative per garantire la puntuale e tempestiva distribuzione dei farmaci alla popolazione anche prevedendo che i medicinali normalmente oggetto di distribuzione diretta da parte delle aziende sanitarie locali possano essere distribuiti temporaneamente dalle farmacie convenzionate, con le modalità e alle condizioni stabilite dagli accordi regionali stipulati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405. Per le regioni in piano di rientro, tale piano è oggetto di valutazione nell'ambito dell'ordinario monitoraggio del piano di rientro stesso».
          

          
            All'articolo 11:
          

          
            al comma 1 è premesso il seguente:
          

          
            «01. All'articolo 12 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, dopo il comma 2-quater sono aggiunti i seguenti:
          

          
            "2-quinquies. Le imprese aventi sede nei Comuni individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono dichiarare, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, alle autorità competenti la mancata presentazione della comunicazione annuale prevista dagli articoli 189, commi 3 e 4, e 220, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dall'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, limitatamente all'anno 2017, qualora a seguito degli eventi sismici i dati necessari per la citata comunicazione non risultino più disponibili.
          

          
            2-sexies. Fermo restando quanto previsto dal comma 2-quinquies, per i soggetti di cui al medesimo comma obbligati alla presentazione del modello unico di dichiarazione ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ricadenti nei territori colpiti dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017, il termine previsto dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, è prorogato al 31 dicembre 2017"»;
          

          
            al comma 1:
          

          
            alla lettera a):
          

          
            al numero 1), sono premesse le seguenti parole: «all'alinea,» e le parole: «dicembre 2016,» sono sostituite dalle seguenti: «dicembre 2016»;
          

          
            al numero 2), la parola: «soppressa» è sostituita dalla seguente: «abrogata»;
          

          
            alla lettera b), capoverso 1-bis, secondo periodo, la parola: «effettuata» è sostituita dalla seguente: «effettuati»;
          

          
            alla lettera c), le parole: «"e della radiotelevisione pubblica" sono soppresse» sono sostituite dalle seguenti: «", della telefonia e della radiotelevisione pubblica" sono sostituite dalle seguenti: "e della telefonia,"»;
          

          
            dopo la lettera c) è inserita la seguente:
          

          
            «c-bis) al comma 7, le parole: "dell'imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "dell'imposta di bollo e dell'imposta di registro per le istanze, i contratti e i documenti presentati alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2017, esclusivamente per quelli in esecuzione di quanto stabilito dalle ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2. Il deposito delle istanze, dei contratti e dei documenti effettuato presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, in esecuzione di quanto stabilito dal presente decreto e dalle ordinanze commissariali, produce i medesimi effetti della registrazione eseguita secondo le modalità disciplinate dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Non si procede al rimborso dell'imposta di registro, relativa alle istanze e ai documenti di cui al precedente periodo, già versata in data anteriore all'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8"»;
          

          
            alla lettera e), il numero 2) è sostituito dal seguente:
          

          
            «2) le parole da: "con decreto" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "entro il 16 dicembre 2017 senza applicazione di sanzioni e interessi. Il versamento delle ritenute non operate ai sensi del comma 1-bis del presente articolo può essere disciplinato, subordinatamente e comunque nei limiti della disponibilità di risorse del fondo previsto dall'articolo 1, comma 430, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro il 30 novembre 2017, ai sensi dell'articolo 9, comma 2-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica"»;
          

          
            alla lettera f), capoverso, al primo e al secondo periodo, le parole: «canone tv» sono sostituite dalle seguenti: «canone di abbonamento alla televisione»;
          

          
            dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
          

          
            «g-bis) al comma 16, le parole: "28 febbraio 2017", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2017"»;
          

          
            al comma 5:
          

          
            al primo periodo, le parole: «, per ciascuna scadenza di rimborso,» sono soppresse;
          

          
            sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e prevede che gli interessi e le spese dovuti per i relativi finanziamenti siano riconosciuti con riferimento al 31 dicembre 2018»;
          

          
            al comma 9, primo periodo, le parole: «al presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi da 3 a 8»;
          

          
            il comma 10 è sostituito dal seguente:
          

          
            «10. All'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 2, le parole: "31 marzo 2017", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "21 aprile 2017";
          

          
            b) al comma 3, alinea, le parole: "31 maggio 2017" sono sostituite dalle seguenti: "15 giugno 2017";
          

          
            c) dopo il comma 13-bis è aggiunto il seguente:
          

          
            "13-ter. Per i carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2016 relativamente ai soggetti cui si applicano le disposizioni recate dall'articolo 48, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di un anno i termini e le scadenze previsti dai commi 1, 2, 3, 3-ter e 12 del presente articolo"»;
          

          
            dopo il comma 10 è inserito il seguente:
          

          
            «10-bis. L'articolo 6, comma 10, lettera e-bis), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si interpreta nel senso che ai fini della definizione agevolata dei carichi, di cui al comma 1 del citato articolo 6, non sono dovute le sanzioni irrogate per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi anche nel caso in cui il debitore sia lo stesso ente previdenziale»;
          

          
            al comma 11, dopo le parole: «300 milioni», «100 milioni» e «80 milioni», ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: «di euro»;
          

          
            al comma 13:
          

          
            all'alinea, dopo le parole: «e a 0,280» sono inserite le seguenti: «milioni di euro annui»;
          

          
            alla lettera a), dopo le parole: «e a 0,280 milioni di euro» è inserita la seguente: «annui»;
          

          
            alla rubrica, dopo la parola: «tributari» sono aggiunte le seguenti: «e ambientali».
          

          
            Dopo l'articolo 11 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «Art. 11-bis. - (Applicazione dell'addizionale al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica prevista dall'articolo 205, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ai comuni colpiti da eventi sismici del 2016 e 2017). -- 1. Ai comuni individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, dal 1º gennaio 2017 fino al 31 dicembre 2018, non si applica l'addizionale del 20 per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica prevista dall'articolo 205, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
          

          
            Art. 11-ter. - (Piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti). -- 1. Al fine di consentire di allungare il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie e per le micro, piccole e medie imprese individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, ubicate nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dello sviluppo economico, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e previo accordo con l'Associazione bancaria italiana e con le associazioni dei rappresentanti delle imprese e dei consumatori, concordano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tutte le misure necessarie al fine di sospendere per dodici mesi il pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016».
          

          
            All'articolo 13:
          

          
            al comma 1, la parola: «interessate» è sostituita dalla seguente: «interessati»;
          

          
            al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con le medesime ordinanze sono individuate, altresì, le modalità di riconoscimento del compenso dovuto al professionista, a valere sulle risorse iscritte nelle contabilità speciali previste dall'articolo 4, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, qualora l'edificio, dichiarato non utilizzabile secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, sia classificato come agibile secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014»;
          

          
            dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «4-bis. Al fine di garantire il più elevato standard professionale nella predisposizione delle schede AeDES e di consentire l'abilitazione di nuovi tecnici, il Dipartimento della protezione civile promuove e realizza, con proprio personale interno, in collaborazione con le regioni, gli enti locali interessati e gli ordini professionali, corsi di formazione a titolo gratuito anche con modalità di formazione a distanza utilizzando gli strumenti più idonei allo scopo.
          

          
            4-ter. All'attuazione del comma 4-bis si provvede entro i limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
          

          
            All'articolo 14:
          

          
            al comma 1:
          

          
            dopo le parole: «Marche e Umbria» sono inserite le seguenti: «, sentiti i comuni interessati»;
          

          
            dopo le parole: «nei rispettivi ambiti territoriali,» sono inserite le seguenti: «prioritariamente nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016 e nei territori dei comuni con essi confinanti,»;
          

          
            dopo le parole: «ad uso abitativo agibili» sono inserite le seguenti: «o rese agibili dal proprietario, ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa regionale di attuazione, entro sessanta giorni dalla sottoscrizione del contratto preliminare di vendita,»;
          

          
            dopo le parole: «alle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche» sono inserite le seguenti: «contenute nel decreto del Ministro dei lavori pubblici 16 gennaio 1996, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 1996, o nei decreti ministeriali successivamente adottati in materia»;
          

          
            dopo le parole: «da destinare temporaneamente» sono inserite le seguenti: «in comodato d'uso gratuito»;
          

          
            le parole: «pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113» sono sostituite dalle seguenti: «pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113»;
          

          
            dopo le parole: «26 agosto 2016» sono inserite le seguenti: «, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2016,»;
          

          
            dopo le parole: «19 settembre 2016» sono aggiunte le seguenti: «, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 22 settembre 2016»;
          

          
            è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, non si procede alla sottoscrizione dei contratti di vendita e il contratto preliminare è risolto di diritto, qualora il proprietario non provveda a rendere agibile, ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa regionale di attuazione, l'unità immobiliare entro il termine di sessanta giorni previsto dal periodo precedente»;
          

          
            dopo il comma 1 è inserito il seguente:
          

          
            «1-bis. La regione pubblica e tiene aggiornato nel proprio sito internet istituzionale l'elenco degli immobili acquistati ai sensi del presente articolo»;
          

          
            al comma 2, le parole: «ai commi 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «al comma 1»;
          

          
            al comma 3, le parole: «di acquisizione,» sono sostituite dalle seguenti: «di acquisizione» e dopo le parole: «sono sottoposte» sono inserite le seguenti: «, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico della gestione emergenziale,»;
          

          
            al comma 4, dopo le parole: «residenziale pubblica dei Comuni» sono inserite le seguenti: «o dell'ente regionale competente in materia di edilizia residenziale pubblica».
          

          
            All'articolo 15:
          

          
            al comma 2, le parole: «entro il 31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2018»;
          

          
            dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «4-bis. In favore delle imprese agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche di eccezionale intensità del mese di gennaio 2017, è previsto un contributo per la riduzione degli interessi maturati nell'anno 2017, conseguenti alla proroga delle rate delle operazioni di credito agrario di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
          

          
            4-ter. La disposizione di cui al comma 4-bis si applica nel limite di un milione di euro per l'anno 2017. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse di cui al primo periodo.
          

          
            4-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 4-bis e 4-ter, pari a un milione di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali».
          

          
            Dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 15-bis. - (Contratti di sviluppo nei territori colpiti dagli eventi sismici). -- 1. Le istanze di agevolazione a valere sull'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, proposte per la realizzazione di progetti di sviluppo di impresa nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sono esaminate prioritariamente.
          

          
            2. I progetti di cui al comma 1 sono oggetto di specifici accordi di programma stipulati ai sensi della disciplina attuativa della misura di cui al citato articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, tra il Ministero dello sviluppo economico, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa -- Invitalia, l'impresa proponente, la Regione che interviene nel cofinanziamento del programma e le eventuali altre amministrazioni interessate».
          

          
            All'articolo 16:
          

          
            al comma 2, le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «derivanti dalla disposizione del comma 1».
          

          
            All'articolo 17:
          

          
            al comma 2, la parola: «Quando» è sostituita dalla seguente: «Se».
          

          
            Dopo l'articolo 17 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 17-bis. - (Sospensione di termini in materia di sanità). -- 1. Ai comuni del cratere sismico dell'Aquila di cui al decreto 16 aprile 2009, n. 3, del Commissario delegato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009, e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016 non si applicano, per i successivi trentasei mesi a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, a condizione che intervenga sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera il parere favorevole del Tavolo di monitoraggio di attuazione del citato decreto ministeriale n. 70 del 2015, di cui al decreto del Ministro della salute 29 luglio 2015».
          

          
            All'articolo 18:
          

          
            al comma 1:
          

          
            alla lettera a):
          

          
            al numero 3), dopo la parola: «Ferme» è inserita la seguente: «restando»;
          

          
            dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:
          

          
            «3-bis) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni del presente comma in materia di comandi o distacchi, ovvero per l'assunzione di personale con contratti di lavoro a tempo determinato nel limite di un contingente massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2"»;
          

          
            dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
          

          
            «b-bis) dopo il comma 1-bis sono inseriti i seguenti:
          

          
            "1-ter. Le spese di funzionamento degli Uffici speciali per la ricostruzione, diverse da quelle disciplinate dal comma 1, sono a carico del fondo di cui all'articolo 4, nel limite di un milione di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. L'assegnazione delle risorse finanziarie previste dal precedente periodo è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario.
          

          
            1-quater. Le eventuali spese di funzionamento eccedenti i limiti previsti dal comma 1-ter sono a carico delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria"»;
          

          
            al comma 2, le parole: «di ulteriori 500.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «dell'ulteriore importo di un milione di euro»;
          

          
            al comma 4:
          

          
            dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
          

          
            «a-bis) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
          

          
            "3-bis. Il trattamento economico del personale pubblico della struttura commissariale, collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, viene corrisposto secondo le seguenti modalità:
          

          
            a) le amministrazioni di provenienza provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, compresa l'indennità di amministrazione;
          

          
            b) qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
          

          
            c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario straordinario.
          

          
            3-ter. Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono riconosciute una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della Presidenza del Consiglio dei ministri nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, un'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con provvedimento del Commissario straordinario, di importo non superiore al 50 per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità connesse all'incarico attribuito, della specifica qualificazione professionale posseduta, della disponibilità a orari disagevoli e della qualità della prestazione individuale. Restano ferme le previsioni di cui al secondo periodo del comma 1 e alle lettere b) e c) del comma 7.
          

          
            3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter si applicano anche al personale di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016.
          

          
            3-quinquies. Alle spese per il funzionamento della struttura commissariale si provvede con le risorse della contabilità speciale prevista dall'articolo 4, comma 3";
          

          
            a-ter) alla lettera b) del comma 7, le parole: "nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata" sono sostituite dalle seguenti: "nelle more della definizione di appositi accordi nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata";
          

          
            a-quater) alla lettera c) del comma 7, le parole: "nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata, attribuito un incremento fino al 30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifiche attività legate all'emergenza e alla ricostruzione" sono sostituite dalle seguenti: "nelle more della definizione di appositi accordi nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata, un incremento fino al 30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifici progetti legati all'emergenza e alla ricostruzione, determinati semestralmente dal Commissario straordinario"»;
          

          
            dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
          

          
            «c-bis) al comma 9 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Ai fini dell'esercizio di ulteriori e specifiche attività di controllo sulla ricostruzione privata, il Commissario straordinario può stipulare apposite convenzioni con il Corpo della guardia di finanza e con il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Agli eventuali maggiori oneri finanziari si provvede con le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3"»;
          

          
            al comma 5:
          

          
            la lettera a) è sostituita dalla seguente:
          

          
            «a) al comma 1, le parole da: "e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: ", di 24 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di 1,8 milioni di euro per l'anno 2016 e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017, ai sensi dell'articolo 52 e, nel limite di 9,5 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3"»;
          

          
            alla lettera c):
          

          
            al capoverso 3-quater, le parole: «comma 3-ter» sono sostituite dalle seguenti: «comma 3-bis» e le parole: «in numero non superiore a cinque» sono soppresse;
          

          
            dopo il capoverso 3-sexies è aggiunto il seguente:
          

          
            «3-septies. Nei casi in cui con ordinanza sia stata disposta la chiusura di uffici pubblici, in considerazione di situazioni di grave stato di allerta derivante da calamità naturali di tipo sismico o meteorologico, le pubbliche amministrazioni che hanno uffici situati nell'ambito territoriale definito dalla stessa ordinanza che ne abbia disposto la chiusura verificano se sussistono altre modalità che consentano lo svolgimento della prestazione lavorativa da parte dei propri dipendenti, compresi il lavoro a distanza e il lavoro agile. In caso di impedimento oggettivo e assoluto ad adempiere alla prestazione lavorativa, per causa comunque non imputabile al lavoratore, le stesse amministrazioni definiscono, d'intesa con il lavoratore medesimo, un graduale recupero dei giorni o delle ore non lavorate, se occorre in un arco temporale anche superiore a un anno, salvo che il lavoratore non chieda di utilizzare i permessi retribuiti, fruibili a scelta in giorni o in ore, contemplati dal contratto collettivo nazionale di lavoro, anche se relativi a fattispecie diverse»;
          

          
            dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «5
-bis. Al comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo le parole: "pari a 2,0 milioni di euro," sono inserite le seguenti: "nonché un contributo di 500.000 euro finalizzato alle spese per il personale impiegato presso gli uffici territoriali per la ricostruzione,".
          

          
            5-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-bis si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi rifinanziamenti.
          

          
            5-quater. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Alla cabina di coordinamento partecipano, oltre al Commissario straordinario, i Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi del tutto eccezionali, uno dei componenti della Giunta regionale munito di apposita delega motivata".
          

          
            5-quinquies. I soggetti pubblici beneficiari dei trasferimenti eseguiti, ai sensi dell'articolo 67-bis, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dal titolare della gestione stralcio della contabilità speciale n. 5281, sono autorizzati ad utilizzare le risorse incassate e rimaste disponibili all'esito della rendicontazione effettuata ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per le medesime finalità di assistenza ed emergenza nascenti dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016. Resta fermo che la relativa rendicontazione deve essere resa ai sensi del medesimo articolo 5, comma 5-bis, della legge n. 225 del 1992».
          

          
            Nel capo I, dopo l'articolo 18 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «Art. 18-bis. - (Realizzazione del progetto "Casa Italia"). -- 1. Per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del Governo connesse al progetto "Casa Italia", anche a seguito degli eventi sismici che hanno interessato le aree dell'Italia centrale nel 2016 e nel 2017, al fine di sviluppare, ottimizzare e integrare strumenti finalizzati alla cura e alla valorizzazione del territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio abitativo, anche in riferimento alla sicurezza e all'efficienza energetica degli edifici, ferme restando le attribuzioni disciplinate dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in capo al Dipartimento della protezione civile e alle altre amministrazioni competenti in materia, è istituito un apposito dipartimento presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.
          

          
            2. Per garantire l'immediata operatività del suddetto dipartimento, fermi restando la dotazione organica del personale di ruolo di livello non dirigenziale e i contingenti del personale di prestito previsti per la Presidenza del Consiglio dei ministri, la dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di tre posizioni di livello generale e di quattro posizioni di livello non generale. È lasciata facoltà alla Presidenza del Consiglio dei ministri di procedere, in aggiunta a quanto autorizzato a valere sulle attuali facoltà assunzionali, al reclutamento nei propri ruoli di venti unità di personale non dirigenziale e di quattro unità di personale dirigenziale di livello non generale, tramite apposito concorso per l'espletamento del quale può avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
          

          
            3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.300.000 euro per l'anno 2017 e di 2.512.000 euro a decorrere dall'anno 2018. Al relativo onere si provvede:
          

          
            a) quanto a 1.300.000 euro per l'anno 2017 e a 2.512.000 euro per l'anno 2018, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
          

          
            b) quanto a 2.512.000 euro a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
          

          
            4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
          

          
            Art. 18-ter. - (Interventi urgenti a favore delle zone colpite dagli eccezionali eventi atmosferici del mese di gennaio 2017). -- 1. Per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera d) del comma 2 dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, relativamente agli eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nella seconda decade del mese di gennaio 2017, si provvede sulla base della relativa ricognizione dei fabbisogni, ai sensi dei commi da 422 a 428 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
          

          
            Art. 18-quater. - (Credito d'imposta per investimenti nelle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici). -- 1. Nei Comuni delle Regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici succedutisi dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, il credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fino al 31 dicembre 2018 è attribuito nella misura del 25 per cento per le grandi imprese, del 35 per cento per le medie imprese e del 45 per cento per le piccole imprese.
          

          
            2. In relazione agli interventi di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
          

          
            3. La disposizione di cui al comma 1 del presente articolo è notificata, a cura del Ministero dello sviluppo economico, alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
          

          
            4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017 e in 23,9 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
          

          
            Art. 18-quinquies. - (Modifica all'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, il comma 10 è sostituito dai seguenti:
          

          
            "10. Il proprietario che aliena il suo diritto sull'immobile a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 1, ovvero dopo la data del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 2, e prima del completamento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione che hanno beneficiato di contributi, ovvero entro due anni dal completamento di detti interventi, è dichiarato decaduto dalle provvidenze ed è tenuto al rimborso delle somme percepite, maggiorate degli interessi legali, da versare all'entrata del bilancio dello Stato, secondo modalità e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2.
          

          
            10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, su richiesta dell'Ufficio speciale per la ricostruzione, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcun'altra formalità.
          

          
            10-ter. Le disposizioni del comma 10 non si applicano:
          

          
            a) in caso di vendita effettuata nei confronti del promissario acquirente, diverso dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, in possesso di un titolo giuridico avente data certa anteriore agli eventi sismici del 24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 1, ovvero del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 2;
          

          
            b) laddove il trasferimento della proprietà si verifichi all'esito di una procedura di esecuzione forzata ovvero nell'ambito delle procedure concorsuali disciplinate dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, ovvero dal capo II della legge 27 gennaio 2012, n. 3.
          

          
            10-quater. Le disposizioni dei commi 10, 10-bis e 10-ter si applicano anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni di cui all'articolo 1, comma 2, ammessi a beneficiare delle misure previste dal presente decreto".
          

          
            Art. 18-sexies. - (Modifica all'articolo 14-bis del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 14-bis, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole da: "nonché la valutazione del fabbisogno finanziario" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "secondo procedure da stabilire con apposita ordinanza di protezione civile, adottata di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e sentiti i Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e della salute, con oneri a valere sulle risorse stanziate per le emergenze a far data dal 24 agosto 2016".
          

          
            Art. 18-septies. - (Nuove disposizioni in materia di Uffici speciali per la ricostruzione). -- 1. All'articolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ferme restando le disposizioni dei periodi precedenti, i Comuni, in forma singola o associata, possono procedere anche allo svolgimento dell'attività istruttoria relativa al rilascio dei titoli abilitativi edilizi, dandone comunicazione all'Ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente e assicurando il necessario coordinamento con l'attività di quest'ultimo".
          

          
            Art. 18-octies. - (Misure in materia di riparazione del patrimonio edilizio pubblico suscettibile di destinazione abitativa). -- 1. All'articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
          

          
            "a-bis) degli immobili di proprietà pubblica, ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018, per essere destinati alla soddisfazione delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016";
          

          
            b) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
          

          
            "3-ter. Ai fini del riconoscimento del contributo relativo agli immobili di cui alla lettera a-bis) del comma 1, i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in qualità di vice commissari, procedono, sulla base della ricognizione del fabbisogno abitativo dei territori interessati dagli eventi sismici effettuata in raccordo con i Comuni interessati, all'individuazione degli edifici di proprietà pubblica, non classificati agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014, oppure classificati non utilizzabili secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, che siano ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018. Ciascun Presidente di Regione, in qualità di vice commissario, provvede a comunicare al Commissario straordinario l'elenco degli immobili di cui al precedente periodo.
          

          
            3-quater. Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ovvero gli enti regionali competenti in materia di edilizia residenziale pubblica, nonché gli enti locali delle medesime Regioni, ove a tali fini da esse individuati, previa specifica intesa, quali stazioni appaltanti, procedono, nei limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte del Presidente della Regione, in qualità di vice commissario, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico delle risorse di cui all'articolo 4, comma 4, del presente decreto, all'espletamento delle procedure di gara relativamente agli immobili di loro proprietà.
          

          
            3-quinquies. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono, con oneri a carico delle risorse di cui all'articolo 4, comma 3, e nei limiti delle risorse disponibili, alla diretta attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018 e inseriti negli elenchi predisposti dai Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari.
          

          
            3-sexies. Con ordinanza del Commissario straordinario, emessa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, comma 2, del presente decreto, sono definite le procedure per la presentazione e l'approvazione dei progetti relativi agli immobili di cui ai commi 3-ter e 3-quinquies. Gli immobili di cui alla lettera a-bis) del comma 1, ultimati gli interventi previsti, sono tempestivamente destinati al soddisfacimento delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016".
          

          
            Art. 18-novies. - (Modifica all'articolo 13 del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 13, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo le parole: "dalla crisi sismica del 1997 e 1998" sono inserite le seguenti: "e, in Umbria, del 2009".
          

          
            Art. 18-decies. - (Disposizioni relative ai movimenti franosi verificatisi nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. Ai fini della ricostruzione, anche mediante delocalizzazione, degli edifici interessati dai movimenti franosi verificatisi nei territori compresi negli elenchi di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016 in connessione con gli eventi sismici di cui al presente decreto, si provvede con le procedure di cui al citato decreto-legge n. 189 del 2016, come modificate dal presente decreto.
          

          
            Art. 18-undecies. - (Introduzione dell'allegato 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. Tenuto conto dell'aggravarsi delle conseguenze degli eventi sismici verificatisi in data successiva al 30 ottobre 2016 e della necessità di applicare le disposizioni del decreto-legge n. 189 del 2016 anche a territori della Regione Abruzzo non compresi tra i Comuni ivi indicati negli allegati 1 e 2, al medesimo decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) all'articolo 1, comma 1, le parole: "allegati 1 e 2" sono sostituite dalle seguenti: "allegati 1, 2 e 2-bis";
          

          
            b) all'articolo 6, comma 2, lettere a), b), d) ed e), le parole: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis";
          

          
            c) all'articolo 9, comma 1, le parole: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis";
          

          
            d) all'articolo 10, commi 1 e 2, le parole: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis";
          

          
            e) all'articolo 44:
          

          
            1) al comma 1, le parole: "alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1, alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis";
          

          
            2) al comma 3, le parole: "dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1, dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis";
          

          
            f) è aggiunto, in fine, l'allegato 2-bis, di cui all'allegato A annesso al presente decreto.
          

          
            2. Il contestuale riferimento agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ovunque contenuto nel medesimo decreto, nel presente decreto e nelle ordinanze commissariali, si intende esteso, per ogni effetto giuridico, anche all'allegato 2-bis, introdotto dalla lettera f) del comma 1 del presente articolo.
          

          
            3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 15,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 0,33 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
          

          
            4. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190, è incrementata di 6,1 milioni di euro per l'anno 2018 e di 1,32 milioni di euro per l'anno 2019».
          

          
            All'articolo 19:
          

          
            dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «2-bis. Nelle more dell'espletamento del concorso di cui al comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, in caso di esito non favorevole delle procedure di interpello svolte ai sensi delle vigenti disposizioni, è autorizzato a provvedere all'attribuzione di incarichi dirigenziali ai sensi del comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, oltre i limiti percentuali ivi previsti, nella misura del 75 per cento delle posizioni dirigenziali vacanti, comunque entro il limite massimo di ulteriori dieci incarichi. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente comma, in deroga alla previsione del citato articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, hanno durata annuale, sono rinnovabili per una sola volta e, comunque, cessano alla data dell'entrata in servizio dei vincitori del concorso di cui al comma 1. Alla relativa copertura finanziaria si provvede con le risorse di cui al comma 2. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente comma non costituiscono titolo né requisito valutabile ai fini della procedura concorsuale di cui al comma 1.
          

          
            2-ter. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 5-bis, comma 4, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401.
          

          
            2-quater. La Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini dello svolgimento del concorso di cui al comma 1, può avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125».
          

          
            Dopo l'articolo 19 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 19-bis. - (Unità cinofile). -- 1. Per ciascuno degli anni 2017 e 2018, nel limite massimo del 50 per cento delle facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente per ciascuno dei predetti anni, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato personale da destinare alle unità cinofile mediante avvio di procedure speciali di reclutamento riservate al personale volontario utilizzato nella Sezione cinofila del predetto Corpo che risulti iscritto da almeno tre anni negli appositi elenchi di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell'interno, fermi restando il conseguimento della prescritta certificazione operativa alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché il possesso dei requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri di verifica dell'idoneità, nonché modalità abbreviate per l'eventuale corso di formazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le modalità di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
          

          
            Nel capo II, dopo l'articolo 20 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «Art. 20-bis. - (Interventi urgenti per le verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici). -- 1. Per le verifiche di vulnerabilità sismica degli immobili pubblici adibiti ad uso scolastico nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2 nonché per la progettazione degli eventuali interventi di adeguamento antisismico che risultino necessari a seguito delle verifiche, sono destinate agli enti locali le risorse di cui all'articolo 1, commi 161 e 165, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come accertate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, assicurando la destinazione di almeno il 20 per cento delle risorse agli enti locali che si trovano nelle quattro regioni interessate dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017. Le risorse accertate sono rese disponibili dalla società Cassa depositi e prestiti Spa previa stipulazione, sentito il Dipartimento della protezione civile, di apposita convenzione con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, che disciplina le modalità di attuazione e le procedure di accesso ai finanziamenti, anche tenendo conto dell'urgenza, di eventuali provvedimenti di accertata inagibilità degli edifici scolastici, della collocazione degli edifici nelle zone di maggiore pericolosità sismica nonché dei dati contenuti nell'Anagrafe dell'edilizia scolastica. I documenti attestanti le verifiche di vulnerabilità sismica eseguite ai sensi della normativa tecnica vigente sono pubblicati nella home page del sito internet dell'istituzione scolastica che utilizza l'immobile.
          

          
            2. A decorrere dall'anno 2018, gli interventi di ristrutturazione e messa in sicurezza previsti nell'ambito della programmazione nazionale predisposta in attuazione dell'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, eseguiti nelle zone sismiche classificate 1 e 2, sono corredati della valutazione di vulnerabilità sismica degli edifici e, ove necessario, della progettazione per il miglioramento e l'adeguamento antisismico dell'edificio anche a valere sulle risorse di cui al comma 1.
          

          
            3. Gli interventi di miglioramento e adeguamento sismico degli edifici scolastici che risultano necessari all'esito delle verifiche di vulnerabilità sismica di cui al comma 1 o già certificati da precedenti verifiche di vulnerabilità sismica sono inseriti nella programmazione triennale nazionale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, per essere finanziati con le risorse annualmente disponibili della programmazione triennale ovvero con altre risorse che si rendano disponibili.
          

          
            4. Entro il 31 agosto 2018 ogni immobile adibito ad uso scolastico situato nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2, con priorità per quelli situati nei comuni compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, deve essere sottoposto a verifica di vulnerabilità sismica.
          

          
            Art. 20-ter. - (Disposizioni finanziarie). -- 1. Al fine di assicurare la tempestiva attivazione degli interventi a favore delle aree del centro Italia colpite dal sisma, nelle more dell'accredito dei contributi dell'Unione europea a carico del Fondo di solidarietà di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002, come modificato dal regolamento (UE) n. 661/2014, il Ministero dell'economia e delle finanze -- Dipartimento della ragioneria generale dello Stato -- Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l'Unione europea, su richiesta della Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della protezione civile, dispone le occorrenti anticipazioni di risorse, nel limite di 300 milioni di euro, a valere sulle disponibilità finanziarie del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.
          

          
            2. Al reintegro delle anticipazioni effettuate ai sensi del comma 1 si provvede a carico dei successivi accrediti disposti dall'Unione europea a titolo di contributo del Fondo di solidarietà per il sisma del centro Italia».
          

          
            All'articolo 21:
          

          
            al comma 1, alla lettera a) è premessa la seguente:
          

          
            «0a) all'articolo 3, comma 1, terzo periodo, le parole: "da parte di Regioni, Province, Comuni, ovvero da parte di altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interessate" sono sostituite dalle seguenti: "da parte delle stesse o di altre Regioni, Province e Comuni interessati, ovvero da parte di altre pubbliche amministrazioni"»;
          

          
            al comma 2, dopo le parole: «47 milioni di euro,» sono inserite le seguenti: «versato dalla Camera dei deputati e».
          

          
            Dopo l'articolo 21 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «Art. 21-bis. - (Utilizzo di risorse stanziate in favore di interventi nei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012). -- 1. All'articolo 13 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, il comma 1 è sostituito dal seguente:
          

          
            "1. Il Presidente della regione Lombardia, in qualità di Commissario delegato per la ricostruzione, può destinare fino a 205 milioni di euro per le finalità di cui agli articoli 3 e 4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122".
          

          
            Art. 21-ter. - (Destinazione di risorse della quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale). -- 1. Le risorse della quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche a diretta gestione statale, di cui all'articolo 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, derivanti dalle dichiarazioni dei redditi relative agli anni dal 2016 al 2025 e riferite alla conservazione di beni culturali, di cui all'articolo 2, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, sono destinate agli interventi di ricostruzione e di restauro dei beni culturali danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016, in deroga all'articolo 2-bis, comma 4, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998»;
          

          
            è aggiunto, in fine, il seguente allegato:
          

          
            «Allegato A
          

          
            (Art. 18-undecies)
          

          
            "Allegato 2-bis
          

          
            Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 (Art. 1)
          

          
            Regione Abruzzo:
          

          
            1) Barete (AQ);
          

          
            2) Cagnano Amiterno (AQ);
          

          
            3) Pizzoli (AQ);
          

          
            4) Farindola (PE);
          

          
            5) Castelcastagna (TE);
          

          
            6) Colledara (TE);
          

          
            7) Isola del Gran Sasso (TE);
          

          
            8) Pietracamela (TE);
          

          
            9) Fano Adriano (TE)"».
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      719ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                  
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il Senato è chiamato ad approvare un provvedimento che dispone ulteriori misure urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici degli ultimi mesi dopo il voto a larghissima maggioranza della Camera dei deputati.
        

        
          Si tratta del terzo decreto, in ordine di tempo; questo e tutti i provvedimenti precedenti sono legati dalla necessità non solo di rispondere alle attese di migliaia di cittadini così duramente provati dall'evento catastrofico, ma anche all'esigenza di unire la ricostruzione ad una visione dello sviluppo che investa sulla qualità dei territori e sulla forza delle comunità locali. Questo terzo decreto consente di aggiornare, ottimizzare, chiarire e rafforzare quanto già disposto nei provvedimenti precedenti oltre che a prevedere nuove misure legate alla ricostruzione e agli eventi climatici che si sono aggiunti durante l'inverno. Per questo assumono rilievo le nuove norme che, oltre a prevedere l'ampliamento del numero dei comuni inseriti nel "cratere" e il coinvolgimento di altre sedicimila persone, consentono di semplificare ed accelerare le procedure per la gestione dell'emergenza e l'avvio della ricostruzione, di dare più strumenti ai comuni e ai parchi per rendere più efficace e tempestiva l'attività che stanno svolgendo, di aiutare le fasce più deboli con interventi di sostegno al reddito, di rinforzare le imprese e le attività economiche già insediate, comprese quelle danneggiate per effetto di "un danno indiretto" con particolare riferimento al turismo e al commercio e al tempo stesso favorire le condizioni per nuovi investimenti. In questa ultima direzione vanno i contratti di sviluppo, gli incentivi per l'acquisto di macchinari e strutture attraverso l'estensione del credito di imposta previsto per il Mezzogiorno, le misure per l'agricoltura che si concentrano sia sulle zone sismiche che su quelle colpite da eventi calamitosi nel gennaio scorso. Il decreto-legge consente inoltre di aumentare il finanziamento per il piano di microzonazione sismica nelle aree a maggior rischio e destina per i prossimi dieci anni i proventi della quota statale dell'otto per mille finalizzata ai beni culturali per il recupero e la ricostruzione dei beni artistici e culturali dei territori colpiti dai terremoti.
        

        
          L�articolo 1 contiene disposizioni urgenti per l'accelerazione dei provvedimenti. In particolare si prevede che il Commissario straordinario promuova un piano per dotare i comuni interessati dagli eventi sismici di studi di microzonazione sismica di livello III. Nel corso dell�esame alla Camera dei deputati, sono state inserite ulteriori disposizioni volte a intervenire sui contenuti del Programma delle infrastrutture ambientali, sulla delocalizzazione temporanea di attività economiche produttive in un altro comune (comma 2-bis), sulla gestione dei sistemi informativi del MIT (commi 2-ter-2-quinquies), sulla pianificazione urbanistica (commi 1-quater e 1-quinquies), nonché sulla disciplina delle forme di partecipazione delle popolazioni interessate (comma 2-octies).
        

        
          Nel corso dell�esame alla Camera dei deputati è stato poi inserito il comma 1-biscon il quale si conferma che le donazioni effettuate mediante il numero solidale 45500 sono detraibili dalle imposte sui redditi e deducibili dal reddito d'impresa.
        

        
          Sempre all'articolo 1, il comma 2-sexies, inserito durante l'esame alla Camera dei deputati, modifica l'articolo 15-bisdel decreto legge n. 189 del 2016 - relativo a interventi immediati sul patrimonio culturale - introducendo una normache, al fine di assicurare la continuità del culto, prevede la possibilità per i proprietari, possessori o detentori delle chiese, ovvero per le Diocesi, situate nei comuni colpiti, di procedere, contestualmente agli interventi di messa in sicurezza già previsti, all'effettuazione di ulteriori interventi che consentano la riapertura al pubblico degli edifici di culto, secondo le modalità stabilite nelle ordinanze commissariali.
        

        
          L�articolo 2 stabilisce che le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e gli enti locali delle medesime regioni procedano all�affidamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria connesse alle strutture di emergenza, utilizzando la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, con le stazioni appaltanti che procedono al sorteggio all�interno dell�Anagrafe antimafia degli esecutori o degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo. Il comma 3-bis dell'articolo 2, inserito nel corso dell�esame alla Camera dei deputati, consente ai sindaci dei comuni del cratere sismico diversi da l�Aquila, in merito agli eventi sismici del 2009, di includere nei piani di ricostruzione previsti per i centri storici altri interventi di riqualificazione del tessuto urbano.
        

        
          L'articolo 3 contiene disposizioni per la ricostruzione privata e interventi a favore delle micro, piccole e medie imprese. Inoltre aggiunge disposizioni relative agli eventi del sisma dell'Emilia Romagna  del 2012 e dell'Abruzzo del 2009. Il comma 1, interviene in materia di concessione di finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata, apportando due novelle all'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, e prevede, poi, l'applicazione anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei comuni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 189 del contributo previsto dall'articolo 6 del decreto n. 189. Tali commi recano anche disposizioni riguardanti gli eventi sismici che hanno interessato i territori delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto nel maggio 2012: disciplinano alcune modalità di erogazione di risorse o contributi - già previsti dalla legislazione vigente per interventi relativi agli eventi sismici del 2012 - destinati ad imprese subappaltatrici o fornitori con posa in opera prevedendo in tali casi, che alle imprese subappaltatrici e ai fornitori con posa in opera i benefici siano erogati, su richiesta, direttamente dalla stazione appaltante ovvero dall�istituto di credito prescelto sia per la ricostruzione pubblica che per quella privata.
        

        
          I commi da 1-septiesa 1-noviesdell'articolo 3 intervengono in materia di accertamento ed iscrizione a ruolo di contributi corrisposti e non dovuti relativi all'assistenza alla popolazione e connessi agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 verificatisi nelle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto.
        

        
          Il comma 1-undeciesestende all'anno 2017 taluni finanziamenti concessi a favore delle micro, piccole e medie imprese nelle zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e introduce un criterio di distribuzione delle risorse stanziate in relazione alle diverse tipologie di tali finanziamenti.
        

        
          L'articolo 4 prevede l'adeguamento dei termini per la richiesta di contributi per l�avvio di opere di immediata riparazione a favore degli edifici che hanno riportato danni lievi, ampliando i termini concessi ai privati per la realizzazione degli interventi di immediata esecuzione, individuando nel 31 luglio 2017 il termine ultimo entro il quale gli interessati possono adempiere all'obbligo di presentare la documentazione necessaria ai fini della fruizione del contributo per la ricostruzione privata.  L�articolo 5 prevede misure urgenti per il regolare svolgimento dell'attività educativa e didattica con disposizioni finalizzate ad assicurare la validità dell�anno scolastico 2016-2017, in deroga alle disposizioni vigenti sul numero di giorni di lezione e sulla frequenza minima richiesta agli studenti. Inoltre, con riferimento agli immobili, prevede la predisposizione di piani diretti ad assicurare il ripristino delle condizioni necessarie per la ripresa delle attività scolastiche ed educative.
        

        
          L�articolo 6 interviene sulle funzioni della Conferenza permanente e delle conferenze regionali, anche al fine di prevedere che l�approvazione dei progetti esecutivi delle opere pubbliche e dei lavori relativi ai beni culturali riguardi solo gli interventi di competenza del Commissario straordinario per la ricostruzione e dei Ministri dei beni e delle attività culturali e delle infrastrutture e dei trasporti. Prevede inoltre la costituzione di Conferenze regionali, in luogo delle Commissioni paritetiche, per gli interventi privati e per quelli attuati dalle regioni e dalle Diocesi, sui quali è necessario esprimere pareri ambientali, paesaggistici, di tutela dei beni culturali o ricompresi in aree dei parchi nazionali o delle aree protette regionali.
        

        
          L�articolo 7 contiene disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione. L'articolo in questione modifica l�articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016 e affida ai presidenti delle regioni i compiti di gestione dei rifiuti e delle macerie che il testo previgente attribuiva al Commissario straordinario. Viene conseguentemente soppresso il previsto Comitato di indirizzo e pianificazione delle attività di rimozione dei rifiuti. La disciplina della raccolta e del trasporto delle macerie viene modificata per essere applicata alle sole macerie insistenti su suolo pubblico o, nelle sole aree urbane, su suolo privato. Vengono inoltre dettate disposizioni volte a precisare le finalità dell�utilizzo di impianti mobili di trattamento dei rifiuti, nonché alcune deroghe alla disciplina delle terre e delle rocce da scavo. La Camera dei deputati ha inserito due nuovi articoli 7-bis e 7-ter. Il primo finalizzato ad introdurre agevolazioni per favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché le imprese agrituristiche, insediate da almeno sei mesi antecedenti ai terremoti. Il secondo contiene disposizioni che escludono l'Ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e l'Ente parco nazionale dei Monti Sibillini da alcuni vincoli di spesa previsti dalla legislazione vigente, recando la relativa copertura.
        

        
          L'articolo 8 reca una serie di modifiche all'articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016 volte a rafforzare il presidio di legalità che era stato introdotto con l'obbligo di iscrizione ad una specifica anagrafe delle imprese che intendono realizzare gli interventi di ricostruzione. L'articolo 9 disciplina il contributo per le attività tecniche per la ricostruzione pubblica e privata, modificando l'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016 in materia di qualificazione dei professionisti. Si estende, in particolare, l'incompatibilità del direttore dei lavori con nuove fattispecie. L'articolo 9-bis modifica le norme sull'indennità di funzione e dà la facoltà al sindaco e agli assessori dei comuni colpiti dagli eventi sismici con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da una ordinanza sindacale una zona rossa, di riconoscere l'indennità di funzione per la classe di comuni con popolazione compresa tra i 10.001 e 30.000 abitanti, in luogo della indennità prevista per la classe demografica di appartenenza. La disposizione ha la durata di un anno dall'entrata in vigore della legge di conversione. Gli oneri relativi sono a carico del bilancio comunale. L'articolo 10 migliora il sostegno alle fasce deboli della popolazione, autorizzando, per il 2017, l�accesso alla misura nazionale di contrasto alla povertà denominata SIA, con requisiti e limite massimo del valore dell�indicatore ISEE che tengono conto dell�impoverimento subito dalle popolazioni delle zone terremotate. L'articolo 10-bisdemanda alle regioni interessate dagli eventi sismici del centro Italia  di predisporre un piano straordinario di erogazione dei farmaci alla popolazione, con particolare riferimento ai comuni aventi meno di 3.000 abitanti. L'articolo 11 modifica la disciplina relativa agli adempimenti e ai versamenti tributari mentre i successivi aggiuntivi sospendono ulteriori adempimenti per ecotassa e mutui. L'articolo 11-bis, introdotto nel corso dell'esame alla Camera dei deputati, dispone che per i comuni colpiti dagli eventi sismici sia sospesa per due anni fino al 31 dicembre 2018 l'applicazione dell'addizionale del 20 per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica (cosiddetta Ecotassa). L'articolo 11-ter introduce norme per il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti e prevede che il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dello sviluppo economico - previo accordo con l'Associazione Bancaria Italiana e con le associazioni di categoria � concordino le misure necessarie per sospendere per 12 mesi il pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016 in favore delle famiglie e delle micro, piccole e medie imprese ubicate nei comuni colpiti dagli eventi sismici.
        

        
          L�articolo 12 estende, per il 2017, l�operatività dellemisure di sostegno al reddito introdotta per il 2016 in favore di determinati lavoratori che hanno dovuto interrompere la propria attività lavorativa a seguito degli eventi sismici mentre l�articolo 13 prevede che i tecnici professionisti possano essere incaricati dello svolgimento delle verifiche di agibilità post-sismica degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 attraverso la compilazione della scheda AeDES, disciplinandone i requisiti e il compenso.
        

        
          L�articolo 14 consente l'acquisizione di immobili ad uso abitativo per l�assistenza della popolazione al patrimonio dell'edilizia residenziale pubblica (ERP), da utilizzare come soluzione alternativa a quelle attualmente previste per la sistemazione temporanea della popolazione. La ricognizione dei fabbisogni, la valutazione dell�opportunità economica degli acquisti è rimessa al Capo del Dipartimento della protezione civile.
        

        
                      L'articolo 15 contiene disposizioni per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, agroalimentari e zootecniche, autorizzando la spesa di 20.942.300 di euro, per il 2017, in favore del comparto bovino, ovino e suino, per effetto dell�incremento dal 100 al 200 per cento della quota nazionale del sostegno, e la spesa di due milioni di euro per il settore equino. Gli oneri derivanti dall'attuazione di quanto sopra sono anticipati dall�AGEA a valere sulle risorse disponibili del fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie, e successivamente reintegrate, entro il 31 dicembre 2018, alla stessa AGEA dalle regioni Abruzzo, Marche, Lazio ed Umbria. Si prevede inoltre che, per gli anni 2017 e 2018, la concessione delle agevolazioni in favore dello sviluppo dell�imprenditorialità in agricoltura e del ricambio generazionale sia rivolta prioritariamente alle imprese localizzate nelle zone colpite dagli eventi sismici del 2016. Le imprese agricole ubicate nelle suddette regioni nonché nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno subito danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 102 del 2004. Viene quindi prolungato il termine per deliberare la declaratoria di eccezionalità degli eventi e incrementato, per il 2017, il Fondo di solidarietà nazionale di 15 milioni di euro per finanziare gli interventi compensativi ivi indicati.
        

        
          L'articolo 15-bis, introdotto dalla Camera dei deputati, prevede agevolazioni procedurali per l'accesso ai contratti di sviluppo da parte dei progetti di sviluppo di impresa nei territori colpiti dagli eventi sismici. L�articolo 16 proroga di ulteriori due anni, fissandolo al 13 settembre 2020, il termine di efficacia delle modifiche delle circoscrizioni giudiziarie de L'Aquila e Chieti, nonché delle relative sedi distaccate, previste dagli articoli 1 e 2 del decreto legislativo n. 155 del 2012, di riforma delle sedi giudiziarie.
        

        
          L'articolo 17 contiene disposizioni in tema di sospensione di termini processuali, e prevede che le disposizioni sul rinvio d'ufficio delle udienze processuali - civili e amministrative - nonché quelle recanti il rinvio e la sospensione di numerosi termini processuali penali trovino applicazione, nei comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, a decorrere dal 26 e dal 30 ottobre 2016 (data degli eventi sismici) e sino al 31 luglio 2017, solo quando tali soggetti, entro il termine del 31 marzo 2017, dichiarino all'ufficio giudiziario interessato l'inagibilità del fabbricato, della casa di abitazione, dello studio professionale o dell'azienda.
        

        
          L'articolo 17-bis - inserito dalla Camera dei deputati - prevede inoltre il rinvio dei termini di applicazione in campo sanitario, per un periodo di 36 mesi, decorrenti dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, riguardanti il regolamento sulla rideterminazione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera.
        

        
          L'articolo 18 prevede il potenziamento del personale, già dipendente di regioni, province, comuni ed altre amministrazioni regionali o locali, utilizzato per le attività di ricostruzione nei territori interessati dal sisma. L'articolo 18-bis disciplina l'istituzione di un apposito dipartimento presso la Presidenza del Consiglio dei ministri per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del Governo connesse al progetto «Casa Italia», e dispone un conseguente incremento della dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri. Gli articoli 18-ter e 18-quater prevedono interventi per far fronte ai danni causati da eventi atmosferici nelle zone terremotate, verificatesi nel gennaio 2017 e estendono il credito d'imposta, già previsto per le regioni del Mezzogiorno, agli investimenti effettuati nelle regioni colpite dagli eventi sismici. L'articolo 18-quinquies chiarisce i criteri e le modalità per la concessione dei finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata per diversi aspetti, dalla decadenza dai benefici alle fattispecie di esclusione all'applicazione delle disposizioni anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati in altri comuni delle regioni interessate, diversi da quelli indicati negli allegati 1 e 2.  L'articolo 18-sexies, disciplina interventi sui presidi ospedalieri in materia di verifiche, limitando l'attività delle regioni alle sole verifiche tecniche di tenuta sismica e prevedendo che tali verifiche siano svolte secondo procedure da stabilire con apposita ordinanza di protezione civile.  L'articolo 18-septies, stabilisce che i comuni in forma singola o associata possono procedere anche allo svolgimento dell'attività istruttoria relativa al rilascio dei titoli abilitativi edilizi, alle condizioni che ne venga data comunicazione all'ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente.
        

        
          L'articolo 18-octies, disciplina l'assegnazione di contributi per la ricostruzione pubblica. L'articolo 18-novies estende l'applicazione di alcune norme anche agli interventi sugli immobili danneggiati o inagibili dalla crisi sismica che ha colpito l'Umbria nel 2009. L'articolo 18-decies, prevede interventi sugli edifici interessati dai movimenti franosi verificatisi nei territori colpiti dalla crisi sismica mentre l'articolo 18-undecies, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-legge n. 189 del 2016, con cui si provvede ad individuare nove comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al 30 ottobre 2016.
        

        
          L'articolo 19 prevede che sia bandito, da parte della Presidenza del Consiglio, un concorso pubblico per titoli ed esami, per il reclutamento di tredici dirigenti di seconda fascia del ruolo speciale della Protezione civile mentre con l'articolo 19-bis si autorizza il Corpo nazionale dei vigili del fuoco ad assumere, a tempo indeterminato, personale da destinare alle unità cinofile mediante avvio di procedure speciali di reclutamento e nel limite massimo del cinquanta per cento delle facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente.
        

        
          L�articolo 20 qualifica come insequestrabili e impignorabili le somme depositate su conti correnti bancari attivati dal Dipartimento della protezione civile e destinate alla gestione e al superamento delle situazioni di emergenza. Gli articoli 20-bis e 20-ter disciplinano interventi urgenti per le verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici pubblici scolastici situati nelle zone sismiche 1 e 2 a maggiore pericolosità. Si dispone che sia il Ministero dell'economia e delle finanze ad effettuare l'anticipazione di risorse, per la tempestiva attivazione degli interventi, in attesa che l'Unione europea provveda ad accreditare i contributi a carico del Fondo di solidarietà.
        

        
          L'articolo 21 contiene disposizioni di coordinamento e stabilisce che l'importo di 47 milioni di euro affluito al bilancio dello Stato sul capitolo 2368 rimanga destinato, in conto esercizio 2016, al Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate. L'articolo 21-bis inserito dalla Camera dei deputati consente al Presidente della regione Lombardia, in qualità di commissario delegato per la ricostruzione, di estendere la concessione di contributi, fino a 205 milioni di euro, a tutte le finalità indicate agli articoli 3 e 4 del decreto-legge  n. 74 del 2012 (eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012), relative alla ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo e a favore delle imprese e alla ricostruzione e alla funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici nonché agli interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale, infine, l'articolo 21-ter interviene sulla destinazione di risorse della quota dell'8 per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale attribuendone una quota alla conservazione dei beni culturali danneggiati o distrutti dagli enti sismici del 24 agosto 2016 e di quelli successivi.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) stigmatizza innanzitutto il fatto che il testo del decreto-legge non potrà essere modificato dal Senato, rammentando al Gruppo del Partito democratico che gli elettori, il 4 dicembre scorso, si sono espressi in senso sfavorevole alla proposta di riforma costituzionale che intendeva abolire questo ramo del Parlamento. Nel merito del provvedimento, osserva che per effetto delle disposizioni approvate nei decreti precedenti le norme si sono talmente complicate che per i cittadini è diventato assai difficile poter ristrutturare le proprie abitazioni senza l'aiuto di professionisti. Il Governo, con grande presunzione ha ritenuto di  non accogliere molti dei suggerimenti avanzati durante l'esame dei precedenti decreti che, adesso, non avrebbero costretto il medesimo ad intervenire nuovamente sulla materia Ricorda quindi che allo stato attuale l'unica misura adottata per far fronte ai disagi delle popolazioni colpite dal terremoto dell'agosto 2016 e da quelli successivi consiste nel trasferimento di queste popolazioni nelle strutture messe a disposizione lungo la costa adriatica. Il resto delle misure promesse dal Governo in favore di queste popolazioni è rimasto sulla carta e nessun intervento in termini di viabilità, ripresa delle attività produttive agricole e commerciali, ricollocazione delle popolazioni nelle zone di origine attraverso le casette è stato effettuato. Auspica pertanto che il decreto-legge in esame non rappresenti una ulteriore complicazione di problemi a carico delle popolazioni già duramente colpite piuttosto che una soluzione dei medesimi.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE fa presente che la prassi denunciata dal senatore Ceroni, frequente ormai da alcuni anni, secondo cui alcuni provvedimenti sono oggetto, sostanzialmente, di una sola lettura parlamentare, appare in effetti non condivisibile. In questo caso si tratta di un provvedimento fortemente arricchito dagli interventi legislativi operati dall'altro ramo del Parlamento e che poiché i tempi della conversione del decreto-legge sono molto ristretti non sarà possibile approvare modifiche al testo. Sarà piuttosto necessario concentrarsi sull'approvazione di alcuni ordini del giorno che possono servire al Governo per indirizzare la propria azione.
        

        
           
        

        
          Il senatore URAS (Misto) sottolinea ancora una volta come di fronte al problema delle calamità naturali, molto frequenti nel nostro Paese, si debba procedere attraverso una legge organica che obblighi il Governo, qualunque esso sia, a trattare problemi identici in modo analogo pur nelle differenze di ogni singolo caso. Anche in questa occasione, infatti, si è agito in modo molto diverso e non del tutto equo rispetto a calamità della stessa natura che si sono verificate in altre parti del Paese. Auspica inoltre una politica più attenta alla gestione degli effetti delle calamità medesime data la difficoltà a poter intervenire preventivamente. Dichiara che, nonostante queste critiche voterà in favore del provvedimento perché ritiene necessario che le disposizioni in esso contenute siano al più presto operative
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) si associa alle critiche espresse dai senatori intervenuti nei confronti di questa modalità di lavoro, che abolisce di fatto il sistema bicamerale. Ritiene indispensabile che entrambe le Camere si impegnino in misura paritaria su ogni provvedimento allo scopo di migliorarne i contenuti, esigenza che si manifesta in modo evidente nei casi in cui, come questo, vi sono rilevanti problemi di quantificazione e copertura degli oneri finanziari, come segnalato dal dossier del Servizio del bilancio.
        

        
           
        

        
          Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) interviene per evidenziare alcuni dei problemi contenuti nel provvedimento sottolineando, in particolare, l'inopportunità che il Parlamento si esprima in merito alla retribuzione di posizione dei dirigenti della struttura commissariale, come avviene con l'articolo 18, comma 4, del decreto, ed evidenziando che disposizioni di questa natura non fanno altro che alimentare il cosiddetto populismo nonché il distacco della società civile dai suoi rappresentanti politici. Si dichiara inoltre contrario anche alla disposizione che prevede l'assunzione di ulteriori unità di personale, nonché alla previsione di procedure in deroga, per la parte della ricostruzione, che riducono la trasparenza complessiva degli interventi con il risultato di rendere la norma ordinaria un'eccezione. Si dichiara altresì d'accordo con la necessità, rappresentata dal senatore Uras, di prevedere una legge quadro che fissi dei principi e dei criteri comuni al fine di individuare una via ordinaria alla soluzione delle calamità naturali che tenga conto delle buone prassi maturate negli anni. Lamenta quindi l'assenza di una relazione tecnica che fornisca un quadro complessivo delle grandezze finanziarie riguardanti il provvedimento. Una relazione siffatta consentirebbe di dare impulso al ruolo della Commissione stessa in tema di quantificazione complessiva degli oneri finanziari. Condivide infine le critiche espresse dagli altri senatori sull'impossibilità di modificare il provvedimento.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) si riserva di intervenire successivamente alla trasmissione della relazione tecnica di passaggio.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO si impegna a far pervenire la relazione richiesta in tempo utile per la seduta di domani.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE propone che il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno sia fissato alle ore 18,30 di domani, giovedì 30 marzo 2017.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
          [bookmark: _GoBack] 
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante l'adozione della nota metodologica e dei coefficienti di riparto dei fabbisogni standard delle province e delle città metropolitane (n. 398)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana di ieri.
      

      
                               
      

      
        La relatrice ZANONI (PD) riferisce che la Commissione sul federalismo fiscale ha approvato questa mattina il parere proposto dai relatori, contenente alcune delle osservazioni illustrate nel corso della seduta di ieri. Propone pertanto di approvare un parere non ostativo, che fa proprie le osservazioni espresse nel parere sopra richiamato.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
                 
    

    
      

      

       (1110)  Paola PELINO ed altri.  -  Riordino delle competenze governative in materia di politiche spaziali e aerospaziali e disposizioni concernenti l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia spaziale italiana   
      
        (1410)  BOCCHINO ed altri.  -  Istituzione del Comitato parlamentare per lo spazio Italian parlamentary Committee for Space  
      

      
        (1544)  TOMASELLI ed altri.  -  Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale, nonché modifiche al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, concernente l'ordinamento dell'Agenzia spaziale italiana
      

      
        (Parere alla 10ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana di ieri.
      

      
         
      

      
             La relatrice ZANONI (PD) propone l'approvazione di un parere non ostativo sul nuovo testo unificato NT3.
      

      
         
      

      
                    La Commissione approva.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo concernente l'effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente (n. 381)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera f), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti )
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 22 marzo.
      

      
         
      

      
        Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra uno schema di parere, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) osserva che se il parere fa riferimento a servizi già erogati a legislazione vigente, appare difficile capire la necessità di questo provvedimento. Si rischia di creare nei cittadini delle aspettative che non potranno essere soddisfatte data l'assenza di risorse finanziarie ulteriori rispetto a quelle già stanziate.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO precisa che la legge delega ha già provveduto a stanziare le risorse necessarie.
      

      
         
      

      
        Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) evidenzia che l'ipotesi secondo cui a risorse date non si possano fornire dei servizi migliori appare eccessivamente restrittiva. Una riorganizzazione delle strutture può invece consentire di migliorare e incrementare i servizi senza stanziare risorse finanziarie ulteriori.
      

      
         
      

      
        Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) propone di modificare il parere nel senso di far riferimento alle risorse disponibili a legislazione vigente nei bilanci degli enti locali.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO concorda con la modifica proposta dal senatore Azzollini, che il relatore accoglie.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere modificata (pubblicata in allegato).
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività (n. 382)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera g), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposto)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 22 marzo.
      

      
         
      

      
        Il relatore BROGLIA (PD) illustra uno schema di parere, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO conviene con il relatore.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (313)  Leana PIGNEDOLI ed altri.  -  Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea  
      
        (Parere alla 9a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 22 marzo.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO riferisce che da una ulteriore verifica degli atti emerge che gli emendamenti presentati potrebbero consentire di risolvere i problemi evidenziati nella relazione tecnica sul testo. L'unica eccezione consiste nell'emendamento riferito all'articolo 4 che invece di prevedere l'obbligo di intervento da parte delle amministrazioni dovrebbe disporre la semplice possibilità di intervento per la promozione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2304)  Paola PELINO ed altri.  -  Disposizioni per la celebrazione dei duemila anni dalla morte di Publio Ovidio Nasone   
      
        (2355)  Stefania PEZZOPANE ed altri.  -  Istituzione dell'anno ovidiano e celebrazione della ricorrenza dei duemila anni dalla morte di Ovidio 
      

      
        (Parere alla 7ª Commissione sul testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana di ieri.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO precisa che, al fine di esprimere un parere non ostativo, il testo andrebbe modificato nel senso suggerito dalla Ragioneria generale dello Stato nella nota depositata ieri. Invita pertanto a presentare un nuovo testo. Invita altresì il Ministero per i beni e le attività culturali a predisporre una relazione tecnica per la successiva verifica da parte della Ragioneria stessa.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) chiede quindi di poter approfondire in Commissione un argomento posto in luce da un dibattito attualmente in corso sull'efficacia, ai fini dello sviluppo economico, che uno stesso ammontare di risorse finanziarie possa essere utilizzato sotto forma di riduzioni dei contributi sociali piuttosto che attraverso la realizzazione di investimenti pubblici. Poiché il prossimo Documento di economia e finanza conterrà il riferimento ad alcune misure rientranti in queste due categorie, chiede che la Commissione possa invitare dei soggetti in grado di illustrare i principali aspetti del dibattito. Si affida alle valutazioni della presidenza per quanto riguarda la scelta delle audizioni da effettuare, pur precisando che sarà necessario far riferimento agli studi condotti in materia.
      

      
         
      

      
        Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) suggerisce di chiedere all'Ufficio parlamentare di bilancio di approfondire la questione e sottoporre alla Commissione un quadro completo del dibattito in materia.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE conviene sull'interesse della questione. Data la difficoltà di svolgere audizioni in tempi stretti, propone di approfondire tali argomenti in occasione dell'esame del prossimo Documento di economia e finanza, segnalando anticipatamente agli interlocutori tecnici l'esigenza di approfondimento di questi temi.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      


        
      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 398
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, preso atto del parere espresso dalla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale, i cui contenuti si condividono, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 381
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo,
    

    
      - preso atto della disponibilità delle risorse stanziate dall'articolo 9, comma 2,
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nei seguenti presupposti:
    

    
      - che l'erogazione gratuita di servizi da parte degli enti locali di cui all'articolo 3 corrisponda interamente a funzioni già svolte a legislazione vigente e che, pertanto, le nuove disposizioni non aggiungano attività onerose né amplino l'area della gratuità;
    

    
      - che la fornitura di servizi di trasporto di cui all'articolo 5 avvenga nei limiti delle disponibilità di bilancio e organizzative degli enti locali interessati;
    

    
      - che la messa a disposizione gratuita di libri e strumenti didattici di cui all'articolo 7 faccia riferimento alle risorse già previste a legislazione vigente ed ora gestite dal MIUR;
    

    
      - che lo sviluppo della "Carta dello Studente" avvenga tramite la collaborazione di soggetti di diritto privato e, comunque, senza l'impiego di risorse aggiuntive da parte della finanza pubblica.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 381
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo,
    

    
      - preso atto della disponibilità delle risorse stanziate dall'articolo 9, comma 2, per le borse di studio
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nei seguenti presupposti:
    

    
      - che l'erogazione gratuita di servizi da parte degli enti locali di cui all'articolo 3 corrisponda interamente a funzioni già svolte a legislazione vigente, esercitabili nell'ambito del bilancio a legislazione vigente, e che, pertanto, le nuove disposizioni non aggiungano attività onerose né amplino l'area della gratuità;
    

    
      - che la fornitura di servizi di trasporto di cui all'articolo 5 avvenga nei limiti delle disponibilità di bilancio e organizzative degli enti locali interessati;
    

    
      - che la messa a disposizione gratuita di libri e strumenti didattici di cui all'articolo 7 faccia riferimento alle risorse già previste a legislazione vigente ed ora gestite dal MIUR;
    

    
      - che lo sviluppo della "Carta dello Studente" avvenga tramite la collaborazione di soggetti di diritto privato e, comunque, senza l'impiego di risorse aggiuntive da parte della finanza pubblica. 
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 382
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con il seguente presupposto:
    

    
      - che il vincolo di destinazione imposto all'organico di potenziamento dall'articolo 17, comma 3 per lo sviluppo dei "temi della creatività" non sia in grado di determinare pregiudizio alle altre finalità cui è preordinato l'organico medesimo, stante la libertà di progettazione e realizzazione delle attività di cui dispongono gli istituti e stante il disposto dell'articolo 13 dello schema, con il quale si prevedono finanziamenti specifici per gli istituti con posti di organico dedicati ai predetti temi.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 30 MARZO 2017
    

    
      720ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                   
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO deposita la relazione tecnica di passaggio sul provvedimento.
        

        
           
        

        
               Il presidente TONINI, nessuno chiedendo di intervenire nel corso della seduta odierna, ritiene opportuno rinviare il prosieguo della discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
                     
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità (n. 378)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera c), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 22 marzo.
      

      
         
      

      
        Il relatore LAI (PD) illustra uno schema di parere pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO condivide la proposta, essendo stato chiarito il regime di partecipazione ai corsi universitari di cui all'articolo 14.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di parere è messo ai voti e risulta approvato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante disciplina della scuola italiana all'estero (n. 383)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera h), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con condizioni)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 15 marzo.
      

      
         
      

      
         
      

      
        Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra uno schema di parere pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO si dichiara d'accordo con le modifiche suggerite.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE conviene circa l'equilibrio finanziario del provvedimento, pur esprimendo un rammarico per le occasioni perse con la riforma in esame. Era infatti auspicabile cogliere l'occasione per un sistema di insegnamento della lingua e cultura italiana all'estero che, anche senza incremento delle risorse, consentisse un maggiore sviluppo di questa preziosa forma di supporto al sistema Paese, mentre nello schema di decreto non si riesce a superare l'attuale sistema di invio di insegnanti di ruolo all'estero, piuttosto farraginoso e dai costi elevati.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di parere è messo ai voti e risulta approvato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (n. 393)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), 2, lettere b), c), d) ed e), e 4, e 17, comma 1, lettere a), c), e), f) g), h), l), m), n), o), q), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, occorre valutare se sia opportuno precisare all'articolo 1, comma 1, lettera d), che la derogabilità delle norme legislative da parte dei contratti collettivi nazionali può avvenire solo nell'ambito delle risorse da essi stanziate, e dunque non può prodursi una statuizione contrattuale di efficacia erga omnes che crei situazioni giuridiche soggettive perfette senza i mezzi per farvi fronte da parte del datore di lavoro pubblico.
      

      
        Rispetto all'articolo 4, comma 1, lettera b), capoverso comma 3, va chiarito in cosa si sostanzino le "rimodulazioni della dotazione organica" in condizioni di neutralità finanziaria, di cui tratta il testo; se si tratti, cioè, di variazioni nell'ambito delle aree funzionali e dei profili, da compensarsi dunque tramite soppressione di posti di pari livello retributivo. Va valutato, inoltre, se sia opportuno specificare che il "piano triennale dei fabbisogni", qualora non integralmente realizzato in termini di copertura o rimodulazione dei posti, non può in ogni caso dar luogo a impugnazioni, richieste di danni o sanzioni in forma specifica, attivate da parte di coloro che si ritengano penalizzati dal punto di vista delle modifiche al proprio status professionale, dei carichi di lavoro o delle assunzioni. Necessita di un chiarimento anche la disposizione di cui all'articolo 4, comma 2, capoverso comma 6, ove si prevedono misure contro gli "incrementi di spesa correlati alle politiche assunzionali tali da compromettere gli obiettivi e gli equilibri di finanza pubblica": il testo e la relazione tecnica non illustrano quale sia il meccanismo che può dar luogo a dinamiche di spesa incontrollate, se il piano triennale dei fabbisogni e la contrattazione collettiva sono soggette a previa verifica dal punto di vista delle coperture finanziarie.
      

      
        Va chiarito anche l'effetto della norma di cui all'articolo 6, comma 1, lettera c), che autorizza tutte le Amministrazioni indicate ad avvalersi della Commissione RIPAM e del personale dell'Associazione Formez PA per lo svolgimento delle proprie prove selettive (di cui non c'è menzione nella legge di delega): una dizione così ampia potrebbe generare il rischio di un maggior fabbisogno strutturale di risorse e personale da parte degli enti indicati; peraltro risulta necessario disporre di un quadro delle risorse umane a disposizione dell'Associazione citata e delle forme di reclutamento e di controllo della spesa che si potrebbero mettere in atto in caso di necessità. Va inoltre acquisito qualche elemento di dettaglio sui possibili effetti della successiva lettera d), che sembra limitare la possibilità di imporre un contributo di partecipazione alle procedure selettive ai soli casi di cui al comma 5: la formulazione della norma dovrebbe evitare il rischio di una sopravvenuta illegittimità della prassi, in uso in diversi concorsi, di collegare l'iscrizione alla procedura con il versamento di un limitato contributo alle spese.
      

      
        Si necessita conferma della possibilità, per la Consulta Nazionale per l'integrazione in ambiente di lavoro delle persone con disabilità di cui all'articolo 10, di svolgere tutti i compiti assegnati in assenza di stanziamenti o compensi.
      

      
        Anche la norma di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), che pone in capo alle singole amministrazioni tutti i controlli di validità delle certificazioni, va accompagnata dalla conferma che ciò non determina maggior onere per le amministrazioni medesime.
      

      
        Va, poi, escluso che la norma di cui all'articolo 20, comma 1, in tema di assunzione di dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato, consenta di eludere la procedura di autorizzazione all'assunzione ora vigente, con il rischio di consolidamento di aspettative giuridicamente tutelate anche in caso di insufficienza delle risorse finanziarie. Più in generale, occorre meglio chiarire il meccanismo di cui ai commi 1 e 2 con il quale si affida alle PP.AA., in sede di assunzione, la "indicazione della relativa copertura finanziaria", al fine di escludere una implicita rinuncia del Parlamento alla funzione di controllo della spesa, peraltro in deroga alla normativa contabile. Il successivo comma 3 dell'articolo 20 necessita di un'integrazione del testo, dal momento che dopo le parole "utilizzando a tal fine le risorse" mancano le ulteriori "previste per i contratti di lavoro flessibile", riportate correttamente nella relazione tecnica ma assenti dallo stampato dell'articolato pervenuto. Quanto al comma 8 dell'articolo 20, che consente la proroga di tutti i contratti di lavoro flessibile per coloro che partecipino alle procedure selettive, va valutata la necessità di inserire, oltre al limite delle disponibilità delle risorse, anche un riferimento alla durata massima dei contratti flessibili prevista dalla legge e dalla normativa europea, al fine di evitare proroghe di fatto illegittime e dar luogo così a contenziosi e richieste di ristoro del danno.
      

      
        Occorre acquisire elementi integrativi sull'articolo 21, comma 1, che fa discendere sempre la tutela reale in caso di nullità od annullamento del licenziamento: va quindi chiarito se si ritenga sufficientemente prudenziale la formulazione attuale, nel senso di escludere che vizi minori o nullità relative dei procedimenti di licenziamento determinino, automaticamente, il reintegro e il risarcimento del danno.
      

      
        Quanto all'articolo 23, comma 6, va escluso che la stabilizzazione della sperimentazione volta a superare i limiti assunzionali possa determinare una rinuncia alle prerogative parlamentari di controllo della spesa, peraltro non rinvenibile nella legge delega.
      

      
        Va da ultimo acquisita conferma che l'abrogazione, ad opera dell'articolo 25, del procedimento di cui all'articolo 6-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001, non determini minori risparmi.
      

      
        Non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO assicura che fornirà i riscontri richiesti.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 378
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, preso atto che i corsi di cui all'articolo 14 sono integralmente a carico dei partecipanti, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 383
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con le seguenti condizioni:
    

    
      - che all'articolo 39, comma 1, le parole "anno 2017" siano sostituite con le seguenti: "anno 2018" e le parole "all'articolo 658 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297" con le seguenti: "all'articolo 28";
    

    
      - che all'articolo 39, comma 3, le parole "articolo 35, comma 2", siano sostituite dalle seguenti: "articolo 35, comma 1";
    

    
      - che all'articolo 39, comma 4, le parole "non possono" siano sostituite dalle seguenti: "non devono".
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 4 APRILE 2017
    

    
      721ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli.
    

    
                                                                                                     
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 marzo.
        

        
           
        

        
               Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) intervenendo per integrare le considerazioni svolte nella precedente seduta, evidenzia la necessità di provvedere ad emanare alcune norme quadro utilizzabili in tutte quelle situazioni emergenziali che si presentano purtroppo non infrequentemente nel Paese. Ritiene necessario intervenire per eliminare una serie di sperequazioni e di ingiustificate diversità di trattamento tra i comuni interessati dagli eventi sismici, problema a cui il provvedimento in esame non ha fornito soluzioni. Quanto al versamento delle imposte e dei contributi, con la relativa sospensione, chiede se sia stata prevista soltanto in favore dei soggetti privati ma non di quelli pubblici. Segnala da ultimo il tema delle compensazioni, che hanno creato una serie di rinvii con conseguenti situazioni problematiche per alcuni comuni che si trovano ad operare in un quadro di dissesto. Fa quindi presente che gli emendamenti a sua firma sono volti a dare soluzione ai problemi richiamati.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE, nessun altro chiedendo di intervenire, dichiara chiusa la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il relatore LAI (PD) rinuncia alla replica.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario DE MICHELI deposita un documento contente le risposte del Ministero dell'economia e delle finanze alle osservazioni poste dal Servizio del Bilancio, fornendo con l'occasione anche una serie di chiarimenti sul testo del provvedimento in relazione ai profili finanziari. Sul tema delle imposte locali, ricorda che in presenza di immobili inagibili, lo Stato rifonde i comuni per il loro mancato pagamento; tale pagamento tuttavia può avvenire soltanto al termine delle necessarie operazioni di verifica compiute sugli stessi immobili. Sul tema dei bilanci comunali, ricorda che le richieste di esclusioni dalle regole di bilancio, per essere assentibili, richiedono una loro precisa quantificazione. Fa presente, comunque, che per quelle amministrazioni che hanno ricevuto nell'anno 2017 donazioni o rimborsi da parte delle assicurazioni sarà possibile procedere ad utilizzare tali risorse. Per quanto concerne la cosiddetta "busta paga pesante", ricorda che durante l'esame del decreto-legge alla Camera dei deputati è stata introdotta una disposizione che prevede la rateizzazione dei pagamenti, prevedendo le necessarie coperture in base ad una quantificazione che sarà successivamente effettuata; ricorda, peraltro, che la "busta paga pesante" si applica a tutti i lavoratori e non soltanto, quindi, a quelli del settore privato. Quanto ai criteri di individuazione del cratere, fa presente che già con il decreto-legge n. 189 del 2016 sono stati stabiliti dei criteri di accesso di tipo oggettivo (quali, ad esempio, il numero dei cittadini sfollati), su cui le regioni hanno poi effettuato la relativa istruttoria basandosi su schede e formulari appositamente predisposti. Quanto all'opportunità di prevedere una serie di norme quadro da applicarsi al ripetersi di eventi sismici, ricorda il lavoro recentemente compiuto dal Governo su alcuni temi emergenziali, quali ad esempio le alluvioni, segnalandone la particolare complessità ed ampiezza. Ciò premesso ritiene possibile intervenire con alcune norme quadro su particolari tematiche, ricordando, tuttavia, che per tutte le disposizioni aventi natura economica non si può prescindere da un intervento normativo stante la necessità di prevedere idonee coperture finanziarie. Un possibile ambito di intervento mediante norme quadro potrebbe essere quello relativo alla governance: anche in tal caso, tuttavia, occorre ricordare come provengano continuamente richieste da parte degli amministratori locali dirette ad evidenziare le particolari condizioni che caratterizzano le diverse realtà del territorio; le norme di governance sono infatti il risultato di una procedura di contrattazione che si instaura tra lo Stato ed i territori, proprio al fine di rispondere alle esigenze di quest'ultimi. In conclusione evidenzia come il quadro normativo richieda di essere adeguato alla realtà mano a mano che questa si definisce e si evolve e ciò vale in particolare per situazioni come quelle relative all'emergenza sismica. Preannuncia peraltro che un ulteriore intervento in materia sarà contenuto nel prossimo decreto-legge di natura economica in fase di predisposizione da parte del Governo.
        

        
           
        

        
          Si passa alla fase di illustrazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede preliminarmente quali siano le possibilità di accoglimento di emendamenti da parte del Governo, stante l'estrema limitatezza dei tempi a disposizione del Senato per l'approvazione del provvedimento.
        

        
           
        

        
          La sottosegretaria DE MICHELI preannuncia al riguardo il parere contrario del Governo su tutte le proposte emendative presentate.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) illustra alcuni emendamenti a sua firma che affrontano in particolare le problematiche delle imprese, al fine di superare gli ostacoli di ordine burocratico e consentire una rapida ripresa delle attività economiche. Lamenta come la limitatezza dei tempi a disposizione non consenta ancora una volta al Senato di poter affrontare nella maniera adeguata l'esame delle proposte emendative. Evidenzia comunque la presentazione di alcuni ordini del giorno in cui sono stati condensati i principali temi e le problematiche segnalate dai cittadini e dalle imprese dei territori interessati. Segnala al Governo in particolare l'ordine del giorno G/2756/56/5, che richiede di varare un piano di interventi per la messa in sicurezza del territorio basato sulla logica della prevenzione dei rischi, nonché l'adozione di un unico atto normativo diretto a raccogliere, razionalizzare e sostituire il vigente corpus normativo in materia di calamità naturali per consentire una maggiore razionalizzazione degli interventi dello Stato e delle altre amministrazioni.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, si danno per illustrati tutti i restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE, stante la nota ristrettezza di tempi per l'approvazione del disegno di legge da parte del Senato, invita al ritiro di tutti gli emendamenti esprimendo altrimenti un parere contrario.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Concorde all'unanimità la Commissione, con un'unica votazione, verificata la presenza del prescritto numero legale, si intendono respinti tutti gli emendamenti presentati.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente TONINI comunica che la seduta già convocata alle ore 14 di oggi, martedì 4 aprile 2017, è posticipata alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 10,50.
      

      
         
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI  AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE) 
    

    
      N. 2756
    

    
      G/2756/1/5
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7-ter del decreto legge in oggetto, inserito durante l'esame alla Camera, estende al 2017 le disposizioni dettate dall'articolo 26 del decreto legge 189/2016 � recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazioni, dalla legge 229/2016 � che escludono, per l'esercizio finanziario 2016, l'Ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e l'Ente parco nazionale dei Monti Sibillini da alcuni vincoli di spesa previsti dalla legislazione vigente;
    

    
                  le aree coinvolte dal sisma vengono per la gran parte assorbite dall'Ente Parco che potrebbe essere il propulsore di una zona economica speciale (ZES);
    

    
                  le zone economiche speciali, volute fortemente dalla Comunità Europea, mirano ad avere una propria legislazione di vantaggio riferita alle fiscalità locali, in modo da attrarre maggiori investimenti stranieri e quindi arginare il fenomeno dello spopolamento e della vivibilità nei territori montani o aree svantaggiate, come le aree fortemente danneggiate dalle azioni sismiche nelle regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad istituire nel territorio dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, una zona economica speciale (ZES) con finalità funzionali al rilancio economico e sociale delle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016.
    

    
      G/2756/2/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  a seguito di precedenti calamità naturali (eventi sismici in Abruzzo nel 2009 e in Emilia Romagna nel 2012), sono state istituite zone franche urbane ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007);
    

    
                  in riferimento ai prolungati eventi sismici che hanno colpito le regioni Marche, Abruzzo, Umbria e Lazio si ritiene necessaria l'istituzione di Zone franche urbane nei comuni del cosiddetto cratere delle medesime regioni, con la finalità di garantire alle micro e piccole imprese le condizioni di base per il riavvio dell'attività economica, nonostante i danni diretti ed indiretti subiti;
    

    
                  il riconoscimento dello status di zona franca prevede:
    

    
                  a) l'esenzione dalle imposte sui redditi (fino ad un massimo di 100.000' di reddito) prodotti nella ZFU;
    

    
                  b) l'esenzione dall'IRAP nel limite di 300.000' del valore della produzione netta;
    

    
                  c) l'esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca posseduti e utilizzati per l'esercizio dell'attività economica;
    

    
                  gli aiuti previsti nelle ZFU sono concessi in regime de minimis, per un periodo di 5 anni, alle micro e piccole imprese già costituite alla data del primo evento sismico e che svolgono attività all'interno della stessa ZFU,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assumere iniziative volte a prevedere l'istituzione di ZFU anche nei citati comuni, secondo le modalità già adottate per il sisma dell'Emilia Romagna.
    

    
      G/2756/3/5
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame in sede referente alla Camera dei Deputati, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-legge n. 189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al 30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  non sono rientrati nel testo arrivato in Aula una serie di comuni che presentano ingenti danni, come Basciano (TE), Penna Sant'Andrea (TE), Catignano (PE), Civitella Casanova (PE), Penne (PE) Spinetoli (Marche), la Frazione di Arischia del comune di L'Aquila (AQ);
    

    
                  non si capiscono i motivi dell'esclusione di tali comuni, dal momento che lo stesso Governo ha accettato la necessità di allargare il cratere, e nonostante il numero di sfollati e quello degli edifici danneggiati post sisma sia di gran lunga maggiore a quello di altri comuni del territorio inclusi nell'elenco,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni di cui in premessa al fine di adottare le opportune iniziative normative dirette alla revisione dell'elenco dei comuni indicati nell'allegato 2-bis, allo scopo di riconoscere anche per i comuni di Basciano (TE), Penna Sant'Andrea (TE), Catignano (PE), Civitella Casanova (PE), Penne (PE) Spinetoli (Marche), la Frazione di Arischia del comune di L'Aquila (AQ) le stesse provvidenze riconosciute per i comuni indicati negli elenchi 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016.
    

    
      G/2756/4/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto prevede la sola sospensione, e per un tempo limitato, degli obblighi di versamento delle imposte, costringendo le famiglie e le imprese a restituire gli arretrati al termine della sospensione;
    

    
                  è evidente, anche sulla base dell'esperienza maturata da precedenti calamità naturali, che i cittadini terremotati e le imprese, con tutti. i ritardi che ha subito la ricostruzione, non potranno essere in grado di recuperare le risorse necessarie per la restituzione di quanto dovuto a fine anno;
    

    
                  la possibilità della stipula di mutui, sulla base di quanto già previsto per il terremoto dell'Emilia-Romagna, sposta solamente il problema, senza risolvere le criticità della situazione;
    

    
                  il testo approvato non prevede l'istituzione di una zona Franca che resterebbe l'unica disposizione che potrebbe risolvere effettivamente i problemi delle imprese, permettendo alle attività commerciali, artigianali e ai piccoli imprenditori di restare in loco e di continuare a svolgere la propria attività, garantendo la sopravvivenza dell'economia locale e la riqualificazione dei territori terremotati;
    

    
                  si ripete lo stesso errore commesso per il terremoto dell'Emilia Romagna del 20 e il 29 maggio 2012, ove la zona Franca prevista dall'articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è stata istituita a posteriori quando tutti si sono resi conto che non era possibile, altrimenti, uscire dalla grave crisi che aveva colpito il territorio;
    

    
                  il Governo ha riferito alla Commissione ambiente della Camera la propria intenzione di svolgere le necessarie verifiche presso la Commissione UE ai fini dell'istituzione di una zona franca nelle zone terremotate attraverso l'emanazione di un apposito decreto-legge,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di svolgere le opportune verifiche presso la Commissione UE, ai fini dell'adozione dei necessari provvedimenti di carattere legislativo per l'istituzione di una zona franca nell'intero territorio colpito dagli eventi sismici che hanno colpito le regioni, Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 24 agosto 2016.
    

    
      G/2756/5/5
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le Zone Economiche Speciali (ZES) sono aree geografiche nell'ambito delle quali un'Autorità governativa offre incentivi a beneficio delle aziende che vi operano, attraverso strumenti e agevolazioni che agiscono in un regime derogatorio rispetto a quelli vigenti per le ordinarie politiche nazionali ed attualmente sono circa 91 le ZES operanti nel territorio doganale della Unione europea;
    

    
                  le ZES, presenti principalmente in paesi in via di sviluppo, hanno come obiettivo fondamentale l'aumento della competitività delle imprese insediate, l'attrazione di investimenti diretti, soprattutto da parte di soggetti stranieri, l'incremento delle esportazioni, la creazione di nuovi posti di lavoro e il più generale rafforzamento del tessuto produttivo, attraverso stimoli alla crescita industriale e all'innovazione;
    

    
                  in molti casi la dottrina e i policy makers parlano delle ZES come «poli di crescita» (growth poles), in quanto si tratta di aree in cui tariffe, quote, dazi, imposte, essendo diversi dal resto del territorio nazionale, offrono un maggiore appeal agli investitori e migliori possibilità di sviluppo;
    

    
                  in base al quadro normativo comunitario, la creazione di una ZEA esula dalle prerogative riservate in autonomia ai singoli stati nazionali in quanto l'introduzione a favore di determinate imprese di misure quali contributi agli investimenti, esenzione dal pagamento (totale o parziale) di dazi, imposte e/o oneri sociali, infatti, può configurare un'ipotesi di aiuto di Stato e deve essere valutata alla luce della specifica disciplina in materia;
    

    
                  la normativa di riferimento è rappresentata dall'articolo 107 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, che, al paragrafo 1, stabilisce la generale impossibilità di fare ricorso ad agevolazioni che «incidano sugli scambi tra Stati Membri» a meno che, come chiarito dal successivo paragrafo 2, detti aiuti di stato siano «destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali»,
    

    
              considerato che:
    

    
                  gli eventi sismici del 2016 e del 2017, colpendo i territori individuati dagli allegati del decreto legge decreto legge del 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, hanno ulteriormente aggravato la preesistente situazione di crisi economica, con particolare riferimento alle micro, piccole e medie imprese presenti nel cosiddetto cratere sismico;
    

    
                  detti eventi calamitosi ed il conseguente spopolamento del territorio costituiscono uno dei motivi che rendono legittima l'adozione interventi a carattere temporaneo finalizzati a limitare fenomeni di delocalizzazione e a sostenere le attività economiche locali presenti nei territori colpiti dagli eventi calamitosi e quindi l'istituzione di Zone Economiche Speciali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad istituire le Zone Economiche Speciali sui territori interessati dagli eventi sismici del 2016 e 2017, individuando le modalità attuative delle misure con un successivo DPCM, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto, avente quali finalità sia il mantenimento delle attività economiche già esistenti che l'attrazione di nuovi investimenti;
    

    
                  a prevedere, per le micro, piccole e medie imprese 'che abbiano la propria sede operativa o il proprio domicilio fiscale nel territorio delle ZES o che intendano insediarvisi, agevolazioni consistenti in contributi a fondo perduto per l'acquisto di immobili da destinare a finalità produttive.
    

    
      G/2756/6/5
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici che hanno colpito oltre 130 Comuni nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria hanno causato danni ingentissimi, stimati in oltre 23 miliardi di euro;
    

    
                  al danno emergente si deve sommare il lucro cessante, poiché moltissime attività di impresa sono state abbattute dal sisma e necessitano di interventi radicali e urgenti per consentire alle comunità di mantenersi tali grazie al sostegno alle attività che garantiscono il lavoro ai residenti, consentendo una effettiva stabilizzazione di residenti sul territorio a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in premessa al fine di considerare l'opportunità di adottare eventuali ulteriori iniziative normative volte a consentire una zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica.
    

    
      G/2756/7/5
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici hanno colpito in parti colar modo i Comuni nelle Regione Marche, poiché è la Regione che ha subito i maggiori danni tra le quattro coinvolte dagli eventi sismici;
    

    
                  al danno emergente si deve sommare il lucro cessante, poiché moltissime attività di impresa sono state abbattute dal sisma e necessitano di interventi radicali e urgenti per consentire alle comunità di mantenersi tali grazie al sostegno alle attività che garantiscono il lavoro ai residenti, consentendo una effettiva stabilizzazione di residenti sul territorio.
    

    
                  a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in premessa al fine di considerare l'opportunità di adottare eventuali ulteriori iniziative normative volte a consentire una zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi nei territori nella Regioni, Marche.
    

    
      G/2756/8/5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  nelle aree montane interne della provincia di Teramo si sono rilevati notevoli danni al patrimonio edilizio, pubblico e privato, che ad oggi la quasi totalità degli edifici pubblici e quelli di culto risulta inagibile, cosi come numerosi cittadini risultano evacuati dalle proprie abitazioni, come del resto evidenziato dai report della Protezione Civile della Regione Abruzzo, con percentuali in linea con quelle dei «Comuni cratere»;
    

    
                  i Comuni della provincia di Teramo, situati in aree montane, hanno ricevuto un danno economico e sociale notevolissimo in quanto posizionati geograficamente al centro dell'appennino, con condizioni di vita in loco messe a dura prova dal sisma e dall'ultima emergenza maltempo, con l'aggravante della vicinanza territoriale con i comuni inseriti negli allegati 1 e 2 della legge 229/2016 e quindi sostenuti da ingenti misure di tipo economico e fiscale;
    

    
                  i Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea hanno vissuto il dramma del terremoto del 2009, dramma ripetuto ed amplificato con la lunga sequenza sismica durante la quale i loro territori sono stati martoriati prima dal sisma del 24 agosto 2016, successivamente da quello del 30 ottobre 2016 e, in ultimo, dall'abbinata neve e sisma dello scorso 18 gennaio 2017;
    

    
                  già nel 2009 l'individuazione del cratere sismico aquilano escluse i Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea, sebbene i Comuni confinanti a ovest e ad est siano risultati inclusi;
    

    
                  anche nell'attuale contingenza sismica, a conclusione dei lavori della Commissione di merito, i Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea nuovamente non risultano inclusi nel cratere sismico, sebbene ben quattro Comuni confinanti ne facciano parte. È singolare osservare le carte geografiche sovrapposte dei due crateri sismici, come finora individuati, balza evidentissima una incredibile macchia bianca: i Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea, appunto;
    

    
                  il Sindaco di Basciano, ad esempio, sino ad oggi ha dovuto emanare 180 ordinanze di inagibilità con oltre 120 concittadini sfollati; è stata delimitata una zona rossa nel borgo antico con puntellamenti e messe in sicurezza; sono stati effettuati abbattimenti per pericoli alla pubblica incolumità; i luoghi di culto risultano inagibili a causa di profonde lesioni e, in un caso, lo sfondamento del tetto;
    

    
                  ad aggravare la già critica situazione post sisma Basciano e Penna Sant'Andrea sono stati particolarmente interessati dalle abbondanti precipitazioni nevose del mese di gennaio, con diverse frazioni isolate, blackout elettrici protrattisi per giorni, con ingenti danni alle attività produttive, specie nel compatto agricolo.
    

    
              Impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, in considerazione della particolare criticità vissuta dalle comunità dei Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea in seguito agli eventi sismici tra il mese di agosto del 2016 ed il gennaio 2017 aggravata dalla circostanza di aver subito anche i devastanti effetti delle avversità atmosferiche dello scorso mese di gennaio, l'inclusione dei Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea nel Cratere sismico di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 15/12/2016, n. 229.
    

    
      G/2756/9/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame in sede referente alla Camera dei Deputati, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-legge n.189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  si tratta dei comuni di Barete (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Pizzoli (AQ); Farindola (PE); Castelcastagna (TE); Colledara (TE); Isola del Gran Sasso (TE); Pietracamela (TE) e Fano Adriano (TE);
    

    
                  sono state introdotte disposizioni dirette a consentire l'applicazione, anche per i comuni dell'allegato 2-bis, di tutte le norme finora emanate in favore dei comuni colpiti dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe necessario concedere a questi contribuenti l'esenzione dal pagamento dei versamenti e degli adempimenti tributari e contributivi, in modo da dare loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato;
    

    
                  la sospensione sarebbe invece necessaria per i comuni delle regioni Abbruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eccezionali fenomeni metereologici che hanno colpito le medesime regioni, aggravando ulteriormente la già drammatica situazione in cui versavano le zone colpite dallo sciame sismico. Questi comuni, pur non essendo in tutto coincidenti con quelli ricompresi nei crateri, sono sicuramente interessati dalla generale situazione di difficoltà economica che inevitabilmente travalica i confini delle zone terremotate per interessare l'intera economia regionale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a riconoscere l'esenzione dai versamenti e dagli adempimenti tributari e contributivi, in luogo della sospensione, per i contribuenti con residenza o sede legale o operativa nei comuni interessati dagli eventi sismici del 24 agosto e 26 ottobre 2016 e de118 gennaio 2017, ossia dei comuni dell'allegato 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, nonché dei comuni inseriti nell'allegato 2-bis del decreto-Iegge n. 189 del 2016, e prevedere invece la sospensione dei termini dei versamenti tributari e contributivi, almeno per i120 17, per i contribuenti con residenza o sede legale o operativa nei comuni delle regioni Abbruzzo, Lazio, Marche e Umbri, indicati nella dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017.
    

    
      G/2756/10/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  ai fini della ricostruzione, il decreto-legge n.189 del 2016 riconosce un contributo per la ricostruzione privata da erogare con le modalità del finanziamento agevolato assistito da garanzia dello Stato;
    

    
                  il credito d'imposta maturato in capo al beneficiario del finanziamento è fruibile esclusivamente in compensazione, in misura pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all'importo ottenuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti, nonché le spese strettamente necessarie alla gestione dei medesimi finanziamenti;
    

    
                  le modalità di fruizione del credito di imposta sono stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate;
    

    
                  ai fini della concessione del bonus sisma e della riqualificazione energetica degli edifici, la legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio 2017) ha previsto la possibilità della cessione del credito a soggetti terzi, allo scopo di garantire il contributo statale anche a soggetti che versano imposte incapienti del credito riconosciuto,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative affinché, nell'ambito della disciplina delle modalità di fruizione del credito d'imposta, sia prevista anche la possibilità della cessione del credito a soggetti terzi allo scopo di poter risolvere questioni legate a soggetti terremotati che versano imposte incapienti del credito riconosciuto.
    

    
      G/2756/11/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 del decreto-legge reca modifiche all'articolo 48 del decreto-legge n. 189/2016, prevedendo limitate proroghe della sospensione dei versamenti tributari e disciplinando la restituzione dei versamenti sospesi da parte di cittadini e imprese, attraverso la stipula di mutui coperti da garanzia dello Stato;
    

    
                  inoltre, l'articolo 48 del decreto-legge n. 189/2016 ha previsto la sospensione dei termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, in scadenza nel periodo dal 24 agosto 2016 al 30 settembre 2017 per i comuni terremotati del primo elenco e dal novembre 2016 al30 settembre 2017 per i comuni del secondo elenco; tali versamenti dovranno essere effettuati entro il 30 ottobre 2017 anche mediante rateizzazione fino a 18 mesi a decorrere da tale ultima data;
    

    
                  gli stessi articoli prevedono sospensioni e esenzioni dei termini di pagamento delle fatture delle utenze e del canone TV;
    

    
                  è evidente, anche sulla base dell'esperienza maturata da precedenti calamità naturali, che le famiglie e le imprese, a distanza di pochi mesi dal disastroso evento sismico, non possano essere in grado di recuperare le risorse necessarie per restituire gli arretrati al termine della sospensione e la soluzione dei mutui non ha dato i risultati sperati nell'analoga emergenza del terremoto dell'Emilia Romagna, comportando un enorme dispendio di risorse a carico dello Stato,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a provvedere, attraverso l'autorità di regolazione delle utenze, a garantire l'esenzione dal pagamento delle fatture, fino al ripristino della funzionalità e dell'impiego di tutte le utenze.
    

    
      G/2756/12/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 reca diverse modifiche in merito agli adempimenti e versamenti tributari e ambientali per i contribuenti delle aree colpite dai terremoti del 2016 e 2017, tra cui: proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari; estensione delle possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma di poter richiedere la c.d. busta paga pesante; la previsione forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; l'attribuzione, in relazione ai finanziamenti, di un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; proroghe alla cosiddetta rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'articolo 48 del decreto legislativo n. 189 del 2016 in relazione agli eventi sismici;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe innanzitutto necessario concedere a questi contribuenti un maggiore lasso di tempo che dia loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le necessarie iniziative di carattere legislativo, nel primo provvedimento utile, o anche attraverso ulteriori interventi con carattere d'urgenza, al fine di prorogare ulteriormente, almeno fino al30 novembre 2018, la sospensione dei termini e degli adempimenti tributari e contributivi previdenziali e assistenziali.
    

    
      G/2756/13/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 reca diverse modifiche in merito agli adempimenti e versamenti tributari e ambientali per i contribuenti delle aree colpite dai terremoti del 2016 e 2017, tra cui: proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari; estensione delle possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma di poter richiedere la cosiddetta busta paga pesante; la previsione forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; l'attribuzione, in relazione ai finanziamenti, di un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; proroghe alla cosiddetta rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'articolo 48 del decreto-legge n. 189 del 2016 in relazione agli eventi sismici;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe innanzitutto necessario concedere a questi contribuenti un maggiore lasso di tempo che dia loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato;
    

    
                  sarebbe inoltre opportuno prevedere una rateizzazione estesa almeno a 18 rate dei tributi sospesi, in luogo dell'accensione di mutui per il loro pagamento, come invece attualmente previsto dai commi da 3 a 8 del medesimo articolo 11; il caso delle zone terremotate dell'Emilia nel 2012, dove questa modalità ha creato un'ingente somma di interessi a carico dello Stato, fornisce un buon esempio dell'esigenza di questo intervento;
    

    
                  una simile previsione genererebbe, inoltre, un beneficio per il bilancio statale, oltre che un considerevole aiuto diretto a cittadini in così gravi difficoltà economiche,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le necessarie iniziative di carattere legislativo, nel primo provvedimento utile, o anche attraverso ulteriori interventi con carattere d'urgenza, al fine di prevedere la possibilità di una rateizzazione estesa dei versamenti tributari e contributivi oggetto di sospensione, in luogo dell'accensione dei mutui, con lo scopo di garantire un'ordinata ripresa dei pagamenti e concedere ai contribuenti, alla scadenza della sospensione, un maggiore lasso di tempo per riallinearsi con i versamenti.
    

    
      G/2756/14/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo Il reca diverse modifiche in merito agli adempimenti e versamenti tributari e ambientali per i contribuenti delle aree colpite dai terremoti del 2016 e 2017, tra cui: proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari; estensione delle possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma di poter richiedere la cosiddetta busta paga pesante; la previsione forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; l'attribuzione, in relazione ai finanziamenti, di un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; proroghe alla cosiddetta rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'articolo 48 del decreto-legge n. 189 del 2016 in relazione agli eventi sismici;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe innanzitutto necessario concedere a questi contribuenti un maggiore lasso di tempo che dia loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato;
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame in sede referente, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-legge n. 189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al 30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  si tratta dei comuni di Barete (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Pizzoli (AQ); Farindola (PE); Castelcastagna (TE); Colledara (TE); Isola del Gran Sasso (TE); Pietracamela (TE) e Fano Adriano (TE);
    

    
                  sono state introdotte disposizioni dirette a consentire l'applicazione, anche per i comuni dell'allegato 2-bis, di tutte le norme finora emanate in favore dei comuni colpiti dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ma non è ben chiarito che a questi comuni si applichino anche le disposizioni di cui all'articolo 11 del presente provamento,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le necessarie iniziative legislative, anche di semplice natura interpretativa, al fine di chiarire che la sospensione dei versamenti e degli adempimenti tributari, prevista dal citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 settembre 2016 e le relative disposizioni di cui all'articolo Il del presente provvedimento e dell'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché quelle contenute nel decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, relative a proroghe di adempimenti tributari nelle zone in oggetto, siano da intendersi estese anche ai Comuni dell'allegato 2-bis del presente decreto-legge a partire dalla data del 18 gennaio 2017.
    

    
      G/2756/15/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 del decreto-legge in esame reca disposizioni urgenti in materia di adempimenti e versamenti tributari e ambientali;
    

    
              in particolare, le disposizioni di cui al citato articolo, in relazione alle aree colpite dal terremoto:
    

    
                  a) recano proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari (attraverso modifiche al decreto-legge n. 189 del 2016);
    

    
                  b) ampliano le possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma di poter richiedere la cosiddetta busta paga pesante;
    

    
                  c) prevedono forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini;
    

    
                  d) attribuiscono, in relazione ai finanziamenti, un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese;
    

    
                  e) recano proroghe alla cosiddetta rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'articolo 48 del decreto-legge n. 189 del 2016 in relazione agli eventi sismici;
    

    
                  f) provvedono alla copertura degli oneri finanziari correlati;
    

    
                  i titolari di reddito da lavoro dipendente e assimilato, che richiedono al sostituto di imposta la sospensione delle ritenute IRPEF, nonché delle relative addizionali e imposte sostitutive relative all'anno 2017, sarebbero chiamati al versamento in unica soluzione entro il 16 dicembre 2017, senza peraltro la possibilità di rateizzare sino a 18 rate il versamento dei tributi sospesi, avendo il decreto legge in discussione eliminato, nell'articolo 48, comma 11, decreto legge n. 189 del 17 ottobre 2016, convertito in legge n. 229 del 2016, il richiamo all'articolo 9, comma 2-bis legge 27 luglio 2012, n. 212,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di evitare disparità di trattamento fra contribuenti, a prevedere che anche per i titolari di reddito da lavoro dipendente ed assimilato sia concessa la possibilità di ricorrere al finanziamento agevolato.
    

    
      G/2756/16/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i territori colpiti dal sisma stanno vivendo una difficile fase dovuta sia ai problemi connessi con la ricostruzione privata, sia alla caduta del mercato economico locale che si sosteneva soprattutto sui settori del turismo, del commercio e dell'agro alimentare;
    

    
                  al fine di aumentare la domanda turistica in questi territori, sarebbe opportuno incentivare le Imprese, le Associazioni e gli Enti che hanno sede in qualsiasi comune d'Italia, ad organizzare i propri eventi presso le idonee strutture presenti nei territori colpiti dal sisma,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare misure volte a prevedere il riconoscimento di un credito di imposta del 50 per cento delle spese sostenute per l'evento, al fine di favorire la ripresa dell'economia locale grazie a tutto quell'indotto economico che il cosiddetta «turismo congressuale» riesce a generare, dalle strutture alberghiere ai ristoranti, pubblici esercizi, attività commerciali e artigianali.
    

    
      G/2756/17/5
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici che hanno colpito oltre 130 Comuni nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria hanno indotto il legislatore, per il 2017 a prevedere delle sospensioni del pagamento di alcune imposte, tra le quali l'Imu;
    

    
                  il provvedimento, pur se adottato per favorire le popolazioni colpite dai tragici eventi, potrebbe avere un effetto inintenzionale particolarmente grave, poiché il pagamento, pur se differito, graverebbe su cittadini che hanno subito gravi perdite, anche economiche, ponendo innanzi a difficoltà oggettive prevedibili e evitabili;
    

    
                  nell'eventualità in cui i proprietari di immobili siti nei comuni che sono stati particolarmente danneggiati, tanto da essere inseriti nei crateri sismici, fossero esentati dal pagamento dell'imposta per un periodo congruo, l'intera comunità, non solo i singoli proprietari ne riceverebbero giovamento;
    

    
                  ciò eviterebbe preoccupazioni ai cittadini che hanno subito pesanti perdite economiche;
    

    
              considerato che:
    

    
                  in caso di l'esenzione dal pagamento dell'Imu molti cittadini non dovrebbero preoccuparsi per il reperimento delle risorse necessarie, mentre quelli che ne hanno, potrebbero fame un uso migliore;
    

    
                  ci si riferisce all'ipotesi in cui il legislatore, al fine di scongiurare le pesantissime ripercussioni finanziare provocate sul bilancio pubblico a causa delle ingenti risorse necessarie all'opera di ricostruzioni di intere comunità, approvasse una norma che consenta di la detrazione del costo di una assicurazione sugli immobili a copertura del rischio sismico, idrogeologico e vulcanico, particolarmente elevato, e prevedibile, nel nostro Paese;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in premessa al fine di considerare l'opportunità di adottare eventuali ulteriori iniziative volte a consentire la possibilità di introdurre nell'ordinamento norme volte a esentare i proprietari di immobili siti nei comuni inseriti negli allegati 1, 2 e 2-bis dal pagamento dell'Imu e a prevedere, con ulteriore distinta normativa, la possibilità di stipulare contratti di assicurazione sugli immobili contro il rischio sismico, idrogeologico e vulcanico, il cui 1 costo rappresentato dal pagamento dei premi possa essere detratto dalle imposte dovute.
    

    
      G/2756/18/5
    

    
      GINETTI, CARDINALI, GIANLUCA ROSSI, MORGONI, PEZZOPANE, LANZILLOTTA, VERDUCCI, AMATI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (A.S.2756);
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici che si sono verificati nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria hanno prodotto danni ingentissimi al patrimonio culturale delle aree interessate;
    

    
                  i danni stimati riguardano più di 5.000 edifici di valore culturale e i tempi previsti per la loro ricostruzione sono lunghi anche in ragione della complessità degli interventi e dell'alta professionalità richiesta nel recupero di tali beni;
    

    
                  i suddetti danni, oltre a rappresentare un grave depauperamento del patrimonio culturale nei territori colpiti, hanno fatto venir meno uno dei primari fattori di attrazione turistica, contribuendo negativamente alla forte contrazione delle presenze turistiche nelle regioni interessate, con gravissimo danno economico per tutto l'indotto del settore turistico;
    

    
                  i più recenti dati evidenziano un rilevantissimo calo di prenotazioni turistiche, al momento superiori al 50 per cento rispetto all'anno precedente, coinvolgendo non solo le aree direttamente colpite ma anche quelle d'interesse turistico delle regioni coinvolte;
    

    
              considerato che:
    

    
                  nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici operano numerose guide turistiche che, in conseguenza degli eventi sismici e del calo del flusso turistico, hanno subito un forte rallentamento della loro attività;
    

    
                  a titolo esemplificativo, solo nella regione Umbria le guide turistiche sono almeno 200. Si tratta di persone che hanno conseguito l'abilitazione professionale per lo svolgimento dell'attività turistica a seguito del supera mento di un esame abilitante. Di queste almeno settanta svolgono l'attività di guida turistica in modo continuativo traendo dalla stessa l'unica o la principale fonte di reddito. La diminuzione del lavoro per le guide turistiche della sola regione Umbria si attesta al 70 per cento rispetto a marzo 2016 e riguarda non soltanto le aree direttamente interessate dal sisma ma l'intera Regione Umbria;
    

    
                  le guide turistiche che operano nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria stanno pertanto subendo un evidente danno indiretto prodotto dagli eventi sismici che sta producendo una forte riduzione del reddito a loro disposizione;
    

    
              tutto ciò premesso,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, in ragione del danno indiretto prodotto dagli eventi sismici, l'estensione delle misure di agevolazione previste per le imprese turistiche e dei servizi connessi in favore delle guide turistiche operanti nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, abilitate all'esercizio professionale dell'attività e riconosciute dal Ministero dello sviluppo economico come attività della filiera turistica culturale a cui è attribuito uno specifico codice Ateco.
    

    
      G/2756/19/5
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici hanno causato ingenti danni al patrimonio immobiliare residenziale e produttivo di un'ampia zona delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria;
    

    
                  è ancora attivo uno sciame sismico che sta mettendo a dura prova le popolazioni del centro Italia;
    

    
                  il decreto in oggetto all'articolo 7-bis è finalizzato ad introdurre agevolazioni per favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché le imprese turistiche e agrituristiche;
    

    
              considerato che:
    

    
                  a seguito degli eventi sismici si sta verificando un esodo preoccupante che interessa sia la popolazione residente che le presenze turistiche;
    

    
                  le strutture ricettive e le attività produttive sono costrette alla ricerca di nuove sistemazioni sia per i danni subiti dagli Immobili, sia per l'impoverimento economico che non consente un'agevole sopravvivenza delle attività nelle zone interessate;
    

    
                  la richiesta di immobili in locazione, sproporzionata rispetto all'offerta, sta generando un aumento incontrollato dei canoni di locazione;
    

    
                  che l'incontrollato aumento dei canoni anche per le unità non residenziali costituisce un ulteriore deterrente alla continuazione delle attività esistenti e all'insediamento di nuove, con gravosa limitazione di ripresa del tessuto economico;
    

    
              impegna il governo, in successivi e tempestivi provvedimenti normativi, a:
    

    
                  estendere il regime agevolato di cedolare secca, già previsto dal comma 3 dell'articolo 2 della legge 9 dicembre 1998 n.431 per i contratti di locazione ad uso abitativo, anche al contratti di locazione ad uso commerciale, imprenditoriale o artigianale nonché agli alloggi utilizzati per finalità turistiche stipulati nelle province delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto;
    

    
                  prevedere l'esenzione dei suddetti contratti dall'Imposta di bollo e di registro.
    

    
      G/2756/20/5
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 modifica la disciplina relativa alla sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti tributari, prorogando alcuni termini e attribuendo alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori la possibilità di contrarre finanziamenti agevolati per il pagamento dei tributi fino all'anno 2018;
    

    
                  si rendono necessarie misure economiche per agevolare anche il comparto scuola e, in particolare, gli studenti che risiedono nei Comuni colpiti dagli eventi sismici al fine di incentivare le iscrizioni nei relativi atenei e garantire la ripresa dei territori oggetto del presente provvedimento;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad individuare misure per garantire l'esonero dal pagamento delle tasse e dei contributi universitari previsti dalla normativa vigente per gli anni accademici 2016/2017 e 2017/2018 ovvero dal pagamento della tassa scolastica di iscrizione per tutti gli tutti gli studenti che risiedono nei Comuni colpiti dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 2016 ovvero nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
      G/2756/21/5
    

    
      BLUNDO, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 17-bis prevede che, per un periodo di 36 mesi, decorrenti dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il regolamento sulla rideterminazione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera (di cui al D.M. 2 aprile 2015, n. 70) non si applichi ai comuni interessati da alcuni eventi sismici;
    

    
                  la suddetta esclusione è stabilita a condizione che intervenga sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera il parere favorevole del Tavolo di monitoraggio di attuazione del medesimo D.M. n. 70 (Tavolo istituito con D.M. del 29 luglio 2015);
    

    
                  l'esclusione concerne i comuni danneggiati dagli eventi sismici nella regione Abruzzo del 6 aprile 2009 � comuni individuati con il decreto 16 aprile 2009, n. 3, del Commissario delegato � e i comuni colpiti dagli eventi sismici nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria del 24 agosto 2016, del 26 e 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017 � comuni individuati negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la Regione Abruzzo, duramente colpita dagli eventi sismici sin dal 2009, ha provveduto al riordino della rete ospedaliera regionale sulla base di quanto stabilito dall'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (cosiddetta Spending review), in coerenza con quanto indicato dal Patto per la Salute e in ottemperanza alle indicazioni contenute nel Regolamento recante «Definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera» (Conferenza Stato-regioni 5 agosto 2014), recepito con DM 70/2015, che ha previsto nuovi obiettivi di programmazione per la rete ospedaliera;
    

    
                  l'adeguamento della rete ospedaliera operata dalla Regione Abruzzo ai parametri del DM 70/2015, nei tempi previsti dall'articolo 1, comma 2 dello stesso Decreto, è stata operata con l'obiettivo non di ridurre l'offerta ma di rimodularla, per dare al cittadino la struttura adeguata al suo tipo specifico di bisogno, con una ridefinizione dei posti letto che vengono riconvertiti;
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  ad adottare ogni iniziativa necessaria al fine di prevedere che la sospensione dei termini in materia sanitaria disposta dall'articolo 17-bis del presente decreto venga estesa all'intera Regione Abruzzo.
    

    
      G/2756/22/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 20 16 e del 2017;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, disciplina la proroga e sospensione di termini in materia di adempimenti di versamenti tributari e contributivi, nonché la sospensione di termini amministrativi;
    

    
                  i gravi eventi sismici che si sono verificati a decorrere dal 24 agosto 2016 hanno determinato la perdita di gettito nei Comuni interessati, di rilevanti quote dei tributi locali, tra cui l'imposta unica comunale (IUC), comprensiva del tributo per i servizi indivisibili (TASI) e della tassa sui rifiuti (Ta.Ri.), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
    

    
                  particolare rilevanza per garantire la sicurezza abitativa e la salute pubblica, assume la Ta.Ri., ma il provvedimento in esame non affronta la materia;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di assicurare ai comuni del cratere sismico continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, ad adottare misure volte a prevedere una compensazione per la perdita di gettito TAR! finalizzata a sopperire alla perdita di gettito registrata dai Comuni seriamente danneggiati dagli eventi sismici.
    

    
      G/2756/23/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  a causa dei numerosi eventi sismici che si protraggono dal mese di agosto scorso nelle regioni Marche, Abruzzo, Umbria e Lazio, numerose aziende continuano l'attività, pur in presenza di notevoli difficoltà connesse alla diminuzione della domanda le quali, per ovvi motivi, non possono delocalizzarsi in quanto radicate nel territorio di cui sono importante espressione, al di fuori del quale non avrebbero possibilità di permanere nel mercato;
    

    
                  l'agevolazione sul versante contributivo contribuirebbe a stabilizzare l'occupazione di settori economici basati essenzialmente sul fattore umano;
    

    
                  in tal modo, infatti, si incentiverebbe un percorso virtuoso di rivitalizzazione dei centri storici colpiti dal terremoto, evitando processi di desertificazione dei comuni, con le connesse riduzioni di personale;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assumere iniziative volte a prevedere misure finalizzate ad agevolare i datori di lavoro che abbiano subito una riduzione consistente del proprio volume di affari a causa del sisma, prevedendo un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale, ad esclusione dei premi dovuti all'INAIL, per un periodo di 12 mesi, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei medesimi datori di lavoro, nel limite massimo di 3,250 euro su base annua.
    

    
      G/2756/24/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 del decreto-legge in esame reca disposizioni urgenti in materia di adempimenti e versamenti tributari e ambientali;
    

    
                  in particolare, le disposizioni di cui al citato articolo, in relazione alle aree colpite dal terremoto: a) recano proroghe alle sospensioni di termini per adempi menti e versamenti tributari (attraverso modifiche al D.L. 189/2016); b) ampliano le possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma di poter richiedere la cosiddetta busta paga pesante; c) prevedono forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; d) attribuiscono, in relazione ai finanziamenti, un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; e) recano proroghe alla c.d. rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'articolo 48 del decreto-legge n. 189 del 2016 in relazione agli eventi sismici; f) provvedono alla copertura degli oneri finanziari correlati;
    

    
                  l'articolo 48 (Proroga e sospensione di termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi, nonché sospensione di termini amministrativi) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016 convertito, con modificazioni, dalla legge 229/2016, al comma 13 prevede la sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria in scadenza rispettivamente nel peri odo dal 24 agosto 2016 al 30 settembre 2017 ovvero nel periodo dal 26 ottobre 2016 al 30 settembre 2017;
    

    
                  l'articolo 11, comma 1, del decreto-legge del 9 febbraio 2017, n. 8 in esame, concerne la sola sospensione dei termini dei versamenti tributari;
    

    
                  per consentire alle imprese di usufruire di un termine maggiormente congruo per la ripresa degli obblighi ordinari di contribuzione agli enti, sarebbe opportuno prevedere l'applicazione del termine del 30 novembre 2017 anche in relazione agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  in coerenza con le ragioni sotto stanti alle difficoltà di accesso al credito delle imprese delle zone coinvolte dal sisma, ad assumere iniziative volte a prevedere anche per il versamento dei contributi e premi sospesi, l'applicazione del finanziamento agevolato previsto dall'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per il solo pagamento dei tributi.
    

    
      G/2756/25/5
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  i comuni colpiti dagli eventi sismici nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, trovandosi ad affrontare eventi straordinari, devono poter fare ricorso a tutti gli strumenti della gestione amministrativa e non possono essere sottoposti a vincoli che limitano la capacità della gestione emergenziale;
    

    
                  anche la priorità di assegnazione degli spazi finanziari nell'ambito del patto nazionale verticale (articolo 1, comma 492, legge n. 232 del 2016) può non risultare adeguata a fronteggiare compiutamente gli eccezionali eventi sismici, in quanto finalizzata a sostenere le sole spese di investimento, dovendo si altresì disporre del progetto esecutivo vali dato in conformità della normativa vigente (elemento di difficile realizzazione nel contesto dato),
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere l'esclusione dei Comuni colpiti dagli eventi sismici nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nonché nelle zone colpite dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella seconda decade di gennaio 2017 nella Regione Abruzzo, per l'anno 2016, dalle disposizioni della legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016) sul conseguimento del pareggio di bilancio, inteso come saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali.
    

    
      G/2756/26/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 44 del decreto legge n. 189 del 2016 recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016, ha disposto l'esclusione dei Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi negli allegati 1 e 2 del medesimo decreto, per l'anno 2016, dalle disposizioni della legge di stabilità 2016 sul conseguimento del pareggio di bilancio, inteso come saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali (articolo 1, commi 709-713, 716-734 della legge n. 208/2015);
    

    
                  tali comuni, trovandosi ad affrontare eventi straordinari, devono poter fare ricorso a tutti gli strumenti della gestione amministrativa e non possono essere sottoposti a vincoli che limitano la capacità e la sostenibilità della gestione emergenziale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere misure finalizzate all'esonero dai vincoli di finanza anche per gli anni 2017 e 2018 e ad estendere il periodo di sospensione per i comuni di cui all'allegato 1 e 2 del succitato decreto legge n. 189 del 2016, dei termini per adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal TUEL almeno per tutto il 2017 e il primo trimestre del 2018;
    

    
                  a prevedere la eliminazione delle sanzioni relative allo sforamento del Patto di stabilità interno per i predetti comuni che nell'anno 2015 non hanno rispettato i vincoli imposti;
    

    
                  a prevedere che le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2012 o negli esercizi precedenti, non trovino applicazione e, qualora già applicate, ne vengano meno gli effetti, nei confronti dei predetti comuni colpiti dal sisma, per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data del 31 dicembre 2014.
    

    
      G/2756/27/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici di straordinaria intensità e durata, che dal 24 agosto 2016 colpiscono le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, hanno fatto emergere una serie di criticità del nostro sistema di gestione dell'emergenza e soprattutto le lacune nel sistema della prevenzione e consolidamento degli edifici;
    

    
                  il Governo ha anche intensificato le strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri ai fini dell'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica connessa al progetto. «Casa Italia»;
    

    
                  risulta importante adottare misure che siano in grado di migliorare la sicurezza dal punto di vista statico del nostro patrimonio immobiliare e soprattutto il consolidamento antisismico degli edifici che risultano strategici per la fase di emergenza, come ospedali e scuole, il cui adeguamento sismico è a carico dell'amministrazione pubblica,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di adottare, compatibilmente con la normativa vigente, le opportune iniziative di carattere legislativo dirette a consentire l'esclusione dai saldi contabilizzati ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica delle spese degli enti locali destinate ad interventi di miglioramento antisismico delle strutture scolastiche e ospedaliere.
    

    
      G/2756/28/5
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 20 17»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici che hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria verificati si a far data dal 24 agosto 2016, hanno creato gravi danni a tutto il sistema produttivo dei territori medesimi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere un indennizzo per le attività di impresa o di lavoro autonomo, ricadenti nei territori di cui in premessa, che abbiano subito un danno economico, desunto dalla perdita di reddito registrata a seguito del verificarsi dei diversi eventi sismici.
    

    
      G/2756/29/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del decreto-legge in oggetto reca disposizioni urgenti per l'accelerazione dei procedimenti;
    

    
                  nel corso dell'esame in I lettura, la Camera ha approvato numerosi emendamenti, in particolare, di modifica al decreto-legge 17/10/2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.229 e recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016»;
    

    
                  l'articolo 12 del citato decreto-legge reca procedure per la concessione e l'erogazione di contributi ai soggetti danneggiati;
    

    
                  sarebbe opportuno consentire uno snellimento dei tempi di istruttoria delle pratiche che possa facilitare l'accesso ai contributi da parte dei beneficiari e, al tempo stesso, accelerare i tempi necessari per fornire al Governo una stima dei possibili contributi da erogare;
    

    
                  la velocizzazione dell'iter di concessione del contributo eviterebbe che gli Uffici per la ricostruzione ripetano più volte l'iter istruttorio sulla stessa pratica; inoltre, una dilazione nel tempo della documentazione da allegare alla medesima pratica, consentirebbe di rendere più fluida l'istruttoria tecnica con notevole risparmio di tempo e risorse,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare misure volte a prevedere una procedura alternativa a quella prevista dal comma 1 dell'articolo 12 del decreto-legge n. 189 del 2016, che preveda la suddivisione dell'istruttoria delle domande in due fasi, facenti parte della stessa procedura, in base alle quali i beneficiari possono inviare, in prima istanza, la documentazione necessaria alla determinazione del livello operativo e del possibile contributo concedibile sulla base dello stato di fatto, e, in un secondo momento, il progetto (calibrato e calzato sul livello operativo già approvato), il computo metrico e la selezione dell'impresa affidataria.
    

    
      G/2756/30/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7 del decreto-legge reca Disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione;
    

    
                  sarebbe opportuno attribuire ai Comuni, indicati negli allegati 1 e 2, il potere di individuare entro il 31 maggio 2017 le aree da destinare a deposito dei rifiuti derivanti dai crolli, in attesa del loro successivo trasferimento agli impianti di recupero o di smaltimento;
    

    
                  sarebbe, altresì, necessario introdurre alcune semplificazioni per la gestione dei rifiuti derivanti dai crolli degli edifici a seguito degli eventi sismici, accelerare la fase di individuazione di queste aree in modo da agevolare le operazioni rimozione dei rifiuti e di conseguenza anche l'avvio delle opere di ricostruzione e delineare un procedimento semplificato per l'utilizzo degli impianti mobili di campagna;
    

    
                  l'attuale disciplina, infatti, non agevola tale impiego, ma anzi risulta ancora più restrittiva della procedura ordinaria delineata dall'articolo 208 del Decreto legislativo n. 152 del 2006 (Codice dell'ambiente) che prescrive: una autorizzazione di carattere generale rilasciata dalla Regione, nella quale ha la sede legale l'impresa titolare dell'impianto; una comunicazione alla Regione nella quale si intende utilizzare l'impianto stesso;
    

    
                  il decreto-legge n. 189 del 2016, così come integrato e modificato dal decreto-legge in esame, sembra prevedere due distinte autorizzazioni oltre a quella generale, imposta dalla procedura ordinaria, anche una successiva da parte del Presidente della Regione, prima dell'effettivo impiego dell'impianto mobile,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare misure volte a garantire l'applicazione della procedura ordinaria per l'utilizzo degli impianti mobili, adeguando la alla peculiarità della situazione contingente che si è creata nei territori colpiti dagli eventi sismici.
    

    
      G/2756/31/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 8 del decreto-legge reca disposizioni in materia di legalità e trasparenza;
    

    
                  la norma modifica l'articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016, concernente la prevenzione e il contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti post-sisma specificando, in particolare, la procedura per la copertura dell'onere, che avverrà mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse della contabilità speciale del Commissario straordinario, per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'interno;
    

    
                  sarebbe opportuno estendere ,alla ricostruzione privata quanto previsto dall'articolo 8 dello stesso decreto-legge che permetta la partecipazione, agli affidamenti per la ricostruzione pubblica, agli operatori economici che hanno presentato domanda di iscrizione all'Anagrafe;
    

    
                  misure in tale direzione offrirebbero una soluzione al rischio che l'Anagrafe antimafia degli esecutori possa determinare un rallentamento del processo di ricostruzione dovuto al gran numero di operatori sui quali effettuare i controlli antimafia;
    

    
                  al momento dell'espletamento della procedura concorrenziale di cui all'articolo 6, comma 13 del decreto legge, n. 189 del 2016, qualora l'impresa esecutrice dei lavori di ricostruzione privata non risulti iscritta all'Anagrafe, decorreranno i termini di cui all'articolo 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 159 del 2011. Decorsi tali termini, quindi, il committente sarà legittimato a procedere alla sottoscrizione del contratto, fatte salve le cautele di legge previste in caso di successivo diniego dell'iscrizione all'Anagrafe,
    

    
              impegna il Governo ad assumere iniziative nel senso indicato in premessa.
    

    
      G/2756/32/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  relativamente all'emergenza sismica del 2009, registratasi in Abruzzo e, in particolare, nei territori de L'Aquila, occorre accelerare la messa in sicurezza degli edifici scolastici ubicati in quella Regione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a stabilire misure specifiche volte a prevedere che le disposizioni contenute nell'articolo 63, comma 1, decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara», siano applicati agli interventi di edilizia scolastica ed universitaria che sono dotati del progetto esecutivo validato dagli Uffici Speciali e del finanziamento approvato.
    

    
      G/2756/33/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 12 del decreto-legge in esame reca disposizioni per la prosecuzione delle misure di sostegno al reddito;
    

    
                  in particolare, l'articolo prevede che la Convenzione stipulata in data 23 gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro, il Ministro dell'economia e i Presidenti delle regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria continui ad operare nel 2017 fino all'esaurimento delle risorse disponibili ivi ripartite tra le regioni, considerate quali limite massimo di spesa, relativamente alle misure di cui all'articolo 45, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016 (si tratta dell'erogazione, nel limite di 124,5 milioni di euro per l'anno 2016, di un'indennità pari al trattamento massimo di integrazione salariale, con la relativa contribuzione figurativa, in favore dei lavoratori impossibilitati a prestare la loro opera per motivazioni comunque riconducibili agli eventi sismici), fermo restando quanto previsto dal decreto stesso ai fini dell'individuazione dell'ambito di riconoscimento delle predette misure;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assumere iniziative volte a prevedere la proroga, anche nel 2018, della concessione dall'indennizzo una tantum previsto per i lavoratori autonomi costretti a sospendere l'attività a causa del sisma.
    

    
      G/2756/34/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i territori colpiti dal sisma stanno vivendo una difficile fase dovuta sia ai problemi connessi con la ricostruzione privata, sia alla caduta del mercato economico locale che si sosteneva soprattutto sui settori del turismo e del commercio;
    

    
                  al fine di agevolare la ripresa e lo sviluppo del tessuto produttivo dell'area colpita dagli eventi sismici, sarebbe opportuno prevedere forme di sostegno per le aziende che hanno subito una riduzione delle attività nei suddetti territori,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare misure volte a prevedere il riconoscimento di un contributo in conto capitale per le micro, piccole e medie imprese del turismo, artigianato, commercio e servizi che sono in grado di dimostrare una sostanziale perdita di fatturato rispetto alla media abituale di periodo dopo gli eventi sismici del 2016.
    

    
      G/2756/35/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-: legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3, comma 1, che interviene in materia di concessione di finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata, modifica in più punti l'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016;
    

    
                  il capoverso 13-bis, introdotto dalla lettera b), dispone che tutte le disposizioni dell'articolo 6 si applicano anche ai comuni fuori cratere;
    

    
                  tuttavia, il comma 5 dell'articolo 6 prevede un contributo del 100 per cento del danno per gli interventi su immobili diversi da abitazione principale del proprietario o dati in locazione, ossia per gli interventi sulle seconde case a disposizione del proprietario, che ricadono all'interno di centri storici e borghi caratteristici dei Comuni limitrofi a quelli terremotati;
    

    
                  per le seconde case, a disposizione del proprietario, site all'esterno di centri storici o borghi di comuni diversi a quelli del cratere, come inseriti negli elenchi allegati al decreto, il citato comma 5 prevede un contributo del solo 50 per cento del danno subito;
    

    
                  la norma crea discriminazioni tra proprietari per immobili situati magari a pochi metri l'uno dall'altro;
    

    
                  le zone terremotate e i comuni limitrofi, anche essi interessati dalle continue scosse sismiche sono noti come centri di villeggiatura e dimore estive dei proprietari;
    

    
                  occorre comunque tenere conto dell'impellente necessità di riparare e ricostruire gli edifici con peculiari caratteristiche storico architettoniche, anche se isolati ed esterni a borghi e centri storici,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a ritenere compresi nei contributi del 100 per cento del danno subito qualora si dimostri il nesso di causalità con il terremoto, anche gli edifici isolati, esterni di centri storici e borghi caratteristici, ma di peculiari caratteristiche storico architettoniche.
    

    
      G/2756/36/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 6 del decreto-legge n.189 del 2016 prevede la concessione di un contributo del 100 per cento del danno anche per gli interventi di ricostruzione o di recupero degli immobili di edilizia abitativa diversi dall'abitazione principale del proprietario o dati in locazione, ossia per gli interventi sulle seconde case a disposizione del proprietario, distrutte o danneggiate dalla crisi sismica e situate nei comuni del cratere sismico come dagli elenchi allegati al decreto-legge; ciò anche in considerazione delle peculiari caratteristiche delle zone terremotate, note come centri di villeggiatura e dimore estive dei proprietari;
    

    
                  tale norma crea discriminazioni tra proprietari con particolare riferimento a quanto previsto per la ricostruzione post-terremoto dei territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, ove sono stati garantiti contributi in grado di coprire il 100 per cento della ricostruzione esclusivamente per le unità immobiliari destinate ad abitazione principale del proprietario o del locatario e un contributo del solo 50 per cento delle spese per le seconde case a disposizione del proprietario e solo se il proprietario affitti l'alloggio, entro 6 mesi dalla fine dei lavori, a canone concordato e per 4 anni, con priorità a soggetti privi di abitazione;
    

    
                  l'assegnazione del contributo del solo 50 per cento priva i proprietari della possibilità di intervenire per ristrutturare l'immobile, frenando anche la ripresa e la ricostruzione dei borghi e dei centri storici e blocca il ritorno alle normali condizioni di vita della popolazione e lo sviluppo del commercio dei centri storici;
    

    
                  la situazione si aggrava con le difficoltà che incontrano le pratiche della ricostruzione a causa delle carenze di organico delle amministrazioni dei comuni terremotati e della struttura commissariale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative dirette a permettere la concessione di contributi integrativi fino al 100 per cento delle spese sostenute anche per gli interventi finalizzati alla riparazione o la ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa a disposizione del proprietario, diverse dall'abitazione principale o dati in locazione, nei centri storici e nei borghi del cratere sismico delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, colpiti dal sisma del 20 e il 29 maggio 2012, equiparando le provvidenze a quelle previste per il terremoto del centro Italia.
    

    
      G/2756/37/5
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in attuazione delle disposizioni contenute nei commi da 422 a 428, dell'articolo 1 della legge di stabilità per il 2016, n.208/2015, il Consiglio dei Ministri, con delibera del 28 luglio 2016, ha disciplinato le modalità per l'assegnazione dei contributi venticinquennali previsti dal fondo di 60 milioni annui istituito dalla medesima legge n. 208/2015, riconoscendo, in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale, un contributo ai cittadini e alle imprese danneggiati dagli eventi calamitosi e alluvionali che si sono verificati tra il 2013 e il 2015 per i quali è stato dichiarato lo stato eli emergenza di carattere nazionale, ai sensi dell'articolo 5 della legge 225 del 1992 e successive modificazioni; l'elenco delle situazioni di emergenza per le quali è stata avviata la ricognizione dei fabbisogni di danno è stato allegato alla stessa deliberazione;
    

    
                  tale contributo si è reso necessario in quanto le esigue dotazioni del fondo di solidarietà nazionale, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 102/2004, hanno consentito il riconoscimento dei contributi previsti dalla medesima norma a favore delle imprese agricole danneggiate dagli eventi calamitosi verificati si tra il 2013 e il 2015 in misura estremamente ridotta, in genere, inferiore al 5 per cento del volume dei danni quantificati;
    

    
                  la Regione Liguria, a differenza di altre Regioni, ha inoltrato la documentazione relativa alla quantificazione dei danni provocati dalle alluvioni verificatisi nel mese di ottobre 2014, non utilizzando la scheda «C» allegata alle ordinanze della protezione civile ma la modulistica di cui al decreto legislativo n. 102 del 2004, prevista per il risarcimento dei danni in agricoltura; ciò è accaduto in quanto, da una parte i danni interessano le aziende agricole e dall'altra, in un primo momento sembrava che il risarcimento sarebbe stato erogato dal fondo di solidarietà nazionale;
    

    
                  la mancanza delle apposite schede della protezione civile ha impedito alla regione Liguria di ricevere i contributi per i danni subiti dalle imprese agricole, ed ha comportato l'insorgere di una situazione di sperequazione, dal momento che oggi vi sono imprese danneggiate che hanno segnalato i propri danni utilizzando le procedure di cui al decreto legislativo n 102 del 2004, e non hanno ricevuto i contributi statali, ed altre, in altre Regioni, che hanno segnalato i propri danni utilizzando la modulistica specifica di protezione civile (la scheda «C» di cui sopra) e hanno avuto accesso ai fondi della legge di stabilità per i12016;
    

    
                  infatti, la delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016 ha espressamente vincolato il riconoscimento dei contributi alle attività economiche e produttive danneggiate alla presentazione della segnalazione mediante la scheda «C» già menzionata; tuttavia anche la modulistica prevista dal decreto legislativo n. 102 del 2004 indica il quadro esatto dei danni subiti, per certi aspetti anche in maniera maggiormente esplicativa;
    

    
                  le segnalazioni, di coloro che non hanno rendicontato i danni attraverso le procedure indicate dalla legge di Stabilità 2016 e dalla delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, seppur tardivamente, sono state comunque inoltrate alla Protezione Civile nell'autunno dell'anno 2016;
    

    
                  è necessario scongiurare disparità di trattamento tra imprese danneggiate che saranno risarcite in forza della suddetta delibera del 28 luglio 2016 rispetto a quelle che hanno avviato, in buona fede, procedure diverse di segnalazione dei danni e che sarebbero penalizzate dalla mancata presentazione delle predette schede «C» da parte degli Enti territorialmente competenti;
    

    
                  in risposta ad una interrogazione, nel settembre 2016, il Ministro delle politiche agricole, alimentari e foresta1i si è dichiarato disponibile a costruire le soluzioni migliori per evitare un ulteriore danno alle imprese agricole,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative dirette ad uniformare le provvidenze di risarcimento dei danni per le imprese agricole colpite da calamità naturali sul territorio nazionale, consentendo che le segnalazioni erroneamente formulate possano essere sanate, attraverso i necessari accorgimenti di carattere tecnico e procedurale, evitando di creare discriminazioni e penalizzare le imprese agricole ligure colpite dalle alluvioni del mese di ottobre 2014.
    

    
      G/2756/38/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame in sede referente, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-Iegge n. 189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al 30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  si tratta dei comuni di Barete (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Pizzoli (AQ); Farindola (PE); Castelcastagna (TE); Colledara (TE); Isola del Gran Sasso (TE); Pietracamela (TE) e Fano Adriano (TE);
    

    
                  sono state introdotte disposizioni dirette a consentire l'applicazione, anche per i comuni dell'allegato 2-bis, di tutte le norme finora emanate in favore dei comuni colpiti dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016;
    

    
                  i commi da 1 e 5 dell'articolo 10 del presente provvedimento stabiliscono, per l'anno 2017, nel limite di 41 milioni di euro, il riconoscimento del trattamento economico connesso alla misura di contrasto alla povertà relativa al Sostegno per l'inclusione attiva (SIA) ai soggetti residenti in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge n. 189/2016 in gravose difficoltà economiche da attestarsi tramite ISEE;
    

    
                  per soggetti residenti, ai sensi del comma 2, si intendono i cittadini residenti e stabilmente dimoranti da almeno due anni in uno dei Comuni di cui all'allegato l alla data del 24 agosto 2016 ovvero in uno dei Comuni di cui all'allegato 2 alla data del 26 ottobre 2016;
    

    
                  si rende invero necessario specificare che le presenti disposizioni sono valide anche per i residenti o stabilmente dimoranti dei comuni di cui all'allegato 2-bis del presente decreto,
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  ad adottare le necessarie iniziative legislative, anche di semplice natura interpretati va, al fine di chiarire che le disposizioni di cui all'articolo 10, indirizzate al sostegno economico e sociale delle fasce più deboli della popolazione che versano in condizioni di maggior disagio economico, siano da intendersi estese anche ai cittadini residenti o stabilmente dimoranti da almeno due anni in uno dei comuni dell'allegato 2-bis del decreto legge in oggetto alla data del 18 gennaio 2017.
    

    
      G/2756/39/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i commi da 1 e 5 dell'articolo 10 del presente provvedimento stabiliscono, per l'anno 2017, nel limite di 41 milioni di euro, il riconoscimento del trattamento economico connesso alla misura di contrasto alla povertà relativa al Sostegno per l'inclusione attiva (SIA) ai soggetti residenti in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge n. 189/2016 in gravose difficoltà economiche da attestarsi tramite ISEE;
    

    
                  ai sensi del comma 2, si dispone che l'accesso al beneficio sia riconosciuto ai soggetti in condizione di disagio economico identificati in base alla residenza e all'ISSE in base ai seguenti criteri: residenza o dimora stabile da almeno due anni in uno dei Comuni di cui all'allegato 1 alla data del 24 agosto 2016 ovvero in uno dei Comuni di cui all'allegato 2 alla data del 26 ottobre 2016; valore dell'ISEE o ISEE corrente (calcolato sulla base dei redditi degli ultimi 12 mesi), pari o inferiore a 6.000 euro;
    

    
                  ai fini del conteggio dell'ISSE, l'articolo 10 stabilisce che il calcolo deve essere effettuato escludendo dal computo dell'indicatore della situazione patrimoniale: il valore del patrimonio immobiliare riferito all'abitazione principale e agli immobili distrutti e dichiarati totalmente o parzialmente inagibili ed a quelli oggetto di misure temporanee di esproprio e i redditi derivanti dal possesso del patrimonio immobiliare riferito alle medesime fattispecie;
    

    
                  si specifica, infine, che ai fini del calcolo devono invece essere computati le prestazioni godute a seguito degli eventi sismici quali: il contributo di autonoma sistemazione (CAS); le indennità di sostegno del reddito dei lavoratori; i trattamenti di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici;
    

    
                  si renderebbe necessario, innanzitutto, aumentare la disponibilità dei fondi per il SIA anche in modo da escludere, dal computo dell'indicatore della situazione patrimoniale le prestazioni godute a seguito degli eventi sismici, dovute, ovviamente, in seguito a situazioni di necessità provenienti da situazioni calamitose impreviste, e aumentare il livello stabilito a 6.000 euro per l'accesso alla misura di sostegno;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le necessarie iniziative di carattere legislativo, nel primo provvedimento utile, o anche attraverso ulteriori interventi con carattere d'urgenza, al fine di aumentare il limite di 6.000 euro attualmente previsto per l'accesso alle misure di sostegno alle fasce deboli della popolazione previste dall'articolo 10 del presente provvedimento, o, almeno, escludere dal computo previsto al comma 4 del medesimo articolo, le prestazioni godute a seguito degli eventi sismici quali il contributo di autonoma sistemazione, le indennità di sostegno del reddito dei lavoratoti e i trattamenti di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici.
    

    
      G/2756/40/5
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il principio ed i criteri di sostegno a favore di situazioni di particolare gravità sono contenuti nella disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato, in particolare all'articolo 50 del Regolamento (VE) della Commissione n. 651/2014, che riconosce tra i costi ammissibili non solo quelli materiali, quali immobili, attrezzature, macchinari o scorte, ma anche quelli economici, quali ad esempio la perdita di reddito dovuta alla sospensione totale o parziale dell'attività economica;
    

    
                  i provvedimenti in materia di interventi a sostegno delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 hanno stratificato una serie di disposizioni riguardanti la ricostruzione delle micro, piccole e medie imprese oltre che la ripresa economica delle aree terremotate,
    

    
              considerato che:
    

    
                  gli eventi sismici hanno compromesso la realtà economica delle regioni colpite, con un evidente aggravio delle precedenti e preesistenti condizioni di crisi economica ed hanno prodotto impatti negativi sulla complessiva offerta economica localizzata sul territorio, penalizzata non solo dai danni subiti dalle reti infrastrutturali di comunicazione e di servizio, ma anche dal contesto sfavorevole generato dagli eventi sismici;
    

    
                  il settore, ad esempio, del turismo, che nel complesso delle Province interessate avrebbe registrato tra agosto 2016 e gennaio 2017 una riduzione delle presenze superiore al 40 per cento rispetto al corrispondente periodo degli anni precedenti, subirà un impatto stimato di perdita di fatturato variabile tra il 45-50 per cento;
    

    
                  l'effetto del combinato disposto tra una preesistente situazione di crisi e gli effetti degli eventi sismici sta mettendo gravemente a rischio la tenuta e la sopravvivenza delle attività economiche e, conseguentemente, la complessiva vita civile delle comunità locali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad introdurre un ristoro del danno economico per le imprese operanti nei Comuni gravemente danneggiati e ricompresi negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge del 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 che abbiano subito danni materiali o che non li abbiano subiti, a patto che abbiano inevitabilmente risentito degli effetti prodotti sull'area colpita dal sisma, calcolandone l'entità sui sei mesi successivi al mese in cui si è verificato l'evento sismico.
    

    
      G/2756/41/5
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili, ha previsto una definizione agevolata dei debiti senza corrispondere le sanzioni e gli interessi di mora ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive, prevedendo pertanto il pagamento integrale, anche dilazionato, entro il limite massimo di quattro rate delle somme dovute;
    

    
                  la disposizione in premessa, nata originariamente per le esigenze di finanza pubblica e per il corretto rapporto tra fisco e contribuente, oltre che per la necessità di ottimizzare l'attività di riscossione, è un valido strumento atto a consentire ai contribuenti, nel rispetto del principio di legalità, di provvedere al versamento cosiddetto agevolato delle somme dovute all'erario,
    

    
              considerando che:
    

    
                  lo strumento disposto dal decreto è parimenti idoneo ad assicurare alle popolazioni colpite dal sisma di provvedere e che, nello specifico, risulta essere, anche ad avviso del Governo che ha previsto nel presente decreto dilazioni dei termini previsti dall'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, mezzo assolutamente legittimo per consentire una dilazione dei pagamenti dovuti all'erario;
    

    
                  lo stato di massima urgenza che caratterizza le zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 richiede la necessaria applicazione della norma riportata in premessa,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere una ulteriore dilazione di termini rispetto a quelli attualmente previsti che non sia comunque superiore a 8 mesi, al fine di assicurarne la copertura finanziaria, e non inferiore ad ulteriori 5 mesi.
    

    
      G/2756/42/5
    

    
      MANGILI, CASTALDI, BLUNDO, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7-bis al fine di facilitare la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica ubicate nei territori colpiti dagli eventi sismici, garantisce la concessione alle medesime imprese di contributi, in presenza di determinati requisiti;
    

    
                  gli eventi sismici hanno duramente colpito anche � e soprattutto � le microimprese e le piccole imprese, non ricomprese nel novero dell'articolo in oggetto;
    

    
                  l'articolo 111 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 consente alle microimprese di richiedere finanziamenti nel rispetto di limiti e condizioni individuate dalla normativa stessa;
    

    
                  tali condizioni allo stato costituiscono un ostacolo per l'accesso ai finanziamenti da parte di numerose microimprese;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere misure per consentire alle microimprese e alle piccole e medie imprese ubicate nei territori di comuni di agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 di beneficiare dei finanziamenti di cui all'articolo 111 del decreto legislativo n. 385 del 1993, anche in assenza delle caratteristiche di cui alle lettere b) del comma 1 dell'articolo 111 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 e dei requisiti stabiliti con il decreto di attuazione del comma 5 dell'articolo 111 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993.
    

    
      G/2756/43/5
    

    
      BLUNDO, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7-bis al fine di facilitare la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica ubicate nei territori colpiti dagli eventi sismici, garantisce la concessione alle medesime imprese di contributi, in presenza di determinati requisiti;
    

    
                  il comma 4 dell'articolo 7-bis prevede, a copertura della disposizione in oggetto, una somma pari a 23 milioni, somma che appare insufficiente ad agevolare nonché a garantire la ripresa produttiva;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad incrementare in maniera considerevole lo stanziamento dei fondi da destinare alle imprese ubicate nei territori colpiti dagli eventi sismici al fine di garantire una reale ripresa dell'attività produttiva.
    

    
      G/2756/44/5
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 9 reca disposizioni in materia di contributo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione pubblica e privata, prevedendo un aumento della percentuale massima di tale contributo rispetto a quanto già previsto dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189;
    

    
                  appare necessario precisare che gli importi utilizzati in tal modo dagli Enti Locali costituiscono investimenti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 119 della Costituzione;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere misure volte a garantire che la valutazione della vulnerabilità e del rischio sismico degli immobili sia considerata investimento ai sensi dell'articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.
    

    
      G/2756/45/5
    

    
      MANGILI, CATALFO, BULGARELLI, LEZZI, BLUNDO, CASTALDI, LUCIDI, SERRA, MONTEVECCHI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 10 reca interventi a sostegno delle fasce deboli della popolazione e a tal fine autorizza, per il 2017, l'accesso alla misura nazionale di contrasto alla povertà denominata SIA, con requisiti e limite massimo del valore dell'indicatore ISEE che tengono conto dell'impoverimento subito dalle popolazioni delle zone terremotate. Diversamente dal SIA nazionale, nelle zone terremotate il beneficio e il collegato progetto di inclusione è erogato ai soggetti in condizione di disagio economico identificato da un valore dell'ISEE, ovvero dell'ISEE corrente, pari o inferiore a 6.000 euro (3.000 euro per il SIA nazionale), nonché residenti e stabilmente dimoranti da almeno due anni, a far data dal 24 agosto o dal 26 ottobre, nei comuni delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del 2016. Inoltre, viene escluso dal calcolo ISEE il valore del patrimonio immobiliare riferito all'abitazione principale e agli immobili distrutti e dichiarati totalmente o parzialmente inagibili ed a quelli oggetto di misure temporanee di esproprio. Le modalità di concessione del SIA per i nuclei familiari delle zone terremotate sono definite con apposito decreto interministeriale entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione. Le risorse per l'intervento, nel limite di 41 milioni di euro per il 2017, sono a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale;
    

    
              impegna il governo ad adottare ogni iniziativa necessaria al fine di:
    

    
                  incrementare adeguatamente le risorse del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale al fine di consentire un reale sostegno alle fasce deboli delle popolazioni, ed in particolare migliorando le condizioni di vita, economiche e sociali, della popolazione dei Comuni interessati dagli eventi sismici in oggetto;
    

    
                  specificare che qualora nel nucleo familiare siano presenti uno o più figli minori o persone disabili, come definite ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il valore dell'ISEE è identificato pari o inferiore a 12.000 euro, prevedendo altresì che il beneficio venga gradualmente incrementato per ciascun figlio o persona disabile fino ad un massimo del 50 per cento;
    

    
                  considerare che, per le finalità di cui al presente articolo l'ISEE corrente è calcolato in deroga alle condizioni previste ai commi 1 e 2 all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.
    

    
      G/2756/46/5
    

    
      COLUCCI, GUALDANI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame presso la Camera, introduce, al comma 1 (lettere a) ed f)), un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto legge n. 189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi a130 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  si tratta dei comuni di Barete (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Pizzoli (AQ); Farindola (PE); Castelcastagna (TE); Colledara (TE); Isola del Gran Sasso (TE); Pietracamela (TE) e Fano Adriano (TE);
    

    
              considerato che:
    

    
                  nei territori colpiti dagli eventi calamitosi del 2016 e 2017 sono presenti altri comuni che si ritrovano nelle medesime condizioni emergenziali dei comuni inseriti nel cratere; sono presenti sfollati, case diroccate e bisogna far fronte a tutte le attività necessarie per ripristinare le normali condizioni di vita dei cittadini;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di provvedere, nel primo provvedimento utile, ad un allargamento del cratere sismico, al fine di evitare situazioni di evidente disparità fra comuni sottoposti alle medesime condizioni emergenziali.
    

    
      G/2756/47/5
    

    
      GIOVANNI MAURO, MARIO FERRARA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 2756 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-Iegge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  dopo il terremoto dell'Aquila del 2009, si è provveduto, per dare la massima funzionalità alle attività di monitoraggio e prevenzione del rischio sismico, attraverso tecnologie scientifiche innovative, in relazione all'articolo 2, comma 329, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 con le quale si dava attuazione alla ricerca, è stata ritenuta indispensabile per sostenere le azioni di prevenzione e la individuazione di sistemi di controllo del territorio lungo la dorsale appenninica, è stata rifinanziata nel febbraio del 2010 con la legge n. 26 si è provveduto al rifinanziamento di quanto disposto all'articolo 2, comma 329 della legge n. 244 del 2007;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a reintegrare e stabilizzare il finanziamento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 della legge 26 del febbraio 2010.
    

    
      G/2756/48/5
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»,
    

    
              considerato che:
    

    
                  Il terremoto che ha colpito l'Italia centrale nei mesi scorsi, come purtroppo tutti gli altri eventi cala mito si, ha segnato profondamente il nostro Paese. L'entità del fenomeno e le conseguenze disastrose che ne sono scaturite hanno imposto più interventi legislativi connotati da esigenze di urgenza e necessità al fine di favorire la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle regioni colpite;
    

    
                  le popolazioni colpite sono state costrette ad allontanarsi rapidamente dai luoghi a loro cari senza avere neanche la possibilità di mettere al sicuro i propri averi e molto spesso, oltre alle ferite fisiche, alla paura ed al disagio hanno dovuto fare i conti con l'azione meschina di soggetti che, come la cronaca, non solo recente, ci insegna, approfittando della tragedia hanno portato a compimento furti e depredazioni;
    

    
                  lo «sciacallaggio» è un fenomeno, purtroppo, tristemente connesso ad eventi tragici come quelli avvenuti recentemente nel nostro Paese. Il grande disvalore di tali comportamenti necessita di una risposta punitiva-sanzionatoria da parte dell'ordinamento che sia il più possibile adeguata e proporzionata e che possa rappresentare un valido deterrente,
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  ad attivarsi per l'introduzione del reato di sciacallaggio nel codice penale, prevedendo pene e sanzioni adeguate.
    

    
      G/2756/49/5
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici che hanno colpito numerosi Comuni nelle Marche, Lazio, Umbria e Abruzzo, hanno pesantemente danneggiato, naturalmente, anche le infrastrutture scolastiche;
    

    
                  ciò ha causato l'inagibilità di gran parte degli istituti, a cui se ne aggiungono molti altri che, pur se non lesionati gravemente, necessitano di interventi di ripristino;
    

    
                  la situazione preoccupa la popolazione, i dirigenti scolastici, il personale e i genitori. Molti studenti, per la maggior parte tra i 3 e i 13 anni, sono costretti a estenuanti viaggi in bus dagli alberghi della costa ai Comuni di residenza dove sono state allestite tensostrutture o container;
    

    
                  ciò non facilità l'opera auspicata e in parte realizzata di salvaguardare dell'unità e dell'identità delle comunità già molto provate dal terremoto, e non aiuta l'opera di insegnamento e di apprendimento che è necessario garantire;
    

    
                  nonostante le criticità sopra descritte, anche quest'anno, nel mese di maggio si terranno le prove del Sistema Nazionale per la Valutazione del Sistema dell'Istruzione (Invalsi), cioè i test standardizzati nazionali per la rilevazione degli apprendimenti, che vengono somministrati nelle classi seconde e quinte delle primarie, prime e terze delle secondarie di primo grado e in tutte le secondarie di secondo grado;
    

    
                  i test preparati dall'Invalsi servono a valutare il livello di preparazione degli alunni italiani, in italiano e matematica;
    

    
                  se è vero che le prove forniscono alla cittadinanza, e ai decisori politici, i dati generali sul funzionamento della scuola, in particolare il grado di competenze raggiunto dagli studenti in due grandi aree, la comprensione di un testo e la padronanza della matematica in situazioni concrete, a cui si aggiungono informazioni utili alle scuole e ai fruitori del servizio scolastico perché dal risultato delle prove emergono informazioni che rendono possibili valutazioni sul piano didattico, confronti e migliorie, da un altro punto di vista esse rappresentano un gravame che, nella situazione di eccezionalità ed emergenza, comporta più oneri che benefici;
    

    
                  la situazione di particolare eccezionalità è dimostrata dal fatto che nelle scuole dei comuni colpiti dal sisma l'anno scolastico sarà valido anche con meno di 200 giorni di attività didattiche effettivamente svolte, come meritoriamente previsto dal testo sottoposto al nostro esame,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a sospendere il procedimento di valutazione delle istituzioni scolastiche primarie, secondarie di primo e di secondo grado mediante lo svolgimento delle prove Invalsi, per all'anno scolastico 2016/2017, nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016.
    

    
      G/2756/50/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18 del presente provvedimento detta disposizioni specifiche in materia di personale, modificando in più parti il testo del decreto-legge n. 189/2016;
    

    
                  in particolare, al comma 5, lettera c), si prevede, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale stabiliti dalla normativa vigente, la facoltà per i comuni interessati, di sottoscrivere contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa. Tali contratti, con durata non superiore al 31 dicembre 2017 e non rinnovabili, sono stipulati, nell'ambito delle risorse previste e per un numero massimo di n. 350 unità;
    

    
                  le facoltà assunzionali dei comuni si applicano anche alle province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, riservando alle province una quota delle risorse (pari al 10 per cento e delle unità di personale complessivamente previste per i comuni) per le assunzioni di nuovo personale a tempo determinato e di collaborazione coordinata e continuativa, per le rimodulazioni dei contratti di lavoro a tempo parziale già in essere;
    

    
                  a questo riguardo sarebbe stato necessario introdurre l'obbligo, per le Province interessate, della verifica della possibilità di rientro del personale trasferito ai sensi della Legge Demo del 2014,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le necessarie iniziative, di carattere legislativo o anche amministrativo, al fine di prevedere, per le Province interessate dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 autorizzate a procedere a nuove assunzioni in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale stabiliti dalla normativa vigente, l'obbligo della previa verifica della possibilità di reintegro del personale trasferito ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.
    

    
      G/2756/51/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-bis, introdotto grazie ad una proposta emendativa del Governo durante l'esame del provvedimento in oggetto alla Camera dei Deputati, crea un nuovo dipartimento, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del Governo relativamente al progetto «Casa Italia»;
    

    
                  la disposizione inserita, che reca in sé anche diversi dubbi circa l'attinenza della materia con quella trattata dal decreto, prevede assunzioni di 3 dirigenti di livello generale e di altri 4 dirigenti di livello non generale, oltre che di 20 unità di personale non dirigenziale. È previsto l'espletamento di concorsi esclusivamente per il reclutamento del personale non dirigenziale e dirigenziale di livello non generale;
    

    
                  tali assunzioni sono tutte aggiuntive ad una seri di assunzioni, dirigenziali o meno, per la protezione civile, per la strutturale commissariale e per i comuni. Nonostante anche quest'ultime saranno in parte dirette, limitatamente però al periodo necessario all'espletamento dei concorsi, si rendono effettivamente necessarie, tenuto conto della carenza attuale di personale e la necessità di procedere con urgenza;
    

    
                  i compiti di tale dipartimento sono legati alla cura e alla valorizzazione del territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio abitativo, anche con riferimento alla sicurezza e all'efficienza energetica degli edifici;
    

    
                  durante la discussione in aula nell'altro ramo del Parlamento, a fronte dell'evidente estraneità della disposizione con il resto dell'articolato del decreto-legge, si è giustificato l'intervento sostenendo che il riferimento alla sicurezza sarebbe da declinarsi anche come prevenzione sismica In questo caso, però, sarebbero lampanti le sovrapposizioni con il Dipartimento della Protezione civile, cui sono state assegnate le competenze per la prevenzione delle calamità naturali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a sospendere temporaneamente le assunzioni dirette stabilite dall'articolo 18-bis del presente provvedimento al fine di apportate le necessarie modifiche legislative che inseriscano l'espletamento dei concorsi per tutte le figure previste dal suddetto articolo destinate al nuovo dipartimento istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del Governo connesse al progetto «Casa Italia».
    

    
      G/2756/52/5
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a sospendere fino al 31 dicembre 2019, per le esigenze di funzionalità della rete ospedaliera della Regione Abruzzo, nelle zone connesse agli eventi sismici del 2009, del 2016 e del 2017, di cui al decreto-legge n. 39 del 2009 e al decreto-legge n. 189 del 2016, nonché nelle zone colpite dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella seconda decade di gennaio 2017 nella Regione Abruzzo, tutti i provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera.
    

    
      G/2756/53/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli articoli 18 e 19 del decreto-legge in oggetto recano, rispettivamente, disposizioni per il potenziamento del personale utilizzato per le attività di ricostruzione nei territori interessati dal sisma e l'emanazione, da parte della Presidenza del Consiglio, di un concorso pubblico per titoli ed esami, per il reclutamento di 13 dirigenti di seconda fascia del ruolo speciale della Protezione civile;
    

    
                  tali disposizioni sono adottate in considerazione della necessità e urgenza di assicurare la piena operatività della funzione di coordinamento delle attività emergenziali del servizio nazionale della protezione civile, anche in riferimento alle attività di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite dai recenti eventi sismici nel quadro delle caratteristiche specialistiche delle funzioni tecnicoamministrative e operative;
    

    
                  circa 50 unità del personale del ruolo speciale della protezione civile di area «A», sono state penalizzate dalla presenza nel proprio stipendio di un assegno riassorbibile derivante dalla differenza fra il maturato economico accumulato e la nuova qualifica di appartenenza, generatosi per il sovrapporsi di ritardi attuativi nello svolgimento e nella conclusione della procedura di progressione verticale prevista dall'articolo 16 del decreto-legge n. 90 del 2008 convertito, con modificazioni, dalla legge 123/2008; tali ritardi hanno impedito ai suddetti dipendenti di accedere a una successiva progressione economica orizzontale come «già riqualificati» in categoria «A», costringendoli ad un mero slittamento ulteriore in categoria «B» che ha determinato il formarsi del maturato economico eccedente,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nel quadro dei processi di razionalizzazione organizzati va e di miglioramento della funzionalità degli uffici e dei servizi da impegnare nelle attività emergenziali e della qualificazione del personale non dirigenziale di ruolo del Dipartimento della protezione civile, ad adottare disposizioni volte ad attivare la ricomposizione dei processi lavorativi per il riassorbimento degli assegni in godimento derivanti da parametri retributivi per i profili della medesima tipologia lavorativa articolati su categorie diverse, entro i limiti degli assegni stessi con le modalità dell'articolo 31 (conciliazione e arbitrato) della legge 4 novembre 2010, n. 183, recante «Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro».
    

    
      G/2756/54/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 5 del decreto-legge in oggetto reca misure urgenti per il regolare svolgimento dell'attività educativa e didattica;
    

    
                  in particolare, il comma 1 del predetto articolo, alla lettera b) prevede l'affidamento dei lavori relativi agli interventi di edilizia scolastica, necessari per il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2017/2018, attraverso procedure negoziate senza pubblicazione del bando di gara. L'invito è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori iscritti nell'Anagrafe antimafia degli esecutori o, in mancanza di un numero sufficiente, ad almeno cinque operatori presenti nelle white list prefettizie e che abbiano presentato domanda di iscrizione all'Anagrafe;
    

    
                  al momento, all'Anagrafe risultano iscritte circa 400 imprese e la possibilità di iscriversi alle liste prefettizie riguarda solo le imprese che operano in una delle attività a rischio di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 190/2012;
    

    
                  l'articolo 8 del decreto-legge in esame permette la partecipazione agli affidamenti per gli interventi di ricostruzione pubblica agli operatori economici che hanno presentato domanda di iscrizione all'Anagrafe;
    

    
                  sarebbe necessario consentire al maggior numero possibile di imprese di partecipare alle procedure di affidamento,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere che gli inviti a partecipare alla procedura negoziata siano rivolti alle imprese che hanno trasmesso istanza di iscrizione all'Anagrafe.
    

    
      G/2756/55/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7 del decreto-legge reca disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione;
    

    
                  le esperienze negli anni passati, sia a seguito del sisma dell'Aquila nel 2009 sia di quello che ha interessato il territorio dell'Emilia Romagna nel 2012, hanno dimostrato l'importanza di una gestione unitaria nel settore dei rifiuti, al fine di evitare ulteriori rallentamenti al processo di rimozione e sgombero delle macerie e dei rifiuti e quindi all'avvio della successiva fase di ricostruzione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare misure volte ad attribuire in capo al Commissario Straordinario l'approvazione del piano di gestione di rifiuti, come era previsto dal decreto legislativo n. 189 del 2016 prima delle modifiche apportate dal decreto-legge in corso di conversione.
    

    
      G/2756/56/5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli interventi di cui al decreto-legge in esame si propongono di andare incontro alle necessità dei soggetti che negli ultimi mesi sono stati ripetutamente e drammaticamente colpiti da questi devastanti e, purtroppo, imprevedibili eventi (nelle date 24 agosto 2016, 26 e 30 ottobre 2016 e l'ultimo, il 18 gennaio 2017), e cioè le famiglie, le imprese e i cittadini tutti, per consentire loro una normale, quanto possibile ripresa delle attività quotidiane;
    

    
                  i contenuti del provvedimento intervengono su territori particolarmente colpiti, negli ultimi anni, da eventi catastrofici che ne hanno pesantemente vulnerato le caratteristiche economiche e sociali;
    

    
                  tuttavia, occorre sottolineare che il decreto-legge reca diverse tipologie di interventi che, seppur finalizzate ad un unico fondamentale obiettivo, a causa dell'urgenza si palesano come un coacervo di norme farraginose e di difficile applicazione;
    

    
                  ancora una volta, gli interventi non sembrano accompagnati da incisive misure preventive, delle cui caratteristiche e fondamenta questo provvedimento è ancora carente o non sufficientemente provvisto;
    

    
                  è improcrastinabile l'impegno da parte di tutte le istituzioni, per adottare un piano della prevenzione e sicurezza del suolo,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a varare un piano serio di interventi per la messa in sicurezza del Paese, che si fondi sulla logica della prevenzione dei rischi, attraverso una costante e più incisiva cura dell'intero territorio, con particolare attenzione alle zone più sensibili, con il coinvolgimento, in primis, degli enti territoriali e degli amministratori locali, che più di altri conoscono le criticità dei propri territori;
    

    
                  ad adottare un unico atto normativo, da sottoporre al parere delle competenti commissioni parlamentari, che raccolga, razionalizzi e sostituisca il copioso corpus normativo in materia di calamità naturali, al fine di consentire interventi più razionali e appropriati da parte dello Stato, delle Regioni, dei Comuni e di tutti i soggetti coinvolti nell'emergenza e nella ricostruzione.
    

    
      G/2756/57/5
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  negli ultimi mesi, numerosi eventi tellurici hanno tragicamente colpito le Regioni del Centro Italia, determinando numerose morti e producendo danni gravissimi su tutto il territorio, con la lesione di molti edifici destinati ad abitazioni ovvero a luoghi di lavoro;
    

    
                  la maggior parte dei cittadini si è così trovata costretta ad abbandonare la propria casa e a trasferirsi nei posti allestiti dalla Protezione Civile nazionale;
    

    
                  tali drammatici eventi hanno inevitabilmente determinato, tra le altre conseguenze, un sensibile mutamento nella distribuzione della popolazione sul territorio, atteso che i centri cittadini si sono, in toto o in parte, spopolati e la popolazione si è concentrata prevalentemente nelle zone in cui la Protezione Civile ha allestito centri di accoglienza provvisori;
    

    
              considerato che:
    

    
                  risulta di palese evidenza la necessità di introdurre misure che consentano di adattare le modalità di erogazione del servizio di assistenza farmaceutica alla nuova situazione determinatasi a seguito dei terremoti, al fine di evitare che i cittadini delle zone colpite, già cosi gravemente provati, debbano anche sopportare l'ulteriore disagio di reperire con difficoltà i medicinali;
    

    
                  è di fondamentale importanza, anche sotto il profilo psicologico ed emotivo, poter contare su un'assistenza farmaceutica che sia restituita ai suoi abituali standard di capillarità, efficienza e servizio, per realizzare un passo in avanti in quel percorso di «ritorno alla normalità» al quale le popolazioni coinvolte giustamente aspirano, attraverso la graduale ripresa delle ordinarie attività lavorative e il rifiorire di tutte le strutture sociali imprescindibili per la vita di ogni comunità;
    

    
                  è, quindi, improcrastinabile ovviare a tale situazione, garantendo in tempi brevissimi una razionalizzazione della dislocazione sul territorio delle farmacie convenzionate pubbliche e private;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere ogni utile iniziativa per ricostituire in tempi brevissimi una rete capillare sul territorio di distribuzione dei medicinali e a restituire ai cittadini la certezza di un servizio reso dai professionisti di riferimento, con i quali molto spesso si ha una lunga consuetudine di rapporto e una relazione su base fiduciaria.
    

    
      G/2756/58/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le norme emanate per far fronte alla ricostruzione delle zone colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, prevedono la presentazione del progetto di miglioramento sismico dell'edificio terremotato senza definire fino a che percentuale dell'adeguamento sismico deve avvenire tale miglioramento;
    

    
                  si rischia di ripetere la stessa situazione di Norcia e Camerino, ove veniva permesso un miglioramento sismico del 60 per cento dell'adeguamento e ove, nonostante la ricostruzione post-terremoto di settembre-ottobre 1997 e marzo 1998, gli edifici sono crollati lo stesso con il ripetersi delle scosse di questi giorni;
    

    
                  al di fuori della ricostruzione integrale, ossia del caso in cui c'è comunque l'obbligo dell'adeguamento alle norme tecniche per le costruzioni (ossia adeguamento sismico), si ritiene che il miglioramento sismico degli edifici non crollati ma solo lesionati deve garantire un livello di sicurezza dell'intero edificio pari ad almeno l'80 per cento dell'adeguamento sismico per gli edifici comuni e pari al 100 per cento per gli edifici strategici (scuole, biblioteche, ospedali e in generale immobili strategici in caso di terremoto) con riferimento al sisma massimo prevedibile nella zona sismica ove risulti situato l'immobile e non con riferimento al sisma avvenuto,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di adottare le opportune deliberazioni affinché il miglioramento sismico previsto per i progetti di ricostruzione post-terremoto garantisca un livello di sicurezza dell'edificio pari ad almeno l'80 per cento dell'adeguarnento sismico, con riferimento al sisma massimo prevedibile nella zona sismica ove risulti situato l'immobile e pari al 100 per cento per gli edifici strategici.
    

    
      G/2756/59/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 15, prevede misure per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, agro alimentari e zootecniche colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, disponendo anticipazioni da parte di Agea di circa 23 milioni di euro per il mancato reddito per le imprese zootecniche delle zone terremotate e una priorità per l'accesso al credito Ismea per giovani imprenditori terremotati;
    

    
                  è stato approvato dall'Assemblea un emendamento della Commissione che prevede, in favore delle imprese agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche di gennaio 2017 un contributo per la riduzione degli interessi maturati nell'anno 2017, conseguenti da proroghe delle rate delle operazioni di credito agrario;
    

    
                  le imprese agricole dell'Abruzzo si sono trovate a fare i conti con un inverno pesantissimo, con precipitazioni nevose che hanno raggiunto i tre metri di neve in sole 24 ore, con parti del territorio coperte anche da quattro metri di neve;
    

    
                  accanto ad imprese agricole, agroalimentari e zootecniche situate nel territorio dei comuni indicati negli elenchi 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 189 del 2016, come integrati dal presente decreto-legge, che, pertanto, ricevono tutte le provvidenze già previste per le imprese terremotate, si trovano imprese agricole, agro alimentari e zootecniche che non rientrano nelle stesse provvidenze, nonostante abbiano subito gli stessi danni o anche danni in quantità superiore a causa dell'emergenza neve;
    

    
                  si è creata pertanto una discriminazione tra imprese, distanti pochissimo l'una dall'altra, sulla base della posizione della propria sede e della tipologia dell'evento calamitoso,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative di carattere legislativo dirette a garantire anche alle imprese agricole «del centro Italia, colpite dalle precipitazioni nevose di straordinaria intensità del gennaio scorso e non rientranti nel territorio dei comuni indicati negli elenchi 1,2 e 2-bis, le medesime provvidenze previste dal decreto-legge 189 del 2016, come integrate dal presente decreto-legge.
    

    
      G/2756/60/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici di straordinaria intensità e durata, che dal 24 agosto 2016 colpiscono le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, hanno fatto emergere una serie di criticità e lacune nel nostro sistema di gestione dell'emergenza e ripristino delle normali condizioni di vita della popolazione colpita dalle calamità;
    

    
                  ancora non è stata conclusa l'attività della rimozione delle macerie dalle aree pubbliche, gli sfollati ancora attendono le case di prima sistemazione, le infrastrutture pubbliche, inadeguate, impediscono lo svolgimento delle attività economiche, gli albergatori della costa chiedono la liberazione delle stanze occupate dagli sfollati per l'inizio della stagione estiva, e non si sa dove verrà sistemata la gente, lo stesso Commissario straordinario Errani ammette la fatica della macchina organizzativa;
    

    
                  recentemente è stata approvata dal Parlamento la delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nell'ambito dell'attuazione della delega per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile, a tenere conto dell'esperienza specifica e puntuale degli ultimi eventi sismici che hanno colpito le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, a far data dal 24 agosto 2016.
    

    
      G/2756/61/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli ultimi drammatici eventi sismici che dal 24 agosto scorso, ininterrottamente, continuano a colpire le zone centrali del Paese, hanno portato sotto gli occhi di tutti la necessità di politiche innovative di prevenzione e mitigazione dei rischi geologici, che devono iniziare da una profonda conoscenza del suolo e sottosuolo del nostro territorio;
    

    
                  l'articolo 1, comma 1, che modifica l'articolo 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, prevede che il Commissario straordinario promuova un piano per dotare, in tempi brevi, i comuni interessati 'dagli eventi sismici di studi di microzonazione sismica di livello III;
    

    
                  occorre rinnovare la cartografia geologica di tutto il nostro territorio, attraverso la redazione di carte di microzonazione sismica di III livello, come definita negli «Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica» approvati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, per conoscere esattamente le condizioni geologiche e geomorfologiche locali e definirne la pericolosità sismica, sia ai fini della ricostruzione delle aree terremotate, sia ai fini di una corretta pianificazione territoriale e governo del territorio, soprattutto con riferimento alle zone a rischio sismico più elevato,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di individuare gli opportuni strumenti, anche di carattere finanziario, per poter procedere, in coordinamento con le Regioni, al rinnovo della cartografia geologica del Paese, non solo delle zone terremotate ma di tutto il territorio, attraverso la redazione di carte di microzonazione sismica di III livello.
    

    
      G/2756/62/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto-legge prevede procedure negoziate con almeno 5 professionisti iscritti negli elenchi speciali, per gli incarichi di progettazione per importi dei compensi inferiori alle soglie comunitarie e prevede, inoltre, ulteriori procedure negoziate per la realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse alle strutture abitative di emergenza e per le attività produttive, qualora non provvedano direttamente i singoli operatori danneggiati;
    

    
                  occorrono misure di semplificazione delle procedure per la gestione dell'emergenza per evitare blocchi burocratici che impediscano l'intervento immediato della protezione civile e dei sindaci e lasciano in un clima di prolungato disagio e abbandono le famiglie, le attività economiche e il settore dell'agricoltura colpiti dalla calamità naturale;
    

    
                  le amministrazioni pubbliche funzionalmente preposte per il singolo intervento, sia per la fase di emergenza che per quella di ricostruzione, devono poter adottare procedure negoziate per accelerare l'iter di intervento e la scelta degli operatori nell'aggiudicazione degli appalti di lavori, forniture e servizi;
    

    
                  le norme del codice degli appalti esistono già ma occorre stabilire che la sola dichiarazione dello stato di emergenza costituisce già motivazione valida per l'utilizzo delle procedure negoziate, senza necessità di ulteriori motivazioni,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di adottare sia per la fase di emergenza che per quella di ricostruzione le procedure negoziate previste dal Codice degli appalti e dalle direttive comunitarie, per l'aggiudicazione, da parte di tutte le amministrazioni pubbliche, degli appalti di lavori, forniture e servizi, stabilendo che la sola dichiarazione dello stato di emergenza costituisce già motivazione valida per l'utilizzo delle procedure negoziate.
    

    
      G/2756/63/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli ultimi drammatici eventi sismici, che dal 24 agosto scorso continuano a colpire le zone centrali del Paese, hanno dimostrato che le procedure burocratiche standard non possano valere in caso di calamità naturali ed eventi eccezionali che richiedono interventi rapidi per permettere la restituzione delle normali condizioni di vita alla popolazione e per ricostruire in tempi celeri quanto distrutto;
    

    
                  occorrono una serie di misure di semplificazione e accelerazione delle procedure per la gestione dell'emergenza per evitare blocchi burocratici che impediscono l'intervento immediato della protezione civile e dei sindaci e lasciano in un clima di prolungato disagio e abbandono le famiglie, le attività economiche e il settore dell'agricoltura colpiti dalla calamità naturale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di adottare le opportune iniziative ai fini dell'accelerazione delle procedure burocratiche per la realizzazione degli interventi sia di emergenza che di ricostruzione delle zone colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, riducendo drasticamente i termini amministrativi e procedurali, ivi compresi quelli per la proposizione di eventuali ricorsi, le procedure di aggiudicazione, affidamento ed esecuzione di opere, forniture e servizi e le procedure di occupazione e di espropriazione.
    

    
      G/2756/64/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli ultimi drammatici eventi sismici, che dal 24 agosto scorso continuano a colpire le zone centrali del Paese, hanno dimostrato la necessità di snellire e semplificare la catena di comando e conferire pieni poteri al capo del Dipartimento della Protezione civile e agli amministratori coinvolti;
    

    
                  l'inerzia degli uffici preposti alla gestione dell'emergenza e alla realizzazione delle opere per la restituzione delle normali condizioni di vita della popolazione colpita dalla calamità naturale è spesso dovuta alla paura delle inchieste giudiziarie;
    

    
                  in caso di emergenza, la condotta dei soggetti preposti alla realizzazione dei singoli appalti, fatti salvi i rilievi penali dolosi, non deve dare luogo a responsabilità penale o amministrativa, ad esclusione di comprovata colpa grave; non è possibile che un Commissario o un Sindaco abbia paura di firmare un atto o un'ordinanza poiché, oggi, rischierebbe un'inchiesta giudiziaria,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative di carattere legislativo, affinché, fatti salvi i rilievi penali dolosi, le condotte poste in essere per la realizzazione degli interventi di gestione dell'emergenza e di realizzazione delle opere per la restituzione delle normali condizioni di vita della popolazione colpita dalla calamità naturale, non possano dare luogo a responsabilità penale o amministrativa del soggetto funzionalmente preposto per il singolo appalto, ad esclusione della comprovata colpa grave, in quanto costituiscono adempimento delle migliori regole preventive in materia ambientai e, di tutela della salute e dell'incolumità pubblica e di sicurezza sul lavoro.
    

    
      G/2756/65/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4-bis del decreto-legge n. 189 del 2016 reca disposizioni in materia di strutture e moduli abitativi provvisori, per fronteggiare l'aggravarsi delle esigenze abitative nei territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici verificati si a far data dal 24 agosto 2016;
    

    
                  il presente decreto-legge prevede procedure semplificate per abbreviare la ricostruzione garantendo la trasparenza e l'affidabilità delle imprese appaltatrici,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative affinché sia prevista la possibilità di installare manufatti leggeri da parte dei privati, in deroga ai vincoli urbanistici e paesaggistici, per far fronte ai disagi post-terremoto e in sostituzione delle strutture di protezione civile.
    

    
      G/2756/66/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici di straordinaria intensità e durata, che dal 24 agosto 2016 colpiscono le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, hanno fatto emergere una serie di criticità del nostro sistema di gestione dell'emergenza e soprattutto le lacune nella gestione delle macerie;
    

    
                  a distanza di sette mesi dalla prima scossa catastrofica, c'è ancora da fare tanto per superare l'emergenza; ancora non è stata conclusa l'attività della rimozione delle macerie dalle aree pubbliche, ma la questione più grave sta nel fatto che la raccolta selettiva delle macerie, prevista dal comma 5 dell'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, non viene effettuata in tutti i comuni; sembra che in alcuni comuni le ruspe portano tutto in discarica senza effettuare la raccolta selettiva preventiva, rimandando tale attività in discarica;
    

    
                  il consenso del destinatario dei contributi per la ricostruzione è previsto solo per la raccolta delle macerie su suolo privato; sarebbe stato opportuno precisare anche la possibilità della presenza di quest'ultimo, come preferiscono i comitati, ed estendere tale presenza anche per il suolo pubblico, qualora le macerie derivino da crolli di edifici privati;
    

    
                  occorre infatti salvare pezzi di interesse architettonico, artistico e storico, come cornicioni e portali di pietra eccetera, crollati sulle strade, per garantire la conservazione dell'identità dei luoghi;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative per garantire l'applicazione in tutti i comuni terremotati del comma 5 dell'articolo 28 del Decreto-legge n. 189 del 2016, attraverso la raccolta selettiva delle macerie, sia su suolo privato che su suolo pubblico, e assicurare la custodia, in siti adiacenti ai futuri cantieri di ricostruzione, dei pezzi di interesse architettonico, artistico e storico, come cornicioni e portali di pietra eccetera, e delle componenti identitarie, esterne ed interne, di ciascun edificio.
    

    
      G/2756/67/5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici di straordinaria intensità e durata, che dal 24 agosto 2016 colpiscono le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, hanno fatto emergere una serie di criticità del nostro sistema di gestione dell'emergenza e soprattutto le lacune nella gestione delle macerie;
    

    
                  a distanza di sette mesi dalla prima scossa catastrofica, c'è ancora da fare tanto per superare l'emergenza; ancora non è stata conclusa l'attività della rimozione delle macerie dalle aree pubbliche, ma la questione più grave sta nel fatto che la raccolta selettiva delle macerie, prevista dal comma 5 dell'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, non viene effettuata in tutti i comuni; sembra che in alcuni comuni le ruspe portano tutto in discarica senza effettuare la raccolta selettiva preventiva, rimandando tale attività in discarica;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative per garantire che la demolizione e la contestuale rimozione delle macerie e la raccolta dei materiali, di interesse architettonico, artistico, storico o caratteristico della cultura locale, quale primo momento di attuazione del piano di recupero, sia effettuata in maniera selettiva e basata su un quadro conoscitivo e documentale esaustivo e condiviso con i soggetti aventi titolo alla concessione dei finanziamenti agevolati.
    

    
      G/2756/68/5
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici che hanno colpito i Comuni di cui agli allegati 1,2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 hanno pesantemente danneggiato le infrastrutture stradali e ferroviarie delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria;
    

    
                  il danneggiamento subito si unisce ad una già complessa situazione della viabilità di questi territori che, anche per ragione geografiche, sono percorsi da itinerari accidentati;
    

    
                  la disponibilità di una adeguata infrastruttura di trasporti è fondamentale per rispondere alla necessità di rimozione delle macerie che deve essere effettuata celermente al fine di consentire una rapida analisi e progettazione degli interventi di ricostruzione,
    

    
              considerato che:
    

    
                  le Regioni colpite dagli eventi sismici sono caratterizzate storicamente da una cronica carenza delle linee ferroviarie, situazione che attualmente si associa al dissesto dei collegamenti stradali dovuto agli effetti delle recenti scosse;
    

    
                  a dimostrazione di quanto sopra considerato si segnala che in alcuni Comuni colpiti dal sisma, quali ad esempio Arquata del Tronto e Pescara del Tronto, vengono mediamente trasportate ogni giorno circa 200 tonnellate di macerie con l'esclusivo utilizzo di veicoli su gomma, a scapito della tutela ambientale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a predisporre ed approvare, unitamente alle singole Regioni competenti, un piano di adeguamento e potenziamento del trasporto pubblico locale, con particolare riferimento alle tratte ferroviarie regionali, anche al fine di favorire la ripresa e supportare la sostenibilità ambientale e sociale della ricostruzione e del rilancio delle attività economiche.
    

    
      G/2756/69/5
    

    
      CARDINALI, GINETTI, GIANLUCA ROSSI, AMATI, MORGONI, FABBRI, VERDUCCI
    

    
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (AS.2756);
    

    
              premesso che,
    

    
                  i fenomeni tellurici del 26 e 30 ottobre 2016 hanno distrutto o danneggiato il patrimonio abitativo, produttivo e culturale di 4 regioni dell'Italia centrale, tra l'Umbria, le Marche, il Lazio e l'Abruzzo, aggravando ulteriormente i danni già catastrofici arrecati dal terremoto del 24 agosto 2016 nelle medesime zone;
    

    
                  a seguito di tali eventi restano gravi le condizioni in cui versa buona parte della rete viaria nelle zone colpite, che allo stato attuale non consente una adeguata mobilità per i cittadini e le imprese;
    

    
                      in taluni casi, risultano particolarmente drammatiche le condizioni in cui versano le infrastrutture vi arie comprese nella zona al confine tra l'Umbria e le Marche, dove insistono competenze di enti diversi, tanto che alcune realtà risultano completamente isolate e raggiungibili solo grazie all'intervento del Soccorso alpino o del Corpo dei vigili del fuoco;
    

    
                      la situazione rimane particolarmente difficile sulla strada statale 209, tratto Preci-Visso, sulla strada statale 685 Norcia-Arquata del Tronto, sulla strada provinciale Norcia-Castelluccio e sulla strada provinciale Visso-Castelluccio di Norcia (strada per Forca Canapine-Castelluccio innesto strada statale 685);
    

    
              Tutto ciò premesso,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare, in collaborazione con Anas, tutti gli interventi ritenuti necessari al fine di garantire ai cittadini e alle imprese che vivono e operano in tali territori la rapida riapertura e la percorribilità in sicurezza dei tratti stradali richiamati in premessa.
    

    
      G/2756/70/5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  compito primario che spetta ai pubblici poteri, dopo gli eventi drammatici e distruttivi del fenomeno sismico non ancora terminato, è quello di evitare uno spopolamento irreversibile e la morte di un territorio collinare ricco di cultura e tradizioni;
    

    
                  le amministrazioni locali si trovano ad affrontare un momento particolarmente delicato e grave, caratterizzato da difficoltà e sconforto a causa di danni diffusi e ingenti, che interessano abitazioni, attività economiche e luoghi di interesse storico-culturale, che per comunità piccole significano grande cura anche agli aspetti ritenuti marginali per cui nulla può essere sottovalutato o lasciato al caso;
    

    
                  il periodo della ricostruzione sarà necessariamente lungo e complesso dato il livello di distruzione subito, a prescindere dall'impegno e dalla solerzia di chi Prende le decisioni. L'economia di quelle zone, di per sé fragile) basa la sua sopravvivenza, per gran parte dell'offerta, sulla presenza reale di coloro che possedevano le seconde case, dalle piccole imprese edili, ai commercianti, ai ristoratori. Ora nell'impossibilità, per tutte quelle persone, di trascorrere in quei luoghi i fine settimana) le vacanze di Natale o di Pasqua e le vacanze estive per diversi anni a venire, sarà impossibile ricostruire il tessuto economico e produttivo senza un minimo di domanda locale e periodica completamente cancellata;
    

    
                  il fenomeno riguarda complessivamente, nelle zone interessate dagli eventi sismici, diverse migliaia di persone che non possiamo considerare turisti di lusso o délite ma donne e uomini, molti anziani ma anche giovani, che tornano nei loro paesi d'origine per dedicarsi a piccole attività come curare l'orto o far trascorrere le vacanze ai propri nipoti. Un solo dato: d'estate la popolazione, solo ad Amatrice, aumenta di tre o quattro volte arrivando a oltre 5.000 persone;
    

    
                  sarebbe importante valutare l'ipotesi che temporaneamente i soggetti residenti e i non residenti nei comuni del cratere, possano essere autorizzati all'installazione o al posizionamento nelle aree di proprietà o scelte dalle autorità, di strutture temporanee removibili a fini abitativi acquistate autonomamente. Ciò permetterebbe di poter dare coraggio e speranza di una ripresa certa ad un'intera cittadinanza, legata alle proprie origini e tradizioni e che vuole restare nei propri luoghi, ma per continuare nell'opera faticosa di garantire la ripresa e lo sviluppo di quei territori è necessaria la disponibilità e la collaborazione più ampia delle Istituzioni;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità, in temporanea deroga della normativa vigente e comunque rigorosamente fino alla riconsegna delle abitazioni ricostruite, che i soggetti residenti e i non residenti, proprietari di seconde abitazioni nell'area Cratere sismico di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, siano autorizzati all'installazione o al posizionamento di strutture temporanee rimovibili a fini abitativi acquistate autonomamente da posizionarsi in aree di proprietà ovvero in aree adeguatamente individuate e regolamentate dalle amministrazioni competenti.
    

    
      G/2756/71/5
    

    
      BLUNDO, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abbruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile», all'articolo 3 regola la ricostruzione e la riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo;
    

    
                  tale disposizione consente, alle popolazioni colpite dal sisma del 6 aprile 2009, di richiedere contributi per la ricostruzione o la riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale o, in alternativa, per l'acquisto di nuove abitazioni sostitutive dell'abitazione principale distrutta;
    

    
                  l'acquisto dell'abitazione sostitutiva comporta � per espressa previsione di legge � il contestuale trasferimento al patrimonio comunale dell'abitazione distrutta;
    

    
                  l'articolo 3 del provvedimento in esame, al comma 1-decies, interviene nel merito della citata disposizione, precisando che l'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, è consentita solo all'interno dello stesso Comune, escludendo quindi la sua applicabilità � come finora consentito � su tutto il territorio nazionale;
    

    
              premesso altresì che:
    

    
                  La lungaggine e la farraginosità delle procedure per La riparazione degli immobili, hanno portato molti cittadini aquilani ad optare per la soluzione dell'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione distrutta;
    

    
                  il Comune de L'Aquila si trova, pertanto, ad oggi, nella proprietà di un numero rilevante di abitazioni, le cui modalità di gestione non sembrano essere state chiarite. Il sistema dell'acquisto equivalente vede lo Stato stanziare e spendere fondi per la ricostruzione per ben due volte: una con riferimento all'inserimento nel piano di ricostruzione con fondi pubblici delle abitazioni distrutte o lesionate, che vengono poi acquisite al patrimonio comunale, l'altra con il valore dell'immobile corrisposto al proprietario, sempre con fondi statali destinati alla ricostruzione, per l'acquisto di altra abitazione di valore equivalente;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere misure volte a regolare l'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, con l'obiettivo di ridurre progressivamente fino alla totale eliminazione, la possibilità di ricorrere a tale opzione;
    

    
                  ad emanare linee guida per gli Enti Locali al fine di indirizzare e vigilare sulle modalità di gestione del patrimonio immobiliare di cui il Comune entra in possesso a seguito della cessione da parte dei privati che hanno optato per una nuova abitazione.
    

    
      G/2756/72/5
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO, BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 20-bis reca disposizioni in materia di interventi per le verifiche di vulnerabilità sismica de gli edifici scolastici;
    

    
                  la sicurezza degli istituti scolatici deve essere considerata una delle priorità nel piano di ricostruzione e negli interventi posti in essere dal Governo per garantire la ripresa delle attività scolastiche nei territori colpiti dagli eventi sismici;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di garantire la massima sicurezza negli edifici scolastici e le residenze universitarie, ad individuare misure per verificare che ogni immobile ricadente in zona sismica 1 o 2 non in possesso di adeguati documenti tecnici che attestino l'indice di vulnerabilità sismica al di sotto della soglia sufficiente a garantire l'incolumità umana, venga dichiarato inagibile.
    

    
      G/2756/73/5
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI, SERRA, BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 20-bis reca disposizioni in materia di interventi per le verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici;
    

    
                  nel piano di ricostruzione non può non considerarsi come prioritaria la sicurezza degli studenti negli istituti scolastici e negli atenei;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di garantire la massima sicurezza per gli studenti, in presenza della dichiarazione di inagibilità degli istituti scolastici, anche in seguito alla verifica sui documenti che attestino l'indice di vulnerabilità sismica al di sotto della soglia sufficiente a garantire l'incolumità umana, a disporre con proprio provvedimento il trasferimento, temporaneo o definitivo, di tutte le attività didattiche in strutture alternative che siano agibili ovvero a predisporre la realizzazione di moduli ad uso scolastico provvisorio (M.U.S.P.) e delle relative opere di urbanizzazione destinate a sostituire temporaneamente le scuole.
    

    
      G/2756/74/5
    

    
      CIOFFI, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame, complessivamente finalizzato ad una accelerazione dei procedimenti di ricostruzione, dispone che i soggetti attuatori oppure comuni, province, unioni dei comuni e unioni montane interessati, possono procedere all'affidamento degli incarichi agli operatori economici dei servizi di architettura e ingegneria, purché iscritti nell'elenco speciale previsto dall'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, esclusivamente in caso di indisponibilità di personale, dipendente ovvero reclutato secondo le modalità previste dai commi 3-bis e seguenti dell'articolo 50-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, in possesso della necessaria professionalità, per importi inferiori alle soglie di rilevanza europea (previste all'articolo 35 del Codice dei contratti pubblici), mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel medesimo elenco speciale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il decreto legislativo n. 50 del 2016 ha previsto l'avvio di un processo di professionalizzazione delle stazioni appaltanti e di responsabilizzazione dei soggetti preposti agli acquisti, stabilendo meccanismi di incentivo e garanzia per un adeguato livello qualitativo di tutte le attività ricomprese nel processo di spesa, ivi inclusa la fase progettazione;
    

    
                  in particolare, l'articolo 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016 prevede l'istituzione, presso l'ANAC, che ne assicura la pubblicità, di un apposito elenco delle stazioni appaltanti qualificate. La definizione dei requisiti tecnico-organizzativi per ottenere la qualificazione (e quindi l'iscrizione nell'elenco) è demandata ad un apposito D.P.C.M. da emanare entro 90 giorni dall'entrata in vigore del citato decreto, in applicazione dei criteri di qualità, efficienza e professionalizzazione. Tra i requisiti dì base figurano il sistema di formazione ed aggiornamento del personale e la presenza nella struttura organizzativa di dipendenti aventi specifiche competenze;
    

    
                  è di tutta evidenza che un tale percorso di riforme, calibrato sull'obiettivo di far crescere la professionalità e la qualità, deve essere adeguatamente sostenuto ed incentivato,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare urgentemente il provvedimento di cui all'articolo 38, comma 2, per la definizione dei requisiti tecnico-organizzativi per l'iscrizione all'elenco delle stazioni appaltanti qualificate, in applicazione del criteri di qualità, efficienza e professionalizzazione, e delle modalità attuative del sistema delle attestazioni di qualificazione;
    

    
                  ad adottare ogni opportuna iniziativa volta ad accrescere la professionalità e la qualità dei dipendenti delle stazioni appaltanti, al fine di dotarli di specifiche competenze in rapporto alle attività di programmazione e progettazione, verifica sull'esecuzione e sui controlli.
    

    
      G/2756/75/5
    

    
      URAS
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recate nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              Premesso che:
    

    
                  periodicamente il nostro Paese è interessato da calamità naturali di varia natura alle quali il Parlamento e il Governo hanno l'obbligo di far fronte assicurando tempestivamente un intervento efficace nei territori colpiti per ridurre al massimo le vittime e i danni a persone e cose;
    

    
                  nello specifico, circa il 10 per cento del territorio italiano è a rischio di frana, con l'80 per cento dei comuni interessati da almeno un'area a «rischio elevato», e negli ultimi 50 anni si contano ben 4103 vittime a causa di eventi franosi (di cui 1917 per il solo Vajont);
    

    
                  per quanto concerne gli eventi sismici, nel territorio italiano sono state ricostruite dall'Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia ben 36 diverse zone sismogenetiche. A causa di questi eventi, dal 1968 ad oggi si contano purtroppo 5000 morti, 500.000 senza tetto, e 150 miliardi di euro spesi in soli 40 anni per la post-emergenza Di contro, in prevenzione sismica, lo Stato ha investito 300 milioni di euro dal 1986 al 2003, e 750 milioni dal 2003 al 2010;
    

    
                  funzione imprescindibile delle Istituzioni è concentrare il massimo impegno nell'approntamento di attività preventive che riducano al massimo i rischi di conseguenze negative derivanti dagli eventi disastrosi, sia attraverso interventi strutturali, sia attraverso interventi non strutturali, come quelli per la gestione del territorio o la gestione delle emergenze: in quest'ultimo caso, sono fondamentali la predisposizione del sistema di allertamento, la stesura dei piani di emergenza, la realizzazione di un efficiente sistema di coordinamento delle attività previste nei piani stessi. Allo stesso modo è di fondamentale importanza la dotazione di un efficiente sistema di allertamento basato su modelli di previsione collegati ad una rete di monitoraggio al fine di allertare gli organi istituzionali presenti sul territorio con il maggior anticipo possibile e ridurre l'esposizione delle persone agli eventi nonché limitare i danni al territorio attraverso l'attuazione di misure di prevenzione in tempo reale;
    

    
                  in occasione di eventi di tal fatta, fino ad oggi è valsa la prassi secondo la quale il Governo e il Parlamento hanno emanato con la massima urgenza provvedimenti ad hoc finalizzati alla risoluzione delle emergenze derivanti dal singolo evento calamitoso occorso, e che tali provvedimenti hanno caratteristiche e contenuti del tutto analoghi a quello oggi in discussione;
    

    
                  analizzando tali provvedimenti nel merito delle misure predisposte, si registra spesso una disparità nel modello di intervento, con differenze sostanziali derivanti in primo luogo dalla dimensione dell'evento, ma anche dal clamore mediatico suscitato volta per volta dalla singola vicenda disastrosa;
    

    
                  ciò comporta prima di tutto un'inaccettabile disparità di trattamento fra situazioni in gran parte omogenee; e in secondo luogo conduce inevitabilmente ad una dilazione dei tempi di intervento causati dal fisiologico lasso di tempo indispensabile per provvedere alla stesura, all'approvazione ed alla entrata in vigore dei provvedimenti suddetti;
    

    
              si impegna il Governo:
    

    
                  a predisporre un disegno di legge quadro sugli eventi calamitosi che provveda alla ricognizione, riordino, coordinamento, modifica e integrazione delle disposizioni legislative vigenti in materia di calamità naturali e che disponga in merito ai criteri generali attraverso i quali intervenire nell'ambito delle emergenze in modo equo e omogeneo sia con misure urgenti di sostegno e di prima necessità, sia con misure successive quali quelle atte a definire la perimetrazione dall'aerea interessata, l'individuazione delle amministrazioni locali competenti e le modalità di gestione delle attività di ricostruzione, anche attraverso l'eventuale nomina di commissari straordinari, nonché tutte le altre misure occorrenti in materia di risarcimento danni, fiscalità, sostegno al reddito di privati, imprese e enti locali.
    

    
      G/2756/76/5
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento, tra le altre cose, dispone la disciplina, mediante apposita ordinanza commissariale, delle modalità di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini alle scelte in materia di pianificazione e sviluppo territoriale, relativamente agli strumenti urbanistici attuativi per la ricostruzione dei centri storici e dei centri e nuclei urbani e rurali;
    

    
                  il riconoscimento del ruolo determinante della partecipazione dei cittadini anche attraverso il ruolo e le progettualità dell'associazionismo potrebbe rappresentare un valore aggiunto nelle dinamiche di valorizzazione e di rilancio dei territori colpiti;
    

    
                  sarebbe auspicabile garantire formule di coinvolgimento sociale anche per iniziative che afferiscono a progetti di «infrastruttura sociale» con interventi socio-comunitari e di sostegno alle famiglie e ai profili vulnerabili;
    

    
                  la partecipazione ed il coinvolgimento della società civile e delle realtà afferenti il terzo settore potrebbe garantire anche quegli obiettivi di trasparenza e legalità che si intende perseguire con il provvedimento e che soltanto attraverso un meccanismo di concertazione multilivello e di monitoraggio dell'azione pubblica e privata nelle dinamiche di intervento e ricostruzione, potrebbero essere garantiti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a consentire la partecipazione ed il coinvolgimento dell'Associazionismo e delle realtà del terzo settore nelle scelte e nelle iniziative di pianificazione e sviluppo territoriale non soltanto per quanto attiene agli strumenti urbanistici ma anche nelle operazioni di auspicato rilancio di infrastrutture sociali nelle aree colpite.
    

    
      G/2756/77/5
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 20 16 e del 20 17,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2 del provvedimento in esame prevede ulteriori disposizioni urgenti in materia di strutture di emergenza;
    

    
                  una delle maggiori criticità correlate agli eventi calamitosi è rappresentata dall'indisponibilità degli immobili destinati ad abitazioni o funzionali ad attività economiche, in ragione del danno causato dai medesimi eventi;
    

    
                  sarebbe auspicabile consentire ai cittadini e soprattutto agli operatori economici i cui locali aziendali e funzionali all'attività siano compromessi dagli esiti delle calamità, la possibilità di accedere a strutture di emergenza temporanea, eventualmente removibili, al fine di garantire il prosieguo delle attività economiche, sia su aree di diretta proprietà dell'interessato sia eventualmente su aree demaniali concesse, in maniera temporanea, per l'espletamento delle attività economiche altrimenti compromesse;
    

    
                  attualmente le dinamiche di delocalizzazione delle strutture aziendali, di cui alle Ordinanze del Commissario del Governo per la ricostruzione, sono condizionate da molteplici vincoli burocratici e rallentamenti amministrativi tali da condizionare e inficiare la sopravvivenza operativa di agricoltori, allevatori ed operatori del turismo enogastronomico nelle aree colpite, fortemente legati alla stagionalità;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad individuare formule di garanzia della sopravvivenza delle attività produttive di cui in premessa, in particolare del comparto agricolo, zootecnico ed enogastronomico, le cui aziende e strutture operative sono state colpite dagli eventi calamitosi susseguitisi dall'aprile del 2009 nei territori di cui al provvedimento in esame, anche attraverso facilitazioni all'installazione di strutture temporanee a basso impatto ambientale, funzionali alle attività aziendali, anche � eventualmente � su terreni demaniali concessi a titolo temporaneo dall'autorità competente.
    

    
      G/2756/78/5
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento in esame, dispone tra le altre cose specifiche disposizione per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, agroalimentari e zootecniche, particolarmente colpite dagli eventi calamitosi susseguitisi tra l'agosto 2016 ed il gennaio 2017;
    

    
                  la mancata attuazione o il rallentamento dell'attuazione di talune disposizioni previste dalle ordinanze del Commissario del Governo per la Ricostruzione nei Territori interessati dal sisma del 24 agosto 2016 in particolare la n. 5 «Delocalizzazione immediata e temporanea di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e dichiarati inagibili», la n. 8 «De terminazione del contributo concedibile per gli interventi immediati di riparazione e rafforzamento locale su edifici che hanno subito danni lievi a causa degli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi» e la n.13 «Misure per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati e per la ripresa delle attività economiche e produttive nei territori colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016», rendono di fatto più complesso da attuare realmente il piano di sostegno al comparto agricolo e zootecnico di cui alla mission del provvedimento in esame;
    

    
                  nella fattispecie, anche alla luce di quanto evidenziato dai produttori e operatori economici del comparto, risultano essere vistosi e limitanti gli adempi menti burocratici correlati all'espletamento delle procedure di cui alle suddette ordinanze, tali da inficiarne paradossalmente gli effetti,
    

    
                  sussistono molteplici vincoli burocratici che stanno mettendo letteralmente in ginocchio gli operatori e che riguardano, ad esempio, l'accesso a moduli provvisori di delocalizzazione delle strutture entro cui svolgere le attività peculiari in ragione dei danni e della inagibilità di quelle appartenenti alle aziende e ai singoli operatori, cosi come si potrebbero superare talune impasse burocratico-amministrative nella prospettiva di un reale e proficuo sostegno al compatto, attraverso la concessione, pluriennale e temporanea, di aree demaniali ai fini della prosecuzione dell'attività aziendale compromessa;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a consentire il superamento dei vincoli burocratici che al momento rappresentano il principale rallentamento per la reale attuazione della mission di sostegno e sviluppo dei comparti economicoproduttivi delle aree colpite di cui al presente provvedimento.
    

    
      G/2756/79/5
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 2756 recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  molti dei paesi colpiti dagli eventi sismici del 2019 e del 2017 sono stati evacuati per motivi di sicurezza;
    

    
                  in tali paesi, la migrazione della popolazione è destinata a diventare permanente ed irreversibile per cui la densità di popolazione non consente più la sopravvivenza, ad esempio, di una farmacia;
    

    
                  non v'è dubbio che sia ragionevole e condivisibile che la presenza di un servizio di pubblica utilità quale è quello di una farmacia � come si sa, opera peraltro In regime concessorio su iniziativa privata � può permanere allorquando c'è la popolazione;
    

    
                  si dovrebbero garantire pertanto le condizioni affinché l'esercizio di farmacia possa continuare a svolgere la sua attività anche oltre quel Comune che si è depauperato di popolazione, garantendo magari alla residua, minima, popolazione rimasta nel Comune al quale ci riferiamo il servizio di farmacia attraverso l'istituzione di un dispensario.
    

    
              Impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di prevedere in deroga alle vigenti disposizioni di legge e in particolare, all'articolo 5 della legge n. 362 del 1991, il decentramento degli esercizi di farmacia oltre i confini dei Comuni depauperati di popolazione.
    

    
      1.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. Al decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l'articolo 1 è inserito il seguente articolo:
    

    
      ''Art. 1-bis.
    

    
              1. Le misure di cui al presente decreto si applicano, altresì, ai territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti dagli eccezionali fenomeni meteorologici verificatisi a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017.
    

    
              2. A tal fine i Presidenti delle Regioni interessate, di concerto con le autorità competenti di Protezione civile, assicurano l'avvio dei necessari interventi di ricognizione dei danni che presentano nesso di causalità con gli eccezionali eventi atmosferici di cui al comma 1.
    

    
              3. Nei territori di cui agli allegati 1 e 2 dell'articolo 1 e nell'ambito delle procedure di gestione dell'emergenza, tutti gli interventi relativi ai danni derivanti dagli eccezionali eventi meteorologici di gennaio 2017 vengono trattati separatamente. A tal fine, al fondo di cui all'articolo 4 sono assegnati ulteriori 200 milioni di euro per l'anno 2017.
    

    
              4. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma �Fondi di riserva e speciali' della missione �Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze''».
    

    
      1.2
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 1, allegato 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il numero 6 sono aggiunti i seguenti:
    

    
                6-bis. Isola del Gran Sasso;
    

    
                6-ter. Colledara;
    

    
                6-quater. Castel Castagna;
    

    
                6-quinquies. Basciano;
    

    
                6-sexies. Penna Sant'Andrea;
    

    
                6-septies. Fano Adriano;
    

    
                6-octies. Pietracamela.
    

    
              2. Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, si provvede nei limiti di una spesa complessiva di 100 milioni di euro per il 2017 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      1.3
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 1, allegato 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.    229, dopo il numero 6 sono aggiunti i seguenti:
    

    
                6-bis. Catignano;
    

    
                6-ter. Civitella Casanova;
    

    
                6-quater. Penne;
    

    
                6-quinquies. Penna Sant'Andrea;
    

    
                6-sexies. Fano Adriano;
    

    
                6-septies. Pietracamela;
    

    
                6-octies. Isola del Gran Sasso;
    

    
                6-novies. Colledara;
    

    
                6-decies. Castel Castagna;
    

    
                6-undecies. Basciano.
    

    
              2. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede nei limiti di una spesa complessiva di 130 milioni di euro per il 2017 e di 130 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      1.4
    

    
      BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'elenco dei comuni previsto dall'allegato 2, di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti i seguenti:
    

    
                  Spinetoli; Frazione di Arischia del comune de L'Aquila».
    

    
      1.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'elenco dei comuni previsto dagli Allegati di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti i seguenti comuni:
    

    
                  Pizzoli, Barete, Cagnano Amiterno (AQ), Isola Gran Sasso d'Italia, Colledara, Castel Castagna (TE), Farindola, Penne (PE)».
    

    
      1.6
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'elenco dei comuni previsto dagli allegati di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti i seguenti Comuni: Basciano, Castel Castagna, Pietracamela, Penna Sant'Andrea, Colledara, Fano Adriano, Isola del Gran Sasso, Cagnano Amiterno, Barete, Pizzoli, Farindola, Penne, Arischia (AQ), Spinetoli.
    

    
      1.7
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
              1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016, al primo periodo, la parola: ''Teramo'' è soppressa».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      1.8
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni dalla legge n. 229 del 2016, al primo periodo, la parola: ''Teramo'' è soppressa».
    

    
      1.9
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «Oa. Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                  ''f-bis) verifica la congruità delle misure e degli interventi strutturali finalizzati alla salvaguardia della tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori effettuati negli immobili destinati ad uso produttivo;''».
    

    
      1.10
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso lettera l-bis), numero 2), sostituire le parole: «lettera a)» con le seguenti: «lettere a) e b)».
    

    
      1.11
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso lettera 1-bis), numero 2), sopprimere le parole: «entro i limiti ivi previsti».
    

    
      1.12
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso 2-bis con il seguente:
    

    
              «2-bis. L'affidamento degli incarichi di appalti di lavori, servizi e forniture connessi all'emergenza e alla ricostruzione da parte di tutte le amministrazioni pubbliche, avviene mediante procedure negoziate, con almeno cinque operatori economici, qualora esistenti, senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, motivandone la sussistenza dei relativi presupposti in virtù del dichiarato stato di emergenza. Le amministrazioni pubbliche individuano gli operatori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e professionali desunte dal mercato, tenendo conto del rapporto costi/urgenza e utilizzando gli elenchi speciali dei professionisti di cui all'articolo 34 ovvero l'Anagrafe antimafia di cui all'articolo 30, o degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell'articolo 1, comma 52 della legge 6 novembre 2012, n. 190, rispettando il principio di rotazione».
    

    
      1.13
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis, sostituire le parole: almeno cinque con le seguenti: almeno dieci.
    

    
      1.14
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis, aggiungere, infine, le parole: «nel rispetto del principio di rotazione».
    

    
      1.15
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1 lettera b, capoverso 1-bis, aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis. Per il triennio 2017-2019, nel saldo individuato ai sensi del comma 466 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2012 n. 232 non sono considerate le spese sostenute dagli enti locali colpiti dal sisma di cui all'allegato 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, con risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da parte di cittadini privati e imprese nonché da indennizzi derivanti da polizze assicurative, puntualmente finalizzate a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, per un importo massimo complessivo di xx milioni di euro. L'ammontare delle spese da escludere dal saldo di cui al comma 466 ai sensi del periodo precedente è determinato dalla regione Abruzzo nel limite di xx milioni di euro, dalle regione Lazio nel limite di xx milioni di euro, dalle regione Marche nel limite di xx milioni di euro e dalle regione Umbria nel limite di xx milioni di euro. Le regioni comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze e ai comuni interessati entro il 30 giugno 2017, gli importi di cui al periodo precedente».
    

    
      1.16
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.1. All'articolo 4-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 6 è abrogato».
    

    
      1.17
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1-quater, aggiungere, infine, le seguenti parole: «al fine di garantire la ricostruzione di uno storico ed approfondito quadro conoscitivo della struttura fisica e sociale degli abitati».
    

    
      1.18
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 1-quinquies, dopo le parole: «cittadini» aggiungere le seguenti: «e degli enti e delle associazioni del terzo settore» e dopo le parole: «sviluppo territoriale», aggiungere le seguenti: «e di sostegno socio-comunitario».
    

    
      1.19
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo il comma 1-quinquies inserire il seguente:
    

    
              «1-quinquies-1. All'articolo 12 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Il comma 1 viene modificato come segue:
    

    
              ''1. Fuori dei casi disciplinati dall'articolo 8, comma 4, l'istanza di concessione dei contributi è presentata dai soggetti legittimati di cui all'articolo 6, comma 2, all'ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente attraverso la presentazione di una domanda di preistruttoria, alla quale sono obbligatoriamente allegati i documenti di cui al successivo elenco. L'Ufficio Speciale della Ricostruzione, previa verifica della completezza della domanda di preistruttoria ricevuta e della documentazione alla stessa allegata, determina il contributo concedibile con apposito provvedimento. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono definiti modalità e termini per la presentazione delle domande di preistruttoria e per l'istruttoria delle stesse. I documenti di cui al primo periodo sono:
    

    
                  1. Scheda AeDES di cui all'articolo 8, comma 1, redatta a norma del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, anche da parte del personale tecnico del Comune o da personale tecnico specializzato di supporto al Comune appositamente formato, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica;
    

    
                  2. relazione tecnica asseverata a firma di professionista abilitato e iscritto all'elenco speciale di cui all'articolo 34, attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi sismici di cui all'articolo 1;
    

    
                  3. la documentazione che attesti la legittimità del beneficiario alla concessione del contributo, ai sensi del presente provvedimento;
    

    
                  4. relazione tecnica che individui il livello operativo dell'immobile sulla base dello stato di danno e del grado di vulnerabilità;
    

    
                  5. relazione che individui il costo parametrico riferito al livello operativo individuato per l'immobile in questione sulla base di quanto previsto nelle apposite Ordinanze emanate dal Commissario.
    

    
                  b) Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              ''1-bis. A seguito dell'ottenimento del provvedimento di cui al comma 1, i soggetti legittimati di cui all'articolo 6, comma 2 provvederanno ad inviare all'ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente, unitamente alla richiesta del titolo abilitativo necessario in relazione alla tipologia dell'intervento progettato, apposita domanda di contributo a cui sono obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio i documenti di seguito elencati, ferme restando le prescrizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell'articolo 12:
    

    
                  1. progetto degli interventi proposti, con l'indicazione delle attività di ricostruzione e riparazione necessarie nonché degli interventi di miglioramento sismico previsti riferiti all'immobile nel suo complesso, corredati da computo metrico estimativo da cui risulti l'entità del contributo richiesto;
    

    
                  2. indicazione dell'impresa affidataria dei lavori, con allegata documentazione relativa alla sua selezione e attestazione dell'iscrizione nella Anagrafe di cui all'articolo 30, comma 6''».
    

    
      1.20
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo il comma 1-quinquies, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-sexies. All'articolo 12 del decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''1-bis. Fuori dei casi disciplinati dall'articolo 8, comma 4 e in alternativa alla procedura di cui al comma 1 del presente articolo, i soggetti legittimati di cui all'articolo 6, comma 2, possono presentare all'ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente una domanda, alla quale sono obbligatoriamente allegati i seguenti documenti:
    

    
                  a) scheda AeDES di cui all'articolo 8, comma 1, redatta a norma del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011; pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, anche da parte del personale tecnico del Comune o da personale tecnico e specializzato di supporto al Comune appositamente formato, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica;
    

    
                  b) relazione tecnica asseverata a firma di professionista abilitato e iscritto all'elenco speciale di cui all'articolo 34, attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi sismici di cui all'articolo 1;
    

    
                  c) la documentazione che attesti la legittimità del Beneficiario alla concessione del contributo, ai sensi dell'articolo 6, comma 2;
    

    
                  d) relazione tecnica che individui il livello operativo dell'immobile sulla base dello stato di danno e del grado di vulnerabilità;
    

    
                  e) relazione che individui il costo parametrico riferito al livello operativo individuato per l'immobile in questione sulla base di quanto previsto con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2.
    

    
              1-ter. L'ufficio Speciale della Ricostruzione, previa verifica della completezza della domanda ricevuta ai sensi del comma precedente, e della documentazione alla stessa allegata, determina il contributo concedibile con apposito provvedimento.
    

    
              1-quater. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono definiti modalità e termini per la presentazione delle domande di cui al comma 1-bis del presente articolo e per l'istruttoria delle stesse.
    

    
              1-quinquies. A seguito dell'ottenimento del provvedimento di cui al comma 1-ter, i soggetti legittimati di cui all'articolo 6, comma 2, provvederanno ad inviare all'ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente, unitamente alla richiesta del titolo abilitativo necessario in relazione alla tipologia dell'intervento progettato, apposita domanda di contributo a cui sono obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio:
    

    
                  a) progetto degli interventi proposti, con l'indicazione delle attività di ricostruzione e riparazione necessarie nonché degli interventi di miglioramento sismico previsti riferiti all'immobile nel suo complesso, corredati da computo metrico estimativo da cui risulti l'entità del contributo richiesto;
    

    
                  b) indicazione dell'impresa affidataria dei lavori, con allegata documentazione relativa alla sua selezione e attestazione dell'iscrizione nella Anagrafe di cui all'articolo 30, comma 6''».
    

    
      1.21
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera 0a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «01a). Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: ''Con apposita Ordinanza del Commissario straordinario, di concerto con i Presidenti delle Regioni interessate, saranno definiti luoghi e modalità di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini alle scelte di pianificazione e sviluppo territoriale, ricostruzione e salvaguardia dei beni comuni''».
    

    
      1.22
    

    
      GIOVANNI MAURO, MARIO FERRARA
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. In relazione all'articolo 2, comma 329, della legge 24 dicembre 2007, n.244, in conformità a quanto già disposto dall'articolo 8, comma 5-bis della legge 24 giugno 2013, n,71, è autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e di 1 milioni a partire dal 2019, per reintegrare e stabilizzare il finanziamento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, della legge 26 febbraio 2010, n 26.
    

    
              Al relativo onere si provvede, per gli anni 2017, 2018 e 2019, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente, inscritto ai fini del Bilancio triennale 20172019, nell'ambito del programma ''fondi di riserva e speciali'', della missione ''fondi da ripartire'', dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'Economia e delle Finanze; a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del ''Fondo'' di cui alla Legge n. 190 del 23 dicembre 2014, articolo 1, comma 200 e successive modificazioni e integrazioni».
    

    
      1.23
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. I comuni di cui agli Allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 20 16, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono procedere in deroga agli articoli 37 e 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 per le seguenti attività:
    

    
                  a) allestimento e gestione delle aree di accoglienza e ricovero della popolazione interessata dall'evento, nonché attività di assistenza e soccorso alle persone;
    

    
                  b) attuazione dell'accordo quadro di fornitura delle strutture Abitative d'Emergenza (S.A.E.) e degli ulteriori accordi quadro stipulati per la gestione dell'emergenza;
    

    
                  c) affidamento ed esecuzione dei servizi tecnici e dei lavori connessi alle opere di urbanizzazione delle S.A.E. e delle altre strutture temporanee prefabbricate ad usi pubblici e sociali;
    

    
                  d) affidamento ed esecuzione dei servizi e dei lavori connessi alle opere provvisionali ai fini della salvaguardia pubblica e privata;
    

    
                  e) affidamento ed esecuzione servizi lavori e forniture finalizzate al ripristino della funzionalità di edifici pubblici e ad uso pubblico e dei servizi di competenza comunale».
    

    
      1.24
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 15, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''le Regioni'' sono inserite le seguenti: ''e i Comuni''».
    

    
      1.25
    

    
      LUCIDI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      Sostituire il comma 2-bis con il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli interventi per la delocalizzazione temporanea delle attività economiche o produttive, previsti dalla lettera g) del comma 2 dell'articolo 5 del DL 189/2016, possono essere effettuati in tutta la provincia ove è ubicata la sede dell'attività economica o produttiva danneggiata dagli eventi sismici, ovvero, nel caso di circoscrizioni territoriali contigue, nell'ambito della provincia limitrofa, anche se collocata in una diversa Regione. Nei casi in cui siano presenti termini perentori per la presentazione della domanda di delocalizzazione temporanea, l'impresa qualora non sia stato ancora effettuato il sopralluogo da parte dei tecnici AeDES, può presentare domanda integrando successivamente la documentazione con la scheda AeDES di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014. La delocalizzazione temporanea può essere attuata tramite l'affitto di altro edificio esistente agibile, non abusivo, con un margine di tolleranza del 50 %, per pianta e per altezza, rispetto alla attuale dimensione dell'edificio in cui l'impresa ha la sede operativa. Il previsto termine di cui all'articolo 5, comma 2, dell'Ordinanza del Commissario del Governo per la ricostruzione è prorogato a tutto il 30 novembre 2017».
    

    
      1.26
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 2-bis, sostituire le parole da: «in un altro comune» fino alla fine, con le seguenti: «in tutta la provincia ove è ubicata la sede dell'attività economica o produttiva danneggiata dagli eventi sismici. Nei casi in cui siano presenti termini perentori per la presentazione della domanda di delocalizzazione temporanea, l'impresa qualora non sia stato ancora effettuato il sopralluogo da parte dei tecnici AeDES, può presentare domanda integrando successivamente la documentazione con la scheda AEDES di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014. La delocalizzazione temporanea può essere attuata tramite l'affitto di altro edificio esistente agibile, non abusivo, con un margine di tolleranza del 50 per cento, per pianta e per altezza, rispetto all'attuale dimensione dell'edificio in cui l'impresa ha la sede operativa».
    

    
      1.27
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 2-septies, sostituire le parole: «destinatari, di» con le seguenti: «destinatari o di» e sopprimere le parole: «ovvero qualora i tempi richiesti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili con l'urgenza di procedere».
    

    
      1.28
    

    
      SCIBONA, GIROTTO, CASTALDI, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Sopprimere il comma 2-octies.
    

    
      1.29
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Sostituire il comma 2-octies, con il seguente:
    

    
              «2-octies. All'articolo 16, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: ''mediante pubbliche consultazioni, nelle modalità del pubblico dibattito o dell'inchiesta pubblica'' sono sostituite dalle seguenti: ''mediante apertura di termini per la presentazione di osservazioni''».
    

    
      1.30
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 2-octies, inserire il seguente:
    

    
              «2-novies. � 3. I comuni di cui agli Allegati 1, 2 e 2-bis possono procedere in deroga agli articoli 37 e 38 del decreto legislativo 50/ 2016 (codice dei contratti pubblici) per le seguenti attività:
    

    
                  a) allestimento e gestione delle aree di accoglienza e ricovero della popolazione interessata dall'evento, nonché attività di assistenza e soccorso alle persone;
    

    
                  b) attuazione dell'accordo quadro di fornitura delle Strutture Abitative d'Emergenza (S.A.E.) e degli ulteriori accordi quadro stipulati per la gestione dell'emergenza;
    

    
                  c) affidamento ed esecuzione dei servizi tecnici e dei lavori connessi alle opere di urbanizzazione delle SAE. e delle altre strutture temporanee prefabbricate ad usi pubblici e sociali;
    

    
                  d) affidamento ed esecuzione dei servizi e dei lavori connessi alle opere provvisionali ai fini della salvaguardia pubblica e privata;
    

    
                  e) affidamento ed esecuzione servizi lavori e forniture finaliizate al ripristino della funzionalità di edifici pubblici e ad uso pubblico e dei servizi di competenza comunale».
    

    
      1.31
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo il comma 2-octies inserire il seguente:
    

    
              «1l2-novies. Fatti salvi i rilievi penali dolosi, con particolare riferimento ai reati di cui agli articoli da 314 a 322-bis, 414, 416, 4l6-bis, 4l6-ter, 640, 640-bis, 646, 648, 648-bis e 648-ter del codice penale, le condotte poste in essere da parte di tutte le amministrazioni pubbliche coinvolte nelle attività delle fasi di emergenza e di ricostruzione relative agli eventi sismici di cui al comma 1, dell'articolo 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, non possono dare luogo a responsabilità penale o amministrativa del soggetto funzionalmente preposto per il singolo appalto connesso all'emergenza o alla ricostruzione, ad esclusione della comprovata colpa grave, in quanto costituiscono adempimento delle migliori regole preventive in materia ambientale, di tutela della salute e dell'incolumità pubblica e di sicurezza sul lavoro».
    

    
      1.32
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo il comma 2-octies inserire il seguente:
    

    
              «2-novies. Ai fini dell'accelerazione delle procedure burocratiche per la realizzazione degli interventi sia di emergenza che di ricostruzione, relativamente agli eventi sismici di cui al comma 1, dell'articolo 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, tutti i termini amministrativi e procedurali, inclusi quelli per la proposizione di eventuali ricorsi, sono ridotti a un quarto, con particolare riferimento alle procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico-amministrative, alle procedure di aggiudicazione, affidamento ed esecuzione di opere, forniture e servizi, nonché alle procedure di occupazione e di espropriazione».
    

    
      1.33
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo il comma 2-octies, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-novies. Ai fini della notificazione e delle comunicazioni dei provvedimenti comunali, emessi nell'esercizio delle attività di protezione civile volte alla prevenzione dei rischi e al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra attività necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al superamento dell'emergenza e alla mitigazione del rischio, connessa agli eventi di cui all'articolo 2 della legge n. 225 del 24 febbraio 1992 si applicano le disposizioni di cui al comma successivo.
    

    
              2-decies. Quando la notificazione o la comunicazione nei modi ordinari è sommamente difficile per il rilevante numero dei destinatari o per la difficoltà di identificarli tutti, ovvero qualora i tempi richiesti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili con l'urgenza di procedere, il Sindaco può con ordinanza autorizzare, la notificazione per pubblico avviso. Il Sindaco con la suddetta ordinanza designa, quando occorre, i destinatari ai quali la notificazione o la comunicazione deve farsi nelle forme ordinarie ed indica i modi che appaiono più opportuni per portare l'atto a conoscenza degli altri interessati. In ogni caso, copia dell'atto è depositata nella casa comunale e pubblicata sul sito informatico del Comune».
    

    
      1.34
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo il comma 2-octies, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-novies. In caso di eventi calamitosi per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza, al fine di facilitare le procedure che consentono ai comuni colpiti dal sisma di realizzare opere provvisionali 'finalizzate alla pubblica incolumità od al recupero della funzionalità dei servizi, all'articolo 163 alla fine del comma 6 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 è aggiunto il seguente periodo: ''Nei casi di cui al presente comma per le finalità di allestimento e gestione delle aree di accoglienza e ricovero della popolazione interessata all'evento, nonché per le attività di assistenza e soccorso alle persone e per le attività di realizzazione di opere provvisionali quali puntellamenti o demolizioni, finalizzate alla salvaguardia della pubblica incolumità, i Comuni colpiti dall'evento possono derogare agli articoli 21, 24, 25, 26, 27, 31 comma 1 e 11, 32, 33, 36, 37, 38, 40, 52, 60, 61, 63, 70, 72, 73, 76, 85, 95, 98, 105 comma 6 e 18, 157, del presente Codice.
    

    
              2-decies. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 nel caso di lavori di importo sino a euro 500.000,00 il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.
    

    
              2-undecies. L'esecuzione dei lavori di cui all'articolo 163 del decreto legislativo n. 50 del 2016 può prescindere dall'avvenuta redazione del progetto esecutivo, che, ove sia stata ritenuta necessaria in relazione alle caratteristiche dell'intervento e non venga effettuata dalla stazione appaltante, è effettuata dall'appaltatore ed è approvata entro i termini stabiliti nell'atto di affidamento (ordine di servizio), successivamente all'approvazione della perizia giustificativa, inoltre è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione.
    

    
              2-duodecies. L'esecuzione dei lavori necessari alla realizzazione di strutture temporanee o presupposti per l'istallazzione di strutture temporanee, messa in sicurezza, e a tutela della pubblica incolumità può prescindere dall'avvenuta redazione del progetto definitivo e esecutivo, che, ove sia stata ritenuta necessaria in relazione alle caratteristiche dell'intervento e non venga effettuata dalla stazione appaltante, è effettuata dall'appaltatore ed approvata entro i termini stabiliti nel bando o nella lettera d'invito».
    

    
      1.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Interventi a favore dei Comuni colpiti dagli eventi sismici
    

    
      del 18 gennaio 2017 e dalle avversità atmosferiche
    

    
      della seconda decade di gennaio 2017)
    

    
              1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge per i Comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di 60 giorni tutti i termini, anche scaduti, a carico dei medesimi Comuni, relativi ad adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e da altre specifiche disposizioni. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta l'ulteriore proroga del periodo di sospensione».
    

    
      2.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Per opere di urbanizzazione, di cui al presente comma si intende l'insieme delle opere e degli impianti necessari a rendere una porzione di territorio idonea ad essere effettivamente utilizzata con le destinazioni stabilite dagli strumenti urbanistici vigenti».
    

    
      2.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «con il criterio del prezzo più basso».
    

    
      2.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 2, alla fine del primo periodo, aggiungere le parole: «e rispettando il principio di rotazione».
    

    
      2.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3.1. Al fine di mantenere e rilanciare l'attività produttiva ed economica delle zone colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2017 e seguenti, in temporanea deroga della normativa vigente e comunque rigorosamente fino alla riconsegna delle abitazioni ricostruite, i soggetti non residenti, proprietari di seconde abitazioni nell'area del cratere sono autorizzati all'installazione o al posizionamento di strutture temporanee rimovibili a fini abitativi acquistate autonomamente da posizionarsi in aree adeguatamente individuate e regolamentate dai comuni interessati».
    

    
      2.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3.1. In temporanea deroga alla normativa vigente, e comunque rigorosamente nelle more della completa realizzazione e assegnazione delle strutture abitative d'emergenza o di altre soluzioni alloggiative, i soggetti residenti nei comuni del cratere, sono autorizzati all'installazione o al posizionamento nelle aree di proprietà, di strutture temporanee removibili a fini abitativi acquistate autonomamente».
    

    
      2.0.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Indennizzo dei danni economici)
    

    
              1. All'articolo 5 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''8-bis. Ai titolari di reddito di impresa o esercenti arti e professioni, individuati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni con sede operativa ovvero domicilio fiscale nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui all'articolo 1, è riconosciuto un indennizzo del danno economico subito a seguito degli eventi sismici pari alla perdita di reddito calcolata sulla base dell'utile al lordo di interessi, imposte e tasse, costi di ammortamento e costi del lavoro, relativa ai sei mesi successivi al mese in cui si è verificato l'evento, e rispetto alla media, relativa allo stesso semestre riferito agli anni precedenti, dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti il verificarsi della calamità, escludendo il migliore e il peggiore risultato finanziario.
    

    
              8-ter. Per i titolari di reddito di impresa o esercenti arti e professioni, come individuati dal precedente comma, con sede operativa ovvero domicilio fiscale fuori dei comuni di cui agli allegati 1 e 2 e comunque nelle Province di Pescara, Chieti, Teramo, L'Aquila, Rieti, Perugia, Temi, Macerata, Ancona, Ascoli Piceno e Fermo, è riconosciuto un indennizzo pari al cinquanta per cento della perdita di reddito calcolata negli stessi termini di cui al precedente comma e non superiore all'importo massimo ed entro i termini di fruizione stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407 del 2013 e n. 1408 del 2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'cede minimis'.
    

    
              8-quater. Il danno economico di cui ai precedenti commi 8-bis e 8-ter è calcolato individualmente per ciascun titolare di reddito di impresa o esercente arti e professioni, sulla base di una perizia asseverata da un professionista indipendente, che attesta l'entità della riduzione del reddito e l'indennizzo può essere fruito solo se l'attività economica è in esercizio al momento della domanda di indennizzo o, nel caso di attività interrotte a seguito di danni materiali prodotti dagli eventi sismici, sia stata presentata la domanda di ricostruzione, ripristino o riparazione dell'edificio o dell'impianto in cui è svolta l'attività medesima. La domanda di indennizzo deve essere presentata, a pena di decadenza del relativo diritto, entro i sei mesi successivi alla scadenza del semestre seguente al verificarsi dell'evento, agli Uffici speciali per la ricostruzione, di cui al precedente articolo 3, territorialmente competenti.
    

    
              8-quinquies. Il Commissario straordinario, con provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, da adottare entro e non oltre trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, stabilisce i criteri e le modalità attuative del presente comma, nonché le procedure e le modalità di erogazione dell'indennizzo con le risorse disponibili sul fondo di cui all'articolo 4''».
    

    
      2.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art.2-bis.
    

    
      (Indennizzo dei danni economici)
    

    
              1. All'articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
    

    
              ''8-bis. Ai titolari di reddito di impresa o esercenti arti e professioni, individuati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni con sede operativa ovvero domicilio fiscale nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui all'articolo 1, è riconosciuto un indennizzo del danno economico subito a seguito degli eventi sismici pari alla perdita di reddito calcolata sulla base dell'utile al lordo di interessi, imposte e tasse, costi di ammortamento e costi del lavoro, relativa ai sei mesi successivi al mese in cui si è verificato l'evento, e rispetto alla media, relativa allo stesso semestre riferito agli anni precedenti, dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti il verificarsi della calamità, escludendo il migliore e il peggiore risultato finanziario.
    

    
              8-ter. Per i titolari di reddito di impresa o esercenti arti e professioni, come individuati dal precedente comma, con sede operativa ovvero domicilio fiscale fuori dei comuni di cui agli allegati 1 e 2 e comunque nelle Province di Teramo, L'Aquila, Rieti, Perugia, Temi, Macerata, Ancona, Ascoli Piceno e Fermo, è riconosciuto un indennizzo pari al cinquanta per cento della perdita di reddito calcolata negli stessi termini di cui al precedente comma e non superiore all'importo massimo ed entro i termini di fruizione stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407 del 2013 e n. 1408 del 2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti code 'minimis'.
    

    
              8-quater. Il danno economico di cui ai precedenti commi 8-bis, e 8-ter è calcolato individualmente per ciascun titolare di reddito di impresa o esercente arti e professioni, sulla base di una perizia asseverata da un professionista indipendente, che attesta l'entità della riduzione del reddito e l'indennizzo può essere fruito solo se l'attività economica è in esercizio al momento della domanda di indennizzo o, nel caso di attività interrotte a seguito di danni materiali prodotti dagli eventi sismici, sia stata presentata la domanda di ricostruzione, ripristino o riparazione dell'edificio o dell'impianto in cui è svolta l'attività medesima. La domanda di indennizzo deve essere presentata, a pena di decadenza del relativo diritto, entro i sei mesi successivi alla scadenza del semestre seguente al verificarsi dell'evento, agli Uffici speciali per la ricostruzione, di cui al precedente articolo 3, territorialmente competenti.
    

    
              8-quinquies. Il Commissario straordinario, con provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, da adottare entro e non oltre trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, stabilisce i criteri e le modalità attuative del presente comma, nonché le procedure e le modalità di erogazione dell'indennizzo con le risorse disponibili sul fondo di cui all'articolo 4».
    

    
      2.0.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Cessione del credito)
    

    
              1. All'articolo 5 del decreto-legge n. 189 del 2016, al comma 5, le parole: ''esclusivamente in compensazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''in compensazione o cedibile a terzi''».
    

    
      3.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere le seguenti:
    

    
                  «a) al comma 2, lettera a), e ovunque ricorrano nel medesimo comma le parole: ''con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1'' sono soppresse;
    

    
                  a-bis) al comma 2, lettera a), e ovunque ricorrano nel medesimo comma le parole: ''con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2'' sono soppresse;
    

    
                  a-ter) al comma 4, le parole: ''Salvo quanto stabilito al comma 5'' sono soppresse».
    

    
      3.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
    

    
                  ''f) un contributo fino ad un massimo di euro 10.000,00 per case lesionate per effetto del sisma e degli eventi calamitosi ma classificate comunque agibili''».
    

    
      3.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo la lettera 0a) inserire la seguente:
    

    
                  «0a.1) il comma 5 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''5. Per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 su immobili di cui all'articolo 1, comma 2, la percentuale del contributo dovuto è pari al 100 per cento del valore del danno puntuale cagionato dall'evento sismico, come documentato a norma dell'articolo 12''».
    

    
      3.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il contributo del 50 per cento riservato alle sole seconde case sparse è compatibile sul restante 50 per cento del costo di ristrutturazione o manutenzione straordinaria con le misure di detrazione fiscale previste dalla legge n. 208 del 28 dicembre 2015, in materia di detrazione fiscale del 65 per cento per gli interventi di efficientamento energetico e di adeguamento antisismico degli edifici, sia con la detrazione del 50 per cento per le comuni ristrutturazioni edilizie''».
    

    
      3.5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il contributo del 50 per cento riservato alle sole seconde case sparse è compatibile sul restante 50 per cento del costo di ristrutturazione o manutenzione straordinaria con le misure di detrazione fiscale previste dalla legge n. 208 del 28 dicembre 2015, in materia di detrazione fiscale del 65 per cento per gli interventi di efficientamento energetico e di adeguamento antisismico degli edifici, sia la detrazione del 50 per cento per le comuni ristrutturazioni edilizie''».
    

    
      3.6
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo la lettera 0a) inserire la seguente:
    

    
                  «0a.1) al comma 7, dopo le parole: ''tra il costo convenzionale al metro quadrato per le superfici'' è inserita la seguente: ''lorde''».
    

    
      3.7
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo la lettera 0a) inserire la seguente:
    

    
                  «0a.1) al comma 7, aggiungere, in fine le seguenti parole: ''Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono individuate maggiorazioni al costo convenzionale qualora siano previsti: interventi di miglioramento delle prestazioni energetiche rispetto ai livelli standard regionali e nazionali; per interventi su edifici vincolati; per un aumento delle prestazioni acustiche di cui al DM 5/12/97; per il miglioramento delle prestazioni di connettività alle reti.''».
    

    
      3.8
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a) il comma 10 è sostituito dal seguente: ''Il proprietario che aliena il suo diritto sull'immobile a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affidi fino al quarto grado e dalle persone legate da rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, prima del completamento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione che hanno beneficiato di contributi, ne dà tempestiva comunicazione agli uffici speciali ai fini del subentro del nuovo proprietario nei diritti e doveri connessi con la concessione del contributo. Sulla base di modalità e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, alla comunicazione di cui al precedente periodo è allegata la dichiarazione del soggetto subentrante con la quale si assumono gli impegni in capo al beneficiario originario''».
    

    
      3.9
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a) il comma 10 è sostituito dal seguente: ''Il proprietario che aliena il suo diritto sull'immobile a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalle persone legate da rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, prima del completamento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione che hanno beneficiato di contributi, ne dà tempestiva comunicazione agli uffici speciali ai fini del subentro del nuovo proprietario nei diritti e doveri connessi con la concessione del contributo. Sulla base di modalità e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, alla comunicazione di cui al precedente periodo è allegata la dichiarazione del soggetto subentrante con a quale si assumono gli impegni in capo al beneficiario originario''».
    

    
      3.10
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «13-bis»;, sostituire le parole: «distrutti o danneggiati» con le seguenti: «distrutti, danneggiati o in corso di realizzazione».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 5, comma 1, lettera a) capoverso «a-bis», sostituire le parole: «distrutti o danneggiati», con le seguenti: «distrutti, danneggiati o in corso di realizzazione»;
    

    
              all'articolo 14, comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «distrutti o danneggiati» con le seguenti: «distrutti, danneggiati o in corso di realizzazione».
    

    
      3.11
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «13-bis», dopo le parole: «24 agosto 2016» aggiungere le seguenti: «nonché gli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      3.12
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «13-bis», dopo le parole: «24 agosto 2016» aggiungere le seguenti: «nonché gli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      3.13
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «13-bis» aggiungere il seguente:
    

    
              «13-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 5 e al presente articolo si applicano altresì anche agli immobili distrutti, danneggiati o definitivamente non più utilizzabili a seguito gli eccezionali fenomeni meteorologici e dei conseguenti movimenti franosi che hanno interessato i territori dei comuni anche se non ricompresi negli allegati 1 e 2 delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      3.14
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «comma 13-bis» aggiungere il seguente:
    

    
              «13-ter. Qualora gli interventi di ripristino posti in essere da proprietari di immobili privati abbiano un costo superiore ai massimali di spesa finanziabili con i fondi di cui al presente articolo, viene data possibilità a tali soggetti di attivare per le somme eccedenti il meccanismo di recupero fiscale del c.d. «sisma bonus» di cui al decreto MIT n. 58 del 28.02.2017 con le modalità previste dal suddetto decreto;».
    

    
      3.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.1 Al fine di favorire la rapida ripresa delle attività produttive e delle normali condizioni di vita e di lavoro in condizioni di sicurezza adeguate per le imprese con sede o unità locali ubicate nei comuni di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, per gli immobili che pur non avendo problemi strutturali, e classificati con esito A ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del 15 luglio 2011, hanno comunque gravi problemi di tamponamenti perimetrali esterni ed interni con rischi seri di esplosioni di murature in caso di ulteriore evento sismico, è riconosciuto un contributo una tantum fino ad un massimo di 20.000 euro. Conseguentemente, ai maggiori oneri di cui alla presente disposizione, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      3.16
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1.1. Per favorire la ripresa economica delle imprese dei territori colpiti dal sisma, è concesso al committente un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute per l'organizzazione di meeting, incentivi, congressi ed eventi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016. Il credito di imposta è concesso in regime de minimis, come previsto dal Reg. UE 1407/2013, in favore di committenti quali imprese, enti, associazioni e fondazioni, ubicati su tutto il territorio italiano. Le modalità di concessione e le spese ammissibili saranno stabilite con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanare entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del presente decreto-legge.
    

    
              1.2. Al fine di rilanciare il sistema produttivo favorendo l'aggregazione tra imprese e la cooperazione interaziendale volta alla valorizzazione del territorio, è concesso un contributo in conto capitale per consorzi, reti di imprese ed altre forme aggregative, nella misura di 100.000 euro per le aggregazioni infra-regionali e 150.000 euro per le aggregazioni interregionali.
    

    
              1.3. Alla copertura degli oneri di cui ai commi 1.1 e 1.2 si procede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014/2020.
    

    
              1.4. All'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''alle lettere a), b), c), d), e)'' sono aggiunte le seguenti: '',f)''».
    

    
      3.17
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1.1. Per favorire la ripresa economica delle imprese dei territori colpiti dal sisma, è concesso al committente un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute per l'organizzazione di meeting, congressi, attività formative ed eventi nei territori delle province dell'Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessate dagli eventi sismici del 2016 e 2017.
    

    
              1.2. Il credito di imposta è concesso in regime «de minimis», come previsto dal Reg. VE 1407/2013, in favore di committenti quali imprese, enti, associazioni e fondazioni, ubicati su tutto il territorio italiano.
    

    
              1.3. Le modalità di concessione e le spese ammissibili sono stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanare entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della presente legge.
    

    
              1.4. Per il credito di imposta di cui al presente articolo sono stanziati 5 milioni di euro a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014/2020».
    

    
      3.18
    

    
      LUCIDI, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      Dopo il comma 1-undecies, inserire i seguenti:
    

    
              «1-duodecies. Per favorire la ripresa economica delle imprese dei territori colpiti dal sisma, è concesso al committente un credito di imposta pari al 50% delle spese sostenute per l'organizzazione di meeting, incentive, congressi ed eventi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016. Il credito di imposta è concesso in regime de minimis, come previsto dal Reg. UE 1407/2013, in favore di committenti quali imprese, enti, associazioni e fondazioni, ubicati su tutto il territorio italiano. Le modalità di concessione e le spese ammissibili saranno stabilite con apposito decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze da emanare entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del presente decreto-legge.
    

    
              1-terdecies. Al fine di rilanciare il sistema produttivo favorendo l'aggregazione tra imprese e la cooperazione interaziendale volta alla valorizzazione del territorio, è concesso un contributo in conto capitale per consorzi, reti di imprese ed altre forme aggregative, nella misura di 100.000 euro per le aggregazioni infra-regionali e 150.000 euro per le aggregazioni interregionali.
    

    
              1-quaterdecies. Alla copertura degli oneri di cui ai commi 1-duodecies e 1-terdecies, si procede a valere Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020.
    

    
              5. Al comma 3, dell'articolo 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole ''alle lettere a), b), c), d), e)'' aggiungere le parole '', f)''».
    

    
      Art. 4.
    

    
      4.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 4. � 1. All'articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, la parola: ''previa'' è sostituita dalle seguenti: ''ferma restando la'';
    

    
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell'avvio dei lavori ai sensi dei commi 1 e 3, gli interessati devono presentare agli Uffici speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta secondo le modalità stabilite negli appositi provvedimenti commissariali di disciplina dei contributi di cui all'articolo 5, comma 2. L'immediato inizio dei lavori non pregiudica la successiva presentazione della domanda di contributo, fermo restando l'obbligo di corredare la domanda secondo quanto previsto dal comma 1''».
    

    
      4.2
    

    
      LUCIDI, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      L'articolo 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              «Art. 4. - (Adeguamento termini per la richiesta di contributi). � 1. All'articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire la parola «previa» con le seguenti: ''ferma restando la'',
    

    
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell'avvio dei lavori ai sensi dei commi 1 e 3, gli interessati devono presentare agli Uffici speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta secondo le modalità stabilite negli appositi provvedimenti commissariali di disciplina dei contributi di cui all'articolo 5, comma 2. L'immediato inizio dei lavori non pregiudica la successiva presentazione della domanda di contributo, fermo restando l'obbligo di corredare la domanda secondo quanto previsto dal comma 1''».
    

    
      4.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Al medesimo articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
                  ''5-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, è autorizzata, in deroga ai vincoli urbanistici, ambientali e paesaggistici, e fino alla ricostruzione definitiva dei nuclei urbani, l'installazione da parte dei privati, anche non residenti, di manufatti leggeri di superficie massima di 40 mq e di pertinenza della propria unità immobiliare dichiarata inagibile, nonché di mezzi mobili di pernottamento, quali presidi personali, in sostituzione delle strutture di protezione civile. Per favorire la ripresa economica dei territori e la fruizione dei luoghi anche dai non residenti, i comuni possono mettere a disposizione aree private o ad uso collettivo per l'installazione di tali manufatti leggeri, anche in aggregazione, provvedendo alle opere di urbanizzazione primaria. Tali manufatti devono essere rimossi al termine del periodo di ricostruzione, con oneri a carico dei privati fruitori''».
    

    
      4.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Al medesimo articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
              ''5-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, in caso di emanazione di provvedimento esecutivo di sgombero o demolizione di manufatti leggeri, di superficie massima di 40 mq, installati nelle adiacenze delle unità abitative o produttive, utilizzati quali presidi personali in sostituzione delle strutture di protezione civile, è autorizzato il rimborso diretto, delle spese sostenute per il relativo acquisto, realizzazione e installazione. Ai fini dell'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l'anno 2017. Al relativo onere si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 200 milioni di euro per l'anno 2017''».
    

    
      4.5
    

    
      BLUNDO, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 45, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.  189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''che abbiano dovuto sospendere'' sono inserite le seguenti: ''ovvero, limitatamente ai titolari d'impresa del settore agricolo, ridurre''».
    

    
      4.6
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 45, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, dopo le parole: ''i titolari di attività d'impresa e professionisti'' sono inserite le seguenti: ''nonché i soci di società a responsabilità limitata''».
    

    
      4.7
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 45, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''i titolari di attività d'impresa e professionali'' sono inserite le seguenti: ''nonché i soci di società a responsabilità limitata''».
    

    
      4.0.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
              1. Al fine di favorire il rapido rientro nelle unità immobiliari ubicate nei territori dei comuni individuati ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e danneggiate per effetto degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ai proprietari ovvero titolari di altro diritto reale di godimento delle medesime unità immobiliari, già adibite ad abitazione principale del richiedente e del proprio nucleo familiare è riconosciuto un contributo per le spese relative alla riparazione dei danni di lieve entità, fino all'importo massimo di euro 10.000,00, cui può essere aggiunto l'ulteriore importo massimo di euro 2.500,00, per la copertura di spese relative alla riparazione di parti comuni degli edifici. Rientrano tra le spese ammissibili, comunque comprensive di IVA, anche gli eventuali oneri per la progettazione e l'assistenza tecnica di professionisti abilitati.
    

    
              2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto per gli interventi di riparazione di elementi non strutturali e degli impianti di unità immobiliari danneggiate in modo molto contenuto dagli eventi sismici e comunque valutate agibili di tipo A e che possono essere realizzati entro un mese dall'inizio dei lavori.
    

    
              3. I lavori di riparazione non devono comportare alcun mutamento di destinazione d'uso. Il contributo non può essere concesso per interventi di riparazione su immobili o porzioni d'immobile costruiti in violazione delle norme urbanistiche e edilizie, o di tutela paesistico-ambientale, senza che sia intervenuta sanatoria ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47.
    

    
              4. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il Commissario straordinario individua modalità e termini per la presentazione delle domande di concessione dei contributi e per l'istruttoria delle relative pratiche, nonché le modalità per la documentazione, la verifica e la liquidazione da parte dei comuni delle spese sostenute.
    

    
              5. Nel caso in cui i lavori siano giù stati effettuati o sono in corso di realizzazione alla data di entrata in vigore della presente legge, all'atto della presentazione della domanda di cui al comma 4, dovranno essere allegati i documenti di spesa ed un verbale di ultimazione dei lavori o il preventivo di spesa per i lavori in corso di completamento, sottoscritto dalla ditta appaltatrice a cui sono affidati i lavori.
    

    
              6. I comuni interessati rendicontano al Commissario straordinario l'utilizzo dei fondi di cui alle presenti disposizioni con cadenza trimestrale. Qualora in sede di controllo sia accertata la mancata o parziale effettuazione dei lavori, il comune procede alla revoca del contributo o alla sua riduzione, con contestuale informativa al Commissario straordinario. Le risultanze emerse dalle istruttorie svolte dai comuni interessati sono comunicate al Commissario straordinario, unitamente alla richiesta di erogazione dei relativi fondi. Al fine di accelerare il procedimento contributivo, il Commissario straordinario può anticipare ai comuni interessati quote di finanziamento, a valere sulle risorse resesi disponibili ai sensi del comma 10.
    

    
              7. Il contributo non concorre alla formazione del reddito del proprietario, né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive.
    

    
              8. Agli oneri derivanti dai primi interventi di cui al presente articolo si provvede nei limiti di una spesa complessiva di 200 milioni di euro per il 2017 e di 100 milioni di euro per il 2018, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Le predette risorse sono assegnate al Commissario straordinario che provvede a ripartire tra i comuni interessati».
    

    
      4.0.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 13 del decreto-legge 189 del 2016)
    

    
              All'articolo 13 del decreto-legge 189 del 2016, dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              ''4-bis. Per la concessione di contributi integrativi fino al 100 per cento delle spese sostenute e documentate per gli interventi finalizzati alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa diversi dall'abitazione principale, nei territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo colpiti dal sisma del 20 e il 29 maggio 2012, il Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all'articolo 2 del Decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è incrementato di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, da suddividere tra i Commissari delegati delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sulla base dei danni effettivamente verificatisi.
    

    
              4-ter. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 4-bis, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede à valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017,2018 e 2019. Entro la data del 15 marzo 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a200 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019''».
    

    
      4.0.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Adeguamento sismico)
    

    
              1. All'articolo 12 del decreto-legge 189 del 2016, al comma 1, lettera c) la parola: ''miglioramento'' è sostituita dalla seguente: ''adeguamento''».
    

    
      4.0.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Adeguamento sismico)
    

    
              1. All'articolo 12 del decreto-legge 189 del 2016, al comma 1, lettera c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''il miglioramento sismico deve garantire un livello di sicurezza dell'edificio pari ad almeno l'80 per cento dell'adeguamento sismico, con riferimento al sisma massimo prevedibile nella zona sismica di riferimento e pari al 100 per cento per gli edifici strategici;''».
    

    
      4.0.5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Edifici collabenti)
    

    
              1. All'articolo 10 del decreto-legge 189 del 2016, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. Non sono ammissibili a contributo gli edifici costituiti da unità immobiliari destinate ad abitazioni o ad attività produttive, ricadenti all'esterno della perimetrazione del nucleo urbano o rurale, che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2, non avevano i requisiti per essere utilizzabili a fini residenziali o produttivi, in quanto erano collabenti, a seguito di certificazione o accertamento comunale, per motivi statici o igienico-sanitari''».
    

    
      4.0.6
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Acquisto moduli da privati)
    

    
              All'articolo 4-bis del decreto-legge 189 del 2016, al comma 9, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Qualora l'attuazione delle misure di cui al comma 8 e al presente comma non consenta di conseguire gli obiettivi di tempistica e dimensionamento degli interventi necessari o non soddisfi le esigenze del nucleo famigliare o dell'azienda, i moduli di cui al comma 8 possono essere acquisiti e installati direttamente dai cittadini o operatori economici danneggiati, con successivo rimborso della spesa effettuato, con modalità disciplinate con apposite ordinanze di protezione civile e comunque in deroga ai vincoli urbanistici, ambientali e paesaggistici''».
    

    
      5.1
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso: «a-bis)» con il seguente:
    

    
                  «a-bis) predisporre ed approvare un piano di rilevazioni di agibilità sismica di tutti gli edifici scolastici dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, finalizzato ad assicurare riparazioni, con adeguamento sismico degli edifici scolastici che hanno avuto un esito di agibilità compreso tra ''B'' ed ''E'' che consentano la piena fruibilità per l'anno scolastico in corso e dell'anno scolastico 2017-2018;».
    

    
      5.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso: «a-bis)» con il seguente:
    

    
                  «a-bis) predisporre ed approvare un piano di rilevazioni di agibilità sismica di tutti gli edifici scolastici dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, finalizzato ad assicurare riparazioni, con adeguamento sismico degli edifici scolastici che hanno avuto un esito di agibilità compreso tra ''B'' ed ''E'' che consentano la piena fruibilità per l'anno scolastico in corso e dell'anno scolastico 2017-2018;».
    

    
      5.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera a) premettere la seguente lettera:
    

    
                  «0a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: ''degli immobili'' sono inserite le seguenti: ''con esito di agibilità sismica di classi da B ad E''.
    

    
      5.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera a) premettere la seguente lettera:
    

    
                  «0a) al comma 1, lettera a), capoverso: ''a-bis)'' dopo le parole: ''attività scolastica, educativa o didattica,'' inserire le seguenti: ''confermando il numero delle autonomie scolastiche esistenti e il mantenimento degli organici, ivi compreso il personale ATA e gli appalti di servizi, anche in caso di decremento degli alunni,''».
    

    
      5.5
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso: «a-bis», sostituire le parole: «in ogni caso senza incremento della spesa del personale» con le seguenti: «prevedendo tra l'altro, la riconferma per l'anno scolastico 2017-2018 dell'organico in situazione di fatto dell'anno scolastico 2016-2017 e il numero di classi per plesso con un numero minimo di sei alunni».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso, aggiungere, infine, le parole: «All'onere di cui al primo periodo, si provvede nei limiti di 1 milione di euro, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato dall'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193».
    

    
      5.6
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso: «a-bis», dopo le parole: «edifici scolastici distrutti o danneggiati a causa degli eventi sismici», aggiungere le seguenti: «nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      5.7
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1 lettera a), capoverso: «a-bis», dopo le parole: «edifici scolastici distrutti o danneggiati a causa degli eventi sismici», aggiungere le seguenti: «nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici e dei conseguenti movimenti franosi che hanno interessato i territori delle Regioni Abbruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      5.8
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso: «a-bis», dopo le parole: «edifici scolastici distrutti o danneggiati a causa degli eventi sismici» inserire le seguenti: «nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      5.9
    

    
      SCIBONA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      5.10
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera b), al capoverso comma «3-bis», dopo le parole: «18 aprile 2016, n. 50», aggiungere in fine il seguente periodo: «Nelle valutazioni delle offerte per la ricostruzione degli edifici scolastici, sono privilegiate le migliori soluzioni progettuali per sicurezza strutturale, per spazi educativi innovativi, nonché per efficienza dal punto di vista energetico».
    

    
      5.11
    

    
      MANDELLI, PELINO, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis), terzo periodo, sostituire le parole: «iscritti nell'Anagrafe», con le seguenti: «che abbiano presentato domanda all'Anagrafe».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      5.12
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «decreto-legge n. 189 del 2016», aggiungere le seguenti: «, nonché nei territori anche non ricompresi negli allegati di cui all'articolo 1, degli eccezionali fenomeni meteorologici e dei conseguenti movimenti franosi che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      5.13
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «decreto-legge n. 189 del 2016», aggiungere le seguenti: «nonché per tutti gli Istituti scolastici oggetto di ordinanza sindacale di chiusura, anche se non ricompresi nei Comuni degli allegati 1 e 2».
    

    
      5.14
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis.1. A valere sulle risorse residue disponibili del piano approvato con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 7 agosto 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 dicembre 2012, n. 301 concernente ''Approvazione piano triennale degli interventi ammissibilità a finanziamento statale nell'ambito del m bando legge 338/2000'', in ragione del disagio socioeconomico derivante dagli eventi sismici di agosto e settembre 2016 e gennaio 2017, sono assegnati per l'anno 2017 all'azienda per il diritto allo studio universitario di Teramo 9 milioni di euro per la realizzazione della nuova residenza studentesca. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente comma, si applicano le disposizioni di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 338 e successive modificazioni».
    

    
              Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le parole: «Diritto allo studio».
    

    
      5.15
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, URAS
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Nei territori interessati dagli eventi sismici a far data da agosto 2016, sono confermate le autonomie scolastiche esistenti e il mantenimento degli organici, compreso il personale ATA e gli appalti di servizi, anche in caso di decremento degli alunni».
    

    
      5.16
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI, SERRA, BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, le parole: «prevedendo in ogni caso l'esonero dall'effettuazione delle rilevazioni annuali degli apprendimenti per le classi in cui l'attività didattica effettivamente svolta risulta, alla fine dell'anno scolastico, di durata inferiore ai 200 giorni».
    

    
      5.17
    

    
      BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «3-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, compresi nelle aree delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessate dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, godono della precedenza nei trasferimenti interprovinciali, soddisfatte tutte le altre previste nel contratto collettivo nazionale relativo alla mobilità, e sono collocati in condizione di soprannumerari nella provincia di destinazione solo dopo avere utilizzato tutti i posti riservati alle immissioni in ruolo per lo stesso anno scolastico. Tale precedenza non si applica alla mobilità professionale. Ai fini del totale assorbimento nella titolarità in uno degli ambiti territoriali della provincia di destinazione, la condizione di soprannumerario di detto personale diventa oggetto di disciplina in sede di contratto collettivo nazionale sulla mobilità con riferimento agli anni scolastici 2018/19 e, ove necessario, seguenti, con salvezza della relativa disciplina contrattuale collettiva sulle utilizzazioni già a partire dall'anno scolastico 2017/2018».
    

    
      5.18
    

    
      BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «3-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto legge n. 189 del 2016, compresi nelle aree delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessate dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, godono della precedenza nei trasferimenti interprovinciali, soddisfatte tutte le altre previste nel contratto nazionale relativo alla mobilità.
    

    
              Tale precedenza, non applicabile alla mobilità professionale, è regolata, per quanto compatibili, dalle norme sulle precedenze previste nel contratto nazionale relativo alla mobilità per l'anno scolastico 2017/2018».
    

    
      5.19
    

    
      BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «3-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, compresi nelle aree delle Regioni Abruzzo, Lazio Marche e Umbria interessate dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, soddisfatte tutte le altre precedenti previste nel contratto nazionale relativo alla mobilità, godono della precedenza nei trasferimenti interprovinciali utilizzando, se necessario, tutti i posti riservati alle immissioni in ruolo per lo stesso anno scolastico. Tale precedenza, non applicabile alla mobilità professionale, è regolata, per quanto compatibili, dalle norme sulle precedenze previste nel contratto nazionale relativo alla mobilità per l'anno scolastico 2017/2018».
    

    
      5.20
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, URAS
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni dell'Italia centrale interessati dagli eventi sismici a far data da agosto 2016, godono della precedenza assoluta nella mobilità interprovinciale e sono collocati in condizione di soprannumerari nella provincia di destinazione in mancanza di posti utili in organico».
    

    
      5.21
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Per gli anni accademici 2017-2018, 2018-2019, 2019-2020, all'Università di Teramo è assicurata l'invarianza ai valori dell'anno accademico 2016-2017, del finanziamento complessivo derivante dalla somma del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) e delle tasse di iscrizione».
    

    
      5.22
    

    
      BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «3-bis. Nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, in deroga alle disposizioni di cui alla legge del 13 luglio 2015, n. 207, per l'anno scolastico 2017/2018 i posti vacanti e disponibili, ai fini dell'immissione in ruolo, sono assegnati in via prioritaria ai docenti di ogni ordine e grado che hanno la residenza nei territori di cui sopra».
    

    
      5.0.1
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Sospensione delle prove Invalsi per l'anno scolastico 2016/2017)
    

    
              1. Nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata i124 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il procedimento di valutazione delle istituzioni scolastiche primarie, secondarie di primo e di secondo grado, relativo all'anno scolastico 2016/2017, effettuato dal Servizio nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione mediante lo svolgimento delle prove Invalsi, è sospeso».
    

    
      6.1
    

    
      MANGILI, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a-bis) con la seguente:
    

    
                  «a-bis) al comma 1 dopo le parole: ''e dei trasporti'' sono inserite le seguenti: '', del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali''».
    

    
      6.2
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 1, lettera a-bis) dopo le parole: «territorialmente competenti» aggiungere le seguenti: «nonché i rappresentanti degli enti e delle associazioni del terzo settore attive nelle progettualità di intervento sul territorio».
    

    
      6.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera d), capoverso comma: «4», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La determinazione conclusiva della Conferenza costituisce a tutti gli effetti titolo per la realizzazione dell'intervento».
    

    
      6.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
      (Istituzione del Fondo per il turismo sostenibile
    

    
      nelle aree naturali protette nazionali)
    

    
              1. Al fine di sostenere le misure di incentivazione per lo sviluppo delle aree naturali protette, nonché di agevolare lo svolgimento delle attività e del movimento turistico nelle aree naturali protette secondo i principi e le finalità della Carta europea per il turismo sostenibile nelle aree protette, adottata a Lanzarote il 28 aprile 1995, la società Cassa depositi e prestiti Spa è autorizzata a istituire, a valere sulle disponibilità del Fondo strategico italiano, un apposito fondo speciale, denominato ''Fondo per il turismo sostenibile nelle aree naturali protette nazionali'', con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro annui, volto a finanziare iniziative progettuali di sviluppo all'interno dei confini amministrativi delle relative aree naturali protette.
    

    
              2. Ai fini di cui al comma 1, per aree naturali protette nazionali si intendono le aree naturali protette nazionali, costituite dai parchi nazionali e dalle riserve naturali statali, nonché le aree naturali protette marine, di cui al titolo II della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive modificazioni.
    

    
              3. Nell'ambito dei finanziamenti erogabili a valere sul Fondo di cui al comma 1 possono essere concessi contributi in favore di imprenditori titolari di attività turistico-alberghiere nelle aree naturali protette nazionali, attraverso la collaborazione di enti e associazioni di protezione ambientale riconosciuti ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni, e di enti e associazioni di promozione sociale e turistica, nonché dei soggetti organizzatori di viaggi di istruzione e di esperienze ascrivibili al turismo sostenibile per la realizzazione di:
    

    
                  a) interventi di allestimento, ampliamento, miglioramento, arredamento e abbattimento delle barriere architettoniche in favore di esercizi dediti alla ristorazione, alla ricettività, alla cultura, alla ricreazione e allo sport;
    

    
                  b) interventi di recupero, manutenzione, salvaguardia e allestimento di percorsi naturalisti ci ed escursionistici in aree pubbliche o ad uso pubblico;
    

    
                  c) interventi di sensibilizzazione, educazione e divulgazione in ordine alle caratteristiche e alle finalità delle aree naturali protette nazionali, con particolare riferimento, oltre che agli aspetti naturalistici, alle tradizioni etnografiche ed enogastronomiche e alla cultura locale;
    

    
                  d) attività di ideazione, organizzazione e promozione di itinerari didattici, di viaggi di istruzione e di altre iniziative afferenti al turismo sostenibile che prevedono il pernottamento in strutture ricettive dell'area naturale protetta ovvero promuovono la conoscenza e la pratica del turismo sostenibile nelle aree naturali protette nazionali.
    

    
              4. La durata del finanziamento degli interventi di cui al comma 3 da parte della società Cassa depositi e prestiti Spa non può essere superiore a dieci anni. La remunerazione riconosciuta alla società Cassa depositi e prestiti Spa per il finanziamento non può essere superiore a quella corrispondente al tasso Euribor rilevato alla data della concessione del finanziamento più 1 punto percentuale per ciascun anno di durata del finanziamento.
    

    
              5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da emanare, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità di attuazione del presente articolo, i criteri di assegnazione dei contributi e le modalità di presentazione delle domande relative al Fondo di cui al comma 1».
    

    
      6.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
      (Istituzione del Fondo per investimenti in ricerca e sviluppo nel settore ambientale per la cooperazione strategica tra imprese,
    

    
      università e centri di ricerca)
    

    
              1. Le maggiori entrate realizzate negli anni 2016, 2017, 2018 e 2019 per utili e dividendi, anche derivanti da distribuzione di riserve per una quota pari al 50 per cento del valore complessivo, versati all'entrata del bilancio dello Stato da società partecipate e da istituti di diritto pubblico non compresi nel settore istituzionale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, eccedenti l'ammontare iscritto nel bilancio di previsione dei corrispondenti anni e considerate nei saldi di finanza pubblica, sono riassegnate, fino all'importo massimo di 1 miliardo di euro all'anno, al Fondo per investimenti in ricerca e sviluppo nel settore ambientale e per la cooperazione strategica tra imprese, università e centri di ricerca, istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, di seguito denominato ''Fondo'', finalizzato:
    

    
                  a) all'erogazione di finanziamenti a tasso agevolato a soggetti privati che investono in ricerca e sviluppo nei settori:
    

    
                      1) delle energie rinnovabili, del risparmio energetico e dei servizi collettivi ad alto contenuto tecnologico, nell'ideazione di nuovi pro dotti che realizzano un significativo miglioramento della protezione dell'ambiente per la salvaguardia dell'assetto idrogeologico e per le bonifiche ambientali, nonché nella prevenzione del rischio sismico;
    

    
                      2) dell'incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei settori civile, industriale e terziario, compresi gli interventi di sodal housing;
    

    
                      3) dei processi di produzione o di valorizzazione di prodotti, processi produttivi od organizzativi ovvero di servizi che, rispetto alle alternative disponibili, comportino una riduzione dell'inquinamento e dell'uso delle risorse nell'arco dell'intero ciclo di vita;
    

    
                      4) della pianificazione di interventi nell'ambito della gestione energetica, attraverso lo sviluppo di soluzioni hardware e software che consentano di ottimizzare i consumi, e della domotica;
    

    
                      5) dello sviluppo di soluzioni per la gestione del ciclo dei rifiuti, con particolare riferimento ai modelli di raccolta, trattamento e recupero, e per la gestione idrica, attraverso la progettazione di strumenti che garantiscano un monitoraggio più attento della rete idrica;
    

    
                      6) della progettazione di nuovi sistemi di mobilità ecologici e sostenibili, anche attraverso la definizione di processi che possano ottimizzare la logistica dell'ultimo miglio e le attività di trasporto proprie delle compagnie private in aree urbane, tenendo in considerazione il traffico generato la congestione, l'inquinamento e il dispendio energetico;
    

    
                  b) a sostenere la nascita di imprese operanti nei settori delle tecnologie innovative e lo sviluppo delle imprese operanti in settori a tecnologia avanzata, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese, nonché a favorire la valorizzazione e il trasferimento del patrimonio di conoscenza scientifica e tecnologica presente nel sistema della ricerca pubblica e privata per incrementare lo sviluppo economico, compresi gli spin off accademici, al fine di sviluppare processi di ricerca comuni tra imprese, università e centri di ricerca.
    

    
              2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di funzionamento del Fondo. il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
              3. L'attuazione del presente articolo non deve comportare un peggioramento dei saldi programmatici di finanza pubblica concordati in sede di Unione europea».
    

    
      7.1
    

    
      BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «e dopo la lettera f) è aggiunta la seguente»:
    

    
                  ''f-bis. predisporre ed approvare, unitamente alle singole regioni competenti, un piano di adeguamento e potenziamento del trasporto pubblico locale al fine di favorire la ripresa e supportare la sostenibilità ambientale e sociale della ricostruzione e del rilancio delle attività economiche''».
    

    
      7.2
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:
    

    
                  ''f-bis) predisporre ed approvare, unitamente alle singole Regioni competenti, un piano di adeguamento e potenziamento del trasporto pubblico locale, con particolare riguardo per le tratte ferroviarie regionali, al fine di favorire la ripresa e supportare la sostenibilità ambientale e sociale della ricostruzione e del rilancio delle attività economiche''».
    

    
      7.3
    

    
      MANDELLI, PELINO, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 2 sopprimere la lettera a).
    

    
      7.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 2 sopprimere la lettera a).
    

    
      7.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 2, lettera a), capoverso 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «I Piani regionali per la gestione delle macerie, in ottemperanza a quanto disposto dalla direttiva 2008/98/CE e dall'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 in tema di riciclo dei materiali, devono prevedere l'introduzione di tecniche innovative concernenti prodotti e processi utili a recare vantaggi in termini di riutilizzo delle macerie, tempi realizzazione, economicità, ed ecosostenibilità complessiva degli interventi. Le imprese aggiudicatarie degli appalti per la ricostruzione degli edifici distrutti dal sisma dovranno utilizzare in via prioritaria l'impiego di materiali riciclati derivanti dalle macerie opportunamente trattate e certificate dai gestori delle discariche temporanee autorizzate dalle autorità preposte. Il Commissario straordinario e le Regioni delegate, adottando le procedure ritenute le più idonee e ricorrendo anche alla supervisione dell'ANAC per il controllo dei prezzi e le norme sulla trasparenza vigenti, potranno realizzare progetti pilota di recupero ed efficienza delle risorse naturali».
    

    
      7.6
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 2, lettera b), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e in assenza di materiali di interesse architettonico, artistico, storico o caratteristico della cultura locale».
    

    
      7.7
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 2, lettera b), dopo il numero 1), inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) al secondo periodo, dopo le parole: ''Le predette attività di trasporto sono effettuate senza lo svolgimento di analisi preventive'' sono aggiunte le seguenti: ''previa selezione e separazione dei materiali di interesse architettonico, artistico, storico o caratteristico della cultura locale, ai sensi del comma 5, ai fini del recupero di tali materiali''».
    

    
      7.8
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 2, lettera b), numero 2), dopo le parole: «l'attività di raccolta e di trasporto viene effettuata con il consenso» inserire le seguenti: «e, qualora richiesto, nella presenza».
    

    
      7.9
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 2, lettera b), numero 2), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Ai fini della ricostruzione e quale primo momento di attuazione del piano di recupero, la demolizione e la con testuale rimozione delle macerie deve essere effettuata in maniera selettiva, con custodia delle componenti identitarie, esterne ed interne, di ciascun edificio, da prevedere in siti adiacenti ai futuri cantieri di ricostruzione. La selezione dei materiali deve essere basata su un quadro conoscitivo e documentale esaustivo e condiviso con i soggetti aventi titolo alla concessione dei finanziamenti agevolati, con particolare attenzione ai resti dei beni di interesse architettonico, artistico, storico o caratteristico della cultura locale, di cui al comma 5, ai fini del recupero di tali materiali».
    

    
      7.10
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 2, lettera c), al numero 1), premettere il seguente:
    

    
                  «01) al primo periodo le parole: «dai soggetti pubblici all'uopo autorizzati» sono sostituite dalle seguenti: «dai Comuni indicati negli allegati 1 e 2 anche in associazione tra loro, entro il 31 maggio 2017».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il numero 1) con il seguente:
    

    
                  «1) il quinto periodo è sostituito dal seguente: ''L'utilizzo di impianti mobili per le operazioni di selezione, separazione e recupero (R5) di flussi omogenei di rifiuti per l'eventuale successivo trasporto agli impianti di destinazione finale della frazione non recuperabile, avviene previa comunicazione al Presidente della Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 5, nel cui territorio rimpianto viene utilizzato''».
    

    
      7.11
    

    
      SCIBONA, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera e-bis).
    

    
      7-bis.1
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 20-bis», comma 1, sostituire le parole: «23 milioni» con le seguenti: «46 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «23 milioni» con la seguente: «46 milioni».
    

    
      7-bis.2
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      All'articolo, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «2. Al fine di favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica, le disposizioni di cui al comma 3, articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 si intendono applicate, nelle province delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto, anche ai contratti di locazione ad uso commerciale, imprenditoriale o artigianale nonché agli alloggi utilizzati per finalità turistiche.
    

    
              2-bis. I contratti di locazione di cui al comma 2 sono esenti dal pagamento dell'imposta di bollo e di registro.
    

    
              2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 2-bis e 2-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      7-bis.3
    

    
      BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «4-bis. Gli spettacoli di musica dal vivo, le fiere, sagre paesane e ogni altra manifestazione locale che avrà luogo in uno dei Comuni, individuati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 229, sono esentati dal pagamento dei compensi SIAE e da tutti gli adempimenti relativi entro il limite massimo di 10 milioni di euro l'anno a decorrere dal primo gennaio 2017.
    

    
              4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis pari a 30 milioni di euro l'anno a decorrere dal primo gennaio 2017 si provvede secondo quanto disposto dal comma 4-quater.
    

    
              4-quater. Il Ministero dell'economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, emana le disposizioni, in materia di apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare di O, 5 punti percentuali la misura del prelievo erariale unico e per ridurre di 0,5 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al compenso per le attività di gestione ovvero per i punti vendita».
    

    
      7-ter.0.1
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 7-quater.
    

    
      (Indennizzo dei danni economici)
    

    
              1. All'articolo 5, del decreto � legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 8, sono inseriti i seguenti:
    

    
              ''8-bis. Ai titolari di reddito di impresa o esercenti arti o professioni, individuati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, con sede operativa ovvero domicilio fiscale nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui all'articolo 1, è riconosciuto un indennizzo del danno economico subito a seguito degli eventi sismici pari alla perdita di reddito calcolata sulla base dell'utile al lordo di interessi, imposte e tasse, costi di ammortamento e costi del lavoro relativa ai sei mesi successivi al mese in cui si è verificato r evento, e rispetto alla media, relativa allo stesso semestre riferito agli anni precedenti, dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti il verificarsi della calamità, escludendo il migliore e il peggiore risultato finanziario.
    

    
              8-ter. Per i titolari di reddito di impresa o esercenti arti o professioni, come individuati dal precedente comma, con sede operativa ovvero domicilio fiscale fuori dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 e comunque nelle province di Teramo, L'Aquila, Rieti, Perugia, Temi, Macerata, Ancona, Ascoli Piceno e Fermo, è riconosciuto un indennizzo pari al 50 per cento della perdita di reddito calcolata negli stessi termini di cui al precedente comma e non superiore all'importo massimo ed entro i termini di fruizione stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407 del 2013 e n. 1408 del 2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea degli aiuti 'de minimis'.
    

    
              8-quater. Il danno economico di cui ai precedenti commi 8-bis e 8-ter è calcolato individualmente per ciascun titolare di reddito di impresa o esercente arti e professioni, sulla base di una perizia asseverata da un professionista indipendente, che attesta l'entità della riduzione del reddito e l'indennizzo può essere fruito solo se l'attività economica è in esercizio al momento della domanda di indennizzo o, nel caso di attività interrotte a seguito di danni materiali prodotti dagli eventi sismici, sia stata presentata la domanda di ricostruzione, ripristino o riparazione dell'edificio o dell'impianto in cui è svolta l'attività medesima. La domanda di indennizzo deve essere presentata, a pena di decadenza del relativo diritto, entro i sei mesi successivi alla scadenza del semestre seguente al verificarsi dell'evento, agli Uffici speciali per la ricostruzione, di cui al precedente articolo 3, territorialmente competenti''.
    

    
              2. Il Commissario straordinario, con provvedimenti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, da adottare entro e non oltre trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto d'intesa con il ministero dell'economia e delle finanze, stabilisce i criteri e le modalità attuati ve del presente comma, nonché le procedure e le modalità di erogazione dell'indennizzo con le risorse disponibili sul fondo di cui all'articolo 4».
    

    
      7-ter.0.2
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 7-quater.
    

    
      (Ulteriori interventi a favore delle attività economiche)
    

    
              Dopo l'articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto il seguente:
    

    
      ''Art. 25-bis.
    

    
      (Istituzione di Zone franche urbane)
    

    
              1. Nell'ambito dei territori dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui all'articolo 1, sono istituiti per gli anni 2017 e 2018, le zone franche urbane di cui all'articolo 1, comma 340 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
    

    
              2. Con decreto del Presidente del consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le regioni interessate e il Commissario straordinario per la ricostruzione, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate, sulla base delle peculiari esigenze e caratteristiche delle aree interessate, nonché nel rispetto delle risorse finanziarie di cui al comma 6, le zone franche urbane di cui al comma 1.
    

    
              3. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese con sede operativa ovvero domicilio fiscale nelle zone individuate con il decreto di cui al comma 2 e in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro, piccole e medie imprese, ai sensi della raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005;
    

    
                  b) essere titolari di reddito di impresa o esercenti atti o professioni, individuati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni;
    

    
                  c) svolgere la propria attività all'interno della zona franca urbana.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (VE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis', e del regolamento (00) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articolo 107 e108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis' nel settore agricolo.
    

    
              5. I soggetti di cui al comma 3 possono beneficiare, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017 e per il periodo di imposta successivo, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 6, e nel rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato di cui al comma 4, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività economica svolta nella zona franca urbana;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dell'attività economica svolta nella zona franca urbana;
    

    
                  c) esenzione dall'Imposta municipale propria (IMU), di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, e successive modificazioni, e dal Tributo sui servizi indivisibili (TASI) di cui all'articolo 1, commi da 639 a 736 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modificazioni, sugli immobili siti nella zona franca urbana, posseduti e utilizzati per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              6. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 'al presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.
    

    
              7. Al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni al Registro nazionale degli aiuti di Stato, istituito ai sensi dell'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234''».
    

    
      7-ter.0.3
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 7-quater.
    

    
      (Modifiche all'articolo 19 del decreto-legge n. 189 del 2016)
    

    
              1. All'articolo 19 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              ''1-bis. Le microimprese e le piccole e medie imprese ubicate nei territori di comuni di agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 possono beneficiare dei finanziamenti di cui all'articolo 111 del decreto legislativo n. 385 del 1993, anche in assenza delle caratteristiche di cui alle lettere b) del comma 1 dell'articolo 111 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 e dei requisiti stabiliti con il decreto di attuazione del comma 5 dell'articolo 111 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993''».
    

    
      7-ter.0.4
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 7-quater.
    

    
      (Modifiche all'articolo 19 del decreto-legge n. 189 del 2016)
    

    
              1. All'articolo 19 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              ''1-bis. Alla lettera r) del comma 1 dell'articolo 18 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, sopprimere le parole da: 'Con delibera' sino alla fine del periodo''».
    

    
              Conseguentemente, dopo la lettera r) del comma 1 dell'articolo 18 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 aggiungere le seguenti:
    

    
                  «r-bis) con delibera della Conferenza unificata sono individuate, tenuto conto dell'esistenza di fondi regionali di garanzia, le regioni sul cui territorio il fondo limita il proprio intervento alla contro garanzia dei predetti fondi regionali;
    

    
                  r-ter) la lettera r-bis) non si applica alle aziende richiedenti l'intervento del fondo di garanzia di cui all'articolo 2 comma 100 lettera a) della legge 23 dicembre 1996 n. 662, limitatamente ai finanziamenti concessi ai sensi dell'articolo 111 del decreto legislativo n. 385 del 1993 e situate nelle zone dichiari in stato di emergenza».
    

    
      8.1
    

    
      MANDELLI, PELINO, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), primo periodo, dopo le parole: «interventi di ricostruzione pubblica» aggiungere le seguenti: «e privata».
    

    
              Conseguentemente, alla medesima lettera, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Al momento dell'espletamento della procedura concorrenziale di cui all'articolo 6, comma 13, del decreto-legge, ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 15 dicembre 2016, n. 229, qualora l'operatore economico non risulti ancora iscritto all'Anagrafe, decorrono i termini di cui all'articolo 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
    

    
      8.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Al fine di garantire l'efficace funzionamento della Struttura di Missione, di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono stanziati 400.000 euro per ciascun anno del triennio 2017-2019 a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      8.0.1
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 8-bis.
    

    
      (Modifiche al Codice penale in materia di inasprimento delle pene
    

    
      e delle sanzioni per episodi di sciacallaggio)
    

    
              1. Dopo l'articolo 624-bis del Codice penale è inserito il seguente: «Art. 624-ter. Se i fatti di cui agli articoli 624 e 624-bis del codice penale sono commessi approfittando delle condizioni susseguenti a calamità naturali, la pena è della reclusione da quattro a dieci anni e della multa da quattromila a ottomila euro».
    

    
      9.1.
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I tempi per lo svolgimento delle prestazioni professionali saranno definiti in funzione dell'esito di agibilità e dell'entità dei lavori di ricostruzione o riparazione con opportuni provvedimenti ai sensi dell'articolo 2, comma 2''».
    

    
      9.2
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
    

    
                  «aa) Alla fine del comma 2 è inserito il seguente periodo: «2. I tempi per lo svolgimento delle prestazioni professionali saranno definiti in funzione dell'esito di agibilità e dell'entità dei lavori di ricostruzione o riparazione con opportuni provvedimenti ai sensi dell'articolo 2 comma 2».
    

    
      9.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «In ogni caso, il direttore dei lavori,» inserire le seguenti: «,da scegliere successivamente all'espletamento della procedura concorrenziale, di cui all'articolo 6, comma 13, per l'individuazione dell'impresa affidataria dei lavori,»
    

    
      9.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso comma 5, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Al fine precipuo di evitare la possibile concentrazione degli incarichi di progettazione ed esecuzione degli interventi per la ricostruzione, ciascun professionista non potrà superare uno dei seguenti due parametri, tra loro alternativi: a) incarichi professionali per un importo massimo di lavori pari a 25 milioni di euro; b) numero massimo di incarichi professionali pari a 30 indipendentemente dall'importo dei lavori ad essi correlati. Per le prestazioni specialistiche il numero massimo di incarichi non potrà essere superiore a 60».
    

    
      9.5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      9.6
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) Al fine di far fronte alla grave emergenza successiva agli eventi sismici in atto dal 24 agosto 2016, per le attività di. cui al comma 3 dell'articolo 2 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 20 marzo 2003, n. 3274, recante ''Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica'', finalizzate alla realizzazione di valutazioni della vulnerabilità e del rischio sismico degli edifici destinati a scuole di ogni ordine e grado e degli altri edifici pubblici, le regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo possono essere autorizzate dal Ministero dell'economia e delle finanze a stipulare appositi mutui pluriennali, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa, con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385. Ai sensi dell'articolo 1, comma 75, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le rate di ammortamento dei mutui attivati sono pagate agli istituti finanziatori direttamente dallo Stato. Le modalità di attuazione della presente disposizione, nonché la riparazione dei suddetti contributi tra le regioni beneficiarie, sono stabilite, su proposta del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 3 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale''».
    

    
      9.7
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, dopo il comma 18, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''18-bis. Le previsioni di cui al precedente comma si applicano anche ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente sono pubblicati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente codice nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, ai contratti in relazione ai quali gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente Codice, a condizione che alla data del 31 dicembre 2016 l'importo delle prestazioni eseguite e contabilizzate non sia superiore al 50 per cento dell'importo contrattuale. L'importo dell'anticipazione viene calcolato sul valore delle prestazioni che restano da eseguirsi alla data del 31 dicembre 2016, ed il recupero dell'anticipazione avviene mediante trattenuta del 20 per cento su ciascun pagamento per corrispettivi contrattuali effettuato in favore dell'appaltatore a fronte delle prestazioni eseguite successivamente a tale data, fino all'integrale recupero della stessa''».
    

    
      9.8
    

    
      BILARDI
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «1-bis. All'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              ''19. Le previsioni di cui al comma 18 che precede si applicano anche ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente sono pubblicati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente codice nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, ai contratti in relazione ai quali gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente Codice, a condizione che alla data del 31 dicembre 2016 l'importo delle prestazioni eseguite e contabilizzate non sia superiore al 50 per cento dell'importo contrattuale. L'importo dell'anticipazione viene calcolato sul valore delle prestazioni che restano da eseguirsi alla data del 31 dicembre 2016, ed il recupero dell'anticipazione avviene mediante trattenuta del 20 per cento su ciascun pagamento per corrispettivi contrattuali effettuato in favore dell'appaltatore a fronte delle prestazioni eseguite successivamente a tale data, fino all'integrale recupero del la stessa''».
    

    
      9.9
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. In attuazione delle previsioni di cui all'articolo 1, comma 183 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228, e tenuto conto dell'imprescindibile urgenza di mettere in sicurezza antisismica le Autostrade A24 e A25, nelle more della definizione degli strumenti di pianificazione tecnica ed economica dell'intero impianto infrastrutturale, viene sospeso l'obbligo del Concessionario del versamento delle rate del corrispettivo della concessione di cui all'Articolo 3.0, lettera ''c'' della vigente Convenzione a partire dall'annualità 2015. Tale importo sarà destinato all'immediato avvio dei lavori di messa in sicurezza antisismica delle Autostrade A24 e A25 secondo quanto previsto dalla citata Legge 24 dicembre 2012 n. 228».
    

    
      9.10
    

    
      BILARDI
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «1-bis. Nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 1, comma 183 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228 (Legge di stabilità 2013) e tenuto conto dell'imprescindibile urgenza di mettere in sicurezza antisismica le Autostrade A24 e A25, nelle more della definizione degli strumenti di pianificazione tecnica ed economica dell'intero impianto infrastrutturale viene sospeso l'obbligo del Concessionario del versamento delle rate del corrispettivo della concessione di cui all'Articolo 3.0, lettera ''c'' della vigente Convenzione a partire dall'annualità 2015. Tale importo sarà destinato all'immediato avvio dei lavori di messa in sicurezza antisismica delle Autostrade A24 e A25 secondo quanto previsto dalla citata Legge 228/2012».
    

    
      9.11
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. La valutazione della vulnerabilità e del rischio sismico degli immobili costituisce investimento ai sensi dell'articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350».
    

    
      9-bis.1
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «è data facoltà di applicare» con le seguenti: «si applica».
    

    
      9-bis.2
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «con oneri a carico del bilancio comunale» con le seguenti: «con oneri a carico del Fondo per le emergenze nazionali».
    

    
      9-bis.3
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. ''2. Fino al31 dicembre 2017, per lo svolgimento delle attività direttamente connesse con l'assistenza alle popolazioni colpite e la realizzazione degli interventi urgenti nei territori di rispettiva competenza, agli amministratori locali dei comuni interessati dall'evento sismico di cui agli allegati n. 1, 2 e 2-bis del decreto legge n. 189 del 17 ottobre 2016, convertito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, non si applicano i limiti di cui all'articolo 79 comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. Il Commissario Straordinario con proprio provvedimento concede ulteriori proroghe al periodo di dispensa''».
    

    
      9-bis.0.1
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, BLUNDO, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 9-ter.
    

    
      (Social lending garantito ai fini della ricostruzione e adeguamento
    

    
      sismico degli immobili colpiti dal sisma)
    

    
              1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per il social lending garantito preposto alla concessione di finanziamenti a fondo perduto per la realizzazione degli interventi di adeguamento sismico e di ricostruzione degli immobili di proprietà delle persone fisiche, di seguito denominati ''cittadini utilizzatori'', residenti nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.
    

    
              2. Il fondo è gestito per conto del Ministero dell'economia e delle finanze da un intermediario finanziario individuato mediante una selezione pubblica da concludersi entro il 30 giugno 2017. La selezione pubblica è disposta con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
              3. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate al Fondo per il social lending garantito nel periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto dalle persone fisiche, di seguito denominate ''cittadini finanziatori'', spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 105 per cento delle erogazioni effettuate. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari importo nell'anno dell'erogazione ed in quelli successivi. Nei casi di incapienza fiscale il cittadino finanziatore potrà fruire della detrazione nei successivi anni senza perdere alcun diritto alle detrazioni riconosciute.
    

    
              4. Il credito d'imposta riconosciuto ai cittadini finanziatori non concorre alla formazione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito.
    

    
              5. I cittadini utilizzatori, proprietari o comproprietari di immobili, potranno accedere al finanziamento a fondo perduto concessi dal Fondo per il social lending garantito al fine di effettuare gli interventi di adeguamento sismico e ricostruzione relativamente agli edifici ubicati nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. L'accesso al finanziamento a fondo perduto concesso dal Fondo è limitato ai soli interventi di ricostruzione e adeguamento sismico da cui derivi il passaggio ad una classe di rischio inferiore. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il 30 maggio 2017, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono stabilite le linee guida per la classificazione di rischio sismico delle costruzioni nonché le modalità per l'attestazione, da parte dei professionisti abilitati, dell'efficacia degli interventi effettuati. I cittadini utilizzatori per accedere al finanziamento a fondo perduto devono presentare un progetto di ricostruzione e adeguamento sismico relativo al proprio immobile predisposto e firmato da un professionista abilitato ed un preventivo dei relativi lavori predisposto da un'impresa abilitata. A pena dell'inammissibilità della richiesta di finanziamento il preventivo dei lavori deve essere necessariamente certificato da un professionista abilitato diverso dal progetti sta non collegato, direttamente o indirettamente, alla suddetta impresa.
    

    
              6. Il Fondo per il social lending garantito concede finanziamenti a fondo perduto non superiori a cento mila euro per ogni cittadino utilizzatore richiedente. Il finanziamento a fondo perduto è erogato progressivamente in base allo stato di avanzamento dei lavori. I pagamenti per le spese di adeguamento sismico devono essere tracciati mediante bonifici bancari cosi come definito dall'Agenzia dell'entrate per le detrazioni relative agli interventi di ristrutturazione edilizia.
    

    
              7. I cittadini utilizza tori possono presentare all'intermediario finanziario di cui al comma 2 la richiesta di erogazione del finanziamento a fondo perduto entro il 30 settembre 2017 indicando la propria situazione economica equivalente (ISEE). Entro il 31 dicembre 2017 l'intermediario finanziario, di concerto all'Agenzia delle entrate, provvede a redigere un elenco dei ''cittadini utilizzatori richiedenti'' disposto in ordine crescente partendo dal valore ISEE più basso. La concessione del finanziamento a fondo perduto è disposta ai sensi del predetto elenco e nei limiti di capienza del Fondo per il social lending garantito. L'elenco dei beneficiari del finanziamento a fondo perduto verrà pubblicato sul sito dell'intermediario finanziario e dell'Agenzia delle entrate insieme ai documenti progettuali e contabili relativi all'intervento. L'Agenzia delle entrate rende noto il livello di ISEE a cui si è giunto nell'erogazione dei finanziamenti a fondo perduto.
    

    
              8. Per l'anno 2017 l'importo complessivo delle erogazioni liberali in denaro effettuate al Fondo per il social lending garantito non può superare complessivamente un miliardo di euro.
    

    
              9. L'intermediario finanziario di cui al comma 2, per le attività di cui al presente articolo, a valere sulle risorse del Fondo, riceve un compenso non superiore allo 0,05 per cento del volume complessivo dei finanziamenti concretamente erogati.
    

    
              10. I cittadini utilizzatori che ricevono il finanziamento a fondo perduto ai sensi del presente articolo non possono usufruire per lo stesso immobile delle detrazioni fiscali relative agli interventi preposti alla riduzione del rischio sismico.
    

    
              11. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono determinate le modalità di attuazione del presente articolo.
    

    
              12. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2,5 miliardi di euro, si provvede:
    

    
                  1) all'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                  2) al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                      b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                      c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              13. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono abrogati.
    

    
               14. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al precedente comma 12 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              15. Le modifiche introdotte dal precedente comma 12 rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      9-bis.0.2
    

    
      LEZZI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 9-ter.
    

    
      (Sostegno al turismo)
    

    
              1. È istituito, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il marchio di certificazione della. sicurezza sismica degli edifici adibiti a strutture ricettive presenti nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
              2. Con il decreto di cui al comma 1 sono individuati i criteri e le modalità di valutazione dello stato di sicurezza sismica degli edifici di cui al comma l al termine degli interventi di adeguamento sismico realizzati ai sensi del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
              3. La valutazione dello stato di sicurezza sismico è effettuata a seguito di un'indagine accurata, che tenga conto del rilievo strutturale, dell'analisi statica e dinamica dei manufatti e delle verifiche dei materiali. L'esito positivo della valutazione comporta l'attribuzione, per ogni singola unità immobiliare, del marchio di certificazione della sicurezza sismica.
    

    
              4. All'attuazione del presente articolo si provvede entro i limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
    

    
      10.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «ai soggetti residenti in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016» aggiungere le seguenti: «nonché di tutti coloro oggetto di ordinanza sindacale di sgombero a seguito degli eventi sismici e degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      10.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «per l'anno 2017, nel limite di 41 milioni di euro per il medesimo anno,» con le seguenti: «per gli anni 2017 e 2018, nel limite di 120 milioni di euro per l'anno 2017, e nel limite di ulteriori 120 milioni di euro per l'anno 2018,».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo (CAP. 2352), di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39».
    

    
      10.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «41 milioni di euro» con le seguenti: «241 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente, al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Sono inoltre esclusi dal computo dell'indicatore della situazione reddituale:
    

    
                  a) il contributo di autonoma sistemazione (CAS), di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016 e all'articolo 5 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016;
    

    
                  b) le indennità di sostegno del reddito dei lavoratori, di cui all'articolo 45 del decreto-legge il 189 del 2016;
    

    
                  c) i trattamenti di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 241 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo (CAP. 2352), di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39».
    

    
      10.4
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, CATALFO, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Qualora nel nucleo familiare siano presenti uno o più figli minori o persone disabili, come definite ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il valore dell'ISEE è identificato pari o inferiore a 12.000 euro».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è incrementato di 100 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.5
    

    
      MANGILI, BLUNDO, CATALFO, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «della presente misura», aggiungere le seguenti: «estesa anche a tutti coloro oggetto di ordinanza sindacale di sgombero a seguito degli eventi sismici e degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017, aggiungere, infine, il seguente periodo: Per le finalità di cui al presente articolo l'ISEE corrente è calcolato in deroga alle condizioni previste ai commi 1 e 2 all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n.208 è incrementato di 100 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.6
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, CATALFO, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «41 milioni» con la seguente: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le finalità di cui al presente articolo l'ISEE corrente è calcolato in deroga alle condizioni previste ai commi 1 e 2 all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è incrementato di 100 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.7
    

    
      LEZZI, MANGILI, BLUNDO, CATALFO, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è incrementato di 100 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.8
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «da almeno due anni».
    

    
      10.9
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «almeno due anni» con le seguenti: «almeno un anno».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), sostituire le parole: «6.000 euro» con le seguenti: «12.000 euro;» al comma 8, aggiungere infine, il seguente periodo: «Agli oneri di cui al comma 2, stimati in 4 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      10.10
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «almeno due anni», con le seguenti: «almeno un anno».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «6.000 euro», con le seguenti: «12.000 euro».
    

    
      10.11
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 2, lettera a) aggiungere, in fine, le parole: «ovvero in uno dei Comuni di cui all'allegato 2-bis al medesimo decreto-legge alla data del 18 gennaio 2017».
    

    
      10.12
    

    
      BULGARELLI, LEZZI, BLUNDO, CATALFO, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Sostituire il comma 4, con il seguente:
    

    
              «4. Non costituiscono trattamenti ai fini dell'articolo 9, comma 3, lettera c), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, le prestazioni godute a seguito degli eventi sismici nonché le prestazioni assistenziali, previdenziali e indennitarie, incluse carte di debito, a qualunque titolo percepite da amministrazioni pubbliche, conseguiti nei dodici mesi precedenti a quello di richiesta della prestazione. Per le finalità di cui al presente articolo l'ISEE corrente è consentito in deroga alle condizioni previste ai commi 1 e 2 all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è incrementato di 150 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo l comma 200 della legge 23 dicembre 2014 il. 190».
    

    
      10.13
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 4, alinea, dopo le parole: «le seguenti prestazioni godute a seguito degli eventi sismici» aggiungere le seguenti: «, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori anche non ricompresi negli Allegati 1 e 2 delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      10.14
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 4, alinea, dopo le parole: «le seguenti prestazioni godute a seguito degli eventi sismici», aggiungere le seguenti: «, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      10.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 4, alinea, dopo le parole: «le seguenti prestazioni godute a seguito degli eventi sismici», aggiungere le seguenti: «, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      10.16
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, BLUNDO, CATALFO, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «è riconosciuto ai nuclei familiari il trattamento economico connesso alla misura» con le seguenti: «è riconosciuta ai nuclei familiari la misura».
    

    
      10.17
    

    
      BLUNDO, CATALFO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Al comma 5, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Qualora nel nucleo familiare sono presenti uno o più figli minori o persone disabili, come definite ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il beneficio è gradualmente incrementato per ciascun figlio o persona disabile fino ad un massimo del 50 per cento. Per la finalità di cui al precedente periodo è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è incrementato di 81 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 81 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo l comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.18
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 5, aggiungere infine il seguente periodo: «L'accesso al sostegno di cui al presente articolo, non è subordinato al possesso dei requisiti previsti per l'accesso al sostegno di inclusione attiva di cui al citato articolo 1, comma 387, lettera a), della legge 208 del 2015».
    

    
      10.19
    

    
      BULGARELLI, CATALFO, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Al comma 6 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con il medesimo decreto sono definiti gli strumenti atti a garantire la pubblicità, la tracci abilità e la trasparenza dell'impiego delle risorse al Fonda per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 nonché la previsione di verifiche periodiche da pubblicare sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che riportino l'effettivo impatto economico e sociale dalla misura prevista dal presente articolo».
    

    
      10.20
    

    
      LEZZI, BLUNDO, CATALFO, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      10.21
    

    
      MANGILI, CATALFO, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Al comma 8 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Qualora l'utilizzo delle risorse del predetto Fondo per le finalità previste dal presente articolo pregiudichi la realizzazione di interventi già previsti dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le necessarie variazioni di bilancio».
    

    
      10.0.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Disposizioni in materia di contributi per l 'autonomia sistemazione)
    

    
              1. Al fine di implementare le misure finalizzate al soccorso e all'assistenza ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità adottati a seguito degli eventi sismici che, a decorrere dal 24 agosto 2016, hanno colpito le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, il contributo minimo per l'autonoma sistemazione spettanti ai nuclei familiari, come stabilito dalle ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile, non può essere inferiore a 800 euro mensili per i nuclei familiari composti da una sola unità, 1.000 euro mensili per i nuclei familiari composti da due unità, 1.300 euro mensili per i nuclei familiari composti da tre unità, 1.500 euro mensili per i nuclei familiari composti da quattro unità, 1.700 euro mensili per i nuclei familiari composti da 5 unità, con un incremento di ulteriori 200 euro mensili per ciascun ulteriore membro del nucleo familiare. Resta fermo il riconoscimento del contributo aggiuntivo di 200 euro mensili per ciascun componente del nucleo familiare che abbia un'età superiore a 65 anni oppure sia portatore di handicap o disabilità. La presente disposizione si applica per gli anni 2017 e 2018 nel limite complessivo annuo di 300 milioni di euro.
    

    
              2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo (CAP. 2352), di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39».
    

    
      10-bis.1
    

    
      GAETTI, TAVERNA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      10-bis.2
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 5 della legge 8 novembre 1991, n. 362, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              ''2-bis. Qualora si verifichino sensibili mutamenti permanenti della distribuzione della popolazione intervenuti a causa di fenomeni catastrofici naturali ovvero eventi imprevedibili, la Regione, su istanza del titolare interessato, sentiti l'Autorità sanitaria locale e l'Ordine provinciale dei farmacisti competenti per territorio, autorizza il trasferimento della farmacia in un Comune della stessa Regione nel quale, all'esito della revisione biennale di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 2 aprile 1968, n. 475 e successive modificazioni ed integrazioni, sia previsto in pianta organica un numero di farmacie superiore a quello esistente. La Regione, ove ravvisi la necessità di garantire un'adeguata assistenza farmaceutica, dispone l'apertura di dispensari farmaceutici da collocarsi nelle zone rimaste prive di farmacie, fissando criteri e modalità di espletamento delle relative attività''».
    

    
      11.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              ''01. Le persone fisiche che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2, ovvero alla data del 18 gennaio 2017, con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis, avevano la residenza ovvero la sede operativa nel territorio di tali comuni, nonché i soggetti, diversi dalle persone fisiche, aventi la sede legale o la sede operativa nel territorio dei medesimi comuni, sono esentati dai versamenti e dagli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 24 agosto 2016 e il 31 dicembre 2016 e per i periodi d'imposta degli anni 2017, 2018 e 2019. All'attuazione del presente comma è destinata una somma pari a 700 milioni di euro annui, che costituisce limite annuale per la fruizione delle agevolazioni da parte dei soggetti beneficiari''».
    

    
              Conseguentemente, il numero 1) della lettera a) è sostituito dal seguente: «le parole da: ''in aggiunta a quanto disposto''», fino alle parole: «senza applicazione di sanzioni e interessi», sono soppresse.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 52, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              «1-bis. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 01 dell'articolo 48 pari a 750 milioni di euro per l'anno 2017 e a 700 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2020, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 750 milioni di euro per l'anno 2017 e pari a 700 milioni di euro per gli anni 2018, 2019 e 2020. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 750 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano 700 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018, al 2023».
    

    
      11.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 1, dopo le parole: ''1 e 2'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria diversi da quelli individuati dai commi 1 e 2 dell'articolo 1, interessati dagli eccezionali fenomeni meteorologici verificatisi nella seconda decade del mese di gennaio 2017''».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma:
    

    
                  alla lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente:
    

    
                  «1) le parole: ''delle ritenute effettuate da parte dei soggetti di cui al predetto decreto, a partire dal 24 agosto 2016 e fino alla data di entrata in vigore del presente decreto'', sono sostituite dalle seguenti: ''delle stesse, relative ai soggetti residenti nei predetti comuni, rispettivamente a partire dal 24 agosto 2016 fino al 19 ottobre 2016, e a partire dal 26 ottobre 2016 fino al 31 gennaio 2017, sono regolarizzati entro il 30 settembre 2017 senza applicazione di sanzioni e interessi, sono sospesi fino al 31 dicembre 2017''»;
    

    
                  dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:
    

    
                  «c.1) al comma 3, le parole: ''fino al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2017'';
    

    
                  c.2) al comma 4, le parole: ''in scadenza nel periodo tra il 24 agosto e il 31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''in scadenza nel periodo tra il 24 agosto e il 31 dicembre 2017'';
    

    
                  c.3) al comma 6 le parole: ''sono differiti al 1º marzo 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''sono differiti al 31 dicembre 2017''»;
    

    
                  sostituire la lettera c-bis), con le seguenti:
    

    
                  «c-bis) al comma 7 le parole: ''fino al 31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2017'';
    

    
                  c-ter) al comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I medesimi soggetti sono esentati dal pagamento delle spese relative alla registrazione dei contratti di progettazione previsti tra privato e professionista nonché dell'asseveramento e/o giuramento delle perizie tecniche e redazione schede AeDE8»;
    

    
                  c-quater) al comma 8, le parole: ''per l'anno di domanda 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni di domanda 2016 e 2017''»;
    

    
                  alla lettera d), sostituire le parole: «30 novembre 2017», con le seguenti: «31 dicembre 2017», dopo la lettera g), aggiungere la seguente:
    

    
                  «g.1) il comma 13 è sostituito dal seguente: ''Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, sono sospesi i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria in scadenza rispettivamente nel periodo dal 24 agosto 2016 al 31 dicembre 2017 ovvero nel periodo dal 26 ottobre 2016 al 31 dicembre 2017. Non si fa luogo al rimborso dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria già versati. Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 31 dicembre 2017, senza applicazione di sanzioni ed interessi, anche mediante rateizzazione fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2018. Agli oneri derivanti dalla sospensione di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma Fondi di riserva e speciali della missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze''».
    

    
      11.3
    

    
      BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, lettera a), alinea, sostituire le parole: «dal seguente», con le seguenti: «dai seguenti».
    

    
              Conseguentemente, alla lettera b), dopo il capoverso 1-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-ter. I soggetti di cui al comma 1-bis, per il periodo ed alle condizioni ivi indicati, possono usufruire, su domanda, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi (IRES o IRPEF);
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP);
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili utilizzati dalle imprese per svolgere la loro attività; l'esenzione è vincolata ad una relazione di un tecnico qualificato che attesti le caratteristiche di costruzione o di restauro secondo criteri antisismici degli edifici in questione;
    

    
                  d) esenzione dalle imposte sui trasferimenti di terreni e di fabbricati acquistati per lo svolgimento di attività economiche;
    

    
                  e) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle imprese nella misura del 50 per cento limitatamente ai contratti a tempo indeterminato».
    

    
      11.4
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
    

    
                  «2-bis) alla lettera g), sono aggiunte, in fine, le parole: ''. La sospensione si applica fino al 31 dicembre 2019 anche agli enti locali delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria che possono rendi contare le spese sostenute ed attestare la sussistenza del nesso di casualità tra l'evento calamitoso e il danno subito. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per l'anno 2017,20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma �Fondi di riserva e speciali' della missione �Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio''.».
    

    
      11.5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
    

    
                  «2-bis) alla lettera g) sono aggiunte, in fine, le parole: ''. Per tutte le imprese non elencate negli allegati 1 e 2 del presente decreto che hanno subito una riduzione dell'attività svolta, a seguito degli eventi sismici del 2016 e del 2017, la sospensione si applica fino al 31 dicembre 2019. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per l'anno 2017, 20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma �Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio''.».
    

    
      11.6
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso «1-bis», con il seguente:
    

    
              «1-bis. I lavoratori dipendenti ed i percettori di trattamento pensionistico, residenti nei Comuni dell'allegato 1 e 2 nonché tutti coloro oggetto di ordinanza sindacale di sgombero, possono richiedere la sospensione delle ritenute alla fonte operate dal sostituto d'imposta, ovunque, fiscalmente domiciliato, a decorrere dal 1º gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte si applica per le ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.».
    

    
      11.7
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso: «1-bis», primo periodo, dopo le parole: «sostituti d'imposta», aggiungere le seguenti: «ivi inclusi gli enti previdenziali».
    

    
      11.8
    

    
      BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso: «1-bis», primo periodo, dopo le parole: «a richiesta», aggiungere le seguenti: «e senza oneri aggiuntivi a carico».
    

    
      11.9
    

    
      PUGLIA, BOTTICI, AIROLA, LEZZI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis, Primo periodo, sostituire le parole: «30 novembre 2017» con le seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  alla lettera d), sostituire le parole: «30 novembre 2017» con le seguenti: «31 dicembre 2017;
    

    
                  alla lettera e), numero 2), sostituire le parole: «entro il16 dicembre 2017» con le seguenti: «entro il 16 dicembre 2018»;
    

    
                  alla lettera g), sostituire le parole: «entro il mese di dicembre 2017» con le seguenti: «entro il mese di dicembre 2018»;
    

    
                  al comma 3, primo periodo, sopprimere le parole: «nonché per i tributi dovuti nel periodo dal 1º dicembre 2017 al 31 dicembre 2017», e sostituire le parole: «da erogare il 30 novembre 2017» con le seguenti: «da erogare entro il 30 novembre 2018»;
    

    
                  al secondo periodo, sostituire le parole: «da erogare alla medesima data del 30 novembre 2017 e, per i finanziamenti di cui al comma 4 alla data del 30 novembre», con le seguenti: «da erogare entro la medesima data del 30 novembre 2018»;
    

    
                  al comma 4, sopprimere le parole: «, da erogare entro il 30 novembre 2018»;
    

    
                  dopo il comma 10-bis, inserire il seguente:
    

    
              «10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 501 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede:
    

    
                      a) quanto a 39 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 15,5 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1,7 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente per 5,3 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e trasporti per 7,5 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura per 1 milione di euro, l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 8 milioni di euro;
    

    
                      b) quanto a 61 milioni di euro mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
                      c) quanto a 200 milioni di euro mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
                      d) quanto a 75 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 433, della legge Il dicembre 2016, n. 232;
    

    
                      e) quanto a 126 milioni di euro mediante corrispondente riduzione, per il medesimo anno 2017, dei regimi di esenzione, esclusione, riduzione dell'imponibile o dell'imposta di cui all'articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione della presente lettera con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      11.10
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», dopo le parole: «e successive modificazioni» aggiungere le seguenti: «nonché delle relative addizionali ed imposte sostitutive».
    

    
      11.11
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», secondo periodo, dopo le parole e successive modificazioni aggiungere le seguenti: «nonché delle relative addizionali ed imposte sostitutive».
    

    
      11.12
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al secondo periodo», dopo le parole: «fatture» sono aggiunte le seguenti: «, non inferiori a 18 rate e senza pagamento di alcun interesse,».
    

    
      11.13
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «30 novembre 2017» con le seguenti: «30 novembre 2018».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  dopo la lettera d), inserire la seguente:
    

    
                  «d-bis) al comma 10-bis, dopo le parole: ''dal 26 ottobre 2016'' sono inserite le seguenti: ''nonché, nei Comuni indicati nell'allegato 2-bis e nei Comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno colpito le medesime regioni, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, a decorrere dal 18 gennaio 2017, nei limiti di spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018''».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  alla lettera e), sostituire il numero 2), con il seguente:
    

    
              «2) le parole da: ''con decreto'' fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 16 dicembre 2018 e per un minimo di 18 rate bimestrali, da stabilire con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, in deroga all'articolo 9, comma 2-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, senza applicazione di sanzioni e interessi, nei limiti di 560 milioni di euro annui fino al 2021''».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 13 inserire il seguente:
    

    
              «13-bis. Agli oneri di cui al comma 1, lettere d), d-bis) ed e), numero 2), pari a 560 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2021, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 560 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2021. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 560 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017, al 2021».
    

    
      11.14
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «30 novembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2018».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma:
    

    
                  alla lettera e), numero 2,) sostituire le parole: «entro i116 dicembre 2017» con le seguenti: «a partire dal 3l luglio 2018 e la restituzione delle somme dovute è attuata con cadenza trimestrale nel corso di 10 anni»;
    

    
                  alla lettera g), sostituire le parole: «30 giugno 2017» con le seguenti: «31 luglio 2018».
    

    
      11.15
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
    

    
                  «d-bis) al comma 10-bis, dopo le parole: ''dal 26 ottobre 2016'' sono inserite le seguenti: ''nonché, nei Comuni indicati nell'allegato 2-bis e nei Comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno colpito le medesime regioni, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, a decorrere dal 18 gennaio 2017, nei limiti di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2017''».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 13, inserire il seguente:
    

    
              «13-bis. Ai fini della copertura degli oneri di cui al comma 1, lettere d-bis) pari a 50 milioni di euro per l'anno 2017, con deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico � SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine di realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 50 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
      11.16
    

    
      BULGARELLI, BOTTICI, AIROLA, BLUNDO, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 2), dopo le parole: «articolo 9, comma 2-bis», aggiungere le seguenti: «primo periodo».
    

    
              Conseguentemente, alla medesima lettera, medesimo numero, dopo le parole: «predetto comma 2-bis», aggiungere le seguenti: «, secondo periodo».
    

    
      11.17
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso comma. «11-bis», secondo periodo, sostituire le parole da: «Nei casi in cui per effetto dell'evento sismico» fino a: «alcuni apparecchio televisivo» con le seguenti: «Per effetto dell'evento sismico».
    

    
      11.18
    

    
      BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso comma «11-bis», secondo periodo, sostituire le parole: «l'anno 2017» con le seguenti: «gli anni 2017, 2018 e 2019». All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di Euro si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20172019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      11.19
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1) dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                  «ff) Dopo il comma 11 è inserito il seguente: ''11-ter. Entro 30 giorni dal termine previsto dall'articolo 48, comma 11 del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito nella legge 15 dicembre 2016, n.229, per la ripresa della riscossione dei versamenti dei tributi non versati per effetto della sospensione di cui al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016 e dall'articolo 48, commi 1-bis, 10 e 10-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito nella legge 15 dicembre 2016, n.229 e successive modificazioni, i comuni possono prevedere la rateizzazione dei versamenti da parte dei contribuenti, senza applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori. Al fine di garantire l'ordinata ripresa dei pagamenti dei tributi e degli emolumenti sospesi, il pagamento dei versamenti rateizzati potrà avvenire in un termine non inferiore a: 6 mesi per importi inferiori ad 1.000 euro, 12 mesi per importi compresi tra 1.000 ed 5.000 euro e 24 mesi per importi superiori ad 5.000 euro''».
    

    
      11.20
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1 dopo la lettera f) inserire la seguente:
    

    
                  «f-bis) Dopo il comma 11-bis è inserito il seguente: ''11-ter. Entro 30 giorni dal termine previsto dall'articolo 48, comma 11 del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito nella legge 15 dicembre 20 16, n. 229, per la ripresa della riscossione dei versamenti dei tributi non versati per effetto della sospensione di cui al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016 e dall'articolo 48, commi 1-bis, 10 e 10-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito nella legge 15 dicembre 2016, n. 229 e successive modificazioni intervenute, i comuni possono prevedere la rateizzazione dei versamenti da parte dei contribuenti, senza applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori. Al fine di garantire l'ordinata ripresa dei pagamenti dei tributi e degli emolumenti sospesi, il pagamento dei versamenti rateizzati potrà avvenire in un termine non inferiore a: 6 mesi per importi inferiori a 1.000 euro, 12 mesi per importi compresi tra 1.000 ed 5.000 euro e 24 mesi per importi superiori ad 5.000 euro''».
    

    
      11.21
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g) inserire la seguente:
    

    
                  «g.1) al comma 13, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''La sospensione dei termini relativi al versamento dei contributi previdenziali di cui al periodo precedente, riguarda, salvo specifica richiesta del lavoratore, solo la quota a carico del dato re di lavoro''».
    

    
      11.22
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g-bis), inserire la seguente:
    

    
                  «g-ter. dopo il comma 16 sono inseriti i seguenti:
    

    
              ''16-bis. Agli enti locali ricompresi negli allegati 1, 2 e 2-bis è consentito, fino al 16 dicembre 2017, ad eccezione dei comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, il ricorso all'anticipazione di tesoreria, di cui all'articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, nel limite massimo maggiorato rispetto alle disposizione di legge vigenti di un importo per ciascun comune pari al cinquanta per cento del gettito di tutte le entrate di competenza dei comuni oggetto di sospensione. L'effettivo ricorso all'anticipazione in questione è certificato dal comune entro il 31 maggio 2017 nelle forme che saranno definite dal provvedimento di cui al comma 2.
    

    
              16-ter. Gli oneri per interessi a carico dei comuni per l'attivazione delle anticipazioni di tesoreria di cui al comma precedente sono rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'Interno, con modalità e termini fissati dallo stesso Ministero, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore dalla conversione in legge del presente decreto''».
    

    
      11.23
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g-bis), inserire la seguente:
    

    
                  «g-ter) Dopo il comma 16 è inserito il seguente:
    

    
              ''16-bis. Al fine di evitare disavanzi in sede di rendiconto 2016 e 2017, i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis sono autorizzati, in deroga ai principi contabili di cui all'allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., ad accertare contributi pari alla differenza tra le entrate tributarie ordinariamente acquisite e i gettiti effettivamente riscontrati nel 2016, nonché prevedere contributi compensativi per l'esercizio 2017 in base all'ammontare prevedibile del gettito tributario, anche con riferimento all'operare della sospensione disposta dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 settembre 2016, e successivamente con la citata legge n. 229 del 2016. L'autorizzazione all'accertamento convenzionale si applica altresì all'eventuale revisione dei contratti di servizio riguardanti la gestione di rifiuti e alle perdite di gettito TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n.147. Conseguentemente, al fine di evitare aumenti incontrollati delle tariffe del tributo, nella redazione del Piano finanziario è consentito l'inserimento di una quota convenzionale di entrata per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI. Gli stessi comuni sono altresì autorizzati ad accertare in maniera convenzionale le entrate da trasferimenti in misura pari alle spese sostenute per assistenza alla popolazione, per interventi dì messa in sicurezza degli edifici danneggiati dal sisma, e per il ripristino della viabilità in conseguenza degli eventi sismici e degli eventi atmosferici del gennaio 2017''».
    

    
      11.24
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g-bis) inserire la seguente:
    

    
                  «g-ter) Dopo il comma 18 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''18-bis. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis in considerazione della sospensione dei versamenti dei tributi disposta dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016 e dall'articolo 48, commi 1-bis, 10 e 10-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modificazioni intervenute, possono comunque inviare la richiesta di pagamento per il 2017, indicando la facoltà per il contribuente di sospendere i relativi versamenti fino alle scadenze di legge, ovvero possono, per gli anni 2017 e 2018, posticipare all'anno successivo i termini per il pagamento, unitamente all'emissione delle relative richieste, al fine di procedere alla verifica dei fabbricati non soggetti al tributo a causa di inagibilità sopravvenuta.
    

    
              18-ter. In considerazione delle oggettive difficoltà di natura tecnica, ambientale ed economica, nel triennio 2017-2019, ai comuni di cui agli allegati 1 e 2 non si applica, in deroga al comma 1-bis dell'articolo 205 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni ed integrazioni, la disposizione di cui all'articolo 205, comma 1, dello stesso decreto legislativo, relativa al raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata, nonché ogni altra disposizione riguardate la misurazione delle performance del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani''».
    

    
      11.25
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g-bis), inserire la seguente:
    

    
                  «g-ter) Dopo il comma 18 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''19.1 comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, in considerazione della sospensione dei versamenti dei tributi disposta dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016 e dall'articolo 48, commi 1-bis, 10 e 10-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito nella legge 15 dicembre 2016, n.229, e successive modificazioni, possono comunque inviare la richiesta di pagamento per il 2017, indicando la facoltà per il contribuente di sospendere i relativi versamenti fino alle scadenze di legge, ovvero possono, per gli anni 2017 e 2018, posticipare all'anno successivo i termini per il pagamento, unitamente all'emissione delle relative richieste, al fine di procedere alla verifica dei fabbricati non soggetti al tributo a causa di inagibilità sopravvenuta.
    

    
              20. In considerazione delle oggettive difficoltà di natura tecnica, ambientale ed economica, nel triennio 2017-2019, ai comuni di cui agli allegati 1 e 2 non si applica, in deroga al comma 1-bis dell'articolo 205 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modificazioni ed integrazioni, la disposizione di cui all'articolo 205, comma 1, dello stesso decreto legislativo, relativa al raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata, nonché ogni altra disposizione riguardate la misurazione delle performance del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani''».
    

    
      11.26
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. I Comuni del cratere e le relative province, non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016, di cui ai commi da 709 a 713 e da 716 a 734, articolo 1, legge 28 dicembre 2015, n. 208. A copertura degli oneri di cui al presente comma, si provvede nell'ambito delle maggiori risorse conseguenti alle disposizioni di cui ai commi 1-ter e 1-quater.
    

    
              1-ter. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: ''nei limiti del 95 per cento''.
    

    
              1-quater. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 9, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 95 per cento'';
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 95 per cento''».
    

    
      11.27
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Le persone fisiche residenti o domiciliate nei Comuni del cratere, sono esentate dal pagamento delle tasse scolastiche e universitarie relative all'anno 2016-2017. Al relativo onere si provvede nei limiti di 1 milione di euro, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato dall'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193».
    

    
      11.28
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Sono prorogati al 31 dicembre 2019, i termini relativi alla sospensione del pagamento dei mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti, dai comuni e dalle province interessate dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016. A copertura degli oneri di cui al presente comma, si provvede nei limiti di 2 milioni di euro annui, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      11.29
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine del 30 settembre 2017, di cui al comma 13, dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, ovunque ricorra, è prorogato al 31 dicembre 2017 e il termine del 30 ottobre 2017 è prorogato al 31 gennaio 2018. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, come prorogati dal precedente periodo si applica, a decorrere dal 18 gennaio 2018, anche nei confronti degli agricoltori residenti e delle aziende agricole e zootecniche aventi sede legale o operativa nei comuni dell'allegato 2-bis, inserito dall'allegato A al presente decreto, nonché nei comuni colpiti dagli eccezionali fenomeni metereologici che nella seconda decade del mese di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017 e 50 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017 e 50 milioni di euro per l'anno 2018. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017 e 50 milioni di euro per l'anno 2018».
    

    
      11.30
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti tributari previsti dal comma 10, dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come prorogata dal comma 1, lettera d), si applica, a decorrere dal 18 gennaio 2018, anche nei confronti degli agricoltori residenti e delle aziende agricole e zootecniche aventi sede legale o operativa nei comuni indicati nell'allegato 2-bis, inserito dall'allegato A al presente decreto, nonché nei comuni interessati dagli eccezionali fenomeni metereologici che nella seconda decade del mese di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma pari a 50 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 50 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 50 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
      11.31
    

    
      BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Fino al 31 dicembre 2023 sono esenti dall'IVA i contratti di acquisto di beni o servizi da parte di soggetti o imprese insediate nei territori dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 ovvero che vi si insedieranno entro il 31 dicembre 2018 che svolgono attività di natura industriale, artigianale, commerciale, agricola, nonché di servizi in genere compresi quelli offerti da professionisti. I soggetti che possono godere dei benefici di cui al presente comma devono mantenere la propria attività all'interno dei predetti territori sino al 31 dicembre 2033, pena la revoca dei benefici goduti con obbligo di restituzione, e almeno il 60 per cento del personale alle dipendenze dei soggetti beneficiari deve essere residente nei territori dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016. A tal fine si considera residente chi trasferisce la residenza nella ZES entro 12 mesi dal momento dell'assunzione».
    

    
      11.32
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. I termini di applicazione delle riduzioni del fondo di solidarietà comunale, di cui alle lettere a), b), c), d) del comma 436-bis dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono prorogati di quattro anni per i comuni interessati anche dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016. Agli oneri di cui al periodo precedente, si provvede, nei limiti di 2 milioni di euro l'anno, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      11.33
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. I titolari di reddito di lavoro dipendente ed assimilato che si avvalgono della disposizione di cui al comma 1-bis dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come sostituito dal precedente comma 1, lettera b), capoverso ''1-bis'', possono richiedere, nei medesimi termini e condizioni, il finanziamento di cui al comma 3 per il pagamento delle ritenute oggetto di sospensione. A copertura degli oneri di cui al presente articolo, si provvede nell'ambito delle maggiori risorse conseguenti alle disposizioni di cui ai successivi commi.
    

    
              3-ter. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei limiti del 95 per cento''.
    

    
              3-quater. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 9, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 95 per cento'';
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 95 per cento''».
    

    
      11.34
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis I titolari di reddito di lavoro dipendente ed assimilato che si avvalgono della disposizione di cui al comma 1-bis dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come sostituito dal precedente comma 1, lettera b), capoverso ''1-bis)'', possono richiedere, nei medesimi termini e condizioni, il finanziamento di cui al comma 3 per il pagamento delle ritenute oggetto di sospensione».
    

    
              Conseguentemente, derivante della presente disposizioni, valutato in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.
    

    
      11.35
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      All'articolo, comma 10, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              alla lettera a) le parole: «21 aprile 2017», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «30 novembre 2017»;
    

    
              alla lettera b) alinea, le parole: «15 giugno 2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      11.36
    

    
      MANGILI, BOTTICI, AIROLA, PUGLIA, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Al comma 10, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La presentazione della dichiarazione di cui al presente comma costituisce requisito di regolarità contributiva ai fini del rilascio, provvisorio, del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ferma in ogni caso l'osservanza delle condizioni di cui al successivo comma 4 in relazione al pagamento dell'unica ovvero di una rata di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme».
    

    
      11.37
    

    
      PUGLIA, BOTTICI, AIROLA, LEZZI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente:
    

    
              «10-ter. La presentazione della dichiarazione di cui al comma 2 dell'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, costituisce requisito di regolarità contributiva ai fini del rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Il mancato ovvero insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata ovvero di una rata di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 1, lettere a) e b) del medesimo decreto-legge, è condizione di annullamento del documento unico di regolarità contributiva già rilasciato».
    

    
      11.38
    

    
      PUGLIA, BOTTICI, AIROLA, BULGARELLI, BLUNDO, MANGILI, LEZZI
    

    
      Dopo il comma 12 inserire il seguente:
    

    
              «12-bis. In conseguenza degli ulteriori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuovamente il territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle medesime regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese, le disposizioni di cui all'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché le ulteriori disposizioni urgenti di cui al presente articolo e successivi articoli 11-bis e 11-ter, sono estese, in quanto compatibili, ai detti territori, dichiarati in stato di emergenza con delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 30 gennaio 2017, n. 24. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione, sono stabilite le modalità e i termini di attuazione del presente comma. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, stimati in 20 milioni di euro per il 20 l 7 e 10 milioni per il 2018 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      11.39
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. Il pagamento delle rate relative ai finanziamenti di cui all'articolo 6 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 è sospeso fino alla completa erogazione dei contributi per la ricostruzione di cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito in legge con modificazioni della legge 1 agosto 2012, n. 122, e in ogni caso per gli anni 2017 e 2018. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente comma. Ai relativi oneri, si provvede, nel limite massimo di 50.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati».
    

    
      11.40
    

    
      PUGLIA, BOTTICI, AIROLA, MANGILI, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Il comma 1 dell'articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni della legge 27 febbraio 2017, n. 19, è abrogato. Agli adempimenti di cui all'articolo 49, comma 2 del decreto-legge 22 giugno 2012 n.83, convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 134, il commissario ad acta provvede entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione. L'onere per il compenso a saldo e per il funzionamento della struttura di supporto del Commissario ad acta, quantificato entro il limite di euro 100.000 per l'anno 2017, è ridotto in misura corrispondente ai mesi di esercizio delle funzioni del commissario ad acta, ed in ogni caso non oltre il limite di euro 30.000. Le maggiori risorse derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma sono utilizzate ad incremento delle risorse stanziate per gli interventi di sostegno alle fasce deboli della popolazione di cui al precedente articolo 10».
    

    
      11.0.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Disposizioni in materia di esonero dai vincoli di finanza pubblica)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2 sostituire le parole: ''per l'anno 2016'' con le parole: ''per gli anni 2016,2017, 2018''.
    

    
                  b) al comma 3 sostituire le parole: ''per il periodo di dodici mesi'' con le parole: ''per il periodo di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge'';
    

    
                  c) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''7. Le sanzioni di cui al comma 26, dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trovano applicazione nei confronti dei Comuni di cui agli Allegati 1 e 2 che non hanno rispettato il patto di stabilità interno nell'anno 2015.
    

    
              8. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2012 o negli esercizi precedenti, per violazioni emerse in base ai commi 28,29 e 31 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trovano applicazione e, qualora già applicate, ne vengono meno gli effetti, nei confronti dei comuni colpiti dal sisma di cui all'allegato 1 e 2 di cui alla legge n.229/l6, per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data del 31 dicembre 2014''».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla lettera a), valutato in 5 milioni di euro per il 2017 e 2018 e quello derivante dalla lettera c), valutato in 25 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      11.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. All'articolo 48, comma 13, primo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''30 settembre 2017'' sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''30 novembre 2017''.
    

    
              2. Il finanziamento assistito dalla garanzia dello Stato previsto dall'articolo 11, comma 3, trova applicazione anche per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria sospesi ai sensi del primo periodo del comma 13 dell'articolo 48, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      11.0.3
    

    
      MANDELLI, PELINO, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Sanzioni patto stabilità interno)
    

    
              1. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2012 o negli esercizi precedenti, per violazioni emerse in base ai commi 28, 29 e 31 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trovano applicazione e, qualora già applicate, ne vengono meno gli effetti, nei confronti dei comuni colpiti dal sisma di cui all'allegato 1 e 2 di cui al decreto-legge n. 189 del 2016, per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data, del 31 dicembre 2014».
    

    
      11.0.4
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 380, della legge n. 228 del 2012, alla lettera f) sono aggiunte, in fine, le parole: ''Le suddette disposizioni, per gli anni 2017 e 2018, sono sospese limitatamente ai Comuni della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici e dagli eccezionali fenomeni meteorologici''».
    

    
      11.0.5
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. Al comma 2 dell'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: ''1 Comuni di cui agli allegati 1 e 2'' sono inserite le seguenti: ''nonché tutti i Comuni colpiti dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato l'Abruzzo''.
    

    
                  b) le parole: ''non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per gli anni 2016,2017 e 2018''».
    

    
      11.0.6
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. Al comma 2 dell'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per gli anni 2016, 2017 e 2018''».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 11 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017-2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      11.0.7
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. All'articolo 48, comma 13, primo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''30 settembre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2017''.
    

    
              2. Il finanziamento assistito dalla garanzia dello Stato previsto dall'articolo Il comma 3 trova applicazione anche per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria sospesi ai sensi del primo periodo del comma 13 dell'articolo 48, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      11.0.8
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Modifiche all'articolo 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche ed ai beni culturali)
    

    
              1. Il comma 2 dell'articolo 15 del decreto-legge n. 189 del 2016 è sostituito dal seguente: ''de Diocesi sono soggetti attuatori degli interventi relativi ad alcuni degli edifici inseriti nel piano dei beni culturali, indicato alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 14, ed individuati sulla base di una specifica intesa sottoscritta tra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e le Diocesi stesse''».
    

    
      11.0.9
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. All'articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
              4-bis. All'articolo 1 comma362 della legge 11 dicembre 2016 n. 232, le parole: ''del 24 agosto 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016. Al fine di accelerare la ripresa economica delle aree colpite dal sisma ed arginare il rischio della desertificazione imprenditoriale, attraendo nuovi investimenti, è istituita una zona speciale a fiscalità agevolata dei territori ricompresi nell'allegato 1 e 2 della Legge n. 229 del 2016 e nei territori colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017, introducendo un vantaggio fiscale di riduzione dell'IRAP, dell'IRPEF e dell'IRPEG pari a 25 punti percentuali rispetto alla tariffe vigenti per un periodo di 5 anni. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per fanno 2017, 20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma'' Fondi di riserva e speciali'' della missione'' Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      11.0.10
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Agevolazioni fiscali)
    

    
              1. All'articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
              4-bis. All'articolo 1, comma 362 della legge 11 dicembre 2016 n. 232, le parole: ''del 24 agosto 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016. Al fine di accelerare la ripresa economica delle aree colpite dal sisma ed arginare il rischio della desertificazione imprenditoriale, attraendo nuovi investimenti, è istituita una zona speciale a fiscalità agevolata dei territori ricompresi nell'allegato l e 2 della legge n. 229 de12016 e nei territori colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017, introducendo un vantaggio fiscale di riduzione dell'IR.AP, dell'IRPEF e dell'IRPEG pari a 25 punti percentuali rispetto alla tariffe vigenti per un periodo di 5 anni''».
    

    
      11.0.11
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Compensazione perdita gettito Tari aree terremoto)
    

    
              1. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte infine le seguenti parole: ''Al fine di assicurare ai comuni del cratere sismico continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario delegato alla ricostruzione è autorizzato a concedere un'apposita compensazione fino ad un massimo di 16 milioni di euro per l'anno 2016 e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019, che si aggiunge a quelle già previste dall'articolo 52, per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; la compensazione verrà ripartita annualmente tra i comuni interessati con provvedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri''.
    

    
              2. All'articolo 52, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni: a) alla lettera e) le parole: ''quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''quanto a 66 milioni di euro per l'anno 2016''».
    

    
              Alla lettera l) le parole: «quanto a 201,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 348,7 milioni di europei l'anno 2018 e a 81,45 milioni di euro per l'anno 2019» sono sostituite con le seguenti: «quanto a 231,351 milioni per l'anno 2017, a 378,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 111 ,45 milioni di euro per l'anno 2019».
    

    
      11.0.12
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. I Comuni interessati dagli eventi sismici del 2016 e 2017, individuati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, al fine di avvalersi dell'opera a tempo pieno del Segretario comunale provvedono allo scioglimento delle convezioni di segreteria in essere previste all'articolo 98, comma 3, del decreto legislativo n. 267 del 2000.
    

    
              2. I maggiori oneri sostenuti dai Comuni di cui al comma precedente, anche al fine di garantire lo stesso livello retributivo complessivo percepito dal Segretario al momento dello scioglimento della convenzione e la maggiorazione dell'indennità di cui all'Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei ministri � Dipartimento Alla Protezione Civile n. 399 del 2016, sono a carico delle risorse del Bilancio dello Stato».
    

    
      11.0.13
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. All'articolo 47, del decreto-legge n. 189 del 2016 dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: ''a-bis. Le disposizioni previste nei commi precedenti si applicano anche per le imprese ubicate negli altri Comuni delle Regioni di cui al comma 1 dell'articolo 1 del presente decreto, che abbiano subito a seguito del sisma una riduzione delle attività''».
    

    
      11.0.14
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. Dopo l'articolo 47 del decreto-legge n. 189 del 2016 è inserito il seguente:
    

    
      ''Art. 47-bis.
    

    
              1. Per le imprese del turismo ubicate negli altri Comuni delle Regioni di cui al comma 1, dell'articolo 1 del presente decreto, che abbiano subito a seguito degli eventi sismici del 2016 e del 2017 una riduzione dell'attività svolta, i contributi di IMU e TARI sono proporzionali alla riduzione del tasso di occupazione turistica per il 2017 e 2018''».
    

    
      11.0.15
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Sospensioni pagamenti utenze)
    

    
              1. All'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, al comma 2, le parole: ''sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''12 mesi'', e sono aggiunte in fine, le seguenti parole: ''Sono sospese altresì, fino al 31 dicembre 2017, i termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere per gli stessi settori e con le medesime modalità, relativamente ai soggetti residenti o aventi sede operativa nel territorio dei comuni di cui all'allegato 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016 e dei comuni di cui alla dichiarazione dello stato di emergenza con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017, limitatamente per i soggetti danneggiati che dichiarino l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda''».
    

    
      11.0.16
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di adempimenti contributivi)
    

    
              1. Le imprese e i lavoratori dipendenti, i lavoratori autonomi e professionisti, residenti o aventi sede legale o operativa nei comuni danneggiati dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 189 del 2016, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché nei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno colpito le medesime regioni, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, sono esenti dal pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, per il periodo dal 24 agosto 2016 al 31 dicembre 2018, con riferimento ai soggetti interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, per il periodo dal 26 ottobre 2016 al 31 dicembre 2018 con riferimento ai soggetti interessati dagli eventi sismici del 26 ottobre 2016, e per il periodo dal 18 gennaio 2017 al 31 dicembre 2018 con riferimento ai soggetti interessati dagli eventi sismici del 18 gennaio 2017 e dai fenomeni meteorologici del mese di gennaio 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 52, del decreto-legge n. 189 del 2016, al comma 2, le parole: «quanto a 671.502 milioni di euro per l'anno 2016, a 495,19 milioni di euro per l'anno 2017, a 322 milioni di euro per l'anno 2018,» sono sostituite con le seguenti: «quanto a 921.502 milioni di euro per l'anno dal 2016, a 995.19 milioni di euro per l'anno 2017, a 822 milioni di euro per l'anno 2018».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 52, comma 3, dopo la lettera p) è aggiunta la seguente:
    

    
                  «q) il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica per un importo nel limite di 750 milioni di euro per l'anno 2017 e 500 milioni di euro per l'anno 2018. Entro la data del 31 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 750 milioni di euro per l'anno 2017. Entro il 31 marzo 2018, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2018».
    

    
      11-bis.0.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-bis.1.
    

    
      (Esclusione dai vincoli di finanza pubblica
    

    
      degli enti colpiti da1sisma 2016 e 2017)
    

    
              1. All'articolo 44, comma 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n- 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 28 dicembre 2015, n. 288'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Sono esclusi altresì, per l'anno 2017, dal rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti ai medesimi commi della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i comuni indicati nell'allegato 2-bis e quelli interessati dagli eccezionali eventi meteorologici di cui alla dichiarazione dello stato di emergenza con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017''.
    

    
              2. Per far fronte ai maggiori oneri provenienti dal comma 1, stimati in 500 milioni per l'anno 2017, con deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico � SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine di realizzare un concorso alla finanza pubblica nel limite di 500 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
      11-ter.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole da: «famiglie» fino alla fine del comma, con le seguenti: «micro, piccole e medie imprese individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, ubicate nelle Province di Rieti, L'Aquila, Pescara, Teramo, Ancona, Ascoli Piceno, Fermo, Macerata, Perugia, Terni, il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dello sviluppo economico, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e previo accordo con l'Associazione bancaria italiana e con le associazioni dei rappresentanti delle imprese, concordano tutte le misure necessarie per la sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016. Le eventuali spese necessarie alla gestione della richiesta di sospensione sono corrisposte ai soggetti finanziatori mediante un credito di imposta di importo pari all'importo relativo alle spese dovute ed è utilizzabile ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo del 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Gli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione sono a valere sulle disponibilità complessive del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, di cui articolo 4, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni nella legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      11-ter.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016,» con le seguenti: «allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di miglioramento e di credito ordinario,» e le parole: «per dodici mesi» con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2018».
    

    
      11-ter.3
    

    
      LEZZI, BOTTICI, AIROLA, BLUNDO, CASTALDI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «il pagamento della quota capitale» con le seguenti: «senza aggravio di ulteriori interessi il pagamento della quota capitale e della quota interessi».
    

    
      11-ter.0.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Impegno spese in esercizio provvisorio)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto legge n. 189 del 2016, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              ''3-bis. Gli enti locali di cui all'allegato 1 e 2 possono impegnare nel corso dell'esercizio provvisorio del bilancio, in aggiunta a quanto previsto dal secondo periodo dell'articolo 163, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le spese derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nelle ordinanze di Protezione civile e di quelle del Commissariato alla ricostruzione di cui all'articolo 2, comma 2, finalizzate alla gestione della situazione emergenziale, nonché al ripristino della funzionalità degli uffici e dei servizi pubblici di propria competenza''».
    

    
      11-ter.0.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Zona franca)
    

    
              1. Nell'intero territorio colpito dagli eventi sismici che hanno interessato le regioni, Lazio, Marche. Umbria e Abruzzo a far data dal 24 agosto 2016, è istituita la zona franca ai sensi del comma 340 e seguenti dell'articolo l, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La perimetrazione della zona franca comprende i territori comunali interessati dagli eventi sismici che hanno colpito le regioni, Lazio, Marche. Umbria e Abruzzo a partire dal 24 agosto 2016 e nel gennaio 2017, dei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n.189 del 2016.
    

    
              2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di cui al comma 1 con le seguenti caratteristiche:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, e avere un reddito lordo nel 2014 inferiore a 80.000 euro e un numero di addetti inferiore o uguale a cinque;
    

    
                  b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza presentata in base a quanto stabilito dal decreto di cui al comma 8;
    

    
                  c) svolgere la propria attività all'interno della zona franca, ai sensi di quanto previsto dal comma 4;
    

    
                  d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali.
    

    
              3. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'', e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sci funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo.
    

    
              4. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, i soggetti individuati ai sensi del comma 2 devono avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 3.
    

    
              5. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare, nel rispetto del comma 2 e dei limiti fissati dal comma 3, nonché nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 7, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse esclusivamente per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione e per i cinque anni successivi.
    

    
              7. All'attuazione del presente articolo è destinata una somma pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. L'autorizzazione di spesa di cui al presente comma costituisce limite annuale per la fruizione delle agevolazioni da parte delle imprese beneficiarie. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio nell'ambito dello stanziamento di cui al presente comma.
    

    
              8. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili; le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n, 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n, 221.
    

    
              9. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare nel limite di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018, al 2023».
    

    
      11-ter.0.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Zona franca)
    

    
              1. Nell'intero territorio colpito dagli eventi sismici che hanno interessato le regioni, Lazio, Marche. Umbria e Abruzzo a far data dal 24 agosto 2016, è istituita la zona franca ai sensi del comma 340 e seguenti dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006. n. 296. Alle imprese localizzate all'interno del perimetro della zona franca che comprende tutti i territori dei comuni di cui agli elenchi 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 189 del 2016, per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione e per i cinque anni successivi, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. All'attuazione del presente articolo è destinata una somma pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023.
    

    
              2. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 20 17 al 2023, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano 500 milioni di euro per ciascuno degli anni da1 2018, al 2023».
    

    
      11-ter.0.4
    

    
      BULGARELLI, MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
              1. Tutti gli studenti che risiedono nei Comuni colpiti dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 2016 ovvero nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono esonerati dal pagamento delle tasse e dei contributi universitari previsti dalla normativa vigente per gli anni accademici 2016/2017 e 2017/2018 ovvero dal pagamento della tassa scolastica di iscrizione.
    

    
              2. Ai fini della compensazione dei mancati introiti dovuti all'esonero di cui al comma 1, ad ogni università sarà attribuita una quota aggiuntiva al Fondo di Finanziamento Ordinario annuale sulla base del numero di esoneri registrati nell'anno solare precedente.
    

    
              3.Per la copertura delle risorse necessarie per gli effetti di cui al comma 2 sarà decurtato il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca».
    

    
      11-ter.0.5
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Estensione periodo esclusione dei vincoli di finanza)
    

    
              1.Al comma 2 dell'arto 44 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, le parole: ''non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per gli anni 2016, 2017 e 2018''».
    

    
      11-ter.0.6
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Impegno spese in esercizio provvisorio)
    

    
              1. Dopo il comma 3 dell'articolo 44 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 è inserito il seguente:
    

    
              ''3-bis. Gli enti locali di cui all'allegato l, 2 e 2-bis possono impegnare nel corso dell'esercizio provvisorio del bilancio, in aggiunta a quanto previsto dal secondo periodo dell'articolo 163, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le spese derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nelle ordinanze di Protezione civile e di quelle del Commissariato alla ricostruzione di cui all'articolo 2, comma 2, finalizzate alla gestione della situazione emergenziale, nonché al ripristino della funzionalità degli uffici e dei servizi pubblici di propria competenza''».
    

    
      11-ter.0.7
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Sospensione rate mutui dei Comuni colpiti)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016, 2017e 2018 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai Comuni di cui agli allegati l, 2 e 2-bis, nonché alle Province in cui questi ricadono e di quelli trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dall'Istituto del Credito Sportivo e dagli altri istituti di Credito privati, previo accordo con l'ABI, non ancora effettuato, rispettivamente, alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2, e dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri, si provvede ai sensi dell'articolo 52».
    

    
      11-ter.0.8
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Sanzioni Patto stabilità interno)
    

    
              1. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2013 o negli esercizi precedenti, per violazioni emerse in base ai commi 28,29 e 31 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trovano applicazione e, qualora già applicate, ne vengono meno gli effetti, nei confronti dei comuni colpiti dal sisma di cui all'allegato l, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data del 31 dicembre 2014».
    

    
      11-ter.0.9
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Sanzioni Patto stabilità interno)
    

    
              1. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2013 o negli esercizi precedenti, di cui all'arto 31 comma 26 lettera e) della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, per violazioni emerse in base ai commi 28, 29 e 31 del citato articolo 31, non trovano applicazione, e qualora già applicate ne vengono meno gli effetti, nei confronti dei comuni colpiti dal sisma di cui all'allegato 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data del 31 dicembre 2014».
    

    
      11-ter.0.10
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Compensazione perdita gettito TARI)
    

    
              1. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, sono aggiunte infine le seguenti parole: ''Al fine di assicurare ai comuni del cratere sismico continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario delegato alla ricostruzione è autorizzato a concedere un'apposita compensazione fino ad un massimo di 16 milioni di euro per l'anno 2016 e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017 � 2019, che si aggiunge a quelle già previste dall'articolo 52, per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI di cui all'articolo l, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; la compensazione verrà ripartita annualmente tra i comuni interessati con provvedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri''«.
    

    
              2. Conseguentemente all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) alla lettera e) le parole: ''quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2016'' sono cosi sostituite: ''quanto a 66 milioni di euro per l'anno 2016'';
    

    
                  b) alla lettera l) le parole: ''quanto a 201,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 348,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 81,45 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle parole: ''quanto a 231,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 378,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 111,45 milioni di euro per l'anno 2019''».
    

    
      12.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 12. - (Sostegno al reddito dei lavoratori autonomi delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e di gennaio 2017). � 1. All'articolo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''4-bis. In favore dei soggetti di cui al comma precedente, inscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza, la cui attività continua, per l'anno 2017, ad essere sospesa a causa degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, è riconosciuta per un massimo di sei mesi un'indennità, commisurata al trattamento di integrazione salariale di cui al comma 1, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.'';
    

    
                  b) al comma 5 le parole: ''commi 1 e 4'' sono sostituite dalle seguenti: ''commi 1, 4 e 4-bis'' al comma 5, dopo le parole: ''per Panno 2016'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017''.
    

    
              2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro per Panno 2017, si provvede mediante riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      12.2
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 12. - (Sostegno al reddito dei lavoratori autonomi delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e di gennaio 2017). � 1. Al comma 1, primo periodo, dell'articolo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''per l'anno 2016'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017'' e le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''.
    

    
              2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 125 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 1,1-bis, della legge n. 196 del 2009. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      12.3
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «fino all'esaurimento» fino a: «articolo 45, comma 1,», con le seguenti: «e nel 2018 fino all'esaurimento delle risorse disponibili ivi ripartite tra le Regioni, considerate quale limite, massimo di spesa, relativamente alle misure di cui all'articolo 45, commi 1 e 4».
    

    
      12.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «fino all'esaurimento» fino a: «articolo 45, comma 1» con le seguenti: «e nel 2018 fino all'esaurimento delle risorse disponibili ivi ripartite tra le Regioni, considerate quale limite massimo di spesa, relativamente alle misure di cui all'articolo 45, commi 1 e 4».
    

    
      12.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «di cui all'articolo 45, comma 1» inserire le seguenti: «e comma 4».
    

    
      12.6
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «di cui all'articolo 45, comma 1», aggiungere le seguenti: «e comma 4».
    

    
      12.7
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La disposizione di cui all'articolo 45, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si interpreta nel senso che l'indennità ivi prevista è comunque concessa ai lavoratori dipendenti da aziende iscritte ai Fondi di solidarietà bilaterali di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a condizione che le fonti normative ed istitutive degli stessi Fondi non prevedano tipologie di prestazioni in occasione di eventi sismici».
    

    
      12.8
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 45 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
                      ''a) dei lavoratori del settore privato, compreso quello agricolo, impossibilitati a prestare l'attività lavorativa, in tutto o in parte, a seguito del predetto evento sismico, dipendenti da aziende operanti in uno dei Comuni di cui all'articolo 1, o dipendenti residenti nei stessi comuni ma operanti in aziende al di fuori del cratere e per i quali non trovano applicazione le vigenti disposizioni in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, allo stesso modo nel caso inverso, ovvero, per lavoratori non residenti in tali aree ma occupati in attività in essere nell'area del cratere costrette alla riduzione o alla sospensione del lavoro.'';
    

    
                  2) il comma 7 è sostituito dai seguenti:
    

    
              ''7. I periodi di trattamento di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici non sono conteggiati ai fini delle durate massime complessive previste dall'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche per tutti i datori di lavoro che occupano mediamente più di 15 dipendenti, non rientranti nell'ambito di applicazione di Cigo e Cigs, iscritti al Fis ai quali è data la possibilità di ricorrere alla prestazione, oltre dell'assegno di solidarietà, anche dell'assegno ordinario.
    

    
              7-bis. Relativamente ai lavoratori dipendenti di datori di lavoro soggetti a Cigo e Cigs la cumulabilità dei periodi di integrazione salariale ai fini dei periodi massimi in un quinquennio mobile è sospesa fino a tutto il 2017. La stessa sospensione si applica per le aziende che fanno uso di Cigo in ragione del limite delle 52 settimane in un biennio mobile, ivi compreso i settori dell'edilizia e lapideo.
    

    
              7-ter. L'entità delle erogazioni da parte del Fondo di integrazione salariale delle indennità riferite al tetto aziendale che per l'anno 2016 non prevedono limite per le prestazioni è esteso a tutto il 2017.'';
    

    
                  3) dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
    

    
              ''8-bis. Le aziende e imprese appartenenti ai settori riferibili al Fondo di integrazione salariale con meno di sei dipendenti e fino a due, relativamente al periodo dal 24 agosto 2016 a tutto il 2017, sono ammesse ai trattamenti di cui al comma 7.
    

    
              8-ter. Per cassa e mobilità in deroga, mobilità ordinaria e NASPI scaduti o in scadenza nel corso degli anni 2016 e 2017 è ammessa a domanda la proroga dei limiti di termine fino a tutto il 2017, anche nelle zone colpite dagli eccezionali eventi meteorologici''».
    

    
      12.9
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 sono estese anche ai soggetti che hanno dovuto interrompere la propria attività lavorativa a seguito dei danni alle infrastrutture, agli immobili privati e alle aziende a causa degli effetti concatenati dei sismi e gli eventi meteorologici eccezionali verificatisi a partire dal 16 gennaio 2018 ovvero ai soggetti che hanno dovuto interrompere la propria attività lavorativa a seguito dei danni alle infrastrutture, agli immobili privati e alle aziende a causa degli eventi meteorologici eccezionali verificati si a partire dal 16 gennaio 2018».
    

    
      12.10
    

    
      LEZZI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 45, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''che abbiano dovuto sospendere'', sono inserite le seguenti: ''ovvero, limitatamente ai titolari d'impresa del settore agricolo, ridurre''».
    

    
      12.0.1
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Agevolazioni contributive)
    

    
              1. Ai datori di lavoro operanti nei territori colpiti dal sisma di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, che abbiano subito una riduzione del proprio volume d'affari commisurata alla differenza tra il fatturato, come risultante dai registri contabili obbligatori o dalle dichiarazioni IVA, che venga realizzato nel corso del 2017 e la media dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti, escludendo il migliore e il peggiore risultato, è riconosciuto un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale, ad esclusione dei premi dovuti all'INAlL, per un periodo di dodici mesi, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei medesimi datori di lavoro, nel limite massimo di 3.250 euro su base annua L'agevolazione è comunque subordinata al mantenimento dei livelli occupazionali, inteso quale media dei lavoratori impiegati negli ultimi dodici mesi, preesistenti alla data del sisma.».
    

    
      12.0.2
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Esenzione dal pagamento dell'Imposta municipale propria (IMU) e detraibilità totale delle spese sostenute per l'assicurazione degli immobili contro il rischio sismico, idrogeologico e vulcanico, nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dalla crisi sismica)
    

    
              1. Nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, i proprietari di immobili individuati all'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ivi compresa l'abitazione principale e le pertinenze della stessa sono esentati dal pagamento dell'Imposta municipale propria (IMU), di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, e successive modificazioni, per un periodo pari a dieci anni. I proprietari esenti dal pagamento che stipulino contratti di assicurazione dell'immobile contro il rischio sismico, idrogeologico e vulcanico detraggono le spese così sostenute nella misura del 100 per cento.
    

    
              2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti del presente articolo, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      12.0.3
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, per l'esenzione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte al fine di garantire ai lavoratori dipendenti il diritto alla busta paga pesante senza obbligo di restituzione dell'importo esente)
    

    
              1. All'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sostituire i commi 1-bis e 1-ter coi seguenti:
    

    
              ''1-bis. I sostituti d'imposta, ovunque fiscalmente domiciliati nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, a richiesta degli interessati, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 1º gennaio 2017 e fino al 30 settembre 2017, limitatamente ai lavoratori dipendenti che risiedano nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis. Le medesime disposizioni si applicano, altresì, ai sostituti di imposta di lavoratori dipendenti residenti nel cratere sismico anche se il sostituto d'imposta non sia fiscalmente domiciliato nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis. La esenzione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte si applica per le ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
    

    
              1-ter. Nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano limitatamente ai singoli soggetti danneggiati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del presente decreto, con eccezione dei sostituti d'imposta di lavoratori dipendenti residenti nei comuni suddetti che abbiano subito danni dal sisma e dei sostituti d'imposta di lavoratori dipendenti residenti in comuni diversi purché compresi nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis''.».
    

    
      12.0.4
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
              1. All'articolo 45, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''4-bis. Al fine di agevolare la ripresa produttiva delle imprese del turismo che hanno subito una riduzione delle attività a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017 sono previsti, con decreto da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge dal Ministero dell'economia e delle finanze, interventi che consentono di supportare lavoratori ed imprese mantenendo comunque l'erogazione di servizi e degli standard di qualità necessari all'attività.''».
    

    
      12.0.5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Interventi a favore delle attività produttive)
    

    
              1. All'articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1 comma 1, della legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''1-bis, Le regioni di cui all'articolo 1, comma 1, stabiliscono, entro il 30 aprile 2017, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 50 del regolamento UE n. 651 del 2014 e nel limite di spesa pari a 50 milioni di euro l'anno 2017, il piano finanziario degli interventi, nonché procedure e modalità per l'erogazione dei contributi per a fondo perduto, dei finanziamenti in conto interessi e di ulteriori provvidenze finalizzate alla spesa dell'attività produttiva delle aziende che hanno subito una riduzione della stessa in conseguenza della crisi sismica. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono definite le modalità per l'attribuzione delle risorse tra le regioni di cui al periodo precedente.
    

    
              2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, si provvede a valer sulle risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all'articolo 4».
    

    
      12.0.6
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Agevolazioni contributive)
    

    
              1. Ai datoti di lavoro operanti nei territori colpiti dal sisma di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 20 16, n. 229, che abbiano subito una riduzione del proprio volume d'affari commisurata alla differenza tra il fatturato, come risultante dai registri contabili obbligatori o dalle dichiarazioni IVA, che venga realizzato nel corso del 2017 e la media dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti, escludendo il migliore e il peggiore risultato, è riconosciuto un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale, ad esclusione dei premi dovuti all'INAIL, per un periodo di dodici mesi, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei medesimi datoti di lavoro, nel limite massimo di 3.250 euro su base annua. L'agevolazione è comunque subordinata al mantenimento dei livelli occupazionali, inteso quale media dei lavoratori impiegati negli ultimi dodici mesi, preesistenti alla data del sisma».
    

    
      13.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016», con le seguenti: «e da maltempo degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      13.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016» con le seguenti: «e da maltempo degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      13.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «è ricompreso nelle spese tecniche per la ricostruzione degli immobili danneggiati di cui all'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016» con le seguenti: «è stabilito con successivo decreto».
    

    
      13.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 3, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e delle spese da rimborsare per il giuramento delle perizie relative alle schede AeDES di cui al comma 8, articolo 7, dell'ordinanza 9 gennaio 2017, del Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione dei territori interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016».
    

    
      13.5
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4.1. Con apposita ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti i Consigli Nazionali degli ordini e collegi di appartenenza dei professionisti impegnati nelle attività di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, si stabilisce:
    

    
                  a) il rimborso per il mancato guadagno giornaliero, la cui entità è fissata in un1unica misura forfettaria, non superiore al limite massimo previsto dall'articolo 9, comma 10, del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, e valevole senza distinzione per tutti i soggetti interessati iscritti ai rispettivi ordini professionali;
    

    
                  b) le modalità di erogazione del rimborso».
    

    
      13.6
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4.1. Con apposita ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti i Consigli Nazionali degli ordini e collegi di appartenenza dei professionisti impegnati nelle attività di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, si stabilisce:
    

    
                  a) l'ammontare dell'indennità per il mancato guadagno giornaliero, determinata in un'unica misura forfettaria secondo i criteri previsti dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, e con riferimento al reddito medio di ciascuna categoria professionale, comunque entro il limite massimo previsto dall'articolo 9, comma 10, del predetto decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194;
    

    
                  b) le modalità di erogazione dell'indennità».
    

    
      13.7
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 4-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-quater. Con apposita ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti i Consigli Nazionali degli ordini e collegi di appartenenza dei professionisti impegnati nelle attività di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, sono stabiliti:
    

    
                  a) il rimborso per il mancato guadagno giornaliero, la cui entità è fissata in un'unica misura forfettaria, valevole senza distinzione per tutti i soggetti interessati iscritti ai rispettivi ordini e collegi professionali;
    

    
                  b) le modalità di erogazione del rimborso».
    

    
      14.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, sentiti i comuni interessati», con le seguenti: «i comuni del cratere e le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria».
    

    
      14.2
    

    
      LUCIDI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «i quali provvedono alla immediata assegnazione in locazione agli aventi diritto con priorità in base all'anzianità di residenza».
    

    
      14.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 43, del decreto-legge 189 del 2016, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''1-bis. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1, il Commissario Straordinario effettua una ricognizione del patrimonio immobiliare nuovo o in ottimo stato e classificato agibile, invenduto e, accertata la disponibilità alla vendita, predispone il relativo piano di acquisto secondo un valore indicato dall'Agenzia del demanio a favore dei comuni, i quali al termine degli interventi di cui al presente decreto, li destinano ad edilizia residenziale pubblica''».
    

    
      15.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «a far data dal 24 agosto 2016» inserire le seguenti: «, nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici di cui allo stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017,».
    

    
      15.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici di cui allo stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017».
    

    
      15.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 4, sostituire la parola: «, nonché» con le seguenti: o« nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici verificatisi nelle medesime regioni, di cui allo stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017 e».
    

    
      15.4
    

    
      MANGILI, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 4-quater, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-quinquies. Per le imprese agricole di cui al comma 4, la proroga delle rate delle operazioni di credito agrario, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, non comporta il pagamento di interessi».
    

    
      15.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Al fine di favorire la ripresa e il rilancio dell'Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, e del Parco nazionale dei Monti Sibillini, colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, nonché dagli eventi atmosferici di gennaio 2017, sono stanziati 6 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2017-2019. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa con le regioni e i soggetti istituzionali interessati, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle suddette risorse. A copertura degli oneri di cui al presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
              Conseguentemente alla rubrica, aggiungere, infine, le parole: «e delle aree protette».
    

    
      15.6
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Al fine di sostenere le attività produttive delle aree colpite dagli eventi sismici, all'articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dall'articolo 1, comma 1, della legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              2-bis. Le regioni di cui all'articolo 1, comma 1, stabiliscono, entro il30 aprile 2017, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 50 del regolamento (UE) n. 651 del 2014 e nel limite di spesa pari a 80 milioni di euro per l'anno 2017, il piano finanziario degli interventi, nonché procedure e modalità per l'erogazione dei contributi a fondo perduto, dei finanziamenti in conto interessi e di ulteriori provvidenze finalizzate alla ripresa dell'attività produttiva delle aziende che hanno subito una riduzione della stessa in conseguenza della crisi sismica. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono definite le modalità per l'attribuzione delle risorse tra le regioni di cui al periodo precedente.
    

    
              2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all'articolo 4».
    

    
              Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «per il sostegno e lo sviluppo» aggiungere le seguenti: «delle attività produttive».
    

    
      15.7
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Alle misure di sostegno alle imprese danneggiate, alle aziende agricole, agroalimentari e zootecniche, alla promozione turistica, di cui agli articoli 20 e seguenti del decreto-legge n. 189 del 2016, possono essere assegnate risorse dei Fondi regionali, nazionali e comunitari, aggiuntive rispetto e a quanto previsto dalla programmazione ordinaria vigente».
    

    
      15.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Disposizioni per il Parco Nazionale dei Monti Sibillini e per il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga)
    

    
              1. A seguito degli eventi sismici che hanno colpito l'intero Parco nazionale dei Monti Sibillini con i suoi 18 Comuni, tutti facenti parte del «cratere», e considerata la necessità di contribuire alla ricostruzione e alla rinascita del territorio nel quadro delle finalità di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, nonché di far fronte: ai fenomeni di dissesto idrogeologico del territorio; alle attività volte ad osservare le norme comunitarie relativamente alle aree Natura 2000 che occupano una parte rilevante del Parco; alla ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici; al controllo di quelli ecologici e alla conservazione della biodiversità; ai pareri e ai nulla osta in materia urbanistica, alla verifica della fruibilità in sicurezza del territorio e della percorribilità dell'intera maglia sentieristica nonché in generale al rilancio dell'area protetta, l'Ente Parco è autorizzato ad assumere a tempo determinato per un quinquennio dieci unità di personale di adeguata professionalità secondo le procedure di cui al comma 3 dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Ai relativi oneri si provvede, entro il limite complessivo massimo di 350.000,00 euro per anno ai sensi dell'articolo 52 del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016.
    

    
              2. In considerazione della maggiore complessità delle funzioni e del maggior carico di compiti che l'Ente Parco è tenuto a svolgere, la sua dotazione organica viene aumentata di cinque unità.
    

    
              3. Considerata la gravità dei danni provocati dagli eventi sismici anche su una parte rilevante del territorio del Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e considerato il conseguente aumento dei compiti richiesti per contribuire alla ricostruzione e alla rinascita nel quadro delle finalità di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, in particolare per il controllo, la messa in sicurezza e il rilancio della rete di finizione del Parco, l'Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga è autorizzato ad assumere per un quinquennio a tempo determinato quattro unità di personale di adeguata professionalità secondo le procedure di cui al comma 3 dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Ai relativi oneri si provvede, entro il limite complessivo massimo di 140.000,00 euro per ciascun anno del triennio 2017-2019, ai sensi dell'articolo 52 del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016.
    

    
              4. Agli Enti Parco nazionali dei Monti Sibillini e del Gran Sasso e Monti della Laga, per l'esercizio finanziario 2017, non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 12 e 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, agli articoli 61 e 67 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e all'articolo 1, commi 141 e 142, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Agli oneri pari a 127.000 euro per l'anno 2017 si provvede ai sensi dell'articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. All'Ente Parco nazionale dei Monti Sibillini, per l'esercizio finanziario 2017, in deroga alla disposizione di cui all'articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, TI. 122, è consentita una spesa pari a 100.000 euro, fatto salvo quanto previsto dal comma 1.
    

    
              5. In considerazione della complessità dei problemi posti dagli eventi sismici, la cui soluzione esige un approccio scientifico e il coinvolgimento di esperti qualificati, le Università degli studi e gli enti di ricerca delle Regioni territorialmente interessate, con il coordinamento delle Università di Camerino e di Macerata, in raccordo con gli Enti Parco nazionali dei Monti Sibillini e del Gran Sasso e Monti della Laga nonché con i Sindaci dei Comuni dei due Parchi colpiti dal sisma, possono svolgere, anche mediante appositi laboratori realizzati sulla base di adeguati progetti e diffusi sul territorio, attività di ricerca finalizzata alla ricostruzione e alla rinascita e di formazione specifica destinata agli operatori del territorio. Ai relativi oneri si provvede, entro il limite di 200.000 euro all'anno per un quinquennio, ai sensi dell'articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      15.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Zone franche)
    

    
              1. Al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento dei centri storici e di favorire la ricostituzione del tessuto economico, sociale e culturale delle aree colpite dagli eventi sismici, nell'ambito dei territori dei Comuni colpiti dagli eventi sismici, sono istituite per gli anni 2017 e 2018, nel limite dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 8, le zone franche di cui all'articolo 1, commi 340 e seguenti ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come individuate ai sensi del comma2.
    

    
              2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le Regioni interessate e il Commissario straordinario per la ricostruzione, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate, all'interno di ciascuna Regione, sulla base delle peculiari esigenze e caratteristiche delle aree interessate, le zone franche di cui al presente articolo, con la rispettiva perimetrazione.
    

    
              3. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno delle zone franche di cui al comma 2, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (VE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'', e del regolamento (VE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo.
    

    
              5. Per accedere alle agevolazioni, i soggetti individuati ai sensi del comma 2 devono avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 4.
    

    
              6. I soggetti di cui al comma 3 possono beneficiare, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 8, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              7. Le esenzioni di cui al comma 6 sono concesse esclusivamente per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e per quello successivo.
    

    
              8. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. L'autorizzazione di spesa di cui al presente comma costituisce limite annuale per la fruizione delle agevolazioni da parte delle imprese beneficiarie.
    

    
              9. A copertura degli oneri di cui al presente articolo, si provvede nel limite delle maggiori risorse conseguenti alle disposizioni di cui ai successivi commi.
    

    
              10. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti ''nei limiti del 95 per cento''.
    

    
              11. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 9, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti ''nella misura del 95 per cento'';
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 95 per cento''.
    

    
              12. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, e successive modificazioni».
    

    
      15.0.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Contributo in conto capitale in proporzione alla perdita di fatturato)
    

    
              1. All'articolo 20, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              «2-bis. Al fine di agevolare la ripresa produttiva delle aziende che hanno subito una riduzione delle attività a seguito del sisma, è concessa, nella forma di contributo in conto capitale, un'agevolazione alle micro, piccole e medie imprese del turismo, artigianato, commercio e servizi che subiscano una riduzione delle attività svolte nel territorio dei Comuni elencati negli allegati 1 e 2 del presente decreto. La misura del contributo è commisurata alla differenza tra il fatturata, come risultante dai registri contabili obbligatori o dalle dichiarazioni IVA, che venga realizzato nel corsa del 2017 e la media dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti, escludendo il migliore e il peggiore risultato. Le imprese richiedenti sono collocate in apposite graduatorie, stilate in ordine decrescente, secondo la misura percentuale della perdita di fatturato. Ferma restando la priorità per le attività svolte nel territorio dei comuni elencati nei succitati allegati 1 e 2, il contributo può essere esteso anche alle attività, ubicate negli altri Comuni delle Regioni di cui al comma 1 dell'articolo 1 del presente decreto, che abbiano subito a seguito del sisma rilevanti perdite di fatturato, Alla concessione dell'agevolazione di cui al presente comma provvedano i vicecommissari ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del presente decreta e sulla base di criteri, condizioni e modalità stabiliti con il decreta di cui al comma 1, del presente articolo.
    

    
              2-ter. Una quota pari a complessivi 50 milioni di euro delle risorse del fondo di cui all'articolo 4 è trasferita sulle contabilità speciali di cui al comma 4 del medesimo articolo 4 ed è riservata alla concessione dei contributi in conto capitale di cui al comma 2-bis del presente articolo».
    

    
      15.0.4
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione di una zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi nei territori delle Marche interessati dalla crisi sismica)
    

    
              1. Al fine di garantire un tempestivo sostegno alla ripresa dell'attività produttiva nel territorio delle Marche, interessati dalla crisi sismica iniziata i124 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 è istituito un Regime fiscale di esenzione totale dalle imposte sui redditi derivanti dallo svolgimento dell'attività di impresa, delle imposte regionali sulle attività produttive e delle imposte municipali proprie per gli immobili destinati all'esercizio dell'attività economica per ciascun anno del triennio 2017-2019.
    

    
              2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e per i due anni successivi.
    

    
              3. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le priorità e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo».
    

    
      15.0.5
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione di una zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi
    

    
      nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
    

    
      interessati dalla crisi sismica)
    

    
              1. Al fine di garantire un tempestivo sostegno alla ripresa dell'attività produttiva nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 è istituito un Regime fiscale di esenzione totale dalle imposte sui redditi derivanti dallo svolgimento dell'attività di impresa, delle imposte regionali sulle attività produttive e delle imposte municipali proprie per gli immobili destinati all'esercizio dell'attività economica per ciascun anno del triennio 2017-2019.
    

    
              2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e per i due anni successivi.
    

    
              3. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le priorità e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo».
    

    
      15.0.6
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Regime fiscale di attrazione nei comuni compresi nei crateri sismici individuati nell'allegato 1 e 2 della legge 15 dicembre 2016, n. 229)
    

    
              1. Al fine di garantire un tempestivo sostegno alla ripresa dell'attività produttiva nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 è istituito un Regime fiscale di attrazione.
    

    
              2. Il regime fiscale di attrazione di cui al comma 1 consente alle imprese residenti in uno Stato membro dell'Unione europea, inclusa l'Italia, nonché ai loro dipendenti e collaboratori, con sede o unità locali ubicate o da ubicarsi nei territori compresi nei Comuni nell'allegato 1 e 2 della legge 15 dicembre 2016, n. 229, che intraprendano nuove attività economiche imprenditoriali o esercitino attività economiche imprenditoriali già insistenti sul territorio, comprese quelle di direzione e coordinamento, la facoltà di adottare, ai fini del pagamento delle imposte dirette, in alternativa alla normativa tributaria statale italiana, per un periodo massimo di cinque anni, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2017, l'applicazione della normativa tributaria statale vigente in uno degli Stati membri dell'Unione europea.
    

    
              3. Dal sesto al decimo anno l'aliquota applicata alle medesime imprese è pari a quella prevista dalla normativa tributaria statale italiana, ridotta del dieci per cento.
    

    
              4. L'opzione di cui al comma 2 del presente articolo è esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in corso al31 dicembre 2017 e può essere revocata nelle dichiarazioni dei redditi successive.
    

    
              5. La facoltà di cui ai commi 1 e 2 non possono essere esercitate oltre il termine di cui al comma 3 del presente articolo.
    

    
              6. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le disposizioni attuative della presente legge«.
    

    
      15.0.7
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Contributo in conto capitale in proporzione alla perdita di fatturato)
    

    
              1. All'articolo 20, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''2-bis. Al fine di agevolare la ripresa produttiva delle aziende che hanno subito una riduzione delle attività a seguito del sisma, è concessa, nella forma di contributo in conto capitale, un'agevolazione alle micro, piccole e medie imprese del turismo, artigianato, commercio e servizi che subiscano una riduzione delle attività svolte nel territorio dei Comuni elencati negli allegati 1 e 2 del presente decreto. La misura del contributo è commisurata alla differenza tra il fatturato, come risultante dai registri contabili obbligatori o dalle dichiarazioni IV A, che venga realizzato nel corso del 2017 e la media dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti, escludendo il migliore e il peggiore risultato. Le imprese richiedenti sono collocate in apposite graduatorie, stilate in ordine decrescente, secondo la misura percentuale della perdita di fatturato. Penna restando la priorità per le attività svolte nel territorio dei comuni elencati nei succitati allegati l e 2, il contributo può essere esteso anche alle attività, ubicate negli altri Comuni delle Regioni di cui al comma l dell'articolo 1 del presente decreto, che abbiano subito a seguito del sisma rilevanti perdite di fatturato. Alla concessione dell'agevolazione di cui al presente comma provvedono i vicecommissari ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del presente decreto e sulla base di criteri, condizioni e modalità stabiliti con il decreto di cui al comma 1 del presente articolo.
    

    
              2-ter. Una quota pari a complessivi 50 milioni di euro delle risorse del fondo di cui all'articolo 4 è trasferita sulle contabilità speciali di cui al comma 4 del medesimo articolo 4 ed è riservata alla concessione dei contributi capitale di cui al comma 2-bis del presente articolo''».
    

    
      15.0.8
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Sostegno alle imprese localizzate in zone ad alta sismicità per incrementare i livelli di copertura assicurativa)
    

    
              1. All'articolo 20 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''2-bis. Al fine di agevolare la stipula di contratti assicurativi contro i rischi connessi ad eventi sismici, è concessa, nella forma di contributo in conto capitale, un'agevolazione alle imprese che svolgano la propria attività in territori classificati come zone sismiche di tipo lodi tipo 2 e che stipulino contratti di assicurazione contro i rischi suddetti. La misura del contributo è commisurata alla differenza tra l'importo del premio effettivamente pagato ed il minore importo che l'impresa avrebbe pagato se il premio fosse stato calcolato utilizzando i parametri di rischio relativi alle zone sismiche di tipo 3, come individuate ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 aprile 2006, n. 3519. Le imprese richiedenti sono collocate in apposite graduatorie, stilate in ordine decrescente, secondo la misura del maggior onere sostenuto. A parità di collocazione in graduatoria, costituisce titolo di priorità l'ubicazione dell'impresa nel territorio dei comuni elencati negli allegati 1 e 2 del presente decreto-legge. Alla concessione dell'agevolazione di cui al presente comma provvedono i vicecommissari ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del presente decreto e sulla base di criteri, condizioni e modalità stabiliti con il decreto di cui al comma 1 del presente articolo.
    

    
              2-ter. Una quota pari a complessivi 5 milioni di euro delle risorse del fondo di cui all'articolo 4 è trasferita sulle contabilità speciali di cui al comma 4 del medesimo articolo 4 ed è riservata alla concessione dei contributi, conto capitale di cui al comma 2-bis del presente articolo''».
    

    
      15.0.9
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi sismici
    

    
      e meteorologici del 2017)
    

    
              1. All'articolo 20 del decreto-legge 189 del 2016, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''2-bis. Sempre al fine di sostenere la ripresa e lo sviluppo del tessuto produttivo dell'area colpita dagli eventi sismici e calamitosi di cui all'articolo 1, le risorse di cui al comma 1 possono essere utilizzate per la copertura dei danni da lucro cessante per le attività economiche con sede nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 e per quelle con sede diversa ma che dimostrino il nesso di causalità''».
    

    
      15.0.10
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
              1. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
    

    
                  ''c-bis) al fine di mantenere i livelli di residenzialità e di coesione sociale, i sindaci dei comuni di cui all'articolo 1 possono autorizzare la concessione di un contributo per la riparazione dei danni di lieve entità, fino a 10.000 euro, subiti dalle unità immobiliari a condizione che ne consenta l'immediato riutilizzo da parte delle persone enti o stabilmente dimoranti''».
    

    
      15.0.11
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Ulteriori interventi a favore delle attività economiche)
    

    
              1. Dopo l'articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto il seguente:
    

    
      ''Art. 25-bis.
    

    
      (Istituzione di Zone franche urbane)
    

    
              1. Nell'ambito dei territori dei comuni di cui agli Allegati 1 e 2, sono istituite per gli anni 2017 e 2018, le zone franche urbane di cui all'articolo 1, comma 340 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
    

    
              2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le Regioni interessate e il Commissario straordinario per la ricostruzione, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate, sulla base delle peculiari esigenze e caratteristiche delle aree interessate, nonché nel rispetto delle risorse finanziarie di cui al comma 6, le zone franche urbane di cui al comma 1.
    

    
              3. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese con sede operativa ovvero domicilio fiscale nelle zone individuate con il decreto di cui al comma 2 e in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro, piccole e medie imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005;
    

    
                  b) essere titolari di reddito di impresa o esercenti arti e professioni, individuati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni;
    

    
                  c) svolgere la propria attività all'interno della zona franca urbana 4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (VE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis', e del regolamento (VE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis' nel settore agricolo.
    

    
              5. I soggetti di cui al comma 3 possono beneficiare, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017 e per il periodo di imposta successivo, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 6, e nel rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato di cui al comma 4, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività economica svolta nella zona franca urbana;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dell'attività economica svolta nella zona franca urbana;
    

    
                  c) esenzione dall'imposta municipale propria (IMU), di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, e dal Tributo sui servizi indivisibili (TASI) di cui all'articolo 1, commi da 639 a 736 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, sugli immobili siti nella zona franca urbana, posseduti e utilizzati per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              6. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.
    

    
              7. Al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni al Registro nazionale degli aiuti di Stato, istituito ai sensi dell'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234''».
    

    
      15.0.12
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
              1. Nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio. Marche e Umbria, interessati dagli eccezionali eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 2016 è istituita la zona franca ai sensi della legge 27 dicembre 2006. n. 296. La perimetrazione della zona franca comprende i comuni individuati con le modalità previste dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016 convertito, con modificazioni, dalla legge 229 del 2016.
    

    
              2. Le disposizioni di cui al presente articolo sono estese anche ai Comuni colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nelle regioni di Abruzzo. Lazio. Marche e Umbria diversi da quelli individuati ai sensi dell'articolo 1.
    

    
              3. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di cui al comma 1 con le seguenti caratteristiche:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/3611CE della Commissione. del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, e avere un reddito lordo nel 2016 inferiore a 80.000 euro e un numero di addetti inferiore o uguale a cinque;
    

    
                  b) appartenere ai seguenti settori di attività. come individuati dai codici ATECOA5, 47, 55, 56, 79, 93, 95, 96;
    

    
                  c) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza presentata in base a quanto stabilito dal decreto di cui al comma 8, purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 31 dicembre 2015;
    

    
                  d) svolgere la propria attività all'interno della zona franca, ai sensi di quanto previsto dal comma4;
    

    
                  e) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili. non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione. del 18 dicembre 2013. relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, e del regolamento (VE) n. 1408 del 2013 della Commissione. del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
    

    
              5. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, i soggetti individuati ai sensi del comma 2 devono avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 3. 6. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare. nel rispetto del comma 3 e dei limiti fissati dal comma 4, nonché nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 8, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              7. Le esenzioni di cui al comma 6 sono concesse esclusivamente per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e per quello successivo.
    

    
              8. Nell'ambito delle risorse già stanziate ai sensi dell'articolo 22-bis del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, una quota pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 è destinata all'attuazione del presente articolo. L'autorizzazione di spesa di cui al presente comma costituisce limite annuale per la fruizione delle agevolazioni da parte delle imprese beneficiarie.
    

    
              9. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».
    

    
      15.0.13
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione di zone franche urbane nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017)
    

    
              1. Al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento dei centri storici e di favorire la ricostruzione del tessuto economico, sociale e culturale delle aree colpite dagli eventi sismici, nell'ambito dei territori dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, sono istituite per gli anni 2017 e 2018, nel limite dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 6, le zone franche di cui all'articolo 1, comma 340 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come individuate ai sensi del comma 2.
    

    
              2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le regioni interessate e il Commissario straordinario per la ricostruzione, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate all'interno di ciascuna regione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, sulla base delle peculiari esigenze e caratteristiche delle aree interessate, le zone franche di cui al presente articolo, con la rispettiva perimetrazione.
    

    
              3. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno delle zone franche di cui al comma 2, in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro e piccole imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/3 61/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005;
    

    
                  b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza, purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 26 agosto 2016;
    

    
                  c) avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca;
    

    
                  d) svolgere la propria attività all'interno della zona franca;
    

    
                  e) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (VE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
    

    
              5. Le agevolazioni, concesse nel rispetto della spesa autorizzata ai sensi del comma 6, riguardano:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              6. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, a valere sulle risorse di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
              7. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'artico lo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».
    

    
      15.0.14
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione di zone franche urbane nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017)
    

    
              1. Al fine di garantire la ripresa delle attività produttive nelle regioni coinvolte dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, nei comuni dell'allegato 1,2 e 2-bis di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono istituite per un periodo di 5 anni zone franche urbane.
    

    
              2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di cui al comma 1 con le seguenti caratteristiche:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro e piccole imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005;
    

    
                  b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza presentata in base a quanto stabilito dal decreto di cui al comma 4 purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 26 agosto 2016;
    

    
                  c) avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca;
    

    
                  d) svolgere la propria attività all'interno della zona franca;
    

    
                  e) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali.
    

    
              3. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma l fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (UB) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
    

    
              5. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 del 1º luglio 2013, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
    

    
              6. All'onere di cui al comma 1 si provvede mediante corrisponde riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      15.0.15
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione della zona economica speciale nei territori colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dal 24 agosto 2016)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2017 è istituita, nel territorio dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, una ZES con finalità funzionali al rilancio economico e sociale delle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016.
    

    
              2. I confini della ZES sono individuati nell'ambito della perimetrazione dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, con riferimento al territorio dei comuni che rientrano in tutto e in parte nelle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016. Le aziende presenti alla data del 24 agosto 2016 nel territorio così individuato mantengono i diritti di concessione di cui sono eventualmente in possesso al momento della istituzione della ZES.
    

    
              3. Entro la ZES sono ammesse le aziende che svolgono attività legate alla promozione e sviluppo di cui all'articolo 74 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, e in attuazione degli articoli 7, 12 e 14 della legge 6 dicembre 1991, n. 394.
    

    
              4. Le nuove imprese che si insediano nella ZES devono operare in conformità alla normativa italiana ed europea. Le imprese già presenti nel territorio al momento della costituzione della ZES sono registrate come aziende della ZES e assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione per le agevolazioni fiscali per le quali è applicato un sistema differenziato.
    

    
              5. La gestione della ZES, ferme restando le competenze che la normativa nazionale ed europea attribuisce ad altre autorità, è affidata all'ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e all'ente parco nazionale dei Monti Sibillini, riuniti in consorzio per tale scopo, d'intesa con i comuni, cui spettano:
    

    
                  a) la realizzazione di un business plan;
    

    
                  b) la definizione di procedure semplificate per l'insediamento di nuove imprese e la costituzione di uno sportello unico che funzioni da interfaccia con i potenziali investitori;
    

    
                  c) la definizione dei requisiti amministrativi e tecnici necessari per la registrazione di una impresa nella ZES e la relativa attività di controllo e monitoraggio;
    

    
                  d) la definizione dei termini per la concessione o la valorizzazione di aree demaniali attraverso apposito accordo con l'Agenzia del demanio per nuove iniziative nei settori prima indicati;
    

    
                  e) la progettazione e la costruzione di nuove infrastrutture funzionali allo sviluppo dell'area;
    

    
                  f) la pro gettazione e la realizzazione di opere di pubblica utilità e servizi reali, tra i quali mobilità sostenibile, connettività e banda larga, digitalizzazione della pubblica amministrazione del paesaggio e dei beni culturali, telecomunicazioni e sicurezza;
    

    
                  g) la promozione sistematica dell'area verso i potenziali investitori nazionali ed internazionali;
    

    
                  h) la supervisione amministrativa, ambientale e sanitaria;
    

    
                  i) ogni altra attività finalizzata al buon funzionamento della ZES.
    

    
              6. Le imprese che avviano una nuova attività economica nella ZES nel periodo incluso tra il lº gennaio 2017 e il 31 dicembre 2025 possono fruire, nei limiti delle risorse stabilite, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dall'imposta sul reddito della società (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le piccole e medie imprese (PMI), definite ai sensi del regolamento (CE) n. 65112014/UE, della Commissione, del 17 giugno 2014, l'esenzione è altresì estesa ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del regolamento (CE) n. 651/20 14 l'esenzione è estesa altresì ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  c) esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) e dalla tassa sui rifiuti (TARI) per cinque armi per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
    

    
                  d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento, esclusivamente per i contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre anni successivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.
    

    
              7. Nella ZES le imprese beneficiano dell'esenzione completa delle imposte e dell'IVA sulle attività di importazione, di esportazione, di consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, sono lavorati e conseguentemente esportati attraverso la ZES.
    

    
              8. Per le imprese già presenti nella ZES le agevolazioni fiscali applicabili sono quelle di cui al comma 6, lettere b), nella misura del 50 per cento, e d), nonché quelle di cui al comma 7.
    

    
              9. Il godimento dei benefici è soggetto alle seguenti condizioni:
    

    
                  a) le nuove imprese devono mantenere la loro attività nella ZES per almeno cinque anni, pena la revoca retroattiva dei benefici concessi e goduti;
    

    
                  b) almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato nell'ambito dei comuni colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016;
    

    
                  c) il beneficio fiscale complessivo è riconosciuto ad ogni impresa nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio;
    

    
                  d) L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subordinata alla autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
              10. Le agevolazioni previste sono applicate nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2017 ed il 31 dicembre 2025.
    

    
              11. La verifica dell'efficacia degli interventi adottati è eseguita dagli organi competenti e dalla Commissione europea dopo il terzo e l'ottavo anno dall'istituzione della ZES, sulla base dei seguenti indicatori predefiniti:
    

    
                  a) numero di imprese insediate;
    

    
                  b) occupazione creata;
    

    
                  c) volume d'affari;
    

    
                  d) entità a consuntivo dei benefici.
    

    
              12. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per l'anno 2017, 20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2 O 18 e 20 19, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      15.0.16
    

    
      CERONI, FUCKSIA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione della zona franca nei comuni della regione Marche interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016)
    

    
              1. Nei comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nel territorio della regione Marche, come individuati negli allegati 1 e 2 della legge 15 dicembre 2016, n. 229, è istituita la zona franca ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296. I lavoratori autonomi e le macro imprese localizzate, o in via di localizzazione, nei comuni del cratere di cui ai citati allegati possono beneficiare, nei limiti complessivi di 500 milioni per ciascun anno del triennio 2017-2019, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi derivanti dallo svolgimento dell'attività d'impresa nella zona franca di cui al presente comma fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 200.000 euro;
    

    
                  b) esenzione dalle imposte regionali sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività d'impresa svolta nella zona franca di cui al presente comma nel limite di euro 500.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al presente comma, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e per i due successivi.
    

    
              3. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le priorità e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
    

    
              4. All'onere di cui al presente articolo, valutato in 500 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190 e del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      15-bis.0.1
    

    
      LUCIDI, LEZZI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15-ter.
    

    
      (Istituzione di zone franche urbane nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017)
    

    
              1. Al fine di garantire la ripresa delle attività produttive nelle regioni coinvolte dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, nei comuni dell'allegato 1,2 e 2-bis di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono istituite per un periodo di 5 anni zone franche urbane.
    

    
              2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di cui al comma 1 con le seguenti caratteristiche:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro e piccole imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005;
    

    
                  b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza presentata in base a quanto stabilito dal decreto di cui al comma 4 purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 26 agosto 2016;
    

    
                  c) avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca;
    

    
                  d) svolgere la propria attività all'interno della zona franca;
    

    
                  e) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali.
    

    
              3. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (VE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
    

    
              5. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 del 1º luglio 2013, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
    

    
              6. All'onere di cui al comma 1, si provvede mediante corrisponde riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      15-bis.0.2
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-ter.
    

    
      (Istituzione della zona economica speciale nei territori colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dal 24 agosto 2016)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2017 è istituita, nel territorio dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, una ZES con finalità funzionali al rilancio economico e sociale delle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016.
    

    
              2. I confini della ZES sono individuati nell'ambito della perimetrazione dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, con riferimento al territorio dei comuni che rientrano in tutto e in parte nelle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016. Le aziende presenti alla data del 24 agosto 2016 nel territorio così individuato mantengono i diritti di concessione di cui sono eventualmente in possesso al momento della istituzione della ZES.
    

    
              3. Entro la ZES sono ammesse le aziende che svolgono attività legate alla promozione e sviluppo di cui all'articolo 74 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, e in attuazione degli articoli 7, 12 e 14 della legge 6 dicembre 1991, n. 394.
    

    
              4. Le nuove imprese che si insediano nella ZES devono operare in conformità alla normativa italiana ed europea. Le imprese già presenti nel territorio al momento della costituzione della ZES sono registrate come aziende della ZES e assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione per le agevolazioni fiscali per le quali è applicato un sistema differenziato.
    

    
              5. La gestione della ZES, ferme restando le competenze che la normativa nazionale ed europea attribuisce ad altre autorità, è affidata all'ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e all'ente parco nazionale dei Monti Sibillini, riuniti in consorzio per tale scopo, d'intesa con i comuni, cui spettano:
    

    
                  a) la realizzazione di un business pian;
    

    
                  b) la definizione di procedure semplificate per l'insediamento di nuove imprese e la costituzione di uno sportello unico che funzioni da interfaccia con i potenziali investitori;
    

    
                  c) la definizione dei requisiti amministrativi e tecnici necessari per la registrazione di una impresa nella ZES e la relativa attività di controllo e monitoraggio;
    

    
                  d) la definizione dei termini per la concessione o la valorizzazione di aree demaniali attraverso apposito accordo con l'Agenzia del demanio per nuove iniziative nei settori prima indicati;
    

    
                  e) la progettazione e la costruzione di nuove infrastrutture funzionali allo sviluppo dell'area;
    

    
                  f) la progettazione e la realizzazione di opere di pubblica utilità e servizi reali, tra i quali mobilità sostenibile, connettività e banda larga, digitalizzazione della pubblica amministrazione del paesaggio e dei beni culturali, telecomunicazioni e sicurezza;
    

    
                  g) la promozione sistematica dell'area verso i potenziali investitori nazionali ed internazionali;
    

    
                  h) la supervisione amministrativa, ambientale e sanitaria;
    

    
                  i) ogni altra attività finalizzata al buon funzionamento della ZES.
    

    
              6. Le imprese che avviano una nuova attività economica nella ZES nel periodo incluso tra il 1º gennaio 2017 e il 31 dicembre 2025, possono fruire nei limiti delle risorse stabilite, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dall'imposta sul reddito della società (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le piccole e medie imprese (PMI) , definite ai sensi del regolamento (CE) n. 800 del 2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, l'esenzione è altresì estesa ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del regolamento (CE) n. 800 del 2008 l'esenzione è estesa altresì ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  c) esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) e dalla tassa sui rifiuti (TARI) per cinque anni per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
    

    
                  d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento, esclusivamente per i contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre anni successivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.
    

    
              7. Nella ZES le imprese beneficiano dell'esenzione completa delle imposte e dell'IVA sulle attività di importazione, di esportazione, di consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, sono lavorati e conseguentemente esportati attraverso la ZES.
    

    
              8. Per le imprese già presenti nella ZES le agevolazione fiscali applicabili sono quelle di cui al comma 6,lettere b), nella misura del 50 per cento, e d), nonché quelle dì cui al comma 2.
    

    
              9. Il godimento dei benefici di è soggetto alle seguenti condizioni:
    

    
                  a) le nuove imprese devono mantenere la loro attività nella ZES per almeno cinque anni, pena la revoca retro attiva dei benefici concessi e goduti;
    

    
                  b) almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato nell'ambito dei comuni colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016;
    

    
                  c) il beneficio fiscale complessivo è riconosciuto ad ogni impresa nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio.
    

    
                  d) L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subordinata alla autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
              10. Le agevolazioni previste sono applicate nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2017 ed il31 dicembre 2025.
    

    
              11. La verifica dell'efficacia degli interventi adottati è eseguita dagli organi competenti e dalla Commissione europea dopo il terzo e l'ottavo anno dall'istituzione della ZES, sulla base dei seguenti indicatori predefiniti:
    

    
                  a) numero di imprese insediate;
    

    
                  b) occupazione creata;
    

    
                  c) volume d'affari;
    

    
                  d) entità a consuntivo dei benefici.
    

    
              12. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per l'anno 2017, 20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio,».
    

    
      15-bis.0.3
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 15-ter.
    

    
      (Istituzione della zona economica speciale nei territori colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dal 24 agosto 2016)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2017 è istituita, nel territorio dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, una Zona Economica Speciale, di seguito ZES, con finalità funzionali al rilancio economico e sociale delle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016.
    

    
              2. I confini della ZES sono individuati nell'ambito della perimetrazione dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, con riferimento al territorio dei comuni che rientrano in tutto e in parte nelle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016. Le aziende presenti alla data del 24 agosto 2016 nel territorio così individuato mantengono i diritti di concessione di cui sono eventualmente in possesso. al momento della istituzione della ZES.
    

    
              3. Entro la ZES sono ammesse le aziende che svolgono attività legate alla promozione e sviluppo di cui all'articolo 74 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, e in attuazione degli articoli 7, 12 e 14 della legge 6 dicembre 1991, n. 394.
    

    
              4. Le nuove imprese che si insediano nella ZES devono operare in conformità alla normativa italiana ed europea. Le imprese già presenti nel territorio al momento della costituzione della ZES sono registrate come aziende della ZES e assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione per le agevolazioni fiscali per le quali è applicato un sistema differenziato.
    

    
              5. La gestione della ZES, ferme restando le competenze che la normativa nazionale ed europea attribuisce ad altre autorità, è affidata all'ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e all'ente parco nazionale dei Monti Sibillini, riuniti in consorzio per tale scopo, d'intesa con i comuni, cui spettano:
    

    
                  a) la realizzazione di un business plan;
    

    
                  b) la definizione di procedure semplificate per l'insediamento di nuove imprese e la costituzione di uno sportello unico che funzioni da interfaccia con i potenziali investitori;
    

    
                  e) la definizione dei requisiti amministrativi e tecnici necessari per la registrazione di una impresa nella ZES e la relativa attività di controllo e monitoraggio;
    

    
                  d) la definizione dei termini per la concessione o la valorizzazione di aree demaniali attraverso apposito accordo con l'Agenzia del demanio per nuove iniziative nei settori prima indicati;
    

    
                  e) la progettazione e la costruzione di nuove infrastrutture funzionali allo sviluppo dell'area;
    

    
                  f) la progettazione e la realizzazione di opere di pubblica utilità e servizi reali, tra i quali mobilità sostenibile, connettività e banda larga, digitalizzazione della pubblica amministrazione del paesaggio e dei beni culturali, telecomunicazioni e sicurezza;
    

    
                  g) la promozione sistematica dell'area verso i potenziali investitori nazionali ed internazionali;
    

    
                  h) la supervisione amministrativa, ambientale e sanitaria;
    

    
                  i) ogni altra attività finalizzata al buon funzionamento della ZES.
    

    
              6. Le imprese che avviano una nuova attività economica nella ZES nel periodo incluso tra il 1º gennaio 2017 e il 31 dicembre 2025, possono fruire nei limiti delle risorse stabilite, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dall'imposta sul reddito della società (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le piccole e medie imprese (pMI), definite ai sensi del regolamento (CE) n. 800 del 2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, l'esenzione è altresì estesa ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per ì primi cinque periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del regolamento (CE) n. 800 del 2008 l'esenzione è estesa altresì ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  c) esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) e dalla tassa sui rifiuti (TARI) per cinque anni per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
    

    
                  d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento, esclusivamente per i contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre anni successivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.
    

    
              7. Nella ZES le imprese benefici ano dell'esenzione completa delle imposte e dell'IVA sulle attività di importazione, di esportazione, di consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, sono lavorati e conseguentemente esportati attraverso la ZES.
    

    
              8. Per le imprese già presenti nella ZES le agevolazioni fiscali applicabili sono quelle di cui al comma 6, lettere b), nella misura del 50 per cento, e d), nonché quelle di cui al comma 2.
    

    
              9. Il godimento dei benefici di è soggetto alle seguenti condizioni:
    

    
                  a) le nuove imprese devono mantenere la loro attività nella ZES per almeno cinque anni, pena la revoca retroattiva dei benefici concessi e goduti;
    

    
                  b) almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato nell'ambito dei comuni colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016;
    

    
                  e) il beneficio fiscale complessivo è riconosciuto ad ogni impresa nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio.
    

    
                  d) L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subordinata alla autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
              10. Le agevolazioni previste sono applicate nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2017 ed il 31 dicembre 2025.
    

    
              11. La verifica dell'efficacia degli interventi adottati è eseguita dagli organi competenti e dalla Commissione europea dopo il terzo e l'ottavo anno dall'istituzione della ZES, sulla base dei seguenti indicatori predefiniti:
    

    
                  a) numero di imprese insediate;
    

    
                  b) occupazione creata;
    

    
                  c) volume d'affari;
    

    
                  d) entità a consuntivo dei benefici.
    

    
              12. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per l'anno 2017, 20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      15-bis.0.4
    

    
      LUCIDI, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-ter.
    

    
      (Indennità una tantum di sostegno al reddito)
    

    
              1. All'articolo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4, dopo le parole: ''compresi i titolari'' sono aggiunte le parole: '', i soci e i collaboratori familiari, nonché i soci di società a responsabilità limitata''.
    

    
                  b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:
    

    
              ''4-bis La medesima indennità, quantificata in 12.000 euro, è riconosciuta, anche per tutto il 2017, ai soggetti di cui al comma precedente, ivi compresi coloro che sono stati costretti a sospendere l'attività a partire dal 1 gennaio 2017, sempre in conseguenza degli eventi sismici. All'onere di cui al presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 52''».
    

    
      15-bis.0.5
    

    
      LUCIDI, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-ter.
    

    
      (Introduzione del contributo forfettario per i danni
    

    
      negli edifici agibili di tipo A)
    

    
              1. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo la lettera c) aggiungere la seguente lettera:
    

    
                  ''d) al fine di mantenere i livelli di residenzialità e di coesione sociale, i sindaci dei comuni di cui all'articolo 1 possono autorizzare la concessione di un contributo per la riparazione dei danni di lieve entità, fino a 10.000 euro, subiti dalle unità immobiliari a condizione che ne consenta l'immediato riutilizzo da parte delle persone ivi residenti o stabilmente dimoranti''».
    

    
      16.0.1
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
      (Cause di esclusione, criteri di selezione e qualificazione
    

    
      delle imprese esecutrici dei lavori)
    

    
              1. Gli amministratori di condominio, i rappresentanti legali dei consorzi, i commissari dei consorzi obbligatori, ai fini dello svolgimento delle prestazioni professionali rese ai sensi delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri adottate per consentire la riparazione o la ricostruzione delle parti comuni. degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi. sismici del 16 aprile 2009, che ai sensi del comma 4, articolo 11 della legge n. 125 del 2015 assumono la qualifica di incaricato di pubblico servizio, ai sensi dell'articolo 358 del codice penale, non possono procedere alla successiva fase di assegnazione dei lavori, qualora non rispettino le seguenti condizioni:
    

    
                  a) nell'affidamento dei lavori di riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti dall'evento sismico, le cause di esclusione possono essere solo quelle indicate dall'articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e i criteri di selezione riguardano esclusivamente i requisiti di idoneità professionale, la capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali;
    

    
                  b) i requisiti e le capacità di cui alla lettera a) devono essere attinenti. e proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti e a favorire la partecipazione alle piccole e medie imprese, nel rispetto dei principi di concorrenzialità, trasparenza e rotazione;
    

    
                  c) ai fini di cui alle lettere a) e b), trovano applicazione le disposizioni in tema di criteri di selezione e qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori di cui alla Parte seconda del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con particolare riguardo agli articoli 83 e 84 e non possono essere richiesti requisiti ulteriori o più onerosi;
    

    
                  d) sono ritenute nulle tutte le richieste di atte stazioni SOA di classifiche superiori agli importi di progetto e di categorie non contemplate nel progetto stesso; sono ritenute nulle tutte le cause di esclusione indicate dai committenti differenti da quelle previste dalla lettera a)».
    

    
      16.0.2
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
      (Accresciute esigenze dei territori colpiti dal sisma 2009
    

    
      a seguito della crisi sismica 2017)
    

    
              1. Le disposizioni contenute nell'articolo 63, comma 1 del decreto legislativo n. 50 del 2016 ''procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara'', sono applicati agli interventi di edilizia scolastica ed universitaria che sono dotati del progetto esecutivo validato dagli uffici speciali e del finanziamento approvato. In riferimento al principio di trasparenza, concorrenza e rotazione l'invito contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione dell'appalto è rivolto, sulla base del progetto esecutivo approvato, ad almeno 5 operatori economici iscritti nell'elenco degli operatori economici interessati all'esecuzione degli interventi di ricostruzione degli edifici danneggiati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009.
    

    
              2. Al fine di portare a rapida conclusione i processi di ricostruzione privata del sisma del 6 aprile 2009 ed in considerazione delle nuove ed accresciute esigenze connesse agli eventi sismici del centro Italia di agosto e ottobre 2016 e di gennaio 2017 e al perdurare della crisi sismica in corso, i titolari degli uffici speciali istituiti con legge n. 134 del 2012, in accordo con quanto previsto dall'articolo 4, comma 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 febbraio 2013, possono attivare procedure di riconoscimento del contributo, anche su base parametrica, per la riparazione di immobili privati di cui alle domande presentate ai sensi delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3779 del 2009 e n. 3790 del 2009 e per i Comuni del cratere sismico così come individuato dal decreto-legge n. 39 del 2009, convertito con modificazioni nella legge n. 77 del 2009 e successive modifiche e integrazioni. I predetti titolari, di concerto con i Sindaci dei Comuni del cratere attivano procedure per comminare sanzioni progressive, anche pecuniarie, ai soggetti coinvolti nei processi di ricostruzione che non rispettano i tempi per una rapida conclusione del processo istruttorio delle domande di contributo relative alla ricostruzione privata. In caso di gravi ritardi od inadempienze del richiedente o dei progettisti coinvolti nel processo istruttorio, le procedure di cui sopra possono prevedere l'intervento sostitutivo dei Comuni del cratere di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3820 del 2009, così come modificato dalla ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3832 del 2009. In quest'ultimo caso non sono dovuti compensi per le prestazioni effettuate da parte del progettista o dal richiedente.
    

    
              3. Al personale assunto ai sensi dell'articolo 67-ter, commi 3 e 6 del decreto-legge n. 83 del 2012 convertito con modificazioni nella legge n. 134 del 2012, assegnato temporaneamente agli Uffici speciali per la ricostruzione della Città dell'Aquila e dei Comuni del cratere costituiti con la predetta legge n. 134 del 2012, fino al 31 dicembre 2018, è riconosciuto il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50, decreto-legge n. 189 del 2016. Al suddetto personale si applicano inoltre le previsioni del comma 7, lettere a), b) e c) dell'articolo 50, decreto-legge n. 189 del 2016, nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata dei singoli uffici. La dotazione organica di ognuno dei predetti uffici è altresì potenziata con un'unità di personale dirigenziale di livello non generale, scelti, ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Per l'attuazione del presente comma si provvede, nel limite massimo complessivo di 2,0 milioni di euro annuale, nell'ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata.
    

    
              4. Le disposizioni contenute nell'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e nell'articolo 7 dell'ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016 a firma del Commissario per il sisma dell'Italia centrale, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e s.m.i., ed ai relativi contratti stipulati ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi compresi quelli preliminari, sono adeguati prima dell'effettivo inizio dei lavori. Le disposizioni contenute nell'articolo 10-bis, comma 11-bis della legge n. 99, Gazzetta Ufficiale n. 196 del 22 agosto 2013 che ha modificato l'articolo 7, comma 6-septies della legge n. 71 del 2013 sono sostituite dalle seguenti: ''I pagamenti degli stati di avanzamento dei lavori (SAL) degli edifici della ricostruzione privata, a favore dell'impresa esecutrice, emessi dal direttore dei lavori, vengono effettuati, dal presidente del consorzio, dall'amministratore del condominio, o dal proprietario beneficiario nel caso in cui l'unità immobiliare non sia ricompresa in un consorzio o in un condominio, a fronte della presentazione, da parte dell'impresa affidataria dei lavori, della certiticazione di avvenuto pagamento delle fatture scadute, a favore dei subappaltatori e dei fornitorl, entro 30 giorni dal ricevimento del pagamento del SAL''.
    

    
              5. L'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi del decreto-legge n. 39, articolo 3, comma 1, lettera a), convertito nella legge del 24 giugno 2009, n. 77, è concesso solo all'interno dello stesso comune.
    

    
              6. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 2, lettera b) della legge n. 229 del 2016, di conversione dei decreti-legge n. 189 del 2016 e n. 225 del 2016 si applicano anche ai Comuni del cratere sismico così come individuato dal decreto-legge n. 39 del 2009, convertito con modificazioni in legge n. 77 del 2009 e successive modifiche e integrazioni.
    

    
              7. Al comma 1, lettera a), dell'articolo 3 della legge n. 77 del 24 giugno 2009, dopo le parole ''alloggio equivalente'' si inseriscono: ''Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà''. Dopo il comma 7 dell'articolo 67-quater della legge n. 134 del 7 agosto 2012 è inserito il seguente:
    

    
              ''7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, con contestuale trasferimento al patrimonio comunale dell'abitazione distrutta ovvero dei diritti di cui al quarto comma dell'articolo 1128 del codice civile, previsti dalla legge n. 77 del 24 giugno 2009, anche i soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa''.».
    

    
      17.0.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 17.1.
    

    
      (Differimento dei termini della modalità di attuazione
    

    
      del Piano di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Abruzzo)
    

    
              1. Per le esigenze di funzionalità della rete ospedaliera della Regione Abruzzo, nelle zone connesse agli eventi sismici del 2009, del 2016 e del 2017, di cui al decreto-legge n. 39 del 2009 e al decreto-legge n. 189 del 2016, nonché nelle zone colpite dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella seconda decade di gennaio 2017 nella Regione Abruzzo, tutti i provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera sono sospesi fino al 31 dicembre 2019».
    

    
      17-bis.1
    

    
      BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «Ai comuni del cratere», fino a: «del 7 aprile 2009,», con le seguenti: «All'intera regione Abruzzo».
    

    
      17-bis.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole da: «a condizione che intervenga sui singoli provvedimenti di riorganizzazione» fino alla fine del comma.
    

    
      18.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo le parole: «della durata massima di due anni» inserire le seguenti: «non prorogabili e non rinnovabili».
    

    
      18.2
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo le parole: «con profilo professionale di tipo tecnico ingegneristico» aggiungere le seguenti: «e multidisciplinare come gli emergency manager».
    

    
              Conseguentemente, al comma 5, lettera c):
    

    
                  capoverso 3-bis, dopo le parole: «di natura tecnico-amministrativa» aggiungere le seguenti: «e gestionale multidisciplinare»;
    

    
                  capoverso 3-ter, sostituire le parole: «anche universitaria di tipo» con le seguenti: «nell'emergency management anche universitaria di tipo gestionale».
    

    
      18.3
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 3), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli uffici speciali per la ricostruzione assicurano controlli sistematici delle prestazioni antisismiche ed energetiche del costruito».
    

    
      18.4
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso «3-bis», inserire il seguente:
    

    
      «3-ter) Agli uffici speciali per la ricostruzione, nel rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, possono altresì essere distaccate anche unità di personale a tempo determinato delle strutture di protezione civile delle Regioni, mediante proroga dei relativi rapporti di lavoro anche in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 19, commi 1 e 2 e 21, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; nonché nei predetti uffici, presso la struttura commissariale e presso i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, il Ministero dell'Interno può assegnare i Segretari Comunali in disponibilità iscritti negli albi delle Regioni ove hanno sede i Comuni interessati e le strutture predette ovvero su base volontaria i segretari in disponibilità iscritti negli altri regionali. Gli oneri relativi al trattamento economico in godimento sono a carico del Ministero dell'Interno».
    

    
      18.5
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b-bis), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-ter) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''1-bis. Agli uffici speciali per la ricostruzione, nel rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, possono essere distaccate anche unità di personale a tempo determinato delle strutture di protezione civile delle Regioni, mediante proroga dei relativi rapporti di lavoro anche in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 19, commi 1 e 2, e 21, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; i predetti uffici possono, altresì, utilizzare segretari comunali in disponibilità che ne facciano richiesta. Gli oneri relativi al trattamento economico in godimento sono a carico del Ministero dell'interno''».
    

    
      18.6
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 5, lettera a) sostituire le parole: «o amministrativo-contabile, fino a settecento unità» con le seguenti: «, almeno per il 70 per cento, o amministrativo contabile, nel limite del 30 per cento, per un totale fino a complessive settecento unità».
    

    
      18.7
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 5, lettera c), capoverso «3-bis», aggiungere, in fine, le parole: «anche con i professionisti iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34».
    

    
      18.8
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 5, lettera c), capoverso «3-ter», primo periodo, sostituire le parole: «esperti iscritti agli ordini» con le seguenti: «professionisti iscritti agli ordini».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo periodo, sostituire le parole: «nell'ambito dell'edilizia o delle opere pubbliche» con le seguenti: «nell'ambito dell'edilizia, della geologia o delle opere pubbliche».
    

    
      18.9
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 5, lettera c), capoverso comma 3-quinquies, dopo le parole: «il numero» inserire la seguente: «complessivo».
    

    
      18.10
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 5, lettera c), capoverso «3-sexies», secondo periodo, sostituire le parole: «dieci per cento con le seguenti: venti per cento».
    

    
      18.11
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 5, lettera c), capoverso comma «3-sexies», secondo periodo, dopo le parole: «per le assunzioni» inserire le seguenti: «, previa verifica della possibilità di rientro del personale già trasferito ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56,».
    

    
      18.12
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso «3-sexies» aggiungere il seguente:
    

    
              «3-sexies.1. Al fine di consentire una migliore razionalizzazione delle risorse a disposizione della Presidenza del Consiglio dei ministri, ferma restando la necessità di garantire l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa, il personale non dirigenziale del ruolo di cui all'articolo 9-ter, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è immesso nel ruolo di cui alla tabella A allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 7 gennaio 2015, con corrispondente incremento della relativa dotazione organica. Per le medesime finalità il personale dirigenziale di prima e di seconda fascia appartenente al ruolo di cui all'articolo 9-ter, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è immesso nel ruolo dirigenziale di cui all'articolo 9-bis, comma 1, della medesima disposizione normativa la cui dotazione organica è incrementata in misura corrispondente ai posti di funzione dirigenziale di cui alla tabella B del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 aprile 2014. Sono con testualmente abrogati i ruoli speciali tecnico-amministrativi di cui all'articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303».
    

    
      18.13
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso «3-sexies», aggiungere il seguente:
    

    
              «3-sexies.1. Nel quadro dei processi di razionalizzazione organizzativa e di miglioramento della funzionalità degli uffici, della qualità dei servizi e della qualificazione del personale non dirigenziale di ruolo del Dipartimento della protezione civile, con le modalità dell'articolo 31 della legge 4 novembre 2010, n 183, è attivata la ricomposizione dei processi lavorativi per il riassorbimento degli assegni in godimento derivanti da parametri retributivi per i profili della medesima tipologia lavorativa articolati su categorie diverse, entro i limiti degli assegni stessi».
    

    
      18.14
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso «3-sexies», aggiungere il seguente:
    

    
              «3-sexies.1. Il personale di ruolo, dirigenziale e non dirigenziale, in servizio presso il Dipartimento della Protezione civile, transita nei ruoli, ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400. È contestualmente abrogato il ruolo speciale della Protezione civile istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. È altresì abrogato l'articolo 3 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, la legge 27 luglio 2004, n. 186».
    

    
      18.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso «3-sexies», aggiungere il seguente:
    

    
              «3-sexies.1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 420, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non si applicano alle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016».
    

    
      18.16
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso «3-sexies», aggiungere il seguente:
    

    
              «3-sexies.1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 420, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non si applicano alle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016».
    

    
      18.17
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 4, dopo la lettera c-bis), aggiungere la seguente: «c-ter)» dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
    

    
              «9.1. Fino al 31 dicembre 2017, per lo svolgimento delle attività direttamente connesse con l'assistenza alle popolazioni colpite e la realizzazione degli interventi urgenti nei territori di rispettiva competenza, agli amministratori locali dei comuni interessati dall'evento sismico di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, non si applicano i limiti di cui all'articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il commissario straordinario, con proprio provvedimento, concede ulteriori proroghe al periodo di dispensa».
    

    
      18.18
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. il personale in esubero presso le amministrazioni pubbliche può essere ricollocato anche nelle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 e in quelle colpite dagli eccezionali eventi atmosferici».
    

    
      18.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Accresciute esigenze dei territori colpiti dal sisma 2009 a seguito degli eventi sismici a far data dall'agosto 2017)
    

    
              1. Le disposizioni contenute nell'articolo 63, comma 1, decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante ''procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara'', sono applicati agli interventi di edilizia scolastica dell'universitaria che sono dotati del progetto esecutivo validato dagli Uffici Speciali e del finanziamento approvato. In riferimento al principio di trasparenza, concorrenza e rotazione l'invito contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione del rapporto è rivolto, sulla base del progetto esecutivo approvato, ad almeno 5 operatori economici iscritti nell'elenco degli operatori economici interessati all'esecuzione degli interventi di ricostruzione degli edifici danneggiati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009.
    

    
              2. Al fine di portare a rapida conclusione i processi di ricostruzione privata del sisma del 6 aprile 2009 ed in considerazione delle nuove ed accresciute esigenze connesse agli eventi sismici del centro Italia di agosto e ottobre 2016 e di gennaio 2017 e al perdurare della crisi sismica in corso, i titolari degli Uffici speciali istituiti con il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, in accordo con quanto previsto dall'articolo 4, comma 10, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 febbraio 2013, possono attivare procedure di riconoscimento del contributo, anche su base parametrica, per la riparazione di immobili privati di cui alle domande presentate ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3779 del 2009 e dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3790 del 2009 e per i comuni del cratere sismico cosi come individuato dal decreto-legge n. 39 del 2009, convertito con modificazioni nella Legge 77 del 2009 e successive modifiche e integrazioni. I predetti titolari, di concerto con i sindaci dei comuni del cratere attivano procedure per comminare sanzioni progressive, anche pecuniarie, ai soggetti coinvolti nei processi di ricostruzione che non rispettano i tempi per una rapida conclusione del processo istruttorio delle domande di contributo relative alla ricostruzione privata. In caso di gravi ritardi od inadempienze del richiedente o dei progettisti coinvolti nel processo istruttorio, le procedure di cui sopra possono prevedere l'intervento sostitutivo dei comuni del cratere di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3820 del 2009, così come modificato dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3832 del 2009. In quest'ultimo caso non sono dovuti compensi per le prestazioni effettuate da parte del progettista o dal richiedente.
    

    
              3. Al personale assunto ai sensi dell'articolo 67-ter, commi 3 e 6, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, assegnato temporaneamente agli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere costituiti ai sensi del citato decreto n. 83 del 2012, fino al 31 dicembre 2018, è riconosciuto il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. Al suddetto personale si applicano inoltre le previsioni del comma 7, lettere a), b), e c) dell'articolo 50 del citato decreto n. 189 del 2016, nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata dei singoli uffici. La datazione organica di ognuna dei predetti uffici è altresì potenziata con un'unità di personale dirigenziale di livella non generale, scelta ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreta legislativa 30 marzo. 2001, n. 165. Per l'attuazione del presente comma si provvede, nel limite massima complessiva di 2 milioni di euro annui, nell'ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento. di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata.
    

    
              4. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreta legislativa 18 aprile 2016, n. 50, e all'articolo 7 dell'ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016 a firma del Commissario per il sisma dell'Italia Centrale, si applicano, anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertita, con modificazioni, dalla legge 24 giugno, 2009 n. 77, e successive modificazioni ed ai relativi contratti stipulati ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 19 giugno, 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi compresi quelli preliminari, sano. adeguati prima dell'effettiva inizio dei lavori.
    

    
              5. All'articolo 7 del decreto-legge n. 43 del 2013, il comma 6-septies è sostituita dal seguente: ''6-septies. I pagamenti degli stati di avanzamento dei lavori (SAL) degli edifici della ricostruzione privata, a favore dell'impresa esecutrice, emessi dal direttore dei lavori, vengano. effettuati dal presidente del consorzio, dall'amministratore del condominio, o dal proprietario beneficiario nel caso in cui l'unità immobiliare non sia ricompresa in un consorzio o in un condominio, a fronte della presentazione, da parte dell'impresa affidataria dei lavori, della certificazione di avvenuto pagamento delle fatture scadute, a favore dei subappaltate dei fornitori, entra 30 giorni dal ricevimento del pagamento del SAL''.
    

    
              6. L'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertita, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è concessa solo all'interna della stessa camune.
    

    
              7. Le disposizioni di cui all'articola 6, comma 2, lettera b), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si applicano anche ai comuni del cratere sismico così come individuata dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertita, con modificazioni, dalla legge 24 giugno. 2009, n. 39.
    

    
              8. All'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 39 del 2009, dopo le parale: ''alloggio equivalente'' sana aggiunte le seguenti: ''. Nel casa in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà''.
    

    
              9. All'articola 67-quater del decreto-legge n. 83 del 2012, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''a-bis. Hanno. inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, con contestuale trasferimento al patrimonio comunale dell'abitazione distrutta ovvero dei diritti di cui al quarto comma dell'articolo 1128 del codice civile, previsti dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, anche i saci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa''.
    

    
              10. Riguardo alle cause di esclusione, criteri di selezione e qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori, valgono le disposizioni di cui ai successivi commi.
    

    
              11. Nell'affidamento dei lavori di riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati a distrutti dall'evento sismico, le cause di esclusione possono essere solo quelle indicate dall'articolo 80 del decreto legislativa 18 aprile 2016, n. 50, e i criteri di selezione riguardano esclusivamente i requisiti di idoneità professionale, la capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali.
    

    
              12. I requisiti e le capacità di cui al comma 11 devono essere attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti e a favorire la partecipazione alle piccole e medie imprese, nel rispetta dei principi di concorrenzialità, trasparenza e rotazione.
    

    
              13. Ai fini di cui ai commi 11 e 12 trovano applicazione le disposizioni in tema di criteri di selezione e qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori di cui alla parte seconda del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con particolare riguardo agli articoli 83 e 84, e non possano essere richiesti requisiti ulteriori a più onerosi.
    

    
              14. Sono ritenute nulle tutte le richieste di attestazioni SOA di classifiche superiori agli importi di progetto e di categorie non contemplate nel progetto stesso; sono ritenute nulle tutte le cause di esclusione indicate dai committenti differenti da quelle previste nel comma 110. In tali casi, gli amministratori di condominio, i rappresentanti legali dei consorzi, i commissari dei consorzi obbligatori, ai fini dello svolgimento delle prestazioni professionali rese ai sensi delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri adottate per consentire la riparazione o la ricostruzione delle parti comuni degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, che ai sensi del comma quarto dell'articolo 11 del decreto-legge n. 78 del 2015 assumono la qualifica di incaricato di pubblico servizio ai sensi dell'articolo 358 del codice penale, non possono procedere alla successiva fase di assegnazione dei lavori».
    

    
      18.0.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1
    

    
      (Ulteriori disposizioni in materia di enti locali)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2, dopo le parole: ''comuni di cui all'allegato 1'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le province in cui essi ricadono»;
    

    
                  b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''2-bis. Le province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 non sono tenute al pagamento del contributo al risanamento della finanza pubblica relativo all'anno 2017 di cui all'articolo 8, comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160'';
    

    
                  c) al comma 3, dopo le parole: ''per i comuni di cui all'allegato 2'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché delle province in cui questi ricadono'';
    

    
                  d) al comma 4, dopo le parole: ''è iscritta nei bilanci pluriennali delle regioni colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo'' sono aggiunte le seguenti: ''e delle province''».
    

    
      18.0.3
    

    
      DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Ulteriori disposizioni in materia di enti locali)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2, dopo le parole: ''comuni di cui all'allegato 1'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le province in cui essi ricadono'';
    

    
                  b) dopo il comma2, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''2-bis. Le province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 non sono tenute al pagamento del contributo al risanamento della finanza pubblica relativo all'anno 2017 di cui all'articolo 8, comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160'';
    

    
                  c) al comma 3, dopo le parole: ''per i comuni di cui all'allegato 2'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché delle province in cui questi ricadono'';
    

    
                  d) al comma 4, dopo le parole: ''è iscritta nei bilanci pluriennali delle regioni colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo'' sono aggiunte le seguenti: ''e delle province''».
    

    
      18.0.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Ulteriori disposizioni in materia di enti locali)
    

    
              1. La sanzione di cui al comma26, lettera a), dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trova applicazione nei confronti delle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 che non hanno rispettato il patto di stabilità interno nell'anno 2016».
    

    
      18.0.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Ulteriori disposizioni in materia di enti locali)
    

    
              1. Le risorse stanziate con delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017 sono prioritariamente utilizzate a copertura delle spese per interventi di ripristino della viabilità sostenute dalle Province a seguito degli eventi sismici e degli eccezionali fenomeni meteorologici verificatisi a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017».
    

    
      18.0.6
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Eccezionali fenomeni meteorologici che hanno
    

    
      interessato la regione Abruzzo)
    

    
              1. Per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eccezionali eventi meteorologici di gennaio 2017 che hanno interessato la Regione Abruzzo, il Presidente della Regione è nominato Commissario delegato.
    

    
              2. Per l'espletamento delle attività di cui al presente articolo il Commissario delegato, che opera a titolo gratuito, può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, dei comuni e delle provincie interessate dagli eventi meteorologici in argomento, nonché delle strutture organizzative e del personale della Regione senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
              3. Il Commissario delegato predispone, entro trenta giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, un piano degli interventi da sottopone all'approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve contenere:
    

    
                  a) gli interventi realizzati dagli enti locali nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare l'indispensabile assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi;
    

    
                  b) le attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi;
    

    
                  c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose.
    

    
              4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa previsione di durata, nonché l'indicazione delle singole stime di costo.
    

    
              5. Il predetto piano può essere successivamente rimodulato e integrato, previa approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile.
    

    
              6. I contributi sono erogati agli enti locali previo resoconto delle spese sostenute ed attestazione della sussistenza del nesso di causalità tra l'evento calamitoso in argomento ed il danno subito.
    

    
              7. Agli oneri derivanti alla realizzazione delle iniziative d'urgenza di cui al presente articolo si provvede, nel limite di 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 5, comma 5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, nelle more dell'assegnazione delle ulteriori risorse necessarie nel quadro del fabbisogno da quantificare cori il piano degli interventi di cui al comma 3.
    

    
              8. Per la realizzazione degli interventi previsti nella presente ordinanza, è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario delegato.
    

    
              9. La Regione è autorizzata a trasferire sulla contabilità speciale di cui al comma 8 eventuali ulteriori risorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto emergenziale in rassegna.
    

    
              10. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni e integrazioni.
    

    
              11. In ragione del grave disagio socio-economico derivante dagli eventi che hanno colpito i soggetti residenti o aventi sede legale e/o operativa nei comuni individuati con apposito provvedimento del Commissario delegato, detti eventi costituiscono causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mutui relativi agli edifici distrutti o resi inagibili, anche parzialmente, ovvero alla gestione di attività di natura commerciale ed economica svolte nei medesimi edifici, previa presentazione di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni ed integrazioni, hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, fino alla ricostruzione, all'agibilità o all'abitabilità del predetto immobile e comunque non oltre la data di cessazione dello stato di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi mutui, optando tra la sospensione dell'intera rata e quella della sola quota capitale.
    

    
              12. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le banche e gli intermediari finanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi calcolati in base a quanto previsto dall'Accordo del 18 dicembre 2009 tra l'ABI e le Associazioni dei consumatori in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, non inferiore a trenta giorni, per l'esercizio della facoltà di sospensione. Qualora la banca o l'intermediario finanziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese fino al14 giugno 2017, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scadenza entro la predetta data.
    

    
              13. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza trimestrale, al Dipartimento della protezione civile una relazione inerente le attività espletate ai sensi della presente ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo stato di attuazione delle stesse».
    

    
      18.0.7
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
              1. Ai Comuni dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpite dagli eccezionali eventi meteorologici della seconda decade di gennaio 2017, che abbiano riportato danni a strutture o edifici, sia pubblici che privati, in seguito a movimenti franosi di roccia, terra o detriti connessi con o conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici, è assegnato un contributo a fondo perduto pari alla spesa per la ricostruzione o all'esecuzione di opere pubbliche.
    

    
              2. A tal fine il sindaco predispone un piano degli interventi da sottoporre all'approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve contenere:
    

    
                  a) gli interventi realizzati nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare l'indispensabile assistenza e ricovero delle persone evacuate a seguito del rischio frana;
    

    
                  b) le attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi franosi;
    

    
                  c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose.
    

    
              3. Il piano deve, altresì contenere la descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa previsione di durata, nonché l'indicazione delle singole stime di costo.
    

    
              4. Il predetto piano può essere successivamente rimodulato e integrato, previa approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile.
    

    
              5. I contributi sono erogati ai Comuni previo resoconto delle spese sostenute ed attestazione della sussistenza del nesso di causalità tra l'evento franoso in argomento ed il danno subito.
    

    
              6. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle iniziative d'urgenza di cui al presente articolo si provvede, nel limite di 20 milioni di euro mediante, corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 5, comma 5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, nelle more della quantificazione delle risorse necessarie nel quadro del fabbisogno da quantificare con il piano degli interventi di cui al comma 3».
    

    
      18.0.8
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
              1. In qualità di autorità comunale di protezione civile e nell'ambito dell'attività di redazione, verifica e aggiornamento del piano di emergenza comunale di cui all'articolo 15 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, il sindaco può conferire incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale, ad esperti o tecnici di particolare e comprovata specializzazione nel caso in cui non possa farvi fronte con proprio personale di servizio».
    

    
      18.0.9
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Accresciute esigenze del sisma 2009 a seguito dell'attuale crisi sismica)
    

    
              1. Le disposizioni contenute nell'articolo 63, comma 1, decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara», sono applicati agli interventi di edilizia scolastica ed universitaria che sono dotati del progetto esecutivo validato dagli Uffici Speciali e del finanziamento approvato. In riferimento al principio di trasparenza, concorrenza e rotazione l'invito contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione dell'appalto è rivolto, sulla base del progetto esecutivo approvato, ad almeno 5 operatori economici iscritti nell'elenco degli operatori economici interessati all'esecuzione degli interventi di ricostruzione degli edifici danneggiati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009.
    

    
              2. Al fine di accelerare la messa in sicurezza degli edifici scolastici ubicati nella Regione Abruzzo, gli uffici speciali per la ricostruzione istruiti ai sensi dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, possono provvedere alla diretta attuazione degli interventi esercitando anche il ruolo di soggetto attuatore e centrale di committenza, applicando per gli appalti di lavori, servizi e forniture, le procedure di cui all'articolo 63, commi 1 e 6 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
    

    
              3. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione pubblica conseguente al sisma del 6 aprile 2009, gli uffici speciali per la ricostruzione istruiti ai sensi dell'articolo 61-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, possono provvedere alla diretta attuazione degli interventi, esercitando anche il ruolo di soggetto attuatore e centrale di committenza.
    

    
              4. Al fine di portare a rapida conclusione i processi di ricostruzione privata del sisma del 6 aprile 2009 ed in considerazione delle nuove ed accresciute esigenze connesse agli eventi sismici del centro Italia di agosto e ottobre 2016 e di gennaio 2017 e al perdurare della crisi sismica in corso, i titolari degli Uffici speciali istituiti con il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, in accordo con quanto previsto dall'articolo 4, comma 10, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 febbraio 2013, possono attivare procedure di riconoscimento del contributo, anche su base parametrica, per la riparazione di immobili privati di cui alle domande presentate ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3779/2009 e dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3790/2009 e peri comuni del cratere sismico cosi come individuato dal decreto-legge n. 39 del 2009, convertito con modificazioni nella Legge 77/09 e successive modifiche e integrazioni. I predetti titolari, di concerto con i sindaci dei comuni del cratere attivano procedure per comminare sanzioni progressive, anche pecuniarie, ai soggetti coinvolti nei processi di ricostruzione che non rispettano i tempi per una rapida conclusione del processo istruttorio delle domande di contributo relative alla ricostruzione privata. In caso di gravi ritardi od inadempienze del richiedente o dei progettisti coinvolti nel processo istruttorio, le procedure di cui sopra possono prevedere l'intervento sostitutivo dei comuni del cratere di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3820/2009, cosi come modificato dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3832/2009. In quest'ultimo caso non sono dovuti compensi per le prestazioni effettuate da parte del progettista o dal richiedente.
    

    
              5. Al personale assunto ai sensi dell'articolo 67-ter, commi 3 e 6, del decreto-legge 22 grugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, assegnato temporaneamente agli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere costituiti ai sensi del citato decreto n. 83 del 2012, fino al 31 dicembre 2018, è riconosciuto il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. Al suddetto personale si applicano inoltre le previsioni del comma 7, lettere a), b), e c) dell'articolo 50 del citato decreto n. 189 del 2016, nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata dei singoli uffici. La dotazione organica di ognuno dei predetti uffici è altresì potenziata con un'unità di personale dirigenziale di livello non generale, scelta ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per l'attuazione del presente comma si provvede, nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro annui, nell'ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza- qualificata.
    

    
              6. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e all'articolo 7 dell'ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016 a firma del Commissario per il sisma dell'Italia Centrale, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 n. 77, e successive modificazioni ed ai relativi contratti stipulati ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi compresi quelli preliminari, sono adeguati prima dell'effettivo inizio dei lavori.
    

    
              7. All'articolo 7 del decreto-legge n. 43 del 2013, il comma 6-septies è sostituito dal seguente:
    

    
              ''6-septies. I pagamenti degli stati di avanzamento dei lavori (SAL) degli edifici della ricostruzione privata, a favore dell'impresa esecutrice, emessi dal direttore dei lavori, vengono effettuati dal presidente del consorzio, dall'amministratore del condominio, o dal proprietario beneficiario nel caso in cui l'unità immobiliare non sia ricompresa in un consorzio o in un condominio, a fronte della presentazione, da parte dell'impresa affidataria dei lavori, della certificazione di avvenuto pagamento delle fatture scadute, a favore dei subappaltatori e dei fornitori, entro 30 giorni dal ricevimento del pagamento del SAL''.
    

    
              8. L'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è concesso solo all'interno dello stesso comune.
    

    
              9. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 2, lettera b), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si applicano anche ai comuni del cratere sismico così come individuato dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 39.
    

    
              10. All'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 39 del 2009, dopo le parole: ''alloggio equivalente'' sono aggiunte le seguenti: ''. Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà''.
    

    
              11. All'articolo 67-quater del decreto-legge n. 83 del 2012, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, con contestuale trasferimento al patrimonio comunale dell'abitazione distrutta ovvero dei diritti di cui al quarto comma dell'articolo 1128 del codice civile, previsti dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, anche i soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa''.
    

    
              12. Cause di esclusione, criteri di selezione e qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori:
    

    
                  a) nell'affidamento dei lavori di riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti dall'evento sismico, le cause di esclusione possono essere solo quelle indicate dall'articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e i criteri di selezione riguardano esclusivamente i requisiti di idoneità professionale, la capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali;
    

    
                  b) i requisiti e le capacità di cui alla precedente lettera a) devono essere attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti e a favorire la partecipazione alle piccole e medie imprese, nel rispetto dei principi di concorrenzialità, trasparenza e rotazione;
    

    
                  c) ai fini di cui alle lettere precedenti, trovano applicazione le disposizioni in tema di criteri di selezione e qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori di cui alla Parte Seconda del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con particolare riguardo agli articoli 83 e 84 e non possono essere richiesti requisiti ulteriori o più onerosi;
    

    
                  d) sono ritenute nulle tutte le richieste di attestazioni SOA di classifiche superiori agli importi di progetto e di categorie non contemplate nel progetto stesso; sono ritenute nulle tutte le cause di esclusione indicate dai committenti differenti da quelle previste alla lettera a). In tali casi, gli amministratori di condominio, i rappresentanti legali dei consorzi, i commissari dei consorzi obbligatori, ai fini dello svolgimento delle prestazioni professionali rese ai sensi delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri adottate per consentire la riparazione o la ricostruzione delle parti comuni degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, che ai sensi del comma 4 articolo 11 della legge n. 125 del 2015 assumono la qualifica di incaricato di pubblico servizio, ai sensi dell'articolo 358 del codice penale, non possono procedere alla successiva fase di assegnazione dei lavori.».
    

    
      18.0.10
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
              1. Al comma 1 dell'articolo 10 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo le parole: ''reti di pubblici servizi'' sono aggiunte le parole: '', con esclusione degli edifici pubblici che insistono nei centri storici e negli aggregati edilizi, al fine di consentire una ricostruzione veloce e corretta dal punto di vista architettonico ed edilizio. L'esclusione si applica altresì agli edifici privati da acquisire al patrimonio pubblico per progetti funzionali alla riqualificazione anche urbanistica delle aree interessate''.».
    

    
      18.0.11
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Fondo speciale in favore dei Comuni)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              «6-bis. È istituito un Fondo speciale in favore dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, a copertura del minor gettito da entrate tributarie determinato per effetto degli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 e degli eccezionali eventi atmosferici verificatisi a far data dalla seconda decade del mese di gennaio 2017.
    

    
              6-ter. Al fine di assicurare ai comuni del cratere sismico continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario delegato alla ricostruzione è autorizzato a concedere un'apposita compensazione, fino ad un massimo di 16 milioni di euro per l'anno 2016 e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019, che si aggiunge a quelle già previste dall'articolo 52, per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n 147; la compensazione è ripartita annualmente tra i Comuni interessati con provvedimento del Presidente del Consiglio dei ministri.''.
    

    
              2. All'articolo 52, comma 2, del decreto-legge n. 189 de12016:
    

    
                  lettera e) le parole: ''quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''quanto a 66 milioni di euro per l'anno 2016'';
    

    
                  lettera l) le parole: ''quanto a 201,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 348,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 81,45 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''quanto a 231,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 378,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 111,45 milioni di euro per l'anno 2019''».
    

    
      18.0.12
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Ulteriori disposizioni in materia di enti locali)
    

    
              1. La sanzione di cui al comma 26, lettera a), dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trova applicazione nei confronti delle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 che non hanno rispettato il patto di stabilità interno nell'anno 2016».
    

    
      18-bis.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Sopprimere l'articolo 18-bis.
    

    
      18-bis.2
    

    
      BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      18-bis.3
    

    
      MANGILI, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 sopprimere le seguenti parole: «connesse al progetto ''Casa Italia'', anche»;
    

    
                  b) al comma l sostituire le parole da: «è istituito» fino alla fine del comma con le seguenti: «il Fondo per la ricostruzione delle aree colpite di cui all'articolo 4 del decreto-legge n. 189 del 2016 è incrementato di 1.300.000 euro per l'anno 2017 e di 2.512.000 a decorrere dall'anno 2018»;
    

    
                  c) sopprimere il comma 2;
    

    
                  d) al comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      18-ter.1
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «economiche e produttive» aggiungere le seguenti: «nonché attività agricole e agroindusiriali».
    

    
      18-ter.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere, il seguente:
    

    
              «1-bis. Ai fini dell'attuazione di quanto disposto dal comma 1, il limite di spesa annuo di cui al comma 424 dell'articolo 1 della citata legge n. 208 del 2015, è incrementato di 50 milioni annui a decorrere dal 2017. Ai fini dei finanziamenti agevolati di cui al presente articolo, il credito d'imposta in capo al beneficiario del finanziamento è fruibile in compensazione o cedibile a terzi. Per far fronte agli oneri derivanti dal presente comma, a decorrere dall'anno 2017 con decreto del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico � SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      18-quinquies.1
    

    
      CERONI, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, PELINO, PICCOLI
    

    
      Al comma 1, capoverso 10-ter, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
                  «b-bis) in tutti i casi in cui la vendita dell'immobile oggetto di interventi di riparazione con contributi pubblici sia strettamente connessa all'acquisto di altra abitazione da adibire a prima casa».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-decies.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «nei territori compresi negli elenchi» fino a: «gli eventi sismici di cui al presente decreto», con le seguenti: «nei Comuni dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in connessione con gli eventi sismici che hanno avuto luogo a partire da agosto 2016 o conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella seconda decade di gennaio 2017».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «1-bis. Ai fini dell'adozione di quanto previsto al comma 1, i Comuni interessati devono attestare la sussistenza del nesso di causalità tra le cause dell'evento franoso ed il danno subito».
    

    
      18-undecies.1
    

    
      CERONI, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, PELINO, PICCOLI, FUCKSIA
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, dopo il capoverso «Regione Abruzzo», inserire il seguente: «Regione Marche:
    

    
                  1) Fermo (FM);
    

    
                  2) Francavilla d'Este (FM);
    

    
                  3) Grottazzollina (FM);
    

    
                  4) Magliano di Tenna (FM);
    

    
                  5) Monte Giberto (FM);
    

    
                  6) Monte San Pietrangeli (FM);
    

    
                  7) Monterubbiano (FM);
    

    
                  8) Montottone (FM);
    

    
                  9) Moresco (FM);
    

    
                  10) Petritoli (FM);
    

    
                  11) Ponzano di Fermo (FM);
    

    
                  12) Rapagnano (FM);
    

    
                  13) Torre San Patrizio (FM)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, infine, le seguenti parole:
    

    
                  «10) Basciano (TE);
    

    
                  11) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 21, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25 del decreto-legge n. 189 del 2016 si applicano anche a tutti i Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 e dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017.
    

    
              2-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 45 del decreto-legge n. 189 del 2016 si applicano anche a tutti i Comuni colpiti dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017. Le predette misure si applicano al periodo dal 1º gennaio 2017 fino al 31 dicembre 2017.
    

    
              2-quater. All'articolo 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n, 229 del 2016, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a disciplinare gli interventi per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2. Nei Comuni di Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto le disposizioni di cui agli articoli 45, 46, 47 e 48 si applicano limitatamente ai singoli soggetti danneggiati che dichiarino l'iinagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 con trasmissione agli uffici dell'Agenzia delle entrate e dell'INPS territorialmente competenti.''.
    

    
              2-quinquies. Le disposizioni di cui al decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 20 16, come modificato dal presente decreto, si applicano anche ai Comuni colpiti dal sisma e di cui all'Allegato 2-bis».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dal 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.3
    

    
      COLUCCI, GUALDANI
    

    
      All'allegato 2-bis di cui all'allegato A del presente decreto dopo le parole: «9) Fano Adriano (TE)» sono inserite le seguenti:
    

    
                  «9-bis) Basciano (TE).
    

    
                  9-ter) Penne Sant'Andrea (TE)».
    

    
              All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.4
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
                  «10) Catignano (PE);
    

    
                  11) Civitella Casanova (PE);
    

    
                  12) Penne (PE);
    

    
                  13) Basciano (TE);
    

    
                  14) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dal 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.5
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera f), all'allegato A (allegato 2-bis del decreto-legge n 189 del 2016), inserire i seguenti comuni:
    

    
                  «9-bis) Frazione di Arischia del comune di U Aquila (AQ);
    

    
                  9-ter) Basciano (TE);
    

    
                  9-quater) Penna Sant'Andrea (TE);
    

    
                  9-quinquies) Catignano (PE);
    

    
                  9-sexies) Civitella Casanova (PE);
    

    
                  9-septies) Penne (PE)»;
    

    
              e aggiungere, in fine, le seguenti parole:
    

    
                  «Regione Marche ''comune di Spinetoli (AP)''».
    

    
      18-undecies.6
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, infine, le parole:
    

    
                  «10) Montebello di Bertona (PE);
    

    
                  11) Penne (PE);
    

    
                  12) Basciano (TE);
    

    
                  13) Cellino Attanasio (TE);
    

    
                  14) Cerminagno (TE);
    

    
                  15) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
      18-undecies.7
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, infine, le parole:
    

    
                  «10) Catignano (PE);
    

    
                  11) Civitella Casanova (PE);
    

    
                  12) Penne (PE);
    

    
                  13) Arsita (TE);
    

    
                  14) Basciano (TE);
    

    
                  15) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
      18-undecies.8
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera f), all'allegato A (allegato 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016), inserire il seguente comune:
    

    
                  «9-bis) Frazione di Arischia del comune di L'Aquila (AQ)».
    

    
      18-undecies.9
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera f), all'allegato A (allegato 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016), inserire il seguente comune:
    

    
                  «9-bis) Penne (PE)».
    

    
      18-undecies.10
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera f), all'allegato A (allegato 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016), inserire il seguente comune:
    

    
                  «9-bis) Basciano (TE)».
    

    
      18-undecies.11
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera f), all'allegato A (allegato 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016), inserire il seguente comune:
    

    
                  «9-bis) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
      18-undecies.12
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, infine, le parole:
    

    
                  «10) Catignano (PE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.13
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, infine, le parole:
    

    
                  «10) Civitella Casanova (PE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.14
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, in fine, il seguente numero:
    

    
                  «10) Arischia (AQ)».
    

    
              Conseguentemente, aIl'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.15
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
                  «10) Penne (PE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.16
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
                  «10) Basciano (TE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.17
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
                  «10) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.0.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Dopo l'articolo,; inserire il seguente:
    

    
      «Art. 18-duodecies.
    

    
              1. Al decreto-legge n. 189 de12016, convertito, con modificazioni, con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l'articolo 50-bis, è aggiunto il seguente:
    

    
      ''Art. 50-ter.
    

    
              1. In qualità di autorità comunale di protezione civile, per la predisposizione, la verifica e l'aggiornamento del piano di emergenza comunale di cui all'articolo 15 della legge n. 225 del 1992, i sindaci dei comuni di cui al comma l dell'articolo 1 possono sottoscrivere contratti di lavoro autonomo, di collaborazione coordinata e continuativa con durata non superiore al 31 dicembre 2018 con tecnici o esperti di particolare e comprovata specializzazione ed esperienza, per l'affidamento di incarichi individuali.
    

    
              2. L'affidamento degli incarichi di cui al comma 1 è consentito esclusivamente in caso di indisponibilità di personale in servizio in possesso della necessaria professionalità ed è attuato mediante procedure negoziate con almeno tre esperti, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un'adeguata esperienza professionale''».
    

    
      19.1
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «40 per cento» aggiungere le seguenti: «con preferenza delle professionalità che hanno maturato non meno di 20 anni di esperienza nel sistema nazionale della protezione civile e nell'emergency management».
    

    
      19.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate prioritariamente attraverso lo scorrimento delle graduatorie degli idonei, prorogate dall'articolo 1, comma 368, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      19.3
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo il comma 2-quater, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-quater.1 per le medesime finalità di cui al comma 1 del presente articolo, nel quadro dei processi di razionalizzazione organizzativa e di miglioramento della funzionalità degli uffici e dei servizi da impegnare nelle attività emergenziali e delle qualificazione del personale non dirigenziale di ruolo del Dipartimento della protezione civile, viene attivata la ricomposizione dei processi lavorativi per il riassorbimento degli assegni in godimento derivanti da parametri retributivi per i profili della medesima tipologia articolati su categorie diverse, entro i limiti degli assegni stessi con le modalità dell'articolo 31 della legge del 4 novembre 2010, n 183».
    

    
      19.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 2-quater aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-quinquies. Al fine di assicurare, con carattere di continuità, il regolare svolgimento delle attività afferenti l'allertamento, il soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria ed Abruzzo il 24 agosto 2016,30 ottobre 2016 e 18 gennaio 2017, nonché delle strutture regionali di protezione civile, dei Centri funzionali decentrati e delle Sale operative del Servizio nazionale di protezione civile, le Regioni possono disporre il trasferimento nei ruoli regionali del personale attualmente in posizione di comando, distacco o avvalimento presso le suddette strutture o anche mediante l'accesso nelle predette strutture di personale già qualificato mediante trasferimento e comando da altre Amministrazione.
    

    
              2-sexies. NeIl'ambito della propria autonomia organizzativa le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo stabiliranno le modalità valutative anche speciali per il reclutamento di personale a tempo indeterminato per coloro che risultano in servizio a tempo determinato o contratto di collaborazione coordinata e continuativa, all'entrata in vigore della presente legge, nell'ambito del settore di protezione civile, in deroga all'applicabilità del limite delle assunzioni previsto dalla normativa vigente, valorizzando la professionalità specifica ed il servizio prestato nel settore e Ente di competenza, attraverso la definizione delle relative procedure ed i requisiti di partecipazione.
    

    
              2-septies. Gli oneri derivanti dall'applicazione di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies, sono a carico dei bilanci regionali delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo».
    

    
      20.1.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20.1.
    

    
      (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Servizio nazionale
    

    
      della protezione civile)
    

    
              1. Per assicurare la piena operatività della funzione di coordinamento delle attività emergenziali del servizio nazionale della protezione civile, nel quadro delle caratteristiche specialistiche delle funzioni tecnico-amministrative e operative previste dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, la Presidenza del Consiglio dei ministri, entro 120 giorni dalla conversione in legge del presente decreto, è autorizzata a standardizzare, con appositi provvedimenti, su base nazionale, i linguaggi, le terminologie e i codici convenzionali adottati dal Servizio nazionale della protezione civile al fine di renderti di immediata intelligibilità alla società civile, di differenziarli da quelle usate nei settori militari e di ordine di sicurezza pubblica e per classificare e per gestire le diverse attività di protezione civile, ivi compresi gli aspetti relativi alla comunicazione del rischio, anche in relazione alla redazione dei piani di protezione civile, al fine di garantire un quadro coordinato e chiaro in tutto il territorio nazionale e l'integrazione tra i sistemi di protezione civile dei diversi territori, nel rispetto dell'autonomia organizzativa delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
      20.1.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20.1.
    

    
      (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Servizio nazionale
    

    
      della protezione civile)
    

    
              1. In considerazione della necessità di assicurare la piena operatività della funzione di coordinamento delle attività emergenziali del servizio nazionale della protezione civile nel quadro delle caratteristiche specialistiche delle funzioni tecnico-amministrative e operative previste dalle legge 24 febbraio 1992, n. 225, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, è autorizzata ad istituire previo accordo tra le parti sociali nell'ambito del comparto di contrattazione del pubblico impiego sancito tra Aran e organizzazioni sindacali il 5 aprile 2016 � uno specifico protocollo normativo intersettoriale in situazione di criticità, di validità nazionale, da attivare all'atto della dichiarazione dello stato di emergenza da parte del Consiglio dei Ministri e per la sola durata dello stesso.
    

    
              2. La Presidenza del Consiglio dei ministri è altresì autorizzata a definire uno o più profili professionali specifici per figure di protezione civile, ispirati ai principi di funzioni di rappresentanza generale del Governo centrale territoriale e locale e di garanzia istituzionale definibile con articolazioni tipologiche.
    

    
              3. Per assicurare la direzione e il coordinamento delle attività di previsione, prevenzione e soccorso, principio di sussidiarietà, con appositi provvedimenti da emanarsi entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, vengono istituiti e regoIamentati i Comitati Operativi di Pianificazione Speditiva a livello nazionale e territoriale, costituiti da un rappresentante di tutte le componenti e strutture operative di cui agli articoli 6 e 11 della legge 225 del 1992 e successive modificazioni e integrazioni».
    

    
      20.1.0.3
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20.1.
    

    
      (Zone franche urbane nei Comuni di Teramo e Chieti)
    

    
              1. Il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e sentiti i comuni di Teramo e di Chieti provvede all'individuazione ed alla perimetrazione, nell'ambito del territorio comunale di una zona franca urbana ai sensi dell'articolo 1, commi da 340 a 343, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ragione del grave disagio socio-economico derivante dagli eventi sismici di agosto e settembre 2016, gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici del mese di gennaio 2017.
    

    
              2. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, si applicano in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 luglio 2013, n. 161, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
    

    
              3. Per il finanziamento delle zone franche urbane individuate ai sensi del presente articolo, e per il periodo di vigenza degli incentivi previsti è istituito un apposito Fondo nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazione di 180 milioni di euro che costituisce tetto massimo di spesa. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.».
    

    
      20-bis.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2» con le seguenti: «nelle zone a rischio sismico 1, 2, 3 e 4».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «classificate 1 e 2» con le seguenti: «1, 2, 3 e 4».
    

    
      20-bis.2
    

    
      BLUNDO, CASTALDI, LUCIDI, MANGILI, MONTEVECCHI, SERRA, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Al comma 4, sopprimere le parole: «cori priorità per quelli situati nei Comuni compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016».
    

    
      20-bis.3
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, CASTALDI, LUCIDI, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Con il fine di garantire la massima sicurezza negli edifici scolastici e le residenze universitarie, entro il 31 agosto 2018 ogni immobile ricadente in zona sismica 1 o 2 non in possesso di adeguati documenti tecnici che attestino l'indice di vulnerabilità sismica al di sotto della soglia sufficiente a garantire l'incolumità umana è dichiarato inagibile. Entro 60 giorni dalla dichiarazione di inagibilità viene disposto il trasferimento, temporaneo o definitivo, di tutte le attività didattiche in strutture alternative che siano agibili ovvero predisponendo la realizzazione di moduli ad uso scolastico provvisorio (M.U.S.P.) e delle relative opere di urbanizzazione destinate a sostituire temporaneamente le scuole».
    

    
      20-bis.4
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, CASTALDI, LUCIDI, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di garantire la massima sicurezza negli edifici scolastici, entro il 31 agosto 2018, ogni immobile ricadente in zona sismica 1 o 2 non in possesso di adeguati documenti tecnici che attestano l'indice di vulnerabilità sismica sufficiente a garantire l'incolumità umana ovvero l'indice di vulnerabilità sismica al di sotto della soglia di 0,65, è dichiarato inagibile».
    

    
      20-bis.1.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20-bis.1.
    

    
      (Misure urgenti per la funzionalità del Servizio Nazionale
    

    
      della protezione civile)
    

    
              1. In considerazione della necessità e urgenza di assicurare, nei suoi contenuti essenziali, la piena operatività delle attività del servizio nazionale della protezione civile previste dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e per dare seguito alla legge n. 146 del 1990 che attribuisce alla protezione civile il carattere di essenzialità, la Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata a emanare, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione uno o più provvedimenti con cui sono individuati i livelli essenziali di servizio e assistenza alle popolazioni e delle prestazioni concernenti il diritto alla tutela dai danni di cui all'articolo 1 della legge n. 225 del 1992 nonché gli standard di qualità minimi che devono essere assicurati nello svolgimento delle attività di protezione civile nelle fasi della previsione, della prevenzione e del soccorso, e le modalità ed i tempi per l'assunzione di tali standard presso tutte le componenti il Servizio nazionale di protezione civile.
    

    
              2. La predisposizione dei relativi decreti è curata da un'apposita commissione, all'uopo istituita, all'interno del Comitato paritetico di protezione civile di cui all'articolo 5, comma 1, dal decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 401 del 2001, opportunamente integrata anche con i rappresentanti di ciascuna struttura operativa di cui all'articolo 11 della legge n. 225 del 1992 e successive modificazioni e integrazioni. Con le medesime modalità sono definite anche le metodologie e le regole tecnico-economiche in materia di Protezione civile».
    

    
      20-bis.1.0.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20-bis.1.
    

    
      (Nuova residenza studentesca a Teramo)
    

    
              1. In ragione del grave disagio socio-economico derivante dagli eventi sismici di agosto e settembre 2016 e gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici del mese di gennaio 2017 sono assegnati all'Azienda per il Diritto allo Studio Universitario di Teramo 9 milioni di euro per la realizzazione della nuova residenza studentesca.
    

    
              2. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge del 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, ed i relativi decreti attuativi.
    

    
              3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, si provvede nel limite di 9 milioni di euro mediante corrispondente riduzione delle risorse residue disponibili destinate al Piano approvato con decreto ministeriale 7 agosto 2012, n. 246, recante approvazione del Piano triennale degli interventi ritenuti ammissibili al finanziamento statale nell'ambito del III bando legge n. 338/2000».
    

    
      21.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Al fine di assicurare ai comuni del cratere sismico continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario delegato alla ricostruzione è autorizzato a concedere un'apposita compensazione fino ad un massimo di 16 milioni di euro per l'anno 2016 e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019, che si aggiunge a quelle già previste dall'articolo 52, per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; la compensazione verrà ripartita annualmente tra i comuni interessati con provvedimento del Presidente del Consiglio dei ministri''.
    

    
              2-ter. All'articolo 52, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              alla lettera e), le parole: ''quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''quanto a 66 milioni di euro per l'anno 2016'';
    

    
              alla lettera i), le parole: ''quanto a 201,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 348,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 81,45 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''quanto a 231,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 378,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 111,45 milioni di euro per l'anno 2019''».
    

    
      21.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. È consentito, fino al 16 dicembre 2017, agli enti locali ricompresi negli allegati 1 e 2, ad eccezione dei comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, il ricorso all'anticipazione di tesoreria, di cui all'articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel limite massimo maggiorato rispetto alle disposizione di legge vigenti di un importo per ciascun comune pari al cinquanta per cento del gettito di tutte le entrate di competenza dei comuni oggetto di sospensione. L'effettivo ricorso all'anticipazione in questione è certificato dal comune entro il 31 maggio 2017 nelle forme che saranno definite dal provvedimento di cui al comma 2-ter.
    

    
              2-ter. Gli oneri per interessi a carico dei comuni per l'attivazione delle anticipazioni di tesoreria di cui al comma precedente sono rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'interno, con modalità e termini fissati dallo stesso Ministero, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore dalla conversione in legge del presente decreto».
    

    
      21.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 21.1.
    

    
      (proroghe in materia di energia)
    

    
              1. In riferimento agli eventi sismici del 2016 e 2017 il termine di cui all'articolo 48, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato di 12 mesi a prescindere dall'agibilità del fabbricato».
    

    
      21-ter.1
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «beni culturali» aggiungere le seguenti: «di ricostruzione e di adeguamento sismico degli edifici scolastici».
    

    
      21-ter.0.1
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 21-quater.
    

    
      (Misure urgenti in favore dei Comuni del cratere Molise-Puglia interessati dalla crisi sismica del 31 ottobre 2002)
    

    
              1. Ai comuni di Bonefro, Castellino de Biferno, Colletorto, San Giuliano di Puglia, Santa Croce di Magliano, Casalnuovo Monterotaro e Pietramontecorvino, interessati dagli eventi sismici che hanno colpito il 31 ottobre 2002 le regioni Molise e Puglia, è concesso per l'anno 2017 un contributo complessivamente pari a 2,15 milioni di euro, a compensazione delle minori entrate determinate dalla sospensione e dal conseguente abbattimento, nella misura del sessanta per cento, dei tributi locali relativi all'imposta comunale sugli immobili, alla tassa sui rifiuti e all'addizionale comunale, in attuazione dell'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.2.
    

    
              2. Il contributo di cui al comma 1 è assegnato sulla base delle minori entrate rispetto al 2001, al netto dei trasferimenti assegnati dal Ministero dell'economia e delle finanze per la medesima causale, negli anni 2003 e 2007 previa certificazione dei comuni interessati.
    

    
              3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,15 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 4 APRILE 2017
    

    
      722ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando e il sottosegretario di Stato per il medesimo dicastero Paola De Micheli.
    

    
                                                                                                      
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
        [bookmark: _GoBack] 
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2233-B)  Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 11ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Esame degli emendamenti e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana del 28 marzo.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO mette a disposizione una nota di risposta alle osservazioni del relatore e dal Servizio del bilancio riguardanti in particolare gli articoli 7, 9 e 25.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE invita il relatore a predisporre il parere sul testo, sulla scorta delle note del Governo.
        

        
           
        

        
               Il relatore SANTINI (PD) illustra quindi gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando per quanto di competenza, che occorre ribadire il parere contrario ai sensi dell'articolo 81, già espresso in fase di prima lettura del disegno di legge, sulle proposte 2.1, 5.2, 5.7 (limitatamente alla lettera d), 11.3, 12.4 e 20.4. Comportano altresì maggiori oneri le proposte 7.1, 9.1 e 9.2.  Occorre acquisire una relazione tecnica per la valutazione degli emendamenti 6.2, 6.3, 6.5, 7.2, 8.2, 8.4, 8.5, 9.4, 10.2 e 17.1. Occorre, infine, valutare le proposte 5.6, 5.8, 5.10, 6.4, 6.0.1, 8.1, 8.3, 17.2 e 20.0.2. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
                     
        

        
          Il vice ministro MORANDO si riserva di fornire chiarimenti sugli emendamenti segnalati.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante razionalizzazione dei processi di gestione dei dati di circolazione e di proprietà di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, finalizzata al rilascio di un documento unico (n. 392)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 8, commi 1, lettera d) e 5, della legge 7 agosto 2015, n. 124. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore DEL BARBA (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che esso, corredato di relazione tecnica positivamente verificata, è finalizzato a dare attuazione all'articolo 8, comma 1, lettera d), della legge n. 124 del 2015, recante "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", il quale mira a conseguire una riduzione dei costi connessi alla gestione dei dati sulla proprietà e sulla circolazione dei veicoli e, conseguentemente, significativi risparmi per l'utenza. Attualmente i dati relativi ai veicoli sono contenuti in due archivi gestiti separatamente da due soggetti - l'Automobile Club Italiano (ACI), attraverso il Pubblico registro automobilistico (PRA), e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT), attraverso gli uffici centrali e periferici della Motorizzazione civile (UMC). Nelle intenzioni della legge delega, i risparmi potrebbero essere conseguiti mediante l'unificazione dei due archivi finalizzata al rilascio di un documento unico contenente sia i dati sulla circolazione dei veicoli che quelli sulla proprietà. Tale unificazione potrebbe avvenire, sempre secondo la legge delega, attraverso il trasferimento al MIT delle funzioni svolte dagli uffici del PRA, ovvero attraverso l'istituzione di un'agenzia o altra struttura sottoposta alla vigilanza del MIT. Il tutto senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Lo schema di decreto propone, invece, di attuare la delega attribuendo al MIT la competenza del rilascio di un documento unico di circolazione e di proprietà, ferma restando la responsabilità in capo a ciascuna Amministrazione (MIT e ACI) dei dati in esso contenuti. La relazione tecnica sostiene che l'accentramento su un unico soggetto (il MIT) della gestione del procedimento di rilascio del documento unico costituisce uno strumento di semplificazione amministrativa e può realizzare risparmi per l'utenza attraverso l'introduzione di una tariffa unica che sarà determinata sulla base dei costi dei servizi e che comunque non potrà superare l'importo risultante dalla somma delle due tariffe attuali. L'importo dell'imposta di bollo unificato da applicare alla nuova formalità sarà inoltre tale da garantire l'invarianza degli effetti finanziari previsti a legislazione vigente, senza impatto negativo sul bilancio pubblico. Occorre innanzitutto rilevare che la soluzione adottata dallo schema di decreto non dà corso alle più incisive modalità attuative prospettate dalla legge delega. Si limita infatti a disporre una nuova modalità organizzativa, funzionale al rilascio del documento unico, fondata sulla cooperazione tra le due Amministrazioni interessate (MIT e ACI) e sul conseguente mantenimento dei due rispettivi archivi. La relazione tecnica, oltre a non recare una analisi della sostenibilità organizzativa ed economica della modalità di rilascio del documento unico, non provvede a quantificare gli eventuali risparmi derivanti dalla riduzione di costi organizzativi associata alla nuova procedura. Quanto alla nuova tariffa unica, inoltre, l'articolato garantirebbe l'assenza di maggiori oneri per l'utenza ma non assicurerebbe l'ottenimento di quei "significativi risparmi" posti come obiettivo della riorganizzazione, al pari della riduzione dei costi di gestione dei dati, che pertanto costituirebbero una mera eventualità. La relazione illustrativa motiva la scelta organizzativa compiuta, che appare non corrispondere a nessuna delle alternative prospettate dalla delega, con la necessità di evitare la perdita della principale fonte di finanziamento per l'ACI, con possibile disequilibrio finanziario o comunque necessità di una profonda riorganizzazione delle proprie società. Si rammenta che nel 2013, 2014 e 2015 la gestione del PRA ha assicurato circa il 70 per cento dei ricavi totali dell'ACI. A tal proposito, appare utile segnalare che rispetto agli altri Club europei assimilabili (Gran Bretagna, Germania, Olanda e Spagna), l'ACI è l'unico a svolgere un ruolo pubblico in aggiunta a quello dell'associazionismo automobilistico. I Club degli altri paesi si sostengono esclusivamente con le risorse provenienti dalle sole attività connesse all'associazionismo. Segnala, altresì, che sulla coesistenza e la gestione separata di due banche dati dei veicoli è recentemente intervenuta l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. Oltre a sottolineare l'inefficienza del sistema vigente, basato sulla coesistenza di due archivi separati, l'Autorità ha evidenziato l'esistenza di conflitti di interesse in capo all'ACI, il quale, contestualmente alla gestione del PRA svolge anche servizi in concorrenza che richiedono l'accesso al PRA stesso o l'utilizzo delle informazioni ivi contenute, definendone anche aspetti rilevanti delle condizioni di accesso e utilizzo da parte di operatori concorrenti. L'Autorità rileva inoltre che la commistione, in seno all'ACI e ai club federati provinciali, tra le attività di gestione del PRA, le attività istituzionali nel settore dell'automobilismo e una serie di attività commerciali soggette a concorrenza e non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, non appare ammissibile nel contesto dei principi introdotti con il decreto legislativo n. 175 del 2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica). Da ultimo fa presente che i lavori sulla Revisione della spesa hanno stimato che dal passaggio alla Motorizzazione civile delle responsabilità per l'aggiornamento del PRA, e quindi dall'unificazione degli archivi, si possono ricavare risparmi pari a circa 60-80 milioni di euro all'anno, anche al netto dei costi di gestione relativi all'attribuzione di nuove funzioni alla Motorizzazione civile medesima. Per ulteriori profili finanziari e approfondimenti, rinvia alla Nota di lettura n. 167 del Servizio del Bilancio.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO evidenzia che i principali problemi sollevati dal relatore sono riconducibili a un vizio della legge delega da lui già segnalato in molte precedenti occasioni. La cosiddetta "legge Madia", infatti, contiene una serie di deleghe per la riforma della pubblica amministrazione da cui si ritiene possano derivare dei risparmi che, tuttavia, non sono stati quantificati al momento della delega stessa. Il decreto legislativo delegato, pertanto, non è eccepibile in merito ai risparmi non conseguiti e quindi in base all'articolo 81 della Costituzione. Condivide tuttavia il senso generale della relazione, ritenendo la soluzione adottata dallo schema di decreto deludente rispetto alle opzioni prospettate dalla legge delega. Si riferisce in particolare al mantenimento in vita di due strutture che svolgono sostanzialmente attività sovrapponibili. Condivide altresì l'osservazione riguardante i profili di tutela della concorrenza nel mercato i quali, pur non riconducibili alla garanzia Costituzionale contenuta nell'articolo 81,  possono tuttavia essere ricompresi nella competenza più ampia in merito alla programmazione economica della Commissione bilancio. In particolare, reputa opportuno eccepire che lo svolgimento di un'attività in condizioni di monopolio attribuisca all'ACI una posizione dominante nel mercato nello svolgimento comunque delle altre attività di tipo associazionistico.
      

      
        Si riserva di fornire ulteriori approfondimenti.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) suggerisce di evidenziare nel parere quanto osservato dal relatore in merito alla mancata attuazione, da parte dello schema di decreto, delle opzioni prospettate dalla legge delega, in quanto ciò si riflette direttamente sulla reale possibilità di conseguire risparmi di gestione rilevanti e quindi significative riduzioni delle tariffe per gli utenti.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO, pur riconoscendo che il meccanismo di attuazione sembra essere in contrasto con le intenzioni della legge delega, ritiene di non soffermarsi su questo punto in quanto attiene più specificamente al merito.
      

      
         
      

      
        Il presidente TONINI osserva che, in assenza di uno strumento cogente contenuto nella legge delega, lo spirito di conservazione delle strutture burocratiche tende a prevalere.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO riferisce che tale soluzione è stata adottata sulla spinta delle pressioni per la conservazione dei posti di lavoro del personale dell'ACI impegnato nella gestione del pubblico registro automobilistico. Si sarebbe potuto superare tale resistenza prevedendo un adeguato regime di transizione che consentisse di ridurre il personale impiegato nel corso degli anni.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (n. 391)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a) e 4 e 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore BROGLIA (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che lo schema è corredato di relazione tecnica positivamente verificata. Per quanto di competenza, in relazione all'articolo 4, comma 1, al fine di apprezzare la reale capacità degli Organismi indipendenti di valutazione (OIV) di fronteggiare i nuovi adempimenti nell'ambito delle risorse disponibili, segnala che la relazione tecnica andrebbe integrata con informazioni sulla attuale dotazione organica e strumentale degli OIV medesimi. Quanto all'articolo 11, che attribuisce al Dipartimento della funzione pubblica il compito di assicurare la corretta istituzione e composizione degli OIV, osserva che la neutralità finanziaria di nuove disposizioni andrebbe inserita in norma e non essere semplicemente certificata dalla relazione tecnica, che dovrebbe invece recare i dati e gli elementi idonei ad assicurarne la sostenibilità. Per quanto riguarda l'articolo 13, comma 2, laddove prevede che le amministrazioni pubbliche adottino sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione degli utenti e dei cittadini favorendo ogni forma di collaborazione e partecipazione, fa presente che andrebbe chiarito se le risorse disponibili a legislazione vigente siano effettivamente sufficienti a supplire a questa nuova funzione. Occorre anche considerare che la disposizione, riguardando ogni amministrazione pubblica, dovrebbe riportare, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, della legge di contabilità e finanza pubblica, la previsione dell'onere e l'indicazione della copertura finanziaria riferita ai relativi bilanci. In relazione, infine, alla clausola di invarianza finanziaria riferita all'intero provvedimento, recata dall'articolo 19, rammenta che il comma 6-bis dell'articolo 17 della legge di contabilità, introdotto in occasione della riforma del 2016, ha specificato che per tali clausole la relazione tecnica deve riportare gli effetti derivanti dal provvedimento e gli elementi informativi necessari a suffragarne la sostenibilità attraverso l'indicazione delle risorse già esistenti nel bilancio utilizzabili per le nuove finalità, anche attraverso la loro riprogrammazione. Per ulteriori profili finanziari e approfondimenti, rinvia, infine, alla Nota di lettura n. 168 del Servizio del Bilancio.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO riferisce che, sulle questioni riguardanti gli aspetti organizzativi oggetto degli articoli 4 e 11, si è in attesa di approfondimenti richiesti al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio. Alle altre questioni sollevate dal relatore la Ragioneria generale dello Stato ha risposto con una nota che mette a disposizione dei senatori.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito e conclusione dell'esame)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, accertato che non vi sono senatori che intendono illustrare gli ordini del giorno, invita il relatore e la rappresentante del Governo ad esprimere il parere sui medesimi.
      

      
         
      

      
        Il relatore LAI (PD), in merito agli ordini del giorno G/2756/1/5 e G/2756/2/5 esprime parere favorevole,  proponendo una riformulazione che preveda l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo a cui si dichiara favorevole il sottosegretario Paola DE MICHELI.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) accetta di riformulare gli ordini del giorno nel senso indicato.
      

      
         
      

      
        La rappresentante del GOVERNO dichiara pertanto di accogliere gli ordini del giorno G/2756/1/5 (testo 2) e G/2756/2/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Quanto all'ordine del giorno G/2756/3/5, il RELATORE si rimette alle valutazioni del Governo.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere contrario in coerenza coi pareri espressi alla Camera dei deputati su ordini del giorno di analogo tenore.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'ordine del giorno il quale, posto ai voti, risulta respinto.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE esprime quindi parere favorevole sull'ordine del giorno G/2756/4/5 che viene accolto dalla rappresentante del GOVERNO.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE esprime quindi parere favorevole sugli ordini del giorno G/2756/5/5, G/2756/6/5 e G/2756/7/5, purché riformulati prevedendo l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere conforme a quello del relatore.
      

      
         
      

      
        Il  senatore  CERONI (FI-PdL XVII) fa propri gli ordini del giorno e ne accetta la riformulazione proposta.
      

      
         
      

      
        La rappresentante del GOVERNO accoglie pertanto gli ordini del giorno G/2756/5/5 (testo 2), G/2756/6/5 (testo 2)  e G/2756/7/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE si dichiara contrario all'ordine del giorno G/2756/8/5 che, con il parere conforme della rappresentante del GOVERNO.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti, l'ordine del giorno è respinto.
      

      
         
      

      
        Quanto all'ordine del giorno G/2756/9/5, il RELATORE, con il parere conforme del Governo, si dichiara favorevole all'accoglimento, previa riformulazione che preveda l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) accetta la riformulazione proposta.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI accoglie pertanto l'ordine del giorno G/2756/9/5 (testo 2), pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE, sull'ordine del giorno G/2756/10/5, si rimette alle valutazioni del sottosegretario Paola DE MICHELI, che esprime parere contrario, in quanto si tratta di un credito d'imposta non cedibile poiché non associato alla posizione fiscale del beneficiario.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) ritira quindi l'ordine del giorno G/2756/10/5, pur ribadendo la necessità di affrontare il problema da esso segnalato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE si dichiara quindi favorevole, previo parere conforme della rappresentante del GOVERNO, sugli ordini del giorno G/2756/11/5, G/2756/12/5, G/2756/13/5, G/2756/14/5, G/2756/15/5 e G/2756/16/5, subordinatamente a una riformulazione che preveda l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        I firmatari accettano la riformulazione proposta e la rappresentante del GOVERNO accoglie pertanto gli ordini del giorno G/2756/11/5 (testo 2), G/2756/12/5 (testo 2), G/2756/13/5 (testo 2), G/2756/14/5 (testo 2), G/2756/15/5 (testo 2) e G/2756/16/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE esprime quindi parere favorevole sull'ordine del giorno G/2756/17/5, che la rappresentante del GOVERNO dichiara di accogliere.
      

      
         
      

      
        Quanto agli ordini del giorno G/2756/18/5, G/2756/19/5 e G/2756/20/5, il RELATORE esprime parere favorevole  previa riformulazione che preveda l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        Il senatore SANTINI (PD) fa proprio l'ordine del giorno G/2756/18/5 e ne accetta la riformulazione proposta.
      

      
         
      

      
        Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) fa proprio l'ordine del giorno G/2756/19/5 e ne accetta la riformulazione proposta.
      

      
         
      

      
        Analogamente, la senatrice MANGILI (M5S) accetta la riformulazione proposta per l'ordine del giorno G/2756/20/5.
      

      
         
      

      
        La rappresentante del GOVERNO dichiara pertanto di accogliere gli ordini del giorno G/2756/18/5 (testo 2), G/2756/19/5 (testo 2) e G/2756/20/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Sull'ordine del giorno G/2756/21/5, il RELATORE si rimette alle valutazioni del Governo.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere contrario in quanto la proposta impedirebbe alla regione Abruzzo di rispettare il piano sanitario.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti, su richiesta dei presentatori l'ordine del giorno G/2756/21/5 è pertanto respinto.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE esprime quindi parere favorevole, con il parere conforme della rappresentante del GOVERNO, sugli ordini del giorno G/2756/22/5, G/2756/23/5, G/2756/24/5, G/2756/25/5 e G/2756/26/5, previa riformulazione che preveda l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo, mentre si dichiara favorevole all'accoglimento dell'ordine del giorno G/2756/27/5.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) accetta le riformulazioni proposte.
      

      
         
      

      
        La rappresentante del GOVERNO accoglie pertanto gli ordini del giorno G/2756/22/5 (testo 2), G/2756/23/5 (testo 2), G/2756/24/5 (testo 2), G/2756/25/5 (testo 2) e G/2756/26/5 (testo 2), pubblicati in allegato, e G/2756/27/5.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE si dichiara quindi favorevole, con il parere conforme della rappresentante del GOVERNO, all'ordine del giorno G/2756/28/5, purché riformulato nel senso di prevedere l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) accetta la riformulazione proposta.
      

      
         
      

      
        La rappresentante del GOVERNO accoglie pertanto l'ordine del giorno G/2756/28/5 (testo 2), pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE e la rappresentante del GOVERNO si dichiarano quindi contrari all'accoglimento dell'ordine del giorno G/2756/29/5, in quanto ipotizza una modalità alternativa di concessione di finanziamenti che appare più farraginosa di quella esistente.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) ritira quindi l'ordine del giorno G/2756/29/5.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE esprime quindi parere favorevole, con il parere conforme della rappresentante del GOVERNO, all'accoglimento dell'ordine del giorno G/2756/30/5, purché riformulato nel senso di prevedere l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) accetta la riformulazione proposta.
      

      
         
      

      
        La rappresentante del GOVERNO accoglie pertanto l'ordine del giorno  G/2756/30/5 (testo 2), pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE si rimette quindi alla valutazione del Governo in merito all'ordine del giorno G/2756/31/5.
      

      
         
      

      
        La rappresentante del GOVERNO esprime parere contrario in quanto la proposta determinerebbe un appesantimento della procedura attuale impedendo il raggiungimento dell'obiettivo di esaurire le attività previste entro il mese di luglio del 2017.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti, su richiesta dei presentatori l'ordine del giorno G/2756/31/5 è quindi respinto.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE esprime poi parere favorevole, con parere conforme della rappresentante del GOVERNO,  all'accoglimento degli ordini del giorno G/2756/32/5 e G/2756/33/5, se riformulati prevedendo l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) accetta le riformulazioni proposte e la rappresentante del GOVERNO accoglie gli ordini del giorno G/2756/32/5 (testo 2) e G/2756/33/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Quanto all'ordine del giorno G/2756/34/5, il RELATORE si rimette alle valutazioni della rappresentante del GOVERNO, che esprime parere contrario.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) ritira l'ordine del giorno G/2756/34/5.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE si rimette alle valutazioni del Governo anche in merito all'ordine del giorno G/2756/35/5.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) evidenzia che la proposta mira a tutelare i beni immobili che presentano carattere storico e architettonico di pregio.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI dichiara di poter accogliere l'ordine del giorno purché si specifichi che si tratta degli immobili dichiarati di interesse storico artistico ai sensi della normativa vigente.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) accetta la riformulazione proposta, G/2756/35/5 (testo 2), pubblicata in allegato, e la rappresentante del GOVERNO accoglie pertanto l'ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE si rimette alle valutazioni del Governo in merito all'ordine del giorno G/2756/36/5.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere contrario.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti, l'ordine del giorno G/2756/36/5 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/2756/37/5, che la rappresentante del GOVERNO accoglie.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE esprime parere favorevole sugli ordini del giorno G/2756/38/5, G/2756/39/5, G/2756/40/5, G/2756/41/5, G/2756/42/5, G/2756/43/5, G/2756/44/5 e G/2756/45/5, purché riformulati nel senso di prevedere l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere conforme.
      

      
         
      

      
        Le senatrici COMAROLI (LN-Aut) e MANGILI (M5S) accettano le riformulazioni proposte così come il senatore CERONI (FI-PdL XVII), dopo aver fatto propri gli ordini del giorno G/2756/40/5 e G/2756/41/5.
      

      
         
      

      
        La rappresentante del GOVERNO accoglie pertanto gli ordini del giorno G/2756/38/5 (testo 2), G/2756/39/5 (testo 2), G/2756/40/5 (testo 2), G/2756/41/5 (testo 2), G/2756/42/5 (testo 2), G/2756/43/5 (testo 2), G/2756/44/5  (testo 2) e G/2756/45/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE e il sottosegretario Paola DE MICHELI esprimono parere contrario sull'ordine del giorno G/2756/46/5, il quale viene fatto proprio dal senatore SPOSETTI (PD) e ritirato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE, previo parere conforme della rappresentante del GOVERNO, esprime parere favorevole sugli ordini del giorno G/2756/47/5, G/2756/48/5, G/2756/49/5 e G/2756/50/5, purché riformulati nel senso di prevedere l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        I senatori Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)), Raffaela BELLOT (Misto-Fare!) e Silvana Andreina COMAROLI (LN-Aut) accettano le riformulazioni proposte, così come il senatore CERONI (FI-PdL XVII), dopo aver fatto proprio l'ordine del giorno G/2756/49/5.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI accoglie pertanto gli ordini del giorno G/2756/47/5 (testo 2), G/2756/48/5 (testo 2), G/2756/49/5 (testo 2) e G/2756/50/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE e la rappresentante del GOVERNO esprimono parere contrario sugli ordini del giorno G/2756/51/5 e G/2756/52/5 che, posti separatamente ai voti su richiesta dei proponenti, sono respinti.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE, previo parere conforme della rappresentante del GOVERNO, esprime quindi parere favorevole sugli ordini del giorno G/2756/53/5, e G/2756/54/5, purché riformulati nel senso di prevedere l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) accetta le riformulazioni proposte.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI accoglie pertanto gli ordini del giorno G/2756/53/5 (testo 2) e G/2756/54/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Sull'ordine del giorno G/2756/55/5, il RELATORE si rimette alle valutazioni della rappresentante del GOVERNO, la quale esprime parere contrario in quanto l'unica possibilità di eliminare le macerie in maniera efficace consiste nell'attribuire le competenze alle Regioni.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) ritira quindi l'ordine del giorno G/2756/55/5.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE, previo parere conforme della rappresentante del GOVERNO, esprime parere favorevole sugli ordini del giorno G/2756/56/5, e G/2756/57/5, purché riformulati nel senso di prevedere l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) accetta le riformulazioni proposte.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI accoglie pertanto gli ordini del giorno G/2756/56/5 (testo 2) e G/2756/57/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE e la rappresentante del GOVERNO esprimono parere contrario all'accoglimento dell'ordine del giorno G/2756/58/5 che è quindi posto ai voti e respinto.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE, previo parere conforme della rappresentante del GOVERNO, esprime parere favorevole sugli ordini del giorno G/2756/59/5, e G/2756/60/5, purché riformulati nel senso di prevedere l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) accetta le riformulazioni proposte.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI accoglie pertanto gli ordini del giorno G/2756/59/5 (testo 2) e G/2756/60/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE esprime parere favorevole sugli ordini del giorno G/2756/61/5, G/2756/62/5 e G/2756/63/5, che la rappresentante del GOVERNO dichiara di accogliere.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE e la rappresentante del GOVERNO esprimono parere contrario sugli ordini del giorno G/2756/64/5 e G/2756/65/5, che la senatrice COMAROLI (LN-Aut) ritira.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE esprime parere favorevole gli ordini del giorno G/2756/66/5 e G/2756/67/5, che la rappresentante del GOVERNO dichiara di  accogliere.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE, previo parere conforme della rappresentante del GOVERNO, propone quindi di accogliere gli ordini del giorno G/2756/68/5 e G/2756/69/5, purché riformulati nel senso di prevedere l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) fa proprio l'ordine del giorno G/2756/68/5 e ne accetta la riformulazione proposta.
      

      
         
      

      
        Il senatore SANTINI (PD) fa proprio l'ordine del giorno G/2756/69/5 e ne accetta la riformulazione proposta.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI accoglie pertanto gli ordini del giorno G/2756/68/5 (testo 2) e G/2756/69/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE si rimette alle valutazioni del Governo sull'ordine del giorno G/2756/70/5.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI dichiara di accogliere come raccomandazione l'ordine del giorno G/2756/70/5.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE, previo parere conforme della rappresentante del GOVERNO, esprime quindi parere favorevole sugli ordini del giorno G/2756/71/5, G/2756/72/5, G/2756/73/5, G/2756/74/5, G/2756/75/5, G/2756/76/5, G/2756/77/5 e G/2756/78/5, purché riformulati nel senso di prevedere l'impegno del Governo a valutare l'opportunità di un accoglimento del dispositivo.
      

      
         
      

      
        La senatrice MANGILI (M5S) e il senatore URAS (Misto) accolgono rispettivamente le riformulazioni proposte.
      

      
         
      

      
        Il senatore BROGLIA (PD) fa propri gli ordini del giorno G/2756/76/5, G/2756/77/5 e G/2756/78/5  e ne accetta le riformulazioni proposte.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI accoglie pertanto gli ordini del giorno G/2756/71/5 (testo 2), G/2756/72/5 (testo 2), G/2756/73/5 (testo 2), G/2756/74/5 (testo 2), G/2756/75/5 (testo 2), G/2756/76/5 (testo 2), G/2756/77/5  (testo 2) e G/2756/78/5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/2756/79/5, che la rappresentante del GOVERNO dichiara di accogliere.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut), intervenendo in dichiarazione di voto, annuncia l'astensione del proprio Gruppo sul provvedimento, in quanto pur provvedendo a molte delle esigenze delle popolazioni colpite dal sisma, esso lascia aperti molti altri problemi che andranno con il tempo affrontati. Si dichiara inoltre perplessa su alcuni aspetti specifici riguardanti l'assunzione di nuovo personale presso le amministrazioni pubbliche, la creazione di un nuovo Dipartimento presso la Presidenza del Consiglio che si sovrappone a quello già esistente della protezione civile e  per l'assenza di norme quadro che consentano di affrontare gli effetti delle calamità naturali riducendo la frammentazione degli interventi, compatibilmente con la necessaria flessibilità nella gestione delle risorse.
      

      
         
      

      
        Il senatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) annuncia il voto favorevole del proprio Gruppo ritenendo il decreto una buona risposta alle esigenze delle popolazioni terremotate.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) lamenta la mancata gestione di molti dei problemi delle popolazioni colpite dal terremoto, soprattutto per quanto riguarda la ripresa delle attività economiche. Il proprio Gruppo ha provato, con i propri emendamenti, ad affrontare tali problemi trovandosi di fronte all'indisponibilità da parte del Governo ad accoglierli. Annuncia pertanto il voto contrario del proprio Gruppo.
      

      
         
      

      
        La senatrice MANGILI (M5S) annuncia l'astensione del proprio Gruppo.
      

      
         
      

      
        Il senatore SANTINI (PD) annuncia il voto favorevole del proprio Gruppo.
      

      
         
      

      
        La senatrice GUERRA (Art.1-MDP) annuncia il voto favorevole del proprio Gruppo con l'auspicio che si continui nella medesima direzione di intervento. Pur riconoscendo che si procede per piccoli passi, ritiene che non si possa fare a meno di ravvisare una linea di condotta coerentemente volta a rispondere adeguatamente alle esigenze delle popolazioni colpite dal terremoto.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE pone infine ai voti il mandato al relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sull'approvazione del disegno di legge in titolo, nel testo pervenuto dalla Camera dei deputati, autorizzandolo altresì a chiedere al Presidente del Senato di poter riferire oralmente.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO 
    

    
      N. 2756
    

    
      G/2756/1/5 (testo 2)
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7-ter del decreto legge in oggetto, inserito durante l'esame alla Camera, estende al 2017 le disposizioni dettate dall'articolo 26 del decreto legge 189/2016 � recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazioni, dalla legge 229/2016 � che escludono, per l'esercizio finanziario 2016, l'Ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e l'Ente parco nazionale dei Monti Sibillini da alcuni vincoli di spesa previsti dalla legislazione vigente;
    

    
                  le aree coinvolte dal sisma vengono per la gran parte assorbite dall'Ente Parco che potrebbe essere il propulsore di una zona economica speciale (ZES);
    

    
                  le zone economiche speciali, volute fortemente dalla Comunità Europea, mirano ad avere una propria legislazione di vantaggio riferita alle fiscalità locali, in modo da attrarre maggiori investimenti stranieri e quindi arginare il fenomeno dello spopolamento e della vivibilità nei territori montani o aree svantaggiate, come le aree fortemente danneggiate dalle azioni sismiche nelle regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di istituire nel territorio dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, una zona economica speciale (ZES) con finalità funzionali al rilancio economico e sociale delle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016.
    

    
      G/2756/2/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  a seguito di precedenti calamità naturali (eventi sismici in Abruzzo nel 2009 e in Emilia Romagna nel 2012), sono state istituite zone franche urbane ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007);
    

    
                  in riferimento ai prolungati eventi sismici che hanno colpito le regioni Marche, Abruzzo, Umbria e Lazio si ritiene necessaria l'istituzione di Zone franche urbane nei comuni del cosiddetto cratere delle medesime regioni, con la finalità di garantire alle micro e piccole imprese le condizioni di base per il riavvio dell'attività economica, nonostante i danni diretti ed indiretti subiti;
    

    
                  il riconoscimento dello status di zona franca prevede:
    

    
                  a) l'esenzione dalle imposte sui redditi (fino ad un massimo di 100.000' di reddito) prodotti nella ZFU;
    

    
                  b) l'esenzione dall'IRAP nel limite di 300.000' del valore della produzione netta;
    

    
                  c) l'esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca posseduti e utilizzati per l'esercizio dell'attività economica;
    

    
                  gli aiuti previsti nelle ZFU sono concessi in regime de minimis, per un periodo di 5 anni, alle micro e piccole imprese già costituite alla data del primo evento sismico e che svolgono attività all'interno della stessa ZFU,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di assumere iniziative volte a prevedere l'istituzione di ZFU anche nei citati comuni, secondo le modalità già adottate per il sisma dell'Emilia Romagna.
    

    
      G/2756/5/5 (testo 2)
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le Zone Economiche Speciali (ZES) sono aree geografiche nell'ambito delle quali un'Autorità governativa offre incentivi a beneficio delle aziende che vi operano, attraverso strumenti e agevolazioni che agiscono in un regime derogatorio rispetto a quelli vigenti per le ordinarie politiche nazionali ed attualmente sono circa 91 le ZES operanti nel territorio doganale della Unione europea;
    

    
                  le ZES, presenti principalmente in paesi in via di sviluppo, hanno come obiettivo fondamentale l'aumento della competitività delle imprese insediate, l'attrazione di investimenti diretti, soprattutto da parte di soggetti stranieri, l'incremento delle esportazioni, la creazione di nuovi posti di lavoro e il più generale rafforzamento del tessuto produttivo, attraverso stimoli alla crescita industriale e all'innovazione;
    

    
                  in molti casi la dottrina e i policy makers parlano delle ZES come «poli di crescita» (growth poles), in quanto si tratta di aree in cui tariffe, quote, dazi, imposte, essendo diversi dal resto del territorio nazionale, offrono un maggiore appeal agli investitori e migliori possibilità di sviluppo;
    

    
                  in base al quadro normativo comunitario, la creazione di una ZEA esula dalle prerogative riservate in autonomia ai singoli stati nazionali in quanto l'introduzione a favore di determinate imprese di misure quali contributi agli investimenti, esenzione dal pagamento (totale o parziale) di dazi, imposte e/o oneri sociali, infatti, può configurare un'ipotesi di aiuto di Stato e deve essere valutata alla luce della specifica disciplina in materia;
    

    
                  la normativa di riferimento è rappresentata dall'articolo 107 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, che, al paragrafo 1, stabilisce la generale impossibilità di fare ricorso ad agevolazioni che «incidano sugli scambi tra Stati Membri» a meno che, come chiarito dal successivo paragrafo 2, detti aiuti di stato siano «destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali»,
    

    
              considerato che:
    

    
                  gli eventi sismici del 2016 e del 2017, colpendo i territori individuati dagli allegati del decreto legge decreto legge del 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, hanno ulteriormente aggravato la preesistente situazione di crisi economica, con particolare riferimento alle micro, piccole e medie imprese presenti nel cosiddetto cratere sismico;
    

    
                  detti eventi calamitosi ed il conseguente spopolamento del territorio costituiscono uno dei motivi che rendono legittima l'adozione interventi a carattere temporaneo finalizzati a limitare fenomeni di delocalizzazione e a sostenere le attività economiche locali presenti nei territori colpiti dagli eventi calamitosi e quindi l'istituzione di Zone Economiche Speciali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                   a valutare l'opportunità di istituire le Zone Economiche Speciali sui territori interessati dagli eventi sismici del 2016 e 2017, individuando le modalità attuative delle misure con un successivo DPCM, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto, avente quali finalità sia il mantenimento delle attività economiche già esistenti che l'attrazione di nuovi investimenti e prevedere, per le micro, piccole e medie imprese 'che abbiano la propria sede operativa o il proprio domicilio fiscale nel territorio delle ZES o che intendano insediarvisi, agevolazioni consistenti in contributi a fondo perduto per l'acquisto di immobili da destinare a finalità produttive.
    

    
      G/2756/6/5 (testo 2)
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici che hanno colpito oltre 130 Comuni nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria hanno causato danni ingentissimi, stimati in oltre 23 miliardi di euro;
    

    
                  al danno emergente si deve sommare il lucro cessante, poiché moltissime attività di impresa sono state abbattute dal sisma e necessitano di interventi radicali e urgenti per consentire alle comunità di mantenersi tali grazie al sostegno alle attività che garantiscono il lavoro ai residenti, consentendo una effettiva stabilizzazione di residenti sul territorio;
    

    
      impegna il governo:
    

    
       a valutare   gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in premessa al fine di considerare l'opportunità di adottare eventuali ulteriori iniziative normative volte a consentire una zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica.
    

    
      G/2756/7/5 (testo 2)
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici hanno colpito in parti colar modo i Comuni nelle Regione Marche, poiché è la Regione che ha subito i maggiori danni tra le quattro coinvolte dagli eventi sismici;
    

    
                  al danno emergente si deve sommare il lucro cessante, poiché moltissime attività di impresa sono state abbattute dal sisma e necessitano di interventi radicali e urgenti per consentire alle comunità di mantenersi tali grazie al sostegno alle attività che garantiscono il lavoro ai residenti, consentendo una effettiva stabilizzazione di residenti sul territorio;
    

    
                  impegna il Governo:
    

    
                  a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in premessa al fine di considerare l'opportunità di adottare eventuali ulteriori iniziative normative volte a consentire una zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi nei territori nella Regioni, Marche.
    

    
       
    

    
      G/2756/9/5 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame in sede referente alla Camera dei Deputati, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-legge n.189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  si tratta dei comuni di Barete (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Pizzoli (AQ); Farindola (PE); Castelcastagna (TE); Colledara (TE); Isola del Gran Sasso (TE); Pietracamela (TE) e Fano Adriano (TE);
    

    
                  sono state introdotte disposizioni dirette a consentire l'applicazione, anche per i comuni dell'allegato 2-bis, di tutte le norme finora emanate in favore dei comuni colpiti dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe necessario concedere a questi contribuenti l'esenzione dal pagamento dei versamenti e degli adempimenti tributari e contributivi, in modo da dare loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato;
    

    
                  la sospensione sarebbe invece necessaria per i comuni delle regioni Abbruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eccezionali fenomeni metereologici che hanno colpito le medesime regioni, aggravando ulteriormente la già drammatica situazione in cui versavano le zone colpite dallo sciame sismico. Questi comuni, pur non essendo in tutto coincidenti con quelli ricompresi nei crateri, sono sicuramente interessati dalla generale situazione di difficoltà economica che inevitabilmente travalica i confini delle zone terremotate per interessare l'intera economia regionale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di riconoscere l'esenzione dai versamenti e dagli adempimenti tributari e contributivi, in luogo della sospensione, per i contribuenti con residenza o sede legale o operativa nei comuni interessati dagli eventi sismici del 24 agosto e 26 ottobre 2016 e de118 gennaio 2017, ossia dei comuni dell'allegato 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, nonché dei comuni inseriti nell'allegato 2-bis del decreto-Iegge n. 189 del 2016, e prevedere invece la sospensione dei termini dei versamenti tributari e contributivi, almeno per i120 17, per i contribuenti con residenza o sede legale o operativa nei comuni delle regioni Abbruzzo, Lazio, Marche e Umbri, indicati nella dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017.
    

    
      G/2756/11/5 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 del decreto-legge reca modifiche all'articolo 48 del decreto-legge n. 189/2016, prevedendo limitate proroghe della sospensione dei versamenti tributari e disciplinando la restituzione dei versamenti sospesi da parte di cittadini e imprese, attraverso la stipula di mutui coperti da garanzia dello Stato;
    

    
                  inoltre, l'articolo 48 del decreto-legge n. 189/2016 ha previsto la sospensione dei termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, in scadenza nel periodo dal 24 agosto 2016 al 30 settembre 2017 per i comuni terremotati del primo elenco e dal novembre 2016 al30 settembre 2017 per i comuni del secondo elenco; tali versamenti dovranno essere effettuati entro il 30 ottobre 2017 anche mediante rateizzazione fino a 18 mesi a decorrere da tale ultima data;
    

    
                  gli stessi articoli prevedono sospensioni e esenzioni dei termini di pagamento delle fatture delle utenze e del canone TV;
    

    
                  è evidente, anche sulla base dell'esperienza maturata da precedenti calamità naturali, che le famiglie e le imprese, a distanza di pochi mesi dal disastroso evento sismico, non possano essere in grado di recuperare le risorse necessarie per restituire gli arretrati al termine della sospensione e la soluzione dei mutui non ha dato i risultati sperati nell'analoga emergenza del terremoto dell'Emilia Romagna, comportando un enorme dispendio di risorse a carico dello Stato,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di provvedere, attraverso l'autorità di regolazione delle utenze, a garantire l'esenzione dal pagamento delle fatture, fino al ripristino della funzionalità e dell'impiego di tutte le utenze.
    

    
      G/2756/12/5 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 reca diverse modifiche in merito agli adempimenti e versamenti tributari e ambientali per i contribuenti delle aree colpite dai terremoti del 2016 e 2017, tra cui: proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari; estensione delle possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma di poter richiedere la c.d. busta paga pesante; la previsione forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; l'attribuzione, in relazione ai finanziamenti, di un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; proroghe alla cosiddetta rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'articolo 48 del decreto legislativo n. 189 del 2016 in relazione agli eventi sismici;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe innanzitutto necessario concedere a questi contribuenti un maggiore lasso di tempo che dia loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di adottare le necessarie iniziative di carattere legislativo, nel primo provvedimento utile, o anche attraverso ulteriori interventi con carattere d'urgenza, al fine di prorogare ulteriormente, almeno fino al30 novembre 2018, la sospensione dei termini e degli adempimenti tributari e contributivi previdenziali e assistenziali.
    

    
      G/2756/13/5 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 reca diverse modifiche in merito agli adempimenti e versamenti tributari e ambientali per i contribuenti delle aree colpite dai terremoti del 2016 e 2017, tra cui: proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari; estensione delle possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma di poter richiedere la cosiddetta busta paga pesante; la previsione forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; l'attribuzione, in relazione ai finanziamenti, di un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; proroghe alla cosiddetta rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'articolo 48 del decreto-legge n. 189 del 2016 in relazione agli eventi sismici;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe innanzitutto necessario concedere a questi contribuenti un maggiore lasso di tempo che dia loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato;
    

    
                  sarebbe inoltre opportuno prevedere una rateizzazione estesa almeno a 18 rate dei tributi sospesi, in luogo dell'accensione di mutui per il loro pagamento, come invece attualmente previsto dai commi da 3 a 8 del medesimo articolo 11; il caso delle zone terremotate dell'Emilia nel 2012, dove questa modalità ha creato un'ingente somma di interessi a carico dello Stato, fornisce un buon esempio dell'esigenza di questo intervento;
    

    
                  una simile previsione genererebbe, inoltre, un beneficio per il bilancio statale, oltre che un considerevole aiuto diretto a cittadini in così gravi difficoltà economiche,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di adottare le necessarie iniziative di carattere legislativo, nel primo provvedimento utile, o anche attraverso ulteriori interventi con carattere d'urgenza, al fine di prevedere la possibilità di una rateizzazione estesa dei versamenti tributari e contributivi oggetto di sospensione, in luogo dell'accensione dei mutui, con lo scopo di garantire un'ordinata ripresa dei pagamenti e concedere ai contribuenti, alla scadenza della sospensione, un maggiore lasso di tempo per riallinearsi con i versamenti.
    

    
      G/2756/14/5 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo Il reca diverse modifiche in merito agli adempimenti e versamenti tributari e ambientali per i contribuenti delle aree colpite dai terremoti del 2016 e 2017, tra cui: proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari; estensione delle possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma di poter richiedere la cosiddetta busta paga pesante; la previsione forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; l'attribuzione, in relazione ai finanziamenti, di un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; proroghe alla cosiddetta rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'articolo 48 del decreto-legge n. 189 del 2016 in relazione agli eventi sismici;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe innanzitutto necessario concedere a questi contribuenti un maggiore lasso di tempo che dia loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato;
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame in sede referente, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-legge n. 189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al 30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  si tratta dei comuni di Barete (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Pizzoli (AQ); Farindola (PE); Castelcastagna (TE); Colledara (TE); Isola del Gran Sasso (TE); Pietracamela (TE) e Fano Adriano (TE);
    

    
                  sono state introdotte disposizioni dirette a consentire l'applicazione, anche per i comuni dell'allegato 2-bis, di tutte le norme finora emanate in favore dei comuni colpiti dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ma non è ben chiarito che a questi comuni si applichino anche le disposizioni di cui all'articolo 11 del presente provamento,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                 a valutare l'opportunità di adottare le necessarie iniziative legislative, anche di semplice natura interpretativa, al fine di chiarire che la sospensione dei versamenti e degli adempimenti tributari, prevista dal citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 settembre 2016 e le relative disposizioni di cui all'articolo Il del presente provvedimento e dell'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché quelle contenute nel decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, relative a proroghe di adempimenti tributari nelle zone in oggetto, siano da intendersi estese anche ai Comuni dell'allegato 2-bis del presente decreto-legge a partire dalla data del 18 gennaio 2017.
    

    
      G/2756/15/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 del decreto-legge in esame reca disposizioni urgenti in materia di adempimenti e versamenti tributari e ambientali;
    

    
              in particolare, le disposizioni di cui al citato articolo, in relazione alle aree colpite dal terremoto:
    

    
                  a) recano proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari (attraverso modifiche al decreto-legge n. 189 del 2016);
    

    
                  b) ampliano le possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma di poter richiedere la cosiddetta busta paga pesante;
    

    
                  c) prevedono forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini;
    

    
                  d) attribuiscono, in relazione ai finanziamenti, un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese;
    

    
                  e) recano proroghe alla cosiddetta rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'articolo 48 del decreto-legge n. 189 del 2016 in relazione agli eventi sismici;
    

    
                  f) provvedono alla copertura degli oneri finanziari correlati;
    

    
                  i titolari di reddito da lavoro dipendente e assimilato, che richiedono al sostituto di imposta la sospensione delle ritenute IRPEF, nonché delle relative addizionali e imposte sostitutive relative all'anno 2017, sarebbero chiamati al versamento in unica soluzione entro il 16 dicembre 2017, senza peraltro la possibilità di rateizzare sino a 18 rate il versamento dei tributi sospesi, avendo il decreto legge in discussione eliminato, nell'articolo 48, comma 11, decreto legge n. 189 del 17 ottobre 2016, convertito in legge n. 229 del 2016, il richiamo all'articolo 9, comma 2-bis legge 27 luglio 2012, n. 212,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere che anche per i titolari di reddito da lavoro dipendente ed assimilato sia concessa la possibilità di ricorrere al finanziamento agevolato, al fine di evitare disparità di trattamento fra contribuenti.
    

    
      G/2756/16/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i territori colpiti dal sisma stanno vivendo una difficile fase dovuta sia ai problemi connessi con la ricostruzione privata, sia alla caduta del mercato economico locale che si sosteneva soprattutto sui settori del turismo, del commercio e dell'agro alimentare;
    

    
                  al fine di aumentare la domanda turistica in questi territori, sarebbe opportuno incentivare le Imprese, le Associazioni e gli Enti che hanno sede in qualsiasi comune d'Italia, ad organizzare i propri eventi presso le idonee strutture presenti nei territori colpiti dal sisma,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di adottare misure volte a prevedere il riconoscimento di un credito di imposta del 50 per cento delle spese sostenute per l'evento, al fine di favorire la ripresa dell'economia locale grazie a tutto quell'indotto economico che il cosiddetta «turismo congressuale» riesce a generare, dalle strutture alberghiere ai ristoranti, pubblici esercizi, attività commerciali e artigianali.
    

    
      G/2756/18/5 (testo 2)
    

    
      GINETTI, CARDINALI, GIANLUCA ROSSI, MORGONI, PEZZOPANE, LANZILLOTTA, VERDUCCI, AMATI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (A.S.2756);
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici che si sono verificati nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria hanno prodotto danni ingentissimi al patrimonio culturale delle aree interessate;
    

    
                  i danni stimati riguardano più di 5.000 edifici di valore culturale e i tempi previsti per la loro ricostruzione sono lunghi anche in ragione della complessità degli interventi e dell'alta professionalità richiesta nel recupero di tali beni;
    

    
                  i suddetti danni, oltre a rappresentare un grave depauperamento del patrimonio culturale nei territori colpiti, hanno fatto venir meno uno dei primari fattori di attrazione turistica, contribuendo negativamente alla forte contrazione delle presenze turistiche nelle regioni interessate, con gravissimo danno economico per tutto l'indotto del settore turistico;
    

    
                  i più recenti dati evidenziano un rilevantissimo calo di prenotazioni turistiche, al momento superiori al 50 per cento rispetto all'anno precedente, coinvolgendo non solo le aree direttamente colpite ma anche quelle d'interesse turistico delle regioni coinvolte;
    

    
              considerato che:
    

    
                  nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici operano numerose guide turistiche che, in conseguenza degli eventi sismici e del calo del flusso turistico, hanno subito un forte rallentamento della loro attività;
    

    
                  a titolo esemplificativo, solo nella regione Umbria le guide turistiche sono almeno 200. Si tratta di persone che hanno conseguito l'abilitazione professionale per lo svolgimento dell'attività turistica a seguito del supera mento di un esame abilitante. Di queste almeno settanta svolgono l'attività di guida turistica in modo continuativo traendo dalla stessa l'unica o la principale fonte di reddito. La diminuzione del lavoro per le guide turistiche della sola regione Umbria si attesta al 70 per cento rispetto a marzo 2016 e riguarda non soltanto le aree direttamente interessate dal sisma ma l'intera Regione Umbria;
    

    
                  le guide turistiche che operano nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria stanno pertanto subendo un evidente danno indiretto prodotto dagli eventi sismici che sta producendo una forte riduzione del reddito a loro disposizione;
    

    
              tutto ciò premesso,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di prevedere, in ragione del danno indiretto prodotto dagli eventi sismici, l'estensione delle misure di agevolazione previste per le imprese turistiche e dei servizi connessi in favore delle guide turistiche operanti nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, abilitate all'esercizio professionale dell'attività e riconosciute dal Ministero dello sviluppo economico come attività della filiera turistica culturale a cui è attribuito uno specifico codice Ateco.
    

    
       
    

    
      G/2756/19/5 (testo 2)
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici hanno causato ingenti danni al patrimonio immobiliare residenziale e produttivo di un'ampia zona delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria;
    

    
                  è ancora attivo uno sciame sismico che sta mettendo a dura prova le popolazioni del centro Italia;
    

    
                  il decreto in oggetto all'articolo 7-bis è finalizzato ad introdurre agevolazioni per favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché le imprese turistiche e agrituristiche;
    

    
              considerato che:
    

    
                  a seguito degli eventi sismici si sta verificando un esodo preoccupante che interessa sia la popolazione residente che le presenze turistiche;
    

    
                  le strutture ricettive e le attività produttive sono costrette alla ricerca di nuove sistemazioni sia per i danni subiti dagli Immobili, sia per l'impoverimento economico che non consente un'agevole sopravvivenza delle attività nelle zone interessate;
    

    
                  la richiesta di immobili in locazione, sproporzionata rispetto all'offerta, sta generando un aumento incontrollato dei canoni di locazione;
    

    
                  che l'incontrollato aumento dei canoni anche per le unità non residenziali costituisce un ulteriore deterrente alla continuazione delle attività esistenti e all'insediamento di nuove, con gravosa limitazione di ripresa del tessuto economico;
    

    
              impegna il governo, in successivi e tempestivi provvedimenti normativi, a:
    

    
                  a valutare l'opportunità di estendere il regime agevolato di cedolare secca, già previsto dal comma 3 dell'articolo 2 della legge 9 dicembre 1998 n.431 per i contratti di locazione ad uso abitativo, anche al contratti di locazione ad uso commerciale, imprenditoriale o artigianale nonché agli alloggi utilizzati per finalità turistiche stipulati nelle province delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto;
    

    
                  prevedere l'esenzione dei suddetti contratti dall'Imposta di bollo e di registro.
    

    
      G/2756/20/5 (testo 2)
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 modifica la disciplina relativa alla sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti tributari, prorogando alcuni termini e attribuendo alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori la possibilità di contrarre finanziamenti agevolati per il pagamento dei tributi fino all'anno 2018;
    

    
                  si rendono necessarie misure economiche per agevolare anche il comparto scuola e, in particolare, gli studenti che risiedono nei Comuni colpiti dagli eventi sismici al fine di incentivare le iscrizioni nei relativi atenei e garantire la ripresa dei territori oggetto del presente provvedimento;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di individuare misure per garantire l'esonero dal pagamento delle tasse e dei contributi universitari previsti dalla normativa vigente per gli anni accademici 2016/2017 e 2017/2018 ovvero dal pagamento della tassa scolastica di iscrizione per tutti gli tutti gli studenti che risiedono nei Comuni colpiti dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 2016 ovvero nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
      G/2756/22/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 20 16 e del 2017;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, disciplina la proroga e sospensione di termini in materia di adempimenti di versamenti tributari e contributivi, nonché la sospensione di termini amministrativi;
    

    
                  i gravi eventi sismici che si sono verificati a decorrere dal 24 agosto 2016 hanno determinato la perdita di gettito nei Comuni interessati, di rilevanti quote dei tributi locali, tra cui l'imposta unica comunale (IUC), comprensiva del tributo per i servizi indivisibili (TASI) e della tassa sui rifiuti (Ta.Ri.), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
    

    
                  particolare rilevanza per garantire la sicurezza abitativa e la salute pubblica, assume la Ta.Ri., ma il provvedimento in esame non affronta la materia;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                   a valutare l'opportunità, al fine di assicurare ai comuni del cratere sismico continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, di adottare misure volte a prevedere una compensazione per la perdita di gettito TARI finalizzata a sopperire alla perdita di gettito registrata dai Comuni seriamente danneggiati dagli eventi sismici.
    

    
      G/2756/23/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  a causa dei numerosi eventi sismici che si protraggono dal mese di agosto scorso nelle regioni Marche, Abruzzo, Umbria e Lazio, numerose aziende continuano l'attività, pur in presenza di notevoli difficoltà connesse alla diminuzione della domanda le quali, per ovvi motivi, non possono delocalizzarsi in quanto radicate nel territorio di cui sono importante espressione, al di fuori del quale non avrebbero possibilità di permanere nel mercato;
    

    
                  l'agevolazione sul versante contributivo contribuirebbe a stabilizzare l'occupazione di settori economici basati essenzialmente sul fattore umano;
    

    
                  in tal modo, infatti, si incentiverebbe un percorso virtuoso di rivitalizzazione dei centri storici colpiti dal terremoto, evitando processi di desertificazione dei comuni, con le connesse riduzioni di personale;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di assumere iniziative volte a prevedere misure finalizzate ad agevolare i datori di lavoro che abbiano subito una riduzione consistente del proprio volume di affari a causa del sisma, prevedendo un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale, ad esclusione dei premi dovuti all'INAIL, per un periodo di 12 mesi, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei medesimi datori di lavoro, nel limite massimo di 3,250 euro su base annua.
    

    
      G/2756/24/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 del decreto-legge in esame reca disposizioni urgenti in materia di adempimenti e versamenti tributari e ambientali;
    

    
                  in particolare, le disposizioni di cui al citato articolo, in relazione alle aree colpite dal terremoto: a) recano proroghe alle sospensioni di termini per adempi menti e versamenti tributari (attraverso modifiche al D.L. 189/2016); b) ampliano le possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma di poter richiedere la cosiddetta busta paga pesante; c) prevedono forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; d) attribuiscono, in relazione ai finanziamenti, un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; e) recano proroghe alla c.d. rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'articolo 48 del decreto-legge n. 189 del 2016 in relazione agli eventi sismici; f) provvedono alla copertura degli oneri finanziari correlati;
    

    
                  l'articolo 48 (Proroga e sospensione di termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi, nonché sospensione di termini amministrativi) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016 convertito, con modificazioni, dalla legge 229/2016, al comma 13 prevede la sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria in scadenza rispettivamente nel peri odo dal 24 agosto 2016 al 30 settembre 2017 ovvero nel periodo dal 26 ottobre 2016 al 30 settembre 2017;
    

    
                  l'articolo 11, comma 1, del decreto-legge del 9 febbraio 2017, n. 8 in esame, concerne la sola sospensione dei termini dei versamenti tributari;
    

    
                  per consentire alle imprese di usufruire di un termine maggiormente congruo per la ripresa degli obblighi ordinari di contribuzione agli enti, sarebbe opportuno prevedere l'applicazione del termine del 30 novembre 2017 anche in relazione agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                   a valutare l'opportunità, in coerenza con le ragioni sotto stanti alle difficoltà di accesso al credito delle imprese delle zone coinvolte dal sisma, di assumere iniziative volte a prevedere anche per il versamento dei contributi e premi sospesi, l'applicazione del finanziamento agevolato previsto dall'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per il solo pagamento dei tributi.
    

    
      G/2756/25/5 (testo 2)
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  i comuni colpiti dagli eventi sismici nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, trovandosi ad affrontare eventi straordinari, devono poter fare ricorso a tutti gli strumenti della gestione amministrativa e non possono essere sottoposti a vincoli che limitano la capacità della gestione emergenziale;
    

    
                  anche la priorità di assegnazione degli spazi finanziari nell'ambito del patto nazionale verticale (articolo 1, comma 492, legge n. 232 del 2016) può non risultare adeguata a fronteggiare compiutamente gli eccezionali eventi sismici, in quanto finalizzata a sostenere le sole spese di investimento, dovendo si altresì disporre del progetto esecutivo vali dato in conformità della normativa vigente (elemento di difficile realizzazione nel contesto dato),
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                 a valutare l'opportunità di prevedere l'esclusione dei Comuni colpiti dagli eventi sismici nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nonché nelle zone colpite dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella seconda decade di gennaio 2017 nella Regione Abruzzo, per l'anno 2016, dalle disposizioni della legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016) sul conseguimento del pareggio di bilancio, inteso come saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali.
    

    
      G/2756/26/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 44 del decreto legge n. 189 del 2016 recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016, ha disposto l'esclusione dei Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi negli allegati 1 e 2 del medesimo decreto, per l'anno 2016, dalle disposizioni della legge di stabilità 2016 sul conseguimento del pareggio di bilancio, inteso come saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali (articolo 1, commi 709-713, 716-734 della legge n. 208/2015);
    

    
                  tali comuni, trovandosi ad affrontare eventi straordinari, devono poter fare ricorso a tutti gli strumenti della gestione amministrativa e non possono essere sottoposti a vincoli che limitano la capacità e la sostenibilità della gestione emergenziale,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità:
    

    
                  di prevedere misure finalizzate all'esonero dai vincoli di finanza anche per gli anni 2017 e 2018 e ad estendere il periodo di sospensione per i comuni di cui all'allegato 1 e 2 del succitato decreto legge n. 189 del 2016, dei termini per adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal TUEL almeno per tutto il 2017 e il primo trimestre del 2018;
    

    
                  di prevedere la eliminazione delle sanzioni relative allo sforamento del Patto di stabilità interno per i predetti comuni che nell'anno 2015 non hanno rispettato i vincoli imposti;
    

    
                  di prevedere che le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2012 o negli esercizi precedenti, non trovino applicazione e, qualora già applicate, ne vengano meno gli effetti, nei confronti dei predetti comuni colpiti dal sisma, per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data del 31 dicembre 2014.
    

    
      G/2756/28/5 (testo 2)
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 20 17»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici che hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria verificati si a far data dal 24 agosto 2016, hanno creato gravi danni a tutto il sistema produttivo dei territori medesimi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere un indennizzo per le attività di impresa o di lavoro autonomo, ricadenti nei territori di cui in premessa, che abbiano subito un danno economico, desunto dalla perdita di reddito registrata a seguito del verificarsi dei diversi eventi sismici.
    

    
      G/2756/30/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7 del decreto-legge reca Disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione;
    

    
                  sarebbe opportuno attribuire ai Comuni, indicati negli allegati 1 e 2, il potere di individuare entro il 31 maggio 2017 le aree da destinare a deposito dei rifiuti derivanti dai crolli, in attesa del loro successivo trasferimento agli impianti di recupero o di smaltimento;
    

    
                  sarebbe, altresì, necessario introdurre alcune semplificazioni per la gestione dei rifiuti derivanti dai crolli degli edifici a seguito degli eventi sismici, accelerare la fase di individuazione di queste aree in modo da agevolare le operazioni rimozione dei rifiuti e di conseguenza anche l'avvio delle opere di ricostruzione e delineare un procedimento semplificato per l'utilizzo degli impianti mobili di campagna;
    

    
                  l'attuale disciplina, infatti, non agevola tale impiego, ma anzi risulta ancora più restrittiva della procedura ordinaria delineata dall'articolo 208 del Decreto legislativo n. 152 del 2006 (Codice dell'ambiente) che prescrive: una autorizzazione di carattere generale rilasciata dalla Regione, nella quale ha la sede legale l'impresa titolare dell'impianto; una comunicazione alla Regione nella quale si intende utilizzare l'impianto stesso;
    

    
                  il decreto-legge n. 189 del 2016, così come integrato e modificato dal decreto-legge in esame, sembra prevedere due distinte autorizzazioni oltre a quella generale, imposta dalla procedura ordinaria, anche una successiva da parte del Presidente della Regione, prima dell'effettivo impiego dell'impianto mobile,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di adottare misure volte a garantire l'applicazione della procedura ordinaria per l'utilizzo degli impianti mobili, adeguando la alla peculiarità della situazione contingente che si è creata nei territori colpiti dagli eventi sismici.
    

    
      G/2756/32/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  relativamente all'emergenza sismica del 2009, registratasi in Abruzzo e, in particolare, nei territori de L'Aquila, occorre accelerare la messa in sicurezza degli edifici scolastici ubicati in quella Regione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                 a valutare l'opportunità di stabilire misure specifiche volte a prevedere che le disposizioni contenute nell'articolo 63, comma 1, decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara», siano applicati agli interventi di edilizia scolastica ed universitaria che sono dotati del progetto esecutivo validato dagli Uffici Speciali e del finanziamento approvato.
    

    
      G/2756/33/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 12 del decreto-legge in esame reca disposizioni per la prosecuzione delle misure di sostegno al reddito;
    

    
                  in particolare, l'articolo prevede che la Convenzione stipulata in data 23 gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro, il Ministro dell'economia e i Presidenti delle regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria continui ad operare nel 2017 fino all'esaurimento delle risorse disponibili ivi ripartite tra le regioni, considerate quali limite massimo di spesa, relativamente alle misure di cui all'articolo 45, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016 (si tratta dell'erogazione, nel limite di 124,5 milioni di euro per l'anno 2016, di un'indennità pari al trattamento massimo di integrazione salariale, con la relativa contribuzione figurativa, in favore dei lavoratori impossibilitati a prestare la loro opera per motivazioni comunque riconducibili agli eventi sismici), fermo restando quanto previsto dal decreto stesso ai fini dell'individuazione dell'ambito di riconoscimento delle predette misure;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di  assumere iniziative volte a prevedere la proroga, anche nel 2018, della concessione dall'indennizzo una tantum previsto per i lavoratori autonomi costretti a sospendere l'attività a causa del sisma.
    

    
      G/2756/35/5 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-: legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3, comma 1, che interviene in materia di concessione di finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata, modifica in più punti l'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016;
    

    
                  il capoverso 13-bis, introdotto dalla lettera b), dispone che tutte le disposizioni dell'articolo 6 si applicano anche ai comuni fuori cratere;
    

    
                  tuttavia, il comma 5 dell'articolo 6 prevede un contributo del 100 per cento del danno per gli interventi su immobili diversi da abitazione principale del proprietario o dati in locazione, ossia per gli interventi sulle seconde case a disposizione del proprietario, che ricadono all'interno di centri storici e borghi caratteristici dei Comuni limitrofi a quelli terremotati;
    

    
                  per le seconde case, a disposizione del proprietario, site all'esterno di centri storici o borghi di comuni diversi a quelli del cratere, come inseriti negli elenchi allegati al decreto, il citato comma 5 prevede un contributo del solo 50 per cento del danno subito;
    

    
                  la norma crea discriminazioni tra proprietari per immobili situati magari a pochi metri l'uno dall'altro;
    

    
                  le zone terremotate e i comuni limitrofi, anche essi interessati dalle continue scosse sismiche sono noti come centri di villeggiatura e dimore estive dei proprietari;
    

    
                  occorre comunque tenere conto dell'impellente necessità di riparare e ricostruire gli edifici con peculiari caratteristiche storico architettoniche, anche se isolati ed esterni a borghi e centri storici,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a ritenere compresi nei contributi del 100 per cento del danno subito qualora si dimostri il nesso di causalità con il terremoto, anche gli edifici isolati, esterni di centri storici e borghi caratteristici, ma di peculiari caratteristiche storico architettoniche accertate secondo la legislazione vigente
    

    
      G/2756/38/5 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame in sede referente, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-Iegge n. 189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al 30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  si tratta dei comuni di Barete (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Pizzoli (AQ); Farindola (PE); Castelcastagna (TE); Colledara (TE); Isola del Gran Sasso (TE); Pietracamela (TE) e Fano Adriano (TE);
    

    
                  sono state introdotte disposizioni dirette a consentire l'applicazione, anche per i comuni dell'allegato 2-bis, di tutte le norme finora emanate in favore dei comuni colpiti dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016;
    

    
                  i commi da 1 e 5 dell'articolo 10 del presente provvedimento stabiliscono, per l'anno 2017, nel limite di 41 milioni di euro, il riconoscimento del trattamento economico connesso alla misura di contrasto alla povertà relativa al Sostegno per l'inclusione attiva (SIA) ai soggetti residenti in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge n. 189/2016 in gravose difficoltà economiche da attestarsi tramite ISEE;
    

    
                  per soggetti residenti, ai sensi del comma 2, si intendono i cittadini residenti e stabilmente dimoranti da almeno due anni in uno dei Comuni di cui all'allegato l alla data del 24 agosto 2016 ovvero in uno dei Comuni di cui all'allegato 2 alla data del 26 ottobre 2016;
    

    
                  si rende invero necessario specificare che le presenti disposizioni sono valide anche per i residenti o stabilmente dimoranti dei comuni di cui all'allegato 2-bis del presente decreto,
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di adottare le necessarie iniziative legislative, anche di semplice natura interpretati va, al fine di chiarire che le disposizioni di cui all'articolo 10, indirizzate al sostegno economico e sociale delle fasce più deboli della popolazione che versano in condizioni di maggior disagio economico, siano da intendersi estese anche ai cittadini residenti o stabilmente dimoranti da almeno due anni in uno dei comuni dell'allegato 2-bis del decreto legge in oggetto alla data del 18 gennaio 2017.
    

    
      G/2756/39/5 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i commi da 1 e 5 dell'articolo 10 del presente provvedimento stabiliscono, per l'anno 2017, nel limite di 41 milioni di euro, il riconoscimento del trattamento economico connesso alla misura di contrasto alla povertà relativa al Sostegno per l'inclusione attiva (SIA) ai soggetti residenti in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge n. 189/2016 in gravose difficoltà economiche da attestarsi tramite ISEE;
    

    
                  ai sensi del comma 2, si dispone che l'accesso al beneficio sia riconosciuto ai soggetti in condizione di disagio economico identificati in base alla residenza e all'ISSE in base ai seguenti criteri: residenza o dimora stabile da almeno due anni in uno dei Comuni di cui all'allegato 1 alla data del 24 agosto 2016 ovvero in uno dei Comuni di cui all'allegato 2 alla data del 26 ottobre 2016; valore dell'ISEE o ISEE corrente (calcolato sulla base dei redditi degli ultimi 12 mesi), pari o inferiore a 6.000 euro;
    

    
                  ai fini del conteggio dell'ISSE, l'articolo 10 stabilisce che il calcolo deve essere effettuato escludendo dal computo dell'indicatore della situazione patrimoniale: il valore del patrimonio immobiliare riferito all'abitazione principale e agli immobili distrutti e dichiarati totalmente o parzialmente inagibili ed a quelli oggetto di misure temporanee di esproprio e i redditi derivanti dal possesso del patrimonio immobiliare riferito alle medesime fattispecie;
    

    
                  si specifica, infine, che ai fini del calcolo devono invece essere computati le prestazioni godute a seguito degli eventi sismici quali: il contributo di autonoma sistemazione (CAS); le indennità di sostegno del reddito dei lavoratori; i trattamenti di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici;
    

    
                  si renderebbe necessario, innanzitutto, aumentare la disponibilità dei fondi per il SIA anche in modo da escludere, dal computo dell'indicatore della situazione patrimoniale le prestazioni godute a seguito degli eventi sismici, dovute, ovviamente, in seguito a situazioni di necessità provenienti da situazioni calamitose impreviste, e aumentare il livello stabilito a 6.000 euro per l'accesso alla misura di sostegno;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di adottare le necessarie iniziative di carattere legislativo, nel primo provvedimento utile, o anche attraverso ulteriori interventi con carattere d'urgenza, al fine di aumentare il limite di 6.000 euro attualmente previsto per l'accesso alle misure di sostegno alle fasce deboli della popolazione previste dall'articolo 10 del presente provvedimento, o, almeno, escludere dal computo previsto al comma 4 del medesimo articolo, le prestazioni godute a seguito degli eventi sismici quali il contributo di autonoma sistemazione, le indennità di sostegno del reddito dei lavoratoti e i trattamenti di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici.
    

    
      G/2756/40/5 (testo 2)
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il principio ed i criteri di sostegno a favore di situazioni di particolare gravità sono contenuti nella disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato, in particolare all'articolo 50 del Regolamento (VE) della Commissione n. 651/2014, che riconosce tra i costi ammissibili non solo quelli materiali, quali immobili, attrezzature, macchinari o scorte, ma anche quelli economici, quali ad esempio la perdita di reddito dovuta alla sospensione totale o parziale dell'attività economica;
    

    
                  i provvedimenti in materia di interventi a sostegno delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 hanno stratificato una serie di disposizioni riguardanti la ricostruzione delle micro, piccole e medie imprese oltre che la ripresa economica delle aree terremotate,
    

    
              considerato che:
    

    
                  gli eventi sismici hanno compromesso la realtà economica delle regioni colpite, con un evidente aggravio delle precedenti e preesistenti condizioni di crisi economica ed hanno prodotto impatti negativi sulla complessiva offerta economica localizzata sul territorio, penalizzata non solo dai danni subiti dalle reti infrastrutturali di comunicazione e di servizio, ma anche dal contesto sfavorevole generato dagli eventi sismici;
    

    
                  il settore, ad esempio, del turismo, che nel complesso delle Province interessate avrebbe registrato tra agosto 2016 e gennaio 2017 una riduzione delle presenze superiore al 40 per cento rispetto al corrispondente periodo degli anni precedenti, subirà un impatto stimato di perdita di fatturato variabile tra il 45-50 per cento;
    

    
                  l'effetto del combinato disposto tra una preesistente situazione di crisi e gli effetti degli eventi sismici sta mettendo gravemente a rischio la tenuta e la sopravvivenza delle attività economiche e, conseguentemente, la complessiva vita civile delle comunità locali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di introdurre un ristoro del danno economico per le imprese operanti nei Comuni gravemente danneggiati e ricompresi negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge del 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 che abbiano subito danni materiali o che non li abbiano subiti, a patto che abbiano inevitabilmente risentito degli effetti prodotti sull'area colpita dal sisma, calcolandone l'entità sui sei mesi successivi al mese in cui si è verificato l'evento sismico.
    

    
      G/2756/41/5 (testo 2)
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili, ha previsto una definizione agevolata dei debiti senza corrispondere le sanzioni e gli interessi di mora ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive, prevedendo pertanto il pagamento integrale, anche dilazionato, entro il limite massimo di quattro rate delle somme dovute;
    

    
                  la disposizione in premessa, nata originariamente per le esigenze di finanza pubblica e per il corretto rapporto tra fisco e contribuente, oltre che per la necessità di ottimizzare l'attività di riscossione, è un valido strumento atto a consentire ai contribuenti, nel rispetto del principio di legalità, di provvedere al versamento cosiddetto agevolato delle somme dovute all'erario,
    

    
              considerando che:
    

    
                  lo strumento disposto dal decreto è parimenti idoneo ad assicurare alle popolazioni colpite dal sisma di provvedere e che, nello specifico, risulta essere, anche ad avviso del Governo che ha previsto nel presente decreto dilazioni dei termini previsti dall'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, mezzo assolutamente legittimo per consentire una dilazione dei pagamenti dovuti all'erario;
    

    
                  lo stato di massima urgenza che caratterizza le zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 richiede la necessaria applicazione della norma riportata in premessa,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere una ulteriore dilazione di termini rispetto a quelli attualmente previsti che non sia comunque superiore a 8 mesi, al fine di assicurarne la copertura finanziaria, e non inferiore ad ulteriori 5 mesi.
    

    
      G/2756/42/5 (testo 2)
    

    
      MANGILI, CASTALDI, BLUNDO, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7-bis al fine di facilitare la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica ubicate nei territori colpiti dagli eventi sismici, garantisce la concessione alle medesime imprese di contributi, in presenza di determinati requisiti;
    

    
                  gli eventi sismici hanno duramente colpito anche � e soprattutto � le microimprese e le piccole imprese, non ricomprese nel novero dell'articolo in oggetto;
    

    
                  l'articolo 111 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 consente alle microimprese di richiedere finanziamenti nel rispetto di limiti e condizioni individuate dalla normativa stessa;
    

    
                  tali condizioni allo stato costituiscono un ostacolo per l'accesso ai finanziamenti da parte di numerose microimprese;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere misure per consentire alle microimprese e alle piccole e medie imprese ubicate nei territori di comuni di agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 di beneficiare dei finanziamenti di cui all'articolo 111 del decreto legislativo n. 385 del 1993, anche in assenza delle caratteristiche di cui alle lettere b) del comma 1 dell'articolo 111 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 e dei requisiti stabiliti con il decreto di attuazione del comma 5 dell'articolo 111 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993.
    

    
      G/2756/43/5 (testo 2)
    

    
      BLUNDO, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7-bis al fine di facilitare la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica ubicate nei territori colpiti dagli eventi sismici, garantisce la concessione alle medesime imprese di contributi, in presenza di determinati requisiti;
    

    
                  il comma 4 dell'articolo 7-bis prevede, a copertura della disposizione in oggetto, una somma pari a 23 milioni, somma che appare insufficiente ad agevolare nonché a garantire la ripresa produttiva;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di incrementare in maniera considerevole lo stanziamento dei fondi da destinare alle imprese ubicate nei territori colpiti dagli eventi sismici al fine di garantire una reale ripresa dell'attività produttiva.
    

    
      G/2756/44/5 (testo 2)
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 9 reca disposizioni in materia di contributo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione pubblica e privata, prevedendo un aumento della percentuale massima di tale contributo rispetto a quanto già previsto dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189;
    

    
                  appare necessario precisare che gli importi utilizzati in tal modo dagli Enti Locali costituiscono investimenti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 119 della Costituzione;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere misure volte a garantire che la valutazione della vulnerabilità e del rischio sismico degli immobili sia considerata investimento ai sensi dell'articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.
    

    
      G/2756/45/5 (testo 2)
    

    
      MANGILI, CATALFO, BULGARELLI, LEZZI, BLUNDO, CASTALDI, LUCIDI, SERRA, MONTEVECCHI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 10 reca interventi a sostegno delle fasce deboli della popolazione e a tal fine autorizza, per il 2017, l'accesso alla misura nazionale di contrasto alla povertà denominata SIA, con requisiti e limite massimo del valore dell'indicatore ISEE che tengono conto dell'impoverimento subito dalle popolazioni delle zone terremotate. Diversamente dal SIA nazionale, nelle zone terremotate il beneficio e il collegato progetto di inclusione è erogato ai soggetti in condizione di disagio economico identificato da un valore dell'ISEE, ovvero dell'ISEE corrente, pari o inferiore a 6.000 euro (3.000 euro per il SIA nazionale), nonché residenti e stabilmente dimoranti da almeno due anni, a far data dal 24 agosto o dal 26 ottobre, nei comuni delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del 2016. Inoltre, viene escluso dal calcolo ISEE il valore del patrimonio immobiliare riferito all'abitazione principale e agli immobili distrutti e dichiarati totalmente o parzialmente inagibili ed a quelli oggetto di misure temporanee di esproprio. Le modalità di concessione del SIA per i nuclei familiari delle zone terremotate sono definite con apposito decreto interministeriale entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione. Le risorse per l'intervento, nel limite di 41 milioni di euro per il 2017, sono a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale;
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di adottare ogni iniziativa necessaria al fine di:
    

    
                  incrementare adeguatamente le risorse del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale al fine di consentire un reale sostegno alle fasce deboli delle popolazioni, ed in particolare migliorando le condizioni di vita, economiche e sociali, della popolazione dei Comuni interessati dagli eventi sismici in oggetto;
    

    
                  specificare che qualora nel nucleo familiare siano presenti uno o più figli minori o persone disabili, come definite ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il valore dell'ISEE è identificato pari o inferiore a 12.000 euro, prevedendo altresì che il beneficio venga gradualmente incrementato per ciascun figlio o persona disabile fino ad un massimo del 50 per cento;
    

    
                  considerare che, per le finalità di cui al presente articolo l'ISEE corrente è calcolato in deroga alle condizioni previste ai commi 1 e 2 all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.
    

    
      G/2756/47/5 (testo 2)
    

    
      GIOVANNI MAURO, MARIO FERRARA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 2756 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  dopo il terremoto dell'Aquila del 2009, si è provveduto, per dare la massima funzionalità alle attività di monitoraggio e prevenzione del rischio sismico, attraverso tecnologie scientifiche innovative, in relazione all'articolo 2, comma 329, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 con le quale si dava attuazione alla ricerca, è stata ritenuta indispensabile per sostenere le azioni di prevenzione e la individuazione di sistemi di controllo del territorio lungo la dorsale appenninica, è stata rifinanziata nel febbraio del 2010 con la legge n. 26 si è provveduto al rifinanziamento di quanto disposto all'articolo 2, comma 329 della legge n. 244 del 2007;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di reintegrare e stabilizzare il finanziamento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 della legge 26 del febbraio 2010.
    

    
      G/2756/48/5 (testo 2)
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»,
    

    
              considerato che:
    

    
                  Il terremoto che ha colpito l'Italia centrale nei mesi scorsi, come purtroppo tutti gli altri eventi cala mito si, ha segnato profondamente il nostro Paese. L'entità del fenomeno e le conseguenze disastrose che ne sono scaturite hanno imposto più interventi legislativi connotati da esigenze di urgenza e necessità al fine di favorire la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle regioni colpite;
    

    
                  le popolazioni colpite sono state costrette ad allontanarsi rapidamente dai luoghi a loro cari senza avere neanche la possibilità di mettere al sicuro i propri averi e molto spesso, oltre alle ferite fisiche, alla paura ed al disagio hanno dovuto fare i conti con l'azione meschina di soggetti che, come la cronaca, non solo recente, ci insegna, approfittando della tragedia hanno portato a compimento furti e depredazioni;
    

    
                  lo «sciacallaggio» è un fenomeno, purtroppo, tristemente connesso ad eventi tragici come quelli avvenuti recentemente nel nostro Paese. Il grande disvalore di tali comportamenti necessita di una risposta punitiva-sanzionatoria da parte dell'ordinamento che sia il più possibile adeguata e proporzionata e che possa rappresentare un valido deterrente,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di attivarsi per l'introduzione del reato di sciacallaggio nel codice penale, prevedendo pene e sanzioni adeguate.
    

    
      G/2756/49/5 (testo 2)
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici che hanno colpito numerosi Comuni nelle Marche, Lazio, Umbria e Abruzzo, hanno pesantemente danneggiato, naturalmente, anche le infrastrutture scolastiche;
    

    
                  ciò ha causato l'inagibilità di gran parte degli istituti, a cui se ne aggiungono molti altri che, pur se non lesionati gravemente, necessitano di interventi di ripristino;
    

    
                  la situazione preoccupa la popolazione, i dirigenti scolastici, il personale e i genitori. Molti studenti, per la maggior parte tra i 3 e i 13 anni, sono costretti a estenuanti viaggi in bus dagli alberghi della costa ai Comuni di residenza dove sono state allestite tensostrutture o container;
    

    
                  ciò non facilità l'opera auspicata e in parte realizzata di salvaguardare dell'unità e dell'identità delle comunità già molto provate dal terremoto, e non aiuta l'opera di insegnamento e di apprendimento che è necessario garantire;
    

    
                  nonostante le criticità sopra descritte, anche quest'anno, nel mese di maggio si terranno le prove del Sistema Nazionale per la Valutazione del Sistema dell'Istruzione (Invalsi), cioè i test standardizzati nazionali per la rilevazione degli apprendimenti, che vengono somministrati nelle classi seconde e quinte delle primarie, prime e terze delle secondarie di primo grado e in tutte le secondarie di secondo grado;
    

    
                  i test preparati dall'Invalsi servono a valutare il livello di preparazione degli alunni italiani, in italiano e matematica;
    

    
                  se è vero che le prove forniscono alla cittadinanza, e ai decisori politici, i dati generali sul funzionamento della scuola, in particolare il grado di competenze raggiunto dagli studenti in due grandi aree, la comprensione di un testo e la padronanza della matematica in situazioni concrete, a cui si aggiungono informazioni utili alle scuole e ai fruitori del servizio scolastico perché dal risultato delle prove emergono informazioni che rendono possibili valutazioni sul piano didattico, confronti e migliorie, da un altro punto di vista esse rappresentano un gravame che, nella situazione di eccezionalità ed emergenza, comporta più oneri che benefici;
    

    
                  la situazione di particolare eccezionalità è dimostrata dal fatto che nelle scuole dei comuni colpiti dal sisma l'anno scolastico sarà valido anche con meno di 200 giorni di attività didattiche effettivamente svolte, come meritoriamente previsto dal testo sottoposto al nostro esame,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di sospendere il procedimento di valutazione delle istituzioni scolastiche primarie, secondarie di primo e di secondo grado mediante lo svolgimento delle prove Invalsi, per all'anno scolastico 2016/2017, nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016.
    

    
      G/2756/50/5 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18 del presente provvedimento detta disposizioni specifiche in materia di personale, modificando in più parti il testo del decreto-legge n. 189/2016;
    

    
                  in particolare, al comma 5, lettera c), si prevede, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale stabiliti dalla normativa vigente, la facoltà per i comuni interessati, di sottoscrivere contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa. Tali contratti, con durata non superiore al 31 dicembre 2017 e non rinnovabili, sono stipulati, nell'ambito delle risorse previste e per un numero massimo di n. 350 unità;
    

    
                  le facoltà assunzionali dei comuni si applicano anche alle province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, riservando alle province una quota delle risorse (pari al 10 per cento e delle unità di personale complessivamente previste per i comuni) per le assunzioni di nuovo personale a tempo determinato e di collaborazione coordinata e continuativa, per le rimodulazioni dei contratti di lavoro a tempo parziale già in essere;
    

    
                  a questo riguardo sarebbe stato necessario introdurre l'obbligo, per le Province interessate, della verifica della possibilità di rientro del personale trasferito ai sensi della Legge Demo del 2014,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di adottare le necessarie iniziative, di carattere legislativo o anche amministrativo, al fine di prevedere, per le Province interessate dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 autorizzate a procedere a nuove assunzioni in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale stabiliti dalla normativa vigente, l'obbligo della previa verifica della possibilità di reintegro del personale trasferito ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.
    

    
      G/2756/53/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli articoli 18 e 19 del decreto-legge in oggetto recano, rispettivamente, disposizioni per il potenziamento del personale utilizzato per le attività di ricostruzione nei territori interessati dal sisma e l'emanazione, da parte della Presidenza del Consiglio, di un concorso pubblico per titoli ed esami, per il reclutamento di 13 dirigenti di seconda fascia del ruolo speciale della Protezione civile;
    

    
                  tali disposizioni sono adottate in considerazione della necessità e urgenza di assicurare la piena operatività della funzione di coordinamento delle attività emergenziali del servizio nazionale della protezione civile, anche in riferimento alle attività di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite dai recenti eventi sismici nel quadro delle caratteristiche specialistiche delle funzioni tecnicoamministrative e operative;
    

    
                  circa 50 unità del personale del ruolo speciale della protezione civile di area «A», sono state penalizzate dalla presenza nel proprio stipendio di un assegno riassorbibile derivante dalla differenza fra il maturato economico accumulato e la nuova qualifica di appartenenza, generatosi per il sovrapporsi di ritardi attuativi nello svolgimento e nella conclusione della procedura di progressione verticale prevista dall'articolo 16 del decreto-legge n. 90 del 2008 convertito, con modificazioni, dalla legge 123/2008; tali ritardi hanno impedito ai suddetti dipendenti di accedere a una successiva progressione economica orizzontale come «già riqualificati» in categoria «A», costringendoli ad un mero slittamento ulteriore in categoria «B» che ha determinato il formarsi del maturato economico eccedente,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                   a valutare l'opportunità, nel quadro dei processi di razionalizzazione organizzati va e di miglioramento della funzionalità degli uffici e dei servizi da impegnare nelle attività emergenziali e della qualificazione del personale non dirigenziale di ruolo del Dipartimento della protezione civile, di  adottare disposizioni volte ad attivare la ricomposizione dei processi lavorativi per il riassorbimento degli assegni in godimento derivanti da parametri retributivi per i profili della medesima tipologia lavorativa articolati su categorie diverse, entro i limiti degli assegni stessi con le modalità dell'articolo 31 (conciliazione e arbitrato) della legge 4 novembre 2010, n. 183, recante «Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro».
    

    
      G/2756/54/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 5 del decreto-legge in oggetto reca misure urgenti per il regolare svolgimento dell'attività educativa e didattica;
    

    
                  in particolare, il comma 1 del predetto articolo, alla lettera b) prevede l'affidamento dei lavori relativi agli interventi di edilizia scolastica, necessari per il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2017/2018, attraverso procedure negoziate senza pubblicazione del bando di gara. L'invito è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori iscritti nell'Anagrafe antimafia degli esecutori o, in mancanza di un numero sufficiente, ad almeno cinque operatori presenti nelle white list prefettizie e che abbiano presentato domanda di iscrizione all'Anagrafe;
    

    
                  al momento, all'Anagrafe risultano iscritte circa 400 imprese e la possibilità di iscriversi alle liste prefettizie riguarda solo le imprese che operano in una delle attività a rischio di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 190/2012;
    

    
                  l'articolo 8 del decreto-legge in esame permette la partecipazione agli affidamenti per gli interventi di ricostruzione pubblica agli operatori economici che hanno presentato domanda di iscrizione all'Anagrafe;
    

    
                  sarebbe necessario consentire al maggior numero possibile di imprese di partecipare alle procedure di affidamento,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di  prevedere che gli inviti a partecipare alla procedura negoziata siano rivolti alle imprese che hanno trasmesso istanza di iscrizione all'Anagrafe.
    

    
      G/2756/56/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli interventi di cui al decreto-legge in esame si propongono di andare incontro alle necessità dei soggetti che negli ultimi mesi sono stati ripetutamente e drammaticamente colpiti da questi devastanti e, purtroppo, imprevedibili eventi (nelle date 24 agosto 2016, 26 e 30 ottobre 2016 e l'ultimo, il 18 gennaio 2017), e cioè le famiglie, le imprese e i cittadini tutti, per consentire loro una normale, quanto possibile ripresa delle attività quotidiane;
    

    
                  i contenuti del provvedimento intervengono su territori particolarmente colpiti, negli ultimi anni, da eventi catastrofici che ne hanno pesantemente vulnerato le caratteristiche economiche e sociali;
    

    
                  tuttavia, occorre sottolineare che il decreto-legge reca diverse tipologie di interventi che, seppur finalizzate ad un unico fondamentale obiettivo, a causa dell'urgenza si palesano come un coacervo di norme farraginose e di difficile applicazione;
    

    
                  ancora una volta, gli interventi non sembrano accompagnati da incisive misure preventive, delle cui caratteristiche e fondamenta questo provvedimento è ancora carente o non sufficientemente provvisto;
    

    
                  è improcrastinabile l'impegno da parte di tutte le istituzioni, per adottare un piano della prevenzione e sicurezza del suolo,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità:
    

    
                  di varare un piano serio di interventi per la messa in sicurezza del Paese, che si fondi sulla logica della prevenzione dei rischi, attraverso una costante e più incisiva cura dell'intero territorio, con particolare attenzione alle zone più sensibili, con il coinvolgimento, in primis, degli enti territoriali e degli amministratori locali, che più di altri conoscono le criticità dei propri territori;
    

    
                  di adottare un unico atto normativo, da sottoporre al parere delle competenti commissioni parlamentari, che raccolga, razionalizzi e sostituisca il copioso corpus normativo in materia di calamità naturali, al fine di consentire interventi più razionali e appropriati da parte dello Stato, delle Regioni, dei Comuni e di tutti i soggetti coinvolti nell'emergenza e nella ricostruzione.
    

    
      G/2756/57/5 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  negli ultimi mesi, numerosi eventi tellurici hanno tragicamente colpito le Regioni del Centro Italia, determinando numerose morti e producendo danni gravissimi su tutto il territorio, con la lesione di molti edifici destinati ad abitazioni ovvero a luoghi di lavoro;
    

    
                  la maggior parte dei cittadini si è così trovata costretta ad abbandonare la propria casa e a trasferirsi nei posti allestiti dalla Protezione Civile nazionale;
    

    
                  tali drammatici eventi hanno inevitabilmente determinato, tra le altre conseguenze, un sensibile mutamento nella distribuzione della popolazione sul territorio, atteso che i centri cittadini si sono, in toto o in parte, spopolati e la popolazione si è concentrata prevalentemente nelle zone in cui la Protezione Civile ha allestito centri di accoglienza provvisori;
    

    
              considerato che:
    

    
                  risulta di palese evidenza la necessità di introdurre misure che consentano di adattare le modalità di erogazione del servizio di assistenza farmaceutica alla nuova situazione determinatasi a seguito dei terremoti, al fine di evitare che i cittadini delle zone colpite, già cosi gravemente provati, debbano anche sopportare l'ulteriore disagio di reperire con difficoltà i medicinali;
    

    
                  è di fondamentale importanza, anche sotto il profilo psicologico ed emotivo, poter contare su un'assistenza farmaceutica che sia restituita ai suoi abituali standard di capillarità, efficienza e servizio, per realizzare un passo in avanti in quel percorso di «ritorno alla normalità» al quale le popolazioni coinvolte giustamente aspirano, attraverso la graduale ripresa delle ordinarie attività lavorative e il rifiorire di tutte le strutture sociali imprescindibili per la vita di ogni comunità;
    

    
                  è, quindi, improcrastinabile ovviare a tale situazione, garantendo in tempi brevissimi una razionalizzazione della dislocazione sul territorio delle farmacie convenzionate pubbliche e private;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di porre in essere ogni utile iniziativa per ricostituire in tempi brevissimi una rete capillare sul territorio di distribuzione dei medicinali e a restituire ai cittadini la certezza di un servizio reso dai professionisti di riferimento, con i quali molto spesso si ha una lunga consuetudine di rapporto e una relazione su base fiduciaria.
    

    
      G/2756/59/5 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 15, prevede misure per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, agro alimentari e zootecniche colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, disponendo anticipazioni da parte di Agea di circa 23 milioni di euro per il mancato reddito per le imprese zootecniche delle zone terremotate e una priorità per l'accesso al credito Ismea per giovani imprenditori terremotati;
    

    
                  è stato approvato dall'Assemblea un emendamento della Commissione che prevede, in favore delle imprese agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche di gennaio 2017 un contributo per la riduzione degli interessi maturati nell'anno 2017, conseguenti da proroghe delle rate delle operazioni di credito agrario;
    

    
                  le imprese agricole dell'Abruzzo si sono trovate a fare i conti con un inverno pesantissimo, con precipitazioni nevose che hanno raggiunto i tre metri di neve in sole 24 ore, con parti del territorio coperte anche da quattro metri di neve;
    

    
                  accanto ad imprese agricole, agroalimentari e zootecniche situate nel territorio dei comuni indicati negli elenchi 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 189 del 2016, come integrati dal presente decreto-legge, che, pertanto, ricevono tutte le provvidenze già previste per le imprese terremotate, si trovano imprese agricole, agro alimentari e zootecniche che non rientrano nelle stesse provvidenze, nonostante abbiano subito gli stessi danni o anche danni in quantità superiore a causa dell'emergenza neve;
    

    
                  si è creata pertanto una discriminazione tra imprese, distanti pochissimo l'una dall'altra, sulla base della posizione della propria sede e della tipologia dell'evento calamitoso,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di adottare le opportune iniziative di carattere legislativo dirette a garantire anche alle imprese agricole «del centro Italia, colpite dalle precipitazioni nevose di straordinaria intensità del gennaio scorso e non rientranti nel territorio dei comuni indicati negli elenchi 1,2 e 2-bis, le medesime provvidenze previste dal decreto-legge 189 del 2016, come integrate dal presente decreto-legge.
    

    
      G/2756/60/5 (testo 2)
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici di straordinaria intensità e durata, che dal 24 agosto 2016 colpiscono le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, hanno fatto emergere una serie di criticità e lacune nel nostro sistema di gestione dell'emergenza e ripristino delle normali condizioni di vita della popolazione colpita dalle calamità;
    

    
                  ancora non è stata conclusa l'attività della rimozione delle macerie dalle aree pubbliche, gli sfollati ancora attendono le case di prima sistemazione, le infrastrutture pubbliche, inadeguate, impediscono lo svolgimento delle attività economiche, gli albergatori della costa chiedono la liberazione delle stanze occupate dagli sfollati per l'inizio della stagione estiva, e non si sa dove verrà sistemata la gente, lo stesso Commissario straordinario Errani ammette la fatica della macchina organizzativa;
    

    
                  recentemente è stata approvata dal Parlamento la delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                   a valutare l'opportunità, nell'ambito dell'attuazione della delega per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile, di  tenere conto dell'esperienza specifica e puntuale degli ultimi eventi sismici che hanno colpito le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, a far data dal 24 agosto 2016.
    

    
      G/2756/68/5 (testo 2)
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici che hanno colpito i Comuni di cui agli allegati 1,2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 hanno pesantemente danneggiato le infrastrutture stradali e ferroviarie delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria;
    

    
                  il danneggiamento subito si unisce ad una già complessa situazione della viabilità di questi territori che, anche per ragione geografiche, sono percorsi da itinerari accidentati;
    

    
                  la disponibilità di una adeguata infrastruttura di trasporti è fondamentale per rispondere alla necessità di rimozione delle macerie che deve essere effettuata celermente al fine di consentire una rapida analisi e progettazione degli interventi di ricostruzione,
    

    
              considerato che:
    

    
                  le Regioni colpite dagli eventi sismici sono caratterizzate storicamente da una cronica carenza delle linee ferroviarie, situazione che attualmente si associa al dissesto dei collegamenti stradali dovuto agli effetti delle recenti scosse;
    

    
                  a dimostrazione di quanto sopra considerato si segnala che in alcuni Comuni colpiti dal sisma, quali ad esempio Arquata del Tronto e Pescara del Tronto, vengono mediamente trasportate ogni giorno circa 200 tonnellate di macerie con l'esclusivo utilizzo di veicoli su gomma, a scapito della tutela ambientale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di predisporre ed approvare, unitamente alle singole Regioni competenti, un piano di adeguamento e potenziamento del trasporto pubblico locale, con particolare riferimento alle tratte ferroviarie regionali, anche al fine di favorire la ripresa e supportare la sostenibilità ambientale e sociale della ricostruzione e del rilancio delle attività economiche.
    

    
      G/2756/69/5 (testo 2)
    

    
      CARDINALI, GINETTI, GIANLUCA ROSSI, AMATI, MORGONI, FABBRI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (AS.2756);
    

    
              premesso che,
    

    
                  i fenomeni tellurici del 26 e 30 ottobre 2016 hanno distrutto o danneggiato il patrimonio abitativo, produttivo e culturale di 4 regioni dell'Italia centrale, tra l'Umbria, le Marche, il Lazio e l'Abruzzo, aggravando ulteriormente i danni già catastrofici arrecati dal terremoto del 24 agosto 2016 nelle medesime zone;
    

    
                  a seguito di tali eventi restano gravi le condizioni in cui versa buona parte della rete viaria nelle zone colpite, che allo stato attuale non consente una adeguata mobilità per i cittadini e le imprese;
    

    
                      in taluni casi, risultano particolarmente drammatiche le condizioni in cui versano le infrastrutture vi arie comprese nella zona al confine tra l'Umbria e le Marche, dove insistono competenze di enti diversi, tanto che alcune realtà risultano completamente isolate e raggiungibili solo grazie all'intervento del Soccorso alpino o del Corpo dei vigili del fuoco;
    

    
                      la situazione rimane particolarmente difficile sulla strada statale 209, tratto Preci-Visso, sulla strada statale 685 Norcia-Arquata del Tronto, sulla strada provinciale Norcia-Castelluccio e sulla strada provinciale Visso-Castelluccio di Norcia (strada per Forca Canapine-Castelluccio innesto strada statale 685);
    

    
              Tutto ciò premesso,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di  adottare, in collaborazione con Anas, tutti gli interventi ritenuti necessari al fine di garantire ai cittadini e alle imprese che vivono e operano in tali territori la rapida riapertura e la percorribilità in sicurezza dei tratti stradali richiamati in premessa.
    

    
      G/2756/71/5 (testo 2)
    

    
      BLUNDO, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile», all'articolo 3 regola la ricostruzione e la riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo;
    

    
                  tale disposizione consente, alle popolazioni colpite dal sisma del 6 aprile 2009, di richiedere contributi per la ricostruzione o la riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale o, in alternativa, per l'acquisto di nuove abitazioni sostitutive dell'abitazione principale distrutta;
    

    
                  l'acquisto dell'abitazione sostitutiva comporta � per espressa previsione di legge � il contestuale trasferimento al patrimonio comunale dell'abitazione distrutta;
    

    
                  l'articolo 3 del provvedimento in esame, al comma 1-decies, interviene nel merito della citata disposizione, precisando che l'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, è consentita solo all'interno dello stesso Comune, escludendo quindi la sua applicabilità � come finora consentito � su tutto il territorio nazionale;
    

    
              premesso altresì che:
    

    
                  la lungaggine e la farraginosità delle procedure per la riparazione degli immobili, hanno portato molti cittadini aquilani ad optare per la soluzione dell'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione distrutta;
    

    
                  il Comune de L'Aquila si trova, pertanto, ad oggi, nella proprietà di un numero rilevante di abitazioni, le cui modalità di gestione non sembrano essere state chiarite. Il sistema dell'acquisto equivalente vede lo Stato stanziare e spendere fondi per la ricostruzione per ben due volte: una con riferimento all'inserimento nel piano di ricostruzione con fondi pubblici delle abitazioni distrutte o lesionate, che vengono poi acquisite al patrimonio comunale, l'altra con il valore dell'immobile corrisposto al proprietario, sempre con fondi statali destinati alla ricostruzione, per l'acquisto di altra abitazione di valore equivalente;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere misure volte a regolare l'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, con l'obiettivo di ridurre progressivamente fino alla totale eliminazione, la possibilità di ricorrere a tale opzione;
    

    
                  e di emanare linee guida per gli Enti Locali al fine di indirizzare e vigilare sulle modalità di gestione del patrimonio immobiliare di cui il Comune entra in possesso a seguito della cessione da parte dei privati che hanno optato per una nuova abitazione.
    

    
      G/2756/72/5 (testo 2)
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO, BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 20-bis reca disposizioni in materia di interventi per le verifiche di vulnerabilità sismica de gli edifici scolastici;
    

    
                  la sicurezza degli istituti scolatici deve essere considerata una delle priorità nel piano di ricostruzione e negli interventi posti in essere dal Governo per garantire la ripresa delle attività scolastiche nei territori colpiti dagli eventi sismici;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità, al fine di garantire la massima sicurezza negli edifici scolastici e le residenze universitarie, di individuare misure per verificare che ogni immobile ricadente in zona sismica 1 o 2 non in possesso di adeguati documenti tecnici che attestino l'indice di vulnerabilità sismica al di sotto della soglia sufficiente a garantire l'incolumità umana, venga dichiarato inagibile.
    

    
      G/2756/73/5 (testo 2)
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI, SERRA, BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 20-bis reca disposizioni in materia di interventi per le verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici;
    

    
                  nel piano di ricostruzione non può non considerarsi come prioritaria la sicurezza degli studenti negli istituti scolastici e negli atenei;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità, al fine di garantire la massima sicurezza per gli studenti, in presenza della dichiarazione di inagibilità degli istituti scolastici, anche in seguito alla verifica sui documenti che attestino l'indice di vulnerabilità sismica al di sotto della soglia sufficiente a garantire l'incolumità umana, di  disporre con proprio provvedimento il trasferimento, temporaneo o definitivo, di tutte le attività didattiche in strutture alternative che siano agibili ovvero a predisporre la realizzazione di moduli ad uso scolastico provvisorio (M.U.S.P.) e delle relative opere di urbanizzazione destinate a sostituire temporaneamente le scuole.
    

    
      G/2756/74/5 (testo 2)
    

    
      CIOFFI, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame, complessivamente finalizzato ad una accelerazione dei procedimenti di ricostruzione, dispone che i soggetti attuatori oppure comuni, province, unioni dei comuni e unioni montane interessati, possono procedere all'affidamento degli incarichi agli operatori economici dei servizi di architettura e ingegneria, purché iscritti nell'elenco speciale previsto dall'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, esclusivamente in caso di indisponibilità di personale, dipendente ovvero reclutato secondo le modalità previste dai commi 3-bis e seguenti dell'articolo 50-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, in possesso della necessaria professionalità, per importi inferiori alle soglie di rilevanza europea (previste all'articolo 35 del Codice dei contratti pubblici), mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel medesimo elenco speciale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il decreto legislativo n. 50 del 2016 ha previsto l'avvio di un processo di professionalizzazione delle stazioni appaltanti e di responsabilizzazione dei soggetti preposti agli acquisti, stabilendo meccanismi di incentivo e garanzia per un adeguato livello qualitativo di tutte le attività ricomprese nel processo di spesa, ivi inclusa la fase progettazione;
    

    
                  in particolare, l'articolo 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016 prevede l'istituzione, presso l'ANAC, che ne assicura la pubblicità, di un apposito elenco delle stazioni appaltanti qualificate. La definizione dei requisiti tecnico-organizzativi per ottenere la qualificazione (e quindi l'iscrizione nell'elenco) è demandata ad un apposito D.P.C.M. da emanare entro 90 giorni dall'entrata in vigore del citato decreto, in applicazione dei criteri di qualità, efficienza e professionalizzazione. Tra i requisiti dì base figurano il sistema di formazione ed aggiornamento del personale e la presenza nella struttura organizzativa di dipendenti aventi specifiche competenze;
    

    
                  è di tutta evidenza che un tale percorso di riforme, calibrato sull'obiettivo di far crescere la professionalità e la qualità, deve essere adeguatamente sostenuto ed incentivato,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di adottare urgentemente il provvedimento di cui all'articolo 38, comma 2, per la definizione dei requisiti tecnico-organizzativi per l'iscrizione all'elenco delle stazioni appaltanti qualificate, in applicazione del criteri di qualità, efficienza e professionalizzazione, e delle modalità attuative del sistema delle attestazioni di qualificazione;
    

    
                  di adottare ogni opportuna iniziativa volta ad accrescere la professionalità e la qualità dei dipendenti delle stazioni appaltanti, al fine di dotarli di specifiche competenze in rapporto alle attività di programmazione e progettazione, verifica sull'esecuzione e sui controlli.
    

    
      G/2756/75/5 (testo 2)
    

    
      URAS
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recate nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              Premesso che:
    

    
                  periodicamente il nostro Paese è interessato da calamità naturali di varia natura alle quali il Parlamento e il Governo hanno l'obbligo di far fronte assicurando tempestivamente un intervento efficace nei territori colpiti per ridurre al massimo le vittime e i danni a persone e cose;
    

    
                  nello specifico, circa il 10 per cento del territorio italiano è a rischio di frana, con l'80 per cento dei comuni interessati da almeno un'area a «rischio elevato», e negli ultimi 50 anni si contano ben 4103 vittime a causa di eventi franosi (di cui 1917 per il solo Vajont);
    

    
                  per quanto concerne gli eventi sismici, nel territorio italiano sono state ricostruite dall'Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia ben 36 diverse zone sismogenetiche. A causa di questi eventi, dal 1968 ad oggi si contano purtroppo 5000 morti, 500.000 senza tetto, e 150 miliardi di euro spesi in soli 40 anni per la post-emergenza Di contro, in prevenzione sismica, lo Stato ha investito 300 milioni di euro dal 1986 al 2003, e 750 milioni dal 2003 al 2010;
    

    
                  funzione imprescindibile delle Istituzioni è concentrare il massimo impegno nell'approntamento di attività preventive che riducano al massimo i rischi di conseguenze negative derivanti dagli eventi disastrosi, sia attraverso interventi strutturali, sia attraverso interventi non strutturali, come quelli per la gestione del territorio o la gestione delle emergenze: in quest'ultimo caso, sono fondamentali la predisposizione del sistema di allertamento, la stesura dei piani di emergenza, la realizzazione di un efficiente sistema di coordinamento delle attività previste nei piani stessi. Allo stesso modo è di fondamentale importanza la dotazione di un efficiente sistema di allertamento basato su modelli di previsione collegati ad una rete di monitoraggio al fine di allertare gli organi istituzionali presenti sul territorio con il maggior anticipo possibile e ridurre l'esposizione delle persone agli eventi nonché limitare i danni al territorio attraverso l'attuazione di misure di prevenzione in tempo reale;
    

    
                  in occasione di eventi di tal fatta, fino ad oggi è valsa la prassi secondo la quale il Governo e il Parlamento hanno emanato con la massima urgenza provvedimenti ad hoc finalizzati alla risoluzione delle emergenze derivanti dal singolo evento calamitoso occorso, e che tali provvedimenti hanno caratteristiche e contenuti del tutto analoghi a quello oggi in discussione;
    

    
                  analizzando tali provvedimenti nel merito delle misure predisposte, si registra spesso una disparità nel modello di intervento, con differenze sostanziali derivanti in primo luogo dalla dimensione dell'evento, ma anche dal clamore mediatico suscitato volta per volta dalla singola vicenda disastrosa;
    

    
                  ciò comporta prima di tutto un'inaccettabile disparità di trattamento fra situazioni in gran parte omogenee; e in secondo luogo conduce inevitabilmente ad una dilazione dei tempi di intervento causati dal fisiologico lasso di tempo indispensabile per provvedere alla stesura, all'approvazione ed alla entrata in vigore dei provvedimenti suddetti;
    

    
              si impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di  predisporre un disegno di legge quadro sugli eventi calamitosi che provveda alla ricognizione, riordino, coordinamento, modifica e integrazione delle disposizioni legislative vigenti in materia di calamità naturali e che disponga in merito ai criteri generali attraverso i quali intervenire nell'ambito delle emergenze in modo equo e omogeneo sia con misure urgenti di sostegno e di prima necessità, sia con misure successive quali quelle atte a definire la perimetrazione dall'aerea interessata, l'individuazione delle amministrazioni locali competenti e le modalità di gestione delle attività di ricostruzione, anche attraverso l'eventuale nomina di commissari straordinari, nonché tutte le altre misure occorrenti in materia di risarcimento danni, fiscalità, sostegno al reddito di privati, imprese e enti locali.
    

    
      G/2756/76/5 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento, tra le altre cose, dispone la disciplina, mediante apposita ordinanza commissariale, delle modalità di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini alle scelte in materia di pianificazione e sviluppo territoriale, relativamente agli strumenti urbanistici attuativi per la ricostruzione dei centri storici e dei centri e nuclei urbani e rurali;
    

    
                  il riconoscimento del ruolo determinante della partecipazione dei cittadini anche attraverso il ruolo e le progettualità dell'associazionismo potrebbe rappresentare un valore aggiunto nelle dinamiche di valorizzazione e di rilancio dei territori colpiti;
    

    
                  sarebbe auspicabile garantire formule di coinvolgimento sociale anche per iniziative che afferiscono a progetti di «infrastruttura sociale» con interventi socio-comunitari e di sostegno alle famiglie e ai profili vulnerabili;
    

    
                  la partecipazione ed il coinvolgimento della società civile e delle realtà afferenti il terzo settore potrebbe garantire anche quegli obiettivi di trasparenza e legalità che si intende perseguire con il provvedimento e che soltanto attraverso un meccanismo di concertazione multilivello e di monitoraggio dell'azione pubblica e privata nelle dinamiche di intervento e ricostruzione, potrebbero essere garantiti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di consentire la partecipazione ed il coinvolgimento dell'Associazionismo e delle realtà del terzo settore nelle scelte e nelle iniziative di pianificazione e sviluppo territoriale non soltanto per quanto attiene agli strumenti urbanistici ma anche nelle operazioni di auspicato rilancio di infrastrutture sociali nelle aree colpite.
    

    
      G/2756/77/5 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 20 16 e del 20 17,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2 del provvedimento in esame prevede ulteriori disposizioni urgenti in materia di strutture di emergenza;
    

    
                  una delle maggiori criticità correlate agli eventi calamitosi è rappresentata dall'indisponibilità degli immobili destinati ad abitazioni o funzionali ad attività economiche, in ragione del danno causato dai medesimi eventi;
    

    
                  sarebbe auspicabile consentire ai cittadini e soprattutto agli operatori economici i cui locali aziendali e funzionali all'attività siano compromessi dagli esiti delle calamità, la possibilità di accedere a strutture di emergenza temporanea, eventualmente removibili, al fine di garantire il prosieguo delle attività economiche, sia su aree di diretta proprietà dell'interessato sia eventualmente su aree demaniali concesse, in maniera temporanea, per l'espletamento delle attività economiche altrimenti compromesse;
    

    
                  attualmente le dinamiche di delocalizzazione delle strutture aziendali, di cui alle Ordinanze del Commissario del Governo per la ricostruzione, sono condizionate da molteplici vincoli burocratici e rallentamenti amministrativi tali da condizionare e inficiare la sopravvivenza operativa di agricoltori, allevatori ed operatori del turismo enogastronomico nelle aree colpite, fortemente legati alla stagionalità;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di individuare formule di garanzia della sopravvivenza delle attività produttive di cui in premessa, in particolare del comparto agricolo, zootecnico ed enogastronomico, le cui aziende e strutture operative sono state colpite dagli eventi calamitosi susseguitisi dall'aprile del 2009 nei territori di cui al provvedimento in esame, anche attraverso facilitazioni all'installazione di strutture temporanee a basso impatto ambientale, funzionali alle attività aziendali, anche � eventualmente � su terreni demaniali concessi a titolo temporaneo dall'autorità competente.
    

    
      G/2756/78/5 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento in esame, dispone tra le altre cose specifiche disposizione per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, agroalimentari e zootecniche, particolarmente colpite dagli eventi calamitosi susseguitisi tra l'agosto 2016 ed il gennaio 2017;
    

    
                  la mancata attuazione o il rallentamento dell'attuazione di talune disposizioni previste dalle ordinanze del Commissario del Governo per la Ricostruzione nei Territori interessati dal sisma del 24 agosto 2016 in particolare la n. 5 «Delocalizzazione immediata e temporanea di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e dichiarati inagibili», la n. 8 «De terminazione del contributo concedibile per gli interventi immediati di riparazione e rafforzamento locale su edifici che hanno subito danni lievi a causa degli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi» e la n.13 «Misure per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati e per la ripresa delle attività economiche e produttive nei territori colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016», rendono di fatto più complesso da attuare realmente il piano di sostegno al comparto agricolo e zootecnico di cui alla mission del provvedimento in esame;
    

    
                  nella fattispecie, anche alla luce di quanto evidenziato dai produttori e operatori economici del comparto, risultano essere vistosi e limitanti gli adempi menti burocratici correlati all'espletamento delle procedure di cui alle suddette ordinanze, tali da inficiarne paradossalmente gli effetti,
    

    
                  sussistono molteplici vincoli burocratici che stanno mettendo letteralmente in ginocchio gli operatori e che riguardano, ad esempio, l'accesso a moduli provvisori di delocalizzazione delle strutture entro cui svolgere le attività peculiari in ragione dei danni e della inagibilità di quelle appartenenti alle aziende e ai singoli operatori, cosi come si potrebbero superare talune impasse burocratico-amministrative nella prospettiva di un reale e proficuo sostegno al compatto, attraverso la concessione, pluriennale e temporanea, di aree demaniali ai fini della prosecuzione dell'attività aziendale compromessa;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di consentire il superamento dei vincoli burocratici che al momento rappresentano il principale rallentamento per la reale attuazione della missione di sostegno e sviluppo dei comparti economico produttivi delle aree colpite di cui al presente provvedimento.
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                        10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 316 (pom.)


                        28 marzo 2017

                      
                      	
                        

                          
Nota: Integrazione dell'OdG


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) 
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                        29 marzo 2017
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                          Sen. Stefania Pezzopane (PD)  (estensore del parere)
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 MARZO 2017
    

    
      470ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'interno Bubbico e i sottosegretari di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare Barbara Degani e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Rughetti.
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 marzo.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), a nome del Gruppo, dichiara il proprio voto contrario, ritenendo insussistenti i presupposti di costituzionalità. A suo avviso, infatti, le misure previste dal provvedimento in esame - in particolare negli articoli da 1 a 4 - si risolvono in mere dichiarazioni d'intenti per interventi in campo sociale.
        

        
          In secondo luogo, rileva che alle attribuzioni delegate a enti locali e territoriali in tema di ordine pubblico e sicurezza dovrebbero corrispondere risorse finanziarie adeguate, per la predisposizione di specifici strumenti di intervento.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata dal relatore Pagliari nella seduta del 21 marzo, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5ª Commissione, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
               Il relatore COCIANCICH (PD) riferisce sul decreto-legge n. 8 del 2017, già approvato con modificazioni dalla Camera dei deputati.
        

        
          Il provvedimento, composto da 22 articoli, reca nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017. In particolare, si apportano alcune modifiche al decreto-legge n. 189 del 2016, che ha disciplinato gli interventi urgenti destinati ai territori colpiti dal terremoto del mese di agosto 2016 e il cui ambito di applicazione è stato ampliato anche ai Comuni colpiti dalle scosse del 26 e del 30 ottobre 2016.
        

        
          L'articolo 1 attribuisce al commissario straordinario il compito di promuovere un piano per dotare, in tempi brevi, i Comuni interessati dagli eventi sismici di studi di microzonazione sismica di livello III, sulla base di incarichi conferiti a esperti iscritti o che abbiano presentato domanda di iscrizione all'elenco speciale dei professionisti. Prevede, inoltre, l'affidamento degli incarichi di progettazione, per importi inferiori alle soglie di rilevanza europea, mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel citato elenco speciale e consente ai Comuni e alle Province interessate di predisporre e inviare i progetti degli interventi di ricostruzione pubblica al commissario straordinario.
        

        
          L'articolo 2 stabilisce che le Regioni interessate dal terremoto e i relativi enti locali procedano all'affidamento delle opere di urbanizzazione connesse alle strutture di emergenza, utilizzando la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando. A tal fine, è previsto il sorteggio, all'interno dell'Anagrafe antimafia degli esecutori o degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo, di almeno cinque operatori economici per procedere all'aggiudicazione delle opere con il criterio del prezzo più basso.
        

        
          L'articolo 3 interviene in materia di concessione di finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata, al fine di estendere anche al coniuge e alle persone legate da rapporti derivanti da unioni civili la fattispecie in cui non si applica la decadenza dai benefici in seguito ad alienazione degli immobili danneggiati.
        

        
          L'articolo 4 modifica la disciplina per l'avvio di interventi di immediata riparazione di edifici che hanno riportato danni lievi, ampliando i termini concessi ai privati per la realizzazione degli interventi ammissibili a contribuzione ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016.
        

        
          L'articolo 5 reca disposizioni finalizzate ad assicurare la validità dell'anno scolastico 2016-2017, in deroga alle disposizioni vigenti sul numero di giorni di lezione necessari e sulla frequenza minima richiesta agli studenti. Inoltre, con riferimento agli immobili, prevede la predisposizione di piani diretti ad assicurare il ripristino delle condizioni necessarie per la ripresa delle attività scolastiche ed educative nell'anno scolastico 2017-2018.
        

        
          L'articolo 6 interviene sulle funzioni della Conferenza permanente, anche al fine di prevedere che l'approvazione dei progetti esecutivi delle opere pubbliche e dei lavori relativi ai beni culturali riguardi solo gli interventi di competenza del commissario straordinario per la ricostruzione e dei Ministri dei beni e delle attività culturali e delle infrastrutture e dei trasporti. Per gli interventi privati e per quelli attuati dalle Regioni e dalle diocesi, sui quali è necessario esprimere pareri ambientali, paesaggistici, di tutela dei beni culturali o ricompresi in parchi nazionali o aree protette regionali, sono competenti le Conferenze regionali.
        

        
          L'articolo 7 dispone in materia di gestione dei rifiuti e delle macerie, affidando i relativi compiti ai Presidenti delle Regioni, in luogo del commissario straordinario.
        

        
          L'articolo 8 reca una serie di novelle al decreto-legge n. 189, volte a rafforzare le misure per la legalità introdotte con l'obbligo di iscrizione a una specifica Anagrafe delle imprese che intendono realizzare gli interventi di ricostruzione.
        

        
          L'articolo 9 reca disposizioni in materia di contributo per le attività tecniche per la ricostruzione pubblica e privata, apportando novelle all'articolo 34 del decreto-legge n. 189 in materia di qualificazione dei professionisti.
        

        
          Per migliorare le condizioni di vita, economiche e sociali della popolazione interessata dagli eventi sismici del 2016, l'articolo 10 autorizza, per l'anno in corso, la concessione, a fronte di requisiti di accesso modificati, della misura nazionale di contrasto alla povertà denominata SIA, mentre l'articolo 11 modifica la disciplina relativa alla sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti tributari, prorogando alcuni termini e attribuendo alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori la possibilità di contrarre finanziamenti agevolati per il pagamento dei tributi fino all'anno 2018.
        

        
          L'articolo 12 estende, per il 2017, l'operatività della convenzione tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell'economia e delle finanze e i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria del 23 gennaio 2017, relativamente alla misura di sostegno al reddito introdotta per il 2016 in favore di determinati soggetti che hanno dovuto interrompere la propria attività lavorativa a seguito degli eventi sismici.
        

        
          L'articolo 13 prevede che i tecnici professionisti possano essere incaricati dello svolgimento delle verifiche di agibilità post-sismica degli edifici attraverso la compilazione della scheda AeDES. Lo stesso articolo disciplina i requisiti dei professionisti e il loro compenso.
        

        
          L'articolo 14 consente alle Regioni interessate dagli eventi sismici di acquisire, al patrimonio dell'edilizia residenziale pubblica (ERP), unità immobiliari ad uso abitativo da utilizzare come soluzione alternativa a quelle attualmente previste per la sistemazione temporanea della popolazione residente in edifici distrutti o danneggiati dal terremoto. L'articolo disciplina altresì la ricognizione dei fabbisogni, la valutazione dell'opportunità economica degli acquisti e il trasferimento degli immobili, al termine della destinazione all'assistenza temporanea, al patrimonio di ERP dei Comuni.
        

        
          L'articolo 15 reca disposizioni per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, agroalimentari e zootecniche.
        

        
          L'articolo 16 differisce di ulteriori due anni, fissandolo al 13 settembre 2020, il termine di efficacia delle modifiche delle circoscrizioni giudiziarie de L'Aquila e Chieti, nonché delle relative sedi distaccate, mentre l'articolo 17 contiene disposizioni in tema di sospensione di termini processuali, con riguardo ai soggetti residenti o aventi sede in Comuni interessati dagli eventi sismici.
        

        
          L'articolo 18 prevede il potenziamento del personale, già dipendente di Regioni, Province, Comuni e altre amministrazioni regionali o locali, utilizzato per le attività di ricostruzione nei territori interessati dal sisma.
        

        
          I successivi due articoli introducono misure riguardanti la Protezione civile. Nello specifico, l'articolo 19 autorizza la Presidenza del Consiglio dei ministri a bandire un concorso pubblico per il reclutamento di dirigenti di seconda fascia e l'articolo 20 qualifica come impignorabili le somme depositate su conti correnti bancari attivati dal Dipartimento della protezione civile e destinate esclusivamente alla gestione e al superamento delle situazioni emergenziali conseguenti a eventi calamitosi per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza.
        

        
          Gli articoli 21 e 22 recano disposizioni di coordinamento e finali.
        

        
          Conclude, proponendo alla Commissione di esprimersi favorevolmente sulla sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 77 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata dal relatore, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore PAGLIARI (PD) illustra il decreto-legge in esame, che è stato modificato in più parti nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento.
      

      
        Nell'ambito del Capo I, la Sezione I - composta dagli articoli da 1 a 3 - reca disposizioni in materia di sicurezza integrata.
      

      
        In primo luogo, l'articolo 1 individua quale ambito di applicazione della sezione la disciplina delle modalità e degli strumenti di coordinamento tra Stato, Regioni, Province autonome di Trento e Bolzano ed enti locali in materia di politiche pubbliche per la promozione della sicurezza integrata. Con una modifica introdotta dalla Camera dei deputati, è stato previsto che concorrano a tale promozione gli interventi per la riqualificazione urbana e per la sicurezza nelle periferie delle Città metropolitane e dei Comuni capoluogo di provincia, finanziati con il fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all�articolo 1, comma 140, della legge n. 232 del 2016.
      

      
        L'articolo 2 individua, quale primo livello di programmazione e determinazione delle competenze, le linee generali delle politiche pubbliche per la promozione della sicurezza integrata, finalizzate, prioritariamente, a coordinare l'esercizio delle competenze dei soggetti istituzionali coinvolti. Nel corso dell�esame alla Camera, sono stati specificati i seguenti settori di intervento: scambio informativo tra polizia locale e forze di polizia presenti sul territorio; interconnessione, a livello territoriale, delle sale operative della polizia locale con quelle delle forze di polizia; regolamentazione per l�uso comune di sistemi di sicurezza tecnologica per il controllo delle aree e delle attività a rischio; aggiornamento professionale integrato per gli operatori della polizia locale e delle forze di polizia. È stato altresì previsto che le linee generali tengano conto della necessità di migliorare la qualità della vita e del territorio, nonché di favorire l�inclusione sociale e la riqualificazione socioculturale delle aree interessate.
      

      
        All'articolo 3, in attuazione delle linee generali, si prevede che lo Stato, le Regioni e le Province autonome possano concludere specifici accordi per la promozione della sicurezza integrata. Anche sulla base di tali accordi, le Regioni e le Province autonome possono sostenere, nell'ambito delle proprie competenze e funzioni, iniziative e progetti volti alla promozione della sicurezza integrata nel territorio di riferimento, ivi inclusa l'adozione di misure di sostegno finanziario a favore dei Comuni maggiormente interessati da fenomeni di criminalità diffusa. Al contempo, lo Stato, nella programmazione degli interventi di rimodulazione dei presidi di sicurezza territoriale, tiene conto di quanto emerso in sede di applicazione dei predetti accordi.
      

      
        La Sezione II del Capo I, agli articoli da 4 a 8, interviene in materia di sicurezza urbana. Nello specifico, l'articolo 4 provvede a individuare alcune aree di intervento per la promozione della sicurezza urbana, quali: la riqualificazione - anche urbanistica, sociale e culturale, come specificato dalla Camera dei deputati - e il recupero delle aree o dei siti degradati; l'eliminazione dei fattori di marginalità e di esclusione sociale; la prevenzione della criminalità, in particolare di tipo predatorio; la promozione della cultura del rispetto della legalità; l�affermazione di più elevati livelli di coesione sociale e convivenza civile.
      

      
        Tra i principali strumenti per la promozione della sicurezza nelle città, l'articolo 5 indica i patti per l�attuazione della sicurezza urbana, sottoscritti dal prefetto e dal sindaco, che individuano concretamente gli interventi da attuare, sulla base di linee guida adottate con accordo sancito in sede di conferenza Stato-città e autonomie locali, su proposta del Ministro dell�interno. Tra gli obiettivi prioritari dei patti, rientrano la prevenzione e il contrasto della criminalità diffusa e predatoria, attraverso servizi e interventi di prossimità, in particolare a vantaggio delle zone maggiormente interessate da fenomeni di degrado. Nel corso dell�esame alla Camera dei deputati, è stata inserita la previsione del coinvolgimento delle reti territoriali di volontari per la tutela e la salvaguardia dell�arredo urbano, delle aree verdi e dei parchi cittadini. È stato previsto, inoltre, che tali interventi siano effettuati favorendo l'impiego delle forze di polizia per far fronte ad esigenze straordinarie di controllo del territorio, nonché attraverso l'installazione di sistemi di videosorveglianza. Un'altra finalità dei patti è rappresentata dalla promozione e tutela della legalità, da perseguire anche attraverso iniziative di dissuasione delle condotte illecite (quali l'occupazione arbitraria di immobili e lo smercio di beni contraffatti o falsificati) e dei fenomeni che limitano il libero utilizzo degli spazi pubblici. I patti per la sicurezza urbana sono rivolti, inoltre, alla promozione del rispetto del decoro urbano, anche valorizzando forme di collaborazione interistituzionale tra le amministrazioni competenti per l'individuazione di aree urbane da sottoporre a particolare tutela. Dette aree sono quelle su cui insistono plessi scolastici e sedi universitarie, come specificato con una modifica approvata dalla Camera, nonché musei, aree e parchi archeologici, complessi monumentali o altri istituti e luoghi della cultura o comunque interessati da consistenti flussi turistici, ovvero adibite a verde pubblico. La Camera dei deputati ha integrato, infine, l'elenco degli obiettivi perseguiti dai patti con la promozione dell�inclusione della protezione e della solidarietà sociale, mediante azioni e progetti per l�eliminazione di fattori di marginalità.
      

      
        All'articolo 6 è istituito il comitato metropolitano per l'analisi, la valutazione e il confronto sulla sicurezza nelle città metropolitane. Ciascun comitato metropolitano è copresieduto dal prefetto e dal sindaco metropolitano, e vi fanno parte anche i sindaci dei Comuni interessati.
      

      
        L�articolo 7 prevede che, nell�ambito delle linee guida sulle politiche di sicurezza e dei patti locali per la sicurezza urbana, possano essere individuati obiettivi specifici per incrementare i servizi di controllo e di valorizzazione del territorio. Per garantire il necessario sostegno logistico e strumentale alla realizzazione di tali obiettivi, possono essere coinvolti enti pubblici e soggetti privati. Nel corso dell�esame presso la Camera, l'articolo ha subito alcune modifiche. In particolare, è stato previsto che gli accordi e i patti possano riguardare progetti proposti da specifiche categorie di soggetti privati. È stata introdotta l�applicabilità anche delle previsioni di cui all�articolo 119 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, in base al quale gli enti locali possono stipulare contratti di sponsorizzazione e accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire consulenze o servizi aggiuntivi. Per gli anni 2017 e 2018, ai Comuni che abbiano conseguito gli obiettivi di pareggio di bilancio, è consentito di assumere a tempo indeterminato personale di polizia locale, per il quale è introdotta una dettagliata disciplina.
      

      
        L'articolo 8 reca alcune modifiche al testo unico degli enti locali. Un primo gruppo di disposizioni interviene sul potere di ordinanza del sindaco in qualità di rappresentante della comunità locale. In particolare, sono ampliate le ipotesi in cui il sindaco può adottare ordinanze contingibili e urgenti, finora limitate al caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale. Si prevede, infatti, che il sindaco possa adottare ordinanze extra ordinem, qualora vi sia urgente necessità di intervenire per superare situazioni di grave incuria o degrado del territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alla tutela della tranquillità e del riposo dei residenti. La disposizione specifica che con tali ordinanze si può anche intervenire in materia di orari di vendita e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. È altresì riconosciuto, in capo al sindaco, il potere di adottare ordinanze di ordinaria amministrazione per disporre limitazioni in materia di orari di vendita e di somministrazione di alcolici. Il ricorso a tale strumento è ammesso solo ai fini della tutela dei residenti e, come precisato dalla Camera dei deputati, dell�ambiente e del patrimonio culturale, in determinate aree delle città interessate da consistente afflusso di persone. Tali ordinanze devono disporre comunque per un tempo predefinito che, nel testo approvato dalla Camera, è ridotto da 60 a 30 giorni. Infine, il medesimo articolo interviene anche sul potere di ordinanza del sindaco in qualità di ufficiale del Governo. Nel circoscrivere le ipotesi in cui il sindaco può adottare ordinanze contingibili e urgenti in materia di incolumità pubblica e sicurezza urbana, si stabilisce che tali provvedimenti devono essere diretti a prevenire e contrastare l'insorgere di fenomeni criminosi o di illegalità, quali lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, la tratta di persone, l'accattonaggio con impiego di minori e disabili, ovvero fenomeni di abusivismo, quale l'illecita occupazione di spazi pubblici, o di violenza, anche legati all'abuso di alcool o all'uso di sostanze stupefacenti.
      

      
        Il Capo II del decreto-legge, comprensivo degli articoli da 9 a 18, interviene in materia di sicurezza e decoro delle città. L'articolo 9 prevede la contestuale irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria e di un ordine di allontanamento nei confronti di chi, in violazione dei divieti di stazionamento e di occupazione di spazi, impedisca la libera accessibilità e fruizione di infrastrutture, fisse e mobili, ferroviarie, aeroportuali, marittime e di trasporto pubblico locale, urbano o extraurbano e delle relative pertinenze. La competenza all�adozione dei provvedimenti è del sindaco del Comune interessato e i proventi delle sanzioni sono destinati a interventi di recupero del degrado urbano. È prevista la misura dell�allontanamento anche per chi, nei medesimi spazi, viene trovato in stato di ubriachezza, compie atti contrari alla pubblica decenza o esercita il commercio abusivo. La Camera dei deputati ha introdotto la misura dell�allontanamento anche per chi, in quelle aree, esercita l'attività di parcheggiatore o guardiamacchine abusivo. Si prevede, inoltre, tramite lo strumento dei regolamenti di polizia urbana, l�ampliamento dell�ambito di applicazione delle suddette misure ad aree urbane dove si trovino musei, ad aree monumentali e archeologiche o ad altri luoghi di cultura interessati da consistenti flussi turistici ovvero adibite a verde pubblico. Le modifiche introdotte dalla Camera precisano che i regolamenti di polizia urbana potranno prevedere l�applicazione delle misure di allontanamento in tutte le aree interessate da consistenti flussi turistici, a prescindere dal rilievo culturale del sito, e aggiungono all'elenco di tali aree anche quelle in cui insistono scuole, plessi scolastici e siti universitari.
      

      
        L'articolo 10 detta le modalità esecutive di tale misura di allontanamento. In primo luogo, la recidiva nelle condotte illecite comporta la possibile adozione da parte del questore di un divieto di accesso a una o più delle aree espressamente indicate per un massimo di sei mesi, in analogia alla disciplina del Daspo nelle manifestazioni sportive, prevista dalla legge n. 401 del 1989. Una modifica apportata dalla Camera dei deputati ha ripristinato - fino al 30 giugno 2020 - l�efficacia della disciplina sull�arresto in flagranza differita e sull�applicazione delle misure coercitive nei confronti degli imputati di reati commessi in occasione di manifestazioni sportive, la cui vigenza è scaduta il 30 giugno 2016. Si prevede, inoltre, che nel caso di reati di violenza su persone o cose per i quali è obbligatorio l'arresto in flagranza, quando non è possibile procedere immediatamente all'arresto per ragioni di sicurezza o incolumità pubblica, si considera comunque in stato di flagranza chi ne risulti autore, sulla base di documentazione video fotografica, sempre che l'arresto sia compiuto non oltre il tempo necessario alla sua identificazione e, comunque, entro le 48 ore dal fatto. Tali disposizioni hanno efficacia fino al 30 giugno 2020.
      

      
        L'articolo 11 interviene in materia di occupazioni arbitrarie di immobili. In particolare, si intende definire meglio i percorsi attraverso i quali l�autorità di pubblica sicurezza, sentito il comitato provinciale per l�ordine e la sicurezza pubblica, può mettere a disposizione la forza pubblica per procedere allo sgombero in esecuzione di provvedimenti dell�autorità giudiziaria. Nel definire le priorità di cui si deve tener conto nell'impiego della forza pubblica, una modifica introdotta dalla Camera ha fatto salva la tutela dei nuclei familiari in situazioni di disagio economico e sociale.
      

      
        L'articolo 12 attribuisce al questore, in caso di reiterata inosservanza delle ordinanze in materia di orari di vendita e di somministrazione di bevande alcoliche, il potere di sospendere l'attività per un massimo di 15 giorni. Inoltre, è estesa la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dalla legge n. 125 del 2001 in caso di vendita di bevande alcoliche ai minori di anni 18, anche alle ipotesi di loro somministrazione. Se il fatto è commesso più di una volta, è prevista l�applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria insieme alla sospensione dell'attività da 15 giorni a tre mesi, così come disposto da un emendamento approvato dalla Camera dei deputati.
      

      
        L�articolo 12-bis, introdotto nel corso dell'esame alla Camera, estende il potere del questore di sospensione della licenza per motivi di ordine pubblico, attualmente rivolto ai pubblici esercizi, anche agli esercizi di vicinato, mediante una modifica dell'articolo 100 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto  n. 773 del 1931.
      

      
        L'articolo 13 prevede ulteriori misure inibitorie temporanee, finalizzate alla prevenzione dello spaccio di stupefacenti in locali pubblici o aperti al pubblico, adottabili anche nei confronti di minori di 14 anni. Il questore potrà disporre, nei confronti di soggetti condannati nell�ultimo triennio per reati di produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope, il divieto di accesso nei locali pubblici o nei pubblici esercizi in cui sono stati commessi gli illeciti. In base a una modifica introdotta dalla Camera, il divieto è disposto individuando modalità applicative compatibili con le esigenze di mobilità, salute, lavoro e studio del destinatario dell'atto. La violazione delle misure adottate dal questore è punita con una sanzione pecuniaria amministrativa e con la sospensione della patente.
      

      
        L'articolo 14 detta alcune disposizioni per favorire l'attivazione del numero unico europeo 112 nelle Regioni, consentendo la possibilità di assumere personale in deroga alle disposizioni generali sulle limitazioni al turnover. La Camera dei deputati ha introdotto una disposizione che subordina le procedure concorsuali finalizzate alle nuove assunzioni alla verifica dell�assenza di personale in mobilità o in esubero nell�ambito della stessa amministrazione.
      

      
        L'articolo 15 modifica la disciplina sulle misure di prevenzione personali contenuta nel codice antimafia, di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, coordinandola con quanto previsto dal decreto-legge.
      

      
        L'articolo 16 integra la formulazione dell'articolo 639 del codice penale in materia di deturpamento e imbrattamento di cose altrui. Nello specifico, è stabilito che, se il reato è commesso su beni immobili, su mezzi di trasporto pubblici o privati o su cose di interesse storico o artistico, il giudice può subordinare l�applicazione della sospensione condizionale della pena all�obbligo di ripristino e ripulitura dei luoghi oggetto dell�illecito oppure, ove ciò non sia possibile, alla corresponsione delle spese di ripristino e ripulitura ovvero alla prestazione di attività non retribuita a favore della collettività.
      

      
        Infine, l'articolo 16-bis, introdotto durante l'esame presso l'altro ramo del Parlamento, inasprisce le sanzioni previste dal codice della strada, di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, per coloro che esercitano abusivamente l'attività di parcheggiatore o guardiamacchine.
      

      
         
      

      
        Ha inizio la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) ritiene che il decreto-legge in esame, come modificato dalla Camera dei deputati, rechi norme di carattere meramente programmatico, con le quali si trasferisce alla polizia municipale la responsabilità di garantire sicurezza e ordine pubblico, senza adeguare tuttavia la dotazione organica e finanziaria e senza prevedere specifici strumenti d'intervento. In particolare, per il rafforzamento della cooperazione tra le forze dell�ordine e i corpi di polizia municipale, sarebbe importante garantire anche a questi ultimi l'accesso alle banche dati del Ministero dell'interno. Inoltre, a fronte delle nuove competenze, il riconoscimento al personale della polizia locale degli istituti dell'equo indennizzo e del rimborso delle spese di degenza per causa di servizio rappresenta un modesto avanzamento.
      

      
        Considera positiva, invece, l'applicazione della disciplina sull�arresto in flagranza differita per i reati commessi anche nelle occasioni pubbliche, oltre che nel corso di manifestazioni sportive.
      

      
        Infine, preannuncia la contrarietà del proprio Gruppo alla introduzione del codice identificativo per le forze di polizia, qualora il Governo intenda ripresentare al Senato l'emendamento già ritirato in prima lettura. A suo avviso, infatti, tale misura avrebbe effetti controproducenti, favorendo l'avvio strumentale di procedimenti penali nei confronti di esponenti delle forze dell'ordine, piuttosto che garantire maggiore trasparenza.
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGLIARI (PD) fa presente che, qualora si intenda procedere a un ciclo di audizioni, sarebbe opportuno predisporre in tempi brevi l'elenco dei soggetti da convocare, considerati i termini stringenti per la conversione in legge del provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI assicura che i termini per le audizioni saranno stabiliti in un Ufficio di Presidenza da convocare subito dopo lo svolgimento delle elezioni del Presidente della Commissione, previste a partire da domani, mercoledì 29 marzo.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (n. 393)   
      
        (Parere alla Ministra per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), 2, lettere b), c), d) ed e), e  4, e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l), m), n), o), q), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
             Il relatore PAGLIARI (PD) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo, volto a dare attuazione agli articoli 16 e 17 della legge n. 124 del 2015, con cui il Governo è stato delegato al riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.
      

      
        Il provvedimento si compone di 25 articoli suddivisi in nove Capi.
      

      
        Il Capo I contiene gli articoli 1, 2 e 3 che, anche in coerenza con i criteri di delega di cui all'articolo 16 della legge n. 124 del 2015, recano disposizioni di coordinamento e risoluzione di antinomie.
      

      
        L'articolo 1 interviene sull'articolo 2 del decreto legislativo n. 165 del 2001, che prevede la possibilità per i contratti collettivi nazionali di derogare a disposizioni di legge, regolamento o statuto, precisando che ciò avviene solo nelle materie già affidate alla contrattazione collettiva ai sensi dell'articolo 40, comma 1, del decreto legislativo n. 165 e, comunque, nel rispetto dei principi stabiliti dal medesimo decreto.
      

      
        L'articolo 2 interviene sul potere di organizzazione delle amministrazioni pubbliche, modificando l'articolo 5 del decreto legislativo n. 165. In relazione alle determinazioni organizzative e alle misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, si dispone che, nel rispetto del principio di pari opportunità, la contrattazione collettiva nazionale possa prevedere diritti di informazione sindacale ovvero, limitatamente al rapporto di lavoro, altre forme di consultazione sindacale.
      

      
        L'articolo 3, nel modificare l'articolo 30 del decreto legislativo n. 165, precisa che i contratti collettivi nazionali possono integrare le procedure e i criteri generali per l'attuazione delle disposizioni in materia di procedure di mobilità.
      

      
        Il Capo II è composto dagli articoli 4 e 5.
      

      
        L'articolo 4 modifica l�articolo 6 del decreto legislativo n. 165, collegando l'organizzazione e la disciplina degli uffici e dei rapporti di lavoro non più alla dotazione organica ma ad uno specifico piano triennale dei fabbisogni di personale, che le amministrazioni pubbliche hanno l'obbligo di adottare, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo. Vengono definite specifiche procedure per l�adozione del piano, disponendo la sua approvazione tramite specifico decreto del Presidente del Consiglio dei ministri nelle amministrazioni statali e secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti per le altre amministrazioni pubbliche. È comunque assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. Si dispone, inoltre, che il divieto di assumere personale per le amministrazioni pubbliche che non adempiano alle disposizioni dell�articolo 6 del decreto legislativo n. 165 non opera - diversamente da quanto previsto attualmente - nei confronti del personale delle categorie protette. È introdotto, quindi, l'articolo 6-ter nel decreto legislativo n. 165, recante le linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale, che sono definite anche sulla base delle informazioni fornite dal sistema informativo del personale del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
      

      
        L'articolo 5 interviene sui rapporti di collaborazione e sul conferimento di incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo, modificando l'articolo 7 del decreto legislativo n. 165. In particolare, si introduce il divieto per le amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di collaborazione consistenti in prestazioni di lavoro esclusivamente personali e continuative, con modalità di esecuzione organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. Si puntualizza, inoltre, che il ricorso a incarichi individuali, alle quali le amministrazioni non possono far fronte con il personale in servizio, è giustificato solo per esigenze specifiche.
      

      
        Il Capo III è composto dagli articoli 6, 7 e 8.
      

      
        L'articolo 6 modifica l'articolo 35 del decreto legislativo n. 165, introducendo ulteriori principi per il reclutamento del personale. In particolare, si prevede la facoltà, per ciascuna amministrazione, di limitare nel bando il numero degli eventuali idonei in misura non superiore al 20 per cento dei posti messi a concorso e di richiedere, tra i requisiti per specifici profili o livelli di inquadramento, il possesso del titolo di dottore di ricerca. Fatta salva, per le amministrazioni dello Stato, le agenzie e gli enti pubblici non economici, la previsione secondo cui, dal 1° gennaio 2014, il reclutamento dei dirigenti e delle figure professionali comuni si svolge mediante concorsi pubblici unici, si prevede che le restanti amministrazioni, per lo svolgimento delle proprie procedure selettive, possono rivolgersi al Dipartimento della funzione pubblica e avvalersi della commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) che, per tale finalità, si avvale di personale messo a disposizione dall'Associazione Formez PA.
      

      
        L'articolo 7, modificando l'articolo 37 del decreto legislativo n. 165, prevede, per l'accesso alle pubbliche amministrazioni, l'accertamento della conoscenza della lingua inglese, nonché, ove opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, di altre lingue straniere.
      

      
        L'articolo 8 interviene sulle comunicazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute a effettuare al Dipartimento della funzione pubblica in relazione agli incarichi conferiti, modificando l'articolo 53 del decreto legislativo n. 165.
      

      
        Il Capo IV è composto del solo articolo 9, che - modificando l'articolo 36 del decreto legislativo n. 165 - innova la disciplina dei contratti di lavoro flessibile. In particolare, si conferma che le pubbliche amministrazioni possono ricorrere a forme contrattuali flessibili - esclusivamente quelle del lavoro subordinato a tempo determinato e somministrazione di lavoro a tempo determinato - soltanto per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali. Al fine di contrastare gli abusi nell'utilizzo del lavoro flessibile, le amministrazioni redigono, dandone informazione alle organizzazioni sindacali tramite invio all'Osservatorio paritetico presso l'ARAN, un analitico rapporto informativo sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate, da trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, ai nuclei di valutazione e agli organismi indipendenti di valutazione, nonché al Dipartimento della funzione pubblica, che - a sua volta - redige una relazione annuale al Parlamento.
      

      
        Il Capo V è composto del solo articolo 10, con il quale si introducono gli articoli 39-bis, 39-ter e 39-quater nel decreto legislativo n. 165, al fine di dare attuazione ai criteri di delega in materia di disabilità. Si prevede l'istituzione della Consulta nazionale per l'integrazione in ambiente di lavoro delle persone con disabilità e del responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità. Inoltre, è previsto un apposito monitoraggio per la verifica della corretta applicazione della normativa vigente in materia di inserimento lavorativo dei disabili e di collocamento obbligatorio. 
      

      
        Il Capo VI è composto del solo articolo 11, che interviene in materia di contrattazione collettiva e integrativa, modificando l'articolo 40 del decreto legislativo n. 165. È definita la competenza della contrattazione collettiva, che investe il rapporto di lavoro e le relazioni sindacali. Inoltre, si stabilisce l'obbligo di inserire nei contratti collettivi nazionali clausole che impediscano incrementi delle risorse destinate ai trattamenti economici accessori, nei casi in cui i dati sulle assenze, rilevati a consuntivo, presentino significativi scostamenti rispetto ai dati medi annuali nazionali o di settore. Alla contrattazione collettiva è attribuito il compito di provvedere al riordino, alla razionalizzazione e alla semplificazione delle discipline in materia di dotazione e utilizzo dei fondi destinati alla contrattazione integrativa. Si dispone, inoltre, che la quota prevalente delle risorse destinate al trattamento accessorio complessivo sia destinata dalla contrattazione integrativa al trattamento collegato alla performance organizzativa, e non più solamente individuale. In caso di mancato accordo per la stipula di un contratto integrativo, l�amministrazione interessata può provvedere sulle materie oggetto del mancato accordo in via provvisoria: tale potere sostitutivo è esercitabile, nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede fra le parti, se il protrarsi delle trattative costituisce un pregiudizio per la funzionalità dell'azione amministrativa.
      

      
        Gli articoli da 12 a 17, contenuti nel Capo VII, intervengono in materia di responsabilità disciplinare, attraverso la modifica degli articoli da 55 a 55-sexies del decreto legislativo n. 165 del 2001.
      

      
        L'articolo 12 specifica che la violazione delle disposizioni in materia di procedimento e sanzioni disciplinari costituisce a sua volta illecito disciplinare in capo ai dipendenti preposti alla loro applicazione.
      

      
        L'articolo 13 interviene sulle forme e i termini del procedimento disciplinare. Di particolare rilievo sono le disposizioni volte a garantire l�effettività del procedimento disciplinare, significativamente innovative rispetto alla normativa vigente. In particolare, si prevede che i vizi del procedimento disciplinare non determinano la decadenza dell�azione disciplinare né l�invalidità degli atti e della sanzione irrogata, purché non risulti irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa del dipendente e le modalità di esercizio dell�azione disciplinare siano comunque compatibili con il principio di tempestività.
      

      
        L�articolo 14 modifica l�articolo 55-ter del decreto legislativo n. 165, relativo ai rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale. Si prevede che il procedimento disciplinare sospeso possa essere riattivato qualora l'amministrazione abbia elementi sufficienti per concluderlo, anche sulla base di un provvedimento giurisdizionale non definitivo.
      

      
        Con l�articolo 15, si modifica l�articolo 55-quater del decreto legislativo n. 165, relativo al licenziamento disciplinare, integrando, in primo luogo, l'elenco dei casi in cui si applica tale sanzione. Inoltre, si prevede che le disposizioni di cui ai commi da 3-bis a 3-quinquies (ossia sospensione cautelare senza stipendio, procedimento disciplinare accelerato, azione di responsabilità per danni di immagine della PA e responsabilità dirigenziale) trovino applicazione per tutte le condotte punibili con il solo licenziamento, nei casi in cui siano accertate in flagranza; secondo la normativa vigente, invece, si applicano solo nei casi di falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre modalità fraudolente.
      

      
        L�articolo 16 modifica l�articolo 55-quinquies del decreto legislativo n. 165, relativo alle false attestazioni o certificazioni. Nei contratti collettivi nazionali, devono essere individuate le condotte e le corrispondenti sanzioni disciplinari con riferimento alle ipotesi di ripetute e ingiustificate assenze dal servizio in continuità con le giornate festive di riposo settimanale, nonché con riferimento ai casi di ingiustificate assenze  collettive in determinati periodi nei quali è necessario assicurare continuità dell�erogazione dei servizi all�utenza.
      

      
        L�articolo 17 modifica l�articolo 55-sexies del decreto legislativo n. 165, prevedendo che il dipendente è comunque sospeso dal servizio, con privazione della retribuzione per un periodo da tre giorni a tre mesi, nel caso in cui dalla violazione degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa derivi la condanna della PA al risarcimento del danno. Il mancato esercizio o la decadenza dell'azione disciplinare, dovuti all'omissione o al ritardo - senza giustificato motivo - degli atti del procedimento disciplinare o a valutazioni sull'insussistenza dell'illecito disciplinare irragionevoli o manifestamente infondate, comporta per i soggetti responsabili (quindi anche non dirigenti) la sospensione dal servizio fino a un massimo di 3 mesi, salva la maggiore sanzione del licenziamento nel caso in cui questa sia prevista.
      

      
        Il Capo VIII è composto del solo articolo 18, che modifica la disciplina vigente in materia di accertamenti medico-legali sulle assenze dal lavoro per malattia - di cui all�articolo 55-septies del decreto legislativo n. 165 - prevedendo, tra l�altro, la devoluzione dei relativi compiti all�INPS. Tra le novità più rilevanti, vi è la creazione di un polo unico in capo all�INPS per la gestione delle visite fiscali, sia nel pubblico che nel privato, attraverso il trasferimento al medesimo Istituto delle competenze e delle risorse sulle visite fiscali dei dipendenti pubblici oggi affidate anche alle ASL, nonché l�armonizzazione della disciplina del settore pubblico e privato in tema di fasce orarie di reperibilità in caso di malattia.
      

      
        Il Capo IX contiene gli articoli da 19 a 25. L�articolo 19 modifica in alcune parti l�articolo 58 del decreto legislativo n. 165, relativo alle finalità del controllo della spesa pubblica. Per effetto delle modifiche, l�obiettivo del controllo della spesa delle amministrazioni pubbliche viene circoscritto al costo del lavoro, per effettuare un monitoraggio più efficace. A tal fine, è implementato un processo di integrazione dei sistemi informativi delle amministrazioni pubbliche che rilevano i trattamenti economici e le spese del personale, facilitando la razionalizzazione delle modalità di pagamento delle retribuzioni.
      

      
        L�articolo 20 reca disposizioni per la stabilizzazione del personale precario delle pubbliche amministrazioni, sia attraverso una specifica procedura di stabilizzazione, sia attraverso il bando di specifici concorsi riservati.
      

      
        L�articolo 21 disciplina le conseguenze del licenziamento illegittimo dei dipendenti pubblici, stabilendo che trovi sempre applicazione la cosiddetta tutela reale. In particolare, si prevede che il giudice, con la sentenza con la quale annulla o dichiara nullo il licenziamento, condanni l'amministrazione alla reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro e al pagamento di un'indennità risarcitoria commisurata all'ultima retribuzione di riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto, corrispondente al periodo dal giorno del licenziamento fino a quello dell�effettiva reintegrazione, e comunque in misura non superiore a 24 mensilità. Da tale importo, va dedotto quanto il lavoratore abbia percepito per lo svolgimento di altre attività lavorative. Il datore di lavoro è anche condannato, per il medesimo periodo, al versamento dei contributi previdenziali e assistenziali.
      

      
        L'articolo 22 reca disposizioni transitorie e interventi di coordinamento legislativo, mentre l'articolo 23 prevede una progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale contrattualizzato delle amministrazioni pubbliche, demandata alla contrattazione collettiva - per ogni comparto o area di contrattazione - e realizzata attraverso i fondi per la contrattazione integrativa, allo scopo incrementati nella loro componente variabile.
      

      
        Infine, l'articolo 24 reca la clausola di invarianza finanziaria, mentre l'articolo 25 individua le norme da abrogare in relazione alle nuove disposizioni introdotte con il provvedimento in esame.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene opportuno svolgere un ciclo di audizioni, data l'ampiezza e la complessità della materia.
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGLIARI (PD) conviene con il senatore Calderoli, auspicando che i rappresentanti Gruppi comunichino quanto prima gli esperti che intendono convocare in audizione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI avverte che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza del 1° marzo e nella seconda riunione antimeridiana del 23 marzo, alcuni dei soggetti intervenuti in audizione informale sui disegni di legge costituzionale nn. 2643 e 31 (modifiche Statuto Trentino-Alto Adige/Südtirol per tutela minoranza ladina) hanno depositato delle memorie, che saranno rese disponibili per la pubblica consultazione.
      

      
                    Informa, infine, che, nella prima riunione antimeridiana dell'Ufficio di Presidenza del 23 marzo, alcuni dei soggetti intervenuti in audizione informale sull'Atto del Governo n. 394 (Funzioni e compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) hanno depositato delle memorie, che saranno rese disponibili per la pubblica consultazione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,30.
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"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 4 APRILE 2017
    

    
      61ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      ALBERTINI 
    

    
      

      

      

      

          
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 14 alle ore 14,15
      

      
         
      

      
        La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
        alla 5a Commissione:
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati: parere non ostativo. 
        
           
        

        
          alla 8a Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2484)  Deputati QUINTARELLI ed altri.  -  Disposizioni in materia di fornitura dei servizi della rete internet per la tutela della concorrenza e della libertà di accesso degli utenti, approvato dalla Camera dei deputati: parere non ostativo sugli emendamenti. 
        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (n. 397) : esame e rinvio. 
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"6^  Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 MARZO 2017
    

    
      475ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Baretta.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 16.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il relatore MOSCARDELLI (PD), nell'illustrare i profili di competenza, osserva in primo luogo che l'articolo 11 modifica la disciplina relativa alla sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti tributari, prorogando alcuni termini e attribuendo alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori la possibilità di contrarre finanziamenti agevolati per il pagamento dei tributi fino all'anno 2018. I lavoratori residenti nei comuni colpiti dal terremoto possono richiedere la cosiddetta "busta pesante" indipendentemente dal domicilio fiscale del sostituto di imposta. In particolare, la sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari prevista dal decreto ministeriale del  1° settembre 2016 è prorogata fino al 30 novembre 2017. I termini per le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli enti creditori, ivi compresi quelli degli enti locali sono sospesi, nei comuni interessati dai terremoti del 2016, dal 1° gennaio 2017 al 30 novembre 2017.
        

        
                      La lettera c-bis) inserita al comma 1 prevede, a favore delle persone fisiche residenti o domiciliate e delle persone giuridiche aventi sede legale nei comuni colpiti dal sisma, l'esenzione dall'imposta di bollo e dall'imposta di registro per le istanze, i contratti ed i documenti presentati alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2017. La norma vigente prevede solo l'esenzione dall'imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2016. Le esenzioni dall'imposta di bollo e dall'imposta di registro sono previste esclusivamente per le istanze, i contratti e i documenti presentati in esecuzione di quanto stabilito dalle ordinanze del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016 per l'esercizio delle sue funzioni, indicate nell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016.
        

        
                      La lettera d) proroga dal 30 settembre 2017 al 30 novembre 2017 il termine finale della finestra temporale che riguarda la sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari prevista dal decreto ministeriale 1° settembre 2016. Il decreto ministeriale 1° settembre 2016 ha sospeso i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti di accertamento esecutivi, scadenti nel periodo compreso tra il 24 agosto 2016 ed il 16 dicembre 2016.
        

        
                      Nel corso dell'esame è stato inoltre modificato il comma 1, lettera e), n. 2), che disciplina la ripresa della riscossione dei tributi sospesi fino al 30 novembre 2017, incluse le ritenute alla fonte non operate dai sostituti d'imposta su richiesta degli interessati.
        

        
                      Con la modifica apportata, fermo restando che per i tributi non versati il termine per la ripresa della riscossione è il 16 dicembre 2017, viene precisato che alle menzionate ritenute non operate su richiesta si applica l'articolo 9, comma 2-bis, della legge n. 212 del 2000. Dunque la ripresa della riscossione per tali ritenute avviene - senza applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori, relativi al periodo di sospensione - anche mediante rateizzazione, fino a un massimo di diciotto rate mensili di pari importo, a decorrere dal mese successivo alla data di scadenza della sospensione.
        

        
                      La lettera g) proroga da ottobre 2017 a dicembre 2017 il termine entro il quale devono essere effettuati gli adempimenti tributari diversi dai versamenti non eseguiti per effetto della sospensione stabilita dal decreto ministeriale 1° settembre 2016.
        

        
                      La lettera g-bis) modifica l'articolo 48, comma 16, del decreto-legge n. 189 del 2016, che individua alcune agevolazioni fiscali (esclusione dalla base imponibile a fini IRPEF e IRES dei redditi dei fabbricati, esenzione IMU e TASI fino alla ricostruzione) per i fabbricati ubicati nelle zone colpite dal sisma, se distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero. Viene spostato dal 28 febbraio 2017 al 30 giugno 2017 il termine per l'emanazione delle ordinanze di sgombero, utili a individuare gli immobili agevolati. Viene quindi posticipato al 30 giugno 2017 anche il termine entro cui il contribuente può dichiarare, ai medesimi fini, la distruzione o l'inagibilità totale o parziale del fabbricato all'autorità comunale.
        

        
                      I commi da 3 a 9 consentono agli imprenditori, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori di pagare i tributi sospesi dall�articolo 48 nonché i tributi dovuti dal 1° al 31 dicembre 2017 e quelli dovuti nell�anno 2018, mediante un finanziamento agevolato assistito da garanzia dello Stato. Si prevede che a tal fine i soggetti finanziatori stipulino contratti tipo definiti da apposite convenzioni tra la Cassa depositi e prestiti e l'Associazione bancaria italiana. All�atto dell'attivazione del finanziamento agevolato viene riconosciuto all'istituto bancario un credito di imposta per il pagamento degli interessi e delle spese.                                                                                                                                                                                                                                                        
        

        
                      Lemodifiche apportate al comma 10 prorogano dal 31 marzo al 21 aprile 2017 il termine per presentare o per integrare la dichiarazione necessaria ad accedere alla procedura di definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2016. È di conseguenza posticipato dal 31 maggio al 15 giugno 2017 il termine per l'invio della comunicazione al debitore, da parte dell'agente della riscossione, relativa all'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione agevolata delle singole rate nonché al giorno e al mese di scadenza di ciascuna di esse (mediante novella all'articolo 6, comma 3 del decreto-legge n. 193 del 2016).
        

        
                      L'articolo 11-bis, prevede per i comuni, individuati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n.  189 del 2016, la sospensione dal 1° gennaio 2017 fino al 31 dicembre 2018 dell'applicazione dell'addizionale del 20 per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica.
        

        
                      L'articolo 11-terconsente di allungare il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie e per le micro, piccole e medie imprese ubicate nei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016, prevede che il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dello sviluppo economico, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del provvedimento in esame concordino, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tutte le misure necessarie al fine di sospendere per 12 mesi il pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016.
        

        
                      L'articolo 18-bis, introdotto nel corso dell'esame in sede referente, dispone l'applicazione della procedura prevista dai commi 422-428 della legge di stabilità 2016 per far fronte ai danni causati, al patrimonio privato ed alle attività economiche e produttive, dagli eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nella seconda decade del mese di gennaio 2017.
        

        
                      L'articolo 18-quater, introdotto in sede referente, estende agli investimenti effettuati dalle imprese nei comuni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del 2016 il credito d'imposta per l'acquisto di beni strumentali nuovi nel Mezzogiorno, disciplinato dalla legge di stabilità 2016, fino al 31 dicembre 2018.
        

        
                      L'articolo 20-bis destina alle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici pubblici scolastici situati nelle zone sismiche a maggiore pericolosità, nonché alla progettazione dei relativi eventuali interventi di adeguamento antisismico, le risorse di cui all'articolo 1, commi 161 e 165, della legge n.  107 del  2015, come accertate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Nello specifico, le risorse accertate sono rese disponibili da Cassa depositi e prestiti Spa previa stipula, sentito il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, di una convenzione con il MIUR, con la quale sono disciplinate modalità e procedure di accesso ai finanziamenti.
        

        
           
        

        
                   Il senatore  SCIASCIA (FI-PdL XVII) pone un quesito in merito alla previsione di una sospensione dei termini per gli adempimenti dichiarativi, in analogia con quanto disposto in relazione ai pagamenti di tributi.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario BARETTA si riserva di svolgere gli opportuni approfondimenti.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'esercizio della attività di compro oro in attuazione dell'articolo 15, comma 2, lettera l), della legge 12 agosto 2016, n. 170 (n. 390)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 15 della legge 12 agosto 2016, n. 170. Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 marzo.
      

      
         
      

      
             Il relatore  SUSTA (PD) ribadisce la proposta  di integrare il ciclo di audizioni informali con l'audizione della Guardia di Finanza. Preannuncia quindi l'intenzione di mettere a disposizione dei commissari una bozza di parere, allo scopo di raccogliere valutazioni e proposte di modifica puntuali, finalizzate alla redazione definitiva dello schema di parere.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (212)  Silvana Andreina COMAROLI ed altri.  -  Disposizioni per l'adeguamento dei trattamenti pensionistici spettanti ai congiunti dei caduti e degli invalidi di guerra   
      
        (220)  Silvana Andreina COMAROLI ed altri.  -  Disposizioni per l'adeguamento dei trattamenti pensionistici spettanti ai mutilati e agli invalidi di guerra  
      

      
        (1542)  MARINELLO ed altri.  -  Trattamenti pensionistici vittime di guerra  
      

      
        (1742)  Laura FASIOLO.  -  Trattamenti pensionistici di guerra
      

      
        (Rinvio del seguito dell'esame congiunto) 
      

      
         
      

      
             In risposta a una sollecitazione del presidente  Mauro Maria MARINO  il relatore  GIACOBBE (PD) si riserva di presentare al più presto alla Commissione una proposta di testo unificato.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente  Mauro Maria MARINO  avverte che la Commissione tornerà a riunirsi alle ore 9 di domani, mercoledì 29 marzo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      476ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Baretta.
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario BARETTA dà conto dell'approvazione nella riunione del Consiglio dei ministri del 24 marzo di un decreto-legge volto a prorogare dal 31 marzo al 21 aprile i termini relativi alla procedura di definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2016 e pertanto di contenuto analogo al comma 10 dell'articolo 11 del provvedimento in esame. Precisa che l'emanazione del menzionato decreto-legge risponde alla necessità di evitare vuoti normativi nelle more dell'iter di approvazione del disegno di legge di conversione in titolo.
        

        
           
        

        
               Il presidente Mauro Maria MARINO  preso atto che non ci sono richieste di interventi in discussione generale, avverte che la Commissione esprimerà il proprio parere nella prossima settimana e rinvia il seguito dell'esame.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 9,10.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 5 APRILE 2017
    

    
      477ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
         
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 9.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
          Il relatore Gianluca ROSSI (PD) fa presente che il comma 1-bis dell'articolo 7,  detta disposizioni volte a incentivare l'apporto dei soggetti privati alle azioni di sicurezza urbana. Esso prevede che gli accordi e i patti stipulati, ai sensi del comma 1, al fine di migliorare il controllo e la valorizzazione del territorio, possano riguardare progetti proposti da alcune categorie di soggetti - enti gestori di edilizia residenziale ovvero amministratori di condomini, di imprese dotate di almeno dieci impianti, associazioni di categoria ovvero consorzi o comitati, comunque denominati, costituiti a tale scopo fra imprese, professionisti o residenti - per l'attivazione, con oneri a carico di privati, di sistemi di sorveglianza tecnologicamente avanzati, dotati di software di analisi video per il monitoraggio attivo, con invio di allarmi automatici a centrali delle forze di polizia o a istituti di vigilanza privata convenzionati.
        

        
          Il secondo periodo dispone che a decorrere dall'anno 2018 i comuni possono deliberare detrazioni dall'imposta municipale propria (IMU) o dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) in favore dei soggetti privati che assumono a proprio carico parte degli oneri di investimento, di manutenzione e di gestione dei sistemi tecnologicamente avanzati attivati sulla base degli accordi o dei patti conclusi.
        

        
          Il relatore propone infine di esprimere parere favorevole.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta del relatore è messa in votazione, risultando approvata.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 marzo.
        

        
           
        

        
               Il relatore MOSCARDELLI (PD) propone alla Commissione l'espressione di un parere favorevole.
        

        
           
        

        
                   Interviene per dichiarazione di voto favorevole il senatore CARRARO (FI-PdL XVII), il quale osserva l'utilità delle disposizioni recate dal decreto-legge in titolo al fine di alleviare la sofferenza delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nell'Italia centrale. Rimarca peraltro l'acuirsi del disagio di tali popolazioni e degli stessi esponenti delle istituzioni locali a fronte di modalità operative per gli interventi eccessivamente complesse e dunque insoddisfacenti.
        

        
           
        

        
                   Il senatore  TOSATO (LN-Aut), nel motivare la propria astensione, rileva che il Governo avrebbe dovuto più opportunamente includere le disposizioni condivisibili contenute nel decreto-legge in esame in uno dei provvedimenti precedentemente emanati. Lamenta inoltre come manchi tuttora un quadro normativo certo e stabile per gli interventi a favore delle popolazioni colpite da calamità naturali e ritiene insufficienti le misure volte a prorogare le scadenze degli adempimenti, in luogo delle quali sarebbe più adeguato prevedere esenzioni.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO  richiama l'attenzione sull'importanza della disposizione, introdotta dalla Camera dei deputati, riguardante la proroga dei termini delle procedure di definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione, analoga a quanto disposto dal decreto-legge 27 marzo 2017, n. 36, volto a disciplinare la materia nelle more dell'iter di conversione del decreto-legge in esame.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta del relatore è messa in votazione, risultando approvata.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 9,15.
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 MARZO 2017
    

    
      346ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Cesaro.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                              
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,25.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA 
      
         
      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Riferisce il relatore GOTOR (Art.1-MDP), rilevando che tra gli aspetti di competenza vi sono anzitutto le finalità di riqualificazione socio-culturale delle aree interessate (articolo 2, comma 1-­bis), connesse al concetto di sicurezza urbana (articolo 4, comma 1). A tale ultimo riferimento, segnala che la sicurezza urbana viene definita quale bene pubblico afferente "alla vivibilità e al decoro delle città" (articolo 4), da perseguire mediante interventi, fra l'altro, di promozione della cultura del rispetto della legalità.
        

        
          Dà indi conto dell'articolo 5, secondo cui i sindaci e i prefetti possono sottoscrivere appositi patti per l'attuazione della sicurezza urbana, volti a realizzare diversi obiettivi tra cui la promozione del rispetto del decoro urbano, anche valorizzando forme di collaborazione interistituzionale tra le amministrazioni competenti, per coadiuvare l'ente locale nell'individuazione di aree urbane da sottoporre a particolare tutela ai sensi dell'articolo 9, comma 3. Dette aree sono quelle su cui insistono plessi scolastici e sedi universitarie, nonché musei, aree e parchi archeologici, complessi monumentali o altri istituti e luoghi della cultura o comunque interessati da consistenti flussi turistici, ovvero adibite a verde pubblico. Fa presente al riguardo che l'espressione introdotta nel corso dell'esame in prima lettura parrebbe ampliare il novero delle aree urbane includendo, da un lato, quelle esplicitamente richiamate senza che necessariamente si debbano contraddistinguere per la presenza di flussi turistici e, dall'altro, qualsiasi luogo (anche non di rilievo culturale o di altro tipo) interessato dai flussi turistici.
        

        
          Si sofferma poi sull�articolo 8, recante alcune modifiche al Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, in relazione al potere del sindaco di adottare ordinanze in materia di sicurezza, di natura contingibile o non contingibile, con particolare riferimento agli orari di vendita e di somministrazione di bevande alcoliche. Un primo gruppo di disposizioni - prosegue il relatore - interviene sul potere di ordinanza del sindaco in qualità di rappresentante della comunità locale. In particolare, si prevede che il sindaco possa adottare ordinanze extra ordinem qualora vi sia urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del territorio, dell�ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti. Precisa altresì che si riconosce esplicitamente in capo al sindaco il potere di adottare ordinanze di ordinaria amministrazione per disporre  - per un periodo non superiore a trenta giorni - limitazioni in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. Anche a seguito di alcune modifiche apportate dalla Camera dei deputati, il ricorso a tale strumento è finalizzato ad assicurare il soddisfacimento delle esigenze di tutela della tranquillità, del riposo dei residenti e dell�ambiente e del patrimonio culturale, in determinate aree delle città interessate da afflusso di persone di particolare rilevanza, anche in relazione allo svolgimento di specifici eventi.
        

        
          Sottolinea quindi che l'articolo 9 prevede la contestuale irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 300 euro e di un ordine di allontanamento nei confronti di chiunque, in violazione dei divieti di stazionamento o di occupazione di spazi ivi previsti, impedisca l�accessibilità e fruizione di infrastrutture (fisse e mobili) ferroviarie, aeroportuali marittime e di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, e delle relative pertinenze. Dette misure si applicano anche alle aree urbane dove si trovano musei, ad aree monumentali e archeologiche o ad altri luoghi di cultura interessati da consistenti flussi turistici ovvero adibiti a verde pubblico. Precisa inoltre che i regolamenti di polizia urbana potranno prevedere l�applicazione delle misure di allontanamento in tutte le aree interessate da consistenti flussi turistici, a prescindere dal rilievo culturale del sito nonchè nelle aree urbane in cui insistono scuole, plessi scolastici e siti universitari.
        

        
          In ultima analisi, illustra l�articolo 13, recante ulteriori misure inibitorie temporanee di competenza del questore finalizzate alla prevenzione dello spaccio di stupefacenti in locali pubblici o aperti al pubblico, nonché in strutture scolastiche e universitarie. In merito, fa presente che il questore potrà disporre per motivi di sicurezza - nei confronti di soggetti condannati definitivamente o con sentenza confermata in appello nell�ultimo triennio per reati di produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope - il divieto di accesso nei locali pubblici (o aperti al pubblico), nelle scuole, nei plessi scolastici, nelle sede universitarie o nei pubblici esercizi in cui sono stati commessi gli illeciti. Tale divieto - di durata tra uno e cinque anni - può riguardare anche lo stazionamento nelle immediate vicinanze degli stessi locali e deve essere comunque disposto individuando modalità applicative compatibili con le esigenze di mobilità, salute, lavoro e studio del destinatario del divieto.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
               Riferisce la relatrice Elena FERRARA (PD), sottolineando che il disegno di legge in titolo reca nuovi interventi per le popolazioni colpite dai sismi del 2016 e 2017, e si pone in continuità con i decreti-legge n. 189 del 2016 (Atto Senato n. 2567) e n. 205 del 2016 (Atto Senato n. 2597).
        

        
          Tra le norme di competenza segnala anzitutto l'articolo 1, comma 2-sexies, secondo cui, al fine di assicurare la continuità del culto, i proprietari, possessori o detentori delle chiese, ovvero le diocesi, situate nei comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, possono procedere - contestualmente agli interventi di messa in sicurezza per la salvaguardia del bene - all'effettuazione di ulteriori interventi che consentano la riapertura al pubblico delle strutture ecclesiali, secondo le modalità stabilite nelle ordinanze commissariali. Qualora, per le stesse finalità di messa in sicurezza e riapertura al pubblico, sia possibile effettuare interventi di natura definitiva economicamente più convenienti, i medesimi soggetti possono provvedervi previa autorizzazione da parte del Ministero per i beni e le attività culturali ed il turismo. Ricorda poi che l'elenco delle chiese classificate inagibili secondo la direttiva del 23 aprile 2015, sulle quali saranno autorizzati gli interventi, sarà individuato con ordinanza commissariale, tenuto conto delle azioni ritenute prioritarie nell'ambito della programmazione di cui all'articolo 14, comma 9, del decreto-legge n. 189 del 2016.
        

        
          Rammenta peraltro che per la programmazione e ricostruzione dei beni culturali e opere pubbliche - fra i quali sono esplicitamente ricompresi immobili di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, formalmente dichiarati di interesse storico-artistico, e chiese - si promuove un Protocollo di intesa tra il Commissario straordinario, il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il rappresentante delle diocesi coinvolte, proprietarie dei beni ecclesiastici, al fine di concordare priorità, modalità e termini per il recupero dei beni danneggiati.
        

        
          Evidenzia altresì che l'articolo 3, comma 1-bis, detta disposizioni specifiche per l'erogazione delle risorse destinate, fra l'altro, agli interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale già disciplinati dall'articolo 4 del decreto-legge n. 74 del 2012.
        

        
          Un'altra norma di interesse - prosegue la relatrice - è l'articolo 5, secondo cui, in deroga alle disposizioni vigenti, nei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, l'anno scolastico 2016-2017 è valido sulla base delle attività didattiche effettivamente svolte, anche se di durata complessiva inferiore a 200 giorni e se la frequenza è stata inferiore ai tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Puntualizza comunque che tali previsioni si applicano anche nei comuni delle medesime regioni non ricompresi negli allegati sopra indicati, nei quali, tuttavia, risultino edifici scolastici distrutti o danneggiati o siano state emanate ordinanze di chiusura a seguito degli eventi sismici. Inoltre, si autorizza il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ove necessario, a emanare un'ordinanza finalizzata a disciplinare, anche in deroga alle vigenti disposizioni normative, l'effettuazione delle rilevazioni annuali degli apprendimenti, degli scrutini e degli esami relativi all'anno scolastico 2016-2017.
        

        
          Rende peraltro noto che, con circolare ministeriale del 9 marzo 2017, relativa alla formazione delle commissioni per l'esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado dell'anno scolastico 2016-2017, è stata anticipata la previsione che le commissioni d'esame delle scuole, relative ai territori colpiti dagli eventi sismici, saranno composte solo da membri interni, in numero non superiore a sei, ferma restando la nomina del presidente esterno.
        

        
          Dopo aver sottolineato che le disposizioni in questione seguono alle misure precedentemente introdotte con il decreto-legge n. 189 del 2016, nonché con circolari ministeriali, segnala che, per contrastare il fenomeno dello spopolamento studentesco della città di Teramo, è assegnato all'Azienda per il diritto allo studio della medesima città un contributo di 3 milioni di euro per il 2017 finalizzato a realizzare la nuova residenza studentesca.
        

        
          Infine, con riferimento agli immobili, si prevede la predisposizione di piani diretti ad assicurare il ripristino delle condizioni necessarie per la ripresa delle attività scolastiche ed educative nell'anno scolastico 2017-2018. Per l'affidamento degli interventi funzionali alla realizzazione di tali piani si ricorre alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara.
        

        
          Nel descrivere le innovazioni introdotte dall'articolo 6 in ordine alle funzioni della Conferenza permanente, anche al fine di prevedere che l'approvazione dei progetti esecutivi delle opere pubbliche e dei lavori relativi ai beni culturali riguardi solo gli interventi di competenza del Commissario straordinario per la ricostruzione e dei Ministri dei beni e delle attività culturali e delle infrastrutture e dei trasporti, pone l'accento sull'articolo 7, comma 2, lettera b-bis), in ordine al trattamento e trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione. Detta disposizione stabilisce che, ai fini della ricostruzione degli edifici di interesse architettonico, artistico e storico nonché di quelli aventi valore anche simbolico appartenenti all'edilizia storica, le attività di demolizione e di contestuale rimozione delle macerie devono assicurare, ove possibile, il recupero dei materiali e la conservazione delle componenti identitarie, esterne ed interne, di ciascun edificio.
        

        
          Invita indi a prestare attenzione anche all'articolo 18, comma 2, che prevede il potenziamento del personale utilizzato per le attività di ricostruzione nei territori interessati dal sisma. In particolare, riferisce che i commi 2 e 3 recano disposizioni relative all'ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016 prevedendo l'incremento, fino a ulteriori venti unità, della segreteria tecnica di progettazione (comma 2) nel limite un milione di euro annui per il quinquennio 2017-2021; oltre a ciò si autorizza l'ufficio del Soprintendente speciale ad operare (comma 3), per le attività connesse alla messa in sicurezza, al recupero e alla ricostruzione del patrimonio culturale, attraverso apposita contabilità speciale dedicata alla gestione dei fondi relativi alla realizzazione di interventi in conto capitale.
        

        
          Illustra successivamente l'articolo 20-bis, che destina alle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici pubblici scolastici situati nelle zone sismiche a maggiore pericolosità (zone sismiche 1 e 2), nonché alla progettazione dei relativi eventuali interventi di adeguamento antisismico, le risorse di cui all'articolo 1, commi 161 e 165, della legge n. 107 del 2015 (cosiddetta "Buona scuola"), come accertate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Dopo aver rilevato che almeno il 20 per cento di tali risorse deve essere destinato alle quattro regioni interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, osserva che si tratta di fondi non utilizzati alla data di entrata in vigore della legge n. 107 del 2015 in relazione a ulteriori interventi urgenti per la sicurezza degli edifici scolastici, individuati nell'ambito della programmazione triennale nazionale degli interventi di edilizia scolastica, ovvero necessari a seguito di indagini diagnostiche o sulla base dei dati risultanti dall'Anagrafe dell'edilizia scolastica. Specifica comunque che, entro il 31 agosto 2018, ogni immobile adibito ad uso scolastico situato nelle zone sismiche 1 e 2 nei comuni compresi negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 deve essere sottoposto a verifica di vulnerabilità sismica.
        

        
          Avviandosi alla conclusione, rende noto che l'articolo 21-ter destina le risorse della quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale, relative agli anni dal 2016 al 2025 e riferite alla conservazione dei beni culturali, agli interventi di ricostruzione e di restauro dei beni culturali con riferimento esclusivo a quelli danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Tale assegnazione è disposta in deroga ai criteri di ripartizione delle risorse dell'otto per mille IRPEF di competenza statale concernenti la conservazione dei beni culturali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2670)  Deputati Maria IACONO ed altri.  -  Disposizioni per l'istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso di dismissione situate in aree di particolare pregio naturalistico o archeologico, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Riferisce alla Commissione la relatrice IDEM (PD), sottolineando che il disegno di legge n. 2670, già approvato dalla Camera dei deputati e composto da 11 articoli, reca disposizioni per l'istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso di dismissione, situate in aree di particolare pregio naturalistico o archeologico.
        

        
          Per quanto riguarda i profili di interesse, dà conto anzitutto dell'articolo 1 che menziona, tra l'altro, la finalità di salvaguardia e la valorizzazione delle tratte ferroviarie di particolare pregio culturale, paesaggistico e turistico e dei mezzi rotabili storici e turistici abilitati a percorrerle.
        

        
          L'articolo 2, comma 1, detta disposizioni relative all'individuazione delle tratte ferroviarie da destinare ad uso turistico, demandando ad un successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare, in prima applicazione, di concerto con i Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e dell'economia e delle finanze, l'individuazione e la classificazione di tratte dismesse o sospese aventi particolare pregio culturale, paesaggistico e turistico. Si prevede altresì che i tracciati ferroviari, le stazioni individuate come luogo di fermata, le opere d'arte delle tratte ferroviarie ad uso turistico e relative pertinenze possano essere utilizzati e valorizzati per le finalità della legge, fermo restando il rispetto del Codice dei beni culturali. Fa presente peraltro che il testo invita a prestare particolare attenzione alla presenza di manufatti e immobili di valore culturale ed artistico, che ad esempio siano stati utilizzati come luoghi di ripresa cinematografica.
        

        
          Riferisce poi che, in deroga alla disciplina generale, con decreto interministeriale sono classificate come tratte ferroviarie ad uso turistico, a condizione che siano comunque assicurati i requisiti di copertura finanziaria, alcune tratte specifiche, puntualmente elencate.
        

        
          Evidenzia altresì che si prevede la registrazione dei rotabili storici e turistici, individuandone le caratteristiche e stabilendo l'istituzione, nell'ambito del Registro immatricolazioni nazionale, di una sezione dedicata ai rotabili storici e turistici. L'iscrizione avviene a cura dell'Agenzia nazionale per la sicurezza ferroviaria, che può avvalersi, tramite apposita convenzione, della Fondazione Ferrovie dello Stato Italiane, della Federazione italiana delle ferrovie turistiche e museali (FIFTM) e di altre associazioni di categoria.
        

        
          Per quanto concerne l'articolo 4 sulla gestione dell'infrastruttura, fa presente che le tratte ferroviarie ad uso turistico, le stazioni, le relative opere d'arte e pertinenze restano nella disponibilità dei soggetti proprietari o concessionari, che sono responsabili del mantenimento in esercizio, della manutenzione, della funzionalità e della sicurezza infrastrutturale. Tali tratte sono classificate, ai fini della manutenzione ed esercizio, con apposita categoria turistica.
        

        
          L'articolo 5 stabilisce poi che per l'affidamento dei servizi di trasporto turistico e di tutte le attività commerciali connesse, compresi l'allestimento di spazi museali e le iniziative di promozione turistico-ricreativa sia a bordo che nelle stazioni, le Amministrazioni competenti, ovvero il Dicastero delle infrastrutture e le regioni interessate a seconda di chi sia il gestore dell'infrastruttura ferroviaria, procedano alla previa pubblicazione sul proprio sito internet, per almeno trenta giorni, di un apposito avviso per la ricerca di soggetti gestori o per comunicare il ricevimento di una candidatura, indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto. Trascorso tale periodo di pubblicazione dell'avviso, l'Amministrazione può procedere liberamente all'affidamento e alla definizione del conseguente contratto, nel rispetto dei principi di imparzialità e di parità di trattamento fra gli operatori che abbiano manifestato interesse e fermo restando il rispetto dell'articolo 80 del Codice degli appalti sui motivi di esclusione. La relatrice dà indi conto della procedura prevista per la trasmissione e la valutazione delle domande, ferma restando l'acquisizione del parere vincolante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.
        

        
          Passa quindi ad illustrare l'articolo 8, relativo alla possibilità per i gestori dei servizi di trasporto e delle connesse attività commerciali di avvalersi, previa stipula di apposite convenzioni, della collaborazione di associazioni e organizzazioni di volontariato con specifica esperienza e competenza nei settori ferroviario, turistico, culturale e ambientale. Tali convenzioni possono anche prevedere la partecipazione delle citate associazioni e organizzazioni a percorsi formativi organizzati sia dalle imprese che curano le iniziative turistiche che dalle imprese ferroviarie.
        

        
          In conclusione, rileva che in base all'articolo 9, i gestori dei servizi di trasporto e delle relative attività commerciali assicurano l'integrazione delle iniziative turistico-ricreative correlate ai servizi con le attività di promozione e valorizzazione del territorio svolte dagli enti locali interessati.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (n. 397)   
        
          (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Riferisce la relatrice PUGLISI (PD), precisando che la Commissione ha richiesto alla Presidenza del Senato di poter rendere osservazioni alla 8a Commissione sullo schema di decreto legislativo in esame, recante disposizioni correttive e integrative del Codice degli appalti.
        

        
          Per quanto riguarda le norme di competenza, si sofferma preliminarmente sull�articolo 12, comma 1, che modifica l�articolo 25 del Codice, al fine di intervenire sull�articolazione delle fasi della procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico, di prevedere l�emanazione di linee guida finalizzate ad assicurare speditezza, efficienza ed efficacia alla medesima procedura e di specificare gli interventi previsti per l�adozione di procedimenti di semplificazione e accelerazione, ampliandone le ipotesi di applicazione.
        

        
          In dettaglio, precisa che in base alla lettera a), che modifica il comma 8 dell�articolo 25 del Codice, si sopprime il riferimento all�articolazione in due fasi della procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico, che è contenuto nella normativa vigente, in quanto - secondo la relazione illustrativa - non si tratta di "due fasi" ma di due livelli di approfondimento, fermo restando che l'esecuzione dei momenti successivi dell'indagine è subordinata all'emersione di elementi archeologicamente significativi all'esito della fase precedente.
        

        
          Rileva poi che la lettera b), sostitutiva del comma 13 dell�articolo 25 del Codice, prevede l�emanazione - entro il 31 dicembre 2017 - di un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, per l�adozione di linee guida finalizzate ad assicurare speditezza, efficienza ed efficacia alla procedura di verifica preventiva dell�interesse archeologico, di cui al medesimo articolo 25 del Codice. Il nuovo comma 13, ribadendo quanto già previsto dall'attuale normativa, prevede altresì che con il medesimo atto siano individuati i procedimenti semplificati, con termini certi, che garantiscano la tutela del patrimonio archeologico tenendo conto dell�interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell�opera. 
        

        
          Sottolinea altresì che la lettera c), sostitutiva del comma 15 dell�articolo 25 del Codice, consente alle stazioni appaltanti, in caso di rilevanti insediamenti produttivi, di opere di rilevante impatto per il territorio o di avvio di attività imprenditoriali suscettibili di produrre positivi effetti sull'economia o sull'occupazione, già inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici, di ricorrere alla procedura del regolamento recante norme per la semplificazione e l'accelerazione dei procedimenti amministrativi, in caso di ritenuta eccessiva durata del procedimento di verifica preventiva dell�interesse archeologico o quando non siano rispettati i termini fissati nell�accordo tra il Soprintendente e la stazione appaltante. Fa notare dunque che rispetto alla norma vigente, che prevede il ricorso al predetto regolamento solo in caso di ritenuta durata eccessiva del procedimento, si amplia la facoltà delle stazioni appaltanti di ricorrere a modalità acceleratorie della procedura.
        

        
          Passa quindi ad esaminare l'articolo 83, modificativo del comma 4 dell'articolo 147 del Codice, che disciplina i livelli e i contenuti della progettazione di lavori concernenti i beni culturali, ivi compresi gli scavi archeologici. In particolare, la modifica recata al comma 4 stabilisce che i lavori previsti al comma 3 dell�articolo 147 e quelli relativi a lavori di scavo archeologico, anche subacqueo e a lavori relativi al verde storico del Codice dei beni culturali e del paesaggio siano "di regola" appaltati sulla base del progetto esecutivo, introducendo la possibilità di derogare all�obbligo previsto.
        

        
          Avviandosi alla conclusione, fa presente che secondo l'articolo 84 - recante un periodo aggiuntivo al comma 6 dell'articolo 148 del Codice dei contratti pubblici - per gli appalti di lavori nel settore dei beni culturali di importo pari o inferiore a 500.000 euro può essere utilizzato il criterio del minor prezzo in deroga al disposto di cui all�articolo 95, comma 4. Quest'ultima norma, consente, infatti, l'aggiudicazione degli appalti secondo il criterio del minor prezzo nei seguenti casi: per i lavori di importo pari o inferiore a un milione di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del progetto esecutivo; per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato; per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2304)  Paola PELINO ed altri.  -  Disposizioni per la celebrazione dei duemila anni dalla morte di Publio Ovidio Nasone   
      
        (2355)  Stefania PEZZOPANE ed altri.  -  Istituzione dell'anno ovidiano e celebrazione della ricorrenza dei duemila anni dalla morte di Ovidio 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 marzo, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - sono stati presentati gli emendamenti dei relatori 3.200 e 4.100 (pubblicati in allegato al resoconto di quella seduta), riferiti all'ulteriore testo unificato adottato dalla Commissione (pubblicato in allegato al resoconto della seduta del 12 ottobre 2016).
      

      
         
      

      
        Si passa all'illustrazione dei subemendamenti presentati all'emendamento 3.200, pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        La senatrice PETRAGLIA (Misto-SI-SEL) dà per illustrati i subemendamenti a sua firma.
      

      
         
      

      
        La senatrice BLUNDO (M5S) dà conto del subemendamento 3.200/3, giudicando inopportuna la presenza di parlamentari nazionali nel Comitato promotore. Sottolinea inoltre la stretta connessione tra i subemendamenti 3.200/7 e 3.200/10 in merito al ruolo delle Commissioni parlamentari. Dopo essersi soffermata sul subemendamento 3.200/8, mette in risalto l'esigenza di garantire trasparenza e pubblicità, sottesa al subemendamento 3.200/11. In ultima analisi, fa presente che attraverso il subemendamento 3.200/16 si intende sopprimere il comma 7.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE fa presente che non sono ancora pervenuti i pareri delle Commissioni consultate.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa  
      
        (459)  Emilia Grazia DE BIASI.  -  Legge quadro sullo spettacolo dal vivo  
      

      
        (1116)  Laura BIANCONI.  -  Legge quadro per lo spettacolo dal vivo
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, da ultimo rinviato nella seduta del 21 marzo.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che, durante la riunione per la programmazione dei lavori dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi della scorsa settimana, si è convenuto di fissare a giovedì 30 marzo, alle ore 14, il termine per la presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 2287-bis (assunto quale testo base).
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PUGLISI (PD) chiede di posticipare tale termine a mercoledì 5 aprile.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE prende atto di tale richiesta e si riserva di sottoporre la questione alla relatrice.
      

      
                    Comunica poi che oggi l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi ha audito i rappresentanti dell'Associazione nazionale artisti della lirica (Assolirica) e del Coordinamento libere associazioni professionali (Colap),  i quali hanno consegnato documentazioni che - unitamente a eventuali integrazioni - saranno rese disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,10.
      

      
         
      

    


    

    
      SUBEMENDAMENTI ALL'EMENDAMENTO 3.200 DEI RELATORI RIFERITO ALL'ULTERIORE TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE  
    

    
      N. 2304, 2355
    

    
      Art.  3
    

    
      3.200/1
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3.» comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «dal Presidente del Consiglio dei ministri o da un suo delegato» con le seguenti: «da un membro eletto a maggioranza dei suoi componenti».
    

    
      3.200/2
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «da due parlamentari del territorio, eletti nella regione Abruzzo, designati dal Presidente della Camera di appartenenza».
    

    
      3.200/3
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole da: «da due parlamentari del territorio, eletti nella regione Abruzzo,» fino a: «appartenenza».
    

    
      3.200/4
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3.», comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «dal Presidente della Destinazione turistica di Sulmona � DMC Cuore dell'Appennino».
    

    
      3.200/5
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3.», comma 1, secondo periodo, sostituire le parole da: «tre personalità di chiara fama» sino alla fine del comma con le seguenti: «una personalità nominata entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sulla base del più alto livello di competenza culturale e professionale, verificato attraverso una valutazione per titoli ed esperienze maturate, che abbia svolto per un arco di tempo non inferiore a dieci anni attività di studio e ricerca nel settore degli studi ovidiani e due componenti selezionati dal Comitato promotore tra i membri del Comitato scientifico dell'associazione «Amici del Certamen Ovidianum Sulmonense».
    

    
      3.200/6
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3.», comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «tre personalità di chiara fama» con le seguenti: «due personalità di chiara fama».
    

    
              Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «tre esperti» con le seguenti: «due esperti».
    

    
      3.200/7
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3.», comma 1, dopo la parola: «nominati» aggiungere le seguenti: «, su proposta delle Commissioni parlamentari competenti,».
    

    
      3.200/8
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3.», comma 1, sostituire le parole: «due mesi» con le seguenti: «sessanta giorni».
    

    
      3.200/9
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Le decisioni del Comitato promotore sono assunte a maggioranza qualificata».
    

    
      3.200/10
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: «Le Camere, attraverso le Commissioni parlamentari competenti, sono chiamate a verificare la corrispondenza degli interventi alle finalità di cui all'articolo 2, comma 1 e, in caso negativo, a segnalare eventuali criticità e inadempienze presso gli uffici competenti del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo».
    

    
      3.200/11
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI, SERRA
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: «Il Comitato promotore delle celebrazioni ovidiane, a garanzia e tutela di trasparenza e pubblicità, provvede altresì, entro il 31 dicembre 2019, a pubblicare sul proprio sito web istituzionale la relazione conclusiva, insieme con gli atti e il rendiconto sull'utilizzazione dei contributi assegnati».
    

    
      3.200/12
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 4 con il seguente: ''4. Gli indirizzi generali per le iniziative di cui all'articolo 2 sono formulati da un Comitato scientifico i cui membri sono nominati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sulla base del più alto livello di competenza culturale e professionale verificato attraverso una valutazione per titoli ed esperienze maturate. I membri del Comitato scientifico non possono contestualmente appartenere al Comitato promotore di cui al comma 1''.
    

    
      3.200/13
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», sostituire il comma 4 con il seguente: ''4. Il Comitato promotore di cui al comma 1 si avvale di un organo consultivo e propositivo, il Comitato scientifico, che formula gli indirizzi generali per le iniziative di cui all'articolo 2. I componenti del Comitato scientifico sono individuati dal Comitato promotore tra personalità di chiara fama della cultura e dell'arte letteraria italiana e latina, esperti della vita e delle opere di Ovidio, i quali non possono essere anche membri del Comitato promotore''.
    

    
      3.200/14
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «letteraria» aggiungere le seguenti: «scelte sulla base del più alto livello di competenza culturale».
    

    
      3.200/15
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», comma 6, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      3.200/16
    

    
      BLUNDO, SERRA, MONTEVECCHI
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», sopprimere il comma 7.
    

    
      3.200/17
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», comma 7, sostituire le parole: «di giovani studiosi, di età inferiore ad anni venticinque,» con le seguenti: «composto da studenti delle università statali e delle scuole secondarie pubbliche, studiosi».
    

    
      3.200/18
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 3.200, capoverso «Art. 3», comma 7, aggiungere in fine le seguenti parole: «Tali buoni studio sono concessi tramite procedure pubbliche di comparazione dei titoli e delle esperienze maturate, differenziate sulla base dell'iscrizione dei componenti agli studi universitari o alle scuole secondarie di secondo grado.».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      347ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
        

        

         Interrogazioni    
        
           
        

        
                      Il sottosegretario Angela D'ONGHIA risponde all'interrogazione n. 3-02641 del senatore Bocchino sui compiti del personale docente durante le visite scolastiche, sottolineando, in via preliminare, che alla questione della sicurezza nel trasporto professionale su strada, in particolare in occasione di viaggi e gite d�istruzione delle scuole, la Polizia stradale dedica la massima attenzione. Afferma infatti che il verificarsi di alcuni gravi incidenti in Italia e all�estero, l�età dei trasportati e la tendenza alla concentrazione delle gite in specifici periodi dell�anno, hanno reso sempre più necessaria l�esigenza di adottare tutte le misure idonee a scongiurare fattori di rischio.
        

        
          Riferisce quindi che è stato stipulato il 5 gennaio 2015 il Protocollo d�intesa tra il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell�interno, che, tra le varie attività, prevede la condivisione di iniziative finalizzate a rendere quanto più sicuro possibile il trasporto scolastico. Precisa in particolare che il servizio di Polizia stradale ha fornito una serie di informazioni utili per l�organizzazione in sicurezza dei viaggi e delle gite d�istruzione, riassunte in un apposito Vademecum, con cui vengono date indicazioni di supporto alle scuole circa le modalità di selezione delle imprese di trasporto, la regolarità dei documenti da presentare, l�idoneità del conducente e le condizioni generali dei veicoli. Rende peraltro noto che il Dicastero ha diramato le descritte indicazioni alle scuole con nota della Direzione generale per lo studente n. 674 del 3 febbraio 2016, alla quale è stato allegato lo specifico Vademecum.
        

        
          Precisa poi che quest'ultimo documento è volto a facilitare l�attività delle scuole, non riveste alcun carattere prescrittivo ma è uno strumento di supporto alle istituzioni scolastiche, le quali, ai sensi del regolamento sull�autonomia di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 275 del 1999, hanno piena autonomia organizzativa, anche in questo settore, e disciplinano nel dettaglio ciascuna uscita secondo le modalità deliberate dai rispettivi organi collegiali. Sottolinea pertanto che il Vademecum non attribuisce nuovi compiti o responsabilità al personale della scuola oltre quelli previsti dal codice civile e dal contratto collettivo nazionale di lavoro, ma ribadisce e riepiloga gli obblighi a cui sono tenuti i conducenti degli automezzi, nonché le certificazioni e le attestazioni di cui gli automezzi devono essere obbligatoriamente forniti. Rimarca perciò che ai soli conducenti vanno addebitati i comportamenti forieri di rischio eventualmente posti in essere, così come sono esclusivamente le società di trasporto a dover rispondere per quanto concerne la verifica alla guida dei loro dipendenti e le condizioni del veicolo.
        

        
          In linea con quanto descritto, comunica che, di recente, è stata rinnovata la collaborazione tra il Ministero e la Polizia di Stato in vista dei viaggi di istruzione. In particolare, è stata adottata iniziativa congiunta denominata "Gite scolastiche in sicurezza", che mette a disposizione delle istituzioni scolastiche la competenza e il supporto della Polizia stradale. Fa notare comunque che la richiesta di intervento della Polizia stradale non è obbligatoria, ma è da intendersi quale servizio a disposizione delle scuole. Le istituzioni scolastiche potranno segnalare alla Polizia stradale i loro viaggi o programmare controlli lungo l�itinerario, che saranno effettuati a campione, inviando richiesta scritta tramite modulo preposto. Inoltre, le scuole potranno richiedere, prima della partenza, l�intervento della sezione di Polizia stradale della provincia di appartenenza per un controllo del mezzo di trasporto e per la verifica dell�idoneità del veicolo e del conducente.
        

        
          Rammenta inoltre che il Ministero e la Polizia di Stato hanno diramato informazioni utili alle istituzioni scolastiche per l�organizzazione in sicurezza delle gite, con indicazioni basilari sulla scelta e la regolarità delle imprese di trasporto, sull�idoneità del conducente e sulle condizioni generali dei veicoli, al fine di garantire un sereno svolgimento dei viaggi d�istruzione.
        

        
          In conclusione, evidenzia che da un anno il Dicastero ha creato anche un sito ad hoc al quale collaborano tutti i diversi soggetti istituzionali, inserendo on line progetti di educazione stradale liberi e gratuiti per tutti gli utenti. Riferisce in proposito che ad oggi sono registrate 1.100 scuole e 13.500 sono gli utenti che lo utilizzano regolarmente.
        

        
           
        

        
                Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) fa notare che la risposta giunge ad un anno dai fatti che hanno motivato la presentazione dell'interrogazione. Ricorda infatti che nel 2016 il Ministero ha emanato la suddetta nota n. 674 sulle gite scolastiche, in ordine alla quale vi sono state numerose reazioni negative negli organi di stampa. Pur riconoscendo il merito di aver reso disponibile il predetto Vademecum, ritiene che il Dicastero si sia spinto oltre in maniera avventata, caricando i docenti di ulteriori responsabilità. Stigmatizza pertanto che lo Stato abbia abdicato alla sua funzione, imponendo agli insegnanti compiti di sicurezza statale non di loro spettanza.
        

        
                      Lamenta altresì che, nonostante alcuni chiarimenti resi, il provvedimento in questione non sia stato ritirato, benché si presti ad interpretazioni distorte.
        

        
          Nel dichiararsi insoddisfatto della risposta, fa presente che i viaggi di istruzione già rappresentano momenti di per sé delicati e dunque ai docenti non può essere attribuita la verifica circa la conduzione, la sicurezza e la meccanica dei veicoli. Pur congratulandosi con le amministrazioni interessate per le iniziative di promozione della cultura della sicurezza, ribadisce il proprio giudizio critico sui contenuti della predetta nota, che rappresenta a suo avviso un vulnus giuridico.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Angela D'ONGHIA risponde poi all'interrogazione n. 3-03525 della senatrice Montevecchi sul bando "Start Up 2013" rivolto a micro, piccole e medie imprese delle "Regioni Convergenza", ricordando preliminarmente che attraverso l�emanazione del suddetto bando, il Ministero, in coerenza con quanto previsto dagli obiettivi di Horizon 2020, ha inteso finanziare progetti di ricerca in grado di sviluppare soluzioni tecnologiche, servizi, modelli e metodologie innovative per lo sviluppo duraturo e sostenibile dei territori dell�Obiettivo Convergenza, rendendoli maggiormente competitivi e attrattivi. Afferma pertanto che tale finalità è stata raggiunta attraverso il finanziamento di 38 progetti presentati da "soggetti Start Up" che, a dicembre 2016, risultano aver completato tutte le attività di progetto, beneficiando delle risorse pubbliche messe a disposizione dal Piano di azione e coesione (PAC).
        

        
          In proposito, puntualizza che, pur nella complessità delle procedure operative inerenti all�iniziativa, il Ministero ha già attivato misure specifiche volte a non vanificare la portata dell�operazione, particolarmente significativa, garantendo lo sviluppo e la crescita delle imprese vincitrici del bando. Rende noto in particolare che è stato disposto, nel corso del corrente anno, il rafforzamento dell�Unità di controllo di primo livello (UniCo) mediante un suo incremento, considerato che è passata da una composizione di 7 esperti impegnati sui controlli agli attuali 38. Ciò ha consentito a suo giudizio una indiscussa accelerazione delle procedure di controllo.
        

        
          Evidenzia inoltre che, in concomitanza con la presentazione degli ultimi rendiconti da parte delle imprese, sono già state avviate le procedure per le relative erogazioni, anche in deroga rispetto a quanto previsto nei contratti originari. Informa pertanto che allo stato attuale, a fronte dell�avvenuto controllo del 60 per cento dei rendiconti finali presentati dai soggetti beneficiari, il Ministero ha già provveduto all�erogazione del 50 per cento dei contributi potenzialmente spettanti.
        

        
          Ritiene infine prevedibile che, proprio grazie al predetto rafforzamento della citata Unità UniCo, il Dicastero potrà provvedere al completamento di tutte le erogazioni, per tutti i progetti finanziati, entro il primo semestre del corrente anno.
        

        
           
        

        
          La senatrice MONTEVECCHI (M5S) si dichiara insoddisfatta della risposta, ritenendo quanto meno azzardato affermare che le imprese abbiano beneficiato delle risorse pubbliche, tenuto conto che hanno dovuto anticipare le spese, trovandosi in difficoltà finanziarie per le inadempienze del Ministero. Domanda altresì chiarimenti sulle misure specifiche citate dal Sottosegretario, affermando che allo stato attuale non risultano intraprese iniziative tanto che sono stati minacciati ricorsi.
        

        
          Con riferimento al rafforzamento dell'Unità di controllo, chiede quali siano i motivi per non aver previsto dall'inizio un contingente più elevato, considerati gli obblighi posti in capo al Dicastero. Si aspettava pertanto indicazioni più concrete e sollecita quindi l'Amministrazione a rispettare gli impegni proclamati. Preannuncia pertanto la presentazione di nuovi atti di sindacato ispettivo finchè non sarà sanata la situazione.
        

        
                     
        

        
          Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento delle interrogazioni all'ordine del giorno.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA 
    
      

      

       (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
              Il presidente MARCUCCI (PD), in qualità di relatore, illustra uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole del relatore.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire in discussione generale, ilPRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
      

      
         
      

      
                    Il relatore GOTOR (Art.1-MDP) illustra uno schema di parere favorevole con osservazione, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
                    La senatrice MONTEVECCHI (M5S) dichiara il voto di astensione del suo Gruppo, ritenendo che il provvedimento sia migliorabile. Nel ricordare che alcune norme sono già previste nell'ordinamento, lamenta l'assenza di controlli e la mancata applicazione delle sanzioni, rilevando criticamente come in alcuni casi le ordinanze dei sindaci, anziché perseguire gli obiettivi prefissati, finiscano per avere un impatto negativo sulla libera concorrenza.
      

      
                    Auspica pertanto che le misure previste dal testo trovino adeguata attuazione a livello locale, altrimenti a suo avviso non si avrà alcun effetto benefico. Sottolinea peraltro l'esigenza di puntare sull'aspetto educativo e culturale nelle scuole, rispetto al quale occorre un idoneo investimento.
      

      
                    Evidenzia inoltre l'importanza delle iniziative di integrazione culturale, anche nell'ottica di attenuare la tensione sociale, le quali purtroppo vengono finanziate solo quando sono realizzate da associazioni affini alle forze di governo delle realtà locali.
      

      
         
      

      
        Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) ritiene che molti dei fenomeni da contrastare siano motivati da condizioni disagiate o da situazioni di particolare necessità di coloro i quali si rendono responsabili di comportamenti contrari al decoro.
      

      
        Lamenta pertanto che i tentativi di soluzione di tali problemi siano esperiti solo mediante provvedimenti amministrativi anziché attraverso una verifica delle ragioni di tali condotte. Paventa dunque il rischio di introdurre ulteriori norme suscettibili di dar vita a provvedimenti a suo avviso discriminatori e arbitrari, mentre sarebbe stato a suo giudizio preferibile affrontare a monte le cause del disagio sociale. Dichiara in conclusione il voto contrario del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole con un'osservazione del relatore.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (n. 397)   
      
        (Osservazioni alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire in discussione generale, ilPRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
      

      
         
      

      
                    La relatrice PUGLISI (PD) illustra uno schema di osservazioni favorevoli, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        La senatrice MONTEVECCHI (M5S) ritiene impossibile esprimere un orientamento favorevole sul provvedimento in titolo, in quanto si corre il rischio di attribuire un eccessivo potere e un'ampia discrezionalità alle stazioni appaltanti nella verifica dell'interesse archeologico. Lamenta peraltro che la giustificazione sottesa alle predette innovazioni faccia leva sull'esigenza di promuovere lo sviluppo economico e le possibilità di lavoro. Rileva dunque criticamente come, ancora una volta, il patrimonio culturale sia messo in pericolo da motivazioni di carattere economico, in violazione dell'articolo 9 della Costituzione.
      

      
        Quanto alle modifiche previste dall'articolo 83, si esprime in senso negativo sulla possibilità di derogare agli obblighi previsti attualmente, in quanto nei progetti esecutivi emerge realmente la fattibilità dei lavori. Si dichiara altresì contraria alla reintroduzione del massimo ribasso per i lavori nel settore dei beni culturali di importo pari o inferiore a 500.000 euro, ritenendo tale previsione un passo indietro.
      

      
        Dichiara dunque il voto contrario del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
        Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) ritiene che si sia persa l'occasione per svolgere una riflessione sulle possibili modifiche al Codice degli appalti in ordine alle forniture ad università ed enti di ricerca. Si sofferma dunque su alcuni argomenti che avrebbero richiesto una modifica per valorizzare la specificità del settore della ricerca, tra cui ad esempio la composizione delle commissioni giudicatrici per i contratti di affidamento di lavori ad elevato contenuto tecnologico o di innovazione.
      

      
        Dopo aver segnalato la possibilità di ricorrere più facilmente a trattative con fornitori unici in caso di affidamento diretto per beni ad elevata tecnologia degli enti di ricerca, reputa necessaria una maggiore semplificazione, nella prospettiva di riconoscere la peculiarità di tale comparto anche per quanto concerne le procedure previste dal Codice degli appalti.
      

      
        Dichiara perciò il voto contrario del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di osservazioni favorevoli della relatrice.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2574)  Misure per prevenire e contrastare condotte di maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica, in danno dei minori negli asili nido e nelle scuole dell'infanzia e delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità e delega al Governo in materia di formazione del personale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fucci; Gabriella Giammanco ed altri; Nunzia De Girolamo ed altri; Maria Valentina Vezzali ed altri; Minardo; Nunzia De Girolamo ed altri; Daniela Sbrollini ed altri; Eugenia Roccella; Invernizzi ed altri; Rampelli ed altri; Marti ed altri; Gabriella Giammanco ed altri; Silvia Chimienti ed altri 
      
        (Parere alla 11a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere contrario) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° marzo.
      

      
         
      

      
              Il relatore TOCCI (PD) illustra uno schema di parere contrario, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
                    Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) si compiace per il parere del relatore, che ha il merito di dare un segnale molto forte nei confronti di un disegno di legge a suo avviso liberticida. Ritiene infatti che le misure previste nel testo minaccino la libertà di insegnamento soprattutto per quanto concerne il monitoraggio continuativo e permanente dell'attività dei docenti. Dichiara quindi il voto favorevole del suo Gruppo sullo schema di parere del relatore.
      

      
         
      

      
        Il senatore LIUZZI (CoR) concorda con i contenuti dello schema di parere, ritenendo che nel disegno di legge in esame si delinei di fatto una certa sfiducia nei confronti del rapporto tra le famiglie e la scuola. Benché animata da buone intenzioni, afferma infatti che la video sorveglianza rappresenta qualcosa di anacronistico. Invita pertanto tutta la Commissione a cogliere tale momento per giustificare al Paese la posizione assunta in questa sede, evitando la demagogia, e dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sullo schema di parere.
      

      
         
      

      
        La senatrice SERRA (M5S) ringrazia il relatore per la sintesi compiuta, reputando contraddittorio il disegno di legge. Afferma del resto che la video sorveglianza rappresenta una questione annosa e problematica, che non offre risposte alle tante situazioni critiche. Ritiene invece che occorra puntare alla formazione del personale, specialmente per quanto riguarda il segmento della prima infanzia, e dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sullo schema di parere.
      

      
         
      

      
        La senatrice PUGLISI (PD) dà atto al relatore di aver adeguatamente motivato il parere contrario, sottolineando come il disegno di legge rischi di prestare il fianco a numerose polemiche. Dopo aver richiamato alcuni fatti di cronaca occorsi, giudica a sua volta preferibile valorizzare gli investimenti nella formazione in servizio dei docenti, nei coordinamenti pedagogici e nella piena partecipazione delle famiglie, specialmente nel settore 0-6 anni.
      

      
         
      

      
        Il senatore MARIN (FI-PdL XVII) tiene a precisare che l'obiettivo primario debba essere salvaguardare il benessere dei bambini, non potendosi negare che si sono verificati spiacevoli fatti penalmente rilevanti aventi ad oggetto i minori. Tale posizione non implica a suo avviso una condanna generale nei confronti degli operatori degli asili nido, ma comporta il dovere di intervenire, anche per evitare episodi di bullismo.
      

      
        Non ravvisa dunque alcuna violazione della libertà di insegnamento nelle misure previste dal disegno di legge, se si verifica un normale andamento scolastico ed educativo. Ritiene pertanto che la difesa dei bambini non abbia alcun colore politico e giudica sbagliato manifestare un orientamento contrario sul provvedimento in titolo. Pone invece una questione di sensibilità, dichiarando il voto contrario sullo schema di parere, a difesa dei soggetti più deboli.
      

      
         
      

      
        Il relatore TOCCI (PD) fa notare che la magistratura, a legislazione vigente, può ordinare la videosorveglianza in caso di gravi segnalazioni provenienti dalla scuola e dalle famiglie. Nega dunque che vi sia una posizione meramente di principio, ricordando come i fatti di cronaca da più parti richiamati sono emersi proprio grazie a specifiche indagini. La criticità del provvedimento risiede invece nella possibilità di prevedere in tutte le situazioni la videosorveglianza, a prescindere da fatti penalmente rilevanti.
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere contrario.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa  
      
        (459)  Emilia Grazia DE BIASI.  -  Legge quadro sullo spettacolo dal vivo  
      

      
        (1116)  Laura BIANCONI.  -  Legge quadro per lo spettacolo dal vivo
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica di aver preso contatti con la relatrice Di Giorgi in merito alla richiesta di posticipare il termine per la presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 2287-bis (assunto quale testo base), già fissato a giovedì 30 marzo, alle ore 14. Propone pertanto di posticipare a mercoledì 5 aprile, alle ore 18, il predetto termine, tenuto conto delle esigenze manifestate dal Gruppo Partito Democratico e dal Governo, impegnato questa settimana nel G7 Cultura.
      

      
         
      

      
                    Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2670)  Deputati Maria IACONO ed altri.  -  Disposizioni per l'istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso di dismissione situate in aree di particolare pregio naturalistico o archeologico, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione e raccomandazione )
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
              La relatrice IDEM (PD) illustra uno schema di parere favorevole con osservazione, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
                    Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) ritiene potenzialmente positivo il disegno di legge in titolo, rilevando che attualmente esistono molte iniziative valide. Dichiara comunque il voto di astensione del suo Gruppo, segnalando alcune criticità che si riserva di affrontare nella sede di merito, anche attraverso l'attività emendativa. Sottolinea infatti che il riuso dei tracciati ferroviari non può essere compiuto senza nuovi o maggiori oneri, in quanto molte tratte citate nel testo sono in condizioni pessime. Afferma perciò che la valorizzazione, anche a fini turistici, delle suddette linee ferroviarie presuppone necessariamente un investimento.
      

      
                    Ravvisa peraltro una lacuna nel testo con riferimento alla valorizzazione di quelle linee ferroviarie realizzate ma mai entrate in esercizio, le quali potrebbero ad esempio essere impiegate come piste ciclabili.
      

      
         
      

      
        Il senatore LIUZZI (CoR) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo precisando tuttavia che, nell'osservazione elaborata alla relatrice, potrebbe essere distinta la posizione dei soggetti promotori dei percorsi formativi da quella dei soggetti attuatori.
      

      
        Riallacciandosi alle considerazioni del senatore Bocchino, invita a prestare particolare attenzione alle opere d'arte, anche di ingegneria, situate nei percorsi dove insistono le suddette tratte. Ritiene perciò necessario segnalare alla Commissione di merito l'esigenza di salvaguardare il patrimonio culturale che insiste in tali aree.
      

      
         
      

      
        La senatrice SERRA (M5S) fa notare che alcune linee ferroviarie citate, situate in Sardegna, non sono state mai elettrificate.
      

      
         
      

      
        La senatrice PUGLISI (PD) rammenta che per la riqualificazione delle linee di trasporto possono essere impiegati anche i fondi strutturali. Segnala altresì che gli oneri di manutenzione potrebbero essere eventualmente posti a carico dei soggetti gestori, anche in considerazione del fatto che la riqualificazione del patrimonio in stato di abbandono richiede l'intervento di numerosi soggetti. Dopo aver richiamato il principio di sussidiarietà, dichiara il voto favorevole del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
        La relatrice IDEM (PD) ritiene a sua volta che l'obiettivo del provvedimento sia di creare una sinergia tra tutti i soggetti coinvolti, come peraltro accade ad esempio per la gestione degli impianti sportivi. Si dichiara peraltro disponibile ad accogliere il suggerimento del senatore Liuzzi.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARCUCCI (PD) propone di inserire una raccomandazione sui temi esposti.
      

      
         
      

      
        La relatrice IDEM (PD) riformula dunque lo schema di parere.
      

      
         
      

      
                    Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole con osservazione e raccomandazione, come riformulato, pubblicato in allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,55.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2756
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      considerate le norme di interesse relative ai beni culturali, tra cui:
    

    
       
    

    
      ·     l'articolo 1, comma 2-sexies, secondo cui, al fine di assicurare la continuità del culto, i proprietari, possessori o detentori delle chiese, ovvero le diocesi, situate nei comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, possono procedere all'effettuazione di ulteriori interventi che consentano la riapertura al pubblico delle strutture ecclesiali, secondo le modalità stabilite nelle ordinanze commissariali;
    

    
      ·     l'articolo 3, comma 1-bis, chedetta disposizioni specifiche per l'erogazione delle risorse destinate, fra l'altro, agli interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale già disciplinati dall'articolo 4 del decreto-legge n. 74 del 2012;
    

    
      ·     l'articolo 7, comma 2, lettera b-bis), in base al quale, ai fini della ricostruzione degli edifici di interesse architettonico, artistico e storico nonché di quelli aventi valore anche simbolico appartenenti all'edilizia storica, le attività di demolizione e di contestuale rimozione delle macerie devono assicurare, ove possibile, il recupero dei materiali e la conservazione delle componenti identitarie, esterne ed interne, di ciascun edificio;
    

    
      ·     l'articolo 18, commi 2 e 3, che recano disposizioni relative all'ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016 prevedendo l'incremento, fino a ulteriori venti unità, della segreteria tecnica di progettazione (comma 2) nel limite di un milione di euro annui per il quinquiennio 2017-2021;
    

    
      ·     l'articolo 21-ter, che destina le risorse della quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale, relative agli anni dal 2016 al 2025 e riferite alla conservazione dei beni culturali, agli interventi di ricostruzione e di restauro dei beni culturali con riferimento esclusivo a quelli danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria;
    

    
       
    

    
      tenuto conto delle norme di interesse relative all'istruzione, tra cui l'articolo 5, in base al quale:
    

    
      ·     in deroga alle disposizioni vigenti, nei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, l'anno scolastico 2016-2017 è valido sulla base delle attività didattiche effettivamente svolte, anche se di durata complessiva inferiore a 200 giorni e se la frequenza è stata inferiore ai tre quarti dell'orario annuale personalizzato;
    

    
      ·      si autorizza il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ove necessario, a emanare un'ordinanza finalizzata a disciplinare, anche in deroga alle vigenti disposizioni normative, l'effettuazione delle rilevazioni annuali degli apprendimenti, degli scrutini e degli esami relativi all'anno scolastico 2016-2017;
    

    
      ·     per contrastare il fenomeno dello spopolamento studentesco della città di Teramo, è assegnato all'Azienda per il diritto allo studio della medesima città un contributo di 3 milioni di euro per il 2017 finalizzato a realizzare la nuova residenza studentesca;
    

    
      ·     si prevede la predisposizione di piani diretti ad assicurare il ripristino delle condizioni necessarie per la ripresa delle attività scolastiche ed educative nell'anno scolastico 2017-2018;
    

    
       
    

    
      esaminato altresì l'articolo 20-bis, che destina alle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici pubblici scolastici situati nelle zone sismiche a maggiore pericolosità (zone sismiche 1 e 2), nonché alla progettazione dei relativi eventuali interventi di adeguamento antisismico, le risorse di cui all'articolo 1, commi 161 e 165, della legge n. 107 del 2015 (cosiddetta "Buona scuola"), come accertate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
    

    
       
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2754
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      preso atto che tra gli aspetti di competenza vi sono anzitutto le finalità di riqualificazione socio-culturale delle aree interessate, connesse al concetto di sicurezza urbana definito quale bene pubblico afferente "alla vivibilità e al decoro delle città", da perseguire mediante interventi, fra l'altro, di promozione della cultura del rispetto della legalità;
    

    
       
    

    
      tenuto conto che, in base all'articolo 5, i sindaci e i prefetti possono sottoscrivere appositi patti per l'attuazione della sicurezza urbana, volti a perseguire diversi obiettivi tra cui la promozione del rispetto del decoro urbano, al fine di coadiuvare l'ente locale nell'individuazione di aree urbane da sottoporre a particolare tutela tra cui quelle su cui insistono plessi scolastici e sedi universitarie, nonché musei, aree e parchi archeologici, complessi monumentali o altri istituti e luoghi della cultura o comunque interessati da consistenti flussi turistici ovvero adibite a verde pubblico;
    

    
       
    

    
      considerato che l�articolo 8 introduce alcune modifiche al Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali stabilendo che:
    

    
      -                  il sindaco possa adottare ordinanze extra ordinem qualora vi sia urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del territorio, dell�ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti;
    

    
      -                  il sindaco possa adottare ordinanze di ordinaria amministrazione, non contingibili ed urgenti, per disporre  - per un periodo non superiore a trenta giorni - limitazioni in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche onde assicurare il soddisfacimento delle esigenze di tutela della tranquillità, del riposo dei residenti e dell�ambiente e del patrimonio culturale, in determinate aree delle città interessate da afflusso di persone di particolare rilevanza, anche in relazione allo svolgimento di specifici eventi;
    

    
       
    

    
      rilevato che l'articolo 9 prevede l'applicazione di sanzioni pecuniarie e di un ordine di allontanamento per coloro i quali violino divieti di stazionamento o di occupazione di spazi "ivi previsti", in corrispondenza di aree urbane dove si trovano musei, aree monumentali e archeologiche o altri luoghi di cultura interessati da consistenti flussi turistici ovvero adibiti a verde pubblico nonchè di aree urbane in cui insistono scuole, plessi scolastici e siti universitari;
    

    
       
    

    
      osservato che l�articolo 13 dispone ulteriori misure inibitorie temporanee di competenza del questore finalizzate alla prevenzione dello spaccio di stupefacenti in locali pubblici o aperti al pubblico, nonché in strutture scolastiche e universitarie;
    

    
       
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      1. si reputa necessario chiarire la formulazione recata dall'articolo 5 con riferimento ad "altri istituti e luoghi della cultura o comunque interessati da consistenti flussi turistici" in quanto essa parrebbe ampliare il novero delle aree urbane includendo, da un lato, quelle esplicitamente richiamate senza che necessariamente si debbano contraddistinguere per la presenza di flussi turistici e, dall'altro, a qualsiasi luogo (anche non di rilievo culturale o di altro tipo) interessato dai flussi turistici.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 397
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, lo schema di decreto legislativo in titolo recante integrazioni e correzioni al Codice degli appalti, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016;
    

    
       
    

    
      rilevato che l�articolo 12,comma 1, modifica l�articolo 25 del Codice, al fine di intervenire sull�articolazione delle fasi della procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico, di prevedere l�emanazione di linee guida finalizzate ad assicurare speditezza, efficienza ed efficacia alla medesima procedura e di specificare gli interventi previsti per l�adozione di procedimenti di semplificazione e accelerazione ampliandone le ipotesi applicative;
    

    
       
    

    
      considerato che l'articolo 83modifica il comma 4 dell'articolo 147 del Codice, stabilendo che i lavori previsti al comma 3 dell�articolo 147 e quelli relativi a lavori di scavo archeologico, anche subacqueo e a lavori relativi al verde storico siano "di regola"appaltati sulla base del progetto esecutivo, introducendo la possibilità di derogare all�obbligo previsto;
    

    
       
    

    
       tenuto conto che, secondo l'articolo 84 di modifica dell'articolo 148 del Codice, per gli appalti di lavori nel settore dei beni culturali di importo pari o inferiore a 500.000 euro può essere utilizzato il criterio del minor prezzo in deroga al disposto di cui all�articolo 95, comma 4;
    

    
                 
    

    
      esprime osservazioni favorevoli.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2574
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      ritenuto che esso pare ispirato alla volontà di dare immediate risposte ad eventi contingenti, ma senza un'adeguata ponderazione vi è il rischio di elaborare leggi disorganiche, recanti una visione parziale dei problemi in quanto dettate dall'emozione e dall'emergenza del momento;
    

    
       
    

    
                  rilevato criticamente che il provvedimento si sovrappone a diverse iniziative legislative sulla stessa materia;
    

    
       
    

    
       osservato che la videosorveglianza, anche negli asili nido e nelle scuole dell'infanzia, qualora sia necessaria, può essere disposta per iniziativa della magistratura, senza appositi provvedimenti legislativi;
    

    
       
    

    
      reputato dunque inopportuno prevedere per legge tale possibilità perché essa avrebbe una valenza erga omnes, eccessiva, e testimonierebbe il fallimento della scuola, in quanto essa non sarebbe in grado di prevenire e controllare comportamenti inadeguati;
    

    
       
    

    
                  manifestati dubbi sulla previsione di una valutazione attitudinale per il personale di tali istituti educativi e scolastici, tenuto conto che gli educatori e i docenti compiono un preciso percorso formativo e pertanto ciò potrebbe evocare una volontà di controllo estranea alla attività pedagogica;
    

    
                  considerato peraltro che le norme sulla formazione degli operatori degli asili nido e delle scuole dell'infanzia, contenute nel provvedimento in titolo, impattano anche sull'atto del Governo n. 377 (formazione iniziale e accesso all'insegnamento), previsto dalla legge n. 107 del 2015, e sul disegno di legge n. 2443, attualmente all'esame della 7a Commissione, che individua con precisione il profilo professionale degli educatori socio-pedagogici e socio-sanitari;
    

    
       
    

    
                  giudicato fuori luogo inserire disposizioni in materia quando la formazione di tali soggetti è disciplinata in maniera organica da altri provvedimenti legislativi;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere contrario.
    


      
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2670
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      preso atto dell'articolo 1 che menziona, tra l'altro, la finalità di salvaguardia e la valorizzazione delle tratte ferroviarie di particolare pregio culturale, paesaggistico e turistico e dei mezzi rotabili storici e turistici abilitati a percorrerle;
    

    
       
    

    
      tenuto conto che l'articolo 2, comma 1, detta disposizioni relative all'individuazione delle tratte ferroviarie da destinare ad uso turistico, demandando ad un successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare, in prima applicazione, di concerto con i Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e dell'economia e delle finanze, l'individuazione e la classificazione di tratte dismesse o sospese aventi particolare pregio culturale, paesaggistico e turistico;
    

    
       
    

    
       condivisa la necessità di prestare particolare attenzione alla presenza di manufatti e immobili di valore culturale ed artistico, che ad esempio siano stati utilizzati come luoghi di ripresa cinematografica;
    

    
       
    

    
      considerato l'elenco delle tratte ferroviarie ad uso turistico, le quali unitamente alle stazioni, alle relative opere d'arte e pertinenze restano nella disponibilità dei soggetti proprietari o concessionari, che sono responsabili del mantenimento in esercizio, della manutenzione, della funzionalità e della sicurezza infrastrutturale;
    

    
       
    

    
      valutate le disposizioni sull'affidamento dei servizi di trasporto turistico e di tutte le attività commerciali connesse, compresi l'allestimento di spazi museali e le iniziative di promozione turistico-ricreativa sia a bordo che nelle stazioni;
    

    
       
    

    
       esaminata la possibilità per i gestori dei servizi di trasporto e delle connesse attività commerciali di avvalersi, previa stipula di apposite convenzioni, della collaborazione di associazioni e organizzazioni di volontariato con specifica esperienza e competenza nei settori ferroviario, turistico, culturale e ambientale;
    

    
       
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      1.          all'articolo 8, si reputa opportuno specificare quali siano i soggetti di cui all'articolo 5 chiamati a svolgere percorsi formativi che prevedano la partecipazione di associazioni e organizzazioni di volontariato.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2670
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      preso atto dell'articolo 1 che menziona, tra l'altro, la finalità di salvaguardia e la valorizzazione delle tratte ferroviarie di particolare pregio culturale, paesaggistico e turistico e dei mezzi rotabili storici e turistici abilitati a percorrerle;
    

    
       
    

    
      tenuto conto che l'articolo 2, comma 1, detta disposizioni relative all'individuazione delle tratte ferroviarie da destinare ad uso turistico, demandando ad un successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare, in prima applicazione, di concerto con i Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e dell'economia e delle finanze, l'individuazione e la classificazione di tratte dismesse o sospese aventi particolare pregio culturale, paesaggistico e turistico;
    

    
       
    

    
       condivisa la necessità di prestare particolare attenzione alla presenza di manufatti e immobili di valore culturale ed artistico, che ad esempio siano stati utilizzati come luoghi di ripresa cinematografica;
    

    
       
    

    
      considerato l'elenco delle tratte ferroviarie ad uso turistico, le quali unitamente alle stazioni, alle relative opere d'arte e pertinenze restano nella disponibilità dei soggetti proprietari o concessionari, che sono responsabili del mantenimento in esercizio, della manutenzione, della funzionalità e della sicurezza infrastrutturale;
    

    
       
    

    
      valutate le disposizioni sull'affidamento dei servizi di trasporto turistico e di tutte le attività commerciali connesse, compresi l'allestimento di spazi museali e le iniziative di promozione turistico-ricreativa sia a bordo che nelle stazioni;
    

    
       
    

    
       esaminata la possibilità per i gestori dei servizi di trasporto e delle connesse attività commerciali di avvalersi, previa stipula di apposite convenzioni, della collaborazione di associazioni e organizzazioni di volontariato con specifica esperienza e competenza nei settori ferroviario, turistico, culturale e ambientale;
    

    
       
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      1.          all'articolo 8, si reputa opportuno specificare quali siano i soggetti di cui all'articolo 5 chiamati a svolgere percorsi formativi che prevedano la partecipazione di associazioni e organizzazioni di volontariato;
    

    
       
    

    
      e con la seguente raccomandazione:
    

    
       
    

    
      a.      si auspica che sia garantito il rispetto del patrimonio culturale con particolare riguardo alle opere d'arte collocate lungo le tratte ferroviarie in questione.
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      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 MARZO 2017
    

    
      300ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      
        La seduta inizia alle ore 13,55.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice ORRU' (PD) illustra il provvedimento in titolo,che introduce misure urgenti per la tutela della sicurezza delle città. Si suddivide in due capi, il primo dei quali volto a disciplinare la collaborazione interistituzionale per la promozione della sicurezza integrata e della sicurezza urbana, mentre il secondo capo contiene disposizioni a tutela della sicurezza delle città e del decoro urbano.
        

        
          Per quanto riguarda le norme di interesse per la 8ª Commissione, che è chiamata ad esprimersi in sede consultiva per il parere alla 1ª Commissione, segnala innanzitutto, nell'ambito del Capo II, l'articolo 9, relativo a misure a tutela del decoro di determinati luoghi. In particolare, si stabilisce che chiunque ponga in essere condotte che impediscano l�accessibilità e la fruizione di infrastrutture (fisse e mobili) ferroviarie, aeroportuali, marittime e di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, e delle relative pertinenze, in violazione dei divieti di stazionamento o di occupazione di spazi ivi previsti, sia soggetto alla contestuale irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 300 euro e di un ordine di allontanamento  dal luogo in cui è stato commesso il fatto. Viene inoltre sanzionato con la misura dell'allontanamento chi, negli stessi spazi, venga trovato in stato di ubriachezza, compia atti contrari alla pubblica decenza, eserciti il commercio abusivo o l'attività di parcheggiatore o guardiamacchine abusivo.
        

        
          Si stabilisce poi che i regolamenti di polizia urbana possano individuare ulteriori aree urbane, sulle quali insistono istituzioni scolastiche, culturali o comunque interessate da consistenti flussi turistici o adibite a verde pubblico, alle quali estendere l'ambito di applicazione delle misure introdotte. La competenza per l�adozione dei provvedimenti è attribuita al sindaco del comune interessato, fatti salvi i poteri delle autorità di settore aventi competenze a tutela di specifiche aree del territorio. Si prevede inoltre un vincolo di scopo per i proventi delle sanzioni irrogate, che devono essere destinati ad interventi di recupero del degrado urbano.
        

        
          Le modalità esecutive della misura dell�allontanamento prevista dall'articolo 9 vengono dettagliatamente disciplinate dall'articolo 10 del decreto.
        

        
          Con l'articolo 16-bis, introdotto nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, vengono poi inasprite le sanzioni previste dall'articolo 7, comma 15-bis, del Codice della Strada per coloro che esercitano abusivamente l'attività di parcheggiatore o guardiamacchine. La disposizione, quindi, non interviene sulla configurazione dell'illecito, ma aumenta il valore della sanzione amministrativa fissandola da un minimo di 1.000 euro a un massimo di 3.500 euro.
        

        
           
        

        
                      Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
                   Il senatore RANUCCI (PD) ritiene opportuno che nel provvedimento in esame siano sanzionati in modo severo coloro che turbano la quiete e offendono il decoro nei centri storici delle città. Sanzioni ugualmente severe dovrebbero essere inflitte anche a coloro che mettono in atto, nelle stesse zone, una condotta di guida imprudente e pericolosa.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CIOFFI (M5S) invita a valutare con attenzione alcuni dei comportamenti sanzionati, in quanto, pur essendo certamente condivisibile la finalità della disposizione, la definizione dei comportamenti stessi sembrerebbe molto ampia e potrebbe prestarsi ad equivoci.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al rispetto della vita privata e alla tutela dei dati personali nelle comunicazioni elettroniche e che abroga la direttiva 2002/58/CE (regolamento sulla vita privata e le comunicazioni elettroniche) (n. COM (2017) 10 definitivo)   
        
          (Osservazioni alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 marzo.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE chiede se vi siano colleghi interessati a svolgere considerazioni in sede di discussione generale.
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, chiede al relatore di predisporre una proposta di parere in tempi rapidi.
        

        
           
        

        
          Il relatore RANUCCI (PD) si impegna a predisporre una proposta di parere da sottoporre ai colleghi. Segnala in proposito che nella stessa terrà conto anche delle informazioni acquisite nel corso dell'istruttoria svolta sul disegno di legge n. 2603 (iscrizione nel registro pubblico delle opposizioni) in corso di esame presso la Commissione, che riguarda temi strettamente connessi.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno della Commissione è integrato con l'esame, in sede consultiva, del disegno di legge n. 2756, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, già approvato dalla Camera dei deputati.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      301ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il relatore MARGIOTTA (PD) illustra il provvedimento in titolo, che reca disposizioni volte a completare il quadro delle misure già adottate in favore delle popolazioni e dei territori dell'Italia centrale colpiti dagli eventi sismici del 2016 e 2017. Nel corso dell'esame alla Camera, peraltro, sono state introdotte ulteriori disposizioni in relazione al sisma del 2009 in Abruzzo e del 2012 in Emilia Romagna, Lombardia e Veneto.
        

        
          Con riferimento alle materie di competenza della 8ª Commissione, che è chiamata ad esprimersi in sede consultiva per il parere alla 5ª Commissione, segnala innanzitutto che l'articolo 1, complessivamente finalizzato ad una accelerazione dei procedimenti di ricostruzione, al comma 1 integra l'articolo 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, per affidare al Commissario straordinario il compito di promuovere un piano per dotare i comuni interessati dagli eventi sismici di studi di microzonazione sismica di livello III, sulla base di incarichi conferiti a professionisti iscritti o che abbiano presentato domanda di iscrizione all'elenco speciale dei professionisti previsto dall'articolo 34 del citato decreto-legge n. 189. Un'ulteriore integrazione all'articolo 2 di tale decreto stabilisce che l'affidamento degli incarichi di progettazione, per importi inferiori alle soglie di rilevanza europea, avvenga mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti, sempre iscritti nell'elenco speciale.
        

        
          L'articolo 1, comma 1-ter, estende poi le disposizioni in materia di anticipazione del prezzo da corrispondere all'appaltatore, di cui all'articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti pubblici, anche agli interventi di ricostruzione in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ai relativi contratti stipulati tra privati.
        

        
          L'articolo 1, ai commi 1-quater e 1-quinquies, integra l'articolo 11 del decreto-legge n. 189, rinviando tra l'altro ad un'apposita ordinanza commissariale la disciplina delle modalità di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini alle scelte in materia di pianificazione e sviluppo territoriale, relativamente agli strumenti urbanistici attuativi per la ricostruzione dei centri storici e dei centri e nuclei urbani e rurali.
        

        
          L'articolo 1, comma 2, integrando l'articolo 14 del decreto-legge n. 189, introduce tra gli obiettivi del Programma delle infrastrutture ambientali anche il recupero e l'implementazione degli itinerari ciclabili e pedonali di turismolento. Viene poi stabilito che gli incarichi per la predisposizione dei progetti per la ricostruzione pubblica possono essere affidati agli operatori economicidei servizi di architettura e ingegneria, purché iscritti nell'elenco speciale, esclusivamente in caso di indisponibilità di personale in possesso della necessaria professionalità e, per importi inferiori alle soglie di rilevanza europea, mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel medesimo elenco speciale.
        

        
          L'articolo 1, comma 2-ter, dispone uno stanziamento di 3 milioni di euro per il 2017 e di 3,5 milioni di euro a decorrere dal 2018 per assicurare la gestione e il funzionamento del sistema informativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e per il miglioramento dei servizi all'utenza, con particolare riferimento ai territori colpiti dagli eventi sismici.
        

        
          L'articolo 1, comma 2-octies, sopprime infine il riferimento alle pubbliche consultazioni e alle modalità del pubblico dibattito o dell'inchiesta pubblica, relativamente alle forme di partecipazione delle popolazioni interessate che devono essere definite dal Commissario straordinario nell'atto di disciplina del funzionamento della Conferenza permanente.
        

        
          L'articolo 2 del decreto-legge in esame introduce ulteriori disposizioni in materia di strutture di emergenza. In particolare si prevede che le opere di urbanizzazione primaria e secondaria connesse alle strutture abitative di emergenza (SAE) vengano affidate utilizzando la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando. A tal fine, le stazioni appaltanti sorteggiano all'interno dell'Anagrafe antimafia degli esecutori o degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo almeno cinque operatori economici, per poi procedere all'aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso. È introdotta anche la possibilità di effettuare il sorteggio nell'ambito degli elenchi regionali.
        

        
          Un'integrazione all'articolo 14 del decreto-legge n. 39 del 2009 contempla poi la possibilità che i piani di ricostruzione approvati dai sindaci dei comuni diversi da L'Aquila, colpiti dagli eventi sismici del 2009, possano ricomprendere interventi per la riqualificazione, oltre che degli spazi pubblici, anche della rete viaria e per il miglioramento della dotazione di reti e servizi pubblici.
        

        
          Si sofferma poi su alcune disposizioni dell'articolo 3 (che, in via generale, interviene sulla materia della concessione dei finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata), le quali incidono sulla normativa adottata a seguito degli eventi sismici del 2012 nelle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto. I commi da 1-bis a 1-quinquies, in particolare, disciplinano una serie di interventi finalizzati ad erogare direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori i pagamenti dovuti in caso di lavori appaltati ad imprese che hanno chiesto l'ammissione al concordato con continuità aziendale. Ciò con riferimento sia agli interventi per la ricostruzione e la funzionalità degli edifici e servizi pubblici danneggiati (comma 1-bis) che agli interventi di ripristino e ricostruzione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo (comma 1-ter), purché si tratti di prestazioni non contestate.
        

        
          L'articolo 5, sempre in relazione agli aspetti di maggior interesse per la 8ª Commissione, al comma 1, lettera b), dispone che agli interventi funzionali alla realizzazione dei piani finalizzati a garantire il regolare svolgimento dell'attività educativa e didattica nel prossimo anno scolastico nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016 e 2017 possa essere applicata la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara prevista dall'articolo 63 del Codice dei contratti. Il comma 1-bis, peraltro, contiene disposizioni specifiche relative alla fase di progettazione degli interventi sugli edifici scolastici.
        

        
          L'articolo 7 del decreto-legge in esame modifica ed integra l'articolo 28 del decreto-legge n. 189 in relazione al trattamento e al trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione. Oltre a precisare che le macerie, qualora le caratteristiche lo consentano, possono essere trasportate direttamente agli impianti di recupero, l'articolo (comma 2, lettera e-bis) e seguenti) introduce una serie di deroghe alla disciplina vigente sull'utilizzo delle terre e rocce da scavo, che riguardano tra l'altro la gestione dei materiali da scavo provenienti dai cantieri allestiti per la realizzazione delle strutture abitative di emergenza (SAE) o di altre opere provvisionali connesse all'emergenza.
        

        
          L'articolo 8 interviene sull'articolo 30 del decreto-legge n. 189 per integrare taluni aspetti della disciplina, ivi contenuta, relativa all'obbligo di iscrizione all'Anagrafe antimafia degli esecutori di interventi per la ricostruzione.
        

        
          L'articolo 9 novella poi l'articolo 34 del decreto-legge n. 189 per precisare meglio alcune delle situazioni di incompatibilità con il ruolo di direttore dei lavori. Viene inoltre aumentata la percentuale massima del contributo riconosciuto per le prestazioni tecniche.
        

        
          L'articolo 11, tra le disposizioni in materia di adempimenti e versamenti, al comma 1, lettera f), ricomprende anche quella relativa ai versamenti del canone di abbonamento alla televisione.
        

        
          L'articolo 13 disciplina dettagliatamente lo svolgimento, da parte dei tecnici professionisti, delle attività di verifica di agibilità degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici attraverso la compilazione delle schede AeDES.
        

        
          L'articolo 14 consente alle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria di acquisire a titolo oneroso al patrimonio dell'edilizia residenziale pubblica unità immobiliari ad uso abitativo da utilizzare per la sistemazione delle popolazioni coinvolte negli eventi sismici.
        

        
          L'articolo 18-octies, infine, introduce modifiche all'articolo 14 del decreto-legge n. 189 per ampliare il novero degli interventi che possono beneficiare dei contributi per la ricostruzione pubblica anche a favore di quelli sugli immobili di proprietà pubblica, ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018 per essere destinati alle esigenze abitative delle popolazioni interessate dagli eventi sismici.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) esprime rammarico per i tempi ristretti a disposizione per l'esame del provvedimento, che meriterebbe maggiore spazio, data la rilevanza dei temi per le competenze della Commissione. Ad esempio, nel testo sono apportate molte deroghe al Codice dei contratti pubblici che dovrebbero essere considerate con attenzione, anche in relazione all'esame in corso presso la Commissione dell'atto del Governo n. 397, che reca lo schema di decreto legislativo con le modifiche al medesimo Codice.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ricorda che il provvedimento è calendarizzato per l'esame in Aula all'inizio della prossima settimana, per cui la Commissione dovrebbe rendere il parere alla Commissione Bilancio in tempi molto brevi.
        

        
          Concorda poi con le osservazioni del senatore Filippi circa il fatto che il disegno di legge apporti molte modifiche alla legislazione vigente, non solo in relazione alle procedure di appalto, ma anche, ad esempio, alle norme in materia di gestione delle terre e rocce da scavo.
        

        
           
        

        
          Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) osserva che le deroghe sembrano strettamente legate alle esigenze di gestione dell'emergenza e della ricostruzione post sismica e non hanno un impatto generalizzato sul sistema. A titolo di esempio cita l'articolo 5, comma 1-bis, che, al fine di facilitare gli interventi di ripristino degli edifici scolatici, detta disposizioni per reperire, presso altre pubbliche amministrazioni e la società Fintecna S.p.A., il personale specializzato per svolgere l'attività di progettazione, la cui carenza ha finora molto rallentato gli interventi.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) mette in guardia contro il rischio che le deroghe alla legislazione vigente consentite per la gestione dell'emergenza o della ricostruzione possano poi essere utilizzate a regime per aggirare procedure più rigorose, ad esempio nel settore degli appalti.
        

        
           
        

        
          Il relatore MARGIOTTA (PD) ritiene che non sussiste il rischio adombrato dal senatore Scibona, in quanto le deroghe e le semplificazioni previste nel provvedimento in esame mirano specificamente a far fronte alle esigenze della fase post sismica e a risolvere una serie di problemi di carattere amministrativo e operativo che erano stati segnalati in particolare dalle Regioni e dai Comuni dei territori interessati. Di conseguenza, valuta favorevolmente tali interventi, in quanto essenziali per accelerare il superamento di una situazione obiettivamente molto complessa a vantaggio delle popolazioni già duramente provate.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) richiama i due gravi incidenti stradali che hanno interessato nel giro di pochi giorni alcuni Tir lungo l'autostrada A10 Genova-Savona nel tratto Albissola-Celle Ligure, l'ultimo dei quali costato la vita a due operai che stavano lavorando in un cantiere.
      

      
        Si tratta di incidenti che non possono essere imputati unicamente alla fatalità o alla guida imprudente dei conducenti, in quanto quel tratto autostradale presenta un alto grado di rischiosità e non è mai stato adeguatamente messo in sicurezza. Denuncia in termini più generali il grave stato di abbandono in cui versano le autostrade della regione Liguria e sollecita la Commissione ad adottare iniziative per acquisire informazioni al riguardo.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 4 APRILE 2017
    

    
      302ª Seduta (prima pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      Stefano ESPOSITO 
    

    
                                            
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,55.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 marzo.
        

        
           
        

        
          La relatrice ORRU' (PD) formula una proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato), che tiene conto anche delle indicazioni scaturite nel dibattito.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione la proposta di parere della relatrice, che è approvata.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 marzo.
        

        
           
        

        
          Il relatore MARGIOTTA (PD) formula una proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato), che tiene conto anche delle indicazioni scaturite nel dibattito.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione la proposta di parere del relatore, che è approvata.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che è convocata una ulteriore seduta della Commissione, che sarà dedicata all'esame dell'atto del Governo n. 397, il cui parere al Governo dovrà essere reso entro questa settimana, a seguito degli accordi intervenuti con il ministro Delrio nel corso dell'odierna audizione dinanzi alle Commissioni congiunte 8a del Senato e VIII della Camera dei deputati.
      

      
        Al fine di consentire maggiore spazio per il dibattito, ritiene opportuno anticipare l'orario d'inizio della seduta alle ore 18,30, ovvero al termine dei lavori dell'Assemblea.
      

      
        Raccomanda quindi un'ampia partecipazione dei colleghi, anche in ragione della necessità del numero legale per lo svolgimento della seduta.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA DI OGGI 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che la seduta notturna di oggi, già convocata alle ore 20, è anticipata alle ore 18,30, ovvero al termine dei lavori dell'Assemblea.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,05.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2754
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo, esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      -        formulando apprezzamento per le misure a tutela del decoro urbano previste in particolare dagli articoli 9 e 16-bis del provvedimento in esame, si raccomanda di porre analoga attenzione anche alla prevenzione e al contrasto delle violazioni del Codice della strada che possono causare disturbo o pericolo all'interno delle aree urbane, con specifico riguardo a condotte di guida imprudenti o irresponsabili, prevedendo sanzioni di livello adeguato;
    

    
      -        si ritiene poi assai condivisibile la disposizione di cui all'articolo 9, comma 4, che prevede che le sanzioni amministrative erogate per le violazioni del decoro urbano siano destinate all'attuazione di iniziative di miglioramento dello stesso, raccomandando che per tali attività siano rese comunque disponibili ulteriori e adeguate risorse a favore delle amministrazioni locali.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2756
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo, esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      -        nell'esprimere apprezzamento per le misure di semplificazione delle procedure in materia di appalti e interventi infrastrutturali introdotte dal disegno di legge in esame, si osserva che tali deroghe alle procedure ordinarie si giustificano in ragione della necessità di fronteggiare la gestione straordinaria dell'emergenza di protezione civile e della ricostruzione post sismica;
    

    
      -        conseguentemente, si raccomanda di vigilare affinché le procedure derogatorie non siano estese in maniera impropria a situazioni o eventi estranei alla gestione dell'emergenza, che dovrebbero invece essere affrontate con misure di carattere ordinario.
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      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      245ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
        Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                                                                                                                                                                                              
      
                                                                                                                         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
         
      

      
        

        

         Interrogazione    
        
           
        

        
          Il vice ministro OLIVERO risponde all'interrogazione n. 3-02450 (già 4-04899), a firma della senatrice Bertuzzi, sull'esito di un'indagine della Guardia di finanza sulle frodi in campo agroalimentare.
        

        
          Premette che sugli esiti delle indagini svolte sugli aiuti comunitari indebitamente percepiti dalle imprese del settore agroalimentare, è possibile riferire  esclusivamente sulla scorta degli elementi forniti dal competente Comando Generale della Guardia di Finanza che ha evidenziato come, ad oggi, le indagini sulle nove campagne per gli anni 2006-2014, non risultano ancora concluse.
        

        
          Segnala, comunque, che per i suddetti anni oggetto di indagine gli importi indebiti accertati ammontano a circa 45 milioni di euro complessivi, su un totale di aiuti FEAGA erogati nelle campagne 2006-2014 dall�organismo pagatore AGEA pari a circa 18,4 milioni di euro.
        

        
          Tali importi, come tutti quelli recuperati a seguito di pagamenti indebiti, sono riaccreditati al bilancio comunitario sui pertinenti capitoli.
        

        
          Nell'attività di individuazione delle frodi comunitarie, AGEA presta comunque una stretta collaborazione alle forze dell'ordine e alla magistratura, come è dimostrato dal caso del protocollo di legalità del Parco dei Nebrodi sottoscritto tra Prefettura, Regione, Comuni ed Ente Parco, con il quale è stato superato un meccanismo di collusione sociale che aveva permesso, per decenni, l'utilizzo per pascolo, a canoni irrisori, di terreni demaniali.
        

        
          Evidenzia che il processo di riorganizzazione in attuazione del "collegato agricolo" e attualmente in fase di definizione, ispirato a principi di trasparenza e di rafforzamento dell'azione dell'Agenzia, è preordinato ad un miglioramento dell�efficienza complessiva del sistema di erogazione degli aiuti agricoli comunitari.
        

        
          Allo stato, AGEA è supportata dal Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) disponibile anche alla Guardia di Finanza e all�Arma dei Carabinieri, che consente un'efficace integrazione dei processi di scambio dei dati e delle informazioni tra tutti i soggetti operanti nel comparto. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con decreto del 16 giugno 2016, ha approvato le linee guida per lo sviluppo del SIAN, proprio nella prospettiva di una costante azione di potenziamento degli interventi finalizzati al contenimento dell�illecita percezione dei finanziamenti europei.
        

        
          Segnala, inoltre, l�istituzione, presso l�Organismo di coordinamento dell�Agenzia, di un "tavolo antifrode" sulla prevenzione delle frodi comunitarie della PAC, preordinato ad un�armonizzazione procedurale tra gli organismi pagatori. Il tavolo ha già conseguito importanti risultati, tra i quali l�elaborazione di una lista di indicatori antifrode (red flag) da inserire nell�ambito del SIAN.
        

        
          L�attività del tavolo è inoltre rafforzata dall�avvio di un progetto di Fraud Management, che utilizza, in via sperimentale, i dati satellitari del programma europeo Copernicus ed è finalizzato a garantire tempestivamente e in piena sicurezza la domanda e gli accessi.
        

        
          Con riferimento, infine, alle singole annualità della PAC di cui al documento della Guardia di Finanza acquisito in occasione dell�audizione del 24 novembre 2015, fa presente che il Comando Generale della Guardia di Finanza ha espressamente riferito che esse non sono rilevabili in maniera puntuale dai sistemi di rendicontazione interna.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERTUZZI (PD) si dichiara parzialmente soddisfatta della risposta del rappresentante del Governo. Prende atto del processo di riordino in corso, la cui efficacia potrà essere tuttavia valutata solo in fase attuativa. Ritiene che la direzione degli interventi sia corretta e, tuttavia, rappresenta l'urgenza di scongiurare ogni possibilità di frode nella percezione degli aiuti della politica agricola comune europea.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione all'ordine del giorno.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
        La relatrice FASIOLO (PD) illustra il provvedimento in esame rilevando in via preliminare che esso reca nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017.
      

      
        Per quanto di competenza segnala l'articolo 15, recante disposizioni per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole agroalimentari e zootecniche.
      

      
        L'articolo autorizza la spesa di 20.942.300 euro, per il 2017, in favore del comparto bovino, ovino e suino delle regioni colpite dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, per effetto dell�incremento dal 100 al 200 per cento della quota nazionale del sostegno supplementare per le misure adottate ai sensi del regolamento delegato (UE) n. 2016/1613 della Commissione (che è in corso di modifica in tal senso). Autorizza inoltre, sempre per il 2017, la spesa di 2 milioni di euro per il settore equino nelle medesime zone (comma 1).
      

      
        Gli oneri derivanti dall'attuazione di quanto sopra sono anticipati dall�AGEA a valere sulle risorse disponibili del fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie, e successivamente reintegrate, entro il 31 dicembre 2017, alla stessa AGEA dalle regioni Abruzzo, Marche, Lazio ed Umbria (comma 2).
      

      
        Si prevede inoltre che, per gli anni 2017 e 2018, la concessione delle agevolazioni in favore dello sviluppo dell�imprenditorialità in agricoltura e del ricambio generazionale (disposta ai sensi dell'articolo 10-quater, comma 1, del decreto legislativo n. 185 del 2000) è rivolta prioritariamente alle imprese localizzate nelle zone colpite dagli eventi sismici del 2016 (comma 3).
      

      
        Le imprese agricole ubicate nelle suddette Regioni nonchè nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno subito danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 102 del 2004 (comma 4).
      

      
        Viene quindi prolungato il termine per deliberare la declaratoria di eccezionalità degli eventi (comma 5) e incrementato, per il 2017, il Fondo di solidarietà nazionale di 15 milioni di euro per finanziare gli interventi compensativi ivi indicati (comma 6).
      

      
        I tre commi aggiuntivi (4-bis, 4-ter e 4-quater), introdotti in prima lettura, recano provvidenze in favore delle imprese agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche di eccezionale intensità del gennaio scorso, per la riduzione degli interessi creditizi maturati a debito nell'anno 2017, nel limite di un milione di euro.
      

      
        Il comma 4-bis prevede che, in favore delle imprese agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche di eccezionale intensità del mese di gennaio 2017, sia erogato un contributo per la riduzione degli interessi maturati nell'anno 2017, conseguenti alla proroga delle rate delle operazioni di credito agrario.
      

      
        La disposizione di cui al comma 4-ter  prevede che il predetto contributo si applichi nel limite di un milione di euro per l'anno 2017.
      

      
        Per il comma 4-quater, gli oneri derivanti dall'attuazione dei predetti commi sono pari a 1 milione di euro per l'anno 2017.
      

      
        Propone, infine, l'espressione di un parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, ha la parola il vice ministro OLIVERO, il quale valuta positivamente la proposta di parere favorevole formulata dalla relatrice.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale, il presidente FORMIGONI pone in votazione la proposta di parere favorevole della relatrice.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,15.
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 MARZO 2017
    

    
      316ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      
        La seduta inizia alle ore 14,20.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI INFORMALI SULL'ATTO COMUNITARIO SOTTOPOSTO A PARERE DI SUSSIDIARIETÀ N. COM (2016) 821 DEF. (COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA ATTRAVERSO SISTEMA INFORMAZIONE MERCATO INTERNO)  
      
          
        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI ricorda che nella giornata di giovedì 23 marzo scorso ha avuto inizio il ciclo di audizioni informali nell'ambito dell'atto comunitario COM (2016) 821, recante "Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l'applicazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, che istituisce una procedura di notifica dei regimi di autorizzazione e dei requisiti relativi ai servizi, e che modifica la direttiva 2006/123/CE e il regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno", con le audizioni di rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative regionali, nella sede dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi della 10ª Commissione.
        

        
          Comunica che nel corso di tali audizioni sono stati depositati documenti che saranno pubblicati sulla pagina web della Commissione, al pari dell'ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame di tale provvedimento.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI propone inoltre, su indicazione del relatore Scalia, di integrare l'ordine del giorno della Commissione, a partire dalle prossime sedute, con l'esame degli atti comunitari, sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà, COM (2016) 767 e COM (2016) 861, recanti rispettivamente "Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla promozione dell�uso dell�energia da fonti rinnovabili (rifusione)" e "Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul mercato interno dell�energia elettrica (rifusione)" anch'essi facente parte del cosiddetto "Pacchetto energia pulita per tutti gli europei".
      

      
         
      

      
        La Commissione concorda.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2233-B)  Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 11ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 marzo.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCALIA (PD), relatore, presenta una proposta di parere favorevole, segnalando che gli articoli su cui aveva formulato osservazioni, nel corso della prima lettura, non sono stati modificati - nelle parti oggetto delle medesime osservazioni - dalla Camera dei deputati.
      

      
         
      

      
        Su richiesta del senatore CASTALDI (M5S), la Commissione conviene di rinviare alla seduta di domani la votazione sulla proposta di parere.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI avverte che l'ordine del giorno è integrato, a partire dalla prossima seduta, con l'esame degli atti comunitari sottoposti al parere sulla sussidiarietà nn. COM (2016) 767 e COM (2016) 861 definitivi, recanti rispettivamente "Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla promozione dell�uso dell�energia da fonti rinnovabili (rifusione)" e "Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul mercato interno dell�energia elettrica (rifusione)" e con l'esame in sede consultiva del disegno di legge n. 2692 di "conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017", approvato dalla Camera dei deputati, per il parere alla 5ª Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      317ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2233-B)  Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 11ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) manifesta perplessità in merito alle disposizioni di cui agli articoli 5 e 10 del disegno di legge che - a suo giudizio - confliggono con le esigenze di semplificazione e ricomposizione del mondo del lavoro. Quanto alle modifiche all'articolo 9, considera eccessiva e suscettibile di possibili usi impropri la norma che prevede l'inserimento delle spese di viaggio e soggiorno tra le voci di rimborso per formazione e aggiornamento professionale; ritiene necessario disporre - quanto meno - che il rimborso di questa tipologia di spese sia espressamente condizionato all'effettiva frequenza dei corsi o convegni in questione. Esprime sconforto per la previsione di un ennesimo tavolo di confronto che l'articolo 17 istituisce per il monitoraggio degli interventi in materia di lavoro autonomo; ritiene preferibile attivare, semmai, verifiche periodiche secondo criteri quantitativi e qualitativi, finalizzate a un tempestivo adeguamento della legislazione, garantendo dinamicità e flessibilità all'assetto normativo.
        

        
           
        

        
          Il relatore SCALIA (PD) si riserva di integrare la propria proposta di parere favorevole, presentata nella precedente seduta, con le osservazioni ora formulate dalla senatrice Granaiola.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice PEZZOPANE (PD) illustra il provvedimento in titolo, evidenziando come alcune disposizioni, inserite nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, riguardino anche i territori colpiti dagli eventi sismici del mese di aprile 2009 in Abruzzo e del mese di maggio 2012 nelle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto.
        

        
          Si sofferma quindi sulle norme di più stretta competenza della 10a Commissione.
        

        
          L'articolo 1, al comma 2-bis, prevede che gli interventi per la delocalizzazione temporanea delle attività economiche o produttive, previsti dalla lettera g) del comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge n. 189 del 2016, devono essere effettuati nel territorio del medesimo comune di svolgimento dell'attività. In caso di indisponibilità di un immobile idoneo ovvero qualora la delocalizzazione nell'ambito del medesimo comune risulti eccessivamente onerosa, anche tenuto conto delle esigenze di continuità e di salvaguardia dell'attività, la delocalizzazione può essere effettuata in un altro comune, purché vi sia l'assenso del comune sede dell'attività economica e di quello ove la stessa è delocalizzata.
        

        
          L'articolo 7-bis è finalizzato a introdurre agevolazioni per favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici  esercizi  e  del  commercio  e  artigianato, nonché le imprese che svolgono attività agrituristica,  insediate da almeno 6 mesi antecedenti all'evento sismico verificatosi nelle province delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria  nelle quali sono ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016. Nello specifico, l'articolo prevede che i contributi a favore delle predette imprese siano concessi nel limite complessivo di 23 milioni di euro per l'anno 2017 a condizione che le imprese in questione abbiano registrato, nei sei mesi successivi agli  eventi sismici, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per  cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente. Alla concessione dei contributi, erogati ai sensi dell'articolo 50 del  Regolamento UE 17 giugno 2014, n. 651/2014, ovvero ai sensi di quanto disposto dal  regolamento UE 1407/2013, provvedono i vice Commissari.
        

        
          L'articolo 8 reca una serie di modifiche all'articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016 volte a rafforzare il presidio di legalità che era stato introdotto con l'obbligo  di iscrizione ad una specifica Anagrafe delle imprese che intendono realizzare gli interventi di ricostruzione. Nello specifico, stabilisce che tutti gli operatori economici interessati siano comunque ammessi a partecipare alle procedure di affidamento per gli interventi di ricostruzione pubblica, introduce alcune disposizioni volte a ridurre i tempi necessari per i controlli e amplia la sfera dell'iscrizione di diritto all'Anagrafe.
        

        
          Richiama poi il contenuto dell'articolo 11, che modifica la disciplina relativa alla sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti tributari, prorogando alcuni termini e attribuendo alle  imprese, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori la possibilità di contrarre  finanziamenti agevolati per il pagamento dei tributi fino all'anno 2018. I lavoratori residenti nei comuni colpiti dal terremoto possono richiedere la cosiddetta "busta  pesante" indipendentemente dal domicilio fiscale del sostituto di  imposta. In  particolare, la sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari prevista dal decreto ministeriale del 1° settembre 2016 è prorogata fino al 30 novembre 2017. I termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di accertamento esecutivo e delle somme dovute all'INPS, nonché le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli enti creditori, ivi compresi quelli  degli enti locali, sono sospesi, nei comuni interessati dai terremoti del 2016, dal 1° gennaio 2017 al 30 novembre 2017. Prevede poi, a  favore  delle  persone  fisiche  residenti  o  domiciliate  e  delle  persone giuridiche aventi sede legale nei comuni colpiti dal sisma, l'esenzione dell'imposta di bollo e dell'imposta di registro per le istanze, i contratti ed i documenti (nelle tipologie indicate dal decreto-legge n. 189 del 2016), presentati alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2017 (era fino al 31 dicembre 2016). Inoltre,  fermo restando che per i tributi non versati il termine per la ripresa della riscossione è il 16 dicembre 2017, precisa che alle ritenute alla fonte non operate dai sostituti d'imposta su richiesta degli interessati ("busta pesante") si applica l'articolo 9, comma 2-bis, della legge n. 212 del 2000. Dunque la ripresa della riscossione per tali ritenute avviene  - senza applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori, relativi al periodo di sospensione - anche mediante rateizzazione, fino a un massimo di diciotto  rate mensili di pari importo, a decorrere dal mese successivo alla data di scadenza  della sospensione, e nei limiti delle risorse del Fondo rotativo per far fronte alle  esigenze che derivano dal differimento di riscossione a seguito di eventi calamitosi disciplinato dal comma 430 della legge di stabilità 2016.
        

        
          Quanto alle agevolazioni fiscali (esclusione dalla base imponibile a fini IRPEF e IRES dei redditi dei fabbricati, esenzione IMU e TASI fino alla ricostruzione) per i fabbricati ubicati nelle zone colpite dal sisma, se distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, sposta dal 28 febbraio 2017 al 30 giugno 2017 il termine per l'emanazione delle predette ordinanze di sgombero, utili a individuare gli immobili agevolati. Posticipa quindi al 30 giugno 2017 anche il termine entro cui il contribuente può dichiarare, ai medesimi fini, la distruzione o l'inagibilità totale o parziale del fabbricato all'autorità comunale. Proroga poi dal 31 marzo al 21 aprile 2017 il termine per presentare o per  integrare la dichiarazione necessaria ad accedere alla procedura di definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2016. È di conseguenza posticipato dal 31 maggio al 15 giugno 2017 il termine per l'invio della comunicazione al debitore, da parte dell'agente della riscossione, relativa all'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione agevolata,  delle singole rate, nonché al giorno e al mese di scadenza di ciascuna di esse. Ai fini dell'accesso alla procedura di definizione agevolata, non sono dovute le sanzioni irrogate per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi, anche nel caso in cui il debitore sia lo stesso ente previdenziale.
        

        
          Infine, consente alle imprese con sede nei Comuni colpiti dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 di dichiarare alle autorità competenti la mancata  presentazione del modello unico di dichiarazione (MUD) di cui alla legge n. 70 del 1994, limitatamente all'anno 2017, in ragione della perdita dei dati necessari causata  dagli eventi sismici. La norma precisa che la dichiarazione può essere resa con le  modalità previste dall'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000,  vale a dire come dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà.
        

        
          Per consentire di allungare il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie e per le micro, piccole e medie imprese ubicate nei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016, l'articolo 11-ter prevede che il  Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dello sviluppo economico, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del provvedimento in esame - previo accordo con l'Associazione bancaria italiana e con le associazioni dei rappresentanti delle imprese e dei consumatori - concordino, senza  nuovi o maggiori  oneri  per  la  finanza pubblica, tutte le misure necessarie al fine di sospendere per 12 mesi il pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016.
        

        
          Ricorda quindi che l'articolo 12 estende per il 2017 l'operatività della Convenzione tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell'economia e delle finanze ed i Presidenti delle regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria del 23 gennaio 2017, relativamente alla misura di sostegno al reddito introdotta per il 2016 in favore di determinati lavoratori che hanno dovuto interrompere la propria attività lavorativa a seguito degli eventi sismici che hanno riguardato le suddette regioni a far data dal 24 agosto 2016.
        

        
          L'articolo 15 autorizza la spesa di circa 21 milioni di euro per il 2017 in favore del comparto bovino, ovino e suino delle regioni colpite dagli eventi sismici a far data  dal 24 agosto 2016, per effetto dell'incremento dal 100 al 200 per cento della quota nazionale del sostegno supplementare per le misure adottate ai sensi del regolamento delegato (UE) n. 2016/1613 della Commissione. Autorizza inoltre, sempre per il 2017, la spesa di 2 milioni di euro per il settore equino nelle medesime zone. Prevede inoltre che, per gli anni 2017 e 2018, la concessione delle agevolazioni in favore dello sviluppo dell'imprenditorialità in agricoltura e del ricambio generazionale sia rivolta  prioritariamente alle  imprese  localizzate  nelle  zone  colpite  dagli  eventi  sismici  del  2016.  Permette poi alle imprese agricole ubicate nelle suddette Regioni nonché nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno subito danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, di accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo  n.  102  del  2004.  Prolunga poi il termine per deliberare la declaratoria di eccezionalità degli eventi e incrementa, per il 2017, il Fondo di solidarietà nazionale di 15 milioni di  euro per finanziare gli interventi compensativi ivi indicati.
        

        
          Il successivo articolo 15-bis è finalizzato a introdurre agevolazioni procedurali per l'accesso ai contratti di sviluppo da parte dei progetti di sviluppo di impresa nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016..
        

        
          L'articolo 18-ter dispone l'applicazione della procedura prevista dai commi 422-428 della legge di stabilità 2016 per far fronte ai danni causati al patrimonio privato  ed alle attività economiche e produttive dagli eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nella seconda decade del mese di gennaio 2017.
        

        
          Infine, l'articolo 18-quater estende agli investimenti effettuati dalle imprese nei comuni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del 2016 il credito d'imposta per l'acquisto di beni strumentali nuovi nel Mezzogiorno,  disciplinato dalla legge di stabilità 2016 (articolo  1,  commi  98  e  successivi,  della  legge n. 208 del 2015 e successivamente modificato dall'articolo 7-quater del decreto-legge n. 243 del 2016), fino al 31 dicembre 2018. Infine, dispone la preventiva notifica della misura alla Commissione UE, ai sensi della disciplina sugli aiuti di Stato e valuta gli oneri derivanti dalla misura in 20 milioni di euro per l'anno 2017 e 23,9 milioni di euro per l'anno 2018, coperti mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE).
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione.
        

        
           
        

        
          La senatrice FISSORE (PD), con particolare riferimento all'articolo 15, sottolinea l'esigenza che le misure riguardanti alcune Regioni colpite da una grave ondata di maltempo nel corso del 2017 vengano estese anche alle regioni Liguria e Piemonte, interessate da un'alluvione nel novembre del 2016.
        

        
           
        

        
          La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) critica la previsione contenuta nell'articolo 7-bis secondo la quale i contributi economici volti a favorire la ripresa produttiva delle attività commerciali verranno concessi, a determinate condizioni, solo alle imprese insediatesi nelle zone coinvolte dal terremoto almeno 6 mesi prima dell'evento sismico. A suo giudizio, infatti, tale termine, oltre a presentare profili di incostituzionalità, danneggerebbe in maniera ingiustificata molti imprenditori, anche giovani, dunque andrebbe ridotto sensibilmente.
        

        
           
        

        
          Interviene in proposito la senatrice PELINO (FI-PdL XVII) per segnalare l'opportunità che la misura si applichi a tutte le imprese insediatesi prima dell'evento sismico.
        

        
           
        

        
          Si associa la senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) .
        

        
           
        

        
          La relatrice PEZZOPANE (PD) si riserva di valutare i suggerimenti avanzati nel corso della discussione ai fini della redazione della propria proposta di parere.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,30.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 4 APRILE 2017
    

    
      318ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PELINO 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
        

        
           
        

        
          Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 29 marzo.
        

        
           
        

        
          La relatrice PEZZOPANE (PD) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato, che tiene conto del dibattito svolto, delle segnalazioni di alcuni componenti, nonché dei principali contenuti della risoluzione che la Commissione ha approvato a conclusione dell'esame dell'affare assegnato n. 929.
        

        
          Previa dichiarazione di astensione, a nome del suo Gruppo, del senatore GIROTTO (M5S) e accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta della relatrice è posta ai voti e approvata.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1ª Commissione. Rinvio del seguito dell'esame)  
        

        
           
        

        
           
        

        
          Dopo che la senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP), relatrice, ha annunciato la presentazione di una proposta di parere per la prossima seduta, nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione conviene di rinviare il seguito dell'esame.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,50.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 2756
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione (Industria, commercio, turismo), esaminato il disegno di legge in titolo, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8 recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»,approvato dalla Camera dei deputati,
    

    
       
    

    
      premesso che la mancata attuazione o il rallentamento dell'attuazione di talune disposizioni previste dalle ordinanze del Commissario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 24 agosto 2016 in particolare della ordinanza n. 5, recante "Delocalizzazione immediata e temporanea di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e dichiarati inagibili, della n. 8 in materia di Determinazione del contributo concedibile per gli interventi immediati di riparazione e rafforzamento locale su edifici che hanno subito danni lievi  a causa degli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi" e della n.13, recante "Misure per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati e per la ripresa delle attività economiche e produttive nei territori colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016", rendono di fatto più complesso da attuare realmente il piano di sostegno al comparto agricolo e zootecnico, che costituisce l'obiettivo del provvedimento in esame, risultando eccessivamente onerosi e limitanti gli adempimenti burocratici correlati all'espletamento delle procedure previste dalle suddette ordinanze, anche alla luce di quanto evidenziato dai produttori e operatori economici del comparto, al punto da inficiarne paradossalmente gli effetti;
    

    
      premesso che sussistono molteplici vincoli burocratici che stanno mettendoletteralmente in ginocchio gli operatori e che riguardano, ad esempio, l'accesso a moduli provvisori per la delocalizzazione delle strutture nelle quali svolgere le attività peculiari in ragione dei danni e della inagibilità di quelle appartenenti alleaziende e ai singoli operatori, e premesso che ugualmente si potrebbero superare talune impasse burocratico-amministrative nella prospettiva di un reale e proficuo sostegno al comparto, attraverso la concessione, pluriennale e temporanea, di aree demaniali ai fini della prosecuzione dell'attività aziendale compromessa;
    

    
      considerato che una delle maggiori criticità correlate agli eventi calamitosi è rappresentata dall'indisponibilità degli immobili destinati ad abitazioni o funzionali ad attività economiche, in ragione del danno causato dai medesimi eventi;
    

    
      considerato che sarebbe auspicabile consentire ai cittadini e soprattutto agli operatori economici i cui locali aziendali e strumentali all'attività siano compromessi dagli esiti delle calamità, di poter accedere a strutture di emergenza temporanea, eventualmente removibili, al fine di garantire il prosieguo delle attività economiche, sia su aree di diretta proprietà dell'interessato sia eventualmente su aree demaniali concesse, in maniera temporanea, per l'espletamento delle attività economiche altrimenti compromesse;
    

    
      considerato infine che attualmente le dinamiche di delocalizzazione delle strutture aziendali, di cui alle ordinanze del Commissario del Governo per la ricostruzione, sono condizionate da molteplici vincoli burocratici e rallentamenti amministrativi tali da condizionare e inficiare la sopravvivenza operativa di agricoltori, allevatori e operatori del turismo enogastronomico nelle aree colpite, fortemente legati alla stagionalità;
    

    
      vista la risoluzione approvata dalla Commissione il 22 febbraio scorso, a conclusione dell'affare assegnato n. 929 su "Le ricadute per le imprese e il sistema produttivo, ivi compreso il settore del turismo, degli eventi sismici e delle calamità atmosferiche verificatisi in Centro Italia"(Doc. XXIV, n. 70),
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, invitando la Commissione di merito a valutare l'opportunità di:
    

    
       
    

    
      1.      consentire il superamento dei vincoli burocratici che al momento rappresentano il principale rallentamento per la reale attuazione delle misure di sostegno e sviluppo dei comparti economico-produttivi delle aree colpite di cui al presente provvedimento;
    

    
      2.      individuare formule di garanzia della sopravvivenza delle attività produttive di cui in premessa, in particolare del comparto agricolo, zootecnico ed enogastronomico, le cui aziende e strutture operative sono state colpite dagli eventi calamitosi susseguitisi dall'aprile del 2009 nei territori di cui al provvedimento in esame, anche attraverso facilitazioni all'installazione di strutture temporanee a basso impatto ambientale, funzionali alle attivitàaziendali, e anche - eventualmente - su terreni demaniali concessi a titolo temporaneo dall'autorità competente;
    

    
      3.      consentire la partecipazione e il coinvolgimento dell'Associazionismo e delle realtà del terzo settore nelle scelte e nelle iniziative di pianificazione e sviluppo territoriale non soltanto per quanto attiene agli strumenti urbanistici ma anche nelle operazioni di auspicato rilancio di "infrastrutture sociali" nelle aree colpite;
    

    
      4.      valutare l'eventualità di istituire una zona economica speciale nei territori colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dal 24 agosto 2016 prevedendo in capo alle imprese operative nei suddetti territori, specifiche agevolazioni fiscali e tributarie al fine di consentire il rilancio economico dell'area;
    

    
      5.      in merito a quanto previsto dall'articolo 7-bis, secondo il quale i contributi economici volti a favorire la ripresa produttiva delle attività commerciali saranno concessi, a determinate condizioni, solo alle imprese insediatesi nelle zone coinvolte dal terremoto almeno 6 mesi prima dell'evento sismico, eliminare tale requisito temporale minimo - che presenta profili di dubbia costituzionalità e che rischia di danneggiare indiscriminatamente e ingiustificatamente molti imprenditori, anche giovani - o, in subordine, ridurlo sensibilmente, fissandolo ad esempio in trenta giorni;
    

    
      6.      con particolare riferimento all'articolo 15, prevedere che le misure riguardanti alcune Regioni colpite da una grave ondata di maltempo nel corso del 2017 siano estese anche alle regioni Liguria e Piemonte, interessate da un'alluvione nel novembre del 2016;
    

    
      7.      prevedere misure di defiscalizzazione, quali la temporanea sospensione del pagamento di IMU, TASI e TARI, in particolare per le aziende ricettive alberghiere ed extra alberghiere, anche al di fuori della zona del cratere, in conseguenza della forte contrazione dell'attività imprenditoriale e del blocco della attività ricettiva, e la detraibilità delle spese sostenute dai turisti per i soggiorni nelle strutture ricettive;
    

    
      8.      prevedere l'istituzione di "zone franche", basate su meccanismi di riduzione della fiscalità statale e locale, non solo nell'area del cratere, ma anche in quelle limitrofe, per consentire al sistema delle imprese una maggiore possibilità di ripresa delle attività e sviluppare nuovi investimenti necessari nella fase della ricostruzione;
    

    
      9.      prevedere l'integrazione della notifica di metà periodo alla Commissione europea delle aree individuate a livello nazionale come ammissibili alla deroga prevista dall�articolo 107 del Trattato sul Funzionamento dell�Unione Europea rispetto alle intensità massime di aiuto che sono applicabili agli investimenti delle imprese; si provvederebbe così ad aggiornare - a invarianza della popolazione complessivamente coinvolta - la carta degli aiuti  a finalità regionale per l'Italia relativamente al periodo 2014 - 2020, in considerazione della gravità della situazione e della circostanza che il termine entro il quale le Regioni potevano indicare un'eventuale diversa articolazione territoriale delle aree ammissibili scadeva il 1° luglio 2016, ossia in un momento antecedente i gravi eventi di cui in premessa; si ritiene infatti che ciò possa costituire un importante strumento di rafforzamento delle politiche di sviluppo dell�area in quanto per importanti programmi di investimento potrebbe, tra l�altro, evitare le limitazioni imposte dalla normativa europea sugli aiuti di Stato di importanza minore, de minimis.
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      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 MARZO 2017
    

    
      305ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Bobba.
    

    
                                   
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
               La relatrice D'ADDA (PD) illustra, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 2756, che contiene una pluralità di interventi per affrontare le criticità delle popolazioni colpite dai recenti terremoti nell'Italia centrale.
        

        
          Con l�articolo 10 si autorizza, per il 2017, l�accesso alla misura nazionale di contrasto alla povertà denominata SIA, con requisiti e limite massimo del valore dell�indicatore ISEE, che tengono conto dell�impoverimento subito dalle popolazioni delle zone terremotate. Si specifica che le modalità di concessione del SIA per i nuclei familiari sono definite con apposito decreto interministeriale e che le risorse per l�intervento, nel limite di 41 milioni di euro per il 2017, sono a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale.
        

        
          La relatrice passa poi ad illustrare l�articolo 12 che estende, per il 2017, l�operatività della Convenzione tra il Ministro del lavoro, il Ministro dell'economia ed i Presidenti delle regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria del 23 gennaio 2017, relativamente alla misura di sostegno al reddito introdotta per il 2016, in favore di determinati lavoratori che hanno dovuto interrompere la propria attività lavorativa a seguito degli eventi sismici che hanno riguardato le suddette regioni a far data dal 24 agosto 2016.
        

        
          Da ultimo, si sofferma sull�articolo 18 che, modificando alcune parti del decreto-legge n. 189 del 2016, dispone il potenziamento del personale utilizzato per le attività di ricostruzione nei territori interessati dal sisma. Si prevede la facoltà, per i comuni interessati dal sisma, di assumere con contratti di lavoro a tempo determinato fino a 700 unità ulteriori per il 2018. Tali disposizioni concernenti le facoltà assunzionali dei comuni si applicano anche alle province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Si richiama la facoltà, per le pubbliche amministrazioni che abbiano visto la chiusura di propri uffici, di verificare la sussistenza di altre modalità lavorative da parte dei propri dipendenti (compresi il lavoro a distanza e il lavoro agile). La relatrice si riserva, infine, di proporre uno schema di parere favorevole, considerata la gravità della situazione affrontata dall'atto in esame.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (n. 393)   
        
          (Osservazioni alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Introduce l'esame il relatore ICHINO (PD), affermando che lo schema di decreto legislativo in titolo presenta questioni cruciali per la disciplina del pubblico impiego. Ne espone le potenziali criticità che potranno essere rappresentate alla Commissione di merito. Riferendosi all'articolo 3, sottolinea la necessità di rendere efficace il potere di trasferimento dei dipendenti. Solleva perplessità sulle modalità di esercizio del potere disciplinare, previste dagli articoli da 12 a 17. Ritiene a tale proposito opportuno valorizzare le capacità manageriali dei dirigenti. Si sofferma inoltre sulla disciplina delle collaborazioni autonome, del lavoro a termine e del lavoro accessorio di cui agli articoli 5 e 9, che si prefiggono di riassorbire le realtà del precariato indebito, alla luce anche delle sanzioni comminate dalla Corte di giustizia europea. E' necessario però porsi il problema delle situazioni di incertezza finanziaria che possono rendere non praticabile la stabilizzazione dei lavori precari. Prende in esame la disciplina relativa all'apparato sanzionatorio in materia di licenziamenti. Richiama l'articolo 21 che interviene sul potere di recesso della pubblica amministrazione dal rapporto di lavoro, istituendo un limite del risarcimento dovuto al lavoratore indebitamente licenziato. Precisa il nuovo assetto dei rapporti fra contrattazione collettiva e legislazione, che segna una discontinuità rispetto al decreto legislativo n. 150 del 2009, muovendosi verso la piena derogabilità della disciplina ad opera della contrattazione collettiva. In conclusione, riferendosi all'articolo 13, plaude alla possibilità che più enti pubblici possano gestire in forme consortili tutta la materia del personale. Tale soluzione, però, richiede adeguate modalità di riparto degli oneri.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI, dopo aver sottolineato  l'importanza del provvedimento in esame, auspica che la Commissione possa esprimere un parere che si coordini efficacemente con quello che sarà espresso sull'atto del Governo n. 391. Invita pertanto il relatore Ichino e il senatore Pagano, relatore per l'Atto del Governo n. 391, ad armonizzare i testi dei rispettivi schemi di osservazioni.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PAGANO (AP-CpE), nel richiamare la disciplina dell'articolo 20 dello schema di decreto, esprime l'auspicio che siano inquadrati nei ruoli delle pubbliche amministrazioni quei lavoratori che, selezionati con specifici requisiti, hanno svolto per determinati periodi funzioni dirigenziali.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PUGLIA (M5S) riporta il caso dei lavoratori socialmente utili, che hanno rapporti di lavoro con la pubblica amministrazione che a volte durano da molti anni. Lamenta che lo schema di decreto legislativo in esame non tiene in debito conto tali lavoratori.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GATTI (Art.1-MDP) invita il relatore, nella formulazione dello schema di osservazioni, a tenere in considerazione ipotesi di eccesso di delega relative alla disciplina del rapporto fra contrattazione collettiva e legislazione.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Introduce il provvedimento la relatrice FAVERO (PD), che si sofferma sugli aspetti di competenza della Commissione. L'articolo 5 indica tra i principali strumenti per la promozione della sicurezza nelle città i patti per l�attuazione della sicurezza urbana, ai fini della promozione dell�inclusione della protezione e della solidarietà sociale, mediante progetti per l�eliminazione di fattori di marginalità e in coerenza con le finalità del Piano nazionale per la lotta alla povertà e all�esclusione sociale.
        

        
          Illustra poi l�articolo 7, che prevede la possibilità per i comuni che hanno conseguito gli obiettivi di pareggio di bilancio di procedere ad assumere, a tempo indeterminato, personale di polizia locale al fine di potenziare le attività di controllo del territorio, cui vengono riconosciuti i benefici dell'equo indennizzo e del rimborso delle spese di degenza per causa di servizio. L�articolo 11 interviene in materia di occupazione arbitrarie di immobili e definisce i percorsi attraverso i quali l�autorità di Pubblica Sicurezza può mettere a disposizione la forza pubblica per procedere allo sgombero in esecuzione di provvedimenti dell�autorità giudiziaria. Per lo sgombero devono essere tenute in considerazione delle priorità indicate, ferma restando la tutela dei nuclei familiari in situazioni di disagio economico e sociale.
        

        
          La relatrice dà conto dell�articolo 14, che detta disposizioni per favorire l�istituzione del numero unico europeo 112 nelle regioni. A tal fine è consentito di bandire, nell�anno successivo, procedure concorsuali finalizzate all�assunzione di personale con contratti di lavoro a tempo indeterminato da utilizzare per le attività connesse al numero unico europeo 112. Da ultimo, nell�ambito degli interventi per il decoro urbano, si sofferma sull�articolo 16, che integra la formulazione dell�articolo 639 del codice penale (per combattere, in particolare, il fenomeno dei cosiddetti writers). Viene stabilito che, se il reato è commesso su beni immobili, il giudice può subordinare l�applicazione della sospensione condizionale della pena all�obbligo di ripristino e ripulitura dei luoghi oggetto dell�illecito. Per la concessione del beneficio può essere disposta dal giudice la prestazione di attività non retribuita a favore della collettività con il consenso dell�interessato.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 16,30.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      306ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Cassano.
    

    
                                     
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa 
        
          (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice SPILABOTTE (PD)illustra gli aspetti di competenza della Commissione del provvedimento in esame, che contiene alcune deleghe al Governo, tra cui quella per la riforma della legislazione sull'organizzazione e la gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche e quella relativa alla revisione e il riassetto della disciplina in materia di teatro, prosa, musica, danza, spettacoli viaggianti e attività circensi. Si sofferma in particolare sull'articolo 1, al comma 3, che, in materia di fondazioni lirico-sinfoniche, contiene una delega per affrontare una disciplina organica del sistema di contrattazione collettiva, mirando allo snellimento organizzativo, anche attraverso la messa in comune tra le fondazioni di strutture, personale e risorse. Illustra poi il successivo comma 4 che, nei settori del teatro, della prosa, della musica, della danza e degli spettacoli dal vivo, delega il Governo a prevedere misure volte ad avvicinare i giovani alle attività di spettacolo e a riordinare le norme che disciplinano il rapporto di lavoro in tale settore.
        

        
           
        

        
          Il presidente SACCONIsuggerisce che nello schema di parere siano specificati con maggiore precisione i criteri di delega al Governo. Sottolinea che il mercato del lavoro in questo settore è caratterizzato da accentuati dualismi, che non garantiscono adeguate forme di tutela alla maggioranza dei lavoratori.
        

        
           
        

        
                   La senatrice SPILABOTTE (PD) accoglie i suggerimenti del Presidente, anticipando che terrà conto anche di quanto emerso nelle audizioni svolte alla Camera dei deputati.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               La senatrice D'ADDA (PD) dà conto di uno schema di parere di segno favorevole.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) interviene per una dichiarazione di voto favorevole, alla luce delle drammatiche condizioni di vita e di lavoro delle zone colpite dal sisma. Evidenzia la necessità di adottare adeguate politiche del lavoro per sostenere le attività produttive che in gran parte sono compromesse. Denuncia i ritardi della ricostruzione, tenuto conto anche di quanti ancora sono alloggiati in condizioni di fortuna.
        

        
           
        

        
                   Presente il prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione lo schema di parere predisposto dalla relatrice, che risulta approvato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          La senatrice FAVERO (PD) dà conto di uno schema di parere di segno favorevole.
        

        
           
        

        
          Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) interviene per una dichiarazione di voto contrario, sottolineando che il provvedimento non prende in debito conto una serie di problematiche, come la diffusione della povertà e del disagio sociale nelle città.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE precisa che la competenza della Commissione è circoscritta ad alcuni profili di disciplina del rapporto di lavoro della polizia locale e ad argomenti più ampi a carattere sociale.
        

        
                      Presente il prescritto numero di senatori, pone quindi in votazione lo schema di parere predisposto dalla relatrice, che risulta approvato a maggioranza.
        

        
           
        

        
                     
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2233-B)  Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 marzo.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI, relatore, annuncia che sono stati presentati 58 emendamenti e 26 ordini del giorno riferiti al provvedimento e pubblicati in allegato al resoconto della seduta odierna.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) giudica contraddittorio l'atteggiamento del Governo, il quale, da un lato, chiede una rapida approvazione del provvedimento e, dall'altro, nel corso della precedente seduta, per bocca del sottosegretario Bobba, ha ritenuto doveroso il compimento di ulteriori approfondimenti. Chiede pertanto la disponibilità del Governo e del relatore a modificare il testo del disegno di legge.    
      

      
         
      

      
                 Il presidente relatore SACCONI  dichiara che la prossima settimana si chiuderà la fase della discussione generale. Conferma l'intendimento condiviso del Governo e del relatore di pervenire ad una rapida conclusione dell'iter legislativo.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (n. 391)   
      
        (Osservazioni alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 marzo.
      

      
         
      

      
             Il PRESIDENTE invita il relatore, senatore Pagano, a predisporre uno schema di osservazioni coordinato con quello che sarà presentato dal senatore Ichino, relatore per l'Atto di Governo n. 393. I testi di entrambi gli schemi ripropongono la necessità di non considerare separatamente la disciplina del lavoro pubblico da quella del lavoro privato. Il decreto legislativo n. 29 del 1993, infatti, ha portato a conclusione il processo di privatizzazione del rapporto di lavoro pubblico, fatta eccezione per alcune peculiari categorie (magistrati, avvocati e procuratori dello Stato, personale militare e forze di Polizia di Stato, personale delle carriere diplomatica e prefettizia, dipendenti delle autorità amministrative indipendenti, professori e ricercatori universitari). In questo settore, infatti, la contrattazione collettiva è venuta ad assumere un ruolo preminente e unicamente gli atti di "macro organizzazione" adottati dalle pubbliche amministrazioni, volti a individuare le linee fondamentali di organizzazione degli uffici e le dotazioni organiche complessive, conservano un'impostazione autoritativa di stampo pubblicistico. Auspica dunque che dalle osservazioni della Commissione emerga un segnale chiaro in questa direzione. Fa riferimento, a tale proposito, anche alla disciplina del licenziamento e della mobilità, nonché alla opportunità di identificare con chiarezza nel settore pubblico la figura del datore di lavoro, che deve avere le stesse responsabilità e funzioni del datore di lavoro del settore privato. Paventa l'assenza nel provvedimento in esame, così come nell'Atto di Governo n. 393, di un disegno complessivo di riforma, che invece caratterizzò l'intervento normativo del 1993, preceduto da un intenso e proficuo dialogo tra le parti sociali.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BENCINI (Misto-Idv) interviene sul tema della mobilità del personale delle pubbliche amministrazioni, specificando che l'accesso all'impiego pubblico avviene attraverso procedure concorsuali che, nella maggior parte dei casi, individuano la sede di lavoro.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (n. 393)   
      
        (Osservazioni alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Il PRESIDENTE richiama le considerazioni svolte a proposito dell'Atto di Governo n. 391 e gli auspici emersi in quella sede.
      

      
                   
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048)  Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128)  Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266)  ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 marzo.    
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI (AP-CpE) evidenzia la necessità di un confronto con il Governo volto in via preliminare a individuare le risorse disponibili. A fronte dell'impossibilità del Governo di quantificare al momento stanziamenti sufficienti, suggerisce di definire, prima di tutto, la figura del caregiver familiare come presupposto normativo di future misure di sostegno finanziario da attuarsi con la legge di stabilità o con altri provvedimenti. In questo modo si potrebbero riconoscere immediatamente adeguate tutele alla figura, affidando a successivi interventi l'allocazione delle risorse.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario CASSANO auspica la tempestiva adozione di un testo base, al fine di quantificare con precisione gli oneri di spesa.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD) concorda con la soluzione proposta dal Presidente, ritenendo necessario definire in primo luogo la figura del caregiver e  rinviare ad un momento successivo l'allocazione delle risorse. Fa presente che i disegni di legge in esame sono tutti di iniziativa parlamentare.
      

      
         
      

      
                 La senatrice D'ADDA (PD), pur accogliendo l'esigenza di individuare la figura del caregiver come condizione essenziale, invita ad una riflessione approfondita sul tema delle risorse disponibili, qualora si intenda veramente dare attuazione concreta al provvedimento.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP-CpE) ricorda che non è in discussione l'insieme delle prestazioni relative all'assistenza domiciliare, ma l'individuazione e il riconoscimento del soggetto impegnato in una costante attività non professionale di cura e di assistenza di persone non autosufficienti.
      

      
         
      

      
                 Il senatore DIVINA (LN-Aut) precisa che compiti di cura e di assistenza svolti a domicilio incidono sulla finanza pubblica in misura minore di quanto non pesino i servizi pubblici territoriali e ospedalieri.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP-CpE) concorda che l'assistenza domiciliare ha un costo di gran lunga inferiore di quello dell'assistenza ospedaliera.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BERTACCO (FI-PdL XVII), giudicando necessario un intervento del Governo, puntualizza che finora non c'è stato un riconoscimento normativo delle attività di assistenza e cura svolte in ambito familiare. Ritiene pertanto opportuno stabilire da subito alcune misure, come la possibilità di assentarsi dal lavoro o la contribuzione figurativa. Si tratta del resto di interventi che incidono in misura non determinante sugli equilibri di bilancio.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ANGIONI (PD) osserva che il tema è da quattro legislature all'attenzione del Parlamento e ritiene assolutamente necessario giungere a una tipizzazione della figura, senza per questo nascondersi le carenze dei servizi pubblici alla persona. Fa riferimento ad alcune leggi regionali, che con adeguate risorse intervengono a sostenere chi presta compiti di cura e di assistenza in famiglia, ad esempio trasformando l'assegno di cura in un assegno di contribuzione. Suggerisce al Governo una verifica su alcune misure che ritiene assolutamente essenziali, come le detrazioni fiscali o l'estensione al caregiver dei benefici della legge n. 104 del 1992, sottolineando che si tratta di un soggetto che svolge attività di assistenza solidale.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             La senatrice CATALFO (M5S) lamenta che agli operatori di polizia locale non siano stati riconosciuti i trattamenti di pensione privilegiata accordati invece agli appartenenti alla Polizia di Stato.
      

      
         
      

      
                 La senatrice D'ADDA (PD) ricorda di aver già richiamato il tema all'attenzione del Governo.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE, nel sottolineare che il disegno di legge n. 2754 (DL 14/17 - Sicurezza delle città) è all'esame della 1a Commissione permanente, suggerisce di avanzare in tale sede eventuali proposte emendative che raccolgano le istanze testé segnalate.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) ritiene opportuno procedere ad incontri e audizioni dei rappresentanti degli imprenditori e dei sindacati delle zone investite dal sisma del 2016.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE osserva che audizioni sono state svolte nelle Commissioni competenti di Camera e Senato. Si riserva comunque di valutare l'opportunità di incontri finalizzati ad esaminare le ricadute degli eventi sismici sull'occupazione e sul mercato del lavoro nelle aree interessate.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

    
      AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2233-B
    

    
      G/2233-B/1/11
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato (AS 2233-B),
    

    
                  considerate le caratteristiche fortemente innovative del «lavoro agile» rispetto ai presupposti sui quali è stata definita la complessa regolazione in materia di salute e sicurezza nel lavoro e ai fini di garantire certezza nella applicazione delle norme, così da favorire la diffusione delle nuove tecnologie senza ridurre la intensità di lavoro,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a produrre in tempi brevi atti interpretativi rivolti a:
    

    
                      1) specificare se l'accordo per lo svolgimento di una parte della prestazione lavorativa in modalità agile e le sue modificazioni sono oggetto delle comunicazioni di cui all'articolo 12 del Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali con conseguente adeguamento del relativo premio assicurativo per la palte di prestazione lavorativa resa al di fuori dei locali aziendali in luoghi sempre variabili e diversi;
    

    
                      2) garantire comunque la «copertura INAIL» del lavoratore «agile» in ogni ambito lavorativo e anche con riferimento agli infortuni in itinere;
    

    
                      3) definire le relazioni tra le norme previste dagli articoli 19 e 20 del presente disegno di legge e il decreto legislativo n. 81 del 2008;
    

    
                      4) precisare il dovere di valutazione dei rischi connessi a prestazioni di lavoro agile nel loro complesso, in modo da escludere quella dei rischi legati ai singoli luoghi in cui l'attività venga svolta, che il datore spesso non può conoscere, ferma restando la garanzia per il lavoratore di una idonea sorveglianza sanitaria;
    

    
                      5) chiarire che gli eventi infortunistici legati esclusivamente alla scelta discrezionale del luogo di lavoro da parte del lavoratore non potranno essere addebitati a titolo di colpa al datore di lavoro;
    

    
                      6) precisare che non possano rientrare nell'ambito di applicazione della presente disciplina i lavori che prevedono l'utilizzo di mezzi pericolosi perché di fatto estranei al concetto di lavoro «agile», quali sono, ad esempio, le attività di trasporto su strada.
    

    
      G/2233-B/2/11
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato (AS 2233-B),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4 del presente disegno di legge è volto a conferire al lavoratore autonomo i diritti di utilizzazione economica relativi ad apporti originali e invenzioni realizzati nell'esecuzione del contratto, facendo salva l'ipotesi in cui l'attività inventiva costituisca oggetto del contratto e a tale scopo sia compensata;
    

    
                  sulla base della Convenzione di Bema, per la protezione delle opere letterarie ed artistiche ratificata dall'Italia con legge n. 399 del 1978 e della direttiva 2001/29/CE sull'armonizzazione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione, recepita nell'ordinamento italiano, è attribuito al lavoratore un diritto esclusivo ad autorizzare, volta per volta, la riproduzione, la comunicazione e la distribuzione dell'opera di ingegno;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la finalità dell'articolo 4 del presente disegno di legge dovrebbe essere quella di aumentare le tutele per i lavoratori autonomi fornendo espressamente anche a questi ultimi quelle assicurate dalla legge sul diritto d'autore e dal codice della proprietà industriale;
    

    
                  l'introduzione, per via interpretativa, di un principio di derogabilità dei diritti derivanti dalla vigente normativa tramite una loro cessione preventiva e generalizzata in sede contrattuale e non mediante autorizzazione rilasciata di volta in volta, comporterebbe una diminuzione di tutela per alcune categorie di lavoratori autonomi interessati dall'applicazione della normativa sulla protezione delle opere d'ingegno,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a produrre atti interpretativi volti a specificare che l'articolo 4 non disciplina le modalità di esercizio dei diritti di utilizzazione economica delle opere dell1ingegno, ma si limita a richiamare la legislazione vigente sul diritto d'autore e sulla proprietà industriale che è conforme alle fonti internazionali e comunitarie.
    

    
      G/2233-B/3/11
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato (AS 2233-B),
    

    
              considerato che:
    

    
                  al fine di prevenire eventuali situazioni di squilibrio economico-finanziario delle rispettive gestioni e di garantire la continuità e stabilità della tutela previdenziale a lungo termine, si rende opportuno per gli enti di previdenza di diritto privato realizzare un adeguato e stabile monitoraggio, nonché un'attività di analisi e valutazione dell'andamento dei redditi, delle contribuzioni e dell'evoluzione del mercato del lavoro delle relative professioni, anche su base comunitaria,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad avvalersi anche di un'attività di monitoraggio organizzata dall'Associazione degli enti previdenziali privati (Adepp) senza ulteriori oneri aggiuntivi a carico degli enti gestori.
    

    
      G/2233-B/4/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  si è diffuso un nuovo fenomeno emergenziale nel mercato del lavoro, il cosiddetto «caporalato digitale», che colpisce i lavoratori precari dell'economia digitale (cosiddetto gig worker);
    

    
                  facchini che consegnano i pacchi di Amazon o Ebay, fattorini che in bici o in moto consegnano a domicilio i pasti scelti sulle app dei cellulari sono lavoratori autonomi, alcuni anche con partita iva, pagati a cottimo e con retribuzioni al ribasso in nome della concorrenza;
    

    
                  nel modello della gig economy il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è azzerato e sostituito dalla precarizzazione totale: l'offerta di prestazioni lavorative, prodotti o servizi avviene solo on demand, quando c'è richiesta, totalmente intermediata grazie ad app e piattaforme digitali proprietarie,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a chiarire, con provvedimenti di propria competenza, se le disposizioni di cui al presente provvedimento in materia di lavoro autonomo, con particolare riguardo alle condotte abusive ed alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, si estendono anche ai lavoratori che prestano servizio nelle aziende specializzate nelle consegne a domicilio.
    

    
      G/2233-B/5/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad estendere alle società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012), anche ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, il regime fiscale delle associazioni senza personalità giuridica costituite tra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni di cui all'articolo 5, comma 3, del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
      G/2233-B/6/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  attualmente un giovane professionista che volesse aprire una partita Iva, pur potendo accedere al cosiddetto «regime dei minimi» si troverebbe a dover pagare un'aliquota contributiva alla Gestione separata lnps2 pari al 25 per cento (dopo la riduzione prevista in legge di bilancio 2017 rispetto all'aliquota del 2016 pari al 27,7 per cento);
    

    
                  sebbene trattasi di un onere previdenziale finalizzato a costruire la posizione pensionistica del lavoratore autonomo, potrebbe comunque rappresentare, nei primi anni di attività, un deterrente dell'avvio dell'attività medesima;
    

    
                  sulla falsariga di quanto già applicato da talune casse previdenziali private, un possibile incentivo sarebbe la previsione per i giovani professionisti di pagare un contributo ridotto nei primi tre anni o cinque anni di attività come opzione facoltativa dello stesso professionista, atteso che la minore contribuzione inciderebbe sull'ammontare della futura pensione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di prevedere per il lavoratore autonomo la facoltà di scegliere, nei primi anni di avvio della propria attività, un'aliquota contributiva previdenziale ridotta in luogo del regime ordinario.
    

    
      G/2223-B/7/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  ad intervenire sulla disciplina giuridica della professione di attuario al fine di prevedere che per l'accesso all'esame di Stato sia obbligatorio l'aver svolto con esito positivo un periodo di tirocinio i cui contenuti e modalità di svolgimento siano regolati, in quanto compatibili, dalle disposizioni dell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137 � Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 �.
    

    
      G/2223-B/8/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell'utenza, l'obbligo per i professionisti iscritti in ordini e collegi di indicare e comunicare i titoli posseduti, le eventuali specializzazioni e la formazione permanente effettivamente svolta.
    

    
      G/2223-B/9/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  considerato l'articolo 2 del provvedimento, che prevede l'applicazione delle disposizioni del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in quanto compatibili, anche alle transazioni commerciali tra lavoratori autonomi e imprese, tra lavoratori autonomi e amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, o tra lavoratori autonomi, fatta salva l'applicazione di disposizioni più favorevoli;
    

    
                  preso atto dell'esclusione dalla disposizione delle transazioni commerciali maggiormente diffuse fra lavoratori autonomi, ovvero quelle con i committenti privati;
    

    
                  considerato che la predetta norma, in combinato con il disposto di cui al successivo articolo 8, in virtù del quale sono deducibili gli oneri sostenuti per la garanzia contro il mancato pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo fornita da forme assicurative o di solidarietà, risulta essere un atto di favoritismo per le compagnie di assicurazione, posto che la tutela per il libero professionista deriverebbe da una copertura assicurativa privata a sua totale spesa,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a reperire le occorrenti risorse finanziarie, senza ulteriore tassazione a carico del professionista, per prevedere di tutelare pubblicamente il lavoro autonomo nelle transazioni commerciali con committenti privati.
    

    
      G/2223-B/10/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  valutato l'articolo 3 del provvedimento, in materia di clausole e condotte abusive;
    

    
                  considerato che vengono definite appunto abusive e prive dì effetto le clausole che attribuiscono al committente la facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del contratto o, nel caso di contratto avente ad oggetto una prestazione continuativa, di recedere da esso senza congruo preavviso nonché le clausole mediante le quali le parti concordano termini di pagamento superiori a sessanta giorni dalla data del ricevimento da parte del committente della fattura o della richiesta di pagamento;
    

    
                  preso atto, dunque, che la disposizione esclude dalle clausole abusive, o comunque non lo contempla esplicitamente, il mancato rispetto di un equo compenso come parametro inficiante Il contratto medesimo,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a provvedere con apposito decreto ministeriale a rideterminare un equo compenso per le prestazioni professionali dei liberi professionisti definito secondo standard prestazionali e di corrispettivi economici idonei a costituire un efficace strumento di orientamento per la committenza privata, sulla scorta dell'esperienza maturata nel settore pubblico e nel pieno rispetto dei principi di libera concorrenza e parità di trattamento.
    

    
      G/2223-B/11/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B, recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 5 delega il Governo ad adottare, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di semplificare l'attività delle amministrazioni pubbliche e di ridurne i tempi di produzione, uno o più decreti legislativi in materia di rimessione di atti pubblici alle professioni organizzate in ordini o collegi, in particolare mediante l'individuazione degli atti delle amministrazioni pubbliche che possono essere rimessi anche alle professioni organizzate in ordini o collegi in relazione al carattere di terzietà di queste,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere che nella rimessione di atti delle amministrazioni pubbliche si tengano in considerazione i servizi di pubblica necessità svolti dai professionisti.
    

    
      G/2223-B/12/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per lo tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  considerato che il provvedimento all'articolo 5 prevede una delega al Governo in materia di atti pubblici rimessi alle professioni organizzate in ordini o collegi finalizzata alla semplificazione dell'attività delle amministrazioni pubbliche e per ridurne i tempi di produzione;
    

    
                  ritenuto che tale delega dovrebbe essere concertata con il contributo dei Consigli Nazionali delle professioni competenti per materia, cosa invece non prevista dal disegno di legge,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, in fase di emanazione dei decreti delegati citati in premessa, il ricevimento del parere dei Consigli nazionali delle professioni competenti nei settori di riferimento.
    

    
      G/2233-B/13/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per lo tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  all'articolo 7 si prevede l'allargamento della platea dei fruitori della DIS-COLL agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio, da sempre esclusi perché giustamente considerati dal Ministero del lavoro studenti e non lavoratori. In riferimento alla copertura di questa nuova platea il disegno di legge prevede un'aliquota contributiva pari allo 0,51 per cento, per i collaboratori e gli assegnisti e dottorandi di ricerca con borsa di studio che hanno diritto di percepire la DIS-COLL, nonché per gli amministratori e i sindaci di società che però, questi rimarranno comunque esclusi dalla copertura della DIS-COLL medesima,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  in fase di applicazione della norma di includere anche gli amministratori e sindaci nelle prestazioni DIS-COLL o in alternativa ad escluderli dal versamento contributivo specificato in premessa.
    

    
      G/2233-B/14/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per lo tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  all'articolo 7 si prevede l'allargamento della platea dei fruitori della DIS-COLL agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio, da sempre esclusi perché giustamente considerati dal Ministero del lavoro studenti e non lavoratori. In riferimento alla copertura di questa nuova platea il disegno di legge prevede un'aliquota contributiva pari allo 0,51 per cento, per i collaboratori e gli assegnisti e dottorandi di ricerca con borsa di studio che hanno diritto di percepire la DIS-COLL, nonché per gli amministratori e i sindaci di società che però, questi rimarranno comunque esclusi dalla copertura della DIS-COLL medesima. Inoltre il testo prevede qualora si verifichino, o siano in procinto di verificarsi, scosta menti della spesa per le prestazioni rispetto alle predette entrate contributive, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dell'economia e delle finanze adottano le iniziative volte alla revisione dell'aliquota contributiva stabilita nello 0.51 per cento, al fine di evitare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a non disporre una aliquota superiore allo 0,55 per cento nel caso di mancata copertura o in difetto di prevedere la sospensione della DIS-COLL se troppo oneroso rispetto al prelievo previsto dal provvedimento in esame.
    

    
      G/2233-B/15/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 8 interviene sull'articolo 54 comma 5 del TUIR, modificando il regime di deducibilità dal reddito di lavoro autonomo ai fini Irpef aggiungendo le spese di partecipazione a convegni, congressi, corsi di aggiornamento professionale, master, spese di viaggio e di soggiorno;
    

    
                  vi sono inoltre talune casistiche di spese che all'attualità sono ancora soggette a singola valutazione da parte delle Agenzie delle entrate territoriali tanto che sono dovute intervenire sentenze di Commissioni tributarie per considerarsi detraibili le spese per acquisto di vestiario da parte di liberi professionisti che per effettuare la loro professione necessitano di indossare un abbigliamento adeguato al decoro che la professione stessa impone e che determinate occasioni e circostanze richiedono, considerando quindi il vestiario funzionale all'attività svolta. Al riguardo si ricorda che la Commissione tributaria provinciale di Milano, con la sentenza n. 6443/40/16, ha riconosciuto ad una lavoratrice autonoma, la possibile deducibilità del costo del vestiario in quanto direttamente collegato all'esercizio dell'attività professionale, come richiesto dall'articolo 54, comma 1, del Tuir che appunto consente la deducibilità dal reddito imponibile per gli esercenti di arti e professioni delle spese legate all'inerenza rispetto all'attività esercitata (e confermata dalla Corte di cassazione, sentenza n. 3198; risoluzione Ministero finanze n. 727 del 1985);
    

    
                  a parere del Collegio il concetto di deducibilità di un costo per inerenza riguarda non tanto la natura del bene o del servizio ma il suo rapporto con l'attività professionale, in relazione allo scopo perseguito al momento in cui la spesa è stata sostenuta e con riferimento a tutte le attività tipiche della professione stessa e non semplicemente, ex post in relazione ai risultati ottenuti in termini di produzione del reddito;
    

    
                  non v'è dubbio che vestiario e accessori, in alcuni casi specifici, devono essere considerati inerenti all'attività svolta e, pertanto, il loro costo integralmente deducibile. In altri casi, in cui il vestiario e gli accessori utilizzati per la propria attività potrebbero avere anche impieghi privati, si ritiene opportuno limitarne la deducibilità applicando percentuali forfettarie, così come previsto dal comma 3 dell'articolo 54 del TUIR per l'utilizzo di beni in uso promiscuo, al fine di semplificare il calcolo del reddito applicando una percentuale ragionevole e usualmente impiegata dalla normativa fiscale in tutti quei casi in cui vi è la possibilità che un determinato bene acquistato per l'attività economica svolta possa avere utilità anche nella sfera privata,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare gli opportuni atti di propria competenza per esplicitare in maniera definitiva ed univoca la deducibilità del costo dell'acquisto di abbigliamento dal reddito di lavoro autonomo, evitando così situazioni diametralmente opposte in base alle singole interpretazioni tributarie e/o giurisprudenziali.
    

    
      G/2233-B/16/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  all'articolo 8 il disegno di legge prevede un allargamento della platea delle spese deducibili dal reddito dei liberi professionisti quali le spese di partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale, incluse quelle di viaggio e soggiorno, le spese per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi. Inoltre sono integralmente deducibili le spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità, mirate a sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in relazione alle condizioni del mercato del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi della disciplina vigente,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere la deducibilità anche per le spese inerenti a corsi accademici o universitari.
    

    
      G/2233-B/17/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B, recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 9 reca disposizioni in materia di deducibilità delle spese di formazione e accesso alla formazione permanente disponendo l'integrale deducibilità, entro il limite annuo di 10.000 euro, delle spese per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi, comprese quelle di viaggio e soggiorno, deducibili, attualmente, nella misura del 50 per cento del loro ammontare. Inoltre, dispone l'integrale deducibilità, entro il limite annuo di 5.000 euro, delle spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a rendere altresì integralmente deducibili, l'acquisto di automezzi, strumentazione tecnica, hardware e software, interventi di adeguamento impiantistico degli studi, le spese di viaggio, vitto e alloggio collegate alla partecipazione ad eventi formativi, e similari effettuati fuori residenza, in Italia ed all'estero.
    

    
      G/2233-B/18/11
    

    
      ANITORI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 9 del disegno di legge sostituisce l'attuale regime di deducibilità dal reddito imponibile ai fini IRPEF (e, di conseguenza, ai fini della contribuzione previdenziale) di alcune spese inerenti alla formazione dei lavoratori autonomi con un complesso di norme, che ammettono, in vari termini, la deduzione sia di spese di formazione sia di altre tipologie di spese dei lavoratori autonomi;
    

    
                  il regime vigente consente la deduzione per le spese di partecipazione a «convegni , congressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale», incluse quelle di viaggio e soggiorno, nella misura del 50 per cento del loro ammontare;
    

    
                  la disciplina sostitutiva di cui all'articolo 9, la quale decorre dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017, ammette invece: 1) l'integrale deduzione, entro il limite annuo di 10.000 euro, delle spese per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale, delle spese di iscrizione a convegni e congressi e delle spese di viaggio e soggiorno inerenti alle suddette partecipazioni; 2) l'integrale deduzione, entro il limite annuo di 5.000 euro, delle «spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità», mirati a «sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in relazione alle condizioni del mercato del lavoro» ed erogati dai centri per l'impiego o dai soggetti accreditati a svolgere funzioni e compiti in materia di politiche attive per il lavoro; 3) l'integrale deduzione degli oneri sostenuti per la garanzia contro il mancato pagamento delle prestazioni (di lavoro autonomo), fornita da forme assicurative o di solidarietà,
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell'utenza, a valutare l'opportunità di obbligare i professionisti iscritti in ordini e collegi ad indicare e comunicare i titoli posseduti, le eventuali specializzazioni e la formazione permanente effettivamente svolta.
    

    
      G/2233-B/19/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  preso atto che il provvedimento all'articolo 10 prevede una delega al Governo in materia di semplificazione della normativa sulla salute e sicurezza degli studi professionali da adattarsi, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori applica bili agli studi professionali;
    

    
                  valutato che i princìpi e criteri direttivi indicati si limitano a riportare all'individuazione di specifiche misure di prevenzione e protezione idonee a garantire la tutela della salute e della sicurezza delle persone che svolgono attività lavorativa negli studi professionali, con o senza retribuzione e anche al fine di apprendere un'arte, un mestiere o una professione, sostituendo la disposizione del testo iniziale che prevedeva un riferimento alle condizioni in presenza delle quali i rischi per la salute e sicurezza negli studi professionali sono da considerarsi equiparabili a quelli nelle abitazioni;
    

    
                  ritenuto pertanto che il nuovo testo quindi potrebbe presuppore casistiche maggiormente stringenti da adempiere per gli studi professionali con evidenti aggravi di costi per i lavoratori autonomi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a non prevedere, in sede di emanazione dei decreti delegati, che nell'individuazione di specifiche misure di prevenzione e protezione idonee a garantire la tutela della salute e della sicurezza delle persone che svolgono attività lavorativa negli studi professionali si abbiano casistiche e caratteristiche più stringenti rispetto a quelle previste dalla normativa per le abitazioni.
    

    
      G/2233-B/20/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il testo del disegno di legge all'articolo 11 dispone che le amministrazioni pubbliche promuovono, in qualità di stazioni appaltanti, la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici per la prestazione di servizi o ai bandi per l'assegnazione di incarichi personali di consulenza o ricerca, in particolare favorendo il loro accesso alle informazioni relative alle gare pubbliche e la loro partecipazione alle procedure di aggiudicazione, senza distinguere nella dizione «lavoratori autonomi» fra professionisti iscritti ad ordini e collegi, pertanto abilitati alla professione, e non iscritti ma semplicemente rientranti nelle casistiche delle professioni non riconosciute,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a mantenere chiara la distinzione normativa tra professioni ordinistiche e non, non procedendo all'inclusione delle prestazioni professionali che possono essere svolte esclusivamente da professionisti abilitati fra quelle che possono essere svolte anche dai non abilitati.
    

    
      G/2233-B/21/11
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato (AS 2233-B);
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 1 dell'articolo 12 del disegno di legge in esame stabilisce che le amministrazioni pubbliche promuovono, in qualità di stazioni appaltanti, la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici per la prestazione di servizi o ai bandi per l'assegnazione di incarichi personali di consulenza o ricerca;
    

    
              considerato che:
    

    
                  con riguardo alle prestazioni professionali per la Pubblica amministrazione, troppo spesso la pratica del massimo ribasso tende a escludere le attività professionali dal riconoscimento di compensi adeguati,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le opportune misure volte a prevedere, nell'ambito della tutela del lavoro autonomo, l'individuazione di standard remunerativi minimi per evitare il ricorso al massimo ribasso per le prestazioni professionali nei bandi di gara esperiti dalla Pubblica amministrazione.
    

    
      G/2233-B/22/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'Atto Senato 2233-B, recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 12 reca disposizioni in materia di informazioni e accesso agli appalti pubblici e ai bandi per rassegnazione di incarichi e appalti privati,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a riconoscere ai soggetti che svolgono attività professionale, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, la possibilità di costituire società tra professionisti secondo la disciplina prevista dall'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012).
    

    
      G/2233-B/23/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'Atto Senato 2233-B, recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 12 del disegno di legge reca disposizioni in materia di informazioni e accesso agli appalti pubblici e ai bandi per l'assegnazione di incarichi e appalti privati;
    

    
                  il citato articolo, al comma 3, lettera a) prevede la possibilità, al fine di consentire la partecipazione ai bandi e concorrere all'assegnazione di incarichi e appalti privati, per i soggetti che svolgono attività professionale, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, di costituire reti di esercenti la professione e consentire agli stessi di partecipare alle reti di imprese, in forma di reti miste, con accesso alle relative provvidenze in materia,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere nell'applicazione della suddetta disposizione, la presenza di almeno un professionista iscritto ad un Albo o Collegio da meno di 5 anni.
    

    
      G/2233-B/24/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il combinato disposto fra il comma 1 articolo 19 che prevede che il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro e il comma 2 dell'articolo 20 che dispone che il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali pongono il datore di lavoro responsabile dei danni alla salute del lavoratore cagionati a causa della mancata verifica della sicurezza sul luogo di lavoro che ovviamente non è infra aziendale ed in luogo in cui il datore di lavoro non può direttamente intervenire essendo questo esterno alle sue strutture;
    

    
                  il testo del disegno di legge, di fatto, non esonera il datore di lavoro dalla predetta responsabilità semplicemente consegnando al lavoratore l'informativa scritta e ciò porterà sicuramente un freno all'utilizzo dello smart working, inficiando lo spirito stesso del provvedimento,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a considerare dirimente la consegna da parte del datore di lavoro al lavoratore dell'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro esonerandolo completamente da ogni altro onere in riferimento alla sicurezza del luogo di lavoro esterno alle proprie strutture.
    

    
      G/2233-B/25/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  valutate le disposizioni recate dal Capo II del provvedimento, in materia di smart working, con particolare riguardo agli obblighi in capo al datore di lavoro previsti agli articoli 19 e 20 del provvedimento;
    

    
                  rilevato che la possibilità di esecuzione del lavoro in qualsiasi posto rende, in pratica, alquanto difficile l'applicazione della responsabilità datoriale in materia di sicurezza e prevenzione;
    

    
                  considerata la limitata diffusione del lavoro agile ad oggi (solo 8 contratti su 915) una conferma dell'incertezza normativa che ostacola l'applicazione dello smart working;
    

    
                  ritenuto che l'espressione «criteri di ragionevolezza» di cui al comma 3 dell'articolo 20 del testo possano aumentare il quadro di indeterminatezza normativa,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a chiarire, nelle more di attuazione del provvedimento, con atti di propria competenza, quali luoghi rispondano a «criteri di ragionevolezza».
    

    
      G/2233-B/26/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  valutate le disposizioni recate dal Capo II del provvedimento, in materia di lavoro agile;
    

    
                  evidenziato che il lavoro agile è una modalità flessibile di svolgimento del rapporto di lavoro, teso a conciliare l'esigenza dei lavoratori di coniugare tempi di vita e di lavoro con quella delle imprese di diminuire i costi fissi di strutture e postazioni;
    

    
                  preso atto che il provvedimento mira, invece, a trasformare lo smart working in una nuova tipologia contrattuale, senza peraltro esplicitare se il lavoro agile si svolga per adesione volontaria per il lavoratore ovvero di un modello direttiva dell'impresa con tutto ciò che ne può conseguire in termini di provvedimenti disciplinari per il lavoratore che non possa o non voglia adeguarsi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad esplicitare, nelle more di attuazione del provvedimento, con atti di propria competenza, se il ricorso al lavoro agile costituisca un diritto del lavoratore.
    

    
      2.1
    

    
      BARANI
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «imprese», aggiungere le seguenti: «pubbliche, private ed enti pubblici».
    

    
      5.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.2
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «atti pubblici alle professioni organizzate in ordini e collegi,» con le seguenti: «atti delle amministrazioni pubbliche alle professioni organizzate in ordini e collegi,».
    

    
      5.3
    

    
      DIVINA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «organizzate in ordini o collegi» con le seguenti: «degli iscritti ad ordini, albi o collegi professionali».
    

    
      5.4
    

    
      DIVINA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «organizzate in ordini o collegi» con le seguenti: «degli iscritti ad ordini, albi o collegi professionali».
    

    
      5.5
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, in fine, alla lettera a), dopo le parole: «di queste», aggiungere le seguenti: «sentiti i Consigli nazionali delle professioni interessate».
    

    
      5.6
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Al comma 1 lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ai servizi di pubblica necessità svolti dai professionisti».
    

    
      5.7
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
    

    
                  «b) individuazione di misure che garantiscano il rispetto della disciplina in materia di tutela dei dati personali nella gestione degli atti rimessi ai professionisti iscritti a ordini o collegi;
    

    
                  c) individuazione delle circostanze che possano determinare condizioni di conflitto di interessi nell'esercizio delle funzioni rimesse ai professionisti ai sensi della lettera a);
    

    
                  d) individuazione di parametri standard minimi, concernenti la natura, il contenuto e le caratteristiche delle prestazioni svolte dal lavoratore autonomo professionista sia nei confronti della committenza privata, sia nei confronti della pubblica amministrazione, ai fini della corresponsione di un compenso economico proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro».
    

    
      5.8
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «degli atti» con le seguenti: «degli atti delle amministrazioni pubbliche».
    

    
      5.9
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti: «e alle loro specifiche competenze».
    

    
      5.10
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) individuazione delle modalità di definizione di costi agevolati degli atti delle amministrazioni pubbliche rimessi alle professioni ordinistiche al fine di evitare un onere eccessivo per cittadini e imprese».
    

    
      5.11
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) esclusione dei professionisti, che siano stati condannati, in sede penale, con sentenza passata in giudicato, dalle funzioni di cui al presente articolo».
    

    
      5.12
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) gli atti di cui alla lettera a) sono limitati agli atti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni».
    

    
      6.1
    

    
      ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 1, dell'articolo 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell'utenza, i professionisti iscritti in ordini e collegi sono tenuti ad indicare e comunicare all'utenza i titoli posseduti e le eventuali specializzazioni».
    

    
      6.2
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire il comma 2, con i seguenti:
    

    
              «2. Al fine di introdurre norme per la ridefinizione del presupposto di imposta dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) a carico dei lavoratori autonomi ai fini della loro non assoggettabilità e norme per la semplificazione e riduzione degli adempimenti fiscali e amministrativi, tenendo conto del principio dì certezza del diritto e di semplificazione, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) definizione di autonoma organizzazione, sulla base di criteri oggettivi conformi ai più consolidati princìpi desumibili dalla fonte giurisprudenziale, ai fini della non assoggettabilità dei professionisti e degli artisti all'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) in base a criteri oggettivi basati sulla preminenza dell'apporto del lavoro proprio e la marginalità dell'apparato organizzativo;
    

    
                  b) semplificazione e riduzione degli adempimenti amministrativi e fiscali a carico dei lavoratori autonomi eliminando gli adempimenti formali e dimezzando gli adempimenti e il numero delle scadenze fiscali.
    

    
              2-bis. Al fine di incrementare le prestazioni legate al versamento della contribuzione aggiuntiva per gli iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) riduzione dei requisiti di accesso alle prestazioni di maternità, incrementando il numero di mesi precedenti al periodo indennizzabile entro cui individuare le tre mensilità di contribuzione dovuta, nonché introduzione di minimali e massimali per le medesime prestazioni;
    

    
                  b) modifica dei requisiti dell'indennità di malattia di cui all'articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 24, comma 26, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, incrementando la platea dei beneficiari anche comprendendovi soggetti che abbiano superato il limite del 70 per cento del massimale di cui all'articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ed eventualmente prevedendo l'esclusione della corresponsione dell'indennità per i soli eventi di durata inferiore a tre giorni;
    

    
                  c) previsione di un aumento dell'aliquota aggiuntiva di cui all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, in una misura possibilmente non superiore a 0,5 punti percentuali e comunque tale da assicurare il rispetto di quanto stabilito al primo periodo del comma 3 del presente articolo.
    

    
              Conseguentemente,
    

    
                  a) al comma 3, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2», con le seguenti: «ai commi 1 e 2-bis»
    

    
                  b) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'onere derivante dall'attuazione di quanto disposto al comma 2, valutato nel limite massimo di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti ai sensi di quanto stabilito ai commi da 3-ter a 3-sexies.
    

    
              3-ter. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208:
    

    
                      a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                      b) al comma 69, le parole: «ai commi da 65 a 68» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 65 e 66».
    

    
              3-quater. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare».
    

    
              3-quinquies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.»;
    

    
                      b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura dell'82 per cento».
    

    
              3-sexies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 3-ter a 3-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
              c) alla rubrica, sostituire le parole: «a ordini o collegi e», con le seguenti: «a ordini o collegi, di ridefinizione del presupposto di imposta dell'IRAP e semplificazione degli adempimenti fiscali dei redditi di lavoro autonomo nonché».
    

    
      6.3
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214» aggiungere le seguenti: «incrementando a trentasei mesi il numero di mesi precedenti al periodo indennizzabile di malattia entro cui individuare le tre mensilità di contribuzione dovuta e».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) al comma 3, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2», con le seguenti: «al comma 1»;
    

    
                  b) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'onere derivante dall'attuazione di quanto disposto al comma 2, valutato nel limite massimo di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti ai sensi di quanto stabilito ai commi da 3-ter a 3-sexies.
    

    
              3-ter. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208:
    

    
                      a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                      b) al comma 69 le parole: «ai commi da 65 a 68» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 65 e 66».
    

    
              3-quater. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare».
    

    
              3-quinquies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.»;
    

    
                      b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura dell'82 per cento».
    

    
              3-sexies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 3-ter a 3-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 20l6».
    

    
      6.4
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 2, lettera c),sopprimere la parola: «possibilmente».
    

    
      6.5
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera c),inserire le seguenti:
    

    
                  «c-bis) prevedere, per gli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che i periodi di malattia, certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, o di gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque comportino una inabilità lavorativa temporanea del 100 per cento, sono equiparati alla degenza ospedaliera;
    

    
                  c-ter) prevedere, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, per gli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, la facoltà di destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 e successive modificazioni e integrazioni, una quota variabile, sino al massimo della percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione della lettera c-ter), stimato in 300 milioni di euro all'anno, si provvede per il triennio 2018-2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      6.0.1
    

    
      ZIZZA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
      (Delega al Governo in materia di riduzione degli adempimenti
    

    
      delle professioni ordinistiche)
    

    
              1. Al fine di semplificare e rendere più efficiente l'attività degli ordini e dei collegi professionali il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi volti all'esclusione degli ordini e dei collegi professionali dagli adempimenti previsti per gli enti pubblici non economici dì cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) individuazione dei criteri dimensionali del numero degli iscritti o di bilancio minimi ai fini dell'esclusione dagli adempimenti, prevedendo in ogni caso che la stessa operi per gli ordini ed i collegi privi di personale dipendente;
    

    
                  b) riconoscimento dell'applicazione temperata e proporzionale degli adempimenti in relazione alle effettive realtà rappresentate dagli ordini e dai collegi professionali che, pur non rientrando nell'ambito di cui alla precedente lettera a), presentino dimensioni numeriche modeste ovvero abbiano modeste disponibilità di bilancio;
    

    
                  c) riconoscimento della possibilità dì non applicare, anche temporaneamente, taluni adempimenti, qualora dalla loro applicazione si generino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ovvero quando la realizzazione dell'adempimento possa avvenire in maniera alternativa, senza aumento dei costi per gli iscritti negli albi professionali ovvero per gli utenti dei servizi professionali,».
    

    
      7.1
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, capoverso «15-bis», primo periodo, dopo le parole: «la DIS-COLL è riconosciuta» inserire le seguenti: «, previa liquidazione delle domande presentate negli anni 2015 e 2016 ai sensi dell'articolo 15 che dovessero risultare non concluse, o per le quali sia stato presentato dagli interessati e non ancora definito, un ricorso avverso alla comunicazione diniego di concessione della DIS-COLL da parte dell'INPS, alla data di entrata in vigore della presente legge,».
    

    
      7.2
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 1, capoverso comma «15-bis». primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 1» aggiungere le seguenti: «inclusi i professionisti iscritti alla medesima Gestione separata INPS, titolari di partita IVA, in via esclusiva, che abbiano subito una significativa riduzione del reddito professionale, per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie, i cui parametri e requisiti sono stabiliti con apposito decreto dei Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dell'economia e delle finanze da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. All'onere derivante dall'attuazione di quanto disposto al comma 2, valutato nel limite massimo di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti ai sensi di quanto stabilito ai commi da 1-ter a 1-sexies.
    

    
              1-ter. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69, le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              1-quater. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              1-quinquies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              1-sexies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 1-ter a 1-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      8.1
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esercizio dell'attività professionale ordinistica � svolta in tutte le sue forme in cui essa può essere esercitata � viene riconosciuta ad ogni effetto di legge come tale. I crediti derivanti da tali attività hanno analogo privilegio che assiste i crediti per l'esercizio della professione in forma individuale ed è esteso anche al contributo integrativo».
    

    
      8.2
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'attività di riscossione relativa al recupero delle somme a qualunque titolo dovute alle Casse di previdenza dei liberi professionisti, anche a seguito di accertamenti degli uffici, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive integrazioni e modificazioni nonché la lettera t) del comma 2 dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011 n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, leggendosi Casse di previdenza dei liberi professionisti in luogo di INPS o Istituto Nazionale di Previdenza Sociale. L'Agenzia delle Entrate comunica alle predette Casse, previa convenzione, gli elementi per l'emissione dell'avviso di addebito con valore di titolo esecutivo e per le altre attività esattive».
    

    
      8.3
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. L'ANAC può individuare con proprie linee guida atti professionali diretti ad amministrazioni pubbliche ovvero a stazioni appaltanti che vanno sottoscritti in modalità digitale per la verifica del ruolo e dei requisiti fiscali e contributivi».
    

    
      8.4
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Alle società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 21 novembre 2011, n. 183, si applica, anche ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, il regime fiscale delle associazioni senza personalità giuridica costituite tra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni di cui all'articolo 5, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il Governo è delegato ad adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge uno o più decreti legislativi volti a definire le agevolazioni fiscali relative alle società tra professionisti».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante della presente disposizione, valutato in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede:
    

    
                  a) quanto a 100 milioni per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
                  b) quanto a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      8.5
    

    
      ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «11-bis. Alle società di professionisti costituite ai sensi dell'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, indipendentemente dalla forma giuridica, si applica, anche ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il regime fiscale delle associazioni senza personalità giuridica costituite tra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni di cui all'articolo 5, comma 3, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
              11-ter. Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di pubblicazione della presente legge, adotta un regolamento allo scopo di disciplinare la qualificazione del reddito di cui al comma precedente con la disciplina sui fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all'articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, limitatamente alle società cooperative fra professionisti.
    

    
              11-quater. Alla lettera b), secondo periodo, del comma 4 dell'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, fra le parole ''soci professionisti'' e ''la partecipazione'', la congiunzione ''e'' è soppressa e sostituita da ''oppure''».
    

    
      9.1
    

    
      DIVINA
    

    
      Al camma 1, dopo le parole: «comprese quelle di viaggio e soggiorno», inserire le seguenti: «nonché quelle relative all'abbigliamento consono alla professione».
    

    
      9.2
    

    
      BARANI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «all'auto-imprenditorialità», aggiungere le seguenti: «nonché le spese sostenute per l'ottenimento della certificazione professionale di conformità alle norme tecniche emanate dall'Uni,».
    

    
      9.3
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      9.4
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «Sono altresì integralmente deducibili», inserire le seguenti: «acquisti di automezzi, strumentazione tecnica, hardware e software, interventi di adeguamento impiantistico degli studi, le spese di viaggio, vitto e alloggio collegate alla partecipazione ad eventi formativi, e similari effettuati fuori residenza, in Italia ed all'estero,».
    

    
              Conseguentemente. all'onere derivante della presente disposizioni, valutato in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede:
    

    
                  a) quanto a 100 milioni per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
                  b) quanto a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      9.5
    

    
      ANITORI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell'utenza, i professionisti iscritti in ordini e collegi sono tenuti ad indicare e comunicare i titoli posseduti, le eventuali specializzazioni e la formazione permanente effettivamente svolta.».
    

    
      9.6
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell'utenza, i professionisti iscritti in ordini e collegi sono tenuti ad indicare e comunicare i titoli posseduti, le eventuali specializzazioni e la formazione permanente effettivamente svolta.».
    

    
      10.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «e gli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente,».
    

    
      10.2
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  1) al comma 1, dopo le parole: «sportello dedicato al lavoro autonomo,», eliminare la parola: «anche»;
    

    
                  2) al comma 3, dopo le parole: «lo sportello dedicato di cui al comma 1», aggiungere le seguenti: «e i soggetti convenzionati»;
    

    
                  3) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ad ogni effetto di legge gli incubatori professionali hanno accesso alle medesime provvidenze stabilite per gli incubatori di imprese».
    

    
      11.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      11.2
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      11.3
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      12.1
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «agli appalti pubblici» inserire le seguenti: «, adattando requisiti dei bandi e delle procedure alla caratteristiche di tali lavoratori,».
    

    
      12.2
    

    
      ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Ai fini dell'attuazione del comma 1, l'ANAC elabora le necessarie linee guida entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le Associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e previo parere del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. L'ANAC riferisce annualmente al Parlamento sullo stato di attuazione delle misure di cui al comma 1».
    

    
      12.3
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Al comma 3, lettera a),inserire, in fine del periodo, le seguenti parole: «, prevedendo la presenza di almeno un professionista iscritto ad un Albo o Collegio da meno di cinque anni;».
    

    
      12.4
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Al comma 3, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) di costituire società tra professionisti secondo la disciplina prevista dall'articolo 10 della legge 21 novembre 2011, n. 183».
    

    
      12.5
    

    
      BARANI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 2 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dopo le parole: ''collegi professionali'' inserire le seguenti: ''le associazioni professionali di cui all'articolo 2 della legge 14 gennaio 2013, n. 4''».
    

    
      14.0.1
    

    
      BAROZZINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Salute e sicurezza nel rapporto di lavoro coordinato e continuativo)
    

    
              1. Il committente garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore con il quale stipula un rapporto di lavoro coordinato e continuativo e, a tal fine, consegna altresì al lavoratore, con cadenza almeno annuale qualora il rapporto lavorativo non sia più breve, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla specificità o alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.
    

    
              2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal committente per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno o all'interno dei locali aziendali».
    

    
      17.1
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 17. - (Istituzione di un tavolo tecnico permanente per il monitoraggio del lavoro autonomo e della gestione delle Casse di previdenza dei liberi professionisti). � 1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1, anche al fine di ottenere un quadro di riferimento aggiornato presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica è istituito un tavolo tecnico permanente per il monitoraggio del lavoro autonomo e della gestione delle casse di previdenza dei liberi professionisti, presieduto dal Direttore generale della tutela delle condizioni di lavoro e delle relazioni industriali, cui partecipano comitati ministeriali o interministeriali con il compito di formulare proposte ed indirizzi operativi in materia di politiche del lavoro autonomo.
    

    
              2. Il tavolo tecnico permanente indica altresì al suo interno un rappresentante per ciascuna sigla sindacale, un rappresentante delle associazioni datoriali e delle associazioni di settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, nonché degli enti previdenziali privati.
    

    
              3. Ai partecipanti al tavolo non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento comunque denominato.
    

    
              4. Il tavolo tecnico permanente procede, in particolare, a:
    

    
                  a) formulare proposte per modelli previdenziali e di welfare innovativi;
    

    
                  b) verificare i dati concernenti la gestione delle casse privatizzate, anche al fine di eliminare la posizione di disparità in cui versano alcuni ordinamenti professionali, privi, al momento dell'entrata in vigore del decreto legislativo n. 103 del 1996, dei relativi organi statutari di rappresentanza nazionale;
    

    
                  c) promuovere, in ambito governativo, l'elaborazione di proposte normative per la costruzione di un sistema della previdenza dei liberi professionisti, anche attraverso l'istituzione di un Ente nazionale che incorpori, in autonomia, gli enti, gli istituti e le casse privatizzati ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103;
    

    
                  d) monitorare e incentivare la formazione professionale permanente;
    

    
                  e) nell'ambito dei criteri concernenti il compenso dovuto ai liberi professionisti, promuovere l'elaborazione di proposte normative che prevedano la definizione di standard prestazionali e di corrispettivi economici idonei a costituire un efficace strumento di orientamento per la committenza privata, sulla scorta dell'esperienza già maturata nel settore pubblico e nel pieno rispetto dei principi di libera concorrenza e parità di trattamento;
    

    
                  f) monitorare la gestione della disoccupazione involontaria;
    

    
                  g) monitorare le condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori autonomi sui luoghi di lavoro;
    

    
                  h) verificare ed elaborare proposte di miglioramento della normativa in materia di dati, custodia e riservatezza da parte del datore di lavoro che assume lavoratori in modalità agile;
    

    
                  i) monitorare le professioni regolamentate, al fine di promuovere, in ambito tecnico-normativo:
    

    
                      1) per i settori non ordinistici, forme di deregolamentazione, volte all'equiparazione alle imprese, anche in previsione della partecipazione agli appalti pubblici;
    

    
                      2) a tutela degli interessi pubblici, nell'ambito dei settori in cui permane il presidio ordinistico, la previsione di proposte di riforma organica per procedere al riordino dell'assetto e delle funzioni degli ordini professionali, per eliminare o attenuare forme di ingerenza sui comportamenti economici del professionista;
    

    
                  l) individuare misure finanziarie, volte a incentivare:
    

    
                      1) la costituzione di reti tra professionisti o reti miste industria-attività professionali;
    

    
                      2) il co-working nell'ambito degli studi professionali, per tutte le fasce d'età dei liberi professionisti;
    

    
                      3) l'acquisto di servizi knowledge intensive (ricerca, analisi, collaudo, progettazione, sperimentazione, prove, analisi, simulazioni, test) erogati da liberi professionisti dell'area tecnica a imprese industriali e più nello specifico alle imprese che rientrano nella categoria delle start-up innovative;
    

    
                  m) elaborare proposte volte a sostenere:
    

    
                      1) il libero professionista che risiede e opera nelle aree svantaggiate e/o montane;
    

    
                      2) le attività professionali dì ricerca, o che richiedano particolari investimenti nell'ambito della ricerca di metodologie e processi innovativi della professione stessa;
    

    
                      3) il passaggio generazionale anche nell'ambito degli studi professionali;
    

    
                  n) elaborare proposte per introdurre, per le casse previdenziali private, meccanismi vincolanti all'erogazione di servizi, prestazioni e garanzie sociali di qualità e comunque non inferiori a quelli previsti per le lavoratrici e i lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata dell'INPS».
    

    
      17.2
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 17. - (Istituzione del tavolo tecnico permanente sul lavoro autonomo e sulla gestione delle Casse di previdenza dei liberi professionisti). � 1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1, anche al fine di ottenere un quadro di riferimento aggiornato, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto, istituisce presso il proprio dicastero, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un tavolo tecnico permanente per il monitoraggio del lavoro autonomo e della gestione delle casse di previdenza dei liberi professionisti, presieduto dal Direttore generale della tutela delle condizioni di lavoro e delle relazioni industriali, cui partecipano comitati ministeri ali o interministeriali con il compito di formulare proposte ed indirizzi operativi in materia di politiche del lavoro autonomo.
    

    
              2. Il tavolo tecnico permanente per il monitoraggio del lavoro autonomo e della gestione delle casse di previdenza dei liberi professionisti indica altresì al suo interno un rappresentante per ciascuna sigla sindacale, un rappresentante delle associazioni datoriali e delle associazioni di settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, nonché degli enti previdenziali privati.
    

    
              3. Ai partecipanti al tavolo non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento comunque denominato.
    

    
              4. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono definite le modalità organizzative e di funzionamento del tavolo tecnico permanente».
    

    
      17.3
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 17. - (Istituzione del tavolo tecnico permanente sul lavoro autonomo). � 1. Al fine di coordinare e di monitorare gli interventi in materia di lavoro autonomo è istituito un tavolo tecnico di confronto permanente sul lavoro autonomo presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, composto dai rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dei sindacati, delle parti datoriali e delle associazioni di settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, con il compito di formulare proposte ed indirizzi operativi in materia di politiche del lavoro autonomo.
    

    
              2. Ai partecipanti al tavolo non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento comunque denominato.
    

    
              3. Agli adempimenti di cui al comma 1 si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».
    

    
      17.0.1
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 17-bis.
    

    
              1. All'articolo 1 della legge 9 febbraio 1942, n, 194, dopo il secondo comma è inserito il seguente:
    

    
              ''Per l'accesso all'esame di Stato è obbligatorio aver svolto con esito positivo un periodo di tirocinio i cui contenuti e modalità di svolgimento siano regolati, in quanto compatibili, dalle disposizioni dell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137''».
    

    
      20.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 20. - (Trattamento del lavoratore). � 1. Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile fruisce dei medesimi diritti, trattamenti normativi ed economici garantiti dalla legislazione e dai contratti collettivi previsti per i lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'azienda.
    

    
              2. La retribuzione del lavoratore non può essere inferiore alla retribuzione di fatto percepita dallo stesso lavoratore al momento dell'adesione al lavoro agile.
    

    
              3. Il carico di lavoro ed i livelli di prestazione del lavoratore agile devono essere equivalenti a quelli dei lavoratori comparabili che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'azienda».
    

    
      20.2
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «lavoro agile», inserire le seguenti: «, che consegue ad una scelta volontaria del datore di lavoro e del lavoratore interessati,».
    

    
      20.3
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. I contraiti collettivi, di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, possono introdurre ulteriori previsioni finalizzate ad agevolare i lavoratori e le imprese che intendono utilizzare la modalità di lavoro agile».
    

    
      20.4
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Sostituire il comma 2 con i seguenti:
    

    
              «2. I lavoratori agili fruiscono delle medesime opportunità di accesso alla formazione e allo sviluppo della carriera dei lavoratori comparabili che svolgono regolarmente attività nei locali dell'impresa e sono sottoposti ai medesimi criteri di valutazione di tali lavoratori.
    

    
              2-bis. Oltre alla normale formazione offerta a tutti i lavoratori, i lavoratori agili ricevono una formazione specifica, mirata sugli strumenti tecnici di lavoro di cui dispongono e sulle caratteristiche di tale forma di organizzazione del lavoro.
    

    
              2-ter. I lavoratori coinvolti in modalità di lavoro agile, con periodicità annuale, sono inseriti in percorsi di certificazione delle competenze, con costi a carico del datore di lavoro».
    

    
      20.5
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «, nell'ambito dell'accordo di cui all'articolo 19,».
    

    
      20.6
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «, in modalità formali, non formali o informali,».
    

    
      20.0.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:
    

    
      «Art. 20-bis.
    

    
      (Diritto alla riservatezza)
    

    
              1. Il datore di lavoro rispetta il diritto alla riservatezza del lavoratore che svolge prestazioni con le modalità di lavoro agile, come previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
    

    
      Art. 20-ter.
    

    
      (Divieto di controllo a distanza)
    

    
              1. È vietato l'uso di apparecchiature o dispositivi per finalità di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori. Le informazioni non strettamente connesse alla prestazione lavorativa, comunque generate dagli strumenti tecnologici in possesso del lavoratore, non possono essere utilizzate dal datore di lavoro senza il consenso del lavoratore stesso. L'accordo sul lavoro agile tra azienda e lavoratore definisce la modalità della prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali aziendali nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni.
    

    
              2. L'inosservanza, da parte del lavoratore che svolge prestazioni con le modalità del lavoro agile, delle disposizioni contenute nel CCNL applicato e nell'accordo relativo alle modalità di lavoro, può dar luogo, secondo la gravità dell'infrazione, all'applicazione dei provvedimenti previsti dal CCNL applicato.
    

    
      Art. 20-quater.
    

    
      (Diritto alla disconnessione)
    

    
              1. È riconosciuto al lavoratore il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche, nel rispetto degli accordi sottoscritti dalle parti e fatti salvi eventuali periodi di reperibilità concordati. Il ricorso alla disconnessione, necessario per tutelare i tempi di riposo e la salute del lavoratore, non può avere ripercussioni sul rapporto di lavoro o sui trattamenti retributivi».
    

    
      20.0.2
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20-bis.
    

    
              1. Costituiscono rapporto di lavoro subordinato, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, anche le prestazioni di lavoro le cui modalità di esecuzione sono organizzate o coordinate dal committente con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro, anche se rese prevalentemente o esclusivamente al di fuori della sede dell'impresa, e che richiedano, per svolgere la prestazione di lavoro, un'organizzazione, sia pure modesta, di beni e strumenti di lavoro da parte del lavoratore, come ad esempio l'uso del proprio computer o di qualunque dispositivo in grado di generare un trasferimento di dati o voce, oppure del proprio mezzo di trasporto.
    

    
              2. Ai rapporti di lavoro di cui al comma 1 regolati mediante contratto di lavoro intermittente non si applicano i limiti anagrafici e quelli temporali di cui all'articolo 13, commi 2 e 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
    

    
              3. I lavoratori di cui al comma 1 che hanno prestato attività lavorativa per un periodo superiore a tre mesi hanno diritto di precedenza nelle assunzioni effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici mesi con riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei precedenti rapporti di lavoro.
    

    
              4. I contratti collettivi o, in mancanza, quello individuale, riconoscono al lavoratore una indennità per l'utilizzo, nonché il riconoscimento delle spese commisurate all'utilizzo, per gli interventi di manutenzione sui beni e sugli strumenti di proprietà del lavoratore utilizzati per lo svolgimento delle prestazioni lavorative.
    

    
              5. I rapporti di lavoro di cui al comma 1 possono essere svolti in modalità telelavoro, di cui all'Accordo interconfederale del 9 giugno 2004 per il recepimento dell'accordo-quadro europeo sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002 tra UNICE/UEAPME, CEEP e CES, e successive modificazioni, nonché secondo altre modalità di lavoro smart o agile, di cui all'articolo 15 della presente legge o dalla contrattazione collettiva. Al fine di tutelare la salute del lavoratore e assicurare adeguati tempi di riposo, i contratti devono sempre definire misure tecniche ed organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro al di fuori delle fasce di reperibilità».
    

    
      23.1
    

    
      BAROZZINO
    

    
      Sostituire il comma 1, con i seguenti:
    

    
              «1. Il datore di lavoro, secondo quanto definito dal decreto legislativo n. 81 del 2008, garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile, e, al fine, consegna altresì al lavoratore, ogni qualvolta lo stesso lavoratore presti la propria attività lavorativa in un luogo diverso, un'informativa scritta dove sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro e le azioni che sono messe in atto dal datore di lavoro per impedirli.
    

    
              1-bis. Il datore di lavoro, ogni qualvolta la prestazione lavorativa del lavoratore che svolge lavoro agile si realizza in nuovi ambienti, aggiorna il DVR, come stabilito dal decreto legislativo n. 81 del 2008, con l'indicazione dei rischi e le azioni messe in atto per attenuarli o eliminarli, che viene consegnato altresì al RLS.».
    

    
      23.2
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «Il lavoratore ha diritto alla tutela» con le seguenti: «l'INAIL tutela il lavoratore».
    

    
      23.3
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «alla tutela» inserire le seguenti: «,obbligatoria attraverso l'INAIL,».
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"12^  Commissione permanente (Igiene e sanita')"


      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 MARZO 2017
    

    
      434ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
                    La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 marzo.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
          La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) trova discutibile l'impostazione del provvedimento in esame, in quanto esso affronta il tema della marginalità sociale, che come è noto è anche causa di perdita di salute, con strumenti di controllo e di repressione.
        

        
          Ciò premesso, si sofferma su alcune questioni puntuali.
        

        
          Nell'ambito delle iniziative di coordinamento interistituzionale per la promozione e l'attuazione di un sistema unitario e integrato di sicurezza per il benessere delle comunità territoriali, previste dall'articolo 1, ritiene che occorrerebbe affrontare anche la questione delle residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza, che richiede forte collaborazione tra i Ministeri competenti, i servizi sanitari regionali e gli enti locali dove sono ubicate le strutture.
        

        
          Con riguardo all'articolo 7, commi da 2-ter a 2-sexies, in tema di riconoscimento del rimborso delle spese di degenza per causa di servizio al personale di polizia locale, reputa che occorrerebbe un supplemento di riflessione sulla ratio della norma, posto che si tratta di spese comunque sostenute del Servizio sanitario nazionale.
        

        
          In riferimento al comma 4 dell'articolo 3, osserva che occorrerebbe prevedere non solo il "monitoraggio" ma anche la "valutazione" degli accordi per la promozione della sicurezza integrata, e stabilire che il Governo debba riferire in proposito alle Camere.
        

        
          In relazione all'articolo 14, che per le attività connesse al numero unico europeo 112 prevede la possibilità di procedure assunzionali, segnala che la disposizione non chiarisce se il reclutamento di personale riguardi solo le forze di polizia o anche - come sarebbe a suo avviso auspicabile - il settore sanitario.
        

        
          In merito all'articolo 17 e alla sottesa clausola di neutralità finanziaria, solleva perplessità legate alla realizzabilità degli interventi previsti dal testo a risorse invariate.
        

        
          In conclusione, auspica che il parere che verrà reso dalla Commissione possa essere pubblicato con le modalità stabilite dall'articolo 39, comma 4 del Regolamento.
        

        
           
        

        
          La senatrice RIZZOTTI (FI-PdL XVII) osserva che il testo in esame, malgrado alcuni interventi migliorativi derivanti dall'approvazione alla Camera di emendamenti proposti da Forza Italia, appare privo di concretezza e di incisività, recando disposizioni formulate per lo più in termini facoltizzanti e non precettivi, o comunque accompagnate da tali e tante possibilità di deroga da rendere del tutto aleatorio il reale innalzamento della sicurezza. Cita, a titolo di esempio, il comma 3-bis dell'articolo 11, che prevede la possibilità di deroga alle norme che escludono l'allacciamento ai servizi pubblici per gli immobili occupati abusivamente; nonché il comma 1 dell'articolo 13, che prevede che il questore possa - e non già debba - disporre il divieto di accesso o di stazionamento nelle vicinanze di determinati locali nei confronti delle persone condannate nel corso degli ultimi tre anni per la vendita o la cessione di sostanze stupefacenti o psicotrope.
        

        
          Infine, esprime il convincimento che per innalzare davvero i livelli di sicurezza delle città occorrerebbero investimenti di risorse per potenziare il controllo dei territori da parte delle Forze dell'ordine, nonché disposizioni legislative formulate in maniera chiara e cogente.
        

        
           
        

        
          La senatrice MANASSERO (PD) rileva che il provvedimento in esame fornisce in realtà strumenti adeguati per rispondere alle istanze di sicurezza provenienti dai cittadini: tra le varie misure a suo avviso condivisibili vi sono i Patti per la sicurezza urbana e gli interventi in materia di disagio sociale e per il contrasto all'abuso di alcolici, all'uso di stupefacenti e alle occupazioni irregolari.
        

        
          Segnala, per quanto di competenza della Commissione, l'opportunità di un maggiore coinvolgimento dei servizi socio-sanitari nella pianificazione delle attività di inclusione, protezione e solidarietà sociale.
        

        
           
        

        
          Il senatore D'AMBROSIO LETTIERI (CoR) premette che il provvedimento in esame appare caratterizzato da un'impostazione condivisibile, affrontando le correlazioni tra marginalità sociale e sicurezza urbana.
        

        
          Ritiene tuttavia fondate le perplessità avanzate in precedenza dalla senatrice Rizzotti per ciò che attiene alla blanda formulazione delle disposizioni recate dal testo, per lo più prive di reale portata prescrittiva. Ad acuire la predetta criticità, ad avviso dell'oratore, vi è la clausola di neutralità finanziaria introdotta dall'articolo 17, che rende manifesta l'assenza di risorse aggiuntive per garantire la realizzabilità degli interventi prefigurati dal testo.
        

        
           
        

        
          Il senatore GAETTI (M5S) reputa che il testo in esame non vada al di là della enunciazione di buone intenzioni, sia per il carattere non cogente di molte delle disposizioni sia per il mancato stanziamento di risorse adeguate.
        

        
          Esprime il convincimento, anche sulla scorta della propria esperienza come componente della Commissione antimafia, che i problemi di sicurezza legati alla marginalità sociale debbano essere affrontati più con attività di prevenzione e di inclusione che con strumenti di controllo e repressione.
        

        
           
        

        
          La senatrice PADUA (PD) manifesta soddisfazione per un provvedimento, quale quello in esame, che a suo giudizio coniuga l'innalzamento dei livelli di sicurezza delle città con il contrasto dell'emarginazione sociale, collegando i propri effetti a quelli di altri provvedimenti già adottati. A titolo di esempio, menziona il comma 3-bis dell'articolo 11, che prevede la possibilità di derogare alle norme che escludono l'allacciamento ai pubblici servizi per gli immobili occupati abusivamente, in presenza di persone minorenni o meritevoli di tutela e a tutela delle condizioni igienico-sanitarie.
        

        
           
        

        
          La senatrice SILVESTRO (PD) ritiene non fondate le doglianze concernenti l'asserita mancanza di prescrittività e incisività delle disposizioni recate dal provvedimento in esame: a ben vedere, diverse sono le norme in grado di produrre effetti giuridicamente rilevanti (in particolare, quelle concernenti i patti per la sicurezza urbana, i poteri di ordinanza e i regolamenti comunali in materia di sicurezza pubblica).
        

        
          Rimarca la necessità di individuare un corretto bilanciamento tra le esigenze connesse alla tutela della sicurezza e quelle legate alla protezione dei diritti delle persone, in particolar modo di quelle che versano in una condizione di marginalità sociale.
        

        
           
        

        
          Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII), anche alla luce dell'esperienza maturata come amministratore locale, paventa che le misure introdotte dal decreto-legge in esame possano restare prive di efficacia in assenza di un adeguato incremento delle risorse. Segnala, a titolo esemplificativo, la difficoltà di far eseguire dagli organi di polizia locale provvedimenti di sgombero di aree o immobili occupati abusivamente, sia per l'accresciuta estensione delle fasce sociali in condizioni di difficoltà, sia per il  diminuito rispetto nei confronti dell'operato delle forze dell'ordine.
        

        
           
        

        
          Non essendovi altre richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale e dà la parola al Relatore.
        

        
           
        

        
          Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), intervenendo in sede di replica, annuncia che in sede di predisposizione della proposta di parere focalizzerà l'attenzione sulle tematiche di stretta competenza della Commissione, ossia sugli aspetti di rilievo socio-sanitario degli interventi prefigurati dal testo in esame.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE, dopo aver rammentato che nella giornata di domani avranno luogo l'illustrazione e la votazione della proposta di parere, rinvia il seguito dell'esame.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          La relatrice MANASSERO (PD) introduce l'esame del provvedimento in titolo, illustrando le disposizioni attinenti a profili di competenza della Commissione.
        

        
          L'articolo10-bis demanda alle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessate dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 26 e 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, di predisporre un piano straordinario di erogazione dei farmaci alla popolazione, con particolare riferimento ai comuni aventi meno di 3.000 abitanti.
        

        
          Il piano deve essere predisposto entro il 30 aprile 2017 e non può determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Esso è presentato al Comitato paritetico permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza. Il piano deve indicare le modalità organizzative per garantire la puntuale e tempestiva distribuzione dei farmaci alla popolazione, tra le quali la possibilità di distribuzione temporanea da parte delle farmacie convenzionate (con il Servizio sanitario nazionale) dei medicinali normalmente oggetto di distribuzione diretta da parte delle aziende sanitarie locali. Tale possibilità è subordinata alla stipulazione (secondo la relativa facoltà generale) di un accordo tra la regione e le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private, per consentire agli assistiti di rifornirsi anche presso le farmacie suddette (con le medesime modalità previste per la distribuzione attraverso le aziende sanitarie locali) delle categorie di medicinali che richiedono un controllo ricorrente del paziente.
        

        
          Per le regioni sottoposte al piano di rientro dal disavanzo sanitario, il piano straordinario di erogazione dei farmaci in esame è oggetto di valutazione nell'ambito dell'ordinario monitoraggio del piano di rientro stesso.
        

        
          L'articolo 17-bis concerne, oltre ai comuni colpiti dagli eventi sismici suddetti, quelli danneggiati dagli eventi sismici nella regione Abruzzo del 6 aprile 2009. Tale articolo prevede che, per un periodo di 36 mesi, decorrenti dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto in esame, il regolamento sulla rideterminazione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera (di cui al decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70) non si applichi ai comuni suddetti.
        

        
          L'esclusione è stabilita a condizione che intervenga sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera il parere favorevole del Tavolo di monitoraggio di attuazione del medesimo decreto ministeriale n. 70 (Tavolo istituito con decreto ministeriale del 29 luglio 2015).
        

        
          L'articolo 18-sexies modifica la disciplina sulle verifiche tecniche - da parte delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria - relative ai presidi ospedalieri nelle aree colpite dai suddetti eventi sismici del 2016 e del 2017. La novella prevede che con apposita ordinanza di protezione civile, adottata di concerto con il Ministero dell�economia e delle finanze e sentiti i Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e della salute, siano definite le procedure per tali verifiche. In merito, la norma vigente prevede che gli interventi stessi connessi alla verifica tecnica siano adottati con ordinanza di protezione civile, mentre, in base alla novella, essi sono implicitamente di competenza della singola regione. La novella, inoltre, sopprime il riferimento specifico al miglioramento sismico delle strutture in oggetto (che era anch'esso demandato all'ordinanza suddetta). Resta fermo che gli oneri finanziari sono a carico delle risorse stanziate per le emergenze in esame a far data dal 24 agosto 2016.
        

        
          In conclusione, la relatrice illustra la novella di cui al comma 2, lettera c), numero 1), dell'articolo 7, concernente i rifiuti derivanti dal crollo parziale o totale degli edifici colpiti dai suddetti eventi sismici del 2016 e del 2017.
        

        
          La novella, tra l'altro, esplicita - richiamando la norma generale in materia di gestione dei rifiuti (di cui all�articolo 177, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni) - che i rifiuti in esame devono essere gestiti senza pericolo per la salute dell�uomo e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all�ambiente e, in particolare, senza determinare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, la fauna e la flora, senza causare inconvenienti da rumori o odori e senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse (tutelati in base alla normativa vigente).
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, in relazione al calendario dei lavori dell'Assemblea, occorrerà concludere l'esame del provvedimento entro la fine della corrente settimana.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,20.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      435ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) dà lettura della proposta di parere - favorevole, con osservazioni - pubblicata in allegato.
        

        
           
        

        
          Si procede alle dichiarazioni di voto.
        

        
           
        

        
          A nome dei rispettivi Gruppi, annunciano voto: favorevole, i senatori AIELLO (AP-CpE), BIANCO (PD) e SIMEONI (Misto); contrario, il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII); di astensione, il senatore GAETTI (M5S).
        

        
           
        

        
          Non essendovi altre richieste di intervento, la PRESIDENTE accerta la presenza del prescritto numero di senatori e pone in votazione la proposta di parere appena illustrata.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore BIANCO (PD), in relazione all'articolo 10­-bis del decreto-legge, segnala che la normativa vigente già prevede la possibilità di distribuire determinate tipologie di medicinali tramite le farmacie convenzionate con il Servizio sanitario nazionale. Pertanto, ad avviso dell'oratore, occorre interrogarsi sulla ratio e sulla portata della disposizione in esame, che tale modalità distributiva dispone nell'ambito di piani straordinari di erogazione dei farmaci, che alcune regioni interessate dagli eventi sismici sono chiamate ad adottare.
        

        
          Riguardo all'articolo 17-bis, che stabilisce la temporanea disapplicazione del regolamento sulla rideterminazione degli standard relativi all'assistenza ospedaliera, osserva che la suddetta disapplicazione potrebbe rivelarsi onerosa per le regioni interessate e dovrebbe pertanto essere accompagnata da un allentamento dei vincoli normativi relativi alla spesa sanitaria.
        

        
          In merito all'articolo 18-sexies, evidenzia che la novella introdotta dal testo sopprime il riferimento specifico al miglioramento sismico delle strutture, nell'ambito di una più ampia revisione della disciplina sulle verifiche tecniche relative ai presidi ospedalieri nelle aree colpite dai terremoti del 2016 e del 2017.
        

        
           
        

        
          Il senatore GAETTI (M5S) si associa alle considerazioni svolte dal precedente oratore, paventando in particolare che dall'articolo 10-bis possa scaturire una successiva modifica a regime delle modalità di distribuzione dei farmaci ospedalieri.
        

        
          Quanto all'articolo 17-bis, si domanda in termini problematici se la deroga dallo stesso prevista possa comportare deviazioni dal processo di riorganizzazione ospedaliera in atto e conseguenti utilizzi non razionali di risorse pubbliche.
        

        
          Preannuncia sin da ora il voto di astensione del proprio Gruppo, a fronte di un'eventuale proposta di parere favorevole.
        

        
           
        

        
          La presidente DE BIASI (PD), pur comprendendo la ratio sottesa all'articolo 10-bis, osserva che l'obiettivo di garantire la puntuale e tempestiva distribuzione dei farmaci potrebbe essere più opportunamente perseguito migliorando le attività di programmazione, senza porre un precedente che, sia pure legato ad una situazione emergenziale, potrebbe essere foriero di conseguenze non auspicabili anche a regime.
        

        
           
        

        
          Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) ritiene che l'articolo 10-bis sia volto a risolvere le problematiche di eccessivo accumulo di stock di medicinali che si stanno registrando all'interno di diversi presidi ospedalieri.
        

        
           
        

        
          Non essendovi altre richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale, rammentando che nella seduta antimeridiana di domani avrà luogo la conclusione dell'esame.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza della Commissione di ieri, è stata depositata documentazione da parte del professor Stefano Vicari e della dottoressa Valeria Zanna - rispettivamente responsabile dell'Unità operativa neuropsichiatria infantile e referente sui disturbi alimentari presso l'Ospedale pediatrico Bambino Gesù -, nonché della dottoressa Sara Farnetti, doctor of philosophy in Fisiopatologia del metabolismo e della nutrizione, nell'ambito dell'istruttoria per il disegno di legge n. 438 (disturbi alimentari).
      

      
         
      

      
        Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,15.

        
      

    


    

     
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2754
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato il provvedimento in titolo (d'ora poi "decreto-legge");
    

    
      considerato che il decreto-legge reca disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città;
    

    
      considerato che il decreto-legge, all'articolo 5, prevede lo strumento dei Patti tra prefetto e sindaco per l'attuazione della sicurezza urbana;
    

    
      considerato che tra gli obiettivi prioritari dei suddetti Patti sono espressamente annoverate anche la promozione dell'inclusione, della protezione e della solidarietà sociale mediante azioni e progetti per l'eliminazione di fattori di marginalità, in coerenza con le finalità del Piano nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale (articolo 5, comma 2, lettera c-bis);
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, parere favorevole,
    

    
      con le seguenti osservazioni:
    

    
      1)      in relazione ai Patti per l'attuazione della sicurezza urbana, nella definizione delle azioni e dei progetti per l'eliminazione dei fattori di marginalità dovrebbero essere coinvolti prioritariamente i servizi socio-sanitari territoriali, oltre che gli enti e le associazioni operanti nel privato sociale;
    

    
      2)      tra le summenzionate azioni per l'eliminazione dei fattori di marginalità dovrebbe essere ricompreso il potenziamento della rete dei servizi territoriali e delle attività ospedaliere per la salute mentale. Una particolare attenzione dovrebbe essere rivolta alla tutela della salute in carcere e alla corretta esecuzione della vigente normativa per il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari.
    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      GIOVEDÌ 30 MARZO 2017
    

    
      436ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,50.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          La relatrice MANASSERO (PD) illustra la proposta di parere - favorevole, con osservazioni - pubblicata in allegato.
        

        
           
        

        
          Si passa alle dichiarazioni di voto.
        

        
           
        

        
          Il senatore D'AMBROSIO LETTIERI (CoR), nell'annunciare il voto favorevole del proprio Gruppo, rileva l'opportunità di consentire il decentramento delle farmacie rispetto ai comuni spopolati per effetto degli eventi sismici. Soggiunge che tornerà a porre la questione, già sollevata in precedenti occasioni, durante l'esame in Aula, ritenendo necessario individuare un punto di equilibrio tra l'esigenza dei cittadini di poter contare sui servizi assicurati dalle farmacie e quella dei farmacisti di poter disporre di un adeguato bacino di utenza, che garantisca la remuneratività dell'attività professionale.
        

        
           
        

        
          Il senatore BIANCO (PD)  dichiara che il proprio Gruppo voterà a favore della proposta di parere, che a suo avviso ha recepito in maniera esaustiva le indicazioni scaturite dalla discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII), dopo aver evidenziato che il provvedimento in esame è volto a colmare le lacune di precedenti interventi d'urgenza del Governo, dichiara che il proprio Gruppo esprimerà un voto favorevole, in quanto la proposta di parere ha fatto proprie le condivisibili considerazioni svolte nel corso del dibattito, in particolare dal senatore Bianco, in tema di deroghe agli standard dell'assistenza ospedaliera e di miglioramento sismico delle strutture.
        

        
           
        

        
          La senatrice TAVERNA (M5S), a nome del proprio Gruppo, conferma il voto di astensione già prefigurato dal senatore Gaetti durante la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, la proposta di parere è posta ai voti e approvata.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI     
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza della Commissione di ieri, è stata depositata documentazione da parte di rappresentanti dell'Associazione italiana medicina del sonno, nell'ambito dell'istruttoria per l'affare assegnato n. 930 (sindrome delle apnee ostruttive del sonno).
      

      
         
      

      
        Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,05.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2756

      

    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato il provvedimento in titolo,
    

    
      considerato che il provvedimento reca nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017;
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza,
    

    
      parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      1)      l'articolo 10-bis, nella parte in cui prevede la distribuzione di farmaci - normalmente oggetto di distribuzione diretta da parte delle aziende sanitarie locali - da parte delle farmacie convenzionate con il Servizio sanitario nazionale, è condivisibile solo in un'ottica emergenziale, al fine cioè di garantire la puntuale e tempestiva distribuzione dei farmaci alle popolazioni colpite dagli eventi sismici e nel presupposto che si tratti di modalità distributive di carattere eccezionale, territorialmente circoscritte, temporalmente limitate e non produttive di nuovi o maggiori oneri finanziari;
    

    
      2)      l'articolo 17-bis, che prevede la temporanea disapplicazione del regolamento sulla rideterminazione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera (di cui al decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70), limitatamente alle aree colpite da eventi sismici, dovrebbe essere valutato nei suoi aspetti di potenziale onerosità ed essere eventualmente accompagnato da un allentamento temporaneo dei vincoli legislativi inerenti alla spesa sanitaria;
    

    
      3)      l'articolo 18-sexies, nel modificare la disciplina sulle verifiche tecniche - da parte delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria - relative ai presidi ospedalieri nelle aree colpite dai suddetti eventi sismici del 2016 e del 2017, sopprime il riferimento specifico al miglioramento sismico delle strutture in questione: occorrerebbe un approfondimento in merito alle implicazioni di tale soppressione.
    

    
                                        
    

    
                                                                                                               
    

    
       
    

  

[image: logo]ezione




"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      86ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CALEO 
    

    
      

      

      

      

               
      
        Orario: dalle ore 15 alle ore 15,20
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
                    alla 3ª Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (2727)  Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui registri e i trasferimenti di sostanze inquinanti, fatto a Kiev il 21 maggio 2003  : rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
                      alla 1ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città  , approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole; 
        
           
        

        
                      alla 5ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017  , approvato dalla Camera dei deputati: rinvio dell'espressione del parere. 
        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 30 MARZO 2017
    

    
      87ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 9,15 alle ore 9,20
      

      
         
      

      
        La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
                    alla 5ª Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017  , approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole. 
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      255ª Seduta (2ª antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
           
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 12,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni) 
        

        
           
        

        
          Il senatore COCIANCICH (PD), relatore, introduce il disegno di legge in titolo, rilevando che con esso il Governo chiede la conversione in legge del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, già approvato dalla Camera dei deputati, che introduce strumenti volti a rafforzare la sicurezza delle città e la vivibilità dei territori, nonché la promozione di interventi volti al mantenimento del decoro urbano.
        

        
          Al termine della sua esposizione, valutato che le disposizioni in esso contenute non presentano profili di contrasto con l�ordinamento dell�Unione europea, sottopone all'attenzione dei Commissari una relativa bozza di parere favorevole.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
        

        
           
        

        
          La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP), con riferimento al numero unico di emergenza europeo 112, chiede se la sua operatività riguarda anche il personale sanitario.
        

        
           
        

        
          Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) esprime dubbi sull'effettiva salvaguardia dell'ordine pubblico mediante ordinanze di inibizione della vendita e della somministrazione di bevande alcoliche emanate dai sindaci.
        

        
           
        

        
          Secondo il senatore LIUZZI (CoR) sarebbe opportuno sottolineare, nello schema di parere in esame, l'esigenza di affrontare con maggiore severità anche il problema dei danneggiamenti dei beni pubblici ad opera dei vandali, come purtroppo avvenuto in recenti circostanze.
        

        
           
        

        
          La senatrice GINETTI (PD), nel rammentare che il provvedimento in titolo va a disciplinare la materia della sicurezza nelle città, si chiede fino a che punto la regolamentazione de jure condendo vada ad incidere nelle attribuzioni ordinarie o straordinarie dei sindaci, comportando, nell'ultimo caso, eventuali profili di incompatibilità con la normativa europea.
        

        
           
        

        
          La senatrice CARDINALI (PD) ricorda che, proprio con riferimento ad una migliore applicazione delle disposizioni di legge concernenti la sicurezza delle città, sono in corso di definizione dei protocolli tra i comuni interessati ed il Ministero degli interni.
        

        
           
        

        
          Segue, quindi, la replica del relatore COCIANCICH (PD), il quale, dopo aver recepito i suggerimenti dei colleghi Liuzzi e Floris, fa notare, alla senatrice Granaiola, che l'istituzione del numero di emergenza 112 risulta aggiuntivo rispetto a ulteriori numeri di emergenza nazionali, e, alla senatrice Ginetti, che le delibere di inibizione da parte dei sindaci sono previste esclusivamente in caso di accertata lesione di interessi pubblici tassativamente individuati e, pertanto, non mettono in discussione il principio generale europeo di tutela della concorrenza.
        

        
           
        

        
          Successivamente, il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale richiesto, pone in votazione lo schema di parere presentato dal relatore ed integrato con i rilievi emersi nel corso della discussione, allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni) 
        

        
           
        

        
          Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), relatore, dà conto del disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto-legge n. 8 del 2017, recante nuovi interventi urgenti a favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, che interviene modificando il decreto-legge n. 189 del 2016, che ha disciplinato gli interventi urgenti destinati ai territori colpiti dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 e il cui ambito di applicazione è stato ampliato anche ai comuni colpiti dalle scosse del 26 e del 30 ottobre 2016.
        

        
          Le misure previste dal decreto-legge in conversione - precisa il relatore - tengono conto dell�ulteriore protrarsi delle scosse sismiche e dell�aggravarsi della situazione dovuta alle recenti avversità atmosferiche e alle precipitazioni nevose verificatesi  nei territori interessati, e prevedono una serie di misure finalizzate ad accelerare i procedimenti in corso per la realizzazione degli interventi relativi alle strutture d�emergenza e agli edifici scolastici, a sostenere le fasce deboli della popolazione, a potenziare la dotazione di personale utilizzato per le attività di ricostruzione, nonché a prorogare alcuni termini di adempimenti tributari e ad attribuire alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori la possibilità di contrarre finanziamenti agevolati per il pagamento dei tributi fino all�anno 2018.
        

        
          Egli, quindi, dà lettura di una conferente bozza di parere favorevole, con osservazioni.
        

        
          In particolare, la Commissione di merito è invitata a valutare l�opportunità di richiamare l�articolo 52 della legge n. 234 del 2012, che istituisce il registro nazionale degli aiuti di Stato, presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell�articolo 14, comma 2, della legge n. 57 del 2001, e obbliga i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti a trasmettere le relative informazioni, tra cui anche gli aiuti di Stato di cui all�articolo 107 del TFUE, ivi inclusi quelli esenti dalla notifica, ai sensi del citato articolo 50 del regolamento di esenzione (UE) n. 651/2014.
        

        
          In riferimento all�articolo 7-bis del decreto-legge, la medesima Commissione di merito potrebbe altresì valutare l�opportunità di chiarire l�apparente incongruenza tra il requisito minimo di sei mesi di presenza dell�impresa nel territorio interessato dal sisma e la necessità di calcolare il fatturato medio della stessa impresa sulla base del triennio precedente.
        

        
           
        

        
          Segue un breve intervento della senatrice ANITORI (AP-CpE), che segnala la presentazione di un emendamento, non accolto, durante l'esame del provvedimento in titolo presso l'altro ramo del Parlamento, mirante a finanziare un apposito fondo per la descrizione cartografica delle aree sismiche colpite, cui replica la senatrice PEZZOPANE (PD), la quale precisa che, in realtà, tra le misure positive previste dall'atto Senato n. 2756, vi è anche quella che contiene un intervento in tal senso.
        

        
           
        

        
          Successivamente, quindi, il PRESIDENTE, accertata la presenza del numero legale richiesto, mette in votazione la proposta di parere predisposta dal relatore, allegata al resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (n. 397)   
        
          (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi) 
        

        
           
        

        
          La senatrice CARDINALI (PD), relatrice, spiega che lo schema di decreto legislativo in titolo reca disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice degli appalti), di attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, ed è adottato a norma dell�articolo 1, comma 8, della legge delega n. 11 del 2016, la quale prevede che � entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 50 del 2016 (19 aprile 2016) � il Governo può adottare disposizioni integrative e correttive nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e della procedura disciplinata dalla medesima legge.
        

        
          Conseguentemente, dà lettura di una relativa bozza di osservazioni favorevoli, con rilievi.
        

        
          L�inserimento nei bandi di clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato (nuovo articolo 50 del Codice) appare in linea con il secondo considerando della direttiva 2014/24/UE, che prevede un utilizzo delle procedure di gara "per sostenere il conseguimento di obiettivi condivisi a valenza sociale", con l�articolo 18, comma 2, che prevede l�obbligo degli Stati membri di garantire nell�esecuzione degli appalti il rispetto degli obblighi sociale e del lavoro, e con l�articolo 70, che stabilisce che nell�esecuzione dell�appalto possono trovare spazio considerazioni sociali o relative all�occupazione.
        

        
          Tuttavia, prosegue la relatrice, lo stesso articolo 50 del Codice menziona il "rispetto dei principi dell�Unione europea", così richiamando la necessità che � in sede applicativa � la finalità della stabilità occupazionale sia armonizzata con i principi europei della libera concorrenza e della libertà di impresa.
        

        
          L�eliminazione del soccorso istruttorio a pagamento per sanare le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda di partecipazione ad una gara pubblica (articolo 83, comma 9, del Codice) mira a prevenire censure a livello europeo. La previsione, in base a quanto prospettato in sede di rinvio pregiudiziale dalla giurisprudenza amministrativa, sarebbe contraria ai principi di concorrenza previsti dal legislatore europeo.
        

        
          Mira altresì a prevenire censure a livello europeo il superamento della rigidità della disciplina attualmente prevista in materia di subappalto, chiarendo tra l�altro che il limite del 30 per cento di attività suscettibili di essere oggetto di subappalto è da riferirsi alla categoria prevalente per i lavori e, solo nel caso di servizi e forniture, all�importo complessivo del contratto (articolo 105, comma 2, del Codice). La giurisprudenza europea ha statuito che un�amministrazione aggiudicatrice non è autorizzata ad imporre che il futuro aggiudicatario esegua una determinata percentuale dei lavori oggetto dell�appalto avvalendosi di risorse proprie, e perciò limitando il ricorso al subappalto.
        

        
           
        

        
          Nessun Senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di Senatori necessario per deliberare, mette in votazione la proposta di parere elaborata dalla relatrice, allegata al resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 13,30.
        


          
        
           
        

      

    


    

     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2754
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo;
    

    
      considerato che con esso il Governo chiede la conversione in legge del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, già approvato dalla Camera dei deputati. Il provvedimento è volto all�introduzione di strumenti volti a rafforzare la sicurezza delle città e la vivibilità dei territori e alla promozione di interventi volti al mantenimento del decoro urbano;
    

    
      considerato in particolare che:
    

    
      - gli articoli da 1 a 3 aprono la sezione I del capo I (dedicato alla collaborazione interistituzionale per la promozione della sicurezza integrata e della sicurezza urbana) e riguardano la "sicurezza integrata", definita (articolo 1, comma 2) come l�insieme degli interventi assicurati dallo Stato, dalle regioni, dalle province autonome di Trento e Bolzano e dagli enti locali, nonché da altri soggetti istituzionali, al fine di concorrere, ciascuno nell�ambito delle proprie competenze e responsabilità, alla promozione e all�attuazione di un sistema unitario e integrato di sicurezza per il benessere delle comunità territoriali;
    

    
      - la sezione II del capo I, agli articoli 4, 5 e 6, interviene in materia di sicurezza urbana che viene definita quale bene pubblico afferente "alla vivibilità e al decoro delle città" (articolo 4). Tra i principali strumenti per la promozione della sicurezza nelle città il provvedimento in esame indica i patti per l�attuazione della sicurezza urbana sottoscritti dal prefetto e dal sindaco, che, incidendo su specifici contesti territoriali, individuano concretamente gli interventi da mettere in campo per la sicurezza urbana (articolo 5, in particolare comma 1);
    

    
      - l�articolo 7 prevede ulteriori strumenti e obiettivi per l�attuazione di iniziative congiunte, tra cui quanto disposto dal comma 1-bis, aggiunto nel corso dell�esame alla Camera, detta disposizioni volte ad incentivare l�apporto dei soggetti privati alle azioni di sicurezza urbana;
    

    
      - l�articolo 8 reca modifiche al testo unico delle leggi sull�ordinamento degli enti locali, in relazione al potere del sindaco di adottare ordinanze in materia di sicurezza, di natura contingibile o non contingibile, con particolare riferimento agli orari di vendita e di somministrazione di bevande alcoliche. In caso di inosservanza di tali ordinanze, l�articolo 12 prevede che il Questore possa disporre la sospensione dell�attività;
    

    
      - il capo II del decreto-legge (articoli da 9 a 18) interviene in materia di sicurezza e decoro urbano delle città. In particolare, si prevedono sanzioni per chiunque impedisca l�accesso o la fruizione di infrastrutture di trasporto (articolo 9) o, nel caso di reiterazione della condotta, il divieto di accesso (articolo 10). L�articolo 11 interviene in materia di occupazione arbitrarie di immobili. L�articolo 12-bis concerne la sospensione della licenza degli esercizi di vicinato. L�articolo 13 riguarda ulteriori misure di contrasto dello spaccio di sostanze stupefacenti all�interno o in prossimità di locali pubblici, aperto al pubblico e di pubblici esercizi. L�articolo 14 è relativo al numero unico europeo 112. L�articolo 15 integra la disciplina sulle misure di prevenzione personali. L�articolo 16 integra l�articolo 639 del codice penale, che tratta del deturpamento e imbrattamento di cose altrui. L�articolo 16-bis inasprisce le sanzioni previste per coloro che esercitano abusivamente l�attività di parcheggiatore o guardiamacchine. Gli articoli 17 e 18 riguardano la clausola di neutralità finanziaria e l�entrata in vigore;
    

    
      valutato che:
    

    
      - con riferimento al potere del sindaco di adottare ordinanze in riferimento agli orari di vendita e di somministrazione di bevande alcoliche, l�articolo 31 del decreto-legge n. 201 del 2011 prevede, al comma 2, che "costituisce principio generale dell�ordinamento nazionale la libertà di apertura di nuovi esercizi commerciali sul territorio senza contingenti, limiti territoriali o altri vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della salute, dei lavoratori, dell�ambiente, ivi incluso l�ambiente urbano, e dei beni culturali".
    

    
      Secondo la Corte costituzionale (sentenza 299/2012) una volta riconosciuta la legittimità della norma che liberalizza gli orari e le giornate di apertura degli esercizi commerciali � ispirata ai principi europei della promozione della concorrenza � non restano funzioni amministrative da svolgere in questo specifico settore sotto il profilo della "tutela della concorrenza", mentre resta inalterata l�allocazione ai Comuni, da parte del legislatore regionale, di tutte le altre funzioni amministrative in materia di commercio.
    

    
      È quindi possibile ritenere, con la giurisprudenza amministrativa, che la circostanza che il regime di liberalizzazione degli orari sia applicabile indistintamente agli esercizi commerciali e a quelli di somministrazione, non preclude all�amministrazione comunale la possibilità di esercitare, ai sensi dell�articolo 50, comma 7, del testo unico degli enti locali, il proprio potere di inibizione delle attività, per comprovate esigenze di tutela dell�ordine e della sicurezza pubblica, nonché del diritto dei terzi al rispetto della quiete pubblica. Tuttavia, ciò è consentito dal legislatore solo in caso di accertata lesione di interessi pubblici tassativamente individuati, quali quelli relativi alla sicurezza, libertà, dignità umana, utilità sociale, salute, interessi che non possono considerarsi violati aprioristicamente e senza dimostrazione alcuna;
    

    
      - in riferimento al numero unico di emergenza europeo 112, esso è stato introdotto nel 1991 (direttiva 91/396/CEE) per mettere a disposizione un numero di emergenza unico per tutti gli Stati membri, in aggiunta ai numeri di emergenza nazionali, e rendere così più accessibili i servizi di emergenza, soprattutto per i viaggiatori. Nei confronti dell�Italia era stata aperta una procedura di infrazione (n. 2006/2114) per la mancata attivazione di tale numero, poi successivamente chiusa. Da ultimo, la legge n. 124 del 2015 (articolo 8, comma 1, lettera a)) ha previsto l�istituzione del numero unico europeo 112 su tutto il territorio nazionale, con centrali operative da realizzare in ambito regionale secondo modalità stabilite dai protocolli di intesa previsti dal Codice delle comunicazioni elettroniche;
    

    
      valutato che le disposizioni del provvedimento in esame non presentano profili di contrasto con l�ordinamento dell�Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con i seguenti rilievi:
    

    
      in riferimento all�articolo 8, relativo al potere di disporre limiti agli orari di vendita e di somministrazione di bevande alcoliche, valuti la Commissione di merito il fatto che la finalità della norma viene spesso facilmente elusa attraverso altre modalità con cui rendere possibile la disponibilità e il consumo di tali bevande in luogo pubblico;
    

    
      riguardo alla disciplina relativa al numero unico di emergenza europeo 112, si sottolinea che essa prevede anche la gestione delle richieste di intervento sanitario e che pertanto è necessario prevedere anche l�assunzione di personale con competenze in tale settore.
    


      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2756
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto-legge n. 8 del 2017, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017;
    

    
      considerato che il provvedimento interviene modificando il decreto-legge n. 189 del 2016, che ha disciplinato gli interventi urgenti destinati ai territori colpiti dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 e il cui ambito di applicazione è stato ampliato anche ai comuni colpiti dalle scosse del 26 e del 30 ottobre 2016;
    

    
      considerato che le misure previste dal decreto-legge in conversione tengono conto dell�ulteriore protrarsi delle scosse sismiche e dell�aggravarsi della situazione dovuta alle recenti avversità atmosferiche e alle precipitazioni nevose verificatesi  nei territori interessati, e prevedono una serie di misure finalizzate ad accelerare i procedimenti in corso per la realizzazione degli interventi relativi alle strutture d�emergenza e agli edifici scolastici, a sostenere le fasce deboli della popolazione, a potenziare la dotazione di personale utilizzato per le attività di ricostruzione, nonché a prorogare alcuni termini di adempimenti tributari e ad attribuire alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori la possibilità di contrarre finanziamenti agevolati per il pagamento dei tributi fino all�anno 2018;
    

    
      ricordato che:
    

    
      - l�articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 (regolamento di esenzione), dispone che i regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dai terremoti e da altre tipologie di calamità naturali sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell�articolo 107, paragrafo 2, lettera b), del TFUE e sono esentati dall�obbligo di notifica di cui all�articolo 108, paragrafo 3, dello stesso Trattato purché soddisfino alcune condizioni, che riguardano: il riconoscimento formale da parte delle autorità competenti degli Stati membri della natura di calamità naturale dell�evento; il nesso causale diretto tra la calamità naturale e i danni subiti dall�impresa beneficiaria, che può essere un�impresa in difficoltà; l�adozione dell�aiuto entro i tre anni dal fatto e la concessione dell�aiuto entro i quattro; il fatto di evitare sovracompensazioni.
    

    
      Per quanto concerne la condizione sul divieto di sovracompensazione, il citato articolo 50, al paragrafo 4, prevede che i costi ammissibili sono i costi dei danni subiti come conseguenza diretta della calamità naturale, valutati da un esperto indipendente riconosciuto dall�autorità nazionale competente o da un�impresa di assicurazione.
    

    
      Tra i danni possono figurare i danni materiali ad attivi (ad esempio immobili, attrezzature, macchinari, scorte) e la perdita di reddito dovuta alla sospensione totale o parziale dell�attività per un periodo massimo di sei mesi dalla data in cui si è verificato l�evento. Il calcolo dei danni materiali è basato sui costi di riparazione o sul valore economico che gli attivi colpiti avevano prima della calamità. Tale calcolo non supera i costi di riparazione o la diminuzione del valore equo di mercato a seguito della calamità.
    

    
      La perdita di reddito è calcolata sulla base dei dati finanziari dell�impresa colpita, confrontando i dati finanziari dei sei mesi successivi al verificarsi dell�evento con la media dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti il verificarsi della calamità e calcolata per lo stesso semestre dell�anno. Il danno viene calcolato individualmente per ciascun beneficiario.
    

    
      L�aiuto e tutti gli altri pagamenti ricevuti a copertura dei danni, compresi i pagamenti nell�ambito di polizze assicurative, non devono superare il 100 per cento dei costi ammissibili;
    

    
      - il regolamento di esenzione (UE) n. 651/2014 si applica anche agli aiuti alle piccole e medie imprese sotto forma di aiuti agli investimenti, aiuti al funzionamento e accesso ai finanziamenti;
    

    
      - oltre agli aiuti per calamità naturali di cui al citato regolamento di esenzione, fanno eccezione all�obbligo di notifica alla Commissione europea gli aiuti "de minimis", per i quali si richiama il regolamento (UE) n. 1407/2013 (con un limite di 200.000 euro nell�arco di tre esercizi finanziari) e il regolamento (UE) n. 1408/2013 per il settore agricolo (con un limite non superiore a 15.000 euro nell�arco di tre esercizi finanziari);
    

    
      - al fine di aiutare gli Stati membri a sostenere costi delle operazioni di emergenza derivanti da un evento calamitoso, l�Unione europea mette a loro disposizione i finanziamenti del Fondo di solidarietà (FSUE). La sua mobilitazione può avere luogo � ai sensi dell�articolo 2 del regolamento (CE) n. 2012/2002 � su richiesta di uno Stato membro o di un Paese candidato qualora sul suo territorio abbia luogo una catastrofe naturale che produca serie ripercussioni sulle condizioni di vita dei cittadini, sull�ambiente naturale o sull�economia di una o più regioni. Il Fondo mira a finanziare le necessità più urgenti ed immediate e non anche la ricostruzione a lungo termine. Nei 15 anni di esistenza del Fondo l�Italia è lo Stato membro che ha ricevuto il totale di aiuti maggiore;
    

    
      considerate, in particolare, le seguenti misure previste dal provvedimento:
    

    
      - l�articolo 7-bis, introdotto durante l�esame presso la Camera dei deputati, prevede interventi volti a favorire la ripresa produttiva delle imprese dei settori turistico, dei pubblici esercizi, del commercio, artigianato e agriturismo, a condizione di essere insediate � da almeno sei mesi antecedenti agli eventi sismici � nelle province delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i comuni interessati dagli eventi sismici (elencati negli allegati 1 e 2). L�intervento consiste in contributi, nel limite complessivo di 23 milioni di euro per l'anno 2017, concessi a condizione che tali imprese abbiano registrato, nei sei mesi successivi agli eventi sismici, una riduzione del 30 per cento del fatturato annuo rispetto alla media del triennio precedente. I contributi sono erogati nel rispetto del citato articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014, sugli aiuti alle imprese in caso di calamità naturali, ovvero del citato regolamento (UE) n. 1407/2013, sugli aiuti de minimis;
    

    
      - l�articolo 11 prevede, ai commi da 3 a 8, agevolazioni per i titolari di reddito di impresa, di reddito di lavoro autonomo e per gli esercenti attività agricole, subordinate al rispetto del predetto regolamento de minimis e dell�analogo regolamento relativo al settore agricolo (regolamenti (UE) nn. 1407/2013 e 1408/2013);
    

    
      - l�articolo 15 prevede lo stanziamento di quasi 23 milioni di euro da destinare al "sostegno supplementare" in favore dei produttori di latte e degli allevatori dei settori delle carni bovine, suine, ovine e caprine, previsto dal regolamento (UE) n. 2016/1613, dell�8 settembre 2016, il quale consente espressamente alle regioni italiane colpite dal sisma di versare tale sostegno entro il 30 settembre 2018;
    

    
      - l�articolo 20-ter, introdotto durante l�esame presso la Camera dei deputati, al fine di assicurare la tempestiva attivazione degli interventi previsti dal decreto-legge in conversione in favore delle aree del centro Italia colpite dal sisma e nelle more dell�accredito dei contributi dell'Unione europea a carico del citato Fondo di solidarietà di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002, dispone un�anticipazione di 300 milioni di euro, a valere sul fondo di rotazione per l�attuazione delle politiche comunitarie di cui alla legge n. 183 del 1987;
    

    
      ricordato che l�articolo 47 della legge n. 234 del 2012 disciplina specificamente gli aiuti pubblici per calamità naturali, ma è tuttora inefficace in mancanza del regolamento di esecuzione del Governo;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      valuti la Commissione di merito l�opportunità di richiamare l�articolo 52 della legge n. 234 del 2012, che istituisce il registro nazionale degli aiuti di Stato, presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell�articolo 14, comma 2, della legge n. 57 del 2001, e obbliga i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti a trasmettere le relative informazioni, tra cui anche gli aiuti di Stato di cui all�articolo 107 del TFUE, ivi inclusi quelli esenti dalla notifica, ai sensi del citato articolo 50 del regolamento di esenzione (UE) n. 651/2014;
    

    
      in riferimento all�articolo 7-bis del decreto-legge, valuti la Commissione di merito l�opportunità di chiarire l�apparente incongruenza tra il requisito minimo di sei mesi di presenza dell�impresa nel territorio interessato dal sisma e la necessità di calcolare il fatturato medio della stessa impresa sulla base del triennio precedente.
    


      
    
       
    

    
       OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 397
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
      considerato che lo schema di decreto legislativo in titolo:
    

    
      - reca disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice degli appalti), di attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE;
    

    
      - è adottato a norma dell�articolo 1, comma 8, della legge delega n. 11 del 2016, che prevede che � entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 50 del 2016 (19 aprile 2016) � il Governo può adottare disposizioni integrative e correttive nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e della procedura disciplinata dalla medesima legge;
    

    
      - consta di 121 articoli, formulati come novelle al citato Codice, che intervengono sulla normativa vigente con modifiche di carattere formale e sostanziale;
    

    
      rilevato che le modifiche apportate seguono tre direttrici: 1) sono state apportate al Codice tutte le modifiche di coordinamento ai fini di una più agevole lettura; 2) sono state introdotte integrazioni che migliorano l�efficacia e chiariscono la portata di alcuni istituti; 3) sono state apportate limitate modifiche ad alcuni istituti rilevanti, conseguenti alle criticità evidenziate nella prima fase attuativa del codice;
    

    
      rilevato in particolare che:
    

    
      - gli articoli da 3 a 7 modificano, rispettivamente, le definizioni e le esclusioni dal campo di applicazione del Codice. Gli articoli da 8 a 20 recano modifiche ai principi e alle disposizioni comuni: in particolare gli articoli da 8 a 14 intervengono sulla disciplina concernente la programmazione e la progettazione;
    

    
      - l�articolo 10, lettera h), modifica in più punti il comma 16 dell�articolo 23 del Codice, specificando tra l�altro che il costo della manodopera e i costi della sicurezza sono scorporati dal costo dell�importo assoggettato al ribasso d�asta;
    

    
      - l�articolo 14, comma 1, che modifica in più punti l�articolo 27 del Codice, proroga per un periodo non superiore a cinque anni gli atti amministrativi già resi dalle amministrazioni interessate, in caso di un nuovo appalto basato su progetti, per i quali risultino scaduti i medesimi atti, senza che siano intervenute variazioni;
    

    
      - gli articoli da 15 a 20 innovano i principi per l�affidamento e l�esecuzione dei contratti;
    

    
      - gli articoli 21 e 22 modificano la disciplina delle soglie di rilevanza europea e dei contratti di importo inferiore a tale soglia, mentre gli articoli da 23 a 25 intervengono sulla qualificazione delle stazioni appaltanti.
    

    
      - gli articoli da 26 a 34 recano norme riguardanti le procedure di affidamento. L�articolo 30 modifica l�articolo 50 del Codice al fine di rendere obbligatorio l�inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, di specifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, nel rispetto dei principi dell�Unione europea;
    

    
      - con gli articoli da 35 a 55 si modificano le norme riguardanti le procedure di scelta del contraente e il loro svolgimento.
    

    
      In particolare, la lettera b) dell�articolo 35 dello schema introduce tre nuovi commi (1-bis, 1-ter e 1-quater) all�articolo 59 del Codice, volti a consentire alle stazioni appaltanti di ricorrere all�affidamento congiunto della progettazione esecutiva e dell�esecuzione dei lavori, sulla base del progetto definitivo, in ulteriori casi � tra cui quando ricorrano i presupposti dell�urgenza � in deroga alla regola del divieto di affidamento congiunto della progettazione e esecuzione dei lavori. Si introduce altresì un nuovo comma 4-bis alle disposizioni transitorie del Codice volto a legittimare l�inapplicabilità del detto divieto per le opere i cui progetti definitivi risultino approvati alla data di entrata in vigore del Codice e la cui gara di appalto viene esperita entro diciotto mesi dall�entrata in vigore del decreto correttivo.
    

    
      L�articolo 49 apporta una serie di modifiche all�articolo 83 del Codice in merito alle condizioni di partecipazione (lettere a) e b)), al soccorso istruttorio (lettera c)), di cui viene eliminato quello a pagamento, e alla disciplina del rating di impresa (lettera d)), che è espunto dai requisiti di qualificazione ed inserito tra gli elementi di valutazione dell�offerta qualitativa.
    

    
      L�articolo 53 modifica in più punti la disciplina dell�avvalimento dettata dall�articolo 89 del Codice. Le modifiche più rilevanti riguardano la disciplina delle cosiddette opere superspecialistiche, nonché l�introduzione della penalità della risoluzione del contratto di appalto nel caso in cui il RUP (responsabile unico del procedimento) accerti, in corso d�opera, che le prestazioni oggetto di contratto non sono svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell�impresa ausiliaria prevista dal contratto di avvalimento;
    

    
      - gli articoli da 56 a 61 intervengono sulla fase di aggiudicazione dei contratti, mentre gli articoli da 62 a 73 modificano le norme concernenti l�esecuzione.
    

    
      Tra esse, l�articolo 66 apporta una serie di modifiche all�articolo 105 del Codice in materia di subappalto, superando la rigidità della disciplina attualmente prevista, chiarendo tra l�altro che il limite del 30 per cento è da riferirsi alla categoria prevalente per i lavori e, solo nel caso di servizi e forniture, all�importo complessivo del contratto, mentre in riferimento all�indicazione della terna di subappaltatori, si prevede che la stazione appaltante indichi nel bando quando ritiene necessaria l�indicazione della terna in sede di offerta.
    

    
      L�articolo 67, comma 1, lettere dalla a) alla c), novella l�articolo 106 del Codice, in materia di modifica di contratti durante il periodo di efficacia, anche con riferimento alle varianti;
    

    
      - un gruppo di disposizioni interviene sulle norme riguardanti i contratti pubblici nei settori speciali (acqua, gas, energia, trasporti, servizi postali); in tale ambito, sono ricompresi gli articoli da 74 a 80;
    

    
      - gli articoli 81 e 82 modificano le norme concernenti gli appalti nei servizi sociali, mentre gli articoli 83 e 84 riguardano gli appalti nel settore dei beni culturali;
    

    
      - con gli articoli da 85 a 89 si novellano le norme riguardanti i concorsi di progettazione e di idee;
    

    
      - l�articolo 90 modifica la norma riguardante gli appalti nei settori della difesa e della sicurezza;
    

    
      - l�articolo 91 modifica in più punti le norme riguardanti le procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile;
    

    
      - gli articoli da 92 a 98 modificano la disciplina riguardante i contratti di concessione, mentre gli articoli da 99 a 103 novellano le norme riguardanti i contratti di partenariato pubblico privato.
    

    
      Il comma 1, lettera a), dell�articolo 97 dello schema sostituisce il primo periodo del comma 1 dell�articolo 177 del Codice e prevede che i soggetti, pubblici o privati, titolari di concessioni di lavori, di servizi pubblici o di forniture già in essere alla data di entrata in vigore del Codice, non affidate con la formula della finanza di progetto ovvero con procedure di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto dell�Unione europea, devono affidare mediante procedura ad evidenza pubblica, introducendo clausole sociali per la stabilità del personale impiegato e per la salvaguardia delle professionalità, una quota pari all�80 per cento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 150.000 euro, relativi alle concessioni, a meno che non siano eseguiti direttamente o non riguardino la manutenzione ordinaria;
    

    
      - l�articolo 104 modifica le norme che riguardano l�istituzione dell�elenco delle amministrazioni e degli enti che operano con affidamenti in house;
    

    
      - gli articoli da 105 a 108 intervengono sulla disciplina del contraente generale. L�articolo 106, che modifica l�articolo 195 del Codice, prevede che le stazioni appaltanti non possono procedere ad affidamenti a contraente generale qualora l�importo dell�affidamento sia pari o inferiore a 100 milioni di euro. La relazione illustrativa giustifica l�inserimento di tale soglia "per evitare che il ricorso all�istituto per interventi di non elevato valore possa concretizzare una elusione della limitazione dell�istituto dell�appalto integrato, limitazione richiesta dalla legge delega";
    

    
      - gli articoli 109 e 110 modificano le norme concernenti le infrastrutture e gli insediamenti prioritari;
    

    
      - con gli articoli da 111 a 114 si modificano le norme concernenti i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale;
    

    
      - gli articoli da 115 a 117 intervengono sulle norme, che regolano il sistema di governance;
    

    
      - l�articolo 118 integra le norme transitorie, mentre gli articoli da 119 a 121 riguardano rispettivamente l�integrazione dell�elenco delle disposizioni oggetto di abrogazione, la clausola di invarianza e l�entrata in vigore;
    

    
      valutato che nelle disposizioni dello schema in esame non si ravvisano profili di contrasto con l�ordinamento europeo, né allo stato - anche per il breve tempo della sua vigenza - sono state aperte procedure di infrazione in relazione al decreto legislativo n. 50 del 2016,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
    

    
      l�inserimento nei bandi di clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato (nuovo articolo 50 del Codice) appare in linea con il secondo considerando della direttiva 2014/24/UE, che prevede un utilizzo delle procedure di gara "per sostenere il conseguimento di obiettivi condivisi a valenza sociale", con l�articolo 18, comma 2, che prevede l�obbligo degli Stati membri di garantire nell�esecuzione degli appalti il rispetto degli obblighi sociale e del lavoro, e con l�articolo 70, che stabilisce che nell�esecuzione dell�appalto possono trovare spazio considerazioni sociali o relative all�occupazione.
    

    
      Tuttavia, lo stesso articolo 50 del Codice richiama il "rispetto dei principi dell�Unione europea", così richiamando la necessità che � in sede applicativa � la finalità della stabilità occupazionale sia armonizzata con i principi europei della libera concorrenza e della libertà di impresa.
    

    
      L�eliminazione del soccorso istruttorio a pagamento per sanare le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda di partecipazione ad una gara pubblica (articolo 83, comma 9, del Codice) mira a prevenire censure a livello europeo. La previsione, in base a quanto prospettato in sede di rinvio pregiudiziale dalla giurisprudenza amministrativa, sarebbe contraria ai principi di concorrenza previsti dal legislatore europeo.
    

    
      Mira altresì a prevenire censure a livello europeo il superamento della rigidità della disciplina attualmente prevista in materia di subappalto, chiarendo tra l�altro che il limite del 30 per cento di attività suscettibili di essere oggetto di subappalto è da riferirsi alla categoria prevalente per i lavori e, solo nel caso di servizi e forniture, all�importo complessivo del contratto (articolo 105, comma 2, del Codice). La giurisprudenza europea ha statuito che un�amministrazione aggiudicatrice non è autorizzata ad imporre che il futuro aggiudicatario esegua una determinata percentuale dei lavori oggetto dell�appalto avvalendosi di risorse proprie, e perciò limitando il ricorso al subappalto.
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                        Discussione generale 

                         Autorizzata la relazione orale. 

                         Il relatore di maggioranza svolge relazione orale. 

                         Conclusa la discussione generale.
                      
                      	
                        
                          Sen. Rosa Maria Di Giorgi (PD)  (come Presidente) 


                            Sen. Bachisio Silvio Lai (PD)  (introduzione del relatore) 


                            Sen. Elena Fattori (M5S)  


                            Sen. Paola Pelino (FI-PdL XVII)  


                            Sen. Stefano Vaccari (PD)  
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                            Sen. Giuseppe Francesco Maria Marinello (AP-CpE)  


                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 


                            Sen. Rosetta Enza Blundo (M5S)  


                            Sen. Aldo Di Biagio (AP-CpE)  


                            Sen. Luciano Uras (Misto)  


                            Sen. Andrea Mandelli (FI-PdL XVII)  


                            Sen. Nadia Ginetti (PD)  
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                            - Questione di fiducia su articolo unico del ddl nel testo approvato dalla Camera dei deputati
                          
Sen. Pietro Grasso (PD)  (come presidente) 

                           Ministro senza portafoglio  per i rapporti con il Parlamento Anna Finocchiaro (Governo Gentiloni Silveri-I)  (pone questione di fiducia) 
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                            - Discussione questione di fiducia su articolo unico del ddl nel testo approvato dalla Camera dei deputati
                          
Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri Luciano Pizzetti (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  (come presidente) 

                            Sen. Andrea Mandelli (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come presidente) 

                            Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                            Sen. Antonio Azzollini (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Gaetano Quagliariello (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) 
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                        5 aprile 2017
                      
                      	
                        Voto finale  

                        Esito: approvato definitivamente 

                         Votazione per appello nominale.

                        Votata questione di fiducia su articolo unico del ddl nel testo approvato dalla Camera dei deputati: accordata : favorevoli 153, contrari 104, astenuti 1, votanti 258, presenti 260
                      
                      	
                        
                          
                            - Votazione questione di fiducia su articolo unico del ddl nel testo approvato dalla Camera dei deputati
                          
Sen. Serenella Fucksia (Misto)  dichiara l'astensione in libertà di pensiero 

                            Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI))  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Lucrezia Ricchiuti (Art.1-MDP)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Riccardo Mazzoni (ALA-SCCLP)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Albert Laniece (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Marcello Gualdani (AP-CpE)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Giovanna Mangili (M5S)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  contrario (a nome di componente del gruppo) 

                            Sen. Remigio Ceroni (FI-PdL XVII)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Camilla Fabbri (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Rosa Maria Di Giorgi (PD)  (come presidente) 

                            Sen. Pietro Grasso (PD)  (come presidente) 
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      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      801a SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MERCOLEDÌ 5 APRILE 2017
    

    
      (Antimeridiana)
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza della vice presidente DI GIORGI,
    

    
      indi del vice presidente GASPARRI,
    

    
      del presidente GRASSO
    

    
      e del vice presidente CALDEROLI
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente DI GIORGI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31).
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana di ieri non si è proceduto all'approvazione del processo verbale della seduta antimeridiana del 30 marzo. Pertanto, prima di procedere alla lettura del processo verbale della seduta antimeridiana di ieri, occorre approvare il processo verbale della seduta antimeridiana del 30 marzo.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          Prego i colleghi che devono ancora ritirare la tessera di affrettarsi.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale della seduta antimeridiana del 30 marzo.
        

        
          È approvato.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, dato che non ho visto le mani alzate durante la votazione del processo verbale, chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Santangelo, non ritengo sia necessario procedere alla controprova perché i senatori Segretari hanno potuto constatare l'esito della votazione. Comunque la sua osservazione è corretta. Quando si vota per alzata di mano invito i colleghi ad alzare le mani.
        

        
          Si dia lettura del processo verbale della seduta antimeridiana di ieri.
        

        
          VOLPI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana del giorno precedente.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale della seduta antimeridiana di ieri.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,39).
        

      

      
        

        

        
          Discussione del disegno di legge:
        

        
          (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 9,40)
        

        
          Discussione della questione di fiducia
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 2756, già approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Il relatore, senatore Lai, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          LAI, relatore. Signora Presidente, colleghe, colleghi, il Senato è chiamato ad esprimersi in seconda lettura, dopo il voto a larghissima maggioranza della Camera, sul decreto-legge al nostro esame, che dispone ulteriori misure urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici degli ultimi mesi.
        

        
          La Commissione programmazione economica, bilancio ha valutato essenziale la sua approvazione senza nuove modifiche per garantirne la conversione in legge, condividendone urgenza e contenuti, nei tempi stabiliti, pur segnalando la necessità di affrontare alcune altre esigenze dei territori già emerse, in parte già mature e, in parte, in via di definizione.
        

        
          Scegliere tra urgenza e completamento delle norme è sempre complesso e, soprattutto di fronte ad una tragedia come quella che ha colpito i nostri concittadini, ogni risposta appare comunque in ritardo nonostante gli sforzi di ogni Corpo dello Stato, che sta dando il massimo per confortare ed assistere le popolazioni colpite.
        

        
          È il terzo decreto-legge in ordine di tempo, i primi due unificati in sede di approvazione qui al Senato, legato innanzitutto ai nuovi eventi sismici di gennaio che hanno inciso sul territorio già colpito ad agosto e ottobre: le Regioni Lazio, Marche, Abruzzo ed Umbria, con un'estensione territoriale crescente.
        

        
          Tutti i provvedimenti sono legati non solo alla necessità di rispondere - com'è ovvio - alle attese di migliaia di cittadini tanto duramente provati dall'evento catastrofico, ma anche all'esigenza di unire la ricostruzione a una visione dello sviluppo che investa sulla qualità dei territori e sulla forza delle comunità locali.
        

        
          Questo nuovo decreto-legge prevede nuove misure finalizzate all'estensione delle norme già approvate per la ricostruzione ai territori colpiti dal sisma del gennaio scorso e dagli eventi climatici che si sono aggiunti durante l'inverno negli stessi territori, ma consente di aggiornare, ottimizzare, chiarire e rafforzare quanto già disposto nel provvedimento precedente per l'intera area del sisma.
        

        
          Per questo motivo assumono rilievo le nuove norme che, oltre a prevedere l'allargamento dei Comuni inseriti nel cratere e il coinvolgimento di altre 16.000 persone, consentono di fare quanto segue: semplificare e accelerare le procedure per la gestione dell'emergenza e l'avvio della ricostruzione; dare più strumenti ai Comuni per rendere più efficace e tempestiva l'attività che stanno svolgendo alacremente e adeguatamente; aiutare le fasce più deboli con un intervento di sostegno al reddito; sostenere i parchi nazionali come strumento di conservazione e promozione del territorio e dell'ambiente; rinforzare le imprese e le attività economiche già insediate, comprese quelle danneggiate per effetto di un danno indiretto, con particolare riferimento al turismo e al commercio e, al tempo stesso, favorire le condizioni per nuovi investimenti. Proprio in quest'ultima direzione vanno i contratti di sviluppo, gli incentivi per l'acquisto di macchinari e strutture, attraverso l'estensione del credito d'imposta previsto per il Mezzogiorno, e le misure per l'agricoltura, che si concentrano sia sulle zone sismiche che su quelle colpite da eventi calamitosi nel gennaio scorso.
        

        
          Il decreto-legge consente poi di aumentare il finanziamento per il rischio sismico; facilita la ripartenza delle attività scolastiche, segnale importante di recupero della normalità; migliora la velocità degli interventi di rimozione delle macerie e del sistema di rifiuti; interviene sul sistema sanitario e giudiziario; infine, non ultimo per importanza, destina per i prossimi dieci anni i proventi della quota statale dell'8 per mille finalizzati ai beni culturali al recupero e alla ricostruzione dei beni artistici e culturali dei territori colpiti dai terremoti: una scelta lungimirante, questa, che impegna tutto il Paese nella ricostruzione di quei territori.
        

        
          Sul fronte della velocizzazione e della semplificazione delle procedure intervengono diversi articoli, dei quali voglio citare alcuni. L'articolo 1 prevede che il commissario straordinario promuova un piano per dotare i Comuni interessati dagli eventi sismici di studi di microzonazione sismica a livello 3. Sempre all'articolo 1, si prevede la possibilità per le diocesi situate nei Comuni colpiti di procedere, contestualmente agli interventi di messa in sicurezza già previsti, all'effettuazione di ulteriori interventi, che consentano la riapertura al pubblico e ai fedeli delle strutture ecclesiali.
        

        
          Ancora sul fronte della semplificazione, l'articolo 2 stabilisce che le Regioni e gli enti locali di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria possano procedere all'affidamento di opere di urbanizzazione primaria e secondaria connesse alle strutture di emergenza, utilizzando non la procedura ordinaria, ma quella negoziata, senza previa pubblicazione del bando.
        

        
          L'articolo 6 interviene sulle funzioni della Conferenza permanente e delle conferenze regionali, prevedendo che l'approvazione dei progetti esecutivi delle opere pubbliche e dei beni culturali riguardi solo gli interventi di competenza del commissario straordinario e dei Ministri dei beni e delle attività culturali e delle infrastrutture e dei trasporti.
        

        
          L'articolo 7 contiene invece disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione e affida ai Presidenti delle Regioni i compiti di gestione dei rifiuti e delle macerie, che invece il testo previgente attribuiva al commissario straordinario, quando la dimensione ed estensione del danno era più limitata.
        

        
          L'articolo 13, infine, prevede di velocizzare la compilazione delle schede AeDES, estendendo anche ai tecnici professionisti e non solo ai tecnici comunali la facoltà di svolgere le verifiche di agibilità post-sismica degli edifici e delle strutture interessate dagli eventi sismici.
        

        
          Agli enti locali viene assicurato, tra gli altri, un intervento di potenziamento del personale (già dipendente di Regioni, Province, Comuni ed altre amministrazioni regionali o locali) utilizzato per le attività di ricostruzione nei territori interessati dal sisma attraverso l'articolo 18, mentre con un altro articolo si riconosce ai sindaci dei Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti impegnati nella ricostruzione l'indennità di funzione della fascia di Comuni tra i 10.000 e i 30.000 abitanti, riconoscendo a questi le difficoltà legate al fatto di non poter svolgere altra attività lavorativa durante tutta la fase della ricostruzione.
        

        
          Per i cittadini colpiti dal sisma si interviene con l'articolo 10, che migliora il sostegno alle fasce deboli della popolazione, autorizzando, anche per il 2017, l'accesso alla misura nazionale di contrasto alla povertà, con requisiti e limite massimo del valore dell'ISEE che tengono conto dell'impoverimento subito dalle popolazioni delle zone terremotate.
        

        
          L'articolo 12 estende, per il 2017, l'operatività di tutte le misure di sostegno al reddito dei cittadini che sono state introdotte fino al 2016 in favore di determinati lavoratori che hanno dovuto interrompere la propria attività lavorativa a seguito del terremoto.
        

        
          L'articolo 11 modifica la disciplina relativa agli adempimenti e ai versamenti tributari, mentre con gli intereventi previsti da altri articoli si sospendono gli adempimenti per l'ecotassa e per i mutui, rinviando di un anno tutte le scadenze, soprattutto quelle legate alla parte capitale dei mutui di cittadini ed imprese.
        

        
          Sempre rivolto ai cittadini - lo cito perché era stato segnalato nel dibattito al Senato a dicembre in occasione dell'approvazione del precedente decreto - è il contenuto dell'articolo 14 che consente l'acquisizione di immobili già costruiti, anche privati, ad uso abitativo per l'assistenza della popolazione al patrimonio dell'edilizia residenziale pubblica, da utilizzare come soluzione alternativa a quelle attualmente previste per la sistemazione temporanea della popolazione.
        

        
          Sul fronte della ripartenza delle imprese e del tessuto economico, sono da segnalare tre articoli.
        

        
          La Camera dei deputati ha introdotto un nuovo articolo 7-bis, che introduce agevolazioni per favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché le imprese agrituristiche, purché insediate da almeno sei mesi antecedenti ai terremoti.
        

        
          L'articolo 15 contiene tutte le disposizioni ulteriori per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, agroalimentari e zootecniche. In particolare, è autorizzata la spesa di quasi 21 milioni di euro, per il 2017, in favore del comparto bovino, ovino e suino, e la spesa di due milioni di euro per il settore equino. Si tratta di anticipazioni che farà AGEA e che potranno essere reintegrate successivamente, entro il 31 dicembre 2018.
        

        
          Inoltre, sono favoriti i territori colpiti dal sisma anche per le norme e le agevolazioni relative allo sviluppo dell'imprenditorialità in agricoltura e del ricambio generazionale. Queste imprese agricole sono affiancate in questo modo alle imprese ubicate nelle Regioni del Mezzogiorno, che hanno subìto anch'esse danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi.
        

        
          Sul tema del regolare svolgimento delle attività scolastiche, interviene l'articolo 4, con il quale si precisano alcuni elementi riguardanti la possibilità di completare l'anno scolastico ed il miglioramento delle strutture che sono state danneggiate. Gli articoli 16 e 17 intervengono su elementi di sistema, perché precisano elementi che riguardano l'attività del sistema giudiziario locale e cito ancora l'articolo 17-bis, che rinvia di due anni l'applicazione dei nuovi standard sanitari, come l'articolo che viene incontro alle popolazioni locali perché prevede un piano di distribuzione straordinario di farmaci per le piccole comunità.
        

        
          È un insieme di quattro interventi emergenziali di sistema che sono sicuramente frutto di nuove esigenze emerse nel lavoro successivo di questi mesi.
        

        
          Sono poi da richiamare alcuni articoli che intervengono sui precedenti terremoti di Abruzzo, Umbria, Emilia-Romagna o Lombardia per adeguamenti legislativi resisi necessari nel tempo. Cito tale dato perché mostra come non sia possibile definire una volta per tutte gli interventi necessari in caso di sismi così estesi o calamità così disastrose, ma che anche l'intervento più efficiente e competente richiede poi un costante adeguamento e riconoscimento delle esigenze, una sorta di manutenzione del sistema legislativo emergenziale.
        

        
          In generale, il decreto-legge affronta numerose problematiche che il Senato aveva già esaminato nel corso del dibattito sui primi due decreti-legge nei mesi di novembre e dicembre scorsi. In questo caso i temi sono stati inseriti direttamente dal Governo, nel testo originario del decreto-legge, o attraverso modifiche operate dalla Camera dei deputati. Mi riferisco a temi quali la detraibilità delle imposte sui redditi e la deducibilità da reddito di impresa delle donazioni effettuate mediante numero solidale, le disposizioni semplificate sul trattamento delle macerie e l'adeguamento delle indennità di funzione ai sindaci impossibilitati a svolgere altre attività lavorative e professionali. Si tratta solo di alcuni esempi di temi che il Senato aveva già discusso e affrontato, ma che non aveva poi potuto tradurre in norme legislative.
        

        
          Allo stesso modo, successivamente all'adozione dei decreti-legge, è stata segnalata l'esigenza - certamente significativa - di una precisazione in tema di accesso alle sospensioni processuali, soprattutto nelle grandi città.
        

        
          Sono state avanzate altre segnalazioni, condivise da diversi Gruppi parlamentari, che non è stato possibile accogliere nel testo del provvedimento, ma che hanno costituito oggetto di ordini del giorno che sono stati condivisi e approvati e che non hanno impedito la conversione, avvenuta a larghissima maggioranza al Senato, dei due precedenti decreti-legge. Anche il presente provvedimento ha registrato un'ampia condivisione alla Camera dei deputati, a conferma di una sensibilità elevata di tutti i Gruppi parlamentari su questo tema.
        

        
          Signora Presidente, mi avvio a concludere. Nel provvedimento restano ancora non del tutto sciolti alcuni nodi - pochi - che il Governo, nel corso della replica, potrà chiarire, valutando l'opportunità di assumere impegni che potranno consentire, in particolare agli enti locali, di predisporsi a operare conseguentemente, pur in assenza di una specifica norma legislativa contenuta nel provvedimento in esame.
        

        
          In primo luogo, va richiamato il tema dell'esclusione dai vincoli di finanza pubblica, ovvero dal saldo finale di competenza, per gli anni 2017 e 2018 per i Comuni colpiti. È chiaro che per tali Comuni non sarà possibile rispettare il principio del pareggio di bilancio e occorrerà una norma per quantificare e coprire. Allo stesso modo, va data sempre ai Comuni la possibilità di impegnare, nel corso dell'esercizio provvisorio, spese ulteriori oltre quelle di somma urgenza, riguardanti gli interventi previsti nelle ordinanze della Protezione civile o emesse dal Commissario straordinario. In entrambi i casi, norme ragionevoli vanno accompagnate da una quantificazione delle coperture necessarie ai sensi della contabilità pubblica.
        

        
          Sul fronte delle entrate, vanno ancora previsti la compensazione della perdita di gettito TARI e l'ampliamento del ricorso alle anticipazioni di tesoreria rispetto alle norme attuali, sino alla metà delle entrate oggetto di sospensione, per sopperire al conseguente fabbisogno di cassa.
        

        
          Infine, vi è un tema, già posto nel precedente dibattito al Senato, che richiama una riflessione nuova in materia urbanistica, riguardante l'opportunità o possibilità di consentire volumi aggiuntivi destinati a strutture di emergenza sostitutive delle abitazioni in aree a forte sismicità, allo scopo di attenuare gli effetti conseguenti alla perdita delle abitazioni principali a seguito di un sisma. Anche questo è un tema non risolto che ci viene segnalato, su cui occorre porre una particolare attenzione urbanistica.
        

        
          Sullo sfondo, infine, resta forte una richiesta oggetto di riflessione del dibattito in Commissione, segnalata anch'essa in un ordine del giorno a prima firma del collega Uras, approvato dalla Commissione, sulla necessità di una normativa quadro in tema di ricostruzione post-terremoto o post-calamità naturali. È chiaro che una catastrofe delle dimensioni di un terremoto non può mai esaurirsi in un solo provvedimento normativo. È altrettanto vero che, in ogni caso, si tratta di norme che richiedono coperture finanziarie commisurate alla dimensione dei danni e al numero di persone coinvolte che vanno risarcite e tutelate.
        

        
          È altrettanto chiaro che situazioni diverse possono richiedere approcci più o meno estensivi, in ragione della condizione del territorio e della sua vocazione. Penso al caso del finanziamento della ricostruzione delle seconde case, necessarie in questo caso per mantenere intatto il tessuto abitativo sul piano urbanistico, economico e sociale.
        

        
          Tuttavia, da un lato la consapevolezza che si sia stabilizzata e consolidata un'esperienza organizzativa in seguito ai due terremoti dell'Abruzzo e dell'Emilia, dall'altro la necessità di rendere trasparente il diritto disponibile per ogni singolo cittadino o impresa di fronte a calamità naturali inducono a porre con forza al Governo, alla Commissione competente e a tutta l'Assemblea la riflessione sulla possibilità di scrivere e approvare, nei prossimi mesi, una norma quadro alla quale riferirsi e dalla quale ripartire ogni qual volta sia necessario, rifuggendo dal rischio che norme scritte ogni volta da capo possano indurre a pensare a trattamenti diversi secondo il territorio o la calamità naturale che lo colpisce.
        

        
          Cito, prima di invitare l'Assemblea all'approvazione, due questioni che appaiono a prima vista minori, ma che ritengo siano state già rappresentate negli ordini del giorno e che meritano l'attenzione dell'Assemblea. La prima è la seguente: il nuovo decreto-legge, con l'articolo 7-bis, interviene con agevolazioni che servono al settore turistico. Ma non è chiaro, in un contesto nel quale il turismo religioso è una delle principali fonti economiche, se questo sostegno possa garantire non solo le imprese ordinarie, ma anche le professioni turistiche, come quella delle guide, che hanno affrontato e subìto un danno evidente in questo contesto. Così come viene chiesto e posto da alcuni Gruppi il tema dell'istituzione della ZES, cioè di una zona economica speciale, che il Governo ha dato disponibilità a valutare, sulla quale però ci sono ancora incognite da sciogliere e peculiarità da specificare in sede europea.
        

        
          Si tratta di un provvedimento che fa un passo in avanti. Non sarà l'ultimo sul tema di questo enorme terremoto e di questa enorme catastrofe, ma sicuramente consente di rispondere al tema dell'estensione del territorio dovuta all'ultimo sisma e alle calamità naturali che si sono sovrapposte su questi territori e di sciogliere alcuni nodi che erano stati lasciati aperti dal precedente decreto-legge. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Fattori. Ne ha facoltà.
        

        
          FATTORI (M5S). Signora Presidente, il 1° aprile i cittadini delle zone del Centro Italia colpite dal terremoto in realtà sono scesi in piazza, sia a Roma che in diverse località del cratere, confermando che tutto sommato, nonostante si sia di fronte al terzo decreto-legge, chi vive in quelle zone vi sta dicendo che nulla è stato fatto. In effetti, per chi le ha visitate, c'è una situazione di abbandono e anche un po' di disperazione, perché i cittadini sono stufi di leggere cifre riferite a risorse che dovrebbero arrivare con i vari decreti-legge e che poi per il ritardo dei decreti attuativi arrivano con il contagocce, ed anche dall'Europa non se ne vede traccia.
        

        
          Dopo sette mesi le macerie sono ancora là, non sono state rimosse, e la stragrande maggioranza dei cittadini è costretta a vivere sulla costa. La viabilità è ferma e anche questo terzo decreto-legge sul terremoto, benché porti qualche miglioramento, non è assolutamente risolutivo.
        

        
          Quindi, mentre le risorse dei primi due decreti-legge sono ancora in larga parte inutilizzate, così come i vari soldi che hanno dato i cittadini, arriviamo a questo terzo decreto-legge. La sconfitta più importante di questo terzo provvedimento è costituita dalla scomparsa delle zone franche, causa accordi - si dice - che devono essere fatti preventivamente con l'Unione europea. L'articolo c'era nella prima bozza del decreto-legge, ma è stato stralciato; esso prevedeva in sintesi di istituire delle zone franche per il 2017 e per il 2018 nei territori del cratere. Adesso la promessa è che queste zone franche verranno istituite nei prossimi mesi, però diciamo che le promesse prima o poi vanno mantenute.
        

        
          Abbiamo parlato di sostegno alle fasce deboli, quelle con famiglia e con ISEE inferiore a 6.000 euro, che viene riconosciuto in forma di carta acquisti. La storia della carta acquisti è un po' triste, perché di fatto è semplicemente l'aiuto di cui alla legge n. 208 del 28 dicembre 2015 (più tecnicamente articolo 1, comma 387, lettera a)). Tale decreto fa il regalo di non includere nell'ISEE, che già è piuttosto basso, il valore dell'abitazione principale e di tutti gli immobili distrutti dal terremoto. Ciò mi sembra il minimo sindacale, visto che queste persone non hanno più la casa e quindi tale valore non va introdotto nell'ISEE. Quello del decreto-legge in discussione è quindi un aiuto alle fasce deboli veramente ridicolo, anche perché 6.000 euro di ISEE sono una cifra molto bassa per chi non ha più niente. C'è anche un altro aspetto: questi aiuti hanno un limite di 41 milioni di euro, e non è chiaro cosa succede se le famiglie in difficoltà abbiano bisogno di una cifra superiore.
        

        
          In compenso, tra le esenzioni c'è' quella del canone RAI, ma solo per coloro che possono dimostrare di non avere più una TV. Ma non è chiaro come tali persone dimostrino di non avere un televisore. Tra l'altro, io credo che avere un apparecchio televisivo sia un mezzo di sopravvivenza, perché in una roulotte guardare la televisione serve per conoscere, ad esempio, le previsioni del tempo, se nevicherà e cosa succederà. Credo che esentare tutti i terremotati dal canone RAI sarebbe stato più civile.
        

        
          Per quanto riguarda il pagamento delle tasse, sia per i pagamenti dello scorso anno che per quelli dovuti dal 1° gennaio al 31 dicembre 2017, i titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo, nonché gli esercenti attività agricole, possono chiedere un finanziamento assistito dalla garanzia dello Stato da erogare entro il 30 novembre 2017. Discorso analogo anche per il pagamento dei tributi dovuti per il periodo che va dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018. In sintesi, se devi dei soldi allo Stato, chiedi un prestito in banca; lo Stato garantisce, il cittadino si indebita e la banca ci guadagna. Anche questo, signori miei, non è accettabile.
        

        
          Infine, grazie a un emendamento arrivato all'ultimo momento alla Camera, in capo a Palazzo Chigi viene costituito un nuovo dipartimento (Casa Italia), che sarà vuoto e inutile e servirà solo a nominare altre figure dirigenziali e a spendere soldi per la burocrazia. Ma la burocrazia è quella che ha ucciso le persone del cratere e che non ha consentito loro di riprendersi. Sarebbe stato molto meglio creare una cabina di regia che coinvolgesse comitati e volontari, ossia gli unici che sono stati veramente di aiuto in tutto questo periodo.
        

        
          Veniamo all'economia agricola, fondamentale per le zone coinvolte dal terremoto, perché è di quel tipo di economia che si viveva. Le cifre del fallimento di questo Esecutivo sono purtroppo desolanti: sono 25.000 le aziende agricole e le stalle nei 131 Comuni terremotati di Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo, con 292.000 ettari di terreni agricoli. Questo ci dà una misura di come questa zona vivesse di economia agricola. È significa la presenza di allevamenti con quasi 65.000 bovini, 40.000 pecore e oltre 11.000 maiali, con un indotto agroalimentare fra cui caseifici, salumifici e frantoi. Il crollo di stalle, fienili, caseifici e la strage di animali hanno purtroppo limitato gravemente l'economia di tali zone. Sono questi i dati forniti dalle associazioni di categoria.
        

        
          A tal proposito c'è stata una confusione enorme, perché le istituzioni ci dicevano che tutto andava bene, mentre le associazioni di categoria e i cittadini che abbiamo incontrato ci hanno detto che non è vero. Infatti, dai dati delle principali associazioni di categoria apprendiamo che, dopo l'inverno, nelle area del cratere del sisma sono solo trentatré le stalle in grado di ospitare gli animali, sulle 1.400 necessarie. Nonostante il fatto che tali stalle siano state montate, esse non sono ancora operative, perché in alcune non arrivano la luce e l'acqua e non ci sono i servizi. Siccome gli animali sono esseri viventi, non basta costruire la stalla per farli sopravvivere.
        

        
          Ad oggi, per colpa della burocrazia, quasi nove animali sfollati su dieci (l'85 per cento) non possono essere ospitati nelle stalle provvisorie annunciate e gli allevatori non sanno ancora dove ricoverare mucche, maiali e pecore sopravvissuti, costretti al freddo, con il rischio di ammalarsi e morire. La produzione del latte si è ridotta del 30 per cento, a causa dello stress di tali animali. Un piccolo aspetto positivo è che sono stati prorogati al 10 aprile 2017 i termini per la presentazione delle domande di sostegno alle stalle colpite dal sisma, che assegnano dei contributi per ogni animale.
        

        
          Concludo sottolineando che questo decreto-legge non basta assolutamente. Siamo in una situazione di emergenza ed occorre ristabilire la viabilità, impegnarsi per avere una zona franca e dare sostegno a queste popolazioni che dall'Esecutivo attuale hanno ricevuto solo promesse e burocrazia. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pelino. Ne ha facoltà.
        

        
          PELINO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, il decreto-legge al nostro esame segna il totale stallo del Governo sulla ricostruzione del sisma iniziato il 24 agosto dello scorso anno e proseguito, con diverse repliche, sino a quest'anno, con i danni che tutti conosciamo. Non avremmo mai voluto vedere le manifestazioni di piazza delle persone colpite dal sisma, perché avremmo voluto percepire le soluzioni, che purtroppo non ci sono state. Quelle proteste spontanee hanno rappresentato il frutto dell'esasperazione di una popolazione laboriosa, che vive in zone con un'economia propria, abituata a produrre, a creare, a fare. Questa gente ha visto andare in fumo ogni promessa, ha visto bloccare ogni iniziativa, ha registrato la presenza di una macchina burocratica lenta e pronta a fermare ogni iniziativa. Un territorio riparte se ripartono le sue attività economiche. Soprattutto, i tanti produttori della zona si sono sentiti traditi nella propria voglia di fare, nella propria voglia di rimboccarsi le maniche comunque e di ricominciare daccapo.
        

        
          Quelle popolazioni laboriose e le opportunità territoriali ed economiche, che in questi anni hanno concesso loro di progettare un'attività, di costruirla, di crescerla, di rendere più competitive le merci e i servizi offerti, si sono dovute scontrare con un calo evidente dell'attrattività di quanto si andava proponendo. Ciò, per evidenti motivi, si riscontra sia nelle zone colpite direttamente, che in quelle a ridosso del cratere, perché abbiamo visto ampliarsi l'area e le infrastrutture di collegamento colpite dai danni, inizialmente causati dal sisma e poi da un maltempo assolutamente spietato, e nel contempo si è registrato un numero sempre crescente di attività e persone coinvolte, anche al di fuori del cratere. Le ragioni sono state, quindi, sia logistiche, che di mercato, ma il danno è stato enorme. Pensiamo al turismo e al fascino infinito che quest'area del Centro Italia ha esercitato in Italia e nel mondo: abbiamo davanti agli occhi i borghi e le chiese distrutti, che - per ora - non potranno attrarre nessuno. Attorno a quelle bellezze storiche e naturali erano nate e prosperavano attività ricettive e della ristorazione, che ora subiscono un danno evidente, ormai da sette mesi, così come risente del crollo di quel giro di affari tutto l'economia indotta e la manifattura ad esse collegata.
        

        
          Dopo tutti questi mesi, di fronte allo stallo della ricostruzione - che segue una emergenza gestita in modo approssimativo e che ha visto gran parte delle persone passare l'inverno sotto le tende - bisogna ridare dignità a quella gente. È necessario far tornare alla normalità chi vuole ricostruire e tornare a vivere nel proprio territorio e non in altre zone. A chi vuole continuare a produrre va non solo data la speranza, ma vanno prospettate le condizioni economiche e fiscali per poterlo fare. Quindi vanno messe in campo tutte le misure: da quelle a livello statale, a quelle che necessitano di un collegamento con la normativa dell'Unione europea, alle necessarie intese tra il Governo e gli enti territoriali per semplificare gli iter, stanziare le risorse e farle arrivare a destinazione.
        

        
          A tal proposito va detto subito che nel decreto-legge al nostro esame di risorse ce ne sono poche e non a caso le proteste sono state successive all'emanazione del decreto stesso. Quella gente, la mia gente, ha visto nel provvedimento al nostro esame una speranza tradita. Allo stesso modo, pochissimo era stato stanziato dall'ultima legge di bilancio, che aveva inteso programmare una ricostruzione in un periodo ultratrentennale, incurante del fatto che a dicembre si era ancora in uno stato di emergenza. Ora abbiamo appreso di ulteriori risorse, annunziate dal premier Gentiloni Silveri, che verranno indicate nel Documento di economia e finanza (DEF) che sta per essere presentato, pari ad un miliardo di euro in tre anni. Ci auguriamo che, essendo citato il numero tre, non si tratti dell'ennesimo "gioco delle tre carte". I soldi annunciati sinora erano infatti sempre gli stessi, che passavano da un capitolo all'altro del bilancio dello Stato. Certamente i 23 milioni di euro messi ora in campo per risarcire le attività economiche non fotografano il danno subìto dai tanti piccoli e piccolissimi produttori.
        

        
          Siamo in presenza di una miriade di attività che hanno dimensioni medio piccole, spesso a conduzione familiare, anche in zone agricole, che sono pressoché ferme per carenza di domanda dei loro prodotti e servizi. E quindi va messa al centro della politica di ricognizione dei danni e di interventi, anche un'azione che deve essere pianificata e duratura per il rilancio economico del nostro territorio. Se non ripartisse l'economia propria di quei territori, quelle zone sarebbero destinate, ahimè, a spopolarsi. E immaginiamo che, avendo in questi mesi visitato le nostre Regioni diversi importanti uomini di Stato e delle istituzioni, essi abbiano potuto percepire, di persona, la tragica situazione in cui si sono imbattuti.
        

        
          Ora dobbiamo aprire una nuova breccia presso le istituzioni europee. Dobbiamo chiedere di superare i colli di bottiglia presenti nelle norme europee sugli aiuti di Stato. Con la Commissione industria qui al Senato abbiamo individuato, attraverso una risoluzione approvata all'unanimità, a firma Fabbri e Pelino, una serie di strade che possano portare a una più puntuale applicazione delle regole europee sulla perdita di reddito e sulle quote di indennizzo applicabili in questi casi, e le abbiamo proposte con un puntuale ordine del giorno approvato in Commissione.
        

        
          Crediamo che il Governo si debba fare carico di percorrerle e riuscire ad ottenere il massimo possibile dall'Europa, anche attraverso deroghe o interpretazioni dei trattati e dei regolamenti che consentano di valutare a pieno i programmi e i tempi di investimento europei.
        

        
          Poi è necessario adottare le misure che consentano di differire i pagamenti o le rate dei mutui o dei finanziamenti. Così come è necessario un approccio diverso alla questione del credito in una zona dove il risparmio è stato sempre un punto di forza di quei cittadini operosi e dove il sistema bancario ha avuto sempre un punto di forza. Ora, come si direbbe in termini bancari, bisogna restituire con gli interessi a questa gente, quanto ha dato negli anni addietro. Ma prima di tutto bisogna rimuovere ogni blocco alla ricostruzione e fare partire i cantieri. L'Italia, storicamente, è sempre ripartita con nuovo slancio dai nuovi cantieri.
        

        
          Va detto, però, che prima di smaltire i materiali inerti crollati con il terremoto che ancora bloccano i vicoli dei centri storici e qualche strada di collegamento, va smaltita la burocrazia. Non è accettabile che lo scarico di responsabilità sulle interpretazioni della normativa ambientale, tra agenzie regionali per l'ambiente e enti del territorio, blocchi ogni opera di rimozione delle macerie e impedisca, di fatto, la partenza della ricostruzione.
        

        
          Senza i cantieri che facciano rinascere quelle città e quei borghi, che tutto il mondo ci invidia, non è possibile nemmeno pensare a un ritorno alla normalità. La normalità significa innanzitutto anche tornare ad avere infrastrutture di ogni tipo - via strada o via Internet - che garantiscano un puntuale collegamento con il resto del territorio italiano, ma potrei dire con il resto del mondo, per la specificità di taluni prodotti richiesti da ogni dove.
        

        
          Ci rendiamo conto delle difficoltà, così come non sottovalutiamo la presenza degli appetiti delle organizzazioni criminali, ma nulla può giustificare questo stallo. Uno Stato serio le risorse per sostenere i propri cittadini colpiti da una calamità di questo tipo le deve trovare, le deve mettere in campo e le deve far fruttare, perché prima ripartono le zone colpite dal terremoto e prima riparte, con loro, l'intero Paese. (Applausi del senatore Marin).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Vaccari. Ne ha facoltà.
        

        
          VACCARI (PD). Signora Presidente, onorevoli colleghi, sottosegretaria De Micheli, il decreto oggi all'attenzione dell'Assemblea, come ha bene spiegato il relatore Silvio Lai, che ringrazio per il lavoro di sintesi che ha svolto su questo, come sul precedente decreto, interviene a modificare in più punti il decreto legge n. 189 del 2016, che ha disciplinato gli interventi urgenti destinati ai territori colpiti dagli eventi sismici iniziati ad agosto 2016 e il cui ambito di applicazione è stato poi ampliato anche ai Comuni colpiti dalle scosse del 26 e del 30 ottobre 2016. Ai provvedimenti d'urgenza, in tutto tre, si accompagna un nutrito numero di ordinanze di protezione civile adottate in questi mesi, a cui si sono successivamente aggiunti i provvedimenti del Commissario per la ricostruzione, che stanno dando, pur faticosamente, risposte ai cittadini e alle imprese colpite.
        

        
          Il decreto in esame contiene una serie di misure volte a semplificare e ad accelerare i procedimenti in corso per la realizzazione degli interventi delle strutture di emergenza e degli edifici scolastici, a sostenere le fasce deboli della popolazione, a potenziare la dotazione di personale utilizzato per le attività di ricostruzione, nonché a prorogare alcuni termini di adempimenti tributari e ad attribuire alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori la possibilità di contrarre finanziamenti agevolati per il pagamento dei tributi fino all'anno 2018.
        

        
          Si tratta di misure concrete, come è già successo per altri eventi calamitosi, che vanno a integrare e migliorare le risposte già previste, aggiungendo nuove risorse. Inoltre, opportunamente alla Camera il testo del Governo è stato integrato da misure che riguardano anche altri eventi sismici, come quello che colpì l'Emilia, la Lombardia e il Veneto nel maggio del 2012, oppure il sisma che devastò L'Aquila e l'Abruzzo nel 2009. Questo è il compito del legislatore: adottare misure tempestive per dare risposte immediate dopo gli eventi e, strada facendo, fare manutenzione dell'impianto legislativo, come opportunamente ha sottolineato il relatore Lai. È necessario, come si sta facendo anche ora, per la seconda volta, per il terremoto del Centro Italia, a poco più di sette mesi di distanza dal tragico evento. Dico questo per confutare una tesi che ho sentito sostenere non solo dalle minoranze in quest'Assemblea, durante la discussione del precedente decreto sul sisma in Centro Italia, secondo cui bisognava mantenere una sorta di omogeneità territoriale per le misure contenute nel decreto, che dovevano andare bene una volta per tutte anche per non rischiare di privare di risorse altri territori. Non c'è nulla di più sbagliato sia politicamente che nel merito tecnico e giuridico. La riprova ce la dà questo testo, che giustamente interviene per modificare le norme raccogliendo integrazioni per poter rispondere meglio a esigenze maturate nel corso del tempo dalla ricostruzione in Centro Italia e in altri territori del nostro Paese, come in Emilia, che tra poco più di un mese celebrerà il quinto anno da quel terribile sisma.
        

        
          Per quanto riguarda il sisma, grazie a emendamenti presentati dai colleghi della Camera, si prevede la possibilità di effettuare pagamenti direttamente alle imprese subappaltatrici, nel caso in cui l'azienda appaltatrice sia sottoposta a concordato e si stabiliscano misure a sostegno della tenuta sociale ed economica del territorio. Infatti, all'articolo 3, si disciplina una serie di interventi finalizzati a erogare alle imprese subappaltatrici o ai fornitori i pagamenti dovuti in caso di lavori appaltati a imprese che hanno chiesto l'ammissione al concordato con continuità aziendale. Sono situazioni a cui abbiamo assistito e che rischiano di compromettere la ricostruzione. A farne le spese sono state soprattutto le imprese subappaltatrici o i fornitori, spesso imprese di piccole dimensioni non in grado di reggere l'urto dei mancati pagamenti da parte dell'impresa appaltatrice sottoposta a concordato. Si introduce, inoltre, la possibilità di dare in locazione, anche a nuclei familiari non terremotati, gli immobili danneggiati dal sisma già ripristinati e ristrutturati, visto che questo tipo di fabbisogno è, per fortuna, diminuito di molto negli anni. Di fatto, i nuclei familiari terremotati hanno fatto rientro nelle abitazioni ristrutturate oppure hanno trovato un'altra collocazione in affitto. In questo modo si garantisce la possibilità ai proprietari di affittare comunque i propri immobili, sempre però con il vincolo del canone concordato, in modo da ravvivare il tessuto sociale delle aree colpite attraverso un'offerta calmierata di abitazioni. Ai nuovi commi dell'articolo 3 si prevede la possibilità per le amministrazioni di recuperare contributi corrisposti e non dovuti per l'assistenza alla popolazione.
        

        
          L'articolo 21-bis, infine, consente al Presidente della Regione Lombardia, in qualità di commissario delegato per la ricostruzione, di estendere la concessione di contributi fino a 205 milioni di euro a tutte le finalità indicate nel decreto-legge n. 74 del 2012, relative alla ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili a uso non abitativo e a favore delle imprese e alla ricostruzione e alla funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici. Si tratta di risorse aggiuntive importanti che consentono di proseguire la ricostruzione dell'impianto pubblico. Le integrazioni approvate consentono di intervenire a vantaggio di cittadini e imprese in situazioni peculiari che si sono verificate in questi anni di ricostruzione post sisma per meglio proseguirla e renderla più efficace e celere o, come ci ha raccomandato Papa Francesco, domenica, durante la sua visita a Carpi e Mirandola, completarla in tempi rapidi.
        

        
          Ancora una volta, si dimostra come il metodo di lavoro messo a punto in Emilia in questi anni continui a funzionare. Il raccordo tra cittadini e imprese, enti locali, Regione e parlamentari sta consentendo di garantire risposte adeguate alle esigenze espresse dal territorio colpito dal sisma. Mentre altre forze politiche preferiscono gridare strumentalizzando difficoltà e disagi dei cittadini, il Partito Democratico e i suoi parlamentari lavorano per ottenere risultati concreti. (Applausi dal Gruppo PD).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto a rappresentanze di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto comprensivo statale «Luigi Settembrini» di Roma e dell'Istituto comprensivo statale «Giacomo Leopardi» di Messina, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2756  (ore 10,22)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Scibona. Ne ha facoltà.
        

        
          SCIBONA (M5S). Signora Presidente, il decreto-legge recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 2016-2017, che ci apprestiamo a convertire, presenta alcuni aspetti critici. Mi soffermerò in particolare su alcune riflessioni collegate alla materia di stretta competenza della Commissione di cui sono componente; peraltro si tratta anche di materia recente, visto che si sta ancora trattando il codice appalti che, attualmente approvato, è però in attesa di definitiva attivazione, mancando ancora delle linee guida; tuttavia già si procede a una profonda revisione e questo non è assolutamente normale, anche perché, di fatto, si vanifica il lavoro svolto in Commissione per migliorare il codice stesso.
        

        
          In questo genere di interventi, ovvero quelli conseguenti ad un evento emergenziale, sia esso sismico oppure un altro cataclisma naturale o un evento artificiale, bisogna distinguere nettamente le due fasi della gestione dell'emergenza e quella successiva della ricostruzione o ripristino dei luoghi alla situazione precedente. Nell'emergenza, ovvero nell'immediatezza dell'evento e nei giorni successivi, è giusto derogare alle normali procedure perché si deve immediatamente mettere in sicurezza le persone, ripararle in posti asciutti e caldi; diverso è invece gestire la ricostruzione, perché in questo caso non si può e non si deve operare in deroga alle leggi e ai codici, perché essi sono pensati come procedure di garanzia, nel rispetto del libero mercato e della concorrenza, ma anche e soprattutto per dare qualità a prezzi onesti nella realizzazione delle opere. Sono garanzie di trasparenza che vengono forzatamente meno con la gestione emergenziale o commissariale. Sia le progettazioni che le costruzioni devono essere fatte con le procedure di gara, con accorgimenti atti ad eliminare i cartelli di aziende o le turbative d'asta. Evitiamo gli affidamenti diretti e la sospensione dei passaggi di garanzia, perché è proprio questo modo di agire che fa ridere di notte certi imprenditori.
        

        
          Negli ultimi anni, in diversi eventi naturali, abbiamo visto purtroppo che sono stati gli edifici pubblici i primi a crollare (scuole, ospedali, caserme): se ne sono salvati davvero pochi e alcuni di questi avevano pure la certificazione antisismica o erano appena stati ristrutturati. Questi edifici devono essere dei veri e propri presidi in caso di emergenza, quindi devono essere costruiti con attenzione e con particolari accorgimenti e dunque non possono essere realizzati al massimo ribasso, o con i minimi standard di legge. Devono avere caratteristiche superiori proprio perché devono poter resistere alle grandi calamità per poter essere usati come primo punto di soccorso e riparo sin dai primi momenti successivi al cataclisma. Non è quindi ammissibile una gestione frettolosa e derogatoria di principi pensati proprio per la realizzazione ad opera d'arte e con tutti i crismi.
        

        
          La ricostruzione deve avvenire sicuramente in tempi certi ma con la cura maggiore possibile in tutte le fasi sia progettuali che costruttive, senza scorciatoie. Lo Stato deve dare aiuto e sostegno, ma essere anche esempio di buona pratica; non si può agire in deroga alle leggi per la ricostruzione. Con queste riflessioni, ho affrontato la lettura del provvedimento di cui stiamo discutendo ed ecco che sono emersi tre filoni di deroghe che non possono trovarmi d'accordo.
        

        
          Il testo in esame deroga in primis alle procedure di pubblica consultazione, al pubblico dibattito e all'inchiesta pubblica. Tutti strumenti che, come legislatori, abbiamo voluto rafforzare nel nuovo codice appalti, codice non ancora pienamente in vigore, come già detto.
        

        
          Un secondo filone di deroghe riguarda l'utilizzo di terre e rocce da scavo e la rimozione di macerie. Anche questo tema è stato innovato in questa legislatura, non troppi mesi fa. Ed ecco che invece si deroga alle disposizioni correnti e si crea una scorciatoia per la gestione dei materiali provenienti dai cantieri allestiti per la realizzazione delle opere connesse all'emergenza. Si consente, inoltre, il trasporto e il deposito di materiali da scavo in siti di deposito intermedi, dove si immagina, stante la laboriosità della ricostruzione, che siano più blandi i controlli in tema di inquinanti e criticità del materiale e delle zone di deposito. Questo è sicuramente un aspetto critico, perché se parliamo di borghi di non recente costruzione la presenza di amianto può essere molto rilevante e anche pericolosa, per questo il problema va gestito con la massima attenzione possibile, sia per gli abitanti che per gli operatori che lavorano sul posto.
        

        
          Infine, il terzo filone di deroga riguarda l'applicazione della procedura negoziata senza bando di gara per tutte le opere propedeutiche all'educazione scolastica, educativa o didattica. Questo significa che possono essere ricostruiti interi plessi scolastici, per un valore di milioni di euro, con l'affidamento diretto.
        

        
          Mi devo quindi ripetere ed invitarvi a riflettere: sì ai tempi brevi e certi, ma il rispetto della normativa e dei codici è fondamentale perché tali leggi nascono con l'intento di salvaguardare la buona realizzazione delle opere, affinché possano resistere alle calamità e non mietere vittime ad ogni scossone. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Azzollini. Ne ha facoltà.
        

        
          AZZOLLINI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, stiamo per approvare una legge dello Stato ed è francamente disarmante sapere che quella al nostro esame è una legge che contiene modifiche relative ad un'altra legge entrata in vigore a febbraio. In Italia, quindi, dopo due mesi dall'approvazione di una legge, se ne fa un'altra di radicale modifica o di integrazione. Mi correggo: la legge è di dicembre. Con pudore, invece, sottolineo il richiamo, fatto in questo decreto-legge da convertire, al decreto-legge che risale ad ottobre 2016. Ma si può mai pensare che, a fronte di un evento drammatico come quello di cui ci si occupa, cioè un evento sismico grave, si possa modificare sistematicamente una legge nel giro di giorni, gettando così nello sconcerto coloro che devono interpretarla ed attuarla, e con la certezza della seguente ricaduta: l'assoluta incapacità di intervento concreto; ciò che invece quei cittadini chiedono e ciò a cui hanno assoluto diritto. Questo è il punto di fondo: si può continuare a modificare la normativa addirittura da un giorno all'altro?
        

        
          La realtà è quella che ci viene raccontata: tutto è immobile, niente viene fatto e immagino l'enorme quantità di persone che, appena approveremo questa legge, dovranno rivedere quanto avevano forse cominciato a comprendere nei due o tre mesi precedenti. Questo modo di legiferare è ormai insopportabile.
        

        
          Se ci si fosse limitati a questo, sarebbe stato già grave, ma purtroppo c'è dell'altro. Mi soffermo solo su alcuni contenuti, perché la legge è infarcita di simili norme che mi porteranno ad una conclusione molto precisa.
        

        
          Innanzitutto la gran parte delle norme introdotte comincia con l'inciso «in deroga»; dunque è una norma che modifica quella di qualche mese prima e costruisce delle norme che addirittura vanno in deroga a quelle ordinarie; come è possibile? Se mai si potesse ammettere una norma che entra in vigore appena due mesi dopo, è totalmente inammissibile che quella che entra in vigore dopo sia addirittura in deroga alla normativa esistente. Una cosa che certamente non può essere ammessa e - attenzione - il punto non è che c'è una norma in deroga, ma che l'inciso più frequente con il quale iniziano i paragrafi del testo al nostro esame sia «in deroga». Come si può pensare una cosa del genere?
        

        
          Ci sono inoltre alcuni punti che sono francamente irritanti. C'è, ad esempio, un onere all'articolo 7-ter che è pari a 190.118 euro; in un provvedimento che interessa la finanza pubblica nell'ordine di molte centinaia di milioni o di miliardi, si sente la necessità di fare una legge per 190.118 euro. Ciò significa che la norma che esisteva non poteva cominciare a funzionare perché mancavano 190.118 euro. Sarebbe bastato leggere l'attuale legge di contabilità per capire che ciò non era necessario, ma gli alti burocrati di cui parliamo non leggono nemmeno la legge e, quando la leggono, la interpretano male e sempre contro i cittadini. Da questa mia conclusione sarebbe facile dedurre che è necessario diminuire il numero di burocrati apicali. Invece no. Il provvedimento che stiamo andando ad approvare, all'articolo 18-bis, dà la possibilità per un progetto che mi pare si chiami «Casa Italia» - signora Presidente, queste parole per me, che sono, come noto, un contadino, sono molto difficili da interpretare - di assumere nuovi dirigenti apicali. Lì c'è un dramma e ogni ulteriore adempimento serve soltanto a ritardare i tempi di intervento. Si sente davvero il bisogno in Italia di tali assunzioni - mi scusi l'enfasi tragica e nemmeno solo retorica - «per garantire l'immediata operatività del suddetto dipartimento», ferma restando la dotazione organica? Si sentiva la necessità di rassicurare quelli che ci sono, quelli che rimangono, quando, a mio avviso, stante il risultato, non si sente la necessità nemmeno di quelli? E, invece, «fermi restando la dotazione organica del personale di ruolo di livello non dirigenziale e i contingenti del personale di prestito previsti per la Presidenza del Consiglio dei ministri, la dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di tre posizioni di livello generale e di quattro posizioni di livello non generale». Una cosa che non si può raccontare. Se si andasse a leggere ai cittadini questo testo, con tutta la pazienza che hanno, non potrebbero accettare il fatto che a dicembre era stata approvata una legge che però non poteva entrare in vigore perché mancavano tre posizioni di livello generale e quattro di livello non generale. Come se non ci fossero digerenti che camminano per le strade di Roma tutte le mattine! Non solo. Stante l'evidente massa di dirigenti, è noto dagli studi di sempre che questa tenderà a difendersi, a giustificare la sua esistenza e, in tal modo, a rallentare i processi che invece sono necessari per andare speditamente; e allora altro che norma in deroga a qualcosa! Arriveranno nuovi dirigenti che dovranno fare nuove cose e chiederanno l'aumento del personale, perché staranno un po' stretti o avranno bisogno di persone perché non ve ne saranno a sufficienza.
        

        
          Mi avvio a concludere, signora Presidente, altrimenti la cosa non sarebbe davvero sopportabile, invitando però a fare attenzione ad un aspetto. Nel testo si prevede che a questo nuovo personale dirigenziale, di cui al comma 3, sarà riconosciuta una certa retribuzione: anche lei, signora Presidente, saprà tutte le polemiche che si fanno sui nostri emolumenti; vorrei quindi farla conoscere ai signori che circolano per quei programmi che mi pare si chiamino talk show, ma non sono sicuro di averlo pronunciato bene in inglese. (Commenti del senatore Santini). Ringrazio il senatore Santini per avermi insegnato questa parola, la cui raffinatezza merita la profondità intellettuale di coloro conducono quei programmi. Desidero dunque segnalare a questi approfonditi cultori del diritto tale norma, che recita esattamente come segue: «Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono riconosciute una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della Presidenza del Consiglio dei ministri...». Ma non si può! Solo per queste ragioni, questa legge non può essere approvata. Adesso non so cosa dica, ma poiché ciò che conta è chi deve fare certe cose, non possiamo approvare l'impianto di un qualcosa che produce norme dopo due mesi dall'entrata in vigore dalle precedenti, la maggior parte delle quali in deroga, con l'istituzione di nuovi uffici, a cui sono preposti nuovi dirigenti, ai quali dobbiamo stare attenti a dare la posizione massima (perché se fosse il 10 per cento in meno sarebbe un duro colpo alla loro professionalità!). E come deve andare avanti invece l'intervento concreto?
        

        
          Ecco perché, signora Presidente, è difficile poter continuare a sopportare ancora un simile tipo di norme. Non mi si dica che poi magari c'è un intervento che si deve fare: certo, ci mancherebbe altro. Il punto, al di là della norma, è che il procedimento e la struttura posti a servizio della concreta esecuzione di quella norma sono disastrosi. Senza parlare di quel fantastico acronimo - mi pare che si dica così, senatore Santini, mi corregga se sbaglio - che è l'ANAC: non so cosa sia di preciso, ma so che è un elemento che viene richiamato di tanto in tanto e indica prima come devono essere fatti gli appalti. Le parole legalità e trasparenza naturalmente ci sono, in un paragrafo dedicato, e saranno garantite da tutti costoro: ebbene, si autorizza a fare tutto in deroga al codice degli appalti, come ha detto il senatore che mi ha preceduto. È fantastico, signora Presidente.
        

        
          Così non si può andare avanti. Sono certo che il Parlamento non debba più sopportare tutto questo, perché è del tutto chiaro che queste norme sono novelle - anche in questo caso, penso si dica così - introdotte nel cammino parlamentare: arrivano e improvvisamente rifilano al Parlamento queste norme, così che esso diventi il famoso soggetto di quella stupidità colossale che ha rovinato a lungo il nostro agire e si dica che permette l'assalto alla diligenza. Si vede invece chi assale la diligenza, con quegli emendamenti introdotti di soppiatto, all'ultimo momento, e che faremmo bene a respingere con immediatezza al mittente. Non c'è dubbio, infatti, che per semplificare un procedimento necessario ci vogliano meno persone, meno autorizzazioni, minori intralci al suo cammino: così la verifica dell'esecuzione di quel provvedimento è più facile e l'ottemperanza alla legge è monitorabile. In questo modo, invece, facciamo un pessimo lavoro.
        

        
          Ecco perché, signora Presidente, il mio giudizio è naturalmente di carattere assolutamente negativo e prego la rappresentante del Governo...
        

        
          PRESIDENTE. Deve concludere, senatore Azzollini, sta per finire il tempo ulteriore che le ho già concesso.
        

        
          AZZOLLINI (FI-PdL XVII). Le chiedo scusa, il mio è solo un richiamo al Governo ed eventualmente anche al relatore perché vogliano accogliere uno o più ordini del giorno che prevedano la possibilità di varare una legge quadro per gli interventi sismici, cosicché non si faccia più tutto questo e si abbia una legge che contenga soltanto misure economiche o qualche norma essenziale relativa a qualche aspetto specifico. Chiedo quindi al Governo e al relatore di voler accogliere un ordine del giorno che vada in questo senso.
        

        
          Signora Presidente, la ringrazio per il tempo in più che mi ha concesso. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pezzopane. Ne ha facoltà.
        

        
          PEZZOPANE (PD). Signora Presidente, questa sera alle 22,30 nella mia città inizierà una lunga marcia di ricordo per le 309 vittime del terremoto del 6 aprile, che si concluderà alle 3,32, quando nella piazza grande della mia città la campana del Duomo rintoccherà per 309 volte, ricordando le vittime.
        

        
          Voglio dirlo non certo per rattristare i membri del Senato, ma per ricordare una tragedia che otto anni fa riguardò la mia città e la mia Regione e di cui peraltro torniamo ad occuparci di nuovo in questo decreto, a testimonianza - lo dico a diversi colleghi che sono intervenuti - del fatto che quando ci si trova di fronte a situazioni così grandi ed importanti, che producono tanti danni alle persone ed alle cose, non c'è, purtroppo, una formula magica che si possa portare nei consessi istituzionali, approvare e con quella poi gestire una quotidianità che - vi assicuro - è molto difficile. Ancora, a distanza di otto anni, ci sono molti problemi, quindi figuriamoci se non ci sono per un terremoto ben più recente. Il modo di misurare il nostro grado di capacità e d'intelligenza deve essere proprio quello di trovare le soluzioni, che a volte cambiano nel tempo. Ecco perché, seppur possa essere poco piacevole, dobbiamo sapere che continueremo ad occuparci di questo e degli altri terremoti, perché le soluzioni vanno sistemate volta per volta, aggiustate, rimodulate e migliorate.
        

        
          Questo decreto - e ringrazio il sottosegretario Paola De Micheli che tanto si è impegnata per portarlo a termine, ovviamente insieme al Presidente della Commissione, ai relatori e a quanti ci hanno messo testa e cuore - risolve una serie di problemi e produce anche delle innovazioni legislative di cui mi sento di affermare che se le avessimo avute all'indomani del terremoto del 2009, forse oggi avremmo molte meno angustie, molti meno ritardi, molte meno pene da affrontare quotidianamente.
        

        
          Ogni cosa va inserita nella sua storia. Questo terremoto è diverso da quello del 2009, ma ha una portata enorme dal punto di vista del numero dei Comuni coinvolti, con quattro Regioni interessate, quindi è ovvio che ci siano più difficoltà da un certo punto di vista. Si è parlato di alcuni aspetti critici di questo decreto, ma vorrei sottolineare, insieme alle cose su cui dovremo ritornare, gli aspetti positivi, che sono tanti.
        

        
          In questo provvedimento, infatti, c'è una serie di misure in vari ambiti, volte ad accelerare i procedimenti in corso, la realizzazione degli interventi delle strutture di emergenza e degli edifici scolastici. Si sostengono le fasce deboli della popolazione - sembrerà assurdo, ma nel 2009 non si pensò ai poveri, che adesso sono enormemente aumentati in quel territorio - e si prorogano le scadenze tributarie. Si riconosce alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori la possibilità di contrarre finanziamenti agevolati.
        

        
          In sostanza, si è fatto un lavoro importante, perché il decreto-legge in esame, che modifica il precedente, contiene alcune direttrici di intervento che vanno proprio a semplificare le procedure, a supportare l'operatività delle strutture delegate e a dare attenzione alle fasce deboli, ma anche a introdurre delle innovazioni o a riproporre in forma nuova istituti esistenti.
        

        
          Il decreto-legge in esame introduce - per esempio - il cosiddetto danno indiretto, uno strumento utilizzato in occasione del terremoto dell'Umbria, ma non ripetuto per il terremoto dell'Abruzzo del 2009. La fattispecie del danno indiretto ritorna oggi all'interno di un quadro legislativo più organizzato. Si tratta di una misura importante, perché nelle attività economiche e produttive - pensiamo al turismo e all'agriturismo, e cioè alle filiere produttive trainanti dell'Appennino - a volte si subisce un danno non materiale (l'edificio non subisce danni), ma perché - ad esempio - vengono annullate tutte le prenotazioni per mesi. Questa è un'innovazione. Ci sono pochi soldi, circa 25 milioni di euro? Sì, ma intanto partiamo e il concetto giuridico esiste. C'è il nuovo tema che tanto era stato dibattuto.
        

        
          Un'altra novità importante riguarda la destinazione della quota di competenza statale dell'8 per 1000 dell'IRPEF relativa agli anni dal 2017 al 2025 per interventi di ricostruzione e restauro dei beni culturali. È presente una misura che avevamo già adottato nel precedente provvedimento sulle attività culturali, con uno stanziamento apposito nel Fondo unico per lo spettacolo (FUS).
        

        
          Sono inoltre previste misure importanti per l'Abruzzo. Si riconosce - ad esempio - a ulteriori Comuni il diritto a far parte del cratere sismico. Dopo gli eventi del 24 agosto e del 30 ottobre scorsi, i fatti del 18 gennaio hanno segnato un ulteriore spartiacque nella vicenda del Centro Italia e, in particolare, dell'Abruzzo. In quella giornata si sono concentrate le più immani tragedie, tra cui la frana di Rigopiano, che verrà ricordata nella storia d'Italia come la più grande tragedia capitata sul Gran Sasso e tra le più grandi delle nostre montagne.
        

        
          Nel provvedimento si dà inoltre una risposta, in termini di ristoro, ai danni causati a privati e imprese dal maltempo. È stabilito che i finanziamenti agevolati per la ricostruzione si applichino sia alle prime che alle seconde case e non, come nel 2009, solo alle prime case. Si attribuisce così una ricchezza di risorse che nel tempo permetterà di ricostruire tutto.
        

        
          Inoltre - è questa una misura importante - si consente alle Regioni di acquisire al patrimonio dell'edilizia residenziale pubblica unità immobiliari a uso abitativo da utilizzare per chi ha perso la casa. Emendamenti presentati dal Governo sono volti a specificare le relative procedure.
        

        
          Il decreto-legge contiene quindi tante innovazioni, tra cui la procedura prevista per la realizzazione delle nuove scuole permanenti, allo scopo di assicurare la ripresa delle attività scolastiche, con un'innovazione rispetto al Codice degli appalti. Condivido la misura, perché ho vissuto e vivo ancora nel mio Abruzzo l'impossibilità per i sindaci e i Presidenti delle Province di indire gare d'appalto con la normativa attuale (al momento non ci sono infatti appalti per le scuole). La mia richiesta è quella, in un prossimo strumento normativo, di traslare la misura dell'appalto integrato anche al cratere 2009, così da rendere omogenee le norme e favorire la ricostruzione delle scuole.
        

        
          Ci sono poi delle misure - quello del danno indiretto è un segnale importante, come ho già detto - che si aggiungono ad altre misure per lo sviluppo economico. Mi riferisco ad esempio al cosiddetto bonus Sud, che viene esteso agli investimenti delle imprese in beni strumentali, con delle misure differenziate e con una priorità per le Regioni del Centro Italia individuate come aree del sisma. Ci sono, inoltre, agevolazioni procedurali per l'accesso ai contratti di sviluppo dei progetti di sviluppo d'impresa nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria.
        

        
          C'è poi un altro aspetto da evidenziare, per il quale ringrazio in particolare il sottosegretario Paola De Micheli, che segue nello specifico, oltre a tante altre tragedie - purtroppo per lei - la vicenda del terremoto del 2009. Il decreto-legge stabilisce un differimento di ulteriori due anni, al 13 settembre...
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Pezzopane, le ho già concesso del tempo in più rispetto a quello stabilito.
        

        
          PEZZOPANE (PD). Vorrei evidenziare la proroga del termine delle circoscrizioni giudiziarie dell'Aquila e di Chieti e il numero dei Comuni inseriti. E mi limito a due sottolineature: servono la zona franca urbana e la ZES, e cioè l'istituzione di un'area speciale.
        

        
          Sono convinta che su queste e altre cose, su cui comunque dovremo lavorare in Parlamento con il Governo, sapremo superare le lacune con gli interventi in prossimi decreti e con futuri strumenti. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Arrigoni. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signora Presidente, colleghi, signora Ministro, la ricostruzione post-terremoto del Centro Italia è iniziata male e sta continuando peggio. Anche questo terzo decreto-legge non rimedia, se non parzialmente, alle lacune lasciate dai due precedenti provvedimenti e alle conseguenti decisioni del Governo.
        

        
          È stata un errore la scelta di Renzi di nominare un commissario alla ricostruzione subito dalle prime fasi dell'emergenza. Il vertice di comando bicefalo ha creato solo confusione e, dunque, forti ritardi. Si è gestita male ogni fattispecie della prima emergenza. Le stalle per gli animali, promesse entro dicembre, ad oggi in gran parte non sono ancora state realizzate e molte di quelle installate sono senza luce e acqua. A causa dell'inefficienza delle Regioni, gli animali sono stati al freddo tutto l'inverno e molti sono morti o stanno morendo. Gli allevatori sono disperati, ma anche in questo caso nessuno fornisce loro risposte.
        

        
          Pessima è stata poi la scelta di esautorare i Comuni, accentrando le competenze. Le macerie sono ancora sul posto; i Comuni di Accumoli e Arquata - per esempio - non hanno visto rimuovere una pietra. Sono forti i ritardi per il ripristino della viabilità - vedi i problemi di Castelluccio per la semina delle lenticchie - che non possono essere cancellati da una parata di trattori creata ad arte.
        

        
          Ci sono inoltre ritardi per la fornitura delle strutture abitative di emergenza agli sfollati. Per quanto riguarda le casette, benché ci troviamo già oltre il settimo mese dal primo sisma, rispetto alle 2.000 richieste sono solo poche decine quelle consegnate ad Amatrice e a Norcia, peraltro attraverso un sorteggio alla presenza del notaio, che più che la regolarità dell'estrazione ha certificato il fallimento del Governo.
        

        
          Anche le due misure di sostegno alle attività produttive sono insoddisfacenti. Con la prima si prevede di allocare le attività in moduli che potrebbero andare bene per un tempo limitato, per pochi mesi, ma che mal si adattano per chi dovrebbe rimanere per sei, sette, otto o anche dieci anni. La seconda soluzione invece prevede un contributo per la delocalizzazione delle attività di 280 euro al metro quadrato (forse la cifra sarà innalzata). Ma io domando: in quale parte d'Italia è possibile costruire qualcosa con questa ridicola cifra?
        

        
          Per la sistemazione degli sfollati presso gli alberghi della costa, le Regioni si sono fatte trovare impreparate in prossimità della scadenza dei contratti, inevitabilmente non rinnovabili vista l'imminente stagione turistica. Purtroppo, molte persone sono state già costrette a lasciare le strutture per andare più lontano, senza che i Comuni potessero riorganizzare i servizi (scuolabus, navetta per andare a lavoro). Altre comunità dovranno abbandonare a breve gli alberghi.
        

        
          Anche sul versante dei tecnici volontari della Protezione civile, è imbarazzante il mancato rimborso delle spese da loro sostenute, come invece era previsto dall'ordinanza n. 392 dello scorso anno. Decine di ragazzi, in questi sette mesi, si sono alternati alla Dicomac di Rieti (anche con permanenze prolungate di cinque o sei mesi), con la promessa di avere poi il rimborso delle spese sostenute. Ebbene, non hanno visto ancora nulla.
        

        
          Sono fermi i rimborsi spese anche per i volontari verificatori, che durante turni da dieci giorni - ma molti di loro ne hanno fatti due e anche tre - hanno fatto verifiche di agibilità degli edifici con utilizzo delle famose schede Aedes e Fast. Stiamo parlando di centinaia e centinaia di tecnici, tra ingegneri, architetti e geometri, provenienti da tutta Italia (molti dal Nord), che si sono assunti e stanno assumendosi responsabilità enormi, in quanto rispondono sul piano civile e penale delle schede che firmano. Non approfittate della loro disponibilità. Diversamente, otterrete il risultato - come si sta già purtroppo verificando - che non avrete più volontari per un'attività fondamentale per velocizzare la ricostruzione.
        

        
          Passiamo all'analisi del decreto, che alla sua emanazione era molto scarno. Durante la fase emendativa alla Camera, è stato integrato e migliorato, anche con proposte della Lega, che hanno rimediato a una serie di problemi già ampiamente sollevati, ma purtroppo trascurati dal Governo e dalla maggioranza, durante la conversione dei primi due decreti-legge. Stiamo parlando delle migliorie introdotte, che noi della Lega avevamo sollevato sul primo decreto, che riguardano le competenze sulle macerie; la modulazione della tariffa professionale per le prestazioni tecniche, secondo l'importo dei lavori; il rientro degli impianti nei contributi da riconoscere; il riconoscimento dei danni indiretti; l'erogazione dei compensi direttamente ai subappaltatori in caso di lavori affidati a imprese che hanno chiesto l'ammissione al concordato. In merito, ci dispiace sottolineare la bocciatura di un'analoga misura, che noi avevamo chiesto, per la ricostruzione del terremoto dell'Aquila, nonostante siano trascorsi otto anni, tale ricostruzione è ancora da completare.
        

        
          Il provvedimento, che qui in Senato è giunto «blindato» - probabilmente su di esso verrà posta di fiducia - presenta molte ombre. È vero che il cratere sismico è stato ampliato di nove Comuni, ma solo a seguito di emendamenti presentati da parlamentari e recepiti parzialmente dal Governo. Gravissima è stata l'esclusione dei Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea nella Provincia di Teramo; di Catignano, di Civitella Casanova e di Penne nella Provincia di Pescara; della frazione di Arischia dell'Aquila e del Comune di Spinetoli nelle Marche: tutti Comuni martoriati dai terremoti di agosto e ottobre, e in ultimo dall'abbinata nevicata e sisma del 18 gennaio scorso.
        

        
          Questi Comuni hanno subìto una discriminazione. Cito - ad esempio - Basciano, che ha poco più di 2.000 abitanti, e che, a verifiche non ancora terminate, registra già oltre 180 ordinanze di inagibilità, con più di 120 sfollati. La zona rossa nel centro storico ha numerosi puntellamenti; sono stati effettuati abbattimenti per pericolo di pubblica incolumità; ci sono edifici pubblici lesionati e luoghi di culto completamente inagibili. Eppure, Basciano, come Penna Sant'Andrea, mediante una prima delibera della Giunta regionale abruzzese dello scorso dicembre, a cui ha fatto seguito una delibera del Consiglio regionale abruzzese, erano stati inseriti in un'area omogenea denominata Valle Siciliana, riconosciuta come zona interessata da danni. Nonostante ciò, sono stati esclusi dal cratere, diversamente dai Comuni di Isola del Gran Sasso, Colledara, Castel Castagna, Fano Adriano e Pietracamela, che invece sono stati fatti - e giustamente - rientrare nel cratere.
        

        
          Ci domandiamo perché D'Alfonso, il governatore abruzzese del Partito Democratico, che è anche vice commissario alla ricostruzione, non si sia battuto per questo inserimento. Il movimento Lega Nord-Noi con Salvini, prima alla Camera dei deputati e ora qui in Senato, ha presentato, come altre forze politiche, emendamenti per la loro inclusione, ma Governo e maggioranza si sono rivelati sordi. Ora i cittadini e le imprese di quei Comuni esclusi dovranno dimostrare con una perizia il nesso di causa ed effetto, se hanno subìto danni alla propria abitazione o al proprio capannone o negozio, ma soprattutto non potranno godere dei benefici fiscali: stiamo parlando della sospensione del pagamento delle tasse, dei mutui, dei contributi previdenziali, dei premi assicurativi e delle bollette. Di fatto state soffocando la speranza di ripresa di queste comunità e, dunque, state condannando allo spopolamento irreversibile il loro territorio collinare, ricco di cultura e di tradizioni.
        

        
          Parlando di altra mancanze - ad esempio - per i Comuni colpiti dall'emergenza neve della seconda decade di gennaio, nonostante la dichiarazione dello stato di emergenza di carattere nazionale, non si sono previste provvidenze specifiche. Sono poi decisamente insufficienti i fondi per gli allevatori: si parla di una cifra pari a soli 23 milioni di euro per il mancato reddito delle imprese zootecniche. Non esiste poi un'esenzione dall'IRPEF e degli altri tributi per i residenti terremotati, ma solo una sospensione, con la possibilità di contrarre mutui per il pagamento dei tributi sospesi. E sottolineo che in questo caso si ripete lo stesso errore fatto in Emilia-Romagna, con il ricorso a mutui bancari assisiti da garanzie dello Stato per il pagamento dei tributi sospesi alle imprese, incluse quelle agricole. Il risultato è che, solo attraverso il pagamento degli interessi, per l'Emilia-Romagna lo Stato ha già pagato la quota capitale dei tributi sospesi, con grande gioia delle banche. È questa una follia.
        

        
          Sull'istituzione della zona franca, poi, non c'è ancora nulla. Nonostante le pressioni della Lega Nord e di altre forze politiche già dal primo decreto-legge, l'Esecutivo si è preso ancora tempo per fare verifiche presso l'Unione europea. È inaccettabile un nuovo rinvio dopo sette mesi. Negare la zona franca, volta ad agevolare fiscalmente le micro imprese presenti nei Comuni del cratere, è un grave errore, che offre non prospettive, ma solo un futuro pieno di incertezze.
        

        
          Le attività commerciali e artigianali e le piccole attività industriali che non possono né vogliono delocalizzarsi altrove, come fanno a programmare di restare in loco e, dunque, continuare a essere "sangue e ossigeno" per le comunità locali, permettendo loro di sopravvivere, resistere e risorgere?
        

        
          A questo punto ci viene il sospetto che l'Esecutivo non abbia saputo rappresentare in Europa la situazione drammatica del Centro Italia, che è a serio rischio di desertificazione. Non stiamo parlando della prima zona franca urbana in Italia: ne sono state istituite a decine a partire dal 2007, fino alle ultime, relative ai territori dell'Emilia e della Lombardia, colpiti dal terremoto del 2012.
        

        
          Dunque, il decreto-legge al nostro esame delude molti sindaci e amministratori locali, di Comuni sia all'interno che all'esterno del cratere, che aspettavano risposte concrete alle loro richieste, ma che in realtà sono stati lasciati soli ad affrontare problemi più grandi delle loro capacità e forze.
        

        
          Voglio sottolineare che è una presa in giro ed è ridicola la norma che consente ai primi cittadini dei Comuni del cratere sotto i 5.000 abitanti - ovvero sindaci che, dal mese di agosto, stanno correndo per ventiquattro ore al giorno, con la propria automobile, sostenendo spese enormi - di attribuirsi un'indennità pari a quella di Comuni di dimensioni tra i 10.000 e i 30.000 abitanti, ma con onere a carico dello stesso Comune. Nonostante la frase di Renzi «Non vi abbandoneremo», il Governo nei fatti ha abbandonato i cittadini e le imprese di Amatrice, Accumoli, Arquata, Norcia, Cascia, Visso e di tanti altri Comuni. (Richiami della Presidente).
        

        
          Signora Presidente, per il mio intervento ho a disposizione quindici minuti di tempo, e non tredici, ed intendo utilizzarli tutti, avendoli chiesti.
        

        
          I residenti in quei comuni, sabato, in segno di riscossa, ancora una volta, hanno manifestato e protestato nei centri del cratere sismico, ma soprattutto a Roma, davanti a Montecitorio, contro le istituzioni: molti di loro hanno perso tutto!
        

        
          Il decreto-legge in esame non ci soddisfa, ma soprattutto (anche per le scarse risorse stanziate) non soddisfa e non dà garanzie alle popolazioni colpite di Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo: evidenzia il palese affanno del Governo, che è molto indietro con il cronoprogramma degli interventi.
        

        
          Occorre concludere in fretta la fase di emergenza per poter pensare al futuro delle aree terremotate che rischiano fortemente un processo di desertificazione. Una volte per tutte, occorre mettere in sicurezza i viadotti delle autostrade e dei parchi (la A24 e la A25), molti dei quali sono danneggiati.
        

        
          Ricordo che, dopo il terremoto dell'Aquila del 2009, con la legge di stabilità del 2013, erano stati autorizzati i lavori, ma nulla è stato fatto. Questo è grave, nonostante l'emergenza sismica nel Centro Italia sia costante e vi sia il rischio che i viadotti danneggiati possano crollare alla prossima forte scossa.
        

        
          Di certo, per il futuro, bisogna ripensare a una legge quadro per affrontare i sismi. Bisogna ripensare all'organizzazione della macchina della Protezione civile che presenta dei limiti, ma non come pensato nella legge delega recentemente approvata. Non si può continuare a sopravvivere grazie alla competenza e alla volontà di coloro che hanno operato, e stanno operando, nell'emergenza e nel post-emergenza come Vigili del fuoco, Protezione civile, Forze dell'ordine e le diverse associazioni di volontariato, che, come Lega Nord, non finiremo mai di ringraziare. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Arrigoni, mi scuso, ma alla Presidenza risultava un altro tempo e non era arrivata alcuna comunicazione di un cambiamento.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Panizza. Ne ha facoltà.
        

        
          PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, colleghe, colleghi, rappresentanti del Governo, sottosegretaria De Micheli, credo che tutte le volte in cui in quest'Aula si torna a parlare di terremoto uno dei nostri primi pensieri deve sempre andare prima alle vittime e alle popolazioni colpite, e poi a tutte le organizzazioni che sono intervenute e che, ancora oggi, continuano a portare il loro sostegno ad Amatrice e in tutti gli altri Comuni colpiti. Penso alla Protezione civile, alla rete dei volontari, ai Vigili del fuoco, agli alpini, agli operatori del Soccorso alpino.
        

        
          Come sapete, la Protezione civile del Trentino ha il coordinamento di tutte le protezioni civili regionali e, ancora oggi, sono tanti i volontari appartenenti a questa o alle organizzazioni che prima ho elencato che continuano a partire per il Centro Italia. Purtroppo però, nei giorni scorsi, è accaduto un avvenimento che è stato fonte di dispiacere per le nostre comunità. Ho letto le parole del sindaco di Amatrice, Pirozzi, sulla stampa trentina e davvero non c'è nulla da aggiungere, se non mandargli un grande abbraccio per tutto quello che sta facendo per la sua gente.
        

        
          Si deve semplicemente dire che, se da un lato siamo chiamati a prenderci cura di chi ha perso tutto, non possiamo però trascurare ì sentimenti di chi invece, generosamente, si è rimboccato le maniche, per provare, nel proprio piccolo, a lenirlo.
        

        
          Il Comune di Amatrice ha deciso di smantellare la scuola prefabbricata che la nostra Provincia ha costruito in tempo record per permettere il regolare inizio dell'anno scolastico e che, lo scorso settembre, assurse a simbolo della ricostruzione e della speranza, per lasciar posto a una struttura scolastica finanziata dalla Ferrari.
        

        
          Tutta Italia allora rimase sorpresa dalla velocità con cui si è realizzata la scuola, consentendo a circa 160 studenti di iniziare puntualmente l'anno scolastico. Solo sei giorni dopo il terremoto i primi container erano già partiti da Trento, e in sole diciassette giornate oltre 150 volontari hanno montato una scuola nuova di zecca, composta di 24 moduli, regalando 16.900 ore di lavoro. E ricordo che la spesa è stata finanziata non solo dalle istituzioni, ma anche dalle offerte libere di tanti trentini, che hanno voluto così dimostrare la loro solidarietà
        

        
          È molto bello che la Ferrari sia intervenuta. È importante che tutti facciano la loro parte ed è importante che Amatrice abbia finalmente una struttura stabile e completa, come più volte abbiamo ribadito anche in quest'Aula. Ma quella scuola è un simbolo, e anche i simboli hanno la loro importanza.
        

        
          Il sindaco Pirozzi ha detto che quella struttura verrà smontata e restituita alla Protezione Civile, ma non sarà facile farlo. Non è un container e ci risulta che sia l'unica struttura finora costruita ad Amatrice. Voglio allora fargli pubblicamente una proposta e chiedo alla Sottosegretaria, di farsene portavoce: perché non si studia una modalità per cui la struttura possa essere mantenuta e destinata ad altri scopi? È oramai un pezzo della storia di Amatrice, del legame forte con il Trentino e della solidarietà dell'Italia intera per le zone devastate dal sisma. Credo che Amatrice ne abbia bisogno.
        

        
          Quello che esaminano oggi è il terzo decreto-legge a favore delle zone colpite dal sisma che - a nostro avviso - introduce importanti elementi che consentono la semplificazione delle procedure d'emergenza, ma anche una maggiore agilità ai Comuni che stanno operando per riportare gradualmente la situazione alla normalità.
        

        
          In Commissione agricoltura abbiamo ascoltato la situazione drammatica in cui versano gli allevatori - cui è andata la solidarietà e il contributo di quelli trentini per il foraggio - perché una delle questioni centrali da affrontare riguarda la ripresa del tessuto economico. Per questo vanno bene tutte le norme del decreto che vanno nella direzione di una semplificazione burocratica, di sgravi fiscali e di incentivi economici per l'acquisto di macchinari. Sullo sfondo - come ha giustamente sottolineato il relatore - vi sono due nodi del nostro sistema normativo che occorre sciogliere. Il primo riguarda un giusto punto d'equilibrio tra norme volte a garantire la trasparenza dei processi e necessità di affrontare l'emergenza, di dare risposte immediate alla cittadinanza. Il secondo concerne l'esigenza di unire la ricostruzione a una visione di sviluppo, al modo con cui un territorio immagina il proprio futuro. Per questo condivido anch'io la necessità di una legge quadro sulle forme e le politiche di ricostruzione a seguito di calamità naturali.
        

        
          Credo anch'io, infine, che le sollecitazioni giunte in questi giorni per l'istituzione di una no tax area per le attività produttive e i residenti del cratere sismico debbano comunque essere oggetto di una qualche riflessione. Naturalmente si tratta di misure che vanno inserite all'interno di un dispositivo che consenta la ripresa economica, la ricostruzione e la messa al riparo da rischi di speculazione o di elusione fiscale da parte di soggetti che non appartengono al territorio.
        

        
          In conclusione, questo decreto-legge non risolve tutti i problemi, ma è comunque un importante e significativo passo in avanti, una risposta concreta alle carenze e disfunzioni denunciate negli ultimi mesi anche dagli amministratori, cui il Governo e anche questo Parlamento dovevano dare una risposta.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fucksia. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (Misto). Signora Presidente, il mio intervento non dirà cose diverse da quanto detto in occasione della conversione del primo e del secondo decreto-legge, ma cambierò i toni. E lo farò perché le cose che dovevano essere fatte non sono state fatte e la protesta unanime da parte dei cittadini dei 140 Comuni del cratere si sintetizza in una frase - ambasciatore non porta pena - che riporto da portavoce dei cittadini: «Sette mesi di niente. Li mortacci vostra!». La frase è uno slogan, un manifesto che esprime esasperazione.
        

        
          PRESIDENTE. Se non la ripetiamo, è anche meglio.
        

        
          FUCKSIA (Misto). È chiaro, ma, siccome anche il presidente Errani ha detto che i terremotati hanno sempre ragione, prendiamo atto che un fondamento di ragione c'è. E il fondamento di ragione c'è perché il ritardo, che è stato accumulato, non è accettabile e per un semplice fatto: in occasione di precedenti terremoti - mi riferisco a quello del 1997 nelle Marche e in Umbria, che è stato molto più contenuto, senza molte scosse ripetute o con nove scosse sopra il quinto grado - dopo tre mesi è iniziata la ricostruzione.
        

        
          La cosa drammatica è che in questo terremoto non si è fatto tesoro dell'esperienza, dei consigli dei tecnici e delle esigenze dei cittadini: ci si è intestarditi su una centralizzazione assurda. Mi riferisco alle 100 persone assunte in mobilità dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, o meglio non assunte ma trasferite in mobilità, che percepiscono circa un 30 per cento in più. Ne faccio una questione non di costi, ma di buonsenso. Succede che queste persone, che non hanno mai fatto bandi di gara e non sanno chi e come nominare direttore dei lavori o responsabile del procedimento, consultano gli uffici tecnici territoriali: è come se io pagassi qualcuno per farmi dire quanto io gli ho già detto prima.
        

        
          Il buon senso vuole che in una realtà così difficile, dov'è così importante conoscere il territorio, il potenziamento debba essere fatto a livello degli enti territoriali, dove le competenze sono presenti e sono anche più elevate di quelle di chi - se mi permettete - commette anche errori grossolani. Ad esempio, nella tabella delle carenze strutturali c'è un errore grossolano che potrebbe essere individuato non da un ingegnere sopraffino o da un geometra, ma anche da un muratore con esperienza di mestiere. È pure vero che non abbiamo più muratori, perché in questo Paese abbiamo creato il lavoro del nulla, dell'inutile, e i lavori veri, il saper fare li abbiamo persi per strada. E, quindi, le case non funzionano perché, anche in presenza di un progetto, non c'è però chi lo realizza e manca il coordinamento. E l'errore banale è che, in presenza di muri di testa esterni, non è stato calcolato se nell'edificio siano o no presenti muri interni: secondo la tabella ciò non fa differenza, mentre la differenza è enorme, trattandosi di uno dei principi cardine della ricostruzione antisismica, nel senso che devono essere presenti delle tratte interrotte ai muri portanti lunghi.
        

        
          Ci sono poi altri errori banali, individuabili da persone non competenti che usano semplicemente il buonsenso. Faccio l'esempio del danno calcolato diversamente nelle varie Regioni: un metro quadro da ricostruire in Emilia-Romagna ha avuto una valutazione maggiore di un metro quadro da ricostruire nelle Marche. Vi è però un altro errore: sopra i 120 metri quadri, se vi è un unico proprietario, il riconoscimento del danno è al 70 per cento; se, però, in una palazzina di superficie superiore ai 120 metri quadri sono due i proprietari, allora il riconoscimento è al 100 per cento. Ditemi voi qual è la logica, se tutti siamo uguali e se questo è rispettato.
        

        
          Ancora oggi gli uffici tecnici del territorio che si dovrebbero occupare della questione (ad esempio nelle Marche sono quelli di Macerata e Ascoli Piceno) sono fantasma: ho degli uffici di ricostruzione in cui mancano i tecnici, dove le procedure non si conoscono e sono poco chiare e, quindi, i liberi professionisti non possono lavorare. Si può anche fare la domanda per la ricostruzione, ma non si sa se sarà o no finanziata. Chi di voi si avventurerebbe a fare un progetto senza sapere se poi gli viene riconosciuta quella quota? Pertanto, è sicuramente importante procedere alla valorizzazione del territorio e delle competenze principali.
        

        
          Un altro problema giustamente adesso molto sentito riguarda le scuole. Si sono costituiti dei comitati per la scuola sicura e, quindi, si dà molta importanza alla vulnerabilità degli edifici strategici, tra cui rientrano anche le scuole. Ciò va benissimo, ma occorre procedere con una certa fretta perché, per stanziare le risorse, è necessario stabilire prima il grado di vulnerabilità sismica, e quindi di sicurezza, delle scuole. Si deve, quindi, sapere cosa fare dal punto di vista operativo.
        

        
          Ovviamente le nomine devono essere decentrate, perché nelle Marche non so che fare di un direttore dei lavori proveniente da Milano.
        

        
          Un'altra problematica riguarda gli aggregati in cui sono presenti il settore sia pubblico che privato. Ad esempio, se non stabilisco in un aggregato (i famosi consorzi che si creano, come è stato fatto in precedenza) dove è presente il settore pubblico per il 50 per cento cosa esso deve fare, ci si va a incatenare in qualcosa da cui non si esce.
        

        
          Un altro problema è rappresentato dalle gare d'appalto, nell'ambito delle quali abbiamo registrato dei ritardi. Ora, con il tempo buono, gli animali possono stare anche all'aperto e, nel frattempo, quelli che dovevano morire sono morti, e con essi le aziende. Abbiamo avuto ritardi nella costruzione di casette e in tante opere che, purtroppo, sono state costrette a seguire la procedura Consip. E non apro questo discorso. Dico solo che Consip ha dato il suo meglio in tutte le salse.
        

        
          Di fatto, se devo appaltare un'opera, definisco le caratteristiche, i requisiti essenziali, al limite anche le cifre massime, ma poi do a chiunque la possibilità di realizzarla; chi prima la fa, meglio è. Perché devo aspettare il subappalto del subappalto del mega appalto? Forse l'appalto piccolino può interessare la piccola ditta territoriale, decentrando in questo modo gli appalti? Ma, se sono piccoli, li rendo meno attrattivi ai grandi pescecani, alle grandi ditte che spesso nascondono i più grandi interessi e dietro ai grandi interessi ci sono la mafia, la mazzetta e tutto il resto. Per una cifra piccola non ci si scomoda, mentre una grande cifra mette in moto circuiti virtuosi e non virtuosi.
        

        
          In alcuni casi, inoltre, bisogna incentivare le demolizioni. L'accanimento terapeutico, se ultimamente non vale per le persone - e rivediamo anche il discorso sul testamento biologico - non vale nemmeno per un edificio che non ha le basi per stare in piedi. È inutile spendere tanto se alla prossima piccola scossa crolla tutto; a quel punto, avrò speso due volte, perso tempo e tolto ad altro.
        

        
          Analogamente, nelle ricostruzioni vedo spesso appalti per la messa in sicurezza. Per rimettere in sicurezza un piccolo campanile costano di più l'impalcatura e la gru piuttosto che un lavoro completo, che magari comportava solo qualche ora in più. Ciò dimostra che la volontà non basta: ci vogliono la competenza e l'esperienza.
        

        
          Le prove Invalsi - passando di palo in frasca - sono state eliminate nelle zone territoriali per le scuole superiori e non per quelle inferiori. Per quale motivo? Se un principio è valido, applichiamolo a tutti; io non lo avrei fatto per nessuno ma, se lo facciamo per qualcuno, facciamolo per tutti. (Richiami della Presidente).
        

        
          Da ultimo, vorrei affrontare il tema dell'urgenza della zona franca. Sono stati fatti disegni di legge in tutte le salse e si è detto che è fondamentale istituirla per non spopolare il territorio. È necessario utilizzare le case costruite e invendute che sono libere. Siccome adesso è arrivata la buona stagione, gli albergatori, che hanno fatto cassa tutto l'inverno come mai negli ultimi dieci anni, ora sloggiano i terremotati perché è più redditizio ospitare i turisti. Mi va benissimo finanziare il danno indiretto, ma dopo: prima ricostruiamo le case e gli ospedali, prima diamo strutture, prima realizziamo le infrastrutture, prima facciamo quello che serve a tutti. Facciamo ripartire il territorio, non lasciamolo morire in questo modo. Se i cittadini, poi, si altereranno, avranno tutto il motivo di farlo.
        

        
          Molti sono gli argomenti che vorrei trattare e mi spiace non poterlo fare ora, ma resto disponibile ad affrontarli in seguito.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marinello. Ne ha facoltà.
        

        
          Le ricordo, senatore, che ha solo sei minuti, perché ha ceduto parte del suo tempo al senatore Di Biagio.
        

        
          MARINELLO (AP-CpE). Signora Presidente, vedrò di economizzare il tempo.
        

        
          Non esiste «il terremoto», ma esistono «i terremoti». Ogni terremoto ha una sua storia e quella del terremoto di cui ci stiamo occupando è a tutti nota. Si tratta di un territorio enorme: 140 Comuni coinvolti, 59.000 scosse, di cui nove superiori al quinto grado, 142.000 sopralluoghi finora eseguiti e 200.000 richieste.
        

        
          È evidente che le somme sin qui stanziate, pari ad oltre 8 miliardi di euro nei vari interventi, non sono assolutamente bastevoli. Non mi meraviglio di questo decreto-legge; non è il primo decreto, è il terzo e sicuramente ce ne saranno altri, si continuerà a parlare del terremoto in questo scorcio di legislatura ed anche nella prossima. Non mi meraviglio perché il danno è stato enorme, le problematiche sono molteplici ed evidentemente le risorse necessarie non possono essere tutte disponibili dall'oggi al domani.
        

        
          Quello al nostro esame è un buon decreto-legge, che dal punto di vista della sua costruzione è stato particolarmente implementato e migliorato durante i lavori svolti alla Camera dei deputati, come hanno riconosciuto i colleghi dell'opposizione, in particolare il senatore Arrigoni. È un provvedimento che ha il merito di parlare di microzonizzazione sismica. A questo proposito voglio ricordare, approfittando della presenza del Ministro per i rapporti con il Parlamento, che su questo tema, proprio quest'Aula, il 7 marzo scorso ha approvato un'importante mozione che aveva per argomento il completamento della carta geologica moderna. In quella mozione si sono trattati temi riguardanti le politiche di prevenzione e mitigazione dei rischi idrogeologici e, in particolare, la microzonizzazione sismica del territorio nazionale. Ebbene, credo sia arrivato il momento di trattare questi argomenti con serietà e ritengo che il prossimo appuntamento importante, l'esame del Documento di economia e finanza (DEF), possa essere il terreno in cui queste tematiche possano trovare allocazione.
        

        
          Venendo al provvedimento al nostro esame, ci sono tanti spunti positivi che possono essere ricordati. In particolare, ritengo che sia cosa buona e giusta aver individuato l'8 per mille per quanto riguarda i beni culturali ed architettonici dal 2017 al 2025, avere messo a disposizione delle risorse per i soggetti più deboli e bisognosi, avere inserito ulteriori nuovi Comuni dell'Abruzzo che erano rimasti fuori e, soprattutto, aver inserito una serie di norme che consentano ai piccoli Comuni, che non hanno una struttura burocratica adeguata, di poter interagire con gli uffici del commissario e con il resto delle strutture pubbliche messe a loro disposizione in maniera più agevole.
        

        
          Poi, si può criticare tutto. È fondata l'idea che bisogna andare a normare con una legge-quadro che tratti il tema delle grandi calamità e, in particolare, la questione del terremoto, in maniera complessiva. Bisogna tornare indietro nel tempo e a andare a rivedere cosa si è fatto a partire dalle grandi calamità, da quella del 1968 in Sicilia, nella Valle del Belice, ad oggi. Rispetto a tutte queste grandi tematiche bisogna, a mio avviso, avere maggiore versatilità e approfitto ancora una volta della presenza del Governo per lanciare un appello, attraverso il Ministro, al collega Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, a essere assolutamente più lungimiranti e versatili nell'idea di infrastrutturare il Paese, soprattutto nelle aree terremotate.
        

        
          Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 11,30)
        

        
          (Segue MARINELLO). Bisogna andare a cercare i soldi dove sono ed essi non sempre sono nel bilancio pubblico. Bisogna andare ad interagire con i fondi di investimento internazionali e - perché no - intavolare una trattativa con le grandi ditte concessionarie, mi riferisco alle concessioni autostradali, andando a verificare se interagendo su quel terreno o prolungando anche le scadenze di alcune concessioni sia possibile trovare quelle risorse economiche che possano mettere a carico dei privati l'ammodernamento e la messa in sicurezza di anelli viari assolutamente fondamentali (mi riferisco, in particolare, alle autostrade e ai viadotti che oggi suscitano tanta preoccupazione). Sono cose che possono essere fatte e che credo debbano essere fatte da un politica seria e responsabile capace dell'assunzione di responsabilità.
        

        
          Al di là di tutto questo, come ho detto in premessa, questo decreto-legge va approvato senza indugio. Per tale ragione il voto del Gruppo che rappresento si esprimerà in senso favorevole alla sua approvazione. (Applausi dal Gruppo AP-CpE).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una delegazione di imprenditori veronesi
        

        
          PRESIDENTE. Diamo il benvenuto ad una delegazione di imprenditori di Rete d'impresa Progestia di Verona, che sta seguendo i nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2756  (ore 11,32)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Blundo. Ne ha facoltà.
        

        
          BLUNDO (M5S). Signor Presidente, colleghi, nel giorno della commemorazione dell'evento sismico che colpì L'Aquila otto anni fa con 309 vittime, discutiamo di un provvedimento che dovrebbe ridare speranza alle popolazioni e alle famiglie colpite dal terremoto del 2016 e dai successivi eventi di inizio anno.
        

        
          Quest'Assemblea ha deliberato con notevole ritardo la costituzione di una Commissione d'inchiesta inerente alla ricostruzione dell'Aquila che avrebbe potuto evitare tutti gli errori che si continuano a fare in questi decreti-legge e che sono stati illustrati negli interventi che mi hanno preceduto. Visto il mancato avvio della stessa e visto che le sedute dell'Assemblea del martedì mattina puntualmente non si tengono per la mancanza del numero legale da parte di questa maggioranza, che insiste nel permanere in sella nonostante il voto referendario, potremmo affermare che questo ramo del Parlamento «finalmente» oggi si occupa dei gravi problemi che sta vivendo una parte del Paese (in questo caso, le Regioni dell'Italia centrale).
        

        
          In realtà, siamo di fronte all'ennesimo bluff: in televisione e sui giornali vengono annunciate risorse, facendo credere con una certa superficialità e - consentitemi - una buona dose di cinismo che saranno immediatamente impiegate, mentre di fatto non si riesce a utilizzarle, perché strette tra le maglie della burocrazia, a differenza della velocità con cui altri fondi vengono sbloccati a favore delle banche.
        

        
          Con i colleghi del Movimento 5 Stelle della Camera, nel precedente passaggio, abbiamo cercato di migliorare il decreto-legge, proponendo di ricomprendere nel cratere sismico alcuni Comuni le cui amministrazioni non sono del PD, che inspiegabilmente erano stati esclusi dai precedenti provvedimenti, nonostante fossero già stati colpiti da forti scosse mesi prima. Mi riferisco a Barete, Cagnano Amiterno e Pizzoli, in provincia de L'Aquila; a Farindola, in provincia di Pescara; a Castel Castagna, Colledara, Isola del Gran Sasso, Pietracamela e Fano Adriano, in provincia di Teramo, inseriti grazie a un nostro emendamento. Sono tuttora rimasti fuori Comuni come Penne, Penna Sant'Andrea e Barisciano, per i quali pure abbiamo presentato emendamenti e non è dato sapere la motivazione di tale esclusione.
        

        
          È un decreto-legge, questo, che non considera neppure le priorità delle gravissime criticità attualmente riscontrabili nella viabilità interna, che ancora oggi rendono difficoltosa la consegna di aiuti e le attività di supporto alle popolazioni nelle zone terremotate o anche i semplici spostamenti per la ricostruzione, presentando condizioni di percorrenza nelle zone montane veramente difficili, al limite dell'assurdo. La settimana scorsa ho percorso tratti di strada da Colledara a Penne ed è stato veramente pazzesco e la senatrice Chiavaroli ha affermato la stessa cosa dopo aver percorso la strada dalla zona costiera verso Penne: se continuiamo a tenere le strade in queste condizioni e ce ne disinteressiamo, gli eventi sismici potranno essere sempre più catastrofici, così come quelli conseguenti al rischio idrogeologico.
        

        
          Questo decreto-legge non considera neppure il fatto che le nostre zone sono montane, cosa che le rende veramente difficili e tutto ciò si aggiunge a un'orografia svantaggiosa.
        

        
          È stato respinto in Commissione l'ordine del giorno che avevo presentato in materia sanitaria per impegnare il Governo a sospendere in tutta la Regione Abruzzo, non solo nei Comuni colpiti dagli eventi sismici, l'applicazione del decreto ministeriale n. 70 del 2015, che continua a ridimensionare i livelli di assistenza ospedaliera nell'ambito del territorio regionale, nonostante nella nostra Regione siano già stati raggiunti importanti obiettivi di contenimento della spesa in ambito sanitario.
        

        
          E mi è stato addirittura chiesto di alleggerire l'impegno per l'ordine del giorno riguardante l'acquisto equivalente, al quale il decreto-legge dedica un apposito comma dell'articolo 3. Si tratta, colleghi, di una pratica introdotta col decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, emanato subito dopo il terremoto: con tale disposizione si prevedeva la possibilità di richiedere, in alternativa alla ricostruzione delle abitazioni principali, l'acquisto di immobili equivalenti e sostitutivi dell'abitazione distrutta. Una misura del tutto assente per gli altri terremoti e che il decreto-legge in esame continua a prevedere, riconducendo solo tale acquisto all'interno dello stesso Comune, escludendo quindi la sua applicabilità su tutto il territorio nazionale e questo nonostante si tratti di un doppio indennizzo, uno perché si inserisce l'abitazione nel piano di ricostruzione finanziato con i fondi pubblici, diventando patrimonio del Comune, l'altro quando viene corrisposto al proprietario il valore dell'immobile, sempre con fondi statali destinati alla ricostruzione, per l'acquisto di un'abitazione di valore equivalente. Il Comune, come quello di L'Aquila, si trova a gestire un patrimonio immobiliare ingente a seguito della cessione dell'abitazione ed anche a scegliere i rappresentanti del condominio che scelgono ingegneri, geometri, architetti e ditte per la ricostruzione. Tutto ciò non ha nulla a che vedere con i bisogni dei cittadini e con l'impiego oculato delle risorse di fondi pubblici. Il mio ordine del giorno impegnava il Governo a prevedere misure finalizzate a ridurre progressivamente la possibilità di ricorrere a tale opzione ed è stato chiesto un testo 2 che contenesse la dizione «a valutare l'opportunità di»!
        

        
          Mi auguro che questi due ordini del giorno vengano esaminati dall'Assemblea, ma temo che ancora una volta, purtroppo, sarà posta la questione di fiducia. L'unica speranza che resta quindi per tutti i cittadini, colpiti e non da tragedie naturali, è quella di avere un Governo pentastellato, perché la politica dei partiti fa più danni di qualsiasi sisma. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Di Biagio. Ne ha facoltà.
        

        
          DI BIAGIO (AP-CpE). Mah, torniamo ad essere utili. (Commenti dei senatori Blundo e Mandelli).
        

        
          PRESIDENTE. Svolga il suo intervento, senza ulteriori commenti.
        

        
          DI BIAGIO (AP-CpE). Ringrazio la Presidenza per avermi concesso di intervenire malgrado la mia tardiva richiesta e ringrazio il senatore Marinello per avermi ceduto parte del suo tempo.
        

        
          Ci tenevo ad evidenziare come il provvedimento rappresenti un atto necessario, anche se sarebbe stato opportuno affrontarlo con maggiore capacità emendativa qui in Senato.
        

        
          Pur comprendendo le ragioni di urgenza, sono stati certamente molti i miglioramenti apportati, che hanno reso il provvedimento maggiormente rispondente alle legittime istanze di un territorio stremato da eventi calamitosi particolarmente gravi, ritengo che alcuni punti restino ancora da affrontare e necessitino di intervento. Faccio, ad esempio, riferimento a quanto previsto dall'articolo 18-quater in materia di credito di imposta in favore dei territori dell'Italia centrale colpiti dal sisma. Tale previsione rischia di restare inattuata in quanto viene estesa in maniera indistinta la normativa applicabile al credito d'imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno alle zone interessate dal sisma. La base giuridica di riferimento, vale a dire «aiuti di Stato a finalità regionale», prevede infatti, per quanto riguarda i territori del Centro-Nord, una applicazione limitata solo ad alcuni Comuni e un'intensità di aiuto più bassa rispetto a quella delle Regioni meridionali. Le disposizioni di cui all'articolo 18-quater, invece, estendono la portata dell'agevolazione a tutti i Comuni del cratere ed innalzano i livelli di aiuto oltre i limiti consentiti e fino ai massimali concessi alle sole Regioni in ritardo di sviluppo. Il fatto che si preveda un rinvio alle regole applicabili nel Mezzogiorno rischia quindi di impedire l'approvazione stessa della misura da parte della Commissione europea. Poiché infatti la norma proposta contrasta con le vigenti regole e prevede la notifica alla Commissione, l'autorità comunitaria non potrebbe che negare l'autorizzazione. Per tali ragioni, sarebbe auspicabile quindi rettificare questo aspetto al fine di rendere concretamente attuabile una misura significativa per le imprese che operano nei territori colpiti, dando un segnale veramente concreto.
        

        
          Un ulteriore punto che merita attenzione e che è stato ampiamente affrontato presso la Commissione industria trovando spazio nel parere approvato da questa al provvedimento in esame riguarda il reale sostegno al settore produttivo agricolo e zootecnico, che, come molti sanno, rappresenta uno dei pilastri economico-produttivi dell'area. Infatti, la mancata attuazione o il rallentamento nell'applicazione di talune disposizioni previste dalle ordinanze del commissario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma rendono più complesso attuare il piano di sostegno al comparto. Sono troppi gli adempimenti burocratici correlati all'espletamento delle procedure previste dalle ordinanze, tali da inficiarne paradossalmente gli effetti.
        

        
          Ad esempio, risulta complicato l'accesso ai moduli provvisori di delocalizzazione delle strutture entro cui svolgere le attività in ragione dei danni e della inagibilità di quelle appartenenti alle aziende e ai singoli operatori, così come si potrebbero superare taluni vincoli burocratici e amministrativi, nella prospettiva di un reale e proficuo sostegno al comparto, attraverso la concessione pluriennale e temporanea di aree demaniali ai fini della prosecuzione delle attività aziendali compromesse.
        

        
          In questa prospettiva, sarebbe anche opportuno valutare l'eventualità di istituire una zona economica speciale nei territori colpiti dagli eventi sismici, prevedendo in capo alle imprese operative nei suddetti territori specifiche agevolazioni fiscali e tributarie al fine di consentire il rilancio economico dell'area. Inoltre, sarebbe importante consentire la partecipazione e il coinvolgimento dell'associazionismo e delle realtà del terzo settore nelle scelte e nelle iniziative di pianificazione e sviluppo territoriale per quanto attiene non soltanto agli strumenti urbanistici, ma anche alle operazioni di auspicato rilancio di infrastrutture sociali nelle aree colpite.
        

        
          Ci sono buone premesse per dare un reale sostegno a queste aree colpite attualmente compromesse e ci auguriamo che si dia seguito e attenzione ai rilievi che comunque sono stati fatti e che sarebbe opportuno accogliere.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Uras. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto). Signor Presidente, penso che questo Paese dovrebbe cominciare a ridurre gli spazi delle valutazioni e dei comportamenti contraddittori.
        

        
          Ci dimentichiamo sempre di quello che abbiamo fatto il giorno prima quando ci troviamo ad affrontare un problema che ci richiama al rispetto sul piano organizzativo, soprattutto istituzionale, dell'intervento pubblico. Dico questo perché negli anni scorsi si è sviluppata una grande discussione. Abbiamo perso un sacco di tempo e risorse nel discutere dell'utilità o no delle Province; le abbiamo abbastanza demolite e abbiamo anche approvato una riforma costituzionale che le sopprimeva, dopo di che ci siamo resi conto, per esempio anche nella gestione dell'emergenza, che quei livelli istituzionali territoriali hanno un senso. Così, quando le strade non sono a posto, non è perché il destino è cinico e baro, ma perché abbiamo eliminato il soggetto che le doveva mettere a posto e anche tolto le risorse finanziarie necessarie. Dico questo perché non bisogna mai essere superficiali e pensare o presumere che, se ci siamo noi, facciamo meglio degli altri e che siamo anche esenti da vizi: qualche vizio ce l'hanno tutti e la presunzione è un vizio grave.
        

        
          Abbiamo lavorato a questo decreto-legge e ringrazio il relatore, onorevole senatore Lai, per la disponibilità che ha sempre avuto durante la discussione. Abbiamo lavorato per cercare di migliorarlo e di trovare in qualche misura delle strade che vanno percorse non per non trovarci più di fronte al problema di fare degli interventi successivi e sempre migliorativi della capacità di presenza dello Stato nelle zone colpite da calamità naturali, ma anche perché questa capacità di intervento si realizzi nella maniera più snella possibile. Perché allora noi proponiamo, come ha ricordato il relatore, la definizione di una normativa quadro e chiediamo che il Governo prenda seriamente la questione? Perché vanno stabiliti alcuni criteri generali, ad esempio nella definizione, in caso di eventi sismici, dei crateri sui quali si deve concentrare un certo tipo di interventi. Vanno definiti, anche per cercare di fare omogeneità e uniformità nella capacità di intervento dello Stato, dei criteri generali, su cui poi si innestino provvedimenti che non necessariamente devono essere legislativi, fatta salva l'esigenza di dare copertura finanziaria a quegli interventi, ma spesso possono essere delegati a soggetti amministrativi in grado di operare con una celerità che invece non è possibile al Parlamento.
        

        
          Un'altra questione che a me pare assolutamente necessario affrontare riguarda le procedure. Anche lì c'è una contraddizione. In questo mondo che noi abbiamo definito "di ladri", abbiamo riempito le procedure di percorsi anche di controllo e di verifica, con la chiamata a responsabilità di più soggetti e con un'attenzione al monitoraggio degli interventi che spesso contraddicono la necessità di procedere con celerità e di arrivare a forme molto accelerate di attribuzione dei compiti e di acquisizione di forniture e servizi. O, allora, togliamo a questo Paese questa ormai insopportabile condizione di sospetto e facciamo una selezione dei nostri quadri pubblici in maniera tale che non si verifichi più un dilagare della corruzione o di comportamenti irregolari, illegittimi e spesso illegali oppure non saremo mai nella condizione di poter operare celermente, come avviene in molti altri Paesi d'Europa, dove la cultura della cosa pubblica e della qualità dell'intervento nei confronti di chi soffre è una cultura solida, che si basa su comportamenti onesti, corretti e assolutamente intransigenti.
        

        
          Vorrei chiudere, signor Presidente, raccontando un pezzo di verità che in questo Paese noi viviamo e di cui abbiamo bisogno. C'è un vecchio istituto della cultura sarda, sa paradura, cioè la riparazione: si trattava di una modalità attraverso la quale i pastori che perdevano il gregge, per mille motivi, venivano risarciti dai pastori del loro territorio, cioè da coloro che lavoravano come loro in campagna nell'allevamento del bestiame. Si ricostituiva pertanto il gregge attraverso una donazione da parte di ciascuno degli altri pastori. Sa paradura è stata riproposta a Cascia, grazie all'iniziativa di Istentales, un'associazione culturale promossa da una persona meritevole sotto il profilo umano, un pastore che canta la musica sarda, Gigi Sanna, che, insieme alla Coldiretti e ad altre associazioni, ha raccolto 1.000 pecore che sono state portate ai pastori di Cascia.
        

        
          Questo è un esempio, ma tanti altri ne sono stati portati dai colleghi, ad esempio dal senatore Panizza, per le loro Regioni e per le loro comunità, che si sono prodigate nei confronti di chi è rimasto vittima di un evento ripetuto, sistematico, molto pericoloso. E lo dico per il nostro sistema di Protezione civile: voglio ringraziare il dottor Curcio, perché in quei mesi, quando l'emergenza era vera e metteva a rischio la vita delle persone, la risposta che c'è stata da parte dei funzionari dello Stato, dei Vigili del fuoco, delle Forze dell'ordine, dell'Esercito e di tutti coloro che si sono volontariamente prodigati, è stata una risposta straordinaria, eccezionale, di un Paese civile. E non riesco a capire perché ogni volta ci dobbiamo flagellare e dobbiamo apparire peggio di quello che siamo, anche quando siamo migliori e diamo il meglio di noi stessi.
        

        
          Per questa ragione cito sa paradura, Gigi Sanna e la Coldiretti della Sardegna: cito cioè un esempio di generosità, di attenzione che non deve mancare, che si deve rafforzare da parte dello Stato e che il Governo deve garantire. Il Governo faccia una legge-quadro: tratti tutti in maniera uniforme; stabilisca criteri generali; potenzi l'azione amministrativa e quando mette qualcuno a capo dei nostri uffici scelga gente onesta, capace, puntuale, perché di questo ha bisogno l'Italia, che è un grande Paese e merita di essere salvato anche da noi stessi quando lo giudichiamo nel modo peggiore e nel modo che non merita. (Applausi dai Gruppi Misto-SI-SEL e PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mandelli. Ne ha facoltà.
        

        
          MANDELLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, membri del Governo, colleghi, il decreto-legge in discussione è l'ammissione che poco o nulla si è fatto fino ad oggi rispetto al sisma che ha colpito il Centro Italia il 24 agosto scorso (con le repliche del 30 ottobre e del 17 gennaio). Tale testo in realtà confessa una situazione di immobilismo: ad esempio, ricordo che esso contiene disposizioni per la rimozione delle macerie e dei detriti ad oggi ancora per strada e mi chiedo come sia possibile che, dopo oltre sette mesi, non siano stati avviati i cantieri per la rimozione delle macerie.
        

        
          E come non rilevare quanto il decreto in esame altro non sia che il trionfo del burocratese? Basti pensare alle modifiche apportate al decreto-legge n. 189 di ottobre, ovvero il primo in materia, rimasto largamente inutile, nonostante sia stato emanato in quanto urgente e necessario. Ma si giunge, poi, al paradosso di correggere, attraverso un atto legislativo primario, le disposizioni emanate dal commissario alla ricostruzione, disposizioni che si potevano modificare con un atto del commissario stesso.
        

        
          Va anche ricordato, inoltre, che il decreto-legge n. 205 del novembre 2016 avrebbe dovuto regolare l'assegnazione di strutture e moduli abitativi provvisori (le cosiddette casette), che invece sono ancora alle prime assegnazioni, gestite quasi come si trattasse di una lotteria.
        

        
          Di fondo si nota una costruzione normativa burocratica e paralizzante, unita al timore di rilasciare autorizzazioni che possano incorrere nella violazione di norme ambientali. Per non considerare poi la paura che si possa incappare negli appetiti della criminalità organizzata, che aleggia su ogni ipotesi di affidamento dei lavori di ricostruzione. Così - lasciatemelo dire - non si va proprio da nessuna parte.
        

        
          La forma e la sostanza di questo decreto-legge sono la prova provata di una burocrazia che alimenta sé stessa, con continue norme e sempre nuovi divieti. Le Agenzie regionali dell'ambiente sinora hanno bloccato ogni iniziativa, che deve partire dalla rimozione dei detriti, che vanno collocati in luoghi ove poi verranno separati e, se possibile, valorizzati. Ma è certo che senza la rimozione dei detriti non si possa ripartire con la riedificazione. Ora, nel testo in esame, il produttore dei materiali di risulta viene individuato nella figura del Comune e si indica, inoltre, un soggetto provvisoriamente detentore degli stessi. Attenzione però: nonostante si sia in presenza di un decreto-legge, il piano per la gestione delle macerie e dei rifiuti dovrà essere approvato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto. Come a dire che i sessanta giorni necessari per la conversione del decreto - esso stesso arrivato in ritardo a correggere lo stallo prodotto dai precedenti - non sono sufficienti e ne servono altri sessanta.
        

        
          Vengono, quindi, stanziati 23 milioni di euro per risarcire le aziende che hanno visto una riduzione dei propri fatturati in conseguenza del sisma. Si tratta di una somma piuttosto esigua, messa a disposizione per compensare il calo di affari delle aziende delle quattro Regioni del cratere. Tale diminuzione in realtà è stata ben più grande, se si contano gli effetti diretti e indiretti sull'economia di quelle zone. Sono, inoltre, previste misure di sostegno alle famiglie considerate meno abbienti secondo i parametri dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE). Il corto circuito burocratico è, tuttavia, tale che il comma 3 dell'articolo 10 della disposizione legislativa considera le case distrutte o danneggiate dal terremoto non rientranti nel computo dell'ISEE. Mi chiedo: se una casa non è più abitabile, in che modo può essere calcolata ai fini dell'ISEE? Sottolineo, inoltre, che i 41 milioni di euro messi in campo per questa misura sono attinti dal Fondo per la lotta alla povertà. Quindi si tratta di risorse destinate a coloro che sono diventati più poveri, in conseguenza del sisma, ma che vengono comunque tolte ad altri poveri, che nel resto d'Italia hanno problemi altrettanto importanti. C'è quindi anche il paradosso di una copertura finanziaria sbagliata.
        

        
          Oltre a ciò, viene naturale pensare che queste persone, colpite dal dramma di avere perso la propria casa e i propri averi, abbiano non solo poche risorse economiche, ma anche scarse energie fisiche, psicologiche e di tempo, che andrebbero convogliate tutte nella difficile attività della ricostruzione. Invece, queste persone devono occuparsi di scadenze fiscali. È questo il paradosso della burocrazia, che non distingue il cittadino in condizioni di vita quotidiana da colui che ha perso la casa per un terremoto ed è costretto a vivere in una tenda. È inutile e - ci permettiamo di aggiungere - crudele chiedere a quest'ultimo, per esempio, il pagamento del canone RAI.
        

        
          In aggiunta, il decreto-legge proroga i termini delle disposizioni sugli adempimenti e versamenti tributari e ambientali. Ecco un'altra assurdità: per i residenti delle zone terremotate è in atto una sospensione temporanea dal versamento dei tributi. Eppure, costoro saranno costretti, a decorrere dal primo gennaio 2018, a indebitarsi con le banche, assistite in questo caso dalla Cassa depositi e prestiti (CDP), per fare fronte ai tributi richiesti dallo Stato. Più che una sospensione delle scadenze e dei tributi, andava previsto un blocco, in attesa che quei territori, martoriati dagli eventi naturali prima e climatici poi, fossero tornati a una condizione di piena normalità. Sarebbe veramente opportuno che ogni risorsa derivante dal pagamento di tasse o balzelli delle popolazioni colpite dal terremoto rimanesse sul territorio. In questo modo, quelle Regioni potrebbero ripartire certamente, con i sacrifici dei propri cittadini. Invece appare quasi una concessione l'articolo 11-bis, che prevede che al conferimento dei rifiuti in discarica da parte dei residenti nei Comuni del cratere non si applichi - grazie a Dio! - l'addizionale del 20 per cento al tributo di conferimento. Sarebbe mancata solo l'applicazione di questa addizionale! Viene, inoltre, prevista, all'articolo 11-ter, introdotto dalla Camera dei deputati, una sospensione per dodici mesi del pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti per famiglie e imprese.
        

        
          Detto questo, va sicuramente riconosciuto che l'iter parlamentare ha lievemente migliorato il testo in esame, introducendo i crediti d'imposta per investimenti nelle Regioni colpite dal sisma, ampliando il novero dei Comuni che usufruiscono delle norme dei decreti in materia e introducendo le verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici, un fatto a mio avviso importante. Quello che però ancora manca è una mappatura completa dei territori colpiti e, soprattutto, una dotazione finanziaria tale da segnare una inversione di rotta rispetto al poco messo sul piatto sino ad ora. Basti pensare che i 300 milioni di euro disposti a valere del Fondo di rotazione, altro non sono che una anticipazione di tesoreria sul Fondo di solidarietà previsto dall'Unione europea. Senza fare demagogia (che non è mai stato il tema di Forza Italia), ma eseguendo una banale sommatoria dei numeri, dobbiamo rilevare che per i migranti i soldi ci sono (4 miliardi di euro veri), per la ricostruzione no, ce ne sono di meno.
        

        
          Riassumendo dunque in poche parole il decreto-legge in esame, potremmo dire: pochi soldi, tante regole e altrettante deroghe. A coordinare il tutto c'è poi una macchina organizzativa che non è perfettamente a punto e norme, che come ho detto finora, spesso si scontrano tra di loro.
        

        
          Ebbene, analizzando questo coacervo di norme - continuamente integrate e modificate - siamo convinti, come abbiamo già evidenziato con forza in Commissione, che sia assolutamente necessaria una disciplina unica e organica, per affrontare le situazioni di calamità naturale, che purtroppo si susseguono nel nostro Paese, che permetta di semplificare gli adempimenti nei territori colpiti da qualsiasi tipo di calamità, sia essa un sisma o un'alluvione. A questo fine abbiamo presentato l'ordine del giorno G/2756/56/5, approvato in Commissione bilancio. Con questo ordine del giorno auspichiamo che venga approvato al più presto un testo che raccolga, razionalizzi e sostituisca il copioso corpus normativo in materia di calamità naturali, al fine di consentire interventi più razionali e appropriati da parte dello Stato, delle Regioni, dei Comuni e di tutti i soggetti coinvolti nell'emergenza e nella ricostruzione. Questo chiedono i cittadini, anche in questi giorni, con le loro proteste.
        

        
          La nostra paura vera è che, se continueremo a seguire il percorso tracciato da questo provvedimento, dai precedenti decreti-legge e dai continui interventi che si susseguono senza risolvere i problemi della gente (interventi - permettetemi di dire, quindi - estemporanei), tra dieci anni staremo ancora a chiederci: ma quando inizierà la ricostruzione in Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria? (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ginetti. Ne ha facoltà.
        

        
          GINETTI (PD). Signor Presidente, senza dubbio dobbiamo oggi qui ribadire il nostro impegno per questo nostro Paese, percorso da tante fragilità, ed ipotizzare un sistema predefinito, con legge-quadro, come richiamato da molti, di poteri e di governance per la gestione delle emergenze che sia snello e trasparente, anche sulla base delle esperienze, già vissute in alcune Regioni, di buone pratiche (come quella dell'Umbria del 1997) e a completamento del sistema creato dalla legge del 1992.
        

        
          In attesa che gli uffici speciali costituiti lavorino a pieno regime, senz'altro la conversione in legge del decreto-legge n. 8 del 2017 consentirà di adottare nuove e utili disposizioni per interventi urgenti a favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016, finalizzate a snellire ed accelerare, come già detto, le procedure di gestione non solo dell'emergenza, ma anche della fase della ricostruzione. Questo, per esempio, con il ricorso a procedure negoziate per l'affidamento di incarichi di progettazione o per l'affidamento delle opere di urbanizzazione connesse alla realizzazione delle strutture temporanee da parte delle Regioni quali stazioni appaltanti, a partire dagli elenchi di imprese tenuti dalle prefetture, o con le norme in materia di concessione dei finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata estesa anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati fuori dal cratere delle quattro Regioni, che possano dimostrare il nesso di causalità diretto tra i danni subìti e gli eventi sismici comprovato da perizia asseverata. Ulteriori disposizioni sono introdotte per l'adeguamento e l'accelerazione dei tempi di richiesta e di erogazione dei contributi per imprese e privati, pur nella necessità di garantire legalità e trasparenza in un contesto di eccezionalità ed emergenza.
        

        
          Di particolare rilievo sono le disposizioni che, nel modificare il precedente decreto-legge n. 189 del 2016, prevedono la promozione, da parte del commissario straordinario, di un piano per dotare i Comuni interessati dagli eventi sismici di studi di microzonizzazione sismica, così come la norma che dispone che gli interventi per la delocalizzazione temporanea delle attività economiche e produttive debbano essere effettuati prioritariamente nell'ambito dello stesso Comune, al fine di evitare lo spopolamento, anche economico, delle aree terremotate e di riportare a normalità, nel più breve tempo possibile, la vita sociale ed economica delle popolazioni colpite dagli eventi sismici. Questo accanto al sostegno alle fasce deboli della popolazione e alle misure di sostegno al reddito per i lavoratori che hanno dovuto sospendere la loro attività, e le misure per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, agroalimentari e zootecniche.
        

        
          Presidenza del presidente GRASSO (ore 12,05)
        

        
          (Segue GINETTI). Ricominciare la vita economica, sociale e familiare in aree che rischiano lo spopolamento e l'abbandono, riportare alla normalità una realtà ferita e lacerata (finanziando la ricostruzione non soltanto delle prime, ma anche delle seconde case), tornare alla normalità partendo dalla garanzia della ripresa delle regolari attività educative e didattiche, che sin dall'inizio hanno rappresentato la priorità.
        

        
          Nella stessa direzione vanno la previsione relativa agli interventi urgenti a tutela e per il recupero del patrimonio culturale, di cui poco abbiamo detto, anche al fine della riapertura al pubblico delle strutture ecclesiastiche, così come la norma che introduce nel Programma delle infrastrutture ambientali anche la sentieristica e il recupero degli itinerari di turismo lento nelle aree. Misure volte alla ripresa economica con il riconoscimento del danno indiretto alle imprese del settore turistico e dei servizi connessi, dei pubblici servizi, del commercio e dell'artigianato, delle attività ricettive e agrituristiche che da tali tragici eventi abbiano subito riduzioni degli introiti, anche del 70 per cento.
        

        
          Ringrazio la Commissione e il Governo che, nell'adottare il nostro specifico ordine del giorno, hanno voluto riconoscere il ruolo che in tale filiera turistico-culturale delle Regioni coinvolte hanno le guide turistiche, ambasciatrici del nostro prezioso e immenso patrimonio artistico, storico e architettonico, anche in questa Italia minore. La definisco così perché collocata in aree interne, spesso montane, dove ritroviamo borghi medievali che della storia hanno conservato mura e torri campanarie, basiliche e chiese, che hanno anch'esse ceduto alla forza devastante del sisma, che ha ridisegnato il profilo del nostro Appennino, modificato i corsi d'acqua, causato frane e reso impraticabili strade vietando 1'accesso a tali caratteristici luoghi. Sono posti di una bellezza unica, come la fioritura della piana di Castelluccio. Era un miraggio di colori che ogni anno attraeva oltre 250.000 turisti e orgoglio di questo lembo di terra e di agricoltori, che abbiamo visto protestare con forza con i loro trattori contro i ritardi nella sistemazione della viabilità di accesso che potesse consentire la semina delle lenticchie e la relativa fioritura. L'intesa tra Regione, Anas, Coldiretti e cooperative dei lavoratori ha consentito di riaprire il traforo San Benedetto di Forche Canapine e il passaggio di un convoglio, scortato dall'Esercito per il trasporto di sementi e mezzi, per un transito anche giornaliero per chi non potrà soggiornare a Castelluccio, in attesa del ripristino della strada provinciale 477, che consentirà anche ai turisti nei prossimi mesi di raggiungere l'altopiano e da lì di ammirare quel patrimonio anche immateriale di colori, profumi e sapori autentici di tradizioni che non possiamo disperdere, che dobbiamo difendere e valorizzare, riportando in questi territori feriti turisti ed abitanti, giovani e anziani, ridare speranza al cuore verde d'Italia. Questo è il nostro impegno per tornare al più presto alla piena attività, alla ripartenza di zone autentiche di bellezza unica e irriproducibile. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Il relatore non intende intervenire in sede di replica.
        

        
          Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, senatrice Finocchiaro. Ne ha facoltà.
        

        
          FINOCCHIARO, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzata dal Consiglio dei ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione, senza emendamenti né articoli aggiuntivi, dell'articolo unico del disegno di legge n. 2756, di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza prende atto dell'apposizione della questione di fiducia sull'approvazione del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 8, nel testo identico a quello approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Signor Presidente, mi scusi se l'ho interrotta, però è già accaduto due volte che, quando ci riuniamo in 5a Commissione per esaminare il maxiemendamento, l'Assemblea riprende i lavori senza attendere che noi terminiamo i nostri. Chiedo cortesemente di aspettare, prima di iniziare nuovamente con i lavori dell'Assemblea, che anche noi finiamo in Commissione; altrimenti sospendiamo i lavori in Commissione e veniamo in Assemblea. Non si comprende questa prassi che si è venuta ad istituire durante le ultime due questioni di fiducia per cui, mentre noi siamo in Commissione, voi ricominciate in Assemblea senza aspettarci. Possiamo sospendere la Commissione e venire in Aula.
        

        
          PRESIDENTE. Come ha sentito, il testo del maxiemendamento è identico al testo della Camera.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Anche le altre volte.
        

        
          PRESIDENTE. È identico e la Commissione ha già espresso un parere sul testo Camera.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Lo ricordo. (Commenti del senatore Airola).
        

        
          PRESIDENTE. Per la prossima occasione lo terremo in considerazione, ma in questo caso il parere sostanzialmente già c'è, salvo ripensamenti della Commissione.
        

        
          È convocata la Conferenza dei Capigruppo per organizzare il relativo dibattito.
        

        
          La seduta è sospesa.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 12,11, è ripresa alle ore 12,33).
        

        
          Presidenza del vice presidente GASPARRI
        

      


      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato Organizzazione della discussione della questione di fiducia
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha proceduto all'organizzazione dei lavori sulla questione di fiducia posta dal Governo sul disegno di legge di conversione del decreto-legge recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Per la discussione sulla fiducia, che si concluderà questa mattina, è stata ripartita un'ora e quindici minuti in base a specifiche richieste dei Gruppi. A tal fine, la seduta potrà protrarsi oltre l'orario stabilito. Le dichiarazioni finali di voto avranno luogo in apertura della seduta pomeridiana di oggi, a partire dalle ore 16,30. Seguirà quindi la chiama, orientativamente alle ore 18,10.
        

        
          Sospendo pertanto brevemente la seduta, in attesa che i Gruppi facciano pervenire in tempo reale alla Presidenza gli iscritti a parlare per gli interventi testé richiesti nella Conferenza dei Capigruppo che si è appena conclusa. Riprenderemo quindi con la discussione che si protrarrà per circa un'ora e quindici minuti, presumibilmente fino alle ore 14.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 12,34, è ripresa alle ore 12,40).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2756

          e della questione di fiducia (ore 12,40)
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sulla questione di fiducia.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Candiani. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, ci approcciamo così a una nuova fiducia, la cui apposizione era nell'aria perché ormai ci siamo purtroppo rassegnati all'idea che il Governo non ha intenzione di discutere nel merito i provvedimenti, volendo per lo più lanciare messaggi rassicuranti all'opinione pubblica. L'obiettivo è sempre lo stesso, cioè dichiarare sui giornali che si è fatto alla svelta, si è concluso quanto andava fatto e tutto è risolto. Come direbbe un vecchio proverbio: «Tutto va ben, madama la marchesa». Ma qui non va affatto bene nulla. Ripeto, niente va bene.
        

        
          Vede, mi sono portato appresso in Aula una piccola parte dei documenti accumulati in questi mesi sulla questione del terremoto, cui poi si sono aggiunte anche le sciagurate condizioni atmosferiche che hanno colpito il territorio abruzzese. Ma, ancora più di questo faldone, mi porto dietro i ricordi e le costanti sollecitazioni quotidiane che arrivano dai territori terremotati da parte delle persone che non vanno in televisione, delle imprese che non vanno in televisione, dei cittadini che non vanno in televisione, perché non andrebbero opportunamente nella direzione voluta dal Governo, ma che continuano a vivere quella drammatica situazione di disagio senza risposte: penso ai disabili di Cascia, cui mancano ancora le strutture; penso agli agricoltori, che ancora oggi hanno soluzioni che arrivano solo da attività di volontariato o di autovolontariato tra agricoltori.
        

        
          E la cosa sconcertante è che tutto quello che è avvenuto, nell'incapacità da parte del Governo di risolvere e di dare una risposta, era stato da noi prontamente paventato nei giorni immediatamente dopo il primo terremoto di Amatrice, quando in Commissione alla Camera, con il senatore Arrigoni, ci confrontammo con gli altri parlamentari, prospettando delle soluzioni che chiedemmo allora fossero inserite nel provvedimento di legge. La stessa cosa facemmo poi in Commissione bilancio, sentendoci sempre dire - c'era la sottosegretaria De Micheli - di non preoccuparci, perché tutto era stato risolto e perché nella legge erano state inserite tutte le esperienze migliori e tutte le capacità migliori. Ci venne detto inoltre che era arrivato il nuovo commissario Errani, che aveva tanta esperienza accumulata in Emilia; quindi, ad ogni nostra osservazione, la risposta è sempre stata che le cose che chiedevamo erano già comprese nel provvedimento e che si era già provveduto a risolvere le osservazioni che facevamo.
        

        
          Il problema, signor Presidente, è che allora a queste affermazioni che faceva il Governo non corrispondeva il vero. Ne abbiamo avuto poi drammatica conferma nel corso degli ultimi mesi, perché dal terremoto del mese di agosto non sono passati due mesi, non sono passati tre mesi, non sono passati sei mesi, ma ne sono passati otto. Stiamo parlando di situazioni che ormai si approssimano all'anno, con i terremotati che sono ospitati sulla riviera adriatica e che adesso ricevono anche l'avviso di sfratto da parte degli albergatori, cui erano state date rassicurazioni secondo cui si sarebbe trattato di un soggiorno soltanto di qualche mese. Questo dà l'idea della drammatica approssimazione con cui il Governo ha affrontato la situazione.
        

        
          E non smetteremo mai di rimproverare al precedente Governo, quello guidato da Matteo Renzi (che ha ancora oggi negli uomini chiave che gestiscono il terremoto la sua figura di riferimento), l'utilizzo per fini strumentali - perché c'era il referendum costituzionale - delle soluzioni messe in campo per risolvere il problema dei terremotati. L'obiettivo del Governo non era risolvere il problema, ma dire che avrebbero affrontato la situazione, che le cassette sarebbero arrivate e che gli agricoltori avrebbero avuto le stalle provvisorie in pochissimo tempo. Non era così. E la cosa veramente sconcertante è che ci si approfittava e vi siete approfittati allora della speranza della gente.
        

        
          Nei giorni scorsi sono passato in quelle zone terremotate, sono stato ad Amatrice, a Norcia, ad Accumoli e ho ritrovato condizioni di totale abbandono, senza più le persone. È questo quello che non doveva accadere e che abbiamo detto che sarebbe accaduto, utilizzando criteri di sola burocrazia, perché avete infarcito i provvedimenti di burocrazia. Signor Sottosegretario, li avete riempiti di burocrazia. Quello che va detto e che stamattina è già stato ricordato più volte è che è più importante per le persone che voi avete messo lì costruirsi una struttura che gli dia uno stipendio piuttosto che risolvere i problemi dei cittadini. Per loro oggi occorre di più avere le pezze per potersi parare le terga rispetto alle indagini della magistratura piuttosto che risolvere i problemi dei cittadini, con dei paradossi totali. Ad ogni riga viene citata l'ANAC, per garanzie rispetto alle infiltrazioni malavitose e al malcostume che già in passato si è verificato quando c'era da spendere i soldi per il terremoto. E ogni dieci righe inserite che tutto è in deroga alla normativa.
        

        
          Noi avevamo detto fin dall'origine che, così come erano predisposti, i provvedimenti sarebbero stati paradossali. L'unica certezza, che purtroppo ancora oggi abbiamo, è la gente che non ha la casa, che non ha la soluzione abitativa. Ci sono paesi ancora sbriciolati. Signor Sottosegretario, andate a fare un giro nei paesi terremotati: andate ad Accumoli, a Visso, a Campi di Norcia: ci sono ancora le case sbriciolate. Non ci sono soluzioni in campo e non ci sono nemmeno soluzioni che dovrebbero essere normali, come la viabilità. Dopo nove mesi, non si può dire che stiamo ancora aspettando di trovare una soluzione sulla viabilità e che adesso abbiamo il provvedimento che fa al caso. In un Paese serio, la prima cosa da ristabilire sono i mezzi di comunicazione tra le persone.
        

        
          Sottosegretario Pizzetti, mi sta ascoltando?
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. La sento, senatore.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Gli agricoltori che nei giorni scorsi sono andati a preparare la semina per le lenticchie sopra Norcia, a Castelluccio, sapete da che parte sono passati e quali strade sono stati obbligati a fare? A distanza di otto mesi, non c'è ancora una strada diretta di collegamento tra Norcia e Castelluccio. Prendete l'Esercito e affidate loro le operazioni necessarie di gestione delle alternative di viabilità. Ma le incompetenze dimostrate fino ad ora da Errani e dai suoi dirigenti, a cui oggi ne aggiungete degli altri, non meritano ulteriori risorse. Tali persone produrranno ulteriore lentezza, perché l'unica cosa che interessa loro è pararsi il culo con provvedimenti burocratici. Questo è ciò che sta scritto in tale provvedimento: procedure su procedure per fare burocrazia, e non per risolvere i problemi della gente; guadagnare meglio e strappare un ulteriore stipendio che invece dovrebbe essere destinato a dare sostegno a quei cittadini.
        

        
          Noi non siamo per niente soddisfatti della gestione del Governo e di questo provvedimento, e ancora peggio dell'apposizione della fiducia, che impedisce la discussione e l'approvazione in Aula di emendamenti che, ancora una volta, abbiamo messo sul tavolo raccogliendo le istanze dei cittadini, degli agricoltori e dei commercianti, ossia di gente che, con dignità, chiede solo di poter lavorare e di non avere di mezzo la burocrazia. Eppure, oggi, voi impedirete tutto ciò. Avete posto la fiducia e produrrete l'ennesimo elefante burocratico. Purtroppo, i nostri concittadini terremotati saranno ancora una volta presi in giro. Le soluzioni ci sono; si tratta semplicemente di usare la buona volontà e di ascoltare le opposizioni, e non semplicemente di seguire la vostra presunzione. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mandelli. Ne ha facoltà.
        

        
          MANDELLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, dico la verità, sono dispiaciuto che un provvedimento così importante e che tocca la vita di un grande pezzo della nostra Italia, martoriata dal terremoto, si riduca in un'ennesima apposizione della fiducia.
        

        
          In Commissione abbiamo cercato di fare il nostro dovere e di dare voce ai territori, alle imprese e ai cittadini per cercare di dare sollievo a uno stato di fatto, a una ferita che non siamo ancora riusciti minimamente a curare. Questo lo dice la gente che tutti i giorni scende in piazza e che anche la settimana scorsa era qui fuori a far sentire la propria dignitosa protesta; lo dicono i fatti e le immagini che vediamo in televisione.
        

        
          Noi eravamo pronti a fare il nostro dovere e l'abbiamo fatto - lo ripeto - partendo dalle richieste di chi ha bisogno di un aiuto, cercando di condensarlo in un lavoro parlamentare che avesse un senso e un riscontro. Ma non possiamo che essere scontenti del fatto che alcuni moduli provvisori siano sorteggiati per essere messi a disposizione delle popolazioni colpite da un evento così drammatico. Non posso non pensare al lavoro straordinario che fece il Governo Berlusconi, tanto criticato ma che riuscì in pochi mesi a dare case vere, addirittura con il frigorifero pieno di provviste, a chi aveva bisogno di un aiuto. Tali case esistono ancora e danno una reale possibilità di riprendere una vita normale.
        

        
          Come dicevo prima nel mio intervento in discussione generale, pochi soldi e tante regole: questa è la sintesi di tale decreto-legge. Pochi soldi, perché ce ne sono più per altri capitoli che per andare ad aiutare i nostri concittadini che, invece, meritano la nostra attenzione.
        

        
          Voglio anche aggiungere che sono profondamente insoddisfatto, perché le aziende non sono messe in condizione di riprendere la propria attività e dunque non potranno rimettere in moto quel circolo virtuoso che è volano indispensabile per il ritorno alla normalità. Questa è, a mio avviso, la cifra distintiva di come non si voglia prendere in esame la volontà di risolvere i problemi dei nostri concittadini.
        

        
          Un altro tema importante, su cui non possiamo essere d'accordo, riguarda le macerie. Come ho detto in precedenza, abbiamo visto dalle immagini televisive che tutto è rimasto fermo e, forse, qualche orologio, drammaticamente segnato dal terremoto, che fissa l'ora dell'evento sismico, è la testimonianza e il simbolo più reale di quanto tutto sia ancora fermo a quel maledetto momento. Nonostante la nostra volontà di dare un contributo serio per la gente, l'unica cosa che c'è stata concessa è l'accoglimento di qualche ordine del giorno e, in proposito, ringrazio il senatore Lai che lo ha voluto.
        

        
          A proposito degli ordini del giorno che abbiamo presentato e che sono stati accolti dal Governo, voglio sottolineare un fatto importante. Di fronte alla certezza che il nostro Paese è oggetto di un movimento tellurico, che purtroppo si ripete come una costante, per evitare il continuo rincorrersi di decreti che cercano di mettere una pezza sull'altra, dobbiamo avere il coraggio di metterci tutti insieme per cercare di fare qualcosa di organico, per affrontare l'emergenza in maniera ordinata, uguale per tutti i cittadini, senza le rincorse del Parlamento e i teatrini della politica e senza le questioni di fiducia che mortificano chi, come noi in questo momento, vorrebbe dare il proprio contributo per rimettere in moto il Paese. Questo è il senso di un ordine del giorno che abbiamo presentato e che desidero richiamare in questa sede, per addivenire ad un testo - Forza Italia è a disposizione in questo senso - che consenta di affrontare tutte le tematiche importanti sin da subito, affinché tutti sappiano cosa fare, se malauguratamente dovesse accadere una calamità naturale, un terremoto o un fatto di questo genere. Se non imparassimo la lezione, secondo cui dobbiamo essere più pronti ad affrontare emergenze di questo tipo, avremmo commesso due errori: il primo è quello di non aver dato oggi una risposta concreta ai cittadini, allungando invece "il brodo" con un altro decreto-legge; il secondo è che non avremo la memoria necessaria per risolvere problemi che, purtroppo, nel Paese sono diventati ricorrenti. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto comprensivo «Mazzini Capograssi» di Sulmona, in provincia dell'Aquila, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2756

          e della questione di fiducia (ore 12,55)
        

        
          PRESIDENTE. Mi dispiace che il senatore Candiani non sia presente in Aula, ma devo ricordare che alcune espressioni sono francamente da evitare.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Gaetti. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Signor Presidente, considerata l'apposizione della questione di fiducia, esprimerò in questa sede ciò che avrei detto durante la discussione degli emendamenti. È importante che su alcuni punti, in particolare quelli che riguardano le materie di competenza della Commissione igiene e sanità di cui faccio parte, si facciano dei chiarimenti e che essi vengano riportati a verbale. In particolare, vorrei evidenziare l'articolo 10-bis, inserito durante la discussione presso la Camera dei deputati. Esso prevede che, a fronte di un bisogno del cittadino, in un territorio privo di strade e con notevoli difficoltà, alcuni farmaci che oggi vengono dispensati dalle strutture sanitarie (quindi si tratta soprattutto di farmaci particolarmente costosi e in particolare di antitumorali) possano essere distribuiti dalle farmacie. Questa norma è molto particolare e, vista così, potrebbe apparire utile. Sennonché, essendo un medico prima ancora che un politico, circa un mese fa ho partecipato ad un convegno organizzato dalle società farmaceutiche, che si lamentavano del calo del loro fatturato e chiedevano che molti di questi farmaci ospedalieri, peraltro davvero molto costosi, visto che arrivano anche ad un costo di 50.000 o 70.000 euro per una cura, potessero essere distribuiti dalle farmacie, in modo tale da aumentarne il fatturato. Come si vuole dimostrare, partendo da un bisogno estremamente limitato, riferito a pochissime persone, si cerca di portare avanti un discorso che potrebbe essere ampliato a tutte le Regioni d'Italia.
        

        
          Questo fatto va a scardinare un sistema, che non comporta solo un grande risparmio economico per il fatto che le farmacie ospedaliere distribuiscono farmaci a un prezzo più contenuto, ma ha una valenza di tipo sanitario, perché sappiamo che questi farmaci sono impattanti sulla salute, con effetti collaterali talvolta importanti, per cui devono essere seguiti.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 12,57)
        

        
          (Segue GAETTI). Questo è un primo passaggio che volevo testimoniare, perché potrebbe essere un cavallo di Troia che un domani potrebbe rappresentare un costo per la sanità. Dal momento che oggi le farmacie ospedaliere distribuiscono farmaci per 5 miliardi di euro, se facciamo un sovrapprezzo del 20 per cento, questo emendamento, applicato poi su tutto il territorio italiano potrebbe costarci un miliardo in più.
        

        
          Mi sia consentito poi di segnalare come molti articoli di questo provvedimento vadano a correggere il decreto-legge del 30 dicembre 2016, modificato con la legge del 27 febbraio 2017. Com'è possibile approvare un provvedimento tre mesi fa e ora cominciare già a valutarne le criticità e a porre correzioni? Questo, forse, sta a dimostrare che l'attività legislativa non è al meglio delle sue capacità e che dovremmo costruire un sistema che vada bene per tutte le situazioni di emergenza e non intervenire ogni volta su una singola caratteristica e peculiarità territoriale. Infatti, come è stato poi dimostrato, vi sono elementi di discussione nei quali ci si può poi inserire.
        

        
          Altro elemento che trovo interessante, e secondo me in contraddizione, è per l'appunto l'articolo 17-bis il quale, in pratica, determina una sospensione di termini in materia di sanità con la quale si va a dire che la riorganizzazione della rete ospedaliera, come stanno facendo moltissime Regioni, in questi territori, deve essere congelata. Questo, da un punto di vista tecnico, è importante perché sappiamo che è in atto una riduzione della rete ospedaliera in molti territori che in questo momento necessitano di grande aiuto e quindi devono essere preservati. Nel contempo, però, all'articolo 18-sexies, che peraltro va a correggere il decreto-legge n. 189 del 2016, si dice che le valutazioni statiche dovranno essere fatte dalla Protezione civile, quindi utilizzando i fondi della Protezione civile.
        

        
          Secondo me, questi due elementi sono in contraddizione, perché è inutile mantenere una rete ospedaliera in maniera transitoria, sulla quale potremmo e dovremmo fare certamente delle migliorie strutturali, e poi fra tre anni, quando scadrà questo elemento, avremo delle reti ospedaliere strutturalmente valide e funzionanti ma che dovranno essere riorganizzate perché si rientra in un quadro più complesso e generale. Questa è l'ennesima dimostrazione di come si spendono i soldi per una struttura che poi, probabilmente, verrà chiusa. Pertanto, sarebbe opportuno avere subito una visione di lungo periodo, in modo tale da non sprecare denaro pubblico.
        

        
          Concludo dicendo che questi provvedimenti, in una logica molto astratta, sembrano andare incontro alle esigenze delle persone che vivono un momento di grande difficoltà, ma in realtà non sono utilizzati per soddisfare i loro bisogni, ma quelli delle grandi lobby farmaceutiche che cercano di aumentare il fatturato delle farmacie. Infatti, sono stati presentati numerosi ordini del giorno ed emendamenti in questa direzione. Questa è la dimostrazione di come lelobby sfruttano momenti di bisogno per soddisfare i loro interessi e non quelli dei cittadini. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bulgarelli. Ne ha facoltà.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Signor Presidente, in questa discussione sulla fiducia per questo terzo decreto sulle zone colpite dal sisma volevo mettere in luce tre questioni.
        

        
          La prima riguarda la ricostruzione. Questo è il terzo decreto-legge che si occupa delle zone colpite dal sisma e ancora non vediamo stanziamenti per la ricostruzione. Colpisce il fatto che il presidente del Consiglio Gentiloni ancora dichiari che i soldi verranno stanziati nel prossimo decreto-legge, ovvero a metà aprile. Faranno un quarto decreto terremoto per stanziare i fondi per la ricostruzione perché ancora non si vedono. Se si vanno a visitare le zone colpite dal sisma, si capisce perfettamente perché sono ancora ridotte così: i soldi ancora non sono stati stanziati, ci penseremo a metà aprile.
        

        
          L'altra questione, già sollevata questa mattina in discussione generale, concerne Casa Italia. In questi tre decreti non sono stati stanziati soldi per la ricostruzione, però abbiamo trovato soldi per i dirigenti di Casa Italia. Innanzitutto, vorrei ricordare che Casa Italia non si occupa della ricostruzione. Quindi, la Camera avrebbe dovuto dichiarare l'emendamento inammissibile per estraneità di materia. È stata inserita però una frase che dice: «anche a seguito degli eventi sismici che hanno interessato le aree del Centro Italia nel 2016 e 2017». Questa è l'unica cosa inerente al decreto: il resto dell'emendamento non riguarda né l'emergenza, né la ricostruzione. Doveva essere escluso e, se si lavorasse veramente con un sistema a bicameralismo perfetto e non come se ci fosse solo una Camera, al Senato questo emendamento si sarebbe dovuto espungere per estraneità di materia, come è successo per l'emendamento della Croce Rossa nel decreto emigrazione. Vorrei ricordare che per la prima fase di Casa Italia sono stati chiamati a lavorare una serie di super tecnici che per la maggiore parte, tranne quattro, hanno prestato la loro opera a totale titolo gratuito per avere un'unità snella e a basso costo. Ora, invece, stiamo creando un'unità non più tecnica, ma burocratica e amministrativa e verranno dati compensi al massimo livello possibile per legge. La trovo un'incongruenza. Perché se è vero che per essere un dirigente bisogna avere delle qualità, far lavorare i super tecnici a costo zero e poi creare un'unità amministrativo-burocratica, i cui componenti avranno uno stipendio al massimo possibile per legge, costituisce un'incongruenza che si commenta da sola.
        

        
          Il terzo punto che intendo sottolineare riguarda l'emergenza delle zone colpite dal sisma, ma in generale tutta Italia, e concerne gli enti locali. Questi, che sono l'ossatura amministrativa che tiene in piedi il Paese, sono stati distrutti e devastati sia dal disegno di legge Delrio, sia dai numerosi tagli delle varie finanziarie degli ultimi anni. Questo si vede sia nella gestione ordinaria ma, soprattutto, nell'emergenza. È, infatti, successo che gli enti locali - non per colpa loro, ma di chi ha tagliato i fondi e di chi ha lasciato loro delle competenze senza fornire i fondi necessari - non sono riusciti a far fronte alle emergenze di questi mesi sia per gli eventi sismici che per quelli atmosferici. Sto parlando nello specifico soprattutto delle strade perché, come diceva prima un collega, per la semina delle lenticchie non c'era la strada e sono dovuti andare a farla con l'Esercito. Mi volete quindi dire che quando i turisti andranno a vedere la fioritura saranno portati dall'Esercito? Le strade, infatti, ancora non sono in ordine perché le competenze erano state lasciate alle Province, che però non avevano più i soldi per la manutenzione. Pertanto, forse è il caso di rivedere in toto, non solo durante l'emergenza ma anche nell'ordinario, l'ossatura amministrativa degli enti locali i quali sono stati devastati sia da questo Governo che da quello precedente (che sono la stessa cosa).
        

        
          Adesso, con il decreto-legge in esame, cerchiamo di dare alcuni contentini, ma non risolviamo mai i problemi di grande rilievo; infatti, le risorse, che ammonteranno a un miliardo l'anno, saranno stanziate ad aprile. Questi tre decreti-legge sono quindi semplicemente serviti a fare burocrazia, che però non ha risolto nulla e siamo sempre daccapo. Inoltre, il Governo è costretto a porre la fiducia in questo ramo del Parlamento perché, nonostante il provvedimento riguardi il terremoto, molte opposizioni si sarebbero astenute e, poiché in Senato l'astensione vale come un voto contrario, vi era il rischio che il decreto-legge non venisse approvato; si è quindi utilizzata la scusa del numero eccessivo degli emendamenti per porre la fiducia anche in quest'Aula.
        

        
          Sarebbe invece giunto il momento che il Governo lavorasse per risolvere le questioni e facesse lavorare il Parlamento, invece di utilizzarlo per infilare i provvedimenti che vuole come il piano Casa Italia, il provvedimento sulla Croce Rossa e tante altre questioni. Sarebbe ora che si ricominciasse a lavorare in Parlamento, con due Camere e non con una, perché ormai sui decreti-legge si fa lavorare una Camera alla volta, mentre l'altra non può più farlo. Sarebbe proprio ora di ricominciare a pensare all'Italia come a un Paese in cui regna il bicameralismo perfetto, perché funzionava e il Parlamento faceva cose buone quando lo si lasciava lavorare. Adesso che è sempre il Governo a legiferare invece di lasciarlo fare al Parlamento, guarda caso deve varare tre decreti-legge sul terremoto, ancora non ha trovato la soluzione e dovrà vararne un quarto. Mi sembra che siamo alla follia. Forse sarebbe stato meglio emanarne qualcuno in meno, lavorare meglio tutti, anche nelle Aule parlamentari, e magari avremmo già risolto la questione e non avremmo ancora persone lontane da casa, senza abitazione e che non sanno come andrà a finire la ricostruzione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Azzollini. Ne ha facoltà.
        

        
          AZZOLLINI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, colleghi e colleghe, mi sono intrattenuto su alcuni aspetti specifici del decreto-legge in esame nell'intervento in discussione generale svolto questa mattina, quindi è inutile che io mi ripeta sulle questioni che ho già trattato.
        

        
          Sulla fiducia al Governo mi preme esprimere qualche giudizio di ordine politico e quindi motivare perché il Gruppo a cui appartengo non può votarla. Il punto politico è il seguente: in questi mesi è stata generalizzata la richiesta, da parte delle popolazioni colpite, di interventi rapidi, efficaci, capaci di cominciare a dar loro sollievo. Lo stato dei fatti è stato chiaramente radiografato: fino a questo momento è stato fatto poco, anzi pochissimo. La sovrapposizione delle competenze, il mancato coordinamento delle priorità, la farraginosità delle procedure non hanno consentito di fare nemmeno il minimo richiesto nel tempo che è trascorso. Il Governo, invece di andare incontro a questa richiesta, ha emanato un decreto-legge che, come ho detto questa mattina e come hanno fatto anche altri colleghi, va esattamente nella direzione contraria. Esso modifica radicalmente la legge esistente e dunque indurrà necessariamente una nuova verifica dello stato delle cose, delle procedure, dei rapporti tra istituzioni e tra enti interessati; ingolfa le strutture di intervento con nuovi dipartimenti, dirigenti, vicedirigenti, subdirigenti, i quali dovranno, per forza, quantomeno rivedere le questioni, analizzarle e, poi, intervenire; di nuovo, non risolve i problemi degli specifici ambiti di intervento tra le diverse istituzioni interessate; crea nuove istituzioni, nuovi dipartimenti, nuove competenze. Tutto questo, naturalmente, continuerà ad allungare i tempi e a non dare soddisfazione.
        

        
          Si badi che la gravità della questione non solo induce Forza Italia ad esprimere queste critiche, che riteniamo di particolare gravità data la materia che stiamo trattando, ma ha anche indotto da tempo Forza Italia ad esprimersi sul tema, presentando un ordine del giorno in materia, non potendo esprimersi con emendamenti. Infatti, come è già stato sottolineato poco fa dalla collega Bulgarelli, ormai il vezzo di far lavorare una sola Camera su provvedimenti così complessi sta prendendo piede sempre di più, con risultati negativi per il lavoro parlamentare. Forza Italia ha presentato, dunque, un ordine del giorno con il quale chiede al Governo di mettere mano, sulla base delle plurime esperienze che purtroppo l'Italia ha avuto, a un disegno di legge quadro, semplice, con norme molto chiare, che offra il complesso delle indicazioni ove mai - speriamo di no - dovessero verificarsi altri eventi del genere e che dia, pertanto, chiarezza agli organi di intervento e a coloro che coordinano tali interventi, indicando sedi precise di incontro per determinare le azioni da intraprendere in via ordinaria. Solo così potremo avere interventi efficaci, con un disegno di legge che sia di natura ordinaria. Non ci nascondiamo che ognuno di questi eventi può avere degli aspetti peculiari; ma solo quelli vanno affrontati con poche norme integrative. Invece, signor Presidente, come ho già detto prima, tutto il decreto‑legge in esame è di modifica di una legge precedente, del dicembre scorso: una cosa davvero offensiva per le popolazioni colpite.
        

        
          Ferma restando la nostra profonda sfiducia in questo provvedimento e nel Governo che l'ha emanato, ci poniamo anche come forza propositiva e chiediamo che, a fronte degli eventi sismici, alluvionali o comunque emergenziali, si dia una regola predeterminata, a regime, certa, chiara, semplice. È ciò che i cittadini chiedono affinché quando si verificano quei gravi eventi si possa avere nel più breve tempo possibile il ristoro che è necessario che lo Stato dia loro.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Quagliariello. Ne ha facoltà.
        

        
          *QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Signor Presidente, colleghi senatori, signori del Governo, avrei voluto limitare questo mio intervento all'illustrazione di un solo emendamento e di un ordine del giorno, che propongono una misura concreta, facilmente applicabile, dall'efficacia immediata, che potrebbe risolvere uno dei tanti problemi sorti nel Centro Italia nella fase post terremoto. Ritenevo infatti (e ritengo tutt'ora, signori del Governo) che questo non dovesse essere il momento della polemica, bensì dell'azione e possibilmente dell'azione nella concordia.
        

        
          Ancora una volta, però, il confronto sulle proposte concrete non è stato possibile a causa del perseverare di un modus operandi che io ritengo profondamente errato nel metodo e nel merito e che risulta ancora più odioso e inaccettabile dinanzi a un tema dalla drammatica rilevanza, quale quello del supporto alle zone colpite dalle ripetute scosse telluriche a partire dallo scorso mese di agosto.
        

        
          Colleghi, siamo al terzo decreto-legge sul terremoto. Indiscrezioni parlano di un quarto intervento anche nell'ambito della "manovra correttiva" che il Governo si vede costretto a varare nei prossimi giorni a causa della scellerata - e in quest'Aula denunciata - gestione delle risorse straordinarie e dei margini di flessibilità aggiuntivi che l'Europa aveva concesso al nostro Paese proprio dopo la scossa di Amatrice, ma che sono "accidentalmente" finiti in una sorta di «Fondo Salva-Referendum», che non è poi nemmeno riuscito a salvare il Governo di allora su quella scelta.
        

        
          Già il fatto che ciascuno di noi debba fare uno sforzo di memoria per mettere in ordine cronologico tutti gli interventi frammentari che si sono susseguiti con andamento schizofrenico mostra chiara la cifra del fallimento del Governo rispetto alla capacità di affrontare l'evento sismico del 24 agosto, poi quello di ottobre, infine quello di gennaio. Tempestività, chiarezza, ordine, incisività: queste sono le caratteristiche che dovrebbero qualificare la reazione di un esecutivo nel fronteggiare un'emergenza della portata di quella che ha colpito il Centro Italia. Incertezza, approssimazione, frammentarietà, scarsa lucidità, tardività, sordità nei confronti delle grida di aiuto dei Sindaci, dei cittadini, degli albergatori, degli allevatori e dei commercianti: queste, invece, le qualificazioni che possono essere attribuite alla capacità dell'esecutivo di reagire e supportare gli amministratori e i cittadini del cratere.
        

        
          Ad aggravare la situazione, colleghi, la conferma che - perlomeno su questo frangente - l'attuale Governo non ha perso le cattive abitudini a cui ci aveva abituato l'esecutivo precedente. Quella, ad esempio, di ridurre il ruolo del Parlamento a mero passacarte delle decisioni governative attraverso la presentazione prima alla Commissione e poi a questa Assemblea di testi «blindati», su cui l'atro ramo del Parlamento ha avuto esclusivo potere di intervento senza peraltro metterlo a frutto per via delle chiusure della maggioranza rispetto a proposte provenienti dall'opposizione.
        

        
          Colleghi, nelle zone colpite delle Marche, dell'Umbria, del Lazio e dell'Abruzzo si chiede anzitutto la possibilità di rimettere in moto l'economia, di riaprire le botteghe, di sostenere - non solamente attraverso la distribuzione di fondi, che spesso rimangono bloccati per lungaggini burocratiche - le imprese che hanno avuto danni alle strutture, non irreparabili, ma fortemente compromettenti rispetto alla loro precedente capacità produttiva. Queste attività sembrano essere tutt'ora dimenticate; oppure, ancor peggio, è stata loro riservata qualche misura secondaria e marginale, come un credito d'imposta di dubbia utilità.
        

        
          Colleghi senatori, membri del Governo, la possibilità di mantenere in vita le attività economiche non è una questione secondaria. Evitare che le popolazioni siano costrette a lasciare le città e i paesi che sono stati colpiti dal sisma deve essere uno degli obiettivi primari dell'intervento dello Stato nelle zone del cratere. C'è stata da parte del Governo fin dal mese di settembre una incapacità di comprendere quali fossero strategicamente le misure da mettere immediatamente in atto per evitare la desertificazione del centro Italia. L'impressione è che si stia ancora ragionando - e assumendo conseguenti decisioni - come se il terremoto si fosse verificato ieri mattina. Si agisce in modo scomposto - e comunque inefficace - sull'emergenza, senza comprendere che paradossalmente il rischio di desertificazione, sia abitativa che economica, è incentivato proprio dai provvedimenti che fin qui sono stati messi in campo.
        

        
          Colleghi, un conto è incoraggiare le persone a trasferirsi nelle strutture ricettive della costa adriatica per un tempo dato (due o tre mesi), tutt'altro fatto è invece impedire sostanzialmente alle popolazioni il ritorno nelle terre d'origine, soprattutto se si tratta di grandi centri urbani, o impedire che le attività commerciali, produttive, turistiche, imprenditoriali possano riprendere. Voglio in tal senso segnalare il grido di aiuto proveniente dagli amministratori delle zone terremotate, in particolare dall'Abruzzo, dove si sta verificando un'emergenza nell'emergenza. Numerosi locali adibiti ad attività commerciale, ricettive, imprenditoriali sono stati gravemente danneggiati dalle scosse sismiche e risultano pertanto inagibili. I titolari delle medesime attività sono costretti - a proprie spese - a ricercare locali alternativi nei quali trasferire la propria attività e ridare vita in questo modo al tessuto economico dei Comuni del cratere. Allo stesso tempo, però, la scarsità di locali antisismici ha causato un'impennata dei prezzi di locazione, che costringe gli imprenditori che vogliono rimanere lì, non vogliono andare via e credono nella possibile ripresa economica di quei territori, ma anche i commercianti e gli albergatori, a trasferire loro malgrado la propria attività fuori dal perimetro del cratere, causando così l'abbandono di interi borghi e centri urbani e soprattutto provocando un forte danno economico a quei territori. L'esperienza del centro storico dell'Aquila dovrebbe aver insegnato qualcosa in merito.
        

        
          Per queste ragioni, colleghi senatori, ho raccolto la sollecitazione arrivata dal Consiglio regionale dell'Abruzzo, il quale con una risoluzione approvata chiede al Governo in prima battuta, e al Parlamento in occasione della conversione di questo decreto, di estendere il regime di vantaggio della cedolare secca - oggi riservato alle abitazioni - anche agli edifici situati nel cratere sismico destinati alle attività produttive, commerciali e turistiche. Grazie a questa semplice misura sarebbe possibile garantire - a fronte del risparmio fiscale da parte del locatore - un controllo dei prezzi di locazione a vantaggio dei locatari e dunque, indirettamente, a vantaggio della ripresa economica di queste terre martoriate. Contemporaneamente, occorrerebbe poi sollevare questi contratti dal versamento delle imposte di registro e di bollo.
        

        
          Colleghi, non sprechiamo ora in quest'Aula la possibilità di dare certezze e risposte ai nostri concittadini di Amatrice, Accumoli, Pescara del Tronto, Arquata, Norcia, Tolentino, e potrei continuare, per farli rimanere nei luoghi in cui sono nati, per dare continuità alla loro attività lavorativa e per evitare che questi borghi divengano luoghi spettrali e deserti. Mi auguro che non sia sprecata oggi questa occasione e che quindi venga in qualche modo, anche sotto la forma di un ordine del giorno, accolta quella proposta di iniziativa che era contenuta in un emendamento che purtroppo, per l'apposizione della fiducia da parte del Governo, non potrà essere qui discusso.
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sulla questione di fiducia posta dal Governo.
        

        
          Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.
        

        
          La seduta è tolta (ore 13,26).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bonfrisco, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Centinaio, Chiavaroli, Chiti, Compagna, Cuomo, Della Vedova, De Poli, Di Biagio, D'Onghia, Filippi, Gambaro, Gentile, Giacobbe, Malan, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Ruvolo, Sangalli, Stucchi, Turano e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Lanzillotta, per attività di rappresentanza del Senato; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe, Marton e Romani Paolo, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; D'Ali', per attività dell'Assemblea parlamentare dell'Unione per il Mediterraneo; Scilipoti Isgro', per attività dell'Assemblea parlamentare NATO; Giro, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Amoruso, per attività dell'Unione Interparlamentare.
    

    
      Commissioni permanenti, richieste di osservazioni su atti
    

    
      Con riferimento allo schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (atto Governo n. 393), la 7a Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 1a Commissione in tempo utile affinché questa possa esprimere il parere entro il termine prescritto.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Puglia ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-03638 del senatore Lucidi ed altri.
    

    
      Il senatore Zin ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-03640 del senatore Orellana ed altri.
    

    
      I senatori Aiello, Bilardi, Colucci, D'Ascola, Dalla Tor, Di Biagio, Di Giacomo, Mancuso, Pagano, Torrisi, Viceconte, Romano, Simeoni, Quagliariello e D'Ambrosio Lettieri hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-07304 della senatrice Anitori ed altri.
    

    
      Il senatore Puglia ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-07319 della senatrice Donno ed altri.
    

    
      Mozioni
    

    
      MOSCARDELLI, CAPACCHIONE, FAVERO, LUCHERINI, FASIOLO, LEPRI, GRANAIOLA, PEZZOPANE, SUSTA, TOMASELLI, Gianluca ROSSI, CUCCA, SAGGESE, SCALIA, ORRU', PADUA, SANGALLI, SPILABOTTE, ASTORRE, DALLA ZUANNA, SOLLO, GINETTI, ALBANO, PIGNEDOLI, BERTUZZI, VALENTINI, ANGIONI, AMATI, MARGIOTTA, FABBRI, PAGLIARI, VATTUONE, VACCARI, SANTINI, RANUCCI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il lago di Paola è uno specchio d'acqua salmastro la cui superficie è interamente compresa all'interno del comune di Sabaudia (Latina) e del parco nazionale del Circeo nel Lazio. La proprietà del lago di Paola è stata oggetto di un lungo contenzioso e di numerose sentenze delle Corti, con la comunità locale che continua a chiedere la sua collocazione tra le acque del demanio pubblico;
    

    
      le ragioni storiche del contenzioso risalgono al regio decreto n. 1775 del 1933, il quale disponeva, all'articolo 1, che i laghi che abbiano attitudine ad usi di pubblico interesse appartengano allo Stato;
    

    
      il codice della navigazione, di cui al regio decreto n. 327 del 1942 ha previsto altresì, all'art. 28, comma 1, lett. b), che facciano parte del demanio marittimo "le lagune, le foci dei fiumi che sboccano in mare, i bacini di acqua salsa o salmastra che almeno durante una parte dell'anno comunichino liberamente con il mare";
    

    
      il 2 settembre 1946, il capo provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola, ha iscritto con proprio decreto, nell'elenco delle acque pubbliche della provincia di Latina i laghi costieri di Paola, Caprolace, Monaci e Fogliano, in quanto appartenenti al demanio idrico pubblico;
    

    
      i progetti di risanamento igienico-sanitario e idrobiologico del lago, elaborati dal Comune di Sabaudia, non hanno mai potuto fruire dei finanziamenti della Regione, dello Stato e dell'Unione europea, stante la situazione del contenzioso che ha determinato gravi ritardi e un forte nocumento alla qualità ambientale e sanitaria dei luoghi;
    

    
      considerato che:
    

    
      nel 1996 è stata emanata la legge Galli, legge n. 36 del 1994, la quale, all'articolo 1, ha dichiarato pubbliche tutte le acque superficiali, e previsto all'articolo 28, comma 3, che le uniche acque superficiali che possono restare private sono le raccolte di acque piovane in invasi o cisterne al servizio di fondi agricoli;
    

    
      il codice dell'ambiente, di cui al decreto legislativo n. 152 del 2006, ha recepito lo spirito e i contenuti della legge Galli; difatti all'art. 144, comma 1, stabilisce che: "Tutte le acque superficiali e sotterranee, ancorché non estratte dal sottosuolo, appartengono al demanio dello Stato" e ai successivi commi stabilisce che tutte le acque superficiali e sotterranee sono pubbliche e non mercificabili e costituiscono una risorsa che è salvaguardata e utilizzata secondo criteri di solidarietà. Qualsiasi uso delle acque è effettuato salvaguardando le aspettative e i diritti delle generazioni future a fruire di un integro patrimonio ambientale. Gli usi delle acque sono indirizzati al risparmio e al rinnovo delle risorse per non pregiudicare il patrimonio idrico, la vivibilità dell'ambiente, l'agricoltura, la fauna e la flora acquatiche, i processi geomorfologici e gli equilibri idrologici;
    

    
      la Regione Lazio, con la legge regionale n. 5 del 2014, ha recepito il contenuto del decreto legislativo n. 152 del 2006;
    

    
      considerato, altresì, che con la sentenza n. 28 dell'8 marzo 2011, sul ricorso del Comune di Sabaudia contro gli atti del presidente dell'ente parco nazionale del Circeo, il Tribunale superiore delle acque pubbliche ha ribadito che le precedenti affermazioni circa la natura privata del lago di Paola «non appaiono avere sufficientemente considerato la più recente legislazione in materia di acque pubbliche». Il tribunale sostiene, infatti, la validità del «principio fissato dall'art. 1 della Legge n. 36/1994 in merito al carattere pubblico di tutte le acque superficiali e sotterranee e alla loro natura di risorsa che è salvaguardata e utilizzata secondo criteri di solidarietà»; ha precisato, inoltre, che il regime pubblicistico, impresso a tutte le acque superficiali, è stato confermato dal decreto legislativo n. 152 del 2006, e che a tale regime non farebbero da ostacolo la mancata iscrizione negli elenchi delle acque pubbliche o la compravendita avvenuta,
    

    
      impegna il Governo ad adottare le opportune iniziative finalizzate alla definitiva acquisizione al demanio marittimo del lago di Paola, a tutela degli interessi generali del Paese e della comunità di Sabaudia e della provincia di Latina.
    

    
      (1-00772)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      BERTOROTTA, GIARRUSSO, DONNO, PUGLIA, CAPPELLETTI, COTTI, MORONESE - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che, secondo quanto risulta agli interroganti:
    

    
      con concessione n. 77/SUAP (Sportello unico attività produttive), rilasciata in data 6 ottobre 2009, dall'ufficio tecnico comunale e concessione paesaggistica e nello stesso anno dalla Soprintendenza, la proprietaria dell'erigendo albergo a 4 stelle società "Portosalvo Due" riceveva tutte le autorizzazioni per edificare il "centro turistico ricettivo Itaparica" a Modica (Ragusa), precisamente nella località balneare di punta Regilione;
    

    
      sul medesimo suolo sorgeva, fino al 2014, una precedente struttura balneare lignea, andata in fiamme alla fine del mese di luglio 2014;
    

    
      l'inizio dei lavori per il centro turistico ricettivo veniva ufficialmente comunicato in data 3 ottobre 2011, ma, stante la preesistente struttura ivi presente, gli stessi sono cominciati non prima del mese di marzo 2016, con conseguente impossibilità, per tutti gli enti preposti per legge allo svolgimento delle attività di supervisione e sorveglianza, di adempiere alle proprie funzioni, come previsto nelle prescrizioni n. 38, n. 39 e n. 40, di cui al decreto della Regione Siciliana n. 82/2007;
    

    
      nelle more dell'esecuzione dei lavori relativi alla realizzazione della struttura alberghiera, si sarebbero verificati, davanti agli occhi preoccupati dei cittadini di Modica, numerosi episodi di speculazione edilizia nella zona, Marina di Modica, fiore all'occhiello per il turismo locale, in palese violazione del decreto della Regione Siciliana n. 82/2007;
    

    
      nel luglio 2016, Legambiente, segnalando "l'inosservanza delle prescrizioni e delle modalità esecutive imposte nella specifica autorizzazione regionale", presentava un esposto-denuncia in relazione ai lavori sulla duna di Marina di Modica, chiedendo conseguentemente l'immediata sospensione dei lavori e la consequenziale emanazione del provvedimento di decadenza dell'autorizzazione a costruire ("ragusah24" del 3 agosto 2016);
    

    
      successivamente, il 3 agosto 2016, su tale questione, riguardante la costruzione del centro turistico sulle dune di marina di Modica, veniva disposta un'audizione presso la IV Commissione ambiente e territorio dell'Assemblea regionale siciliana (ARS) alla quale partecipavano, tra gli altri, l'onorevole Assenza, l'architetto Buzzone, in qualità di soprintendente di Ragusa, e l'architetto Belluardo, in qualità di assessore all'urbanistica del Comune di Modica;
    

    
      il quotidiano on line "corrierediragusa" del 3 settembre 2016 riportava la seguente notizia: "Sulla vicenda si era registrato l'esposto denuncia di Legambiente, sezioni di Ragusa e Modica, i cui esponenti sono preoccupati circa "Le sorti della formazione dunale, sito di interesse comunitario Ita 08008 Punta Regilione di Marina di Modica", nei pressi di cui sta sorgendo il monumentale complesso edilizio";
    

    
      i deputati dell'ARS del Movimento 5 Stelle hanno presentato un'interrogazione, a prima firma Ferreri, al presidente della Regione Siciliana e all'assessore per il territorio e l'ambiente, rimasta priva di riscontro, al fine di ottenere chiarimenti in merito all'osservanza delle prescrizioni fissate nei titoli abilitativi per il centro turistico Itaparica, in corso di realizzazione, in contrada punta Regilione, a Marina di Modica;
    

    
      sulla medesima questione, il quotidiano on line "ilfattoquotidiano" del 26 febbraio 2017 pubblica che "È una vicenda estenuante, che tra alti e bassi, avvio dei lavori, ritorni di fiamma e successivi abbandoni, si trascina da 13 anni. Ora purtroppo siamo a una svolta che prelude al peggiore epilogo possibile. Il progetto immobiliare è un'appendice sulla sabbia, a un passo dal mare, di un complesso turistico massiccio a cavallo della strada litoranea. Dietro al progetto il cui nome ufficiale è Centro turistico Itaparica della società Portosalvo Due, c'è Nino Minardo e la sua formidabile famiglia";
    

    
      considerato che:
    

    
      il territorio rientra nel SIC (sito di interesse comunitario), IT08008, punta Regilione di Marina di Modica, concetto definito dalla direttiva comunitaria 92/43/CEE, "Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche", nota anche come direttiva "Habitat", recepita in Italia a partire dal 1997;
    

    
      nonostante gli esponenti degli enti locali richiamati abbiano riconosciuto la rilevanza mediatica della questione, dalla quale emergevano perplessità in ordine all'esecuzione dei relativi lavori, gli stessi esprimevano con sicurezza la conformità del progetto al piano regolatore nonché ad ogni tipo di concessione e prescrizione;
    

    
      tuttavia, da quanto emergerebbe dalla citata audizione presso la IV Commissione dell'Ars, gli esponenti degli enti locali presenti alla stessa non esibivano alcuna documentazione probante la conformità del progetto al piano regolatore ed alla concessione, bensì si limitavano a fare supposizioni quali, ad esempio, che la Soprintendenza ha "sicuramente" effettuato un sopralluogo, ergo si "suppone una valutazione positiva della stessa";
    

    
      considerato che, a parere degli interroganti:
    

    
      dalle fonti richiamate risulta quanto meno lecita una sospetta omertà nel voler fornire delucidazioni in merito alla documentazione attestante l'effettiva, e non solo presunta, piena regolarità degli atti prodromici e successivi al progetto "centro turistico Itaparica";
    

    
      sarebbe, dunque, quanto meno opportuno rassicurare la cittadinanza locale, fornendo prove concrete circa la liceità del progetto e, dunque, del rispetto della zona ad alta densità turistica coinvolta, nonché delle tutele ivi poste dalla collocazione della stessa tra i SIC;
    

    
      allo stesso modo, risulta la necessità di fornire risposte concrete, veritiere e documentate alle lamentele sporte a tal proposito da Legambiente, senza liquidarla affermando semplicemente che tutto è in regola,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se intenda attivarsi presso le sedi di competenza, affinché sia verificata l'esistenza di tutta la documentazione che accerta la legittimità del progetto in questione, nonché il rispetto di tutte le disposizioni e prescrizioni, anche comunitarie, come previsto dall'art. 75, comma 2, del decreto legislativo n. 152 del 2006.
    

    
      (3-03642)
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, MARTON - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      viene definito influencer un utente della rete internet con migliaia di seguaci (follower) sparsi sui vari social network. Può essere uno youtuber (produttori di contenuti creativi originali per la piattaforma di "YouTube"), avere un sito, ma in genere ha quasi sempre un blog, sul quale scrive gli articoli che poi condivide. Assai sovente, quando costoro condividono un post, una foto o un video, riescono a ricevere moltissime visualizzazioni, grazie alla fiducia dei propri fan e, secondo alcuni, alcuni tra questi utenti sarebbero addestrati a manipolare il consenso on line e incanalare le discussioni sui social network e sui forum;
    

    
      la pratica del cosiddetto influencer marketing può, in tal senso, essere definita in linea generale come una forma di marketing che identifica e ha come target tali persone, capaci di influenzare le decisioni di acquisto di altre, e che si focalizza quindi sull'identificare chi sono gli influencer interessanti per il proprio settore e sull'investire nella comunicazione e nell'engagement di questi per la loro capacità di generare word-of-mouth (passaparola);
    

    
      un articolo del 31 ottobre 2016 di "Altraeconomia" riportava che "Ogni giorno su Instagram - che è nato nell'ottobre del 2010 e dalla primavera del 2012 fa parte della "famiglia" di Facebook, acquistata per un miliardo di dollari - vengono pubblicati 95 milioni di foto e video, che ricevono in media 4,2 miliardi di "like", da parte di oltre 300 milioni di utenti (sono quelli attivi quotidianamente sul social network, mentre oltre mezzo miliardo di persone si connettono almeno una volta al mese): non è possibile sapere quante tra queste foto sia in realtà pubblicità mascherata, ma è certo che la pratica ha attirato l'attenzione di coloro che si occupano di tutela del consumatore";
    

    
      negli Stati Uniti, la Federal trade commission, che si occupa di salvaguardare le regole del commercio, ha pubblicato un documento dal titolo "Native advertising: a guide for businesses", che ribadisce con maggiore forza l'obbligo di trasparenza nelle comunicazioni commerciali, comprese quelle fatte da testimonial, blogger oopinion leader attraverso i social media (compresi "Twitter" e "Facebook") e impone a chi promuove un prodotto o un servizio in rete di chiarire il rapporto che lo lega all'agenzia di public relation o di marketing o al produttore (a titolo esemplificativo, se il prodotto gli è stato donato, se gli sono state rimborsate le spese di viaggio, se ha ricevuto forme di compenso, eccetera);
    

    
      nella citata pubblicazione, si spiega come l'obiettivo della Federal trade commission non sia quello di limitare la pubblicità on line, che è legittima, ma renderla evidente, anche attraverso l'utilizzo di disclaimer, ovvero avvisi del fatto che si tratta di inserzioni sponsorizzate;
    

    
      il citato articolo di "Altraeconomia" segnala invece che "almeno in Italia, le più seguite influencer pubblicano quasi ogni giorno foto "brandizzate" senza segnalare se si tratti o meno di pubblicità: le foto di Alessia Marcuzzi arrivano a 2,5 milioni di follower, e lo stesso pubblico può vantarlo l'ex velina Melissa Satta, che anche quando si fa fotografare indossando la divisa del marito calciatore -Kevin Prince Boateng- non manca di ricordare al pubblico che i suoi stivaletti sono Bata";
    

    
      considerato che risulta agli interroganti che tra le aziende che si avvalgono di tali forme pubblicitarie vi sarebbero anche numerose imprese del settore del gioco d'azzardo lecito. Tale circostanza risulterebbe particolarmente grave, in ragione del fatto che, come noto, il gioco d'azzardo è vietato ai minori e può causare dipendenza patologica, e in tali casi, oltre all'assenza del disclaimer relativo la presenza di un contenuto pubblicitario, non vi sarebbe neppure quello, obbligatorio, sui rischi legati all'azzardo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se non reputi che le pratiche commerciali descritte non rappresentino una violazione di quanto disposto dal decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 146, in attuazione della direttiva 2005/29/CE, relativa alle pratiche commerciali sleali tra imprese e consumatori nel mercato interno;
    

    
      se non ritenga opportuno assumere iniziative, affinché ogni immagine relativa a un brand pubblicata da un soggetto legato a quel marchio, riporti l'indicazione "contenuto sponsorizzato", uno specifico disclaimer, ove la commercializzazione del prodotto oggetto della promozione sia vietata ai minori o possa comportare rischi per la salute o di altra natura, nonché, nel caso in cui la commercializzazione di quel prodotto sia sottoposta a limitazioni secondo la normativa vigente;
    

    
      se non ritenga necessario impedire che le suddette pratiche commerciali vengano applicate anche con la finalità di sponsorizzare e divulgare il gioco d'azzardo;
    

    
      se non reputi opportuno stabilire linee guida vincolanti per le piattaforme di influencer marketing e per le aziende che intendano avvalersi dell'influencer marketing, con l'obiettivo di ribadire con maggiore forza l'obbligo di trasparenza nelle comunicazioni commerciali, comprese quelle fatte da testimonial, blogger o opinion leader, attraverso i social media;
    

    
      quali misure intenda adottare per la tutela dei diritti dei consumatori in casi quali quello richiamato;
    

    
      quali atti reputi necessari, affinché tali situazioni non abbiano più a verificarsi e se non ritenga opportuno attivarsi presso l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, affinché sia verificata la sussistenza nei casi descritti di profili di pubblicità ingannevole.
    

    
      (3-03643)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      LAI, CUCCA, ANGIONI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      il porto di Porto Torres (Sassari) riveste una particolare importanza per lo sviluppo e la crescita economica del nord ovest della Sardegna;
    

    
      oramai da diversi anni si attende l'avvio dei lavori per la realizzazione dell'antemurale di ponente. Un intervento considerato fondamentale, poiché, una volta completato, consentirà di rendere agevole l'entrata e l'uscita delle navi, riducendo l'agitazione ondosa nell'avamporto e nel porto interno;
    

    
      per questi lavori erano stati stanziati circa 30 milioni di euro, che, di fatto, avevano permesso di avviare l'istruttoria e l'iter procedurale per la realizzazione dell'opera;
    

    
      il bando di gara per la progettazione definitiva ed esecutiva è stato pubblicato l'8 marzo 2014 ed è stato aggiudicato in via definitiva il 31 dicembre dello stesso anno;
    

    
      nel giugno 2015, l'autorità portuale ha inviato la documentazione del progetto agli enti e alle amministrazioni competenti per ottenere tutti i nulla osta necessari per l'avvio degli interventi;
    

    
      tra i pareri richiesti, vi era la verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale, verifica che nel mese di aprile 2016 era stata sospesa per 90 giorni per consentire la campagna archeologica richiesta dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
      successivamente, la direzione generale dell'ambiente della Regione autonoma della Sardegna aveva chiesto l'assoggettamento dell'intervento alla procedura di VIA "per un'analisi più approfondita ed una stima dell'impatto, anche in relazione alla possibilità di prevedere delle compensazioni per le interferenze dell'opera con la posidonia oceanica";
    

    
      considerato che l'iter di valutazione di impatto ambientale è stato avviato nel mese di gennaio 2017 e a marzo sono scaduti i termini per la presentazione delle osservazioni da parte di soggetti pubblici ovvero privati,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se sia possibile ottenere informazioni in merito ai primi esiti della valutazione di impatto ambientale, in particolare se siano già previste prescrizioni all'esecuzione dell'opera ed eventualmente se queste prevedano un aggravio dei costi rispetto a quelli stimati;
    

    
      se e quando verrà convocata una conferenza dei servizi per valutare gli esiti della valutazione di impatto ambientale;
    

    
      se ad oggi sia possibile prevedere la conclusione definitiva della procedura di VIA e dunque se sia ipotizzabile una data per il via libera definitivo all'esecuzione degli interventi per la realizzazione dell'antemurale di ponente nel porto di Porto Torres.
    

    
      (3-03641)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      DI GIACOMO, BILARDI, DALLA TOR, CONTE, ANITORI, PAGANO, TORRISI, ALBERTINI, FORMIGONI - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il Comune di San Giuliano di Puglia (Campobasso) è stato individuato per accogliere 500 migranti (450 adulti e 50 minori) nel villaggio in legno costruito e utilizzato nel post terremoto del 2002;
    

    
      in questi giorni è stato affidato l'appalto per la riattazione del villaggio stesso per un importo di circa 3 milioni di euro e presto sarà bandita la gara per la gestione dei servizi per un importo presumibile di circa 6 milioni di euro all'anno;
    

    
      considerato che:
    

    
      la Conferenza unificata, nella seduta del 10 luglio 2014, ha approvato l'intesa tra Governo, Regioni ed enti locali, che esclude la possibilità di accogliere i migranti da parte dei Comuni colpiti da calamità naturali come terremoti, inondazioni, eccetera;
    

    
      il Comune di San Giuliano di Puglia, nel 2002, è stato teatro di un disastroso sisma, che ha provocato 28 vittime;
    

    
      il territorio in cui insiste il villaggio è situato in una zona con gravissimi problemi, dovuti ad una viabilità fatiscente, che rende difficoltosi gli spostamenti verso i centri limitrofi, all'assenza di presidi sanitari, dal momento che l'ospedale di Larino, da sempre riferimento dell'area, è stato recentemente smantellato dalla struttura commissariale della sanità e sostituito da una casa della salute senza presidi per l'urgenza ed emergenza, e all'assenza nell'area di adeguati presidi delle forze dell'ordine che possano garantire l'ordine pubblico;
    

    
      la Regione Molise, per decisione della struttura commissariale per la sanità, dispone al momento soltanto di 2 posti letto per malattie infettive, del tutto insufficienti per far fronte ad eventuali necessità di ricovero per la disciplina specifica;
    

    
      nei comuni dell'area sono già presenti numerosissimi nuclei di extracomunitari;
    

    
      c'è forte preoccupazione tra gli abitanti dei comuni limitrofi, tanto che nel passato si sono fatti promotori di una raccolta di oltre 2.000 firme di protesta, rimasta senza risposte;
    

    
      il comune di San Giuliano di Puglia annovera 600 abitanti e tutti i comuni dell'area circa 6.000, di fronte ai quali appare spropositato, immotivato e illogico il numero di 500 migranti da accogliere;
    

    
      i comuni dell'area e i loro abitanti hanno ancora problemi legati alla fase di ricostruzione post terremoto;
    

    
      il Molise risulta già essere la prima regione in Italia per numero di migranti presenti in rapporto alla popolazione residente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia al corrente di quanto esposto;
    

    
      se non ritenga doveroso annullare il progetto o quanto meno adottare con urgenza una moratoria per verificare se tale progetto, con tante e tali criticità, possa costituire un reale problema per i cittadini dell'area interessata e per gli stessi migranti.
    

    
      (4-07327)
    

    
      CARDIELLO - Ai Ministri dell'interno, della difesa e dell'economia e delle finanze - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nel territorio del comune di Cava de' Tirreni (Salerno), si sono registrati negli anni alcuni episodi delittuosi da parte della criminalità organizzata, che hanno progressivamente inciso sulla percezione della sicurezza dei cittadini, già resa insicura dalla presenza di persone affiliate o riconducibili a clan camorristici;
    

    
      sono da ricordare, in particolare, due casi che hanno interessato Cava de' Tirreni nel 2016: a giugno, il personale della Polizia di Stato, appartenente alla squadra mobile della Questura di Salerno, al commissariato di pubblica sicurezza di Cava de' Tirreni e ai reparti prevenzione crimine Campania e Basilicata, hanno portato a termine una vasta e incisiva operazione di polizia per contrastare la criminalità diffusa, con particolare attenzione ai reati in materia di armi ed esplosivi, nonché di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti nel territorio del comune; ad ottobre, la Direzione investigativa antimafia di Salerno ha sequestrato beni per un valore di circa 5 milioni di euro, 5 unità immobiliari, 2 terreni, 6 società attive nella vendita di prodotti petroliferi (pompe bianche di benzina) appartenenti ad una persona affilata ad un clan malavitoso;
    

    
      a queste situazioni di particolare allarme e gravità per il tessuto sociale ed economico del territorio, si sommano quelli di minore pericolosità ma con maggiore diffusione e maggiore percezione negativa nella quotidianità da parte della popolazione residente: crescono, infatti, i furti nelle abitazioni, i furti di veicoli e motocicli, nonché gli scippi e le truffe ai danni, in particolare, delle persone anziane. A queste attività criminose, si aggiungono quelle di parcheggiatore abusivo e di vendita di merci contraffatte condotte da persone che infastidiscono e talvolta minacciano i passanti;
    

    
      risultano in aumento anche i già numerosi episodi, anche molesti, di accattonaggio nelle vicinanze di semafori, chiese, scuole, supermercati e negozi al dettaglio condotti da rom, sinti e da stranieri senza permesso di soggiorno valido;
    

    
      evidenziato che la Polizia municipale di Cava de' Tirreni e l'amministrazione comunale non sono state in grado, sinora, di porre in essere azioni atte ad impedire efficacemente i furti, gli scippi, le attività di accattonaggio, parcheggiatore e commercio abusivo,
    

    
      si chiede di sapere se, al fine di garantire la sicurezza pubblica, i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno intervenire urgentemente, con misure anche normative che permettano alla Polizia di Stato, alla Guardia di finanza e all'Arma dei Carabinieri di agire tempestivamente e di sopperire alle deficienze dell'amministrazione comunale di Cava de' Tirreni nell'impedire nel territorio amministrato l'accattonaggio e le attività abusive.
    

    
      (4-07328)
    

    
      CAMPANELLA, BOCCHINO - Ai Ministri dell'interno e della giustizia - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la sera del 2 aprile 2017, durante la trasmissione "Le Iene", di Italia1, è stato trasmesso un servizio di Gaetano Pecoraro dal titolo "Quando l'antimafia cerca di fare affari";
    

    
      nel servizio, attraverso l'intervista al giornalista Gianpiero Casagni, viene ricostruita la vicenda relativa alla gestione del patrimonio dell'ingegnere Di Vincenzo, sotto sequestro a seguito di un provvedimento disposto dal Tribunale di Caltanissetta nel 2006, ed il patrimonio del gruppo Zummo, anch'esso sotto sequestro nello stesso periodo su provvedimento del Tribunale di Palermo;
    

    
      la Di Vincenzo SpA (oggi Srl), pur disponendo di poche risorse finanziarie, oltre ad avere diversi operai, risultava titolare di un terreno edificabile di 5.440 metri quadrati sito in viale della Regione a Caltanissetta;
    

    
      il gruppo Zummo, costituito da alcune società che operano nel campo della gestione immobiliare, risultava essere invece titolare di ingenti risorse finanziarie;
    

    
      nel 2011, dall'incontro dei due gruppi imprenditoriali sequestrati ed entrambi sotto l'amministrazione giudiziaria del dottor Elio Collovà, nasce l'Ag sinergie srl, una nuova società voluta ed amministrata sempre dal dottor Collovà, utile per avviare un grande cantiere a Caltanissetta, per la realizzazione di un complesso immobiliare (soprannominato "palazzo della legalità") nel centro della città;
    

    
      dal gruppo Zummo viene investito un capitale di 6,4 milioni di euro sulla nuova società antimafia per l'acquisto del terreno (con relativa concessione edilizia n. 9543 rilasciata dal Comune di Caltanissetta, nel giorno 1° giugno 2011) che era di proprietà del gruppo Di Vincenzo;
    

    
      questa operazione avrebbe consentito alla Ag sinergie di rivolgersi poi agli istituti di credito per la concessione di un mutuo necessario, secondo il consiglio d'amministrazione della società, alla realizzazione del progetto;
    

    
      ottenuto il mutuo di 9 milioni di euro da parte di Banca nuova, la Ag sinergie avrebbe conferito l'appalto per la realizzazione dell'opera, consistente in 54 appartamenti, oltre box, alla Di Vincenzo SpA;
    

    
      in un articolo di stampa pubblicato su "la Repubblica" il 22 novembre 2011, si legge: «Siamo di fronte a un'operazione unica in Italia», dice l'amministrazione giudiziario, che sta lavorando assieme a una squadra di professionisti. «Vantaggi ci sono di certo per il gruppo Zummo, che ha potuto così trasformare in patrimonio immobiliare le proprie risorse finanziarie liquide investite a bassi rendimenti». Vantaggi arriveranno anche per l'amministrazione giudiziaria del gruppo Di Vincenzo: «Una commessa di così notevoli dimensioni - prosegue Collovà - contribuirà a rendere più corposo il conto economico che, inevitabilmente, almeno per quanto riguarda la gestione del comparto edilizio, registrerà risultati altamente positivi»;
    

    
      l'operazione immobiliare, secondo quanto ricostruito nel servizio de "Le Iene", non risulterebbe avere avuto buon esito a seguito di alcune scelte nella gestione;
    

    
      dai riscontri presentati dall'inviato è risultato infatti che la Ag sinergie si sarebbe servita di una valutazione sproporzionata, che avrebbe portato a corrispondere un prezzo pari quasi al doppio del reale valore di mercato del lotto di terreno, dove veniva edificato il "Palazzo della Legalità";
    

    
      secondo le testimonianze riportate nel servizio, le operazioni finanziarie avrebbero reso disponibili somme utili al pagamento di compensi e retribuzioni varie per gli amministratori ed i professionisti coinvolti, che ammonterebbero a circa 10 milioni di euro;
    

    
      considerato che, secondo quanto risulta agli interroganti:
    

    
      tutti i passaggi per la fattibilità dell'operazione sarebbero stati autorizzati dai giudici incaricati dei tribunali di Caltanissetta e Palermo;
    

    
      durante l'attività di amministratore, sarebbe stato liquidato, sia dai tribunali che dalla Ag Sinergie, un doppio compenso al dottor Elio Collovà, per oltre 2 milioni di euro;
    

    
      vengono ricostruiti alcuni legami di parentela tra i consulenti incaricati, a vario titolo, per la gestione e la realizzazione della struttura: all'avvocato Di Pasquale, cugino acquisito di primo grado del dottor Collovà, sarebbero state corrisposte consulenze per 1.200.000 euro; i lavori di progettazione del "palazzo della legalità" sarebbero stati affidati allo studio di architettura, dove lavora l'architetto Fabrizio Collovà, figlio dello stesso amministratore, nominato come direttore tecnico della stessa opera; la perizia per l'acquisto del terreno e l'attività di "coadiutore" sarebbero state eseguite, per un importo pari a circa 700.000 euro, dal fratello del magistrato Vittorio Teresi;
    

    
      il prefetto Umberto Postiglione, direttore dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC), anch'esso intervistato, avrebbe dichiarato davanti alle telecamere di essere all'oscuro di tutta l'operazione e di non essere in possesso dei dati mostrati;
    

    
      considerato inoltre che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      ad ottobre 2016 la Corte d'appello di Palermo ha disposto il dissequestro dei beni, ritenuti di provenienza lecita, a Francesco Zummo, comprendendo le società indebitate attraverso l'operazione immobiliare portata avanti dalla Ag Sinergie;
    

    
      a seguito della mancata presentazione dei bilanci del gruppo Di Vincenzo Srl e nonostante i vari tavoli tra il Ministero dello sviluppo economico, i sindacati, l'ANBSC e l'amministrazione giudiziaria, sono stati licenziati i 41 dipendenti che vi lavoravano;
    

    
      il sistema sequestro-confisca-gestione dell'azienda da parte dello Stato non ha funzionato, anzi, come sta avvenendo per altre realtà aziendali, ancora una volta si è fallito,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      quali analisi conoscitive e azioni ispettive di propria competenza intendano avviare, al fine di verificare la correttezza delle procedure adottate in merito ai fatti esposti;
    

    
      se non ritengano, inoltre, opportuno attivare le procedure ispettive e conoscitive previste dall'ordinamento, anche al fine di valutare ogni eventuale carenza di attività di accertamento da parte degli uffici giudiziari di Caltanissetta e Palermo titolari della funzione di controllo.
    

    
      (4-07329)
    

    
      CERONI, ARACRI, FUCKSIA - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      a partire dal 24 agosto 2016 si sono susseguite molte violente scosse sismiche che hanno interessato l'Italia centrale, procurando danni rilevanti alle strutture stradali e alla viabilità;
    

    
      l'articolo 7 del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, recante "Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni e dei territori interessati dagli eventi sismici del 2016", stabilisce che agli interventi volti alla messa in sicurezza e al ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali di interesse nazionale, danneggiate dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 e che rientrino nella competenza di Anas SpA, provveda la stessa Anas, in qualità di soggetto attuatore della protezione civile; Anas è chiamata, altresì, ad assicurare il coordinamento degli interventi rientranti nella competenza delle Regioni e degli enti locali, con il potere di intervenire direttamente su tali infrastrutture, ove necessario, anche in ragione dell'effettiva capacità operativa degli enti interessati;
    

    
      ANAS e Protezione civile hanno pubblicato la notizia di una previsione di 408 interventi urgenti per il valore di 389 milioni di euro. Anas, in particolare, ha esercitato 622 sopralluoghi su 124 strade per complessivi 15.300 chilometri,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano ad oggi gli interventi previsti;
    

    
      quali siano le progettazioni già effettuate;
    

    
      quali gli appalti effettuati;
    

    
      quali siano i lavori terminati, che hanno consentito il ripristino della viabilità danneggiata dal terremoto, vista la forte motivazione d'urgenza;
    

    
      vista l'importanza e l'urgenza degli interventi, quali provvedimenti il Governo intenda adottare qualora risulti che Anas non abbia svolto l'incarico ricevuto.
    

    
      (4-07330)
    

    
      MARTON, MONTEVECCHI, SANTANGELO, PUGLIA, CASTALDI, BERTOROTTA, PAGLINI, LUCIDI, GIARRUSSO, MORONESE, AIROLA, DONNO, CAPPELLETTI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      il Dipartimento per il sistema educativo di istruzione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il 15 novembre 2016, ha emanato, come ogni anno, la circolare n. 10 finalizzata a disciplinare le modalità di "Iscrizioni alle scuole dell'infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per l'anno scolastico 2017/2018";
    

    
      le modalità d'iscrizione alle scuole avvengono, generalmente, attraverso il sistema on line ai sensi della legge 7 agosto 2012, n. 135, "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini", tra le cui finalità vi è quella di semplificare e razionalizzare le attività della pubblica amministrazione rendendo più agevole ai cittadini interfacciarsi con le istituzioni e con i relativi servizi;
    

    
      nella circolare, al punto 1.2, sono elencate le scuole in cui l'opportunità on line è esclusa, prevendendo che l'iscrizione avvenga secondo "le disposizioni dettate dagli uffici competenti e/o alla istituzione scolastica". Tra le scuole escluse, compare quella dell'infanzia, la cui presentazione della domanda avviene in genere secondo la modalità cartacea, che a parere degli interroganti indubbiamente non consente di avere un controllo efficiente della raccolta dei dati e del procedimento in genere, pari al modulo telematico;
    

    
      inoltre, per quanto riguarda l'iscrizione alla scuola dell'infanzia, evidenzia, al punto 4.1, che gli utenti possono "presentare una sola domanda di iscrizione", e che la scuola comunicherà "per iscritto agli interessati con ogni possibile urgenza, l'eventuale mancato accoglimento delle domande, debitamente motivato, al fine di consentire l'opzione verso altra scuola". L'osservanza da parte degli interessati di tale condizione, la cui opportunità andrebbe forse, a parere degli interroganti, meglio valutata, non è sottoposta ad alcun effettivo controllo da parte della pubblica amministrazione. Infatti, risulta agli interroganti che alcuni dei genitori contravvengono al limite imposto, iscrivendo contemporaneamente i loro figli a diverse scuole, dandosi, a differenza di altri richiedenti, un maggior numero di possibilità di vedersi accolta la domanda ad una delle scuole di loro preferenza. In questo modo si viene a creare un'evidente disparità di trattamento e di opportunità tra gli utenti, senza il controllo, la vigilanza e soprattutto l'intervento dell'autorità amministrativa;
    

    
      a conferma di ciò è la circostanza che nella circolare non vengono specificate né le misure di sanzione o di esclusione di siffatte domande, né quali criteri debbano essere seguiti nella compilazione della graduatoria definitiva degli ammessi alla scuola, allorquando si presentino fenomeni scorretti quali quelli evidenziati;
    

    
      inoltre, preme sottolineare che, non vigendo per la scuola dell'infanzia l'obbligo di presentazione della domanda on line ma soprattutto non essendo tutto il procedimento d'iscrizione telematico (raccolta domande e pubblicazione sul sito di tutte le graduatorie definitive degli ammessi nei vari istituti), risulta molto complicato per le scuole controllare il rispetto delle regole, ma anche difficoltoso per gli interessati procedere eventualmente a legittimi ricorsi di opposizione in difesa delle loro ragioni,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      quali siano le motivazioni per cui alcune scuole, come quella dell'infanzia, siano escluse dalla modalità di iscrizione on line, con possibile pregiudizio della regolarità e correttezza del procedimento;
    

    
      quali provvedimenti urgenti intenda assumere affinché siano indicati e criteri e le direttive che gli istituti scolastici devono seguire nel caso in cui le domande non vengano proposte secondo la disciplina enunciata dalla circolare, in particolare quando alcuni dei richiedenti non siano sottostati all'obbligo di presentazione di un'unica domanda verso un unico istituto statale;
    

    
      se non ritenga di prevedere forme di controllo più accurate per consentire che le procedure di ammissione alle scuole avvengano secondo correttezza e regole generali previste negli atti emanati al riguardo.
    

    
      (4-07331)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):
    

    
      3-03643, del senatore Endrizzi ed altri, sulla pratica del cosiddetto influencer marketing per la sponsorizzazione del gioco d'azzardo;
    

    
      13a Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-03642, della senatrice Bertorotta ed altri, sulla realizzazione del centro turistico ricettivo Itaparica a Modica (Ragusa).
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente DI GIORGI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,31).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          PEGORER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

      

      
        

        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato non è in numero legale.
        

        
          Sospendo pertanto la seduta.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 16,35, è ripresa alle ore 16,57).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione del processo verbale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, chiedo nuovamente la verifica del numero legale.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,59).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:
        

        
          (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 16,59)
        

        
          Seguito della discussione e approvazione della questione di fiducia
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 2756, già approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana il relatore ha svolto la relazione orale e hanno avuto luogo la discussione generale e la discussione sulla questione di fiducia.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 2756, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
        

        
          FUCKSIA (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (Misto). Signora Presidente, colleghi, ringrazio anzitutto il Governo per avermi consentito di prendere la parola sull'ennesima fiducia che ci viene calata dall'alto, come è stato fatto per altri decreti-legge passati in quest'Aula, confondendo l'urgenza con la fretta.
        

        
          La procedura del decreto-legge prevede una deroga all'iniziativa legislativa del Parlamento, che deve essere approvata dalle due Camere e non da una soltanto. Voglio però sottolineare che l'imperizia che sta alla base della disposizione, di cui anche nella seduta antimeridiana ho avuto modo di discutere e che ha prodotto non pochi problemi, è caratterizzata anche da una sospetta malafede del Governo, che ha parcheggiato... (Brusio).
        

        
          Scusi signora Presidente, con questo brusio è impossibile parlare!
        

        
          PRESIDENTE. La senatrice Fucksia ha ragione, i colleghi possono andare a parlare fuori, se rimangono in Aula, sono pregati di ascoltare.
        

        
          FUCKSIA (Misto). Come dicevo, signora Presidente, il Governo ha tenuto parcheggiato il testo del disegno di legge alla Camera dei deputati per quarantatré giorni e il Senato, che ha resistito al referendum dello scorso 4 dicembre, è stato declassato a passacarte: non possiamo colmare le numerose lacune del testo, perché non ci viene concesso il tempo di farlo. Volendo fare una sintesi, potremmo dire che fino ad oggi l'improvvisazione è andata di moda: in sette mesi di emergenza sono stati emanati tre decreti-legge e ne è già stato annunciato un quarto, oltre a 18 ordinanze, che invece di aiutare complicano le cose. Possiamo dire, dunque, che qualcosa nella gestione di questa emergenza è stato sbagliato e sbagliato è stato il metodo, perché non si può legiferare senza prima rendersi conto e avere una visione completa delle cose.
        

        
          Potrei ringraziare per gli ordini del giorno che sono stati approvati, in particolare sulle zone franche, sull'estensione della norma sull'Invalsi alle scuole dell'obbligo, sul ristoro del danno economico alle imprese, sull'ulteriore dilazione di tempo per lo stralcio delle cartelle, sull'incentivo al potenziamento del trasporto, in particolare a quello ferroviario, nelle aree terremotate. Alla luce di tutto ciò che si poteva fare, però, si tratta di gocce di Valium, ovvero di un palliativo che non mi può rendere soddisfatta. Voglio invece vedere i provvedimenti che sospendono le tasse e mi riferisco alle cosiddette buste paghe pesanti, non solo un posticipo; voglio vedere i provvedimenti istitutivi delle zone franche, perché la semplice sospensione delle tasse, sia per le persone che per le aziende, non è sufficiente ed altro non sarebbe che un nuovo terremoto annunciato.
        

        
          Gli eventi sismici hanno ulteriormente aggravato la preesistente situazione economica già critica, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese. Le aree terremotate di Marche, Abruzzo, Lazio e Umbria si stanno spopolando, perché gli interventi necessari ancora non ci sono. Addirittura la passeggiata del principe Carlo d'Inghilterra è stata percepita dai cittadini come un'azione più concreta e fattiva di quelle di tanti altri politici, che sono apparsi come politicanti vuoti e astratti dalle problematiche del territorio. Questo ci dovrebbe far pensare.
        

        
          Voglio vedere i provvedimenti che dispongono il ristoro del danno economico per le imprese che hanno avuto dei danni e voglio vedere tutti questi provvedimenti in cantiere, perché voglio che la gente abbia la possibilità di vedere i cantieri aperti. Ad oggi la ricostruzione ancora non è iniziata, mentre, come ho detto stamattina, nelle Marche, in occasione del precedente sisma, era iniziata dopo tre mesi e all'Aquila dopo sei mesi 40.000 persone avevano una casa: noi ci troviamo invece a non aver realizzato neanche la metà dei sopralluoghi necessari. Quindi siamo davvero in crisi, la popolazione è in crisi e dei 23 miliardi di euro previsti dalla Commissione europea, in bilancio abbiamo soltanto un miliardo di euro.
        

        
          C'è molta confusione e non vorrei che dopo l'annuncio molto ottimistico di Renzi, per cui si sarebbe ricostruito tutto com'era e dov'era, e la rettifica di Errani, per cui non si può ricostruire tutto com'era e dov'era, ci sia un ulteriore passaggio per cui non si ricostruisce più nulla, perché mancano i soldi, oppure si ricostruirà quando sarà ormai troppo tardi e le persone vedranno prima la tomba che la casa ricostruita.
        

        
          Non c'è tempo da perdere: serve una copertura finanziaria di garanzia, occorre dare la disponibilità immediata delle risorse e la possibilità di utilizzare i fondi donati (cosa che ancora non è stata fatta) che sono arrivati, ma che non si sa come utilizzare.
        

        
          Invito alla fretta, ma invito anche a ragionare, perché non si possono pagare le persone, messe a gestire una situazione così complessa, per formarsi. Per formarsi uno fa il tirocinio, non prende l'incarico di dirigere e gestire situazioni così... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Un minuto, senatrice Fucksia.
        

        
          FUCKSIA (Misto). Anche meno, signora Presidente.
        

        
          Questo decreto-legge prova a dare soluzione ai problemi noti, senza riuscire a risolverli. Ribadisco però che, per senso di responsabilità, voterò obtorto collo la fiducia posta dal Governo, annunciando però sin da ora la presentazione di una mozione per perfezionare e completare la normativa necessaria, terminare la fase dell'emergenza e iniziare la ricostruzione. Stiamo facendo mozioni per qualunque cosa e penso che una mozione di aiuto e di indirizzo possa avere la sua utilità.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Signora Presidente, non voglio adesso ripetere la storia del provvedimento per ribadire la questione che al Senato non lo abbiamo approfondito, però desidero evidenziare che almeno una cosa la si poteva fare: in discussione generale, dove sono intervenuti diversi colleghi, il Governo poteva replicare, così diverse questioni sarebbero state evidenziate e il Governo avrebbe dato la sua versione. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Invece il Governo ha pensato bene di dire: tanto si fa, punto e basta. Questo non va bene, signora Presidente, ma non tanto nei nostri confronti, quanto piuttosto nei confronti dei cittadini e su questa materia, che è particolarmente delicata.
        

        
          Noi oggi siamo al terzo decreto-legge e a breve ce ne sarà un quarto. Viene allora da dire: ma perché si deve continuamente rincorrere le situazioni facendo decreti su decreti? Dico questo perché nel decreto-legge vi sono alcune disposizioni che vanno a modificare ciò che abbiamo approvato due mesi fa. Di più: il Governo ha inserito in questo decreto-legge alcune questioni che il nostro Gruppo, il Gruppo della Lega, aveva già evidenziato come fondamentali per cercare di risolvere il problema a questi cittadini e alle quali il Governo a suo tempo aveva detto di no. Mi riferisco, ad esempio, alla perizia asseverata in luogo di quella giurata, che poteva accelerare la realizzazione dei lavori oppure all'opportunità di inserire la procedura accelerata per i danni lievi o di aumentare il personale per quei Comuni che già devono soffrire e non sanno dare una risposta ai loro cittadini; almeno li si poteva aiutare in questi termini.
        

        
          Avevamo chiesto fortemente la proroga delle imposte fino al 31 dicembre 2017 già in occasione del primo decreto-legge, così i cittadini avrebbero potuto avere un piano di tranquillità, invece solo adesso tale proroga viene inserita. Ricordo ancora la nostra richiesta di deroga per le macerie non pericolose o dell'allungamento dei mutui per le famiglie e le imprese. Ci è sempre stato detto di no, nei precedenti decreti-legge, invece adesso, finalmente, il Governo si è reso conto dell'opportunità di questi interventi, però pensiamo a quanto tempo è stato perso, signora Presidente.
        

        
          La situazione che stanno vivendo - lo vediamo tutti - è drammatica e dispiace sentirci dire che è tutto risolto. Dispiace anche sentir dire, come ho sentito dire in discussione generale da un collega del PD, che le opposizioni fanno questioni, urlano e quant'altro, mentre il PD fa i fatti. Signora Presidente, non siamo noi che lo stiamo dicendo e evidenziarlo: sabato c'è stata una manifestazione di quei cittadini per dire che non si son fatte le cose. Sono stati loro a dirlo. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Ma veniamo al merito del provvedimento. Ci sono cose che mancano. Sono state fatte tante promesse, però, come ha detto stamattina il mio collega Arrigoni, vediamo che ancora oggi mancano le casette di sollievo per questi cittadini, nonostante abbiano ricevuto lo sfratto dall'albergo dove stanno dimorando in questo momento.
        

        
          È vero, questo decreto-legge introduce delle norme di semplificazione, ma se andiamo a vedere, per i cittadini tali norme sono incomprensibili perché fanno richiami ad articoli e rimandi ad altre norme; gli stessi comitati dei cittadini ci dicono che fanno fatica a comprendere quello che c'è scritto nei decreti-legge, perché sono difficili da leggere. Se poi consideriamo le varie ordinanze che fa il commissario per il terremoto, figuriamoci per un semplice cittadino quanto sia difficile capire che cosa deve fare per poter tornare nella sua casa.
        

        
          Signora Presidente, è questo che non va: la politica dovrebbe essere prima di tutto al servizio dei cittadini. Quando un cittadino vive un dramma simile, la politica dovrebbe essere lì subito. Null'altro. Invece, nel «null'altro», c'è magari qualcosa che viene considerata più importante, come emerge, ad esempio, con l'introduzione dell'articolo 18-bis nel decreto-legge, che - ricordiamolo - non è dovuta ad un emendamento parlamentare introdotto alla Camera, ma ad un emendamento del Governo. Perché c'è la creazione fantomatica del Dipartimento per il progetto Casa Italia presso la Presidenza del Consiglio? Per la valorizzazione del territorio. A che cosa serva, io non lo so. Sicuramente il Governo lo sa, se ha presentato l'emendamento per la sua realizzazione sicuramente avrà idea di cosa fargli fare. Ma noi ci chiediamo: non sarebbe stato forse meglio investire sulla Protezione civile, che gestisce l'emergenza? Però c'erano tre dirigenti generali e quattro dirigenti non generali che bisognava assumere e infatti sono stati assunti. E ricordo che i tre dirigenti generali non faranno un concorso.
        

        
          C'è poi la famosa questione degli allevatori. È vero, sono stati stanziati 23 milioni di euro per gli allevatori colpiti da questa emergenza, a cui però si aggiungono, giustamente, gli allevatori di Basilicata, Calabria, Sicilia e Campania. Anche questi ultimi sono compresi tra i beneficiari dei suddetti 23 milioni di euro. Peraltro, non si capisce come mai sono stati esclusi quelli colpiti dall'emergenza alluvionale della Liguria. (Applausi del senatore Divina). Ma quel che voglio rimarcare è che 23 milioni di euro sono pochi, e non servono a niente se consideriamo che si stima che vi sia bisogno di 52 milioni di euro solo per gli allevatori della Regione Abruzzo.
        

        
          Signora Presidente, è inutile dire che il Governo è in ritardo; adesso ci sarà un quarto decreto-legge, ma è in ritardo. Lo stesso Errani ha dichiarato che sono in ritardo. Noi vogliamo rimarcare con forza il fatto che non bisogna abbassare assolutamente l'attenzione su questi luoghi. Quando sono state trasmesse le immagini in televisione, tutti hanno dichiarato che bisognava affrontare l'emergenza, ma anche se adesso non vediamo più quelle immagini in televisione, non ci dobbiamo scordare di quei territori e di quella popolazione, perché sfido chiunque a vedere distrutta la propria casa, fatta con tanti sacrifici, a vedere distrutta la propria attività. Oltre a non avere la casa, non sai più come fare a sopravvivere: è questo il dramma della situazione e noi non ci dobbiamo dimenticare di questo.
        

        
          L'emergenza è difficile da prevedere. Però quello che si può prevedere sono le procedure, piuttosto che il rincorrersi di un decreto-legge dopo l'altro per sistemare le varie cose. Occorre prevedere una serie di norme che già predispongano le linee guida da seguire di fronte a qualunque emergenza. C'è l'emergenza terremoto? Va bene, si sa da subito dove si possono collocare le persone coinvolte e chi deve coordinare i lavori, nonché chi si deve contattare. È questo che noi tutti dovremmo fare: affrontare il problema rilevantissimo di sburocratizzare un po' la situazione, perché, come stiamo vedendo, molte volte ci si trova di fronte a una situazione e non si può procedere. Gli stessi sindaci ci stanno dicendo che fanno fatica a fare qualunque cosa.
        

        
          Si sta cercando di gestire questa situazione solo grazie alla competenza e alla volontà del personale dei Vigili del fuoco e delle Forze dell'ordine e, soprattutto, dei volontari. Signora Presidente, è vero che i soldi sono pochi, però è una questione di priorità: a nostro modo di vedere, la priorità devono essere i nostri cittadini, solo loro.
        

        
          Notiamo invece che da parte del Governo non c'è questa attenzione e, pertanto, il Gruppo della Lega Nord non voterà a favore della fiducia. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. A nome dell'Assemblea, saluto gli allievi e i professori dell'Istituto comprensivo statale «Angelo Casalini» di San Marzano di San Giuseppe, in provincia di Taranto. Benvenuti ragazzi. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2756

          e della questione di fiducia (ore 17,16)
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Signora Presidente, signor rappresentante del Governo, devo prima fare una notazione di carattere estetico.
        

        
          Di recente in quest'Assemblea abbiamo discusso la mozione di sfiducia nei confronti di un Ministro, che è stata respinta, e in quell'occasione i banchi riservati al Governo sembravano sin troppo piccoli per raccogliere la rappresentanza dell'Esecutivo affluita in quest'Aula per sostenere il Ministro. Quella mozione era forse politicamente importante, ma non so quanta importanza potesse ricoprire per la vita quotidiana dei cittadini. Oggi, per discutere un tema che angustia centinaia di migliaia di cittadini e famiglie e che lascia sul lastrico tutto un mondo economico che si era costruito con tanta fatica nel tempo, la presenza di un Vice Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali ci dovrà pur bastare. (Applausi della senatrice Rizzotti). Lo dico dal punto di vista estetico, signora Presidente, perché il Governo dovrebbe stare attento anche a queste cose, mostrando di avere particolare interesse, oltre ad averlo nel cuore, per un'emergenza che sta davvero portando all'esasperazione le popolazioni interessate.
        

        
          Un'esasperazione, signor Presidente, che nasce dal sentirsi quasi gabbati dall'atteggiamento delle istituzioni. Avrà letto anche lei le dichiarazioni di rappresentanti, istituzionali e non, di quei territori, i quali hanno detto che tante passeggiate sono state fatte, tanti attestati di solidarietà ci sono stati e tante magliette sono state indossate nei luoghi interessati dal sisma, ma poi, sul piano dei fatti, delle realizzazioni e delle concretizzazioni delle promesse assistiamo a ben poco. Ebbene, noi pensiamo che in questo ci sia una responsabilità vera e seria del Governo.
        

        
          Il decreto-legge in esame contiene tante prescrizioni e prese di posizione, alcune assolutamente condivisibili. Ad esempio, come non condividere gli interventi a favore dei beni culturali, oppure quelli sulla sospensione degli oneri fiscali per la popolazione interessata? Come non veder bene le incentivazioni per le attività economiche che hanno subito questo trauma incredibile? Ma come non dire, in questa fase, che dover ricorrere a un ulteriore intervento con decretazione d'urgenza significa avere un'assoluta mancanza di capacità di pianificazione più ampia? Come non rilevare che lo stesso strumento adottato è la dimostrazione conclamata del fatto che non si è riusciti minimamente ad avere una pianificazione più ampia?
        

        
          Anzi, questo Governo si è permesso il lusso di complicare la situazione. Come definire altrimenti il fatto di voler affiancare un commissario straordinario alla struttura della Protezione civile? In tutte le sedi, in tutti i dibattiti, in tutte le discussioni che affrontiamo, anche in quest'Assemblea, insistiamo nel dire che la burocrazia, l'ulteriore aggravio di strutture, di sovrastrutture, di permessi e di altri permessi ancora è ciò che affossa spesso la vita reale del nostro Paese. E noi cosa facciamo? In una fase di emergenza creiamo due strutture paritarie che devono occuparsi della stessa cosa, anziché potenziare la struttura che può intervenire.
        

        
          Trovo, poi, davvero strano l'atteggiamento del Governo, che è sempre un Governo pro tempore, nel senso che ha una durata limitata nel tempo, ma governa uno Stato che deve proiettare se stesso negli anni a venire. E allora, com'è che questo ulteriore disastro naturale, questo ulteriore stress test della macchina burocratica rispetto a un evento straordinario, non porta a un'esigenza di pianificazione più lunga?
        

        
          Gli eventi naturali, è chiaro, non sono assolutamente prevedibili; non esiste una scienza che può dire con esattezza se si verificherà o meno un terremoto - ci mancherebbe altro - oppure una disgrazia, un incendio improvviso, o quant'altro; ma la casistica ci consente di fare una programmazione. Ad esempio, è così complicato prevedere e organizzare le proprie strutture sulla base di standard necessari di intervento? Fare in modo che se, ad esempio, un evento sismico avrà procurato il crollo del 30 per cento delle strutture edili di un dato territorio, avremo un intervento di livello 1; se, invece, quell'evento avrà causato la caduta del 60 per cento delle costruzioni, avremo un intervento di livello 2 e poi, ancora, di livello 3; oppure, se sarà solo un preavvertimento, si avrà un altro tipo di intervento? Parametrare e prevedere che le strutture reagiscano ad un evento sulla base dell'intensità dell'evento stesso?
        

        
          Non possiamo investire tutte le strutture dello Stato, che vengono investite dell'intervento immediato soltanto sulla base di quello che immediatamente viene percepito dagli occhi e della capacità dei funzionari preposti, approntando in gran fretta una serie di interventi che possono invece essere programmati. Ciò che spendiamo in interventi straordinari è molto di più di quanto potremmo spendere pianificando preventivamente gli interventi rispetto agli eventi. E, invece, la scelta del Governo è quella di raddoppiare le strutture di intervento sul territorio, senza prevedere minimamente almeno un avvio di organizzazione della struttura dello Stato rispetto a quello che purtroppo - ce lo dobbiamo dire e non vorrei che i colleghi facessero gli scongiuri mentre lo dico - sicuramente, per la morfologia del nostro territorio, per come siamo dislocati sul globo terrestre, potrebbe verificarsi ancora.
        

        
          Signora Presidente, la maggior parte del Gruppo GAL voterà ancora una volta no alla fiducia al Governo, perché riteniamo che la decretazione d'urgenza abbinata alla fiducia e, quindi, alla richiesta di un voto sulla base dell'appartenenza e della sopravvivenza del Governo e non sulla base della bontà dell'intervento, che in questo caso riguarda il terremoto, sia un fatto che comprime la vita parlamentare, la possibilità e la volontà di determinare ragionamenti per il futuro del nostro Paese.
        

        
          È vero che oggi dobbiamo dare ristoro immediato a chi è nell'emergenza e penso al ristoro economico delle attività e alla possibilità di tornare nelle proprie case; tuttavia questa capacità, signora Presidente, si sarebbe potuta verificare con maggiore facilità qualora avessimo messo in campo tutti gli strumenti della prevenzione. Noi abbiamo un esempio virtuoso, quello di Norcia. Questo paese si trova a 15 chilometri dell'epicentro principale del sisma ma aveva attuato una propria attività di prevenzione sismica e, grazie a Dio, non ci sono stati morti, né crolli devastanti come in altre zone. Occorre quindi una prevenzione dal punto di vista sia del rischio sismico, che della capacità organizzativa del Governo e delle strutture dello Stato di pronto intervento rispetto alle situazioni di crisi che si vengono a realizzare.
        

        
          Signora Presidente, probabilmente oggi il Governo incasserà la fiducia su questi interventi particolari, che in alcuni aspetti sono sin troppo particolari, come diceva la collega Comaroli: infatti, nel provvedimento in esame l'Esecutivo si attarda persino a nominare dirigenti o a fare altre piccole cose che per pietà di ragionamento non stiamo qui a indicare. Tuttavia, nel negare la fiducia al Governo sul decreto-legge in discussione, ci auguriamo che si attivi al più presto per quella pianificazione che riteniamo necessaria nell'interesse del nostro Paese. (Applausi dei senatori Rizzotti e Liuzzi).
        

        
          RICCHIUTI (Art.1-MDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RICCHIUTI (Art.1-MDP). Signora Presidente, onorevoli senatori, il decreto-legge che il Senato è chiamato a convertire in legge nella seduta di oggi, dopo l'esame alla Camera in cui sono state apportate alcune utili modifiche, rappresenta un provvedimento di grande rilevanza in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici degli ultimi mesi.
        

        
          Dal 24 agosto 2016 a oggi è una notizia ricorrente quella delle scosse di terremoto nel Centro Italia, delle difficoltà di collegamento con le zone colpite, delle lungaggini della ricostruzione, delle speranze di un rapido riscatto in quelle terre così dense di storia e cultura.
        

        
          Tuttavia terremoti, slavine, valanghe e interruzioni di strade e reti elettriche non sono solo fatalità. Se dovessimo considerare in parte prevedibili ed evitabili le conseguenze dei tanti disastri a cui abbiamo assistito con rabbia e angoscia nei mesi scorsi, dovremmo sapere che in fondo avremmo doveri in più per assumere scelte legislative adeguate e corrette a fronteggiare questi eventi. Lo Stato ha strutture che servono tutti (Protezione civile, Esercito, compagnie elettriche, appaltatori di manutenzione stradale); lo Stato ha compiti, funzioni e mezzi che l'individuo non ha. Il soccorso e prim'ancora la prevenzione sono cose pubbliche, che vanno garantite sempre nel modo migliore.
        

        
          Nel nostro Paese c'è stata una straordinaria manifestazione di solidarietà, generosità e volontariato che ha spinto tantissimi a rendersi utili e a prestare assistenza a quei cittadini piegati dal lutto e dal dolore ed è lì che si è riscoperto un altissimo senso di collettività nazionale. Tuttavia, quelle comunità e quei cittadini che hanno fiducia che lo Stato prenda decisioni lungimiranti e svolga funzioni in modo efficiente e protettivo per tutti, quelle comunità che hanno affrontato calamità costate la vita a più di 300 persone con 59.000 scosse, di cui nove pari o superiori al quinto grado, esigono che il legislatore sia ora pienamente consapevole delle tante fragilità del nostro Paese e che se ne prenda cura in modo fermo e rigoroso.
        

        
          Lo Stato deve poter dimostrare di essere sempre efficace e pulito. Dobbiamo promuovere efficienza e innovazione ed essere intolleranti verso mafie e corruzione che inquinano la nostra vita e impediscono di fare scelte corrette. Faccio un esempio: negli Stati del Nord Europa hanno fatto cospicui investimenti per dotare molte strade extraurbane (le vie principali s'intende, non le mulattiere di montagna) di cavi termici interrati. D'inverno quei cavi consentono di avere la neve sciolta in poche ore, di riservare gli spazzaneve per le strade secondarie e di arrivarci prima. Come mai da noi queste cose non si fanno o si fanno troppo poco? Certo, ci vogliono soldi, investimenti, innovazione, lungimiranza e procedure pulite: le stesse cose che occorrono per mettere in sicurezza il nostro territorio e per vietare la cementificazione del nostro paesaggio. Il nostro Paese deve, perciò, iniziare a muovere i suoi passi verso questa direzione, in modo molto rapido.
        

        
          Il provvedimento che stiamo esaminando - secondo il Gruppo Articolo 1-Movimento democratico e progressista - contiene finalmente alcune scelte significative in grado di rispondere in modo positivo alle tante domande delle popolazioni delle zone terremotate di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Prima tra tutte - e lo diciamo chiaramente in questo provvedimento - vi è la prevenzione sismica. Certo, si sono accumulati alcuni ritardi ed è enorme il senso di fatica per cercare di rimediare ai danni che hanno colpito intere città ancora in stato di emergenza. Ma oltre alla gratitudine che dobbiamo avere verso tantissimi volontari e soccorritori che hanno impedito eventi ancora più tristi, dobbiamo poter esprimere il nostro più vivo apprezzamento per il prezioso lavoro svolto dai sindaci, dai Presidenti di Regione, da tanti amministratori locali, dal dipartimento della Protezione civile e dal commissario alla ricostruzione Vasco Errani.
        

        
          Le misure contenute nel provvedimento che stiamo per approvare si innestano sull'impianto del precedente decreto-legge n. 189 del 2016 e assumono un valore senz'altro positivo. In particolare, richiamo l'importanza sulle disposizioni che prevedono l'accelerazione sui procedimenti in corso e sulla realizzazione degli interventi delle strutture d'emergenza e degli edifici scolastici; il sostegno alle fasce più deboli della popolazione; il potenziamento della dotazione di personale utilizzato per la ricostruzione; la proroga dei termini di adempimenti tributari; il sostegno all'economia, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori attraverso la possibilità di contrarre finanziamenti agevolati per il pagamento dei tributi fino al 2018; la previsione del ristoro per i danni causati a privati e imprese.
        

        
          Il provvedimento, inoltre, aumenta il finanziamento per il piano di micro zonazione sismica nelle aree a maggior rischio e destina per i prossimi dieci anni i proventi della quota statale dell'8 per mille finalizzata ai beni culturali per il recupero e la ricostruzione dei beni artistici e culturali dei territori colpiti dai terremoti. Pertanto, si tratta di un buon decreto-legge che contiene alcune specifiche misure che rappresentano l'inizio di un percorso virtuoso.
        

        
          Credo poi che dobbiamo prestare particolare attenzione anche in queste ore, dopo alcuni passi già compiuti, a una grande operazione di messa in sicurezza delle abitazioni private e degli edifici pubblici, in particolare delle scuole, perché rappresentano la più concreta possibilità per tantissimi bambini e bambine di poter tornar in sicurezza tra i banchi delle proprie aule e non perdere mai la speranza di un futuro migliore nelle terre dove sono nati. In questo senso acquistano perciò un valore rilevante le misure urgenti previste nel decreto-legge per garantire il regolare svolgimento dell'attività educativa e didattica.
        

        
          Nel provvedimento ci sono alcuni limiti che pure vanno evidenziati. Innanzitutto, per una prospettiva di completa ricostruzione economica, si deve poter prevedere uno strumento fiscale di carattere strutturale che consenta ai territori dell'Italia centrale sconvolti dagli eventi sismici di recuperare nel più breve tempo possibile condizioni di competitività e di uscire da una fase di disagio infrastrutturale, sul modello delle zone franche, come previsto nel parere approvato dalla 10a Commissione al provvedimento. Allo stesso tempo, intendo sottolineare il non allargamento ad altri Comuni del cratere sismico, che pure avrebbero ugualmente meritato lo stesso inserimento, a causa di mancanze di risorse. E su questo ci auguriamo che presto il Governo possa metter mano in modo adeguato.
        

        
          Il Gruppo Articolo 1-Movimento democratico e progressista riconosce comunque lo sforzo che si è compiuto nel decreto-legge legando il tema della ricostruzione con quello di uno sviluppo di qualità, ma proverà a insistere sempre sul tema della riconversione ambientale del nostro territorio, sulla difesa del suolo, sulla rigenerazione urbana, su una rivoluzione verde. Per troppo tempo, infatti, sono stati agitati nella propaganda politica falsi problemi come la CGIL, il giustizialismo, i gufi, mentre ne sono stati accantonati altri più seri, come quelli che riguardano la protezione e la tutela del nostro territorio in chiave moderna e nel rispetto delle comunità locali.
        

        
          Per questi motivi, il Gruppo Articolo 1-Movimento democratico e progressista voterà la fiducia. (Applausi dal Gruppo Art.1-MDP).
        

        
          MAZZONI (ALA-SCCLP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAZZONI (ALA-SCCLP). Signora Presidente, questo è il terzo decreto-legge del dopo terremoto, e già se ne preannuncia un quarto, che va aggiunto agli altri interventi inseriti all'interno della legge di stabilità e, successivamente, anche nel cosiddetto decreto Sud; una sommatoria di norme ancora insufficienti, perché hanno tutte il carattere dell'emergenza senza una visione coordinata e programmata delle cose da fare per restituire un assetto stabile nel prossimo futuro nelle zone colpite dal sisma, con l'aggravante che nemmeno l'emergenza è stata affrontata nella maniera giusta. Non è un caso se le proteste aumentano col passare dei mesi da parte dei sindaci e delle popolazioni delle Marche, dell'Umbria, del Lazio e dell'Abruzzo.
        

        
          La richiesta, univoca e sacrosanta, è che si possa rimettere in moto l'economia, che i negozi possano riaprire, che lo Stato faccia la sua parte nel sostenere le imprese che hanno subito danni alle strutture, non irreparabili ma che hanno comunque compromesso la loro capacità produttiva. Ebbene: su questo fronte sono arrivati dal Governo solo segnali molto deboli, perché queste attività restano tuttora in stato di abbandono col rischio più che concreto che, in mancanza di una ripresa effettiva, le zone colpite dal terremoto restino in prospettiva deserte, e che gli abitanti non vi tornino più.
        

        
          Anche la messa in sicurezza degli istituti scolastici, altra grande priorità, è una battaglia che solo in minima parte ha avuto un esito positivo. C'è stata, insomma, da parte del Governo l'incapacità di comprendere quali fossero strategicamente gli interventi da mettere immediatamente in atto per evitare la desertificazione di una parte fondamentale del centro Italia dal punto di vista produttivo, ambientale e turistico.
        

        
          Non è stata ancora conclusa l'attività della rimozione delle macerie; gli sfollati ancora attendono le case, le infrastrutture pubbliche sono inadeguate, mentre gli albergatori sollecitano il Governo e chiedono la liberazione delle stanze occupate dagli sfollati per l'inizio della stagione turistica estiva. Non sappiamo ancora dove la popolazione colpita dal terremoto potrà essere sistemata e lo stesso commissario Errani ha più volte riconosciuto la lentezza della macchina organizzativa, nonostante l'impegno della Protezione civile, dei Vigili del fuoco, dei volontari, delle Forze dell'ordine e di tanti amministratori locali.
        

        
          Questo terzo decreto-legge - basta scorrerlo - è un provvedimento sostanzialmente tecnico, spesso incomprensibile, rivolto alla funzionalità della pubblica amministrazione. Sovrapponendosi a norme già emanate con provvedimenti precedenti, con altri decreti, con le stesse ordinanze del commissario straordinario, si ripete l'antico vizio italiano di affrontare i problemi non attraverso un testo unico snello, ma con una stratificazione di norme che vanno a complicare ancora di più, se non a compromettere, quel principio di trasparenza che avrebbe dovuto essere il volano della ricostruzione.
        

        
          Purtroppo, non si può che constatare che il Governo è molto indietro col cronoprogramma degli interventi da attuare.
        

        
          E poi c'è il nodo cruciale delle risorse. In questo senso, l'appello dei sindaci è stato quasi del tutto inascoltato. I sindaci dei Comuni colpiti devono necessariamente pensare a misure a medio e lungo termine per dare continuità e speranza alle popolazioni colpite.
        

        
          «Se sbagliamo la ricostruzione del territorio e del suo tessuto sociale ed economico, ci troveremo tra qualche anno a dialogare con una comunità deserta» hanno detto i rappresentanti dell'ANCI nel corso della loro audizione alla Camera. E si parla, guardando al futuro, di circa 1,3 milioni di cittadini.
        

        
          Ai sindaci non servono misure tampone ma interventi straordinari, data la devastazione economica, sociale e culturale che il sisma ha causato. Anche sulle proroghe e sulle sospensioni per gli abitanti delle zone terremotate si poteva e si doveva fare di più.
        

        
          Sulla TARI - ad esempio - andava congegnato un meccanismo per garantire i gestori del servizio, anche in mancanza di affluenza delle risorse da parte dei cittadini. Serviva, quindi, assolutamente una compensazione effettiva e non solo formale. Così come sarebbero serviti interventi più incisivi per intervenire, tramite zone di fiscalità agevolata, in favore dei nuclei produttivi, per tenerli sul territorio spingendoli a investire, così da evitare quella desertificazione economica, di cui ho già parlato, che renderebbe addirittura inutile la ricostruzione.
        

        
          Dunque, il testo del decreto sisma approvato dalla Camera appare lacunoso e rischia di portare al dissesto i Comuni, del cratere e fuori del cratere, visto che sono stati respinti gli emendamenti volti a sostenere i Comuni del cratere sotto il profilo dei vincoli di finanza pubblica e a garantirgli la deroga all'obbligo del pareggio di bilancio per il triennio 2017/2019. Inoltre, i Comuni avevano chiesto di prevedere, anche per il 2017, un congruo e realistico effetto compensativo a fronte dello slittamento rateale del pagamento dei tributi comunali dell'anno in corso.
        

        
          Questi due provvedimenti sono considerati dagli enti locali indispensabili per non avere problemi in termini di equilibri di cassa anche alla luce della necessità inderogabile di anticipare risorse per il pagamento degli interventi urgenti effettuati negli ultimi mesi.
        

        
          Per quanto riguarda, poi, le verifiche di vulnerabilità sismica sugli edifici pubblici, i sindaci non possono essere posti davanti all'aut aut del chiudere o tenere aperta una scuola senza il supporto di regole certe. Siamo ancora in attesa dell'avvio del tavolo annunciato dal Governo il primo febbraio per definire l'eventuale chiusura delle strutture pubbliche, snodo fondamentale dato che, se si chiude una scuola o un ospedale, si dovrebbero definire prima le soluzioni alternative.
        

        
          In definitiva, è del tutto insoddisfacente la risposta che in termini complessivi è stata data a tutta l'emergenza terremoto, a partire dalla prima, ossia il diritto dei cittadini ad avere un tetto. Le cosiddette casette di legno si sono rivelate un privilegio: si sono fatte le estrazioni non per definire a chi andava quale, ma per definire chi era il fortunato che poteva andarci dentro e chi, invece, restava ancora senza un tetto. Ed è drammatico che a sette, otto mesi di distanza dal terremoto ci sia ancora questa discriminazione.
        

        
          Una delle poche note positive di questo decreto-legge, insieme alla busta paga pesante per i residenti nei Comuni colpiti, è stato l'allargamento del cratere, ma i criteri di tale allargamento potevano essere sicuramente più equi. Così come il progetto Casa Italia, tanto sbandierato dal precedente Governo, è rimasto quasi lettera morta e oggi se ne parla solo per un emendamento inserito all'ultimo momento alla Camera dal Governo, che istituisce un dipartimento ad hoc presso la Presidenza del Consiglio. Speriamo davvero che non si tratti dell'ennesimo inutile carrozzone.
        

        
          Per tutti questi motivi, Presidente, il nostro non può che essere, dunque, un voto contrario alla fiducia posta sul decreto-legge al nostro esame. (Applausi dal Gruppo ALA-SCCLP).
        

        
          LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, il decreto-legge che oggi ci apprestiamo a convertire in legge, «ulteriori misure urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici», è il terzo in ordine di tempo legato alla necessità di dare risposte concrete ai territori, alle comunità locali e alle attese di migliaia di cittadini delle Regioni del Centro Italia, colpite tragicamente, per l'ennesima volta, dal terremoto e, in quest'ultima occasione, in un quadro generale aggravato dal rigido clima invernale, tra bufere di neve e gelo insopportabile.
        

        
          Questo provvedimento ha come obiettivo, ancora una volta, la ricostruzione. Si cerca di dare le risposte più rapide possibili, cercando di semplificare i processi amministrativi ma, nel contempo, di rispettare la legge e le normative che devono escludere da questo delicato passaggio la criminalità organizzata.
        

        
          Si tratta di un decreto-legge che tocca tantissimi aspetti legati alla normalizzazione della vita dei cittadini: il ripristino del territorio, l'accelerazione dei provvedimenti amministrativi e la defiscalizzazione dei territori, dalle imprese agli enti locali, alle stesse famiglie. Il provvedimento reca, inoltre, misure urgenti per regolare lo svolgimento delle attività educative e didattiche; per favorire la ripresa produttiva del settore turistico e il sostegno alle fasce deboli della popolazione; un piano straordinario per l'erogazione dei farmaci e il sostegno per lo sviluppo delle aziende agricole.
        

        
          Ecco, questi sono alcuni dei temi importanti trattati nel decreto-legge per cercare di riportare normalità e serenità e, possibilmente, migliorare la vita e dare quindi una prospettiva futura a migliaia di persone che si sono trovate all'improvviso sradicate della loro terra e dalle case dei loro antenati. Non è facile, non è per nulla facile, purtroppo. Gli eventi sismici, periodicamente nei secoli, hanno messo in ginocchio interi paesi e Regioni, rappresentando un duro banco di prova per le amministrazioni di tutti i colori politici.
        

        
          Quindi, concludendo, noi pensiamo che questo decreto-legge sia una buona risposta politica alle necessità delle popolazioni; una risposta che naturalmente necessita di un'attenta vigilanza nella sua applicazione, ma che comunque rappresenta un importante argine all'ennesima tragica sfida che la natura ci presenta, a maggior ragione considerate le difficoltà legate alle eccezionali condizioni meteorologiche ed al fatto che si operasse su territori martoriati in pochi mesi da più eventi sismici.
        

        
          Nel rinnovare la fiducia a questo Governo, dichiaro il voto favorevole del Gruppo per le Autonomie-Partito Socialista-MAIE. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
        

        
          GUALDANI (AP-CpE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GUALDANI (AP-CpE). Signora Presidente, poiché in questo momento è in corso una riunione del nostro Gruppo, esprimo voto favorevole sul provvedimento e sulla fiducia al Governo e chiedo di poter consegnare il testo scritto del mio intervento.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso.
        

        
          MANGILI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MANGILI (M5S). Signora Presidente, è con estrema velocità che oggi, in quest'Aula, siamo chiamati a esprimerci su un decreto-legge, il terzo in ordine di tempo, che prevede ulteriori misure urgenti in favore delle popolazioni colpite duramente dagli eventi sismici. E tale è l'urgenza che avete deciso di mettere la fiducia impedendo a questo ramo del Parlamento di apportare qualsiasi genere di modifica sostanziale.
        

        
          Siamo di fronte a un provvedimento che in gran parte modifica il decreto-legge n. 189 del 2016 e cerca di accelerare sulle soluzioni abitative di emergenza; di dare nuove normative per i danni lievi agli edifici; di assicurare la validità dell'anno scolastico attraverso misure specifiche e prova a dare alcune risorse per la ripresa delle attività produttive.
        

        
          Se dovessimo limitarci a entrare nel merito, bisognerebbe dire che alcuni dei miglioramenti voluti e introdotti in prima lettura non sono altro che la conferma di quanto questo Governo - e certamente quello precedente - sia stato e sia ancora sordo alle reali esigenze dei cittadini coinvolti in questa triste vicenda. Il Governo, con grande presunzione, ha ritenuto di non accogliere molti dei suggerimenti avanzati durante l'esame dei testi precedenti, tanto che ora è stato costretto a intervenire nuovamente sulla materia.
        

        
          Non possiamo non notare, infatti, come le norme siano state così complicate che è diventato molto difficile per i cittadini concretizzare la ristrutturazione delle proprie abitazioni.
        

        
          Allo stato attuale, l'unica misura adottata per far fronte ai disagi subiti consiste nel trasferimento delle popolazioni nelle strutture messe a disposizione lungo la costa adriatica. Il resto delle misure promesse dal Governo è rimasto inattuato e nessun intervento - in termini di viabilità, ripresa delle attività produttive agricole e commerciali, ricollocazione delle popolazioni nelle zone di origine attraverso le casette - è stato compiuto.
        

        
          L'inserimento nel testo in esame, poi, poi dell'articolo 18, comma 4, relativo alla retribuzione di posizione dei dirigenti della struttura commissariale, non fa altro che evidenziare quanto sia ampio il distacco di molti rappresentanti politici dalla società civile. Era proprio opportuno?
        

        
          Senza dubbio siamo anche contrari alla previsione delle varie procedure in deroga per la parte della ricostruzione, che riducono la trasparenza complessiva degli interventi, con il risultato di rendere una norma ordinaria un'eccezione. Il mio Gruppo, votando in precedenza favorevolmente a quei due provvedimenti, si era mostrato responsabile. Eravamo davvero convinti che dinanzi ad un tema così delicato anche noi avremmo potuto contribuire a dare supporto, aiuto, persino conforto alle popolazioni. Ci eravamo illusi che la vecchia politica e le istituzioni, di fronte a una priorità assoluta quale è la vita dei cittadini, la loro sicurezza e la loro incolumità, avrebbero messo da parte ideologie e schemi di partito, ma così non è stato. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Il nostro disappunto, oggi, si traduce in rabbia, e a maggior ragione da quando abbiamo saputo che sei Paesi dell'Unione europea, fra cui la Germania, hanno pensato bene di rivedere al ribasso la proposta della Commissione europea che consentiva il finanziamento al 100 per cento con i fondi europei delle spese di ricostruzione nelle aree colpite da terremoto e da altre calamità naturali, portandolo al 90 per cento. Qui si tratta non solo di solidarietà, ma anche di rispetto per il dolore dei nostri connazionali, che hanno perso i loro cari, le loro abitazioni, i loro negozi; cittadini costretti a vivere ancora negli alberghi. Eppure, non era stato l'ex presidente del Consiglio Renzi a chiedere la flessibilità in Europa per lo 0,2 per cento del PIL, pari a 3,4 miliardi? E, soprattutto, non era la Merkel che a Maranello, rispondendo a una domanda sulla richiesta di flessibilità per il progetto Casa Italia, aveva detto: «Sono certa che l'Europa troverà una soluzione sensata». Cosa c'è di sensato nella scelta di abbassare al 90 per cento la quota del finanziamento?
        

        
          A fronte di questa scelta, noi del Movimento 5 Stelle ci riteniamo indignati, ma soprattutto siamo preoccupati perché il nuovo DEF e la manovrina che state predisponendo saranno incentrati sulla ricostruzione del Centro Italia, senza che voi abbiate fatto bene i conti. La manovrina, che state preparando per evitare l'ennesima procedura di infrazione europea, dovrebbe, tra l'altro, includere anche un miliardo di euro (per tre anni) da destinare alle zone colpite dal terremoto. In effetti, è meglio usare il verbo al condizionale, dal momento che da sette mesi non si sono visti grandi risultati e, anzi, ci sono paesi come Illica dove da pochissimo sono iniziate le operazioni di rimozione delle macerie.
        

        
          È inutile ripetere che il miliardo di euro previsto dal Governo Gentiloni Silveri sembra una mossa politica ben studiata. La verità è che le misure sul terremoto, proprio perché non incideranno sul deficit strutturale, e quindi non saranno calcolate ai fini del fiscal compact, verranno applicate solo per dare un colpo di vernice non depressiva alla manovra e, quindi, non faranno altro che proseguire la politica annunciatoria di Renzi, che tira dritto senza ascoltare nessuno, nemmeno i suoi amici sindaci. A proposito, il fatto che questa maggioranza abbia deciso di non ascoltarli non può che dimostrare quel gretto atteggiamento di indifferenza che ha spinto gli stessi sindaci a ritenersi profondamente insoddisfatti del cosiddetto decreto sisma-ter.
        

        
          Votare a favore di questo provvedimento significherebbe tradire il dolore, la rabbia, la delusione dei cittadini, che a gran voce ci chiedono: «Basta parole: vogliamo i fatti». É per questo che bisognava accogliere le numerose sollecitazioni e richieste che si sono manifestate anche nel corso di questi giorni, riconoscendo il ruolo determinante della partecipazione e del coinvolgimento dei cittadini alle scelte in materia di pianificazione e sviluppo territoriale.
        

        
          Il reale problema è che quelle terre sono state abbandonate dal 24 agosto. Si sta pensando a ricostruire scuole, cinema, ospedali, ma la vera preoccupazione è e rimane lo spopolamento. Era importante che le comunità locali restassero sul proprio territorio, perché questo avrebbe avuto un significato preciso: farle ripartire con più forza e coraggio. Invece assistiamo alla migrazione della popolazione, che rischia di diventare permanente e irreversibile.
        

        
          Non dobbiamo e non possiamo dimenticare la gravità di quanto è accaduto: quelle zone dell'Italia centrale sono state colpite da un fenomeno che non ha precedenti per il ripetersi frequente di scosse così intense nel giro di pochi mesi. L'impegno per il terremoto è e deve rimanere una priorità assoluta e va affrontato con risposte più concrete e immediate e con le risorse necessarie. Ma purtroppo abbiamo la certezza che questo Governo non è all'altezza di assumersi seriamente un tale impegno.
        

        
          Noi questa volta non ci saremo, non vogliamo renderci complici delle vostre scelte errate e siamo convinti - ancor più in riferimento alla decisione dell'ennesima fiducia - che il nostro voto contrario verrà, comunque, compreso da tutti i cittadini. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signora Presidente, devo dire che siamo rimasti francamente molto sconcertati dal fatto che il Governo abbia deciso di mettere la fiducia su questo decreto-legge. E non dovremmo certo oggi meravigliarci, dal momento che francamente abbiamo perso il conto di quante volte è stata posta la fiducia; anzi, questa è una vera e propria riforma che c'è stata nel Paese, al di là del referendum. Ogni decreto-legge, a seconda della Camera dalla quale parte l'iter di conversione, alla fine produce una lettura soltanto e finisce sempre con il solito esito, quello della fiducia.
        

        
          Questa volta, però, ci siamo davvero meravigliati, perché avevamo sperato e francamente pensavamo a un esito diverso. In Commissione i vari senatori avevano provato a dare il loro contributo. Magari non si potevano apportare delle modifiche, ma forse questa volta si poteva partecipare in misura maggiore al lavoro, riuscendo ad arrivare alla conversione del decreto-legge attraverso l'iter che dovrebbe essere ordinario, e cioè attraverso la discussione degli emendamenti e la possibilità di esprimere il proprio pensiero e il proprio voto sul merito del decreto-legge. Ma anche questa volta ciò non sarà possibile.
        

        
          Noi abbiamo presentato molti emendamenti, una serie di proposte che a noi sembravano assolutamente importanti e di buon senso, e potevamo ulteriormente dare il nostro contributo anche in Aula. E non lo dico per una questione di parte, ma perché la discussione degli emendamenti e magari la loro trasformazione in ordini del giorno avrebbero potuto dare un segnale forte e comunque essere una traccia per il quarto decreto-legge, che già di fatto è stato annunciato ed è in arrivo, sempre sul terremoto. Ma questo non sarà possibile. Noi avremmo espresso un voto favorevole sul decreto-legge, pur con molte critiche - adesso ci arrivo - proprio per dare un segnale importante alle popolazioni, e invece voteremo ovviamente no alla fiducia posta dal Governo.
        

        
          Su cosa ci siamo concentrati? Ci siamo concentrati su una serie di proposte che riguardavano non soltanto le questioni su cui sono intervenuti un po' tutti, e cioè l'elenco dei Comuni del cratere o la congruità e la verifica degli interventi strutturali, ma anche altre molto importanti relative a una delle priorità, quella appunto del mantenere e rilanciare le attività produttive ed economiche nelle zone terremotate. Abbiamo presentato inoltre una serie di proposte sul recupero del patrimonio edilizio e sulle vicende delle scuole e del lavoro in particolare.
        

        
          Signora Presidente, mi corre poi l'obbligo - e mi rivolgo anche ai colleghi, visto che siamo arrivati al terzo decreto-legge ed è stato preannunciato il quarto - di dire che sono rimasti irrisolti molti problemi e purtroppo dobbiamo contare anche una serie di ritardi non proprio piccoli (al riguardo sono state svolte delle manifestazioni, l'altro giorno, da parte di molte popolazioni). Per questo sarebbe stato assolutamente necessario discutere gli emendamenti e arrivare a un'approvazione ordinaria. Pensiamo soltanto alla questione delle unità abitative provvisorie, che erano finalizzate a consentire a tutti gli sfollati di ritornare al loro paese. Ad oggi sono più di 8.000 le persone che vivono in albergo e più di 1.500 quelle che vivono in strutture allestite in alcuni ricoveri precedenti presenti sul territorio, per non parlare poi della questione che riguarda la ripresa economica di quelle aree.
        

        
          Quello che ci preme sottolineare è che noi non solo continuiamo ad avere - e questo decreto-legge ne è la dimostrazione - un approccio costantemente emergenziale, ma - ahimè - non riusciamo neanche a intervenire con adeguata immediatezza e urgenza su una serie di questioni prioritarie - anche perché è passato moltissimo tempo - come quella già citata delle unità abitative. Tra l'altro, parlo di immediatezza in modo improprio, perché ribadisco che sono passati ormai moltissimi mesi.
        

        
          Sappiamo perfettamente quanto i danni provocati dal terremoto siano notevoli: stiamo parlando di una stima di 23 miliardi di euro, a cui poi bisognerà aggiungere tutte le conseguenze che si mostreranno più a lungo termine. A maggior ragione, produrrà ulteriori danni il fatto di non essere riusciti ad affrontare per tempo e a risolvere una serie di questioni di emergenza, compreso il fatto di non intervenire in modo efficace per mantenere e riavviare le attività produttive in quelle zone, dalle attività turistiche a quelle dall'agricoltura, che ritengo siano state le più trascurate: pensiamo alle giornate drammatiche della neve e all'isolamento delle aziende agricole.
        

        
          Credo, poi, che vi sia un altro tema, che purtroppo anche in questo decreto-legge traspare continuamente: vi è una tendenza a un accentramento di tutti i processi decisionali nelle mani del commissario straordinario, quando ormai dovrebbe essere evidente a tutti la necessità di un percorso più condiviso e partecipato a tutti i livelli, dai Comuni alle comunità locali, per coinvolgere più attivamente tutti i soggetti del territorio interessato. Io credo che questa sia l'unica possibilità di riuscire a rimettere in moto un processo di ricostruzione e riconversione.
        

        
          Tra l'altro, la tragedia di l'Aquila nel 2009 e le modalità dell'epoca di gestione del periodo post-sisma dovrebbero avere insegnato qualcosa in tal senso. E, invece, credo - e questo è l'elemento che alla fine non ci fa guadagnare tempo, anzi fa ancora di più protrarre nel tempo le decisioni - che domini ancora il processo di accentramento delle decisioni. Il decreto-legge in esame doveva essere l'occasione e anche una svolta da questo punto di vista. E, invece, ancora una volta, si prevede - ad esempio - che il commissario straordinario accentri tutta la parte che riguarda il piano per dotare i Comuni interessati anche degli studi di microzonazione sismica.
        

        
          Si prevede inoltre un'apposita convenzione, sempre gestita direttamente dal commissario, per il supporto tecnico‑scientifico del centro per la microzonazione sismica del Consiglio nazionale delle ricerche. E posso fare altri esempi, come la previsione dell'affidamento degli incarichi di progettazione, anche in questo caso inferiore alle soglie di rilevanza europea, tramite procedure negoziate, che riteniamo un processo ancora molto accentrato e che rischia, tra l'altro, di far scegliere la procedura negoziata, con una serie di difficoltà anche dal punto di vista della trasparenza.
        

        
          Vi è un'altra questione che tutti abbiamo dimenticato. Io ricordo ancora il senatore Renzo Piano, invitato dall'allora presidente Renzi, venire a illustrare qui il grande progetto Casa Italia, del quale poi non abbiamo avuto più alcuna traccia. Eppure, sappiamo perfettamente che oggi 22 milioni di italiani vivono in zone altamente sismiche. Quindi la priorità, oltre alle emergenze e agli interventi per la ricostruzione tramite decreti, è di accompagnare rapidamente un piano straordinario, che aspettavamo visto era stato presentato in pompa magna, per la messa in sicurezza del nostro territorio.
        

        
          Signora Presidente, colleghi, anche in occasione dell'esame del Documento di economia e finanza noi insisteremo nel ripresentare interventi volti alla messa in sicurezza del nostro territorio, perché oggi non possiamo più continuare semplicemente e solamente a tamponare le emergenze a tragedia avvenuta. Noi dovremmo aver capito - lo spero, ma a quanto pare le elezioni non servono mai - che l'unica possibilità per un Paese come il nostro di salvare le comunità locali e anche tutti i nostri beni culturali e le nostre bellezze è investire in un piano decennale o ventennale di messa in sicurezza del nostro territorio.
        

        
          Noi, senatori della componente Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà del Gruppo Misto, voteremo no alla questione di fiducia, ma onestamente avremmo voluto nel decreto-legge dare almeno un segno di approvazione anche per quanto riguarda le popolazioni colpite. (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL).
        

        
          CERONI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CERONI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, onorevoli colleghi, signora Ministro, il terremoto che ha colpito l'Italia centrale è stato particolarmente intenso e violento. Purtroppo il Governo ha sottovalutato e non ha saputo affrontare questa grave calamità in maniera efficace ed efficiente, dimostrandosi ancora una volta inadeguato. Il Governo, per di più, ha rifiutato qualunque confronto, consiglio e suggerimento.
        

        
          Siamo al terzo decreto-legge e sono state emanate 18 ordinanze commissariali. Le procedure per superare l'emergenza e far ripartire la ricostruzione sono state di difficile interpretazione e, quindi, incomprensibili e farraginose. Dopo sette mesi siamo al punto di partenza. La protesta sta montando sui territori. Siete riusciti a scontentare tutti, cittadini, imprese, professionisti. I sindaci hanno perfino minacciato di riconsegnare la fascia al prefetto, seppelliti dalla burocrazia più che dalle macerie.
        

        
          Vi avevamo suggerito fin dal primo decreto-legge di acquistare gli appartamenti invenduti sul territorio per collocare le famiglie che avevano perduto la casa. Ci siete arrivati dopo nove mesi, ma è evidente che gli appartamenti non li volete acquistare, perché il bando che avete fatto stilare prevede dei criteri in forza dei quali gli immobili acquisibili saranno solo poche decine. Avete voluto a tutti i costi acquistare le Soluzioni abitative in emergenza (SAE) al costo di 1.280 euro al metro quadrato, a cui si aggiunge l'urbanizzazione, ma si capisce che qui c'è di mezzo il Consorzio nazionale servizi di Bologna e guai a deviare dalla scelta.
        

        
          In sette mesi sono state installate 63 casette rispetto alle 3.000 necessarie. A chi le ha pronte a un prezzo più basso del 30 per cento, la Protezione civile ha risposto di partecipare alla prossima gara. Avete comprato dei container di lamiera che a tutto assomigliano meno che a una casa. Coloro che avrebbero voluto comprare una casetta con risorse proprie hanno dovuto abbandonare l'idea per non incorrere nell'abuso edilizio.
        

        
          Nel frattempo i cittadini sono stati deportati sulla costa, dove - tutti lo sanno - le strutture turistiche devono essere liberate per consentire la stagione estiva e, quindi, gli sfollati devono essere ricollocati altrove. Alcuni anziani sono al quarto spostamento. Basta leggere i giornali: da Porto Recanati a Sirolo, 87 sfollati hanno lasciato il camping per fare posto ai turisti, tra lacrime e proteste. Poi ci sono gli albergatori, che hanno dovuto protestare per veder liquidati almeno parzialmente i servizi prestati. Ci sono ritardi nella liquidazione dei compensi a chi ha trovato una sistemazione autonoma. Ci sono problemi nel fare la rendicontazione: la piattaforma informatica alla quale i Comuni devono accedere per rendicontare le proprie spese è stata bloccata per settimane.
        

        
          Immani sono i danni subiti dagli allevatori: centinaia di animali non hanno resistito ai rigori dell'inverno e sono morti a causa dei forti ritardi nella consegna delle stalle. Ne erano necessarie 1.400, ne sono state consegnate 33.
        

        
          Il sostegno alle imprese danneggiate dal sisma (articolo 20 del decreto-legge n. 189 del 2016) è ancora da venire. L'indennità una tantum di 5.000 euro (articolo 45 del citato decreto-legge n. 189) a favore dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, delle attività commerciali, delle attività autonome e professionali non si sa che fine abbia fatto.
        

        
          I sopralluoghi sono ancora in alto mare. In molti Comuni non si sa quando finirà la compilazione delle schede e la stima dei danni. La ricostruzione è al punto di partenza sia quella leggera, che quella pesante. Pensate che non sono state neppure rimosse le macerie a distanza di sette mesi. Ci sono voluti sette mesi per stabilire di chi fosse la competenza.
        

        
          Con quali risorse i Comuni faranno la pianificazione urbanistica e daranno l'incarico per la microzonazione necessaria per ricostruire? Se si vuole ricostruire bisogna fare la verifica sismica del territorio. II Governo mente quando dice che i paesi saranno ricostruiti dove e come erano. Le norme sulla microzonazione sismica prevedono il trasferimento di interi Comuni.
        

        
          Manca ancora l'ordinanza del commissario Errani per il ripristino con il miglioramento sismico e la ricostruzione di immobili a uso abitativo gravemente danneggiati o distrutti. Le bozze in circolazione sono fonte di molti dubbi e perplessità, ad iniziare dai costi a metro quadro riconosciuti per la ricostruzione, che sono diversi rispetto a quelli praticati all'Aquila e in Emilia Romagna.
        

        
          Dove sono i criteri attraverso i quali vengono finanziati gli interventi della ricostruzione pubblica? Chi fa queste scelte? Perché un determinato Comune viene finanziato e un altro no? Forse ci vorranno i magistrati; come in ogni situazione in Italia saranno loro a dover intervenire. L'ANAS ha avuto assegnati 389 milioni di euro per 408 interventi urgenti e senza bando per la viabilità danneggiata dal terremoto e praticamente non è stato fatto ancora nulla. I cimiteri sono ancora bare a cielo aperto. I fondi stanziati sono totalmente insufficienti e risibili rispetto ai 23,5 miliardi di euro di danni stimati: 1,7 miliardi di euro stanziati per il 2016-2017 sono una miseria rispetto alle necessità.
        

        
          Avete perfino ignorato le richieste dei sindaci. I Comuni stanno sostenendo ingenti spese, non sostenibili con i modesti bilanci dei piccoli Comuni, per far fronte all'assistenza della popolazione e alla messa in sicurezza degli edifici pubblici e privati pericolosi per la pubblica incolumità. Consentire un'anticipazione di tesoreria più ampia per far fronte alle necessità degli enti locali colpiti dal terremoto era un dovere. Si doveva prevedere compensazioni delle entrate, ridotte per effetto delle esenzioni e delle sospensioni, prevedere una compensazione delle perdite di gettito della TARI, procrastinare le rate dei mutui degli enti locali anche per il 2018. I sindaci giustamente temono di essere costretti a chiudere in dissesto i bilanci dei loro Comuni.
        

        
          Avete detto no a tutto.
        

        
          Infine, il ministro Padoan ha dichiarato che le spese per la ricostruzione nei territori colpiti dal terremoto - ci sono le agenzie - non saranno conteggiate nel saldo strutturale; perché allora le volete conteggiare nei saldi degli enti locali? L'esclusione dal saldo non è prevista neanche per le donazioni liberali e per gli indennizzi assicurativi. Così facendo impedite di spendere anche quelle misere risorse disponibili.
        

        
          Da ultimo, era opportuno prevedere l'istituzione della zona economica speciale (ZES) per favorire le imprese che vogliono ripartire e investire nei territori terremotati. Senza un incentivo chi volete che vada lì a investire o spendere qualche centesimo? Qualcuno mi ha spiegato che il Governo ha volutamente rinviato le richieste dei sindaci al prossimo decreto-legge che accompagnerà il DEF. Per addolcire la pillola di nuove tasse agli italiani diranno che servivano gli aiuti per le zone terremotate.
        

        
          Mi sembra quindi evidente il nostro voto contrario al provvedimento in esame perché Forza Italia non può votare la fiducia al Governo, tuttavia nel presente decreto-legge ci sono mille ragioni per votare contro. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto tecnico d'istruzione secondaria «Guglielmo Marconi» di Catania, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2756

          e della questione di fiducia (ore 18,15)
        

        
          FABBRI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FABBRI (PD). Signora Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti del Governo, il decreto-legge oggi all'attenzione dell'Assemblea risponde ad una situazione eccezionale per gravità che si è verificata in questi mesi e che è culminata, a metà gennaio, in una drammatica concomitanza di eventi: un nuovo sciame sismico contemporaneamente ad un abnorme peggioramento atmosferico, con nevicate che non si registravano da decenni. Si è trattato di una situazione eccezionale ed unica che ha coinvolto Regioni già colpite e fiaccate dal terremoto del 24 agosto e del 26 e 30 ottobre, arrivando a mettere in ginocchio quattro Regioni: Lazio, Umbria e, ancora più massicciamente, Abruzzo e Marche.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 18,16)
        

        
          (Segue FABBRI). Nel corso del dibattito in merito al provvedimento in discussione, necessario ed indispensabile per andare incontro alle esigenze di comunità che rappresentano, in quanto a storia artistico-culturale e produttività, l'ossatura del nostro Paese, anche da parte dei colleghi della Camera sono stati ricordati i numeri di questa emergenza che purtroppo, insieme a quelli delle vittime, lasciano sgomenti e segnano e segneranno la storia del nostro Paese. Sono quattro le Regioni coinvolte, oltre 140 i Comuni interessati: 142.000 sopralluoghi, di cui due terzi nella Regione Marche, richieste per oltre 200.000 istanze. Si tratta di un impegno senza precedenti assunto dai nostri operatori di soccorso (come la Protezione civile, l'Esercito e il Corpo dei vigili del fuoco, cui va la gratitudine nostra profonda) e dalle amministrazioni locali, in prima linea anche loro nella gestione. Non voglio dimenticare l'impegno, serio e leale, del Governo e del Parlamento, perché mai sono stati messi da parte gli obiettivi di aiuto e sostegno verso le nostre comunità. Lo dico da marchigiana che, con grande sofferenza, vede la sua Regione ancora segnata dall'emergenza, con il dato più alto di sfollati (circa 30.000 persone), cui si è cercato di garantire comunque un alloggio e una sistemazione, e con la preoccupazione di osservare come sia stato duramente colpito il settore economico-produttivo, già piegato dalla crisi, con il rischio di alimentare anche fenomeni di spopolamento soprattutto nelle aree interne.
        

        
          Per questo, consapevoli dell'impatto del sisma sulle economie delle aree coinvolte, il Gruppo del Partito Democratico ha proposto in 10a Commissione un'indagine conoscitiva sulle conseguenze dirette e indirette che esso ha prodotto sulle nostre economie. Insieme all'emergenza abitativa, dobbiamo assolutamente affrontare il tema della ricostruzione del tessuto sociale - a partire dalle strutture scolastiche e abitative - ma anche quello economico-produttivo, per creare una prospettiva di ripresa per il ritorno alla normalità dei nostri territori. Tali misure sono state proposte e riprese prontamente dal Governo con il testo in discussione. Non sfugge che altri provvedimenti e altre misure saremo chiamati a mettere in campo per questa sfida nazionale che è la ricostruzione dei nostri borghi, delle nostre chiese, delle nostre eccellenze produttive, delle nostre comunità: penso alla prossima partita che siamo chiamati a vincere con l'istituzione delle zone franche.
        

        
          Con il decreto-legge in esame, che poggia sul precedente ampliandolo e migliorandolo, anche alla luce delle nuove necessità emerse nel mese di gennaio, poniamo le basi per una semplificazione normativa e procedurale nella ricostruzione, non cedendo sulla regolarità e sulla trasparenza, ma dando una prospettiva di velocità rispetto ai suoi tempi, soprattutto per quanti operano sui nostri territori e nei Comuni colpiti e che sentono, giustamente, il peso dell'emergenza che affligge i propri cittadini, oltre a garantire interventi a sostegno del lavoro, delle imprese, della formazione scolastica e a valorizzare il ruolo degli enti locali, il loro protagonismo nella ricostruzione.
        

        
          Presidenza del presidente GRASSO (ore 18,19)
        

        
          Il decreto-legge contiene, nella sua articolazione, disposizioni urgenti per l'accelerazione dei provvedimenti. In particolare, si prevede che il commissario straordinario promuova un piano per dotare i Comuni interessati dagli eventi sismici di studi di microzonazione sismica di livello 3. Le Regioni si occupano dell'affidamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria utilizzando la procedura negoziata, senza previa pubblicazione del bando con le stazioni appaltanti, e procedono al sorteggio degli esecutori dei lavori attraverso l'anagrafe antimafia o gli elenchi tenuti dalle prefetture. Si rafforza il presidio di legalità che era stato introdotto con l'obbligo di iscrizione a una specifica anagrafe delle imprese che intendono realizzare gli interventi di ricostruzione. Si stabilisce che tutti gli operatori economici interessati siano comunque ammessi a partecipare alle procedure di affidamento per gli interventi di ricostruzione pubblica, atteso che siano iscritti all'anagrafe e abbiano, ovviamente, i requisiti previsti per legge. Alle Regioni spetta poi il compito della gestione delle macerie. Gli studenti delle zone del sisma avranno la possibilità di vedersi riconosciuto l'anno scolastico 2016-2017, in deroga alle disposizioni vigenti sul numero di giorni di lezione e sulla frequenza minima richiesta agli studenti. È previsto un rafforzamento del personale tecnico e amministrativo degli enti locali per far fronte alle tante pratiche aperte che riguardano, per esempio, le richieste di agibilità degli edifici, prevedendo assunzioni a tempo determinato da parte di Province e Comuni, con questi ultimi che tornano a occuparsi di pianificazione urbanistica. È stata estesa la platea che potrà beneficiare della sospensione dei mutui. Le imprese potranno delocalizzare anche se la Provincia limitrofa si trova in un'altra Regione. Viene dato corpo alle politiche di sostegno alle fasce deboli con 41 milioni di euro stanziati per il 2017, accedendo alla misura nazionale di contrasto alla povertà, che tiene soprattutto conto dell'impoverimento delle popolazioni vittime del sisma. Per i lavoratori autonomi, le imprese e gli agricoltori è riconosciuta la possibilità di fare richiesta della cosiddetta busta paga pesante, indipendentemente dal domicilio fiscale del sostituto di imposta.
        

        
          Sono altresì previsti finanziamenti agevolati per le imprese; è consentito allungare il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie, per le micro, piccole e medie imprese, con una sospensione per dodici mesi del pagamento della quota capitale delle rate.
        

        
          Esiste un tema importante che viene posto dai Comuni interessati, come ha ben evidenziato questa mattina l'ANCI sugli organi di stampa. Il decreto-legge prevede che per la quota relativa alle imposte sugli immobili inagibili la copertura sia garantita. Sulla parte dei tributi sospesi, comunque, il riavvio del pagamento a fine anno con rateizzazione verrà debitamente coperto dal decreto-legge, come riferito anche in Commissione dal sottosegretario Paola De Micheli, che ringrazio per il lavoro svolto.
        

        
          La strada, e dunque la nostra risposta, potrebbe essere quella di valutare a consuntivo (e cioè a esercizio chiuso) di non applicare le sanzioni agli enti terremotati che eventualmente non riuscissero a rispettare l'equilibrio tra entrate finali e spese finali. Dunque, qualora in sede di certificazione finale dovessero emergere casi di enti del cratere con un saldo negativo tra le entrate e le spese finali per l'anno 2017 per investimenti finalizzati alla ricostruzione, si potrà intervenire, una volta chiuso l'esercizio finanziario, sul sistema sanzionatorio. È, comunque, possibile nel corso di questo anno per i Comuni spendere liberamente quanto incassato da donazioni o rimborsi assicurativi.
        

        
          Questo è il cuore del decreto-legge, un buon decreto-legge, lo stesso che purtroppo, questa mattina e in questa Aula, è stato oggetto di strumentalizzazione da parte delle opposizioni. Mi richiamo precisamente all'intervento del collega Azzollini che, non entrando nel merito del provvedimento, ha esclusivamente enfatizzato il fatto che si tratti di deroghe. La deroga - ricordo a tutti - è la costrizione a una vita e a un quotidiano stravolti dal primo evento del 24 agosto. Le deroghe, ricordo ancora, sono il miglioramento di impianti legislativi fatti sull'emergenza dandogli organicità. Ci troviamo di fronte a un dramma, frutto di un evento senza precedenti, che ha segnato questo Paese in modo profondo, con ferite ancora da sanare che coinvolgono migliaia di cittadini provati anche psicologicamente. Spiace, dunque, ascoltare che non si valorizzi il lavoro fatto dal Governo e da tutti quelli che responsabilmente tornano sui loro territori e che non cavalcano il dolore, ma cercano di dargli una risposta responsabile e compiuta.
        

        
          Nessuno di noi pensa di aver esaurito, con questo decreto-legge, l'immane sfida della ricostruzione, anche psicologica. Lo stesso presidente del Consiglio Gentiloni Silveri lo ha detto in modo chiaro annunciando le prossime azioni del Governo: un fondo di oltre un miliardo l'anno per tre anni per la ricostruzione. Già risorse e finanziamenti sono stati messi in campo, siamo infatti al terzo decreto-legge, solo per ricordare e ribadire la portata dell'emergenza, unica ed eccezionale per proporzione e per tempistica con eventi sismici che si sono succeduti quasi ininterrottamente.
        

        
          Ricordava questa mattina la collega Stefania Pezzopane che se si fosse intervenuto nel 2009 come si è fatto adesso probabilmente la storia dei territorio coinvolto allora dal sisma sarebbe stata diversa. Oggi, invece, da alcuni abbiamo ascoltato soltanto parole di strumentalizzazione per finalità di ordine politico che non meritano i cittadini, che non meritano le comunità colpite. Ci siamo tutti adoperati fin dal primo momento, perché la ricostruzione di queste regioni è una sfida nazionale, che riguarda tutto il Paese.
        

        
          Questi territori rappresentano il cuore dell'Italia, per storia, arte, cultura - non a caso la norma sull'8 per mille per i beni culturali -, ma anche per il ruolo delle piccole e medie imprese, dell'artigianato, del made in Italy. Il cuore e l'identità del Paese che siamo risiedono in questi borghi e in queste cittadine. La demagogia e la battaglia politica dovrebbero cedere il passo di fronte al lutto, alla sofferenza, anche ai coraggio di quanti e quante stanno cercando di rialzarsi e che hanno il diritto di sentire che le istituzioni sono loro vicine, così come le istituzioni hanno il dovere - prima di tutto morale - di mettere da parte il confronto politico, le nostre conflittualità, per mettersi al servizio dei territori e dei cittadini.
        

        
          Per questi motivi, dichiaro il voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico. (Applausi dal Gruppo PD).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. È presente in Aula, per assistere ai nostri lavori, una delegazione di studenti della facoltà di economia della Libera università di Bolzano, alla quale rivolgiamo il nostro saluto. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2756

          e della questione di fiducia (ore 18,27)
        

        
          PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione.
        

      


      

      
        

        

        
          Votazione nominale con appello
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 2756, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
        

        
          Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello.
        

        
          Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà esprimere il proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza.
        

        
          I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori contrari risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
        

        
          Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello nominale.
        

        
          (È estratto a sorte il nome della senatrice Ricchiuti).
        

        
          Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dalla senatrice Ricchiuti.
        

        
          PEGORER, segretario, fa l'appello.
        

        
          Rispondono sì i senatori:
        

        
          Aiello, Albano, Albertini, Amati, Angioni, Anitori, Astorre
        

        
          Battista, Bencini, Berger, Bertuzzi, Bianco, Bianconi, Bilardi, Bonaiuti, Borioli, Broglia, Bubbico, Buemi
        

        
          Caleo, Cantini, Capacchione, Cardinali, Casini, Cassano, Cattaneo, Chiavaroli, Chiti, Cirinnà, Cociancich, Collina, Colucci, Conte, Corsini, Cucca
        

        
          D'Adda, Dalla Tor, Dalla Zuanna, D'Ascola, De Biasi, Del Barba, Di Biagio, Di Giacomo, Di Giorgi, Dirindin, D'Onghia
        

        
          Esposito Stefano
        

        
          Fabbri, Fasiolo, Fattorini, Favero, Fedeli, Ferrara Elena, Filippi, Filippin, Finocchiaro, Fissore, Formigoni, Fornaro, Fravezzi
        

        
          Gatti, Gentile, Giannini, Ginetti, Gotor, Granaiola, Gualdani, Guerra, Guerrieri Paleotti
        

        
          Ichino, Idem
        

        
          Lai, Laniece, Latorre, Lepri, Lo Giudice, Lo Moro, Longo Fausto Guilherme, Lucherini, Lumia
        

        
          Manassero, Manconi, Mancuso, Maran, Marcucci, Margiotta, Marinello, Marino Luigi, Marino Mauro, Martini, Mattesini, Maturani, Merloni, Micheloni, Migliavacca, Minniti, Mirabelli, Morgoni, Moscardelli, Mucchetti
        

        
          Naccarato
        

        
          Olivero, Orellana, Orrù
        

        
          Padua, Pagano, Pagliari, Palermo, Panizza, Parente, Pegorer, Pezzopane, Pignedoli, Pinotti, Pizzetti, Puglisi, Puppato
        

        
          Ranucci, Ricchiuti, Romani Maurizio, Romano, Rossi Gianluca, Rossi Luciano, Rossi Maurizio Giuseppe, Russo, Ruta
        

        
          Saggese, Sangalli, Santini, Scalia, Sollo, Sonego, Spilabotte, Sposetti, Susta
        

        
          Tocci, Tomaselli, Tonini, Torrisi, Tronti, Turano
        

        
          Uras
        

        
          Vaccari, Valdinosi, Valentini, Vattuone, Verducci, Vicari, Viceconte
        

        
          Zanda, Zanoni, Zavoli, Zeller.
        

        
          Rispondono no i senatori:
        

        
          Airola, Alicata, Amidei, Aracri, Arrigoni, Augello, Auricchio, Azzollini
        

        
          Barani, Barozzino, Bernini, Bertorotta, Bignami, Blundo, Boccardi, Bottici, Bruni, Buccarella, Bulgarelli
        

        
          Calderoli, Caliendo, Campanella, Candiani, Cappelletti, Carraro, Casaletto, Castaldi, Catalfo, Ceroni, Cervellini, Ciampolillo, Cioffi, Comaroli, Compagnone, Cotti, Crosio
        

        
          D'Ambrosio Lettieri, De Cristofaro, De Petris, De Pin, Di Maggio, Divina, Donno
        

        
          Endrizzi
        

        
          Fazzone, Ferrara Mario, Floris
        

        
          Gaetti, Galimberti, Gasparri, Giarrusso, Gibiino, Giovanardi, Girotto
        

        
          Iurlaro
        

        
          Langella, Lezzi, Liuzzi
        

        
          Malan, Mandelli, Mangili, Marin, Martelli, Marton, Matteoli, Mauro Giovanni, Mauro Mario Walter, Mazzoni, Messina, Milo, Montevecchi, Moronese, Mussini
        

        
          Paglini, Pagnoncelli, Palma, Pelino, Pepe, Perrone, Petraglia, Petrocelli, Piccinelli, Piccoli, Puglia
        

        
          Quagliariello
        

        
          Rizzotti, Romani Paolo, Rossi Mariarosaria
        

        
          Schifani, Sciascia, Scibona, Scoma, Serafini, Serra, Simeoni, Stefani
        

        
          Tarquinio, Taverna, Tosato
        

        
          Vacciano, Volpi
        

        
          Zin, Zizza, Zuffada.
        

        
          Si astengono i senatori:
        

        
          Fucksia.
        

        
          (Il senatore Stefano dichiara di non partecipare al voto).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e invito i senatori Segretari a procedere al computo dei voti.
        

        
          (I senatori Segretari procedono al computo dei voti).
        

        
          Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'articolo unico del disegno di legge n. 2756, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia:
        

        
          
            	
              
                Senatori presenti
              

            
            	
              
                260
              

            
          

          
            	
              
                Senatori votanti
              

            
            	
              
                258
              

            
          

          
            	
              
                Maggioranza
              

            
            	
              
                130
              

            
          

          
            	
              
                Favorevoli
              

            
            	
              
                153
              

            
          

          
            	
              
                Contrari
              

            
            	
              
                104
              

            
          

          
            	
              
                Astenuti
              

            
            	
              
                1
              

            
          

        

        
          Il Senato approva.
        

        
          Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 8.
        

      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signor Presidente, ieri, con l'approvazione del provvedimento per l'istituzione della Commissione d'inchiesta, in questa Assemblea è stato fatto un piccolo passo per cercare di ristabilire il clima di fiducia nel sistema bancario, ma anche nel mondo della politica. Io chiedo anche un'altra cortesia.
        

        
          La Toscana è l'unica Regione esclusa dall'accesso diretto al fondo di garanzia per le piccole e medie imprese. Il tessuto imprenditoriale della Toscana vive una profonda crisi, ma anche le banche toscane vivono la stessa crisi. Il Monte dei Paschi è solo una piccola parte del sistema bancario toscano. C'è una delibera della Conferenza Stato-Regioni che impone che la Toscana possa accedere al fondo di garanzia nazionale solo attraverso i confidi e questo non accade.
        

        
          Chiedo, quindi, al Governo e alla Regione Toscana di impegnarsi. In Regione Toscana è stata appena depositata una mozione affinché in sede di Conferenza Stato-Regioni venga rimosso questo vincolo che non è affatto di aiuto al territorio toscano. Io chiedo che la Regione Toscana, insieme al Governo, compiano un ulteriore passo per ridare lustro a un territorio che, dopo tutti gli scandali verificatisi, se lo merita. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di giovedì 6 aprile 2017
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, giovedì 6 aprile, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 19,14).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (2756 )
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE E ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE AL DECRETO-LEGGE, NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI, SUL QUALE IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. Il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      NB. Approvato, con voto di fiducia, il disegno di legge composto del solo articolo 1.
    

    
      Allegato
    

    
      MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 9 FEBBRAIO 2017, N. 8
    

    
      All'articolo 1:
    

    
      al comma 1:
    

    
      all'alinea, dopo le parole: «n. 229,» sono inserite le seguenti: «di seguito denominato decreto-legge n. 189 del 2016»;
    

    
      alla lettera a), capoverso l-bis):
    

    
      all'alinea, le parole: «euro 5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «euro 6,5 milioni»;
    

    
      al numero 1), le parole: «pubblicata nella» sono sostituite dalle seguenti: «pubblicata nel supplemento ordinario n. 262 alla»;
    

    
      al numero 2), le parole: «ad esperti di particolare e comprovata specializzazione» sono sostituite dalle seguenti: «a professionisti iscritti agli Albi degli ordini o dei collegi professionali, di particolare e comprovata esperienza», dopo le parole: «di cui all'articolo 34» sono inserite le seguenti: «del presente decreto» e dopo le parole: «adottate ai sensi del comma 2» sono inserite le seguenti: «del presente articolo»;
    

    
      al numero 3), dopo le parole: «coordinamento scientifico» è inserito il seguente segno d'interpunzione: «,», le parole: «al numero 1» sono sostituite dalle seguenti: «al numero 1)» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dalla convenzione di cui al periodo precedente si provvede a valere sulle disponibilità previste all'alinea della presente lettera»;
    

    
      alla lettera b), capoverso 2-bis, dopo le parole: «all'articolo 34» sono inserite le seguenti: «del presente decreto»;
    

    
      dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «1-bis. All'articolo 4 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 7 è sostituito dal seguente:
    

    
      "7. Alle donazioni di cui al comma 5, effettuate mediante il numero solidale 45500, si applica quanto previsto dall'articolo 138, comma 14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133";
    

    
      b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
    

    
      "7-bis. All'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
      '4. Le fondazioni, le associazioni, i comitati e gli enti di cui al comma 1 sono identificati ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 giugno 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 5 luglio 2000'".
    

    
      1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e ai relativi contratti stipulati ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
    

    
      1-quater. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: "gli Uffici speciali per la ricostruzione" sono sostituite dalle seguenti: "i Comuni, anche con il supporto degli Uffici speciali per la ricostruzione".
    

    
      1-quinquies. All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Mediante apposita ordinanza commissariale sono disciplinate le modalità di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini alle scelte in materia di pianificazione e sviluppo territoriale"»;
    

    
      al comma 2:
    

    
      alla lettera a) è premessa la seguente:
    

    
      «0a) al comma 2, lettera f), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; nel programma delle infrastrutture ambientali è compreso il ripristino della sentieristica nelle aree protette, nonché il recupero e l'implementazione degli itinerari ciclabili e pedonali di turismo lento nelle aree"»;
    

    
      alla lettera a), dopo le parole: «oppure i Comuni» sono inserite le seguenti: «, le unioni dei Comuni, le unioni montane» e la parola: «interessate» è sostituita dalla seguente: «interessati»;
    

    
      dopo la lettera a) è inserita la seguente:
    

    
      «a-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
      "4-bis. Ferme restando le previsioni dell'articolo 24 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la predisposizione dei progetti e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera b), del presente decreto, i soggetti di cui al comma 4 del presente articolo possono procedere all'affidamento di incarichi ad uno o più degli operatori economici indicati all'articolo 46 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, purché iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto. L'affidamento degli incarichi di cui al periodo precedente è consentito esclusivamente in caso di indisponibilità di personale, dipendente ovvero reclutato secondo le modalità previste dai commi 3-bis e seguenti dell'articolo 50-bis del presente decreto, in possesso della necessaria professionalità e, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è attuato mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel predetto elenco speciale"»;
    

    
      dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «2-bis. Gli interventi per la delocalizzazione temporanea delle attività economiche o produttive, previsti dalla lettera g) del comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge n. 189 del 2016, devono essere effettuati nel territorio del medesimo comune di svolgimento dell'attività. In caso di indisponibilità di un immobile idoneo ovvero qualora la delocalizzazione nell'ambito del medesimo comune risulti eccessivamente onerosa, anche tenuto conto delle esigenze di continuità e di salvaguardia dell'attività, la delocalizzazione può essere effettuata in un altro comune, purché vi sia l'assenso del comune sede dell'attività economica e di quello ove la stessa è delocalizzata.
    

    
      2-ter. Al fine di assicurare la gestione, il funzionamento e le nuove funzionalità del sistema informativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché per il miglioramento dei servizi resi all'utenza, con particolare riferimento ai territori colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 in modo da favorirvi la ripresa delle attività sociali ed economiche, è autorizzata la spesa di euro 3.000.000 per l'anno 2017 e di euro 3.500.000 annui a decorrere dall'anno 2018.
    

    
      2-quater. All'onere di cui al comma 2-ter si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      2-quinquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      2-sexies. All'articolo 15-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
      "3-bis. Al fine di assicurare la continuità del culto, i proprietari, possessori o detentori delle chiese site nei comuni di cui all'articolo 1, ovvero le competenti Diocesi, contestualmente agli interventi di messa in sicurezza per la salvaguardia del bene, possono effettuare, secondo le modalità stabilite nelle ordinanze commissariali emesse ai sensi dell'articolo 2, comma 2, ulteriori interventi che consentano la riapertura al pubblico delle chiese medesime. Ove nel corso dell'esecuzione di tali interventi, per il perseguimento delle medesime finalità di messa in sicurezza e riapertura al pubblico, sia possibile porre in essere interventi anche di natura definitiva complessivamente più convenienti, dal punto di vista economico, dell'azione definitiva e di quella provvisoria di cui al precedente periodo, comunque nei limiti di importi massimi stabiliti con apposita ordinanza commissariale, i soggetti di cui al presente comma sono autorizzati a provvedervi secondo le procedure previste nelle citate ordinanze commissariali, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni delle competenti strutture del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e della valutazione di congruità dei costi previsti dell'intervento complessivo da parte del competente Ufficio speciale per la ricostruzione. L'elenco delle chiese, non classificate agibili secondo la procedura della Scheda per il rilievo del danno ai beni culturali-chiese, di cui alla direttiva del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 aprile 2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23 luglio 2015, su cui saranno autorizzati tali interventi, è individuato dal Commissario straordinario con ordinanza emessa ai sensi dell'articolo 2, comma 2, tenuto conto degli interventi ritenuti prioritari nell'ambito dei programmi definiti secondo le modalità previste dall'articolo 14, comma 9, del presente decreto. Per i beni immobili tutelati ai sensi della parte seconda del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l'inizio dei lavori è comunque subordinato al parere positivo rilasciato dalla Conferenza regionale costituita ai sensi dell'articolo 16, comma 4".
    

    
      2-septies. La notificazione e la comunicazione delle ordinanze di demolizione e di messa in sicurezza di beni di proprietà privata, di cui all'articolo 54, comma 4, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, emesse nell'esercizio delle attività di protezione civile volte alla prevenzione dei rischi e al soccorso delle popolazioni sinistrate e a ogni altra attività necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al superamento dell'emergenza e alla mitigazione del rischio, connessa agli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, compresa la notificazione di cui all'articolo 28, comma 6, sesto periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016, come modificato dal presente decreto, si effettuano per pubblici proclami, in caso di rilevante numero dei destinatari, di difficoltà nell'identificazione dei medesimi, ovvero qualora i tempi richiesti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili con l'urgenza di procedere. In ogni caso, copia dell'atto è depositata nella casa comunale a disposizione degli aventi diritto e pubblicata nei siti internet istituzionali del comune, della provincia e della regione interessati.
    

    
      2-octies. All'articolo 16, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: "mediante pubbliche consultazioni, nelle modalità del pubblico dibattito o dell'inchiesta pubblica" sono soppresse».
    

    
      All'articolo 2:
    

    
      al comma 1, dopo le parole: «opere di urbanizzazione» sono inserite le seguenti: «primaria e secondaria»;
    

    
      al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ferme restando le modalità di formazione e tenuta degli elenchi di operatori economici stabilite dall'ANAC con le linee guida adottate ai sensi dell'articolo 36, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il sorteggio di cui al presente comma può anche essere effettuato nell'ambito degli elenchi regionali, limitando l'invito alle imprese che risultino contestualmente iscritte nell'Anagrafe o negli elenchi prefettizi di cui al periodo precedente»;
    

    
      al comma 3, dopo le parole: «n. 189 del 2016,» sono inserite le seguenti: «pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5 dicembre 2016,» e le parole: «comprensivo dei relativi costi» sono sostituite dalle seguenti: «comprendente l'indicazione dei relativi costi»;
    

    
      dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      «3-bis. All'articolo 14, comma 5-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "I piani di ricostruzione approvati dai sindaci dei comuni del cratere sismico diversi dall'Aquila possono altresì comprendere interventi per la riqualificazione degli spazi pubblici e della rete viaria, la messa in sicurezza del territorio e delle cavità, danneggiate o rese instabili dal sisma, nei centri storici dei medesimi comuni e il miglioramento della dotazione di reti e servizi pubblici, connessi e complementari agli interventi di ricostruzione dei comuni del cratere ove i suddetti interventi di ricostruzione non siano stati già eseguiti"».
    

    
      All'articolo 3:
    

    
      al comma 1:
    

    
      alla lettera a) è premessa la seguente:
    

    
      «0a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: "finiture interne ed esterne" sono inserite le seguenti: "e gli impianti"»;
    

    
      la lettera a) è soppressa;
    

    
      dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «1-bis. Le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, destinate all'esecuzione di interventi per la ricostruzione e la funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici nonché di interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale di cui all'articolo 4 dello stesso decreto-legge n. 74 del 2012, appaltati a imprese che hanno chiesto l'ammissione al concordato con continuità aziendale, sono erogate dalla stazione appaltante, su richiesta dell'impresa stessa e previa comunicazione al liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera formalmente incaricati dall'impresa appaltatrice. In assenza della richiesta dell'impresa appaltatrice la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera, informandone l'impresa appaltatrice.
    

    
      1-ter. I contributi di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, destinati al finanziamento degli interventi di ripristino o di ricostruzione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo di cui all'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dovuti per lavori eseguiti dopo la richiesta di ammissione al concordato con continuità aziendale da parte delle imprese affidatarie dei lavori, sono erogati dall'istituto di credito prescelto, su richiesta dell'impresa e previa disposizione del comune inviata anche al commissario liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera. In assenza della richiesta dell'impresa affidataria la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera, informandone l'impresa affidataria.
    

    
      1-quater. In ogni caso i pagamenti al subappaltatore o al fornitore con posa in opera di cui ai commi 1-bis e 1-ter possono avere per oggetto solo prestazioni non contestate.
    

    
      1-quinquies. L'importo dei fondi di cui al comma 1-bis e dei contributi di cui al comma 1-ter da erogare a ciascuna delle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera è indicato nello stato di avanzamento dei lavori redatto dal direttore dei lavori. L'erogazione è condizionata al rispetto della normativa in merito alla iscrizione negli elenchi istituiti ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122.
    

    
      1-sexies. I contributi già concessi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera c), del Protocollo d'intesa tra il Ministro dell'economia e delle finanze e i presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, sottoscritto il 4 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2012, non sono recuperati nel caso in cui, per le mutate esigenze abitative rilevate dagli uffici comunali competenti per la ricostruzione, il beneficiario non abbia potuto adempiere all'obbligo di locare ovvero dare in comodato l'unità immobiliare oggetto del contributo a soggetti temporaneamente privi di abitazione per effetto degli eventi sismici del 2012. Resta comunque fermo, in capo agli stessi beneficiari dei citati contributi, l'obbligo di locazione a canone concordato ad altri soggetti, come previsto dall'articolo 3, comma 2, del citato Protocollo d'intesa.
    

    
      1-septies. L'accertamento di contributi corrisposti e non dovuti, per effetto di provvedimenti di decadenza o in quanto eccedenti gli importi spettanti, relativi all'assistenza alla popolazione e connessi agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, costituisce titolo per l'iscrizione a ruolo degli importi corrisposti e dei relativi interessi legali. Sono fatti salvi gli effetti già prodotti da provvedimenti di recupero di somme indebite adottati in base a disposizioni diverse dalla presente.
    

    
      1-octies. L'iscrizione a ruolo è eseguita dai presidenti delle regioni, in qualità di commissari delegati ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, ovvero, quali soggetti incaricati dai commissari delegati all'espletamento dell'istruttoria delle domande di contributo e alla relativa erogazione, dai comuni che hanno adottato i provvedimenti di cui al comma 1-septies.
    

    
      1-novies. Le somme relative a contributi corrisposti e non dovuti, riscosse mediante ruolo ai sensi dei commi 1-septies e 1-octies, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del citato decreto-legge n. 74 del 2012 ai fini del trasferimento alle contabilità speciali intestate ai presidenti delle regioni.
    

    
      1-decies. L'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è consentito solo all'interno dello stesso comune.
    

    
      1-undecies. All'articolo 24, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole: "per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2016 e 2017";
    

    
      b) le parole: "nel limite massimo di 10 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite massimo complessivo di 10 milioni di euro di cui almeno il 70 per cento è riservato agli interventi di cui al comma 1"».
    

    
      All'articolo 5:
    

    
      al comma 1, lettera b), capoverso:
    

    
      al terzo periodo, dopo le parole: «dall'articolo 30» sono aggiunte le seguenti: «del presente decreto»;
    

    
      al quarto periodo, le parole: «Anagrafe antimafia di cui all'articolo 30» sono sostituite dalle seguenti: «Anagrafe antimafia di cui al citato articolo 30»;
    

    
      dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis. L'attività di progettazione relativa agli appalti di cui al comma 1 può essere effettuata dal personale, assegnato alla struttura commissariale centrale e agli uffici speciali per la ricostruzione ai sensi degli articoli 3, comma 1, e 50, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, in possesso dei requisiti e della professionalità previsti dalle vigenti disposizioni di legge. Nell'ambito della convenzione prevista dall'articolo 18, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016 è disciplinato anche lo svolgimento dell'attività di progettazione da parte del personale, anche dipendente, messo a disposizione della struttura commissariale dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa -- Invitalia. Mediante apposita convenzione è altresì disciplinato lo svolgimento da parte del personale della società Fintecna Spa delle stesse attività di cui al periodo precedente. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dello sviluppo economico, si provvede con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016. Alle attività di cui ai periodi precedenti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»;
    

    
      dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «2-bis. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche nei territori dei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria non compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, nei quali risultino edifici scolastici distrutti o danneggiati o siano state emanate ordinanze di chiusura a causa degli eventi sismici verificatisi dal mese di agosto 2016.
    

    
      2-ter. Al fine di contrastare il fenomeno dello spopolamento studentesco nella città di Teramo a causa degli eventi sismici, è assegnato all'Azienda per il diritto allo studio universitario di Teramo un contributo di 3 milioni di euro per l'anno 2017 per la realizzazione della nuova residenza studentesca. Al relativo onere si provvede, per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 134, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      All'articolo 6:
    

    
      al comma 1:
    

    
      dopo la lettera a) è inserita la seguente:
    

    
      «a-bis) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      "1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, nonché di garantire unitarietà e omogeneità nella gestione degli interventi, è istituito un organo a competenza intersettoriale denominato 'Conferenza permanente', presieduto dal Commissario straordinario o da un suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della Regione, della Provincia, dell'Ente parco e del Comune territorialmente competenti"»;
    

    
      alla lettera e), capoverso, dopo le parole: «parere obbligatorio» sono inserite le seguenti: «entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione».
    

    
      All'articolo 7:
    

    
      al comma 1, la parola: «soppressa» è sostituita dalla seguente: «abrogata»;
    

    
      al comma 2:
    

    
      alla lettera a), capoverso, le parole: «, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione della presente disposizione,» sono soppresse;
    

    
      alla lettera b):
    

    
      al numero 1) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e dopo le parole: "ed ai siti di deposito temporaneo" sono inserite le seguenti: ", ovvero direttamente agli impianti di recupero (R13 e R5) se le caratteristiche delle macerie lo consentono,"»;
    

    
      al numero 2), dopo le parole: «ai materiali di cui al comma 4» sono inserite le seguenti: «del presente articolo» e le parole: «del giorno e della data» sono sostituite dalle seguenti: «della data»;
    

    
      dopo la lettera b) è inserita la seguente:
    

    
      «b-bis) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
    

    
      "6-bis. Al di fuori delle ipotesi disciplinate dai precedenti commi, ai fini della ricostruzione degli edifici di interesse architettonico, artistico e storico nonché di quelli aventi valore anche simbolico appartenenti all'edilizia storica, le attività di demolizione e di contestuale rimozione delle macerie devono assicurare, ove possibile, il recupero dei materiali e la conservazione delle componenti identitarie, esterne ed interne, di ciascun edificio, secondo le modalità indicate dal decreto ministeriale di cui al comma 5"»;
    

    
      alla lettera c), numero 1), dopo la parola: «, separazione» sono inserite le seguenti: «, messa in riserva (R13)» e dopo le parole: «frazione non recuperabile» è inserito il seguente periodo: «. I rifiuti devono essere gestiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente, secondo quanto stabilito dall'articolo 177, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»;
    

    
      alla lettera d), la parola: «straordinario» è sostituita dalla seguente: «straordinario,»;
    

    
      dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
    

    
      «e-bis) dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      "13-bis. In deroga all'articolo 266 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, e al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, i materiali da scavo provenienti dai cantieri allestiti per la realizzazione delle strutture abitative di emergenza di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016 o di altre opere provvisionali connesse all'emergenza sono gestiti secondo le indicazioni di cui ai commi da 13-ter a 13-octies del presente articolo.
    

    
      13-ter. In deroga alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, i materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo, qualora le concentrazioni di elementi e composti di cui alla tabella 4.1 dell'allegato 4 del citato decreto n. 161 del 2012 non superino i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione indicati alla tabella 1 di cui all'allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica del sito di produzione, potranno essere trasportati e depositati, per un periodo non superiore a diciotto mesi, in siti di deposito intermedio, preliminarmente individuati, che garantiscano in ogni caso un livello di sicurezza ambientale, assumendo fin dall'origine la qualifica di sottoprodotto ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera qq), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
    

    
      13-quater. Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis è il comune del territorio di provenienza dei materiali medesimi e il detentore è il soggetto al quale il produttore può affidare detti materiali.
    

    
      13-quinquies. In deroga alle lettere a) e d) del comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo non ha obbligo di individuazione preventiva dell'utilizzo finale del sottoprodotto.
    

    
      13-sexies. È competenza del produttore dei materiali di cui al comma 13-bis effettuare gli accertamenti di cui al comma 13-ter, finalizzati a verificare che i suddetti materiali ricadano entro i limiti indicati alla tabella 1 di cui all'allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
    

    
      13-septies. In deroga al comma 2 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il produttore attesta il rispetto delle condizioni di cui al comma 13-ter del presente articolo tramite dichiarazione resa all'Agenzia regionale per la protezione ambientale ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
    

    
      13-octies. Il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo si accerta che siano rispettate le condizioni di cui al comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013, prima del loro utilizzo"»;
    

    
      dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
      «2-bis. Il piano per la gestione delle macerie e dei rifiuti, di cui al comma 2 dell'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, come sostituito dalla lettera a) del comma 2 del presente articolo, è approvato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
    

    
      Dopo l'articolo 7 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «Art. 7-bis. -- (Interventi volti alla ripresa economica). -- 1. Dopo l'articolo 20 del decreto-legge n. 189 del 2016 è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 20-bis. -- (Interventi volti alla ripresa economica). -- 1. Al fine di favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, insediate da almeno sei mesi antecedenti agli eventi sismici nelle province delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto, nel limite complessivo di 23 milioni di euro per l'anno 2017, sono concessi alle medesime imprese contributi, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei sei mesi successivi agli eventi sismici, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente.
    

    
      2. I criteri, le procedure, le modalità di concessione e di calcolo dei contributi di cui al comma 1 e di riparto delle risorse tra le regioni interessate sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al medesimo comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Alla concessione dei contributi provvedono i vice commissari.
    

    
      3. I contributi di cui al presente articolo sono erogati ai sensi dell'articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, ovvero ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 23 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190".
    

    
      Art. 7-ter. -- (Modifica all'articolo 26 del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: "per l'esercizio finanziario 2016" sono sostituite dalle seguenti: "per gli esercizi finanziari 2016 e 2017".
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 190.118 per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
    

    
      All'articolo 8:
    

    
      al comma 1, lettera c), le parole: «, o in data successiva,» sono sostituite dalle seguenti: «o in data successiva».
    

    
      All'articolo 9:
    

    
      al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
      «a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: "In ogni caso, il direttore dei lavori non deve avere in corso né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di legale rappresentante, titolare, socio, direttore tecnico, con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, né rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie nella stessa"».
    

    
      Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis. -- (Indennità di funzione). -- 1. All'articolo 44 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      "2-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 1, comma 136, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco e agli assessori dei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da un'ordinanza sindacale una zona rossa', è data facoltà di applicare l'indennità di funzione prevista dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 4 aprile 2000, n. 119, per la classe di comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come rideterminata in base alle disposizioni di cui all'articolo 61, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per la durata di un anno dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con oneri a carico del bilancio comunale"».
    

    
      All'articolo 10:
    

    
      al comma 2, lettera a), dopo le parole: «all'allegato 1» sono inserite le seguenti: «al decreto-legge n. 189 del 2016» e dopo le parole: «all'allegato 2» sono inserite le seguenti: «al medesimo decreto-legge»;
    

    
      al comma 4, dopo le parole: «comma 3, lettera c),» è inserita la seguente: «del».
    

    
      Dopo l'articolo 10 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis. -- (Disposizioni in materia di assistenza farmaceutica). -- 1. Le regioni colpite dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017, al fine di superare eventuali criticità connesse alla distribuzione dei farmaci alla popolazione, con riferimento particolare ai comuni sotto i 3.000 abitanti, predispongono, entro il 30 aprile 2017 e senza nuovi o maggiori oneri, un piano straordinario di erogazione dei farmaci da presentare al Comitato paritetico permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza di cui all'articolo 9 dell'intesa Stato-regioni 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, che si esprime entro il 15 maggio 2017. In tale piano la regione illustra le modalità organizzative per garantire la puntuale e tempestiva distribuzione dei farmaci alla popolazione anche prevedendo che i medicinali normalmente oggetto di distribuzione diretta da parte delle aziende sanitarie locali possano essere distribuiti temporaneamente dalle farmacie convenzionate, con le modalità e alle condizioni stabilite dagli accordi regionali stipulati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405. Per le regioni in piano di rientro, tale piano è oggetto di valutazione nell'ambito dell'ordinario monitoraggio del piano di rientro stesso».
    

    
      All'articolo 11:
    

    
      al comma 1 è premesso il seguente:
    

    
      «01. All'articolo 12 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      "2-bis. Le imprese aventi sede nei Comuni individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono dichiarare, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, alle autorità competenti la mancata presentazione della comunicazione annuale prevista dagli articoli 189, commi 3 e 4, e 220, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dall'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, limitatamente all'anno 2017, qualora a seguito degli eventi sismici i dati necessari per la citata comunicazione non risultino più disponibili.
    

    
      2-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 2-bis, per i soggetti di cui al medesimo comma obbligati alla presentazione del modello unico di dichiarazione ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ricadenti nei territori colpiti dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017, il termine previsto dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, è prorogato al 31 dicembre 2017"»;
    

    
      al comma 1:
    

    
      alla lettera a):
    

    
      al numero 1), sono premesse le seguenti parole: «all'alinea,» e le parole: «dicembre 2016,» sono sostituite dalle seguenti: «dicembre 2016»;
    

    
      al numero 2), la parola: «soppressa» è sostituita dalla seguente: «abrogata»;
    

    
      alla lettera b), capoverso 1-bis, secondo periodo, la parola: «effettuata» è sostituita dalla seguente: «effettuati»;
    

    
      alla lettera c), le parole: «"e della radiotelevisione pubblica" sono soppresse» sono sostituite dalle seguenti: «", della telefonia e della radiotelevisione pubblica" sono sostituite dalle seguenti: "e della telefonia,"»;
    

    
      dopo la lettera c) è inserita la seguente:
    

    
      «c-bis) al comma 7, le parole: "dell'imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "dell'imposta di bollo e dell'imposta di registro per le istanze, i contratti e i documenti presentati alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2017, esclusivamente per quelli in esecuzione di quanto stabilito dalle ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2. Il deposito delle istanze, dei contratti e dei documenti effettuato presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, in esecuzione di quanto stabilito dal presente decreto e dalle ordinanze commissariali, produce i medesimi effetti della registrazione eseguita secondo le modalità disciplinate dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Non si procede al rimborso dell'imposta di registro, relativa alle istanze e ai documenti di cui al precedente periodo, già versata in data anteriore all'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8"»;
    

    
      alla lettera e), il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
      «2) le parole da: "con decreto" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "entro il 16 dicembre 2017 senza applicazione di sanzioni e interessi. Il versamento delle ritenute non operate ai sensi del comma 1-bis del presente articolo può essere disciplinato, subordinatamente e comunque nei limiti della disponibilità di risorse del fondo previsto dall'articolo 1, comma 430, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro il 30 novembre 2017, ai sensi dell'articolo 9, comma 2-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica"»;
    

    
      alla lettera f), capoverso, al primo e al secondo periodo, le parole: «canone tv» sono sostituite dalle seguenti: «canone di abbonamento alla televisione»;
    

    
      dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
    

    
      «g-bis) al comma 16, le parole: "28 febbraio 2017", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2017"»;
    

    
      al comma 5:
    

    
      al primo periodo, le parole: «, per ciascuna scadenza di rimborso,» sono soppresse;
    

    
      sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e prevede che gli interessi e le spese dovuti per i relativi finanziamenti siano riconosciuti con riferimento al 31 dicembre 2018»;
    

    
      al comma 9, primo periodo, le parole: «al presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi da 3 a 8»;
    

    
      il comma 10 è sostituito dal seguente:
    

    
      «10. All'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, le parole: "31 marzo 2017", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "21 aprile 2017";
    

    
      b) al comma 3, alinea, le parole: "31 maggio 2017" sono sostituite dalle seguenti: "15 giugno 2017";
    

    
      c) dopo il comma 13-bis è aggiunto il seguente:
    

    
      "13-ter. Per i carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2016 relativamente ai soggetti cui si applicano le disposizioni recate dall'articolo 48, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di un anno i termini e le scadenze previsti dai commi 1, 2, 3, 3-ter e 12 del presente articolo"»;
    

    
      dopo il comma 10 è inserito il seguente:
    

    
      «10-bis. L'articolo 6, comma 10, lettera e-bis), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si interpreta nel senso che ai fini della definizione agevolata dei carichi, di cui al comma 1 del citato articolo 6, non sono dovute le sanzioni irrogate per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi anche nel caso in cui il debitore sia lo stesso ente previdenziale»;
    

    
      al comma 11, dopo le parole: «300 milioni», «100 milioni» e «80 milioni»,ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: «di euro»;
    

    
      al comma 13:
    

    
      all'alinea, dopo le parole: «e a 0,280» sono inserite le seguenti: «milioni di euro annui»;
    

    
      alla lettera a), dopo le parole: «e a 0,280 milioni di euro» è inserita la seguente: «annui»;
    

    
      alla rubrica, dopo la parola: «tributari» sono aggiunte le seguenti: «e ambientali».
    

    
      Dopo l'articolo 11 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «Art. 11-bis. -- (Applicazione dell'addizionale al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica prevista dall'articolo 205, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ai comuni colpiti da eventi sismici del 2016 e 2017). -- 1. Ai comuni individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, dal 1º gennaio 2017 fino al 31 dicembre 2018, non si applica l'addizionale del 20 per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica prevista dall'articolo 205, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
    

    
      Art. 11-ter. -- (Piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti). -- 1. Al fine di consentire di allungare il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie e per le micro, piccole e medie imprese individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ubicate nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dello sviluppo economico, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e previo accordo con l'Associazione bancaria italiana e con le associazioni dei rappresentanti delle imprese e dei consumatori, concordano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tutte le misure necessarie al fine di sospendere per dodici mesi il pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016».
    

    
      All'articolo 13:
    

    
      al comma 1, la parola: «interessate» è sostituita dalla seguente: «interessati»;
    

    
      al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con le medesime ordinanze sono individuate, altresì, le modalità di riconoscimento del compenso dovuto al professionista, a valere sulle risorse iscritte nelle contabilità speciali previste dall'articolo 4, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, qualora l'edificio, dichiarato non utilizzabile secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, sia classificato come agibile secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014»;
    

    
      dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «4-bis. Al fine di garantire il più elevato standard professionale nella predisposizione delle schede AeDES e di consentire l'abilitazione di nuovi tecnici, il Dipartimento della protezione civile promuove e realizza, con proprio personale interno, in collaborazione con le regioni, gli enti locali interessati e gli ordini professionali, corsi di formazione a titolo gratuito anche con modalità di formazione a distanza utilizzando gli strumenti più idonei allo scopo.
    

    
      4-ter. All'attuazione del comma 4-bis si provvede entro i limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
    

    
      All'articolo 14:
    

    
      al comma 1:
    

    
      dopo le parole: «Marche e Umbria» sono inserite le seguenti: «, sentiti i comuni interessati»;
    

    
      dopo le parole: «nei rispettivi ambiti territoriali,» sono inserite le seguenti: «prioritariamente nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016 e nei territori dei comuni con essi confinanti,»;
    

    
      dopo le parole: «ad uso abitativo agibili» sono inserite le seguenti: «o rese agibili dal proprietario, ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa regionale di attuazione, entro sessanta giorni dalla sottoscrizione del contratto preliminare di vendita,»;
    

    
      dopo le parole: «alle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche» sono inserite le seguenti: «contenute nel decreto del Ministro dei lavori pubblici 16 gennaio 1996, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 1996, o nei decreti ministeriali successivamente adottati in materia»;
    

    
      dopo le parole: «da destinare temporaneamente» sono inserite le seguenti: «in comodato d'uso gratuito»;
    

    
      le parole: «pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113» sono sostituite dalle seguenti: «pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113»;
    

    
      dopo le parole: «26 agosto 2016» sono inserite le seguenti: «, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2016,»;
    

    
      dopo le parole: «19 settembre 2016» sono aggiunte le seguenti: «, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 22 settembre 2016»;
    

    
      è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, non si procede alla sottoscrizione dei contratti di vendita e il contratto preliminare è risolto di diritto, qualora il proprietario non provveda a rendere agibile, ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa regionale di attuazione, l'unità immobiliare entro il termine di sessanta giorni previsto dal periodo precedente»;
    

    
      dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis. La regione pubblica e tiene aggiornato nel proprio sito internet istituzionale l'elenco degli immobili acquistati ai sensi del presente articolo»;
    

    
      al comma 2, le parole: «ai commi 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «al comma 1»;
    

    
      al comma 3, le parole: «di acquisizione,» sono sostituite dalle seguenti: «di acquisizione» e dopo le parole: «sono sottoposte» sono inserite le seguenti: «, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico della gestione emergenziale,»;
    

    
      al comma 4, dopo le parole: «residenziale pubblica dei Comuni» sono inserite le seguenti: «o dell'Ente regionale competente in materia di edilizia residenziale pubblica».
    

    
      All'articolo 15:
    

    
      al comma 2, le parole: «entro il 31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2018»;
    

    
      dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «4-bis. In favore delle imprese agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche di eccezionale intensità del mese di gennaio 2017, è previsto un contributo per la riduzione degli interessi maturati nell'anno 2017, conseguenti alla proroga delle rate delle operazioni di credito agrario di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
    

    
      4-ter. La disposizione di cui al comma 4-bis si applica nel limite di un milione di euro per l'anno 2017. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse di cui al primo periodo.
    

    
      4-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 4-bis e 4-ter, pari a un milione di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali».
    

    
      Dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 15-bis. -- (Contratti di sviluppo nei territori colpiti dagli eventi sismici). -- 1. Le istanze di agevolazione a valere sull'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, proposte per la realizzazione di progetti di sviluppo di impresa nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sono esaminate prioritariamente.
    

    
      2. I progetti di cui al comma 1 sono oggetto di specifici accordi di programma stipulati ai sensi della disciplina attuativa della misura di cui al citato articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, tra il Ministero dello sviluppo economico, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa -- Invitalia, l'impresa proponente, la Regione che interviene nel cofinanziamento del programma e le eventuali altre amministrazioni interessate».
    

    
      All'articolo 16:
    

    
      al comma 2, le parole: «di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «derivanti dalla disposizione del comma 1».
    

    
      All'articolo 17:
    

    
      al comma 2, la parola: «Quando» è sostituita dalla seguente: «Se».
    

    
      Dopo l'articolo 17 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 17-bis. -- (Sospensione di termini in materia di sanità). -- 1. Ai comuni del cratere sismico dell'Aquila di cui al decreto 16 aprile 2009, n. 3, del Commissario delegato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009, e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016 non si applicano, per i successivi trentasei mesi a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, a condizione che intervenga sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera il parere favorevole del Tavolo di monitoraggio di attuazione del citato decreto ministeriale n. 70 del 2015, di cui al decreto del Ministro della salute 29 luglio 2015».
    

    
      All'articolo 18:
    

    
      al comma 1:
    

    
      alla lettera a):
    

    
      al numero 3), dopo la parola: «Ferme» è inserita la seguente: «restando»;
    

    
      dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:
    

    
      «3-bis) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni del presente comma in materia di comandi o distacchi, ovvero per l'assunzione di personale con contratti di lavoro a tempo determinato nel limite di un contingente massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2"»;
    

    
      dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
    

    
      «b-bis) dopo il comma 1-bis sono inseriti i seguenti:
    

    
      "1-ter. Le spese di funzionamento degli Uffici speciali per la ricostruzione, diverse da quelle disciplinate dal comma 1, sono a carico del fondo di cui all'articolo 4, nel limite di un milione di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. L'assegnazione delle risorse finanziarie previste dal precedente periodo è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario.
    

    
      1-quater. Le eventuali spese di funzionamento eccedenti i limiti previsti dal comma 1-ter sono a carico delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria"»;
    

    
      al comma 2, le parole: «di ulteriori 500.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «dell'ulteriore importo di un milione di euro»;
    

    
      al comma 4:
    

    
      dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
    

    
      «a-bis) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
    

    
      "3-bis. Il trattamento economico del personale pubblico della struttura commissariale, collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, viene corrisposto secondo le seguenti modalità:
    

    
      a) le amministrazioni di provenienza provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, compresa l'indennità di amministrazione;
    

    
      b) qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
    

    
      c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario straordinario.
    

    
      3-ter. Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono riconosciute una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della Presidenza del Consiglio dei ministri nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, un'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con provvedimento del Commissario straordinario, di importo non superiore al 50 per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità connesse all'incarico attribuito, della specifica qualificazione professionale posseduta, della disponibilità a orari disagevoli e della qualità della prestazione individuale. Restano ferme le previsioni di cui al secondo periodo del comma 1 e alle lettere b) e c) del comma 7.
    

    
      3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter si applicano anche al personale di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016.
    

    
      3-quinquies. Alle spese per il funzionamento della struttura commissariale si provvede con le risorse della contabilità speciale prevista dall'articolo 4, comma 3";
    

    
      a-ter) alla lettera b) del comma 7, le parole: "nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata" sono sostituite dalle seguenti: "nelle more della definizione di appositi accordi nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata";
    

    
      a-quater) alla lettera c) del comma 7, le parole: "nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata, attribuito un incremento fino al 30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifiche attività legate all'emergenza e alla ricostruzione" sono sostituite dalle seguenti: "nelle more della definizione di appositi accordi nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata, un incremento fino al 30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifici progetti legati all'emergenza e alla ricostruzione, determinati semestralmente dal Commissario straordinario"»;
    

    
      dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
    

    
      «c-bis) al comma 9 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Ai fini dell'esercizio di ulteriori e specifiche attività di controllo sulla ricostruzione privata, il Commissario straordinario può stipulare apposite convenzioni con il Corpo della guardia di finanza e con il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Agli eventuali maggiori oneri finanziari si provvede con le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3"»;
    

    
      al comma 5:
    

    
      la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
      «a) al comma 1, le parole da: "e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: ", di 24 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di 1,8 milioni di euro per l'anno 2016 e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017, ai sensi dell'articolo 52 e, nel limite di 9,5 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3"»;
    

    
      alla lettera c):
    

    
      al capoverso 3-quater, le parole: «comma 3-ter» sono sostituite dalle seguenti: «comma 3-bis» e le parole: «in numero non superiore a cinque» sono soppresse;
    

    
      dopo il capoverso 3-sexies è aggiunto il seguente:
    

    
      «3-septies. Nei casi in cui con ordinanza sia stata disposta la chiusura di uffici pubblici, in considerazione di situazioni di grave stato di allerta derivante da calamità naturali di tipo sismico o meteorologico, le pubbliche amministrazioni che hanno uffici situati nell'ambito territoriale definito dalla stessa ordinanza che ne abbia disposto la chiusura verificano se sussistono altre modalità che consentano lo svolgimento della prestazione lavorativa da parte dei propri dipendenti, compresi il lavoro a distanza e il lavoro agile. In caso di impedimento oggettivo e assoluto ad adempiere alla prestazione lavorativa, per causa comunque non imputabile al lavoratore, le stesse amministrazioni definiscono, d'intesa con il lavoratore medesimo, un graduale recupero dei giorni o delle ore non lavorate, se occorre in un arco temporale anche superiore a un anno, salvo che il lavoratore non chieda di utilizzare i permessi retribuiti, fruibili a scelta in giorni o in ore, contemplati dal contratto collettivo nazionale di lavoro, anche se relativi a fattispecie diverse»;
    

    
      dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «5-bis. Al comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo le parole: "pari a 2,0 milioni di euro," sono inserite le seguenti: "nonché un contributo di 500.000 euro finalizzato alle spese per il personale impiegato presso gli uffici territoriali per la ricostruzione,".
    

    
      5-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-bis si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi rifinanziamenti.
    

    
      5-quater. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Alla cabina di coordinamento partecipano, oltre al Commissario straordinario, i Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi del tutto eccezionali, uno dei componenti della Giunta regionale munito di apposita delega motivata".
    

    
      5-quinquies. I soggetti pubblici beneficiari dei trasferimenti eseguiti, ai sensi dell'articolo 67-bis, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dal titolare della gestione stralcio della contabilità speciale n. 5281, sono autorizzati ad utilizzare le risorse incassate e rimaste disponibili all'esito della rendicontazione effettuata ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per le medesime finalità di assistenza ed emergenza nascenti dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016. Resta fermo che la relativa rendicontazione deve essere resa ai sensi del medesimo articolo 5, comma 5-bis, della legge n. 225 del 1992».
    

    
      Nel capo I, dopo l'articolo 18 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «Art. 18-bis. -- (Realizzazione del progetto "Casa Italia"). -- 1. Per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del Governo connesse al progetto "Casa Italia", anche a seguito degli eventi sismici che hanno interessato le aree dell'Italia centrale nel 2016 e nel 2017, al fine di sviluppare, ottimizzare e integrare strumenti finalizzati alla cura e alla valorizzazione del territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio abitativo, anche in riferimento alla sicurezza e all'efficienza energetica degli edifici, ferme restando le attribuzioni disciplinate dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in capo al Dipartimento della protezione civile e alle altre amministrazioni competenti in materia, è istituito un apposito dipartimento presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.
    

    
      2. Per garantire l'immediata operatività del suddetto dipartimento, fermi restando la dotazione organica del personale di ruolo di livello non dirigenziale e i contingenti del personale di prestito previsti per la Presidenza del Consiglio dei ministri, la dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di tre posizioni di livello generale e di quattro posizioni di livello non generale. È lasciata facoltà alla Presidenza del Consiglio dei ministri di procedere, in aggiunta a quanto autorizzato a valere sulle attuali facoltà assunzionali, al reclutamento nei propri ruoli di venti unità di personale non dirigenziale e di quattro unità di personale dirigenziale di livello non generale, tramite apposito concorso per l'espletamento del quale può avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
      3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.300.000 euro per l'anno 2017 e di 2.512.000 euro a decorrere dall'anno 2018. Al relativo onere si provvede:
    

    
      a) quanto a 1.300.000 euro per l'anno 2017 e a 2.512.000 euro per l'anno 2018, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
      b) quanto a 2.512.000 euro a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Art. 18-ter. -- (Interventi urgenti a favore delle zone colpite dagli eccezionali eventi atmosferici del mese di gennaio 2017). -- 1. Per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera d) del comma 2 dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, relativamente agli eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nella seconda decade del mese di gennaio 2017, si provvede sulla base della relativa ricognizione dei fabbisogni, ai sensi dei commi da 422 a 428 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
    

    
      Art. 18-quater. -- (Credito d'imposta per investimenti nelle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici). -- 1. Nei Comuni delle Regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici succedutisi dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, il credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fino al 31 dicembre 2018 è attribuito nella misura del 25 per cento per le grandi imprese, del 35 per cento per le medie imprese e del 45 per cento per le piccole imprese.
    

    
      2. In relazione agli interventi di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
    

    
      3. La disposizione di cui al comma 1 del presente articolo è notificata, a cura del Ministero dello sviluppo economico, alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017 e in 23,9 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      Art. 18-quinquies. -- (Modifica all'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, il comma 10 è sostituito dai seguenti:
    

    
      "10. Il proprietario che aliena il suo diritto sull'immobile a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 1, ovvero dopo la data del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 2, e prima del completamento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione che hanno beneficiato di contributi, ovvero entro due anni dal completamento di detti interventi, è dichiarato decaduto dalle provvidenze ed è tenuto al rimborso delle somme percepite, maggiorate degli interessi legali, da versare all'entrata del bilancio dello Stato, secondo modalità e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2.
    

    
      10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, su richiesta dell'Ufficio speciale per la ricostruzione, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcun'altra formalità.
    

    
      10-ter. Le disposizioni del comma 10 non si applicano:
    

    
      a) in caso di vendita effettuata nei confronti del promissario acquirente, diverso dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, in possesso di un titolo giuridico avente data certa anteriore agli eventi sismici del 24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 1, ovvero del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 2;
    

    
      b) laddove il trasferimento della proprietà si verifichi all'esito di una procedura di esecuzione forzata ovvero nell'ambito delle procedure concorsuali disciplinate dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, ovvero dal capo II della legge 27 gennaio 2012, n. 3.
    

    
      10-quater. Le disposizioni dei commi 10, 10-bis e 10-ter si applicano anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni di cui all'articolo 1, comma 2, ammessi a beneficiare delle misure previste dal presente decreto".
    

    
      Art. 18-sexies. -- (Modifica all'articolo 14-bis del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 14-bis, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole da: "nonché la valutazione del fabbisogno finanziario" fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "secondo procedure da stabilire con apposita ordinanza di protezione civile, adottata di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e sentiti i Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e della salute, con oneri a valere sulle risorse stanziate per le emergenze a far data dal 24 agosto 2016".
    

    
      Art. 18-septies. -- (Nuove disposizioni in materia di Uffici speciali per la ricostruzione). -- 1. All'articolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ferme restando le disposizioni dei periodi precedenti, i Comuni, in forma singola o associata, possono procedere anche allo svolgimento dell'attività istruttoria relativa al rilascio dei titoli abilitativi edilizi, dandone comunicazione all'Ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente e assicurando il necessario coordinamento con l'attività di quest'ultimo".
    

    
      Art. 18-octies. -- (Misure in materia di riparazione del patrimonio edilizio pubblico suscettibile di destinazione abitativa). -- 1. All'articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
    

    
      "a-bis) degli immobili di proprietà pubblica, ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018, per essere destinati alla soddisfazione delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016";
    

    
      b) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
    

    
      "3-ter. Ai fini del riconoscimento del contributo relativo agli immobili di cui alla lettera a-bis) del comma 1, i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in qualità di vice commissari, procedono, sulla base della ricognizione del fabbisogno abitativo dei territori interessati dagli eventi sismici effettuata in raccordo con i Comuni interessati, all'individuazione degli edifici di proprietà pubblica, non classificati agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014, oppure classificati non utilizzabili secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, che siano ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018. Ciascun Presidente di Regione, in qualità di vice commissario, provvede a comunicare al Commissario straordinario l'elenco degli immobili di cui al precedente periodo.
    

    
      3-quater. Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ovvero gli enti regionali competenti in materia di edilizia residenziale pubblica, nonché gli enti locali delle medesime Regioni, ove a tali fini da esse individuati, previa specifica intesa, quali stazioni appaltanti, procedono, nei limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte del Presidente della Regione, in qualità di vice commissario, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico delle risorse di cui all'articolo 4, comma 4, del presente decreto, all'espletamento delle procedure di gara relativamente agli immobili di loro proprietà.
    

    
      3-quinquies. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono, con oneri a carico delle risorse di cui all'articolo 4, comma 3, e nei limiti delle risorse disponibili, alla diretta attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018 e inseriti negli elenchi predisposti dai Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari.
    

    
      3-sexies. Con ordinanza del Commissario straordinario, emessa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, comma 2, del presente decreto, sono definite le procedure per la presentazione e l'approvazione dei progetti relativi agli immobili di cui ai commi 3-ter e 3-quinquies. Gli immobili di cui alla lettera a-bis) del comma 1, ultimati gli interventi previsti, sono tempestivamente destinati al soddisfacimento delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016".
    

    
      Art. 18-novies. -- (Modifica all'articolo 13 del decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. All'articolo 13, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo le parole: "dalla crisi sismica del 1997 e 1998" sono inserite le seguenti: "e, in Umbria, del 2009".
    

    
      Art. 18-decies. -- (Disposizioni relative ai movimenti franosi verificatisi nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. Ai fini della ricostruzione, anche mediante delocalizzazione, degli edifici interessati dai movimenti franosi verificatisi nei territori compresi negli elenchi di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016 in connessione con gli eventi sismici di cui al presente decreto, si provvede con le procedure di cui al citato decreto-legge n. 189 del 2016, come modificate dal presente decreto.
    

    
      Art. 18-undecies. -- (Introduzione dell'allegato 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016). -- 1. Tenuto conto dell'aggravarsi delle conseguenze degli eventi sismici verificatisi in data successiva al 30 ottobre 2016 e della necessità di applicare le disposizioni del decreto-legge n. 189 del 2016 anche a territori della Regione Abruzzo non compresi tra i Comuni ivi indicati negli allegati 1 e 2, al medesimo decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 1, comma 1, le parole: "allegati 1 e 2" sono sostituite dalle seguenti: "allegati 1, 2 e 2-bis";
    

    
      b) all'articolo 6, comma 2, lettere a), b), d) ed e), le parole: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis";
    

    
      c) all'articolo 9, comma 1, le parole: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis";
    

    
      d) all'articolo 10, commi 1 e 2, le parole: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis";
    

    
      e) all'articolo 44:
    

    
      1) al comma 1, le parole: "alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1, alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis";
    

    
      2) al comma 3, le parole: "dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2" sono sostituite dalle seguenti: "dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1, dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis";
    

    
      f) è aggiunto, in fine, l'allegato 2-bis, di cui all'allegato A annesso al presente decreto.
    

    
      2. Il contestuale riferimento agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ovunque contenuto nel medesimo decreto, nel presente decreto e nelle ordinanze commissariali, si intende esteso, per ogni effetto giuridico, anche all'allegato 2-bis, introdotto dalla lettera f) del comma 1 del presente articolo.
    

    
      3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 15,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 0,33 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      4. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190, è incrementata di 6,1 milioni di euro per l'anno 2018 e di 1,32 milioni di euro per l'anno 2019».
    

    
      All'articolo 19:
    

    
      dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «2-bis. Nelle more dell'espletamento del concorso di cui al comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, in caso di esito non favorevole delle procedure di interpello svolte ai sensi delle vigenti disposizioni, è autorizzato a provvedere all'attribuzione di incarichi dirigenziali ai sensi del comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, oltre i limiti percentuali ivi previsti, nella misura del 75 per cento delle posizioni dirigenziali vacanti, comunque entro il limite massimo di ulteriori dieci incarichi. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente comma, in deroga alla previsione del citato articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, hanno durata annuale, sono rinnovabili per una sola volta e, comunque, cessano alla data dell'entrata in servizio dei vincitori del concorso di cui al comma 1. Alla relativa copertura finanziaria si provvede con le risorse di cui al comma 2. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente comma non costituiscono titolo né requisito valutabile ai fini della procedura concorsuale di cui al comma 1.
    

    
      2-ter. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 5-bis, comma 4, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401.
    

    
      2-quater. La Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini dello svolgimento del concorso di cui al comma 1, può avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125».
    

    
      Dopo l'articolo 19 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 19-bis. -- (Unità cinofile). -- 1. Per ciascuno degli anni 2017 e 2018, nel limite massimo del 50 per cento delle facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente per ciascuno dei predetti anni, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato personale da destinare alle unità cinofile mediante avvio di procedure speciali di reclutamento riservate al personale volontario utilizzato nella Sezione cinofila del predetto Corpo che risulti iscritto da almeno tre anni negli appositi elenchi di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell'interno, fermi restando il conseguimento della prescritta certificazione operativa, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché il possesso dei requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri di verifica dell'idoneità, nonché modalità abbreviate per l'eventuale corso di formazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le modalità di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
    

    
      Nel capo II, dopo l'articolo 20 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «Art. 20-bis. -- (Interventi urgenti per le verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici). -- 1. Per le verifiche di vulnerabilità sismica degli immobili pubblici adibiti ad uso scolastico nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2 nonché per la progettazione degli eventuali interventi di adeguamento antisismico che risultino necessari a seguito delle verifiche, sono destinate agli enti locali le risorse di cui all'articolo 1, commi 161 e 165, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come accertate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, assicurando la destinazione di almeno il 20 per cento delle risorse agli enti locali che si trovano nelle quattro regioni interessate dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017. Le risorse accertate sono rese disponibili dalla società Cassa depositi e prestiti Spa previa stipulazione, sentito il Dipartimento della protezione civile, di apposita convenzione con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, che disciplina le modalità di attuazione e le procedure di accesso ai finanziamenti, anche tenendo conto dell'urgenza, di eventuali provvedimenti di accertata inagibilità degli edifici scolastici, della collocazione degli edifici nelle zone di maggiore pericolosità sismica nonché dei dati contenuti nell'Anagrafe dell'edilizia scolastica. I documenti attestanti le verifiche di vulnerabilità sismica eseguite ai sensi della normativa tecnica vigente sono pubblicati nella home page del sito internet dell'istituzione scolastica che utilizza l'immobile.
    

    
      2. A decorrere dall'anno 2018, gli interventi di ristrutturazione e messa in sicurezza previsti nell'ambito della programmazione nazionale predisposta in attuazione dell'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, eseguiti nelle zone sismiche classificate 1 e 2, sono corredati della valutazione di vulnerabilità sismica degli edifici e, ove necessario, della progettazione per il miglioramento e l'adeguamento antisismico dell'edificio anche a valere sulle risorse di cui al comma 1.
    

    
      3. Gli interventi di miglioramento e adeguamento sismico degli edifici scolastici che risultano necessari all'esito delle verifiche di vulnerabilità sismica di cui al comma 1 o già certificati da precedenti verifiche di vulnerabilità sismica sono inseriti nella programmazione triennale nazionale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, per essere finanziati con le risorse annualmente disponibili della programmazione triennale ovvero con altre risorse che si rendano disponibili.
    

    
      4. Entro il 31 agosto 2018 ogni immobile adibito ad uso scolastico situato nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2, con priorità per quelli situati nei comuni compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, deve essere sottoposto a verifica di vulnerabilità sismica.
    

    
      Art. 20-ter. -- (Disposizioni finanziarie). -- 1. Al fine di assicurare la tempestiva attivazione degli interventi a favore delle aree del centro Italia colpite dal sisma, nelle more dell'accredito dei contributi dell'Unione europea a carico del Fondo di solidarietà di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002, come modificato dal regolamento (UE) n. 661/2014, il Ministero dell'economia e delle finanze -- Dipartimento della ragioneria generale dello Stato -- Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l'Unione europea, su richiesta della Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della protezione civile, dispone le occorrenti anticipazioni di risorse, nel limite di 300 milioni di euro, a valere sulle disponibilità finanziarie del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.
    

    
      2. Al reintegro delle anticipazioni effettuate ai sensi del comma 1 si provvede a carico dei successivi accrediti disposti dall'Unione europea a titolo di contributo del Fondo di solidarietà per il sisma del centro Italia».
    

    
      All'articolo 21:
    

    
      al comma 1, alla lettera a) è premessa la seguente:
    

    
      «0a) all'articolo 3, comma 1, terzo periodo, le parole: "da parte di Regioni, Province, Comuni, ovvero da parte di altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interessate" sono sostituite dalle seguenti: "da parte delle stesse o di altre Regioni, Province e Comuni interessati, ovvero da parte di altre pubbliche amministrazioni"»;
    

    
      al comma 2, dopo le parole: «47 milioni di euro,» sono inserite le seguenti: «versato dalla Camera dei deputati e».
    

    
      Dopo l'articolo 21 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «Art. 21-bis. -- (Utilizzo di risorse stanziate in favore di interventi nei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012). -- 1. All'articolo 13 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      "1. Il Presidente della regione Lombardia, in qualità di Commissario delegato per la ricostruzione, può destinare fino a 205 milioni di euro per le finalità di cui agli articoli 3 e 4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122".
    

    
      Art. 21-ter. -- (Destinazione di risorse della quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale). -- 1. Le risorse della quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche a diretta gestione statale, di cui all'articolo 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, derivanti dalle dichiarazioni dei redditi relative agli anni dal 2016 al 2025 e riferite alla conservazione di beni culturali, di cui all'articolo 2, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, sono destinate agli interventi di ricostruzione e di restauro dei beni culturali danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016, in deroga all'articolo 2-bis, comma 4, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998»;
    

    
      è aggiunto, in fine, il seguente allegato:
    

    
      «Allegato A
    

    
      (Art. 18-undecies)
    

    
      "Allegato 2-bis
    

    
      Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 (Art. 1)
    

    
      Regione Abruzzo:
    

    
      1) Barete (AQ);
    

    
      2) Cagnano Amiterno (AQ);
    

    
      3) Pizzoli (AQ);
    

    
      4) Farindola (PE);
    

    
      5) Castelcastagna (TE);
    

    
      6) Colledara (TE);
    

    
      7) Isola del Gran Sasso (TE);
    

    
      8) Pietracamela (TE);
    

    
      9) Fano Adriano (TE)"».
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 22 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI E ALLEGATO A
    

    
      Capo I
    

    
      NUOVI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI SISMICI DEL 2016 E DEL 2017
    

    
      Articolo 1.
    

    
       (Disposizioni urgenti per l'accelerazione dei procedimenti)
    

    
      1. All'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, di seguito denominato decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:
    

    
      «l-bis) promuove l'immediata effettuazione di un piano finalizzato a dotare i Comuni individuati ai sensi dell'articolo 1 della microzonazione sismica di III livello, come definita negli "Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica" approvati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, discipli­nando con propria ordinanza la concessione di contributi a ciò finalizzati ai Comuni interessati, con oneri a carico delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, entro il limite di euro 6,5 milioni e definendo le relative modalità e procedure di attuazione nel rispetto dei seguenti criteri:
    

    
      1) effettuazione degli studi secondo i sopra citati indirizzi e criteri, nonché secondo gli standard definiti dalla Commissione tecnica istituita ai sensi dell'articolo 5, comma 7, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3907 del 13 novembre 2010, pubblicata nel supplemento ordinario n. 262 alla Gazzetta Ufficiale n. 281 del 1° dicembre 2010;
    

    
      2) affidamento degli incarichi da parte dei Comuni, mediante la procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i limiti ivi previsti, a professionisti iscritti agli Albi degli ordini o dei collegi professionali, di particolare e comprovata esperienza in materia di prevenzione sismica, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un'adeguata esperienza professionale nell'elaborazione di studi di microzonazione sismica, purché iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto ovvero, in mancanza, purché attestino, nei modi e nelle forme di cui agli articoli 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti per l'iscrizione nell'elenco speciale come individuati nel citato articolo 34 e nelle ordinanze adottate ai sensi del comma 2 del presente articolo ed abbiano presentato domanda di iscrizione al medesimo elenco;
    

    
      3) supporto e coordinamento scientifico, ai fini dell'omogeneità nell'applicazione degli indirizzi e dei criteri nonché degli standard di cui al numero 1), da parte del Centro per la microzonazione sismica (Centro M S) del Consiglio nazionale delle ricerche, sulla base di apposita convenzione stipulata con il Commissario straordinario, al fine di assicurare la qualità e l'omogeneità degli studi. Agli oneri derivanti dalla convenzione di cui al periodo precedente si provvede a valere sulle disponibilità previste all'alinea della presente lettera»;
    

    
      b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis. L'affidamento degli incarichi di progettazione, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene, mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto.».
    

    
      1-bis. All'articolo 4 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 7 è sostituito dal seguente:
    

    
      «7. Alle donazioni di cui al comma 5, effettuate mediante il numero solidale 45500, si applica quanto previsto dall'articolo 138, comma 14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133»;
    

    
      b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
    

    
      «7-bis. All'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
      "4. Le fondazioni, le associazioni, i comitati e gli enti di cui al comma 1 sono identificati ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 giugno 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 5 luglio 2000"».
    

    
      1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e ai relativi contratti stipulati ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
    

    
      1-quater. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: «gli Uffici speciali per la ricostruzione» sono sostituite dalle seguenti: «i Comuni, anche con il supporto degli Uffici speciali per la ricostruzione».
    

    
      1-quinquies. All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Mediante apposita ordinanza commissariale sono disciplinate le modalità di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini alle scelte in materia di pianificazione e sviluppo territoriale».
    

    
      2. All'articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      0a) al comma 2, lettera f), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; nel programma delle infrastrutture ambientali è compreso il ripristino della sentieristica nelle aree protette, nonché il recupero e l'implementazione degli itinerari ciclabili e pedonali di turismo lento nelle aree»;
    

    
      a) al comma 4, dopo le parole: «i soggetti attuatori» sono inserite le seguenti: «oppure i Comuni, le unioni dei Comuni, le unioni montane e le Province interessati»;
    

    
      a-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
      «4-bis. Ferme restando le previsioni dell'articolo 24 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la predisposizione dei progetti e per l'elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica, in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera b), del presente decreto, i soggetti di cui al comma 4 del presente articolo possono procedere all'affidamento di incarichi ad uno o più degli operatori economici indicati all'articolo 46 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, purché iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del presente decreto. L'affidamento degli incarichi di cui al periodo precedente è consentito esclusivamente in caso di indisponibilità di personale, dipendente ovvero reclutato secondo le modalità previste dai commi 3-bis e seguenti dell'articolo 50-bis del presente decreto, in possesso della necessaria professionalità e, per importi inferiori a quelli di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è attuato mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel predetto elenco speciale»;
    

    
      b) al comma 5, le parole: «dai soggetti attuatori» sono sostituite dalle seguenti: «dai soggetti di cui al comma 4».
    

    
      2-bis. Gli interventi per la delocalizzazione temporanea delle attività economiche o produttive, previsti dalla lettera g) del comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge n. 189 del 2016, devono essere effettuati nel territorio del medesimo comune di svolgimento dell'attività. In caso di indisponibilità di un immobile idoneo ovvero qualora la delocalizzazione nell'ambito del medesimo comune risulti eccessivamente onerosa, anche tenuto conto delle esigenze di continuità e di salvaguardia dell'attività, la delocalizzazione può essere effettuata in un altro comune, purché vi sia l'assenso del comune sede dell'attività economica e di quello ove la stessa è delocalizzata.
    

    
      2-ter. Al fine di assicurare la gestione, il funzionamento e le nuove funzionalità del sistema informativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché per il miglioramento dei servizi resi all'utenza, con particolare riferimento ai territori colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 in modo da favorirvi la ripresa delle attività sociali ed economiche, è autorizzata la spesa di euro 3.000.000 per l'anno 2017 e di euro 3.500.000 annui a decorrere dall'anno 2018.
    

    
      2-quater. All'onere di cui al comma 2-ter si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      2-quinquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      2-sexies. All'articolo 15-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
      «3-bis. Al fine di assicurare la continuità del culto, i proprietari, possessori o detentori delle chiese site nei comuni di cui all'articolo 1, ovvero le competenti Diocesi, contestualmente agli interventi di messa in sicurezza per la salvaguardia del bene, possono effettuare, secondo le modalità stabilite nelle ordinanze commissariali emesse ai sensi dell'articolo 2, comma 2, ulteriori interventi che consentano la riapertura al pubblico delle chiese medesime. Ove nel corso dell'esecuzione di tali interventi, per il perseguimento delle medesime finalità di messa in sicurezza e riapertura al pubblico, sia possibile porre in essere interventi anche di natura definitiva complessivamente più convenienti, dal punto di vista economico, dell'azione definitiva e di quella provvisoria di cui al precedente periodo, comunque nei limiti di importi massimi stabiliti con apposita ordinanza commissariale, i soggetti di cui al presente comma sono autorizzati a provvedervi secondo le procedure previste nelle citate ordinanze commissariali, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni delle competenti strutture del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e della valutazione di congruità dei costi previsti dell'intervento complessivo da parte del competente Ufficio speciale per la ricostruzione. L'elenco delle chiese, non classificate agibili secondo la procedura della Scheda per il rilievo del danno ai beni culturali-chiese, di cui alla direttiva del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 aprile 2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23 luglio 2015, su cui saranno autorizzati tali interventi, è individuato dal Commissario straordinario con ordinanza emessa ai sensi dell'articolo 2, comma 2, tenuto conto degli interventi ritenuti prioritari nell'ambito dei programmi definiti secondo le modalità previste dall'articolo 14, comma 9, del presente decreto. Per i beni immobili tutelati ai sensi della parte seconda del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l'inizio dei lavori è comunque subordinato al parere positivo rilasciato dalla Conferenza regionale costituita ai sensi dell'articolo 16, comma 4».
    

    
      2-septies. La notificazione e la comunicazione delle ordinanze di demolizione e di messa in sicurezza di beni di proprietà privata. di cui all'articolo 54, comma 4, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, emesse nell'esercizio delle attività di protezione civile volte alla prevenzione dei rischi e al soccorso delle popolazioni sinistrate e a ogni altra attività necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al superamento dell'emergenza e alla mitigazione del rischio, connessa agli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, compresa la notificazione di cui all'articolo 28, comma 6, sesto periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016, come modificato dal presente decreto, si effettuano per pubblici proclami, in caso di rilevante numero dei destinatari, di difficoltà nell'identificazione dei medesimi, ovvero qualora i tempi richiesti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili con l'urgenza di procedere. In ogni caso, copia dell'atto è depositata nella casa comunale a disposizione degli aventi diritto e pubblicata nei siti internet istituzionali del comune, della provincia e della regione interessati.
    

    
      2-octies. All'articolo 16, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: «mediante pubbliche consultazioni, nelle modalità del pubblico dibattito o dell'inchiesta pubblica» sono soppresse.
    

    
      Articolo 2.
    

    
       (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di strutture di emergenza)
    

    
      1. Per l'affidamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria connesse alla realizzazione delle strutture abitative d'emergenza (SAE) di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 22 settembre 2016, delle strutture e dei moduli temporanei ad usi pubblici e delle strutture temporanee finalizzate a garantire la continuità delle attività economiche e produttive di cui, rispettivamente, agli articoli 2 e 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2016, nonché dei moduli abitativi provvisori rurali di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 399 del 10 ottobre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18 ottobre 2016, e dei ricoveri ed impianti temporanei di cui all'articolo 7, comma 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 393 del 13 settembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 217 del 16 settembre 2016, per i casi in cui non procedono direttamente i singoli operatori danneggiati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 415 del 21 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 novembre 2016, le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, e gli enti locali delle medesime regioni, ove a tali fini individuati quali stazioni appaltanti, in ragione della sussistenza delle condizioni di estrema urgenza, procedono all'espletamento dei predetti interventi ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché con i poteri di cui all'articolo 5 della medesima ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016.
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1, le stazioni appaltanti provvedono a sorteggiare, all'interno dell'Anagrafe antimafia di cui all'articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016 o degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell'articolo 1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190, almeno cinque operatori economici, qualora esistenti, al fine di procedere all'aggiudicazione delle opere di urbanizzazione con il criterio del prezzo più basso. Ferme restando le modalità di formazione e tenuta degli elenchi di operatori economici stabilite dall'ANAC con le linee guida adottate ai sensi dell'articolo 36, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il sorteggio di cui al presente comma può anche essere effettuato nell'ambito degli elenchi regionali, limitando l'invito alle imprese che risultino contestualmente iscritte nell'Anagrafe o negli elenchi prefettizi di cui al periodo precedente.
    

    
      3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, comma 5, dell'ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 del Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5 dicembre 2016, al fine di favorire la rapida esecuzione delle opere di urbanizzazione di cui all'articolo 1, comma 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 415 del 21 novembre 2016, le Regioni provvedono a concedere, a valere sulle risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all'articolo 4, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2016, un'anticipazione, fino al 30 per cento, del contributo a copertura delle spese di realizzazione dei medesimi lavori, sulla base della presentazione, da parte dei privati istanti, del progetto dei lavori, comprendente l'indicazione dei relativi costi.
    

    
      3-bis. All'articolo 14, comma 5-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «I piani di ricostruzione approvati dai sindaci dei comuni del cratere sismico diversi dall'Aquila possono altresì comprendere interventi per la riqualificazione degli spazi pubblici e della rete viaria, la messa in sicurezza del territorio e delle cavità, danneggiate o rese instabili dal sisma, nei centri storici dei medesimi comuni e il miglioramento della dotazione di reti e servizi pubblici, connessi e complementari agli interventi di ricostruzione dei comuni del cratere ove i suddetti interventi di ricostruzione non siano stati già eseguiti».
    

    
      Articolo 3.
    

    
       (Nuove disposizioni in materia di concessione dei finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata)
    

    
      1. All'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      0a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «finiture interne ed esterne» sono inserite le seguenti: «e gli impianti»;
    

    
      b) dopo il comma 13 è inserito il seguente:
    

    
      «13-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni di cui all'articolo 1, comma 2, su richiesta degli interessati che dimostrino il nesso di causalità diretto tra i danni ivi verificatisi e gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, comprovato da apposita perizia asseverata.».
    

    
      1-bis. Le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, destinate all'esecuzione di interventi per la ricostruzione e la funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici nonché di interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale di cui all'articolo 4 dello stesso decreto-legge n. 74 del 2012, appaltati a imprese che hanno chiesto l'ammissione al concordato con continuità aziendale, sono erogate dalla stazione appaltante, su richiesta dell'impresa stessa e previa comunicazione al liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera formalmente incaricati dall'impresa appaltatrice. In assenza della richiesta dell'impresa appaltatrice la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera, informandone l'impresa appaltatrice.
    

    
      1-ter. I contributi di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, destinati al finanziamento degli interventi di ripristino o di ricostruzione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo di cui all'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°agosto 2012, n. 122, dovuti per lavori eseguiti dopo la richiesta di ammissione al concordato con continuità aziendale da parte delle imprese affidatarie dei lavori, sono erogati dall'istituto di credito prescelto, su richiesta dell'impresa e previa disposizione del comune inviata anche al commissario liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera. In assenza della richiesta dell'impresa affidataria la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera, informandone l'impresa affidataria.
    

    
      1-quater. In ogni caso i pagamenti al subappaltatore o al fornitore con posa in opera di cui ai commi 1-bis e 1-ter possono avere per oggetto solo prestazioni non contestate.
    

    
      1-quinquies. L'importo dei fondi di cui al comma 1-bis e dei contributi di cui al comma 1-ter da erogare a ciascuna delle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera è indicato nello stato di avanzamento dei lavori redatto dal direttore dei lavori. L'erogazione è condizionata al rispetto della normativa in merito alla iscrizione negli elenchi istituiti ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122.
    

    
      1-sexies. I contributi già concessi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera c), del Protocollo d'intesa tra il Ministro dell'economia e delle finanze e i presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, sottoscritto il 4 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2012, non sono recuperati nel caso in cui, per le mutate esigenze abitative rilevate dagli uffici comunali competenti per la ricostruzione, il beneficiario non abbia potuto adempiere all'obbligo di locare ovvero dare in comodato l'unità immobiliare oggetto del contributo a soggetti temporaneamente privi di abitazione per effetto degli eventi sismici del 2012. Resta comunque fermo, in capo agli stessi beneficiari dei citati contributi, l'obbligo di locazione a canone concordato ad altri soggetti, come previsto dall'articolo 3, comma 2, del citato Protocollo d'intesa.
    

    
      1-septies. L'accertamento di contributi corrisposti e non dovuti, per effetto di provvedimenti di decadenza o in quanto eccedenti gli importi spettanti, relativi all'assistenza alla popolazione e connessi agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, costituisce titolo per l'iscrizione a ruolo degli importi corrisposti e dei relativi interessi legali. Sono fatti salvi gli effetti già prodotti da provvedimenti di recupero di somme indebite adottati in base a disposizioni diverse dalla presente.
    

    
      1-octies. L'iscrizione a ruolo è eseguita dai presidenti delle regioni, in qualità di commissari delegati ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero, quali soggetti incaricati dai commissari delegati all'espletamento dell'istruttoria delle domande di contributo e alla relativa erogazione, dai comuni che hanno adottato i provvedimenti di cui al comma 1-septies.
    

    
      1-novies. Le somme relative a contributi corrisposti e non dovuti, riscosse mediante ruolo ai sensi dei commi 1-septies e 1-octies, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del citato decreto-legge n. 74 del 2012 ai fini del trasferimento alle contabilità speciali intestate ai presidenti delle regioni.
    

    
      1-decies. L'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è consentito solo all'interno dello stesso comune.
    

    
      1-undecies. All'articolo 24, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole: «per l'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2016 e 2017»;
    

    
      b) le parole: «nel limite massimo di 10 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «nel limite massimo complessivo di 10 milioni di euro di cui almeno il 70 per cento è riservato agli interventi di cui al comma 1».
    

    
      Articolo 4.
    

    
       (Adeguamento termini per la richiesta di contributi)
    

    
      1. All'articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
      «4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell'avvio dei lavori ai sensi dei commi 1 e 3 e comunque non oltre la data del 31 luglio 2017, gli interessati devono presentare agli Uffici speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta secondo le modalità stabilite negli appositi provvedimenti commissariali di disciplina dei contributi di cui all'articolo 5, comma 2. Il mancato rispetto del termine e delle modalità di cui al presente comma determina l'inammissibilità della domanda di contributo.».
    

    
      Articolo 5.
    

    
       (Misure urgenti per il regolare svolgimento dell'attività educativa e didattica)
    

    
      1. All'articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
    

    
      «a-bis) predisporre ed approvare piani finalizzati ad assicurare il ripristino, per il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2017-2018, delle condizioni necessarie per la ripresa ovvero per lo svolgimento della normale attività scolastica, educativa o didattica, in ogni caso senza incremento della spesa di personale, nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, nonché comma 2 limitatamente a quelli nei quali risultano edifici scolastici distrutti o danneggiati a causa degli eventi sismici. I piani sono comunicati al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;»;
    

    
      b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
      «3-bis. Gli interventi funzionali alla realizzazione dei piani previsti dalla lettera a-bis) del comma 2 costituiscono presupposto per l'applicazione della procedura di cui all'articolo 63, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Conseguentemente, per gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di forniture da aggiudicarsi da parte del Commissario straordinario si applicano le disposizioni di cui all'articolo 63, commi 1 e 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel rispetto dei princìpi di trasparenza, concorrenza e rotazione, l'invito, contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione dell'appalto, è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori economici iscritti nell'Anagrafe antimafia degli esecutori prevista dall'articolo 30 del presente decreto. In mancanza di un numero sufficiente di operatori economici iscritti nella predetta Anagrafe, l'invito previsto dal terzo periodo deve essere rivolto ad almeno cinque operatori iscritti in uno degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell'articolo 1, comma 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e che abbiano presentato domanda di iscrizione nell'Anagrafe antimafia di cui al citato articolo 30. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 6. I lavori vengono affidati sulla base della valutazione delle offerte effettuata da una commissione giudicatrice costituita secondo le modalità stabilite dall'articolo 216, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».
    

    
      1-bis. L'attività di progettazione relativa agli appalti di cui al comma 1 può essere effettuata dal personale, assegnato alla struttura commissariale centrale e agli uffici speciali per la ricostruzione ai sensi degli articoli 3, comma 1, e 50, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, in possesso dei requisiti e della professionalità previsti dalle vigenti disposizioni di legge. Nell'ambito della convenzione prevista dall'articolo 18, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016 è disciplinato anche lo svolgimento dell'attività di progettazione da parte del personale, anche dipendente, messo a disposizione della struttura commissariale dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa-Invitalia. Mediante apposita convenzione è altresì disciplinato lo svolgimento da parte del personale della società Fintecna Spa delle stesse attività di cui al periodo precedente. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dello sviluppo economico, si provvede con le risorse di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016. Alle attività di cui ai periodi precedenti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
    

    
      2. Nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, l'anno scolastico 2016/2017, in deroga all'articolo 74, comma 3, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è valido sulla base delle attività didattiche effettivamente svolte, anche se di durata complessiva inferiore a 200 giorni. Ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per la valutazione degli studenti non è richiesta la frequenza minima di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 e di cui all'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.
    

    
      2-bis. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche nei territori dei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria non compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, nei quali risultino edifici scolastici distrutti o danneggiati o siano state emanate ordinanze di chiusura a causa degli eventi sismici verificatisi dal mese di agosto 2016.
    

    
      2-ter. Al fine di contrastare il fenomeno dello spopolamento studentesco nella città di Teramo a causa degli eventi sismici, è assegnato all'Azienda per il diritto allo studio universitario di Teramo un contributo di 3 milioni di euro per l'anno 2017 per la realizzazione della nuova residenza studentesca. Al relativo onere si provvede, per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 134, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
    

    
      3. Ove necessario, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato a emanare un'ordinanza finalizzata a disciplinare, anche in deroga alle vigenti disposizioni normative, l'effettuazione delle rilevazioni annuali degli apprendimenti, degli scrutini e degli esami relativi all'anno scolastico 2016/2017 nelle aree di cui al comma 1.
    

    
      Articolo 6.
    

    
       (Conferenza permanente e Conferenze regionali)
    

    
      1. All'articolo 16 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) la rubrica: «Conferenza permanente e commissioni paritetiche» è sostituita dalla seguente: «Conferenza permanente e Conferenze regionali»;
    

    
      a-bis) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      «1. Al fine di potenziare e accelerare la ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, nonché di garantire unitarietà e omogeneità nella gestione degli interventi, è istituito un organo a competenza intersettoriale denominato "Conferenza permanente", presieduto dal Commissario straordinario o da un suo delegato e composto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della Regione, della Provincia, dell'Ente parco e del Comune territorialmente competenti»;
    

    
      b) al comma 2, quarto periodo, dopo le parole: «strumenti urbanistici vigenti» sono inserite le seguenti: «e comporta l'applicazione della disciplina contenuta nell'articolo 7 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380»;
    

    
      c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    

    
      «3. La Conferenza, in particolare:
    

    
      a) esprime parere obbligatorio e vincolante sugli strumenti urbanistici attuativi adottati dai singoli Comuni entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione da parte dei Comuni stessi;
    

    
      b) approva i progetti esecutivi delle opere pubbliche e dei lavori relativi a beni culturali di competenza del Commissario straordinario, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e acquisisce l'autorizzazione per gli interventi sui beni culturali, che è resa in seno alla Conferenza stessa dal rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
      c) esprime parere obbligatorio e vincolante sul programma delle infrastrutture ambientali.»;
    

    
      d) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
      «4. Per gli interventi privati e per quelli attuati dalle Regioni ai sensi dell'articolo 15, comma 1, lettera a), e dalle Diocesi ai sensi del medesimo articolo 15, comma 2, che necessitano di pareri ambientali, paesaggistici, di tutela dei beni culturali o ricompresi in aree dei parchi nazionali o delle aree protette regionali, sono costituite apposite Conferenze regionali, presiedute dal Vice commissario competente o da un suo delegato e composte da un rappresentante di ciascuno degli enti o amministrazioni presenti nella Conferenza permanente di cui al comma 1. Al fine di contenere al massimo i tempi della ricostruzione privata la Conferenza regionale opera, per i progetti di competenza, con le stesse modalità, poteri ed effetti stabiliti al comma 2 per la Conferenza permanente ed esprime il proprio parere, entro i tempi stabiliti dalle apposite ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2, per la concessione dei contributi.»;
    

    
      e) il comma 5 è sostituito dal seguente:
    

    
      «5. La Conferenza regionale esprime il parere obbligatorio entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione per tutti i progetti di fattibilità relativi ai beni culturali sottoposti alla tutela del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e, limitatamente alle opere pubbliche, esprime il parere relativo agli interventi sottoposti al vincolo ambientale o ricompresi nelle aree dei parchi nazionali o delle aree protette regionali.»;
    

    
      f) il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
      «6. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, si provvede a disciplinare le modalità, anche telematiche, di funzionamento e di convocazione della Conferenza permanente di cui al comma 1 e delle Conferenze regionali di cui al comma 4.».
    

    
      2. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Articolo 7.
    

    
       (Disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione)
    

    
      1. All'articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, la lettera e) è abrogata.
    

    
      2. All'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      «2. I Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, approvano il piano per la gestione delle macerie e dei rifiuti derivanti dagli interventi di ricostruzione oggetto del presente decreto»;
    

    
      b) al comma 6:
    

    
      1) le parole: «La raccolta e il trasporto dei materiali di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «La raccolta dei materiali di cui al comma 4, insistenti su suolo pubblico ovvero, nelle sole aree urbane, su suolo privato, ed il loro trasporto» e dopo le parole: «ed ai siti di deposito temporaneo» sono inserite le seguenti: «, ovvero direttamente agli impianti di recupero (R13 e R5) se le caratteristiche delle macerie lo consentono,»;
    

    
      2) dopo il terzo periodo sono aggiunti i seguenti: «Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, è considerato produttore dei materiali il Comune di origine dei materiali stessi, in deroga all'articolo 183, comma 1, lettera f), del citato decreto legislativo n. 152 del 2006. Limitatamente ai materiali di cui al comma 4 del presente articolo insistenti nelle aree urbane su suolo privato, l'attività di raccolta e di trasporto viene effettuata con il consenso del soggetto avente titolo alla concessione dei finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata come disciplinato dall'articolo 6. A tal fine, il Comune provvede a notificare, secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge in materia di notifica dei provvedimenti amministrativi ovvero secondo quelle stabilite dall'articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, apposita comunicazione, contenente l'indicazione della data nella quale si provvederà alla rimozione dei materiali. Decorsi quindici giorni dalla data di notificazione dell'avviso previsto dal sesto periodo, il Comune autorizza, salvo che l'interessato abbia espresso motivato diniego, la raccolta ed il trasporto dei materiali»;
    

    
      b-bis) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
    

    
      «6-bis. Al di fuori delle ipotesi disciplinate dai precedenti commi, ai fini della ricostruzione degli edifici di interesse architettonico, artistico e storico nonché di quelli aventi valore anche simbolico appartenenti all'edilizia storica, le attività di demolizione e di contestuale rimozione delle macerie devono assicurare, ove possibile, il recupero dei materiali e la conservazione delle componenti identitarie, esterne ed interne, di ciascun edificio, secondo le modalità indicate dal decreto ministeriale di cui al comma 5»;
    

    
      c) al comma 7:
    

    
      1) al quinto periodo, le parole: «Il Commissario straordinario» sono sostituite dalle seguenti: «Il Presidente della Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 5,» e le parole: «e separazione di flussi omogenei di rifiuti da avviare agli impianti autorizzati di recupero e smaltimento» sono sostituite dalle seguenti: «, separazione, messa in riserva (R13) e recupero (R5) di flussi omogenei di rifiuti per l'eventuale successivo trasporto agli impianti di destinazione finale della frazione non recuperabile. I rifiuti devono essere gestiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente, secondo quanto stabilito dall'articolo 177, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»;
    

    
      2) al sesto periodo le parole: «Il Commissario straordinario» sono sostituite dalle seguenti: «Il Presidente della Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 5,»;
    

    
      d) al comma 8 le parole: «del Commissario straordinario,» sono sostituite dalle seguenti: «del Presidente della Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 5,»;
    

    
      e) il comma 10 è abrogato.
    

    
      e-bis) dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «13-bis. In deroga all'articolo 266 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, e al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, i materiali da scavo provenienti dai cantieri allestiti per la realizzazione delle strutture abitative di emergenza di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016 o di altre opere provvisionali connesse all'emergenza sono gestiti secondo le indicazioni di cui ai commi da 13-ter a 13-octies del presente articolo.
    

    
      13-ter. In deroga alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, i materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo, qualora le concentrazioni di elementi e composti di cui alla tabella 4.1 dell'allegato 4 del citato decreto n. 161 del 2012 non superino i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione indicati alla tabella 1 di cui all'allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica del sito di produzione, potranno essere trasportati e depositati, per un periodo non superiore a diciotto mesi, in siti di deposito intermedio, preliminarmente individuati, che garantiscano in ogni caso un livello di sicurezza ambientale, assumendo fin dall'origine la qualifica di sottoprodotto ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera qq), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
    

    
      13-quater. Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis è il comune del territorio di provenienza dei materiali medesimi e il detentore è il soggetto al quale il produttore può affidare detti materiali.
    

    
      13-quinquies. In deroga alle lettere a) e d) del comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo non ha obbligo di individuazione preventiva dell'utilizzo finale del sottoprodotto.
    

    
      13-sexies. È competenza del produttore dei materiali di cui al comma 13-bis effettuare gli accertamenti di cui al comma 13-ter, finalizzati a verificare che i suddetti materiali ricadano entro i limiti indicati alla tabella 1 di cui all'allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
    

    
      13-septies. In deroga al comma 2 dell'articolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il produttore attesta il rispetto delle condizioni di cui al comma 13-ter del presente articolo tramite dichiarazione resa all'Agenzia regionale per la protezione ambientale ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
    

    
      13-octies. Il produttore dei materiali di cui al comma 13-bis del presente articolo si accerta che siano rispettate le condizioni di cui al comma 1 dell'articolo 41-bis del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013, prima del loro utilizzo».
    

    
      2-bis. Il piano per la gestione delle macerie e dei rifiuti, di cui al comma 2 dell'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, come sostituito dalla lettera a) del comma 2 del presente articolo, è approvato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      Articolo 7-bis.
    

    
       (Interventi volti alla ripresa economica)
    

    
      1. Dopo l'articolo 20 del decreto-legge n. 189 del 2016 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 20-bis. - (Interventi volti alla ripresa economica). - 1. Al fine di favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, insediate da almeno sei mesi antecedenti agli eventi sismici nelle province delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto, nel limite complessivo di 23 milioni di euro per l'anno 2017, sono concessi alle medesime imprese contributi, a condizione che le stesse abbiano registrato, nei sei mesi successivi agli eventi sismici, una riduzione del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente.
    

    
      2. I criteri, le procedure, le modalità di concessione e di calcolo dei contributi di cui al comma 1 e di riparto delle risorse tra le regioni interessate sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al medesimo comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Alla concessione dei contributi provvedono i vice commissari.
    

    
      3. I contributi di cui al presente articolo sono erogati ai sensi dell'articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, ovvero ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 23 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      Articolo 7-ter.
    

    
       (Modifica all'articolo 26 del decreto-legge n. 189 del 2016)
    

    
      1. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: «per l'esercizio finanziario 2016» sono sostituite dalle seguenti: «per gli esercizi finanziari 2016 e 2017».
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 190.118 per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
    

    
      Articolo 8.
    

    
       (Legalità e trasparenza)
    

    
      1. All'articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 4, lettera b), dopo le parole: «articolo 4» sono aggiunte le seguenti: «, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse di cui all'articolo 4, comma 3, per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»;
    

    
      b) al comma 6, dopo il secondo periodo sono aggiunti i seguenti: «Tutti gli operatori economici interessati sono comunque ammessi a partecipare alle procedure di affidamento per gli interventi di ricostruzione pubblica, previa dimostrazione o esibizione di apposita dichiarazione sostitutiva dalla quale risulti la presentazione della domanda di iscrizione all'Anagrafe. Resta fermo il possesso degli altri requisiti previsti dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dal bando di gara o dalla lettera di invito. Qualora al momento dell'aggiudicazione disposta ai sensi dell'articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l'operatore economico non risulti ancora iscritto all'Anagrafe, il Commissario straordinario comunica tempestivamente alla Struttura la graduatoria dei concorrenti, affinché vengano attivate le verifiche finalizzate al rilascio dell'informazione antimafia di cui al comma 2 con priorità rispetto alle richieste di iscrizione pervenute. A tal fine, le linee guida di cui al comma 3 dovranno prevedere procedure rafforzate che consentano alla Struttura di svolgere le verifiche in tempi celeri.»;
    

    
      c) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «presente decreto» sono inserite le seguenti: «o in data successiva» e dopo le parole: «sono iscritti di diritto nell'Anagrafe» sono aggiunte le seguenti: «, previa presentazione della relativa domanda,».
    

    
      Articolo 9.
    

    
       (Disciplina del contributo per le attività tecniche per la ricostruzione pubblica e privata)
    

    
      1. All'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: «In ogni caso, il direttore dei lavori non deve avere in corso né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di legale rappresentante, titolare, socio, direttore tecnico, con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, né rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie nella stessa»;
    

    
      b) il comma 5 è sostituito dal seguente:
    

    
      «5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione pubblica e privata, è stabilito nella misura, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali, del 10 per cento, incrementabile fino al 12,5 per cento per i lavori di importo inferiore ad euro 500.000. Per i lavori di importo superiore ad euro 2 milioni il contributo massimo è pari al 7,5 per cento. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo previsto dal primo e dal secondo periodo, assicurando una graduazione del contributo che tenga conto della tipologia della prestazione tecnica richiesta al professionista e dell'importo dei lavori; con i medesimi provvedimenti può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo, per le sole indagini o prestazioni specialistiche, nella misura massima del 2 per cento, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali.»;
    

    
      c) al comma 7, le parole: «Per gli interventi di ricostruzione privata» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli interventi di ricostruzione privata diversi da quelli previsti dall'articolo 8».
    

    
      Articolo 9-bis.
    

    
       (Indennità di funzione)
    

    
      1. All'articolo 44 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 1, comma 136, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco e agli assessori dei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata da un'ordinanza sindacale una "zona rossa", è data facoltà di applicare l'indennità di funzione prevista dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 4 aprile 2000, n. 119, per la classe di comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come rideterminata in base alle disposizioni di cui all'articolo 61, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per la durata di un anno dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con oneri a carico del bilancio comunale».
    

    
      Articolo 10.
    

    
       (Sostegno alle fasce deboli della popolazione)
    

    
      1. Ai fini della mitigazione dell'impatto del sisma sulle condizioni di vita, economiche e sociali delle fasce deboli della popolazione, ai soggetti residenti in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, che versano in condizioni di maggior disagio economico, come individuati ai sensi del presente articolo, è concessa, su domanda, per l'anno 2017, nel limite di 41 milioni di euro per il medesimo anno, la misura di sostegno al reddito di cui al comma 5.
    

    
      2. Possono accedere alla misura i soggetti in possesso congiuntamente dei seguenti requisiti:
    

    
      a) essere residenti e stabilmente dimoranti da almeno due anni in uno dei Comuni di cui all'allegato 1 al decreto-legge n. 189 del 2016 alla data del 24 agosto 2016 ovvero in uno dei Comuni di cui all'allegato 2 al medesimo decreto-legge alla data del 26 ottobre 2016;
    

    
      b) trovarsi in condizione di maggior disagio economico identificata da un valore dell'ISEE ovvero dell'ISEE corrente, come calcolato ai sensi dei commi 3 e 4, pari o inferiore a 6.000 euro.
    

    
      3. Ai soli fini della concessione della presente misura, l'ISEE corrente di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, è calcolato escludendo dal computo dell'indicatore della situazione patrimoniale, il valore del patrimonio immobiliare riferito all'abitazione principale e agli immobili distrutti e dichiarati totalmente o parzialmente inagibili ed a quelli oggetto di misure temporanee di esproprio. Sono parimenti esclusi dal computo dell'indicatore della situazione reddituale, i redditi derivanti dal possesso del patrimonio immobiliare riferito alle medesime fattispecie di cui al presente comma.
    

    
      4. Costituiscono trattamenti ai fini dell'articolo 9, comma 3, lettera c), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, anche le seguenti prestazioni godute a seguito degli eventi sismici:
    

    
      a) il contributo di autonoma sistemazione (CAS), di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016 e all'articolo 5 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016;
    

    
      b) le indennità di sostegno del reddito dei lavoratori, di cui all'articolo 45 del decreto-legge n. 189 del 2016;
    

    
      c) i trattamenti di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici.
    

    
      5. In presenza dei requisiti di cui al comma 2, è riconosciuto ai nuclei familiari il trattamento economico connesso alla misura di contrasto alla povertà di cui all'articolo 1, comma 387, lettera a), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e alla disciplina attuativa di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 26 maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 166 del 18 luglio 2016. Ai fini del presente comma, il nucleo familiare è definito dai componenti unitariamente e stabilmente dimoranti in una sola unità abitativa.
    

    
      6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono stabilite, nei limiti delle risorse di cui al comma 1, le modalità di concessione della prestazione di cui al presente articolo.
    

    
      7. Per quanto non disciplinato dal presente articolo e dal decreto di cui al comma 6, si applicano le disposizioni del decreto di cui al comma 5.
    

    
      8. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 41 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
    

    
      Articolo 10-bis.
    

    
       (Disposizioni in materia di assistenza farmaceutica)
    

    
      1. Le regioni colpite dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017, al fine di superare eventuali criticità connesse alla distribuzione dei farmaci alla popolazione, con riferimento particolare ai comuni sotto i 3.000 abitanti, predispongono, entro il 30 aprile 2017 e senza nuovi o maggiori oneri, un piano straordinario di erogazione dei farmaci da presentare al Comitato paritetico permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza di cui all'articolo 9 dell'intesa Stato-regioni 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, che si esprime entro il 15 maggio 2017. In tale piano la regione illustra le modalità organizzative per garantire la puntuale e tempestiva distribuzione dei farmaci alla popolazione anche prevedendo che i medicinali normalmente oggetto di distribuzione diretta da parte delle aziende sanitarie locali possano essere distribuiti temporaneamente dalle farmacie convenzionate, con le modalità e alle condizioni stabilite dagli accordi regionali stipulati ai sensi di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405. Per le regioni in piano di rientro, tale piano è oggetto di valutazione nell'ambito dell'ordinario monitoraggio del piano di rientro stesso.
    

    
      Articolo 11.
    

    
       (Disposizioni urgenti in materia di adempimenti e versamenti tributari e ambientali)
    

    
      01. All'articolo 12 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «2-bis. Le imprese aventi sede nei Comuni individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono dichiarare, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, alle autorità competenti la mancata presentazione della comunicazione annuale prevista dagli articoli 189, commi 3 e 4, e 220, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dall'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, limitatamente all'anno 2017, qualora a seguito degli eventi sismici i dati necessari per la citata comunicazione non risultino più disponibili.
    

    
      2-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 2-bis, per i soggetti di cui al medesimo comma obbligati alla presentazione del modello unico di dichiarazione ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ricadenti nei territori colpiti dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017, il termine previsto dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      1. All'articolo 48, del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1:
    

    
      1) all'alinea, le parole: «delle ritenute effettuate da parte dei soggetti di cui al predetto decreto, a partire dal 24 agosto 2016 e fino alla data di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «delle stesse, relative ai soggetti residenti nei predetti comuni, rispettivamente, a partire dal 24 agosto 2016 fino al 19 ottobre 2016, e a partire dal 26 ottobre 2016 fino al 18 dicembre 2016»;
    

    
      2) la lettera b) è abrogata;
    

    
      3) alla lettera l), le parole: «all'allegato 1» sono sostituite dalle seguenti: «agli allegati 1 e 2»;
    

    
      b) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
    

    
      «1-bis. I sostituti d'imposta, indipendentemente dal domicilio fiscale, a richiesta degli interessati residenti nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 1° gennaio 2017 fino al 30 novembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi, effettuati mediante ritenuta alla fonte, si applica alle ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e successive modificazioni. Non si fa luogo a rimborso di quanto già versato.»;
    

    
      c) al comma 2, le parole: «, della telefonia e della radiotelevisione pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «e della telefonia,»;
    

    
      c-bis) al comma 7, le parole: «dell'imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «dell'imposta di bollo e dell'imposta di registro per le istanze, i contratti e i documenti presentati alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2017, esclusivamente per quelli in esecuzione di quanto stabilito dalle ordinanze di cui all'articolo 2, comma 2. Il deposito delle istanze, dei contratti e dei documenti effettuato presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, in esecuzione di quanto stabilito dal presente decreto e dalle ordinanze commissariali, produce i medesimi effetti della registrazione eseguita secondo le modalità disciplinate dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Non si procede al rimborso dell'imposta di registro, relativa alle istanze e ai documenti di cui al precedente periodo, già versata in data anteriore all'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8»;
    

    
      d) al comma 10, le parole: «30 settembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «30 novembre 2017».
    

    
      e) al comma 11:
    

    
      1) dopo le parole: «e dai commi» sono inserite le seguenti: «1-bis,»;
    

    
      2) le parole da: «con decreto» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16 dicembre 2017 senza applicazione di sanzioni e interessi. Il versamento delle ritenute non operate ai sensi del comma 1-bis del presente articolo può essere disciplinato, subordinatamente e comunque nei limiti della disponibilità di risorse del fondo previsto dall'articolo 1, comma 430, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro il 30 novembre 2017, ai sensi dell'articolo 9, comma 2-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»;
    

    
      f) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
    

    
      «11-bis. La ripresa dei versamenti del canone di abbonamento alla televisione ad uso privato di cui all'articolo 1, comma 153, lettera c), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è effettuata con le modalità di cui al comma 11. Nei casi in cui per effetto dell'evento sismico la famiglia anagrafica non detiene più alcun apparecchio televisivo il canone di abbonamento alla televisione ad uso privato non è dovuto per l'intero secondo semestre 2016 e per l'anno 2017»;
    

    
      g) al comma 12 le parole: «entro il mese di ottobre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «entro il mese di dicembre 2017».
    

    
      g-bis) al comma 16, le parole: «28 febbraio 2017», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      2. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui agli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli enti creditori, ivi compresi quelli degli enti locali, sono sospesi dal 1º gennaio 2017 al 30 novembre 2017 e riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione.
    

    
      3. Fermo restando l'obbligo di versamento nei termini previsti, per il pagamento dei tributi di cui all'articolo 48 del decreto-legge n. 189 del 2016, nonché per i tributi dovuti nel periodo dal 1º dicembre 2017 al 31 dicembre 2017, i titolari di reddito di impresa e di reddito di lavoro autonomo, nonché gli esercenti attività agricole di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 possono chiedere ai soggetti autorizzati all'esercizio del credito un finanziamento assistito dalla garanzia dello Stato da erogare il 30 novembre 2017. A tale fine, i predetti soggetti finanziatori possono contrarre finanziamenti, da erogare alla medesima data del 30 novembre 2017, e, per i finanziamenti di cui al comma 4 alla data del 30 novembre 2018, secondo contratti tipo definiti con apposita convenzione tra Cassa depositi e prestiti S.p.A. e l'Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, fino ad un ammontare massimo di 380 milioni di euro per l'anno 2017, ai sensi dell'articolo 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono concesse le garanzie dello Stato di cui al presente comma e sono definiti i criteri e le modalità di operatività delle stesse. Le garanzie dello Stato di cui al presente comma sono elencate nell'allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      4. Per i tributi dovuti per il periodo dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 da parte dei medesimi soggetti di cui al comma 3, il relativo versamento avviene in un'unica soluzione entro il 16 dicembre 2018. Per assolvere tale obbligo, i medesimi soggetti possono altresì richiedere, fino ad un ammontare massimo complessivo di 180 milioni di euro, il finanziamento di cui al comma 3 o un'integrazione del medesimo, da erogare il 30 novembre 2018.
    

    
      5. Gli interessi relativi ai finanziamenti erogati, nonché le spese strettamente necessarie alla loro gestione, sono corrisposti ai soggetti finanziatori di cui al comma 3 mediante un credito di imposta di importo pari all'importo relativo agli interessi e alle spese dovuti. Il credito di imposta è utilizzabile ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ovvero può essere ceduto secondo quanto previsto dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e successive modificazioni. La quota capitale è restituita dai soggetti di cui ai commi 3 e 4, rispettivamente a partire dal 1º gennaio 2020 e dal 1º gennaio 2021 in cinque anni. Il piano di ammortamento è definito nel contratto di finanziamento e prevede che gli interessi e le spese dovuti per i relativi finanziamenti siano riconosciuti con riferimento al 31 dicembre 2018.
    

    
      6. I soggetti finanziatori di cui al comma 3 comunicano all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che omettono i pagamenti previsti nel piano di ammortamento, nonché i relativi importi, per la loro successiva iscrizione, con gli interessi di mora, a ruolo di riscossione. Il credito iscritto a ruolo è assistito dai medesimi privilegi che assistono i tributi per il pagamento dei quali è stato utilizzato il finanziamento.
    

    
      7. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da adottare entro il 31 maggio 2017, sono stabiliti i tempi e le modalità di trasmissione all'Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti finanziatori, dei dati relativi ai finanziamenti erogati e al loro utilizzo, nonché quelli di attuazione del comma 6.
    

    
      8. Ai fini del monitoraggio dei limiti di spesa, l'Agenzia delle entrate comunica al Ministero dell'economia e delle finanze i dati delle compensazioni effettuate dai soggetti finanziatori per la fruizione del credito d'imposta e i dati trasmessi dai soggetti finanziatori.
    

    
      9. L'aiuto di cui ai commi da 3 a 8 è riconosciuto ai soggetti esercenti un'attività economica nel rispetto dei limiti di cui ai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis». Il Commissario straordinario istituisce e cura un registro degli aiuti concessi ai soggetti di cui al comma 3 per la verifica del rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato.
    

    
      10. All'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, le parole: «31 marzo 2017», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «21 aprile 2017»;
    

    
      b) al comma 3, alinea, le parole: «31 maggio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «15 giugno 2017»;
    

    
      c) dopo il comma 13-bis è aggiunto il seguente:
    

    
      «13-ter. Per i carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2016 relativamente ai soggetti cui si applicano le disposizioni recate dall'articolo 48, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di un anno i termini e le scadenze previste dai commi 1, 2, 3, 3-ter e 12 del presente articolo.».
    

    
      10-bis. L'articolo 6, comma 10, lettera e-bis), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, si interpreta nel senso che ai fini della definizione agevolata dei carichi, di cui al comma 1 del citato articolo 6, non sono dovute le sanzioni irrogate per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi anche nel caso in cui il debitore sia lo stesso ente previdenziale.
    

    
      11. Agli oneri, in termini di fabbisogno di cassa, derivanti dai commi 3 e 4, pari a 380 milioni di euro per l'anno 2017 e a 180 milioni di euro per l'anno 2018 e seguenti si provvede mediante versamento, su conti correnti fruttiferi appositamente aperti presso la tesoreria centrale remunerati secondo il tasso riconosciuto sulle sezioni fruttifere dei conti di tesoreria unica, delle somme gestite presso il sistema bancario dal Gestore dei Servizi Energetici per un importo pari a 300 milioni di euro per il 2017 e 100 milioni di euro per il 2018 e dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali per un importo pari a 80 milioni di euro per il 2017 e 80 milioni di euro per il 2018.
    

    
      12. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è incrementato di 8,72 milioni di euro per l'anno 2019.
    

    
      13. Agli oneri di cui ai commi 5, 10, 11 e 12, pari a 20,190 milioni di euro per l'anno 2017, a 51,98 milioni di euro per l'anno 2018, a 9 milioni di euro per l'anno 2019 e a 0,280 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, e, per la compensazione in termini di solo indebitamento netto, pari a 7,02 milioni di euro per l'anno 2017, a 10,34 milioni di euro per l'anno 2019, a 8,94 milioni di euro per l'anno 2020, a 6,87 milioni di euro per l'anno 2021, a 4,80 milioni di euro per l'anno 2022, a 2,21 milioni di euro per l'anno 2023, a 0,94 milioni di euro per l'anno 2024 e a 0,25 milioni di euro per l'anno 2025 si provvede:
    

    
      a) quanto a 20,190 milioni di euro per l'anno 2017, a 20,980 milioni di euro per l'anno 2018 e a 0,280 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
      b) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2018, mediante corrispondente utilizzo delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
    

    
      c) quanto a 7,02 milioni di euro per l'anno 2017, a 10,34 milioni di euro per l'anno 2019, a 8,94 milioni di euro per l'anno 2020, a 6,87 milioni di euro per l'anno 2021, a 4,80 milioni di euro per l'anno 2022, a 2,21 milioni di euro per l'anno 2023, a 0,94 milioni di euro per l'anno 2024 e a 0,25 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008 n. 189;
    

    
      d) quanto a 11 milioni di euro per l'anno 2018 e a 9 milioni di euro per l'anno 2019, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 10.
    

    
      14. All'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro il termine fissato per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali per l'esercizio 2017».
    

    
      15. Sulla base dell'effettivo andamento degli oneri di cui al comma 5, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze da comunicare al Parlamento, si provvede ad apportare le variazioni di bilancio necessarie a garantire il reintegro del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, in misura corrispondente alla differenza tra la spesa autorizzata e le risorse effettivamente utilizzate.
    

    
      16. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.
    

    
      Articolo 11-bis.
    

    
       (Applicazione dell'addizionale al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica prevista dall'articolo 205, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ai comuni colpiti da eventi sismici del 2016 e 2017)
    

    
      1. Ai comuni individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, dal 1° gennaio 2017 fino al 31 dicembre 2018, non si applica l'addizionale del 20 per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica prevista dall'articolo 205, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
    

    
      Articolo 11-ter.
    

    
       (Piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti)
    

    
      1. Al fine di consentire di allungare il piano di ammortamento dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie e per le micro, piccole e medie imprese individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ubicate nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dello sviluppo economico, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e previo accordo con l'Associazione bancaria italiana e con le associazioni dei rappresentanti delle imprese e dei consumatori, concordano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tutte le misure necessarie al fine di sospendere per dodici mesi il pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016.
    

    
      Articolo 12.
    

    
       (Prosecuzione delle misure di sostegno al reddito)
    

    
      1. La Convenzione stipulata in data 23 gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell'economia e delle finanze e i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria continua ad operare nel 2017 fino all'esaurimento delle risorse disponibili ivi ripartite tra le Regioni, considerate quali limite massimo di spesa, relativamente alle misure di cui all'articolo 45, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 1, dello stesso decreto-legge n. 189 del 2016 ai fini dell'individuazione dell'ambito di riconoscimento delle predette misure.
    

    
      Articolo 13.
    

    
       (Svolgimento da parte dei tecnici professionisti dell'attività di redazione della Scheda Aedes)
    

    
      1. Fatti salvi i casi disciplinati dall'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 422 del 16 dicembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 27 dicembre 2016, come modificata dall'articolo 7 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 431 dell'11 gennaio 2017, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del 21 gennaio 2017, e dall'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 436 del 22 gennaio 2017, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2017, i tecnici professionisti iscritti agli ordini e collegi professionali e nell'elenco speciale di cui all'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, abilitati all'esercizio della professione relativamente a competenze di tipo tecnico e strutturale nell'ambito dell'edilizia, possono essere incaricati dello svolgimento delle verifiche di agibilità post-sismica degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 attraverso la compilazione della scheda AeDES, di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014, secondo le modalità stabilite nelle apposite ordinanze commissariali adottate ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, anche indipendentemente dall'attività progettuale.
    

    
      2. Il compenso dovuto al professionista per l'attività di redazione della scheda AeDES è ricompreso nelle spese tecniche per la ricostruzione degli immobili danneggiati di cui all'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016.
    

    
      3. Con le ordinanze commissariali previste dal comma 1 sono stabiliti i criteri e la misura massima del compenso dovuto al professionista. Con le medesime ordinanze sono individuate, altresì, le modalità di riconoscimento del compenso dovuto al professionista, a valere sulle risorse iscritte nelle contabilità speciali previste dall'articolo 4, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, qualora l'edificio, dichiarato non utilizzabile secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, sia classificato come agibile secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014.
    

    
      4. Ai fini del riconoscimento del compenso dovuto al professionista per la compilazione della scheda AeDES, ammissibile a contribuzione ai sensi dell'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, non si applica la soglia massima di assunzione degli incarichi, prevista per le opere pubbliche dal comma 6 del medesimo articolo 34, né rilevano i criteri, stabiliti dai provvedimenti previsti dal comma 7 dell'articolo 34 stesso, finalizzati ad evitare la concentrazione degli incarichi nel settore degli interventi di ricostruzione privata.
    

    
      4-bis. Al fine di garantire il più elevato standard professionale nella predisposizione delle schede AeDES e di consentire l'abilitazione di nuovi tecnici, il Dipartimento della protezione civile promuove e realizza, con proprio personale interno, in collaborazione con le regioni, gli enti locali interessati e gli ordini professionali, corsi di formazione a titolo gratuito anche con modalità di formazione a distanza utilizzando gli strumenti più idonei allo scopo.
    

    
      4-ter. All'attuazione del comma 4-bis si provvede entro i limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Articolo 14.
    

    
       (Acquisizione di immobili ad uso abitativo per l'assistenza della popolazione)
    

    
      1. In considerazione degli obiettivi di contenimento dell'uso del suolo e riduzione delle aree da destinare ad insediamenti temporanei, le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, sentiti i comuni interessati, possono acquisire a titolo oneroso, al patrimonio dell'edilizia residenziale pubblica, nei rispettivi ambiti territoriali, prioritariamente nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016 e nei territori dei comuni con essi confinanti, unità immobiliari ad uso abitativo agibili o rese agibili dal proprietario, ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa regionale di attuazione, entro sessanta giorni dalla sottoscrizione del contratto preliminare di vendita, e realizzate in conformità alle vigenti disposizioni in materia edilizia e alle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche contenute nel decreto del Ministro dei lavori pubblici 16 gennaio 1996, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 1996, o nei decreti ministeriali successivamente adottati in materia, da destinare temporaneamente in comodato d'uso gratuito a soggetti residenti in edifici distrutti o danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 situati nelle «zone rosse» o dichiarati inagibili con esito di rilevazione dei danni di tipo «E» o «F» secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014, quale misura alternativa al percepimento del contributo per l'autonoma sistemazione di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2016, e successive modificazioni, ovvero all'assegnazione delle strutture abitative di emergenza (SAE) di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 22 settembre 2016. In ogni caso, non si procede alla sottoscrizione dei contratti di vendita e il contratto preliminare è risolto di diritto, qualora il proprietario non provveda a rendere agibile, ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa regionale di attuazione, l'unità immobiliare entro il termine di sessanta giorni previsto dal periodo precedente.
    

    
      1-bis. La regione pubblica e tiene aggiornato nel proprio sito internet istituzionale l'elenco degli immobili acquistati ai sensi del presente articolo.
    

    
      2. Ai fini di cui al comma 1 le Regioni, in raccordo con i Comuni interessati, effettuano la ricognizione del fabbisogno tenendo conto delle rilevazioni già effettuate dagli stessi Comuni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016.
    

    
      3. Le proposte di acquisizione sono sottoposte, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico della gestione emergenziale, alla preventiva approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile previa valutazione di congruità sul prezzo convenuto resa dall'ente regionale competente in materia di edilizia residenziale pubblica con riferimento ai parametri di costo dell'edilizia residenziale pubblica ed alle quotazioni dell'Osservatorio del mercato immobiliare dell'Agenzia delle entrate nonché valutazione della soluzione economicamente più vantaggiosa tra le diverse opzioni, incluse le strutture abitative d'emergenza (SAE).
    

    
      4. Al termine della destinazione all'assistenza temporanea, la proprietà degli immobili acquisiti ai sensi del comma 1 può essere trasferita senza oneri al patrimonio di edilizia residenziale pubblica dei Comuni o dell'Ente regionale competente in materia di edilizia residenziale pubblica nel cui territorio sono ubicati.
    

    
      5. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle misure previste dal presente articolo si provvede con le risorse finanziarie che sono rese disponibili con le ordinanze adottate ai sensi dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per la gestione della situazione di emergenza.
    

    
      Articolo 15.
    

    
       (Disposizioni per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, agroalimentari e zootecniche)
    

    
      1. Al fine di garantire un tempestivo sostegno alla ripresa dell'attività produttiva del comparto zootecnico nei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nelle more della definizione del programma strategico di cui all'articolo 21, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, è autorizzata la spesa di 22.942.300 euro per l'anno 2017, di cui 20.942.300 euro per l'incremento fino al 200 per cento della quota nazionale del sostegno supplementare per le misure adottate ai sensi del regolamento delegato (UE) n. 2016/1613 della Commissione, dell'8 settembre 2016, e 2 milioni di euro destinati al settore equino.
    

    
      2. Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 22.942.300 euro per l'anno 2017, sono anticipati dall'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) a valere sulle risorse disponibili del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e successivamente reintegrate, entro il 31 dicembre 2018, alla stessa AGEA dalle Regioni Abruzzo, Marche, Lazio ed Umbria, in misura corrispondente alla quota di contributo ricevuto dagli allevatori di ciascuna regione, attraverso le risorse disponibili derivanti dall'assunzione da parte dello Stato della quota di cofinanziamento regionale ai sensi dell'articolo 21, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016.
    

    
      3. Per gli anni 2017 e 2018, la concessione delle agevolazioni disposta ai sensi dell'articolo 10-quater, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, è rivolta prioritariamente alle imprese localizzate nelle zone colpite dagli eventi sismici del 2016.
    

    
      4. Le imprese agricole ubicate nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nonché nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno subìto danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, e che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
    

    
      4-bis. In favore delle imprese agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche di eccezionale intensità del mese di gennaio 2017, è previsto un contributo per la riduzione degli interessi maturati nell'anno 2017, conseguenti alla proroga delle rate delle operazioni di credito agrario di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
    

    
      4-ter. La disposizione di cui al comma 4-bis si applica nel limite di un milione di euro per l'anno 2017. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse di cui al primo periodo.
    

    
      4-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 4-bis e 4-ter, pari a un milione di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
    

    
      5. Le regioni di cui al comma 4, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al medesimo comma 4 entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      6. Al fine di finanziare gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 102 del 2004 in favore delle imprese agricole danneggiate dagli eventi di cui al comma 4, la dotazione del fondo di solidarietà nazionale di cui all'articolo 15 del medesimo decreto legislativo n. 102 del 2004 è incrementata di 15 milioni di euro per l'anno 2017. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Articolo 15-bis.
    

    
       (Contratti di sviluppo nei territori colpiti dagli eventi sismici)
    

    
      1. Le istanze di agevolazione a valere sull'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, proposte per la realizzazione di progetti di sviluppo di impresa nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sono esaminate prioritariamente.
    

    
      2. I progetti di cui al comma 1 sono oggetto di specifici accordi di programma stipulati ai sensi della disciplina attuativa della misura di cui al citato articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, tra il Ministero dello sviluppo economico, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa - Invitalia, l'impresa proponente, la Regione che interviene nel cofinanziamento del programma e le eventuali altre amministrazioni interessate.
    

    
      Articolo 16.
    

    
       (Proroga di termini in materia di modifiche delle circoscrizioni giudiziarie de L'Aquila e Chieti)
    

    
      1. Per le esigenze di funzionalità delle sedi dei tribunali de L'Aquila e di Chieti, connesse agli eventi sismici del 2016 e 2017, i termini di cui all'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono ulteriormente prorogati sino al 13 settembre 2020.
    

    
      2. Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione del comma 1, pari a 500.000 euro per l'anno 2018, a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
    

    
      Articolo 17.
    

    
       (Disposizioni in tema di sospensione di termini processuali)
    

    
      1. All'articolo 49, comma 9-ter, del decreto-legge n. 189 del 2016, è aggiunto infine il seguente periodo: «Per i soggetti che, alla data degli eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016, erano residenti o avevano sede nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, il rinvio d'ufficio delle udienze processuali di cui al comma 3 e la sospensione dei termini processuali di cui al comma 4, nonché il rinvio e la sospensione dei termini previsti dalla legge processuale penale per l'esercizio dei diritti e facoltà delle parti private o della parte offesa, di cui al comma 7, operano dalla data dei predetti eventi e sino al 31 luglio 2017 e si applicano solo quando i predetti soggetti, entro il termine del 31 marzo 2017, dichiarino all'ufficio giudiziario interessato, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l'inagibilità del fabbricato, della casa di abitazione, dello studio professionale o dell'azienda.».
    

    
      2. Se la dichiarazione di cui all'articolo 49, comma 9-ter, secondo periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016, non è presentata nel termine ivi previsto, cessano, alla scadenza del predetto termine, gli effetti sospensivi disposti dal primo periodo del medesimo comma 9-ter e sono fatti salvi quelli prodottisi sino al 31 marzo 2017.
    

    
      Articolo 17-bis.
    

    
       (Sospensione di termini in materia di sanità)
    

    
      1. Ai comuni del cratere sismico dell'Aquila di cui al decreto 16 aprile 2009, n. 3, del Commissario delegato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009, e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016 non si applicano, per i successivi trentasei mesi a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, a condizione che intervenga sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera il parere favorevole del Tavolo di monitoraggio di attuazione del citato decreto ministeriale n. 70 del 2015, di cui al decreto del Ministro della salute 29 luglio 2015.
    

    
      Articolo 18.
    

    
       (Ulteriori disposizioni in materia di personale)
    

    
      1. All'articolo 3 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1:
    

    
      1) al terzo periodo, le parole: «da Regioni, Province e Comuni interessati» sono sostituite dalle seguenti «da parte di Regioni, Province, Comuni ovvero da parte di altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interessate»;
    

    
      2) al quinto periodo, le parole: «Ai relativi oneri» sono sostituite dalle seguenti: «Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto»;
    

    
      3) il sesto periodo è sostituito dai seguenti: «Ferme restando le previsioni di cui al terzo ed al quarto periodo, nell'ambito delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, possono essere destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi 16 milioni di euro per gli anni 2017 e 2018, per i comandi ed i distacchi disposti dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni ovvero da altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interessate, per assicurare la funzionalità degli Uffici speciali per la ricostruzione ovvero per l'assunzione da parte delle Regioni, delle Province o dei Comuni interessati di nuovo personale, con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni, con profilo professionale di tipo tecnico-ingegneristico a supporto dell'attività del Commissario straordinario, delle Regioni, delle Province e dei Comuni interessati. L'assegnazione delle risorse finanziarie previste dal quinto e dal sesto periodo del presente comma è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario.»;
    

    
      3-bis) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del presente comma in materia di comandi o distacchi, ovvero per l'assunzione di personale con contratti di lavoro a tempo determinato nel limite di un contingente massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2»;
    

    
      b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Gli incarichi dirigenziali conferiti dalle Regioni per le finalità di cui al comma 1, quarto periodo, non sono computati nei contingenti di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».
    

    
      b-bis) dopo il comma 1-bis sono inseriti i seguenti:
    

    
      «1-ter. Le spese di funzionamento degli Uffici speciali per la ricostruzione, diverse da quelle disciplinate dal comma 1, sono a carico del fondo di cui all'articolo 4, nel limite di un milione di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. L'assegnazione delle risorse finanziarie previste dal precedente periodo è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario.
    

    
      1-quater. Le eventuali spese di funzionamento eccedenti i limiti previsti dal comma 1-ter sono a carico delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria».
    

    
      2. Le unità di personale di cui all'articolo 15-bis, comma 6, lettera a), del decreto-legge n. 189 del 2016, sono incrementate fino a ulteriori venti unità, nel limite dell'ulteriore importo di un milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2017 al 2021. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
    

    
      3. All'articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
    

    
      «b-bis) per le attività connesse alla messa in sicurezza, recupero e ricostruzione del patrimonio culturale, nell'ambito della ricostruzione post-sisma, è autorizzato ad operare attraverso apposita contabilità speciale dedicata alla gestione dei fondi finalizzati esclusivamente alla realizzazione dei relativi interventi in conto capitale. Sulla contabilità speciale confluiscono altresì le somme assegnate allo scopo dal Commissario straordinario, a valere sulle risorse di cui all'articolo 4, comma 3, previo versamento all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnazione su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. Ai sensi dell'articolo 15, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, la contabilità speciale è aperta per il periodo di tempo necessario al completamento degli interventi e comunque non superiore a cinque anni.».
    

    
      4. All'articolo 50 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3, lettera a), la parola: «cinquanta» è sostituita dalla seguente: «cento»;
    

    
      a-bis) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «3-bis. Il trattamento economico del personale pubblico della struttura commissariale, collocato, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, viene corrisposto secondo le seguenti modalità:
    

    
      a) le amministrazioni di provenienza provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fondamentale, compresa l'indennità di amministrazione;
    

    
      b) qualora l'indennità di amministrazione risulti inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti l'importo dovuto, a tale titolo, dall'amministrazione di provenienza;
    

    
      c) ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a carico esclusivo del Commissario straordinario.
    

    
      3-ter. Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono riconosciute una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della Presidenza del Consiglio dei ministri nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, un'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con provvedimento del Commissario straordinario, di importo non superiore al 50 per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità connesse all'incarico attribuito, della specifica qualificazione professionale posseduta, della disponibilità a orari disagevoli e della qualità della prestazione individuale. Restano ferme le previsioni di cui al secondo periodo del comma 1 e alle lettere b) e c) del comma 7.
    

    
      3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter si applicano anche al personale di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016.
    

    
      3-quinquies. Alle spese per il funzionamento della struttura commissariale si provvede con le risorse della contabilità speciale prevista dall'articolo 4, comma 3»;
    

    
      a-ter) alla lettera b) del comma 7, le parole: «nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata» sono sostituite dalle seguenti: «nelle more della definizione di appositi accordi nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata»;
    

    
      a-quater) alla lettera c) del comma 7, le parole: «nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata, attribuito un incremento fino al 30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifiche attività legate all'emergenza e alla ricostruzione» sono sostituite dalle seguenti: «nelle more della definizione di appositi accordi nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata, un incremento fino al 30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifici progetti legati all'emergenza e alla ricostruzione, determinati semestralmente dal Commissario straordinario»;
    

    
      b) dopo il comma 7, è inserito il seguente: «7-bis. Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano anche ai dipendenti pubblici impiegati presso gli uffici speciali di cui all'articolo 3.»;
    

    
      c) il comma 8 è sostituito dal seguente: «8. All'attuazione del presente articolo si provvede, ai sensi dell'articolo 52, nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2016 e 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Agli eventuali maggiori oneri si fa fronte con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, entro il limite massimo di 3,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.».
    

    
      c-bis) al comma 9 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Ai fini dell'esercizio di ulteriori e specifiche attività di controllo sulla ricostruzione privata, il Commissario straordinario può stipulare apposite convenzioni con il Corpo della guardia di finanza e con il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Agli eventuali maggiori oneri finanziari si provvede con le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3».
    

    
      5. All'articolo 50-bis, del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole da: «e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «, di 24 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di 1,8 milioni di euro per l'anno 2016 e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2017, ai sensi dell'articolo 52 e, nel limite di 9,5 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3»;
    

    
      b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1 e delle unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma 2, i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 possono, con efficacia limitata agli anni 2017 e 2018, incrementare la durata della prestazione lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.»;
    

    
      c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «3-bis. Nelle more dell'espletamento delle procedure previste dal comma 3 e limitatamente allo svolgimento di compiti di natura tecnico-amministrativa strettamente connessi ai servizi sociali, all'attività di progettazione, all'attività di affidamento dei lavori, dei servizi e delle forniture, all'attività di direzione dei lavori e di controllo sull'esecuzione degli appalti, nell'ambito delle risorse a tal fine previste, i Comuni di cui agli allegati 1 e 2, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono sottoscrivere contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con durata non superiore al 31 dicembre 2017 e non rinnovabili.
    

    
      3-ter. I contratti previsti dal comma 3-bis possono essere stipulati, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un'adeguata esperienza professionale, esclusivamente con esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria di tipo amministrativo-contabile e con esperti iscritti agli ordini e collegi professionali ovvero abilitati all'esercizio della professione relativamente a competenze di tipo tecnico nell'ambito dell'edilizia o delle opere pubbliche. Ai fini della determinazione del compenso dovuto agli esperti, che, in ogni caso, non può essere superiore alle voci di natura fissa e continuativa del trattamento economico previsto per il personale dipendente appartenente alla categoria D dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto Regioni ed autonomie locali, si applicano le previsioni dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, relativamente alla non obbligatorietà delle vigenti tariffe professionali fisse o minime.
    

    
      3-quater. Le assegnazioni delle risorse finanziarie, necessarie per la sottoscrizione dei contratti previsti dal comma 3-bis, sono effettuate con provvedimento del Commissario straordinario, d'intesa con i Presidenti delle Regioni-vice commissari, assicurando la possibilità per ciascun Comune interessato di stipulare contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa.
    

    
      3-quinquies. In nessun caso, il numero dei contratti che i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 sono autorizzati a stipulare, ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis, può essere superiore a trecentocinquanta.
    

    
      3-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 3-ter e 3-quinquies si applicano anche alle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. A tal fine, una quota pari al dieci per cento delle risorse finanziarie e delle unità di personale complessivamente previste dai sopra citati commi è riservata alle Province per le assunzioni di nuovo personale a tempo determinato, per le rimodulazioni dei contratti di lavoro a tempo parziale già in essere secondo le modalità previste dal comma 1-bis, nonché per la sottoscrizione di contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa. Con provvedimento del Commissario straordinario, sentito il Capo del Dipartimento della protezione civile e previa deliberazione della cabina di coordinamento della ricostruzione, istituita dall'articolo 1, comma 5, sono determinati i profili professionali ed il numero massimo delle unità di personale che ciascuna Provincia è autorizzata ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, sulla base delle richieste da esse formulate entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Con il medesimo provvedimento sono assegnate le risorse finanziarie per la sottoscrizione dei contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa previsti dai commi 3-bis e 3-ter.».
    

    
      3-septies. Nei casi in cui con ordinanza sia stata disposta la chiusura di uffici pubblici, in considerazione di situazioni di grave stato di allerta derivante da calamità naturali di tipo sismico o meteorologico, le pubbliche amministrazioni che hanno uffici situati nell'ambito territoriale definito dalla stessa ordinanza che ne abbia disposto la chiusura verificano se sussistono altre modalità che consentano lo svolgimento della prestazione lavorativa da parte dei propri dipendenti, compresi il lavoro a distanza e il lavoro agile. In caso di impedimento oggettivo e assoluto ad adempiere alla prestazione lavorativa, per causa comunque non imputabile al lavoratore, le stesse amministrazioni definiscono, d'intesa con il lavoratore medesimo, un graduale recupero dei giorni o delle ore non lavorate, se occorre in un arco temporale anche superiore a un anno, salvo che il lavoratore non chieda di utilizzare i permessi retribuiti, fruibili a scelta in giorni o in ore, contemplati dal contratto collettivo nazionale di lavoro, anche se relativi a fattispecie diverse».
    

    
      5-bis. Al comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo le parole: «pari a 2,0 milioni di euro,» sono inserite le seguenti: «nonché un contributo di 500.000 euro finalizzato alle spese per il personale impiegato presso gli uffici territoriali per la ricostruzione,».
    

    
      5-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-bis si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi rifinanziamenti.
    

    
      5-quater. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Alla cabina di coordinamento partecipano, oltre al Commissario straordinario, i Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi del tutto eccezionali, uno dei componenti della Giunta regionale munito di apposita delega motivata».
    

    
      5-quinquies. I soggetti pubblici beneficiari dei trasferimenti eseguiti, ai sensi dell'articolo 67-bis, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dal titolare della gestione stralcio della contabilità speciale n. 5281, sono autorizzati ad utilizzare le risorse incassate e rimaste disponibili all'esito della rendicontazione effettuata ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per le medesime finalità di assistenza ed emergenza nascenti dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016. Resta fermo che la relativa rendicontazione deve essere resa ai sensi del medesimo articolo 5, comma 5-bis, della legge n. 225 del 1992.
    

    
      Articolo 18-bis.
    

    
       (Realizzazione del progetto «Casa Italia»)
    

    
      1. Per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del Governo connesse al progetto «Casa Italia», anche a seguito degli eventi sismici che hanno interessato le aree dell'Italia centrale nel 2016 e nel 2017, al fine di sviluppare, ottimizzare e integrare strumenti finalizzati alla cura e alla valorizzazione del territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio abitativo, anche in riferimento alla sicurezza e all'efficienza energetica degli edifici, ferme restando le attribuzioni disciplinate dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in capo al Dipartimento della protezione civile e alle altre amministrazioni competenti in materia, è istituito un apposito dipartimento presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.
    

    
      2. Per garantire l'immediata operatività del suddetto dipartimento, fermi restando la dotazione organica del personale di ruolo di livello non dirigenziale e i contingenti del personale di prestito previsti per la Presidenza del Consiglio dei ministri, la dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di tre posizioni di livello generale e di quattro posizioni di livello non generale. È lasciata facoltà alla Presidenza del Consiglio dei ministri di procedere, in aggiunta a quanto autorizzato a valere sulle attuali facoltà assunzionali, al reclutamento nei propri ruoli di venti unità di personale non dirigenziale e di quattro unità di personale dirigenziale di livello non generale, tramite apposito concorso per l'espletamento del quale può avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
      3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.300.000 euro per l'anno 2017 e di 2.512.000 euro a decorrere dall'anno 2018. Al relativo onere si provvede:
    

    
      a) quanto a 1.300.000 euro per l'anno 2017 e a 2.512.000 euro per l'anno 2018, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
      b) quanto a 2.512.000 euro a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Articolo 18-ter.
    

    
       (Interventi urgenti a favore delle zone colpite dagli eccezionali eventi atmosferici del mese di gennaio 2017)
    

    
      1. Per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera d) del comma 2 dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, relativamente agli eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nella seconda decade del mese di gennaio 2017, si provvede sulla base della relativa ricognizione dei fabbisogni, ai sensi dei commi da 422 a 428 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
    

    
      Articolo 18-quater.
    

    
       (Credito d'imposta per investimenti nelle regioni dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici)
    

    
      1. Nei Comuni delle Regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici succedutisi dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, il credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fino al 31 dicembre 2018 è attribuito nella misura del 25 per cento per le grandi imprese, del 35 per cento per le medie imprese e del 45 per cento per le piccole imprese.
    

    
      2. In relazione agli interventi di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
    

    
      3. La disposizione di cui al comma 1 del presente articolo è notificata, a cura del Ministero dello sviluppo economico, alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017 e in 23,9 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      Articolo 18-quinquies.
    

    
       (Modifica all'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016)
    

    
      1. All'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, il comma 10 è sostituito dai seguenti:
    

    
      «10. Il proprietario che aliena il suo diritto sull'immobile a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 1, ovvero dopo la data del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 2, e prima del completamento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione che hanno beneficiato di contributi, ovvero entro due anni dal completamento di detti interventi, è dichiarato decaduto dalle provvidenze ed è tenuto al rimborso delle somme percepite, maggiorate degli interessi legali, da versare all'entrata del bilancio dello Stato, secondo modalità e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2.
    

    
      10-bis. La concessione del contributo è trascritta nei registri immobiliari, su richiesta dell'Ufficio speciale per la ricostruzione, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, senza alcun'altra formalità.
    

    
      10-ter. Le disposizioni del comma 10 non si applicano:
    

    
      a) in caso di vendita effettuata nei confronti del promissario acquirente, diverso dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, in possesso di un titolo giuridico avente data certa anteriore agli eventi sismici del 24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 1, ovvero del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 2;
    

    
      b) laddove il trasferimento della proprietà si verifichi all'esito di una procedura di esecuzione forzata ovvero nell'ambito delle procedure concorsuali disciplinate dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, ovvero dal capo II della legge 27 gennaio 2012, n. 3.
    

    
      10-quater. Le disposizioni dei commi 10, 10-bis e 10-ter si applicano anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni di cui all'articolo 1, comma 2, ammessi a beneficiare delle misure previste dal presente decreto».
    

    
      Articolo 18-sexies.
    

    
       (Modifica all'articolo 14-bis del decreto-legge n. 189 del 2016)
    

    
      1. All'articolo 14-bis, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole da: «nonché la valutazione del fabbisogno finanziario» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «secondo procedure da stabilire con apposita ordinanza di protezione civile, adottata di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e sentiti i Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e della salute, con oneri a valere sulle risorse stanziate per le emergenze a far data dal 24 agosto 2016».
    

    
      Articolo 18-septies.
    

    
       (Nuove disposizioni in materia di Uffici speciali per la ricostruzione)
    

    
      1. All'articolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ferme restando le disposizioni dei periodi precedenti, i Comuni, in forma singola o associata, possono procedere anche allo svolgimento dell'attività istruttoria relativa al rilascio dei titoli abilitativi edilizi, dandone comunicazione all'Ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente e assicurando il necessario coordinamento con l'attività di quest'ultimo».
    

    
      Articolo 18-octies.
    

    
       (Misure in materia di riparazione del patrimonio edilizio pubblico suscettibile di destinazione abitativa)
    

    
      1. All'articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
    

    
      «a-bis) degli immobili di proprietà pubblica, ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018, per essere destinati alla soddisfazione delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016»;
    

    
      b) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
    

    
      «3-ter. Ai fini del riconoscimento del contributo relativo agli immobili di cui alla lettera a-bis) del comma 1, i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in qualità di vice commissari, procedono, sulla base della ricognizione del fabbisogno abitativo dei territori interessati dagli eventi sismici effettuata in raccordo con i Comuni interessati, all'individuazione degli edifici di proprietà pubblica, non classificati agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014, oppure classificati non utilizzabili secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, che siano ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018. Ciascun Presidente di Regione, in qualità di vice commissario, provvede a comunicare al Commissario straordinario l'elenco degli immobili di cui al precedente periodo.
    

    
      3-quater. Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ovvero gli enti regionali competenti in materia di edilizia residenziale pubblica, nonché gli enti locali delle medesime Regioni, ove a tali fini da esse individuati, previa specifica intesa, quali stazioni appaltanti, procedono, nei limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte del Presidente della Regione, in qualità di vice commissario, ai soli fini dell'assunzione della spesa a carico delle risorse di cui all'articolo 4, comma 4, del presente decreto, all'espletamento delle procedure di gara relativamente agli immobili di loro proprietà.
    

    
      3-quinquies. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono, con oneri a carico delle risorse di cui all'articolo 4, comma 3, e nei limiti delle risorse disponibili, alla diretta attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018 e inseriti negli elenchi predisposti dai Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari.
    

    
      3-sexies. Con ordinanza del Commissario straordinario, emessa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, comma 2, del presente decreto, sono definite le procedure per la presentazione e l'approvazione dei progetti relativi agli immobili di cui ai commi 3-ter e 3-quinquies. Gli immobili di cui alla lettera a-bis) del comma 1, ultimati gli interventi previsti, sono tempestivamente destinati al soddisfacimento delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016».
    

    
      Articolo 18-novies.
    

    
       (Modifica all'articolo 13 del decreto-legge n. 189 del 2016)
    

    
      1. All'articolo 13, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo le parole: «dalla crisi sismica del 1997 e 1998» sono inserite le seguenti: «e, in Umbria, del 2009».
    

    
      Articolo 18-decies.
    

    
       (Disposizioni relative ai movimenti franosi verificatisi nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016)
    

    
      1. Ai fini della ricostruzione, anche mediante delocalizzazione, degli edifici interessati dai movimenti franosi verificatisi nei territori compresi negli elenchi di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016 in connessione con gli eventi sismici di cui al presente decreto, si provvede con le procedure di cui al citato decreto-legge n. 189 del 2016, come modificate dal presente decreto.
    

    
      Articolo 18-undecies.
    

    
       (Introduzione dell'allegato 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016)
    

    
      1. Tenuto conto dell'aggravarsi delle conseguenze degli eventi sismici verificatisi in data successiva al 30 ottobre 2016 e della necessità di applicare le disposizioni del decreto-legge n. 189 del 2016 anche a territori della Regione Abruzzo non compresi tra i Comuni ivi indicati negli allegati 1 e 2, al medesimo decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 1, comma 1, le parole: «allegati 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «allegati 1, 2 e 2-bis»;
    

    
      b) all'articolo 6, comma 2, lettere a), b), d) ed e), le parole: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis»;
    

    
      c) all'articolo 9, comma 1, le parole: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis»;
    

    
      d) all'articolo 10, commi 1 e 2, le parole: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis»;
    

    
      e) all'articolo 44:
    

    
      1) al comma 1, le parole: «alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1, alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis»;
    

    
      2) al comma 3, le parole: «dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1, dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2 e dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis»;
    

    
      f) è aggiunto, in fine, l'allegato 2-bis, di cui all'allegato A annesso al presente decreto.
    

    
      2. Il contestuale riferimento agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ovunque contenuto nel medesimo decreto, nel presente decreto e nelle ordinanze commissariali, si intende esteso, per ogni effetto giuridico, anche all'allegato 2-bis, introdotto dalla lettera f) del comma 1 del presente articolo.
    

    
      3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 15,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 0,33 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      4. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190, è incrementata di 6,1 milioni di euro per l'anno 2018 e di 1,32 milioni di euro per l'anno 2019.
    

    
      Capo II
    

    
      ALTRE MISURE URGENTI PER IL POTENZIAMENTO DELLA CAPACITÀ OPERATIVA DEL SERVIZIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
    

    
      Articolo 19.
    

    
       (Misure urgenti per assicurare la continuità operativa del Dipartimento della protezione civile)
    

    
      1. In considerazione della necessità e urgenza di assicurare la piena operatività della funzione di coordinamento delle attività emergenziali del servizio nazionale della protezione civile, anche in riferimento alle attività di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite dai recenti eventi sismici nel quadro delle caratteristiche specialistiche delle funzioni tecnico-amministrative e operative previste dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, la Presidenza del Consiglio dei ministri, per le esigenze del Dipartimento della protezione civile, è autorizzata a bandire, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di 13 dirigenti di seconda fascia del ruolo speciale della protezione civile di cui all'articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in riferimento al personale appartenente al ruolo speciale, la percentuale di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, è elevata al 40 per cento. A conclusione delle procedure di reclutamento del presente comma la Presidenza del Consiglio dei ministri provvede alle relative assunzioni a tempo indeterminato.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, nel limite complessivo massimo di euro 880.000 per l'anno 2017 e di euro 1,760 milioni a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il pubblico impiego di cui all'articolo 1, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel quadro delle finalità previste dalla lettera b) del medesimo comma.
    

    
      2-bis. Nelle more dell'espletamento del concorso di cui al comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, in caso di esito non favorevole delle procedure di interpello svolte ai sensi delle vigenti disposizioni, è autorizzato a provvedere all'attribuzione di incarichi dirigenziali ai sensi del comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, oltre i limiti percentuali ivi previsti, nella misura del 75 per cento delle posizioni dirigenziali vacanti, comunque entro il limite massimo di ulteriori dieci incarichi. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente comma, in deroga alla previsione del citato articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, hanno durata annuale, sono rinnovabili per una sola volta e, comunque, cessano alla data dell'entrata in servizio dei vincitori del concorso di cui al comma 1. Alla relativa copertura finanziaria si provvede con le risorse di cui al comma 2. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente comma non costituiscono titolo né requisito valutabile ai fini della procedura concorsuale di cui al comma 1.
    

    
      2-ter. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 5-bis, comma 4, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401.
    

    
      2-quater. La Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini dello svolgimento del concorso di cui al comma 1, può avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
      Articolo 19-bis.
    

    
       (Unità cinofile)
    

    
      1. Per ciascuno degli anni 2017 e 2018, nel limite massimo del 50 per cento delle facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente per ciascuno dei predetti anni, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato personale da destinare alle unità cinofile mediante avvio di procedure speciali di reclutamento riservate al personale volontario utilizzato nella Sezione cinofila del predetto Corpo che risulti iscritto da almeno tre anni negli appositi elenchi di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell'interno, fermi restando il conseguimento della prescritta certificazione operativa, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nonché il possesso dei requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri di verifica dell'idoneità, nonché modalità abbreviate per l'eventuale corso di formazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le modalità di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
    

    
      Articolo 20.
    

    
       (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Dipartimento della protezione civile)
    

    
      1. Le somme depositate mediante versamenti su conti correnti bancari attivati dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri con ordinanze adottate a norma dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e destinate esclusivamente al perseguimento delle finalità connesse con la gestione e il superamento delle situazioni di emergenza in conseguenza di eventi calamitosi per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza, ai sensi dei commi 1 e 1-bis, dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, ivi comprese le attività di ricostruzione, anche afferenti al Fondo per le emergenze nazionali, non sono soggette a sequestro o a pignoramento e gli atti di sequestro o di pignoramento proposti alla data di entrata in vigore del presente decreto sono inefficaci. L'impignorabilità e l'inefficacia di cui al primo periodo sono rilevabili d'ufficio dal giudice. Il pignoramento non determina a carico dell'impresa depositaria l'obbligo di accantonamento delle somme di cui al primo periodo, e il Dipartimento della protezione civile mantiene la piena disponibilità delle stesse.
    

    
      Articolo 20-bis.
    

    
       (Interventi urgenti per le verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici)
    

    
      1. Per le verifiche di vulnerabilità sismica degli immobili pubblici adibiti ad uso scolastico nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2 nonché per la progettazione degli eventuali interventi di adeguamento antisismico che risultino necessari a seguito delle verifiche, sono destinate agli enti locali le risorse di cui all'articolo 1, commi 161 e 165, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come accertate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, assicurando la destinazione di almeno il 20 per cento delle risorse agli enti locali che si trovano nelle quattro regioni interessate dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017. Le risorse accertate sono rese disponibili dalla società Cassa depositi e prestiti Spa previa stipulazione, sentito il Dipartimento della protezione civile, di apposita convenzione con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, che disciplina le modalità di attuazione e le procedure di accesso ai finanziamenti, anche tenendo conto dell'urgenza, di eventuali provvedimenti di accertata inagibilità degli edifici scolastici, della collocazione degli edifici nelle zone di maggiore pericolosità sismica nonché dei dati contenuti nell'Anagrafe dell'edilizia scolastica. I documenti attestanti le verifiche di vulnerabilità sismica eseguite ai sensi della normativa tecnica vigente sono pubblicati nella home page del sito internet dell'istituzione scolastica che utilizza l'immobile.
    

    
      2. A decorrere dall'anno 2018, gli interventi di ristrutturazione e messa in sicurezza previsti nell'ambito della programmazione nazionale predisposta in attuazione dell'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, eseguiti nelle zone sismiche classificate 1 e 2, sono corredati della valutazione di vulnerabilità sismica degli edifici e, ove necessario, della progettazione per il miglioramento e l'adeguamento antisismico dell'edificio anche a valere sulle risorse di cui al comma 1.
    

    
      3. Gli interventi di miglioramento e adeguamento sismico degli edifici scolastici che risultano necessari all'esito delle verifiche di vulnerabilità sismica di cui al comma 1 o già certificati da precedenti verifiche di vulnerabilità sismica sono inseriti nella programmazione triennale nazionale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, per essere finanziati con le risorse annualmente disponibili della programmazione triennale ovvero con altre risorse che si rendano disponibili.
    

    
      4. Entro il 31 agosto 2018 ogni immobile adibito ad uso scolastico situato nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2, con priorità per quelli situati nei comuni compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, deve essere sottoposto a verifica di vulnerabilità sismica.
    

    
      Articolo 20-ter.
    

    
       (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Al fine di assicurare la tempestiva attivazione degli interventi a favore delle aree del centro Italia colpite dal sisma, nelle more dell'accredito dei contributi dell'Unione europea a carico del Fondo di solidarietà di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002, come modificato dal regolamento (UE) n. 661/2014, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l'Unione europea, su richiesta della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile, dispone le occorrenti anticipazioni di risorse, nel limite di 300 milioni di euro, a valere sulle disponibilità finanziarie del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.
    

    
      2. Al reintegro delle anticipazioni effettuate ai sensi del comma 1 si provvede a carico dei successivi accrediti disposti dall'Unione europea a titolo di contributo del Fondo di solidarietà per il sisma del centro Italia.
    

    
      Capo III
    

    
      DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO E FINALI
    

    
      Articolo 21.
    

    
       (Disposizioni di coordinamento)
    

    
      1. Al decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      0a) all'articolo 3, comma 1, terzo periodo, le parole: «da parte di Regioni, Province, Comuni, ovvero da parte di altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali interessate» sono sostituite dalle seguenti: «da parte delle stesse o di altre Regioni, Province e Comuni interessati, ovvero da parte di altre pubbliche amministrazioni»;
    

    
      a) all'articolo 2, comma 1, lettera l), le parole: «aiuti di stato» sono sostituite dalle seguenti: «aiuti di Stato»;
    

    
      b) all'articolo 14, comma 1, lettera c), le parole: «edifici pubblici ad uso pubblico» sono sostituite dalle seguenti: «edifici privati ad uso pubblico»;
    

    
      c) dopo l'articolo 49, le parole: «Titolo VI Disposizioni in materia di organizzazione e personale e finali» sono sostituite dalle seguenti: «Titolo V Disposizioni in materia di organizzazione e personale e finali».
    

    
      2. L'importo di 47 milioni di euro, versato dalla Camera dei deputati e affluito al bilancio dello Stato in data 26 settembre 2016 sul capitolo 2368, articolo 8, rimane destinato nell'esercizio 2016 al Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per essere trasferito alla contabilità speciale intestata al Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016, nominato con decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016. Conseguentemente, sono fatti salvi gli atti amministrativi adottati ai fini della destinazione di detto importo con riferimento all'esercizio 2016.
    

    
      Articolo 21-bis.
    

    
       (Utilizzo di risorse stanziate in favore di interventi nei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012)
    

    
      1. All'articolo 13 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      «1. Il Presidente della regione Lombardia, in qualità di Commissario delegato per la ricostruzione, può destinare fino a 205 milioni di euro per le finalità di cui agli articoli 3 e 4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122».
    

    
      Articolo 21-ter.
    

    
       (Destinazione di risorse della quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale)
    

    
      1. Le risorse della quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche a diretta gestione statale, di cui all'articolo 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, derivanti dalle dichiarazioni dei redditi relative agli anni dal 2016 al 2025 e riferite alla conservazione di beni culturali, di cui all'articolo 2, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, sono destinate agli interventi di ricostruzione e di restauro dei beni culturali danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016, in deroga all'articolo 2-bis, comma 4, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998.
    

    
      Articolo 22.
    

    
       (Entrata in vigore)
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      Allegato A
    

    
      (Art. 18-undecies)
    

    
      «Allegato 2-bis
    

    
      Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 (Art. 1)
    

    
      Regione Abruzzo:
    

    
      1) Barete (AQ);
    

    
      2) Cagnano Amiterno (AQ);
    

    
      3) Pizzoli (AQ);
    

    
      4) Farindola (PE);
    

    
      5) Castelcastagna (TE);
    

    
      6) Colledara (TE);
    

    
      7) Isola del Gran Sasso (TE);
    

    
      8) Pietracamela (TE);
    

    
      9) Fano Adriano (TE)»
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO NON PRESI IN CONSIDERAZIONE A SEGUITO DELLA POSIZIONE DELLA QUESTIONE DI FIDUCIA SULL'ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      1.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. Al decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l'articolo 1 è inserito il seguente articolo:
    

    
      "Art. 1-bis.
    

    
              1. Le misure di cui al presente decreto si applicano, altresì, ai territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti dagli eccezionali fenomeni meteorologici verificatisi a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017.
    

    
              2. A tal fine i Presidenti delle Regioni interessate, di concerto con le autorità competenti di Protezione civile, assicurano l'avvio dei necessari interventi di ricognizione dei danni che presentano nesso di causalità con gli eccezionali eventi atmosferici di cui al comma 1.
    

    
              3. Nei territori di cui agli allegati 1 e 2 dell'articolo 1 e nell'ambito delle procedure di gestione dell'emergenza, tutti gli interventi relativi ai danni derivanti dagli eccezionali eventi meteorologici di gennaio 2017 vengono trattati separatamente. A tal fine, al fondo di cui all'articolo 4 sono assegnati ulteriori 200 milioni di euro per l'anno 2017.
    

    
              4. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze"».
    

    
      1.2
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 1, allegato 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il numero 6 sono aggiunti i seguenti:
    

    
                6-bis. Isola del Gran Sasso;
    

    
                6-ter. Colledara;
    

    
                6-quater. Castel Castagna;
    

    
                6-quinquies. Basciano;
    

    
                6-sexies. Penna Sant'Andrea;
    

    
                6-septies. Fano Adriano;
    

    
                6-octies. Pietracamela.
    

    
              2. Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, si provvede nei limiti di una spesa complessiva di 100 milioni di euro per il 2017 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      1.3
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 1, allegato 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.    229, dopo il numero 6 sono aggiunti i seguenti:
    

    
                6-bis. Catignano;
    

    
                6-ter. Civitella Casanova;
    

    
                6-quater. Penne;
    

    
                6-quinquies. Penna Sant'Andrea;
    

    
                6-sexies. Fano Adriano;
    

    
                6-septies. Pietracamela;
    

    
                6-octies. Isola del Gran Sasso;
    

    
                6-novies. Colledara;
    

    
                6-decies. Castel Castagna;
    

    
                6-undecies. Basciano.
    

    
              2. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede nei limiti di una spesa complessiva di 130 milioni di euro per il 2017 e di 130 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      1.4
    

    
      BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'elenco dei comuni previsto dall'allegato 2, di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti i seguenti:
    

    
                  Spinetoli; Frazione di Arischia del comune de L'Aquila».
    

    
      1.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'elenco dei comuni previsto dagli Allegati di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti i seguenti comuni:
    

    
                  Pizzoli, Barete, Cagnano Amiterno (AQ), Isola Gran Sasso d'Italia, Colledara, Castel Castagna (TE), Farindola, Penne (PE)».
    

    
      1.6
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'elenco dei comuni previsto dagli allegati di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti i seguenti Comuni: Basciano, Castel Castagna, Pietracamela, Penna Sant'Andrea, Colledara, Fano Adriano, Isola del Gran Sasso, Cagnano Amiterno, Barete, Pizzoli, Farindola, Penne, Arischia (AQ), Spinetoli.
    

    
      1.7
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
              1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016, al primo periodo, la parola: "Teramo" è soppressa».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      1.8
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni dalla legge n. 229 del 2016, al primo periodo, la parola: "Teramo" è soppressa».
    

    
      1.9
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «Oa. Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                  "f-bis) verifica la congruità delle misure e degli interventi strutturali finalizzati alla salvaguardia della tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori effettuati negli immobili destinati ad uso produttivo;"».
    

    
      1.10
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso lettera l-bis), numero 2), sostituire le parole: «lettera a)» con le seguenti: «lettere a) e b)».
    

    
      1.11
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso lettera 1-bis), numero 2), sopprimere le parole: «entro i limiti ivi previsti».
    

    
      1.12
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso 2-bis con il seguente:
    

    
              «2-bis. L'affidamento degli incarichi di appalti di lavori, servizi e forniture connessi all'emergenza e alla ricostruzione da parte di tutte le amministrazioni pubbliche, avviene mediante procedure negoziate, con almeno cinque operatori economici, qualora esistenti, senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, motivandone la sussistenza dei relativi presupposti in virtù del dichiarato stato di emergenza. Le amministrazioni pubbliche individuano gli operatori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e professionali desunte dal mercato, tenendo conto del rapporto costi/urgenza e utilizzando gli elenchi speciali dei professionisti di cui all'articolo 34 ovvero l'Anagrafe antimafia di cui all'articolo 30, o degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi dell'articolo 1, comma 52 della legge 6 novembre 2012, n. 190, rispettando il principio di rotazione».
    

    
      1.13
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis, sostituire le parole: almeno cinque con le seguenti: almeno dieci.
    

    
      1.14
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis, aggiungere, infine, le parole: «nel rispetto del principio di rotazione».
    

    
      1.15
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 lettera b, capoverso 1-bis, aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis. Per il triennio 2017-2019, nel saldo individuato ai sensi del comma 466 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2012 n. 232 non sono considerate le spese sostenute dagli enti locali colpiti dal sisma di cui all'allegato 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, con risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da parte di cittadini privati e imprese nonché da indennizzi derivanti da polizze assicurative, puntualmente finalizzate a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, per un importo massimo complessivo di xx milioni di euro. L'ammontare delle spese da escludere dal saldo di cui al comma 466 ai sensi del periodo precedente è determinato dalla regione Abruzzo nel limite di xx milioni di euro, dalle regione Lazio nel limite di xx milioni di euro, dalle regione Marche nel limite di xx milioni di euro e dalle regione Umbria nel limite di xx milioni di euro. Le regioni comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze e ai comuni interessati entro il 30 giugno 2017, gli importi di cui al periodo precedente».
    

    
      1.16
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.1. All'articolo 4-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 6 è abrogato».
    

    
      1.17
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1-quater, aggiungere, infine, le seguenti parole: «al fine di garantire la ricostruzione di uno storico ed approfondito quadro conoscitivo della struttura fisica e sociale degli abitati».
    

    
      1.18
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1-quinquies, dopo le parole: «cittadini» aggiungere le seguenti: «e degli enti e delle associazioni del terzo settore» e dopo le parole: «sviluppo territoriale», aggiungere le seguenti: «e di sostegno socio-comunitario».
    

    
      1.19
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1-quinquies aggiungere il seguente:
    

    
              «1-quinquies-1. All'articolo 12 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Il comma 1 viene modificato come segue:
    

    
              "1. Fuori dei casi disciplinati dall'articolo 8, comma 4, l'istanza di concessione dei contributi è presentata dai soggetti legittimati di cui all'articolo 6, comma 2, all'ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente attraverso la presentazione di una domanda di preistruttoria, alla quale sono obbligatoriamente allegati i documenti di cui al successivo elenco. L'Ufficio Speciale della Ricostruzione, previa verifica della completezza della domanda di preistruttoria ricevuta e della documentazione alla stessa allegata, determina il contributo concedibile con apposito provvedimento. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono definiti modalità e termini per la presentazione delle domande di preistruttoria e per l'istruttoria delle stesse. I documenti di cui al primo periodo sono:
    

    
                  1. Scheda AeDES di cui all'articolo 8, comma 1, redatta a norma del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, anche da parte del personale tecnico del Comune o da personale tecnico specializzato di supporto al Comune appositamente formato, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica;
    

    
                  2. relazione tecnica asseverata a firma di professionista abilitato e iscritto all'elenco speciale di cui all'articolo 34, attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi sismici di cui all'articolo 1;
    

    
                  3. la documentazione che attesti la legittimità del beneficiario alla concessione del contributo, ai sensi del presente provvedimento;
    

    
                  4. relazione tecnica che individui il livello operativo dell'immobile sulla base dello stato di danno e del grado di vulnerabilità;
    

    
                  5. relazione che individui il costo parametrico riferito al livello operativo individuato per l'immobile in questione sulla base di quanto previsto nelle apposite Ordinanze emanate dal Commissario.
    

    
                  b) Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              "1-bis. A seguito dell'ottenimento del provvedimento di cui al comma 1, i soggetti legittimati di cui all'articolo 6, comma 2 provvederanno ad inviare all'ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente, unitamente alla richiesta del titolo abilitativo necessario in relazione alla tipologia dell'intervento progettato, apposita domanda di contributo a cui sono obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio i documenti di seguito elencati, ferme restando le prescrizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell'articolo 12:
    

    
                  1. progetto degli interventi proposti, con l'indicazione delle attività di ricostruzione e riparazione necessarie nonché degli interventi di miglioramento sismico previsti riferiti all'immobile nel suo complesso, corredati da computo metrico estimativo da cui risulti l'entità del contributo richiesto;
    

    
                  2. indicazione dell'impresa affidataria dei lavori, con allegata documentazione relativa alla sua selezione e attestazione dell'iscrizione nella Anagrafe di cui all'articolo 30, comma 6"».
    

    
      1.20
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1-quinquies, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-sexies. All'articolo 12 del decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "1-bis. Fuori dei casi disciplinati dall'articolo 8, comma 4 e in alternativa alla procedura di cui al comma 1 del presente articolo, i soggetti legittimati di cui all'articolo 6, comma 2, possono presentare all'ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente una domanda, alla quale sono obbligatoriamente allegati i seguenti documenti:
    

    
                  a) scheda AeDES di cui all'articolo 8, comma 1, redatta a norma del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011; pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, anche da parte del personale tecnico del Comune o da personale tecnico e specializzato di supporto al Comune appositamente formato, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica;
    

    
                  b) relazione tecnica asseverata a firma di professionista abilitato e iscritto all'elenco speciale di cui all'articolo 34, attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi sismici di cui all'articolo 1;
    

    
                  c) la documentazione che attesti la legittimità del Beneficiario alla concessione del contributo, ai sensi dell'articolo 6, comma 2;
    

    
                  d) relazione tecnica che individui il livello operativo dell'immobile sulla base dello stato di danno e del grado di vulnerabilità;
    

    
                  e) relazione che individui il costo parametrico riferito al livello operativo individuato per l'immobile in questione sulla base di quanto previsto con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2.
    

    
              1-ter. L'ufficio Speciale della Ricostruzione, previa verifica della completezza della domanda ricevuta ai sensi del comma precedente, e della documentazione alla stessa allegata, determina il contributo concedibile con apposito provvedimento.
    

    
              1-quater. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono definiti modalità e termini per la presentazione delle domande di cui al comma 1-bis del presente articolo e per l'istruttoria delle stesse.
    

    
              1-quinquies. A seguito dell'ottenimento del provvedimento di cui al comma 1-ter, i soggetti legittimati di cui all'articolo 6, comma 2, provvederanno ad inviare all'ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente, unitamente alla richiesta del titolo abilitativo necessario in relazione alla tipologia dell'intervento progettato, apposita domanda di contributo a cui sono obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio:
    

    
                  a) progetto degli interventi proposti, con l'indicazione delle attività di ricostruzione e riparazione necessarie nonché degli interventi di miglioramento sismico previsti riferiti all'immobile nel suo complesso, corredati da computo metrico estimativo da cui risulti l'entità del contributo richiesto;
    

    
                  b) indicazione dell'impresa affidataria dei lavori, con allegata documentazione relativa alla sua selezione e attestazione dell'iscrizione nella Anagrafe di cui all'articolo 30, comma 6"».
    

    
      1.21
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera 0a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «01a). Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: "Con apposita Ordinanza del Commissario straordinario, di concerto con i Presidenti delle Regioni interessate, saranno definiti luoghi e modalità di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini alle scelte di pianificazione e sviluppo territoriale, ricostruzione e salvaguardia dei beni comuni"».
    

    
      1.22
    

    
      Giovanni MAURO, Mario FERRARA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. In relazione all'articolo 2, comma 329, della legge 24 dicembre 2007, n.244, in conformità a quanto già disposto dall'articolo 8, comma 5-bis della legge 24 giugno 2013, n,71, è autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e di 1 milioni a partire dal 2019, per reintegrare e stabilizzare il finanziamento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, della legge 26 febbraio 2010, n 26.
    

    
              Al relativo onere si provvede, per gli anni 2017, 2018 e 2019, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente, inscritto ai fini del Bilancio triennale 20172019, nell'ambito del programma "fondi di riserva e speciali", della missione "fondi da ripartire", dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'Economia e delle Finanze; a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del "Fondo" di cui alla Legge n. 190 del 23 dicembre 2014, articolo 1, comma 200 e successive modificazioni e integrazioni».
    

    
      1.100
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. In relazione all'articolo 2, comma 329, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in conformità a quanto già disposto dall'articolo 8, comma 5-bis della legge 24 giugno 2013, n. 71, è autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 e di 1 milione di euro a decorrere dal 2019, per reintegrare e stabilizzare il finanziamento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 della legge 26 febbraio, n. 26. Al relattvo onere si provvede, per gli anni 2017, 2018 e 2019, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente, inscritto ai fini del Bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «fondi di riserva e speciali», della missione «fondi da ripartire», dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'Economia e delle Finanze; a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del «Fondo» di cui alla Legge n. 190 del 23 dicembre 2014, articolo 1, comma 200 e successive modificazioni e integrazioni».
    

    
      1.23
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. I comuni di cui agli Allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 20 16, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono procedere in deroga agli articoli 37 e 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 per le seguenti attività:
    

    
                  a) allestimento e gestione delle aree di accoglienza e ricovero della popolazione interessata dall'evento, nonché attività di assistenza e soccorso alle persone;
    

    
                  b) attuazione dell'accordo quadro di fornitura delle strutture Abitative d'Emergenza (S.A.E.) e degli ulteriori accordi quadro stipulati per la gestione dell'emergenza;
    

    
                  c) affidamento ed esecuzione dei servizi tecnici e dei lavori connessi alle opere di urbanizzazione delle S.A.E. e delle altre strutture temporanee prefabbricate ad usi pubblici e sociali;
    

    
                  d) affidamento ed esecuzione dei servizi e dei lavori connessi alle opere provvisionali ai fini della salvaguardia pubblica e privata;
    

    
                  e) affidamento ed esecuzione servizi lavori e forniture finalizzate al ripristino della funzionalità di edifici pubblici e ad uso pubblico e dei servizi di competenza comunale».
    

    
      1.24
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 15, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: "le Regioni" sono inserite le seguenti: "e i Comuni"».
    

    
      1.25
    

    
      LUCIDI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 2-bis con il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli interventi per la delocalizzazione temporanea delle attività economiche o produttive, previsti dalla lettera g) del comma 2 dell'articolo 5 del DL 189/2016, possono essere effettuati in tutta la provincia ove è ubicata la sede dell'attività economica o produttiva danneggiata dagli eventi sismici, ovvero, nel caso di circoscrizioni territoriali contigue, nell'ambito della provincia limitrofa, anche se collocata in una diversa Regione. Nei casi in cui siano presenti termini perentori per la presentazione della domanda di delocalizzazione temporanea, l'impresa qualora non sia stato ancora effettuato il sopralluogo da parte dei tecnici AeDES, può presentare domanda integrando successivamente la documentazione con la scheda AeDES di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014. La delocalizzazione temporanea può essere attuata tramite l'affitto di altro edificio esistente agibile, non abusivo, con un margine di tolleranza del 50 %, per pianta e per altezza, rispetto alla attuale dimensione dell'edificio in cui l'impresa ha la sede operativa. Il previsto termine di cui all'articolo 5, comma 2, dell'Ordinanza del Commissario del Governo per la ricostruzione è prorogato a tutto il 30 novembre 2017».
    

    
      1.26
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2-bis, sostituire le parole da: «in un altro comune» fino alla fine, con le seguenti: «in tutta la provincia ove è ubicata la sede dell'attività economica o produttiva danneggiata dagli eventi sismici. Nei casi in cui siano presenti termini perentori per la presentazione della domanda di delocalizzazione temporanea, l'impresa qualora non sia stato ancora effettuato il sopralluogo da parte dei tecnici AeDES, può presentare domanda integrando successivamente la documentazione con la scheda AEDES di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014. La delocalizzazione temporanea può essere attuata tramite l'affitto di altro edificio esistente agibile, non abusivo, con un margine di tolleranza del 50 per cento, per pianta e per altezza, rispetto all'attuale dimensione dell'edificio in cui l'impresa ha la sede operativa».
    

    
      1.27
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2-septies, sostituire le parole: «destinatari, di» con le seguenti: «destinatari o di» e sopprimere le parole: «ovvero qualora i tempi richiesti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili con l'urgenza di procedere».
    

    
      1.28
    

    
      SCIBONA, GIROTTO, CASTALDI, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2-octies.
    

    
      1.29
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 2-octies, con il seguente:
    

    
              «2-octies. All'articolo 16, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole: "mediante pubbliche consultazioni, nelle modalità del pubblico dibattito o dell'inchiesta pubblica" sono sostituite dalle seguenti: "mediante apertura di termini per la presentazione di osservazioni"».
    

    
      1.30
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2-octies, inserire il seguente:
    

    
              «2-novies. - 3. I comuni di cui agli Allegati 1, 2 e 2-bis possono procedere in deroga agli articoli 37 e 38 del decreto legislativo 50/ 2016 (codice dei contratti pubblici) per le seguenti attività:
    

    
                  a) allestimento e gestione delle aree di accoglienza e ricovero della popolazione interessata dall'evento, nonché attività di assistenza e soccorso alle persone;
    

    
                  b) attuazione dell'accordo quadro di fornitura delle Strutture Abitative d'Emergenza (S.A.E.) e degli ulteriori accordi quadro stipulati per la gestione dell'emergenza;
    

    
                  c) affidamento ed esecuzione dei servizi tecnici e dei lavori connessi alle opere di urbanizzazione delle SAE. e delle altre strutture temporanee prefabbricate ad usi pubblici e sociali;
    

    
                  d) affidamento ed esecuzione dei servizi e dei lavori connessi alle opere provvisionali ai fini della salvaguardia pubblica e privata;
    

    
                  e) affidamento ed esecuzione servizi lavori e forniture finaliizate al ripristino della funzionalità di edifici pubblici e ad uso pubblico e dei servizi di competenza comunale».
    

    
      1.31
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2-octies inserire il seguente:
    

    
              «1l2-novies. Fatti salvi i rilievi penali dolosi, con particolare riferimento ai reati di cui agli articoli da 314 a 322-bis, 414, 416, 4l6-bis, 4l6-ter, 640, 640-bis, 646, 648, 648-bis e 648-ter del codice penale, le condotte poste in essere da parte di tutte le amministrazioni pubbliche coinvolte nelle attività delle fasi di emergenza e di ricostruzione relative agli eventi sismici di cui al comma 1, dell'articolo 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, non possono dare luogo a responsabilità penale o amministrativa del soggetto funzionalmente preposto per il singolo appalto connesso all'emergenza o alla ricostruzione, ad esclusione della comprovata colpa grave, in quanto costituiscono adempimento delle migliori regole preventive in materia ambientale, di tutela della salute e dell'incolumità pubblica e di sicurezza sul lavoro».
    

    
      1.32
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2-octies inserire il seguente:
    

    
              «2-novies. Ai fini dell'accelerazione delle procedure burocratiche per la realizzazione degli interventi sia di emergenza che di ricostruzione, relativamente agli eventi sismici di cui al comma 1, dell'articolo 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, tutti i termini amministrativi e procedurali, inclusi quelli per la proposizione di eventuali ricorsi, sono ridotti a un quarto, con particolare riferimento alle procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico-amministrative, alle procedure di aggiudicazione, affidamento ed esecuzione di opere, forniture e servizi, nonché alle procedure di occupazione e di espropriazione».
    

    
      1.33
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2-octies, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-novies. Ai fini della notificazione e delle comunicazioni dei provvedimenti comunali, emessi nell'esercizio delle attività di protezione civile volte alla prevenzione dei rischi e al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra attività necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al superamento dell'emergenza e alla mitigazione del rischio, connessa agli eventi di cui all'articolo 2 della legge n. 225 del 24 febbraio 1992 si applicano le disposizioni di cui al comma successivo.
    

    
              2-decies. Quando la notificazione o la comunicazione nei modi ordinari è sommamente difficile per il rilevante numero dei destinatari o per la difficoltà di identificarli tutti, ovvero qualora i tempi richiesti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili con l'urgenza di procedere, il Sindaco può con ordinanza autorizzare, la notificazione per pubblico avviso. Il Sindaco con la suddetta ordinanza designa, quando occorre, i destinatari ai quali la notificazione o la comunicazione deve farsi nelle forme ordinarie ed indica i modi che appaiono più opportuni per portare l'atto a conoscenza degli altri interessati. In ogni caso, copia dell'atto è depositata nella casa comunale e pubblicata sul sito informatico del Comune».
    

    
      1.34
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2-octies, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-novies. In caso di eventi calamitosi per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza, al fine di facilitare le procedure che consentono ai comuni colpiti dal sisma di realizzare opere provvisionali 'finalizzate alla pubblica incolumità od al recupero della funzionalità dei servizi, all'articolo 163 alla fine del comma 6 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 è aggiunto il seguente periodo: "Nei casi di cui al presente comma per le finalità di allestimento e gestione delle aree di accoglienza e ricovero della popolazione interessata all'evento, nonché per le attività di assistenza e soccorso alle persone e per le attività di realizzazione di opere provvisionali quali puntellamenti o demolizioni, finalizzate alla salvaguardia della pubblica incolumità, i Comuni colpiti dall'evento possono derogare agli articoli 21, 24, 25, 26, 27, 31 comma 1 e 11, 32, 33, 36, 37, 38, 40, 52, 60, 61, 63, 70, 72, 73, 76, 85, 95, 98, 105 comma 6 e 18, 157, del presente Codice.
    

    
              2-decies. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 nel caso di lavori di importo sino a euro 500.000,00 il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.
    

    
              2-undecies. L'esecuzione dei lavori di cui all'articolo 163 del decreto legislativo n. 50 del 2016 può prescindere dall'avvenuta redazione del progetto esecutivo, che, ove sia stata ritenuta necessaria in relazione alle caratteristiche dell'intervento e non venga effettuata dalla stazione appaltante, è effettuata dall'appaltatore ed è approvata entro i termini stabiliti nell'atto di affidamento (ordine di servizio), successivamente all'approvazione della perizia giustificativa, inoltre è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione.
    

    
              2-duodecies. L'esecuzione dei lavori necessari alla realizzazione di strutture temporanee o presupposti per l'istallazzione di strutture temporanee, messa in sicurezza, e a tutela della pubblica incolumità può prescindere dall'avvenuta redazione del progetto definitivo e esecutivo, che, ove sia stata ritenuta necessaria in relazione alle caratteristiche dell'intervento e non venga effettuata dalla stazione appaltante, è effettuata dall'appaltatore ed approvata entro i termini stabiliti nel bando o nella lettera d'invito».
    

    
      G1.100
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli interventi di cui al decreto-legge in esame si propongono di andare incontro alle necessità dei soggetti che negli ultimi mesi sono stati ripetutamente e drammaticamente colpiti da questi devastanti e, purtroppo, imprevedibili eventi (nelle date 24 agosto 2016, 26 e 30 ottobre 2016 e l'ultimo, il 18 gennaio 2017), e cioè le famiglie, le imprese e i cittadini tutti, per consentire loro una normale, quanto possibile ripresa delle attività quotidiane;
    

    
                  i contenuti del provvedimento intervengono su territori particolarmente colpiti, negli ultimi anni, da eventi catastrofici che ne hanno pesantemente vulnerato le caratteristiche economiche e sociali;
    

    
                  tuttavia, occorre sottolineare che il decreto-legge reca diverse tipologie di interventi che, seppur finalizzate ad un unico fondamentale obiettivo, a causa dell'urgenza si palesano come un coacervo di norme farraginose e di difficile applicazione;
    

    
                  ancora una volta, gli interventi non sembrano accompagnati da incisive misure preventive, delle cui caratteristiche e fondamenta questo provvedimento è ancora carente o non sufficientemente provvisto;
    

    
                  è improcrastinabile l'impegno da parte di tutte le istituzioni, per adottare un piano della prevenzione e sicurezza del suolo,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a varare un piano serio di interventi per la messa in sicurezza del Paese, che si fondi sulla logica della prevenzione dei rischi, attraverso una costante e più incisiva cura dell'intero territorio, con particolare attenzione alle zone più sensibili, con il coinvolgimento, in primis, degli enti territoriali e degli amministratori locali, che più di altri conoscono le criticità dei propri territori;
    

    
                  nell'ambito delle proprie competenze, ad adottare le opportune iniziative volte a raccogliere e razionalizzare il copioso corpus normativo in materia di calamità naturali, anche prevedendo l'intervento delle competenti Commissioni parlamentari, al fine di consentire interventi più razionali e appropriati da parte dello Stato, delle Regioni, dei Comuni e di tutti i soggetti coinvolti nell'emergenza e nella ricostruzione.
    

    
      G1.101
    

    
      CROSIO, COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in seguito al ripetersi delle scosse nel centro Italia e sotto la paura di una ulteriore scossa di magnitudo superiore a quella del Reatino, come diagnosticata da alcuni esperti, sembrava intenzione del Governo di accelerare i tempi per una soluzione che consenta la messa in sicurezza delle autostrade A24 e A25;
    

    
                  anche il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti lo scorso 11 novembre, a margine di un evento a Sulmona (L'Aquila), ha annunciato la messa in sicurezza del viadotti della «Autostrada dei Parchi» A-24 e A-25; infatti i giornali (AbruzzoWeb) riportano le parole del Ministro: «Siamo d'accordo sulla messa in sicurezza sismica di tutta l'autostrada. Quindi ci sarà un investimento molto importante che viene validato adesso dal Consiglio superiore dei Lavori pubblici»;
    

    
                  l'articolo 1, comma 183 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013), «in considerazione della classificazione delle autostrade A24 e A25 quali opere strategiche per le finalità di protezione civile» già aveva autorizzato lavori di manutenzione straordinaria con la messa in sicurezza dei viadotti e delle gallerie autostradali, e la «realizzazione di tutte le opere necessarie in conseguenza del sisma del 2009», anche prevedendo la rinegoziazione delle condizioni della concessione con la società concessionaria, ai fini dell'equilibrio del piano economico finanziario, evitando un incremento delle tariffe non sostenibile per l'utenza;
    

    
                  tuttavia, né il Governo né i responsabili dell'infrastruttura hanno adottato le misure necessarie per l'applicazione della legge, nonostante l'emergenza sismica prosegua incessantemente nel centro Italia, lasciando al caso e quindi ad una eventuale nuova scossa di terremoto la possibilità o meno che i viadotti danneggiati crollino;
    

    
                  le situazioni più a rischio sono il viadotto svincolo Bussi, lo svincolo Tornimparte, il viadotto S. Onofrio, e quello di Popoli ma, in generale, tutti i viadotti sono interessati dal pericolo di scalinamento degli impalcati lungo tutta l'asta dell'infrastruttura autostradale;
    

    
                  la concessionaria «Autostrada dei Parchi» si è dichiarata disponibile di effettuare investimenti per il complessivo importo di 223,4 milioni, utilizzando le rate del corrispettivo di concessione, con impegno di restituire la somma entro la fine della concessione del 2030;
    

    
                  l'»Autostrada dei Parchi» A-24 e A-25 è l'unico collegamento baricentrico che collega l'Est e l'Ovest d'Italia e incide in modo fondamentale sulla viabilità abruzzese, sull'economia del territorio e sulla possibilità di intervento celere della protezione civile in caso di calamità;
    

    
                  la preoccupazione cresce in quanto i viadotti autostradali erano già danneggiati in conseguenza al terremoto del 2009 e oggi, con le nuove scosse, risultano ulteriormente deteriorati, mettendo in pericolo la sicurezza della strada e l'incolumità degli utenti;
    

    
                  sono trascorsi anni di dibattito ma ancora non risultano accordi concreti tra il Ministero delle infrastrutture e la società concessionaria; ad oggi, non risulta, inoltre, ancora approvato il piano finanziario che autorizzerebbe gli interventi della concessionaria,
    

    
              impegna il Governo ad adottare gli opportuni provvedimenti diretti ad eseguire, al più presto, un monitoraggio per appurare le condizioni statiche delle strutture dei viadotti autostradali dell'«Autostrada dei Parchi» A-24 e A-25 e a stipulare un accordo quadro tra il Ministero delle infrastrutture e la concessionaria autostradale e permettere l'avvio degli improcrastinabili lavori per la manutenzione straordinaria e messa in sicurezza dell'autostrada, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 1, comma 183, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013).
    

    
      G1.102
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli ultimi drammatici eventi sismici, che dal 24 agosto scorso continuano a colpire le zone centrali del Paese, hanno dimostrato la necessità di snellire e semplificare la catena di comando e conferire pieni poteri al capo del Dipartimento della Protezione civile e agli amministratori coinvolti;
    

    
                  l'inerzia degli uffici preposti alla gestione dell'emergenza e alla realizzazione delle opere la restituzione delle normali condizioni di vita della popolazione colpita dalla calamità naturale è spesso dovuta alla paura delle inchieste giudiziarie;
    

    
                  in caso di emergenza, la condotta dei soggetti preposti alla realizzazione dei singoli appalti, fatti salvi i rilievi penali dolosi, non deve dare luogo a responsabilità penale o amministrativa, ad esclusione di comprovata colpa grave; non è possibile che un Commissario o un Sindaco abbia paura di firmare un atto o un'ordinanza poiché, oggi, rischierebbe un'inchiesta giudiziaria,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le opportune iniziative di carattere legislativo, affinché, fatti salvi i rilievi penali dolosi, le condotte poste in essere per la realizzazione degli interventi di gestione dell'emergenza e di realizzazione delle opere per la restituzione delle normali condizioni di vita della popolazione colpita dalla calamità naturale, non possano dare luogo a responsabilità penale o amministrativa del soggetto funzionalmente preposto per il singolo appalto, ad esclusione della comprovata colpa grave, in quanto costituiscono adempimento delle migliori regole preventive in materia ambientale, di tutela della salute e dell'incolumità pubblica e di sicurezza sul lavoro.
    

    
      G1.103
    

    
      CARDINALI, GINETTI, Gianluca ROSSI, AMATI, MORGONI, FABBRI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (A.S. 2756);
    

    
              premesso che:
    

    
                  i fenomeni tellurici del 26 e 30 ottobre 2016 hanno distrutto o danneggiato il patrimonio abitativo, produttivo e culturale di 4 regioni dell'Italia centrale, l'Umbria, le Marche, il Lazio e l'Abruzzo, aggravando ulteriormente i danni già catastrofici arrecati dal terremoto del 24 agosto 2016 nelle medesime zone;
    

    
                  a seguito di tali eventi restano gravi le condizioni in cui versa buona parte della rete viaria nelle zone colpite, che allo stato attuale non consente una adeguata mobilità per i cittadini e le imprese;
    

    
                  in taluni casi, risultano particolarmente drammatiche le condizioni in cui versano le infrastrutture viarie comprese nella zona al confine tra l'Umbria e le Marche, dove insistono competenze di enti diversi, tanto che alcune realtà risultano completamente isolate e raggiungibili solo grazie all'intervento del Soccorso alpino o del Corpo dei vigili del fuoco;
    

    
                  la situazione rimane particolarmente difficile sulla strada statale 209, tratto Preci-Visso, sulla strada statale 685 Norcia-Arquata del Tronto, sulla strada provinciale Norcia-Castelluccio e sulla strada provinciale Visso-Castelluccio di Norcia (strada per Forca Canapine-Castelluccio innesto strada statale 685);
    

    
              tutto ciò premesso,
    

    
              impegna il Governo ad adottare, in collaborazione con Anas, tutti gli interventi ritenuti necessari al fine di garantire ai cittadini e alle imprese che vivono e operano in tali territori la rapida riapertura e la percorribilità in sicurezza dei tratti stradali richiamati in premessa.
    

    
      G1.104
    

    
      URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 9 febbraio 2017, n.8, recate nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  periodicamente il nostro Paese è interessato da calamità naturali di varia natura alle quali il Parlamento e il Governo hanno l'obbligo di far fronte assicurando tempestivamente un intervento efficace nei territori colpiti per ridurre al massimo le vittime e i danni a persone e cose;
    

    
                  nello specifico, circa il 10 per cento del territorio italiano è a rischio di frana, con l'80 per cento dei comuni interessati da almeno un'area a «rischio elevato», e negli ultimi 50 anni si contano ben 4103 vittime a causa di eventi franosi (di cui 1917 per il solo Vajont);
    

    
                  per quanto concerne gli eventi sismici, nel territorio italiano sono state ricostruite dall'Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia ben 36 diverse zone sismogenetiche. Sul nostro territorio vi è diffusa presenza di faglie attive da cui periodicamente si originano sismi a cinematica sia compressiva, che distensiva che trascorrente. In particolare, la pericolosità sismica italiana è molto forte soprattutto nei territori appenninici ma riguarda anche altri territori. A causa di questi eventi, dal 1968 ad oggi si contano purtroppo 5000 morti, 500.000 senza tetto, e 150 miliardi di euro spesi in soli 40 anni per la post-emergenza. Di contro, in prevenzione sismica, lo Stato. ha investito 300 milioni di euro dal 1986 al 2003, e 750 milioni dal 2003 al 2010;
    

    
                  resta imprescindibile concentrare il massimo impegno nell'approntamento di attività preventive che riducano al massimo i rischi di conseguenze negative derivanti dagli eventi disastrosi, sia attraverso interventi strutturali, sia attraverso interventi non strutturali, come quelli per la gestione del territorio o la gestione delle emergenze: in quest'ultimo caso, sono fondamentali la predisposizione del sistema di allertamento, la stesura dei piani di emergenza, la realizzazione di un efficiente sistema di coordinamento delle attività previste nei piani stessi. Allo stesso modo è di fondamentale importanza la dotazione di un efficiente sistema di allertamento basato su modelli di previsione collegati ad una rete di monitoraggio al fine di allertare gli organi istituzionali presenti sul territorio con il maggior anticipo possibile e ridurre l'esposizione delle persone agli eventi nonché limitare i danni al territorio attraverso l'attuazione di misure di prevenzione in tempo reale;
    

    
                  in occasione di eventi di tal fatta, fino ad oggi è valsa la prassi secondo la quale il Governo e il Parlamento hanno emanato con la massima urgenza provvedimenti ad hoc finalizzati alla risoluzione delle emergenze derivanti dal singolo evento calamitoso occorso, e che tali provvedimenti hanno caratteristiche e contenuti del tutto analoghi a quello oggi in discussione;
    

    
                  analizzando tali provvedimenti nel merito delle misure predisposte, si registra spesso una disparità nel modello di intervento, con differenze sostanziali derivanti in primo luogo dalla dimensione dell'evento, ma anche dal clamore mediatico suscitato volta per volta dalla singola vicenda disastrosa;
    

    
                  ciò comporta prima di tutto un'inaccettabile disparità di trattamento fra situazioni in gran parte omogenee; e in secondo luogo conduce inevitabilmente ad una dilazione dei tempi di intervento causati dal fisiologico lasso di tempo indispensabile per provvedere alla stesura, all'approvazione ed alla entrata in vigore dei provvedimenti suddetti,
    

    
              impegna il Governo a predisporre un disegno di legge quadro sugli eventi calamitosi che preveda criteri generali di intervento nell'ambito dell'emergenza, attraverso il quale si approntino in modo equo e omogeneo sia misure di sostegno e di prima necessità connesse all'emergenza, sia criteri atti a definire la perimetrazione dall'aerea interessata, l'individuazione delle amministrazioni locali competenti e le modalità di gestione delle attività di ricostruzione, soprattutto successive alla prima emergenza, inoltre ad individuazione criteri generali di nomina di eventuali commissari straordinari, nonché tutte le altre misure occorrenti in materia di risarcimento danni, fiscalità, sostegno al reddito di privati, imprese e enti locali.
    

    
      G1.105
    

    
      Giovanni MAURO, Mario FERRARA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 2756 «Conversione in legge con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 17, n. 8, recante nuovi in interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  dopo il terremoto dell'Aquila del 2009, si è provveduto, per dare la massima funzionalità alle attività di monitoraggio e prevenzione del rischio sismico, attraverso tecnologie scientifiche innovative, in relazione all'articolo 2, comma 329, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 con le quale si dava attuazione alla ricerca, è stata ritenuta indispensabile per sostenere le azioni di prevenzione e la individuazione di sistemi di controllo del territorio lungo la dorsale appenninica, è stata rifinanziata nel febbraio del 2010 con la legge n.26 si è provveduto al rifinanziamento di quanto disposto all'articolo 2, comma 329 della legge 244/2007,
    

    
              impegna il Governo a reintegrare e stabilizzare il finanziamento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 della legge 26 del febbraio 2010.
    

    
      G1.106
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»,
    

    
              considerato che:
    

    
                  Il terremoto che ha colpito l'Italia centrale nei mesi scorsi, come purtroppo tutti gli altri eventi calamitosi, ha segnato profondamente il nostro Paese. L'entità del fenomeno e le conseguenze disastrose che ne sono scaturite hanno imposto più interventi legislativi connotati da esigenze di urgenza e necessità al fine di favorire la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle regioni colpite;
    

    
                  le popolazioni colpite sono state costrette ad allontanarsi rapidamente dai luoghi a loro cari senza avere neanche la possibilità di mettere al sicuro i propri averi e molto spesso, oltre alle ferite fisiche, alla paura ed al disagio hanno dovuto fare i conti con l'azione meschina di soggetti che, come la cronaca, non solo recente, ci insegna, approfittando della tragedia hanno portato a compimento furti e depredazioni;
    

    
                  lo «sciacallaggio» è un fenomeno, purtroppo, tristemente connesso ad eventi tragici come quelli avvenuti recentemente nel nostro Paese. Il grande disvalore di tali comportamenti necessita di una risposta punitiva-sanzionatoria da parte dell'ordinamento che sia il più possibile adeguata e proporzionata e che possa rappresentare un valido deterrente,
    

    
              impegna il Governo ad attivarsi per l'introduzione del reato di sciacallaggio nel codice penale, prevedendo pene e sanzioni adeguate.
    

    
      G1.107
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il principio ed i criteri di sostegno a favore di situazioni di particolare gravità sono contenuti nella disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato, in particolare all'art. 50 del Regolamento (VE) della Commissione n. 651/2014, che riconosce tra i costi ammissibili non solo quelli materiali, quali immobili, attrezzature, macchinari o scorte, ma anche quelli economici, quali ad esempio la perdita di reddito dovuta alla sospensione totale o parziale dell'attività economica;
    

    
                  i provvedimenti in materia di interventi a sostegno delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 hanno stratificato una serie di disposizioni riguardanti la ricostruzione delle micro, piccole e medie imprese oltre che la ripresa economica delle aree terremotate,
    

    
              considerato che:
    

    
                  gli eventi sismici hanno compromesso la realtà economica delle regioni colpite, con un evidente aggravio delle precedenti e preesistenti condizioni di crisi economica ed hanno prodotto impatti negativi sulla complessiva offerta economica localizzata sul territorio, penalizzata non solo dai danni subiti dalle reti infrastrutturali di comunicazione e di servizio, ma anche dal contesto sfavorevole generato dagli eventi sismici;
    

    
                  il settore, ad esempio, del turismo, che nel complesso delle Province interessate avrebbe registrato tra agosto 2016 e gennaio 2017 una riduzione delle presenze superiore al 40 per cento rispetto al corrispondente periodo degli anni precedenti, subirà un impatto stimato di perdita di fatturato variabile tra il 45-50 per cento;
    

    
                  l'effetto del combinato disposto tra una preesistente situazione di crisi e gli effetti degli eventi sismici sta mettendo gravemente a rischio la tenuta e la sopravvivenza delle attività economiche e, conseguentemente, la complessiva vita civile delle comunità locali,
    

    
              impegna il Governo ad introdurre un ristoro del danno economico per le imprese operanti nei Comuni gravemente danneggiati e ricompresi negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge del 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 che abbiano subito danni materiali o che non li abbiano subiti, a patto che abbiano inevitabilmente risentito degli effetti prodotti sull'area colpita dal sisma, calcolandone l'entità sui sei mesi successivi al mese in cui si è verificato l'evento sismico.
    

    
      G1.108
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici che hanno colpito i Comuni di cui agli allegati 1,2 e 2-bis del decreto legge del 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 hanno pesantemente danneggiato le infrastrutture stradali e ferroviarie delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria;
    

    
                  il danneggiamento subito si unisce ad una già complessa situazione della viabilità di questi territori che, anche per ragione geografiche, sono percorsi da itinerari accidentati;
    

    
                  la disponibilità di una adeguata infrastruttura di trasporti è fondamentale per rispondere alla necessità di rimozione delle macerie che deve essere effettuata celermente al fine di consentire una rapida analisi e progettazione degli interventi di ricostruzione,
    

    
              considerato che:
    

    
                  le Regioni colpite dagli eventi sismici sono caratterizzate storicamente da una cronica carenza delle linee ferroviarie, situazione che attualmente si associa al dissesto dei collegamenti stradali dovuto agli effetti delle recenti scosse;
    

    
                  a dimostrazione di quanto sopra considerato si segnala che in alcuni Comuni colpiti dal sisma, quali ad esempio Arquata del Tronto e Pescara del Tronto, vengono mediamente trasportate ogni giorno circa 200 tonnellate di macerie con l'esclusivo utilizzo di veicoli su gomma, a scapito della tutela ambientale,
    

    
              impegna il Governo a predisporre ed approvare, unitamente alle singole Regioni competenti, un piano di adeguamento e potenziamento del trasporto pubblico locale, con particolare riferimento alle tratte ferroviarie regionali, anche al fine di favorire la ripresa e supportare la sostenibilità ambientale e sociale della ricostruzione e del rilancio delle attività economiche.
    

    
      G1.109
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento, tra le altre cose, dispone la disciplina, mediante apposita ordinanza commissariale, delle modalità di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini alle scelte in materia di pianificazione e sviluppo territoriale, relativamente agli strumenti urbanistici attuativi per la ricostruzione dei centri storici e dei centri e nuclei urbani e rurali;
    

    
                  il riconoscimento del ruolo determinante della partecipazione dei cittadini anche attraverso il ruolo e le progettualità dell'associazionismo potrebbe rappresentare un valore aggiunto nelle dinamiche di valorizzazione e di rilancio dei territori colpiti;
    

    
                  sarebbe auspicabile garantire formule di coinvolgimento sociale anche per iniziative che afferiscono a progetti di «infrastruttura sociale» con interventi socio-comunitari e di sostegno alle famiglie e ai profili vulnerabili;
    

    
                  la partecipazione ed il coinvolgimento della società civile e delle realtà afferenti il terzo settore potrebbe garantire anche quegli obiettivi di trasparenza e legalità che si intende perseguire con il provvedimento e che soltanto attraverso un meccanismo di concertazione multi livello e di monitoraggio dell'azione pubblica e privata nelle dinamiche di intervento e ricostruzione, potrebbero essere garantiti,
    

    
              impegna il Governo a consentire la partecipazione ed il coinvolgimento dell'Associazionismo e delle realtà del terzo settore nelle scelte e nelle iniziative di pianificazione e sviluppo territoriale non soltanto per quanto attiene agli strumenti urbanistici ma anche nelle operazioni di auspicato rilancio di infrastrutture sociali nelle aree colpite.
    

    
      G1.110
    

    
      CIOFFI, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame, complessivamente finalizzato ad una accelerazione dei procedimenti di ricostruzione, dispone che i soggetti attuatori oppure comuni, province, unioni dei comuni e unioni montane interessati, possono procedere all'affidamento degli incarichi agli operatori economici dei servizi di architettura e ingegneria, purché iscritti nell'elenco speciale previsto dall'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, esclusivamente in caso di indisponibilità di personale, dipendente ovvero reclutato secondo le modalità previste dai commi 3-bis e seguenti dell'articolo 50-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, in possesso della necessaria professionalità, per importi inferiori alle soglie di rilevanza europea (previste all'articolo 35 del Codice dei contratti pubblici), mediante procedure negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel medesimo elenco speciale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il decreto legislativo n. 50 del 2016 ha previsto l'avvio di un processo di professionalizzazione delle stazioni appaltanti e di responsabilizzazione dei soggetti preposti agli acquisti, stabilendo meccanismi di incentivo e garanzia per un adeguato livello qualitativo di tutte le attività ricomprese nel processo di spesa, ivi inclusa la fase progettazione;
    

    
                  in particolare, l'articolo 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016 prevede l'istituzione, presso l'ANAC, che ne assicura la pubblicità, di un apposito elenco delle stazioni appaltanti qualificate. La definizione dei requisiti tecnico-organizzativi per ottenere la qualificazione (e quindi l'iscrizione nell'elenco) è demandata ad un apposito D.P.C.M. da emanare entro 90 giorni dall'entrata in vigore del citato decreto, in applicazione dei criteri di qualità, efficienza e professionalizzazione. Tra i requisiti di base figurano il sistema di formazione ed aggiornamento del personale e la presenza nella struttura organizzativa di dipendenti aventi specifiche competenze;
    

    
                  è di tutta evidenza che un tale percorso di riforme, calibrato sull'obiettivo di far crescere la professionalità e la qualità, deve essere adeguatamente sostenuto ed incentivato,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare urgentemente il provvedimento di cui all'articolo 38, comma 2, per la definizione dei requisiti tecnico-organizzativi per l'iscrizione all'elenco delle stazioni appaltanti qualificate, in applicazione dei criteri di qualità, efficienza e professionalizzazione, e delle modalità attuative del sistema delle attestazioni di qualificazione;
    

    
                  ad adottare ogni opportuna iniziativa volta ad accrescere la professionalità e la qualità dei dipendenti delle stazioni appaltanti, al fine di dotarli di specifiche competenze in rapporto alle attività di programmazione e progettazione, verifica sull'esecuzione e sui controlli.
    

    
      G1.111
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  nelle aree montane interne della provincia di Teramo si sono rilevati notevoli danni al patrimonio edilizio, pubblico e privato, che ad oggi la quasi totalità degli edifici pubblici e quelli di culto risulta inagibile, così come numerosi cittadini risultano evacuati dalle proprie abitazioni, come del resto evidenziato dai report della Protezione Civile della Regione Abruzzo, con percentuali in linea con quelle dei «Comuni cratere»;
    

    
                  i Comuni della provincia di Teramo, situati in aree montane, hanno ricevuto un danno economico e sociale notevolissimo in quanto posizionati geograficamente al centro dell'appennino, con condizioni di vita in loco messe a dura prova dal sisma e dall'ultima emergenza maltempo, con l'aggravante della vicinanza territoriale con i comuni inseriti negli allegati 1 e 2 della legge 229/2016 e quindi sostenuti da ingenti misure di tipo economico e fiscale;
    

    
                  i Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea hanno vissuto il dramma del terremoto del 2009, dramma ripetuto ed amplificato con la lunga sequenza sismica durante la quale i loro territori sono stati martoriati prima dal sisma del 24 agosto 2016, successivamente da quello del 30 ottobre 2016 e, in ultimo, dall'abbinata neve e sisma dello scorso 18 gennaio 2017;
    

    
                  già nel 2009 l'individuazione del cratere sismico aquilano escluse i Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea, sebbene i Comuni confinanti a ovest e ad est siano risultati inclusi;
    

    
                  anche nell'attuale contingenza sismica, a conclusione dei lavori della Commissione di merito, i Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea nuovamente non risultano inclusi nel cratere sismico, sebbene ben quattro Comuni confinanti ne facciano parte. È singolare osservare le carte geografiche sovrapposte dei due crateri sismici, come finora individuati, balza evidentissima una incredibile macchia bianca: i Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea, appunto;
    

    
                  il Sindaco di Basciano, ad esempio, sino ad oggi ha dovuto emanare 180 ordinanze di inagibilità con oltre 120 concittadini sfollati; è stata delimitata una zona rossa nel borgo antico con puntellamenti e messe in sicurezza; sono stati effettuati abbattimenti per pericoli alla pubblica incolumità; i luoghi di culto risultano inagibili a causa di profonde lesioni e, in un caso, lo sfondamento del tetto;
    

    
                  ad aggravare la già critica situazione post sisma Basciano e Penna Sant'Andrea sono stati particolarmente interessati dalle abbondanti precipitazioni nevose del mese di gennaio, con diverse frazioni isolate, blackout elettrici protratti si per giorni, con ingenti danni alle attività produttive, specie nel comparto agricolo,
    

    
              impegna il Governo a prevedere, in considerazione della particolare criticità vissuta dalle comunità dei Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea in seguito agli eventi sismici tra il mese di agosto del 2016 ed il gennaio 2017 aggravata dalla circostanza di aver subito anche i devastanti effetti delle avversità atmosferiche dello scorso mese di gennaio, l'inclusione dei Comuni di Basciano e Penna Sant'Andrea nel Cratere sismico di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 15/12/2016, n. 229.
    

    
      G1.112
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del decreto-legge in oggetto reca disposizioni urgenti per l'accelerazione dei procedimenti;
    

    
                  nel corso dell'esame in I lettura, la Camera ha approvato numerosi emendamenti, in particolare, di modifica al decreto-legge 17/10/2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.229 e recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016»;
    

    
                  l'articolo 12 del citato decreto-legge reca procedure per la concessione e l'erogazione di contributi ai soggetti danneggiati;
    

    
                  sarebbe opportuno consentire uno snellimento dei tempi di istruttoria delle pratiche che possa facilitare l'accesso ai contributi da parte dei beneficiari e, al tempo stesso, accelerare i tempi necessari per fornire al Governo una stima dei possibili contributi da erogare;
    

    
                  la velocizzazione dell'iter di concessione del contributo eviterebbe che gli Uffici per la ricostruzione ripetano più volte l'iter istruttorio sulla stessa pratica; inoltre, una dilazione nel tempo della documentazione da allegare alla medesima pratica, consentirebbe di rendere più fluida l'istruttoria tecnica con notevole risparmio di tempo e risorse,
    

    
              impegna il Governo ad adottare misure volte a prevedere una procedura alternativa a quella prevista dal comma 1 dell'articolo 12 del decreto-legge 189/2016, che preveda la suddivisione dell'istruttoria delle domande in due fasi, facenti parte della stessa procedura, in base alle quali i beneficiari possono inviare, in prima istanza, la documentazione necessaria alla determinazione del livello operativo e del possibile contributo concedibile sulla base dello stato di fatto, e, in un secondo momento, il progetto (calibrato e calzato sul livello operativo già approvato), il computo metrico e la sezione dell'impresa affidataria.
    

    
      G1.113
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli ultimi drammatici eventi sismici che dal 24 agosto scorso, ininterrottamente, continuano a colpire le zone centrali del Paese, hanno portato sotto gli occhi di tutti la necessità di politiche innovative di prevenzione e mitigazione dei rischi geologici, che devono iniziare da una profonda conoscenza del suolo e sottosuolo del nostro territorio;
    

    
                  l'articolo 1, comma 1, che modifica l'articolo 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, prevede che il Commissario straordinario promuova un piano per dotare, in tempi brevi, i comuni interessati dagli eventi sismici di studi di microzonazione sismica di livello III;
    

    
                  occorre rinnovare la cartografia geologica di tutto il nostro territorio, attraverso la redazione di carte di microzonazione sismica di III livello, come definita negli «Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica» approvati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, per conoscere esattamente le condizioni geologiche e geomorfologiche locali e definirne la pericolosità sismica, sia ai fini della ricostruzione delle aree terremotate, sia ai fini di una corretta pianificazione territoriale e governo del territorio, soprattutto con riferimento alle zone a rischio sismico più elevato,
    

    
              impegna il Governo a valutare la possibilità di individuare gli opportuni strumenti, anche di carattere finanziario, per poter procedere, in coordinamento con le Regioni, al rinnovo della cartografia geologica del Paese, non solo delle zone terremotate ma di tutto il territorio, attraverso la redazione di carte di microzonazione sismica di III livello.
    

    
      G1.114
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto-legge prevede procedure negoziate con almeno 5 professionisti iscritti negli elenchi speciali, per gli incarichi di progettazione per importi dei compensi inferiori alle soglie comunitarie e prevede, inoltre, ulteriori procedure negoziate per la realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse alle strutture abitative di emergenza e per le attività produttive, qualora non provvedano direttamente i singoli operatori danneggiati;
    

    
                  occorrono misure di semplificazione delle procedure per la gestione dell'emergenza per evitare blocchi burocratici che impediscano l'intervento immediato della protezione civile e dei sindaci e lasciano in un clima di prolungato disagio e abbandono le famiglie, le attività economiche e il settore dell'agricoltura colpiti dalla calamità naturale;
    

    
                  le amministrazioni pubbliche funzionalmente preposte per il singolo intervento, sia per la fase di emergenza che per quella di ricostruzione, devono poter adottare procedure negoziate per accelerare l'iter di intervento e la scelta degli operatori nell'aggiudicazione degli appalti di lavori, forniture e servizi;
    

    
                  le norme del codice degli appalti esistono già ma occorre stabilire che la sola dichiarazione dello stato di emergenza costituisce già motivazione valida per l'utilizzo delle procedure negoziate, senza necessità di ulteriori motivazioni,
    

    
              impegna il Governo a valutare la possibilità di adottare sia per la fase di emergenza che per quella di ricostruzione le procedure negoziate previste dal Codice degli appalti e dalle direttive comunitarie, per l'aggiudicazione, da parte di tutte le amministrazioni pubbliche, degli appalti di lavori, forniture e servizi, stabilendo che la sola dichiarazione dello stato di emergenza costituisce già motivazione valida per l'utilizzo delle procedure negoziate.
    

    
      1.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Interventi a favore dei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 18 gennaio 2017 e dalle avversità atmosferiche della seconda decade di gennaio 2017)
    

    
              1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge per i Comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di 60 giorni tutti i termini, anche scaduti, a carico dei medesimi Comuni, relativi ad adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e da altre specifiche disposizioni. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta l'ulteriore proroga del periodo di sospensione».
    

    
      2.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Per opere di urbanizzazione, di cui al presente comma si intende l'insieme delle opere e degli impianti necessari a rendere una porzione di territorio idonea ad essere effettivamente utilizzata con le destinazioni stabilite dagli strumenti urbanistici vigenti».
    

    
      2.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «con il criterio del prezzo più basso».
    

    
      2.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, alla fine del primo periodo, aggiungere le parole: «e rispettando il principio di rotazione».
    

    
      2.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3.1. Al fine di mantenere e rilanciare l'attività produttiva ed economica delle zone colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2017 e seguenti, in temporanea deroga della normativa vigente e comunque rigorosamente fino alla riconsegna delle abitazioni ricostruite, i soggetti non residenti, proprietari di seconde abitazioni nell'area del cratere sono autorizzati all'installazione o al posizionamento di strutture temporanee rimovibili a fini abitativi acquistate autonomamente da posizionarsi in aree adeguatamente individuate e regolamentate dai comuni interessati».
    

    
      2.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3.1. In temporanea deroga alla normativa vigente, e comunque rigorosamente nelle more della completa realizzazione e assegnazione delle strutture abitative d'emergenza o di altre soluzioni alloggiative, i soggetti residenti nei comuni del cratere, sono autorizzati all'installazione o al posizionamento nelle aree di proprietà, di strutture temporanee removibili a fini abitativi acquistate autonomamente».
    

    
      G2.100
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2 del provvedimento in esame prevede ulteriori disposizioni urgenti in materia di strutture di emergenza;
    

    
                  una delle maggiori criticità correlate agli eventi calamitosi è rappresentata dall'indisponibilità degli immobili destinati ad abitazioni o funzionali ad attività economiche, in ragione del danno causato dai medesimi eventi;
    

    
                  sarebbe auspicabile consentire ai cittadini e soprattutto agli operatori economici i cui locali aziendali e funzionali all'attività siano compromessi dagli esiti delle calamità, la possibilità di accedere a strutture di emergenza temporanea, eventualmente removibili, al fine di garantire il prosieguo delle attività economiche, sia su aree di diretta proprietà dell'interessato sia eventualmente su aree demaniali concesse, in maniera temporanea, per l'espletamento delle attività economiche altrimenti compromesse;
    

    
                  attualmente le dinamiche di delocalizzazione delle strutture aziendali, di cui alle Ordinanze del Commissario del Governo per la ricostruzione, sono condizionate da molteplici vincoli burocratici e rallentamenti amministrativi tali da condizionare e inficiare la sopravvivenza operativa di agricoltori, allevatori ed operatori del turismo enogastronomico nelle aree colpite, fortemente legati alla stagionalità,
    

    
              impegna il Governo ad individuare formule di garanzia della sopravvivenza delle attività produttive di cui in premessa, in particolare del comparto agricolo, zootecnico ed enogastronomico, le cui aziende e strutture operative sono state colpite dagli eventi calamitosi susseguiti si dall'aprile del 2009 nei territori di cui al provvedimento in esame, anche attraverso facilitazioni all'installazione di strutture temporanee a basso impatto ambientale, funzionaIi alle attività aziendali, anche - eventualmente - su terreni demaniali concessi a titolo temporaneo dall'autorità competente.
    

    
      2.0.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Indennizzo dei danni economici)
    

    
              1. All'articolo 5 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "8-bis. Ai titolari di reddito di impresa o esercenti arti e professioni, individuati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni con sede operativa ovvero domicilio fiscale nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui all'articolo 1, è riconosciuto un indennizzo del danno economico subito a seguito degli eventi sismici pari alla perdita di reddito calcolata sulla base dell'utile al lordo di interessi, imposte e tasse, costi di ammortamento e costi del lavoro, relativa ai sei mesi successivi al mese in cui si è verificato l'evento, e rispetto alla media, relativa allo stesso semestre riferito agli anni precedenti, dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti il verificarsi della calamità, escludendo il migliore e il peggiore risultato finanziario.
    

    
              8-ter. Per i titolari di reddito di impresa o esercenti arti e professioni, come individuati dal precedente comma, con sede operativa ovvero domicilio fiscale fuori dei comuni di cui agli allegati 1 e 2 e comunque nelle Province di Pescara, Chieti, Teramo, L'Aquila, Rieti, Perugia, Temi, Macerata, Ancona, Ascoli Piceno e Fermo, è riconosciuto un indennizzo pari al cinquanta per cento della perdita di reddito calcolata negli stessi termini di cui al precedente comma e non superiore all'importo massimo ed entro i termini di fruizione stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407 del 2013 e n. 1408 del 2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'cede minimis'.
    

    
              8-quater. Il danno economico di cui ai precedenti commi 8-bis e 8-ter è calcolato individualmente per ciascun titolare di reddito di impresa o esercente arti e professioni, sulla base di una perizia asseverata da un professionista indipendente, che attesta l'entità della riduzione del reddito e l'indennizzo può essere fruito solo se l'attività economica è in esercizio al momento della domanda di indennizzo o, nel caso di attività interrotte a seguito di danni materiali prodotti dagli eventi sismici, sia stata presentata la domanda di ricostruzione, ripristino o riparazione dell'edificio o dell'impianto in cui è svolta l'attività medesima. La domanda di indennizzo deve essere presentata, a pena di decadenza del relativo diritto, entro i sei mesi successivi alla scadenza del semestre seguente al verificarsi dell'evento, agli Uffici speciali per la ricostruzione, di cui al precedente articolo 3, territorialmente competenti.
    

    
              8-quinquies. Il Commissario straordinario, con provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, da adottare entro e non oltre trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, stabilisce i criteri e le modalità attuative del presente comma, nonché le procedure e le modalità di erogazione dell'indennizzo con le risorse disponibili sul fondo di cui all'articolo 4"».
    

    
      2.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art.2-bis.
    

    
      (Indennizzo dei danni economici)
    

    
              1. All'articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
    

    
              "8-bis. Ai titolari di reddito di impresa o esercenti arti e professioni, individuati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni con sede operativa ovvero domicilio fiscale nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui all'articolo 1, è riconosciuto un indennizzo del danno economico subito a seguito degli eventi sismici pari alla perdita di reddito calcolata sulla base dell'utile al lordo di interessi, imposte e tasse, costi di ammortamento e costi del lavoro, relativa ai sei mesi successivi al mese in cui si è verificato l'evento, e rispetto alla media, relativa allo stesso semestre riferito agli anni precedenti, dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti il verificarsi della calamità, escludendo il migliore e il peggiore risultato finanziario.
    

    
              8-ter. Per i titolari di reddito di impresa o esercenti arti e professioni, come individuati dal precedente comma, con sede operativa ovvero domicilio fiscale fuori dei comuni di cui agli allegati 1 e 2 e comunque nelle Province di Teramo, L'Aquila, Rieti, Perugia, Temi, Macerata, Ancona, Ascoli Piceno e Fermo, è riconosciuto un indennizzo pari al cinquanta per cento della perdita di reddito calcolata negli stessi termini di cui al precedente comma e non superiore all'importo massimo ed entro i termini di fruizione stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407 del 2013 e n. 1408 del 2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti code 'minimis'.
    

    
              8-quater. Il danno economico di cui ai precedenti commi 8-bis, e 8-ter è calcolato individualmente per ciascun titolare di reddito di impresa o esercente arti e professioni, sulla base di una perizia asseverata da un professionista indipendente, che attesta l'entità della riduzione del reddito e l'indennizzo può essere fruito solo se l'attività economica è in esercizio al momento della domanda di indennizzo o, nel caso di attività interrotte a seguito di danni materiali prodotti dagli eventi sismici, sia stata presentata la domanda di ricostruzione, ripristino o riparazione dell'edificio o dell'impianto in cui è svolta l'attività medesima. La domanda di indennizzo deve essere presentata, a pena di decadenza del relativo diritto, entro i sei mesi successivi alla scadenza del semestre seguente al verificarsi dell'evento, agli Uffici speciali per la ricostruzione, di cui al precedente articolo 3, territorialmente competenti.
    

    
              8-quinquies. Il Commissario straordinario, con provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 2, da adottare entro e non oltre trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, stabilisce i criteri e le modalità attuative del presente comma, nonché le procedure e le modalità di erogazione dell'indennizzo con le risorse disponibili sul fondo di cui all'articolo 4».
    

    
      2.0.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Cessione del credito)
    

    
              1. All'articolo 5 del decreto-legge n. 189 del 2016, al comma 5, le parole: "esclusivamente in compensazione" sono sostituite dalle seguenti: "in compensazione o cedibile a terzi"».
    

    
      3.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere le seguenti:
    

    
                  «a) al comma 2, lettera a), e ovunque ricorrano nel medesimo comma le parole: "con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1" sono soppresse;
    

    
                  a-bis) al comma 2, lettera a), e ovunque ricorrano nel medesimo comma le parole: "con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2" sono soppresse;
    

    
                  a-ter) al comma 4, le parole: "Salvo quanto stabilito al comma 5" sono soppresse».
    

    
      3.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
    

    
                  "f) un contributo fino ad un massimo di euro 10.000,00 per case lesionate per effetto del sisma e degli eventi calamitosi ma classificate comunque agibili"».
    

    
      3.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo la lettera 0a) inserire la seguente:
    

    
                  «0a.1) il comma 5 è sostituito dal seguente:
    

    
              "5. Per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 su immobili di cui all'articolo 1, comma 2, la percentuale del contributo dovuto è pari al 100 per cento del valore del danno puntuale cagionato dall'evento sismico, come documentato a norma dell'articolo 12"».
    

    
      3.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il contributo del 50 per cento riservato alle sole seconde case sparse è compatibile sul restante 50 per cento del costo di ristrutturazione o manutenzione straordinaria con le misure di detrazione fiscale previste dalla legge n. 208 del 28 dicembre 2015, in materia di detrazione fiscale del 65 per cento per gli interventi di efficientamento energetico e di adeguamento antisismico degli edifici, sia con la detrazione del 50 per cento per le comuni ristrutturazioni edilizie"».
    

    
      3.5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il contributo del 50 per cento riservato alle sole seconde case sparse è compatibile sul restante 50 per cento del costo di ristrutturazione o manutenzione straordinaria con le misure di detrazione fiscale previste dalla legge n. 208 del 28 dicembre 2015, in materia di detrazione fiscale del 65 per cento per gli interventi di efficientamento energetico e di adeguamento antisismico degli edifici, sia la detrazione del 50 per cento per le comuni ristrutturazioni edilizie"».
    

    
      3.6
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo la lettera 0a) inserire la seguente:
    

    
                  «0a.1) al comma 7, dopo le parole: "tra il costo convenzionale al metro quadrato per le superfici" è inserita la seguente: "lorde"».
    

    
      3.7
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo la lettera 0a) inserire la seguente:
    

    
                  «0a.1) al comma 7, aggiungere, in fine le seguenti parole: "Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono individuate maggiorazioni al costo convenzionale qualora siano previsti: interventi di miglioramento delle prestazioni energetiche rispetto ai livelli standard regionali e nazionali; per interventi su edifici vincolati; per un aumento delle prestazioni acustiche di cui al DM 5/12/97; per il miglioramento delle prestazioni di connettività alle reti."».
    

    
      3.8
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a) il comma 10 è sostituito dal seguente: "Il proprietario che aliena il suo diritto sull'immobile a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affidi fino al quarto grado e dalle persone legate da rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, prima del completamento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione che hanno beneficiato di contributi, ne dà tempestiva comunicazione agli uffici speciali ai fini del subentro del nuovo proprietario nei diritti e doveri connessi con la concessione del contributo. Sulla base di modalità e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, alla comunicazione di cui al precedente periodo è allegata la dichiarazione del soggetto subentrante con la quale si assumono gli impegni in capo al beneficiario originario"».
    

    
      3.9
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a) il comma 10 è sostituito dal seguente: "Il proprietario che aliena il suo diritto sull'immobile a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalle persone legate da rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, prima del completamento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione che hanno beneficiato di contributi, ne dà tempestiva comunicazione agli uffici speciali ai fini del subentro del nuovo proprietario nei diritti e doveri connessi con la concessione del contributo. Sulla base di modalità e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, alla comunicazione di cui al precedente periodo è allegata la dichiarazione del soggetto subentrante con a quale si assumono gli impegni in capo al beneficiario originario"».
    

    
      3.10
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «13-bis»;, sostituire le parole: «distrutti o danneggiati» con le seguenti: «distrutti, danneggiati o in corso di realizzazione».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              all'articolo 5, comma 1, lettera a) capoverso «a-bis», sostituire le parole: «distrutti o danneggiati», con le seguenti: «distrutti, danneggiati o in corso di realizzazione»;
    

    
              all'articolo 14, comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «distrutti o danneggiati» con le seguenti: «distrutti, danneggiati o in corso di realizzazione».
    

    
      3.11
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «13-bis», dopo le parole: «24 agosto 2016» aggiungere le seguenti: «nonché gli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      3.12
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «13-bis», dopo le parole: «24 agosto 2016» aggiungere le seguenti: «nonché gli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      3.13
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «13-bis» aggiungere il seguente:
    

    
              «13-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 5 e al presente articolo si applicano altresì anche agli immobili distrutti, danneggiati o definitivamente non più utilizzabili a seguito gli eccezionali fenomeni meteorologici e dei conseguenti movimenti franosi che hanno interessato i territori dei comuni anche se non ricompresi negli allegati 1 e 2 delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      3.14
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «comma 13-bis» aggiungere il seguente:
    

    
              «13-ter. Qualora gli interventi di ripristino posti in essere da proprietari di immobili privati abbiano un costo superiore ai massimali di spesa finanziabili con i fondi di cui al presente articolo, viene data possibilità a tali soggetti di attivare per le somme eccedenti il meccanismo di recupero fiscale del c.d. «sisma bonus» di cui al decreto MIT n. 58 del 28.02.2017 con le modalità previste dal suddetto decreto;».
    

    
      3.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.1 Al fine di favorire la rapida ripresa delle attività produttive e delle normali condizioni di vita e di lavoro in condizioni di sicurezza adeguate per le imprese con sede o unità locali ubicate nei comuni di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, per gli immobili che pur non avendo problemi strutturali, e classificati con esito A ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del 15 luglio 2011, hanno comunque gravi problemi di tamponamenti perimetrali esterni ed interni con rischi seri di esplosioni di murature in caso di ulteriore evento sismico, è riconosciuto un contributo una tantum fino ad un massimo di 20.000 euro. Conseguentemente, ai maggiori oneri di cui alla presente disposizione, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      3.16
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1.1. Per favorire la ripresa economica delle imprese dei territori colpiti dal sisma, è concesso al committente un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute per l'organizzazione di meeting, incentivi, congressi ed eventi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016. Il credito di imposta è concesso in regime de minimis, come previsto dal Reg. UE 1407/2013, in favore di committenti quali imprese, enti, associazioni e fondazioni, ubicati su tutto il territorio italiano. Le modalità di concessione e le spese ammissibili saranno stabilite con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanare entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del presente decreto-legge.
    

    
              1.2. Al fine di rilanciare il sistema produttivo favorendo l'aggregazione tra imprese e la cooperazione interaziendale volta alla valorizzazione del territorio, è concesso un contributo in conto capitale per consorzi, reti di imprese ed altre forme aggregative, nella misura di 100.000 euro per le aggregazioni infra-regionali e 150.000 euro per le aggregazioni interregionali.
    

    
              1.3. Alla copertura degli oneri di cui ai commi 1.1 e 1.2 si procede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014/2020.
    

    
              1.4. All'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: "alle lettere a), b), c), d), e)" sono aggiunte le seguenti: ",f)"».
    

    
      3.17
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1.1. Per favorire la ripresa economica delle imprese dei territori colpiti dal sisma, è concesso al committente un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute per l'organizzazione di meeting, congressi, attività formative ed eventi nei territori delle province dell'Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessate dagli eventi sismici del 2016 e 2017.
    

    
              1.2. Il credito di imposta è concesso in regime «de minimis», come previsto dal Reg. VE 1407/2013, in favore di committenti quali imprese, enti, associazioni e fondazioni, ubicati su tutto il territorio italiano.
    

    
              1.3. Le modalità di concessione e le spese ammissibili sono stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanare entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della presente legge.
    

    
              1.4. Per il credito di imposta di cui al presente articolo sono stanziati 5 milioni di euro a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014/2020».
    

    
      3.18
    

    
      LUCIDI, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1-undecies, inserire i seguenti:
    

    
              «1-duodecies. Per favorire la ripresa economica delle imprese dei territori colpiti dal sisma, è concesso al committente un credito di imposta pari al 50% delle spese sostenute per l'organizzazione di meeting, incentive, congressi ed eventi nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016. Il credito di imposta è concesso in regime de minimis, come previsto dal Reg. UE 1407/2013, in favore di committenti quali imprese, enti, associazioni e fondazioni, ubicati su tutto il territorio italiano. Le modalità di concessione e le spese ammissibili saranno stabilite con apposito decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze da emanare entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del presente decreto-legge.
    

    
              1-terdecies. Al fine di rilanciare il sistema produttivo favorendo l'aggregazione tra imprese e la cooperazione interaziendale volta alla valorizzazione del territorio, è concesso un contributo in conto capitale per consorzi, reti di imprese ed altre forme aggregative, nella misura di 100.000 euro per le aggregazioni infra-regionali e 150.000 euro per le aggregazioni interregionali.
    

    
              1-quaterdecies. Alla copertura degli oneri di cui ai commi 1-duodecies e 1-terdecies, si procede a valere Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020.
    

    
              5. Al comma 3, dell'articolo 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole "alle lettere a), b), c), d), e)" aggiungere le parole ", f)"».
    

    
      G3.100
    

    
      BLUNDO, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abbruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile», all'articolo 3 regola la ricostruzione e la riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo;
    

    
                  tale disposizione consente, alle popolazioni colpite dal sisma del 6 aprile 2009, di richiedere contributi per la ricostruzione o la riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale o, in alternativa, per l'acquisto di nuove abitazioni sostitutive dell'abitazione principale distrutta;
    

    
                  l'acquisto dell'abitazione sostitutiva comporta - per espressa previsione di legge - il contestuale trasferimento al patrimonio comunale dell'abitazione distrutta;
    

    
                  l'articolo 3 del provvedimento in esame, al comma 1-decies, interviene nel merito della citata disposizione, precisando che l'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, è consentita solo all'interno dello stesso Comune, escludendo quindi la sua applicabilità - come finora consentito - su tutto il territorio nazionale;
    

    
              premesso altresì che:
    

    
                      la lungaggine e la farraginosità delle procedure per la riparazione degli immobili, hanno portato molti cittadini aquilani ad optare per la soluzione dell'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione distrutta;
    

    
                  il Comune de L'Aquila si trova, pertanto, ad oggi, nella proprietà di un numero rilevante di abitazioni, le cui modalità di gestione non sembrano essere state chiarite. Il sistema dell'acquisto equivalente vede lo Stato stanziare e spendere fondi per la ricostruzione per ben due volte: una con riferimento all'inserimento nel piano di ricostruzione con fondi pubblici delle abitazioni distrutte o lesionate, che vengono poi acquisite al patrimonio comunale, l'altra con il valore dell'immobile corrisposto al proprietario, sempre con fondi statali destinati alla ricostruzione, per l'acquisto di altra abitazione di valore equivalente,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere misure volte a regolare l'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, con l'obiettivo di ridurre progressivamente fino alla totale eliminazione, la possibilità di ricorrere a tale opzione;
    

    
                  ad emanare linee guida per gli Enti Locali al fine di indirizzare e vigilare sulle modalità di gestione del patrimonio immobiliare di cui il Comune entra in possesso a seguito della cessione da parte dei privati che hanno optato per una nuova abitazione.
    

    
      G3.101
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3, comma 1, che interviene in materia di concessione di finanziamenti agevolati per la ricostruzione privata, modifica in più punti l'articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016;
    

    
                  il capoverso 13-bis, introdotto dalla lettera b), dispone che tutte le disposizioni dell'articolo 6 si applicano anche ai comuni fuori cratere;
    

    
                  tuttavia, il comma 5 dell'articolo 6 prevede un contributo del 100 per cento del danno per gli interventi su immobili diversi da abitazione principale del proprietario o dati in locazione, ossia per gli interventi sulle seconde case a disposizione del proprietario, che ricadono all'interno di centri storici e borghi caratteristici dei Comuni limitrofi a quelli terremotati;
    

    
                  per le seconde case, a disposizione del proprietario, site all'esterno di centri storici o borghi di comuni diversi a quelli del cratere, come inseriti negli elenchi allegati al decreto, il citato comma 5 prevede un contributo del solo 50 per cento del danno subito;
    

    
                  la norma crea discriminazioni tra proprietari per immobili situati magari a pochi metri l'uno dall'altro;
    

    
                  le zone terremotate e i comuni limitrofi, anche essi interessati dalle continue scosse sismiche sono noti come centri di villeggiatura e dimore estive dei proprietari;
    

    
                  occorre comunque tenere conto dell'impellente necessità di riparare e ricostruire gli edifici con peculiari caratteristiche storico architettoniche, anche se isolati ed esterni a borghi e centri storici,
    

    
              impegna il Governo a ritenere compresi nei contributi del 100 per cento del danno subito qualora si dimostri il nesso di causalità con il terremoto, anche gli edifici isolati, esterni di centri storici e borghi caratteristici, ma di peculiari caratteristiche storico architettoniche.
    

    
      4.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 4. - 1. All'articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, la parola: "previa" è sostituita dalle seguenti: "ferma restando la";
    

    
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              "4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell'avvio dei lavori ai sensi dei commi 1 e 3, gli interessati devono presentare agli Uffici speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta secondo le modalità stabilite negli appositi provvedimenti commissariali di disciplina dei contributi di cui all'articolo 5, comma 2. L'immediato inizio dei lavori non pregiudica la successiva presentazione della domanda di contributo, fermo restando l'obbligo di corredare la domanda secondo quanto previsto dal comma 1"».
    

    
      4.2
    

    
      LUCIDI, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 4. - (Adeguamento termini per la richiesta di contributi). - 1. All'articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire la parola «previa» con le seguenti: "ferma restando la",
    

    
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              "4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell'avvio dei lavori ai sensi dei commi 1 e 3, gli interessati devono presentare agli Uffici speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta secondo le modalità stabilite negli appositi provvedimenti commissariali di disciplina dei contributi di cui all'articolo 5, comma 2. L'immediato inizio dei lavori non pregiudica la successiva presentazione della domanda di contributo, fermo restando l'obbligo di corredare la domanda secondo quanto previsto dal comma 1"».
    

    
      4.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Al medesimo articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
                  "5-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, è autorizzata, in deroga ai vincoli urbanistici, ambientali e paesaggistici, e fino alla ricostruzione definitiva dei nuclei urbani, l'installazione da parte dei privati, anche non residenti, di manufatti leggeri di superficie massima di 40 mq e di pertinenza della propria unità immobiliare dichiarata inagibile, nonché di mezzi mobili di pernottamento, quali presidi personali, in sostituzione delle strutture di protezione civile. Per favorire la ripresa economica dei territori e la fruizione dei luoghi anche dai non residenti, i comuni possono mettere a disposizione aree private o ad uso collettivo per l'installazione di tali manufatti leggeri, anche in aggregazione, provvedendo alle opere di urbanizzazione primaria. Tali manufatti devono essere rimossi al termine del periodo di ricostruzione, con oneri a carico dei privati fruitori"».
    

    
      4.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Al medesimo articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
              "5-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, in caso di emanazione di provvedimento esecutivo di sgombero o demolizione di manufatti leggeri, di superficie massima di 40 mq, installati nelle adiacenze delle unità abitative o produttive, utilizzati quali presidi personali in sostituzione delle strutture di protezione civile, è autorizzato il rimborso diretto, delle spese sostenute per il relativo acquisto, realizzazione e installazione. Ai fini dell'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l'anno 2017. Al relativo onere si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 200 milioni di euro per l'anno 2017"».
    

    
      4.5
    

    
      BLUNDO, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 45, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.  189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: "che abbiano dovuto sospendere" sono inserite le seguenti: "ovvero, limitatamente ai titolari d'impresa del settore agricolo, ridurre"».
    

    
      4.6
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 45, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, dopo le parole: "i titolari di attività d'impresa e professionisti" sono inserite le seguenti: "nonché i soci di società a responsabilità limitata"».
    

    
      4.7
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 45, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: "i titolari di attività d'impresa e professionali" sono inserite le seguenti: "nonché i soci di società a responsabilità limitata"».
    

    
      G4.100
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le norme emanate per far fronte alla ricostruzione delle zone colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, prevedono la presentazione del progetto di miglioramento sismico dell'edificio terremotato senza definire fino a che percentuale dell'adeguamento sismico deve avvenire tale miglioramento;
    

    
                  si rischia di ripetere la stessa situazione di Norcia e Camerino, ove veniva permesso un miglioramento sismico del 60 per cento dell'adeguamento e ove, nonostante la ricostruzione post-terremoto di settembre-ottobre 1997 e marzo 1998, gli edifici sono crollati lo stesso con il ripetersi delle scosse di questi giorni;
    

    
                  al di fuori della ricostruzione integrale, ossia del caso in cui c'è comunque l'obbligo dell'adeguamento alle norme tecniche per le costruzioni (ossia adeguamento sismico), si ritiene che il miglioramento sismico degli edifici non crollati ma solo lesionati deve garantire un livello di sicurezza dell'intero edificio pari ad almeno l'80 per cento dell'adeguamento sismico per gli edifici comuni e pari al 100 per cento per gli edifici strategici (scuole, biblioteche, ospedali e in generale immobili strategici in caso di terremoto) con riferimento al sisma massimo prevedibile nella zona sismica ove risulti situato l'immobile e non con riferimento al sisma avvenuto,
    

    
              impegna il Governo a valutare la possibilità di adottare le opportune deliberazioni affinché il miglioramento sismico previsto per i progetti di ricostruzione post-terremoto garantisca un livello di sicurezza dell'edificio pari ad almeno l'80 per cento dell'adeguamento sismico, con riferimento al sisma massimo prevedibile nella zona sismica ove risulti situato l'immobile e pari al 100 per cento per gli edifici strategici.
    

    
      G4.101
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 6 del decreto-legge n.189 del 2016 prevede la concessione di un contributo del 100 per cento del danno anche per gli interventi di ricostruzione o di recupero degli immobili di edilizia abitativa diversi dall'abitazione principale del proprietario o dati in locazione, ossia per gli interventi sulle seconde case a disposizione del proprietario, distrutte o danneggiate dalla crisi sismica e situate nei comuni del cratere sismico come dagli elenchi allegati al decreto-legge; ciò anche in considerazione delle peculiari caratteristiche delle zone terremotate, note come centri di villeggiatura e dimore estive dei proprietari;
    

    
                  tale norma crea discriminazioni tra proprietari con particolare riferimento a quanto previsto per la ricostruzione post-terremoto dei territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, ove sono stati garantiti contributi in grado di coprire il 100 per cento della ricostruzione esclusivamente per le unità immobiliari destinate ad abitazione principale del proprietario o del locatario e un contributo del solo 50 per cento delle spese per le seconde case a disposizione del proprietario e solo se il proprietario affitti l'alloggio, entro 6 mesi dalla fine dei lavori, a canone concordato e per 4 anni, con priorità a soggetti privi di abitazione;
    

    
                  l'assegnazione del contributo del solo 50 per cento priva i proprietari della possibilità di intervenire per ristrutturare l'immobile, frenando anche la ripresa e la ricostruzione dei borghi e dei centri storici e blocca il ritorno alle normali condizioni di vita della popolazione e lo sviluppo del commercio dei centri storici;
    

    
                  la situazione si aggrava con le difficoltà che incontrano le pratiche della ricostruzione a causa delle carenze di organico delle amministrazioni dei comuni terremotati e della struttura commissariale,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le opportune iniziative dirette a permettere la concessione di contributi integrativi fino al 100 per cento delle spese sostenute anche per gli interventi finalizzati alla riparazione o la ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa a disposizione del proprietario, diverse dall'abitazione principale o dati in locazione, nei centri storici e nei borghi del cratere sismico delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, colpiti dal sisma del 20 e il 29 maggio 2012, equiparando le provvidenze a quelle previste per il terremoto del centro Italia.
    

    
      4.0.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
              1. Al fine di favorire il rapido rientro nelle unità immobiliari ubicate nei territori dei comuni individuati ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e danneggiate per effetto degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ai proprietari ovvero titolari di altro diritto reale di godimento delle medesime unità immobiliari, già adibite ad abitazione principale del richiedente e del proprio nucleo familiare è riconosciuto un contributo per le spese relative alla riparazione dei danni di lieve entità, fino all'importo massimo di euro 10.000,00, cui può essere aggiunto l'ulteriore importo massimo di euro 2.500,00, per la copertura di spese relative alla riparazione di parti comuni degli edifici. Rientrano tra le spese ammissibili, comunque comprensive di IVA, anche gli eventuali oneri per la progettazione e l'assistenza tecnica di professionisti abilitati.
    

    
              2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto per gli interventi di riparazione di elementi non strutturali e degli impianti di unità immobiliari danneggiate in modo molto contenuto dagli eventi sismici e comunque valutate agibili di tipo A e che possono essere realizzati entro un mese dall'inizio dei lavori.
    

    
              3. I lavori di riparazione non devono comportare alcun mutamento di destinazione d'uso. Il contributo non può essere concesso per interventi di riparazione su immobili o porzioni d'immobile costruiti in violazione delle norme urbanistiche e edilizie, o di tutela paesistico-ambientale, senza che sia intervenuta sanatoria ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47.
    

    
              4. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il Commissario straordinario individua modalità e termini per la presentazione delle domande di concessione dei contributi e per l'istruttoria delle relative pratiche, nonché le modalità per la documentazione, la verifica e la liquidazione da parte dei comuni delle spese sostenute.
    

    
              5. Nel caso in cui i lavori siano giù stati effettuati o sono in corso di realizzazione alla data di entrata in vigore della presente legge, all'atto della presentazione della domanda di cui al comma 4, dovranno essere allegati i documenti di spesa ed un verbale di ultimazione dei lavori o il preventivo di spesa per i lavori in corso di completamento, sottoscritto dalla ditta appaltatrice a cui sono affidati i lavori.
    

    
              6. I comuni interessati rendicontano al Commissario straordinario l'utilizzo dei fondi di cui alle presenti disposizioni con cadenza trimestrale. Qualora in sede di controllo sia accertata la mancata o parziale effettuazione dei lavori, il comune procede alla revoca del contributo o alla sua riduzione, con contestuale informativa al Commissario straordinario. Le risultanze emerse dalle istruttorie svolte dai comuni interessati sono comunicate al Commissario straordinario, unitamente alla richiesta di erogazione dei relativi fondi. Al fine di accelerare il procedimento contributivo, il Commissario straordinario può anticipare ai comuni interessati quote di finanziamento, a valere sulle risorse resesi disponibili ai sensi del comma 10.
    

    
              7. Il contributo non concorre alla formazione del reddito del proprietario, né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive.
    

    
              8. Agli oneri derivanti dai primi interventi di cui al presente articolo si provvede nei limiti di una spesa complessiva di 200 milioni di euro per il 2017 e di 100 milioni di euro per il 2018, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Le predette risorse sono assegnate al Commissario straordinario che provvede a ripartire tra i comuni interessati».
    

    
      4.0.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 13 del decreto-legge 189 del 2016)
    

    
              All'articolo 13 del decreto-legge 189 del 2016, dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              "4-bis. Per la concessione di contributi integrativi fino al 100 per cento delle spese sostenute e documentate per gli interventi finalizzati alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa diversi dall'abitazione principale, nei territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo colpiti dal sisma del 20 e il 29 maggio 2012, il Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all'articolo 2 del Decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è incrementato di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, da suddividere tra i Commissari delegati delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sulla base dei danni effettivamente verificatisi.
    

    
              4-ter. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 4-bis, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede à valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017,2018 e 2019. Entro la data del 15 marzo 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a200 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019"».
    

    
      4.0.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Adeguamento sismico)
    

    
              1. All'articolo 12 del decreto-legge 189 del 2016, al comma 1, lettera c) la parola: "miglioramento" è sostituita dalla seguente: "adeguamento"».
    

    
      4.0.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Adeguamento sismico)
    

    
              1. All'articolo 12 del decreto-legge 189 del 2016, al comma 1, lettera c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "il miglioramento sismico deve garantire un livello di sicurezza dell'edificio pari ad almeno l'80 per cento dell'adeguamento sismico, con riferimento al sisma massimo prevedibile nella zona sismica di riferimento e pari al 100 per cento per gli edifici strategici;"».
    

    
      4.0.5
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Edifici collabenti)
    

    
              1. All'articolo 10 del decreto-legge 189 del 2016, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Non sono ammissibili a contributo gli edifici costituiti da unità immobiliari destinate ad abitazioni o ad attività produttive, ricadenti all'esterno della perimetrazione del nucleo urbano o rurale, che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2, non avevano i requisiti per essere utilizzabili a fini residenziali o produttivi, in quanto erano collabenti, a seguito di certificazione o accertamento comunale, per motivi statici o igienico-sanitari"».
    

    
      4.0.6
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Acquisto moduli da privati)
    

    
              All'articolo 4-bis del decreto-legge 189 del 2016, al comma 9, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Qualora l'attuazione delle misure di cui al comma 8 e al presente comma non consenta di conseguire gli obiettivi di tempistica e dimensionamento degli interventi necessari o non soddisfi le esigenze del nucleo famigliare o dell'azienda, i moduli di cui al comma 8 possono essere acquisiti e installati direttamente dai cittadini o operatori economici danneggiati, con successivo rimborso della spesa effettuato, con modalità disciplinate con apposite ordinanze di protezione civile e comunque in deroga ai vincoli urbanistici, ambientali e paesaggistici"».
    

    
      5.1
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso: «a-bis)» con il seguente:
    

    
                  «a-bis) predisporre ed approvare un piano di rilevazioni di agibilità sismica di tutti gli edifici scolastici dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, finalizzato ad assicurare riparazioni, con adeguamento sismico degli edifici scolastici che hanno avuto un esito di agibilità compreso tra "B" ed "E" che consentano la piena fruibilità per l'anno scolastico in corso e dell'anno scolastico 2017-2018;».
    

    
      5.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso: «a-bis)» con il seguente:
    

    
                  «a-bis) predisporre ed approvare un piano di rilevazioni di agibilità sismica di tutti gli edifici scolastici dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, finalizzato ad assicurare riparazioni, con adeguamento sismico degli edifici scolastici che hanno avuto un esito di agibilità compreso tra "B" ed "E" che consentano la piena fruibilità per l'anno scolastico in corso e dell'anno scolastico 2017-2018;».
    

    
      5.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a) premettere la seguente lettera:
    

    
                  «0a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: "degli immobili" sono inserite le seguenti: "con esito di agibilità sismica di classi da B ad E".
    

    
      5.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a) premettere la seguente lettera:
    

    
                  «0a) al comma 1, lettera a), capoverso: "a-bis)" dopo le parole: "attività scolastica, educativa o didattica," inserire le seguenti: "confermando il numero delle autonomie scolastiche esistenti e il mantenimento degli organici, ivi compreso il personale ATA e gli appalti di servizi, anche in caso di decremento degli alunni,"».
    

    
      5.5
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso: «a-bis», sostituire le parole: «in ogni caso senza incremento della spesa del personale» con le seguenti: «prevedendo tra l'altro, la riconferma per l'anno scolastico 2017-2018 dell'organico in situazione di fatto dell'anno scolastico 2016-2017 e il numero di classi per plesso con un numero minimo di sei alunni».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso, aggiungere, infine, le parole: «All'onere di cui al primo periodo, si provvede nei limiti di 1 milione di euro, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato dall'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193».
    

    
      5.6
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso: «a-bis», dopo le parole: «edifici scolastici distrutti o danneggiati a causa degli eventi sismici», aggiungere le seguenti: «nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      5.7
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 lettera a), capoverso: «a-bis», dopo le parole: «edifici scolastici distrutti o danneggiati a causa degli eventi sismici», aggiungere le seguenti: «nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici e dei conseguenti movimenti franosi che hanno interessato i territori delle Regioni Abbruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      5.8
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), capoverso: «a-bis», dopo le parole: «edifici scolastici distrutti o danneggiati a causa degli eventi sismici» inserire le seguenti: «nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      5.9
    

    
      SCIBONA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      5.10
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), al capoverso comma «3-bis», dopo le parole: «18 aprile 2016, n. 50», aggiungere in fine il seguente periodo: «Nelle valutazioni delle offerte per la ricostruzione degli edifici scolastici, sono privilegiate le migliori soluzioni progettuali per sicurezza strutturale, per spazi educativi innovativi, nonché per efficienza dal punto di vista energetico».
    

    
      5.11
    

    
      MANDELLI, PELINO, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis), terzo periodo, sostituire le parole: «iscritti nell'Anagrafe», con le seguenti: «che abbiano presentato domanda all'Anagrafe».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo capoverso, sopprimere il quarto periodo.
    

    
      5.12
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «decreto-legge n. 189 del 2016», aggiungere le seguenti: «, nonché nei territori anche non ricompresi negli allegati di cui all'articolo 1, degli eccezionali fenomeni meteorologici e dei conseguenti movimenti franosi che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      5.13
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «decreto-legge n. 189 del 2016», aggiungere le seguenti: «nonché per tutti gli Istituti scolastici oggetto di ordinanza sindacale di chiusura, anche se non ricompresi nei Comuni degli allegati 1 e 2».
    

    
      5.14
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis.1. A valere sulle risorse residue disponibili del piano approvato con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 7 agosto 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 dicembre 2012, n. 301 concernente "Approvazione piano triennale degli interventi ammissibilità a finanziamento statale nell'ambito del m bando legge 338/2000", in ragione del disagio socioeconomico derivante dagli eventi sismici di agosto e settembre 2016 e gennaio 2017, sono assegnati per l'anno 2017 all'azienda per il diritto allo studio universitario di Teramo 9 milioni di euro per la realizzazione della nuova residenza studentesca. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente comma, si applicano le disposizioni di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 338 e successive modificazioni».
    

    
              Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le parole: «Diritto allo studio».
    

    
      5.15
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Nei territori interessati dagli eventi sismici a far data da agosto 2016, sono confermate le autonomie scolastiche esistenti e il mantenimento degli organici, compreso il personale ATA e gli appalti di servizi, anche in caso di decremento degli alunni».
    

    
      5.16
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI, SERRA, BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, le parole: «prevedendo in ogni caso l'esonero dall'effettuazione delle rilevazioni annuali degli apprendimenti per le classi in cui l'attività didattica effettivamente svolta risulta, alla fine dell'anno scolastico, di durata inferiore ai 200 giorni».
    

    
      5.17
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «3-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, compresi nelle aree delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessate dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, godono della precedenza nei trasferimenti interprovinciali, soddisfatte tutte le altre previste nel contratto collettivo nazionale relativo alla mobilità, e sono collocati in condizione di soprannumerari nella provincia di destinazione solo dopo avere utilizzato tutti i posti riservati alle immissioni in ruolo per lo stesso anno scolastico. Tale precedenza non si applica alla mobilità professionale. Ai fini del totale assorbimento nella titolarità in uno degli ambiti territoriali della provincia di destinazione, la condizione di soprannumerario di detto personale diventa oggetto di disciplina in sede di contratto collettivo nazionale sulla mobilità con riferimento agli anni scolastici 2018/19 e, ove necessario, seguenti, con salvezza della relativa disciplina contrattuale collettiva sulle utilizzazioni già a partire dall'anno scolastico 2017/2018».
    

    
      5.18
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «3-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto legge n. 189 del 2016, compresi nelle aree delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessate dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, godono della precedenza nei trasferimenti interprovinciali, soddisfatte tutte le altre previste nel contratto nazionale relativo alla mobilità.
    

    
              Tale precedenza, non applicabile alla mobilità professionale, è regolata, per quanto compatibili, dalle norme sulle precedenze previste nel contratto nazionale relativo alla mobilità per l'anno scolastico 2017/2018».
    

    
      5.19
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «3-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, compresi nelle aree delle Regioni Abruzzo, Lazio Marche e Umbria interessate dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, soddisfatte tutte le altre precedenti previste nel contratto nazionale relativo alla mobilità, godono della precedenza nei trasferimenti interprovinciali utilizzando, se necessario, tutti i posti riservati alle immissioni in ruolo per lo stesso anno scolastico. Tale precedenza, non applicabile alla mobilità professionale, è regolata, per quanto compatibili, dalle norme sulle precedenze previste nel contratto nazionale relativo alla mobilità per l'anno scolastico 2017/2018».
    

    
      5.20
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni dell'Italia centrale interessati dagli eventi sismici a far data da agosto 2016, godono della precedenza assoluta nella mobilità interprovinciale e sono collocati in condizione di soprannumerari nella provincia di destinazione in mancanza di posti utili in organico».
    

    
      5.21
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Per gli anni accademici 2017-2018, 2018-2019, 2019-2020, all'Università di Teramo è assicurata l'invarianza ai valori dell'anno accademico 2016-2017, del finanziamento complessivo derivante dalla somma del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) e delle tasse di iscrizione».
    

    
      5.22
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «3-bis. Nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, in deroga alle disposizioni di cui alla legge del 13 luglio 2015, n. 207, per l'anno scolastico 2017/2018 i posti vacanti e disponibili, ai fini dell'immissione in ruolo, sono assegnati in via prioritaria ai docenti di ogni ordine e grado che hanno la residenza nei territori di cui sopra».
    

    
      G5.100
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici di straordinaria intensità e durata, che dal 24 agosto 2016 colpiscono le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, hanno fatto emergere una serie di criticità del nostro sistema di gestione dell'emergenza e soprattutto le lacune nel sistema della prevenzione e consolidamento degli edifici;
    

    
                  il Governo ha anche intensificato le strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri ai fini dell'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica connessa al progetto «Casa Italia»;
    

    
                  risulta importante adottare misure che siano in grado di migliorare la sicurezza dal punto di vista statico del nostro patrimonio immobiliare e soprattutto il consolidamento antisismico degli edifici che risultano strategici per la fase di emergenza, come ospedali e scuole, il cui adeguamento sismico è a carico dell'amministrazione pubblica,
    

    
              impegna il Governo a valutare la possibilità di adottare, compatibilmente con la normativa vigente, le opportune iniziative di carattere legislativo dirette a consentire l'esclusione dai saldi contabilizzati ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica delle spese degli enti locali destinate ad interventi di miglioramento antisismico delle strutture scolastiche e ospedaliere.
    

    
      G5.101
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio .. 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 5 del decreto-legge in oggetto reca misure urgenti per il regolare svolgimento dell'attività educativa e didattica;
    

    
                  in particolare, il comma l del predetto articolo, alla lettera b) prevede l'affidamento dei lavori relativi agli interventi di edilizia scolastica, necessari per il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2017/2018, attraverso procedure negoziate senza pubblicazione del bando di gara. L'invito è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori iscritti nell'Anagrafe antimafia degli esecutori o, in mancanza di un numero sufficiente, ad almeno cinque operatori presenti nelle white list prefettizie e che abbiano presentato domanda di iscrizione all'Anagrafe;
    

    
                  al momento, all'Anagrafe risultano iscritte circa 400 imprese e la possibilità di iscriversi alle liste prefettizie riguarda solo le imprese che operano in una delle attività a rischio di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 190/2012;
    

    
                  l'articolo 8 del decreto-legge in esame permette la partecipazione agli affidamenti per gli interventi di ricostruzione pubblica agli operatori economici che hanno presentato domanda di iscrizione all'Anagrafe;
    

    
                  sarebbe necessario consentire al maggior numero possibile di imprese di partecipare alle procedure di affidamento,
    

    
              impegna il Governo a prevedere che gli inviti a partecipare alla procedura negoziata siano rivolti alle imprese che hanno trasmesso istanza di iscrizione all'Anagrafe.
    

    
      G5.102
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici che hanno colpito numerosi Comuni nelle Marche, Lazio, Umbria e Abruzzo, hanno pesantemente danneggiato, naturalmente, anche le infrastrutture scolastiche;
    

    
                  ciò ha causato l'inagibilità di gran parte degli istituti, a cui se ne aggiungono molti altri che, pur se non lesionati gravemente, necessitano di interventi di ripristino;
    

    
                  la situazione preoccupa la popolazione, i dirigenti scolastici, il personale e i genitori. Molti studenti, per la maggior parte tra i 3 e i 13 anni, sono costretti a estenuanti viaggi in bus dagli alberghi della costa ai Comuni di residenza dove sono state allestite tensostrutture o container;
    

    
                  ciò non facilità l'opera auspicata e in parte realizzata di salvaguardare dell'unità e dell'identità delle comunità già molto provate dal terremoto, e non aiuta l'opera di insegnamento e di apprendimento che è necessario garantire;
    

    
                  nonostante le criticità sopra descritte, anche quest'anno, nel mese di maggio si terranno le prove del Sistema Nazionale per la Valutazione del Sistema dell'Istruzione (Invalsi), cioè i test standardizzati nazionali per la rilevazione degli apprendimenti, che vengono somministrati nelle classi seconde e quinte delle primarie, prime e terze delle secondarie di primo grado e in tutte le secondarie di secondo grado;
    

    
                  i test preparati dall'Invalsi servono a valutare il livello di preparazione degli alunni italiani, in italiano e matematica;
    

    
                  se è vero che le prove forniscono alla cittadinanza, e ai decisori politici, i dati generali sul funzionamento della scuola, in particolare il grado di competenze raggiunto dagli studenti in due grandi aree, la comprensione di un testo e la padronanza della matematica in situazioni concrete, a cui si aggiungono informazioni utili alle scuole e ai fruitori del servizio scolastico perché dal risultato delle prove emergono informazioni che rendono possibili valutazioni sul piano didattico, confronti e migliorie, da un altro punto di vista esse rappresentano un gravame che, nella situazione di eccezionalità ed emergenza, comporta più oneri che benefici;
    

    
                  la situazione di particolare eccezionalità è dimostrata dal fatto che nelle scuole dei comuni colpiti dal sisma l'anno scolastico sarà valido anche con meno di 200 giorni di attività didattiche effettivamente svolte, come meritoriamente previsto dal testo sottoposto al nostro esame,
    

    
              impegna il Governo a sospendere il procedimento di valutazione delle istituzioni scolastiche primarie, secondarie di primo e di secondo grado mediante lo svolgimento delle prove Invalsi, per all'anno scolastico 2016/2017, nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016.
    

    
      5.0.1
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Sospensione delle prove Invalsi per l'anno scolastico 2016/2017)
    

    
              1. Nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata i124 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il procedimento di valutazione delle istituzioni scolastiche primarie, secondarie di primo e di secondo grado, relativo all'anno scolastico 2016/2017, effettuato dal Servizio nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione mediante lo svolgimento delle prove Invalsi, è sospeso».
    

    
      6.1
    

    
      MANGILI, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a-bis) con la seguente:
    

    
                  «a-bis) al comma 1 dopo le parole: "e dei trasporti" sono inserite le seguenti: ", del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali"».
    

    
      6.2
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a-bis) dopo le parole: «territorialmente competenti» aggiungere le seguenti: «nonché i rappresentanti degli enti e delle associazioni del terzo settore attive nelle progettualità di intervento sul territorio».
    

    
      6.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera d), capoverso comma: «4», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La determinazione conclusiva della Conferenza costituisce a tutti gli effetti titolo per la realizzazione dell'intervento».
    

    
      G6.100
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 44 del decreto-legge 189/2016 recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazioni, dalla legge 229/2016, ha disposto l'esclusione dei Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificati si a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi negli allegati 1 e 2 del medesimo decreto, per l'anno 2016, dalle disposizioni della legge di stabilità 2016 sul conseguimento del pareggio di bilancio, inteso come saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali (articolo 1, commi 709-713, 716-734 della legge n. 208/2015);
    

    
                  tali comuni, trovandosi ad affrontare eventi straordinari, devono poter fare ricorso a tutti gli strumenti della gestione amministrativa e non possono essere sottoposti a vincoli che limitano la capacità e la sostenibilità della gestione emergenziale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere misure finalizzate all'esonero dai vincoli di finanza anche per gli anni 2017 e 2018 e ad estendere il periodo di sospensione per i comuni di cui all'allegato 1 e 2 del succitato decreto-legge 189/2016, dei termini per adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal TUEL almeno per tutto il 2017 e il primo trimestre del 2018;
    

    
                  a prevedere la eliminazione delle sanzioni relative allo sforamento del Patto di stabilità interno per i predetti comuni che nell'anno 2015 non hanno rispettato i vincoli imposti;
    

    
                  a prevedere che le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2012 o negli esercizi precedenti, non trovino applicazione e, qualora già applicate, ne vengano meno gli effetti, nei confronti dei predetti comuni colpiti dal sisma, per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data del 31 dicembre 2014.
    

    
      6.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
      (Istituzione del Fondo per il turismo sostenibile nelle aree naturali protette nazionali)
    

    
              1. Al fine di sostenere le misure di incentivazione per lo sviluppo delle aree naturali protette, nonché di agevolare lo svolgimento delle attività e del movimento turistico nelle aree naturali protette secondo i principi e le finalità della Carta europea per il turismo sostenibile nelle aree protette, adottata a Lanzarote il 28 aprile 1995, la società Cassa depositi e prestiti Spa è autorizzata a istituire, a valere sulle disponibilità del Fondo strategico italiano, un apposito fondo speciale, denominato "Fondo per il turismo sostenibile nelle aree naturali protette nazionali", con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro annui, volto a finanziare iniziative progettuali di sviluppo all'interno dei confini amministrativi delle relative aree naturali protette.
    

    
              2. Ai fini di cui al comma 1, per aree naturali protette nazionali si intendono le aree naturali protette nazionali, costituite dai parchi nazionali e dalle riserve naturali statali, nonché le aree naturali protette marine, di cui al titolo II della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive modificazioni.
    

    
              3. Nell'ambito dei finanziamenti erogabili a valere sul Fondo di cui al comma 1 possono essere concessi contributi in favore di imprenditori titolari di attività turistico-alberghiere nelle aree naturali protette nazionali, attraverso la collaborazione di enti e associazioni di protezione ambientale riconosciuti ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni, e di enti e associazioni di promozione sociale e turistica, nonché dei soggetti organizzatori di viaggi di istruzione e di esperienze ascrivibili al turismo sostenibile per la realizzazione di:
    

    
                  a) interventi di allestimento, ampliamento, miglioramento, arredamento e abbattimento delle barriere architettoniche in favore di esercizi dediti alla ristorazione, alla ricettività, alla cultura, alla ricreazione e allo sport;
    

    
                  b) interventi di recupero, manutenzione, salvaguardia e allestimento di percorsi naturalisti ci ed escursionistici in aree pubbliche o ad uso pubblico;
    

    
                  c) interventi di sensibilizzazione, educazione e divulgazione in ordine alle caratteristiche e alle finalità delle aree naturali protette nazionali, con particolare riferimento, oltre che agli aspetti naturalistici, alle tradizioni etnografiche ed enogastronomiche e alla cultura locale;
    

    
                  d) attività di ideazione, organizzazione e promozione di itinerari didattici, di viaggi di istruzione e di altre iniziative afferenti al turismo sostenibile che prevedono il pernottamento in strutture ricettive dell'area naturale protetta ovvero promuovono la conoscenza e la pratica del turismo sostenibile nelle aree naturali protette nazionali.
    

    
              4. La durata del finanziamento degli interventi di cui al comma 3 da parte della società Cassa depositi e prestiti Spa non può essere superiore a dieci anni. La remunerazione riconosciuta alla società Cassa depositi e prestiti Spa per il finanziamento non può essere superiore a quella corrispondente al tasso Euribor rilevato alla data della concessione del finanziamento più 1 punto percentuale per ciascun anno di durata del finanziamento.
    

    
              5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da emanare, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità di attuazione del presente articolo, i criteri di assegnazione dei contributi e le modalità di presentazione delle domande relative al Fondo di cui al comma 1».
    

    
      6.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
      (Istituzione del Fondo per investimenti in ricerca e sviluppo nel settore ambientale per la cooperazione strategica tra imprese, università e centri di ricerca)
    

    
              1. Le maggiori entrate realizzate negli anni 2016, 2017, 2018 e 2019 per utili e dividendi, anche derivanti da distribuzione di riserve per una quota pari al 50 per cento del valore complessivo, versati all'entrata del bilancio dello Stato da società partecipate e da istituti di diritto pubblico non compresi nel settore istituzionale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, eccedenti l'ammontare iscritto nel bilancio di previsione dei corrispondenti anni e considerate nei saldi di finanza pubblica, sono riassegnate, fino all'importo massimo di 1 miliardo di euro all'anno, al Fondo per investimenti in ricerca e sviluppo nel settore ambientale e per la cooperazione strategica tra imprese, università e centri di ricerca, istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, di seguito denominato "Fondo", finalizzato:
    

    
                  a) all'erogazione di finanziamenti a tasso agevolato a soggetti privati che investono in ricerca e sviluppo nei settori:
    

    
                      1) delle energie rinnovabili, del risparmio energetico e dei servizi collettivi ad alto contenuto tecnologico, nell'ideazione di nuovi pro dotti che realizzano un significativo miglioramento della protezione dell'ambiente per la salvaguardia dell'assetto idrogeologico e per le bonifiche ambientali, nonché nella prevenzione del rischio sismico;
    

    
                      2) dell'incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei settori civile, industriale e terziario, compresi gli interventi di sodal housing;
    

    
                      3) dei processi di produzione o di valorizzazione di prodotti, processi produttivi od organizzativi ovvero di servizi che, rispetto alle alternative disponibili, comportino una riduzione dell'inquinamento e dell'uso delle risorse nell'arco dell'intero ciclo di vita;
    

    
                      4) della pianificazione di interventi nell'ambito della gestione energetica, attraverso lo sviluppo di soluzioni hardware e software che consentano di ottimizzare i consumi, e della domotica;
    

    
                      5) dello sviluppo di soluzioni per la gestione del ciclo dei rifiuti, con particolare riferimento ai modelli di raccolta, trattamento e recupero, e per la gestione idrica, attraverso la progettazione di strumenti che garantiscano un monitoraggio più attento della rete idrica;
    

    
                      6) della progettazione di nuovi sistemi di mobilità ecologici e sostenibili, anche attraverso la definizione di processi che possano ottimizzare la logistica dell'ultimo miglio e le attività di trasporto proprie delle compagnie private in aree urbane, tenendo in considerazione il traffico generato la congestione, l'inquinamento e il dispendio energetico;
    

    
                  b) a sostenere la nascita di imprese operanti nei settori delle tecnologie innovative e lo sviluppo delle imprese operanti in settori a tecnologia avanzata, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese, nonché a favorire la valorizzazione e il trasferimento del patrimonio di conoscenza scientifica e tecnologica presente nel sistema della ricerca pubblica e privata per incrementare lo sviluppo economico, compresi gli spin off accademici, al fine di sviluppare processi di ricerca comuni tra imprese, università e centri di ricerca.
    

    
              2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di funzionamento del Fondo. il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
              3. L'attuazione del presente articolo non deve comportare un peggioramento dei saldi programmatici di finanza pubblica concordati in sede di Unione europea».
    

    
      7.1
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «e dopo la lettera f) è aggiunta la seguente»:
    

    
                  "f-bis. predisporre ed approvare, unitamente alle singole regioni competenti, un piano di adeguamento e potenziamento del trasporto pubblico locale al fine di favorire la ripresa e supportare la sostenibilità ambientale e sociale della ricostruzione e del rilancio delle attività economiche"».
    

    
      7.2
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:
    

    
                  "f-bis) predisporre ed approvare, unitamente alle singole Regioni competenti, un piano di adeguamento e potenziamento del trasporto pubblico locale, con particolare riguardo per le tratte ferroviarie regionali, al fine di favorire la ripresa e supportare la sostenibilità ambientale e sociale della ricostruzione e del rilancio delle attività economiche"».
    

    
      7.3
    

    
      MANDELLI, PELINO, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2 sopprimere la lettera a).
    

    
      7.4
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2 sopprimere la lettera a).
    

    
      7.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera a), capoverso 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «I Piani regionali per la gestione delle macerie, in ottemperanza a quanto disposto dalla direttiva 2008/98/CE e dall'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 in tema di riciclo dei materiali, devono prevedere l'introduzione di tecniche innovative concernenti prodotti e processi utili a recare vantaggi in termini di riutilizzo delle macerie, tempi realizzazione, economicità, ed ecosostenibilità complessiva degli interventi. Le imprese aggiudicatarie degli appalti per la ricostruzione degli edifici distrutti dal sisma dovranno utilizzare in via prioritaria l'impiego di materiali riciclati derivanti dalle macerie opportunamente trattate e certificate dai gestori delle discariche temporanee autorizzate dalle autorità preposte. Il Commissario straordinario e le Regioni delegate, adottando le procedure ritenute le più idonee e ricorrendo anche alla supervisione dell'ANAC per il controllo dei prezzi e le norme sulla trasparenza vigenti, potranno realizzare progetti pilota di recupero ed efficienza delle risorse naturali».
    

    
      7.6
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera b), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e in assenza di materiali di interesse architettonico, artistico, storico o caratteristico della cultura locale».
    

    
      7.7
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera b), dopo il numero 1), inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) al secondo periodo, dopo le parole: "Le predette attività di trasporto sono effettuate senza lo svolgimento di analisi preventive" sono aggiunte le seguenti: "previa selezione e separazione dei materiali di interesse architettonico, artistico, storico o caratteristico della cultura locale, ai sensi del comma 5, ai fini del recupero di tali materiali"».
    

    
      7.8
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera b), numero 2), dopo le parole: «l'attività di raccolta e di trasporto viene effettuata con il consenso» inserire le seguenti: «e, qualora richiesto, nella presenza».
    

    
      7.9
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera b), numero 2), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Ai fini della ricostruzione e quale primo momento di attuazione del piano di recupero, la demolizione e la con testuale rimozione delle macerie deve essere effettuata in maniera selettiva, con custodia delle componenti identitarie, esterne ed interne, di ciascun edificio, da prevedere in siti adiacenti ai futuri cantieri di ricostruzione. La selezione dei materiali deve essere basata su un quadro conoscitivo e documentale esaustivo e condiviso con i soggetti aventi titolo alla concessione dei finanziamenti agevolati, con particolare attenzione ai resti dei beni di interesse architettonico, artistico, storico o caratteristico della cultura locale, di cui al comma 5, ai fini del recupero di tali materiali».
    

    
      7.10
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera c), al numero 1), premettere il seguente:
    

    
                  «01) al primo periodo le parole: «dai soggetti pubblici all'uopo autorizzati» sono sostituite dalle seguenti: «dai Comuni indicati negli allegati 1 e 2 anche in associazione tra loro, entro il 31 maggio 2017».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il numero 1) con il seguente:
    

    
                  «1) il quinto periodo è sostituito dal seguente: "L'utilizzo di impianti mobili per le operazioni di selezione, separazione e recupero (R5) di flussi omogenei di rifiuti per l'eventuale successivo trasporto agli impianti di destinazione finale della frazione non recuperabile, avviene previa comunicazione al Presidente della Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 5, nel cui territorio rimpianto viene utilizzato"».
    

    
      7.11
    

    
      SCIBONA, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera e-bis).
    

    
      G7.100
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7 del decreto-legge reca disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione;
    

    
                  le esperienze negli anni passati, sia a seguito del sisma dell'Aquila nel 2009 sia di quello che ha interessato il territorio dell'Emilia Romagna nel 2012, hanno dimostrato l'importanza di una gestione unitaria nel settore dei rifiuti, al fine di evitare ulteriori rallentamenti al processo di rimozione e sgombero delle macerie e dei rifiuti e quindi all'avvio della successiva fase di ricostruzione,
    

    
              impegna il Governo ad adottare misure volte ad attribuire in capo al Commissario Straordinario l'approvazione del piano di gestione di rifiuti, come era previsto dal decreto-legge n. 189 del 2016 prima delle modifiche apportate dal decreto legge in corso di conversione.
    

    
      G7.101
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7 del decreto-legge reca Disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione;
    

    
                  sarebbe opportuno attribuire ai Comuni, indicati negli allegati 1 e 2, il potere di individuare entro il 31 maggio 2017 le aree da destinare a deposito dei rifiuti derivanti dai crolli, in attesa del loro successivo trasferimento agli impianti di recupero o di smaltimento;
    

    
                  sarebbe, altresì, necessario introdurre alcune semplificazioni per la gestione dei rifiuti derivanti dai crolli degli edifici a seguito degli eventi sismici, accelerare la fase di individuazione di queste aree in modo da agevolare le operazioni rimozione dei rifiuti e di conseguenza anche l'avvio delle opere di ricostruzione e delineare un procedimento semplificato per l'utilizzo degli impianti mobili di campagna;
    

    
                  l'attuale disciplina, infatti, non agevola tale impiego, ma anzi risulta ancora più restrittiva della procedura ordinaria delineata dall'articolo 208 del decreto legislativo n. 152 del 2006 (Codice dell'ambiente) che prescrive: una autorizzazione di carattere generale rilasciata dalla Regione, nella quale ha la sede legale l'impresa titolare dell'impianto; una comunicazione alla Regione nella quale si intende utilizzare l'impianto stesso;
    

    
                  il decreto-legge n. 189 del 2016, così come integrato e modificato dal decreto-legge in esame, sembra prevedere due distinte autorizzazioni oltre a quella generale, imposta dalla procedura ordinaria, che una successiva da parte del Presidente della Regione, prima dell'effettivo impiego dell'impianto mobile,
    

    
              impegna il Governo ad adottare misure volte a garantire l'applicazione della procedura ordinaria per l'utilizzo degli impianti mobili, adeguandola alla peculiarità della situazione contingente che si è creata nei territori colpiti dagli eventi sismici.
    

    
      G7.102
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici di straordinaria intensità e durata, che dal 24 agosto 2016 colpiscono le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, hanno fatto emergere una serie di criticità del nostro sistema di gestione dell'emergenza e soprattutto le lacune nella gestione delle macerie;
    

    
                  a distanza di sette mesi dalla prima scossa catastrofica, c'è ancora da fare tanto per superare l'emergenza; ancora non è stata conclusa l'attività della rimozione delle macerie dalle aree pubbliche, ma la questione più grave sta nel fatto che la raccolta selettiva delle macerie, prevista dal comma 5 dell'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, non viene effettuata in tutti i comuni; sembra che in alcuni comuni le ruspe portano tutto in discarica senza effettuare la raccolta selettiva preventiva, rimandando tale attività in discarica;
    

    
                  il consenso del destinatario dei contributi per la ricostruzione è previsto solo per la raccolta delle macerie su suolo privato; sarebbe stato opportuno precisare anche la possibilità della presenza di quest'ultimo, come preferiscono i comitati, ed estendere tale presenza anche per il suolo pubblico, qualora le macerie derivino da crolli di edifici privati;
    

    
                  occorre infatti salvare pezzi di interesse architettonico, artistico e storico, come cornicioni e portali di pietra ecc., crollati sulle strade, per garantire la conservazione dell'identità dei luoghi,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le opportune iniziative per garantire l'applicazione in tutti i comuni terremotati del comma 5 dell'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, attraverso la raccolta selettiva delle macerie, sia su suolo privato che su suolo pubblico, e assicurare la custodia, in siti adiacenti ai futuri cantieri di ricostruzione, dei pezzi di interesse architettonico, artistico e storico, come cornicioni e portali di pietra ecc., e delle componenti identitarie, esterne ed interne, di ciascun edificio.
    

    
      G7.103
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici di straordinaria intensità e durata, che dal 24 agosto 2016 colpiscono le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, hanno fatto emergere una serie di criticità del nostro sistema di gestione dell'emergenza e soprattutto le lacune nella gestione delle macerie;
    

    
                  a distanza di sette mesi dalla prima scossa catastrofica, c'è ancora da fare tanto per superare l'emergenza; ancora non è stata conclusa l'attività della rimozione delle macerie dalle aree pubbliche, ma la questione più grave sta nel fatto che la raccolta selettiva delle macerie, prevista dal comma 5 dell'articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, non viene effettuata in tutti i comuni; sembra che in alcuni comuni le ruspe portano tutto in discarica senza effettuare la raccolta selettiva preventiva, rimandando tale attività in discarica,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le opportune iniziative per garantire che la demolizione e la contestuale rimozione delle macerie e la raccolta dei materiali, di interesse architettonico, artistico, storico o caratteristico della cultura locale, quale primo momento di attuazione del piano di recupero, sia effettuata in maniera selettiva e basata su un quadro conoscitivo e documentale esaustivo e condiviso con i soggetti aventi titolo alla concessione dei finanziamenti agevolati.
    

    
      7-bis.1
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 20-bis», comma 1, sostituire le parole: «23 milioni» con le seguenti: «46 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «23 milioni» con la seguente: «46 milioni».
    

    
      7-bis.2
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «2. Al fine di favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica, le disposizioni di cui al comma 3, articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 si intendono applicate, nelle province delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto, anche ai contratti di locazione ad uso commerciale, imprenditoriale o artigianale nonché agli alloggi utilizzati per finalità turistiche.
    

    
              2-bis. I contratti di locazione di cui al comma 2 sono esenti dal pagamento dell'imposta di bollo e di registro.
    

    
              2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 2-bis e 2-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      7-bis.3
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «4-bis. Gli spettacoli di musica dal vivo, le fiere, sagre paesane e ogni altra manifestazione locale che avrà luogo in uno dei Comuni, individuati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 229, sono esentati dal pagamento dei compensi SIAE e da tutti gli adempimenti relativi entro il limite massimo di 10 milioni di euro l'anno a decorrere dal primo gennaio 2017.
    

    
              4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis pari a 30 milioni di euro l'anno a decorrere dal primo gennaio 2017 si provvede secondo quanto disposto dal comma 4-quater.
    

    
              4-quater. Il Ministero dell'economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, emana le disposizioni, in materia di apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare di O, 5 punti percentuali la misura del prelievo erariale unico e per ridurre di 0,5 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al compenso per le attività di gestione ovvero per i punti vendita».
    

    
      G7-bis.100
    

    
      GINETTI, CARDINALI, Gianluca ROSSI, MORGONI, PEZZOPANE, LANZILLOTTA, VERDUCCI, AMATI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 (A.S. 2756);
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici che si sono verificati nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria hanno prodotto danni ingentissimi al patrimonio culturale delle aree interessate;
    

    
                  i danni stimati riguardano più di 5.000 edifici di valore culturale e i tempi previsti per la loro ricostruzione sono lunghi anche in ragione della complessità degli interventi e dell'alta professionalità richiesta nel recupero di tali beni;
    

    
                  i suddetti danni, oltre a rappresentare un grave depauperamento del patrimonio culturale nei territori colpiti, hanno fatto venir meno uno dei primari fattori di attrazione turistica, contribuendo negativamente alla forte contrazione delle presenze turistiche nelle regioni interessate, con gravissimo danno economico per tutto l'indotto del settore turistico;
    

    
                  i più recenti dati evidenziano un rilevantissimo calo di prenotazioni turistiche, al momento superiori al 50 per cento rispetto all'anno precedente, coinvolgendo non solo le aree direttamente colpite ma anche quelle d'interesse turistico delle regioni coinvolte;
    

    
                  Considerato che:
    

    
                  nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici operano numerose guide turistiche che, in conseguenza degli eventi sismici e del calo del flusso turistico, hanno subito un forte rallentamento della loro attività;
    

    
                  a titolo esemplificativo, solo nella regione Umbria le guide turistiche sono almeno 200. Si tratta di persone che hanno conseguito l'abilitazione professionale per lo svolgimento dell'attività turistica a seguito del superamento di un esame abilitante. Di queste almeno settanta svolgono l'attività di guida turistica in modo continuativo traendo dalla stessa l'unica o la principale fonte di reddito. La diminuzione del lavoro per le guide turistiche della sola regione Umbria si attesta al 70 per cento rispetto a marzo 2016 e riguarda non soltanto le aree direttamente interessate dal sisma ma l'intera Regione Umbria;
    

    
                  le guide turistiche che operano nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria stanno pertanto subendo un evidente danno indiretto prodotto dagli eventi sismici che sta producendo una forte riduzione del reddito a loro disposizione;
    

    
                  Tutto ciò premesso,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, in ragione del danno indiretto prodotto dagli eventi sismici, l'estensione delle misure di agevolazione previste per le imprese turistiche e dei servizi connessi in favore delle guide turistiche operanti nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, abilitate all'esercizio professionale dell'attività e riconosciute dal Ministero dello sviluppo economico come attività della filiera turistica culturale a cui è attribuito uno specifico codice Ateco.
    

    
      G7-bis.101
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i territori colpiti dal sisma stanno vivendo una difficile fase dovuta sia ai problemi connessi con la ricostruzione privata, sia alla caduta del mercato economico locale che si sosteneva soprattutto sui settori del turismo e del commercio;
    

    
                  al fine di agevolare la ripresa e lo sviluppo del tessuto produttivo dell'area colpita dagli eventi sismici, sarebbe opportuno prevedere forme di sostegno per le aziende che hanno subìto una riduzione delle attività nei suddetti territori,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare misure volte a prevedere il riconoscimento di un contributo in conto capitale per le micro, piccole e medie imprese del turismo, artigianato, commercio e servizi che sono in grado di dimostrare una sostanziale perdita di fatturato rispetto alla media abituale di periodo dopo gli eventi sismici del 2016.
    

    
      G7-bis.102
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici che hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, hanno creato gravi danni a tutto il sistema produttivo dei territori medesimi,
    

    
              impegna il Governo a prevedere un indennizzo per le attività di impresa o di lavoro autonomo, ricadenti nei territori di cui in premessa, che abbiano subito un danno economico, desunto dalla perdita di reddito registrata a seguito del verificarsi dei diversi eventi sismici.
    

    
      G7-bis.103
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le Zone Economiche Speciali (ZES) sono aree geografiche nell'ambito delle quali un'Autorità governativa offre incentivi a beneficio delle aziende che vi operano, attraverso strumenti e agevolazioni che agiscono in un regime derogatorio rispetto a quelli vigenti per le ordinarie politiche nazionali ed attualmente sono circa 91 le ZES operanti nel territorio doganale della Unione europea;
    

    
                  le ZES, presenti principalmente in paesi in via di sviluppo, hanno come obiettivo fondamentale l'aumento della competitività delle imprese insediate, l'attrazione di investimenti diretti, soprattutto da parte di soggetti stranieri, l'incremento delle esportazioni, la creazione di nuovi posti di lavoro e il più generale rafforzamento del tessuto produttivo, attraverso stimoli alla crescita industriale e all'innovazione;
    

    
                  in molti casi la dottrina e i policy makers parlano delle ZES come «poli di crescita» (growth poles), in quanto si tratta di aree in cui tariffe, quote, dazi, imposte, essendo diversi dal resto del territorio nazionale, offrono un maggiore appeal agli investitori e migliori possibilità di sviluppo;
    

    
                  in base al quadro normativo comunitario, la creazione di una ZEA esilia dalle prerogative riservate in autonomia ai singoli stati nazionali in quanto l'introduzione a favore di determinate imprese di misure quali contributi agli investimenti, esenzione dal pagamento (totale o parziale) di dazi, imposte e/o oneri sociali, infatti, può configurare un'ipotesi di aiuto di Stato e deve essere valutata alla luce della specifica disciplina in materia;
    

    
                  la normativa di riferimento è rappresentata dall'articolo 107 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, che, al paragrafo 1, stabilisce la generale impossibilità di fare ricorso ad agevolazioni che, nel momento in cui «incidano sugli scambi tra Stati Membri» a meno che, come chiarito dal successivo paragrafo 2, detti aiuti di stato siano «destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali»,
    

    
              considerato che:
    

    
                  gli eventi sismici del 2016 e del 2017, colpendo i territori individuati dagli allegati del decreto legge decreto legge del 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, hanno ulteriormente aggravato la preesistente situazione di crisi economica, con particolare riferimento alle micro, piccole e medie imprese presenti nel cosiddetto cratere sismico;
    

    
                  detti eventi calamitosi ed il conseguente spopolamento del territorio costituiscono uno dei motivi che rendono legittima l'adozione interventi a carattere temporaneo finalizzati a limitare fenomeni di delocalizzazione e a sostenere le attività economiche locali presenti nei territori colpiti dagli eventi calamitosi e quindi l'istituzione di Zone Economiche Speciali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad istituire le Zone Economiche Speciali sui territori interessati dagli eventi sismici del 2016 e 2017, individuando le modalità attuative delle misure con un successivo DPCM, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto, avente quali finalità sia il mantenimento delle attività economiche già esistenti che l'attrazione di nuovi investimenti;
    

    
                  a prevedere, per le micro, piccole e medie imprese che abbiano la propria sede operativa o il proprio domicilio fiscale nel territorio delle ZES o che intendano insediarvisi, agevolazioni consistenti in contributi a fondo perduto per l'acquisto di immobili da destinare a finalità produttive.
    

    
      G7-bis.104
    

    
      MANGILI, CASTALDI, BLUNDO, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7-bis al fine di facilitare la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica ubicate nei territori colpiti dagli eventi sismici, garantisce la concessione alle medesime imprese di contributi, in presenza di determinati requisiti;
    

    
                  gli eventi sismici hanno duramente colpito anche - e soprattutto - le microimprese e le piccole imprese, non ricomprese nel novero dell'articolo in oggetto;
    

    
                  l'articolo 111 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 consente alle microimprese di richiedere finanziamenti nel rispetto di limiti e condizioni individuate dalla normativa stessa;
    

    
                  tali condizioni allo stato costituiscono un ostacolo per l'accesso ai finanziamenti da parte di numerose microimprese,
    

    
              impegna il Governo a prevedere misure per consentire alle microimprese e alle piccole e medie imprese ubicate nei territori di comuni di agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 di beneficiare dei finanziamenti di cui all'articolo 111 del decreto legislativo n. 385 del 1993, anche in assenza delle caratteristiche di cui alle lettere b) del comma 1 dell'articolo 111 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 e dei requisiti stabiliti con il decreto di attuazione del comma 5 dell'articolo 111 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993.
    

    
      G7-bis.105
    

    
      BLUNDO, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7-bis al fine di facilitare la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica ubicate nei territori colpiti dagli eventi sismici, garantisce la concessione alle medesime imprese di contributi, in presenza di determinati requisiti;
    

    
                  il comma 4 dell'articolo 7-bis prevede, a copertura della disposizione in oggetto, una somma pari a 23 milioni, somma che appare insufficiente ad agevolare nonché a garantire la ripresa produttiva,
    

    
              impegna il Governo ad incrementare in maniera considerevole lo stanziamento dei fondi da destinare alle imprese ubicate nei territori colpiti dagli eventi sismici al fine di garantire una reale ripresa dell'attività produttiva.
    

    
      G7-ter.100
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7-ter del decreto-legge in oggetto, inserito durante l'esame alla Camera, estende al 2017 le disposizioni dettate dall'articolo 26 del decreto-legge 189/2016 - recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazioni, dalla legge 229/2016 - che escludono, per l'esercizio finanziario 2016, l'Ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e l'Ente parco nazionale dei Monti Sibillini da alcuni vincoli di spesa previsti dalla legislazione vigente;
    

    
                  le aree coinvolte dal sisma vengono per la gran parte assorbite dall'Ente Parco che potrebbe essere il propulsore di una zona economica speciale (ZES):
    

    
              le zone economiche speciali, volute fortemente dalla Comunità Europea, mirano ad avere una propria legislazione di vantaggio riferita alle fiscalità locali, in modo da attrarre maggiori investimenti stranieri e quindi arginare il fenomeno dello spopolamento e della vivibilità nei territori montani o aree svantaggiate, come le aree fortemente danneggiate dalle azioni sismiche nelle regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria,
    

    
              impegna il Governo ad istituire nel territorio dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, un zona economica speciale (ZES) con finalità funzionai i al rilancio economico e sociale delle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016.
    

    
      7-ter.0.1
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-quater.
    

    
      (Indennizzo dei danni economici)
    

    
              1. All'articolo 5, del decreto - legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 8, sono inseriti i seguenti:
    

    
              "8-bis. Ai titolari di reddito di impresa o esercenti arti o professioni, individuati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, con sede operativa ovvero domicilio fiscale nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui all'articolo 1, è riconosciuto un indennizzo del danno economico subito a seguito degli eventi sismici pari alla perdita di reddito calcolata sulla base dell'utile al lordo di interessi, imposte e tasse, costi di ammortamento e costi del lavoro relativa ai sei mesi successivi al mese in cui si è verificato r evento, e rispetto alla media, relativa allo stesso semestre riferito agli anni precedenti, dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti il verificarsi della calamità, escludendo il migliore e il peggiore risultato finanziario.
    

    
              8-ter. Per i titolari di reddito di impresa o esercenti arti o professioni, come individuati dal precedente comma, con sede operativa ovvero domicilio fiscale fuori dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 e comunque nelle province di Teramo, L'Aquila, Rieti, Perugia, Temi, Macerata, Ancona, Ascoli Piceno e Fermo, è riconosciuto un indennizzo pari al 50 per cento della perdita di reddito calcolata negli stessi termini di cui al precedente comma e non superiore all'importo massimo ed entro i termini di fruizione stabiliti dai regolamenti (UE) n. 1407 del 2013 e n. 1408 del 2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea degli aiuti 'de minimis'.
    

    
              8-quater. Il danno economico di cui ai precedenti commi 8-bis e 8-ter è calcolato individualmente per ciascun titolare di reddito di impresa o esercente arti e professioni, sulla base di una perizia asseverata da un professionista indipendente, che attesta l'entità della riduzione del reddito e l'indennizzo può essere fruito solo se l'attività economica è in esercizio al momento della domanda di indennizzo o, nel caso di attività interrotte a seguito di danni materiali prodotti dagli eventi sismici, sia stata presentata la domanda di ricostruzione, ripristino o riparazione dell'edificio o dell'impianto in cui è svolta l'attività medesima. La domanda di indennizzo deve essere presentata, a pena di decadenza del relativo diritto, entro i sei mesi successivi alla scadenza del semestre seguente al verificarsi dell'evento, agli Uffici speciali per la ricostruzione, di cui al precedente articolo 3, territorialmente competenti".
    

    
              2. Il Commissario straordinario, con provvedimenti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, da adottare entro e non oltre trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto d'intesa con il ministero dell'economia e delle finanze, stabilisce i criteri e le modalità attuati ve del presente comma, nonché le procedure e le modalità di erogazione dell'indennizzo con le risorse disponibili sul fondo di cui all'articolo 4».
    

    
      7-ter.0.2
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-quater.
    

    
      (Ulteriori interventi a favore delle attività economiche)
    

    
              Dopo l'articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto il seguente:
    

    
      "Art. 25-bis.
    

    
      (Istituzione di Zone franche urbane)
    

    
              1. Nell'ambito dei territori dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui all'articolo 1, sono istituiti per gli anni 2017 e 2018, le zone franche urbane di cui all'articolo 1, comma 340 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
    

    
              2. Con decreto del Presidente del consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le regioni interessate e il Commissario straordinario per la ricostruzione, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate, sulla base delle peculiari esigenze e caratteristiche delle aree interessate, nonché nel rispetto delle risorse finanziarie di cui al comma 6, le zone franche urbane di cui al comma 1.
    

    
              3. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese con sede operativa ovvero domicilio fiscale nelle zone individuate con il decreto di cui al comma 2 e in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro, piccole e medie imprese, ai sensi della raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005;
    

    
                  b) essere titolari di reddito di impresa o esercenti atti o professioni, individuati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni;
    

    
                  c) svolgere la propria attività all'interno della zona franca urbana.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (VE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis', e del regolamento (00) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articolo 107 e108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis' nel settore agricolo.
    

    
              5. I soggetti di cui al comma 3 possono beneficiare, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017 e per il periodo di imposta successivo, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 6, e nel rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato di cui al comma 4, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività economica svolta nella zona franca urbana;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dell'attività economica svolta nella zona franca urbana;
    

    
                  c) esenzione dall'Imposta municipale propria (IMU), di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, e successive modificazioni, e dal Tributo sui servizi indivisibili (TASI) di cui all'articolo 1, commi da 639 a 736 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modificazioni, sugli immobili siti nella zona franca urbana, posseduti e utilizzati per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              6. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 'al presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.
    

    
              7. Al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni al Registro nazionale degli aiuti di Stato, istituito ai sensi dell'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234"».
    

    
      7-ter.0.3
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-quater.
    

    
      (Modifiche all'articolo 19 del decreto-legge n. 189 del 2016)
    

    
              1. All'articolo 19 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Le microimprese e le piccole e medie imprese ubicate nei territori di comuni di agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 possono beneficiare dei finanziamenti di cui all'articolo 111 del decreto legislativo n. 385 del 1993, anche in assenza delle caratteristiche di cui alle lettere b) del comma 1 dell'articolo 111 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 e dei requisiti stabiliti con il decreto di attuazione del comma 5 dell'articolo 111 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993"».
    

    
      7-ter.0.4
    

    
      LEZZI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-quater.
    

    
      (Modifiche all'articolo 19 del decreto-legge n. 189 del 2016)
    

    
              1. All'articolo 19 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              "1-bis. Alla lettera r) del comma 1 dell'articolo 18 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, sopprimere le parole da: 'Con delibera' sino alla fine del periodo"».
    

    
              Conseguentemente, dopo la lettera r) del comma 1 dell'articolo 18 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 aggiungere le seguenti:
    

    
                  «r-bis) con delibera della Conferenza unificata sono individuate, tenuto conto dell'esistenza di fondi regionali di garanzia, le regioni sul cui territorio il fondo limita il proprio intervento alla contro garanzia dei predetti fondi regionali;
    

    
                  r-ter) la lettera r-bis) non si applica alle aziende richiedenti l'intervento del fondo di garanzia di cui all'articolo 2 comma 100 lettera a) della legge 23 dicembre 1996 n. 662, limitatamente ai finanziamenti concessi ai sensi dell'articolo 111 del decreto legislativo n. 385 del 1993 e situate nelle zone dichiari in stato di emergenza».
    

    
      8.1
    

    
      MANDELLI, PELINO, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), primo periodo, dopo le parole: «interventi di ricostruzione pubblica» aggiungere le seguenti: «e privata».
    

    
              Conseguentemente, alla medesima lettera, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Al momento dell'espletamento della procedura concorrenziale di cui all'articolo 6, comma 13, del decreto-legge, ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 15 dicembre 2016, n. 229, qualora l'operatore economico non risulti ancora iscritto all'Anagrafe, decorrono i termini di cui all'articolo 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
    

    
      8.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Al fine di garantire l'efficace funzionamento della Struttura di Missione, di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono stanziati 400.000 euro per ciascun anno del triennio 2017-2019 a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      G8.100
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante, nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 8 del decreto-legge reca disposizioni in materia di legalità e trasparenza;
    

    
                  la norma modifica l'articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016, concernente la prevenzione e il contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti post-sisma specificando, in particolare, la procedura per la copertura dell'onere, che avverrà mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse della contabilità speciale del Commissario straordinario, per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'interno;
    

    
                  sarebbe opportuno estendere alla ricostruzione privata quanto previsto dall'articolo 8 dello stesso decreto-legge che permetta la partecipazione, agli affidamenti per la ricostruzione pubblica, agli operatori economici che hanno presentato domanda di iscrizione all'Anagrafe;
    

    
                  misure in tale direzione offrirebbero una soluzione al rischio che l'Anagrafe antimafia degli esecutori possa determinare un rallentamento del processo di ricostruzione dovuto al gran numero di operatori sui quali effettuare i controlli antimafia;
    

    
                  al momento dell'espletamento della procedura concorrenziale di cui all'articolo 6, comma 13 del decreto-legge, n. 189 del 2016, qualora l'impresa esecutrice dei lavori di ricostruzione privata non risulti iscritta all'Anagrafe, decorreranno i termini di cui all'articolo 92, commi 2 e 3, del D.Lgs. 159/2011. Decorsi tali termini, quindi, il committente sarà legittimato a procedere alla sottoscrizione del contratto, fatte salve le cautele di legge previste in caso di successivo diniego dell'iscrizione all'Anagrafe,
    

    
              impegna. il Governo ad assumere iniziative nel senso indicato in premessa.
    

    
      8.0.1
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 8-bis.
    

    
      (Modifiche al Codice penale in materia di inasprimento delle pene e delle sanzioni per episodi di sciacallaggio)
    

    
              1. Dopo l'articolo 624-bis del Codice penale è inserito il seguente: «Art. 624-ter. Se i fatti di cui agli articoli 624 e 624-bis del codice penale sono commessi approfittando delle condizioni susseguenti a calamità naturali, la pena è della reclusione da quattro a dieci anni e della multa da quattromila a ottomila euro».
    

    
      9.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I tempi per lo svolgimento delle prestazioni professionali saranno definiti in funzione dell'esito di agibilità e dell'entità dei lavori di ricostruzione o riparazione con opportuni provvedimenti ai sensi dell'articolo 2, comma 2"».
    

    
      9.2
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
    

    
                  «aa) Alla fine del comma 2 è inserito il seguente periodo: «2. I tempi per lo svolgimento delle prestazioni professionali saranno definiti in funzione dell'esito di agibilità e dell'entità dei lavori di ricostruzione o riparazione con opportuni provvedimenti ai sensi dell'articolo 2 comma 2».
    

    
      9.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «In ogni caso, il direttore dei lavori,» inserire le seguenti: «,da scegliere successivamente all'espletamento della procedura concorrenziale, di cui all'articolo 6, comma 13, per l'individuazione dell'impresa affidataria dei lavori,»
    

    
      9.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso comma 5, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Al fine precipuo di evitare la possibile concentrazione degli incarichi di progettazione ed esecuzione degli interventi per la ricostruzione, ciascun professionista non potrà superare uno dei seguenti due parametri, tra loro alternativi: a)incarichi professionali per un importo massimo di lavori pari a 25 milioni di euro; b) numero massimo di incarichi professionali pari a 30 indipendentemente dall'importo dei lavori ad essi correlati. Per le prestazioni specialistiche il numero massimo di incarichi non potrà essere superiore a 60».
    

    
      9.5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      9.6
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) Al fine di far fronte alla grave emergenza successiva agli eventi sismici in atto dal 24 agosto 2016, per le attività di. cui al comma 3 dell'articolo 2 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 20 marzo 2003, n. 3274, recante "Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica", finalizzate alla realizzazione di valutazioni della vulnerabilità e del rischio sismico degli edifici destinati a scuole di ogni ordine e grado e degli altri edifici pubblici, le regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo possono essere autorizzate dal Ministero dell'economia e delle finanze a stipulare appositi mutui pluriennali, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa, con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385. Ai sensi dell'articolo 1, comma 75, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le rate di ammortamento dei mutui attivati sono pagate agli istituti finanziatori direttamente dallo Stato. Le modalità di attuazione della presente disposizione, nonché la riparazione dei suddetti contributi tra le regioni beneficiarie, sono stabilite, su proposta del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 3 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale"».
    

    
      9.7
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, dopo il comma 18, è aggiunto il seguente:
    

    
              "18-bis. Le previsioni di cui al precedente comma si applicano anche ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente sono pubblicati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente codice nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, ai contratti in relazione ai quali gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente Codice, a condizione che alla data del 31 dicembre 2016 l'importo delle prestazioni eseguite e contabilizzate non sia superiore al 50 per cento dell'importo contrattuale. L'importo dell'anticipazione viene calcolato sul valore delle prestazioni che restano da eseguirsi alla data del 31 dicembre 2016, ed il recupero dell'anticipazione avviene mediante trattenuta del 20 per cento su ciascun pagamento per corrispettivi contrattuali effettuato in favore dell'appaltatore a fronte delle prestazioni eseguite successivamente a tale data, fino all'integrale recupero della stessa"».
    

    
      9.8
    

    
      BILARDI
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «1-bis. All'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              "19. Le previsioni di cui al comma 18 che precede si applicano anche ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente sono pubblicati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente codice nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, ai contratti in relazione ai quali gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente Codice, a condizione che alla data del 31 dicembre 2016 l'importo delle prestazioni eseguite e contabilizzate non sia superiore al 50 per cento dell'importo contrattuale. L'importo dell'anticipazione viene calcolato sul valore delle prestazioni che restano da eseguirsi alla data del 31 dicembre 2016, ed il recupero dell'anticipazione avviene mediante trattenuta del 20 per cento su ciascun pagamento per corrispettivi contrattuali effettuato in favore dell'appaltatore a fronte delle prestazioni eseguite successivamente a tale data, fino all'integrale recupero del la stessa"».
    

    
      9.9
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. In attuazione delle previsioni di cui all'articolo 1, comma 183 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228, e tenuto conto dell'imprescindibile urgenza di mettere in sicurezza antisismica le Autostrade A24 e A25, nelle more della definizione degli strumenti di pianificazione tecnica ed economica dell'intero impianto infrastrutturale, viene sospeso l'obbligo del Concessionario del versamento delle rate del corrispettivo della concessione di cui all'Articolo 3.0, lettera "c" della vigente Convenzione a partire dall'annualità 2015. Tale importo sarà destinato all'immediato avvio dei lavori di messa in sicurezza antisismica delle Autostrade A24 e A25 secondo quanto previsto dalla citata Legge 24 dicembre 2012 n. 228».
    

    
      9.10
    

    
      BILARDI
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «1-bis. Nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 1, comma 183 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228 (Legge di stabilità 2013) e tenuto conto dell'imprescindibile urgenza di mettere in sicurezza antisismica le Autostrade A24 e A25, nelle more della definizione degli strumenti di pianificazione tecnica ed economica dell'intero impianto infrastrutturale viene sospeso l'obbligo del Concessionario del versamento delle rate del corrispettivo della concessione di cui all'Articolo 3.0, lettera "c" della vigente Convenzione a partire dall'annualità 2015. Tale importo sarà destinato all'immediato avvio dei lavori di messa in sicurezza antisismica delle Autostrade A24 e A25 secondo quanto previsto dalla citata Legge 228/2012».
    

    
      9.11
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. La valutazione della vulnerabilità e del rischio sismico degli immobili costituisce investimento ai sensi dell'articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350».
    

    
      G9.100
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 9 reca disposizioni in materia di contributo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione pubblica e privata, prevedendo un aumento della percentuale massima di tale contributo rispetto a quanto già previsto dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189;
    

    
                  appare necessario precisare che gli importi utilizzati in tal modo dagli Enti Locali costituiscono investimenti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 119 della Costituzione,
    

    
              impegna il Governo a prevedere misure volte a garantire che la valutazione della vulnerabilità e del rischio sismico degli immobili sia considerata investimento ai sensi dell'articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.
    

    
      9-bis.1
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «è data facoltà di applicare» con le seguenti: «si applica».
    

    
      9-bis.2
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «con oneri a carico del bilancio comunale» con le seguenti: «con oneri a carico del Fondo per le emergenze nazionali».
    

    
      9-bis.3
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. "2. Fino al31 dicembre 2017, per lo svolgimento delle attività direttamente connesse con l'assistenza alle popolazioni colpite e la realizzazione degli interventi urgenti nei territori di rispettiva competenza, agli amministratori locali dei comuni interessati dall'evento sismico di cui agli allegati n. 1, 2 e 2-bis del decreto legge n. 189 del 17 ottobre 2016, convertito con modificazioni della legge 15 dicembre 2016, n. 229, non si applicano i limiti di cui all'articolo 79 comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. Il Commissario Straordinario con proprio provvedimento concede ulteriori proroghe al periodo di dispensa"».
    

    
      9-bis.0.1
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, BLUNDO, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-ter.
    

    
      (Social lending garantito ai fini della ricostruzione e adeguamento sismico degli immobili colpiti dal sisma)
    

    
              1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Fondo per il social lending garantito preposto alla concessione di finanziamenti a fondo perduto per la realizzazione degli interventi di adeguamento sismico e di ricostruzione degli immobili di proprietà delle persone fisiche, di seguito denominati "cittadini utilizzatori", residenti nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.
    

    
              2. Il fondo è gestito per conto del Ministero dell'economia e delle finanze da un intermediario finanziario individuato mediante una selezione pubblica da concludersi entro il 30 giugno 2017. La selezione pubblica è disposta con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
              3. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate al Fondo per il social lending garantito nel periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto dalle persone fisiche, di seguito denominate "cittadini finanziatori", spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 105 per cento delle erogazioni effettuate. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari importo nell'anno dell'erogazione ed in quelli successivi. Nei casi di incapienza fiscale il cittadino finanziatore potrà fruire della detrazione nei successivi anni senza perdere alcun diritto alle detrazioni riconosciute.
    

    
              4. Il credito d'imposta riconosciuto ai cittadini finanziatori non concorre alla formazione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito.
    

    
              5. I cittadini utilizzatori, proprietari o comproprietari di immobili, potranno accedere al finanziamento a fondo perduto concessi dal Fondo per il social lending garantito al fine di effettuare gli interventi di adeguamento sismico e ricostruzione relativamente agli edifici ubicati nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. L'accesso al finanziamento a fondo perduto concesso dal Fondo è limitato ai soli interventi di ricostruzione e adeguamento sismico da cui derivi il passaggio ad una classe di rischio inferiore. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il 30 maggio 2017, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono stabilite le linee guida per la classificazione di rischio sismico delle costruzioni nonché le modalità per l'attestazione, da parte dei professionisti abilitati, dell'efficacia degli interventi effettuati. I cittadini utilizzatori per accedere al finanziamento a fondo perduto devono presentare un progetto di ricostruzione e adeguamento sismico relativo al proprio immobile predisposto e firmato da un professionista abilitato ed un preventivo dei relativi lavori predisposto da un'impresa abilitata. A pena dell'inammissibilità della richiesta di finanziamento il preventivo dei lavori deve essere necessariamente certificato da un professionista abilitato diverso dal progetti sta non collegato, direttamente o indirettamente, alla suddetta impresa.
    

    
              6. Il Fondo per il social lending garantito concede finanziamenti a fondo perduto non superiori a cento mila euro per ogni cittadino utilizzatore richiedente. Il finanziamento a fondo perduto è erogato progressivamente in base allo stato di avanzamento dei lavori. I pagamenti per le spese di adeguamento sismico devono essere tracciati mediante bonifici bancari cosi come definito dall'Agenzia dell'entrate per le detrazioni relative agli interventi di ristrutturazione edilizia.
    

    
              7. I cittadini utilizza tori possono presentare all'intermediario finanziario di cui al comma 2 la richiesta di erogazione del finanziamento a fondo perduto entro il 30 settembre 2017 indicando la propria situazione economica equivalente (ISEE). Entro il 31 dicembre 2017 l'intermediario finanziario, di concerto all'Agenzia delle entrate, provvede a redigere un elenco dei "cittadini utilizzatori richiedenti" disposto in ordine crescente partendo dal valore ISEE più basso. La concessione del finanziamento a fondo perduto è disposta ai sensi del predetto elenco e nei limiti di capienza del Fondo per il social lending garantito. L'elenco dei beneficiari del finanziamento a fondo perduto verrà pubblicato sul sito dell'intermediario finanziario e dell'Agenzia delle entrate insieme ai documenti progettuali e contabili relativi all'intervento. L'Agenzia delle entrate rende noto il livello di ISEE a cui si è giunto nell'erogazione dei finanziamenti a fondo perduto.
    

    
              8. Per l'anno 2017 l'importo complessivo delle erogazioni liberali in denaro effettuate al Fondo per il social lending garantito non può superare complessivamente un miliardo di euro.
    

    
              9. L'intermediario finanziario di cui al comma 2, per le attività di cui al presente articolo, a valere sulle risorse del Fondo, riceve un compenso non superiore allo 0,05 per cento del volume complessivo dei finanziamenti concretamente erogati.
    

    
              10. I cittadini utilizzatori che ricevono il finanziamento a fondo perduto ai sensi del presente articolo non possono usufruire per lo stesso immobile delle detrazioni fiscali relative agli interventi preposti alla riduzione del rischio sismico.
    

    
              11. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono determinate le modalità di attuazione del presente articolo.
    

    
              12. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2,5 miliardi di euro, si provvede:
    

    
                  1) all'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare";
    

    
                  2) al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare";
    

    
                      b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare";
    

    
                      c) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura dell'82 per cento".
    

    
              13. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono abrogati.
    

    
               14. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al precedente comma 12 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              15. Le modifiche introdotte dal precedente comma 12 rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      9-bis.0.2
    

    
      LEZZI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-ter.
    

    
      (Sostegno al turismo)
    

    
              1. È istituito, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il marchio di certificazione della. sicurezza sismica degli edifici adibiti a strutture ricettive presenti nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
              2. Con il decreto di cui al comma 1 sono individuati i criteri e le modalità di valutazione dello stato di sicurezza sismica degli edifici di cui al comma l al termine degli interventi di adeguamento sismico realizzati ai sensi del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
              3. La valutazione dello stato di sicurezza sismico è effettuata a seguito di un'indagine accurata, che tenga conto del rilievo strutturale, dell'analisi statica e dinamica dei manufatti e delle verifiche dei materiali. L'esito positivo della valutazione comporta l'attribuzione, per ogni singola unità immobiliare, del marchio di certificazione della sicurezza sismica.
    

    
              4. All'attuazione del presente articolo si provvede entro i limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
    

    
      10.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «ai soggetti residenti in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016» aggiungere le seguenti: «nonché di tutti coloro oggetto di ordinanza sindacale di sgombero a seguito degli eventi sismici e degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      10.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «per l'anno 2017, nel limite di 41 milioni di euro per il medesimo anno,» con le seguenti: «per gli anni 2017 e 2018, nel limite di 120 milioni di euro per l'anno 2017, e nel limite di ulteriori 120 milioni di euro per l'anno 2018,».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo (CAP. 2352), di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39».
    

    
      10.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «41 milioni di euro» con le seguenti: «241 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente, al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Sono inoltre esclusi dal computo dell'indicatore della situazione reddituale:
    

    
                  a) il contributo di autonoma sistemazione (CAS), di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016 e all'articolo 5 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016;
    

    
                  b) le indennità di sostegno del reddito dei lavoratori, di cui all'articolo 45 del decreto-legge il 189 del 2016;
    

    
                  c) i trattamenti di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 241 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo (CAP. 2352), di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39».
    

    
      10.4
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, CATALFO, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Qualora nel nucleo familiare siano presenti uno o più figli minori o persone disabili, come definite ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il valore dell'ISEE è identificato pari o inferiore a 12.000 euro».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è incrementato di 100 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.5
    

    
      MANGILI, BLUNDO, CATALFO, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «della presente misura», aggiungere le seguenti: «estesa anche a tutti coloro oggetto di ordinanza sindacale di sgombero a seguito degli eventi sismici e degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017, aggiungere, infine, il seguente periodo: Per le finalità di cui al presente articolo l'ISEE corrente è calcolato in deroga alle condizioni previste ai commi 1 e 2 all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n.208 è incrementato di 100 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.6
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, CATALFO, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «41 milioni» con la seguente: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente, al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le finalità di cui al presente articolo l'ISEE corrente è calcolato in deroga alle condizioni previste ai commi 1 e 2 all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è incrementato di 100 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.7
    

    
      LEZZI, MANGILI, BLUNDO, CATALFO, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è incrementato di 100 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.8
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «da almeno due anni».
    

    
      10.9
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «almeno due anni» con le seguenti: «almeno un anno».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), sostituire le parole: «6.000 euro» con le seguenti: «12.000 euro;» al comma 8, aggiungere infine, il seguente periodo: «Agli oneri di cui al comma 2, stimati in 4 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      10.10
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «almeno due anni», con le seguenti: «almeno un anno».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «6.000 euro», con le seguenti: «12.000 euro».
    

    
      10.11
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera a) aggiungere, in fine, le parole: «ovvero in uno dei Comuni di cui all'allegato 2-bis al medesimo decreto-legge alla data del 18 gennaio 2017».
    

    
      10.12
    

    
      BULGARELLI, LEZZI, BLUNDO, CATALFO, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 4, con il seguente:
    

    
              «4. Non costituiscono trattamenti ai fini dell'articolo 9, comma 3, lettera c), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, le prestazioni godute a seguito degli eventi sismici nonché le prestazioni assistenziali, previdenziali e indennitarie, incluse carte di debito, a qualunque titolo percepite da amministrazioni pubbliche, conseguiti nei dodici mesi precedenti a quello di richiesta della prestazione. Per le finalità di cui al presente articolo l'ISEE corrente è consentito in deroga alle condizioni previste ai commi 1 e 2 all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è incrementato di 150 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo l comma 200 della legge 23 dicembre 2014 il. 190».
    

    
      10.13
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, alinea, dopo le parole: «le seguenti prestazioni godute a seguito degli eventi sismici» aggiungere le seguenti: «, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori anche non ricompresi negli Allegati 1 e 2 delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      10.14
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, alinea, dopo le parole: «le seguenti prestazioni godute a seguito degli eventi sismici», aggiungere le seguenti: «, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      10.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, alinea, dopo le parole: «le seguenti prestazioni godute a seguito degli eventi sismici», aggiungere le seguenti: «, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      10.16
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, BLUNDO, CATALFO, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «è riconosciuto ai nuclei familiari il trattamento economico connesso alla misura» con le seguenti: «è riconosciuta ai nuclei familiari la misura».
    

    
      10.17
    

    
      BLUNDO, CATALFO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Qualora nel nucleo familiare sono presenti uno o più figli minori o persone disabili, come definite ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il beneficio è gradualmente incrementato per ciascun figlio o persona disabile fino ad un massimo del 50 per cento. Per la finalità di cui al precedente periodo è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo, sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Per le finalità di cui al presente articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è incrementato di 81 milioni di euro. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 81 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante conseguente riduzione del fondo di cui all'articolo l comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.18
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, aggiungere infine il seguente periodo: «L'accesso al sostegno di cui al presente articolo, non è subordinato al possesso dei requisiti previsti per l'accesso al sostegno di inclusione attiva di cui al citato articolo 1, comma 387, lettera a), della legge 208 del 2015».
    

    
      10.19
    

    
      BULGARELLI, CATALFO, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con il medesimo decreto sono definiti gli strumenti atti a garantire la pubblicità, la tracci abilità e la trasparenza dell'impiego delle risorse al Fonda per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 nonché la previsione di verifiche periodiche da pubblicare sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che riportino l'effettivo impatto economico e sociale dalla misura prevista dal presente articolo».
    

    
      10.20
    

    
      LEZZI, BLUNDO, CATALFO, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      10.21
    

    
      MANGILI, CATALFO, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Qualora l'utilizzo delle risorse del predetto Fondo per le finalità previste dal presente articolo pregiudichi la realizzazione di interventi già previsti dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le necessarie variazioni di bilancio».
    

    
      G10.100
    

    
      MANGILI, CATALFO, BULGARELLI, LEZZI, BLUNDO, CASTALDI, LUCIDI, SERRA, MONTEVECCHI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 10 reca interventi a sostegno delle fasce deboli della popolazione e a tal fine autorizza, per il 2017, l'accesso alla misura nazionale di contrasto alla povertà denominata SIA, con requisiti e limite massimo del valore dell'indicatore ISEE che tengono conto dell'impoverimento subito dalle popolazioni delle zone terremotate. Diversamente dal SIA nazionale, nelle zone terremotate il beneficio e il collegato progetto di inclusione è erogato ai soggetti in condizione di disagio economico identificato da un valore dell'ISEE, ovvero dell'ISEE corrente, pari o inferiore a 6.000 euro (3.000 euro per il SIA nazionale), nonché residenti e stabilmente dimoranti da almeno due anni, a far data dal 24 agosto o dal 26 ottobre, nei comuni delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del 2016. Inoltre, viene escluso dal calcolo ISEE il valore del patrimonio immobiliare riferito all'abitazione principale e agli immobili distrutti e dichiarati totalmente o parzialmente inagibili ed a quelli oggetto di misure temporanee di esproprio. Le modalità di concessione del SIA per i nuclei familiari delle zone terremotate sono definite con apposito decreto interministeriale entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione. Le risorse per l'intervento, nel limite di 41 milioni di euro per il 2017, sono a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale,
    

    
              impegna il governo ad adottare ogni iniziativa necessaria al fine di:
    

    
                  incrementare adeguatamente le risorse del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale al fine di consentire un reale sostegno alle fasce deboli delle popolazioni, ed in particolare migliorando le condizioni di vita, economiche e sociali, della popolazione dei Comuni interessati dagli eventi sismici in oggetto;
    

    
                  specificare che qualora nel nucleo familiare siano presenti uno o più figli minori o persone disabili, come definite ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il valore dell'ISEE è identificato pari o inferiore a 12.000 euro, prevedendo altresì che il beneficio venga gradualmente incrementato per ciascun figlio o persona disabile fino ad un massimo del 50 per cento;
    

    
                  considerare che, per le finalità di cui al presente articolo l'ISEE corrente è calcolato in deroga alle condizioni previste ai commi 1 e 2 all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.
    

    
      G10.101
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame in sede referente, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-legge n. 189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al 30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  si tratta dei comuni di Barete (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Pizzoli (AQ); Farindola (PE); Castelcastagna (TE); Colledara (TE); Isola del Gran Sasso (TE); Pietracamela (TE) e Fano Adriano (TE);
    

    
                  sono state introdotte disposizioni dirette a consentire l'applicazione, anche per i comuni dell'allegato 2-bis, di tutte le norme finora emanate in favore dei comuni colpiti dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016;
    

    
                  i commi da 1 e 5 dell'articolo 10 del presente provvedimento stabiliscono, per l'anno 2017, nel limite di 41 milioni di euro, il riconoscimento del trattamento economico connesso alla misura di contrasto alla povertà relativa al Sostegno per l'inclusione attiva (SIA) ai soggetti residenti in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 in gravose difficoltà economiche da attestarsi tramite ISEE;
    

    
                  per soggetti residenti, ai sensi del comma 2, si intendono i cittadini residenti e stabilmente dimoranti da almeno due anni in uno dei Comuni di cui all'allegato 1 alla data del 24 agosto 2016 ovvero in uno dei Comuni di cui all'allegato 2 alla data del 26 ottobre 2016;
    

    
                  si rende invero necessario specificare che le presenti disposizioni sono valide anche per i residenti o stabilmente dimoranti dei comuni di cui all'allegato 2-bis del presente decreto,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le necessarie iniziative legislative, anche di semplice natura interpretativa, al fine di chiarire che le disposizioni di cui all'articolo 10, indirizzate al sostegno economico e sociale delle fasce più deboli della popolazione che versano in condizioni di maggior disagio economico, siano da intendersi estese anche ai cittadini residenti o stabilmente dimoranti da almeno due anni in uno dei comuni dell'allegato 2-bis del decreto-legge in oggetto alla data del 18 gennaio 2017.
    

    
      G10.102
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i commi da 1 e 5 dell'articolo 10 del presente provvedimento stabiliscono, per l'anno 2017, nel limite di 41 milioni di euro, il riconoscimento del trattamento economico connesso alla misura di contrasto alla povertà relativa al Sostegno per l'inclusione attiva (SIA) ai soggetti residenti in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge n. 189/2016 in gravose difficoltà economiche da attestarsi tramite ISEE;
    

    
                  ai sensi del comma 2, si dispone che l'accesso al beneficio sia riconosciuto ai soggetti in condizione di disagio economico identificati in base alla residenza e all'ISSE in base ai seguenti criteri: residenza o dimora stabile da almeno due anni in uno dei Comuni di cui all'allegato 1 alla data del 24 agosto 2016 ovvero in uno dei Comuni di cui all'allegato 2 alla data del 26 ottobre 2016; valore dell'ISEE o ISEE corrente (calcolato sulla base dei redditi degli ultimi 12 mesi), pari o inferiore a 6.000 euro;
    

    
                  ai fini del conteggio dell'ISSE, l'articolo 10 stabilisce che il calcolo deve essere effettuato escludendo dal computo dell'indicatore della situazione patrimoniale: il valore del patrimonio immobiliare riferito all'abitazione principale e agli immobili distrutti e dichiarati totalmente o parzialmente inagibili ed a quelli oggetto di misure temporanee di esproprio e i redditi derivanti dal possesso del patrimonio immobiliare riferito alle medesime fattispecie;
    

    
                  si specifica, infine, che ai fini del calcolo devono invece essere computati le prestazioni godute a seguito degli eventi sismici quali: il contributo di autonoma sistemazione (CAS); le indennità di sostegno del reddito dei lavoratori; i trattamenti di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici;
    

    
                  si renderebbe necessario, innanzitutto, aumentare la disponibilità dei fondi per il SIA anche in modo da escludere, dal computo dell'indicatore della situazione patrimoniale le prestazioni godute a seguito degli eventi sismici, dovute, ovviamente, in seguito a situazioni di necessità provenienti da situazioni calamitose impreviste, e aumentare il livello stabilito a 6.000 euro per l'accesso alla misura di sostegno,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le necessarie iniziative di carattere legislativo, nel primo provvedimento utile, o anche attraverso ulteriori interventi con carattere d'urgenza, al fine di aumentare il limite di 6.000 euro attualmente previsto per l'accesso alle misure di sostegno alle fasce deboli della popolazione previste dall'articolo 10 del presente provvedimento, o, almeno, escludere dal computo previsto al comma 4 del medesimo articolo, le prestazioni godute a seguito degli eventi sismici quali il contributo di autonoma sistemazione, le indennità di sostegno del reddito dei lavoratori e i trattamenti di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici.
    

    
      10.0.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Disposizioni in materia di contributi per l 'autonomia sistemazione)
    

    
              1. Al fine di implementare le misure finalizzate al soccorso e all'assistenza ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità adottati a seguito degli eventi sismici che, a decorrere dal 24 agosto 2016, hanno colpito le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, il contributo minimo per l'autonoma sistemazione spettanti ai nuclei familiari, come stabilito dalle ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile, non può essere inferiore a 800 euro mensili per i nuclei familiari composti da una sola unità, 1.000 euro mensili per i nuclei familiari composti da due unità, 1.300 euro mensili per i nuclei familiari composti da tre unità, 1.500 euro mensili per i nuclei familiari composti da quattro unità, 1.700 euro mensili per i nuclei familiari composti da 5 unità, con un incremento di ulteriori 200 euro mensili per ciascun ulteriore membro del nucleo familiare. Resta fermo il riconoscimento del contributo aggiuntivo di 200 euro mensili per ciascun componente del nucleo familiare che abbia un'età superiore a 65 anni oppure sia portatore di handicap o disabilità. La presente disposizione si applica per gli anni 2017 e 2018 nel limite complessivo annuo di 300 milioni di euro.
    

    
              2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo (CAP. 2352), di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39».
    

    
      10-bis.1
    

    
      GAETTI, TAVERNA, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      10-bis.2
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 5 della legge 8 novembre 1991, n. 362, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              "2-bis. Qualora si verifichino sensibili mutamenti permanenti della distribuzione della popolazione intervenuti a causa di fenomeni catastrofici naturali ovvero eventi imprevedibili, la Regione, su istanza del titolare interessato, sentiti l'Autorità sanitaria locale e l'Ordine provinciale dei farmacisti competenti per territorio, autorizza il trasferimento della farmacia in un Comune della stessa Regione nel quale, all'esito della revisione biennale di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 2 aprile 1968, n. 475 e successive modificazioni ed integrazioni, sia previsto in pianta organica un numero di farmacie superiore a quello esistente. La Regione, ove ravvisi la necessità di garantire un'adeguata assistenza farmaceutica, dispone l'apertura di dispensari farmaceutici da collocarsi nelle zone rimaste prive di farmacie, fissando criteri e modalità di espletamento delle relative attività"».
    

    
      11.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              "01. Le persone fisiche che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2, ovvero alla data del 18 gennaio 2017, con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis, avevano la residenza ovvero la sede operativa nel territorio di tali comuni, nonché i soggetti, diversi dalle persone fisiche, aventi la sede legale o la sede operativa nel territorio dei medesimi comuni, sono esentati dai versamenti e dagli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 24 agosto 2016 e il 31 dicembre 2016 e per i periodi d'imposta degli anni 2017, 2018 e 2019. All'attuazione del presente comma è destinata una somma pari a 700 milioni di euro annui, che costituisce limite annuale per la fruizione delle agevolazioni da parte dei soggetti beneficiari"».
    

    
              Conseguentemente, il numero 1) della lettera a) è sostituito dal seguente: «le parole da: "in aggiunta a quanto disposto"», fino alle parole: «senza applicazione di sanzioni e interessi», sono soppresse.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 52, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              «1-bis. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 01 dell'articolo 48 pari a 750 milioni di euro per l'anno 2017 e a 700 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2020, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 750 milioni di euro per l'anno 2017 e pari a 700 milioni di euro per gli anni 2018, 2019 e 2020. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 750 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano 700 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018, al 2023».
    

    
      11.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) al comma 1, dopo le parole: "1 e 2", sono aggiunte le seguenti: "nonché nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria diversi da quelli individuati dai commi 1 e 2 dell'articolo 1, interessati dagli eccezionali fenomeni meteorologici verificatisi nella seconda decade del mese di gennaio 2017"».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma:
    

    
                  alla lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente:
    

    
                  «1) le parole: "delle ritenute effettuate da parte dei soggetti di cui al predetto decreto, a partire dal 24 agosto 2016 e fino alla data di entrata in vigore del presente decreto", sono sostituite dalle seguenti: "delle stesse, relative ai soggetti residenti nei predetti comuni, rispettivamente a partire dal 24 agosto 2016 fino al 19 ottobre 2016, e a partire dal 26 ottobre 2016 fino al 31 gennaio 2017, sono regolarizzati entro il 30 settembre 2017 senza applicazione di sanzioni e interessi, sono sospesi fino al 31 dicembre 2017"»;
    

    
                  dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:
    

    
                  «c.1) al comma 3, le parole: "fino al 31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2017";
    

    
                  c.2) al comma 4, le parole: "in scadenza nel periodo tra il 24 agosto e il 31 dicembre 2016", sono sostituite dalle seguenti: "in scadenza nel periodo tra il 24 agosto e il 31 dicembre 2017";
    

    
                  c.3) al comma 6 le parole: "sono differiti al 1º marzo 2017", sono sostituite dalle seguenti: "sono differiti al 31 dicembre 2017"»;
    

    
                  sostituire la lettera c-bis), con le seguenti:
    

    
                  «c-bis) al comma 7 le parole: "fino al 31 dicembre 2016", sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2017";
    

    
                  c-ter) al comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I medesimi soggetti sono esentati dal pagamento delle spese relative alla registrazione dei contratti di progettazione previsti tra privato e professionista nonché dell'asseveramento e/o giuramento delle perizie tecniche e redazione schede AeDE8»;
    

    
                  c-quater) al comma 8, le parole: "per l'anno di domanda 2016" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni di domanda 2016 e 2017"»;
    

    
                  alla lettera d), sostituire le parole: «30 novembre 2017»,con le seguenti: «31 dicembre 2017», dopo la lettera g), aggiungere la seguente:
    

    
                  «g.1) il comma 13 è sostituito dal seguente: "Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, sono sospesi i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria in scadenza rispettivamente nel periodo dal 24 agosto 2016 al 31 dicembre 2017 ovvero nel periodo dal 26 ottobre 2016 al 31 dicembre 2017. Non si fa luogo al rimborso dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria già versati. Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 31 dicembre 2017, senza applicazione di sanzioni ed interessi, anche mediante rateizzazione fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2018. Agli oneri derivanti dalla sospensione di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma Fondi di riserva e speciali della missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze"».
    

    
      11.3
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), alinea, sostituire le parole: «dal seguente», con le seguenti: «dai seguenti».
    

    
              Conseguentemente, alla lettera b), dopo il capoverso 1-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-ter. I soggetti di cui al comma 1-bis, per il periodo ed alle condizioni ivi indicati, possono usufruire, su domanda, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi (IRES o IRPEF);
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP);
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili utilizzati dalle imprese per svolgere la loro attività; l'esenzione è vincolata ad una relazione di un tecnico qualificato che attesti le caratteristiche di costruzione o di restauro secondo criteri antisismici degli edifici in questione;
    

    
                  d) esenzione dalle imposte sui trasferimenti di terreni e di fabbricati acquistati per lo svolgimento di attività economiche;
    

    
                  e) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle imprese nella misura del 50 per cento limitatamente ai contratti a tempo indeterminato».
    

    
      11.4
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
    

    
                  «2-bis) alla lettera g), sono aggiunte, in fine, le parole: ". La sospensione si applica fino al 31 dicembre 2019 anche agli enti locali delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria che possono rendi contare le spese sostenute ed attestare la sussistenza del nesso di casualità tra l'evento calamitoso e il danno subito. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per l'anno 2017,20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio".».
    

    
      11.5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
    

    
                  «2-bis) alla lettera g) sono aggiunte, in fine, le parole: ". Per tutte le imprese non elencate negli allegati 1 e 2 del presente decreto che hanno subito una riduzione dell'attività svolta, a seguito degli eventi sismici del 2016 e del 2017, la sospensione si applica fino al 31 dicembre 2019. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per l'anno 2017, 20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio".».
    

    
      11.6
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso «1-bis», con il seguente:
    

    
              «1-bis. I lavoratori dipendenti ed i percettori di trattamento pensionistico, residenti nei Comuni dell'allegato 1 e 2 nonché tutti coloro oggetto di ordinanza sindacale di sgombero, possono richiedere la sospensione delle ritenute alla fonte operate dal sostituto d'imposta, ovunque, fiscalmente domiciliato, a decorrere dal 1º gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte si applica per le ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.».
    

    
      11.7
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso: «1-bis», primo periodo, dopo le parole: «sostituti d'imposta», aggiungere le seguenti: «ivi inclusi gli enti previdenziali».
    

    
      11.8
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso: «1-bis», primo periodo, dopo le parole: «a richiesta», aggiungere le seguenti: «e senza oneri aggiuntivi a carico».
    

    
      11.9
    

    
      PUGLIA, BOTTICI, AIROLA, LEZZI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis, Primo periodo, sostituire le parole: «30 novembre 2017» con le seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  alla lettera d), sostituire le parole: «30 novembre 2017»con le seguenti: «31 dicembre 2017;
    

    
                  alla lettera e), numero 2), sostituire le parole: «entro il16 dicembre 2017» con le seguenti: «entro il 16 dicembre 2018»;
    

    
                  alla lettera g), sostituire le parole: «entro il mese di dicembre 2017» con le seguenti: «entro il mese di dicembre 2018»;
    

    
                  al comma 3, primo periodo, sopprimere le parole: «nonché per i tributi dovuti nel periodo dal 1º dicembre 2017 al 31 dicembre 2017», e sostituire le parole: «da erogare il 30 novembre 2017» con le seguenti: «da erogare entro il 30 novembre 2018»;
    

    
                  al secondo periodo, sostituire le parole: «da erogare alla medesima data del 30 novembre 2017 e, per i finanziamenti di cui al comma 4 alla data del 30 novembre», con le seguenti: «da erogare entro la medesima data del 30 novembre 2018»;
    

    
                  al comma 4, sopprimere le parole: «, da erogare entro il 30 novembre 2018»;
    

    
                  dopo il comma 10-bis, inserire il seguente:
    

    
              «10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 501 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede:
    

    
                      a) quanto a 39 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 15,5 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1,7 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente per 5,3 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e trasporti per 7,5 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura per 1 milione di euro, l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 8 milioni di euro;
    

    
                      b) quanto a 61 milioni di euro mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
                      c) quanto a 200 milioni di euro mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
                      d) quanto a 75 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 433, della legge Il dicembre 2016, n. 232;
    

    
                      e) quanto a 126 milioni di euro mediante corrispondente riduzione, per il medesimo anno 2017, dei regimi di esenzione, esclusione, riduzione dell'imponibile o dell'imposta di cui all'articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione della presente lettera con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      11.10
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», dopo le parole: «e successive modificazioni» aggiungere le seguenti:«nonché delle relative addizionali ed imposte sostitutive».
    

    
      11.11
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», secondo periodo, dopo le parole e successive modificazioni aggiungere le seguenti: «nonché delle relative addizionali ed imposte sostitutive».
    

    
      11.12
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al secondo periodo», dopo le parole: «fatture» sono aggiunte le seguenti: «, non inferiori a 18 rate e senza pagamento di alcun interesse,».
    

    
      11.13
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «30 novembre 2017» con le seguenti: «30 novembre 2018».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  dopo la lettera d), inserire la seguente:
    

    
                  «d-bis) al comma 10-bis, dopo le parole: "dal 26 ottobre 2016" sono inserite le seguenti: "nonché, nei Comuni indicati nell'allegato 2-bis e nei Comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno colpito le medesime regioni, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, a decorrere dal 18 gennaio 2017, nei limiti di spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018"».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  alla lettera e), sostituire il numero 2), con il seguente:
    

    
              «2) le parole da: "con decreto" fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 16 dicembre 2018 e per un minimo di 18 rate bimestrali, da stabilire con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, in deroga all'articolo 9, comma 2-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, senza applicazione di sanzioni e interessi, nei limiti di 560 milioni di euro annui fino al 2021"».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere i commi da 3 a 8.
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 13 inserire il seguente:
    

    
              «13-bis. Agli oneri di cui al comma 1, lettere d), d-bis) ed e), numero 2), pari a 560 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2021, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 560 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2021. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 560 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017, al 2021».
    

    
      11.14
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «30 novembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2018».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma:
    

    
                  alla lettera e), numero 2,) sostituire le parole: «entro i116 dicembre 2017» con le seguenti: «a partire dal 3l luglio 2018 e la restituzione delle somme dovute è attuata con cadenza trimestrale nel corso di 10 anni»;
    

    
                  alla lettera g), sostituire le parole: «30 giugno 2017» con le seguenti: «31 luglio 2018».
    

    
      11.15
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
    

    
                  «d-bis) al comma 10-bis, dopo le parole: "dal 26 ottobre 2016" sono inserite le seguenti: "nonché, nei Comuni indicati nell'allegato 2-bis e nei Comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno colpito le medesime regioni, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, a decorrere dal 18 gennaio 2017, nei limiti di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2017"».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 13, inserire il seguente:
    

    
              «13-bis. Ai fini della copertura degli oneri di cui al comma 1, lettere d-bis) pari a 50 milioni di euro per l'anno 2017, con deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico - SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine di realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 50 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
      11.16
    

    
      BULGARELLI, BOTTICI, AIROLA, BLUNDO, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 2), dopo le parole: «articolo 9, comma 2-bis», aggiungere le seguenti: «primo periodo».
    

    
              Conseguentemente, alla medesima lettera, medesimo numero, dopo le parole: «predetto comma 2-bis», aggiungere le seguenti: «, secondo periodo».
    

    
      11.17
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso comma. «11-bis», secondo periodo, sostituire le parole da:«Nei casi in cui per effetto dell'evento sismico» fino a: «alcuni apparecchio televisivo» con le seguenti: «Per effetto dell'evento sismico».
    

    
      11.18
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso comma «11-bis», secondo periodo, sostituire le parole: «l'anno 2017» con le seguenti: «gli anni 2017, 2018 e 2019». All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di Euro si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20172019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      11.19
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1) dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                  «ff) Dopo il comma 11 è inserito il seguente: "11-ter. Entro 30 giorni dal termine previsto dall'articolo 48, comma 11 del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito nella legge 15 dicembre 2016, n.229, per la ripresa della riscossione dei versamenti dei tributi non versati per effetto della sospensione di cui al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016 e dall'articolo 48, commi 1-bis, 10 e 10-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito nella legge 15 dicembre 2016, n.229 e successive modificazioni, i comuni possono prevedere la rateizzazione dei versamenti da parte dei contribuenti, senza applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori. Al fine di garantire l'ordinata ripresa dei pagamenti dei tributi e degli emolumenti sospesi, il pagamento dei versamenti rateizzati potrà avvenire in un termine non inferiore a: 6 mesi per importi inferiori ad 1.000 euro, 12 mesi per importi compresi tra 1.000 ed 5.000 euro e 24 mesi per importi superiori ad 5.000 euro"».
    

    
      11.20
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 dopo la lettera f) inserire la seguente:
    

    
                  «f-bis) Dopo il comma 11-bis è inserito il seguente: "11-ter. Entro 30 giorni dal termine previsto dall'articolo 48, comma 11 del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito nella legge 15 dicembre 20 16, n. 229, per la ripresa della riscossione dei versamenti dei tributi non versati per effetto della sospensione di cui al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016 e dall'articolo 48, commi 1-bis, 10 e 10-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito nella legge 15 dicembre 2016, n. 229 e successive modificazioni intervenute, i comuni possono prevedere la rateizzazione dei versamenti da parte dei contribuenti, senza applicazione di sanzioni, interessi e oneri accessori. Al fine di garantire l'ordinata ripresa dei pagamenti dei tributi e degli emolumenti sospesi, il pagamento dei versamenti rateizzati potrà avvenire in un termine non inferiore a: 6 mesi per importi inferiori a 1.000 euro, 12 mesi per importi compresi tra 1.000 ed 5.000 euro e 24 mesi per importi superiori ad 5.000 euro"».
    

    
      11.21
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g) inserire la seguente:
    

    
                  «g.1) al comma 13, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "La sospensione dei termini relativi al versamento dei contributi previdenziali di cui al periodo precedente, riguarda, salvo specifica richiesta del lavoratore, solo la quota a carico del dato re di lavoro"».
    

    
      11.22
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g-bis), inserire la seguente:
    

    
                  «g-ter. dopo il comma 16 sono inseriti i seguenti:
    

    
              "16-bis. Agli enti locali ricompresi negli allegati 1, 2 e 2-bis è consentito, fino al 16 dicembre 2017, ad eccezione dei comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, il ricorso all'anticipazione di tesoreria, di cui all'articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, nel limite massimo maggiorato rispetto alle disposizione di legge vigenti di un importo per ciascun comune pari al cinquanta per cento del gettito di tutte le entrate di competenza dei comuni oggetto di sospensione. L'effettivo ricorso all'anticipazione in questione è certificato dal comune entro il 31 maggio 2017 nelle forme che saranno definite dal provvedimento di cui al comma 2.
    

    
              16-ter. Gli oneri per interessi a carico dei comuni per l'attivazione delle anticipazioni di tesoreria di cui al comma precedente sono rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'Interno, con modalità e termini fissati dallo stesso Ministero, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore dalla conversione in legge del presente decreto"».
    

    
      11.23
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g-bis), inserire la seguente:
    

    
                  «g-ter) Dopo il comma 16 è inserito il seguente:
    

    
              "16-bis. Al fine di evitare disavanzi in sede di rendiconto 2016 e 2017, i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis sono autorizzati, in deroga ai principi contabili di cui all'allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., ad accertare contributi pari alla differenza tra le entrate tributarie ordinariamente acquisite e i gettiti effettivamente riscontrati nel 2016, nonché prevedere contributi compensativi per l'esercizio 2017 in base all'ammontare prevedibile del gettito tributario, anche con riferimento all'operare della sospensione disposta dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 settembre 2016, e successivamente con la citata legge n. 229 del 2016. L'autorizzazione all'accertamento convenzionale si applica altresì all'eventuale revisione dei contratti di servizio riguardanti la gestione di rifiuti e alle perdite di gettito TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n.147. Conseguentemente, al fine di evitare aumenti incontrollati delle tariffe del tributo, nella redazione del Piano finanziario è consentito l'inserimento di una quota convenzionale di entrata per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI. Gli stessi comuni sono altresì autorizzati ad accertare in maniera convenzionale le entrate da trasferimenti in misura pari alle spese sostenute per assistenza alla popolazione, per interventi dì messa in sicurezza degli edifici danneggiati dal sisma, e per il ripristino della viabilità in conseguenza degli eventi sismici e degli eventi atmosferici del gennaio 2017"».
    

    
      11.24
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g-bis) inserire la seguente:
    

    
                  «g-ter) Dopo il comma 18 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "18-bis. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis in considerazione della sospensione dei versamenti dei tributi disposta dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016 e dall'articolo 48, commi 1-bis, 10 e 10-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modificazioni intervenute, possono comunque inviare la richiesta di pagamento per il 2017, indicando la facoltà per il contribuente di sospendere i relativi versamenti fino alle scadenze di legge, ovvero possono, per gli anni 2017 e 2018, posticipare all'anno successivo i termini per il pagamento, unitamente all'emissione delle relative richieste, al fine di procedere alla verifica dei fabbricati non soggetti al tributo a causa di inagibilità sopravvenuta.
    

    
              18-ter. In considerazione delle oggettive difficoltà di natura tecnica, ambientale ed economica, nel triennio 2017-2019, ai comuni di cui agli allegati 1 e 2 non si applica, in deroga al comma 1-bis dell'articolo 205 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni ed integrazioni, la disposizione di cui all'articolo 205, comma 1, dello stesso decreto legislativo, relativa al raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata, nonché ogni altra disposizione riguardate la misurazione delle performance del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani"».
    

    
      11.25
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g-bis), inserire la seguente:
    

    
                  «g-ter) Dopo il comma 18 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "19.1 comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, in considerazione della sospensione dei versamenti dei tributi disposta dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016 e dall'articolo 48, commi 1-bis, 10 e 10-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito nella legge 15 dicembre 2016, n.229, e successive modificazioni, possono comunque inviare la richiesta di pagamento per il 2017, indicando la facoltà per il contribuente di sospendere i relativi versamenti fino alle scadenze di legge, ovvero possono, per gli anni 2017 e 2018, posticipare all'anno successivo i termini per il pagamento, unitamente all'emissione delle relative richieste, al fine di procedere alla verifica dei fabbricati non soggetti al tributo a causa di inagibilità sopravvenuta.
    

    
              20. In considerazione delle oggettive difficoltà di natura tecnica, ambientale ed economica, nel triennio 2017-2019, ai comuni di cui agli allegati 1 e 2 non si applica, in deroga al comma 1-bis dell'articolo 205 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modificazioni ed integrazioni, la disposizione di cui all'articolo 205, comma 1, dello stesso decreto legislativo, relativa al raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata, nonché ogni altra disposizione riguardate la misurazione delle performance del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani"».
    

    
      11.26
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. I Comuni del cratere e le relative province, non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016, di cui ai commi da 709 a 713 e da 716 a 734, articolo 1, legge 28 dicembre 2015, n. 208. A copertura degli oneri di cui al presente comma, si provvede nell'ambito delle maggiori risorse conseguenti alle disposizioni di cui ai commi 1-ter e 1-quater.
    

    
              1-ter. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".
    

    
              1-quater. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento"».
    

    
      11.27
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Le persone fisiche residenti o domiciliate nei Comuni del cratere, sono esentate dal pagamento delle tasse scolastiche e universitarie relative all'anno 2016-2017. Al relativo onere si provvede nei limiti di 1 milione di euro, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato dall'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193».
    

    
      11.28
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Sono prorogati al 31 dicembre 2019, i termini relativi alla sospensione del pagamento dei mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti, dai comuni e dalle province interessate dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016. A copertura degli oneri di cui al presente comma, si provvede nei limiti di 2 milioni di euro annui, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      11.29
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine del 30 settembre 2017, di cui al comma 13, dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, ovunque ricorra, è prorogato al 31 dicembre 2017 e il termine del 30 ottobre 2017 è prorogato al 31 gennaio 2018. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, come prorogati dal precedente periodo si applica, a decorrere dal 18 gennaio 2018, anche nei confronti degli agricoltori residenti e delle aziende agricole e zootecniche aventi sede legale o operativa nei comuni dell'allegato 2-bis, inserito dall'allegato A al presente decreto, nonché nei comuni colpiti dagli eccezionali fenomeni metereologici che nella seconda decade del mese di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017 e 50 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017 e 50 milioni di euro per l'anno 2018. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017 e 50 milioni di euro per l'anno 2018».
    

    
      11.30
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti tributari previsti dal comma 10, dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come prorogata dal comma 1, lettera d), si applica, a decorrere dal 18 gennaio 2018, anche nei confronti degli agricoltori residenti e delle aziende agricole e zootecniche aventi sede legale o operativa nei comuni indicati nell'allegato 2-bis, inserito dall'allegato A al presente decreto, nonché nei comuni interessati dagli eccezionali fenomeni metereologici che nella seconda decade del mese di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma pari a 50 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 50 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 50 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
      11.31
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Fino al 31 dicembre 2023 sono esenti dall'IVA i contratti di acquisto di beni o servizi da parte di soggetti o imprese insediate nei territori dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 ovvero che vi si insedieranno entro il 31 dicembre 2018 che svolgono attività di natura industriale, artigianale, commerciale, agricola, nonché di servizi in genere compresi quelli offerti da professionisti. I soggetti che possono godere dei benefici di cui al presente comma devono mantenere la propria attività all'interno dei predetti territori sino al 31 dicembre 2033, pena la revoca dei benefici goduti con obbligo di restituzione, e almeno il 60 per cento del personale alle dipendenze dei soggetti beneficiari deve essere residente nei territori dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016. A tal fine si considera residente chi trasferisce la residenza nella ZES entro 12 mesi dal momento dell'assunzione».
    

    
      11.32
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. I termini di applicazione delle riduzioni del fondo di solidarietà comunale, di cui alle lettere a), b), c), d) del comma 436-bis dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono prorogati di quattro anni per i comuni interessati anche dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016. Agli oneri di cui al periodo precedente, si provvede, nei limiti di 2 milioni di euro l'anno, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      11.33
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. I titolari di reddito di lavoro dipendente ed assimilato che si avvalgono della disposizione di cui al comma 1-bis dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come sostituito dal precedente comma 1, lettera b), capoverso "1-bis", possono richiedere, nei medesimi termini e condizioni, il finanziamento di cui al comma 3 per il pagamento delle ritenute oggetto di sospensione. A copertura degli oneri di cui al presente articolo, si provvede nell'ambito delle maggiori risorse conseguenti alle disposizioni di cui ai successivi commi.
    

    
              3-ter. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".
    

    
              3-quater. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento"».
    

    
      11.34
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis I titolari di reddito di lavoro dipendente ed assimilato che si avvalgono della disposizione di cui al comma 1-bis dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come sostituito dal precedente comma 1, lettera b), capoverso "1-bis)", possono richiedere, nei medesimi termini e condizioni, il finanziamento di cui al comma 3 per il pagamento delle ritenute oggetto di sospensione».
    

    
              Conseguentemente, derivante della presente disposizioni, valutato in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.
    

    
      11.35
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo, comma 10, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              alla lettera a) le parole: «21 aprile 2017», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «30 novembre 2017»;
    

    
              alla lettera b) alinea, le parole: «15 giugno 2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      11.36
    

    
      MANGILI, BOTTICI, AIROLA, PUGLIA, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La presentazione della dichiarazione di cui al presente comma costituisce requisito di regolarità contributiva ai fini del rilascio, provvisorio, del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ferma in ogni caso l'osservanza delle condizioni di cui al successivo comma 4 in relazione al pagamento dell'unica ovvero di una rata di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme».
    

    
      11.37
    

    
      PUGLIA, BOTTICI, AIROLA, LEZZI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente:
    

    
              «10-ter. La presentazione della dichiarazione di cui al comma 2 dell'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, costituisce requisito di regolarità contributiva ai fini del rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Il mancato ovvero insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata ovvero di una rata di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 1, lettere a) e b) del medesimo decreto-legge, è condizione di annullamento del documento unico di regolarità contributiva già rilasciato».
    

    
      11.38
    

    
      PUGLIA, BOTTICI, AIROLA, BULGARELLI, BLUNDO, MANGILI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12 inserire il seguente:
    

    
              «12-bis. In conseguenza degli ulteriori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuovamente il territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle medesime regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese, le disposizioni di cui all'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché le ulteriori disposizioni urgenti di cui al presente articolo e successivi articoli 11-bis e 11-ter, sono estese, in quanto compatibili, ai detti territori, dichiarati in stato di emergenza con delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 30 gennaio 2017, n. 24. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione, sono stabilite le modalità e i termini di attuazione del presente comma. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, stimati in 20 milioni di euro per il 20 l 7 e 10 milioni per il 2018 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      11.39
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, inserire il seguente:
    

    
              «16-bis. Il pagamento delle rate relative ai finanziamenti di cui all'articolo 6 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 è sospeso fino alla completa erogazione dei contributi per la ricostruzione di cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito in legge con modificazioni della legge 1 agosto 2012, n. 122, e in ogni caso per gli anni 2017 e 2018. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente comma. Ai relativi oneri, si provvede, nel limite massimo di 50.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati».
    

    
      11.40
    

    
      PUGLIA, BOTTICI, AIROLA, MANGILI, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Il comma 1 dell'articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni della legge 27 febbraio 2017, n. 19, è abrogato. Agli adempimenti di cui all'articolo 49, comma 2 del decreto-legge 22 giugno 2012 n.83, convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 134, il commissario ad acta provvede entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione. L'onere per il compenso a saldo e per il funzionamento della struttura di supporto del Commissario ad acta, quantificato entro il limite di euro 100.000 per l'anno 2017, è ridotto in misura corrispondente ai mesi di esercizio delle funzioni del commissario ad acta, ed in ogni caso non oltre il limite di euro 30.000. Le maggiori risorse derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma sono utilizzate ad incremento delle risorse stanziate per gli interventi di sostegno alle fasce deboli della popolazione di cui al precedente articolo 10».
    

    
      G11.100
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici hanno colpito numerosissimi Comuni nelle Regioni Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, devastando il tessuto sociale e imprenditoriale delle comunità vittime dei ripetuti e virulenti cataclismi;
    

    
                  al danno emergente, rappresentato dalla perdita di vite, beni, patrimoni storico culturali, si deve sommare il lucro cessante, poiché moltissime attività di impresa sono state abbattute dal sisma e necessitano quindi di interventi di supporto radicali e urgenti per consentire alle comunità di mantenersi effettivamente tali grazie al sostegno alle attività produttive che insistono sul territorio e che garantiscono il lavoro ai residenti, consentendo una effettiva stabilizzazione degli stessi sul territorio,
    

    
              impegna il Governo a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in premessa al fine di considerare l'opportunità di adottare eventuali ulteriori iniziative normative volte a consentire una zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi nei territori nelle Regione Marche, Umbria, Lazio e Abruzzo.
    

    
      G11.101
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici hanno causato ingenti danni al patrimonio immobiliare residenziale e produttivo di un'ampia zona delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria;
    

    
                  è ancora attivo uno sciame sismico che sta mettendo a dura prova le popolazioni del centro Italia;
    

    
                  il decreto in oggetto all'articolo 7-bis è finalizzato ad introdurre agevolazioni per favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché le imprese turistiche e agrituristiche;
    

    
                  considerato che:
    

    
                  a seguito degli eventi sismici. si sta verificando un esodo preoccupante che interessa sia la popolazione residente che le presenze turistiche;
    

    
                  le strutture ricettive e le attività produttive sono costrette alla ricerca di nuove sistemazioni sia per i danni subiti dagli immobili, sia per l'impoverimento economico che non Consente un'agevole sopravvivenza delle attività nelle zone interessate;
    

    
                  la richiesta di immobili in locazione, sproporzionata rispetto all'offerta, sta generando un aumento incontrollato dei canoni di locazione;
    

    
                  che l'incontrollato aumento dei canoni anche per le unità non residenziali costituisce un ulteriore deterrente alla continuazione dette attività esistenti e all'insediamento di nuove, con gravosa limitazione di ripresa del tessuto economico,
    

    
              impegna il governo, in successivi e tempestivi provvedimenti normativi, a:
    

    
                  estendere il regime agevolato di cedola re secca, già previsto dal comma 3 dell'articolo 2 della legge 9 dicembre 1998 n.431 per i contratti di locazione ad uso abitativo, anche ai contratti di locazione ad uso commerciale, imprenditoriale o artigianale nonché agli alloggi utilizzati per finalità turistiche stipulati nelle province delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto;
    

    
                  prevedere l'esenzione dei suddetti contratti dall'imposta di bollo e di registro.
    

    
      G11.102
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i territori colpiti dal sisma stanno vivendo una difficile fase dovuta sia ai problemi connessi con la ricostruzione privata, sia alla caduta del mercato economico locale che si sosteneva soprattutto sui settori del turismo, del commercio e dell'agroalimentare;
    

    
                  al fine di aumentare la domanda turistica in questi territori, sarebbe opportuno incentivare le Imprese, le Associazioni e gli Enti che hanno sede in qualsiasi comune d'Italia, ad organizzare i propri eventi presso le idonee strutture presenti nei territori colpiti dal sisma,
    

    
              impegna il Governo ad adottare misure volte a prevedere il riconoscimento di un credito di imposta del 50 per cento delle spese sostenute per l'evento, al fine di favorire la ripresa dell'economia locale grazie a tutto quell'indotto economico che il c.d. «turismo congressuale» riesce a generare, dalle strutture alberghiere ai ristoranti, pubblici esercizi, attività commerciali e artigianali.
    

    
      G11.103
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  a causa dei numerosi eventi sismici che si protraggono dal mese di agosto scorso nelle regioni Marche, Abruzzo, Umbria e Lazio, numerose aziende continuano l'attività, pur in presenza di notevoli difficoltà connesse alla diminuzione della domanda le quali, per ovvi motivi, non possono delocalizzarsi in quanto radicate nel territorio di cui sono importante espressione, al di fuori del quale non avrebbero possibilità di permanere nel mercato;
    

    
                  l'agevolazione sul versante contributivo contribuirebbe a stabilizzare l'occupazione di settori economici basati essenzialmente sul fattore umano;
    

    
                  in tal modo, infatti, si incentiverebbe un percorso virtuoso di rivitalizzazione dei centri storici colpiti dal terremoto, evitando processi di desertificazione dei comuni, con le connesse riduzioni di personale,
    

    
              impegna il Governo ad assumere iniziative volte a prevedere misure finalizzate ad agevolare i da tori di lavoro che abbiano subìto una riduzione consistente del proprio volume di affari a causa del sisma, prevedendo un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale, ad esclusione dei premi dovuti all'INAIL, per un periodo di 12 mesi, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei medesimi datori di lavoro, nel limite massimo di 3.250 euro su base annua.
    

    
      G11.104
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  a seguito di precedenti calamità naturali (eventi sismici in Abruzzo nel 2009 e in Emilia Romagna nel 2012), sono state istituite zone franche urbane ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007);
    

    
                  in riferimento ai prolungati eventi sismici che hanno colpito le regioni Marche, Abruzzo, Umbria e Lazio si ritiene necessaria l'istituzione di Zone franche urbane nei comuni del c.d. cratere delle medesime regioni, con la finalità di garantire alle micro e piccole imprese le condizioni di base per il riavvio dell'attività economica, nonostante i danni diretti ed indiretti subiti;
    

    
                  il riconoscimento dello status di zona franca prevede: a) l'esenzione dalle imposte sui redditi (fino ad un massimo di 100.000 ' di reddito) prodotti nella ZFU; b) l'esenzione dall'IRAP nel limite di 300.000 ' del valore della produzione netta; c) l'esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca posseduti e utilizzati per l'esercizio dell'attività economica;
    

    
                  gli aiuti previsti nelle ZFU sono concessi in regime de minimis, per un periodo di 5 anni, alle micro e piccole imprese già costituite alla data del primo evento sismico e che svolgono attività all'interno della stessa ZFU,
    

    
              impegna il Governo ad assumere iniziative volte a prevedere l'istituzione di ZFU anche nei citati comuni, secondo le modalità già adottate per il sisma dell'Emilia Romagna.
    

    
      G11.105
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 20 16 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, disciplina la proroga e sospensione di termini in materia di adempimenti di versamenti tributari e contributivi, nonché la sospensione di termini amministrativi;
    

    
                  i gravi eventi sismici che si sono verificati a decorrere dal 24 agosto 2016 hanno determinato la perdita di gettito nei Comuni interessati, di rilevanti quote dei tributi locali, tra cui l'imposta unica comunale (IUC), comprensiva del tributo per i servizi indivisibili (TASI) e della tassa sui rifiuti (Ta.Ri.), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
    

    
                  particolare rilevanza per garantire la sicurezza abitativa e la salute pubblica, assume la Ta.Ri., ma il provvedimento in esame non affronta la materia,
    

    
              impegna il Governo al fine di assicurare ai comuni del cratere sismico continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, ad adottare misure volte a prevedere una compensazione per la perdita di gettito TARI finalizzata a sopperire alla perdita di gettito registrata dai Comuni seriamente danneggiati dagli eventi sismici.
    

    
      G11.106
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2756, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 »
    

    
              premesso che:
    

    
                  i comuni colpiti dagli eventi sismici nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, trovandosi ad affrontare eventi straordinari, devono poter fare ricorso a tutti gli strumenti della gestione amministrativa e non possono essere sottoposti a vincoli che limitano la capacità della gestione emergenziale;
    

    
                  anche la priorità di assegnazione degli spazi finanziari nell'ambito del patto nazionale verticale (art. 1, comma 492, legge 232/2016) può non risultare adeguata a fronteggiare compiutamente gli eccezionali eventi sismici, in quanto finalizzata a sostenere le sole spese di investimento, dovendo si altresì disporre del progetto esecutivo validato in conformità della normativa vigente (elemento di difficile realizzazione nel contesto dato),
    

    
              impegna il Governo a prevedere l'esclusione dei Comuni colpiti dagli eventi sismici nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nonché nelle zone colpite dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella seconda decade di gennaio 2017 nella Regione Abruzzo, per l'anno 2016, dalle disposizioni della legge 208/2015 (legge di stabilità 2016) sul conseguimento del pareggio di bilancio, inteso come saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali.
    

    
      G11.107
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame in sede referente alla Camera dei Deputati, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-legge n.189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al 30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  si tratta dei comuni di Barete (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Pizzoli (AQ); Farindola (PE); Castelcastagna (TE); Colledara (TE); Isola del Gran Sasso (TE); Pietracamela (TE) e Fano Adriano (TE);
    

    
                  sono state introdotte disposizioni dirette a consentire l'applicazione, anche per i comuni dell'allegato 2-bis, di tutte le norme finora emanate in favore dei comuni colpiti dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe necessario concedere a questi contribuenti l'esenzione dal pagamento dei versamenti e degli adempi menti tributari e contributivi, in modo da dare loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato;
    

    
                  la sospensione sarebbe invece necessaria per i comuni delle regioni Abbruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eccezionali fenomeni metereologici che hanno colpito le medesime regioni, aggravando ulteriormente la già drammatica situazione in cui versavano le zone colpite dallo sciame sismico. Questi comuni, pur non essendo in tutto coincidenti con quelli ricompresi nei crateri, sono sicuramente interessati dalla generale situazione di difficoltà economica che inevitabilmente travalica i confini delle zone terremotate per interessare l'intera economia regionale,
    

    
              impegna il Governo a riconoscere l'esenzione dai versamenti e dagli adempimenti tributari e contributivi, in luogo della sospensione, per i contribuenti con residenza o sede legale o operativa nei comuni interessati dagli eventi sismici del 24 agosto e 26 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, ossia dei comuni dell'allegato 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, nonché dei comuni inseriti nell'allegato 2-bis del decreto-legge 189 del 2016, e prevedere invece la sospensione dei termini dei versamenti tributari e contributivi, almeno per il 2017, per i contribuenti con residenza o sede legale o operativa nei comuni delle regioni Abbruzzo, Lazio, Marche e Umbri, indicati nella dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017.
    

    
      G11.108
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 6 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili, ha previsto una definizione agevolata dei debiti senza corrispondere le sanzioni e gli interessi di mora ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive, prevedendo pertanto il pagamento integrale, anche dilazionato, entro il limite massimo di quattro rate delle somme dovute;
    

    
                  la disposizione in premessa, nata originariamente per le esigenze di finanza pubblica e per il corretto rapporto tra fisco e contribuente di ottimizzare l'attività di riscossione, è un valido strumento atto a consentire ai contribuenti, nel rispetto del principio di legalità, di provvedere al versamento cosiddetto
    

    
                  agevolato delle somme dovute all'erario,
    

    
              considerando che:
    

    
                  lo strumento disposto dal decreto è parimenti idoneo ad assicurare alle popolazioni colpite dal sisma di provvedere e che, nello specifico, risulta essere, anche ad avviso del Governo che ha previsto nel presente decreto dilazioni dei termini previsti dall'articolo 6 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, mezzo assolutamente legittimo per consentire una dilazione dei pagamenti dovuti all'erario;
    

    
                  lo stato di massima urgenza che caratterizza le zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 richiede la necessaria applicazione della norma riportata in premessa,
    

    
              impegna il Governo a prevedere una ulteriore dilazione di termini rispetto a quelli attualmente previsti che non sia comunque superiore a 8 mesi, al fine di assicurarne la copertura finanziaria, e non inferiore ad ulteriori 5 mesi.
    

    
      G11.109
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici che hanno colpito oltre 130 Comuni nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria hanno causato danni ingentissimi, stimati in oltre 23 miliardi di euro;
    

    
                  al danno emergente si deve sommare il lucro cessante, poiché moltissime attività di impresa sono state abbattute dal sisma e necessitano di interventi radicali e urgenti per consentire alle comunità di mantenersi tali grazie al sostegno alle attività che garantiscono il lavoro ai residenti, consentendo una effettiva stabilizzazione di residenti sul territorio,
    

    
              impegna il Governo a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in premessa al fine di considerare l'opportunità di adottare eventuali ulteriori iniziative normative volte a consentire una zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica.
    

    
      G11.110
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici hanno colpito in particolar modo i Comuni nelle Regione Marche, poiché è la Regione che ha subito i maggiori danni tra le quattro coinvolte dagli eventi sismici;
    

    
                  al danno emergente si deve sommare il lucro cessante, poiché moltissime attività di impresa sono state abbattute dal sisma e necessitano di interventi radicali e urgenti per consentire alle comunità di mantenersi tali grazie al sostegno alle attività che garantiscono il lavoro ai residenti, consentendo una effettiva stabilizzazione di residenti sul territorio,
    

    
              impegna il Governo a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in premessa al fine di considerare l'opportunità di adottare eventuali ulteriori iniziative normative volte a consentire una zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi nei territori nella Regione Marche.
    

    
      G11.111
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli ultimi drammatici eventi sismici, che dal 24 agosto scorso continuano a colpire le zone centrali del Paese, hanno dimostrato che le procedure burocratiche standard non possano valere in caso di calamità naturali ed eventi eccezionali che richiedono interventi rapidi per permettere la restituzione delle normali condizioni di vita alla popolazione e per ricostruire in tempi celeri quanto distrutto;
    

    
                  occorrono una serie di misure di semplificazione e accelerazione delle procedure per la gestione dell'emergenza per evitare blocchi burocratici che impediscono l'intervento immediato della protezione civile e dei sindaci e lasciano in un clima di prolungato disagio e abbandono le famiglie, le attività economiche e il settore dell'agricoltura colpiti dalla calamità naturale,
    

    
              impegna il Governo a valutare la possibilità di adottare le opportune iniziative ai fini dell'accelerazione delle procedure burocratiche per la realizzazione degli interventi sia di emergenza che di ricostruzione delle zone colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, riducendo drasticamente i termini amministrativi e procedurali, ivi compresi quelli per la proposizione di eventuali ricorsi, le procedure di aggiudicazione, affidamento ed esecuzione di opere, forniture e servizi e le procedure di occupazione e di espropriazione.
    

    
      G11.112
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i recenti eventi sismici che hanno colpito oltre 130 Comuni nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria hanno indotto il legislatore, per il20 17 a prevedere delle sospensioni del pagamento di alcune imposte, tra le quali l'Imu;
    

    
                  il provvedimento, pur se adottato per favorire le popolazioni colpite dai tragici eventi, potrebbe avere un effetto inintenzionale particolarmente grave, poiché il pagamento, pur se differito, graverebbe su cittadini che hanno subito gravi perdite, anche economiche, ponendo innanzi a difficoltà oggettive prevedibili e evitabili;
    

    
                  nell'eventualità in cui i proprietari di immobili siti nei comuni che sono stati particolarmente danneggiati, tanto da essere inseriti nei crateri sismici, fossero esentati dal pagamento dell'imposta per un periodo congruo, l'intera comunità, non solo i singoli proprietari ne riceverebbero giovamento;
    

    
                  ciò eviterebbe preoccupazioni ai cittadini che hanno subito pesanti perdite economiche;
    

    
              considerato che:
    

    
                  in caso di l'esenzione dal pagamento dell'Imu molti cittadini non dovrebbero preoccuparsi per il reperimento delle risorse necessarie, mentre quelli che ne hanno, potrebbero fame un uso migliore;
    

    
                  ci si riferisce all'ipotesi in cui il legislatore, al fine di scongiurare le pesantissime ripercussioni finanziare provocate sul bilancio pubblico a causa delle ingenti risorse necessarie all'opera di ricostruzioni di intere comunità, approvasse una norma che consenta di la detrazione del costo di una assicurazione sugli immobili a copertura del rischio sismico, idrogeologico e vulcanico, particolarmente elevato, e prevedibile, nel nostro Paese,
    

    
              impegna il Governo a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in premessa al fine di considerare l'opportunità di adottare eventuali ulteriori iniziative volte a consentire la possibilità di introdurre nell'ordinamento norme volte a esentare i proprietari di immobili siti nei comuni inseriti negli allegati 1, 2 e 2-bis dal pagamento dell'lmu e a prevedere, con ulteriore distinta normativa, la possibilità di stipulare contratti di assicurazione sugli immobili contro il rischio sismico, idrogeologico e vulcanico, il cui l costo rappresentato dal pagamento dei premi possa essere detratto dalle imposte dovute.
    

    
      G11.113
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 modifica la disciplina relativa alla sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti tributari, prorogando alcuni termini e attribuendo alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli agricoltori la possibilità di contrarre finanziamenti agevolati per il pagamento dei tributi fino all'anno 2018;
    

    
                  si rendono necessarie misure economiche per agevolare anche il comparto scuola e, in particolare, gli studenti che risiedono nei Comuni colpiti dagli eventi sismici al fine di incentivare le iscrizioni nei relativi atenei e garantire la ripresa dei territori oggetto del presente provvedimento,
    

    
              impegna il Governo ad individuare misure per garantire l'esonero dal pagamento delle tasse e dei contributi universitari previsti dalla normativa vigente per gli anni accademici 2016/2017 e 2017/2018 ovvero dal pagamento della tassa scolastica di iscrizione per tutti gli tutti gli studenti che risiedono nei Comuni colpiti dagli eventi sismici verificati si a partire dal 24 agosto 2016 ovvero nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
      G11.114
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 del decreto-legge in esame reca disposizioni urgenti in materia di adempimenti e versamenti tributari e ambientali;
    

    
                  in particolare, le disposizioni di cui al citato articolo, in relazione alle aree colpite dal terremoto: a) recano proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari (attraverso modifiche al D.L. 189/2016);b) ampliano le possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sima di poter richiedere la c.d. busta paga pesante; c) prevedono forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; d) attribuiscono, in relazione ai finanziamenti, un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; e) recano proroghe alla c.d. rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'art. 48 del D.L. 189/2016 in relazione agli eventi sismici; f) provvedono alla copertura degli oneri finanziari correlati;
    

    
                  i titolari di reddito da lavoro dipendente e assimilato, che richiedono al sostituto di imposta la sospensione delle ritenute IRPEF, nonché delle relative addizionali e imposte sostitutive relative all'anno 2017, sarebbero chiamati al versamento in unica soluzione entro il16 dicembre 2017, senza peraltro la possibilità di rateizzare sino a 18 rate il versamento dei tributi sospesi, avendo il decreto legge in discussione eliminato, nell'articolo 48, comma Il, decreto legge n. 189 del 17 ottobre 2016, convertito in legge n. 229/2016, il richiamo all'articolo 9,comma 2-bis legge 27 luglio 2012, n. 212,
    

    
              impegna il Governo al fine di evitare disparità di trattamento fra contribuenti, a prevedere che anche per i titolari di reddito da lavoro dipendente ed assimilato sia concessa la possibilità di ricorrere al finanziamento agevolato.
    

    
      G11.115
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 del decreto-legge in esame reca disposizioni urgenti in materia di adempimenti e versamenti tributari e ambientali;
    

    
                  in particolare, le disposizioni di cui al citato articolo, in relazione alle aree colpite dal terremoto: a) recano proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari (attraverso modifiche al D.L. 189/2016);b) ampliano le possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sima di poter richiedere la c.d. busta paga pesante; c) prevedono forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; d) attribuiscono, in relazione ai finanziamenti, un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; e) recano proroghe alla c.d. rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'art. 48 del D.L. 189/2016 in relazione agli eventi sismici; f) provvedono alla copertura degli oneri finanziari correlati;
    

    
                  l'articolo 48 (Proroga e sospensione di termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi, nonché sospensione di termini amministrativi) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016 convertito, con modificazioni, dalla legge 229/2016, al comma 13 prevede la sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria in scadenza rispettivamente nel periodo dal 24 agosto 2016 al30 settembre 2017 ovvero nel periodo dal 26 ottobre 2016 al 30 settembre 2017;
    

    
                  l'articolo 11, comma 1, del decreto-legge del 9 febbraio 2017, n. 8 in esame, concerne la sola sospensione dei termini dei versamenti tributari;
    

    
                  per consentire alle imprese di usufruire di un termine maggiormente congruo per la ripresa degli obblighi ordinari di contribuzione agli enti, sarebbe opportuno prevedere l'applicazione del termine del 30 novembre 2017 anche in relazione agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali,
    

    
              impegna il Governo in coerenza con le ragioni sotto stanti alle difficoltà di accesso al credito delle imprese delle zone coinvolte dal sisma, ad assumere iniziative volte a prevedere anche per il versamento dei contributi e premi sospesi, l'applicazione del finanziamento agevolato previsto dall'art. 11, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per il solo pagamento dei tributi.
    

    
      G11.116
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo Il del decreto-legge reca modifiche all'articolo 48 del decreto-legge n. 189/2016, prevedendo limitate proroghe della sospensione dei versamenti tributari e disciplinando la restituzione dei versamenti sospesi da parte di cittadini e imprese, attraverso la stipula di mutui coperti da garanzia dello Stato;
    

    
                  inoltre, l'articolo 48 del decreto-legge n. 189/2016 ha previsto la sospensione dei termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, in scadenza nel periodo dal 24 agosto 2016 al 30 settembre 2017 per i comuni terremotati del primo elenco e dal novembre 2016 al 30 settembre 2017 per i comuni del secondo elenco; tali versamenti dovranno essere effettuati entro il30 ottobre 2017 anche mediante rateizzazione fino a 18 mesi a decorrere da tale ultima data;
    

    
                  gli stessi articoli prevedono sospensioni e esenzioni dei termini di pagamento delle fatture delle utenze e del canone TV;
    

    
                  è evidente, anche sulla base dell'esperienza maturata da precedenti calamità naturali, che le famiglie e le imprese, a distanza di pochi mesi dal disastroso evento sismico, non possano essere in grado di recuperare le risorse necessarie per restituire gli arretrati al termine della sospensione e la soluzione dei mutui non ha dato i risultati sperati nell'analoga emergenza del terremoto dell'Emilia Romagna, comportando un enorme dispendio di risorse a carico dello Stato,
    

    
              impegna il Governo a provvedere, attraverso l'autorità di regolazione delle utenze, a garantire l'esenzione dal pagamento delle fatture, fino al ripristino della funzionalità e dell'impiego di tutte le utenze.
    

    
      G11.117
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 reca diverse modifiche in merito agli adempimenti e versamenti tributari e ambientali per i contribuenti delle aree colpite dai terremoti del 2016 e 2017, tra cui: proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari; estensione delle possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sima di poter richiedere la c.d. busta paga pesante; la previsione forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; l'attribuzione, in relazione ai finanziamenti, di un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; proroghe alla c.d. rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'art. 48 del D.L. 189/2016 in relazione agli eventi sismici;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe innanzitutto necessario concedere a questi contribuenti un maggiore lasso di tempo che dia loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le necessarie iniziative di carattere legislativo, nel primo provvedimento utile, o anche attraverso ulteriori interventi con carattere d'urgenza, al [me di prorogare ulteriormente, almeno fino al 30 novembre 2018, la sospensione dei termini e degli adempimenti tributari e contributivi previdenziali e assistenziali.
    

    
      G11.118
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11 reca diverse modifiche in merito agli adempimenti e versamenti tributari e ambientali per i contribuenti delle aree colpite dai terremoti del 2016 e 2017, tra cui: proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari; estensione delle possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sima di poter richiedere la c.d. busta paga pesante; la previsione forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; l'attribuzione, in relazione ai finanziamenti, di un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; proroghe alla c.d. rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'art. 48 del D.L. 189/2016 in relazione agli eventi sismici;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe innanzitutto necessario concedere a questi contribuenti un maggiore lasso di tempo che dia loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato;
    

    
                  sarebbe inoltre opportuno prevedere una rateizzazione estesa almeno a 18 rate dei tributi sospesi, in luogo dell'accensione di mutui per il loro pagamento, come invece attualmente previsto dai commi da 3 a 8 del medesimo articolo 11;
    

    
                  il caso delle zone terremotate dell'Emilia nel 2012, dove questa modalità ha creato un'ingente somma di interessi a carico dello Stato, fornisce un buon esempio dell'esigenza di questo intervento;
    

    
                  una simile previsione generebbe, inoltre, un beneficio per il bilancio statale, oltre che un considerevole aiuto diretto a cittadini in così gravi difficoltà economiche,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le necessarie iniziative di carattere legislativo, nel primo provvedimento utile, o anche attraverso ulteriori interventi con carattere d'urgenza, al fine di prevedere la possibilità di una rateizzazione estesa dei versamenti tributari e contributivi oggetto di sospensione, in luogo dell'accensione dei mutui, con lo scopo di garantire un'ordinata ripresa dei pagamenti e concedere ai contribuenti, alla scadenza della sospensione, un maggiore lasso di tempo per riallinearsi con i versamenti.
    

    
      G11.119
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo Il reca diverse modifiche in merito agli adempimenti e versamenti tributari e ambientali per i contribuenti delle aree colpite dai terremoti del 2016 e 2017, tra cui: proroghe alle sospensioni di termini per adempimenti e versamenti tributari; estensione delle possibilità per i lavoratori residenti nei comuni interessati dal sima di poter richiedere la c.d. busta paga pesante; la previsione forme di finanziamento agevolato in favore dei titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo per consentire la ripresa dei versamenti tributari alla cessazione della sospensione dei termini; l'attribuzione, in relazione ai finanziamenti, di un credito di imposta garantito dallo Stato, di importo pari ad interessi e spese; proroghe alla c.d. rottamazione delle cartelle per i soggetti ai quali si applicano le sospensioni dei termini di cui all'articolo 48 del D.L. 189/2016 in relazione agli eventi sismici;
    

    
                  in considerazione della drammatica situazione economica in cui versano i cittadini e le imprese dei comuni interessati da eventi calamitosi di natura geologica e climatica tra i più gravi della storia del nostro Paese, sarebbe innanzitutto necessario concedere a questi contribuenti un maggiore lasso di tempo che dia loro la possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e riavviare le proprie attività imprenditoriali, commerciali e professionali senza sovraccarichi di natura economia da parte dello Stato;
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame in sede referente, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-legge n. 189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al 30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  si tratta dei comuni di Barete (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Pizzoli (AQ); Farindola (PE); Castelcastagna (TE); Colledara (TE); Isola del Gran Sasso (TE); Pietracamela (TE) e Fano Adriano (TE);
    

    
                  sono state introdotte disposizioni dirette a consentire l'applicazione, anche per i comuni dell'allegato 2-bis, di tutte le norme finora emanate in favore dei comuni colpiti dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ma non è ben chiarito che a questi comuni si applichino anche le disposizioni di cui all'articolo Il del presente provamento,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le necessarie iniziative legislative, anche di semplice natura interpretativa, al fine di chiarire che la sospensione dei versamenti e degli adempimenti tributari, prevista dal citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 settembre 2016 e le relative disposizioni di cui all'articolo 11 del presente provvedimento e dell'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, L. 15 dicembre 2016, n. 229, nonché quelle contenute nel decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, relative a proroghe di adempimenti tributari nelle zone in oggetto, siano da intendersi estese anche ai Comuni dell'allegato 2-bis del presente decreto legge a partire dalla data del 18 gennaio 2017.
    

    
      11.0.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Disposizioni in materia di esonero dai vincoli di finanza pubblica)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2 sostituire le parole: "per l'anno 2016" con le parole: "per gli anni 2016,2017, 2018".
    

    
                  b) al comma 3 sostituire le parole: "per il periodo di dodici mesi" con le parole: "per il periodo di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge";
    

    
                  c) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "7. Le sanzioni di cui al comma 26, dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trovano applicazione nei confronti dei Comuni di cui agli Allegati 1 e 2 che non hanno rispettato il patto di stabilità interno nell'anno 2015.
    

    
              8. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2012 o negli esercizi precedenti, per violazioni emerse in base ai commi 28,29 e 31 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trovano applicazione e, qualora già applicate, ne vengono meno gli effetti, nei confronti dei comuni colpiti dal sisma di cui all'allegato 1 e 2 di cui alla legge n.229/l6, per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data del 31 dicembre 2014"».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla lettera a), valutato in 5 milioni di euro per il 2017 e 2018 e quello derivante dalla lettera c), valutato in 25 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      11.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. All'articolo 48, comma 13, primo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: "30 settembre 2017" sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: "30 novembre 2017".
    

    
              2. Il finanziamento assistito dalla garanzia dello Stato previsto dall'articolo 11, comma 3, trova applicazione anche per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria sospesi ai sensi del primo periodo del comma 13 dell'articolo 48, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      11.0.3
    

    
      MANDELLI, PELINO, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Sanzioni patto stabilità interno)
    

    
              1. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2012 o negli esercizi precedenti, per violazioni emerse in base ai commi 28, 29 e 31 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trovano applicazione e, qualora già applicate, ne vengono meno gli effetti, nei confronti dei comuni colpiti dal sisma di cui all'allegato 1 e 2 di cui al decreto-legge n. 189 del 2016, per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data, del 31 dicembre 2014».
    

    
      11.0.4
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 380, della legge n. 228 del 2012, alla lettera f) sono aggiunte, in fine, le parole: "Le suddette disposizioni, per gli anni 2017 e 2018, sono sospese limitatamente ai Comuni della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici e dagli eccezionali fenomeni meteorologici"».
    

    
      11.0.5
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. Al comma 2 dell'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: "1 Comuni di cui agli allegati 1 e 2" sono inserite le seguenti: "nonché tutti i Comuni colpiti dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato l'Abruzzo".
    

    
                  b) le parole: "non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per gli anni 2016, 2017 e 2018"».
    

    
      11.0.6
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. Al comma 2 dell'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: "non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per gli anni 2016, 2017 e 2018"».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 11 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017-2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      11.0.7
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. All'articolo 48, comma 13, primo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: "30 settembre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "30 novembre 2017".
    

    
              2. Il finanziamento assistito dalla garanzia dello Stato previsto dall'articolo Il comma 3 trova applicazione anche per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria sospesi ai sensi del primo periodo del comma 13 dell'articolo 48, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      11.0.8
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Modifiche all'articolo 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche ed ai beni culturali)
    

    
              1. Il comma 2 dell'articolo 15 del decreto-legge n. 189 del 2016 è sostituito dal seguente: "de Diocesi sono soggetti attuatori degli interventi relativi ad alcuni degli edifici inseriti nel piano dei beni culturali, indicato alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 14, ed individuati sulla base di una specifica intesa sottoscritta tra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e le Diocesi stesse"».
    

    
      11.0.9
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. All'articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
              4-bis. All'articolo 1 comma362 della legge 11 dicembre 2016 n. 232, le parole: "del 24 agosto 2016" sono sostituite dalle seguenti: "che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016. Al fine di accelerare la ripresa economica delle aree colpite dal sisma ed arginare il rischio della desertificazione imprenditoriale, attraendo nuovi investimenti, è istituita una zona speciale a fiscalità agevolata dei territori ricompresi nell'allegato 1 e 2 della Legge n. 229 del 2016 e nei territori colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017, introducendo un vantaggio fiscale di riduzione dell'IRAP, dell'IRPEF e dell'IRPEG pari a 25 punti percentuali rispetto alla tariffe vigenti per un periodo di 5 anni. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per fanno 2017, 20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma" Fondi di riserva e speciali" della missione" Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      11.0.10
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Agevolazioni fiscali)
    

    
              1. All'articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
              4-bis. All'articolo 1, comma 362 della legge 11 dicembre 2016 n. 232, le parole: "del 24 agosto 2016" sono sostituite dalle seguenti: "che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016. Al fine di accelerare la ripresa economica delle aree colpite dal sisma ed arginare il rischio della desertificazione imprenditoriale, attraendo nuovi investimenti, è istituita una zona speciale a fiscalità agevolata dei territori ricompresi nell'allegato l e 2 della legge n. 229 de12016 e nei territori colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017, introducendo un vantaggio fiscale di riduzione dell'IR.AP, dell'IRPEF e dell'IRPEG pari a 25 punti percentuali rispetto alla tariffe vigenti per un periodo di 5 anni"».
    

    
      11.0.11
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Compensazione perdita gettito Tari aree terremoto)
    

    
              1. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte infine le seguenti parole: "Al fine di assicurare ai comuni del cratere sismico continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario delegato alla ricostruzione è autorizzato a concedere un'apposita compensazione fino ad un massimo di 16 milioni di euro per l'anno 2016 e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019, che si aggiunge a quelle già previste dall'articolo 52, per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; la compensazione verrà ripartita annualmente tra i comuni interessati con provvedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri".
    

    
              2. All'articolo 52, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni: a) alla lettera e) le parole: "quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2016" sono sostituite con le seguenti: "quanto a 66 milioni di euro per l'anno 2016"».
    

    
              Alla lettera l) le parole: «quanto a 201,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 348,7 milioni di europei l'anno 2018 e a 81,45 milioni di euro per l'anno 2019» sono sostituite con le seguenti: «quanto a 231,351 milioni per l'anno 2017, a 378,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 111,45 milioni di euro per l'anno 2019».
    

    
      11.0.12
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. I Comuni interessati dagli eventi sismici del 2016 e 2017, individuati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, al fine di avvalersi dell'opera a tempo pieno del Segretario comunale provvedono allo scioglimento delle convezioni di segreteria in essere previste all'articolo 98, comma 3, del decreto legislativo n. 267 del 2000.
    

    
              2. I maggiori oneri sostenuti dai Comuni di cui al comma precedente, anche al fine di garantire lo stesso livello retributivo complessivo percepito dal Segretario al momento dello scioglimento della convenzione e la maggiorazione dell'indennità di cui all'Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento Alla Protezione Civile n. 399 del 2016, sono a carico delle risorse del Bilancio dello Stato».
    

    
      11.0.13
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. All'articolo 47, del decreto-legge n. 189 del 2016 dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "a-bis. Le disposizioni previste nei commi precedenti si applicano anche per le imprese ubicate negli altri Comuni delle Regioni di cui al comma 1 dell'articolo 1 del presente decreto, che abbiano subito a seguito del sisma una riduzione delle attività"».
    

    
      11.0.14
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
              1. Dopo l'articolo 47 del decreto-legge n. 189 del 2016 è inserito il seguente:
    

    
      "Art. 47-bis.
    

    
              1. Per le imprese del turismo ubicate negli altri Comuni delle Regioni di cui al comma 1, dell'articolo 1 del presente decreto, che abbiano subito a seguito degli eventi sismici del 2016 e del 2017 una riduzione dell'attività svolta, i contributi di IMU e TARI sono proporzionali alla riduzione del tasso di occupazione turistica per il 2017 e 2018"».
    

    
      11.0.15
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Sospensioni pagamenti utenze)
    

    
              1. All'articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, al comma 2, le parole: "sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "12 mesi", e sono aggiunte in fine, le seguenti parole: "Sono sospese altresì, fino al 31 dicembre 2017, i termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere per gli stessi settori e con le medesime modalità, relativamente ai soggetti residenti o aventi sede operativa nel territorio dei comuni di cui all'allegato 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016 e dei comuni di cui alla dichiarazione dello stato di emergenza con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017, limitatamente per i soggetti danneggiati che dichiarino l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda"».
    

    
      11.0.16
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11.1.
    

    
      (Disposizioni urgenti in materia di adempimenti contributivi)
    

    
              1. Le imprese e i lavoratori dipendenti, i lavoratori autonomi e professionisti, residenti o aventi sede legale o operativa nei comuni danneggiati dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 189 del 2016, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, nonché nei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno colpito le medesime regioni, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, sono esenti dal pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, per il periodo dal 24 agosto 2016 al 31 dicembre 2018, con riferimento ai soggetti interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, per il periodo dal 26 ottobre 2016 al 31 dicembre 2018 con riferimento ai soggetti interessati dagli eventi sismici del 26 ottobre 2016, e per il periodo dal 18 gennaio 2017 al 31 dicembre 2018 con riferimento ai soggetti interessati dagli eventi sismici del 18 gennaio 2017 e dai fenomeni meteorologici del mese di gennaio 2017».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 52, del decreto-legge n. 189 del 2016, al comma 2, le parole: «quanto a 671.502 milioni di euro per l'anno 2016, a 495,19 milioni di euro per l'anno 2017, a 322 milioni di euro per l'anno 2018,» sono sostituite con le seguenti: «quanto a 921.502 milioni di euro per l'anno dal 2016, a 995.19 milioni di euro per l'anno 2017, a 822 milioni di euro per l'anno 2018».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo 52, comma 3, dopo la lettera p) è aggiunta la seguente:
    

    
                  «q) il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica per un importo nel limite di 750 milioni di euro per l'anno 2017 e 500 milioni di euro per l'anno 2018. Entro la data del 31 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 750 milioni di euro per l'anno 2017. Entro il 31 marzo 2018, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2018».
    

    
      11-bis.0.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-bis.1.
    

    
      (Esclusione dai vincoli di finanza pubblica degli enti colpiti da1sisma 2016 e 2017)
    

    
              1. All'articolo 44, comma 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n- 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: "legge 28 dicembre 2015, n. 288" sono aggiunte le seguenti: "e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Sono esclusi altresì, per l'anno 2017, dal rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti ai medesimi commi della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i comuni indicati nell'allegato 2-bis e quelli interessati dagli eccezionali eventi meteorologici di cui alla dichiarazione dello stato di emergenza con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017".
    

    
              2. Per far fronte ai maggiori oneri provenienti dal comma 1, stimati in 500 milioni per l'anno 2017, con deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico - SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine di realizzare un concorso alla finanza pubblica nel limite di 500 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
      11-ter.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole da: «famiglie» fino alla fine del comma, con le seguenti:«micro, piccole e medie imprese individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, ubicate nelle Province di Rieti, L'Aquila, Pescara, Teramo, Ancona, Ascoli Piceno, Fermo, Macerata, Perugia, Terni, il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero dello sviluppo economico, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e previo accordo con l'Associazione bancaria italiana e con le associazioni dei rappresentanti delle imprese, concordano tutte le misure necessarie per la sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale delle rate dei mutui e dei finanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016. Le eventuali spese necessarie alla gestione della richiesta di sospensione sono corrisposte ai soggetti finanziatori mediante un credito di imposta di importo pari all'importo relativo alle spese dovute ed è utilizzabile ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo del 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Gli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione sono a valere sulle disponibilità complessive del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, di cui articolo 4, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni nella legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      11-ter.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016,» con le seguenti: «allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di miglioramento e di credito ordinario,» e le parole: «per dodici mesi» con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2018».
    

    
      11-ter.3
    

    
      LEZZI, BOTTICI, AIROLA, BLUNDO, CASTALDI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «il pagamento della quota capitale» con le seguenti: «senza aggravio di ulteriori interessi il pagamento della quota capitale e della quota interessi».
    

    
      G11-ter.100
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto prevede la sola sospensione, e per un tempo limitato, degli obblighi di versamento delle imposte, costringendo le famiglie e le imprese a restituire gli arretrati al termine della sospensione;
    

    
                  è evidente, anche sulla base dell'esperienza maturata da precedenti calamità naturali, che i cittadini terremotati e le imprese, con tutti i ritardi che ha subito la ricostruzione, non potranno essere in grado di recuperare le risorse necessarie per la restituzione di quanto dovuto a fine anno;
    

    
                  la possibilità della stipula di mutui, sulla base di quanto già previsto per il terremoto dell'Emilia-Romagna, sposta solamente il problema, senza risolvere le criticità della situazione;
    

    
                  il testo approvato non prevede l'istituzione di una zona Franca che resterebbe l'unica disposizione che potrebbe risolvere effettivamente i problemi delle imprese, permettendo alle attività commerciali, artigianali e ai piccoli imprenditori di restare in loco e di continuare a svolgere la propria attività, garantendo la sopravvivenza dell'economia locale e la riqualificazione dei territori terremotati;
    

    
                  si ripete lo stesso errore commesso per il terremoto dell'Emilia Romagna del 20 e il 29 maggio 2012, ove la zona Franca prevista dall'articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è stata istituita a posteriori quando tutti si sono resi conto che non era possibile, altrimenti, uscire dalla grave crisi che aveva colpito il territorio;
    

    
                  il Governo ha riferito alla Commissione ambiente della Camera la propria intenzione di svolgere le necessarie verifiche presso la Commissione UE ai fini dell'istituzione di una zona franca nelle zone terremotate attraverso l'emanazione di un apposito decreto-legge,
    

    
              impegna il Governo a valutare la possibilità di svolgere le opportune verifiche presso la Commissione UE, ai fini dell'adozione dei necessari provvedimenti di carattere legislativo per l'istituzione di una zona franca nell'intero territorio colpito dagli eventi sismici che hanno colpito le regioni, Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 24 agosto 2016.
    

    
      11-ter.0.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Impegno spese in esercizio provvisorio)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto legge n. 189 del 2016, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. Gli enti locali di cui all'allegato 1 e 2 possono impegnare nel corso dell'esercizio provvisorio del bilancio, in aggiunta a quanto previsto dal secondo periodo dell'articolo 163, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le spese derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nelle ordinanze di Protezione civile e di quelle del Commissariato alla ricostruzione di cui all'articolo 2, comma 2, finalizzate alla gestione della situazione emergenziale, nonché al ripristino della funzionalità degli uffici e dei servizi pubblici di propria competenza"».
    

    
      11-ter.0.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Zona franca)
    

    
              1. Nell'intero territorio colpito dagli eventi sismici che hanno interessato le regioni, Lazio, Marche. Umbria e Abruzzo a far data dal 24 agosto 2016, è istituita la zona franca ai sensi del comma 340 e seguenti dell'articolo l, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La perimetrazione della zona franca comprende i territori comunali interessati dagli eventi sismici che hanno colpito le regioni, Lazio, Marche. Umbria e Abruzzo a partire dal 24 agosto 2016 e nel gennaio 2017, dei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n.189 del 2016.
    

    
              2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di cui al comma 1 con le seguenti caratteristiche:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, e avere un reddito lordo nel 2014 inferiore a 80.000 euro e un numero di addetti inferiore o uguale a cinque;
    

    
                  b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza presentata in base a quanto stabilito dal decreto di cui al comma 8;
    

    
                  c) svolgere la propria attività all'interno della zona franca, ai sensi di quanto previsto dal comma 4;
    

    
                  d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali.
    

    
              3. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis", e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sci funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo.
    

    
              4. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, i soggetti individuati ai sensi del comma 2 devono avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 3.
    

    
              5. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare, nel rispetto del comma 2 e dei limiti fissati dal comma 3, nonché nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 7, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse esclusivamente per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione e per i cinque anni successivi.
    

    
              7. All'attuazione del presente articolo è destinata una somma pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. L'autorizzazione di spesa di cui al presente comma costituisce limite annuale per la fruizione delle agevolazioni da parte delle imprese beneficiarie. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio nell'ambito dello stanziamento di cui al presente comma.
    

    
              8. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili; le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n, 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n, 221.
    

    
              9. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare nel limite di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018, al 2023».
    

    
      11-ter.0.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Zona franca)
    

    
              1. Nell'intero territorio colpito dagli eventi sismici che hanno interessato le regioni, Lazio, Marche. Umbria e Abruzzo a far data dal 24 agosto 2016, è istituita la zona franca ai sensi del comma 340 e seguenti dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006. n. 296. Alle imprese localizzate all'interno del perimetro della zona franca che comprende tutti i territori dei comuni di cui agli elenchi 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 189 del 2016, per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione e per i cinque anni successivi, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. All'attuazione del presente articolo è destinata una somma pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023.
    

    
              2. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 20 17 al 2023, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano 500 milioni di euro per ciascuno degli anni da1 2018, al 2023».
    

    
      11-ter.0.4
    

    
      BULGARELLI, MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
              1. Tutti gli studenti che risiedono nei Comuni colpiti dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 2016 ovvero nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono esonerati dal pagamento delle tasse e dei contributi universitari previsti dalla normativa vigente per gli anni accademici 2016/2017 e 2017/2018 ovvero dal pagamento della tassa scolastica di iscrizione.
    

    
              2. Ai fini della compensazione dei mancati introiti dovuti all'esonero di cui al comma 1, ad ogni università sarà attribuita una quota aggiuntiva al Fondo di Finanziamento Ordinario annuale sulla base del numero di esoneri registrati nell'anno solare precedente.
    

    
              3.Per la copertura delle risorse necessarie per gli effetti di cui al comma 2 sarà decurtato il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca».
    

    
      11-ter.0.5
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Estensione periodo esclusione dei vincoli di finanza)
    

    
              1.Al comma 2 dell'arto 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, le parole: "non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per gli anni 2016, 2017 e 2018"».
    

    
      11-ter.0.6
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Impegno spese in esercizio provvisorio)
    

    
              1. Dopo il comma 3 dell'articolo 44 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 è inserito il seguente:
    

    
              "3-bis. Gli enti locali di cui all'allegato l, 2 e 2-bis possono impegnare nel corso dell'esercizio provvisorio del bilancio, in aggiunta a quanto previsto dal secondo periodo dell'articolo 163, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le spese derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nelle ordinanze di Protezione civile e di quelle del Commissariato alla ricostruzione di cui all'articolo 2, comma 2, finalizzate alla gestione della situazione emergenziale, nonché al ripristino della funzionalità degli uffici e dei servizi pubblici di propria competenza"».
    

    
      11-ter.0.7
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Sospensione rate mutui dei Comuni colpiti)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016, 2017e 2018 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai Comuni di cui agli allegati l, 2 e 2-bis, nonché alle Province in cui questi ricadono e di quelli trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dall'Istituto del Credito Sportivo e dagli altri istituti di Credito privati, previo accordo con l'ABI, non ancora effettuato, rispettivamente, alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all'allegato 1 e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all'allegato 2, e dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri, si provvede ai sensi dell'articolo 52».
    

    
      11-ter.0.8
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Sanzioni Patto stabilità interno)
    

    
              1. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2013 o negli esercizi precedenti, per violazioni emerse in base ai commi 28,29 e 31 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trovano applicazione e, qualora già applicate, ne vengono meno gli effetti, nei confronti dei comuni colpiti dal sisma di cui all'allegato l, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data del 31 dicembre 2014».
    

    
      11-ter.0.9
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Sanzioni Patto stabilità interno)
    

    
              1. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2013 o negli esercizi precedenti, di cui all'arto 31 comma 26 lettera e) della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, per violazioni emerse in base ai commi 28, 29 e 31 del citato articolo 31, non trovano applicazione, e qualora già applicate ne vengono meno gli effetti, nei confronti dei comuni colpiti dal sisma di cui all'allegato 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data del 31 dicembre 2014».
    

    
      11-ter.0.10
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 11-quater.
    

    
      (Compensazione perdita gettito TARI)
    

    
              1. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, sono aggiunte infine le seguenti parole: "Al fine di assicurare ai comuni del cratere sismico continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario delegato alla ricostruzione è autorizzato a concedere un'apposita compensazione fino ad un massimo di 16 milioni di euro per l'anno 2016 e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017 - 2019, che si aggiunge a quelle già previste dall'articolo 52, per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI di cui all'articolo l, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; la compensazione verrà ripartita annualmente tra i comuni interessati con provvedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri"«.
    

    
              2. Conseguentemente all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) alla lettera e) le parole: "quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2016" sono cosi sostituite: "quanto a 66 milioni di euro per l'anno 2016";
    

    
                  b) alla lettera l) le parole: "quanto a 201,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 348,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 81,45 milioni di euro per l'anno 2019" sono sostituite dalle parole: "quanto a 231,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 378,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 111,45 milioni di euro per l'anno 2019"».
    

    
      12.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 12. - (Sostegno al reddito dei lavoratori autonomi delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e di gennaio 2017). - 1. All'articolo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
    

    
              "4-bis. In favore dei soggetti di cui al comma precedente, inscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza, la cui attività continua, per l'anno 2017, ad essere sospesa a causa degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, è riconosciuta per un massimo di sei mesi un'indennità, commisurata al trattamento di integrazione salariale di cui al comma 1, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.";
    

    
                  b) al comma 5 le parole: "commi 1 e 4" sono sostituite dalle seguenti: "commi 1, 4 e 4-bis" al comma 5, dopo le parole: "per Panno 2016" sono aggiunte le seguenti: "e per l'anno 2017".
    

    
              2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro per Panno 2017, si provvede mediante riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      12.2
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 12. - (Sostegno al reddito dei lavoratori autonomi delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e di gennaio 2017). - 1. Al comma 1, primo periodo, dell'articolo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: "per l'anno 2016" sono aggiunte le seguenti: "e per l'anno 2017" e le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017".
    

    
              2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 125 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 1,1-bis, della legge n. 196 del 2009. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      12.3
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «fino all'esaurimento» fino a: «articolo 45, comma 1,», con le seguenti: «e nel 2018 fino all'esaurimento delle risorse disponibili ivi ripartite tra le Regioni, considerate quale limite, massimo di spesa, relativamente alle misure di cui all'articolo 45, commi 1 e 4».
    

    
      12.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «fino all'esaurimento» fino a: «articolo 45, comma 1» con le seguenti: «e nel 2018 fino all'esaurimento delle risorse disponibili ivi ripartite tra le Regioni, considerate quale limite massimo di spesa, relativamente alle misure di cui all'articolo 45, commi 1 e 4».
    

    
      12.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «di cui all'articolo 45, comma 1» inserire le seguenti: «e comma 4».
    

    
      12.6
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «di cui all'articolo 45, comma 1», aggiungere le seguenti: «e comma 4».
    

    
      12.7
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La disposizione di cui all'articolo 45, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si interpreta nel senso che l'indennità ivi prevista è comunque concessa ai lavoratori dipendenti da aziende iscritte ai Fondi di solidarietà bilaterali di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a condizione che le fonti normative ed istitutive degli stessi Fondi non prevedano tipologie di prestazioni in occasione di eventi sismici».
    

    
      12.8
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 45 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
                      "a) dei lavoratori del settore privato, compreso quello agricolo, impossibilitati a prestare l'attività lavorativa, in tutto o in parte, a seguito del predetto evento sismico, dipendenti da aziende operanti in uno dei Comuni di cui all'articolo 1, o dipendenti residenti nei stessi comuni ma operanti in aziende al di fuori del cratere e per i quali non trovano applicazione le vigenti disposizioni in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, allo stesso modo nel caso inverso, ovvero, per lavoratori non residenti in tali aree ma occupati in attività in essere nell'area del cratere costrette alla riduzione o alla sospensione del lavoro.";
    

    
                  2) il comma 7 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "7. I periodi di trattamento di integrazione salariale ordinaria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici non sono conteggiati ai fini delle durate massime complessive previste dall'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche per tutti i datori di lavoro che occupano mediamente più di 15 dipendenti, non rientranti nell'ambito di applicazione di Cigo e Cigs, iscritti al Fis ai quali è data la possibilità di ricorrere alla prestazione, oltre dell'assegno di solidarietà, anche dell'assegno ordinario.
    

    
              7-bis. Relativamente ai lavoratori dipendenti di datori di lavoro soggetti a Cigo e Cigs la cumulabilità dei periodi di integrazione salariale ai fini dei periodi massimi in un quinquennio mobile è sospesa fino a tutto il 2017. La stessa sospensione si applica per le aziende che fanno uso di Cigo in ragione del limite delle 52 settimane in un biennio mobile, ivi compreso i settori dell'edilizia e lapideo.
    

    
              7-ter. L'entità delle erogazioni da parte del Fondo di integrazione salariale delle indennità riferite al tetto aziendale che per l'anno 2016 non prevedono limite per le prestazioni è esteso a tutto il 2017.";
    

    
                  3) dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:
    

    
              "8-bis. Le aziende e imprese appartenenti ai settori riferibili al Fondo di integrazione salariale con meno di sei dipendenti e fino a due, relativamente al periodo dal 24 agosto 2016 a tutto il 2017, sono ammesse ai trattamenti di cui al comma 7.
    

    
              8-ter. Per cassa e mobilità in deroga, mobilità ordinaria e NASPI scaduti o in scadenza nel corso degli anni 2016 e 2017 è ammessa a domanda la proroga dei limiti di termine fino a tutto il 2017, anche nelle zone colpite dagli eccezionali eventi meteorologici"».
    

    
      12.9
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 sono estese anche ai soggetti che hanno dovuto interrompere la propria attività lavorativa a seguito dei danni alle infrastrutture, agli immobili privati e alle aziende a causa degli effetti concatenati dei sismi e gli eventi meteorologici eccezionali verificatisi a partire dal 16 gennaio 2018 ovvero ai soggetti che hanno dovuto interrompere la propria attività lavorativa a seguito dei danni alle infrastrutture, agli immobili privati e alle aziende a causa degli eventi meteorologici eccezionali verificati si a partire dal 16 gennaio 2018».
    

    
      12.10
    

    
      LEZZI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 45, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: "che abbiano dovuto sospendere", sono inserite le seguenti: "ovvero, limitatamente ai titolari d'impresa del settore agricolo, ridurre"».
    

    
      G12.100
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 12 del decreto-legge in esame reca disposizioni per la prosecuzione delle misure di sostegno al reddito;
    

    
                  in particolare, l'articolo prevede che la Convenzione stipulata in data 23 gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro, il Ministro dell'economia e i Presidenti delle regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria continui ad operare nel 2017 fino all'esaurimento delle risorse disponibili ivi ripartite tra le regioni, considerate quali limite massimo di spesa, relativamente alle misure di cui all'articolo 45, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016 (si tratta dell'erogazione, nel limite di 124,5 milioni di euro per l'anno 2016, di un'indennità pari al trattamento massimo di integrazione salariale, con la relativa contribuzione figurativa, in favore dei lavoratori impossibilitati a prestare la loro opera per motivazioni comunque riconducibili agli eventi sismici), fermo restando quanto previsto dal decreto stesso ai fini dell'individuazione dell'ambito di riconoscimento delle predette misure,
    

    
              impegna il Governo ad assumere iniziative volte a prevedere la proroga, anche nel 2018, della concessione dell'indennizzo una tantum previsto per i lavoratori autonomi costretti a sospendere l'attività a causa del sisma.
    

    
      12.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Agevolazioni contributive)
    

    
              1. Ai datori di lavoro operanti nei territori colpiti dal sisma di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, che abbiano subito una riduzione del proprio volume d'affari commisurata alla differenza tra il fatturato, come risultante dai registri contabili obbligatori o dalle dichiarazioni IVA, che venga realizzato nel corso del 2017 e la media dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti, escludendo il migliore e il peggiore risultato, è riconosciuto un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale, ad esclusione dei premi dovuti all'INAlL, per un periodo di dodici mesi, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei medesimi datori di lavoro, nel limite massimo di 3.250 euro su base annua L'agevolazione è comunque subordinata al mantenimento dei livelli occupazionali, inteso quale media dei lavoratori impiegati negli ultimi dodici mesi, preesistenti alla data del sisma.».
    

    
      12.0.2
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Esenzione dal pagamento dell'Imposta municipale propria (IMU) e detraibilità totale delle spese sostenute per l'assicurazione degli immobili contro il rischio sismico, idrogeologico e vulcanico, nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dalla crisi sismica)
    

    
              1. Nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, i proprietari di immobili individuati all'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ivi compresa l'abitazione principale e le pertinenze della stessa sono esentati dal pagamento dell'Imposta municipale propria (IMU), di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, e successive modificazioni, per un periodo pari a dieci anni. I proprietari esenti dal pagamento che stipulino contratti di assicurazione dell'immobile contro il rischio sismico, idrogeologico e vulcanico detraggono le spese così sostenute nella misura del 100 per cento.
    

    
              2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti del presente articolo, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      12.0.3
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, per l'esenzione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte al fine di garantire ai lavoratori dipendenti il diritto alla busta paga pesante senza obbligo di restituzione dell'importo esente)
    

    
              1. All'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sostituire i commi 1-bis e 1-ter coi seguenti:
    

    
              "1-bis. I sostituti d'imposta, ovunque fiscalmente domiciliati nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, a richiesta degli interessati, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 1º gennaio 2017 e fino al 30 settembre 2017, limitatamente ai lavoratori dipendenti che risiedano nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis. Le medesime disposizioni si applicano, altresì, ai sostituti di imposta di lavoratori dipendenti residenti nel cratere sismico anche se il sostituto d'imposta non sia fiscalmente domiciliato nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis. La esenzione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte si applica per le ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
    

    
              1-ter. Nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano limitatamente ai singoli soggetti danneggiati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del presente decreto, con eccezione dei sostituti d'imposta di lavoratori dipendenti residenti nei comuni suddetti che abbiano subito danni dal sisma e dei sostituti d'imposta di lavoratori dipendenti residenti in comuni diversi purché compresi nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis".».
    

    
      12.0.4
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
              1. All'articolo 45, del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
    

    
              "4-bis. Al fine di agevolare la ripresa produttiva delle imprese del turismo che hanno subito una riduzione delle attività a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017 sono previsti, con decreto da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge dal Ministero dell'economia e delle finanze, interventi che consentono di supportare lavoratori ed imprese mantenendo comunque l'erogazione di servizi e degli standard di qualità necessari all'attività."».
    

    
      12.0.5
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Interventi a favore delle attività produttive)
    

    
              1. All'articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1 comma 1, della legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "1-bis, Le regioni di cui all'articolo 1, comma 1, stabiliscono, entro il 30 aprile 2017, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 50 del regolamento UE n. 651 del 2014 e nel limite di spesa pari a 50 milioni di euro l'anno 2017, il piano finanziario degli interventi, nonché procedure e modalità per l'erogazione dei contributi per a fondo perduto, dei finanziamenti in conto interessi e di ulteriori provvidenze finalizzate alla spesa dell'attività produttiva delle aziende che hanno subito una riduzione della stessa in conseguenza della crisi sismica. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono definite le modalità per l'attribuzione delle risorse tra le regioni di cui al periodo precedente.
    

    
              2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, si provvede a valer sulle risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all'articolo 4».
    

    
      12.0.6
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Agevolazioni contributive)
    

    
              1. Ai datoti di lavoro operanti nei territori colpiti dal sisma di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 20 16, n. 229, che abbiano subito una riduzione del proprio volume d'affari commisurata alla differenza tra il fatturato, come risultante dai registri contabili obbligatori o dalle dichiarazioni IVA, che venga realizzato nel corso del 2017 e la media dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti, escludendo il migliore e il peggiore risultato, è riconosciuto un esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale, ad esclusione dei premi dovuti all'INAIL, per un periodo di dodici mesi, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei medesimi datoti di lavoro, nel limite massimo di 3.250 euro su base annua. L'agevolazione è comunque subordinata al mantenimento dei livelli occupazionali, inteso quale media dei lavoratori impiegati negli ultimi dodici mesi, preesistenti alla data del sisma».
    

    
      13.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016», con le seguenti: «e da maltempo degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      13.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016» con le seguenti: «e da maltempo degli edifici e delle strutture interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017».
    

    
      13.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «è ricompreso nelle spese tecniche per la ricostruzione degli immobili danneggiati di cui all'articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016» con le seguenti: «è stabilito con successivo decreto».
    

    
      13.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole:«e delle spese da rimborsare per il giuramento delle perizie relative alle schede AeDES di cui al comma 8, articolo 7, dell'ordinanza 9 gennaio 2017, del Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione dei territori interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016».
    

    
      13.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4.1. Con apposita ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti i Consigli Nazionali degli ordini e collegi di appartenenza dei professionisti impegnati nelle attività di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, si stabilisce:
    

    
                  a) il rimborso per il mancato guadagno giornaliero, la cui entità è fissata in un1unica misura forfettaria, non superiore al limite massimo previsto dall'articolo 9, comma 10, del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, e valevole senza distinzione per tutti i soggetti interessati iscritti ai rispettivi ordini professionali;
    

    
                  b) le modalità di erogazione del rimborso».
    

    
      13.6
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4.1. Con apposita ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti i Consigli Nazionali degli ordini e collegi di appartenenza dei professionisti impegnati nelle attività di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, si stabilisce:
    

    
                  a) l'ammontare dell'indennità per il mancato guadagno giornaliero, determinata in un'unica misura forfettaria secondo i criteri previsti dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, e con riferimento al reddito medio di ciascuna categoria professionale, comunque entro il limite massimo previsto dall'articolo 9, comma 10, del predetto decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194;
    

    
                  b) le modalità di erogazione dell'indennità».
    

    
      13.7
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-quater. Con apposita ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti i Consigli Nazionali degli ordini e collegi di appartenenza dei professionisti impegnati nelle attività di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, sono stabiliti:
    

    
                  a) il rimborso per il mancato guadagno giornaliero, la cui entità è fissata in un'unica misura forfettaria, valevole senza distinzione per tutti i soggetti interessati iscritti ai rispettivi ordini e collegi professionali;
    

    
                  b) le modalità di erogazione del rimborso».
    

    
      14.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole:«le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, sentiti i comuni interessati», con le seguenti: «i comuni del cratere e le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria».
    

    
      14.2
    

    
      LUCIDI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«i quali provvedono alla immediata assegnazione in locazione agli aventi diritto con priorità in base all'anzianità di residenza».
    

    
      14.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 43, del decreto-legge 189 del 2016, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
    

    
              "1-bis. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1, il Commissario Straordinario effettua una ricognizione del patrimonio immobiliare nuovo o in ottimo stato e classificato agibile, invenduto e, accertata la disponibilità alla vendita, predispone il relativo piano di acquisto secondo un valore indicato dall'Agenzia del demanio a favore dei comuni, i quali al termine degli interventi di cui al presente decreto, li destinano ad edilizia residenziale pubblica"».
    

    
      G14.100
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  compito primario che spetta ai pubblici poteri, dopo gli eventi drammatici e distruttivi del fenomeno sismico non ancora terminato, è quello di evitare uno spopolamento irreversibile e la morte di un territorio collinare ricco di cultura e tradizioni;
    

    
                  le amministrazioni locali si trovano ad affrontare un momento particolarmente delicato e grave, caratterizzato da difficoltà e sconforto a causa di danni diffusi e ingenti, che interessano abitazioni, attività economiche e luoghi di interesse storico-culturale, che per comunità piccole significano grande cura anche agli aspetti ritenuti marginali per cui nulla può essere sottovalutato o lasciato al caso;
    

    
                  il periodo della ricostruzione sarà necessariamente lungo e complesso dato il livello di distruzione subito, a prescindere dall'impegno e dalla solerzia di chi prende le decisioni. L'economia di quelle zone, di per sé fragile, basa la sua sopravvivenza, per gran parte dell'offerta, sulla presenza reale di coloro che possedevano le seconde case, dalle piccole imprese edili, ai commercianti, ai ristoratori. Ora nell'impossibilità, per tutte quelle persone, di trascorrere in quei luoghi i fine settimana, le vacanze di Natale o di Pasqua e le vacanze estive per diversi anni a venire, sarà impossibile ricostruire il tessuto economico e produttivo senza un minimo di domanda locale e periodica completamente cancellata;
    

    
                  il fenomeno riguarda complessivamente, nelle zone interessate dagli eventi sismici, diverse migliaia di persone che non possiamo considerare turisti di lusso o d'élite ma donne e uomini, molti anziani ma anche giovani, che tornano nei loro paesi d'origine per dedicarsi a piccole attività come curare l'orto o far trascorrere le vacanze ai propri nipoti. Un solo dato: d'estate la popolazione, solo ad Amatrice, aumenta di tre o quattro volte arrivando a oltre 5.000 persone;
    

    
                  sarebbe importante valutare l'ipotesi che temporaneamente i soggetti residenti e i non residenti nei comuni del cratere, possano essere autorizzati all'installazione o al posizionamento nelle aree di proprietà o scelte dalle autorità, di strutture temporanee removibili a fini abitativi acquistate autonomamente. Ciò permetterebbe di poter dare coraggio e speranza di una ripresa certa ad un'intera cittadinanza, legata alle proprie origini e tradizioni e che vuole restare nei propri luoghi, ma per continuare nell'opera faticosa di garantire la ripresa e lo sviluppo di quei territori è necessaria la disponibilità e la collaborazione più ampia delle Istituzioni,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità, in temporanea deroga della normativa vigente e comunque rigorosamente fino alla riconsegna delle abitazioni ricostruite, che i soggetti residenti e i non residenti, proprietari di seconde abitazioni nell'area Cratere sismico di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 15/12/2016, n. 229, siano autorizzati all'installazione o al posizionamento di strutture temporanee rimovibili a fini abitativi acquistate autonomamente da posizionarsi in aree di proprietà ovvero in aree adeguatamente individuate e regolamentate dalle amministrazioni competenti.
    

    
      G14.101
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'A.S. 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4-bis del decreto-legge 189/2016 reca disposizioni in materia di strutture e moduli abitativi provvisori, per fronteggiare l'aggravarsi delle esigenze abitative nei territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016;
    

    
                  il presente decreto-legge prevede procedure semplificate per abbreviare la ricostruzione garantendo la trasparenza e l'affidabilità delle imprese appaltatrici,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le opportune iniziative affinché sia prevista la possibilità di installare manufatti leggeri da parte dei privati, in deroga ai vincoli urbanistici e paesaggistici, per far fronte ai disagi post-terremoto e in sostituzione delle strutture di protezione civile.
    

    
      15.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo le parole:«a far data dal 24 agosto 2016» inserire le seguenti: «, nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici di cui allo stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017,».
    

    
      15.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«, nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici di cui allo stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017».
    

    
      15.3
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, sostituire la parola: «, nonché» con le seguenti: o« nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici verificatisi nelle medesime regioni, di cui allo stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017 e».
    

    
      15.4
    

    
      MANGILI, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4-quater, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-quinquies. Per le imprese agricole di cui al comma 4, la proroga delle rate delle operazioni di credito agrario, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, non comporta il pagamento di interessi».
    

    
      15.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Al fine di favorire la ripresa e il rilancio dell'Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, e del Parco nazionale dei Monti Sibillini, colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, nonché dagli eventi atmosferici di gennaio 2017, sono stanziati 6 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2017-2019. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa con le regioni e i soggetti istituzionali interessati, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle suddette risorse. A copertura degli oneri di cui al presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
              Conseguentemente alla rubrica, aggiungere, infine, le parole: «e delle aree protette».
    

    
      15.6
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Al fine di sostenere le attività produttive delle aree colpite dagli eventi sismici, all'articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dall'articolo 1, comma 1, della legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              2-bis. Le regioni di cui all'articolo 1, comma 1, stabiliscono, entro il30 aprile 2017, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 50 del regolamento (UE) n. 651 del 2014 e nel limite di spesa pari a 80 milioni di euro per l'anno 2017, il piano finanziario degli interventi, nonché procedure e modalità per l'erogazione dei contributi a fondo perduto, dei finanziamenti in conto interessi e di ulteriori provvidenze finalizzate alla ripresa dell'attività produttiva delle aziende che hanno subito una riduzione della stessa in conseguenza della crisi sismica. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono definite le modalità per l'attribuzione delle risorse tra le regioni di cui al periodo precedente.
    

    
              2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all'articolo 4».
    

    
              Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «per il sostegno e lo sviluppo» aggiungere le seguenti: «delle attività produttive».
    

    
      15.7
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Alle misure di sostegno alle imprese danneggiate, alle aziende agricole, agroalimentari e zootecniche, alla promozione turistica, di cui agli articoli 20 e seguenti del decreto-legge n. 189 del 2016, possono essere assegnate risorse dei Fondi regionali, nazionali e comunitari, aggiuntive rispetto e a quanto previsto dalla programmazione ordinaria vigente».
    

    
      G15.100
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento in esame, dispone tra le altre cose specifiche disposizione per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, agroalimentari e zootecniche, particolarmente colpite dagli eventi calamitosi susseguitisi tra l'agosto 2016 ed il gennaio 2017;
    

    
                  la mancata attuazione o il rallentamento dell'attuazione di talune disposizioni previste dalle ordinanze del Commissario del Governo per la Ricostruzione nei Territori interessati dal sisma del 24 agosto 2016 in particolare la n. 5 Delocalizzazione immediata e temporanea di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e dichiarati inagibili, la n. 8 De terminazione del contributo concedibile per gli interventi immediati di riparazione e rafforzamento locale su edifici che hanno subito danni lievi a causa degli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi e la n. 13 Misure per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati e per la ripresa delle attività economiche e produttive nei territori colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016, rendono di fatto più complesso da attuare realmente il piano di sostegno al comparto agricolo e zootecnico di cui alla mission del provvedimento in esame;
    

    
                  nella fattispecie, anche alla luce di quanto evidenziato dai produttori e operatori economici del comparto, risultano essere vistosi e limitanti gli adempimenti burocratici correlati all'espletamento delle procedure di cui alle suddette ordinanze, tali da inficiarne paradossalmente gli effetti,
    

    
                  sussistono molteplici vincoli burocratici che stanno mettendo letteralmente in ginocchio gli operatori e che riguardano, ad esempio, l'accesso a moduli provvisori di delocalizzazione delle strutture entro cui svolgere le attività peculiari in ragione dei danni e della inagibilità di quelle appartenenti alle aziende e ai singoli operatori, così come si potrebbero superare talune impasse burocratico-amministrative nella prospettiva di un reale e proficuo sostegno al comparto, attraverso la concessione, pluriennale e temporanea, di aree demaniali ai fini della prosecuzione dell'attività aziendale compromessa,
    

    
              impegna il Governo a consentire il superamento dei vincoli burocratici che al momento rappresentano il principale rallentamento per la reale attuazione della mission di sostegno e sviluppo dei comparti economico produttivi delle aree colpite di cui al presente provvedimento.
    

    
      G15.101
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'A.S. 2756, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 15, prevede misure per il sostegno e lo sviluppo delle aziende agricole, agro alimentari e zootecniche colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, disponendo anticipazioni da parte di Agea di circa 23 milioni di euro per il mancato reddito per le imprese zootecniche delle zone terremotate e una priorità per l'accesso al credito Ismea per giovani imprenditori terremotati;
    

    
                  è stato approvato dall'Assemblea un emendamento della Commissione che prevede, in favore delle imprese agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche di gennaio 2017 un contributo per la riduzione degli interessi maturati nell'anno 2017, conseguenti da proroghe delle rate delle operazioni di credito agrario;
    

    
                  le imprese agricole dell'Abruzzo si sono trovate a fare i conti con un inverno pesantissimo, con precipitazioni nevose che hanno raggiunto i tre metri di neve in sole 24 ore, con parti del territorio coperte anche da quattro metri di neve;
    

    
                  accanto ad imprese agricole, agro alimentari e zootecniche situate nel territorio dei comuni indicati negli elenchi 1,2 e 2-bis del decreto-legge 189 del 2016, come integrati dal presente decreto-legge, che, pertanto, ricevono tutte le provvidenze già previste per le imprese terremotate, si trovano imprese agricole, agro alimentari e zootecniche che non rientrano nelle stesse provvidenze, nonostante abbiano subito gli stessi danni o anche danni in quantità superiore a causa
    

    
                  dell'emergenza neve;
    

    
                  si è creata pertanto una discriminazione tra imprese, distanti pochissimo l'una dall'altra, sulla base della posizione della propria sede e della tipologia dell'evento calamitoso,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le opportune iniziative di carattere legislativo dirette a garantire anche alle imprese agricole del centro Italia, colpite dalle precipitazioni nevose di straordinaria intensità del gennaio scorso e non rientranti nel territorio dei comuni indicati negli elenchi 1,2 e 2-bis, le medesime provvidenze previste dal decreto-legge 189 del 2016, come integrate dal presente decreto-legge.
    

    
      G15.102
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in attuazione delle disposizioni contenute nei commi da 422 a 428, dell'articolo 1 della legge di stabilità per il 2016, n. 208/2015, il Consiglio dei Ministri, con delibera del 28 luglio 2016, ha disciplinato le modalità per l'assegnazione dei contributi venticinquennali previsti dal fondo di 60 milioni annui istituito dalla medesima legge n. 208/2015, riconoscendo, in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale, un contributo ai cittadini e alle imprese danneggiati dagli eventi calamitosi e alluvionali che si sono verificati tra il 2013 e il 2015 per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza di carattere nazionale, ai sensi dell'articolo 5 della legge 225 del 1992 e successive modificazioni; l'elenco delle situazioni di emergenza per le quali è stata avviata la ricognizione dei fabbisogni di danno è stato allegato alla stessa deliberazione;
    

    
                  tale contributo si è reso necessario in quanto le esigue dotazioni del fondo di solidarietà nazionale, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 102/2004, hanno consentito il riconoscimento dei contributi previsti dalla medesima norma a favore delle imprese agricole danneggiate dagli eventi calamitosi verificatisi tra il 2013 e il 2015 in misura estremamente ridotta, in genere, inferiore al 5 per cento del volume dei danni quantificati;
    

    
                  la Regione Liguria, a differenza di altre Regioni, ha inoltrato la documentazione relativa alla quantificazione dei danni provocati dalle alluvioni verificatisi nel mese di ottobre 2014, non utilizzando la scheda «C» allegata alle ordinanze della protezione civile ma la modulistica di cui al decreto legislativo n. 102 del 2004, prevista per il risarcimento dei danni in agricoltura; ciò è accaduto in quanto, da una parte i danni interessano le aziende agricole e dall'altra, in un primo momento sembrava che il risarcimento sarebbe stato erogato dal fondo di solidarietà nazionale;
    

    
                  la mancanza delle apposite schede della protezione civile ha impedito alla regione Liguria di ricevere i contributi per i danni subiti dalle imprese agricole, ed ha comportato l'insorgere di una situazione di sperequazione, dal momento che oggi vi sono imprese danneggiate che hanno segnalato i propri danni utilizzando le procedure di cui al D. Lgs. 102/2004, e non hanno ricevuto i contributi statali, ed altre, in altre Regioni, che hanno segnalato i propri danni utilizzando la modulistica specifica di protezione civile (la scheda 'C'di cui sopra) e hanno avuto accesso ai fondi della legge di stabilità per il 2016;
    

    
                  infatti, la delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016 ha espressamente vincolato il riconoscimento dei contributi alle attività economiche e produttive danneggiate alla presentazione della segnalazione mediante la scheda «C» già menzionata; tuttavia anche la modulistica prevista dal D. Lgs. 102/2004 indica il quadro esatto dei danni subiti, per certi aspetti anche in maniera maggiormente esplicativa;
    

    
                  le segnalazioni, di coloro che non hanno rendicontato i danni attraverso le procedure indicate dalla legge di Stabilità 2016 e dalla delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, seppur tardivamente, sono state comunque inoltrate alla Protezione Civile nell'autunno dell'anno 2016;
    

    
                  è necessario scongiurare disparità di trattamento tra imprese danneggiate che saranno risarcite in forza della suddetta delibera del 28 luglio 2016 rispetto a quelle che hanno avviato, in buona fede, procedure diverse di segnalazione dei danni e che sarebbero penalizzate dalla mancata presentazione delle predette schede «C» da parte degli Enti territorialmente competenti;
    

    
                  in risposta ad una interrogazione, nel settembre 2016, il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali si è dichiarato disponibile a costruire le soluzioni migliori per evitare un ulteriore danno alle imprese agricole,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le opportune iniziative dirette ad uniformare le provvidenze di risarcimento dei danni per le imprese agricole colpite da calamità naturali sul territorio nazionale, consentendo che le segnalazioni erroneamente formulate possano essere sanate, attraverso i necessari accorgimenti di carattere tecnico e procedurale, evitando di creare discriminazioni e penalizzare le imprese agricole ligure colpite dalle alluvioni del mese di ottobre 2014.
    

    
      15.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Disposizioni per il Parco Nazionale dei Monti Sibillini e per il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga)
    

    
              1. A seguito degli eventi sismici che hanno colpito l'intero Parco nazionale dei Monti Sibillini con i suoi 18 Comuni, tutti facenti parte del «cratere», e considerata la necessità di contribuire alla ricostruzione e alla rinascita del territorio nel quadro delle finalità di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, nonché di far fronte: ai fenomeni di dissesto idrogeologico del territorio; alle attività volte ad osservare le norme comunitarie relativamente alle aree Natura 2000 che occupano una parte rilevante del Parco; alla ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici; al controllo di quelli ecologici e alla conservazione della biodiversità; ai pareri e ai nulla osta in materia urbanistica, alla verifica della fruibilità in sicurezza del territorio e della percorribilità dell'intera maglia sentieristica nonché in generale al rilancio dell'area protetta, l'Ente Parco è autorizzato ad assumere a tempo determinato per un quinquennio dieci unità di personale di adeguata professionalità secondo le procedure di cui al comma 3 dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Ai relativi oneri si provvede, entro il limite complessivo massimo di 350.000,00 euro per anno ai sensi dell'articolo 52 del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016.
    

    
              2. In considerazione della maggiore complessità delle funzioni e del maggior carico di compiti che l'Ente Parco è tenuto a svolgere, la sua dotazione organica viene aumentata di cinque unità.
    

    
              3. Considerata la gravità dei danni provocati dagli eventi sismici anche su una parte rilevante del territorio del Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e considerato il conseguente aumento dei compiti richiesti per contribuire alla ricostruzione e alla rinascita nel quadro delle finalità di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, in particolare per il controllo, la messa in sicurezza e il rilancio della rete di finizione del Parco, l'Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga è autorizzato ad assumere per un quinquennio a tempo determinato quattro unità di personale di adeguata professionalità secondo le procedure di cui al comma 3 dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Ai relativi oneri si provvede, entro il limite complessivo massimo di 140.000,00 euro per ciascun anno del triennio 2017-2019, ai sensi dell'articolo 52 del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016.
    

    
              4. Agli Enti Parco nazionali dei Monti Sibillini e del Gran Sasso e Monti della Laga, per l'esercizio finanziario 2017, non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 12 e 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, agli articoli 61 e 67 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e all'articolo 1, commi 141 e 142, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Agli oneri pari a 127.000 euro per l'anno 2017 si provvede ai sensi dell'articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. All'Ente Parco nazionale dei Monti Sibillini, per l'esercizio finanziario 2017, in deroga alla disposizione di cui all'articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, TI. 122, è consentita una spesa pari a 100.000 euro, fatto salvo quanto previsto dal comma 1.
    

    
              5. In considerazione della complessità dei problemi posti dagli eventi sismici, la cui soluzione esige un approccio scientifico e il coinvolgimento di esperti qualificati, le Università degli studi e gli enti di ricerca delle Regioni territorialmente interessate, con il coordinamento delle Università di Camerino e di Macerata, in raccordo con gli Enti Parco nazionali dei Monti Sibillini e del Gran Sasso e Monti della Laga nonché con i Sindaci dei Comuni dei due Parchi colpiti dal sisma, possono svolgere, anche mediante appositi laboratori realizzati sulla base di adeguati progetti e diffusi sul territorio, attività di ricerca finalizzata alla ricostruzione e alla rinascita e di formazione specifica destinata agli operatori del territorio. Ai relativi oneri si provvede, entro il limite di 200.000 euro all'anno per un quinquennio, ai sensi dell'articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      15.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Zone franche)
    

    
              1. Al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento dei centri storici e di favorire la ricostituzione del tessuto economico, sociale e culturale delle aree colpite dagli eventi sismici, nell'ambito dei territori dei Comuni colpiti dagli eventi sismici, sono istituite per gli anni 2017 e 2018, nel limite dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 8, le zone franche di cui all'articolo 1, commi 340 e seguenti ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come individuate ai sensi del comma2.
    

    
              2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le Regioni interessate e il Commissario straordinario per la ricostruzione, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate, all'interno di ciascuna Regione, sulla base delle peculiari esigenze e caratteristiche delle aree interessate, le zone franche di cui al presente articolo, con la rispettiva perimetrazione.
    

    
              3. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno delle zone franche di cui al comma 2, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (VE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis", e del regolamento (VE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo.
    

    
              5. Per accedere alle agevolazioni, i soggetti individuati ai sensi del comma 2 devono avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 4.
    

    
              6. I soggetti di cui al comma 3 possono beneficiare, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 8, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              7. Le esenzioni di cui al comma 6 sono concesse esclusivamente per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e per quello successivo.
    

    
              8. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. L'autorizzazione di spesa di cui al presente comma costituisce limite annuale per la fruizione delle agevolazioni da parte delle imprese beneficiarie.
    

    
              9. A copertura degli oneri di cui al presente articolo, si provvede nel limite delle maggiori risorse conseguenti alle disposizioni di cui ai successivi commi.
    

    
              10. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti "nei limiti del 95 per cento".
    

    
              11. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti "nella misura del 95 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento".
    

    
              12. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, e successive modificazioni».
    

    
      15.0.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Contributo in conto capitale in proporzione alla perdita di fatturato)
    

    
              1. All'articolo 20, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              «2-bis. Al fine di agevolare la ripresa produttiva delle aziende che hanno subito una riduzione delle attività a seguito del sisma, è concessa, nella forma di contributo in conto capitale, un'agevolazione alle micro, piccole e medie imprese del turismo, artigianato, commercio e servizi che subiscano una riduzione delle attività svolte nel territorio dei Comuni elencati negli allegati 1 e 2 del presente decreto. La misura del contributo è commisurata alla differenza tra il fatturata, come risultante dai registri contabili obbligatori o dalle dichiarazioni IVA, che venga realizzato nel corsa del 2017 e la media dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti, escludendo il migliore e il peggiore risultato. Le imprese richiedenti sono collocate in apposite graduatorie, stilate in ordine decrescente, secondo la misura percentuale della perdita di fatturato. Ferma restando la priorità per le attività svolte nel territorio dei comuni elencati nei succitati allegati 1 e 2, il contributo può essere esteso anche alle attività, ubicate negli altri Comuni delle Regioni di cui al comma 1 dell'articolo 1 del presente decreto, che abbiano subito a seguito del sisma rilevanti perdite di fatturato, Alla concessione dell'agevolazione di cui al presente comma provvedano i vicecommissari ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del presente decreta e sulla base di criteri, condizioni e modalità stabiliti con il decreta di cui al comma 1, del presente articolo.
    

    
              2-ter. Una quota pari a complessivi 50 milioni di euro delle risorse del fondo di cui all'articolo 4 è trasferita sulle contabilità speciali di cui al comma 4 del medesimo articolo 4 ed è riservata alla concessione dei contributi in conto capitale di cui al comma 2-bis del presente articolo».
    

    
      15.0.4
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione di una zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi nei territori delle Marche interessati dalla crisi sismica)
    

    
              1. Al fine di garantire un tempestivo sostegno alla ripresa dell'attività produttiva nel territorio delle Marche, interessati dalla crisi sismica iniziata i124 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 è istituito un Regime fiscale di esenzione totale dalle imposte sui redditi derivanti dallo svolgimento dell'attività di impresa, delle imposte regionali sulle attività produttive e delle imposte municipali proprie per gli immobili destinati all'esercizio dell'attività economica per ciascun anno del triennio 2017-2019.
    

    
              2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e per i due anni successivi.
    

    
              3. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le priorità e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo».
    

    
      15.0.5
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione di una zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica)
    

    
              1. Al fine di garantire un tempestivo sostegno alla ripresa dell'attività produttiva nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 è istituito un Regime fiscale di esenzione totale dalle imposte sui redditi derivanti dallo svolgimento dell'attività di impresa, delle imposte regionali sulle attività produttive e delle imposte municipali proprie per gli immobili destinati all'esercizio dell'attività economica per ciascun anno del triennio 2017-2019.
    

    
              2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e per i due anni successivi.
    

    
              3. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le priorità e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo».
    

    
      15.0.6
    

    
      FUCKSIA, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Regime fiscale di attrazione nei comuni compresi nei crateri sismici individuati nell'allegato 1 e 2 della legge 15 dicembre 2016, n. 229)
    

    
              1. Al fine di garantire un tempestivo sostegno alla ripresa dell'attività produttiva nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 è istituito un Regime fiscale di attrazione.
    

    
              2. Il regime fiscale di attrazione di cui al comma 1 consente alle imprese residenti in uno Stato membro dell'Unione europea, inclusa l'Italia, nonché ai loro dipendenti e collaboratori, con sede o unità locali ubicate o da ubicarsi nei territori compresi nei Comuni nell'allegato 1 e 2 della legge 15 dicembre 2016, n. 229, che intraprendano nuove attività economiche imprenditoriali o esercitino attività economiche imprenditoriali già insistenti sul territorio, comprese quelle di direzione e coordinamento, la facoltà di adottare, ai fini del pagamento delle imposte dirette, in alternativa alla normativa tributaria statale italiana, per un periodo massimo di cinque anni, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2017, l'applicazione della normativa tributaria statale vigente in uno degli Stati membri dell'Unione europea.
    

    
              3. Dal sesto al decimo anno l'aliquota applicata alle medesime imprese è pari a quella prevista dalla normativa tributaria statale italiana, ridotta del dieci per cento.
    

    
              4. L'opzione di cui al comma 2 del presente articolo è esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in corso al31 dicembre 2017 e può essere revocata nelle dichiarazioni dei redditi successive.
    

    
              5. La facoltà di cui ai commi 1 e 2 non possono essere esercitate oltre il termine di cui al comma 3 del presente articolo.
    

    
              6. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le disposizioni attuative della presente legge«.
    

    
      15.0.7
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Contributo in conto capitale in proporzione alla perdita di fatturato)
    

    
              1. All'articolo 20, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "2-bis. Al fine di agevolare la ripresa produttiva delle aziende che hanno subito una riduzione delle attività a seguito del sisma, è concessa, nella forma di contributo in conto capitale, un'agevolazione alle micro, piccole e medie imprese del turismo, artigianato, commercio e servizi che subiscano una riduzione delle attività svolte nel territorio dei Comuni elencati negli allegati 1 e 2 del presente decreto. La misura del contributo è commisurata alla differenza tra il fatturato, come risultante dai registri contabili obbligatori o dalle dichiarazioni IV A, che venga realizzato nel corso del 2017 e la media dei tre anni scelti tra i cinque anni precedenti, escludendo il migliore e il peggiore risultato. Le imprese richiedenti sono collocate in apposite graduatorie, stilate in ordine decrescente, secondo la misura percentuale della perdita di fatturato. Penna restando la priorità per le attività svolte nel territorio dei comuni elencati nei succitati allegati l e 2, il contributo può essere esteso anche alle attività, ubicate negli altri Comuni delle Regioni di cui al comma l dell'articolo 1 del presente decreto, che abbiano subito a seguito del sisma rilevanti perdite di fatturato. Alla concessione dell'agevolazione di cui al presente comma provvedono i vicecommissari ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del presente decreto e sulla base di criteri, condizioni e modalità stabiliti con il decreto di cui al comma 1 del presente articolo.
    

    
              2-ter. Una quota pari a complessivi 50 milioni di euro delle risorse del fondo di cui all'articolo 4 è trasferita sulle contabilità speciali di cui al comma 4 del medesimo articolo 4 ed è riservata alla concessione dei contributi capitale di cui al comma 2-bis del presente articolo"».
    

    
      15.0.8
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Sostegno alle imprese localizzate in zone ad alta sismicità per incrementare i livelli di copertura assicurativa)
    

    
              1. All'articolo 20 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "2-bis. Al fine di agevolare la stipula di contratti assicurativi contro i rischi connessi ad eventi sismici, è concessa, nella forma di contributo in conto capitale, un'agevolazione alle imprese che svolgano la propria attività in territori classificati come zone sismiche di tipo lodi tipo 2 e che stipulino contratti di assicurazione contro i rischi suddetti. La misura del contributo è commisurata alla differenza tra l'importo del premio effettivamente pagato ed il minore importo che l'impresa avrebbe pagato se il premio fosse stato calcolato utilizzando i parametri di rischio relativi alle zone sismiche di tipo 3, come individuate ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 aprile 2006, n. 3519. Le imprese richiedenti sono collocate in apposite graduatorie, stilate in ordine decrescente, secondo la misura del maggior onere sostenuto. A parità di collocazione in graduatoria, costituisce titolo di priorità l'ubicazione dell'impresa nel territorio dei comuni elencati negli allegati 1 e 2 del presente decreto-legge. Alla concessione dell'agevolazione di cui al presente comma provvedono i vicecommissari ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del presente decreto e sulla base di criteri, condizioni e modalità stabiliti con il decreto di cui al comma 1 del presente articolo.
    

    
              2-ter. Una quota pari a complessivi 5 milioni di euro delle risorse del fondo di cui all'articolo 4 è trasferita sulle contabilità speciali di cui al comma 4 del medesimo articolo 4 ed è riservata alla concessione dei contributi, conto capitale di cui al comma 2-bis del presente articolo"».
    

    
      15.0.9
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi sismici e meteorologici del 2017)
    

    
              1. All'articolo 20 del decreto-legge 189 del 2016, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. Sempre al fine di sostenere la ripresa e lo sviluppo del tessuto produttivo dell'area colpita dagli eventi sismici e calamitosi di cui all'articolo 1, le risorse di cui al comma 1 possono essere utilizzate per la copertura dei danni da lucro cessante per le attività economiche con sede nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 e per quelle con sede diversa ma che dimostrino il nesso di causalità"».
    

    
      15.0.10
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
              1. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
    

    
                  "c-bis) al fine di mantenere i livelli di residenzialità e di coesione sociale, i sindaci dei comuni di cui all'articolo 1 possono autorizzare la concessione di un contributo per la riparazione dei danni di lieve entità, fino a 10.000 euro, subiti dalle unità immobiliari a condizione che ne consenta l'immediato riutilizzo da parte delle persone enti o stabilmente dimoranti"».
    

    
      15.0.11
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Ulteriori interventi a favore delle attività economiche)
    

    
              1. Dopo l'articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto il seguente:
    

    
      "Art. 25-bis.
    

    
      (Istituzione di Zone franche urbane)
    

    
              1. Nell'ambito dei territori dei comuni di cui agli Allegati 1 e 2, sono istituite per gli anni 2017 e 2018, le zone franche urbane di cui all'articolo 1, comma 340 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
    

    
              2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le Regioni interessate e il Commissario straordinario per la ricostruzione, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate, sulla base delle peculiari esigenze e caratteristiche delle aree interessate, nonché nel rispetto delle risorse finanziarie di cui al comma 6, le zone franche urbane di cui al comma 1.
    

    
              3. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese con sede operativa ovvero domicilio fiscale nelle zone individuate con il decreto di cui al comma 2 e in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro, piccole e medie imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005;
    

    
                  b) essere titolari di reddito di impresa o esercenti arti e professioni, individuati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni;
    

    
                  c) svolgere la propria attività all'interno della zona franca urbana 4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (VE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis', e del regolamento (VE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis' nel settore agricolo.
    

    
              5. I soggetti di cui al comma 3 possono beneficiare, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017 e per il periodo di imposta successivo, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 6, e nel rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato di cui al comma 4, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività economica svolta nella zona franca urbana;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dell'attività economica svolta nella zona franca urbana;
    

    
                  c) esenzione dall'imposta municipale propria (IMU), di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, e dal Tributo sui servizi indivisibili (TASI) di cui all'articolo 1, commi da 639 a 736 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, sugli immobili siti nella zona franca urbana, posseduti e utilizzati per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              6. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.
    

    
              7. Al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni al Registro nazionale degli aiuti di Stato, istituito ai sensi dell'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234"».
    

    
      15.0.12
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
              1. Nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio. Marche e Umbria, interessati dagli eccezionali eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 2016 è istituita la zona franca ai sensi della legge 27 dicembre 2006. n. 296. La perimetrazione della zona franca comprende i comuni individuati con le modalità previste dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016 convertito, con modificazioni, dalla legge 229 del 2016.
    

    
              2. Le disposizioni di cui al presente articolo sono estese anche ai Comuni colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nelle regioni di Abruzzo. Lazio. Marche e Umbria diversi da quelli individuati ai sensi dell'articolo 1.
    

    
              3. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di cui al comma 1 con le seguenti caratteristiche:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/3611CE della Commissione. del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, e avere un reddito lordo nel 2016 inferiore a 80.000 euro e un numero di addetti inferiore o uguale a cinque;
    

    
                  b) appartenere ai seguenti settori di attività. come individuati dai codici ATECOA5, 47, 55, 56, 79, 93, 95, 96;
    

    
                  c) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza presentata in base a quanto stabilito dal decreto di cui al comma 8, purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 31 dicembre 2015;
    

    
                  d) svolgere la propria attività all'interno della zona franca, ai sensi di quanto previsto dal comma4;
    

    
                  e) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili. non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione. del 18 dicembre 2013. relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, e del regolamento (VE) n. 1408 del 2013 della Commissione. del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
    

    
              5. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, i soggetti individuati ai sensi del comma 2 devono avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 3. 6. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare. nel rispetto del comma 3 e dei limiti fissati dal comma 4, nonché nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 8, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              7. Le esenzioni di cui al comma 6 sono concesse esclusivamente per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e per quello successivo.
    

    
              8. Nell'ambito delle risorse già stanziate ai sensi dell'articolo 22-bis del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, una quota pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 è destinata all'attuazione del presente articolo. L'autorizzazione di spesa di cui al presente comma costituisce limite annuale per la fruizione delle agevolazioni da parte delle imprese beneficiarie.
    

    
              9. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».
    

    
      15.0.13
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione di zone franche urbane nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017)
    

    
              1. Al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento dei centri storici e di favorire la ricostruzione del tessuto economico, sociale e culturale delle aree colpite dagli eventi sismici, nell'ambito dei territori dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, sono istituite per gli anni 2017 e 2018, nel limite dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 6, le zone franche di cui all'articolo 1, comma 340 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come individuate ai sensi del comma 2.
    

    
              2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le regioni interessate e il Commissario straordinario per la ricostruzione, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate all'interno di ciascuna regione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, sulla base delle peculiari esigenze e caratteristiche delle aree interessate, le zone franche di cui al presente articolo, con la rispettiva perimetrazione.
    

    
              3. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno delle zone franche di cui al comma 2, in possesso dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro e piccole imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/3 61/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005;
    

    
                  b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza, purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 26 agosto 2016;
    

    
                  c) avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca;
    

    
                  d) svolgere la propria attività all'interno della zona franca;
    

    
                  e) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (VE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".
    

    
              5. Le agevolazioni, concesse nel rispetto della spesa autorizzata ai sensi del comma 6, riguardano:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              6. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, a valere sulle risorse di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229.
    

    
              7. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'artico lo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».
    

    
      15.0.14
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione di zone franche urbane nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017)
    

    
              1. Al fine di garantire la ripresa delle attività produttive nelle regioni coinvolte dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, nei comuni dell'allegato 1,2 e 2-bis di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono istituite per un periodo di 5 anni zone franche urbane.
    

    
              2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di cui al comma 1 con le seguenti caratteristiche:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro e piccole imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005;
    

    
                  b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza presentata in base a quanto stabilito dal decreto di cui al comma 4 purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 26 agosto 2016;
    

    
                  c) avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca;
    

    
                  d) svolgere la propria attività all'interno della zona franca;
    

    
                  e) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali.
    

    
              3. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma l fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (UB) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".
    

    
              5. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 del 1º luglio 2013, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
    

    
              6. All'onere di cui al comma 1 si provvede mediante corrisponde riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      15.0.15
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione della zona economica speciale nei territori colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dal 24 agosto 2016)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2017 è istituita, nel territorio dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, una ZES con finalità funzionali al rilancio economico e sociale delle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016.
    

    
              2. I confini della ZES sono individuati nell'ambito della perimetrazione dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, con riferimento al territorio dei comuni che rientrano in tutto e in parte nelle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016. Le aziende presenti alla data del 24 agosto 2016 nel territorio così individuato mantengono i diritti di concessione di cui sono eventualmente in possesso al momento della istituzione della ZES.
    

    
              3. Entro la ZES sono ammesse le aziende che svolgono attività legate alla promozione e sviluppo di cui all'articolo 74 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, e in attuazione degli articoli 7, 12 e 14 della legge 6 dicembre 1991, n. 394.
    

    
              4. Le nuove imprese che si insediano nella ZES devono operare in conformità alla normativa italiana ed europea. Le imprese già presenti nel territorio al momento della costituzione della ZES sono registrate come aziende della ZES e assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione per le agevolazioni fiscali per le quali è applicato un sistema differenziato.
    

    
              5. La gestione della ZES, ferme restando le competenze che la normativa nazionale ed europea attribuisce ad altre autorità, è affidata all'ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e all'ente parco nazionale dei Monti Sibillini, riuniti in consorzio per tale scopo, d'intesa con i comuni, cui spettano:
    

    
                  a) la realizzazione di un business plan;
    

    
                  b) la definizione di procedure semplificate per l'insediamento di nuove imprese e la costituzione di uno sportello unico che funzioni da interfaccia con i potenziali investitori;
    

    
                  c) la definizione dei requisiti amministrativi e tecnici necessari per la registrazione di una impresa nella ZES e la relativa attività di controllo e monitoraggio;
    

    
                  d) la definizione dei termini per la concessione o la valorizzazione di aree demaniali attraverso apposito accordo con l'Agenzia del demanio per nuove iniziative nei settori prima indicati;
    

    
                  e) la progettazione e la costruzione di nuove infrastrutture funzionali allo sviluppo dell'area;
    

    
                  f) la pro gettazione e la realizzazione di opere di pubblica utilità e servizi reali, tra i quali mobilità sostenibile, connettività e banda larga, digitalizzazione della pubblica amministrazione del paesaggio e dei beni culturali, telecomunicazioni e sicurezza;
    

    
                  g) la promozione sistematica dell'area verso i potenziali investitori nazionali ed internazionali;
    

    
                  h) la supervisione amministrativa, ambientale e sanitaria;
    

    
                  i) ogni altra attività finalizzata al buon funzionamento della ZES.
    

    
              6. Le imprese che avviano una nuova attività economica nella ZES nel periodo incluso tra il lº gennaio 2017 e il 31 dicembre 2025 possono fruire, nei limiti delle risorse stabilite, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dall'imposta sul reddito della società (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le piccole e medie imprese (PMI), definite ai sensi del regolamento (CE) n. 65112014/UE, della Commissione, del 17 giugno 2014, l'esenzione è altresì estesa ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del regolamento (CE) n. 651/20 14 l'esenzione è estesa altresì ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  c) esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) e dalla tassa sui rifiuti (TARI) per cinque armi per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
    

    
                  d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento, esclusivamente per i contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre anni successivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.
    

    
              7. Nella ZES le imprese beneficiano dell'esenzione completa delle imposte e dell'IVA sulle attività di importazione, di esportazione, di consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, sono lavorati e conseguentemente esportati attraverso la ZES.
    

    
              8. Per le imprese già presenti nella ZES le agevolazioni fiscali applicabili sono quelle di cui al comma 6, lettere b), nella misura del 50 per cento, e d), nonché quelle di cui al comma 7.
    

    
              9. Il godimento dei benefici è soggetto alle seguenti condizioni:
    

    
                  a) le nuove imprese devono mantenere la loro attività nella ZES per almeno cinque anni, pena la revoca retroattiva dei benefici concessi e goduti;
    

    
                  b) almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato nell'ambito dei comuni colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016;
    

    
                  c) il beneficio fiscale complessivo è riconosciuto ad ogni impresa nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio;
    

    
                  d) L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subordinata alla autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
              10. Le agevolazioni previste sono applicate nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2017 ed il 31 dicembre 2025.
    

    
              11. La verifica dell'efficacia degli interventi adottati è eseguita dagli organi competenti e dalla Commissione europea dopo il terzo e l'ottavo anno dall'istituzione della ZES, sulla base dei seguenti indicatori predefiniti:
    

    
                  a) numero di imprese insediate;
    

    
                  b) occupazione creata;
    

    
                  c) volume d'affari;
    

    
                  d) entità a consuntivo dei benefici.
    

    
              12. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per l'anno 2017, 20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2 O 18 e 20 19, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      15.0.16
    

    
      CERONI, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15.1.
    

    
      (Istituzione della zona franca nei comuni della regione Marche interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016)
    

    
              1. Nei comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nel territorio della regione Marche, come individuati negli allegati 1 e 2 della legge 15 dicembre 2016, n. 229, è istituita la zona franca ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296. I lavoratori autonomi e le macro imprese localizzate, o in via di localizzazione, nei comuni del cratere di cui ai citati allegati possono beneficiare, nei limiti complessivi di 500 milioni per ciascun anno del triennio 2017-2019, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi derivanti dallo svolgimento dell'attività d'impresa nella zona franca di cui al presente comma fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 200.000 euro;
    

    
                  b) esenzione dalle imposte regionali sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività d'impresa svolta nella zona franca di cui al presente comma nel limite di euro 500.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al presente comma, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e per i due successivi.
    

    
              3. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri, le priorità e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
    

    
              4. All'onere di cui al presente articolo, valutato in 500 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190 e del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      15-bis.0.1
    

    
      LUCIDI, LEZZI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 15-ter.
    

    
      (Istituzione di zone franche urbane nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017)
    

    
              1. Al fine di garantire la ripresa delle attività produttive nelle regioni coinvolte dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, nei comuni dell'allegato 1,2 e 2-bis di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono istituite per un periodo di 5 anni zone franche urbane.
    

    
              2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di cui al comma 1 con le seguenti caratteristiche:
    

    
                  a) rispettare la definizione di micro e piccole imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005;
    

    
                  b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza presentata in base a quanto stabilito dal decreto di cui al comma 4 purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 26 agosto 2016;
    

    
                  c) avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca;
    

    
                  d) svolgere la propria attività all'interno della zona franca;
    

    
                  e) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali.
    

    
              3. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 100.000 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1 nel limite di euro 300.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;
    

    
                  c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica.
    

    
              4. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (VE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".
    

    
              5. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 del 1º luglio 2013, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
    

    
              6. All'onere di cui al comma 1, si provvede mediante corrisponde riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      15-bis.0.2
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-ter.
    

    
      (Istituzione della zona economica speciale nei territori colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dal 24 agosto 2016)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2017 è istituita, nel territorio dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, una ZES con finalità funzionali al rilancio economico e sociale delle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016.
    

    
              2. I confini della ZES sono individuati nell'ambito della perimetrazione dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, con riferimento al territorio dei comuni che rientrano in tutto e in parte nelle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016. Le aziende presenti alla data del 24 agosto 2016 nel territorio così individuato mantengono i diritti di concessione di cui sono eventualmente in possesso al momento della istituzione della ZES.
    

    
              3. Entro la ZES sono ammesse le aziende che svolgono attività legate alla promozione e sviluppo di cui all'articolo 74 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, e in attuazione degli articoli 7, 12 e 14 della legge 6 dicembre 1991, n. 394.
    

    
              4. Le nuove imprese che si insediano nella ZES devono operare in conformità alla normativa italiana ed europea. Le imprese già presenti nel territorio al momento della costituzione della ZES sono registrate come aziende della ZES e assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione per le agevolazioni fiscali per le quali è applicato un sistema differenziato.
    

    
              5. La gestione della ZES, ferme restando le competenze che la normativa nazionale ed europea attribuisce ad altre autorità, è affidata all'ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e all'ente parco nazionale dei Monti Sibillini, riuniti in consorzio per tale scopo, d'intesa con i comuni, cui spettano:
    

    
                  a) la realizzazione di un business pian;
    

    
                  b) la definizione di procedure semplificate per l'insediamento di nuove imprese e la costituzione di uno sportello unico che funzioni da interfaccia con i potenziali investitori;
    

    
                  c) la definizione dei requisiti amministrativi e tecnici necessari per la registrazione di una impresa nella ZES e la relativa attività di controllo e monitoraggio;
    

    
                  d) la definizione dei termini per la concessione o la valorizzazione di aree demaniali attraverso apposito accordo con l'Agenzia del demanio per nuove iniziative nei settori prima indicati;
    

    
                  e) la progettazione e la costruzione di nuove infrastrutture funzionali allo sviluppo dell'area;
    

    
                  f) la progettazione e la realizzazione di opere di pubblica utilità e servizi reali, tra i quali mobilità sostenibile, connettività e banda larga, digitalizzazione della pubblica amministrazione del paesaggio e dei beni culturali, telecomunicazioni e sicurezza;
    

    
                  g) la promozione sistematica dell'area verso i potenziali investitori nazionali ed internazionali;
    

    
                  h) la supervisione amministrativa, ambientale e sanitaria;
    

    
                  i) ogni altra attività finalizzata al buon funzionamento della ZES.
    

    
              6. Le imprese che avviano una nuova attività economica nella ZES nel periodo incluso tra il 1º gennaio 2017 e il 31 dicembre 2025, possono fruire nei limiti delle risorse stabilite, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dall'imposta sul reddito della società (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le piccole e medie imprese (PMI) , definite ai sensi del regolamento (CE) n. 800 del 2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, l'esenzione è altresì estesa ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del regolamento (CE) n. 800 del 2008 l'esenzione è estesa altresì ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  c) esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) e dalla tassa sui rifiuti (TARI) per cinque anni per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
    

    
                  d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento, esclusivamente per i contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre anni successivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.
    

    
              7. Nella ZES le imprese beneficiano dell'esenzione completa delle imposte e dell'IVA sulle attività di importazione, di esportazione, di consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, sono lavorati e conseguentemente esportati attraverso la ZES.
    

    
              8. Per le imprese già presenti nella ZES le agevolazione fiscali applicabili sono quelle di cui al comma 6,lettere b), nella misura del 50 per cento, e d), nonché quelle dì cui al comma 2.
    

    
              9. Il godimento dei benefici di è soggetto alle seguenti condizioni:
    

    
                  a) le nuove imprese devono mantenere la loro attività nella ZES per almeno cinque anni, pena la revoca retro attiva dei benefici concessi e goduti;
    

    
                  b) almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato nell'ambito dei comuni colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016;
    

    
                  c) il beneficio fiscale complessivo è riconosciuto ad ogni impresa nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio.
    

    
                  d) L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subordinata alla autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
              10. Le agevolazioni previste sono applicate nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2017 ed il31 dicembre 2025.
    

    
              11. La verifica dell'efficacia degli interventi adottati è eseguita dagli organi competenti e dalla Commissione europea dopo il terzo e l'ottavo anno dall'istituzione della ZES, sulla base dei seguenti indicatori predefiniti:
    

    
                  a) numero di imprese insediate;
    

    
                  b) occupazione creata;
    

    
                  c) volume d'affari;
    

    
                  d) entità a consuntivo dei benefici.
    

    
              12. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per l'anno 2017, 20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio,».
    

    
      15-bis.0.3
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 15-ter.
    

    
      (Istituzione della zona economica speciale nei territori colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dal 24 agosto 2016)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2017 è istituita, nel territorio dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, una Zona Economica Speciale, di seguito ZES, con finalità funzionali al rilancio economico e sociale delle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016.
    

    
              2. I confini della ZES sono individuati nell'ambito della perimetrazione dei parchi nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga e dei Monti Sibillini, con riferimento al territorio dei comuni che rientrano in tutto e in parte nelle aree colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016. Le aziende presenti alla data del 24 agosto 2016 nel territorio così individuato mantengono i diritti di concessione di cui sono eventualmente in possesso. al momento della istituzione della ZES.
    

    
              3. Entro la ZES sono ammesse le aziende che svolgono attività legate alla promozione e sviluppo di cui all'articolo 74 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, e in attuazione degli articoli 7, 12 e 14 della legge 6 dicembre 1991, n. 394.
    

    
              4. Le nuove imprese che si insediano nella ZES devono operare in conformità alla normativa italiana ed europea. Le imprese già presenti nel territorio al momento della costituzione della ZES sono registrate come aziende della ZES e assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione per le agevolazioni fiscali per le quali è applicato un sistema differenziato.
    

    
              5. La gestione della ZES, ferme restando le competenze che la normativa nazionale ed europea attribuisce ad altre autorità, è affidata all'ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e all'ente parco nazionale dei Monti Sibillini, riuniti in consorzio per tale scopo, d'intesa con i comuni, cui spettano:
    

    
                  a) la realizzazione di un business plan;
    

    
                  b) la definizione di procedure semplificate per l'insediamento di nuove imprese e la costituzione di uno sportello unico che funzioni da interfaccia con i potenziali investitori;
    

    
                  e) la definizione dei requisiti amministrativi e tecnici necessari per la registrazione di una impresa nella ZES e la relativa attività di controllo e monitoraggio;
    

    
                  d) la definizione dei termini per la concessione o la valorizzazione di aree demaniali attraverso apposito accordo con l'Agenzia del demanio per nuove iniziative nei settori prima indicati;
    

    
                  e) la progettazione e la costruzione di nuove infrastrutture funzionali allo sviluppo dell'area;
    

    
                  f) la progettazione e la realizzazione di opere di pubblica utilità e servizi reali, tra i quali mobilità sostenibile, connettività e banda larga, digitalizzazione della pubblica amministrazione del paesaggio e dei beni culturali, telecomunicazioni e sicurezza;
    

    
                  g) la promozione sistematica dell'area verso i potenziali investitori nazionali ed internazionali;
    

    
                  h) la supervisione amministrativa, ambientale e sanitaria;
    

    
                  i) ogni altra attività finalizzata al buon funzionamento della ZES.
    

    
              6. Le imprese che avviano una nuova attività economica nella ZES nel periodo incluso tra il 1º gennaio 2017 e il 31 dicembre 2025, possono fruire nei limiti delle risorse stabilite, delle seguenti agevolazioni:
    

    
                  a) esenzione dall'imposta sul reddito della società (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le piccole e medie imprese (pMI), definite ai sensi del regolamento (CE) n. 800 del 2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, l'esenzione è altresì estesa ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per ì primi cinque periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del regolamento (CE) n. 800 del 2008 l'esenzione è estesa altresì ai tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
    

    
                  c) esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) e dalla tassa sui rifiuti (TARI) per cinque anni per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
    

    
                  d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento, esclusivamente per i contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre anni successivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.
    

    
              7. Nella ZES le imprese benefici ano dell'esenzione completa delle imposte e dell'IVA sulle attività di importazione, di esportazione, di consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, sono lavorati e conseguentemente esportati attraverso la ZES.
    

    
              8. Per le imprese già presenti nella ZES le agevolazioni fiscali applicabili sono quelle di cui al comma 6, lettere b), nella misura del 50 per cento, e d), nonché quelle di cui al comma 2.
    

    
              9. Il godimento dei benefici di è soggetto alle seguenti condizioni:
    

    
                  a) le nuove imprese devono mantenere la loro attività nella ZES per almeno cinque anni, pena la revoca retroattiva dei benefici concessi e goduti;
    

    
                  b) almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato nell'ambito dei comuni colpiti dagli eventi sismici che si sono succeduti dalla data del 24 agosto 2016;
    

    
                  e) il beneficio fiscale complessivo è riconosciuto ad ogni impresa nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio.
    

    
                  d) L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subordinata alla autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
    

    
              10. Le agevolazioni previste sono applicate nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2017 ed il 31 dicembre 2025.
    

    
              11. La verifica dell'efficacia degli interventi adottati è eseguita dagli organi competenti e dalla Commissione europea dopo il terzo e l'ottavo anno dall'istituzione della ZES, sulla base dei seguenti indicatori predefiniti:
    

    
                  a) numero di imprese insediate;
    

    
                  b) occupazione creata;
    

    
                  c) volume d'affari;
    

    
                  d) entità a consuntivo dei benefici.
    

    
              12. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa pari ad euro 20 milioni per l'anno 2017, 20 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      15-bis.0.4
    

    
      LUCIDI, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-ter.
    

    
      (Indennità una tantum di sostegno al reddito)
    

    
              1. All'articolo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4, dopo le parole: "compresi i titolari" sono aggiunte le parole: ", i soci e i collaboratori familiari, nonché i soci di società a responsabilità limitata".
    

    
                  b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:
    

    
              "4-bis La medesima indennità, quantificata in 12.000 euro, è riconosciuta, anche per tutto il 2017, ai soggetti di cui al comma precedente, ivi compresi coloro che sono stati costretti a sospendere l'attività a partire dal 1 gennaio 2017, sempre in conseguenza degli eventi sismici. All'onere di cui al presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 52"».
    

    
      15-bis.0.5
    

    
      LUCIDI, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA, BLUNDO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 15-ter.
    

    
      (Introduzione del contributo forfettario per i danni negli edifici agibili di tipo A)
    

    
              1. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo la lettera c) aggiungere la seguente lettera:
    

    
                  "d) al fine di mantenere i livelli di residenzialità e di coesione sociale, i sindaci dei comuni di cui all'articolo 1 possono autorizzare la concessione di un contributo per la riparazione dei danni di lieve entità, fino a 10.000 euro, subiti dalle unità immobiliari a condizione che ne consenta l'immediato riutilizzo da parte delle persone ivi residenti o stabilmente dimoranti"».
    

    
      16.0.1
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
      (Cause di esclusione, criteri di selezione e qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori)
    

    
              1. Gli amministratori di condominio, i rappresentanti legali dei consorzi, i commissari dei consorzi obbligatori, ai fini dello svolgimento delle prestazioni professionali rese ai sensi delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri adottate per consentire la riparazione o la ricostruzione delle parti comuni. degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi. sismici del 16 aprile 2009, che ai sensi del comma 4, articolo 11 della legge n. 125 del 2015 assumono la qualifica di incaricato di pubblico servizio, ai sensi dell'articolo 358 del codice penale, non possono procedere alla successiva fase di assegnazione dei lavori, qualora non rispettino le seguenti condizioni:
    

    
                  a) nell'affidamento dei lavori di riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti dall'evento sismico, le cause di esclusione possono essere solo quelle indicate dall'articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e i criteri di selezione riguardano esclusivamente i requisiti di idoneità professionale, la capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali;
    

    
                  b) i requisiti e le capacità di cui alla lettera a) devono essere attinenti. e proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti e a favorire la partecipazione alle piccole e medie imprese, nel rispetto dei principi di concorrenzialità, trasparenza e rotazione;
    

    
                  c) ai fini di cui alle lettere a) e b), trovano applicazione le disposizioni in tema di criteri di selezione e qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori di cui alla Parte seconda del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con particolare riguardo agli articoli 83 e 84 e non possono essere richiesti requisiti ulteriori o più onerosi;
    

    
                  d) sono ritenute nulle tutte le richieste di atte stazioni SOA di classifiche superiori agli importi di progetto e di categorie non contemplate nel progetto stesso; sono ritenute nulle tutte le cause di esclusione indicate dai committenti differenti da quelle previste dalla lettera a)».
    

    
      16.0.2
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
      (Accresciute esigenze dei territori colpiti dal sisma 2009 a seguito della crisi sismica 2017)
    

    
              1. Le disposizioni contenute nell'articolo 63, comma 1 del decreto legislativo n. 50 del 2016 "procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara", sono applicati agli interventi di edilizia scolastica ed universitaria che sono dotati del progetto esecutivo validato dagli uffici speciali e del finanziamento approvato. In riferimento al principio di trasparenza, concorrenza e rotazione l'invito contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione dell'appalto è rivolto, sulla base del progetto esecutivo approvato, ad almeno 5 operatori economici iscritti nell'elenco degli operatori economici interessati all'esecuzione degli interventi di ricostruzione degli edifici danneggiati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009.
    

    
              2. Al fine di portare a rapida conclusione i processi di ricostruzione privata del sisma del 6 aprile 2009 ed in considerazione delle nuove ed accresciute esigenze connesse agli eventi sismici del centro Italia di agosto e ottobre 2016 e di gennaio 2017 e al perdurare della crisi sismica in corso, i titolari degli uffici speciali istituiti con legge n. 134 del 2012, in accordo con quanto previsto dall'articolo 4, comma 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 febbraio 2013, possono attivare procedure di riconoscimento del contributo, anche su base parametrica, per la riparazione di immobili privati di cui alle domande presentate ai sensi delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3779 del 2009 e n. 3790 del 2009 e per i Comuni del cratere sismico così come individuato dal decreto-legge n. 39 del 2009, convertito con modificazioni nella legge n. 77 del 2009 e successive modifiche e integrazioni. I predetti titolari, di concerto con i Sindaci dei Comuni del cratere attivano procedure per comminare sanzioni progressive, anche pecuniarie, ai soggetti coinvolti nei processi di ricostruzione che non rispettano i tempi per una rapida conclusione del processo istruttorio delle domande di contributo relative alla ricostruzione privata. In caso di gravi ritardi od inadempienze del richiedente o dei progettisti coinvolti nel processo istruttorio, le procedure di cui sopra possono prevedere l'intervento sostitutivo dei Comuni del cratere di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3820 del 2009, così come modificato dalla ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3832 del 2009. In quest'ultimo caso non sono dovuti compensi per le prestazioni effettuate da parte del progettista o dal richiedente.
    

    
              3. Al personale assunto ai sensi dell'articolo 67-ter, commi 3 e 6 del decreto-legge n. 83 del 2012 convertito con modificazioni nella legge n. 134 del 2012, assegnato temporaneamente agli Uffici speciali per la ricostruzione della Città dell'Aquila e dei Comuni del cratere costituiti con la predetta legge n. 134 del 2012, fino al 31 dicembre 2018, è riconosciuto il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50, decreto-legge n. 189 del 2016. Al suddetto personale si applicano inoltre le previsioni del comma 7, lettere a), b) e c) dell'articolo 50, decreto-legge n. 189 del 2016, nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata dei singoli uffici. La dotazione organica di ognuno dei predetti uffici è altresì potenziata con un'unità di personale dirigenziale di livello non generale, scelti, ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Per l'attuazione del presente comma si provvede, nel limite massimo complessivo di 2,0 milioni di euro annuale, nell'ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata.
    

    
              4. Le disposizioni contenute nell'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e nell'articolo 7 dell'ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016 a firma del Commissario per il sisma dell'Italia centrale, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e s.m.i., ed ai relativi contratti stipulati ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi compresi quelli preliminari, sono adeguati prima dell'effettivo inizio dei lavori. Le disposizioni contenute nell'articolo 10-bis, comma 11-bis della legge n. 99, Gazzetta Ufficiale n. 196 del 22 agosto 2013 che ha modificato l'articolo 7, comma 6-septies della legge n. 71 del 2013 sono sostituite dalle seguenti: "I pagamenti degli stati di avanzamento dei lavori (SAL) degli edifici della ricostruzione privata, a favore dell'impresa esecutrice, emessi dal direttore dei lavori, vengono effettuati, dal presidente del consorzio, dall'amministratore del condominio, o dal proprietario beneficiario nel caso in cui l'unità immobiliare non sia ricompresa in un consorzio o in un condominio, a fronte della presentazione, da parte dell'impresa affidataria dei lavori, della certiticazione di avvenuto pagamento delle fatture scadute, a favore dei subappaltatori e dei fornitorl, entro 30 giorni dal ricevimento del pagamento del SAL".
    

    
              5. L'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi del decreto-legge n. 39, articolo 3, comma 1, lettera a), convertito nella legge del 24 giugno 2009, n. 77, è concesso solo all'interno dello stesso comune.
    

    
              6. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 2, lettera b) della legge n. 229 del 2016, di conversione dei decreti-legge n. 189 del 2016 e n. 225 del 2016 si applicano anche ai Comuni del cratere sismico così come individuato dal decreto-legge n. 39 del 2009, convertito con modificazioni in legge n. 77 del 2009 e successive modifiche e integrazioni.
    

    
              7. Al comma 1, lettera a), dell'articolo 3 della legge n. 77 del 24 giugno 2009, dopo le parole "alloggio equivalente" si inseriscono: "Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà". Dopo il comma 7 dell'articolo 67-quater della legge n. 134 del 7 agosto 2012 è inserito il seguente:
    

    
              "7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, con contestuale trasferimento al patrimonio comunale dell'abitazione distrutta ovvero dei diritti di cui al quarto comma dell'articolo 1128 del codice civile, previsti dalla legge n. 77 del 24 giugno 2009, anche i soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa".».
    

    
      17.0.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 17.1.
    

    
      (Differimento dei termini della modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Abruzzo)
    

    
              1. Per le esigenze di funzionalità della rete ospedaliera della Regione Abruzzo, nelle zone connesse agli eventi sismici del 2009, del 2016 e del 2017, di cui al decreto-legge n. 39 del 2009 e al decreto-legge n. 189 del 2016, nonché nelle zone colpite dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella seconda decade di gennaio 2017 nella Regione Abruzzo, tutti i provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera sono sospesi fino al 31 dicembre 2019».
    

    
      17-bis.1
    

    
      BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «Ai comuni del cratere», fino a: «del 7 aprile 2009,», con le seguenti: «All'intera regione Abruzzo».
    

    
      17-bis.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole da: «a condizione che intervenga sui singoli provvedimenti di riorganizzazione» fino alla fine del comma.
    

    
      G17-bis.100
    

    
      BLUNDO, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 17-bis prevede che, per un periodo di 36 mesi, decorrenti dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il regolamento sulla rideterminazione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera (di cui al decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70) non si applichi ai comuni interessati da alcuni eventi sismici;
    

    
                  la suddetta esclusione è stabilita a condizione che intervenga sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera il parere favorevole del Tavolo di monitoraggio di attuazione del medesimo decreto ministeriale n. 70 (Tavolo istituito con decreto ministeriale del 29 luglio 2015);
    

    
                  l'esclusione concerne i comuni danneggiati dagli eventi sismici nella regione Abruzzo del 6 aprile 2009 -comuni individuati con il decreto 16 aprile 2009, n. 3, del Commissario delegato - e i comuni colpiti dagli eventi sismici nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria del 24 agosto 2016, del 26 e 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017 -comuni individuati negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la Regione Abruzzo, duramente colpita dagli eventi sismici sin dal 2009, ha provveduto al riordino della rete ospedaliera regionale sulla base di quanto stabilito dall'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (ed. Spending review), in coerenza con quanto indicato dal Patto per la Salute e in ottemperanza alle indicazioni contenute nel Regolamento recante «Definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera» (Conferenza Stato-regioni 5 agosto 2014), recepito con decreto ministeriale n. 70 del 2015, che ha previsto nuovi obiettivi di programmazione per la rete ospedaliera;
    

    
                  l'adeguamento della rete ospedaliera operata dalla Regione Abruzzo ai parametri del decreto ministeriale n. 70 del 2015, nei tempi previsti dall'articolo 1 , comma 2 dello stesso Decreto, è stata operata con l'obiettivo non di ridurre l'offerta ma di rimodularla, per dare al cittadino la struttura adeguata al suo tipo specifico di bisogno, con una ridefinizione dei posti letto che vengono riconvertiti,
    

    
              impegna il Governo, ad adottare ogni iniziativa necessaria al fine di prevedere che la sospensione dei termini in materia sanitaria disposta dall'articolo 17-bis del presente decreto venga estesa all'intera Regione Abruzzo.
    

    
      G17-bis.101
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione dell'AS 2756, recante Il Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»,
    

    
              impegna il Governo a sospendere fino al 31 dicembre 2019, per le esigenze di funzionalità della rete ospedaliera della Regione Abruzzo, nelle zone connesse agli eventi sismici del 2009, del 2016 e del 2017, di cui al decreto-legge n. 39 del 2009 e al decreto-legge n. 189 del 2016, nonché nelle zone colpite dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella seconda decade di gennaio 2017 nella Regione Abruzzo, tutti i provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedali era.
    

    
      G17-bis.102
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame disegno di legge n. 2756 recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  molti dei paesi colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 sono stati evacuati per motivi di sicurezza;
    

    
                  in tali paesi, la migrazione della popolazione è destinata a diventare permanente ed irreversibile per cui la densità di popolazione non consente più la sopravvivenza, ad esempio, di una farmacia;
    

    
                  non v'è dubbio che sia ragionevole e condivisibile che la presenza di un servizio di pubblica utilità quale è quello di una farmacia - come si sa, opera peraltro in regime concessorio su iniziativa privata - può permanere allorquando c'è la popolazione;
    

    
                  si dovrebbero garantire pertanto le condizioni affinché l'esercizio di farmacia possa continuare a svolgere la sua attività anche oltre quel Comune che si è depauperato di popolazione, garantendo magari alla residua, minima, popolazione rimasta nel Comune al quale ci riferiamo il servizio di farmacia attraverso l'istituzione di un dispensario,
    

    
              impegna il Governo a valutare la possibilità di prevedere in deroga alle vigenti disposizioni di legge e in particolare, all'articolo 5 della legge n. 362 del 1991, il decentramento degli esercizi di farmacia oltre i confini dei Comuni depauperati di popolazione.
    

    
      G17-bis.103
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  negli ultimi mesi, numerosi eventi tellurici hanno tragicamente colpito le Regioni del Centro Italia, determinando numerose morti e producendo danni gravissimi su tutto il territorio, con la lesione di molti edifici destinati ad abitazioni ovvero a luoghi di lavoro;
    

    
                  la maggior parte dei cittadini si è così trovata costretta ad abbandonare la propria casa e a trasferirsi nei posti allestiti dalla Protezione Civile nazionale;
    

    
                  tali drammatici eventi hanno inevitabilmente determinato, tra le altre conseguenze, un sensibile mutamento nella distribuzione della popolazione sul territorio, atteso che i centri cittadini si sono, in toto o in parte, spopolati e la popolazione si è concentrata prevalentemente nelle zone in cui la Protezione Civile ha allestito centri di accoglienza provvisori;
    

    
              considerato che:
    

    
                  risulta di palese evidenza la necessità di introdurre misure che consentano di adattare le modalità di erogazione del servizio di assistenza farmaceutica alla nuova situazione determinatasi a seguito dei terremoti, al fine di evitare che i cittadini delle zone colpite, già così gravemente provati, debbano anche sopportare l'ulteriore disagio di reperire con difficoltà i medicinali;
    

    
                  è di fondamentale importanza, anche sotto il profilo psicologico ed emotivo, poter contare su un'assistenza farmaceutica che sia restituita ai suoi abituali standard di capillarità, efficienza e servizio, per realizzare un passo in avanti in quel percorso di «ritorno alla normalità» al quale le popolazioni coinvolte giustamente aspirano, attraverso la graduale ripresa delle ordinarie attività lavorative e il rifiorire di tutte le strutture sociali imprescindibili per la vita di ogni comunità;
    

    
                  è, quindi, improcrastinabile ovviare a tale situazione, garantendo in tempi brevissimi una razionalizzazione della dislocazione sul territorio delle farmacie convenzionate pubbliche e private,
    

    
              impegna il Governo a porre in essere ogni utile iniziativa per ricostituire in tempi brevissimi una rete capillare sul territorio di distribuzione dei medicinali e a restituire ai cittadini la certezza di un servizio reso dai professionisti di riferimento, con i quali molto spesso si ha una lunga consuetudine di rapporto e una relazione su base fiduciaria.
    

    
      18.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo le parole: «della durata massima di due anni» inserire le seguenti: «non prorogabili e non rinnovabili».
    

    
      18.2
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo le parole: «con profilo professionale di tipo tecnico ingegneristico» aggiungere le seguenti: «e multidisciplinare come gli emergency manager».
    

    
              Conseguentemente, al comma 5, lettera c):
    

    
                  capoverso 3-bis, dopo le parole: «di natura tecnico-amministrativa» aggiungere le seguenti: «e gestionale multidisciplinare»;
    

    
                  capoverso 3-ter, sostituire le parole: «anche universitaria di tipo» con le seguenti: «nell'emergency management anche universitaria di tipo gestionale».
    

    
      18.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), numero 3), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli uffici speciali per la ricostruzione assicurano controlli sistematici delle prestazioni antisismiche ed energetiche del costruito».
    

    
      18.4
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso «3-bis», inserire il seguente:
    

    
      «3-ter) Agli uffici speciali per la ricostruzione, nel rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, possono altresì essere distaccate anche unità di personale a tempo determinato delle strutture di protezione civile delle Regioni, mediante proroga dei relativi rapporti di lavoro anche in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 19, commi 1 e 2 e 21, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; nonché nei predetti uffici, presso la struttura commissariale e presso i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, il Ministero dell'Interno può assegnare i Segretari Comunali in disponibilità iscritti negli albi delle Regioni ove hanno sede i Comuni interessati e le strutture predette ovvero su base volontaria i segretari in disponibilità iscritti negli altri regionali. Gli oneri relativi al trattamento economico in godimento sono a carico del Ministero dell'Interno».
    

    
      18.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b-bis), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-ter) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
              "1-bis. Agli uffici speciali per la ricostruzione, nel rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, possono essere distaccate anche unità di personale a tempo determinato delle strutture di protezione civile delle Regioni, mediante proroga dei relativi rapporti di lavoro anche in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 19, commi 1 e 2, e 21, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; i predetti uffici possono, altresì, utilizzare segretari comunali in disponibilità che ne facciano richiesta. Gli oneri relativi al trattamento economico in godimento sono a carico del Ministero dell'interno"».
    

    
      18.6
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera a) sostituire le parole: «o amministrativo-contabile, fino a settecento unità» con le seguenti:«, almeno per il 70 per cento, o amministrativo contabile, nel limite del 30 per cento, per un totale fino a complessive settecento unità».
    

    
      18.7
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera c), capoverso «3-bis», aggiungere, in fine, le parole: «anche con i professionisti iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 34».
    

    
      18.8
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera c), capoverso «3-ter», primo periodo, sostituire le parole: «esperti iscritti agli ordini» con le seguenti: «professionisti iscritti agli ordini».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo periodo, sostituire le parole: «nell'ambito dell'edilizia o delle opere pubbliche» con le seguenti: «nell'ambito dell'edilizia, della geologia o delle opere pubbliche».
    

    
      18.9
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera c), capoverso comma 3-quinquies, dopo le parole: «il numero» inserire la seguente: «complessivo».
    

    
      18.10
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera c), capoverso «3-sexies», secondo periodo, sostituire le parole: «dieci per cento con le seguenti: venti per cento».
    

    
      18.11
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera c), capoverso comma «3-sexies», secondo periodo, dopo le parole: «per le assunzioni» inserire le seguenti: «, previa verifica della possibilità di rientro del personale già trasferito ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56,».
    

    
      18.12
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso «3-sexies» aggiungere il seguente:
    

    
              «3-sexies.1. Al fine di consentire una migliore razionalizzazione delle risorse a disposizione della Presidenza del Consiglio dei ministri, ferma restando la necessità di garantire l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa, il personale non dirigenziale del ruolo di cui all'articolo 9-ter, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è immesso nel ruolo di cui alla tabella A allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 7 gennaio 2015, con corrispondente incremento della relativa dotazione organica. Per le medesime finalità il personale dirigenziale di prima e di seconda fascia appartenente al ruolo di cui all'articolo 9-ter, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è immesso nel ruolo dirigenziale di cui all'articolo 9-bis, comma 1, della medesima disposizione normativa la cui dotazione organica è incrementata in misura corrispondente ai posti di funzione dirigenziale di cui alla tabella B del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 aprile 2014. Sono con testualmente abrogati i ruoli speciali tecnico-amministrativi di cui all'articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303».
    

    
      18.13
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso «3-sexies», aggiungere il seguente:
    

    
              «3-sexies.1. Nel quadro dei processi di razionalizzazione organizzativa e di miglioramento della funzionalità degli uffici, della qualità dei servizi e della qualificazione del personale non dirigenziale di ruolo del Dipartimento della protezione civile, con le modalità dell'articolo 31 della legge 4 novembre 2010, n 183, è attivata la ricomposizione dei processi lavorativi per il riassorbimento degli assegni in godimento derivanti da parametri retributivi per i profili della medesima tipologia lavorativa articolati su categorie diverse, entro i limiti degli assegni stessi».
    

    
      18.14
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso «3-sexies», aggiungere il seguente:
    

    
              «3-sexies.1. Il personale di ruolo, dirigenziale e non dirigenziale, in servizio presso il Dipartimento della Protezione civile, transita nei ruoli, ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400. È contestualmente abrogato il ruolo speciale della Protezione civile istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. È altresì abrogato l'articolo 3 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, la legge 27 luglio 2004, n. 186».
    

    
      18.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso «3-sexies», aggiungere il seguente:
    

    
              «3-sexies.1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 420, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non si applicano alle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016».
    

    
      18.16
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso «3-sexies», aggiungere il seguente:
    

    
              «3-sexies.1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 420, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non si applicano alle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016».
    

    
      18.17
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, dopo la lettera c-bis), aggiungere la seguente: «c-ter)» dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
    

    
              «9.1. Fino al 31 dicembre 2017, per lo svolgimento delle attività direttamente connesse con l'assistenza alle popolazioni colpite e la realizzazione degli interventi urgenti nei territori di rispettiva competenza, agli amministratori locali dei comuni interessati dall'evento sismico di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, non si applicano i limiti di cui all'articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il commissario straordinario, con proprio provvedimento, concede ulteriori proroghe al periodo di dispensa».
    

    
      18.18
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. il personale in esubero presso le amministrazioni pubbliche può essere ricollocato anche nelle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 e in quelle colpite dagli eccezionali eventi atmosferici».
    

    
      G18.100
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n.8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli articoli 18 e 19 del decreto legge in oggetto recano, rispettivamente, disposizioni per il potenziamento del personale utilizzato per le attività di ricostruzione nei territori interessati dal sisma e l'emanazione, da parte della Presidenza del Consiglio, di un concorso pubblico per titoli ed esami, per il reclutamento di 13 dirigenti di seconda fascia del ruolo speciale della Protezione civile;
    

    
                  tali disposizioni sono adottate in considerazione della necessità e urgenza di assicurare la piena operatività della funzione di coordinamento delle attività emergenziali del servizio nazionale della protezione civile, anche in riferimento alle attività di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite dai recenti eventi sismici nel quadro delle caratteristiche specialistiche delle funzioni tecnico-amministrative e operative;
    

    
                  circa 50 unità del personale del ruolo speciale della protezione civile di area «A», sono state penalizzate dalla presenza nel proprio stipendio di un assegno riassorbibile derivante dalla differenza fra il maturato economico accumulato e la nuova qualifica di appartenenza, generato si per il sovrapporsi di ritardi attuativi nello svolgimento e nella conclusione della procedura di progressione verticale prevista dall'articolo 16 del decreto-legge n. 90 del 2008 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 123 del 2008; tali ritardi hanno impedito ai suddetti dipendenti di accedere a una successiva progressione economica orizzontale come «già riqualificati» in categoria «A», costringendo li ad un mero slittamento ulteriore in categoria« B» che ha determinato il formarsi del maturato economico eccedente,
    

    
              impegna il Governo nel quadro dei processi di razionalizzazione organizzati va e di miglioramento della funzionalità degli uffici e dei servizi da impegnare nelle attività emergenziali e della qualificazione del personale non dirigenziale di ruolo del Dipartimento della protezione civile, ad adottare disposizioni volte ad attivare la ricomposizione dei processi lavorativi per il riassorbimento degli assegni in godimento derivanti da parametri retributivi per i profili della medesima tipologia lavorativa articolati su categorie diverse, entro i limiti degli assegni stessi con le modalità dell'articolo 31 (conciliazione e arbitrato) della legge 4 novembre 2010, n. 183, recante «Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro».
    

    
      G18.101
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18 del presente provvedimento detta disposizioni specifiche in materia di personale, modificando in più parti il testo del decreto-legge n. 189 del 2016;
    

    
                  in particolare, al comma 5, lettera c), si prevede, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale stabiliti dalla normativa vigente, la facoltà per i comuni interessati, di sottoscrivere contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa. Tali contratti, con durata non superiore al 31 dicembre 2017 e non rinnovabili, sono stipulati, nell'ambito delle risorse previste e per un numero massimo di n. 350 unità;
    

    
                  le facoltà assunzionali dei comuni si applicano anche alle province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, riservando alle province una quota delle risorse (pari al 10 per cento e delle unità di personale complessivamente previste per i comuni) per le assunzioni di nuovo personale a tempo determinato e di collaborazione coordinata e continuativa, per le rimodulazioni dei contratti di lavoro a tempo parziale già in essere;
    

    
                  a questo riguardo sarebbe stato necessario introdurre l'obbligo, per le Province interessate, della verifica della possibilità di rientro del personale trasferito ai sensi della Legge Demo del 2014,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le necessarie iniziative, di carattere legislativo o anche amministrativo, al fine di prevedere, per le Province interessate dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 autorizzate a procedere a nuove assunzioni in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale stabiliti dalla normativa vigente, l'obbligo della previa verifica della possibilità di reintegro del personale trasferito ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.
    

    
      18.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Accresciute esigenze dei territori colpiti dal sisma 2009 a seguito degli eventi sismici a far data dall'agosto 2017)
    

    
              1. Le disposizioni contenute nell'articolo 63, comma 1, decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante "procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara", sono applicati agli interventi di edilizia scolastica dell'universitaria che sono dotati del progetto esecutivo validato dagli Uffici Speciali e del finanziamento approvato. In riferimento al principio di trasparenza, concorrenza e rotazione l'invito contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione del rapporto è rivolto, sulla base del progetto esecutivo approvato, ad almeno 5 operatori economici iscritti nell'elenco degli operatori economici interessati all'esecuzione degli interventi di ricostruzione degli edifici danneggiati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009.
    

    
              2. Al fine di portare a rapida conclusione i processi di ricostruzione privata del sisma del 6 aprile 2009 ed in considerazione delle nuove ed accresciute esigenze connesse agli eventi sismici del centro Italia di agosto e ottobre 2016 e di gennaio 2017 e al perdurare della crisi sismica in corso, i titolari degli Uffici speciali istituiti con il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, in accordo con quanto previsto dall'articolo 4, comma 10, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 febbraio 2013, possono attivare procedure di riconoscimento del contributo, anche su base parametrica, per la riparazione di immobili privati di cui alle domande presentate ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3779 del 2009 e dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3790 del 2009 e per i comuni del cratere sismico cosi come individuato dal decreto-legge n. 39 del 2009, convertito con modificazioni nella Legge 77 del 2009 e successive modifiche e integrazioni. I predetti titolari, di concerto con i sindaci dei comuni del cratere attivano procedure per comminare sanzioni progressive, anche pecuniarie, ai soggetti coinvolti nei processi di ricostruzione che non rispettano i tempi per una rapida conclusione del processo istruttorio delle domande di contributo relative alla ricostruzione privata. In caso di gravi ritardi od inadempienze del richiedente o dei progettisti coinvolti nel processo istruttorio, le procedure di cui sopra possono prevedere l'intervento sostitutivo dei comuni del cratere di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3820 del 2009, così come modificato dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3832 del 2009. In quest'ultimo caso non sono dovuti compensi per le prestazioni effettuate da parte del progettista o dal richiedente.
    

    
              3. Al personale assunto ai sensi dell'articolo 67-ter, commi 3 e 6, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, assegnato temporaneamente agli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere costituiti ai sensi del citato decreto n. 83 del 2012, fino al 31 dicembre 2018, è riconosciuto il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. Al suddetto personale si applicano inoltre le previsioni del comma 7, lettere a), b), e c) dell'articolo 50 del citato decreto n. 189 del 2016, nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata dei singoli uffici. La datazione organica di ognuna dei predetti uffici è altresì potenziata con un'unità di personale dirigenziale di livella non generale, scelta ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreta legislativa 30 marzo. 2001, n. 165. Per l'attuazione del presente comma si provvede, nel limite massima complessiva di 2 milioni di euro annui, nell'ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento. di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata.
    

    
              4. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreta legislativa 18 aprile 2016, n. 50, e all'articolo 7 dell'ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016 a firma del Commissario per il sisma dell'Italia Centrale, si applicano, anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertita, con modificazioni, dalla legge 24 giugno, 2009 n. 77, e successive modificazioni ed ai relativi contratti stipulati ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 19 giugno, 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi compresi quelli preliminari, sano. adeguati prima dell'effettiva inizio dei lavori.
    

    
              5. All'articolo 7 del decreto-legge n. 43 del 2013, il comma 6-septies è sostituita dal seguente: "6-septies. I pagamenti degli stati di avanzamento dei lavori (SAL) degli edifici della ricostruzione privata, a favore dell'impresa esecutrice, emessi dal direttore dei lavori, vengano. effettuati dal presidente del consorzio, dall'amministratore del condominio, o dal proprietario beneficiario nel caso in cui l'unità immobiliare non sia ricompresa in un consorzio o in un condominio, a fronte della presentazione, da parte dell'impresa affidataria dei lavori, della certificazione di avvenuto pagamento delle fatture scadute, a favore dei subappaltate dei fornitori, entra 30 giorni dal ricevimento del pagamento del SAL".
    

    
              6. L'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertita, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è concessa solo all'interna della stessa camune.
    

    
              7. Le disposizioni di cui all'articola 6, comma 2, lettera b), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si applicano anche ai comuni del cratere sismico così come individuata dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertita, con modificazioni, dalla legge 24 giugno. 2009, n. 39.
    

    
              8. All'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 39 del 2009, dopo le parale: "alloggio equivalente" sana aggiunte le seguenti: ". Nel casa in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà".
    

    
              9. All'articola 67-quater del decreto-legge n. 83 del 2012, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
    

    
              "a-bis. Hanno. inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, con contestuale trasferimento al patrimonio comunale dell'abitazione distrutta ovvero dei diritti di cui al quarto comma dell'articolo 1128 del codice civile, previsti dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, anche i saci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa".
    

    
              10. Riguardo alle cause di esclusione, criteri di selezione e qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori, valgono le disposizioni di cui ai successivi commi.
    

    
              11. Nell'affidamento dei lavori di riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati a distrutti dall'evento sismico, le cause di esclusione possono essere solo quelle indicate dall'articolo 80 del decreto legislativa 18 aprile 2016, n. 50, e i criteri di selezione riguardano esclusivamente i requisiti di idoneità professionale, la capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali.
    

    
              12. I requisiti e le capacità di cui al comma 11 devono essere attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti e a favorire la partecipazione alle piccole e medie imprese, nel rispetta dei principi di concorrenzialità, trasparenza e rotazione.
    

    
              13. Ai fini di cui ai commi 11 e 12 trovano applicazione le disposizioni in tema di criteri di selezione e qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori di cui alla parte seconda del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con particolare riguardo agli articoli 83 e 84, e non possano essere richiesti requisiti ulteriori a più onerosi.
    

    
              14. Sono ritenute nulle tutte le richieste di attestazioni SOA di classifiche superiori agli importi di progetto e di categorie non contemplate nel progetto stesso; sono ritenute nulle tutte le cause di esclusione indicate dai committenti differenti da quelle previste nel comma 110. In tali casi, gli amministratori di condominio, i rappresentanti legali dei consorzi, i commissari dei consorzi obbligatori, ai fini dello svolgimento delle prestazioni professionali rese ai sensi delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri adottate per consentire la riparazione o la ricostruzione delle parti comuni degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, che ai sensi del comma quarto dell'articolo 11 del decreto-legge n. 78 del 2015 assumono la qualifica di incaricato di pubblico servizio ai sensi dell'articolo 358 del codice penale, non possono procedere alla successiva fase di assegnazione dei lavori».
    

    
      18.0.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1
    

    
      (Ulteriori disposizioni in materia di enti locali)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2, dopo le parole: "comuni di cui all'allegato 1" sono aggiunte le seguenti: "nonché le province in cui essi ricadono»;
    

    
                  b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. Le province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 non sono tenute al pagamento del contributo al risanamento della finanza pubblica relativo all'anno 2017 di cui all'articolo 8, comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160";
    

    
                  c) al comma 3, dopo le parole: "per i comuni di cui all'allegato 2" sono aggiunte le seguenti: "nonché delle province in cui questi ricadono";
    

    
                  d) al comma 4, dopo le parole: "è iscritta nei bilanci pluriennali delle regioni colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo" sono aggiunte le seguenti: "e delle province"».
    

    
      18.0.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Ulteriori disposizioni in materia di enti locali)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2, dopo le parole: "comuni di cui all'allegato 1" sono aggiunte le seguenti: "nonché le province in cui essi ricadono";
    

    
                  b) dopo il comma2, è aggiunto il seguente:
    

    
              "2-bis. Le province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 non sono tenute al pagamento del contributo al risanamento della finanza pubblica relativo all'anno 2017 di cui all'articolo 8, comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160";
    

    
                  c) al comma 3, dopo le parole: "per i comuni di cui all'allegato 2" sono aggiunte le seguenti: "nonché delle province in cui questi ricadono";
    

    
                  d) al comma 4, dopo le parole: "è iscritta nei bilanci pluriennali delle regioni colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo" sono aggiunte le seguenti: "e delle province"».
    

    
      18.0.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Ulteriori disposizioni in materia di enti locali)
    

    
              1. La sanzione di cui al comma26, lettera a), dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trova applicazione nei confronti delle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 che non hanno rispettato il patto di stabilità interno nell'anno 2016».
    

    
      18.0.5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Ulteriori disposizioni in materia di enti locali)
    

    
              1. Le risorse stanziate con delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017 sono prioritariamente utilizzate a copertura delle spese per interventi di ripristino della viabilità sostenute dalle Province a seguito degli eventi sismici e degli eccezionali fenomeni meteorologici verificatisi a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017».
    

    
      18.0.6
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato la regione Abruzzo)
    

    
              1. Per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eccezionali eventi meteorologici di gennaio 2017 che hanno interessato la Regione Abruzzo, il Presidente della Regione è nominato Commissario delegato.
    

    
              2. Per l'espletamento delle attività di cui al presente articolo il Commissario delegato, che opera a titolo gratuito, può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, dei comuni e delle provincie interessate dagli eventi meteorologici in argomento, nonché delle strutture organizzative e del personale della Regione senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
              3. Il Commissario delegato predispone, entro trenta giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, un piano degli interventi da sottopone all'approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve contenere:
    

    
                  a) gli interventi realizzati dagli enti locali nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare l'indispensabile assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi;
    

    
                  b) le attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi;
    

    
                  c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose.
    

    
              4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa previsione di durata, nonché l'indicazione delle singole stime di costo.
    

    
              5. Il predetto piano può essere successivamente rimodulato e integrato, previa approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile.
    

    
              6. I contributi sono erogati agli enti locali previo resoconto delle spese sostenute ed attestazione della sussistenza del nesso di causalità tra l'evento calamitoso in argomento ed il danno subito.
    

    
              7. Agli oneri derivanti alla realizzazione delle iniziative d'urgenza di cui al presente articolo si provvede, nel limite di 100 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 5, comma 5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, nelle more dell'assegnazione delle ulteriori risorse necessarie nel quadro del fabbisogno da quantificare cori il piano degli interventi di cui al comma 3.
    

    
              8. Per la realizzazione degli interventi previsti nella presente ordinanza, è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario delegato.
    

    
              9. La Regione è autorizzata a trasferire sulla contabilità speciale di cui al comma 8 eventuali ulteriori risorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto emergenziale in rassegna.
    

    
              10. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni e integrazioni.
    

    
              11. In ragione del grave disagio socio-economico derivante dagli eventi che hanno colpito i soggetti residenti o aventi sede legale e/o operativa nei comuni individuati con apposito provvedimento del Commissario delegato, detti eventi costituiscono causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mutui relativi agli edifici distrutti o resi inagibili, anche parzialmente, ovvero alla gestione di attività di natura commerciale ed economica svolte nei medesimi edifici, previa presentazione di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni ed integrazioni, hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, fino alla ricostruzione, all'agibilità o all'abitabilità del predetto immobile e comunque non oltre la data di cessazione dello stato di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi mutui, optando tra la sospensione dell'intera rata e quella della sola quota capitale.
    

    
              12. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le banche e gli intermediari finanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi calcolati in base a quanto previsto dall'Accordo del 18 dicembre 2009 tra l'ABI e le Associazioni dei consumatori in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, non inferiore a trenta giorni, per l'esercizio della facoltà di sospensione. Qualora la banca o l'intermediario finanziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese fino al14 giugno 2017, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scadenza entro la predetta data.
    

    
              13. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza trimestrale, al Dipartimento della protezione civile una relazione inerente le attività espletate ai sensi della presente ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo stato di attuazione delle stesse».
    

    
      18.0.7
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
              1. Ai Comuni dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpite dagli eccezionali eventi meteorologici della seconda decade di gennaio 2017, che abbiano riportato danni a strutture o edifici, sia pubblici che privati, in seguito a movimenti franosi di roccia, terra o detriti connessi con o conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici, è assegnato un contributo a fondo perduto pari alla spesa per la ricostruzione o all'esecuzione di opere pubbliche.
    

    
              2. A tal fine il sindaco predispone un piano degli interventi da sottoporre all'approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve contenere:
    

    
                  a) gli interventi realizzati nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare l'indispensabile assistenza e ricovero delle persone evacuate a seguito del rischio frana;
    

    
                  b) le attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi franosi;
    

    
                  c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose.
    

    
              3. Il piano deve, altresì contenere la descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa previsione di durata, nonché l'indicazione delle singole stime di costo.
    

    
              4. Il predetto piano può essere successivamente rimodulato e integrato, previa approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile.
    

    
              5. I contributi sono erogati ai Comuni previo resoconto delle spese sostenute ed attestazione della sussistenza del nesso di causalità tra l'evento franoso in argomento ed il danno subito.
    

    
              6. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle iniziative d'urgenza di cui al presente articolo si provvede, nel limite di 20 milioni di euro mediante, corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 5, comma 5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, nelle more della quantificazione delle risorse necessarie nel quadro del fabbisogno da quantificare con il piano degli interventi di cui al comma 3».
    

    
      18.0.8
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
              1. In qualità di autorità comunale di protezione civile e nell'ambito dell'attività di redazione, verifica e aggiornamento del piano di emergenza comunale di cui all'articolo 15 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, il sindaco può conferire incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale, ad esperti o tecnici di particolare e comprovata specializzazione nel caso in cui non possa farvi fronte con proprio personale di servizio».
    

    
      18.0.9
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Accresciute esigenze del sisma 2009 a seguito dell'attuale crisi sismica)
    

    
              1. Le disposizioni contenute nell'articolo 63, comma 1, decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara», sono applicati agli interventi di edilizia scolastica ed universitaria che sono dotati del progetto esecutivo validato dagli Uffici Speciali e del finanziamento approvato. In riferimento al principio di trasparenza, concorrenza e rotazione l'invito contenente l'indicazione dei criteri di aggiudicazione dell'appalto è rivolto, sulla base del progetto esecutivo approvato, ad almeno 5 operatori economici iscritti nell'elenco degli operatori economici interessati all'esecuzione degli interventi di ricostruzione degli edifici danneggiati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009.
    

    
              2. Al fine di accelerare la messa in sicurezza degli edifici scolastici ubicati nella Regione Abruzzo, gli uffici speciali per la ricostruzione istruiti ai sensi dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, possono provvedere alla diretta attuazione degli interventi esercitando anche il ruolo di soggetto attuatore e centrale di committenza, applicando per gli appalti di lavori, servizi e forniture, le procedure di cui all'articolo 63, commi 1 e 6 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
    

    
              3. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione pubblica conseguente al sisma del 6 aprile 2009, gli uffici speciali per la ricostruzione istruiti ai sensi dell'articolo 61-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, possono provvedere alla diretta attuazione degli interventi, esercitando anche il ruolo di soggetto attuatore e centrale di committenza.
    

    
              4. Al fine di portare a rapida conclusione i processi di ricostruzione privata del sisma del 6 aprile 2009 ed in considerazione delle nuove ed accresciute esigenze connesse agli eventi sismici del centro Italia di agosto e ottobre 2016 e di gennaio 2017 e al perdurare della crisi sismica in corso, i titolari degli Uffici speciali istituiti con il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, in accordo con quanto previsto dall'articolo 4, comma 10, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 febbraio 2013, possono attivare procedure di riconoscimento del contributo, anche su base parametrica, per la riparazione di immobili privati di cui alle domande presentate ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3779/2009 e dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3790/2009 e peri comuni del cratere sismico cosi come individuato dal decreto-legge n. 39 del 2009, convertito con modificazioni nella Legge 77/09 e successive modifiche e integrazioni. I predetti titolari, di concerto con i sindaci dei comuni del cratere attivano procedure per comminare sanzioni progressive, anche pecuniarie, ai soggetti coinvolti nei processi di ricostruzione che non rispettano i tempi per una rapida conclusione del processo istruttorio delle domande di contributo relative alla ricostruzione privata. In caso di gravi ritardi od inadempienze del richiedente o dei progettisti coinvolti nel processo istruttorio, le procedure di cui sopra possono prevedere l'intervento sostitutivo dei comuni del cratere di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3820/2009, cosi come modificato dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3832/2009. In quest'ultimo caso non sono dovuti compensi per le prestazioni effettuate da parte del progettista o dal richiedente.
    

    
              5. Al personale assunto ai sensi dell'articolo 67-ter, commi 3 e 6, del decreto-legge 22 grugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, assegnato temporaneamente agli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere costituiti ai sensi del citato decreto n. 83 del 2012, fino al 31 dicembre 2018, è riconosciuto il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. Al suddetto personale si applicano inoltre le previsioni del comma 7, lettere a), b), e c) dell'articolo 50 del citato decreto n. 189 del 2016, nell'ambito della contrattazione integrativa decentrata dei singoli uffici. La dotazione organica di ognuno dei predetti uffici è altresì potenziata con un'unità di personale dirigenziale di livello non generale, scelta ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per l'attuazione del presente comma si provvede, nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro annui, nell'ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza- qualificata.
    

    
              6. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e all'articolo 7 dell'ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016 a firma del Commissario per il sisma dell'Italia Centrale, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 n. 77, e successive modificazioni ed ai relativi contratti stipulati ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi compresi quelli preliminari, sono adeguati prima dell'effettivo inizio dei lavori.
    

    
              7. All'articolo 7 del decreto-legge n. 43 del 2013, il comma 6-septies è sostituito dal seguente:
    

    
              "6-septies. I pagamenti degli stati di avanzamento dei lavori (SAL) degli edifici della ricostruzione privata, a favore dell'impresa esecutrice, emessi dal direttore dei lavori, vengono effettuati dal presidente del consorzio, dall'amministratore del condominio, o dal proprietario beneficiario nel caso in cui l'unità immobiliare non sia ricompresa in un consorzio o in un condominio, a fronte della presentazione, da parte dell'impresa affidataria dei lavori, della certificazione di avvenuto pagamento delle fatture scadute, a favore dei subappaltatori e dei fornitori, entro 30 giorni dal ricevimento del pagamento del SAL".
    

    
              8. L'acquisto delle abitazioni equivalenti in sostituzione dell'abitazione principale distrutta, ai sensi del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è concesso solo all'interno dello stesso comune.
    

    
              9. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 2, lettera b), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si applicano anche ai comuni del cratere sismico così come individuato dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 39.
    

    
              10. All'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 39 del 2009, dopo le parole: "alloggio equivalente" sono aggiunte le seguenti: ". Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia suddivisa tra più comproprietari, il contributo è riconosciuto per l'abitazione principale nella sua interezza e non cambia in ragione della ripartizione della proprietà".
    

    
              11. All'articolo 67-quater del decreto-legge n. 83 del 2012, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
    

    
              "7-bis. Hanno inoltre diritto alla concessione dei contributi per la riparazione, la ricostruzione o l'acquisto di un alloggio equivalente, con contestuale trasferimento al patrimonio comunale dell'abitazione distrutta ovvero dei diritti di cui al quarto comma dell'articolo 1128 del codice civile, previsti dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, anche i soci di cooperative edilizie a proprietà divisa o indivisa".
    

    
              12. Cause di esclusione, criteri di selezione e qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori:
    

    
                  a) nell'affidamento dei lavori di riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti dall'evento sismico, le cause di esclusione possono essere solo quelle indicate dall'articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e i criteri di selezione riguardano esclusivamente i requisiti di idoneità professionale, la capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali;
    

    
                  b) i requisiti e le capacità di cui alla precedente lettera a) devono essere attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti e a favorire la partecipazione alle piccole e medie imprese, nel rispetto dei principi di concorrenzialità, trasparenza e rotazione;
    

    
                  c) ai fini di cui alle lettere precedenti, trovano applicazione le disposizioni in tema di criteri di selezione e qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori di cui alla Parte Seconda del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con particolare riguardo agli articoli 83 e 84 e non possono essere richiesti requisiti ulteriori o più onerosi;
    

    
                  d) sono ritenute nulle tutte le richieste di attestazioni SOA di classifiche superiori agli importi di progetto e di categorie non contemplate nel progetto stesso; sono ritenute nulle tutte le cause di esclusione indicate dai committenti differenti da quelle previste alla lettera a). In tali casi, gli amministratori di condominio, i rappresentanti legali dei consorzi, i commissari dei consorzi obbligatori, ai fini dello svolgimento delle prestazioni professionali rese ai sensi delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri adottate per consentire la riparazione o la ricostruzione delle parti comuni degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, che ai sensi del comma 4 articolo 11 della legge n. 125 del 2015 assumono la qualifica di incaricato di pubblico servizio, ai sensi dell'articolo 358 del codice penale, non possono procedere alla successiva fase di assegnazione dei lavori.».
    

    
      18.0.10
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
              1. Al comma 1 dell'articolo 10 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo le parole: "reti di pubblici servizi" sono aggiunte le parole: ", con esclusione degli edifici pubblici che insistono nei centri storici e negli aggregati edilizi, al fine di consentire una ricostruzione veloce e corretta dal punto di vista architettonico ed edilizio. L'esclusione si applica altresì agli edifici privati da acquisire al patrimonio pubblico per progetti funzionali alla riqualificazione anche urbanistica delle aree interessate".».
    

    
      18.0.11
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Fondo speciale in favore dei Comuni)
    

    
              1. All'articolo 44 del decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              «6-bis. È istituito un Fondo speciale in favore dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, a copertura del minor gettito da entrate tributarie determinato per effetto degli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 e degli eccezionali eventi atmosferici verificatisi a far data dalla seconda decade del mese di gennaio 2017.
    

    
              6-ter. Al fine di assicurare ai comuni del cratere sismico continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario delegato alla ricostruzione è autorizzato a concedere un'apposita compensazione, fino ad un massimo di 16 milioni di euro per l'anno 2016 e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019, che si aggiunge a quelle già previste dall'articolo 52, per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n 147; la compensazione è ripartita annualmente tra i Comuni interessati con provvedimento del Presidente del Consiglio dei ministri.".
    

    
              2. All'articolo 52, comma 2, del decreto-legge n. 189 de12016:
    

    
                  lettera e) le parole: "quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "quanto a 66 milioni di euro per l'anno 2016";
    

    
                  lettera l) le parole: "quanto a 201,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 348,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 81,45 milioni di euro per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "quanto a 231,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 378,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 111,45 milioni di euro per l'anno 2019"».
    

    
      18.0.12
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18.1.
    

    
      (Ulteriori disposizioni in materia di enti locali)
    

    
              1. La sanzione di cui al comma 26, lettera a), dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trova applicazione nei confronti delle Province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 che non hanno rispettato il patto di stabilità interno nell'anno 2016».
    

    
      18-bis.1
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      18-bis.2
    

    
      BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      18-bis.3
    

    
      MANGILI, BLUNDO, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 sopprimere le seguenti parole: «connesse al progetto "Casa Italia", anche»;
    

    
                  b) al comma l sostituire le parole da: «è istituito» fino alla fine del comma con le seguenti: «il Fondo per la ricostruzione delle aree colpite di cui all'articolo 4 del decreto-legge n. 189 del 2016 è incrementato di 1.300.000 euro per l'anno 2017 e di 2.512.000 a decorrere dall'anno 2018»;
    

    
                  c) sopprimere il comma 2;
    

    
                  d) al comma 3, sopprimere il primo periodo.
    

    
      G18-bis.100
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-bis, introdotto grazie ad una proposta emendativa del Governo durante l'esame del provvedimento in oggetto alla Camera dei deputati, crea un nuovo dipartimento, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del Governo relativamente al progetto «Casa Italia»;
    

    
                  la disposizione inserita, che reca in sé anche diversi dubbi circa l'attinenza della materia con quella trattata dal decreto, prevede assunzioni di 3 dirigenti di livello generale e di altri 4 dirigenti di livello non generale, oltre che di 20 unità di personale non dirigenziale. È previsto l'espletamento di concorsi esclusivamente per il reclutamento del personale non dirigenziale e dirigenziale di livello non generale;
    

    
                  tali assunzioni sono tutte aggiuntive ad una seri di assunzioni, dirigenziali o meno, per la protezione civile, per la strutturale commissariale e per i comuni. Nonostante anche quest'ultime saranno in parte dirette, limitatamente però al periodo necessario all'espletamento dei concorsi, si rendono effettivamente necessarie, tenuto conto della carenza attuale di personale e la necessità di procedere con urgenza;
    

    
                  i compiti di tale dipartimento sono legati alla cura e alla valorizzazione del territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio abitativo, anche con riferimento alla sicurezza e all'efficienza energetica degli edifici;
    

    
                  durante la discussione in aula nell'altro ramo del Parlamento, a fronte dell'evidente estraneità della disposizione con il resto dell'articolato del decreto-legge, si è giustificato l'intervento sostenendo che il riferimento alla sicurezza sarebbe da declinarsi anche come prevenzione sismica. In questo caso, però, sarebbero lampanti le sovrapposizioni con il Dipartimento della Protezione civile, cui sono state assegnate le competenze per la prevenzione delle calamità naturali,
    

    
              impegna il Governo a sospendere temporaneamente le assunzioni dirette stabilite dall'articolo 18-bis del presente provvedimento al fine di apportate le necessarie modifiche legislative che inseriscano l'espletamento dei concorsi per tutte le figure previste dal suddetto articolo destinate al nuovo dipartimento istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del Governo connesse al progetto «Casa Italia».
    

    
      18-ter.1
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo le parole:«economiche e produttive» aggiungere le seguenti: «nonché attività agricole e agroindusiriali».
    

    
      18-ter.2
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere, il seguente:
    

    
              «1-bis. Ai fini dell'attuazione di quanto disposto dal comma 1, il limite di spesa annuo di cui al comma 424 dell'articolo 1 della citata legge n. 208 del 2015, è incrementato di 50 milioni annui a decorrere dal 2017. Ai fini dei finanziamenti agevolati di cui al presente articolo, il credito d'imposta in capo al beneficiario del finanziamento è fruibile in compensazione o cedibile a terzi. Per far fronte agli oneri derivanti dal presente comma, a decorrere dall'anno 2017 con decreto del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico - SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      G18-quater.100
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  ai fini della ricostruzione, il decreto-legge n. 189 del 2016 riconosce un contributo per la ricostruzione privata da erogare con le modalità del finanziamento agevolato assistito da garanzia dello Stato;
    

    
                  il credito d'imposta maturato in capo al beneficiario del finanziamento è fruibile esclusivamente in compensazione, in misura pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all'importo ottenuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti, nonché le spese strettamente necessarie alla gestione dei medesimi finanziamenti;
    

    
                  le modalità di fruizione del credito di imposta sono stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate;
    

    
                  ai fini della concessione del bonus sisma e della riqualificazione energetica degli edifici, la legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio 2017) ha previsto la possibilità della cessione del credito a soggetti terzi, allo scopo di garantire il contributo statale anche a soggetti che versano imposte incapienti del credito riconosciuto,
    

    
              impegna il Governo ad adottare le opportune iniziative affinché, nell'ambito della disciplina delle modalità di fruizione del credito d'imposta, sia prevista anche la possibilità della cessione del credito a soggetti terzi allo scopo di poter risolvere questioni legate a soggetti terremotati che versano imposte incapienti del credito riconosciuto.
    

    
      18-quinquies.1
    

    
      CERONI, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, PELINO, PICCOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso 10-ter, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
                  «b-bis) in tutti i casi in cui la vendita dell'immobile oggetto di interventi di riparazione con contributi pubblici sia strettamente connessa all'acquisto di altra abitazione da adibire a prima casa».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-decies.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «nei territori compresi negli elenchi» fino a: «gli eventi sismici di cui al presente decreto», con le seguenti: «nei Comuni dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in connessione con gli eventi sismici che hanno avuto luogo a partire da agosto 2016 o conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella seconda decade di gennaio 2017».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «1-bis. Ai fini dell'adozione di quanto previsto al comma 1, i Comuni interessati devono attestare la sussistenza del nesso di causalità tra le cause dell'evento franoso ed il danno subito».
    

    
      18-undecies.1
    

    
      CERONI, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, PELINO, PICCOLI, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, dopo il capoverso «Regione Abruzzo», inserire il seguente: «Regione Marche:
    

    
                  1) Fermo (FM);
    

    
                  2) Francavilla d'Este (FM);
    

    
                  3) Grottazzollina (FM);
    

    
                  4) Magliano di Tenna (FM);
    

    
                  5) Monte Giberto (FM);
    

    
                  6) Monte San Pietrangeli (FM);
    

    
                  7) Monterubbiano (FM);
    

    
                  8) Montottone (FM);
    

    
                  9) Moresco (FM);
    

    
                  10) Petritoli (FM);
    

    
                  11) Ponzano di Fermo (FM);
    

    
                  12) Rapagnano (FM);
    

    
                  13) Torre San Patrizio (FM)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, infine, le seguenti parole:
    

    
                  «10) Basciano (TE);
    

    
                  11) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 21, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25 del decreto-legge n. 189 del 2016 si applicano anche a tutti i Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 e dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017.
    

    
              2-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 45 del decreto-legge n. 189 del 2016 si applicano anche a tutti i Comuni colpiti dagli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dalla seconda decade di gennaio 2017. Le predette misure si applicano al periodo dal 1º gennaio 2017 fino al 31 dicembre 2017.
    

    
              2-quater. All'articolo 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n, 229 del 2016, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a disciplinare gli interventi per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2. Nei Comuni di Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto le disposizioni di cui agli articoli 45, 46, 47 e 48 si applicano limitatamente ai singoli soggetti danneggiati che dichiarino l'iinagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 con trasmissione agli uffici dell'Agenzia delle entrate e dell'INPS territorialmente competenti.".
    

    
              2-quinquies. Le disposizioni di cui al decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 20 16, come modificato dal presente decreto, si applicano anche ai Comuni colpiti dal sisma e di cui all'Allegato 2-bis».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dal 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.3
    

    
      COLUCCI, GUALDANI
    

    
      Precluso
    

    
      All'allegato 2-bis di cui all'allegato A del presente decreto dopo le parole: «9) Fano Adriano (TE)» sono inserite le seguenti:
    

    
                  «9-bis) Basciano (TE).
    

    
                  9-ter) Penne Sant'Andrea (TE)».
    

    
              All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.4
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
                  «10) Catignano (PE);
    

    
                  11) Civitella Casanova (PE);
    

    
                  12) Penne (PE);
    

    
                  13) Basciano (TE);
    

    
                  14) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dal 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.5
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), all'allegato A (allegato 2-bis del decreto-legge n 189 del 2016), inserire i seguenti comuni:
    

    
                  «9-bis) Frazione di Arischia del comune di U Aquila (AQ);
    

    
                  9-ter) Basciano (TE);
    

    
                  9-quater) Penna Sant'Andrea (TE);
    

    
                  9-quinquies) Catignano (PE);
    

    
                  9-sexies) Civitella Casanova (PE);
    

    
                  9-septies) Penne (PE)»;
    

    
              e aggiungere, in fine, le seguenti parole:
    

    
                  «Regione Marche "comune di Spinetoli (AP)"».
    

    
      18-undecies.6
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, infine, le parole:
    

    
                  «10) Montebello di Bertona (PE);
    

    
                  11) Penne (PE);
    

    
                  12) Basciano (TE);
    

    
                  13) Cellino Attanasio (TE);
    

    
                  14) Cerminagno (TE);
    

    
                  15) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
      18-undecies.7
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, infine, le parole:
    

    
                  «10) Catignano (PE);
    

    
                  11) Civitella Casanova (PE);
    

    
                  12) Penne (PE);
    

    
                  13) Arsita (TE);
    

    
                  14) Basciano (TE);
    

    
                  15) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
      18-undecies.8
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), all'allegato A (allegato 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016), inserire il seguente comune:
    

    
                  «9-bis) Frazione di Arischia del comune di L'Aquila (AQ)».
    

    
      18-undecies.9
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), all'allegato A (allegato 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016), inserire il seguente comune:
    

    
                  «9-bis) Penne (PE)».
    

    
      18-undecies.10
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), all'allegato A (allegato 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016), inserire il seguente comune:
    

    
                  «9-bis) Basciano (TE)».
    

    
      18-undecies.11
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), all'allegato A (allegato 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016), inserire il seguente comune:
    

    
                  «9-bis) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
      18-undecies.12
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, infine, le parole:
    

    
                  «10) Catignano (PE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.13
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, infine, le parole:
    

    
                  «10) Civitella Casanova (PE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.14
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, in fine, il seguente numero:
    

    
                  «10) Arischia (AQ)».
    

    
              Conseguentemente, aIl'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.15
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
                  «10) Penne (PE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.16
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
                  «10) Basciano (TE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      18-undecies.17
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
                  «10) Penna Sant'Andrea (TE)».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      G18-undecies.100
    

    
      COLUCCI, GUALDANI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame presso la Camera, introduce, al comma 1 (lettere a) ed f)), un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto legge n. 189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al 30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  si tratta dei comuni di Barete (AQ); Cagnano Amiterno (AQ); Pizzoli (AQ); Farindola (PE); Castelcastagna (TE); Colledara (TE); Isola del Gran Sasso (TE); Pietracamela (TE) e Fano Adriano (TE);
    

    
              considerato che:
    

    
                  nei territori colpiti dagli eventi calamitosi del 2016 e 2017 sono presenti altri comuni che si ritrovano nelle medesime condizioni emergenziali dei comuni inseriti nel cratere; sono presenti sfollati, case diroccate e bisogna far fronte a tutte le attività necessarie per ripristinare le normali condizioni di vita dei cittadini,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di provvedere, nel primo provvedimento utile, ad un allargamento del cratere sismico, al fine di evitare situazioni di evidente disparità fra comuni sottoposti alle medesime condizioni emergenziali.
    

    
      G18-undecies.101
    

    
      ARRIGONI, COMAROLI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 18-undecies, inserito nel corso dell'esame in sede referente alla Camera dei deputati, introduce un nuovo allegato 2-bis nel testo del decreto-legge n. 189 del 2016, con cui si provvede ad individuare 9 comuni della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi sismici successivi al 30 ottobre 2016 e non ricompresi tra i Comuni indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali si applicano le disposizioni dettate dal medesimo decreto-legge;
    

    
                  non sono rientrati nel testo arrivato in Aula una serie di comuni che presentano ingenti danni, come Basciano (TE), Penna Sant'Andrea (TE), Catignano (PE), Civitella Casanova (PE), Penne (PE) Spinetoli (Marche), la Frazione di Arischia del comune di L'Aquila (AQ);
    

    
                  non si capiscono i motivi dell'esclusione di tali comuni, dal momento che lo stesso Governo ha accettato la necessità di allargare il cratere, e nonostante il numero di sfollati e quello degli edifici danneggiati post sisma sia di gran lunga maggiore a quello di altri comuni del territorio inclusi nell'elenco,
    

    
              impegna il Governo a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni di cui in premessa al fine di adottare le opportune iniziative normative dirette alla revisione dell'elenco dei comuni indicati nell'allegato 2-bis, allo scopo di riconoscere anche per i comuni di Basciano (TE), Penna Sant'Andrea (TE), Catignano (PE), Civitella Casanova (PE), Penne (PE) Spinetoli (Marche), la Frazione di Arischia del comune di L'Aquila (AQ) le stesse provvidenze riconosciute per i comuni indicati negli elenchi 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016.
    

    
      18-undecies.0.1
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo,; inserire il seguente:
    

    
      «Art. 18-duodecies.
    

    
              1. Al decreto-legge n. 189 de12016, convertito, con modificazioni, con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l'articolo 50-bis, è aggiunto il seguente:
    

    
      "Art. 50-ter.
    

    
              1. In qualità di autorità comunale di protezione civile, per la predisposizione, la verifica e l'aggiornamento del piano di emergenza comunale di cui all'articolo 15 della legge n. 225 del 1992, i sindaci dei comuni di cui al comma l dell'articolo 1 possono sottoscrivere contratti di lavoro autonomo, di collaborazione coordinata e continuativa con durata non superiore al 31 dicembre 2018 con tecnici o esperti di particolare e comprovata specializzazione ed esperienza, per l'affidamento di incarichi individuali.
    

    
              2. L'affidamento degli incarichi di cui al comma 1 è consentito esclusivamente in caso di indisponibilità di personale in servizio in possesso della necessaria professionalità ed è attuato mediante procedure negoziate con almeno tre esperti, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un'adeguata esperienza professionale"».
    

    
      19.1
    

    
      BULGARELLI, BLUNDO, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole:«40 per cento» aggiungere le seguenti: «con preferenza delle professionalità che hanno maturato non meno di 20 anni di esperienza nel sistema nazionale della protezione civile e nell'emergency management».
    

    
      19.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate prioritariamente attraverso lo scorrimento delle graduatorie degli idonei, prorogate dall'articolo 1, comma 368, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      19.3
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2-quater, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-quater.1 per le medesime finalità di cui al comma 1 del presente articolo, nel quadro dei processi di razionalizzazione organizzativa e di miglioramento della funzionalità degli uffici e dei servizi da impegnare nelle attività emergenziali e delle qualificazione del personale non dirigenziale di ruolo del Dipartimento della protezione civile, viene attivata la ricomposizione dei processi lavorativi per il riassorbimento degli assegni in godimento derivanti da parametri retributivi per i profili della medesima tipologia articolati su categorie diverse, entro i limiti degli assegni stessi con le modalità dell'articolo 31 della legge del 4 novembre 2010, n 183».
    

    
      19.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2-quater aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-quinquies. Al fine di assicurare, con carattere di continuità, il regolare svolgimento delle attività afferenti l'allertamento, il soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria ed Abruzzo il 24 agosto 2016,30 ottobre 2016 e 18 gennaio 2017, nonché delle strutture regionali di protezione civile, dei Centri funzionali decentrati e delle Sale operative del Servizio nazionale di protezione civile, le Regioni possono disporre il trasferimento nei ruoli regionali del personale attualmente in posizione di comando, distacco o avvalimento presso le suddette strutture o anche mediante l'accesso nelle predette strutture di personale già qualificato mediante trasferimento e comando da altre Amministrazione.
    

    
              2-sexies. NeIl'ambito della propria autonomia organizzativa le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo stabiliranno le modalità valutative anche speciali per il reclutamento di personale a tempo indeterminato per coloro che risultano in servizio a tempo determinato o contratto di collaborazione coordinata e continuativa, all'entrata in vigore della presente legge, nell'ambito del settore di protezione civile, in deroga all'applicabilità del limite delle assunzioni previsto dalla normativa vigente, valorizzando la professionalità specifica ed il servizio prestato nel settore e Ente di competenza, attraverso la definizione delle relative procedure ed i requisiti di partecipazione.
    

    
              2-septies. Gli oneri derivanti dall'applicazione di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies, sono a carico dei bilanci regionali delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo».
    

    
      G19.100
    

    
      COMAROLI, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'AS 2756, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  gli eventi sismici di straordinaria intensità e durata, che dal 24 agosto 2016 colpiscono le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, hanno fatto emergere una serie di criticità e lacune nel nostro sistema di gestione dell'emergenza e ripristino delle normali condizioni di vita della popolazione colpita dalle calamità;
    

    
                  ancora non è stata conclusa l'attività della rimozione delle macerie dalle aree pubbliche, gli sfollati ancora attendono le case di prima sistemazione, le infrastrutture pubbliche, inadeguate, impediscono lo svolgimento delle attività economiche, gli albergatori della costa chiedono la liberazione delle stanze occupate dagli sfollati per l'inizio della stagione estiva, e non si sa dove verrà sistemata la gente, lo stesso Commissario straordinario Errani ammette la fatica della macchina organizzativa;
    

    
                  recentemente è stata approvata dal Parlamento la delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile,
    

    
              impegna il Governo nell'ambito dell'attuazione della delega per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile, a tenere conto dell'esperienza specifica e puntuale degli ultimi eventi sismici che hanno colpito le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, a far data dal 24 agosto 2016.
    

    
      20.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20.1.
    

    
      (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Servizio nazionale della protezione civile)
    

    
              1. Per assicurare la piena operatività della funzione di coordinamento delle attività emergenziali del servizio nazionale della protezione civile, nel quadro delle caratteristiche specialistiche delle funzioni tecnico-amministrative e operative previste dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, la Presidenza del Consiglio dei ministri, entro 120 giorni dalla conversione in legge del presente decreto, è autorizzata a standardizzare, con appositi provvedimenti, su base nazionale, i linguaggi, le terminologie e i codici convenzionali adottati dal Servizio nazionale della protezione civile al fine di renderti di immediata intelligibilità alla società civile, di differenziarli da quelle usate nei settori militari e di ordine di sicurezza pubblica e per classificare e per gestire le diverse attività di protezione civile, ivi compresi gli aspetti relativi alla comunicazione del rischio, anche in relazione alla redazione dei piani di protezione civile, al fine di garantire un quadro coordinato e chiaro in tutto il territorio nazionale e l'integrazione tra i sistemi di protezione civile dei diversi territori, nel rispetto dell'autonomia organizzativa delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
      20.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20.1.
    

    
      (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Servizio nazionale della protezione civile)
    

    
              1. In considerazione della necessità di assicurare la piena operatività della funzione di coordinamento delle attività emergenziali del servizio nazionale della protezione civile nel quadro delle caratteristiche specialistiche delle funzioni tecnico-amministrative e operative previste dalle legge 24 febbraio 1992, n. 225, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, è autorizzata ad istituire previo accordo tra le parti sociali nell'ambito del comparto di contrattazione del pubblico impiego sancito tra Aran e organizzazioni sindacali il 5 aprile 2016 - uno specifico protocollo normativo intersettoriale in situazione di criticità, di validità nazionale, da attivare all'atto della dichiarazione dello stato di emergenza da parte del Consiglio dei Ministri e per la sola durata dello stesso.
    

    
              2. La Presidenza del Consiglio dei ministri è altresì autorizzata a definire uno o più profili professionali specifici per figure di protezione civile, ispirati ai principi di funzioni di rappresentanza generale del Governo centrale territoriale e locale e di garanzia istituzionale definibile con articolazioni tipologiche.
    

    
              3. Per assicurare la direzione e il coordinamento delle attività di previsione, prevenzione e soccorso, principio di sussidiarietà, con appositi provvedimenti da emanarsi entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, vengono istituiti e regoIamentati i Comitati Operativi di Pianificazione Speditiva a livello nazionale e territoriale, costituiti da un rappresentante di tutte le componenti e strutture operative di cui agli articoli 6 e 11 della legge 225 del 1992 e successive modificazioni e integrazioni».
    

    
      20.0.3
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20.1.
    

    
      (Zone franche urbane nei Comuni di Teramo e Chieti)
    

    
              1. Il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e sentiti i comuni di Teramo e di Chieti provvede all'individuazione ed alla perimetrazione, nell'ambito del territorio comunale di una zona franca urbana ai sensi dell'articolo 1, commi da 340 a 343, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ragione del grave disagio socio-economico derivante dagli eventi sismici di agosto e settembre 2016, gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici del mese di gennaio 2017.
    

    
              2. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, si applicano in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 luglio 2013, n. 161, e successive modificazioni, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
    

    
              3. Per il finanziamento delle zone franche urbane individuate ai sensi del presente articolo, e per il periodo di vigenza degli incentivi previsti è istituito un apposito Fondo nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazione di 180 milioni di euro che costituisce tetto massimo di spesa. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti annui iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in corrispondenza al fondo speciale di parte capitale, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.».
    

    
      20-bis.1
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole:«nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2» con le seguenti: «nelle zone a rischio sismico 1, 2, 3 e 4».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «classificate 1 e 2» con le seguenti: «1, 2, 3 e 4».
    

    
      20-bis.2
    

    
      BLUNDO, CASTALDI, LUCIDI, MANGILI, MONTEVECCHI, SERRA, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, sopprimere le parole: «cori priorità per quelli situati nei Comuni compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016».
    

    
      20-bis.3
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, CASTALDI, LUCIDI, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Con il fine di garantire la massima sicurezza negli edifici scolastici e le residenze universitarie, entro il 31 agosto 2018 ogni immobile ricadente in zona sismica 1 o 2 non in possesso di adeguati documenti tecnici che attestino l'indice di vulnerabilità sismica al di sotto della soglia sufficiente a garantire l'incolumità umana è dichiarato inagibile. Entro 60 giorni dalla dichiarazione di inagibilità viene disposto il trasferimento, temporaneo o definitivo, di tutte le attività didattiche in strutture alternative che siano agibili ovvero predisponendo la realizzazione di moduli ad uso scolastico provvisorio (M.U.S.P.) e delle relative opere di urbanizzazione destinate a sostituire temporaneamente le scuole».
    

    
      20-bis.4
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, CASTALDI, LUCIDI, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di garantire la massima sicurezza negli edifici scolastici, entro il 31 agosto 2018, ogni immobile ricadente in zona sismica 1 o 2 non in possesso di adeguati documenti tecnici che attestano l'indice di vulnerabilità sismica sufficiente a garantire l'incolumità umana ovvero l'indice di vulnerabilità sismica al di sotto della soglia di 0,65, è dichiarato inagibile».
    

    
      G20-bis.100
    

    
      MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO, BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 20-bis reca disposizioni in materia di interventi per le verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici;
    

    
                  la sicurezza degli istituti scolatici deve essere considerata una delle priorità nel piano di ricostruzione e negli interventi posti in essere dal Governo per garantire la ripresa delle attività scolastiche nei territori colpiti dagli eventi sismici,
    

    
              impegna il Governo al fine di garantire la massima sicurezza negli edifici scolastici e le residenze universitarie, ad individuare misure per verificare che ogni immobile ricadente in zona sismica 1 o 2 non in possesso di adeguati documenti tecnici che attestino l'indice di vulnerabilità sismica al di sotto della soglia sufficiente a garantire l'incolumità umana, venga dichiarato inagibile.
    

    
      G20-bis.101
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI, SERRA, BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 20-bis reca disposizioni in materia di interventi per le verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici;
    

    
                  nel piano di ricostruzione non può non considerarsi come prioritaria la sicurezza degli studenti negli istituti scolastici e negli atenei,
    

    
              impegna il Governo al fine di garantire la massima sicurezza per gli studenti, in presenza della dichiarazione di inagibilità degli istituti scolastici, anche in seguito alla verifica sui documenti che attestino l'indice di vulnerabilità sismica al di sotto della soglia sufficiente a garantire l'incolumità umana, a disporre con proprio provvedimento il trasferimento, temporaneo o definitivo, di tutte le attività didattiche in strutture alternative che siano agibili ovvero a predisporre la realizzazione di moduli ad uso scolastico provvisorio (M.D.S.P.) e delle relative opere di urbanizzazione destinate a sostituire temporaneamente le scuole.
    

    
      G20-bis.102
    

    
      MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI, PELINO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
    

    
              premesso che:
    

    
                  relativamente all'emergenza sismica del 2009, registratasi in Abruzzo e, in particolare, nei territori de L'Aquila, occorre accelerare la messa in sicurezza degli edifici scolastici ubicati in quella Regione,
    

    
              impegna il Governo a stabilire misure specifiche volte a prevedere che le disposizioni contenute nell'articolo 63, comma 1, decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara», siano applicati agli interventi di edilizia scolastica ed universitaria che sono dotati del progetto esecutivo vali dato dagli Uffici Speciali e del finanziamento approvato.
    

    
      20-bis.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20-bis.1.
    

    
      (Misure urgenti per la funzionalità del Servizio Nazionale della protezione civile)
    

    
              1. In considerazione della necessità e urgenza di assicurare, nei suoi contenuti essenziali, la piena operatività delle attività del servizio nazionale della protezione civile previste dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e per dare seguito alla legge n. 146 del 1990 che attribuisce alla protezione civile il carattere di essenzialità, la Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata a emanare, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione uno o più provvedimenti con cui sono individuati i livelli essenziali di servizio e assistenza alle popolazioni e delle prestazioni concernenti il diritto alla tutela dai danni di cui all'articolo 1 della legge n. 225 del 1992 nonché gli standard di qualità minimi che devono essere assicurati nello svolgimento delle attività di protezione civile nelle fasi della previsione, della prevenzione e del soccorso, e le modalità ed i tempi per l'assunzione di tali standard presso tutte le componenti il Servizio nazionale di protezione civile.
    

    
              2. La predisposizione dei relativi decreti è curata da un'apposita commissione, all'uopo istituita, all'interno del Comitato paritetico di protezione civile di cui all'articolo 5, comma 1, dal decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 401 del 2001, opportunamente integrata anche con i rappresentanti di ciascuna struttura operativa di cui all'articolo 11 della legge n. 225 del 1992 e successive modificazioni e integrazioni. Con le medesime modalità sono definite anche le metodologie e le regole tecnico-economiche in materia di Protezione civile».
    

    
      20-bis.0.2
    

    
      PELINO, MANDELLI, AZZOLLINI, BOCCARDI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20-bis.1.
    

    
      (Nuova residenza studentesca a Teramo)
    

    
              1. In ragione del grave disagio socio-economico derivante dagli eventi sismici di agosto e settembre 2016 e gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici del mese di gennaio 2017 sono assegnati all'Azienda per il Diritto allo Studio Universitario di Teramo 9 milioni di euro per la realizzazione della nuova residenza studentesca.
    

    
              2. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge del 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, ed i relativi decreti attuativi.
    

    
              3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, si provvede nel limite di 9 milioni di euro mediante corrispondente riduzione delle risorse residue disponibili destinate al Piano approvato con decreto ministeriale 7 agosto 2012, n. 246, recante approvazione del Piano triennale degli interventi ritenuti ammissibili al finanziamento statale nell'ambito del III bando legge n. 338/2000».
    

    
      21.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Al fine di assicurare ai comuni del cratere sismico continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario delegato alla ricostruzione è autorizzato a concedere un'apposita compensazione fino ad un massimo di 16 milioni di euro per l'anno 2016 e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019, che si aggiunge a quelle già previste dall'articolo 52, per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; la compensazione verrà ripartita annualmente tra i comuni interessati con provvedimento del Presidente del Consiglio dei ministri".
    

    
              2-ter. All'articolo 52, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              alla lettera e), le parole: "quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "quanto a 66 milioni di euro per l'anno 2016";
    

    
              alla lettera i), le parole: "quanto a 201,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 348,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 81,45 milioni di euro per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "quanto a 231,35 milioni di euro per l'anno 2017, a 378,7 milioni di euro per l'anno 2018 e a 111,45 milioni di euro per l'anno 2019"».
    

    
      21.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. È consentito, fino al 16 dicembre 2017, agli enti locali ricompresi negli allegati 1 e 2, ad eccezione dei comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, il ricorso all'anticipazione di tesoreria, di cui all'articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel limite massimo maggiorato rispetto alle disposizione di legge vigenti di un importo per ciascun comune pari al cinquanta per cento del gettito di tutte le entrate di competenza dei comuni oggetto di sospensione. L'effettivo ricorso all'anticipazione in questione è certificato dal comune entro il 31 maggio 2017 nelle forme che saranno definite dal provvedimento di cui al comma 2-ter.
    

    
              2-ter. Gli oneri per interessi a carico dei comuni per l'attivazione delle anticipazioni di tesoreria di cui al comma precedente sono rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'interno, con modalità e termini fissati dallo stesso Ministero, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore dalla conversione in legge del presente decreto».
    

    
      21.0.1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 21.1.
    

    
      (proroghe in materia di energia)
    

    
              1. In riferimento agli eventi sismici del 2016 e 2017 il termine di cui all'articolo 48, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato di 12 mesi a prescindere dall'agibilità del fabbricato».
    

    
      21-ter.1
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «beni culturali» aggiungere le seguenti: «di ricostruzione e di adeguamento sismico degli edifici scolastici».
    

    
      21-ter.0.1
    

    
      BELLOT, MUNERATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 21-quater.
    

    
      (Misure urgenti in favore dei Comuni del cratere Molise-Puglia interessati dalla crisi sismica del 31 ottobre 2002)
    

    
              1. Ai comuni di Bonefro, Castellino de Biferno, Colletorto, San Giuliano di Puglia, Santa Croce di Magliano, Casalnuovo Monterotaro e Pietramontecorvino, interessati dagli eventi sismici che hanno colpito il 31 ottobre 2002 le regioni Molise e Puglia, è concesso per l'anno 2017 un contributo complessivamente pari a 2,15 milioni di euro, a compensazione delle minori entrate determinate dalla sospensione e dal conseguente abbattimento, nella misura del sessanta per cento, dei tributi locali relativi all'imposta comunale sugli immobili, alla tassa sui rifiuti e all'addizionale comunale, in attuazione dell'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.2.
    

    
              2. Il contributo di cui al comma 1 è assegnato sulla base delle minori entrate rispetto al 2001, al netto dei trasferimenti assegnati dal Ministero dell'economia e delle finanze per la medesima causale, negli anni 2003 e 2007 previa certificazione dei comuni interessati.
    

    
              3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,15 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero»  .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore Gualdani nella discussione sulla questione di fiducia posta sull'articolo unico del disegno di legge n. 2756
    

    
      Signor Presidente, onorevoli colleghi, questo decreto-legge segna il raggiungimento di traguardi importanti nella gestione del dopo terremoto: aumenta, infatti, il sostegno alle popolazioni colpite, rende le procedure più snelle e più veloci e finalmente crea condizioni e opportunità per il futuro sociale ed economico di Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio.
    

    
      Il Parlamento agisce in via legislativa. Ma consentitemi di ringraziare coloro i quali hanno effettivamente aiutato le popolazioni quotidianamente in questi mesi. Un grazie di cuore all'Esercito italiano e alla Protezione civile perché senza la loro organizzazione e lo spirito di abnegazione mostrato non sarebbe stato possibile gestire la fase acuta dell'emergenza: ad oggi, non c'è nessuno senza un tetto sopra la testa, nonostante la dimensione del fenomeno, e questo lo dobbiamo a loro.
    

    
      Il provvedimento che stiamo per approvare innanzitutto va a migliorare, ad ampliare, a snellire le misure contenute nel decreto n. 189, che è stato emanato a seguito del terremoto del 24 di agosto, che già di per sé conteneva degli aspetti importanti: ad esempio ha introdotto, per quanto riguarda i contributi sulla ricostruzione delle abitazioni private, il nesso di causalità ed effetto, che consente quindi di applicare anche il risarcimento a quelle abitazioni che sono fuori dal cratere, un elemento innovativo di qualità.
    

    
      Sul tema stiamo per convertire il terzo decreto-legge, a cui ovviamente hanno fatto seguito anche diverse ordinanze della Protezione civile, ed è un decreto che va a manutenere, come è giusto che sia, la normativa adottata in questi mesi. Al di là della retorica o dell'opportunità politica di certe affermazioni, il fronteggiare un'emergenza di questa portata non può che avvenire in tal modo, attraverso accorgimenti ed aggiustamenti progressivi. A tutti ricordo quello che è successo anche a L'Aquila: sono stati tanti i provvedimenti legislativi per fare in modo che a tutti i cittadini lo Stato riuscisse a dare le giuste risposte.
    

    
      Allora, i provvedimenti vanno aggiornati: quindi il provvedimento in esame va proprio in questo senso, quello di migliorare il contenuto del decreto n. 189, che fu fatto a suo tempo, perché i terremoti sono anche diversi: quello che è successo, in particolar modo, in Abruzzo e nella provincia di Teramo è un terremoto che ha avuto, come dire, oltre proprio l'evento sismico, la concausa e la concomitanza anche della neve e delle frane; quindi, ogni terremoto ha la sua particolarità ed è giusto che il Parlamento ovviamente aggiorni la normativa, in modo che possiamo dare quelle risposte che i cittadini si aspettano da noi.
    

    
      Per quanto riguarda i contenuti del decreto, bene l'allargamento dei Comuni ricompresi nel cratere: ai 131 Comuni originari sono stati aggiunti ulteriori 9 Comuni che sono tutti abruzzesi (cinque della Provincia di Teramo, tre de L'Aquila e uno di Pescara). E anche vero che altri Comuni limitrofi, confinanti, magari avevano giustamente l'ambizione di poter entrare nel cratere. A tal riguardo credo doveroso che non si creino disparità di trattamento fra comuni limitrofi che si ritrovano a fronteggiare simili situazioni; ma in merito penso che si possa porre rimedio con il prossimo decreto; oltretutto nei prossimi provvedimenti bisognerà trovare degli strumenti che consentano di armonizzare le posizioni di chi sta dentro e fuori il cratere.
    

    
      È chiaramente un work in progress, non poteva essere diversamente, considerata la complessità del tema e la vastità dell'area emergenziale.
    

    
      Tra le modifiche apportate in Parlamento da segnalare sicuramente è la misura della cosiddetta "busta paga pesante"; allo stesso tempo è stato prorogato per tutti i cittadini il termine, dal 31 marzo al 21 aprile, per presentare o integrare le dichiarazioni per accedere alla rottamazione delle cartelle esattoriali.
    

    
      Ma ci sono due novità importanti in questo provvedimento sul terremoto, due novità uniche, che non sono mai state in precedenza adottate, cioè l'equiparazione dei danni da terremoti - rispetto alle case di civile abitazione - ai danni derivanti da frane, maltempo e quindi anche nevicate, sia dentro al cratere che fuori. E un elemento importante di innovazione, con cui riusciremo a rispondere alle tante criticità presenti sul territorio, e subite dai cittadini, non solo per via del terremoto ma anche per le tante frane che poi hanno prodotto ovviamente crolli di edifici e palazzine.
    

    
      Altro risultato ottenuto grazie al lavoro di maggioranza è il riconoscimento del danno indiretto, importante strumento, soprattutto per settori strategici quali il turismo, il commercio e l'artigianato. Abbiamo anche apprezzato le rassicurazioni sul fatto che i 23 milioni stanziati a questo proposito rappresentino un inizio. Sottolineiamo, infatti, che, per il settore del turismo, nelle quattro Regioni si stima fino adesso una perdita di 170 milioni di euro. Questo dato, da solo, evidenzia quanto sia urgente identificare nuove risorse.
    

    
      Altro aspetto positivo del decreto-legge è la proroga di alcuni termini di adempimenti tributari, grazie alla quale le imprese, i lavoratori autonomi e gli agricoltori hanno possibilità di contrarre finanziamenti agevolati e il pagamento dei contributi fino all'anno 2018.
    

    
      Sono state delineate oltretutto agevolazioni procedurali per l'accesso ai contratti di sviluppo nelle quattro Regioni: uno strumento importante al quale gli imprenditori potranno accedere con più facilità. Così come abbiamo introdotto ulteriori elementi per quanto riguarda il sostegno agli investimenti delle imprese con il credito di imposta per l'acquisto di beni strumentali nuovi per il Mezzogiorno: abbiamo stanziato la misura del 25 per cento per le grandi imprese, il 35 per cento per le medie imprese, il 45 per cento per le piccole imprese. Infine, abbiamo dato ulteriori risorse al MIUR per andare a verificare la vulnerabilità sismica di tutti gli edifici pubblici, con priorità dentro al cratere e poi anche fuori. Sono risorse che possono essere utilizzate anche per la progettazione degli edifici. Voglio anche ricordare i 3 milioni per la residenza studentesca dalla Università di Teramo, che sta ovviamente vivendo un momento di difficoltà. Quindi sostegno all'istruzione, alla cultura per guardare con più ottimismo al futuro di questi territori.
    

    
      Un'altra misura di rilievo consentirà di dirottare 1'8 per mille dell'Irpef direttamente alla ricostruzione e al restauro di beni culturali danneggiati o distrutti. Stiamo parlando di quasi 50-100 milioni annui fino al 2026: tanti soldi che andranno ad essere investiti per i beni culturali.
    

    
      In futuro ci sarà ancora da lavorare sul tema. Un aspetto che non potrà e dovrà essere trascurato è quello relativo al sostegno economico del tessuto produttivo locale. Chiediamo però adesso al Governo il massimo impegno, in sede europea, sia per le zone franche che per l'approvazione del Regolamento sulle zone economiche speciali.
    

    
      Crediamo però che sia anche ora che si ponga, in sede europea, il tema del terremoto non più solo come gestione dell'emergenza, richiesta di aiuto o prevenzione, ma come vera e propria area di debolezza sistemica. Il nostro Paese infatti, tranne che in poche zone, è praticamente tutto a rischio sisma e gli eventi sismici sono sempre più frequenti e prolungati nel tempo.
    

    
      Dobbiamo avere la forza di negoziare, nel quadro dei Trattati europei, un insieme di regole speciali, specifiche ed organiche che ci consentano di fronteggiare con continuità questa nostra debolezza.
    

    
      In merito al ristoro dei danni derivanti dal maltempo, sappiamo tutti che nella normativa c'è un buco, per i Comuni posti fuori cratere, per quanto riguarda le pubbliche amministrazioni, tutta la ricostruzione pubblica e, soprattutto, il riconoscimento delle spese d'emergenza; su questo il Governo si è impegnato e io credo che si debba intervenire nel prossimo decreto utile, sia esso sugli enti locali o sul sisma nuovamente. Voglio anche ricordare che noi abbiamo lasciato fuori delle altre emergenze che si sono verificate per il maltempo nel gennaio del 2017, ed alcune aree, e in particolare mi riferisco alla Sicilia; c'è un impegno del Governo assunto alla Camera e noi incalzeremo il Governo su questo perché è chiaro che non possiamo pensare di fare misure importanti per un territorio e trascurarne esattamente un altro.
    

    
      Infine, un pensiero a tutti coloro che stanno affrontando con coraggio questa calamità e a tutti coloro che, con grande generosità, stanno prestando la loro opera e il loro sostegno alla ricostruzione.
    

    
      Concludo, Presidente, dicendo che, per questi motivi e per tanti altri che non ho avuto modo e tempo di illustrare, il voto di Alternativa popolare sarà favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bonfrisco, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Centinaio, Chiavaroli, Compagna, D'Anna, Del Barba, Della Vedova, De Poli, D'Onghia, Gambaro, Gentile, Monti, Napolitano, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Ruvolo, Silvestro, Stucchi e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Lanzillotta, per attività di rappresentanza del Senato; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe, Marton e Romani Paolo, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; D'Ali', per attività dell'Assemblea parlamentare dell'Unione per il Mediterraneo; Scilipoti Isgro', per attività dell'Assemblea parlamentare NATO; Giro, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Amoruso, per attività dell'Unione Interparlamentare.
    

    
      Commissione parlamentare d'inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro la senatrice Erica D'Adda, in sostituzione della senatrice Linda Lanzillotta, dimissionaria.
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi per il parere motivato ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità
    

    
      La Commissione europea, in data 4 aprile 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'uso del sistema d'informazione Schengen per il rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (COM (2016) 881 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 1ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 18 maggio 2017.
    

    
      Le Commissioni 2ª, 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 1ª Commissione entro l'11 maggio 2017.
    

    
      La Commissione europea, in data 4 aprile 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'istituzione, l'esercizio e l'uso del sistema d'informazione Schengen (SIS) nel settore delle verifiche di frontiera, che modifica il regolamento (UE) n. 515/2014 e abroga il regolamento (CE) n. 1987/2006 (COM (2016) 882 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 1ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 18 maggio 2017.
    

    
      Le Commissioni 2ª, 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 1ª Commissione entro l'11 maggio 2017.
    

    
      La Commissione europea, in data 4 aprile 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'istituzione, l'esercizio e l'uso del sistema d'informazione Schengen (SIS) nel settore della cooperazione di polizia e della cooperazione giudiziaria in materia penale, che modifica il regolamento (UE) n. 515/2014 e abroga il regolamento (CE) n. 1986/2006, la decisione 2007/533/GAI del Consiglio e la decisione 2010/261/UE della Commissione (COM (2016) 883 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 1ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 18 maggio 2017.
    

    
      Le Commissioni 2ª, 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 1ª Commissione entro l'11 maggio 2017.
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Fazzone, Pelino, Romano, Gasparri, Minzolini, Alicata, Amidei, Gibiino, Palma, Carraro, D'Alì, Malan, Caliendo, Sibilia, Fasano, Maria Rosaria Rossi, Bocca, Serafini, Zuffada, Azzollini, Schifani, Piccinelli, Conti, Pagnoncelli, Marin, Sciascia, Razzi, Cardiello, De Siano, Floris, Galimberti, Capacchione, Fravezzi, Lai, Mastrangeli, Davico, Liuzzi, Di Biagio, Zin, Mario Mauro, Stefani, Tosato, Consiglio, Formigoni, Albertini, Giovanardi, Pepe, Elena Ferrara, Maurizio Romani, Bencini, De Pin, De Petris, Uras, Cervellini, Petraglia, Barozzino, Bignami e Bonfrisco hanno aggiunto la propria firma alla mozione 1-00771 del senatore Buemi ed altri.
    

    
      A norma dell'articolo 157 del Regolamento del Senato, la mozione 1-00771, del senatore Buemi, deve intendersi a procedimento abbreviato.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Cociancich, Cardinali, Ginetti, Amati, Mattesini, Manassero, Pagliari e Orellana hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-07312 della senatrice Pezzopane.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      FASIOLO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che dal 1° marzo 2017 l'Ufficio scolastico regionale del Friuli-Venezia Giulia è privo di un coordinatore dopo il pensionamento del precedente, Pietro Biasiol;
    

    
      considerato che:
    

    
      la mancata nomina del nuovo reggente dell'USR sta creando diversi problemi organizzativi in tutta la regione, considerato anche che il direttore Biasiol, per motivi legati alla carenza di personale, aveva avocato a sé anche la reggenza degli uffici periferici degli ambiti territoriali di Pordenone, Udine e Gorizia;
    

    
      la situazione è difficile e preoccupante e rende alquanto realistico il rischio di paralisi paventato dai rappresentanti sindacali e dai dirigenti scolastici, considerata anche l'ormai imminente discussione sugli organici;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      la carenza di personale scolastico sia dirigenziale che ATA in Friuli-Venezia Giulia è un problema che si trascina da anni e, nonostante sia stato più volte rappresentato nelle sedi opportune, è rimasto purtroppo ancora irrisolto;
    

    
      a causa del grave deficit di personale, circa il 60 per cento in meno delle risorse necessarie, a molti dirigenti scolastici del Friuli-Venezia Giulia è stato affidato il secondo e persino il terzo incarico;
    

    
      a complicare la situazione vi è anche il fatto che, a tutt'oggi, nonostante i continui annunci, non è stato ancora bandito il concorso per dirigenti scolastici,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto sopra e se non ritenga di dover procedere con la massima urgenza alla nomina del nuovo dirigente dell'Ufficio scolastico regionale del Friuli-Venezia Giulia, prevedendo, laddove necessario, una nomina transitoria per scongiurare una situazione di blocco di funzionamento dell'apparato scolastico regionale e provinciale, considerato che 3 su 4 ambiti territoriali risultano scoperti;
    

    
      in considerazione della collocazione transfrontaliera e della specialità regionale del Friuli-Venezia Giulia, se non ritenga opportuno rivalutare la decisione di declassamento dell'USR di tale regione, restituendo ad esso piena e riconosciuta autonomia.
    

    
      (3-03644)
    

    
      FASIOLO - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nella notte tra il 14 e 15 settembre 2016, presso lo stabilimento Fincantieri SpA di Monfalcone (Gorizia), in salderia B, durante il turno iniziato alle ore 22 e terminato alle ore 6 del mattino, 4 operai sono stati considerati in sospensione lavorativa «al di fuori» della pausa consentita e, a seguito di tale episodio, sono stati licenziati;
    

    
      i 4 lavoratori si sono rivolti al giudice del lavoro del Tribunale di Gorizia e nel primo grado di giudizio dagli atti processuali è emerso che non vi era recidiva a carico dei lavoratori, che non vi erano indicazioni scritte sulla collocazione della pausa di lavoro in una determinata fascia oraria e che, per stessa ammissione aziendale, vi era flessibilità, tanto che in altri casi la pausa era stata spostata. A detta dei legali dei 4 operai, il problema è nato da una mancanza di comunicazione tra superiore ed operai circa la collocazione temporale della mezz'ora di pausa consentita;
    

    
      il giudice del lavoro del Tribunale di Gorizia ha emesso ordinanza, avendo accertato l'"illegittimità" dei licenziamenti ed ha disposto l'immediato reintegro dei lavoratori a carico della società Fincantieri, condannandola a ricostituire la posizione assicurativa e contributiva dei dipendenti con adempimento dei relativi oneri, nonché a corrispondere le retribuzioni globali risultanti dalle ultime buste paga emesse a loro favore, dal licenziamento all'effettivo reintegro, oltre al pagamento delle spese legali;
    

    
      il pronunciamento del giudice applica rigorosamente l'articolo 18 dello statuto dei lavoratori nella più recente versione, la quale impone di dichiarare illegittimo il licenziamento quando il fatto rientri tra le condotte punibili mediante sanzione conservativa, sulla base dei contratti collettivi nazionali di lavoro applicabili; a tal proposito, il contratto collettivo nazionale applicato da Fincantieri prevede che in caso di abbandono del posto di lavoro (inteso anche come sospensione arbitraria o ritardata ripresa) la sanzione applicabile vada dalla multa alla sospensione (sanzione massima irrogabile);
    

    
      l'azienda ha annunciato di proporre opposizione in tutte le sedi, imputando ai lavoratori licenziati di aver tenuto una condotta rischiosa per se stessi e per gli altri ed ha deciso di non dare seguito al reintegro fisico sul posto di lavoro dei 4 operai, interdicendo loro l'ingresso agli stabilimenti Fincantieri, ma di limitarsi al reintegro formale nell'organico, alla corresponsione dello stipendio, degli arretrati, delle previdenze ed assicurazioni pregresse, come ordinato dal giudice del lavoro,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga di intervenire sulla questione che sta assumendo connotazioni paradossali sul piano del lavoro, come diritto e principio, nel senso che nel caso specifico lo stipendio non è la naturale conseguenza di una prestazione lavorativa, ma di un mero adempimento formale imposto da un'ordinanza;
    

    
      se non ritenga di intervenire al fine di salvaguardare le persone in causa sul piano umano, etico e morale, prima ancora che psicologico, palese fonte di disagio.
    

    
      (3-03645)
    

    
      D'ADDA - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      è riconosciuto dagli enti preposti alla sicurezza del lavoro che nell'ambiente del cantiere edile la gru a torre costituisce uno dei rischi prevalenti;
    

    
      i problemi connessi alla manutenzione, all'installazione e all'uso non idoneo di tale attrezzatura sono alla base di molteplici gravi incidenti, infortuni mortali, danni ingenti alla collettività nel caso di incidenti in ambiente urbano;
    

    
      la casistica degli incidenti è ormai consolidata, ed a tale proposito le banche dati INAIL ed ISPESL rappresentano un riferimento chiaro ed obiettivo;
    

    
      in mancanza di una normativa che definisca i requisiti e le qualifiche minime richieste ai montatori e manutentori di apparecchi da sollevamento e gru, è oggi sufficiente una qualifica generica;
    

    
      i montatori e manutentori si autodefiniscono tali al momento dell'iscrizione alla camera di commercio, ma non esistono parametri che ne certificano la professionalità, sebbene siano figure alle quali vengono affidati importanti aspetti relativi alla sicurezza sul lavoro;
    

    
      considerato che:
    

    
      ad oggi spetta al titolare dell'impresa di costruzioni, assistito dal solo libretto di corretto uso e manutenzione della gru, la responsabilità circa l'installazione e la manutenzione dell'apparecchio;
    

    
      tale tesi appare in contrasto con la più recente normativa in materia di sicurezza sul lavoro;
    

    
      in data 5 agosto 2015 l'XI Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato) della Camera dei deputati ha espresso parere favorevole all'atto del Governo n. 167, "Schema di decreto legislativo recante disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico dei cittadini e delle imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità", con le seguenti osservazioni: nell'ambito delle disposizioni del Capo III del Titolo I del provvedimento, in materia di salute e sicurezza del lavoro, in analogia con quanto previsto dall'articolo 20, comma 1, lettera n), si valuti l'opportunità di prevedere che con decreto ministeriale si proceda alla definizione delle qualifiche minime richieste ai montatori e manutentori di apparecchi da sollevamento e gru per l'edilizia,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario istituire un tavolo tecnico tra tutti i soggetti istituzionali preposti alla sicurezza sul lavoro, sindacati e le associazioni dei produttori delle gru, per definire un corretto profilo del manutentore al fine dell'emanazione di una corretta normativa in merito.
    

    
      (3-03647)
    

    
      Maurizio ROMANI, BENCINI, URAS, SIMEONI, VACCIANO, MASTRANGELI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      il parto definito come naturale non è in realtà privo di qualsiasi intervento medico. Al contrario, durante il travaglio e il parto, è piuttosto frequente la pratica di diverse procedure assistenziali, sull'esecuzione delle quali non sempre la letteratura scientifica è unanime nel consigliarle;
    

    
      fin dal 1996 l'Organizzazione mondiale della sanità afferma nel documento "Care in normal birth: a practical guide" che l'obiettivo dell'assistenza ostetrica sia quello di avere una madre ed un neonato in buona salute con il minor livello di interventi possibile, compatibilmente con la sicurezza. Questo approccio, che promuove la normalità dell'evento nascita, sostiene che dovrebbe esistere sempre una valida ragione per interferire con il fisiologico processo che conduce al parto;
    

    
      tra le pratiche suggerite solo in casi particolari, e che non dovrebbero essere eseguite sistematicamente, si trovano la rottura artificiale delle membrane, da realizzare solo in uno stadio avanzato del travaglio, il monitoraggio elettronico fetale, da eseguire solo in situazioni particolari e nel travaglio indotto, l'uso dell'episiotomia e le pressioni sul ventre in fase espulsiva (tra cui la cosiddetta manovra di Kristeller);
    

    
      secondo i dati forniti dall'Istat su gravidanza, parto ed allattamento al seno, relativi all'anno 2013, si evince come il livello di intervento medico, a vario titolo, durante il parto naturale si attesti intorno al 72 per cento. In particolare le donne che hanno dichiarato di aver subito la cosiddetta manovra di Kristeller sono il 22, 3 per cento;
    

    
      la manovra di Kristeller consiste in una pratica, inventata dal professor Samuel Kristeller nel 1867, che prevede un morbido accompagnamento delle contrazioni uterine misurando la forza di trazione di spinta delle mani, sul ventre materno, con un dinamometro e controllando tempi e frequenza delle contrazioni;
    

    
      l'OMS sconsiglia la pratica della manovra perché potenzialmente molto pericolosa, sia per la partoriente che per il neonato. Può infatti comportare la rottura delle costole, rischi di lesioni vaginali e perineali, rottura dell'utero, distacco della placenta, danni permanenti al neonato e alla madre, tanto che in alcuni Paesi, come Spagna e Gran Bretagna, è stato posto il divieto di eseguirla;
    

    
      in Italia non esiste il divieto alla pratica della manovra di Kristeller e, a differenza di quanto sostenuto dall'OMS nelle sue raccomandazioni, è spesso eseguita in modo soggettivo e non regolamentato, senza controllo e misurazione delle spinte sul ventre materno e rappresenta uno dei principali fattori di rischio dell'area ostetrica. E ancor più grave l'esecuzione di questa manovra non viene quasi mai riportata nel certificato di assistenza al parto. Ad esempio, nella Regione Toscana, la delibera n. 922 del 2002 dispone la registrazione dell'intervento solo quando vengano effettuate più di 3 spinte. Inoltre, secondo quanto affermato pubblicamente dall'assessore per la sanità toscana Saccardi, questo tipo di manovra non costituisce debito informativo a livello centrale;
    

    
      anche di recente non sono isolati i casi riportati dalla cronaca nazionale in cui l'esecuzione di questa pratica ha portato a conseguenze estreme, fino al decesso della partoriente, mentre appare sempre più confusa la reale percezione della politica circa l'effettiva pratica della manovra di Kristeller. Se, da un lato, infatti, nel rispondere ad un'interrogazione (5-09703) dell'on. Colonnese sulla recente morte di una giovane donna presso l'ospedale di Careggi (Firenze), il sottosegretario di Stato Faraone ha affermato che nell'azienda sanitaria la manovra è ancora eseguita da parte di personale esperto e solo in alcuni casi selezionati, dall'altro, il direttore del dipartimento materno infantile di Careggi ha sostenuto di poter escludere categoricamente l'utilizzo di questa pratica;
    

    
      la scarsa trasparenza e l'utilizzo di dati non corretti circa la reale esecuzione della manovra di Kristeller negli ospedali del nostro Paese hanno gravi ripercussioni su tutto il sistema sanitario, sia in termini di verifica della qualità delle cure, che in termini di programmazione sanitaria e di equità del risarcimento. L'attuale sistema informativo pare dunque configurarsi come un circolo vizioso che, partendo dalla produzione di dati non attendibili, giunge ad un'inadeguata formazione, al mancato aggiornamento delle linee guida sul parto, al disinteresse nei confronti dell'innovazione tecnologica, favorendo di fatto la medicina difensiva,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se non ritenga opportuno promuovere un'indagine mirata ad accertare l'effettiva esecuzione della manovra di Kristeller negli ospedali italiani;
    

    
      se non ritenga urgente attivarsi per favorire una più efficiente comunicazione ed elaborazione dei flussi informativi a livello centrale, al fine di migliorare sensibilmente l'efficienza degli audit e, di conseguenza, la programmazione sanitaria circa la valutazione e la gestione del rischio clinico.
    

    
      (3-03648)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      CASTALDI, AIROLA, CAPPELLETTI, DONNO, GIARRUSSO, GIROTTO, MARTON, MORONESE, PUGLIA, PAGLINI, SERRA - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      il decreto ministeriale n. 232 del 4 agosto 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 ottobre 2016, recante "Individuazione dei territori delle aree di crisi industriale non complessa, ammessi alle agevolazioni di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181", all'articolo 2, definisce i criteri di individuazione dei territori candidabili agli interventi agevolativi previsti per le aree di crisi industriale non complessa, e che sono cosi individuati: «a) SLL [sistemi locali del lavoro] che, in riferimento ai parametri statistici desumibili dalla Sezione dell'anno di riferimento, non risultano compresi nelle seguenti classificazioni: I. specializzazione produttiva prevalente - "sistemi locali turistici» e «sistemi locali a vocazione agricola"; II. combinazione del tasso di occupazione e di disoccupazione - "occupazione alta/disoccupazione bassa" e "occupazione alta/disoccupazione medio-bassa"; III. variazione occupazione e disoccupazione - «occupazione aumenta/disoccupazione diminuisce» e "occupazione aumenta/disoccupazione aumenta meno della media"; IV. produttività del lavoro delle imprese (valore aggiunto per addetto migliaia/euro) - COD PROD4 e COD PROD5; b) Sistemi Locali del Lavoro (SLL) che soddisfano le condizioni di cui al punto a) e in cui insistono aree di crisi industriale complessa, limitatamente ai territori dei comuni non rientranti nella perimetrazione delle medesime»;
    

    
      i territori candidabili alle agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non complessa, individuati con applicazione dei criteri definiti all'articolo 2 del decreto, sono riportati nell'allegato 1;
    

    
      l'articolo 4 del decreto, rubricato "Criteri e modalità di selezione dei territori candidabili alle agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non complessa", prevede, al comma 1, che entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del decreto, le Regioni approvano con deliberazione di Giunta regionale, e trasmettono al Ministero dello sviluppo economico, la propria proposta di elenco dei territori da ammettere alle agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non complessa. Al comma 2 del medesimo articolo si stabilisce che le Regioni selezionano, tra i territori indicati nell'allegato 1, quelli da inserire nella proposta di elenco nel rispetto di specifici e dettagliati criteri;
    

    
      ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 4, si stabilisce che possono essere candidati alle agevolazioni i Comuni non compresi nei territori indicati nell'allegato 1, nel rispetto dei limiti indicati al comma 2 e di ulteriori condizioni;
    

    
      il comma 6 dell'art. 4, infine, dispone che «oltre ai casi indicati alla lettera b) del comma 2 e ai commi 4 e 5, ogni regione può candidare limitatamente a uno o più comuni che li compongono un numero massimo di due SLL indicati nell'allegato 1 a condizione che la popolazione complessiva dei comuni così individuati non risulti superiore al 5% della popolazione dei SLL candidabili indicata nella colonna [b] della tabella 1 riportata nell'allegato 2. Ai fini del calcolo viene considerata la popolazione dei comuni così come pubblicata dall'ISTAT nella banca dati "demo.istat.it" relativamente alla medesima data di rilevazione della popolazione dei SLL adottata nella Sezione dell'anno di riferimento»;
    

    
      considerato che, per la Regione Abruzzo, nell'elenco dei territori candidabili alle agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non complessa (per un complessivo di popolazione nei SLL al 31 dicembre 2014 pari a 1.185.807 persone, rappresentanti l'89,2 per cento della popolazione dell'Abruzzo alla stessa data) sono previsti i seguenti sistemi locali lavoro: Pineto, Pescara, Teramo, Guardiagrele, Avezzano, Sulmona, Guardiagrele, Chieti, San Salvo (per i comuni di competenza territoriale abruzzese), Vasto, L'Aquila, Giulianova, Atessa;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      con delibera della Giunta regionale n. 684 del 29 ottobre 2016 avente ad oggetto "Decreto del Ministero della Sviluppo Economico del 4 agosto 2016 - Individuazione dei territori delle aree di crisi industriale non complessa, ammessi alle agevolazioni di cui alla legge 15 Maggio 1989, n. 181", la Giunta regionale dell'Abruzzo ha individuato, a parere degli interroganti sulla base di una serie di discutibili motivazioni non coerenti con quanto previsto dal decreto ministeriale 4 agosto 2016, i territori delle aree di crisi non complessa suscettibili di accesso alle agevolazioni dal decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, recante "Misure di sostegno e di reindustrializzazione, in attuazione del piano nazionale di risanamento della siderurgia";
    

    
      segnatamente, la Regione, nella citata delibera, ha assunto come riferimento alcune aree per le quali aveva richiesto e non ottenuto dal Ministero dello sviluppo economico il riconoscimento di area di crisi complessa, ai sensi del decreto ministeriale 24 marzo 2010 (valle Peligna-alto Sangro, val Vibrata, valle del Tronto Piceno, val Sinello, val Pescara, cratere sismico), per gli anni che vanno dal 2009 al 2011;
    

    
      nella stessa delibera n. 684 del 2016 si richiamano ulteriori deliberazioni di Giunta regionale risalenti agli anni 2013 e 2015, con le quali era stato chiesto il riconoscimento di aree di crisi complessa per le aree della Marsica (provincia di L'Aquila) e della val di Sangro (provincia di Chieti);
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      i criteri di individuazione dei territori candidabili agli interventi agevolativi previsti per le aree di crisi industriale non complessa, oggetto del decreto ministeriale 4 agosto 2016, sono unicamente quelli dettati dall'articolo 2;
    

    
      il decreto ha ad oggetto le agevolazioni per i territori delle aree di crisi industriale non complessa, mentre la Regione Abruzzo, nella citata, si riferisce ad aree di crisi complessa, affermando in maniera del tutto indimostrata che la precedente individuazione ricomprende anche i criteri definiti nel più volte richiamato articolo 2 del decreto ministeriale 4 agosto 2016, senza portare nessun elemento probante a dimostrazione dell'assunto;
    

    
      a parere degli interroganti, si desume che la Regione, nella delibera, ritiene che, ai fini dell'individuazione delle aree, non si debba quindi applicare quanto previsto dall'art. 4 del decreto ministeriale, ma che debbano prevalere ragioni di "continuità con le decisioni già assunte" e che si debba tener conto della necessità di fare le "dovute correzioni e aggiustamenti", senza però esplicitare il come si sia operato, se non in ragioni eminentemente demografiche, rispetto ai SLL;
    

    
      alla luce dei ragionamenti espressi dalla Giunta regionale dell'Abruzzo, nella delibera citata vengono inseriti (estrapolandoli dal territorio di appartenenza del sistema locale del lavoro) nella proposta trasmessa al Dicastero dello sviluppo economico anche i comuni di Gissi, Carpineto Sinello, Casalbordino e Scerni appartenenti al SLL di Vasto, territorio, quest'ultimo, eleggibile ed indicato esplicitamente nell'allegato 1, al decreto ministeriale 4 agosto 2016, come territorio interessato da crisi industriale non complessa;
    

    
      considerato infine che, nella delibera della Giunta regionale n. 684 del 2016, quasi a compensazione dell'esclusione dai benefici derivanti dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, viene riconosciuta al territorio di riferimento del SLL Vasto, con particolare concentrazione sulla città di Vasto, "priorità assoluta nel piano di ulteriori investimenti di consolidamento e potenziamento industriale di competenza regionale, concentrando le economie derivanti dalle misure riferite alle politiche attive della Regione Abruzzo" e vengono aggiunti elementi di considerazioni e valutazione che a parere degli interroganti nulla hanno a che fare con la natura e lo scopo del decreto ministeriale 4 agosto 2016, quali la specifica programmazione per le aree attrezzate e da attrezzare del porto di Vasto, le rassicurazioni sulla certa cantierizzazione del raccordo ferroviario portuale entro il primo trimestre del 2017 e la copertura finanziaria necessaria alle esigenze di ingrandimento della banchina portuale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga di convalidare le scelte ed il metodo utilizzato dalla Regione Abruzzo per l'individuazione dei territori delle aree di crisi industriale non complessa, ammessi alle agevolazioni di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181, ed esplicitate nella delibera della Giunta regionale n. 684 del 29 ottobre 2016;
    

    
      se non consideri che, oltre alla regolarità formale delle proposte, di cui all'articolo 5 del decreto ministeriale 4 agosto 2016, non debbano essere verificati i criteri e le motivazioni addotte dalla Regione Abruzzo per l'individuazione dei territori delle aree di crisi industriale non complessa, da ammettere alle agevolazioni;
    

    
      se non ritenga che andrebbero rigettati i motivi addotti dalla Regione Abruzzo per l'individuazione dei territori delle aree di crisi industriale non complessa, tenuto conto della palese forzatura dei criteri adottati rispetto a quelli previsti dal decreto ministeriale 4 agosto 2016 ed esplicati nella delibera citata, anche con la palese indicazione di future compensazioni per il sistema locale del lavoro di Vasto, immotivatamente escluso come area destinataria di agevolazioni.
    

    
      (3-03646)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      FASIOLO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      da notizie pervenute all'interrogante la Commissione trasporti del Parlamento europeo, in un recente studio sulle connessioni ferroviarie regionali, evidenzia che nell'Unione mancano ancora collegamenti ferroviari (cosiddetti missing link) in corrispondenza di 27 confini, tra cui quello fra Gorizia e Nova Gorica/Sempeter-Vrtojba, nodo ferroviario che si colloca tra i 15 mancanti più rilevanti;
    

    
      il nodo ferroviario di Gorizia, uno dei 2 valichi ferroviari operativi tra Italia e Slovenia, rappresenta un'infrastruttura strategica di sviluppo della rete di trasporto transeuropea (TEN-T), di collegamento per il corridoio mediterraneo (ex corridoio n. 5) e di intersezione con il corridoio adriatico-baltico;
    

    
      il "Documento di sintesi degli obiettivi, azioni e proposte progettuali per la programmazione comunitaria e la stesura del piano strategico", approvato dall'assemblea del gruppo europeo di cooperazione territoriale goriziano (GECT GO), prevede che, per rilanciare l'economia e le strutture intermodali ferroviarie dell'area, è necessario realizzare: a) 2 raccordi ferroviari, le cosiddette lunette, destinati a completare il collegamento tra la rete ferroviaria italiana e quella slovena (in particolare, in territorio italiano, la lunetta in uscita dalla linea Gorizia-Nova Gorica con direzione Monfalcone, linea n. 14 RFI); b) un armamento a semplice binario, parallelo alla linea Trieste-Monfalcone, fino all'innesto col nuovo raccordo, di circa 800 metri, per la sosta dei convogli merci, tipologia "Ro-La" inclusa; c) gli impianti di trazione elettrica nei tratti di raccordo tra la linea Gorizia-Trieste e l'autoporto fino al confine di Stato; d) il collegamento diretto (armamento ferroviario e inerenti apparecchi) tra lo scalo intermodale in area autoporto SDAG e le linee slovene, che si sviluppano dalla vicina stazione di Vrtojba. Si tratta di circa 700 metri di binario con un ponte in ferro (di circa 35 metri) a scavalcare la viabilità locale del comune di Sempeter-Vrtojba; e) il prolungamento di circa 150 metri per armamento ferroviario a raso di 2 binari di sosta e scarico tradotte in area autoporto SDAG; f) gli apparati di sicurezza da installare sulle strutture ferroviarie dello scalo intermodale, collegate ed integrate agli analoghi impianti adottati dalle ferrovie italiane e slovene;
    

    
      nel corso dei progetti transfrontalieri Italia-Slovenia Adria-A ("Accessibility and development for the re-launche of the inner Adriatic area") e TIP ("transborder integrated platform"), sostenuti da fondi europei, sono stati condotti studi preliminari sulle modalità con cui realizzare i missing link tra la rete infrastrutturale slovena e quella italiana, in particolare per questa linea; nello specifico, nell'ambito del TIP, è stata realizzata una progettazione preliminare e definitiva;
    

    
      considerato che:
    

    
      il nodo ferroviario di Gorizia è stato inserito nell'accordo di programma tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana come comunicato già nell'ottobre 2016;
    

    
      l'azione di collegamento ferroviario tra Italia e Slovenia è uno degli elementi strategici per il rilancio economico dell'area, della regione Friuli-Venezia Giulia, del Governo italiano e di quello sloveno,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda effettuare azioni a sostegno della realizzazione del collegamento ferroviario tra Gorizia e Nova Gorica/Sempeter-Vrtojba e, nello specifico, delle opere infrastrutturali elencate, fondamentali per lo sviluppo delle vie di comunicazione europee in ambito ferroviario, dando così seguito ai progetti;
    

    
      se, a tale proposito, possa essere indicato il cronoprogramma quantomeno per l'avvio dei lavori della lunetta italiana.
    

    
      (4-07332)
    

    
      VOLPI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che, secondo quanto risulta all'interrogante:
    

    
      dopo il pubblico via libera del giugno 2014 da parte del Ministero dell'ambiente, il Comune di Santa Teresa Gallura spinge per la realizzazione dell'area marina protetta (AMP) di capo Testa-punta Falcone. L'AMP di capo Testa-punta Falcone fu già rigettata nel 2004 sostanzialmente per l'ostilità della popolazione. Furono raccolte circa 1.500 firme contro una proposta dannosa ed imposta, ed allora come oggi è stato negato un vero confronto e dialogo con tutte le fasce sociali e tutti i settori produttivi, organizzando male pochissime assemblee;
    

    
      l'amministrazione comunale, insieme all'Ispra (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale), ha redatto una bozza di zonizzazione dell'area marina protetta, suddividendola nelle seguenti aree: la zona A di riserva integrale (secche del Diavolo e zone limitrofe) dove è proibito qualsiasi genere di attività professionale e non (navigare e ormeggiare, fare immersioni e visite guidate, pescare, nuotare e transitare); nella zona B (parte a terra attorno a capo Testa, parte a terra da porto Quadro sino verso valle dell'Erica) si potrà fare il bagno e navigare, sono autorizzati anche l'ormeggio, la piccola pesca artigianale per i residenti, la pescaturismo, il whale watching e le immersioni (ma vietata la pesca subacquea come in tutta l'AMP), mentre la navigazione a motore e l'ancoraggio saranno regolamentati. È autorizzata la navigazione a velocità ridotta (5 nodi entro i 300 metri e 10 nodi tra i 300 e i 600 metri), l'accesso è consentito solo alle barche a basso impatto ambientale, l'ormeggio è possibile solo su autorizzazione e su appositi campi boe, l'ancoraggio solo su aree individuate dall'ente gestore, le immersioni subacquee solo previa autorizzazione, la pesca professionale è proibita alle barche superiori ai 12 metri fuori tutto e alle imprese che non abbiano sede legale a Santa Teresa Gallura, al momento dell'istituzione dell'area marina protetta (così come nel resto dell'AMP), la pesca sportiva è possibile solo con lenza e canna autorizzata dall'ente gestore e solo per i residenti; nella zona B speciale (da capo di ponente Rena Bianca, Municca inclusa, sino a lato di levante di baia Santa Reparata) sono consentite tutte le attività della zona B, ad esclusione di ogni genere di pesca sia professionale che ricreativa; nella zona C (perimetro esterno dell'area marina protetta) sono autorizzate tutte le attività della zona B, l'accesso a navi da diporto in linea con i requisiti eco compatibili, l'ormeggio previa autorizzazione alle unità da diporto ecocompatibili, la pesca sportiva con lenza e canna autorizzata e contingentata dall'ente gestore ai soggetti equiparati ai residenti e solo da terra;
    

    
      saranno sempre vietate attività come l'acquascooter, lo sci nautico e simili, la pesca subacquea professionale e non. Sottoposte ad autorizzazione sono invece la pesca, le immersioni, il trasporto di passeggeri, le visite guidate, ed in generale tutte le attività;
    

    
      entro i 180 giorni dall'entrata in vigore del regolamento di disciplina, il Ministero adotta su proposta dell'ente gestore il regolamento di esecuzione ed organizzazione dell'AMP, per cui tutte le attività precedentemente elencate che necessitano di autorizzazione non sono consentite. Tale divieto rappresenterebbe un problema non indifferente, se tale periodo di 180 giorni includesse anche il periodo estivo;
    

    
      su questi circa 50 chilometri di costa, che arrivano anche ad oltre 70 metri di profondità, graverebbe oltre a tutta l'attuale normativa e burocrazia esistente anche quella dell'AMP, con rischio di sanzioni, costi e multe gravose. Ad esempio, tutti i mezzi dovranno essere ecocompatibili in un tempo massimo di un anno dall'istituzione, per navigare, i pescatori dilettanti e da diporto anche residenti non potranno più pescare con nasse, palamiti e bilancini, ovvero tutto ciò che non sia canna e lenza;
    

    
      la sorveglianza è delegata alla Capitaneria di porto competente, ossia quella di La Maddalena, ai Carabinieri della Forestale, alla Polizia dell'ente locale ed alle forze di pubblica sicurezza in generale. In pratica scarica la responsabilità del controllo a enti già esistenti e cronicamente a corto di mezzi e personale. Basti ricordare che la pilotina dei Carabinieri, un tempo presenza stabile nel porto di S. Teresa, non esiste più già da parecchi anni, a causa della mancanza di fondi. Da segnalare che, nonostante previsto dall'Ispra e dalla logica, non è mai stata coinvolta o invitata alla partecipazione la Capitaneria di La Maddalena;
    

    
      il Ministero non ha dato alcuna garanzia che l'ente gestore sarà il Comune. Non è ben chiaro, inoltre, in base a quali elementi o atti siano state impegnate e spese risorse pubbliche;
    

    
      la popolazione è molto stupita che, dalla prima presentazione ad oggi, la macchia e zonazione dell'istituenda AMP sia più o meno sempre la stessa. Va, inoltre, segnalato che l'Ispra ha fatto la zonizzazione "definitiva", e poi gli studi in loco, con rov (sottomarino a comando remoto) e solo su una porzione dell'istituenda AMP. Non è stata a tutt'oggi svolta un'immersione con operatore, nonostante fosse previsto;
    

    
      questo tipo di regolamentazione, oltre che alla comunità teresina, potrebbe creare seri problemi e conflitti fra i comuni limitrofi, come con La Maddalena,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda sospendere l'iter istitutivo affinché il Ministero e il Comune di Santa Teresa Gallura possano pubblicare integralmente tutte le informazioni inerenti al riavvio dell'iter istitutivo ed organizzino vere assemblee pubbliche d'informazione, anche con propri rappresentanti, senza il vincolo dell'orario, affinché la comunità ed il territorio siano realmente consci di quanto sia successo e succederà, applicando la convenzione di Arhus, al momento violata;
    

    
      se intenda rendere pubbliche copie di tutti gli studi e quant'altro svolto dall'Ispra e dal Ministero sull'argomento, con relativa e dettagliata relazione di spesa da parte di entrambi;
    

    
      se intenda fare in modo che l'eventuale prosieguo dell'iter , volto alla proposta del decreto istitutivo ministeriale, sia vincolato dalla riunione di un'assemblea pubblica di presentazione dello stesso, da una pubblicazione integrale sul sito ufficiale del Comune, a cui faccia seguito un referendum comunale di approvazione, da tenersi per ottimizzare i costi e garantire il massimo coinvolgimento della cittadinanza in concomitanza con altre manifestazioni elettorali. Solo seguendo queste modalità si può essere certi che sarà la comunità a scegliere in libertà e coscienza il proprio futuro. Se Santa Teresa di Gallura, le Bocche di Bonifacio e la Sardegna in generale offrono così tanta bellezza ed integrità lo si deve in primis alla volontà, al lavoro negli anni e al profondo attaccamento degli abitanti alla propria terra. L'occasione per trovare una virtuosa sintesi tra le due esigenze, tutela e protezione del territorio da un lato, difesa delle attività umane e del turismo dall'altro, può essere trovata anche con altri riferimenti normativi esterni alla legge n. 394 del 1991, esempio nella normativa regionale inerente alle aree di ripopolamento, come più volte chiesto da diversi portatori di interesse locali.
    

    
      (4-07333)
    

    
      PETRAGLIA, CAMPANELLA - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      le agenzie per il lavoro sono imprese private dedicate alla somministrazione di lavoro interinale e si occupano anche del reclutamento dei lavoratori appartenenti alle categorie protette;
    

    
      la normativa vigente obbliga le aziende ad assumere un lavoratore appartenente alle categorie protette ogni 15 lavoratori assunti;
    

    
      il licenziamento per mancato superamento del periodo di prova rappresenta una facoltà del datore di lavoro anche nei confronti dei lavoratori appartenenti alle categorie protette, secondo i criteri di cui all'art. 18 della legge n. 68 del 1999;
    

    
      per le categorie protette il rapporto di lavoro può interrompersi per mancato superamento del periodo di prova, a condizione che la prova sia riferibile a mansioni compatibili con la disabilità e sia limitata alla residua capacità lavorativa dell'invalido. Contrariamente a quanto avviene nell'ambito di un normale rapporto di lavoro, il datore di lavoro è tenuto a spiegare i motivi del licenziamento (sentenza della Cassazione n. 3689/98);
    

    
      considerato che, secondo quanto risulta agli interroganti:
    

    
      a marzo 2017, un lavoratore assunto in prova presso l'azienda ISED SpA di Roma, attraverso l'agenzia per il lavoro "Humangest", sarebbe stato licenziato dopo appena 10 giorni senza nessuna motivazione, né scritta né verbale;
    

    
      tale caso non è l'unico riguardante licenziamenti durante la fase di prova nei confronti di lavoratori appartenenti alle categorie protette reclutati spesso da agenzie interinali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo stia monitorando le assunzioni delle categorie protette, anche alla luce della nuova normativa vigente;
    

    
      se intenda verificare la quantità di lavoratori appartenenti alle categorie protette che vengono licenziati, anche senza la prevista motivazione, durante il periodo di prova.
    

    
      (4-07334)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      11ª Commissione permanente(Lavoro, previdenza sociale):
    

    
      3-03645, della senatrice Fasiolo, sulla sospensione di 4 operai della Fincantieri SpA di Monfalcone (Gorizia);
    

    
      3-03647, della senatrice D'Adda, sulla definizione della normativa relativa ai manutentori e montatori di gru e macchine di sollevamento per l'edilizia;
    

    
      12ª Commissione permanente(Igiene e sanità):
    

    
      3-03648, del senatore Maurizio Romani ed altri, sull'effettiva esecuzione delle manovre di Kristeller durante il parto naturale negli ospedali italiani.
    

    
      Avviso di rettifica
    

    
      Nel resoconto stenografico della 800a seduta pubblica del 4 aprile 2017, a pagina 107, alla fine della tabella, sotto il titolo "Congedi e missioni", alla prima riga del primo capoverso, inserire tra le parole: "Bubbico," e "Cassano" la seguente: "Cappelletti,".
    

    
      Conseguentemente, alle pagina 88, 95 e 102, nel prospetto delle "Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta", all'altezza di ogni riga riferita al senatore Cappelletti, inserire nelle caselle vuote un asterisco che richiami la seguente nota da pubblicare in calce alle medesime pagine:
    

    
      "(*) Il senatore è in congedo e non dunque assente come figura dal prospetto delle votazioni".
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